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AL BENEVOLO LETTORE. 
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Valgami ’l lungo studio e ’1 grande amore 
Che m' ha fatto cercar lo tuo volume. 
DANTE, Zuf. C. I, v. 87. 


Chi ordinasse in una sola opera tutto ciò che si chiosò dai 
dotti intorno all’ Orlando Furioso, vuoi a modo di note alle 
tante edizioni che se ne fecero, vuoi in altri scritti, di fermo 
grande ajuto recherebbe agli studiosi dell’immortale poema: 
ma un tale lavoro, quando pur si facesse, a non dire dell’ingente 
mole e delle ripetizioni e contraddizioni che vi si incontrerebbe- 
ro, non offrirebbe ancora ai lettori un compiuto commento del 
Furioso per ciò che tocca la lessigrafia, la grammatica, la storia, 
la geografia, la mitologia, ed altro; nè s'avrebbe per esso 1l 
mezzo di sapere se questa o quella voce o frase sia stata usata 
nel Poema e in qual maniera, di mettere immediate la mano su 
tutte quelle che vi si trovano, di avere pronta una dichiarazione 
delle molte che per qualsiasi ragione ne abbisognano. Avuto 
riguardo all’eminente posto che il Furioso tiene nella italiana 
letteratura, anzi nella europea, avvisai che ben meriterebbe 
chi in un libro di giusta mole provvedesse a tal uopo; ed ecco 
ciò che mi sono studiato di fare col presente Manuale. Non 
dispiaccia al benevolo Lettore, che a dimostrazione del modo 
con cui procacciai d'ottenere l’ effetto propostomi, si faccia qui 
precedere al libro, secondo l’uso, una breve ma particola- 
reggiata esposizione delle cose contenutevi e dell’ ordine se- 
guito. 

1. Il corpo del libro è costituito dalla totalità delle parole 
che si trovano nel Furioso, nel consueto ordine alfabetico. Per 
non ingrossare inutilmente il volume, s'è data una breve di- 
chiarazione dei vocaboli spettanti alla storia, alla geografia, alla 
mitologia, e le rimanenti voci si sono spiegate allora soltanto, 
che la loro significazione è oscura o indeterminata. Inoltre si 
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notarono i latinismi e le parole antiquate, e di molti vocaboli 
s'è data l’ etimologia, dove ella sia meno ovvia. 

2. Ogni Sostantivo si trae dietro tutti gli Aggettivi e le 
altre determinazioni appostevi dal Poeta; ogni Aggettivo, tutti 
1 Sostantivi con cui venne accompagnato; gli uni e gli al- 
tri sono registrati separatamente nei due generi e numeri. Poi 
che ognun sa quanto difficile sia il dare agli oggetti di cui 
sì discorre, belli e convenienti epiteti, e il Nostro è in ciò 
sommo maestro, non sarà chi dubiti dell’ utilità di questa di- 
sciplina. 

Di alcuni sostantivi e delle principali persone della favola, 
sì sono pur dati i sinonimi e le circonlocuzioni, con cui furono 
indicati dall'A. Ai Verbi, oltre alle forme o antiquate o poe-- 
tiche, e ai varî usi che ne fa l'A. rispetto al reggimento, si 
sono aggiunte le parti del discorso che loro servono di compi- 
mento, ogniqualvolta ne escono frasi o modi di dire, in cui 
essi verbi vengano ad aver una significazione che alquanto si 
tolga dall’usuale. 

3. Sempre che una parola, qual ella si sia, occorre nel 
Furioso formando frasi o modi speciali, seguono questi o quelle, 
con una breve dichiarazione dove paja opportuno. Che se la 
significazione della voce o frase registrata, o l’ uso che ne fa 
l’A., è tale che malagevole o soverchiamente diffusa ne riusci- 
rebbe la diffinizione,s' è preso nel Manuale il partito di citare 
il rispettivo passo, o senza spiegazione se questa esce sponta- 
nea dal contesto, o, nell’opposto caso, esponendone il senso 
con altre parole. 

Questa parte dell’opera, come è la più ricca, avrebbe 
ad essere, se non m’inganno, anche la più utile, non solamente 
per gli studiosi, ma ben anche per chi attende a compilare 
vocabolarî italiani o ad arricchirli. I primi vi troveranno una 
copiosa collezione di modi peregrini e quasi tutti bellissimi 
della lingua nostra, presentati, non nudamente, ma in proposi- 
zioni .che ne rilevino l'evidenza o la proprietà: come possa 
essere utile ai secondi, diconlo i tanti asterischi, coi quali, a 
scanso di nojose ripetizioni, si sono segnate le molte frasi ed 
anche alcune voci del Furioso, che o mancano al tutto nei 
migliori vocabolarî, o non vi sono registrate nella significa- 
zione 0 al modo in cui le usò l’ A. 

4. Certe singolarità grammaticali, la cui avvertenza serve, 
non che alla piena intelligenza del Poema, alla storia della 
lingua, meritavano uno speciale riguardo: all'esempio di ciò 
che il benemerito prof. Morali praticò nella sua lodata edizione 
del Furioso, cotali maniere si sono raccolte in acconci gruppi, 
che il Lettore troverà sotto le voci: Verbi, Participî passati, 
Aggettivi. Altre particolarità toccanti la lingua o la gramma- 
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tica vanno sotto ai titoli: Sintassi, Sconvenevolezze a ragione, 
Ummissione di particelle, Gerundio, Plurale, Assimigliazione, 
Di alcuni nomi proprî, Dell’ e nell'uscita di alcune voci. 

Ciò per la parte lessigrafica e grammaticale: resta a vedere 
che sì sia fatto per le altre. 

5. Conseguentemente allo scopo principale dell’opera si sono 
assegnati articoli speciali non solamente a tutte le persone che 
entrano nella favola, ma ben anche agli enti ideali, creati dalla 
fantasia del Poeta. Per questi e per quelle i luoghi del poema, 
nei quali occorrono, sono ordinati per modo che ne esca l’in- 
tiera storia; e per le relazioni di parentela tra i principali 
guerrieri cristiani e pagani s'è aggiunta un’ estesa tavola ge- 
nealogica. 

6. Ma nel Furioso, per ragione del doppio fine propostosi 
dall'A. e per altre, accanto alla favola occupano non piecol 
posto persone e fatti storici, di cui sarebbe gran fallo non tener 
conto. Mirano a sopperire a tal uopo: la Tavola genealogica 
degli Estensi e le Note appostevi; poi gli articoli: Imprese de’ 
Franchi in Italia; Donne di Casa d' Le lodate; Principi e 
Signori che uccidono o feriscono la bestia che figura l’Avarizia; 
Uomini illustri, che lodarono le donne, o le presero a difendere; 
Amici del Poeta, che s’allegrano ch’ ei sia | peri a fin di così 
lunga via. 

7. Per comodo di chi volesse raffrontarle per istudio si 
sono raccolte in gruppi le seguenti materie: Principî di canti, 
Similitudini, Mostre, Combattimenti singolari, Battaglie, Tem- 
peste di mare, Descrizioni, Viaggi, Racconti, Orazioni, Apo- 
strofi, Soliloquî, Sogni. 

8. Altre dissertazioncelle intorno ad argomenti di vario 
genere, troverà il Lettore sotto i seguenti capi: Se l’ A. si sia 
proposto uno scopo dettando il Furioso, e quale; Titolo del 

oema, Proposizione del Poema, I Cavalieri, Le Donne, Le 
Cortesie, Tessitura del Poema, Riferimenti all’ Orlando In- 
namorato, Digressìi dell’ A., Varianti, Errori di memoria, Versi 
Imitativi, Versi ripetuti, Concetti, Locuzioni enfatiche, Epi- 
teti, Ripetizione e Contrasto, Tradizioni poetiche, Emblemi, 
Macchine, Quesiti, Cacofonia, Rima, Diastole. Due brevi ca- 
pitoli portano in fronte: Morale e Filosofia; Noli miscere 
sacra profanis, in un più lungo s’indicarono le Fonti, 
alle gal l'A. attinse le più delle sue novelle, e i molti luo- 
ghi ch’'esso imitò da poeti e prosatori latini, o tolse da ita- 
liani. Il confronto degli uni cogli altri, e il vedere come 
il Nostro sappia tal volta stampare orme proprie anche imi- 
tando, tal altra superare in finitezza lo stesso originale, darà 
agli studiosi materia ad utili non men che dilettevoli conside- 
razioni. 
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9. Dal fin qui detto può agevolmente desumere il Lettore, 
come e per qual via io abbia procurato di aggiungere la meta 
segnata al principio di questo ragionamento. Restami a fare 
un’ avvertenza, che forse agli occhi di molti toglierà ogni pre- 
gio all’ opera, ma per la quale non dispero d’ottenere l’ indul- 
genza, anzi l’ approvazione de’ più discreti. 

Tutti sanno che il Furioso, come lo dettò l’ A., non è libro 
da porsi in mano, non che a giovanetti, a qualsiasi onesta per- 
sona: doveva io comprendere nel Manuale le tante laidezze, che 
lo deturpano ? No, di fermo; chè più presto avrei rinunziato 
all'impresa. Non rimase dunque altro partito, fuor quello di 
adattare il Manuale ad un’adizione castigata, e così feci. Perchè 
Jo, anzi che quella dell’ Avesani, abbia preso a testo la mia, è 
detto altrove (*), nè sarebbe qui opportuno il ripeterlo. Ciò che 
importa è, che per tal modo 1 giovanetti potranno senza peri- 
colo leggere e studiare a loro posta il Furioso per poco conser- 
vato nella sua integrità, e giovarsi del Manuale per ben com- 
prendere il Poema in ogni sua parte, ammirarne 1 molti pregi 
e notarne le poche mende, togliendone argomento di molteplice 
istruzione e diletto. Affinchè poi anche i provetti possano ser- 
virsi del Manuale senza ricorrere all’ alia espurgata, ai 
numeri che rimandano a questa, altri se ne sono aggiunti, che 
indicano i Canti e le Stanze dell’Orlando Furioso secondo che 
venne pubblicato dall’ A. 

Così mi parrebbe d’aver sciolto, per quanto è possibile, il 
difficile problema di dare un Manuale Ariostesco, senza incor- 
rere nello sconcio, che tante giuste censure attirò ai compilatori 
del Vocabolario della Crusca, di farsi banditore ed interprete 
di turpitudini. A coloro, cui sapesse male di non vedere spo- 
gliato l’intiero poema, risponderò quello stesso, che ebbi a 
recitare nella prefazione all’ edizione castigata: che men male 
sarà sempre il perdere qualche cosa di grazia e di dolcezza in 
una cosa non di tutta importanza, che il far servire la lettera- 
tura alla diffusione di cose scellerate e nefande 


G. B. BoLza. 


(*) Dell’ Orlando Furioso di Lodovico Ariosto recato ad uso della gio- 
ventù dall’ Ab. G. Avesani, e di una nuova edizione espurgata dello stesso 
poema. Firenze. Tipografia G. Barbera. 1863. 
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delle Dissertazioni e dei Riscontri. 
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Se l'A. si sia proposto uno scopo dettando il Furioso, e 
uale. 
Titolo del Poema. 
Proposizione del Poema. 
I Cavalieri. 
Le Donne. 
Le Cortesie. 
Tessitura del Poema. 
Fonti ed Imitazioni. 


Imprese de’ Franchi in Italia. 

Principi e Signori che uccidono la bestia la quale figura 
l’ Avarizia. 

Donne di Casa d’ Este, lodate. 

ga illustri che lodarono le donne, o le tolsero a difen- 

ere. 

Amici del poeta, che s'allegrano cA’ ei sia Venuto a fin di 

così lunga via. 


Digressi dell’ A. 
Riferimenti all’ Orlando Innamorato. 
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Versi ripetuti. 
Varianti. 

Errori di memoria. 
Quesiti. 


Principî di Canti. 
Similitudini. 
Orazioni. 
Apostrofi. 
Soliloqui. 

Sogni. 
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Racconti. 

Descrizioni. 

Viaggi. 

Tempeste di mare. 
Mostre. 

Battaglie. 
Combattimenti singolari. 
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Morale e Filosofia. 
Noli miscere sacra profanis. 


Concetti. | 
Locuzioni enfatiche. 
Ripetizione e Contrasto. 
Epiteti. 

Versi imitativi. 
Tradizioni poetiche. 
Emblemi. 

Macchine. 


Sintassi. 

Sconvenevolezze a ragione. 
Ommissione di particelle. 
Assimigliazione. 

Cacofonia. 

Rima. 

Diastole. 

Latinismi. 

Plurale. 

Verbi. 

Participî passati. 

Ablativo assoluto. 

Gerundio. 

Aggettivi. 

Di alcuni Nomi proprî colla desimenza in one. 
Dell’ e nell’ uscita di alcune voci. 


Tavola genealogica degli Estensi. 

Tavola genealogica dei principali Cavalieri cristiani 
pagani, introdotti nel Poema. 

Carta geografica per servire all’intelligenza del Poema. 
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Se l'A. sì sia proposto uno scopo dettando il Furioso, e quale. 


Molto si disputò e si disputa tuttavia intorno a ciò che presumibilmente 
siasi proposto l’ A. componendo il Furioso. Chi disse, suo precipuo scopo 
essere stato il piaggiare i padroni; chi sostenne, altro non aver egli avuto 
di mira, che di gareggiare nel letterario arringo col Bojardo, e superarlo. 
Agli uni parve ch’ ei volesse celebrare la cavalleria con animo di eccitare i 
Principi cristiani ad un nuovo passaggio contro il Turco, allora minaccioso 
all’ Europa; altri, in riguardo al ridicolo di che 1° A. improntò qua e là le 
geste de’ suoi prodi, pretese che appunto con ciò intendesse a dar l’ ultimo 
crollo allo spirito di cavalleria, pur vivo a’ suoi tempi. Nè mancò perfino chi 
asserì, le esagerate e basse lodi, date agli Estensi, essere dirette a mostrar la 
loro dappochezza. Se ci è lecito esporre il nostro avviso, a noi pare, che mal 
s' apponga cui sembra vedere l’ A. prendere la penna col deciso proposito di 
tendere a questo o a quel fine; il che per avventura più si confà collo spirito 
de’ nostri tempi, che non con quello del seicento, allorchè stimolo al poetare 
era la naturale inclinazione, secondata dall’ istruzione letteraria, allora ge- 
nerale, e spronata dall’ esempio di tanti valenti. Ecco come a noi parrebbe 
di rispondere al quesito posto in capo al presente ragionamento. 

Frai molti poemi eroicomici, che 1’ Italia contava al principio del XVI 
secolo, teneva di gran lunga il primo posto 1’ Orlando Innamorato del Mar- 
chese Matteo Maria Bojardo. Pubblicato in più riprese, l’Orlando Innamorato 
formava la delizia di tutte le persone gentili; non era in Italia chi nol leg- 
gesse, non ne parlasse con ammirazione. Morto il Bojardo a’ dì 20 Dicembre 
dell’anno 1494 (quando il N. contava già vent’ anni), si deplorava che 
questo insigne monumento della patria letteratura fosse rimasto imperfetto. 
Or non si presenta qui spontanea la supposizione, che l’A., o allora, o alcuni 
anni più tardi, spinto dal suo genio a dar opera ad un componimento, in cui 
tutta potesse fondere la poesia di che aveva pieno il petto, e il frutto dell’as- 
siduo suo studio degli esemplari latini e italiani, venisse in pensiero, non di 
dar compimento al poema del Bojardo (che solo i mediocri ingegni corrono 
sull’ altrui orme), ma di annodarvene un altro di tanta magnificenza, che 
questo, anzi che esser detto una continuazione dell’ Innamorato, avesse a far 
dire ai posteri, il poema del Bojardo essere il principio del suo? A fare che 
l’ A. sopra ogni altro subbietto desse la preferenza a quello già trattato dal 
Bojardo, concorrevano poi col già detto, l’ essere il tema confacente al ver- 
satile suo ingegno; l'opportunità dell’ argomento principale, conciossiacchè 
agli Italiani minacciati dall’ irrompempente Islamismo doveva tornare accet- 
tissima la pittura della gran lotta del cristianesimo contro di esso, e il trion- 


fo della Croce; e la comodità, che la favola di Ruggiero, già toccata nella 
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continuazione dei Reali di Francia, che s’ intitola Aspramonte, e svolta dal 
Bojardo nel suo poema, gli dava di incensare gli Estensi. 

Che il Furioso abbia a considerarsi una beffa della cavalleria, mettendolo 
a paro, come da più d’ uno si fece (*), col Don Chisciotte, è opinione, che 
troppo mal s’ accorda colla magnificenza, di cui 1’ A. vesti le sue guerresche 
descrizioni; e ancor meno sappiamo convenire con chi asserisce, le lodi 
profuse agli Estensi essere una velata satira, chè nè il piano senso de’ molti 
luoghi che le contengono, concede di crederlo, nè si può ragionevolmente 
supporre, che e:sendo il Poeta agli stipendì degli Estensi, volesse per alcun 
modo arrischiare d° inimicarseli. 


Titolo del Poema. 


Fu notato che mal conviene al poema Ariostesco il titolo Or/ando 
Furioso, poi che la pazzia d’ Orlando, non vi occupa che un posto relativa- 
mente piccolo. Quale sia il triplice argomento, che il Poeta si propone di 
trattare è detto chiaramente nelle quattro prime stanze. Per ciò che è del 
titolo, pare a noi che così se ne possa dare la ragione. Dacchè il Bojardo 
aveva posto in fronte al suo lavoro il titolo Orlando Innamorato, sebbene 
la variatissima tela del suo imaginoso poema punto non vi risponda, l’A., 
che per le ragioni già dette annodò il suo lavoro a quello del Bojardo, 
volle metterne in evidenza il nesso, intitolando il suo Orlando Furioso, come 
che la pazzia d’ Orlando non tenga nel Poema che la seconda sede. E forse 
vi fu anche indotto da ciò che il subbietto principale (Ze donne, è cava- 
Zier ec.) mal si sarebbe potuto compendiare in un breve titolo. 

L’A. ricordò il titolo del suo poema nel verso (30 (31),63): Narra cl’%e 
visto Orlando Furioso, e meno esattamente nell’altro (24, 4) Che °l forsennato 
e furioso Orlando ec. 


Proposizione del Poema. 


Come Virgilio, il Tasso, e tanti altri, enuncia 1’ A. nei primi versi il 
principale subbietto del suo pogma colla solita formola, Ze donne, i cavalier, 
Darme, gli amori, Le cortesie, le audaci imprese io canto, (**) Che furo ec.; 
appresso soggiunge di voler dire d° Orlando Cosa non delta în prosa mai nè 
in rima, cioè della pazzia d’ Orlando (C%e per amor venne in furore e mat- 
to), della quale in vero niuno aveva prima di lui trattato in prosa, nè in 
rima; eda ultimo, volgendosi al suo Mecenate, gli offre in dono il suo poema, 
dicendogli che gli farà udire 2° alto valore e î chiari merti di quel Ruggiero, 
che fu di lui E de’ suoi avi illustri il ceppo vecchio. Triplice è dunque il 


(*) Rancalli Ferdinando. Degli Amumaestramenti di letteratura. Vol. IV, pag. 439. 
Firenze, Le Monnier 1858. 

(**) Non isfugga al giovane lettore l’ accorgimento di mettere inanzi, come Virgilio 
(Arma virumque cano etc.) il tema che il N. imprende a trattare, anzi che entrare a dir 
di sè, come fece il Tasso (Cento l’arme ec.). 


XI 
tema: le prodezze e le avventure de’ cavalieri della corte di Carlo Magno e 
de’ Mori, venuti d’ Africa; alcune imprese d’ Orlando, e specialmente la 
‘deplorabile sua pazzia; e i chiari gesti di Ruggiero, i quali, poi che esso si 
finge capostipite degli Estensi, tornano a loro gloria, ed aprono al poeta il 
campo a far l’ elogio de’ suoi Principi. 

Per quel che è delle varie materie enumerate nei primi due versi, delle 
Armi e delle Audaci imprese, ed anche degli Amori, non occorre di ra- 
gionare distintamente, chè la generalità della significazione di queste voci 
nol comporta; per le rimanenti vedansi i seguenti capitoli. 


I Cavalieri. 


Non ultimo dei pregi d’ un poema epico o d’ un romanzo è che ciascuna 
delle persone principali messe in scena abbia una fisonomia propria e distin- 
tiva, sì che la diversità che si ravvisa tra di loro, e bene spesso il contrasto 
che ne nasce, animino piacevolmente il quadro. Ciò che l’ autore ne dicesse 
esplicitamente, le descrizioni, e molto meno gli epiteti, non servono che 
debolmente a quest’ effetto; bisogna che la diversità, oltre che dalle qualità 
fisiche, risulti dalle morali, dalla varia indole, dalle passioni, dal modo di 
comportarsi. Se e in quanto il N. abbia anche in ciò colto la palma, è que- 
stione, alla cui soluzione potrà facilmente condursi il lettore dando uno 
sguardo al seguente prospetto, e all’altro sotto la voce Le Donne, che gli fa 
riscontro. 


I. 

Conseguentemente alla Proposizione del Poema (Ved.) Ruggiero, sup- 
posto ceppo degli Estensi, e Orlando, costiluito da Dio a difesa di sua santa 
fede, sono tra i cavalieri cristiani quelli che primeggiano nel Furioso, e 
attraggono alternativamente l’ attenzione del lettore: chè se anche il primo 
va fin verso la fine del Poema tra i pagani, non di meno per essere nato da 
parenti cristiani e predestinato a vivere e morire cristiano, come di duo voler 
stato era ognora, vuol essere annoverato fra i nostri ed è espressamente 
designato coll’ appellativo di Paladino (‘7,19 (20)). Giovine l’uno e di bella 
persona, promesso sposo a Bradamante, di cui è invaghito, è modello di 
di valore e di gentilezza, non così di costanza contro le seduzioni d° Alcina, 
o quando ha in suo potere la bella Angelica ; l’ altro d’ età matura, d’erculeo 
aspetto, invulnerabile, paragone di lealtà e di continenza, è per mala ventura 
innamorato d’ una pagana, sì che ne perde il senno. L’epiteto, che 1’ A. dà di 
preferenza a Ruggiero, non differisce gran fatto da quello che Virgilio suol 
dare al suo eroe: il 5u0x Ruggiero, (pius Aeneas); sue doti principali sono, già 
il dicemmo, lealtà, valore, e gentilezza. Orlando è detto per antonomasia 
Conte, ovvero designato coi pomposi titoli él gran signor d’ Anglante, il ca- 

valier di Brava, il senator romano ; uffizio suo è difendere la cristianità e 1 
deboli oppressi, sue qualità proprie erculeo aspetto, una forza ch’ ogni forza 
eccede, e una rustichezza di modi, che lo distingue da tutti gli altri paladini. 
Ruggiero si tinge dî color rosato, come una fanciulla, quando le false gio vani 
della corte d’ Alcina lo prendono per mano ; si strugge in lai lontano dalla 
fidanzata; le scrive in un tuono appassionato; ha in somma un po’ del dame- 
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rino: dalla poca galanteria d’ Orlando verso Olimpia e Isabella, ambedue 
bellissime, e dalla descrizione che 1’ A. fa del corpo del povero Furioso allor- 
ch’ esso getta da sè arme e vestimenta, agevolmente si comprende il mal 
successo del suo amore per Angelica, il quale del resto più che nel cuore 
pare che abbia la sua sede nella fantasia. Si scrisse da un valente critico, che 
Orlando non appare essere nel Furioso il difensore della Cristianità dacchè 
non interviene alla difesa di Parigi e alle battaglie che vi tengon dietro: a 
noi sembra, che la cosa non della in prosa mai nè in rima, che il N. promette 
di dire d’ Orlando, conformemente al titolo del poema, non concerna tanto 
le sue geste, quanto la sua follia; ma nè ciò che presta a Biserta e princi- 
palmente a Lipadusa è sì poca cosa, da poter asserire che « il Signor d’ An- 
glante, quando è savio, riesce poco men disutile a Carlo, che quando è mat- 
to ». (Giob. Prim. d’It.). 

Dopo i predetti due cavalieri cristiani occupano un posto importante 
nel Poema e vi sì mantengono fino al suo termine 7 avventuroso Astolfo 
d’ Inghilterra, e il Signor di Montalbano. Astolfo, che nell’ O. I. è un dap- 
poco ridevole, del quale il poeta dice celiando: Un sol difetto avea, scri- 
ve Turpino, Che nel cadere alquanto era latino, col tornare di mirto uomo, 
sembra che torni in cervello; e, or munito da Logistilla (la Ragione) di 
magici sussidî (il Corno, e il Libro degli incanti), or venuto, per caso o per 
voler divino, in possesso di maravigliosi ingegni (l’ Ippogrifo e la Lancia 
d’ oro), uccide folletti e giganti, rende la vista a ciechi, visita l’ inferno e il 
paradiso, e non poco coopera al debellamento de’ Saracinî; ma, cosa note- 
vole! tutto ciò compie, non per virtù propria, ma coi mezzi sopranaturali 
di cui dispone. Rinaldo, prode anzi tutto e secondo difensore della cristia- 
nità, innamorato, turbulento, cercator d’ avventure, tiene un po’ dell’ avven- 
turiero e un po’ del Principe, ma più di questo che di quello; e ai servigi di 
Carlo riesce, non che valorosissimo della persona, perito capitano e abile 
negoziatore, tanto che l’ A., parlando di lui e d’ Orlando, li chiama 2 uzo e 
l’altro lampo Di forza e di sapere. 

E poi che ci accadde di presentare i cavalieri, di cui s' è parlato, per 
coppie, ne vogliamo aggiungere una terza, Brandimarte e Zerbino. Figli 
ambidue di Re, esempî di amore e fedeltà conjugale, ambidue muojono glo- 
riosamente per la difesa, 1’ uno dell’ onore cristiano, l’altro delle leggi della 
cavalleria. Ma in Zerbino, garzone di fattezze conte, ad ogni altro sentimento 
sta sopra l’ amore per Isabella. Congiunto ad una pagana, s’ei non combat- 
tesse per Carlo, non si saprebbe 8° ei sia turco o cristiano; in punto dì morte 
tutti i suoì pensieri, i suoi timori, sono per l’ amata. Per lo contrario in 
Brandimarte l’affettuosa divozione per Orlando, che già tempo lo convertì al 
cristianesimo (*), e la pietà, stanno, a dir poco, in bilancia coll’ amor suo 
per Fiordiligi. Seguendo le traccie d’ Orlando, si parte da Parigi senza farne 
motto alla sua donna; in procinto di venire a mortal conflitto con Agramante, 
tenta indurlo a farsi cristiano. Questi tre sentimenti, che unitamente alla 
prodezza costituiscono l’ esser suo, sono bellamente compendiati nelle parole, 
che appena può proferire allorchè rende l’ultimo sospiro, non senza aver 
prima domandato perdono de’ suoi falli al Re del Paradiso: Priegoti, Orlando, 
almen che ti ricordi Di me ne l’ orazion tue grate a Dio, Nè men ti racco- 
mando la mia Fiordi . . . 


(*) Il N. s’ ingannò Tà (40 (41},37) dove disse che Brandimarte già con la bandiera Del 
Re Agramante in Francia passato era. 
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Il vecchio Carlo è più dignitosamente rappresentato nel Furioso che 
non nell’ O. I.; ma nell’ uno come nell’ altro, più che il gran patrono e cam- 
pione della cristianità, appare essere il cristianesimo stesso personificato, in 
lotta co’ suoi avversari, l’ Islamismo e il Paganesimo. Move, è vero, con una 
mano di Paladini contro Rodomonte, ma nell’ ora del pericolo, più efficace- 
mente sì volge a Dio per ajuto, fa che in Parigi si celebrino dappertutto 
ufficì e messe, e ch’ ogni uomo si confessi e comunichi. Che si supponga 
vecchio al tempo che secondo le croniche Agramante passò in Francia, è 
naturale, dacchè secondo esse aveva da giovane combattuto contro il padre 
e lo zio di lui. 

Degli altri cavalieri cristiani diremo brevemente. Oliviero non è nel 
Furioso il prode compagno d’ Orlando alla rotta di Roncisvalle ; nè la parte 
che prende all’ assalto di Biserta e al combattimento di Lipadusa, vale a 
rilevarlo. Il figlio suo Grifone, Guidone Selvaggio, Ariodante, sono appicca- 
gnoli, ai quali l'A. annoda alcuna delle novelle, che non entrano direttamente 
nel suo tema. Aquilante, Lurcanio, Sansonetto, ìl padre, i fratelli, e i cugini 
di Rinaldo, e gli altri Paladini, servono a far massa, salvo Malagigi, che entra 
nelle macchine. Finalmente Pinabello e i suoi Maganzesi sostengono nel 
Furioso la parte di traditori, assegnata loro nelle tradizioni di questo ciclo, 
e preparano la proditoria uccisione di Ruggiero, che l’ A. lascia intravedere 
in più luoghi del suo poema. 


II. 


Se dal campo cristiano ci volgiamo a quello de’ Mori, tre grandi figure 
ci si fanno inanzi, che ogni altra soverchiano a gran pezza: il supero Rodo- 
monte, il ferribile Mandricardo, e il Sericano Marte, Gradasso. Il Re d’ Al- 
gieri, empio, crudele, feroce, bugiardo, brutale, nulla ha che il raccomandi; 
il sentimento che ispira al lettore è il terrore e una paurosa meraviglia. 
Secondo le varie condizioni, in cui viene a trovarsi, è assimigliato dall’ A. ad 
un cinghiale, a un serpente, a un rabbioso mastino. ]l Tartaro ha più del 
cavalleresco e del signorile. L’aspetto suo non è dispiacente; va magnani- 
mamente in cerca d’ Orlando per esperimentarne il valore; sa trovar parole 
melate per ammansare Doralice, e più tardi per rassicurarla : e quando viene 
ucciso quasi ce ne sa male. Gradasso, in potere d’ Atlante fino quasi a mezzo 
il poema, si mostra in tutta la sua luce quando, ridotto Agramante all’ e- 
stremo, e abbandonato da pressochè tutti i suoi, gli proferisce il suo ajuto, e 
combatte e muore con lui a Lipadusa. 

Primo per dignità nell’ oste saracina, Agramante, per le qualità perso- 
nali, appena vi tiene il quarto seggio. Spinto dal generoso desiderio di ven- 
dicare il padre e lo zio, e da’ giorenil furori, all’ impresa di Francia, vi trova 
esso pure la morte, non sì però che anche nell’ avversa fortuna si mostri 
degenere dal suo lignaggio. Africano, manca alla data fede, rompendo il 
patto solennemente giurato con Carlo; ma riacquista la nostra stima allorchè 
alteramente rifiuta a Lipadusa il partito propostogli da Brandimarte, prefe- 
rendo una morte onorata ad un componimento che lo macchiasse di viltà. 
Il colto lettore non potrà non far le meraviglie udendolo sentenziare grave- 
mente in consiglio colle parole di Valerio Massimo ‘3’ (38),88); ma è vezzo 
del N. di non curarsi nè punto nè poco della convenienza ogniqualvolta gli 
venga il destro d° inserire nel suo lavoro alcuna gemma. Così nel C. 1.m° fa 
recitare al Re di Circassia un passo di Catullo; nel 18.'° fa dire a Medoro, 
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nato in Tolomitta, che è a dire in Barberia, che da’ suoi maggiori la luna era 
debitamente detta triforme, con quel che segue; e, nel 44 (45), a Teodora, 
moglie dell’ Imperator greco Costantino, e quindi cristiana, che, morto l’ uc- 
cisore di suo figlio, questo non errerà più invendicato i ripa di Stige. In ciò 
l’A. non fece che giovarsi largamente della libertà usata da poeti romanzieri 
che lo precedettero, ne’ cui scritti, come ognun sa, egualmente che nel Fu- 
rioso, il lettore è trasportato in un mondo ideale, pel quale cessano d’ aver 
valore le più ovvie leggi della critica sulla convenienza di tempo, di luogo, 
e di persona. Quindi è che, come ben notò il Gioberti, i cavalieri cristiani e 
ì pagani non differiscono gran fatto tra di loro, parlano la stessa lingua, si 
regolano colle stesse leggi, che sono quelle della cavalleria; e che alcuni di 
loro, tanto dell’uno, quanto dell’altro campo, sono egualmente invulnerabili. 

Vien quinto il duon Re Sacripante, la cui virtù, come in Orlando, è 
offuscata da un insensato amore per Angelica. In generale Sacripante, il cui 
nome vale ora ai Francesi quel che a noi uno Spaccamonti, è assai decaduto 
nel Furioso dall’ eminente posto che teneva nell’ O.I. Al vederlo piangere 
dirottamente sulle sponde d’ un rio per ciò che si vede ributtato dalla bella, 
più che a pietà si è mossi al dispregio ed al riso; e all’ udirlo declamare, 
come uno scolaretto, una studiata similitudine della verginella colla rosa, 
mal si riconoscerebbe in lui il prode difensore d’ Albracca. — È notevole, 
che questo duon Re Sacripante, del quale in un sol luogo del Poema (27,30) 
si legge, che combattesse contro i cristiani, è il solo de’ primi fra i cavalieri 
pagani, che non viene ucciso. 

Re Marsilio ha nel Furioso poca importanza. Venuto, suo malgrado, in 
Francia al seguito d’ Agramante, appena le cose volgono a male, bada a 
salvar sè. Non così il vecchio Sobrino, il Nestore Ariostesco. Prudentissimo 
consigliere, specchio di lealtà verso il suo signore nell’ avversa fortuna, 
scrupoloso osservatore del giuramento, è il solo fra i cavalieri pagani, che si 
guadagni la simpatia del lettore, il quale alla fine del poema con piacere lo 
vede farsi cristiano poi che la morte d’ Agramante l’ ha sciolto da ogni 
obbligo verso di lui. Finalmente il nipote di Marsilio, Ferraù, che nei primi 
poemi di cavalleria del ciclo di Carlomagno, ha membra di gigante, è nel 
Furioso, come nell’O. I., di statura comunale, ma fatato, e altretanto bizzarro, 
quant’ è valoroso. 

Se aggiungiamo che Dardinello, i nobil Dardinel figlio d° Almonte, non 
compare che un momento per dar agio all’ A. di copiare il Pallante di Vir- 
gilio (Ved. FoxTI ec.), avremo compiuto la mostra de’ principali pagani; chè 
gli altri appena meritano d’ essere nominati, salvo per avventura Alzirdo e 
Manilardo, che combattono con Orlando, il primo per troppa vaghezza di 
giostrare, il secondo per aver più caro l’ onore che la vita, e Cloridano e Me- 
doro, de’ quali è detto diffusamente al titolo FONTI ec. . 
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Oltre i predetti sono nel Furioso altri Re e Cavalieri cristiani, e pagani, 
che non entrano nell’ azione principale, sì nelle storie innestatevi. Per questa 
ragione, e perchè l’ A. non fece che sbozzarli, ci contenteremo di ricordarne 
i nomi. Sono questi : Polinesso, nella storia di Ginevra; Bireno, Cimosco, 
Oberto, in quella d’ Olimpia; Martano, in quella d’ Orrigille; Norandino, in 
quella dell’ Orco; il Senapo, Marganorre, e il greco Leone. 


XV 
Le Donne. 


1. È quasi superfluo il notare che non solamente le imagini di femine, 
che sono mere personificazioni, come la Discordia, la Frode, ec., ma sì anche 
Alcina e Logistilla colle quattro sue seguaci, non contano fra le donne. Ben- 
chè il Poeta minutamente descriva la persona d’Alcina, ognun vede ch’ essa, 
come l’antica Circe, altro non è che il simbolo della larva, che nella bollente 
età svia dal retto sentiero tanti valenti, e più altri ne trarrebbe a rovina se, 
come a Ruggiero, non venisse loro in ajuto Logistilla, che è a dire, la ragione. 

2. Angelica, che al principio dell’O.I. si presenta come una fatucchiera 
venuta in Ponente a danno della cristianità, è nella prima parte del Furioso 
una figura fantastica, spettante al mondo degli incanti; e se tale restasse, 
non esiteremmo ad escludere lei pure dalla compagnia di cui qui si discorre. 
Ma Angelica esce più tardi da questa sfera per entrare nel dominio della 
realtà quando trova Medoro e se ne invaghisce. Da questo punto è donna viva 
e vera, ma della specie più comunale, sicchè non si saprebbe comprendere 
come Orlando, venendo a sapere ch'è divenuta moglie d’un povero fante, anzi 
che dispregiarla, impazzisca, se la sua follia non fosse una punizione inflit- 
tagli da Dio per aver mancato alla sua missione. 

3. Nè altro che una femina comunale di rara bellezza è Olimpia, la 
quale, tranne questo pregio, nulla ha che la raccomandi. Imperocchè la sua 
fedeltà verso il dispregevole Bireno, più presto che costanza proveniente da 
nobile affezione verso un oggetto degno, è a dirsi effetto d’ una volgare 
passione (*) e della avversione che prova pel figlio del nemico suo, che le si 
vorrebbe dare per marito. Lasciando stare che il Poeta con vari tocchi magi- 
strali la mostra poco costumata e gentile, il farle raccontare d’ avere presta- 
mente segato la gola al tapinello d’ Argante (quando le sarebbe stato facile di 
farlo uccidere a’ suoi seguaci) la rende tanto spiacente, che alcuni editori del 
Furioso, supponendo poco avvedutamente che sia incorso un errore di stam- 

pa, mutarono quel verso. 

4. Dissimile per molti rispetti da Olimpia, ma somigliante a lei nell’es- 
senziale (vogliamo dire, la mancanza d’ogni pregio, fuor l’ avvenenza) è 
Doralice Za bella figlia del Re Stordiluno. Venuta alle mani del terribile 
Mandricardo mentre andava sposa al /eroce Rodomonte, s’ addimestica ben 
tosto col suo rapitore; nè in altro modo si comporterebbe con chiunque altro 
la riducesse in suo potere. Vero è che quando l’amante suo sta per combattere 
con Ruggiero, lo prega con pianti e gemiti di non mettersi a tanto pericolo ; 
ma il Poeta poco appresso distrugge il buon effetto che quel passo avrebbe 
potuto fare sul lettore a favore di Doralice, aggiungendo ch’ essa, morto 
Mandricardo, sarebbe if2 ix schiera colle ammiratrici dell’ uccisore di lui Se 
di vergogna un duro fren non era. T pochi versi, che il Poeta spende ancora 
intorno a Doralice, le danno il colpo di grazia, dopo di che in tutto il resto 
del Poema non se ne fa più parola. 

5. Ginevra di Scozia, Lucina, Drusilla, Dalinda, Ippalca, e Ullania, sono 
persone accessorie di poco conto, che, finita la novella nella quale fanno una 


(3) La bellezza e l’ età ch'in lui fioriva, 
E li non più da me sentiti amori, 
Con poca guerra me gli fer captiva! C. 9, st. 23. 
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parte più o meno importante, scompajono senza avere alcuna ingerenza in 
ciò che costituisce il nerbo del Poema. 

6. Di Melissa si dirà diffusamente alla voce Maceliine, chè veramente 
ella non è che un fantoccio, di cui il Poeta si giova ogni volta che ne ha 
bisogno per sciogliere un nodo alla maniera che proverbialmente usiamo dire 
Deus ex machina. 

‘7. Gabrina non è donna, ma uno spauracchio mal connesso, come si 
dirà a suo luogo alla voce FoNTI ED IMITAZIONI. 

8. Marfisa è un tipo di femina bellicosa, frequente, con diverse varia- 
zioni, nei poemi eroici, o si chiami Marfisa, o Clorinda, o Arpalice, o Camilla. 
Ciò che distingue Marfisa è il compendio delle qualità che costituiscono il 
cavaliero errante, colla giunta di una buona dose di superbia e di bizzarria, 
che la fa parere più uomo che donna. Il solo tratto che la presenta sotto un 
aspetto più conveniente al suo sesso, è l’ affezione per Ruggiero, di cui 
ancora non sa che è suo fratello; ma tale quale è, Marfisa è una delle più 
vivaci figure del Poema. 

9. Anche Bradamante veste piastra e maglia come Marfisa, e non è 
meno valente di lei nel trattare le armi; ma qui finisce la somiglianza, chè 
Bradamante, al suo primo entrare in scena, è una donzella inamorata che va 
in cerca dell’ amante. È mentre l’aspra sorella di Ruggiero non si trova mai 
più volontieri, che Dove si sparga sangue e si dia morte, la sorella di Rinaldo 
abbatte bensì gran numero d’ avversari, ma in tutto il Poema non uccide 
che il disleale Pinabello, disconvenendo alla mite sua indole di donna il 
bruttarsi le mani di sangue: su di che ben notò il Gioberti come 1° À. con 
delicata industria provvide unitamente al coraggio e alla mansuetudine della 
donna di Dordona colla lancia d’ oro che atterra, ma non uccide. 

10. Trattando dei Cavalieri, ci accadde di collegare Brandimarte e 
Zerbino, dei quali il primo muore in difesa dell’ onore cristiano, l’altro 
incontra animoso la morte per non mancare alle leggi della cavalleria: non 
temiamo di asserire che le loro amanti, Fiordiligi ed Isabella, fanno ad essì 
riscontro. 

In tutte e due soprasta ad ogni altro sentimento l’ amor conjugale; 
ambedue, perduto il marito, rinunziano al mondo, che niuna attrattiva più 
he per esse, e risolvono di finire i giorni nel ritiro presso alla salma dell’ c- 
stinto. Se Isabella non effettua letteralmente, come Fiordiligi, il concepito 
disegno, e in pericolo di vedersi disonorata da un barbaro, con un pio artifi- 
zio si fa dare da lui la morte, la spada di questo nuovo Breusse non fa che 
anticipare ciò che in breve tempo avrebbe fatto il dolore; e il bel capo, spic- 
cato dal busto, pronunzia il nome di Zerbino. E per tornare al confronto tra 
1 due predetti cavalieri e le loro donne, come Brandimarte e Zerbino danno 
‘ la vita per ciò che il prode insignito dei santi ordini di cavalleria aveva di 
più sacro, l’ onore, Isabella e Fiordilici muojono vittime dell’ affetto che 
nella donna predomina ogni altro sentimento, 1’ amore. 

Ecco il punto nel quale le due donne convengono e fanno riscontro ai 
mariti. Quanto alla loro personalità, tanto differiscono tra di loro, quanto per 
altri rispetti Brandimarte e Zerbino. Isabella, pagana, fatta giuoco della 
fortuna, cui non sa opporre resistenza, sarebbe di poco conto, se non la 
togliesse dalla comune lo sviscerato e costante amor suo per Zerbino, le 
commoventi parole che scambia col morente, il suo dolore poi che l’ha per- 
duto, e l’eroica sua morte. Fiordiligi, che già occupa un posto ragguardevole 
nell’ O. I., è il tipo della compagna del cavaliero errante. Partito Brandi- 
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marte da Parigi senza togliere da lei congedo, ne va in cerca per monti e 
per valli, senza alcuna scorta ; s’ interessa alla sorte d’ Orlando e della cri- 
silanità; amantissima del marito, non teme tuttavia di porlo a rischio della 
vita, conducendolo al ponte periglioso. Ma i suoi presentimenti della vicina 
imorte di Brandimarte, la sua disperazione quando vede giustificati i suoi 
timori, e il lasciarsi morire presso alla tomba di lui, la mostrano sopratutto 
donna di squisito sentire, degna in ogni punto del cavaliero, cui non esitiamo 
a dare la palma d’amabilità sopra tutti gli eroi del Furioso, il leale e fedele, 
non men che valoroso Brandimarte. 


Le Cortesie. 


Ci siamo scostati in altro luogo dall’ opinione dell’ Autore del Primato 
d’ Italia intorno alla supposta disutilità d'Orlando; ma nemmeno sappiamo 
accordarci con lui quando scriveva: « Vero è che la cavalleria degli infedeli 
è spesso unita alla slealtà ed alla prepotenza, ed è sempre men pia e gene- 
rosa che quella de’ guerrieri cristiani, ma questo divario 3’ attiene meno al 
genio de’ popoli, che a quello degli individui; onde Rodomonte non si può 
dire più empio ed infido del traditor Pinabello e di tutta la rea progenie de’ 
Maganzesi ». Dacchè il Gioberti concede che i guerrieri pagani sono men 
pii e generosi de’ cristiani, e la ragione del divario si presenta spontanea nella 
mitezza e nella potenza civilizzatrice del cristianesimo, in opposizione alla 
barbara legge dell’ Islamismo e alle superstizioni del paganesimo, non è a 
vedere su che si fondi l’ asserto « che il divario s’ attiene meno al genio 
de’ popoli, che a quello degli individui ». Nè regge il riscontro tra Rodo- 
monte e Pinabello co’ suoi Maganzesi; perchè questi, schiatta di traditori, 
sono fra i Cristiani l’ eccezione, laddove Rodomonte, ben lungi dall’ essere 
fra i pagani un’eccezione per riguardo alla slealtà, ha comune questa nota coi 
più illustri della sua setta, salvo che tutti li supera; e nessuno che abbia 

pratica del Furioso, non vedrà quanto vada lontano dal vero, che l’empio Re 
capo e signor degli empi Che în Dio non crede, D’ ogni legge nimico e d' ogni 
Jede, non si possa dire più empio del traditor Pinabello. 

Abbiamo toccato della predetta opinione del Gioberti (che in qualche 
edizione del Furioso leggesi nella dissertazione posta in capo al libro) perchè, 
avendo il Poeta messe a fascio le Cortesie cogli altri subbietti del suo canto 
Che furo al tempo che passaro è Mori D’Africa il mare, agevolmente potreb- 
be il lettore indursi a credere che esse cortesie abbiano a riferirsi egualmente 
ai cavalieri d’ambidue i campi, quando invece l’A. che, parlando de’ Cristiani 
dice è nostri, con iscusabile parzialità fa di Carlo e de’ suoi paladini veri 
esempi di cavalleresche virtù, mentre rarissimi sono i tratti di cortesia nei 
pagani, e dei quattro che primeggiano nel poema, non è uno che non violi 
quelle leggi, le quali, come ben dice il Gioberti, « erano, per così dire, il 
giure comune delle genti ». Il che vogliamo qui brevemente dimostrare. 

Se Ruggiero, che a buon diritto annoveriamo tra i Cristiani (Ved. I Ca- 
VALIERI), getta indispettito nel pozzo lo scudo incantato che tanto vantaggio 
gli dà sugli avversari, con sdegno ancor maggiore Orlando getta nel fondo 
del mare la macchina infernale Per cui Za militar gloria è distrutta. Il 
quale Orlando venendo per Durindana a contesa con Mandricardo che gli 


dice villania, anzi che usare /a duona spada che ben debitamente è sua, l’ ap- 
i UI 
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pende ad un arboscello, volendo che per gentilezza si contenda e ch' ella sia 
premio del vincitore; e lo stesso fa con Ferraù per riguardo all’ elmo. 

Anche in Bradamante le minaccie del furibondo Grandonio di Volterra 
non valgono a far ch’ essa si diparta dalla cortesia usata agli altri combat- 
tenti. 

Rinaldo, poi che nello scontro col fratello Guidone, cui non conosce, 
rimane morto il cavallo del guerriero sconosciuto, torna verso 1’ abbattuto 
con la man vuota, cioè, senza metter mano alla spada, e gli profferisce un 
destriero in cambio di quello che gli ha ucciso. 

Del pari Dudone, sul punto di scontrarsi con Ruggiero, vedendolo senza 
lancia, getta via la sua; e Ruggiero di rimando, potendolo uccidere, non gli 
trae mai di punta, e di raro lo ferisce di taglio. Anche Ruggiero, vedendo 
che Mandricardo non ha lancia, lascia cadere la sua. 

Guidon Selvaggio si tiene in disparte mentre gli altri mantenitori 
assaleono Marfisa, e non viene a battaglia con lei che da solo, dopo che gli 
altri sono uccisi o sbarragliati; e quando in altra congiuntura, egli, Sanso- 
netto, Grifone, ed Aquilante, sono costretti dal giuramento dato ad assalire 
insieme Ruggiero, i quattro nol fanno che con somma ripugnanza, e non 
senza instare con molte parole che si lascin combattere lancia per lancia. 

Chi non ammira la nobile gara tra Ruggiero e il Greco Leone, nella 
quale arduo sarebbe il diffinire chi 1’ altro vinca in magnanimità e cortesia ? 

E, per fine, chi nell’ osservanza delle sante Zeggi della cavalleria non 
darà la palma al caralier Zerbino quando, per non mancare alla data fede 
lo vediamo prender la difesa dell’ odiata ed iniqua Gabrina® 

Solo Pinabello, e i suoi Maganzesi, che più tardi uccideranno a tradi- 
mento Ruggiero, si tolgono dalla cortesia e dalla lealtà propria de’ cavalieri 
cristiani, Che 2’ ordinata istoria così vuole ; e il Poeta non lascia di coprirli 
in ogni incontro d’ infamia. 

Per lo contrario, se se ne eccettui Ferraù, spagnuolo, che prende in 
groppa Rinaldo, non è cavaliero pagano, di cui possa citarsi una sola corte- 
sia; e dei primissimi fra loro niuno sfugge alla taccia di sleale e mancator 
di fede. E in vero, di Rodomonte è detto specialmente, che nel! mancar di fede 
Tutta a lui la bugiarda Africa cede, di che il suo proposito di non tener 
parola ad Isabella, poi che ella avrà composto il maraviglioso liquore, è pic- 
col saggio. Gradasso e Mandricardo non si fanno scrupolo, l’ uno di appro- 
priarsi Bajardo contra il patto fermato tra lui e Rinaldo; l’ altro di tor 
Durindana dall’ albero, intorno a cui il pio Zerbino aveva composte a modo 
di trofeo l’ arme dell’ impazzito Orlando: oltre di che Mandricardo percuote 
da crudele e fellone Ruggiero allorchè questi, combattendo con Rodomonte, 
non può difendersi dal nuovo nemico; e poco cortese urta col cavallo Marfisa 
caduta per colpa del cavallo. E lo stesso Agramante, a non ismentire la 
proverbiale fallacia di quei del suo paese, quando gli pare che Ruggiero male 
stia a fronte del campione cristiano nel combattimento che deve decidere 
della sorte dei duc imperî, non appena il fantasma di Rodomonte ve lo incita, 
sì fa spergiuro alla promessa solennemente ciurata sugli altari. 


NIX 
Tessitura del Poema. 


Più d’ una volta udimmo lamentare che nel Furioso l’ A. tronchi bene 
spesso le sue storie quando appunto più si desidera saperne la fine, e che nel 
suo poema, come nelle Metamorfosi, le varie favole siano raccozzate senza 
disegno, sicchè se ne potrebbe sconvolgere la distribuzione, senza che il 
poema ne venisse a soffrire. Per quel che è della prima censura, notiamo 
| che molte novelle del Furioso, le quali non entrano nell’ argomento princi- 
pale, ciò sono quelle di Ginevra, Olimpia, Lidia, Orrigille, Filandro, Mar- 
ganorre, ed altre, sono narrate di seguito dal principio alla fine, sì che per 
queste che sì possono considerare come episodî, l’obbiezione non vale. Quanto 
alle altre storie, che più o meno s’annodano all’azione principale del poema, 
vero è che sono spesso e più volte interrotte; ma lasciando stare la somma 
maestria colla quale gli argomenti gravi e i leggieri sono piacevolmente 
alternati, non sapremmo concedere, che le dette storie non siano mirabil- 
niente coordinate e dirette al segno propostosi dall’ A. A conferma del quale 
asserto ne sia lecito di dar qui un rapido sunto del Poema. 

Soggetto dei primi sette Canti, e di parte dell’8.‘°, oltre ad alcune avven- 
ture di poco momento, sono Ruggiero e Bradamante e la loro prosapia, poi 
Rinaldo coll’ episodio di Ginevra, indi Ruggiero all’ isola d’ Alcina; dopo di 
che, alla fine dell’8.'° Canto, viene in scena Orlando colle storie d’ Olimpia e 
d’Angelica all’isola d’Ibuda, principale argomento dei C. 9.2°, 10.° el 1].M°. 
Angelica è liberata da Ruggiero, Olimpia da Orlando; ma già nel 10.""° Canto 
la mostra degli Inglesi (alla quale fa riscontro nel 14. quella de’ Mori}, fa 
presentire l’ avvicinarsi della gran lotta tra Cristiani e Saraceni. Nel 12.M° e 
nel seguente, Orlando, sconfitti Alzirdo e Manilardo, trova Isabella e la rende 
a Zerbino; quindi, mentre Carlomagno è stretto in Parigi, perde il suo 
tempo in cercare Angelica sì che per ben dieci Canti più non se ne ode 
novella : ed è perciò che Dio lo danna a perdere per alcun tempo il senno. 

Nel Canto 14. il lettore assiste all’ assalto di Parigi; nell’ altro la sua 
attenzione ne è sviata dalle avventure di un nuovo personaggio ch’ esso 
non aveva che intraveduto, Astolfo; poi nel 16.*' si torna all’armi; e neì due 
seguenti le novelle di Norandino e d’ Orrigille alternano piacevolmente colla 
stupenda descrizione delle greste del terribile Rodomonte, e delle battaglie 
che devono decidere delle sorti di Francia. Sconfitti i Mori, l’episodio di 
Cloridano e Medoro riconduce in scena nel C. 19."° la quasi dimenticata 
Angelica, che, sposatasi al giovine Moro, parte con lui pel suo regno di 
Levante; il che dà nel Canto 23.2° occasione alla pazzia d'Orlando, dopo che 
l’A. nei Canti di mezzo, lasciando da banda i fatti d’arme, avrà fatto passare 
nella sua magica lanterna la storia delle femine omicide, e quella dell’ abo- 
minevole Gabrina. Uscito di senno Orlando, diverse avventure, fra le quali è 
principale la morte di Zerbino, danno materia ai Canti 24.'° — 26.19; quindi le 
intricatissime liti suscitate dalla Discordia nel campo de Mori hanno per 
conseguenza nei C. 277,m0 e 28,10 (29.10) 29.00 e (30.1) l'allontanamento di Ro- 
domonte, che per l’ involontaria uccisione d’ Isabella, c più tardi per essere 
stato vinto da Bradamante, si condanna ad una lunga reclusione, c la morte 
di Mandricardo. Privo di due sì saldi sostegni e di Ruggiero gravemente 
ferito, Agramante nel C. 30.m° (31.m°) è intieramente sconfitto; e poi che 
anche Gradasso, trovato nel C. 32.9 (33.2°) il tanto desiderato Bajardo, parte 
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per l’ Asia, il trionfo della cristianità non può esser più dubbio. A riposare 
dalle guerresche descrizioni, il lettore è condotto nel C. 33.?° (34.1) alla rocca 
di Tristano, e trasportato nei C. 32.4° — 34.50 (33.2° — 35.t°) alla corte del Se- 
napo, nell’inferno, e nel paradiso terrestre, di che l’ avventuroso Astolfo fa 
suo pro al doppio fine di sanare Orlando dalla pazzia, e di debellare Biserta 
e l’armata d’ Africa. Ruggiero e Marfisa, venuti in chiaro nel C. 35.!° (36.!) 
dell’ esser loro, aboliscono nel seguente, in compagnia di Bradamante, la 
crudel lege di Marganorre. Nel C, 97,0 (38."°) Agramante, condotto a mal 
partito, per consiglio di Sobrino propone a Carlomagno che la decisione 
della guerra si commetta a due campioni, giura il patto, ma nel seguente 
Canto lo viola, ed è in conseguenza disfatto, mentre in Africa Astolfo rompe 
l’ esercito nemico, e rende il senno ad Orlando. Nel 39.90 (40,m°), presa e - 
distrutta Biserta, e disfatta da Dudone l’ armata d’Agramante, questi per 
disperato, imbattutosi a caso in Gradasso, manda unitamente con esso e il 
fedele Sobrino, a sfidare Orlando con due compagni: il combattimento tra 1 
sei prodi, dei quali tre vengono uccisi, due gravemente feriti, occupa i C. 
40,M0 (41.,m0) e 41.,m° (42.40); nei quali Ruggiero, messosi in mare per venire 
in soccorso d’Agramante, fatto naufragio, si salva sopra uno scoglio, dove un 
pio anacoreta lo battezza. Memore sempre del suo proposito di fare come fe 
il buono Sonator sopra il suo strumento arguto, Che spesso muta corda e varia 
suono Ricercando ora il grave ora ? acuto, lA. nel C. 41,0 (42.%), e nel 
principio dell’ altro ricrea il lettore con amene descrizioni cui dà occasione il 
viaggio di Rinaldo; indi, descritte nel C. 42.9 (43.20) le solenni esequie di 
Brandimarte, riduce i ì principali attori cristiani del drama a Parigi intorno 
a Carlomagno; e /a della istoria sarebbe finita, se il connubio di Ruggiero e 
Bradamante non trovasse nel C. 43.7° (44.!°) un inciampo nell’ ambizione dei 
genitori di lei, la quale dà luogo nel C. 44.t° (45.1°) e in parte del 45.1° (46.!°) 
alla generosa gara tra Ruggiero e il greco Leone. Levato anche quest’osta- 
colo, non resterebbe più che a chiudere debolmente il Poema colla descrizione 
delle feste, colle quali Carlomagno celebra la liberazione dell’ Impero, quan- 
d’ ecco sopraggiungere improviso Rodomonte, che, compiuto il tem po del suo 
volontario ritiro, viene ad accusare Ruggiero di fellonia. Il combattimento, mi- 
nutamente particolareggiato, di Ruggiero con Rodomonte, e la morte di 
quest’ ultimo, sono degna chiusa a tanto poema. 

Se sì riscontri questo sunto colla tela dell’ Orlando Innamorato e degli 
altri poemi di simil genere, non sarà chi non veda la gran differenza che 
intercede tra essi e il Furioso per rispetto alla condotta. Mentre nei predetti 
poemi il lettore si vede passare inanzi, come nelle Novelle arabe, delle quali 
tengono, gran numero di storie bizzarre, le più delle quali nulla hanno a fare 
colle altre, le varie fila del Furioso si vengono svolgendo passo passo per 
modo che, alla fine del poema, debellati i Mori, tornato in senno Orlando, 
sposati Ruggiero e Bradamante, convengono in uno, il trionfo della Cristia- 
nità: il quale, se non è il subbietto immediato del Furioso, ne costituisce 
tuttavia il fondo, come in tutti i romanzi e i poemi del ciclo di Carlomagno. 


XXI 
Fonti ed Imitazioni. 


« Donde avete preso Messer Lodovico, tante corbellerie? » sono le parole, 
colle quali è fama che il Cardinale Ippolito rendesse grazie all’ Ariosto delle 
tante lodi profusegli nel suo poema: e di fermo più d’ un lettore del Furioso, 
vedendosi passare inanzi tante e sì variate novelle, farà a sò in termini più 
riverenti la stessa domanda. Reputiamo perciò esser nostro debito di rispon- 
dere al proposto quesito. 

Non dubitiamo d’ asserire, che le imprese di Carlomagno e della sua 
gesta (*), e le storie commistevi nel Furioso (salvo alcune poche) tolse 1’ A. 
dai romanzi in prosa, che si vennero pubblicando, per lo più in francese, dal 
secolo XII al XV, i quali, come le chazsons de geste, cui succedettero, s’aggi- 
ravano intorno ai favolosi casi, quinci dei Reali di Francia, quindi dei cava- 
lieri della famosa Tavola rotonda. Poi che non è del nostro compito di entrare 
a discorrere dei predetti romanzi (**) ci staremo a far avvertire di volta in 
volta alle fonti, a cui l’ A. attinse la maggior parte delle sue novelle, e ai 
molti luoghi, in cui trasportò nel suo lavoro gemme tolte a Virgilio, Ovidio, 
Stazio, Lucano, Apulejo, Omero, Dante, Petrarca, ed altri. 


I. 


l. Ze due Fontane. — Le due fontane, che già occorrono nell’ O.I. (I, tr 
32), delle quali una empie il core d’ amoroso desio, e 1° altra fa che chi ne dee 
senza amor rimane (1,71 (78)) sono una variazione dei duo tela d’ Ovidio 
(Met. I, 468), dei quali fugat hoc, facit illud amorem (***). 

Le due imagini danno indizio de’ tempi in cui ebbero valore: chè ai 
Romani i dardi d’ Amore erano quasi una credenza religiosa; e ai tempi di 
mezzo, quando i predetti dardi non cran più che una metafora, era comune 
opinione che certe acque medicate avessero virtù di far nascere l’amore, altre 


di spegnerlo. 


2. Bradamante e Pinabello. — Leggesi nel Girone il Cortese (****) (che 
avremo occasione di citare altre volte), che Breusse da una malvagia femina 
fu fatto precipitare in una caverna, la quale metteva a certe camere; e che 
riavutosi ed entrato, vi trovò un vecchio cavaliere, il quale gli espose di quale 
stirpe nascesse Girone (*****). L’inganno col quale la donna induce Breusse a 


(*) Mostra Carlo sprezzar con la sua gesta. C. 45 (46),54, 


(**) Intorno a questi romanzi e alla loro genesi Ved. la bella opera di Leon Gautier: 
Les épopées francaises. Paris. Victor Palmé. 1865. 


(***) Hanno qualche somiglianza con queste fonti le due del Petrarca. (Canz. XVIII, 
St. 6). 


{****) Gyron le Courtois. Imprime a Paris pour Anthoine Verard (senza data). 


(**#**) Comment la demoiselle que Breux sans pitie aymoit queroit occasion de le faire 
mourir. Et comment par la mauuaistie delle elle fist descendre Brehus dedant une cave, 
vu il se cuyda rompre le col. — Comment apres que Brehus eut visite plusieurs chambres 
de Ja caverne ou il estoit, vint vers lui un chevallier de grant aage, avecques le quel il 
llevisa de plusieurs choses, et comment ledit chevallier Iuy feist cognoistre de quelle 
lienee estoit Gyvron le Courtoys descendu. — Gyron le Courtovs fol. 222 et sequ. 
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scendere nella caverna, il modo col quale egli vi si cala appeso ad un ramo 
d’albero, e il tradimento per cui Breusse, cadendo, quasi vi lascia la vita (*) 
sono quelli stessi, che Pinabello usa con Bradamante (2,74); se non che, 
dove a Breusse viene narrata l’origine di Girone, Melissa, cui Bradamante 
trova nella caverna, ad esempio d’ Anchise, che nell’Elisio fa vedere ad Enea 
i suoi futuri nipoti (Virg. Aen. VI, 756), mostra a Bradamante i discendenti 
di lei e di Ruggiero. E come Virgilio tolse da quest’ episodio occasione di 
piaggiare Augusto e i Romani, così l’ A. ne viene a cantare le lodi de’ due 
Principi, suoi Mecenati, e della loro prosapia. 

I luoghi che qui e altrove il Nostro tradusse da Virgilio e da altri, non 
indicati in questa I Parte, si troveranno nella lI. 


3. L° Ippogrifo, lo Scudo d’ Atlunte, e D Anello d° Angelica. — Dell’ Ip- 
pogrifo (4, 18) crediamo che più che nel Pegaso della greca mitologia, abbia 
a cercarsi il prototipo nei grifoni delle novelle orientali che portano persone 
sul dorso, e nell’antichissima favola d’ animali generati da un grifone ed una 
cavalla; della quale, come che di cosa non creduta, è un cenno anche in 
Virgilio nell’ Egloga 8.'2: jungentur jam gryphes equis. 

Lo Scudo d’ Atlante (2,54 (35 ), che priva dei sensi chi lo vede sco- 
perto, non è gran fatto dissimile da quello di Minerva colla te:ta della Gor- 
gone, che cangia in sasso chi lo guarda. 

Dell’ Anello d’ Angelica (3,69), che, quanto al rendere invisibile, trae 
forse la sua prima origine da quello di Gige, sono esempî in varî poemi e 
romanzi del medio evo, per avventura in altra forma, come a dire, la cappa 
magica dei Nibelunghi, che pur rende invisibile chi la porta. 

L’ Anello d’ Angelica è nell’ 0. I.; non così l’ Ippogrifo e lo Scudo d’At- 
ante. 


à. Merlino — Toccasi nella st. 10 del C. 3 come Merlino, che più inanzi 
(32 (33),9) è detto del demonio figlio, venisse ingannato dalla Donna del ] ago. 
Per l’una cosa, come per l’altra, è a vedere il Cap. I del Lancelot du Lac ("*), 
che ha per titolo: Comment Merlin Sut engendre dung diable. Et comment il 
Sul amoureux de la Dame du Lac. 


5. Il castello d’ Atlante. — Di castelli incantati, dove Fate o Maghi 
tengono prigioni donne e cavalieri, sono pieni tutti i romanzi di cavalleria, 
senza che, le più volte, se ne dia altra ragione, che il capriccio della Fata 0 
dell’ Incantatore. Nel N. la pietosa cura, che ha mosso Atlante a fare /a della 
rocca in cima al sasso (4,29) assai raggentilisce la novella. 


6. Ginerra. — La storia di Ginevra di Scozia, calunniata da un tradi- 
tore, poi difesa e salvata da Ariodante sotto insegne sconosciute (4,57), tiene 
molto di quella della famosa Ginevra, moglie del Re Arturo, accusata d° in- 
fedeltà verso al marito dalla damigella Carmelide e difesa da Lancelotto (ER 


(*) Lors (Brehus) sen vient a un grant arbre et trenche la branche et puis la croche 
a une part de la roche et oste son haulbert et ses chausses de fer pour estre plus legicr. 
Et maintenant se prent a la branche et entre dedans. La damoiselle qui inoult vouloist 
108 il se rompist le col au cheoir de la ius laisse aller la branche de l’arbre apres luy. 
fol. 233. 


(**) Lancelot du Lac. Imprime per Iehan petit, libraire. Paris. 1533. 


(***) Comment Lancelot delivra la royne Genievre du blasme qui luy estoit mis sus, 
et vainquit les trois chevaliers de Carmelide. Lancel;t du Lac. fol. 133. 
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Anche nel Percival {*) ifol. 131) si legge alcun che di simile. Ginevra 
accusata da Mador d’ aver avvelenato un cavaliero, è sul punto d°’ essere 
condannata nella testa, quando si presenta a toglierne i in campo la difesa un 
guerriero sconosciuto, che poi si scopre essere Lancelotto. I primi versi della 
st. 99 sono poi quasi tradotti da un passo dell’ Amadigi di Gaula (**). 


7. I? Mirto. — Che il Mirto (6,26), il quale, offeso involontariamente da 
Ruggiero, gliene fa lamento, sia un’ imitazione dell’ albero del bosco delle 
Arpie di Dante (Inf. XIII), è prova il vedcre quivi stesso riprodotta la simili- 
tudine dantesca dello stizzo che arso geme. I versi Onde con mesta e flebil voce 
uscio Espeditu e chiarissima favella ricordano quelli di Virgilio (Aen. III 38): 
Gemitus lacrymabilis imo Auditur tumulo, et vox reddita fertur ad aures. 

Che 1° A. nel dare la spiegazione dello stridere del ceppo si sia mostro 
miglior poeta che fisico, è cosa troppo nota da abbisognare di commento. 


8. Alcina. — Alcina che, simbolo della Voluttà, converte gli amanti in 
piante, in liquidi fonti, o in fiere (6,49 (51°), è una delle molte varianti dell’an- 
tica Circe, che mutava i suoi in animali immondi. L’ allegoria, che chiara 
traspariva dalla favola greca, va quasi perduta; ma in compenso la veste 
datagli dal N. riesce più graziosa e poetica, chè troppo ripugnerebbe al buon 
gusto di vedere Astolfo in forma d’ un sozzo majale. 


9. Ruggiero all’ isola d’ Alcina. — Enea s’ indugia in molle ozio alla 
corte di Didone, Nec prodem Ausoniam, et Lavinia respicit arva (Aen. IV,236); 
ed è mestieri che Mercurio venga a scuoterlo dal suo letargo : Ruggiero, im- 
memore de La della donna che cotanto amava ("1,17 (18)), non si toglierebbe 
dalla corte d’ Alcina ove poltrisce, se non venisse Melissa a dargli un buon 
rabbuffo. — E se ci è lecito un altro riscontro, per egual modo nella Gerusa- 
lemme liberata, Rinaldo dimentica nei lacci d’ Armida 2° 2/62 impresa, finchè 
Uhaldo viene a richiamarlo al dovere. 

Merita d’ esser avvertito il vario linguaggio che tengono i tre inviati. 
Mentre Virgilio e il Tasso, nelle brevi parole che pronunziano Mercurio ed 
Ubaldo, non si scostano d’ un’ oncia dalla decorosa gravità che è loro propria, 

dando appena luogo ad una lieve ironia, Melissa in meglio che otto stanze 
rampogna Ruggiero aspramente in termini, che avrebbero a dirsi ignobili, 
se non istessero bene in bocca d’ Atlante, già ajo di Ruggiero, di cui ella ha 
preso la sembianza. 


10. Angelica all’ isola d° Ebuda. — Angelica, esposta all’ Orca per 
essere divorata, e salvata da Ruggiero (10,96), ha il suo modello in Andro- 
meda, che Perseo salva dal mostro marino (Met. III, 663). Perseo ha lo scudo 
colla testa di Medusa; Ruggiero, lo scudo incantato : quegli ha i talari, per 
virtù de’ quali tratta l’ aria; questi monta l’ Ippogrifo. Alcuni versi del N. 
sono traduzioni, p. e. 


Vedit Abantiades, nisi quod levis aura capillos 
Moverat, et tepido manabant Iumina fetu, 
Marmoreum ratus esset opus. 


(*) Percival le Gallovs. Paris. 159 


(**) En a quella sazon era por lev cstablescido, que qualquiera muger, por de 
estado zrande v senorio que fuesse, si en adulterio se hallava, no se podia en ninguna 
guisa escusar de la muerte. — Amadis de Gaula, lib. I, Cap. I, fol. 4. 
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Creduto avria che fosse statua finta 

O d'’ alabastro o d’ altri marmi illustri, — — 
Se non vedea la lagrima distinta — — 

l l’ aura sventolar |’ aurato crine. 


Manibusque modestos 
Celasset vullus, sì non religata fuisset. 


E coperto con man s’ avrebbe il volto, 
Se non eran legate al duro sasso. 


Nella descrizione dell’Orca il N. si giovò delle due similitudini d’Ovidio, 
la Nave che entra in porto (*), e la Serpe assalita dall’ aquila (**); ma non 
contento ne aggiunse una terza a suo modo, il Cane assalito da una mosca. 

Finalmente è tolta a Virgilio (Aen. XII, 372) la vaga imagine dell’ a- 
vorio asperso di grana: 


Indum sanguineo veluti riolaverit ostro 
Si quis ebur, tales virgo dabat ore colores. 


Forza è ch’ a quel parlare ella divegna 
Qual è di grana un bianco avorio asperso. 


1l. Olimpia. — La condizione d’ Olimpia, abbandonata dall’ infedele 
Bireno in un’ isola deserta (10,15 (20)), risponde al tutto a quella d’ Arianna, 
lasciata da Teseo in Nasso, e nel fatto molto tolse qui il N. dall’ Epistola 
d’ Ariadne a Teseo, d’ Ovidio, non sì però che non meritino d’ essere notati 


i seguenti riscontri ( 


(+) 


va 


Ecce relut navis praefico concila rostro 
Sulcat aquas, tuvenum sudantibus acta lacertis 
Sic fera etc. (Met. IV, 706,199). 


Come sospinto suol da borea o d’ ostro 

Venir lungo navilio a pigliar porto, 

Così ne viene al cibo che l’è mostro, 

La bestia orrenda ecc. {10,93 (100). 


Utque Iovis praepes, vacuo cum vidit în arco 
Praebentem Phoebo liventia terga draconern, 

Occupat arersum, neu sacva retorqueat ora, 
Squamigeris avidus figit cerricibus unques: 

Sic etc. (Met, IV, 104,199). 


Come d’ alto venendo aquila suole, 
Ch’ errar fra l’erbe visto abbia la biscia, 
O che stia sopra un nudo sasso al Sole, 
Dove le spoglie d’ oro abbella e liscia; 
Non assalir da quel lato la vuole, 
Onde la velenosa e softia e striscia, 
Ma da terzo I adugna, e batte i vanni, 
Accio non se le volta, e non l’azzanni : {10,98 (103). 


(***) Ved. anche il Carme nuziale di Catullo, dove il Poeta, fingendo ctfigiata sulla 
coltre del talamo la favola d' Arianna, nc tratta distesamente. 


XXV 
a) I falsi modi di Bireno verso la giovane figlia di Cimosco, e l’ escla- 
mazione del Poeta (10,10 (15)): 


Oh sommo Dio, come i giudicii umani 
Spesso offuscati son da un nembo oscuro! 
I modi di Bireno, empii e profani, 

Pietosi e santi riputati furo. 


sono tolti dalla storia di Tereo (Met. VI, 472): 


Proh superi, quantum mortalia pectora caecae 
Noctis habent! ipso sceleris molimine Tereus 
Creditur esse pius, laudemque a crimine sumit. 


5) I primi sei versi della St. 18 (23), C. 10 tradusse l’ A. dalla favola di 
Ino (Met. IV, 525): 


Imminet aequoribus scopulus, pars ima cavatur 
Fluctibus et tectas defendit ab imbribus undas, 
Summa riget frontemque in apertum porrigit aequor. 
Occupat hunc — vires insania fecerat — Ino. 


Quivi surgea nel lito estremo un sasso, 
Ch’ aveano l’ onde, col picchiar frequente, 
Cavo e ridutto a guisa d’arco al basso, 

È stava sopra il mar curvo e pendente: 
Olimpia in cima vi salì a gran passo, 
(Così la fucea l’animo possente). 


c) Le lagnanze d’Olimpia (10,20 (25)) ricordano tanto quell» della figlia 
di Niso (Met. VIII, 113), da parer esse pure tradotte: 


Quo fugis? exclamat — — 
Nam quo deserta revertar? ete. 


Dove fuggi, crudel® — — 
Ma presuppongo ancor ec. 


d) E per fine nel descrivere 1’ Orca, l’ A. che già in altra simile occa- 
sione (come 8° è detto di sopra) avea tratte alcune imagini dalla favola d’ An- 
dromeda, ne trasportò qui i seguenti passi: 


Insonuit, veniensque immenso bdellua ponto 
Eminet, et latum sub pectore possidet aequor. 


Gonfiansi l’onde, ed ecco il mostro appare 
Che sotto il petto ha quasi ascoso il mare. 


Vulnere laesa gravi modo se sublimis in auras 
Attollit, modo subdit aquis. 


Dal dolor vinta, or sopra il mar si slancia — — 
Or dentro vi si attuffa. 


È notabile la tendenza del N. alle locuzioni enfatiche. Ovidio 8° era con - 
IV 
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tentato di dire che il mostro copre col petto grande spazio di mare: l’ Orca 
tiene quasi ascoso il mare sotto il petto. Del pari 
il mostro d’Ovidio 


punico mixlos cum sanguine fluctus 
l)re vomit, 


l’ Orca 


il sangue in tanta copia fonde, 
Che questo oggi il Mar Rosso si può dire. 


Alla similitudine del cinghiale accaneggiato (Met. IV, 22) sostituì 1’ A. 
quella d’ un zoro selvatico ch’ al corno Gittar si senta un improvviso laccio. 


12. Mostre. — Nell’ O.I. ‘I, x, 12) Astolfo, giunto in vista dell’ accam- 
pamento d’ Agricane, chiede ad un araldo che gente sia quella; e 1° araldo 
gli viene indicando ad una ad una le bandiere dei Re che Agricane conduce 
all’ assedio di Albracca. Per egual modo Ruggiero, (C. 10,70) giunto a Lon- 
dra allora appunto che Rinaldo passa in mostra gli Inglesi e gli Scotti che 
andranno a soccorrere Carlomagno, domanda ad un cavaliero chi coloro sieno, 
e questi gli divisa partitamente le bandiere e i capitani che le spiegano. La 
mostra degli Spagnuoli e de’ Mori (C. 14,11) ritrae da quella che Virgilio 
descrive nell’ Eneide C. VII, v. 263 e segu. . 


13. Il Creatore che manda la Discordia nel campo de’ Mori a spargervi 
zizanie e liti (14,66), risponde al passo del romanzo Za Conqueste de Trebi- 
sonde, nel quale gli Dei mandano Tisifone alla corte di Carlomagno a susci- 
tarvi dissensioni. 


14. Za Casa del Sonno. — La Casa del Sonno (14,92) va tra i luoghi, 
nei quali l’ A. di imitatore diviene emulo de’ suoi maestri, e va di parì con 
loro, se per avventura non li supera. Il principio della descrizione, e più 
specialmente la voce Casa, tolse 1’ A. da Ovidio (ignavi domus somni, Met. XI, 
594); ma nulla più. La maggior parte della descrizione d’Ovidio verte intorno 
al profondo silenzio che ivi regna, non rotto da alcuna voce, da alcun suono, 
salvo il lene mormorio dell’ acqua di Lete, che concilia il sonno; niuno sta & 
guardia della soglia, custos in limine nullus; solo innumerevoli sogni vagano 
in varie forme intorno al letto, su cui giace il dio. L’ A., seguendo Stazio 
(Theb. X, 83), ma di fermo superandolo, popolò ingegnosamente il suo 
albergo del Sonno di esseri fantastici, nei quali 1’ opportunissima allegoria 
punto non nuoce alla bellezza poetica, ajutata da versi magistrali. Speriamo 
che non sia per dispiacere al Lettore d’ aver qua sotto le tre descrizioni per 
poterle raffrontare. 


OVIDIO. 


Est prope Cimmerios longo spelunca recessu, 
Mons catus, ignavi domus el penetralia Somui : 
Quo nunquam radiis oriens mediuste cadensve 
Phoebus adire potest. Nebulae caligine miatae 
Erhalantur humo, dubiaeque crepuscula lucis. 
Non rigil ales ibi cristati cantibus oris 

Etocat Auroram, nec voce silentia rumpunt 
Nollicilire canes canibuste sagacior anser. 
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Non fera, non pecudes, non moti flamine rami, 
Humanaeve sonum veddunt convicia linguae. 
Mutas quies habitat. Saro tamen ezrit ab imo 
Rivus aquae Lethes, per quem cum murmure labens 
Invitat somnos crepitantibus unda lapillis. 

«Ante fores antri foccunda paparera florent 
Innumeraeque herbae, quarum de lacte soporen 
Nox legit, et spargit per opacas humida terras. 
lunua, ne verso stridorem cardine reddat, 

Nulla domo tota: custos în limine nullus. 

Al medio torus est, ebeno sublimis in atra, 
Plumeus, unicolor, pullo velamine tectus, 

Quo cubat ipse deus membris languore solutis. 
Hunc circa passim varias imitantia formas 
Somnia vana jacent totidem, quot messis aristus, 
Silva gerit frondes, eiectas litus arenas. 


STAZIO. 


Stat super occiduae nebulosa cubilia noctis, 
Aethiopasque ulios, nulli peretrabilis astro 
Lucus iners, subterque caris grave rupibus autrum 
It vacuum in montem, qua desidis atria somni. 
Securumque larem segnis Natura locavit. 

Limen opaca Quies, et pigra Oblivia servant, 

El numquam vigili torpens Ignaria vullu, 

Otia vestibulo, pressisque silentia pennis 

Muta sedent, abigunique iruces a culmine venlos : 
Et ramos errare vetant, et murmura demunt 
Alitibus etc. i 


ARIOSTO. 


42. Giace in Arabia una valletta amena, 
Lontana da cittadi e da villaggi, 
Che all’ ombra di duo monti è tutta piena 
D’ antiqui abeti e di robusti faggi. 
Il Sole indarno il chiaro dì vi mena, 
Che non vi può mai penetrar co’ raggi, 
Sì gli è la via da folti rami tronca, 
E quivi entra sotterra una spelonca. 

93. Sotto la negra selva una capace 
E spaziosa grotta entra nel sasso, 
Di cui la fronte 1’ edera seguace 
Tutta aggirando va con torto passo. 
In questo albergo il grave Sonno giace; 
L’Ozio, da un canto, corpulento e grasso, 
Da l’ altro, la Pigrizia in terra siede, 
Che non può andare e mal reggersi in piede. 


NXVIII 


94. Lo smemorato Oblio sta su la porta: 
Non lascia entrar, nè riconosce alcuno; 
Non ascolta imbasciata, nè riporta, 

E parimente tien cacciato ognuno. 

Il Silenzio va intorno, e fa la scorta: 

Ha le scarpe di feltro, e ’1 mantel bruno; 
Ed a quanti ne incontra, di lontano 

Che non debban venir, cenna con mano. 


15. Il libro degli incanti. — Se il libro che Logistilla dà ad Astolfo per 
riparare agli incanti (15,14), e quello che Orlando riceve nell’ O. I. (I, vi, 67) 
da un vecchio, cui ha salvato il figlio, affinchè possa sciogliere ogni enimma, 
non sono proprio una cosa, tanto s’ assomigliano, che senza voler affermare 
che 1’ A. da questo toglicsse il pensiero di quello, ne è lecita la supposizione. 


16. Caligorante, e Orrilo. — In Caligorante e la sua rete (15,43) s’ ac- 
cordano i commentatori a riconoscere il Zambardo dell’ O.I. (I, v, 83), che 
pur tiene coperta sotto l’ arena una rete di ferro, colla quale lega c piglia i 
viandanti. La descrizione della sanguinosa stanza dcl gigante ricorda quella 
di Caco (Aen. VIII, 95): 


semperque recenti 
Caede tepebat humus ; foribusque affira superbis 
Ora virîm tristi pendebant pallida tabo. 


La novella d° Orrilo è nel Furioso (15,66) tal quale si trova nell’ O.I. 
(III, 11, 46, e III, nr, 3), salvo che il Bojardo la comincia dall’ impresa che 
danno a Grifone ed Aquilante le due Fate, e la conduce fino al punto che, 
disperando 1 due fratelli di vincere l'incanto, sopraggiunge Astolfo; e 1A. la 
prende a questo punto e la finisce. — Il capello fatale d’Orrilo ricorda quello 
di Niso. 

17. Orrigille. — Di questa perfida femina (15,101) è detto a lungo 
nell’ O.I. (I, xxvir e xxrx), dove il principio della sua storia conviene con 
quella dell’ iniqua damigella del Giron Cortese, della quale già ci accadde 
parlare. Anche qui il N. annoda il suo poema all’O.T. prendendo la novella 
d’ Orrigille dove il Bojardo 1’ aveva lasciata per non aver potuto dar compi- 
mento al suo lavoro. 


18. Rodomonte in Parigi. — Rodomonte che mette Parigi a ferro e 
fuoco (17,9), porge all’ A. il destro di togliere intieri passi dalla descrizione 
dell’ eccidio di Troja (Aen. II, 447,485). 


Auratasque trabes, veterum decora alta parentum 


Le dorate travi 
Che furo in pregio alli lor padri e agli avi. 


Ad domus interior gemitu miseroque tumultu 
Misceturs penitusque cavae plangoribus aedes 
Femineis ululant: ferit aurea sidera clamor. 
T'um paridae tectis matres ingentibus erranti, 
Amplezaeque tenent postes, atque oscula figuat. 
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Suonar per gli alti e spaziosi tetti 
S’' odono gridi e feminil lamenti. 
Le afflitte donne, percuotendo i petti, 
Corron per casa pallide e dolenti; 
E abbraccian gli uscì e i geniali letti ec. 


Nel Re d’ Algeri, ebbro di sangue sulla soglia del palazzo, (1'7,14) vede 
ognuno Pirro: 


Vestibulum ante ipsu:n primoque in limine Pyrrhus 
Ecxsultat, telis et luce coruscus ahena. 

Qualis ubi in lucem coluber, mala gramina pastus, 
Frigida sub terra tumidum quem bruma tegebat, 
Nunc positis novus exuviis, nitidusque juventa, 
Lubrica convolvit sublato pectore terga 

Arduus ad solem, et linguis micat ore trisulcis (*). 


Sta su la porta il re d° Algier, lucente 
Di chiaro acciar che ’1 capo gli arma e ’1 busto, 
Come uscito di tenebre serpente, 
Poi ch’ ha lasciato ogni squallor vetusto: 
Del nuovo scoglio altiero, e che si sente 
Ringiovenito e più che mai robusto, 
Tre lingue vibra, ed ha ne li occhi foco; 
Dovunque passa ogni animal dà loco. 


Ma quando Rodomonte dai nemici incalzanti si vede forzato a uscire di 
Parigi, traversando a nuoto la Senna (18,17), eccoti inanzi Turno che, stanco 
dalla strage fatta nel campo Trojano, ne esce gittandosi nel fiume (Aen. IX, 
759). Anche la similitudine (che è nell’ O.I. I, x1, 144) della gezerosa belva 
Ch’ ancor fuggendo mostra il cor gentile è di Virgilio (Ceu saevum turba 
leone ete.). 

Le parole poi che Carlo rivolge ai fuggenti (17,7), sono tolte di bocca a 

Menesteo (Aen. IX, 782): 


Quo deinde fugam 2 quo tenditis ? inquit. 
Quos alios muros, quae jam ultra moenia habetis ? 
Unus homo, et vestris, 0 cives, undique saeptus 
Aggeribus, tantas strages impune per urbem 
Ediderit? 


Che città, che refugio più vi resta, 
Quando si perda sì vilmente questa? 
Dunque un uom solo, in vostra terra preso, 
Cinto di mura onde non può fuggire, 
Si partirà che non l’ avrete offeso, 
Quando tutti v’ avrà fatto morire ? 


(*) È noto agli studiosi che Virgilio si piacque d’ introdurre anche nelle Georg. 
(lib. II, v. 424 e segu.) la descrizione d’ un serpente, più diffusa e forse men robusta di 
questa, ma tanto a lei somigliante, che due versi ricorrono nei due passi a parola a 
parola. 
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, da ultimo, i versi (16,25): 


Religion non giova al sacerdote, 
Nè l’ innocenza al pargoletto giova; 


ricordano il Capaneo di Stazio (Theb. X, 746), del quale è pur detto: 


Non ullius aetas, 
Non cultus, non forma morvet. 


19. Dardinello. — Dardinello che nella pugna anima i suoi (18,50,146}, 
è bella copia del Pallante di Virgilio (Aen. X, 369): 


Quo fugitis socii ? per vos etc. 
Mortali urgemur ab hoste 
Mortales : totidem nobis animaeque manusque. 


State vi prego — — 
Non han di noi più vita gl’ inimici, 
Più d’ un’ alma non han, più di due mani. 

I due giovani eroi abbattono buon numero di nemicij ma non va molto, 
che l’uno è ucciso da Rinaldo (137), 1’ altro da Turno. È qui pure notevole 
il vario modo, proprio dell’ un poeta e dell’altro. Turno, in procinto di lan- 
ciare l’ asta contro Pallante, che primo l’ ha colpito, ma senza effetto, (ib. 
479) prendendo lungamente la mira (diu librans), gli grida in tuono solenne: 


Adspice num mage sit nostrum penetrabile telum ! 
Come si comporta Rinaldo? 


Rise Rinaldo, e disse: Io vo’ tu senta 
S' io so meglio di te trovar la vena. 


Il verso: 
Frigidus Arcadibus coit in praecordia sanguis 
tradusse 1’ A., certo con riguardo all’ altro passo somigliante (Aen. III, 39) 


Mihi frigidus horror 
Membra quatit, gelidusque coit formidine sanguis 


Così: 


Un timor freddo tutto ’1 sangue oppresse 
Che gli Africani aveano intorno al core. 


La similitudine, che vi tien dietro, del leone che si lancia contro un 
torello, è pure tolta dal passo di Virgilio citato di sopra, ma il N., sostituendo 
col solito fine tatto al meditantem proelia taurum un tore che ancor non senta 
amore, rese assal più pietosa l’ imagine, dando in pari tempo indirettamente 
a divedere quanto Dardinello la cedesse in possanza a Rinaldo. 

Per chiusa 1’ A. trasportò qui (53) la vaga similitudine, che Virgilio 
riferisce ad Eurialo: 


Purpureus veluti quum flos succisus aratro 
Languescit moriens ; lassove papavera collo 
Demisere caput, pluria quum forte gravantur. 
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Come purpureo fior languendo more, 
Che ’1 vomere al passar tagliato lassa,; 
O come, carco di soverchio umore, 

Il papaver ne l’ orto il capo abbassa : 


la quale pur trovasi in Catullo : 


velut prati 
Ultimus flos, praetereunte postquam 
Tactus aratro est. 


20. Z° Orco. — La storia dell’ Orco (17,25) già occorre nell’ O.I. (III, 
111, 24), ma l’A. l’abbellì singolarmente, trasportandovi in parte quella di 
Polifemo (Omero, Odiss. IX, 216), colla quale rivaleggia. La principale diffe- 
renza tra la narrazione omerica e quella del N. sta nel vario motivo che 
induce Ulisse e Norandino ad entrare nella tana del mostro; e qui crediamo 
che la moderna vantaggi l'antica, quando l’ Itaco è condotto nell’ antro dal 
solo desiderio d’ istruirsi e di tentare strane avventure, inscio del grave 
pericolo cuì va incontro, laddove il Re della Soria, per amor della moglie, non 
si perita di esporsi ad una morte quasi certa ed atroce, anzi che salvarsi sul 
naviglio che mandangli i suoi. 


21. Za giostra di Damasco. — Sono tante le giostre descritte nei poemi 
e romanzi di cavalleria (fra le quali, standoci all’ O.I., citeremo quella che 
Carlomagno fa tenere nel C. II) che mal potrebbesi stabilire, se e qual d’esse 
abbia servito di modello al N. per questa bellissima, cui Norandino fa invitare 
chiunque ordine avesse di cavalleria (17,23). 


22. Cloridano e Medoro. — Si suole considerare l’ episodio di Cloridano 
e Medoro (18,165 e 19,1) come un’imitazione di quello di Eurialo e Niso 
(Aen. IX, 175), nè a torto: ma peccherebbe d’ ingiustizia chi disconoscesse 
quanto l’ A. abbia preso da Stazio (*), il quale, seguendo Virgilio, seppe tut- 
tavia ornare la sua storia di Opleo e Dimante (Theb. X, 348) di grandi bel- 
lezze originali. Non parrà fuor di luogo che ad illustrazione dell’ ariostesca, 
si mettano qui brevemente a riscontro le tre narrazioni. 

Di Opleo e Dimante nulla è detto di speciale quanto alla persona. 


Dilecti regibus ambo, 
Regum ambo comites, quorum post funera moesti 
Vitam indignantur. 


La loro amicizia è appena indicata da un care Dyma; ambedue altro 
pensiero non hanno, che quello di dar sepoltura al cadavere di Tideo, 


tencant quem jam fortasse volucres 
Thebanique canes. 


Anche Cloridano e Medoro sono animati dal desiderio di dar sepoltura 
al cadavere di Dardinello 
rimaso al piano 
Per lupi e corbi, cimè!, troppo degna esca; 


(*; Hanno somiglianza coll’ episodio di Cloridano e Medoro anche le imprese not- 
turne di Ulisse c Diomede nell'Iliade, e di Clorinda e Argante nella Gerusalemme 
Liberata. 


NXXIH_; _ 


ma il poeta li dipinge di persona assai diversa, e in modo che Medoro ri- 
sponde all’ Eurialo di Virgilio, Cloridano a Niso. 


Nisus erat portae custos, acerrimus armis, — — 
Ft jurta comes Euryalus, quo pulchrivr alter 
Non fuit Aenceadum, Trojana neque induit arma ; 
Ora puer prima signans intonsa jutenta. 


Cloridan, cacciator tutta sua vita, 
Di robusta persona era ed isnella : 
Medoro avea la guancia colorita, 

E bianca, e grata ne la età novella; 
E fra la gente a quella impresa uscita 
Non era faccia più gioconda e bella. 


L'A. tolse dunque a Ftazio il motivo che spinge i due amici alla peri- 
gliosa impresa, ma seguì Virgilio nel ritrarli, scambiando però da principio 
le parti. Imperocchè mentre nell’ Eneide è Niso acerrimus armis, che fa la 
proposta, il N. ne dà l’ onore al fanciullo Medoro (*), che, come già si disse, 
fa riscontro ad Eurialo: il che non poco coopera a fare che, fin dal principio 
del racconto, il lettore s’ affezioni al giovinetto. 

Nella Tebaide Opleo e Dimante si trovano sul campo di battaglia, dove 
fra i molti cadaveri è quello di Tideo. Dimante si volge alla Luna colla pre- 
ghiera, che voglia mostrargli dove giaccia il morto Re: 


Sic ait: Arcanae moderatriz Cynthia noctis, 

Si te tergeminis perhibent variare figuris 
Numen, et in siltas alio descendere cultu, 

Ille comes nuper, nemorumque insignis alumnus, 
Ille tuus, Diana, puer (nunc respice saltem) 
Quaeritur etc. 


Non così nell’ Eneide e nel Furioso. Qui i due compagni vegliano 8 
difesa degli alloggiamenti. Niso ed Eurialo, per condursi ad Enea attraverso 
il campo nemico, si recano ove siedono i capi dell’esercito a chiedere licenza 
di tentare l’ avventura, e l’ ottengono con ampli doni; il N. ommette que- 
st’ incidente: poi i due poeti procedono di conserva. 

Primo ad essere svenato è quinci Ramne 


Rex idem et regi Turno gratissimus augur, 
Sed non augurio potuit depellere pestem; 


quindi Alfeo 


Medico e mago e pien d’ astrologia, 
Ma poco a questa volta gli sovvenne. 


(*ì Conseguentemente ciò che Virgilio fa dire a Niso (Si quis in adversum etc.) sono 
dal N. messe in bocca a Medoro (Tu rimarmi ec... — Le affettuose parole che Nis0 
volge a Medoro (Qual cosa sarà nai ec.) ricordano quelle d'Orazio a Mecenate Il, xVIN: 


Ah! te meae si partem etc. 


NXXIII 
Del Serrano di Virgilio 


illa qui plurima nocte 
Luseralt — — 


Felix si prolinus illum 
Aequasset nocti ludum, in lucemque tulisset! 


fa A. Un Greco ed un Tedesco — — 
Che de la notte avean goduto al fresco 
Gran parte, or con la tazza, ora col dado. 
Felici, se vegghiar sapeano a desco, 
Fin che dell’ Indo il Sol passasse il guado. 


Al timoroso Reto, che 


Purpuream vomit — animam, et cum sanguine mixtu 
Vina refert moriens, 


corrisponde il miser Grillo, del quale 
Esce col sangue il vin per uno spillo. 
Poi viene la similitudine 
Impastus ceu plena leo (*) per oviîlia turbans, 


Suadet enim vesana fames, manditque trahilque 
Molle pecus, mutumque metu, fremit ore cruento. 


Come impasto leone in stalla piena, 
Che lunga fame abbia smacrato e asciutto, 
Uccide, scanna, mangia, e a strazio mena 
L’ infermo gregge in sua balia condutto; 


e la parte che prendono alla strage Eurialo e Medoro: 
Nec minor Euriali caedes. 
La spada di Medoro anco non ebe. 


Quando i due compagni, temendo d’ essere sorpresi, cessano dalle ucci- 
sioni, l’ A. lascia Virgilio per tornare a Stazio. Medoro disperando di trovare 
il cadavere di Dardinello nell’ orrida mistura de’ corpi, rivolge alla luna la 
preghiera, che nella Tebaide fa Dimante, della quale già s'è detto : 


O santa Dea, che da li antiqui nostri 
Debitamente sei detta triforme, ec. 


Anche Niso indirizza più tardi una preghiera alla luna, quando vede ìl 
suo Eurialo circondato dai nemici, ma ad altro fine, e in altri termini: 


Tu, Dea, tu praesens etc. 


Quindi inanzi 1’ A. segue or l’ uno or l’ altro de’ due modelli. In tutti e 
tre i poemi gli avventurieri sono soprappresi da’ nemici. Nell’ Encide ce nel 


:*) In Stazio è una tigre: 


Caspia non aliter magnorum in strage juvencun 
Zigris ete. 
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Furioso cercano di salvarsi in un’ antica selva, il che a Niso e a Cloridano 
riesce pienamente; ma appena colui che è in salvo s'accorge d’essersi lasciato 
indietro l’ amico, torna sulle proprie orme, e cade presso a lui sotto i colpi 
degli avversari. Virgilio pone qui la vaga similitudine del fiore reciso dall’ a- 
ratro, che abbiamo riportata; più energicamente chiudono Stazio, e dietro lui 
I’ A., il bellissimo episodio colla stupenda similitudine della leonessa e del- 
l’ orsa, assalita dai cacciatori nel covile. 


Ut lea quam saevo foctam pressere cubili 
Venantes Numidae, natos erecta superstat 

Mente sub încerta, torvum ac miserabile frendens. 
Illa quidem turbare globos, et frangere morsu 
Tela queut, sed prolis amor crudelia vincit 
Pectora, et a media catulos circumspicit ira. 


Come orsa, che l’ alpestre cacciatore 
Ne la pietrosa tana assalita abbia, 
Sta sopra i figli con incerto core, 
E freme in suono di pietà e di rabbia: 
Ira la invita e natural furore 
À spiegar l’ugne e a insanguinar le labbia; 
Amor la intenerisce, e la ritira 
A riguardare ai figli in mezzo l’ ira. 


Non sappiamo finire questa parte del nostro ragionamento senza far 
avvertire all’ accorgimento col quale il N. seppe dare al racconto un esito 
più soddisfacente, che non abbiano fatto i suoi maestri. Nell’ Eneide e nella 
Tebaide i due compagni muojono senza poter condursi al pietoso fine, per 
cui sì sono mossi : nel Furioso muore soltanto l’intrepido ma rozzo Cloridano, 
che nel pericolo getta la soma colla filosofica riflessione, 


Che sarebbe pensier non troppo accorto 
Perder duo vivi per salvare un morto; 


per lo contrario, Medoro 


fedele e grato, 
Che in vita e in morte ha ’1 suo signore amato, 


non è che ferito; e, sanato più tardi, può alla fine consolare della sepoltura 
il suo caro Dardinello, e riceve poi da Angelica il premio della sua fede. 


23. La città delle femine omicide. — Nel capitolo delle femine omicide 
e de’ loro mantenitori (19,53 (57)) due storie congiunse 1° A., delle quali si 
trovano tracce in molti scritti. 

La prima ricorda più specialmente ciò che si narra nel II libro dell’ Ar- 
gonautica di C. Valerio Flacco (di che )’ A. stesso fa menzione nel C. 36 St. 
35 (37,36)), che cioè gli Argonauti, giunti all’isola di Lenno, non vi tro- 
varono che femine, perciò ch’ elle avessero uccisi tutti quei dell’ altro sesso. 

Per quel che riguarda i dieci cavalieri, contro i quali devono combattere 
i sopravvegnenti, pare che l'A. avesse sott'occhio il luogo del Girone il Cor- 
tese (fol. 259), dove si racconta che chi giungeva ad un certo castello, do- 
veva combattere contro venti mantenitori, poi, se li vinceva, col signore 
della rocca; e che Girone avendo abbattuti i primi, e combattuto col signore 
fino a notte senza essere nè vinto nè vincitore, venne da lui condotto nel 
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suo alloggiamento : appunto come Guidon Selvaggio si conduce seco Marfisa, 
dopo aver con lei combattuto fino a notte oscura. 


24. Gabrina. — Alle parole della St. 2, C. 22, come imposto fummi Da 
chi può in me, colle quali 1’ A. si scusa d’ aver ritratto in Gabrina una scelle- 
ratissima femina, nota il Dolce, (nell’ edizione del Varisco) che il Duca Al- 
fonso avesse imposto all’ A. d’ inserire nel suo poema la storia di Filandro 
21,13) (tolta in parte dal Giron Cortese [fol. 221], e per quel che riguarda 
l’ iniquo medico, dall’ Asino d’ oro, d’ Apulejo (*)). Se ciò fosse ricadrebbe 
sul Mecenate il rimprovero d’ aver posto inanzi ai lettori del Furioso un qua- 
dro così spiacente. E in vero la supposizione che il N. ve la ponesse suo 
malgrado e forse sopra lavoro, è tanto più verisimile, che, la Gabrina di Fi- 
landro, giovane e bella (come la damigella, che nel Girone conduce Gyret 
ad ucciderle inscientemente il marito, sicchè e questi e Filandro ben potevan 
prestar fede all’ infame accusa [**]) punto non conviene colla vecchia, dalla 
crespa buccia cui Zerbino difende contro Ermonide, brutta tanto da parere 
ornata una bertuccia; ond’ è che la turpe novella vi sta a pigione, non po- 
tendosi supporre che tra l’ avvenimento narrato da Frmonide, e il tempo 
della narrazione siano scorsi trenta o quaranta anni. 

Anche il nuovo tradimento, col quale Gabrina per poco trae ad ignomi- 
niosa morte Zerbino (23,48 (49}), è tolto in tutto dalla storia della predetta 
damigella, che più tardi fa precipitare Breusse nella caverna, come s’ è detto 
al N. 2. 


25. Pazzia e guarigione d° Orlando. — Nel romanzo che dicono Il Tri- 
stano (***) narrasi (P. I, fol. 85) che Lancelotto, nell’ opinione che la regina 
Ginevra avesse preso ad amare Kehedin, impazzì (****); e più oltre ‘P. III, 


3) Sed uror, quae jampridem nomen uroris cun fide perdiderat, medicum conventit 
quendaii notae perfidiae — cique prolinus I promittit sertertia, ut ille quidem momen- 
lartum renenum renderet. — Iamque, praesente familia et inde nonnullis amicis el affini- 
bus, aegrofo medicus porulum prohe temperatuiz manu sua porrigehat. Sed audax illa 
mlier, ul simul et conscium sceleris amoliretur, et quam despon'erat pecuntain lucrarelur, 
coram detento calice: non prius, inquit, medicorum optime, non prius charissimo mihi 
marito trades istam potionem, quurn de ea bonuni parteia hauseris ipse. Unde enim scio, 
annorium în ea lateat renenum? — Qua mira desperatione truculentae feminae repente 
perturbatur medicus, excussusque tito constlio, et ob angustiam temporis spatio cogitandi 
priratus, antequam trepidatione aliqua, rel contattone ipsa, daret malae conscientiae 
suspicionen, indidem de potione gustat ampliter. Quam fiden secutus ado'escens, et sumpto 
calice quod offerebatur, hausit. Ad istum modum, praesenti transacto negocio, medicus quaii 
celerrime domum remeabat, salutifera potione pesten praecedentis reneni festinans extin- 
quere. Nec cum obstinatione sacrilega, qua semel coeperat, truculenta mulier ungue laltus 
a se discedere passa est, priusquam, inquit, digesta potione medicinae erentus probalus 
appareat. — Sicque elisus violenter spectatissimus medicus effudit spiritum. (Apulejus. de 
asîno aureo. Flor. opera et 1mpensa Phil. de Ciunta a. 1512. lib. X. Pag. 99 el sequ.). 


(**) Sire, fait adonc la demovselle, pour quov le vous celeroye ie, si ne me vouldrait 
rien mon celer; ie suis honnye ct avvillée si vilainement, que ie vouldroye mieulx estre 
morte que vive. 

Deh! (disse alfine) a che l’ error nascondo cc. 


(***) Des grandes procsses du tres vaillant noble et excellent chevalier Tristan. 
Paris 1533. 


(**#**) Et lors luy monte une raige en la teste quil est hors du sens. si que il ne 
scait quil fait. 
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fol. 76}, che riebbe il senno per virtù del santo Graal (*). Ciò potrebbe 
per avventura aver dato origine all’ invenzione della pazzia d’ Orlando (23, 
123 (124), e della sua miracolosa guarigione per l’ intervenzione di San 
Giovanni (38 ‘39),57). 


26. Scullure o pitture istoriche. — Dell’ artifizio d’introdurre accesso- 
riamente in un poema descrizioni o storie, che mediatamente servono al 
proposito dell’ autore, fingendole effigiate in marmi od altro, s° ha esempi in 
Omero e Dante, per non dire de’ minori. Il N., oltre a questa fonte di Merlino 
(26,30), la quale ricorda la loggia istoriata dell’O. I. (II, xxv, 45), se ne giovò 
più amplamente nella descrizione della Sala di Tristano (32 (33),7), e del Pa- 
diglione che Melissa fa portare da Costantinopoli a Parigi (45 (46),77), di cui 
sì dirà al loro luogo. 


27. IL grido trionfante della Discordia. — L° orribil grido che manda 
la Discordia in segno di trionfo, e il terrore che questo grido diffonde a gran 
distanza (27,100), sono copiati da Virgilio (Aen. VII, 513 : 


Contremuit reius, et silvae intonuere profundae. 
Audiit et Tritiae longe lacus ; audi amnis 
Sulfurea Nar albus aqua, fontesque Velini; 

Ft trepidae matres pressere ad pectora natos. 


Tremò Parigi, e torbidossi Senna 
AIT alta voce, a quell’ orribil grido; 
Rimbombò il suon fin alla selva Ardenna. 
“1 che lasciàr tutte le fere il nido. 
Udiron 1° Alpi, e il monte di Gebenna, 
Di Blaja e d’ Arlì e di Roano il lido: 
Rodano e Sonna udì, Garonna e il Reno; 
Si strinsero le madri i figli al seno. 


28. Isabella. — Di molte pic vergini leegeosi nelle Vite de’ Santi che, 
in gravissimi pericoli, sì sottracssero alla brutalità de’ loro persecutori con 
uno stratagemma eguale a quello che Isabella impiega contro Rodomonte 
(28,10 (29,13)); fra le quali nominano i commentatori Santa Eufrasia. Il 
Panizzi crede che l’A. togliesse la sua storia dal libro del Barbaro de re uzoria, 
nel quale d’ una nobile donzella, di nviue Brasilla, raccontasi di punto in 
punto ciò che l’ À. attribuisce alla casta Isabella. 

La donna vecchia, amica ai malandrini (Gabrina), che si trova con 
Isabella nella caverna de’ ladroni (13,40), è tolta dall’ Asino d’oro, d’ Apulejo 
lib. IV. 


29. Doralice che col pianto e con affettuose parole cerca dissuadere 
l'amante dal venire a pugna con Ruggiero 29 (30),37, ricorda Argia che per 
egual modo vorrebbe trattenere il marito Polinice dall’ entrare in battaglia 
(St. I, lib. 11; ed è notevole la diversa maniera, colla quale i due prodi accol- 
gono le preghiere delle donne. Laddove il greco eroe sorride al timore del- 
l'amata (Risit Echionius juveniz etc.: il ferzidile Mandricardo consola Doralice 
lacriimando egli ancor. 


(*) Comment Laneclot du Lac se vint rendre au chasteau de Comb-nic, et apres 
quil y eut este longtemps. il recouvrit son bon sens par le Saint Graal. 
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20. Za Rocca di Tristano. — Nel romanzo già citato, che s' intitola 
da Tristano, una legge simile a quella che l’A. finge stabilita in questa rocca 
da Clodione (31,90 (32,93)), è posta da Dialete nel castello di Plour (del 
pianto), dove si sta colla sua dama (*). 

Per ciò che è delle pitture, pare che al N. abbia più specialmente servito 
di modello la sala di Biserta (0.I. II, 1, 21), sulle cui parcti è cffigiata la 
supposta storia d’ Alessandro. 


31. Il Pretejanni e le Arpie. — Il Senapo, Presto, o Pretejanni (32 
(33),102) risponde al Re di Tracia Fineo, di cui trattano Apollonio, e più 
diffusamente C. Val. Flacco nel IV libro dell’ Argonautica; coll’ aggiunta di 
alcune delle tradizioni, che fino dal duodecimo secolo si diffusero in Europa 
sull’ esistenza d’ un Imperatore d’ Abissinia, che, cristiano, coll’ autorità 
temporale congiungeva la spirituale, onde è che presso il N. Zx Zuogo lien di 
scettro in man la croce. 

Intorno alle Arpie, i passi di Omero, Virgilio, Ovidio, e Dante, in cui se 
ne parla, sono tanto noti, da non abbisognare di citazioni. 


32. Zidia. — In questa figlia del Re di Lidia riprodusse il N. la storia 
della figlia del Re di Norumberlanda, che leggesi nel Girone il Cortese al 
fool. 241 e segu. Ivi il Re di Norumberlanda, assediato da Febus, per abbo- 
nirlo gli spedisce incontro la figliuola (**), come nel Furioso (33 (34),24) il 
padre di Lidia manda costei ad Alceste ad egual fine. EF come Lidia, vedendosi 
inanzi raumiliato il vincitore, se gli mostra altiera e disdegnosa, e lo manda 
a strane împrese e perigliose per farlo morire, del pari la figlia del Re di 
Norumberlanda obbliga Febus prima a guerreggiare il Re d’ Orcania, poi 
ad uccidere giganti e cavalieri, nella speranza ch’ egli stesso vi resti ucci- 
so {***). Nelle due novelle Febo ed Alceste muojono egualmente di dolore, 
in ciò solo diverse, che, nel Girone, la figlia del Re di Norumberlanda, all’ u- 
dire la morte dell’amante, tardi pentita del suo errore, non gli sopravvive. 


33. I Paradiso terrestre. — Fu opinione di molti, che il Paradiso ter- 
restre, cacciatine i primi parenti, salisse per Zo ciel tanto (Dante Purg. 
XXVIII. v. 104), che venisse a trovarsi sopra un’alta montagna. Di ciò 
giovossi il N., fingendo poi che Astolfo vi sia portato dall’Ippogrifo affine di 
tornare in senno Orlando (33,47 (34,48)). 


34. Il Ponte periglioso. — A placare l’ anima d° Isabella, Rodomonte fa 
fare un mausoleo, e sopra 2’ acqua che corre vicina, uno stretto ponte; e a 
chiunque vuol passarvi sopra move incontro a cavallo dall’ opposto capo del 
ponte, sicchè i più nello scontro sono traboccati col destriero nel fiume c#° è 
alto e profondo (28,29 (29,33) ). Brandimarte non ha miglior fortuna degli 
altri, nè è a maravigliarsene; chè il suo cavallo era nuovo a tal giuoco, e 


(*) Mais se plus belle delle y venoit, et meilleur chevalier de moy qui me peust 
mener a oultrance, il me couperoit la teste, et a ma damoyselle aussi.f'et demourroit au 
chateaux, en seroit sire, et garderoit la terre. Et se plus bel et meilleur chevalier que 
celluy que me auroit occis y venoit, aussi bien auroit il la teste coupee, et la damovsello 


aussi, et ainsi de hoir en hoire ou de scigneur en seigneur. fol 43. 


(**) Comment Febus assiegea le chasteau ou le roy de Nohomberlande sestoit 
retrait, et comment le roy envoya sa fille devers luy pour appaiser son yre et courroux. 


(***) Comment la fille au rov de Nohomberlande envoya Febus au rovaulme dorcanie 
disant quil occist le roy de cette terre, affin que Febus mesmes y fut occis. 
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quello del pagano, che ne aveva continuo uso, alla giostra correa sicuramente 
(30 (31),48). 

Benchè simili passi perigliosi occorrano in più d’ uno degli antichi 
romanzi, l’ intiera somiglianza del citato passo con un’ avventura dell’ Ama- 
digi di Gaula (lib. II, fol. 43) non permette di dubitare che questa non gli 
abbia servito di modello. Quivi don Guilan giunto ad un ponte di legno, 
vede un cavaliero (Ladasino) che vuol passarvi sopra, e un altro (Guadalod) 
che dall’ opposto capo del ponte gli si fa incontro per vietargli il passo (*). 
Ladasino precipita nel fiume, ma si salva afferrando un ramo di salcio; e 
Don Guilan gli fa avvertire che nessun cavaliero dovrehbe mettersi a quel- 
l’ impresa, perchè il cavallo del mantenitore è troppo ben ammaestrato, onde 
a lui più che a chi lo monta si deve l’ onore della vittoria (**). 


35. Drusilla. — Il nome di Marganorre trovasi nel Lancelotto del La- 
go; ma il guerriero che lo porta, buono e generoso, punto non somiglia al 
padre di Cilandro e Tanacro. La storia di Drusilla (36,50 (37,51)) è un’imita- 
zione di quella di Camma, che il Panizzi dice tolta dall’ Erotico di Plutarco, 
e che può vedersi anche nel Cortigiano del Castiglione (lib. III). 

Lo sfregio inflitto alle donne da Marganorre non è invenzione del N., 
ma era nelle leggi della cavalleria il solito castigo delle femine sleali e diso- 
neste. 


36. ZL’ Otre in cui è chiuso il Noto, e î Sassi mutati in cavalli. — L'O- 
tre, nel quale Astolfo rinchiude il fiero Noto (37 (38),30), è fratello nato di 
quello che Eolo dà ad Ulisse (Odiss. II, 19); e i sassi che si mutano in 
cavalli (37 (38),33) sono stretti congiunti di quelli, che gettati dietro le 
spalle da Deucalione e Pirra, diventano uomini (Ovid. Met. I, 400): 


Saza (quis hoc credat, nisi sit pro teste vetustas?) 
Ponere duriliem coepere suumque rigorem, 
Molliriqui mora, mollitaque ducere formam. 


I sassi, fuor di natural ragione 
Crescendo, si vedean venire in giuso, 
È formar ventre e gambe e collo e muso. 


La riconversione delle navi in fronde (43 (44),20), e specialmente i due 
versi: Poi venne il cento e come cosa lieve Levolle in aria e fe’ sparire in 
breve, ricordano quelli del Mambriano (C. III): Come il figliuol d’ Amon fu 
sceso in terra, Malagisi mandò l’armata in fumo. 


37. Concilio de’ Mori. — L’ adunanza, nella quale Agramante chiama « 
consiglio Principi e Re del popo! saracino (37 (38),37), è in bella corrispon- 
denza coll’ altra dell’ O.I. (II, 1, 18) nella quale lo stesso Agramante chiama 
a consiglio Trentadoi Re, ch° egli ha în obedienza. Qui al Re dei Re che 


(*) E anduvo tanto por su camino que lleso a un rio que se llamava Guinnon, y el 
agua era grande e avvia en el una puente de madera tan ancha como pudiesse venir Un 
cavallero e yr otro, y al caho della vido estar un cavallero que la puente queria passar, 
— y ala otra parte estava un cavallero que defendia el passage. 


(#*) Todos los cavalleros devrian dubtar las justa de laspuentes por que los que las 
guardan tienen va sus cavallos amostradlos, y zanan honrra mas. por ellos que por sus 
valentias. 
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invita i soggetti a passare in Francia per acquistar gloria, 8° oppongono 
invano con prudenti parole i vecchi, fra i quali Sobrino, ricco d’anni e 
d’ esperienza; chè il bollente Sire, prestando più facile orecchio ai giovani, 
impazienti di scendere in Francia, decide di voler in ogni modo tentare 
I’ impresa. Nel Furioso, avveratosi il mal successo, che Sobrino con occhio 
ditino aveva preveduto, quando Agramante, ben lontano dall’ aver guada- 
gnato il regno di Francia, è in pericolo di perdere il suo d’ Africa, e con 
dimesse parole richiede i suoi capitani di consiglio, il prudente vecchio, a 
vincere il partito che propone, ricorda ad Agramante come buon sarebbe 
stato per lui se gli avesse dato retta quando a Biserta lo sconfortava dal- 
1’ impresa di ponente. 

L’ artifiziosa diceria di Marsilio, intento solo al proprio vantaggio, e 
l’ accorta e dignitosa risposta del Nestore ariostesco, sono bei modelli di que- 
sto genere di componimenti. 


38. Spergiuro d Agramante. — Come Enea e Latino (Aen. XII, 173), 
Carlomagno ed Agramante (38 (39),51) giurano di rimettere la decisione 
della guerra all’ esito d’ un singolare certame (*); e come Giuturna, nella 
figura di Camerte, sturba il patto, del pari Melissa, in figura di Rodomonte, 
fa che non si lasci proseguire i] combattimento tra i due campioni. — Per 
egual modo, nella Gerusalemme liberata (C. VII, St. 99) a soccorrere Argante 
contro Raimondo, protetto dal Cielo, il simulacro di Clorinda induce Oradino 
a lanciare proditoriamente un dardo contro Raimondo e ad interrompere così 
la pugna. 


39. I Nappo di paragone. — Questo famoso nappo (41,101 (42,102)), 
è tolto dal Percival (fol. 100), dove alla corte del Re Arturo un guerriero 
estranio presenta al Re un corno di gran valore, dicendogli che fra l’ altre 
sue meravigliose proprietà è quella, che niuno possa berne il quale non sia 
stato sempre fedele alla moglie, e verso il quale la moglie sia stata infedele. 
Il prudente senescalco: Toglietemelo dinanzi, dice, chè questa sua proprictà 
me lo rende men pregevole (**). E così fa Rinaldo. 


40. Nel romanzo Floripeux et Fierabras così si legge: Adone Fierabras 
se mist à genoulz et commaynca è dire (à son père Balant):... Si vous faistes 
baptiser ; et je scay bien que le roi Charlemagne ... vous rendra vostre terre 
sans que vous enperdiez ung pié . ... Ie vous pri, non père, faites le gré à 
Charlemagne, et ne vous lessez pas ènsi mourir en la loy du Dyable d’ en- 
fer .... Et quant l’ amiral l’ouyt ainsi part si ly dit: Ha, a, traitrez, maul- 
vais chien enragé, se Mahomet mon Dieu me done vie, je te ferai encore 
mourir de malle mort; ne je veil ouyr ne toy ne ton conseil, ne ne croyre en 
ton Dieu. Fuyez toi d’ ycy que je ne te voye plus. 


(*) Benchè il N. abbia qui seguito più specialmente Virgilio, non è a tacere, che il 
pregio dell’ originalità spetta, come in molti altri luoghi dell’ Eneide, ad Omero (Iliade 
lib. III), dal quale pare che l’A. abbia tolto i seguenti versi : 


Di questo accordo lieto parimente 

L’un esercito e l’ altro si godea. — 

SÌ disse: e rallegrò Teucri ed Achei 

La dolce speme di finir la guerra. (Trad. di Vin. Monti). 


(*€) « Bel Amy ia nul chevallier ny beura qui aura triche son amye ou que sa mie lait 
triche, que le vinsur luy ne respande ». — « Ostez, fait Keus le senechal, car ie vous dis 
que de ce en prise moins le votre cor ». 
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Non sembra che si possa dubitare clie 1’ A. nel tracciare la conferenza 
tra Brandimarte cd Agramante (40 (41),38', abbia avuto la mente al passo 
succitato. 


41. Ze Esezuie di Brandimarte. — La pompa funerale colla quale Or- 
lando fa dar sepoltura al suo diletto Brandimarte, e 1° elogio funebre che 
gli recita {42,43 (43,165)), sono una copia degli ultimi onori che Enea rende 
a Pallante, e dell’ elogio che esso pronunzia sul corpo di lui ‘Aen. XI, 251. AI 
dolore e alle lagnanze di Fiordiligi rispondono quelle d° Evandro; e perfino 
Bardin di soma d’ anni grave ha il suo riscontro nell’ aevo confectus Acoetes. 


42. Il Padiglione di Costantino. — Non contento l’ A. d’ aver profuso 
esagerate lodi al Cardinale Ippolito in più parti del suo poema, non volle 
darvi fine senza tessergli un pomposo elogio, che ne contenesse, come or 
s’usa dire, la biografia; e a quest’effetto tolse dall’ O.I (II, xxvIr, 53) il 
pensiero di fingerla ritratta da mano profetica sopra le cortine di un ampio 
padiglione (45 ‘46),77). 


43. IZ Combattimento a tutto transito. — L° Eneide finisce col combat- 
timento del pio Frea con Turno, e colla costui morte; il Furioso con quello 
del duon Ruggiero con Rodoinonte, e la morte di quest’ ultimo (45 (46),115). 
I versi con cui si chiude il Furioso sono una parafrasi di quelli con cui ha 
fine 1’ Eneide: 


Ast illi soleuntur frigore membra, 
Vitaque cum gemitu fugit indignata sub umbras. 


Alle squallide ripe d’ Acheronte 

Sciolta dal corpo più freddo che ghiaccio, 
. Bestemmiando fuggì l’alma sdegnosa, 

" Che fu sì altera al mondo e sì orgogliosa. 


Ci si permetta anche qui di far avvertire al vario modo tenuto dai due 
pocti. 

Virgilio prepara di lunga mano il lettore alla catastrofe. Turno, che già 
presente la vicina sua morte, è atterrito da prodigi. Giuturna, il suo buon 
genio, è costretta dal comando di Giove ad abbandonarlo. Enea, al modo 
degli eroi d’ Omero, sfida Turno alla pugna con mordaci rimproveri, tac- 
ciandolo di viltà, al che Turno risponde quasi colle parole del morente Pa- 
troclo. Poi viene la storia del sasso, pur tolta ad Omero; il ferimento di 
Turno, la sua preghiera al vincitore, che per poco si lascia impietosire; e 
da ultimo lo sdegno d°’ Enea, al vedere la borchia rapita a Pallante, e la 
morte di Turno: qui tutto è omerico. — Non così l’ Ariosto. La superba 
comparsa di Rodomonte e la sua sfida vengono a turbare la gioja del convito, 
come un projetto che vi scoppiasse improvviso. Nessuno dei due rivali è 
assistito da forze superiori: senza perdersi in parole, si viene all’ armi; e 
A. che di tanti singolari certami empì il suo poema, lo chiude con una 
minuta descrizione di questo tra Ruggiero e Rodomonte, mostrando quanto 
fosse versato nell’ arte della scherma, tanto pregiata ai suoi tempi. Le varie 
vicende di questo genere di combattimenti sono qui ritratte con tale verità 
ed evidenza, che fu detto, essersene riprodotti per giuoco tutti gli accidenti 
in uno di quegli spettacoli cavallereschi, che anche ai tempi dell’ A. erano 
agli Italiani quel che ai nostri le sceniche rappresentazioni. 


1,2. 
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II. 


Oltre al fin qui detto, occorrono nel Furioso similitudini, imagini, e 
frasi, manifestamente imitate o tolte da autori latini: eccone le principali. 


» 29. 


» 47 (48). 


(*) 


Se da colei che — — 
Me ne sarà però tanto concesso. 


Si quem 
Numina lueva sinunt, auditque rocatus Apollo. (Virg. Georg. IV,v. 6). 


Quel ch’ io vi debbo, posso di parole 
Pagare in parte e d° opera d’ inchiostro. 


Carmina possumus 
Donare, et praetium dicere muneris. (Hor. I, v. 8). 


Che quanto posso dar tutto vi dono. 


Dedit enim mihi quantum macime potuit. (Plin. Epist. ad Mart.). 


Dagli Esperii ai lidi Eoi. 
Galluset Hesperiis,et Gallusnotus Eois.(Hor.Am.lib.I.El.xv,v.29). 


Ogni pelo arricciosse — — 
La voce, ch’ era per uscir, fermosse. 


Steteruntique comae, et vox faucibus haesit. 
(Aen. lib. H, v. 773, lib. III, v. 48). 


La verginella è simile alla rosa ec. 


Ut flos in septis secretis nascitur ortis 

Ignotus pecori, nullo contusus aratro, 

Quem mulcent aurae, firmat sol, educat imber ; 
Multi illum pueri, multae cupiere puellae. 
Idem, cum tenui carptus defloruit ungui, 
Nulli illum pueri, nullae cupiere puellae : 

Sic virgo etc. . (Cat. Carm. LXII, v. 39). 


. 


E così quel ne viene a un’ ora, a un punto, 
Ch’ in mille anni, o mai più non è raggiunto (*). 


Accidit in puncto quod non speratur in anno. 


Ma come noi veggiam venire in ora 
Cosa che in mille anni non avviene ec. (Zesetd. v. 11). 


Grata superteniet quae non sperabitur hora. (Hor. Epist. I, v). 
VI 


XLII 
2,41 (42). 


(To 


» 49 (50). 


» 56 (57). 


3,1. 


» 23. 


3,48-50, 


» 62, 


Temprato all’ onda ed allo stigio foco. 
Et Stygia candentem tinzerat unda. (Aen. XII, v. 91). 


Come casca dal ciel falcon maniero, 
Che levar veggia l’anitra o il colombo. 


Quam facile accipiter sazo sacer ales ab alto 
Consequitur pennis sublimem in nube columbam. (Aen. XI, v. 720). 


Dissi, partendo, le parole estreme. 


Dixitque novissima verba. (Aen. IV, v. 649). 


Chi mi darà la voce e le parole 
Convenienti a sì nobil subbietto ? ec. 


Quis potis est dignum pollenti pectore carmen 
Condere pro rerum majestate 2 etc. (Lucret. lib. V). 


O Febo, che ’l gran mondo lustri. 


Sol, qui terrarum flammis opera ommia lustras. (Aen. IV, v. 607). 


Se i nomi e i gesti di ciascun vo’ dirti ec. 


O dea, si prima repetens ab origine pergam etc. (Aen.I, v. 372). 


Chiuderà Marte ove non veggia luce, 
E stringerà al Furor le mani al dorso. 


Claudentur belli portae : Furor impius intus, 
Saeva sedens super arma, et centum vinctus ahenis 
Post tergum nodis, fremet horridus ore cruento. (Aen.I, v. 293). 


Non perchè — — — 
Quanto che darà lor l’inclita prole, 
Il giusto Alfonso, e Ippolito benigno. 


Neque enim de Caesaris actis 
Ullum majus opus, quam quod pater extitit hujus. (Met. XV, v. 150). 


— — e gli occhi bassi 
Parean tener d’ ogni baldanza privi. 


Sedfrons laeta parum et dejecto lumina vultu etc. (Aen. VI, v. 862). 


Statti col dolce in bocca. 


Ingentem luctum ne quaere tuorum. (Ib.). 
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4,18. Simile al padre avea le piume e l’ ale — — 
In tutte l'altre membra parea quale 
Fra la madre. 


Cetera qui matris, pennas genitoris habebant. (Met. VI, v. 114). 


0,18. Nè Vesuvio, nè il monte di Siciglia ec. 


Ardeo 
Quantum neque atro delibutus Hercules 
Nessi cruore, nec Sicana fervida 
Furens in Aetna fiamma. (Hor. Epod. Carm. XVII, v. 39). . 


6,1. Miser chi mal oprando sì confida 
Ch’ ognor star debbia il maleficio occulto ec. 


Etsi vero molita (humana mens) quippiam est, quamris occulte 
Secerit, nunquam tamen confidet, id fore semper occultum. Plerum- 
que improborum facta primo suspicio insequitur, deinde sermo 
atque fama, tum accusator, tum judex ;. multi etiam (ut me con- 
esule) ipsi se indicaverunt. (Cic. de fin.). 


6,71 (73). Ma vista ognor col corno pien la Copia. 
Apparetque beata pleno copia cornu. (Hor. Carm. saec. 51). 


7,10. Sola di tutti Alcina era più bella. 
Siccome è bello il sol più d’ ogni stella. 


Micat inter omnes 
Iulium sidus, velut inter ignes 


Luna minores. (Hor. I, xi). 
» 11. Misto color di rose e di ligustri. 
Candida purpureis lilia mixta rosis. (Ovid. 
» 12. Che non trova l’ invidia ove 1’ emende. 


Non illud carpere livor 
Posset opus. (Met. VI, v. 129). 


» 52 (63). Io solea più di questi dui narrarti. 
Hic vir, hic est, tibi quem promitti saepius audis. (Aen. VI, v. 790). 


8,58 (71) Qual d’acqua chiara il tremolante lume 
Dal sol percossa, o da notturni rai, 
Per gli ampli tetti va con lungo salto 
A destra ed a sinistra, e basso ed alto. 


Sicut aquae tremulum labris ubi lumen ahenis 
Sole repercussum, aut radiantis imagine lunae, 
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8,65 (79). 


9,61. 


10,6 (11). 


10,7 (12). 


» 17 (22). 


» 29 (34). 


» 55 (60). 


Omnia pervolitat late loca; jamque sub auras 
Erigilur, summique ferit laquearia tecti. (Aen. VIII, v. 21). 


Già in ogni parte gli animanti lassi 
Davan riposo ai travagliati spirti ec. 
Tu le palpebre, Orlando, appena abbassi ec. 


Nox erat, et placidum carpebant fessa soporem 
Corpora per terras; silvacque el sacva quierant 
Aequora: quum medio volvuntur sidera lapsu ; 
Quum tacel omnis ager ; pecudes pictaeque volucres, 
Quaeque lacus late liquidos, quaeque aspera dumis 
Rura tenent, somno positae sub nocte silenti 
Lenibant curas, et corda oblita laborum. 

At non infelia animi Phoenissa. (Aen. IV, v. 521). 


Ma più quando è nuova 
Seco ogni signoria sospetto porta. 


Res dura et regni novitas me talia coguni 
Moliri. (Aen. I, v. 562). 


Ma foco mai così non accese esca, 
Nè se lo pongan l’ invide e nemiche 
Mani talor ne le mature spiche. 


Non secus erarsit — — — 
Quam si quis canis ignem sub ponat aristis. (Met. VI, v. 466). 


Come egli n° arse fin ne le medolle. 


Atque imis exarsit tota medullis. (Cat. Carm. nupt.). 


E corre al mar graffiandosi le gote. 
Et secui madidas, ungue regente, genas. (Ovid. Epist. V, v. 972). 


Or si ferma s’ un sasso e guarda il mare, 
Nè men d’ un vero sasso un sasso pare. 


Aut mare prospiciens în saro frigida sedi: 
Quamque lapis sedes, tam lapis ipsa fui. (Ovid. Epist. X, v. 92). 


Il chiaro lume lor, ch’imita il Sole, 
Manda splendore in tanta copia intorno 
Che chi 1’ ha, ovunque sia, sempre che vuole, 
Febo, mal grado tuo, si può far giorno. 


Parietes solidati massis aureis splendori proprio corruscant, 
ut diem suum sibì domus faciat, licet sole nolente. (Apollon.). 


— 


10,67 (72). 
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E venne al fin ne l’ultima Inghilterra. 


Et penitus toto divisos orbe Britannos. {Virg. Buc. Fcl. I, v. 67). 


» 95 (102).L’ orca che vede sotto le grandi ale 


11,19 (20). 


13,33 (35). 


» 68 (70). 


149. 


» 60 (70). 


» 83 (93). 


» 89 (99). 


L’ ombra di qua di là correr su l’onda ec. 


Et in aequore summo 
Umbra viri visa est visam fera saevit in undam. (Ovid.). 


Come . . . l'aquila portar ne l’ ugna torta 
Suole o colombo, o simile altro augello. 


Qualis ubi aut leporem, aut candenti corpore cyenum 
Sustulit alta petens pedibus Iovis armiger uncis. (Aen.IX,v. 563). 


Del fuoco, ch’ avea presso, indi rapito 
Pien di fuoco e di fumo uno stizzone, 
Trasse ec. 


Ecce rapit medium flagrantem Rhaetus ab aris 
Primitium torrem, dextraque a parte Charazi 
Tempora perfringit. (Met. XII, v. 272). 


Qual lo stagno all’ argento, il rame all’ oro, 
Il campestre papavero alla rosa, 
Pallido salce al sempre verde alloro ec. 


Lenta salix quantum pallenti cedit olivae, 
Puniceis humilis quantum saliunca rosetis etc. (Virg. Ecl. V, v. 17). 


E se alle antique le moderne cose 
“e denno assimigliarsi 


Si parva licet componere magnis. (Virg. G. 4,176). 


I pagani diran che nulla puoi. 
Ne quando dicant gentes: ubi est Deus eorum? —(Psalm. 113,2). 


Di cui la fronte l’edera seguace 
Tutta aggirando va. 


Quorum imagines lambunt 
Hederae sequaces. (Pers. Prol. ad Sat. 5). 


E per quanti occhi il ciel le furtive opre 
Degli amatori a mezza notte scopre. 


Aut quam sidera multa, cum tacet nox, 
Furtivos hominum vident amores. (Cat. Carm. lib. VII). 
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14,91(101). S'odon rammaricare i vecchi giusti. 


15,21. 


» 26. 


» 40. 


16,3. 


» 23. 


» 68. 


17,2". 


18,35. 


Hinc questi virisse senes. (Stat. Theb. XI, v. 418). 


Ma, volgendosi gli anni, io veggio uscire 
Da l’estreme contrade di Ponente 
Nuovi Argonauti e nuovi Tifi. 


Alter erit tum Typhis, et altera quae vehat diri 
Delectos heroas. (Virg. Ecl. IV, v. 34). 


Ma d’ogni terra e quinci e quindi estrema, 
Che mai nè al sol, nè all’ anno apre il sentiero. 


Iacet extra sidera tellus, 
Extra anni solisque vias. (Aen. VI, v. 794). 


Solo un ovile fia, solo un pastore. 


Et fiat unum ovile, et unus pastor. (S. Ioan. Cap. 10, v. 16). 


Coi piedi asciutti andar potria sul mare. 


Vel mare per medium, fluctu suspensa tumenti, 
Ferret iter, celeres nec tingeret aequore plantas. (Aen. VII, v. 810). 


Sotto l’incerta e mal compresa luna. 


Quale per incertam lunam ete. (Aen. VI, v. 269). 


E come cervo 
Ferito, ovunque va, porta la freccia. 


Hacret lateri letalis arundo. | (Aen. IV, v, 72). 


Quel che la tigre dell’armento imbelle ec. 


Immanem veluti pecora inter inertia tygrim ete. (Aen. IX, v. 729). 


Come le biade al ventolin di maggio. 


Utquelevi Zephyrograciles vibranturaristae.(Ovid.Epist.XIV,v.39). 


Tre dì e tre notti andammo errando ne le 
Minacciose onde. 


Tres adeo încertos coeca caligine soles 
Erramus pelago, totidem sine sidere noctes. (Aen, III, v. 203). 


Come la tigre poi ch’ in van discende 
Nel voto albergo, e per tutto 5’ aggira ec. 


18,161. 


» 172. 
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Raptis velut aspera natis 
Praedatoris equi sequitur vestigia tigris. (Theb. IV, v. 313). 


Se non venia la notte — — 
Dal Creator accelerata forse. 


Obruit Hesperia Phoebum nox humida porta, 
Imperiis properata Iovis. (Theb. X, v. 1). 


Nel vin, nel sonno insino agli occhi immersi. 


Somno vinoque sepultam. (Aen. II, v. 262). 


19,98(105).O farla all’uno o all’altro luminario. 


21,16. 


» 47 (53). 


24,3. 


Deus fecit duo luminaria magna. (Gen. I, 16). 


Ma costei, più volubile che foglia, 
Quando l’ autunno è più priva d’ umore, 
Che ’1 freddo vento gli alberi ne spoglia ec. 


Tu levior foltis tune cum sine pondere succì 
Mobilibus ventis arida facta cadunt. (Ovid. Epist. V, v. 109). 


L’ Acrocerauno d’ infamato nome. 


Infames scopulos, Acroceraunia. (Hor. Od. lib. I. Od. 3,20). 


Nè sta sì duro incontro Borea il pino, 

Che rinovato ha più di cento chiome 

Che quanto appar fuor dello scoglio alpino, 
Tanto sotterra ha le radici. 


Ac veluti annoso validam quum robore quercum 

Alpini Boreae, — — 

Ipsa haeret scopulis ; et quantum vertice ad auras 

Aetherias, tantum radice in tartara tendit. (Aen. IV, v. 440). 


Come ne l’alto mar legno talora 
Che da duo venti sia percosso e vinto ec. 


Qualiter hinc gelidus Boreas, hinc nubifer Eurus, 
Vela trahunt, mutat mediae fortuna carinae ete.(Theb. I, v. 296). 


Che ’1 male è penetrato in sin all’osso. 
Descendit vulnus ad ossa meum. (Ovid. Epist. XVI, v. 276). 


Gli inamorati spirti, 
Ch’ empion la selva de li ombrosi mirti. 
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Hic quos durus Amor crudeli tabe peredit 
Secreti celant calles, et myriea circum 
Silva tegit. (Aen. VI, v. 441). 


24,81 (82). Così dicendo le reliquie estreme 
De lo spirto vital, che morte fura, 
Va ricogliendo con le labbra meste. 


Extremus si quis super halitus errat, 
Ore legam. (Aen. IV, v. 684). 


» 98 (99). Come vento che prima appena spire, 
Poi cominci a crollar frassini e cerrì ec. 


Ventus uti primas struit inter nubila vires, 
Lenis adhuc, frondesque et aperta cacumina gestat. 
Mox rapuit nemus et montes patefecit opacos. (Theb. VII, v. 625). 


25,25 (71). Così a Ruggier narrava Ricciardetto 
E la notturna via facea men grave. 


Varioque viam sermone levabat. (Aen. VIII, v. 275). 


25,30 (76). L’animo è pronto, ma il potere è zoppo. 


Spiritus quidem promtus est, caro autem infirma {*). 
(S. Math. 26,41). 


27 (28),57. E dicea ch’imitato avea il castore ec. 


Imitatur castora qui se 
Eunuchum ipse facit, cupiens evadere damno. (Iuv. Sat. 12). 


» » 111. Cone, partendo, afflitto tauro suole 
Che la giuvenca al vincitor cesso abbia ec. 


Sed alter 
Victus abit, longeque ignotis exulat oris 
Multa gemens ignominiam, plagasque superbi 
Victoris. (Virg. Georg. III, v. 223). 


» » 119.E loglio e avena fa nascer tra grani. 


Interque nitentia culta 
Infelix lolium et steriles dominantur avenae. 
(Virg. Georg. I, v. 153 e Ecl. V, v. 86). 


(*) L'animo è pronto, ma la carne è stanca. ‘Petr. Son. CLXXIII. 


27 (28),125. 


» » 134. 


28,69 (29,73). 


29 (30),51. 


30 (31),33. 


31 (32),19. 


» > 39. 


>» » 47. 


» » 62. 
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Nè pietra salda sopra pietra resti. 
Etnon relinquent in te lapidem super lapidem. (S. Luc. 19,44). 


Lo trova in su la proda, e in su la poppa, 
E se cavalca, il porta seco in groppa. 


Neque 
Decedit aerata triremi et 
Post equitem sedet atra cura. (Hor. III). 


Perchè non discernea il nero dal bianco. 


Risponde all’ adagio: novit quid album, quid nigrum. 


Le botte più che grandine son spesse. 


Quam multa grandine nimbi 
Culminibus crepitant, sic densis iclibus heros. (Aen. V, v. 457). 


Che la damma non genera il leone, 
Nè le colombe l’aquila o ’1 falcone. 


— nec imbellem feroces 
Progenerant aquilae columbam. (Hor. IV. 4). 


Come aspide suole, 
Che per star empio il canto udir non vuole. 


Tamquam aspidis surdae el obturantis aures suas, ne 
audiat vocem incantantis. (Psalm. 57,4). 


Facil ti fu ingannare una donzella. 


Fallere credentem non est operosa puellam 
Gloria. (Ovid. Ep. II, 63). 


Era la sopraveste del colore 
In che riman la foglia, che s'imbianca 
Quando dal ramo è tolta ec. 


Color oris erat qui frondibus olim 
Esse solet seris quas nova laesit hyems. (Ovid. Fast. VI, v. 149). 


Come nave che il vento dalla riva 
O qualch’ altro accidente abbia disciolta. 


Ut subitus prope jam prensa tellure carinam 
Tangentem portum ventus in alta rapit. 
(Ovid. Am. II, El. IX, 31). 
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L 


31 (32),79 (30). Quale, al cader delle cortine, suole 


» » 116. 


33,38 (34,39). 


» 52(» 53). 


» 57(» 581. 


35,38 (36,40) 


Parer fra mille lampade la scena. 


Sic, ubi tolluntur festis aulaca theatris, 
Surgere signa solent. (Met. III, v. 111). 


È se si gloriò l'antica Creta ec. 


Laudabunt alii claram Rhodon ete. (Hor. I, Od. 7). 


Se per mangiare o ber quell’infelice 
Venia cacciato dal bisogno grande, 
Tosto apparia l’infernal schiera ultrice ec. 


Sed quoties vicina cibos adferret ad ora 
Tum procul ex altis delapsae nubibus, ipsis 
E manibus rapiuntque dapes etc. (Apoll. Argon. III). 


È di marmore un tempio ti prometto. 


De marmore templum 
Instituam. (Aen. VI, v. 68). 


Non fu da Kuristeo mai, non fu mai tanto 
Dalla matrigna esercitato Alcide ec. 


Nec vero Alcides tantum telluris obicit, 
Fixerit aeripedem cervam licet, aut Erymanthi 
Pacarit nemora, et Lernam tremefecerit arcu. (Aen. VI, v. 800). 


Taccia qualunque le mirabil sette 
Moli del mondo in tanta gloria mette. 


Barbara piramidum sileat miracula Memphis. 
(Mart. de spect. 1.) 


Quel tanto al Redentor caro Giovanni 
Per cui °1 sermone tra i fratelli uscio ec. 


E:vil ergo sermo iste inter fratres, quia discipulus ille non 
morilur. Et non dixit ei Jesus: non moritur; sed: Si eum 
tolo manere donec veniam, quid ad te (S. Ioh. XXI). 


Come ai meridional tiepidi venti ec. 


Utve sub adventu spirantis lene Faroni 
Sole remollescit quae frigore constitit unda, 
Ste ete. (Met. X, v. 660). 


36,105 (37,106). 


37 (38),38. 


» » 55 

» » 70. 
38 (39,3. 
» » 32. 
» » RI. 


Ognun corre a far legna 
All’ arbore, che ’1 vento in terra getta. 


Arbore dejecto quivis ligna colligit. (Tuven). 


Quantunque io sappia come mal convegna 
A un capitano dir: non mel pensai. 


Scipio vero Africanus turpe esse ajebat in re militari 
dicere: non putabam. (Val. Max.). 


Benchè i nimici al mio dispetto lodo. 


Quis enim laudaverit hosteni®? (Met. XII, v. 548. 


Ù 
n 


Pariterque sinum, pariterque capillos 
Rupit, et indignis percussit pectora palmis. (Met, X, v. 722. 


Alla più parte dei signor pagani 
Troppo par diseguale esser la zuffa. 


At vero Rutulis impar ea pugna videri ete. (Aen. XII, v. 216. 


Restò pallido in faccia, come quello 
Che ’1 piede incauto d’improviso ha messo 
Sopra il serpente ec. 


Improvisum aspris veluti qui sentibus anguem 
Pressit humi nitens, trepidusque repente refugit 
Attollentem iras, et coerula colla tumentem. (Aen.II,v. 378). 


Altri — — — 

Va per salvarsi o in quella barca o in questa: 
Ma quella, grave oltre il dover, lo scaccia, 

E la man per salir troppo molesta, 

Fa restare attaccata ne la sponda; 

Ritorna il resto a far sanguigna l’onda. 


Pars maxima turbae 
Naufraga, iactatis morti obluctata lacertis, 
Puppis ad aurilium sociae concurrit: at illi 
kobora cum vetitis prensarent arltius ulnis, 
Nutaretque ratis, populo peritura recepto, 
Impia turba super medios ferit ense lacertos : 
Brachia linquentes Graia pendentia puppi, 
A manibus cecidere suis: non amplius undac 
Sustinuere grares in summo gurgite truncos. 

(Luc. Phars. HI, v. 655). 


LII 


39 (40),31. 
» » » 

» » 43. 
» » 54. 


40 (41),10-12. 


Con quel furor che ’1 re de’ fiumi altero ec. 


Non sic, aggeribus ruptis, cum spumeus amnis 
Eziit, oppositasque evicit gurgite moles ; 

Fertur in arva furens cumulo, camposque per omnes 
Cum stabulis armenta trahit. (Aen. II, v. 496). 


-— --_ , ——  ——+Tr6m——t 


Guizzano i pesci agli olmi in su la cima 
Ove solean volar gli augelli in prima. 


° Piscium et summa genus haesit ulmo 


Nota quae sedes fuerat columbis. (Hor. Od. lib. I, Od. 1). 


Il nocchier ch’ al governo vi sedea, 
Io veggo (disse, alzando gli occhi ad alto) 
Una procella apparecchiar sì grave ec. 


Ipse gubernator puppi Palinurus ab alta : 
Heu!quianam tanti cinverunt aethera nimbi!(Aen. V, v. 12). 


D’una vecchiezza valida e robusta 
Era Sobrino. 


Tam senior, sed cruda adeo viridisque senectus.(Aen.VI,v.304). 


E grida in vano, e in van con mano accenna 
Or di voltare, or di calar l’ antenna. 

Ma poco il cenno e ’1 gridar poco vale: 
Tolto è il veder da la piovosa notte; 
La voce senza udirsì in aria sale. — — 
V° è chi corre al timon, chi i remi prende, 
Van per uso agli uffici, a che son buoni. 
Chi s’ affatica a sciorre e chi a legare; 
Vota altri l’ acqua, e torna il mar nel mare. 


Ardua jamdudum demittite cornua rector 
Clamat, et antennis totum subnectite velum 
Hic jubet. Impediunt adversae jussa procellae, 
Nec sinit audiri vocem fragor aequoris ullam. 
Sponte tainen properant alii subducere remos 
Pars munire latus, pars ventis vela negare. 
Egerit hic fluctus, aequorque refundit in aequor.(Met.XI,v.483). 


Dalla rabbia del vento che si fende 
Ne le ritorte escono orribil suoni. 
Di spessi lampi 1’ aria si raccende. 


Insequitur clamorque virum, stridorque rudentum — — 
crebris micat ignibus aether. (Aen. I, v. 87). 


40 (41),13. 


41 (42),9. 


42,33 (43,155). 


43 (44),45. 


LIII 


Ecco stridendo l’ orribil procella, 

Che ’1 repentin furor di Borea spinge, 
La vela contro l’arbore flagella; 

Il mar si leva, e quasi il cielo attinge. 
Frangonsi i remi, e di fortuna fella 
Tanto la rabbia impetuosa stringe, 
Che la prora si volta. — 


Talia jactanti stridens aquilone procella 
Velum adversa ferit, fiuctusque ad sidera tollit. 
Franguntur remi: tune prora avertit ete. (Aen.I,v. 102). 


Il mar si leva, e quasi il cielo attinge. 


Fluctibus erigitur, coelumque aequare videtur 
Pontus. (Met. XI, v. 498). 


Il legno vinto in più parti si lassa, 
E dentro l’ inimica onda vi passa. 


Vicit hiems : laris laterum compagibus omnes 
Accipiunt inimicum imbrem. (Aen. I, v. 108). 


Veggon talvolta il mar venir tant’ alto, 
Che par ch’ arrivi insin al ciel superno. 
Talor fan sopra l’ onde in su tal salto, 

Ch’ a mirar giù, par lor veder l’ inferno. 


Et nunc sublimis veluti de vertice montis 

Despicere in valles, imumque Acheronta videtur. 

Nunc ubiì demissum curvum circumstetit aequor, 

Suspicere inferno summum de gurgite coelum. (Met. XI,v.504). 


Cadde, e diè nel sabbion l’ ultimo crollo 
Del regnator di Libia il grave trunco. 


— — — superbum 
Regnalorem Asiae. Iacet îngens in litore truncus. 
(Aen II, v. 189). 


Che ...avea...di sua man contesta. 
Ipsa suis quondam manibus .... 
Fecerat. 

Così, ma non per sè l’ape rinova 

Il mele. 


Sic vos non vobis mellificatis, apes. (Virg.). 


LIV 


43 (44),50. Ma il volgo — — — 
(Nè dal nome del volgo voglio fuori, 
Eccetto l’ uom prudente, trar persona, 
Che ec. 


Quem mala stultitia et quemcumque inscitia veri 

Coecum agit, insanum Chrysippi porticus et grex 

Autumat. Haec populos, haec magnos formula reges, 
Excepto sapiente, tenet. (Hor. Serm. II, 2,45). 


» » 62. Scarpello si vedrà di piombo o lima 
Formare in varie imagini diamante — — 
E si vedrà tornar verso la cima 
De l’alpe il fiume torbido e sonante ec. 


Ante leves ergo pascentur în aequore cervi ele. 
(Virg. Ecl. I, v. 59) 
Cum Paris Oenone poterit spirare relicta 
Ad fontem Xanthi versa recurret aqua. 
(Ovid. Her. Ven. v. 29). 


44 (45),29. Come si dice che si suol d' un legno 
Talor chiodo con chiodo cacciar fuori (*). 


Etiam novo quodam amore veterem amorem, tamquam clavo 
clavum, ejiciendum putunt. (Cic. Tusc. IV, v. 74). 


» » 39. Qual Progne si lamenta o Filomena, 
Ch’ a cercar esca ai figliuolini ita era, 
E trova il nido vuoto. 


Qualis populeî moerens Philomela sub umbre 
Amissos queritur fetus, quos durus arator 
Observans nido implumes detrazit. (Virg. Georg. IV, v. 512). 


» » "75. Come chi assedia una città, che forte 
Sia di buon fianchi e di muraglia grossa, 
Spesso l’assalta; or vuol batter le porte, 
Or l’alte torri, or atturar la fossa; 
E pone indarno le sue genti a morte. 


Velut celsam oppugnat qui molibus urbem, 
Aut montana sedet circum castella sub armis, 
Nunc hos, nunc illos aditus, omnemque pererrat 
Arte locum, et variis assultibus irritus urget. (Aen.V, v. 439). 


(*) Questo concetto che l’ A. nella st. 145 del C. 27 così espresse : 


E spegner totalmente il primo, a modo 
Che da l’asse si trae chiodo con chiodo. 


tolse primo a Cicerone Guitton d’ Arezzo nel seguente verso del Son. I. 
Come d' asse si trae chiodo con chiodo ; 
il qual verso fu ripetuto dal Petrarca nel T. d’ Am. II, v. 66. 
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45 (46),1, Or, se mi mostra la mia carta il vero, 

Non è lontano  discoprirsi il porto. 

Venimus in portum etc. (Ovid. Fast. v. 11). 
» » 95. Del nome erede, 


Che Roma a Ciceron libera diede. 


Roma patrem patriae-Ciceronem libera dizit. 
(Iuv. Sat. VIII, v. 255). 


» » 95. Sì che può dir che viene e vede e vince. 


Veni, vidi, vici (*). 
III 


Da ultimo notiamo qui i versi che l'A. tolse a parola a parola, o con 
qualche lieve mutazione, a poeti italiani. 


1,56 (66). =— Anzicozzaroa guisa di montoni. 
Ond’ ei come due becchi 
Cozzaro insieme. (Dante Inf, XXXII, v. 51). 
> 62 (69). Tu déi saper che ti levò di sella 


L’alto valor d’ una gentil donzella. 


Questa è colei che ti cavò di sella, 


À me cugina, a Rinaldo sorella (**). (Mambrino C. VI). 
2,64 (55). E cada come corpo morto cade. 

E caddi come corpo morto cade. (Dante Inf. V, v. ult.). 
3,11. Sin ch’ oda il suon de l’angelica tromba. 


Più non si desta 
Di qua dal suon de l’angelica tromba. (Dante Inf. VI, v. 95). 


7,13. Quel soave riso 
Ch' apre a sua posta in terra un paradiso. 


(*) È fama che Cesare, sconfitto con poca guerra Farnace Re del Ponto, cosi annun- 
ziasse al Senato la sua vittoria. l 

{**) Sacripante, che, scavalcato da Bradamante, cui non conosce, domanda al messo il 
nome del guerriero sconosciuto, è al tutto nella condizione di Sinadoro, che, fatto prigio- 
niero dalla stessa Bradamante, ne domanda il nome a Viviano, il quale gli risponde coi 
versi succitati. 


LVI 


7,17 (16). 


» 63 (74). 


8,69 (83). 


» 179. 


9,23. 


10,79 (84). 


» 83 (88). 


11,10 (11). 


» 32 (33). 


12,48. 


L’ angelico riso 
Che solea far in terra un paradiso. (Petr. Son. XXIV). 


La bella donna che cotanto amava 
Novellamente gli è dal cor partita. 


La bella donna, che cotanto amavi 
Subitamente 8’ è da noi partita. ‘Petr. Son. LXX.. 


Ma l’anel venne a interpretar le carte, 
Che già molti anni avean celato il vero. 


Venendo in terra a illuminar le carte, 
Ch’ avean molti anni già celato il vero. (Petr. Son. IV). 


Non sperar più gioirne in terra mai! 

Non sperar di vedermi in terra mai! (Petr. Son. CCXXII). 
Ma poi che ‘1 Sol ne l’ animal discreto 

Che portò Frisso, illuminò la sfera ec. 


Ma poi che Febo si venne appressando al montone Friseo ec. 
(Bocc. Filoc. Il. 


Io credea, e credo, e creder credo il vero. 
Io credo ch’ ei credetti ch’ io credessi. (Dante Inf. XIII}. 


Natura il fece, e poi ruppe la stampa. 


La fe’ Natura, e poi ruppe la stampa. (Petr. Son. VIII). 


———_—»Ò» 


Nimica naturalmente di pace. 


Nimica naturalmente di pace. (Petr. Canz. II, St. 4). 


In certi drappi rossi avviluppossi — — 
Che verdi, gialli, persi, azzurri, e rossi ec. 


Verdi panni, sanguigni, oscuri, o persi ec. (Petr. Canz. III). 


Quanto 
Potria gagliarda man gittare un sasso. 


Quanto un buon gittator trarria con mano. (Dante Purg. III. 


-—_——— 


Dove l’alimento primo 
Piglia il bambin nel ventre ancor serrato. 


E quella parte, donde prima è preso 
Nostro alimento. (Dante Inf. XXVI. 


» 29 (30). 


» 59 (61). 


14,77 (87). 


» 99 (109). 


15,33. 


» 60. 
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Ma voglio sappi la prima radice 
Che produsse quel mal che mi flagella. 


Ma se a conoscer la prima radice 
Del nostro mal ec. (Dante Inf. V). 


A quella image, 
Che sovente in proverbio il volgo dice, 
Cader de la padella ne le brage. 


De la padella ne la brace entrai. (Boj. O.I. II, xxvi, 34). 


Gran cose e molte in brevi detti accolgo. 


Molte gran cose in picciol fascio stringo, (Petr. Tr. d. F.). 


Che parea Gabriel, che dicesse: Ave. 


Giurato si saria ch’ ei dicesse: Ave. —’(Dante Purg. X). 


Come assalire o vasì pastorali 
O le dolci reliquie de’ convivi 
Soglion, con rauco suon di stridule ali, 
Le impronte mosche ai caldi giorni estivi. 


Quale è il zonzo 
Con che soglion le mosche a primavera 
Assalir sussurrando entro il presepe 
I vasi pastorali ec. (Om. Iliade XVI. Trad. di V. Monti). 


Nè chi seco giostra 
Di pari, Antonio. 


Il Mantoan, che di par seco giostra. (Petr. Tr. d. Fama III). 


Per ville, per cittadi, e per castella. 
Per oro, per cittadi, e per castella. (Petr. Canz. XXXIV, St. 6). 


Di cui l’ opere fur più che di volpe. 


Le opere mie 
Non furon leonine, ma di volpe. (Dante Inf. XXVII). 


Rendono un alto suon, ch’ a quel s’ accorda, 
Con che i vicin, cadendo, il Nilo assorda. 


Forse siccome il Nil, d’ alto cadendo, 
Col gran suono i vicin d’ intorno assorda. (Petr. Son. XL). 


Ch’ ora i superbi e miseri cristiani, 
Con biasmo lor, lasciano in man de’ cani. 
VIII 


LVIHM 


18,23. 


» 65. 


23,89 (90). 


» 128 (129). 


24,3. 


» 19. 


i*) 


Ite, superbi e miseri cristiani, 
Consumando 1’ un l’ altro, e non vi caglia, 
Che ’1 sepolcro di Cristo è in man de’ cani. (Petr. Tr. d. F.). 


Non lasciar che nel sonno si sommerga 
Italia, se la man l’ hai ne le chiome. 


Le man le avessi io avvolte entro i capegli. (Petr. Canz. VI). 


Ma la ragione al fin la rabbia vinse 
Di non far sì, ch’ a Dio ne andasse il lezzo. 


Or vivi sì, ch'a Dio ne venga il lezzo. Petr. Son. CV). 
, ga 


Va con più fretta che non va il ramarro, 
Quando il ciel arde, a traversar la via. 


Come il ramarro, sotto la gran fersa ec. (*). (Dante Inf. XXV. 


Orazio sol contra Toscana tutta (**). 


E quel, che solo 
Contro tutta Toscana tenne il ponte. (Petr. Tr. d. F. I}. 


La bestia ch’ era spaventosa e poltra. 


Come fan bestie spaventose e poltre. {Dante Purg. XXIV). 


In lui non restò dramma 
Che non fosse odio, rabbia, ira, c furore. 


È non lassa in me dramma, 
Che non sia foco e fiamma. (Petr. Canz. XIII). 


e e 


Ben mi sì potria dir: Frate, tu vai 
L’ altrui mostrando, e non vedi il tuo fallo. 


Ben si può dire a me: Frate, tu vai 
Mostrando altrui la via, dove sovente 
Fosti smarrito, ed or se’ più che mai (***).(Petr.Son.LXXVIII). 


E l’abbracciaro ove il maggior s’ abbraccia. 


Ed abbracciollo ove il maggior s’appiglia. (Dante Purg. VII). 


Rusnpat et serpens inter institutum. 
Si per obliquum, similis sagittae, > 
Ferruit mannos. (Hor. III, 27). 


(**) Non poca forza crebbe il N. al concetto restringendolo in un sol verso; ed anche 
CV iv in ‘parte la cacofonia prodotta nel verso Petrarchesco dai molti L. 


35) 


Nunc aliquis dicat sihi: quid tu I 
Nullane habes ritin? (Hor. Sat. V}. 


24,61. 


» 95 (96). 


29,14. 


26,22. 


27,77. 


29 (30),43. 


30 (31),34. 


31 (32),5. 


(*) 


LIX 
Ch’ empion la selva degli ombrosi mirti. 


Gran parte 
Empion del bosco degli ombrosi mirti. (Petr. Tr. d’Am. I}. 


E finì come il debil lumc suole, 
Cui cera manchi. 


À guisa d’ un soave e chiaro lume, 
Cui nutrimento a poco a poco manca. (Petr. Tr. d. M. II. 


Qual buon astor che l’anitra o l’ acceggia — — 
Venirsi incontro di lontano veggia, 
Leva la testa e si fa lieto e bello ec. 


Quasi falcone ch’ esce di cappello 
Muove la testa e con l’ ali 8° applaude, 
Voglia mostrando, e facendosi bello ec. (Dante Pur. XIX}. 


Ch’ a cielo e terra e mar si fa dar loco. 


Ch'a cielo e terra e mar dar loco fansi. (Petr. Tr. d. C.) (*): 


——_——@ —— @——————— ——_—&—_6€ ___—m_+€— 


E se non che pur dubito, che marichi 

Credenza al ver, ch’ ha faccia di menzogna, 

Di più direi. 

Sempre a quel ver c’ ha faccia di menzogna 

Dee l’ uom chiuder le labbra. (Dante Inf. XVI). 


Gli è teco cortesia l’ esser villano. 
E cortesia fu lui esser villano. (Dante Inf. XXIII). 


Ancor ch’ armato, ed ella fosse in gonna. 


Tu se’ armato, ed ella in treccie e in gonna. (Petr. Madr. IV). 


liceo si nn 


Non, per andar, di ragionar lasciando, 
Non di seguìr, per ragionar, lor via. 


Nè ’1 dir l’ andar, nè ]’ andar lui più lento 
Facea. (Dante Purg. XXV). 


Non lasciavam l’andar perch’ ei dicessi. (Dante Inf. IV, v. 64). 


Nè quanta esperienzia d’ arte maga 
Fece mai l’inventor suo Zoroastro. 


Entrati poi ne l'armigero gioco 
Facevan come due folgori accesi 
-Ch’ in cielo, in terra, in mar, dar loco fansi. (Mambr. C. VIII). 
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Dov? è Zoroastro, 
Che fu de l’arte magica inventore? (Petr. Tr. d. F. II). 


31 (32),90 (93). Ch’ Amor dee far gentile un cor-villano. 
Ch’ avrian fatto gentil d’ alma villana. (Petr.). 


32 (33),9. La terra 
Ch’ Apennin parte, e °1 mar e l’ Alpe serra. 


La terra 
Ch’ Apenin parte, e ’1 mar circonda e 1’ Alpe (*). ‘Petr. Son.). 


» » 2R. Nestor che tanto seppe e tanto visse. 


Nestor che tanto seppe e tanto visse. (Petr. Tr. d. F. II, 17). 


33,49 (34,50). Una dolce aura, che ti par che vaghi 
A un modo sempre, e dal suo stil non falli. 


Un’ aura dolce, senza mutamento 
Avere in sè. (Dante Purg. XXVIII). 


» 68 » 69. Quattro destrier via più che fiamma rossi. 


Quattro destrier via più che neve bianchi. (Petr. Tr. d’Am. I). 


37 (38),38. O quanto a chi ben crede in Cristo lece | 


O fidanza gentil, chi Dio ben cole! (Petr. Tr. d. F. II). 
38 (39),71. Ah! sfortunata plebe! 


Che dove del tiranno utile appare, 
Sempre è in conto di pecore e di zebe. 


Me’ foste state qui pecore o zebe! (Dante Inf. XXXII). 


» >» 72. Che presso ad Arli ove il Rodano stagna ec. 
Sì come ad Arli ove Rodano stagna ec. (Dante Inf. IX}. 


42 (43),5. Intendami chi può, che m’ intend'’ io. 
Intendami chi può, che m° intend’ io. (Petr. Canz. XI, St. 2). 


» » 73(75). C’ ha nome vita, e sì piace agli sciocchi. 
C’ ha nome vita, ed a molti è sì a grado. (Petr. Tr. d. Div.). 


(*) Questo verso è più numeroso dell’Ariostesco ; ma Serrare, meglio che Circondare, 
ni il concetto di Plinio: Alpes Italiae pro muris adversus impetum barbarorum natura 
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43 (44),44. Trovar perdono 
Spero e pietà. 


Spero trovar pietà, non che perdono. (Petr. Son. I). 


45 (46),112. Chedi temere, amando, ha degno effetto (*). 
Ma quel del suo timore ha degno effetto. (Petr. Tr. d’Am. I). 


or  _—y ——rr____——r—r—r" 


Imprese de’ Franchi in Italia. 


Per la piena intelligenza di ciò che si narra di quest’imprese nelle St. 
7-57 del C. 32 (33), verremo annotando le cose principali ivi discorse, come 
s' è fatto per gli Estensi nelle note aggiunte alla Tavola genealogica. 


St. 7. Al Franco Re ch'a Marcomir successe. Faramondo (che nel verso 
seguente e nel 82 (83), del Canto precedente è detto Fieramonte) figlio di 
Marcomiro, condottiere de’ Franchi, contasi pel primo Re di quella nazione. 
Che vivesse ai tempi d’ Arturo è una finzione dell’ A. 

St. 13. Singiderto Fa lor veder, che ec. Intende dire, che questo Sin- 
giberto scese in Italia spintovi con danaro da Maurizio, Imperatore d’Oriente, 
e che Eutari o Autari, Re de’ Longobardi, respinse e sconfisse i Franchi. — 
Pare che l’A. abbia confuso questo Singiberto col Childeberto della St. 15. 

St. 14. Vedete Clodoveo che ec. Clodoveo, altro Re de’ Franchi, condusse 
in Italia un numeroso esercito, ma fu vinto da Grimoaldo, Duca di Bene- 
vento, che fingendo di ritirarsi lasciandosi indietro molto vino e vettovaglie, 
sbarragliò i Franchi accorsi al bottino. 

St. 16. Mostra Pipino e mostra Carlo appresso. Pipino e Carlomagno 
suo figlio scesero successivamente in Italia a sostenere, l’ uno, Papa Stefano, 
l’altro i Papi Adriano e Leone, contro i Re Longobardi Astolfo e Desiderio. 

St. 17. Zor mostra appresso un giovene Pipino, che ec. Pipino figlio di 
Carlomagno movendo contro i Veneziani occupò un tratto di paese dalle 

Fornaci, cioè dalla foce del Po detta Bocca di Fossone, fino al Lido. Impa- 
dronitosi delle isolette prossime allora a Venezia, fece gettare a Malamocco 
un ponte di legno, per cui giunse a Rialto, ma, costretto a ritirarsi, trovò il 
ponte rotto dal mare, onde i suoi soffrirono grave perdita. 

St. 18. Ecco Luigi Borgognon che ec. Sceso in Italia, questo Luigi fu 
vinto e fatto prigione da Berengario I, che gli diede la libertà a patto che 
non tornasse più in Italia. Avendo esso rotto la data fede, fu preso dal 
secondo Berengario e rimandato in Borgogna privo della vista. 

St. 19. Vedete un Ugo d’ Arli ec. Ugo, Conte d’Arli, ebbe per dieci 
anni il dominio d°’ Italia, cacciatone Berengario II, che invano sì volse per 
ajuto ai barbari. Venuto poi anch’ egli in uggia ai sudditi, morto Berengario 
II, pattuì con Berengario III, che dopo la morte sua e del figlio Lotario, 
avesse a succedergli. . 


da Res est solliciti plena timoris amor. (Ovid ). 
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St. 20. Vedete un altro Carlo che ec. Carlo d’ Angiò, fratello del Re di 
Francia Luigi IX, scese in Italia, chiamatovi da Clemente IV; e vinto prima 
a Benevento Manfredi, il quale, morto il fratello Corrado, s'era impadronito 
del regno dando voce che Corradino figlio di Corrado fosse morto, e più 
tardi Corradino a Tagliacozzo, tenne il regno di Napoli e Sicilia, donde poi 
i Francesi furono cacciati colla insurrezione conosciuta sotto il nome di Ve- 
spro Siciliano. 

« E in due fiere battaglie ha duo Re morti » ec. Corradino non fu morto 
in battaglia, ma preso per tradimento dopo la sconfitta di Tagliacozzo, e 
decapitato, per ordine di Carlo d’Angiò, sulla piazza dell’ Annunziata di 
Napoli, dove anche oggi è una cappelletta. 

St. 21. Un capitano gallo. Il Conte d’Armagnac, detto nella stanza 
seguente il Conte Armeniàco. Calato in Italia come alleato de’ Fiorentini 
contro i Visconti, fu preso in mezzo sotto Alessandria, e fatto prigioniero. 

St. 28. Un, detto della Marca, e tre Angioini. Iacopo di Borbone, Conte 
della Marca, fu marito della Regina Giovanna, la quale poi lo scacciò dal 
regno e adottò Alfonso d’ Aragona. Questi, e il figlio suo Ferrante, sconfis- 
sero successivamente Luigi, Rinieri, e Giovanni d’ Angiò, pretendenti al 
regno di Napoli (*). 
| St. 24. Vedete Carlo ottavo, che ec. Galeazzo Sforza, Duca di Milano, 
essendo stato ucciso da congiurati nella chiesa di Santo Stefano, Lodovico 
Sforza, il Moro, prese a governare lo stato, in luogo del nipote di pochi anni, 
Giovan Galeazzo; e in odio ad Alfonso d’ Aragona, Re di Napoli, che inces- 
santemente lo eccitava a rendere lo stato al nipote, indusse a scendere & 
Napoli Carlo VIII, al quale perveniva il regno per lo testamento di Renieri 
d'Angiò. Carlo VIII, passato il Liri, cioè il Garigliano, occupò senza contra- 
sto il regno di Napoli, ad eccezione d’ Ischia, difesa da Inico del Vasto, della 
famiglia di Avales. Il cavaliere, di cui si fa l’elogio nelle St. 27-30, è il 
Marchese del Vasto, figlio dell’ Inico sunnominato, del quale 1° A. torna 2 
parlare nelle St. 47-48 di questo stesso canto. 

A chiarire maggiormente ciò che l’ A. egpone in questa stanza e nella 
3]ma e 324, adduciamo qui il seguente passo del lib. II della storia del 
Guicciardini. — « Carlo ottavo, Re di Francia, chiamato ed ajutato dal 
Moro, capital nemico di Alfonso d’ Aragona, Re di Napoli, scese in Italia con 
grosso esercito, e scorsala tutta, costrinse Papa Alessandro VI a far pace con 
lui. Alfonso, rinunziato il regno a Ferrando suo figlio, fuggì in Sicilia. Fer- 
rando fu in brevissimo tempo cacciato di Napoli e di tutto il regno, salvo 
l’ Isola d’Ischia, difesa da Inico del Vasto. I Principi d’ Italia fecero leg® 
contro a Carlo, che lasciati presidii in Terra di lavoro, Calabria, Puglia, € 
nell’ Abruzzo, venuto a Roma e Pisa, e varcato per la via di Pontremoli 
l’ Appennino, giunse al Tarro, dove seguì il famoso fatto d’ armi, che dicon 
del Tarro contro i Veneziani e i Sforzeschi. Sconfitti con poca perdita 1 
nemici, tornò in Francia, non cessando dal guerreggiar Ferrando. Alla fine 
i Francesi perirono per varî accidenti ; i Napoletani richiamarono Ferrando, 
il quale ajutato da’ Veneziani capitanati da Francesco Gonzaga, Marchese 
di Mantova, spense i Francesi ». 


(*) Narrasi che Giovanni d’ Angiò, venuto inanzi a Napoli, fece porre nel suo sten- 
dardo il motto: fuit homo missus a Deo, cui nomen erat Iohannes, e che i Napoletan! 
vi risposero coll’ altro: in propria venit, et sui non receperunt eum. 
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St. 31. Ecco, dicea, vi pente Ludovico ec. Lodovico Sforza, (il Moro), 
pentitosi d'aver chiamato Carlo VIII in Italia, si collegò co’ nemici di lui, 
onde Carlo, rotto nella battaglia combattuta sul Tarro nel 1495 contro 
I’ esercito italiano capitanato dal Marchese di Mantova, si salvò nel Piemon- 
te, aprendosi colla spada il passo tra i nemici. Di questa battaglia toccò l'A. 
nella St. 60 del C. 13. 

St. 32. Ma la sua gente ec. Ferrando o Ferrante, figlio d’ Alfonso, di 
cuì sì è detto sopra, coll’ajuto de’ Veneziani e del Marchese di Mantova, 
cacciò intieramente dal regno i Francesi. 

St. 83. Così dicendo mostragli il Marchese Di Pescara ec. Il Marchese di 
Pescara avea sedotto con danaro uno schiavo negro addetto all’esercito 
francese, affinchè introducesse gli Aragonesi nel Castel Nuovo di Napoli; 
ma il mariuolo ne diè avviso ai Francesi, e proditoriamente uccise il Mar- 
chese. 

St. 34. Poi mostra il duodecimo Luigi ec. Luigi XII, sceso in Italia, 
cacciò il Moro da Milano, poi si volse ad occupare il regno di Napoli; ma i 
suoi furono rotti e sbaragliati dagli Aragonesi al passaggio del Garigliano. 

St. 35. Vedete in Puglia ec. Si allude alla battaglia della Cirignola, 
vinta dagli Aragonesi contro i Francesi. 

St. 36. £ mostra uno che vende Il castel ec. Bernardino da Corte, a cui 
il Moro aveva affidato la custodia del castello di Milano, lo cesse per danaro 
ai Francesi. 

» Mostra il perfido Svizzero, che ec. Tradito dagli Svizzeri, che aveva 
assoldato, lo Sforza venne in mano ai Francesi, che lo condussero prigione 
in Francia, dove motì. 

St. 387. Poi mostra Cesar Borgia ec. Fattosi signore della Romagna col 
favore di Luigi XII Re di Francia, di cui sposò una parente, Cesare Borgia 
s' impadronì dei beni e degli Stati de’ più potenti baroni e Principi d’ Italia, 
che uccise e mandò in esilio. 

» Poi mostra il Re, che ec. Luigi XII, espulsi di Bologna i Bentivoglio, 
che avevano nello stemma una sega, fece rientrare quella città sotto al dominio 

di Papa Giulio II della Rovere, che aveva nello stemma de ricche ghiande 
d’ oro, toccate nella St. 4 del C. 14. | 

St. 88. Vedete, dice poi, di gente morta ec. Accenna alla battaglia di 
Ghiaradadda, combattuta, nel 1509, nella quale i Veneti furono sconfitti, e 
il comandante Bartolommeo d’ Alviano rimase prigione. 

» Vedete come al Papa ec. Papa Giulio avendo mosso guerra al Duca 
Alfonso, e toltagli Modena, Lodovico XII se gli oppose, e fece riavere ai 
Bentivoglio la signoria di Bologna, togliendola al Papa. 

St. 389. Vedete il campo de’ Francesi ec. Gastone di Foix, Generale del 
Re di Francia, rotto il Baglione alla Torre del Magnano presso l’ Adige, 
entrò in Brescia e la saccheggiò. Di questo saccheggio di Brescia toccò già 
’ A. nella St. 9 del C. 14, dove è pur parola della celebre battaglia di 
Ravenna, già ricordata nelle St. 40-41, e per la quale vedansi le Note apposte 
alla Tavola genealogica degli Estensi. St. 55. 

St. 41. E che posto un rampollo ec. Massimiliano, figlio di Lodovico il 
Moro, che tenne il ducato di Milano, cacciatine i Francesi. 

St. 42-43. Ecco torna il Francese ec. Nella battaglia di Miotta presso 
Novara, Massimiliano col mezzo degli Svizzeri che avevano tradito il padre 
suo, ruppe i Francesi, i quali, con migliore auspizio, succeduto a Luigi XII 
il nuovo Re Francesco I, sconfissero poi a Marignano gli Svizzeri, e s’ impa- 
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dronirono di Milano. Di questa impresa di Franceseo I toccò già l’ A. nelle 
St. 44-45 del C. 26, facendo l’ elogio di questo Principe. (Ved. PRINCIPI E 
SIGNORI ec.). 

St. 44. Ecco Borbone ec. Carlo di Borbone difese, per Francesco I, 
Milano contro gli Imperiali che poi se ne impadronirono. 

St. 45 e 46. Ecco un altro Francesco ec. Francesco Sforza (10d. nella 
St. 51 del C. 26), nipote dell’ altro Francesco, e figliuolo del Moro, ajutato 
dal Papa, riacquistò il ducato di Milano. Tornati i Francesi in Italia, furono 
trattenuti da Federigo Gonzaga, Duca di Mantova, che non li lasciò entrare 
in Pavia. 

St. 46-47. Vedete duo Marchesi. Il Marchese di Pescara e il Marchese 
del Vasto. Il primo era figlio d’ Alfonso, di cui si è detto alla Nota alla St. 
33. Il secondo è #2 Buon cavaliero, di cui l’ A. fece uno splendido elogio nelle 
St. 27-30 di questo stesso Canto. Sono i due Del generoso, illustre, e chiaro 
sangue D’ Avalo, lodati nella St. 52 del C. 26. 

St. 49. Vedete come la Bicocca cara Fa parere all’ Elvezio. Odetto Lo- 
trecco, (Lautrec), mandato con un esercito in Lombardia dal Re di Francia, 
s'accampò a Sesto per assaltar Milano; ed essendogli usciti incontro Prospero 
Colonna e Francesco Sforza, seguì il fatto d’arme, che prese il nome dalla 
Bicocca, castello vicino a Pavia: nel qual fatto Francesi e Svizzeri soffrirono 
gravi perdite, riuscendo molto chiara la virtù e la gloria del Marchese del 
Vasto e di quello di Pescara. 

St. 50-54. Francesco I venuto a Milano, giudicando del numero de’ 
soldati raccolti dalle grandi somme di danaro in ciò impiegate, si vide deluso 
e mal condotto dall’ avarizia de’ suoi ministri; e nella famosa battaglia di 
Pavia, fu preso dagli Spagnuoli e mandato in Spagna in prigione, donde si 
liberò dando in ostaggio due figliuoli. 

St. 55. Vedete gli omicidii ec. Accennasi al noto sacco di Roma, e alla 
presa del Pontefice Clemente VII, per opera dei Tedeschi capitanati da Carlo 
di Borbone, che vi rimase morto. 

St. 56. Manda Lotrecco il Re ec. Lautrec, varcate le Alpì con trenta- 
mila Francesi, ma giunto troppo tardi per liberare Papa Clemente VIII, che 
intanto era riuscito a fuggire da Roma travestito, si volse a Napoli, che 
assedid; ma l’epidemia distrusse il suo esercito e condusse lui stesso 2 
morte. 

St. 57. Zcco l’ armata imperial si scioglie ec. Carlo V spedì un’ armata 
in soccorso di Napoli, assediata dai Francesi, ma l’ armata genovese al ser- 
vigio di Francia, capitanata da F ilippino Doria, ruppe gli Imperiali presso 
la costa d’ Amalfi. Se non che, come sì disse, gli assedianti francesi furono 
travagliati da malattie per modo, che dovettero levare il campo e lasciare il 
regno di Napoli. 


Principi e Signori che feriscono o uccidono la bestia, 
che figura l'Avarizia. 


St. 43. Francesco, il Re de’ Franchi ec. L’ A. ponendo questo Principe 
alla testa di coloro che feriscono la bestia, in cui è figurata l’avarizia, coglie 
il destro di far di lui un pomposo elogio. Della impresa di Francesco I di 
Francia nella Lombardia, torna l’ A. a parlare nel C. 32 (33) St. 42 c se- 
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guenti, dove si discorre più a lungo delle vicende di questo Principe. (Ved. 
IMPRESE DE’ FRANCHI ec.). 

St. 48. Quivi un Bernardo ec. Il cardinale Bernardo Divizio da Bibbiena, 
autore della Calandra. 

St. 49. A Sismondo, a Giovanni, a Ludovico. Tre cardinali. Gismondo 
Gonzaga, Giovanni Salviati, Lodovico d’ Aragona. 

» Vè Francesco Gonzaga. Duca di Mantova, padre del Federigo nomi- 
nato nel verso seguente, pel quale Ved. la Nota alle St. 45-46 del C. 32 (33) 
alla voce IMPRESE DE’ FRANCHI ec. e la Nota alle St. 8-9 del C. 36 (37) alla 
voce Uomini ILLUSTRI ec. — // cognato. Alfonso I, Duca di Ferrara, la cui 
sorella Isabella ebbe a moglie il Gonzaga. — 7? genero. Francesco Maria 
della Rovere, fatto Duca d’ Urbino da Papa Giulio III. 

St. 50. Guidobaldo; figlio del predetto Francesco Maria della Rovere. 
Ottobon dal Flisco; de’ Fieschi. — Luigi da Gazolo. (Ved. Amici DEL Poe- 
TA eC.). 

St. 51. Duo Ercoli, duo Ippoliti da Este. (Ved. la Tav. I). Un altro 
Ercole. Gonzaga. — Un altro Ippolito; de’ Medici. — Ferrante ; figlio d’Al- 
fonso d’ Aragona. (Ved. la Nota alla St. 32 del C. 32 (33) alla voce IMPRESE 
DE’ FRANCHI ec.). — Andrea Doria. L'A. già ne fece l’ elogio nelle St. 30-34 
del C. 15. — Francesco Sforza. (Ved. la Nota alle St. 43-46 del C. 32 (33) 
alla voce IMPRESE DE’ FRANCHI ec.). 

St. 52. Del generoso ec. (Ved. la Note alla St. 46-47 del C. 32 (33) sotto 
la voce suddetta. 


Donne di Casa d'Este, lodate. 


Così come l’ A. formò nel C. 13 un gruppo delle Estensi qui sotto no- 
minate, parve opportuno di congiungere gli schiarimenti che le .riguardano, 
come s°’ è fatto in altri casi somiglianti. 


CANTO XIII. 


St. 57 (59). De la tua chiara stirpe uscirà quella . . . Liberale e magna- 
sima Isabella ec. Isabella, figlia del Duca Ercole I e d’ Elconora d° Aragona, 
nacque nel 1474; fu promessa nel 1487 a Francesco o Gianfrancesco II 
Marchese di Mantova, condotto poco prima dalla Republica Veneta per suo 
capitano generale; morì nel 1539. Il quinto e il sesto verso della St. 60 
alludono alle battaglie combattute contro i Francesi nel 1495 sul Taro presso 
a Tornovo, e l’anno appresso ad Atella, in conseguenza delle quali i Francesi 
sgombrarono il regno di Napoli. 

St. 60 (62). Seco avrà la sorella Beatrice. Nata nel 1475, andò moglie, 
nel 1491, a Lodovico il Moro, e morì nel 1497, non senza sospetto di veleno. 
La St. 61 si riferisce alle note vicende del Moro. 

St. 62 (64). Di ch’ una 8’ ornerà le sacre chiome ec. Questa Beatrice 
nacque di Aldovrandino, fratello d’ Azzo Novello; nel 1234 andò sposa ad 
Andrea II Re d’ Ungheria, e ne ebbe un figlio di nome Stefano, padre di 
Andrea III Re d’ Ungheria. 

» Un' altra, poi che le terrene some cc. Due Beatrici d’ Este si pongono 


dal Muratori fra le beate: una, figlia di Azzo VI, che fondò sul monte Ge- 
mx 
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mola il monastero di S. Giovanni Battista, dove morì nel 1226; l’ altra, nata 
di Azzo Novello, che prese il velo in Ferrara nel monastero di Sant'Antonio, 
e vi morì nel 1270. 

St. 63 (65). Ze Bianche, le Lucrezie io terrò in petto E le Costanze. 
Bianca, figlia di Nicolò III d’ Este, fu moglie di Galeotto Pico, signore della 
Mirandola. Rimastane vedova nel 1499, si ritirò in quel monastero di S. Lo- 
dovico, dove morì nel 1506. Lucrezia, figlia di Sigismondo, fratello di Alfon- 
so I, ebbe per marito Alberigo Malaspina, Marchese di Massa. Costanza, figlia 
di Azzo Novello, sposò Ugo degli Aldobrandini, Conte di Maremma, e in 
seconde nozze Guglielmo Palavicino, Marchese di Scipione. Rimasta di nuovo 
vedova, si ritirò nel monastero di Gemola, dove morì. 

St. 65 (67). £ dirò prima di Ricciarda. Ricciarda, figlia d’ un Marchese 
di Saluzzo, fu moglie del Marchese Nicolò d’ Este, i cui figli furono cacciati 
dallo Stato da Lionello e Borso. 

St. 66 (68). Dell alta stirpe d° Aragona antica ec. Eleonora, figlia di 
Ferdinando I d’ Aragona, Re di Napoli, moglie d’ Ercole I. Morì nel 1493. 

St. 67 (69). Lucrezia Borgia. Non è da noi di prendere la difesa di 
questa Principessa per giustificare gli elogi datile dal N. qui e nella St. 82 
(83) del C. 41 (42), ma certo le accuse registrate contro di lei dal Guicciar- 
dini, che verisimilmente le tolse a tradizioni e canzonaccie popolari, non 
reggono contro le lodi, che le diedero scrittori contemporanei fededegni, 
e al fatto che essa negli otto anni che fu moglie al Duca Alfonso, non che 
andar scevra da ogni ombra di biasimo, fu per le sue virtù l’ ornamento di 
quella corte. 

St. 70 (72). Non voglio ch° în silenzio anco Renata di Francia, nuora di 
costei, rimagna. Renata o Renea, figlia di Luigi XII Re di Francia, e di 
Anna, figlia del Duca di Borgogna, moglie di Ercole II. Rinchiusa dal Duca 
in un monastero per motivi di religione, ne uscì nel 1560 morto il Duca, € 
si ritirò in un suo castello di Montargis in Francia, dove morì nel 1575. 

St. 71 (73). Lungo sarà che d° Alda di Sansogna ec. Alda di Sansogna, 
che è a dire, di Sassonia, è la stessa, di cui l’ A. nella St. 27 del C. 3 dice 
che dall’ Imperatore Ottone, suo padre, fu data in moglie ad Albertazzo d' E- 
ste. Za Contessa di Celano è Maria, figlia naturale di Ferdinando d°’ Este, 
figlio d’ Alfonso I, maritata ad Antonio Todeschini Piccolomini, Duca d° A- 
malfi e Conte di Celano. Bianca Maria di Catalogna; figlia naturale d’ Al- 
fonso I Re di Napoli e di Siciglia, sposò Iacopo II Re d’ Aragona. Za Sigla 
del Re Sicigliano ; Beatrice, sorella della precedente, moglie d’ Azzo VII. È 
per fine La della Lippa da Bologna, sorella di Bonifazio Ariosti, stipite della 
famiglia dell’ A., sposò nel 1347 Obizzo III, dal quale vennero così legitti- 
mati i molti figli già avuti da lei. 


Uomini illustri che lodarono le donne, ole tolsero a difendere. 


Primo in ischiera a lodare le donne è l’ A. come dimostrano i seguenti 
passi: 
Nella prima St. del C. I si propone di cantarle. Nel C. 13 fa per bocca 
di Melissa l’ elogio di alcune Donne di Casa d’ Este. (Ved. questo titolo). AI 
principio dei C. 20 e 26 loda le donne dell’ antichità. Nel 36 (37) St. 2-6, 
le dice attissime ad ogni studio; e più inanzi (St. 16) tesse uno splendido 
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panegirico a Vittoria Colonna, conchiudendo nelle stanze successive a tutta 
lode delle donne. E per fine nelle St. 82 (83) del C. 41 (42) introduce per bel 
modo le lodi di quattro donne. — Intorno a queste, ed ai poeti che le sor- 
reggono, come anche agli altri poeti nominati dall’ A. nel C. 36 (37), come 
encomiatori delle donne, diamo qui gli schiarimenti opportuni, cominciando 
da questi. 


C. 36 (37). 


St. 8-9. Dianzi Marullo ed il Pontan ec. Michele Marullo, ingegnoso 
scrittore di epigrammi, da lui detti naturali, s' annegò nel fiume Cecina in 
Toscana. Giovanni o Gioviano Pontano, fu elegante poeta. — Duo Strozzi. 
Tito Vespasiano Strozzi e il figlio suo Ercole, dettarono versi molto ammi- 
rati a’ loro tempi; Ercole morì assassinato. — /7 Bembo e °/ Capel. Sul primo 
non occorre fermarci; il secondo è Bernardo Capello, poeta latino: ambidue 
si troveranno tra gli amici del poeta plaudenti al compimento del suo poema. 
[C. 45 (46), St. 15). — Cè chi qual lui ec. Baldassare Castiglioni, autore 
del Cortigiano. — Luigi Alaman. Luigi Alamanni, elegante poeta italiano, 
autore della Coltivazione, del Giron cortese, e dell’ Avarchide. — Ce ne son 
dui ec. — Luigi Gonzaga, secondo Conte di Sabbioneta, sopranominato 
Rodomonte, e Francesco Gonzaga, Marchese di Mantova, marito d’ Isabella 
d’ Este. Le St. 9-11 e i primi quattro versi della seguente si riferiscono agli 
ostacoli frapposti da Clemente VII al matrimonio già stabilito tra Luigi 
Gonzaga e Isabella, figlia di Vespasiano Colonna, Duca di Traetto. 

St. 12. Un Ercol Bentivoglio ec. Nato in Bologna nell’ anno {1506) in 
cuì la sua famiglia perdette la signoria di quella città, visse alla corte dello 
zio Alfonso I. — £ Renato Trivulcio, e°l mio Guidetto, E°l Molza. I due 
primi coltivarono le belle lettere; il Molza (che ricompare nel C. 46, tra gli 
amici dell’ A. plaudenti al compimento del suo poema), fu valente poeta. 

St. 13. C° è ’l Duca de’ Carnuti Ercol ec. Ercole II figlio d’ Alfonso I, 
ch'ebbe da Luigi XII il ducato di Chartres, in latino CRaruutum. — Il mio 
signor del Vasto. Alfonso d’ Avalos, Marchese del Vasto, cognato del Mar- 
chese di Pescara. 


C.41(42. 

St. 82 (83). Lucrezia Borgia. (Ved. la Nota alla St. 69 del del C. 13, 
sotto la voce DoxNE DI Casa D’ Este). — Antonio Tebaldeo; Ercole Strozza. 
Il Tebaldeo dettò versi latini ed italiani; dello Strozza o Strozzi s'è detto di 
sopra nella Nota alle St. 8-9. 

St. 83 (84). Ecco la figlia d° Ercole Isabella. (Ved. la Nota alle St. 59-60 
del C. 13, sotto la voce: DONNE DI Casa D’ Este). 

St. 84 (85). Z duo che ec. Gian Iacobi Calandra, e Gian Iacobi Bordel- 
loni, ambidue Mantovani e poeti. 

St. 85 (86). Elisabetta Duna, e Leonora Nominata era l’ altra. Elisa- 
betta, sorella di Francesco Gonzaga, Marchese di Mantova, e moglie di Gui- 
dibaldo, Duca d’ Urbino. Leonora, figlia del detto Gonzaga, moglie di Fran- 
cesco Maria della Rovere, fatto Duca d’ Urbino da Giulio II. — /acopo Sado- 
leto, e Pietro Bembo. Il Sadoleto, fatto Cardinale da Paolo III, fu insigne 
letterato, poeta, e teologo. Il Bembo già occorse tra i lodatori delle donne in 
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generale, e ricorrerà tra gli Amici.plaudenti al compimento del suo poema. 
(Ved. la Nota alla St. 15 del C. 45 (46). 

St. 86 (87). Uno elegante Castiglione. (Ved. sopra la Nota alla St. 8-9 
del C. 36 (37)). — Muzio Aurelio. Muzio Aurelio o Giovanni Mazzarelli, 
autore di varì componimenti latini e italiani, morì di ferite dategli da suoi 
malevoli. 

- St. 87-°8 (88-89). Zucrezia Bentivoglia, figlia naturale del Duca Ercole 
I. — Un Camil. Camillo Paleotto, bolognese, cortigiano del Cardinale di 
Bibiena. — Zd un per cui ec. Guido Silvestri, da Pesaro, detto Postumo, 
perchè nato dopo la morte del padre, valente medico, soldato, e poeta. 

St. 89 (90). Diana. — 12 dotto Celio Calcagnin. E l'una e l’altro si tro- 
veranno tra gli Amici dell'A. ec. per cui Ved. sotto questa voce le Note alle 
St. 4 e 14 del C. 45 (46). 

St. 90 (91). Ed un Marco Cavallo, poeta Anconitano. — Beatrice. Ved. 
sotto la voce DONNE DI Casa D’ ESTE, la Nota alle St. 62-63. 

St. 92 (92). Va signor di Curreggio. Nicolò da Correggio, che oltre ai 
componimenti in lode di Beatrice, dettò due poemi in ottava rima, Psiche, e 
l’ Aurora. — E Timoteo l’onor de’ Bendedei ; letterato ferrarese. 

St. 91 (93). Zra questo loco ec. La gran donna è Alessandra Benucci, 
che rimasta vedova di Tito Strozzi, sposò l’A., modestamente adombrato nella 
seguente St. 94 (95). 


Amici del Poeta, che s' allegrano 


ch er sia Venuto a fin di così lunga via. 


Confidiamo che al Lettore non sembri inopportuno che siasi radunsto 
qua sotto quanto si potè raccogliere dai commentatori del divino Poema 
intorno alle persone che l’ A. finge plaudenti al compimento del suo poema. 

C. 45. St. 3. Mamma e Ginevra ec. — Mamma; Mamma Beatrice, figlia 
di Nicolò da Correggio, maritata a Nicola Quirico Sanvitale. — Ginevra; 
figlia di Guido da Correggio, maritata a Giovanni Bentivoglio, signore di 
Bologna, e dopo la sua morte, a Costanzo Vistarini da Lodi. Veronica da 
Gambara ; celebre poetessa, figlia di Gianfrancesco Gambara, e moglie di 
Giberto da Correggio. 

bt. 4. Ippolita Sforza; moglie di Alessandro Bentivoglio. — Za dami- 
gella Trivulzio; Damigella o Domitilla Tr.vulzio; figlia di Giovanni Trivul- 
vulzio, e moglie di Francesco Torello. — Amilia Pia; moglie di Antonio, 
Conte di Montefeltro. — Ricciarda da Este ; Marchesa di Saluzzo, moglie di 
Nicolò III d’ Este. — Bianca e Diana; figlie di Sigismondo d'Este; la prima 
moglie d’ Uguccione de’ Contrari, l’altra di Alberigo Sanseverino. Diana è 
pur nominata nella St. 89 del C. 41 (42,90). 

St. 5-6. Ecco la bella .... Barbara Turca; forse la figlia del Duca di 
Brandeburgo, moglie di Lodovico Gonzaga, secondo Marchese di Mantova, 
sopranominato il Turco. — Zaura; Laura Dante, terza moglie di Alfonso I 
di Ferrara. — Ginevra; d’ Este sorella d’ Ercole II, moglie di Sigismondo 
Malatesta, signore di Rimini o Arimino. 

St. 7-9. Del mio signor di Bozolo ec. Federigo Gonzaga, detto da Bo- 
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zolo, castello sulla sinistra dell’Oglio. — E Ze Torelle con le Bentivoglie, E le 
Visconte e le Pallavicine. Ogni ricerca intorno alle donne di questi illustri 
casati d’Italia, viventi al tempo che l’ A. compiè il suo poema, uscirebbe dai 
confini del presente Manuale, poi che esso le mise in fascio non nominandone 
alcuna. — Giulia Gonzaga; moglie di Vespasiano Colonna. — La cognata; 
Isabella Colonna, moglie di Luigi da Gazolo. — Anna d° Aragona ; figlia di 
Fernando d’ Aragona, e moglie d’ Alfonso d’ Avalo, Marchese del Vasto, no- 
minato nella St. 28 del C. 15, e nelle St. 27-30, e 47 del C. 32 (33). — Za 
sorella ; Giovanna d’ Aragona, moglie di Ascanio Colonna. — Zcco chi ec.; 
Vittoria Colonna, moglie di Ferdinando Francesco d’ Avalos, Marchese di 
Pescara, lodata nella St. 16-21 del C. 36. 

St. 10. Z° urico Accolti. Bernardo d’ Arezzo, soprannominato 1° Unico, 
improv visatore. 

St. 11. Benedetto, il nipote ec. Benedetto Accolti, detto il Cardinale di 
Ravenna, Segretario di Clemente VII. — Col Cardinal di Mantua e col Cam- 
peggio. Il primo è Ercole Gonzaga, figlio di Francesco, ultimo Marchese, e 
fratello di Ferdinando, primo duca di Mantova; l’ altro Lorenzo Campeggio, 
giureconsulto bolognese, poi Cardinale. 

St. 12. Con lor Lattanzio ec. Lattanzio e Claudio Tolommei; due lette- 
rati da Siena. — Paulo Panza; genovese, insigne cultore della poesia latina. 
— Il Dresino; Giorgio Trissino, Vicentino, autore dell’Italia liberata. — Za- 
tino Giovenale ; de Nonnetti, valente letterato. — Z i Capilupi; Ippolito e 
Camillo, fratelli; poeti. — 7/7 Sasso; Modenese, dettò versi latini e italiani. 
— îl Molza; Francesco Maria Molza, lodato nella St. 12 del C. 36, fu valente 
poeta. — Florian Montino; forse Floriano de’ Floriani da Montagna — Giu- 
lio Camillo; Delminio, autore del Teatro delle scienze. — Marco Antonio Fla- 
minio; da Imola, poeta latino, e scrittore di cose sacre e filosofiche. — // 
Sanga; Giambattista Sanga, poeta latino. — /7 Berna; Francesco Berni, 
valente poeta, che diede il suo nome alla poesia burlesca. 

St. 18. Ecco Alessandro ec. Alessandro Farnese, che, fatto Papa, assunse 

il nome di Paolo III, protettore de’ letterati. — Fedro ; Tommaso Inghirami, 
da Volterra, soprannominato Fedro per ciò che sostenne con applauso la 
parte di Fedro nell’ Ippolito di Seneca. — Capella ; forse Bernardo Cappella, 
nominato più sotto al principio della St. 15. — Porzio; Camillo Porzio, 0 
de’ Porcari, fu Professore di letteratura. — / bolognese Filippo; Filippo 
Beroaldo, soprannominato il Bolognese, Preposto alla Biblioteca Vaticana. 
— Il Volteranno; Mario Maffei da Volterra, letterato. — // Maddalena; 
Evangelista Fausto Maddaleni, poeta latino. — B/osîo; Biagio Pullai, altri- 
menti Blosio Palladio, segretario di Clemente VII; nominato dal N. in una 
satira. — Pierio; Giampietro Valeriani, Bellunese, educatore di Ippolito e 
Alessandro de’ Medici. — /7 Vida; Girolamo Vida, insigne poeta latino, 
detto a’ suoi tempi Virgilio redivivo. — 4 Lascari e Musuro e Nacvagero; 
Giovanni Lascari da Costantinopoli, dottissimo grecista. Musuro o Massuro, 
allievo del Lascari, Professore di Greco a Padova. Antonio Navagero, genti- 
luomo veneziano, dettò versi in latino e in italiano. — Andrea Marone; 
poeta estemporaneo, nominato nella St. 56 del C. 3. — 7 monaco Severo; 
Severo da Volterra, monaco camaldolese, amico dell’ A., e DIR; (o secondo 
altri, Don Severo da Firenzuola). 

St. 14. Ecco altri duo Alessandri ec. Alessandro dagli Orologi, padova- 
no; e Alessandro Guarini; poeti. — Ecco Mario d’ Qlvito. Mario Equicola da 
Olvito, storico e poeta. — Pietro Aretino ; i titoli dati a costui da’ suoi con- 
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temporanei, e qui accernati dall’A., fanno triste prova della viltà di que’ 
tempi. — Duo Ieronimi; Girolamo Verità poetò in italiano, Girolamo Citta- 
dini in latino. — // Mainardo; Giovanni Mainardi, fisico. — I Zeoniceno; 
Niccolò Leoniceno, medico e letterato. — // Panzizzato; Nicolò Maria Pa- 
nizzato, da Ferrara, poeta latino. —* Celéo; Celio Calcagnini, Professore a 
Ferrara; nominato nella St. 89 del C. 41 (42,90). — IZ Zeocreno; Benedetto 
Tagliacarne, chiamato per eufonia Teocreno. 

St. 15. Bernardo Capel; poeta latino. — Pietro Bembo; segretario di 
Leon X; nominati ambedue nella St. 8 del C. 36 (37) come difensori delle 
donne. Il Bembo ricompare anche nella St. 85 (86) del 41 (42), come uno dei 
poeti che esaltano Elisabetta Gonzaga, Duchessa d’ Urbino. — Gwuaspero 
Obizzi, gentiluomo Padovano, al quale il Bembo indirizzò un suo sonetto. 
Il Fracastorio ; Girolamo Fracastoro, veronese; medico, astronomo, e poeta 
latino. — I Bevazzano; Agostino Bevazzano o Beazzano, veneziano, dettò 
versi latini. — Trifon Gabriele ; esso pure veneziano; letterato, ma che non 
lasciò alcuno scritto. — // 7'asso; Bernardo Tasso, padre di Torquato. 

St. 16. Niccolò Tiepoli; senatore Veneto, uno dei riformatori dello studio 
di Padova. — Niccolò Amanio; da Crema; poetò in italiano. — Arton Ful- 
g080; Anton Fulgoso, o Fregoso, o Campofregoso, soprannominato Fileremo; 
dotto Genovese. — Valerio; Gianfrancesco Valerio. Scrisse poesie di poco 
conto, e fu messo a morte come traditore della Repubblica veneta. — Co/ 
Barignan; Pietro Barignano, da Pesaro (altri lo dicono bresciano); poeta. 

St. 17. IZ Pico e il Pio. Il primo è Gianfrancesco Pico della Mirandola; 
il secondo, Alberto Pio, signore di Carpi, cugino del precedente. — Zacobo 
Sannazzar. S° hanno di lui un poema latino De partu Virginis, ed eleganti 
egloghe pescatorie in italiano. 

St. 18. Pistofilo. Bonaventura Pistofilo, segretario del Duca di Ferrara; 
a Pistofilo diresse l'A. l’ultima delle sue Satire. — Cogli Acciaiuoli ; Pietro, 
Antonio, e Iacopo Acciaiuoli, firentini, vissero a Ferrara al tempo dell’ A., e vi 
dettarono versi latini. — £ coll’ Angiar; Pietro Martire d’ Anghiari o d'An- 
ghiera, ovvero Girolamo Angeriano, ambi letterati. — Annibal Malaguzzo ; 
(nom. nel C. 39 (40),4) da Reggio, dove pur nacque l’ À., che gli diresse una 
delle sue satire. — Vittor Fausto; Professore di greco a Venezia. — Il Tan- 
credi. Angiolo Tancredi, Professore all’ Università di Padova. 


-—_ _— -. ———_ — ——- -—_— 


Digressi dell'A. 


Natural cosa è che chi narra storie o novelle a persone che lo stanno 
ascoltando, interrompa talora il racconto per sollecitare o avvivare l’attenzione 
, de’ suoi uditori; per giustificarsi intorno alla verità delle cose narrate o che 
sta per narrare, o farvi sopra qualche commento; per domandar scusa, se fa 
pausa affine di riposarsi; ed anche per parlare di sè e delle cose sue. Così 
facevano i primi poeti romanzieri, che veramente usavano leggere ì loro canti 
a brigate di begli ingegni: e poi che anche il N., imitandoli, abbonda di 
simili interruzioni, avvisiamo che ad illustrare in ogni punto il suo poema, 
non sia senza frutto il dare uno sguardo ai vari digressi di questo genere che 
vi sì trovano. 
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1.) Come che l’ A. abbia espressamente dedicato il suo poema al Cardi- 
nale Ippolito d’ Este, pur si volge or all’uno, or all’ altro de’ due Principi, 
chiamandoli indistintamente Signor, o Signor mio; anzi più che al Cardinale, 
al Duca — cui dà l’epiteto di Invitio (14,2; 41(42),3) e di Magnanimo 
(18,1) —, togliendo bene spesso dalla materia che ha alle mani, argomento 
a .— or questo (14,2; 15,2; 18,1; 39 (40),1; 41(42,,3) or quello (35 
(36),2). 

2.) Ma oltre che ai Principi, il Poeta indirizza tal volta il discorso agli 
uditori, quasi leggesse loro a mano a mano i suoi Canti; il che fa principal- 
mente alla fine di essi, invitando cortesemente gli astanti a /ornare un’ altra 
volta, se volontieri ascoltano la bella istoria (16); dicendo che dopo aver 
riposato alquanto, proseguirà se /urauno segno d’ averne piacere con quella 
grata udienza che sogliono (33 (34)). 

3.) Tal altra apostrofa il Padre del cielo (40 (41),100), persone (11,24 
(25); 35 (36),8; 37 (38),1; 42 (43),20), nazioni, città e Principi (14,9; 17,24; 
35 (36),8); o ben anche esseri idcali, come l’ Amore (2,1), la Gelosia (30 (31), 
6), l’Avarizia (42 (43),1); e perfino l’archibugio (11,25 (26)), e la spada 
d'Orlando (40 (41),100): oppure fingendo che altri sia per interrogar lui, o 
per dirgli alcuna cosa, vi risponde (1,44; 24,3). 

4.) Sono frequenti le esclamazioni del Poeta, nei principî di Canti e 
. altrove, le quali ora contengono invocazioni (3,1 35 (36),1 40 (41),100); ora, 
imprecazioni (9,21 28,69 (29,73)); quando, gravi sentenze (8,43 (44), e 57 
(70); 40 (41),23); quando, lagnanze (3,1 8,33 (66) 43 (44),1); riflessioni (1,7 
e 22; 9,1,10,10,11,25 (26),14,9,26,1,29 (30),1,37 (38),33), ed altro (8,53 (66) 
e 55 (68); 19,29 (31),25,1; 27,7,28 (29),23,29 (30),27). 

5.) Lasciando stare l’interruzione che deve necessariamente produrre nel 

racconto la divisione del Poema in Canti, l’ À., conseguentemente al disegno 
dell’ opera, interrompe sovente le sue storie per introdurne di nuove, o per 
riprendere quelle che ha lasciate a mezzo, colle solite formole: Ma tempo è 
omai di ritrovar Ruggiero; Io lascerò Ruggiero in questo caldo E girò in 
Scozia a ritrovar Rinaldo ; Ma torniamo ad Angelica ec. ec. (6,16; 8,21 e 
30,12,23,14,55 (65),15,10,16,19,17,17,18,8,26,39,146,19,17,38 (42),20,48, 
22,4,31,29 (30), 17,75,30 (31),79,32 {33),78,95,34,29 (35,31),37 (38),23,40 
(41),46,41 (42),28,28,43 (44),18). 

Alcuna volta s’ interrompe per dare una dichiarazione necessaria all’ in- 
telligenza di ciò ch’ espone, per richiamarsi a cose già dette da lui, o raccon- 
tate nell’ O. I. (Ved. RIFERIMENTI ec.) (1,44 (45),27,72 e 43), o per farvi so- 
pra qualche osservazione (11,11 (12); 23,52 (53); 28,63 (29,67); 29 (30),72 
30 (31),61); ovvero per giustificarsi (8,29,41 (42),20); o, quando ne dice 
delle grosse, per iscusarsene, citando il duox T'urpino con un’ingenuità, che 
lascia trasparire l’ ironia. 

6.) Non pochi sono i passi, nei quali l’ A. parla di sè e delle cose sue, e 
più specialmente di Colei, Che il poco ingegno ad or ad or gli lima (1,2); o 
toccandone più o meno velatamente (24,1,41,92 (42,93)), ovvero accennando 
al suo innamoramento, che lo ziene in dubio Di venir tal qual ha descritto 
Orlando (34 (35),1); scusando chi si trova in eguale stato (9,2); consolan- 
dosene per riguardo alla degnità dell’oggetto amato (16,2); esprimendo il 
suo desiderio d’uscir fuor di ballo, e la sua impotenza a farlo, dacchè Z/ made 
è penetrato infin all’ 0880 (24,3). 

7.) Dei molti luoghi in lode delle Donne, (pei quali vedasi questa voce) 
è notevole quello (22,2), in cui l’ A. si scusa d° aver ritratta in Gabrina una 


LXXII 
scelleratissima femina, dicendo che ciò gli fu imposto da chi poteva in lui. 
(Ved. FonTI E IMITAZIONI). 

8.) Altrove manifesta apertamente l’intenzione di gradire col suo poema 
ai padroni, dolendosiì della sua incapacità a far meglio (1,3; 3,4), ovvera- 
mente accenna a servigi ad essi prestati (39 (40),3}. Nella prima metà della 
St. 3 C. 39 (40) I’ A. tocca della missione che ebbe dal Cardinale Ippolito di 
placare lo sdegno del Pontefice Giulio II, allorchè Ferrara, assediata dalle 
squadre d’ esso Papa e de’ Veneti, si trovava in estremo pericolo. 

9.) Ma dove più apertamente e a lungo l’ A. si fa inanzi, è il principio 
dell’ ultimo Canto, nel quale enumera i molti amici suoi e conoscenti, cuì 
finge vedersi venire incontro plaudenti al compimento del suo lavoro. Come 
Ovidio alla fine delle Metamorfosi, come Orazio e tanti altri, conscio del pro- 
prio merito, si compiace della sua opera; ma (non so se più o meno modesto), 
anzi che plaudirsi da sè stesso, fa che il facciano quante donne gentili e 
quanti uomini illustri vantava a’ suoi tempi l’ Italia. 


Riferimenti all’ Orlando Innamorato. 


Questi Riferimenti sono di due specie: taluni rimandano a passi dell’O.I. 
che l’ A. suppone esser conosciuti dal lettore, nei quali si toccano fatti neces- 
sarî a sapersi per l’ intelligenza dei luoghi del Furioso che vi si riferiscono; 
altri raffrontano brani del Furioso con luoghi dell’ O. I. o di altri poemi con 
cui hanno grande somiglianza, sì che veramente questi raffronti forinano 
un’ appendice alla terza parte della Dissertazione che s’ intitola FONTI ED 
IMITAZIONI. 


Orlando Furioso 
C.I S. 1 v. 8. I giovanil furori. O.I. II, 1, 15. 
» » 14v.7. L’elmo nel fiume si lasciò cadere. O.I. II, xxx, 4 
v. 6. L’ elmo gli cadde in quell’ acqua corrente. 


» » 16 v. 7-8. O.I. II, xxIv, 43. 

» » 19. O.I. I, nt, 79. 

» » 21-22. O... II, xx, 42 v. 5-8. 

» » 24. O.I. II, xxxt, 14 v. 1-4. 

» » 26. O.I. I, 111, 66. 

» » 29. O.I. I, 111, 61. 

» » 55 v. 1-3. Nonsi vanno i leoni o i tori in salto A dardi petto, 


ad accozzar sì crudi. Mambr. C. I, xcvi. Nè con 
altro romor si dan di petto Doi fier leon quando s00 
corrocciati, O ver dui tauri. 


» » 56 v. 3. Queldel guerrier pagan morì di corto. O. I. I, IX, 04. 
Morì quel del barone incontinente. 
» » 66 v. 7. Ch’unsolronzin per dui saria mal atto. O.I. II, x1X; 


47 v. 7-8. Il palafren saria troppo aggravato Se te 
portasse e me, che sono armato. 


» » 67 v. 3. Colle groppe il destrier gli fa risposta. O.I. 1, Y!!» 
25 v. 8. Presto le groppe quel destrier gli volta. 
» » 71. O.I. I, tt, 32-38. II, xv, 59. II, xx, 40. 


» » 73 v. 9-*. O.L. I, x1, 36 v., 4-8. 


» 


» 


» 
» 


8 v. 6-8. 


11. 
17 v. 7-8. 


19. 


31 v. 5-6. 
32 v. 2. 


43 v. 7-8. 


26 e segu. 
605 v. 5-8. 


30 v. 1-2. 


40 v. 2 
4) v. 3- 
43 v. 7 


55 e segu. 
33 e segu. 
46 v. 1-2. 
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O.I. I, xxvI, 62. 

Ma ben fo a chi lo vuol caro costallo. M. M. X, 
LXXXIII, v. 8. Se non che caro ti farò costallo. 

O.I. I, xxvI, 27 v. 3-4. 

Il martel di Vulcano era più tardo Ne la spelonca 
affumicata dove Battea all’incude i fulmini di Giove. 
O.I. I, xvi, 22 v. 1-3. Sì come a la fucina in Mon- 
gibello Fabbrica troni il demonio Vulcano, Folgore 
e fuoco batte col martello. 

O.I. II, xxI, 6 v. 3-6. 

E giurar per isdegno e per furore, “e giunge Orlan- 
do, di cavargli il core. M. M. XXI, 1v, v. 4. Al Conte 
Orlando vo’ cavare il cuore. 

Signor, non voglio che vi paja strano Se Rinaldo 
sì tosto il destrier piglia ec. Mambr. C. XXXI. Io 
so che forsi alcun si maraviglia Come Bajardo si 
lasciasse prendere ec. 

M. M. LXXXVII, v. 7-8. 

L’ amante suo ch’ avea nome dal padre. O.I. II, 1, 
72 v. 8. Ruggier sì come il padre nominato. 

Erto è quel sasso sì, tale è il castello, Che non vi 
può salir chi non è augello. O.I. I, xvII, v. 6-8. Ma 
un sasso vivo intorno fa pendice, E sì lo chiude 
d’una cinta sola, Ch’entro passar non puote chi non 
vola. O.I. II, xvi, 20 v. 8. Là su senz’ale non sì può 
salire. 

O.I. II, xxI, 56 e segu. 

O.I. II, xxvI, 20 v. 5-8. 


3. 0.L II, v, 33 v. 7-8. 


O. I. II, 111, 40. 

Disse la Donna: O gloriosa inadre! o Re del Ciell ec. 
O.I. II, x11, 10 v. 5-6. O Re del Cielo! o Vergine 
Regina! Diceva il Conte. 


. Ma le par atto vile a insanguinarsi D'un uom sen- 


z’arme e di sì ignobil sorte. O.I. II, xxvI, 60 v. 1-2. 
E non lo volse del brando ferire Parendo a lui che 
fosse una viltade. 

Non vede il Sol tra questo e il polo austrino Un 
giovine sì bello e sì prestante. O.I. I, x, v. 32. Il 
Sol che tutto il mondo volta intorno. Non vedea un 
altro par d’amanti in terra. 


. O.I. I, xvi. 
. 0.I. III, v, 45 v. 6-7. 
. Come fa la cornacchia in secca arena, Che dietro il 


cane or qua or là si mena. M; M. XXIV, xcv, 1-3. 

Hai tu veduto il can con la cornacchia Come spesso 

beffato intorno corre? Ella si posa e poi si leva e 

gracchia. 

M. M. XI, 6-8 e segu. 

O.I. II, xt, 54 e segu. 

Di medolle già d’orsi e di leoni Ti porsi io dunque 
Xx 
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X. 


» 


» 


. XII. 


d 


2. 


» 


» 


I 
XV 
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o 0 ci 


li primi alimenti ec. 0.I. II, 1, 14 v. 7-8. Però nu- 
trito l’ ha con gran ragione Sol dì midolle e nerbi 
di leone. 

A cui la maga nel dito minuto Pose l° anello e lo 
fe’ risentire. O.I. I, xiv, v. 43. La damigella prende 
il Conte a mano Ed a lui pose quell’ anello in dito, 
L’anel che fa ogni incanto al tutto vano. 

Il leon, l’ orso Venga, e la tigre, e ogni altra fera 
brava. M. M. XV, xxx1I, v. 8. Come un leone o altra 
fera brava. 

Morir non puote alcuna fata mai Fin che ’1 Sol gira, 
o il Ciel non muta stilo. O.I. II, xxvi, 15. Una fata 
non può morir mai Sin che non giunge il giorno 


0.1. II, v, 33. 


1-2. E se l’arreca in spalla e via la porta Come lupo 


talor piccolo agnello. Mambr. VI. E come il lupo 
suol portar l’agnello Così Teorco allor Vivian ne 
porta. 

O.I. I, 1,85 v. 1-2. 

O.I. I, 11, v. 4-8. 

O.I. I, 11, 11. 

O.I. II, xvir, 10. II, xxIt, 24 v. £, 25 v. 1. 

Estima la vil turba e l’ arme tante Quel che dentro 
alla mandra all’ acer cupo ll numer de l’agnelle 
cstimi il lupo. O.I. I, xx1t, 12. v. 1-2. Via nel 
portava e stimavalo tanto Quanto fa il lupo la vil 
pecorella. 

E tra se disse: in man d’ Orlando valci ec. M. M. 
XVI, LIv, v. 5. Però che contro lui poche arme 
valci. 

Gentil, giovene, ricca, onesta, e bella. Mambr. VII. 
Costei giovene, ricca, onesta, e bella, Mansueta, 
gentil. 

Cader de la padella ne le brage. O.I. II, xxvI, 34 
v. 8. De la padella io caddi ne le brase. 

O.I. III, 11, 39. 


5. O.I, II, xxtti, 61 v. 6-8. 


O.I. II, xx1I, 26. 
O.I. III, 11, 13-37. 


<. E sotto quello Attossicato avea sempre il coltello. 


M. M. XXIV, xxxv, v. 5-6. Ma egli avea ad ogni 
piaga unguento È ’1 coltel tossicato sempre al fianco. 


S. Questo cra il dì che ’] santo concistoro Fatto avria 


in terra ogni sua statua d’ oro. M. M. X, cxx. E’ si 


» 
C. XVII 
» 

» 

» 

» 


C. XVIII. 


S. 


» 


103 v. 8. 


40 v. 2-8, 
48 v. 4-6. 


102 v.1-2. 


13 v. 1-2. 


92 v. 7-8. 


19 v. 1-3. 


36 v. 3. 


108 v. 5-8. 
109 v. 1-4. 


128 v. 8. 
147 v. 1. 


3 v. 4. 


21. 

22 v. 1-6. 
50 e segu. 
14 v. 1-4. 


78 e segu. 
101 v. 1-6. 
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raguni tutto il concistoro È che si facci subito scul- 
tallo, Non di marmo o di bronzo, anzi sia d’oro. 
Ciascun perchè il valor suo si conosca. M. M. III, 
vini. Acciocch’ ognun la sua virtù conosca. 

41 v. 1-4. 0.L. I, xII, 4. 

M. M. I, xxx, v. 1-2. 

O. I. II, xx, 7 v. 5-8 

E seguitò la donna fraudolente Le cui opere fur più 
che di volpe. M. M. XIX, cLv, v. 7-8. E furon le 
sue opre e le sue colpe Non creder leonine, ma di 
volpe. 

O. I. II, xxtt, 58. 

M. M. X, xxxII, v. 2. 


5. O.I. II, xIx, 54. 
. 0.I. III, 111, 27 e segu. 


O.I. III—, 11, 48 v. 3-8. 


. Le vaghe donne gettano dai palchi Sovra i gio- 


stranti fior vermigli e gialli. M. M. XXV, xx. E 
gettan da’ balcon fior bianchi e gialli Le dame 
adosso alle genti francesche. O.I. II, x11, 41, v. 7-8. 
E le fanciulle e le dame amorose Gettano d’alto gi- 
gli, fiori, e rose. 
Ch’ un’ oncia, un dito sol d’error che faccia Per la 
mala impression parrà sei braccia. O.I. II, xxvi. 
Che per un dito fu creduto un braccio. 
Chi ha visto in piazza rompere steccato, A cui la 
folta turba ondeggi intorno Immansueto toro acca- 
neggiato. Mambr. II, vir, v. 1. Vedeste mai un porco 
accaneggiato ec. 
E non aspetta nè destrier, nè carro. O.I. II, xv, 23 
v. 3. E non aspetta luce nè giornata. 

II, v, 4l. 
O.I. II, xvi, 6 v. 1-4. 
O.I. I, xvi, v. 3-4. 
Vide Rinaldo il segno del quartiere ec. M. M. XXIV, 
cxv. Ma poi che vide il segno del quartiere ec. 
Gli facea uscir tutti i partiti scarsi. M. M. XXVI, 
CCXL, v. 8. I certo 1 suoi partiti erano scarsi. 
O.I. I, xIv, v. 3-4. 
O. I. I, xxI, v. 2-6. 
M. M. XXII, cLVI e segu. 
O.I. I, xII, 28. 


. O.I. I, xxv, 42 e sequ. 


Tutto’ popol gridando: mora! mora! M. M. XXVIII, 
x1, v. 2. Il popol grida intorno: muoja, muoja! 
O.I. II, 11, 35-37. 

O.I. I, xt, 10 v. 1-5. 
M. M. 

O.I. 
O.I. I, x, 51 e segu. 
O.I. I, XVI, 24 v. 5-8, 25. 


C. XXIV. NS. 
C. XXV. » 
» » 
» » 
C. XXVI. » 
» » 
» bd) 
» » 
C. XXVII. » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
C. XXVIII. » 
C. XXIX. » 
» » 
» » 
C. XXX. » 
» » 
» » 
» » 
» » 
C. XXXI. » 
» » 
» » 
» » 
C. XXXIII. » 
C.XXXVII.» 
» » 
» » 
» » 
C.XXXVIII.» 
» » 
C.XXXIX.» 
» » 


103 v. 5-6. 


239%: 


sO, I, 


DOSSI LO: 
HIHI 


Ma stordì in modo il Tartaro, che molto Non sapea 
s' era vespero o dimane. O.I. I, xxI, 24 v. 2-4. 
Che ’1 Principe il ferì con tal ruina Che veder non 
sapea s' è sole o luna Nè s’egli era da sera, o da 
mattina. 

16 v, 1-2. O.I. II, 1v, 27 e segu. 

. III, vi, 56 v. 1- 3, 


lari 


13. Ma da l'un capo un ampio tribunale ec. 
. III, vi, 45. 


20.1. II v, 45 x. 3. 


Come partendo afflitto tauro suole Che la giuvenca 
al vincitor cesso abbia ec. Mambr. II, xxt, v. 2-5. 
Facea come ’l1 toro Che, per battaglia vinto, esce 
dal prato ec. 


. Nè pietra salda sopra pietra resti. M. M. XXVIII, 


CCLXVI, v. 8. Nè pietra sopra pietra in te fia salda. 
II, 111, 46 v. 3-6. 

. III, 1, v. 3-4. 

. II, xIv, v. 2-8. 

. I, xVIII, v. 3-4. 

. I, xxr, 14. 

. II, xIx, 24 v. d. 

. II, xx, 47. 

.I,1,9v. 7-8 

. I, vi, 04 7. 3-8. 

. II, xx1. 46 v. F. 


0. I. II, XVII, 92 v. 2-3. 


. E poi s’era attuffato, come il mergo, In grembo 


alla nutrice oltr’ a Marocco. M. M. È ’1 sol, ch'avea 
passata l’ ultim’ ora, Verso Marrocco chinava le 
spalle. 


. 0.1. III, v, 4l. 
. M. M. VIII, 1x, v. 1-4. 


O.I. I, xvui, 7 e segu. 
O.I. IT, xxvIII, 93 v. 7-8. 

O.I. II, 1, 45 e segu. 

50 v. 1-4. O.I. II, 1, 52 e segu. 


. O.I. II, xrv, 66 v. 6-8, xv, 21 v. 3-4, xxtt 34, v. 


7-8, XXVII. 58 .v. 1. 


- 4’ v. 1-4. 0.I. II, xur, 10. 
. 0... II, xxvIrt, 53 v. 7-8. 


O.T. IT, 1, 19 v. 1-4. 
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C. XXXIX. S. 53 v. 5. Edio (disse Sobrin) dove rimagno® O.I. III, vit, 3 
v. 5. Ma dove rimango io? dicea Ruggiero. 
» 57 v.5. 0.I. II, xvi, v. 2-5. 

79 v. 1-4. O0.I. II, x, 13. 
O.I. II, 
I. 


% 


80 v. 5-8. 

6 v. 1-4. 0. 

53 v. 1-3. M. M. LVII, V. 14 

56 v. 1-6. M.M. LIV v. 2-4. 

9 v.2. Sìichelo tagliò netto come un giunco. O.I. II, x1x, 
33 v. 8. E come un giunco lo tagliò di netto. 

» » 14 v. 5-6. E voci e suoni d’angeli concordi Tosto in aria s’udir 
che l’ alma uscio. M. M. XII, LXvI, v. 2-4. E come 
morto fu, sentiva un canto É angeli apparir visibil- 
mente. 

» » 31. O.I. I, v, 27. 

C. XLIV. » 71 v. 1-4. 0.L. II, xxIv, 1. 
C. XLV. » 1v.2 M. M. XXVIII, cxxx, v. 1. 


% x % % 4 


» » 194 v. 8. Mostra Carlo sprezzar con la sua gesta. M. M. LXXI, 
v. 8. Carlo sprezzando e sua santa corona. 
» » 111 v.1-2. Donne e donzelle con pallida faccia Timide a guisa 


di colombe stanno. O.I. II, xx, v. 5-6. Tutte le 
dame, a guisa di colombe, Per l’alto grido si smar- 
rirno in faccia. 

132 v. 1-4. O. I. I, 111, 60 v. 5-6. 


% 
ii 


Versi ripetuti. 


I. Senza alcun mutamento 1,21 e 19,99 (106). Così fu differita la tenzone 
2,26 e 8,66 (80). Che gli avea il cor di mezzo il petto tolto 15,67,20,46 (104), 
30 (31),37. Grifone il bianco ed Aquilante il nero 17,16 e 18,8. Avino, 
Arolio, Ottone e Berlinghiero. 

IT. Con qualche variazione 1,44 (45). Se mi domanda alcun chi costui sia 
24,53. Se mi domanda alcun chi sia 8,68 (82). Gli domanda Piangendo aiuto, 
ese gli raccomanda 41 (42),21. Ze domanda Piangendo aiuto, e se le racco- 
manda — 4,10. Con Brunello ora inanzi, ora alle spalle 15,38. I ladroni or 
inanzi, ora alle spalle — 11,40 (41). Da quella forza ch’ ogni forza eccede 
28,49 (29,53). Con quella forza, che tutte altre eccede — 13,86 (38). Di che 
altrî muore, altri storpiato resta 20,32 (90). Di che altra morta, altra stor- 
piata resta — 15,71. Che non si romperà per una scossa 36,107 (377,108). 
Che non si scioglierà per una scossa — 17,131. Da lunga fame attenuate e 
fiacche 32 (33),120. Per lunga fame attenuate e asciutte — 23,81 (82). Par- 
tero È aste, al rompersi, di gelo 45 (46),114. Ze Zancie, all’ incontrar parver 
di gelo — 23,90 (91). Ma non si può guidar che non ha freno 31 (32);22. Nè 
lo posso frenar, che non ha freno — 15,50. Ed è di sangue uman piena ogni 
Fossa 32 (33),40. Piena di sangue uman pare ogni fossa — 19,36 (40). Ze 
montagna Che divide la Francia dalla Spagna 32 (33),96. Za montagna Che 
separa la Francia dalla Spagna — 30 (31),17. Tanto un giorno ed un altro 
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sen’ andaro 44 (45),61. E tanto un giorno e un altro e un altro andaro — 
6,17. Il segno che prescritto Avea già a naviganti Ercole invitto 32 (33),98. 
La meta che pose Aî primi naviganti Ercole invitto — 27,145 (2*,98). 4 
modo Che da l’ asse si trae chiodo con chiodo 44 (45),29. Come ....si vuol 
d’ un legno Talor chiodo con chiodo cacciar fuori — 7,62. Che più d’ Ecuba 
e più della Camea Avea vivuto 19,60 (66). Che d° anni alla Cumea d’ Apollo 
Potè uguagliarsi, e alla madre d’ Ettore — 3,3. In queste belle imagini dise- 
gno Porre ogni mia fatica, ogni mio ingegno 17,44. Per aiutarlo fa nuovo 
disegno, E ponvi ogui sua industria ogni suo ingegno. 


Varianti. 


Chi accuratamente riscontrasse le prima edizione del Furioso coll’ultima 
fatta dall’ A. troverebbe di fermo molte varianti, il cui raffronto potrebbe dar 
materia ad uno studio utile insieme e dilettevole. Ma poichè un siffatto lavoro 
ci condurrebbe troppo lontano, vogliamo darne solo due, notate dal Pigna. 
I. — Alla St. 20 del C. 25 si leggeva nella prima edizione: Ha sì presto ix 
oblio posto il mio nome ? Non potendosi dire Presto per avverbio, e veggendo 
che Posto era più elegante che Messo, l’ A. corresse: Za sì tosto în oblio posto 
il mio nome? Dappoi, spiacendogli la consonanza di Tosto e Posto, cancellò 
Posto, e mise Messo. — II. — La prima edizione diceva alla St. 45 del C. 277 
così: Fe’ poner quattro brevi. Riducendo, Poner alla forma più accettata, l'A. 
corresse poi: Fece por quattro brevi. Da ultimo trovando il Por duro, special- 
mente inanzi a Quattro, vi sostituì la lezione, che abbiamo data. 

Le varianti seguite nella nostra edizione, a fronte di quella del Morali, 
cuì ci siamo nel resto attenuti, sono queste. I. Alla lezione Cavalliero, e Ca- 
vallieri abbiamo sempre sostituito Cavaliero, e Cavalieri; alle voci Giaccio, 
Veggiare, e simili, Ghiaccio, Vegghiare e va dicendo; alla ef, che ai tempi 
nostri sente troppo di latino, la semplice e. II. Alla St. 18 del C. 42 in luogo 
di Zara abbiamo messo Ara, per ciò che nel luogo citato non potendosi per 
alcun modo confondere questa voce colla sua omonima, e non dandosene altro 
esempio nell’ italiana letteratura, ne parve superfluo il conservare 1° % della 
voce latina. III. Il Morali ha alla St. 40 C. 20. Giunse, e alla St. 3 C. 39 (40). 
Vide, (dove è da notare, che certo nel primo esempio, e forse anche nel se- 
condo, la lezione fu mutata sopra stampa), quando il senso evidentemente 
domanda Giunsi e Vidi. Nella nostra edizione si è seguita la lezione più ovvia. 
IV. Di maggior conto è la variante da noi preferita alla St. 72 (79) C. 19. Il 
Morali, seguendo l’ edizione del 32, legge: « che come manco Del chiaro era 
I’ oscuro ». Noi ce ne siamo scostati, preferendole l’ Aldina del 1545, la quale 
s’accorda con quella del Blado anteriore di due anni (e, nel senso, colla prima 
edizione del Furioso, del 1516), la quale ha: che come manco Era il chiaro 
che’! scuro; poi che il senso dell’ opposta lezione troppo manifestamente 
ripugna all’ intendimento dell’ A. 

Da ultimo vogliamo qui notare che nel terzo verso della St. 98 del C. 
45 (46) Perchè non hanno appresso che gli avvisi, non ostante che molte edi- 
zioni leggono chi in luogo di che, non abbiamo stimato di scostarci dalla 
lezione seguita dal dotto e diligentissimo Morali. 


LXXIX 
Errori di Memoria. 


I. Lieve errore e appena da accennarsi è l’aver detto alla St. 54 del C. 
14 che Mandricardo e Doralice si ritrovano sopra uz del fame, e l’ aver poi 

scambiato lo stesso Fiume in una Fonte alla St. 67 del C. 23. Ed anche non 
sembra che s' accordino la St. 84 del C. 30 (31), dove è detto che venti mila 
pagani scamparono, colla seguente ($9), la quale canta che si salvarono cento 
mila o poco manco; e le St. 25 e 27 del C. 19 colle St. 115,116 e 118 del C. 
23 per quel che è della descrizione che l'A. fa della casa del pastore, dove 
prima Angelica e Medoro, poi Orlando, presero alloggiamento. 

II. Con miglior ragione fu notato che (37 (38),21: Marfisa trova San- 
sonetto a Parigi, quando da altri passi (34 (35),52,38 (39),30,33 e 47) appare 
che Sansonetto, preso da Rodomonte al ponte periglioso, sì trova a questo 
tempo in Africa, dove ajuta a rendere il senno ad Orlando; e che Balastro, 
ucciso da Lurcanio (18,45), Puliano, Agricalte, e Bambirago, uccisi da Ri- 
naldo (16,44,81), ricompajono trai Re pagani, che vengon liberati da Rug- 
giero e periscono poi nell’ onde (40 (41),20). 

III. Più presto che un errore è a dirsi una svista ciò che all’ A. occorse 
nei versi (23,107), che si riferiscono alla sentenza, sculta da Medoro presso 
alla fonte; su di che così discorre il Pigna. — Nella prima impressione del 
Furioso leggevasi: Che fosse culta in la sua lingua io penso, Ed era ne la 
nostra tale il senso. Per non potersi porre In davanti all’ articolo, l'A. emen- 
dò: Che fosse culta in suo linguaggio io penso: ma, per la fretta di trascorrer 
al rimanente, non s’avvide che restava nel seguente verso Ne /a nostra, il 
qual modo di dire risponde a Lingua, ma non a Linguaggio. 

IV. Bradamante per mezzo di Fiordiligi si fa annunziare a Ruggiero in 
qualità di cavaliere che lo sfida a battaglia; e tale, secondo il suo desiderio, 
è creduta da tutti. Poi dimenticandosi il Poeta d’ averla fatta uomo le fa dire 

« mi son mossa »; dopo le quali parole, essendosi ella inavvedutamente pale- 
sata per donna non hanno più luogo i vari discorsi che tra i guerrieri d° A- 
gramante si fanno sopra di lei, se ella cioè sia Brandimarte, o Rinaldo, o 
Ricciardetto. — Così il Monti: ma non potrebbe dirsi, a difesa dell’ A., che 
esso fece avvertitamente che Bradamante usi nel bollor della passione il modo 
suo usuale nel parlar di sè, e che al furibondo Grandonio di Volterra, non 
potendo per alcuna maniera sospettare d’ aver a fare con una donna, sfugga 
la tenue differenza di suono che è tra l’ 4 e l’ o in fine di voce ? 

V. Finalmente qualche espositore diede pur taccia all’ A., come di un 
errore di memoria, dell’aver detto che Ruggiero si pone in seno (25,46 (92)) 
la lettera per Bradamante, quando pare che la scrivesse in camicia (25,39 
(85)); ma tale obbiezione da pedante non ha gran peso, potendosi discreta- 
mente supporre, che Ruggiero, dopo essere saltato dal letto, indossasse, per 
iscrivere, il giubbetto che i cavalieri portavano sotto l’ armatura, ovvera- 
mente, che si fosse coricato con un tal giubbetto in dosso, e che in esso ripo- 
nesse la lettera. — E converso confessiamo di non saper come giustificare il 
verso (38 (39),58) Come chi da noioso e grave sonno ec., se non supponendo, 
per isbaglio, ommessa la parola Riscuotendosi, o Riscosso, o alcun che di 
simile. (Ved. anche DaLINDA). 


LXXX 
Quesiti. ; 


I. Nel C. 19 St. 61 (67) dice espressamente la vecchia, dieci essere 1 
mantenitori; e dieci sono i suoi contrari, che Marfisa vede entrare nel campo 
(St. 71 (78)), dei quali nove (St. 73 (80)) Z'aste chinaro a un tratto, e il 
decimo si trasse in disparte. Nè monta che la St. 81 (88) canti Stazo era 37 
cavalier sempre în un canto Che la decina in piazza avea condotta, poi che 
anche Dante aveva detto (Inf. XXI, v. 120) « E Barbariccia guidi la decina », 
quando nove erano i demoni, che doveano seguitarlo, sicchè a far la decina 
bisogna comprendervi la guida. Ma come accordare i passi citati con ciò che 
Guidone dice nella St. 7 del Canto seguente: Uccisi qui Argilon da Melibea 
Con dieci caralier, che seco avea ? 

II. Alla St. 17 del C. 36 (37) si lege: Come Febo la candida sorella Fa 
più di luce adorna, e più la mira Che Venere o che Maja, 0 ch’ altra stella 
Che va col cielo o che da sè si gira; Così ec. Fu notato: se per stelle che 
vanno col cielo hassi ad intendere le così dette Stelle fisse, e per quelle che 
da sè si girano, i pianeti, (0 per avventura, viceversa), come potè dire l’ A., 
che Febo fa adorne di luce le une e le altre, poi che anche a’ suoi tempi si 
sapeva, che le così dette Stelle fisse non tolgono punto la loro luce dal sole? 
A noi parrebbe che a quest’obbiezione così si potesse rispondere: che sebbene 
l’ A. ben si sapesse che le stelle non tolgono la luce dal sole, qui, e più espli- 
citamente altrove (Gli ha come il sol le stelle illuminati 29 (30),90) disse il 
contrario per ciò che si è detto al titolo TRADIZIONI POETICHE. 

III. Le due stanze 18 e 19 (19 e 20) del C. 7 sono così ordinate come 
noi le demmo, non che nell’edizione del Morali che abbiamo seguito, in tutte 
quante; nè, per quel che sappiamo, v’ ebbe finora chi promovesse il dubbio 
che siamo per esporre. 

La St. 18 comincia così: A quella mensa ec., e al principio della se- 
guente il Poeta esclama : Qual mensa ... potria a questa esser par ec. Ora 
se sì considera : che il quella senza altra determinazione, del primo verso, 
suppone che già si sia fatto parola della mensa, alla quale gue//a si riferisce, 
il che punto non è, laddove, premettendo la St. 19 (20), che tutta verte 
intorno alla mensa, troppo bene si collegherebbe con essa il principio dell’al- 
tra A quella mensa ; e per fine, che il corso naturale della narrazione im- 
porta, che prima della mensa si parli, poi dei suoni e delle altre piacevolezze 
che ne sono un accessorio; non ne nasce il dubbio che per avventura si sia 
invertito nella prima edizione 1’ ordine naturale delle due stanze e che 
questo sbaglio si sia poi mantenuto nelle seguenti, senza che l’ A. se ne 
accorgesse ? 


Principi di canti. 


Le introduzioni ai Canti del Furioso sono in gran fama per la bellezza 
dei concetti e la pomposità della dizione. Certo che se si confrontano con 
quelle del Morgante Maggiore, del Pulci, che pone in capo a’ suoi Canti il 
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Magnificat, e il Deus in adjutorium meum intende, sono altra cosa: ma se guardia- 
mo all’ immediato predecessore dell’ A., il Bojardo, non ci sembra che il N. 
I’ abbia di molto superato, nè che i suoi esordì, per la sostanza e per la for- 
ma, meritino quelle gran lodi, che lor si diedero. Cinque (C. 20,22,26,27 (28), 
36 (3'7)) sono in lode delle donne; altri cinque (C. 14,15,18,39 (40), e 40 
(41)) degli Estensi; otto (C. 2,8,9,16,24,25,30 (31), e 34(35)) vertono in- 
torno ad argomenti erotici; dieci ;C. 4,5,7,10,12,13,25,31 (32),32 (33), e 38 
(39) ) sono fiori rettorici o riflessioni di poco momento. All’ introduzione al 
C. 41 (42), per rispetto alla morale, niuno applaudirà. Se dalle rimanenti si 
tolgono quelle del C. 1, che contiene la proposizione del poema e la dedica, e 
dell’ ultimo, che serve di chiusa, ne restano quindici, che trattano della 
fedeltà, della cortesia, dell’ avarizia, e d’ altro: ma nè quelle ne queste, salvo 
il 6.t°, tradotto da Cicerone (Ved. Fonti ec.), e 1’ 11., tolto in parte al 
Petrarca (*), ci sembrano tali, da essere contate, come da molti si fece, fra le 
più splendide gemme del Poema. — Ecco in breve il soggetto di tutti i 
Principî di canti del Furioso. 

I. Proposizione e dedica. 2. Ingiustizia d’ Amore. 3. Invocazione. 4. La 
simulazione esser talor lecita. 5. Quanto sia abominevole l’ incrudelire contro 
donne (**). 6. Invano si spera, che resti occulto il mal fatto. 7. Chi viaggia, 
vede cose strane, che poi, a chi le racconta, non son credute. 8. Oh quante 
sono incantatrici! 9. Amore fa porre in non cale il dovere. 10. Olimpia, para- 
gone d’amore e di fede, vien tradita. 11. Raro è che la ragione valga a tener in 
freno la procace volontà. 12. Cerere va in cerca della figlia, prima in tutto il 
mondo, poi sotterra. 13. Cavalieri avventurosi. 14. Si vanta una vittoria del 
Duca Alfonso contro gli Spagnuoli. 15. Fu il vincer sempre mai laudabil 
cosa. 16. Gravi pene in amor si provan molte. 1'7. Tiranni e mostri, mandati 
da Dio a punizione de’ nostri peccati. 18. Si loda la prudenza del Duca Al- 
fonso nel giudicare degli assenti. 19. Le disgrazie provano gli amici. 20. Don- 
ne illustri nelle armi, nelle arti, e nelle scienze. 21. Inviolabilità della fede. 
22. Il Poeta si scusa dell’aver sparlato delle donne. 23. Studisi ognun giovare 
altrui. 24. Chi ‘mette il pie’ sull’amorosa pania, Cerchi r.trarlo. 29. Contrasto 
in gioventù tra il desiderio di lode e le lusinghe d’Amore. 26. Donne vir- 
tuose dell’ antichità. 27. Molti consigli delle donne sono meglio improvviso, 
ch'a pensarvi, usciti. 28 (29). Oh! de li uomini inferma e instabil mente! 
29 (30). L° ira offusca la ragione. 30 (31). Maggior d’ogni male in amore, la 
gelosia. 31 (32). Il Poeta si scusa d’essere uscito dal suo soggetto, e ne 
riprende il filo. 32 (33). Pittori famosi, antichi e moderni. 33 (34). Le Arpie, 
imagine dei mali che infestano l’Italia. 34 (35). Il Poeta invoca chi gli renda 
il senno, come Astolfo lo rese ad Orlando. 35 (36). Lodi della Cortesia. 
36 (37). Le donne essere attissime agli studî; e se la loro gloria non aggua- 


(*) I primi quattro versi ricordano quei del Petrarca (Son. LXXVII): 


Orso, al vostro destrier si può ben porre 
Un fren che di suo corso indietro il volga, 
Ma ’1 cor chi legherà ec. ? 


Sarebbe troppo ardito chi sospettasse che il nome del Conte dell’Anguillara, il quale 
per caso è a capo del sonetto, possa aver suggerito al N. di aggiungere all’imagine del 
Destriero quella dell’ Orso, cui le punture delle api nou valgono a distogliere dal mele? 


(**) La prima stanza ricorda il passo d’Orazio (Il, vi): Neque hic lupis mes, nec fuit 
leenibus etc. 
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glia quella degli uomini, esserne causa la costoro gelosia. 37 (38). Doversi 
l’ onore porre inanzi a tutto. 38 (39). Affanno di Ruggiero. 39 (40). Si narra 
di una battaglia navale, vinta dal Cardinale Ippolito contro ì Veneziani. 
40 (41). Il valore e le virtù degli Estensi fanno presumere che non risplen- 
dessero meno i loro antenati. 41 (42). Si scusa l’ ira nata dal veder far vio- 
lenza o danno ad una persona amata. 42 (43). Odiosità dell’ Avarizia. 43 
(44). Più spesso che nei palagi nascere e trovarsi l’ amicizia in poveri alber- 
ghi. 44 (45). Instabilità della Fortuna. 45 (46). Il Poeta si vede presso a 
toccare il porto, dove è atteso con gran plauso. 


Similitudini. 


Le #imilitudini sono a contarsi fra i più lei fregi de’ poemi descrittivi, 
e singolarmente degli epici; e il Furioso non la cede in ciò a qualsiasi, vuoi 
per la copia, vuoi per la bellezza delle imagini, alcune delle quali il N. tolse 
od imitò da autori greci, latini, italiani, altre inventò. Vanno tra le più 
npplaudite: la Rosa su la nativa spina 1,42; la Damma fuggente, 1,34 ; l’Orsa 
assalita 19,7; ed è notevole quella del C. 24 St. 98, dove 1’ A., anzi che met- 
tere inanzi, al solito, la similitudine, agli o/traggi, al grido, all’ ire, al trar 
de’ brandi, al crudo suon de’ ferri de’ due primi versi, contrappone nei 
seguenti, con opportunissimo riscontro, il levarsi, il crescere, e l’infuriare 
d’ un vento tempestoso. Per comodo di chi voles:e trovare questa o quella 
similitudine del Furioso, si sono qui tutte registrate sotto le voci principali, 
in ordine alfabetico. — Acqua, che esce da un vaso di bocca stretta 23,113. 
Acque, che sgorgano poi ch’ è rotto il ritegno 18,154. Agnella smarrita 8, 
63. Airone o pollo, stracciato 28,52 (56). Api, che vogliono mutar regno 20, 
24 (82°. Aquila, che assale una biscia 10,96 /103). Che rapisce un pollo 27,89. 
Aratore stordito dal fulmine 1,58 ‘65). Arco di fino acciaio 24,102 (103). 
Argento vivo 15,70. Astore, che vede levarsi un augello 24,95 (96). Augello 
preso in ragna o visco 23,104 (105). Bambino, che, scacciato dalla madre, 
torna a lei 43 ‘44),02. Barbaro su le mosse 44 (45),71. Belva, che si ritira 
18,22. Cacciatore, che attende alla posta il cignale 9,73. Che attacca su le 
porte le pelli, le zampe, e le irsute pelli d’ orso 15,59. In cerca della lepre 
12,87. Cane, che essale un porco 24,62. Cui è intercetta o lepre o volpe 12, 
36. Spinto addosso al lupo 17,£8. Cani mordenti 2,5. Canne o stoppia in 
fiamma 14,48. Capitano, che assalta una città 44 (45),75. Ceppo verde, posto 
al fuoco 6,27. Cinghiale, che ruinoso scende 9,73. Città assediata 44 /45),75. 
Colombe spaventate 45 (46),111. Damma o Capriola che fugge 1,34. Faci, 
che si dan fuoco l’ una all’ altra 11,46 (47). Falcone, che discende al logsoro 
42,22 (43,63). Che casca dal cielo vedendo levarsi l’ anitra o il colombo 2,49 
(50). Famiglia esterrefatta dall’ incendio 20,31 \£9). Fiore reciso dal vomere 
18,113. Rianimato dalla pioggia 31,105 (32,10:). Frutto imputridito 7,60. 
Fulmine che tutto abbatte 36,101 (37,102). Giardino, veduto l’aprile, e rive- 
duto nella fredda stagione 44 (45),26. Gru che s’ alza da terra 2.48 (49). 
Incendio 16,*8. Infermo agitato dalla febbre %7,137 (28,90). Irondine che 
varca 29 (30),11. Che porta cibo ai pargoletti 29 (30),53. Lavoratore, che 
a se a s' affretta 44 /45),79. Legno arido che s’ accende 26,103. Legno, per- 
cosso in alto mire da due venti contrarî 21,47 (23). Assalito dall’ acque nel 
n:are In tempesta :39 (40),29. Leone impasto in stalla piena 18,178. Leone 
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che si lancia contro un torello 18,151. Tolto su le corna dal bue 26,120. 
I.eonessa e leoncini contro un toro 18,14. Levriero ritenuto 38 (39),10. Lupo 
o mastino, giunto troppo tardi 14,37. Lupo, che, inseguito, getta la preda 36, 
94 (377,95). Macchina, che in Po sta su due navi 45 (46),121. Mastino, che 
s’° acqueta poi che ’1 pasto morde 20,81 (139). Che morde il ciottolo che 1’ ha 
colpito 36,77 (37,78). Sotto il feroce alano 45 (46),137. Mina che scoppia 
217,24. Minatori, che sospendono la terra dove si fan via 11,37 (38). Oppressi 
da subita ruina 45 (46),136. Mosca, che assale un mastino 10,98 (103). 
Mosche, che assalgono vasi 14,99 (109). Nastro purpureo che parte una tela 
d’ argento 24,66. Nave senza guida 21 (32},62. In fortuna 39 (40},29. Nevi 
e ghiaccio, che si sciolgono ai venti meridionali 35,38 (36,40). Nocchiero, che 
vede venire il minaccioso flutto 40 (41),24. Nube pregna di pioggia 11,34 
(35). Che vela il sole 31,97 (32,100). Ombra che vien meno all’ apparir del 
sole 44 (45,86. Onde che s’ incalzano 24,9. Orsa, assalita nella tana 19,7. 
Orso, a cui cani abbajano 11,48 (49). Che si crede sveller |’ arbore onde è 
caduto 28,42 (29,47). Parde (due) 38 (39),60. Parete di hen fondata rocca, 
salda al vento 18,11. Pastore, che vede il figlio ucciso da un serpente 41 
(42),7. Pecchie, divorate dalla rondine 27,17. Pelli e zampe d’ orsi, attaccati 
sulle porte del cacciatore 15,50. Persona, che va cercando in sua casa le 
tracce del fulmine 27,22. Che mette incautamente il piede sopra un serpente 
38 (39),32. Che sì desta da noioso e grave sonno 38 (39)5<. Sorpresa da un 
incendio 16,37. Pino, che resiste a Borea 21,16. Po che ingrossa 36,91 (37, 
96). Quando ha rotto gli argini 39 (40),31. Polve rinchiusa, che scoppia 9,78. 
Porco silvestre nella Mallea 14,110 (111). Porci, fu@genti dal lupo o dall’orso 
12,77. Pulcino rapito dal nibbio 2,33 (39). Rane infilzate sopra una freccia 
9,69. Rocca, che non può difendersi dai nemici giunti dentro al muro 11,38 
(39). Rosa su la nativa spina 1,42. Non colta in sua stagione 24,79 (80). 
Sasso, lanciato contro un drappel di biscie 13,36 (38). Scena, che appare al 
cader delle cortine 31 (32),79. Serpe, che mette indarno i denti all’ asta, che 
la tien fissa alla sabbia 36,77 (37,78). Calcata 29 (30),56. Serpente, che ha 
deposto il vecchio scoglio 177,11. Servo fedele 27,36. Sole: suoi effetti 44 
(49),36. Spagnuolo che getta la canna 13,35 (37). Sparvicro sopraggiunto 
dal cane 21,57 (63). Sparviero toltosi di piè all’ astore 41 (42),8. Stormo 
d’augelli, sorpresi da un falcone 25,12. Storni che fuggono dallo smerlo 
12,84. Che assalgono una vigna 14,99 (109). Tauro che cesse la giovenca al 
vincitore 27,111. Che rompe lo steccato 18,19. Tempesta 44 (45).72. Tigre 
o Lupo tra le agnelle 16,23. Tigre a cui furono rapiti i figli 18,35. Toro 
preso al laccio 11,41 (42). Che trae seco i cani 38 (39),52. Torrente, cui 
mancano le acque 36,109 (37,110). Torrenti (due) 38 (39),14. Uccellatore, 
che serba vivi i primi uccelli, affinchè servano di zimbello 9,67. Vaso di 
bocca stretta, da cui l’ acqua esce a fatica, a goccia a goccia 23,112 (113). 
Vento che va crescendo 24,98 (99). Fra due montagne 24,63. Al cui spirare 
si disciolgono le nevi e il ghiaccio 35 (36),40. Furioso 44 (45),72. Villano, 
che vuol impedire lo straripare d’ un fiume 26,111. Villani che #' azzuffano 
23,52 (83). Volpe, cui fu rapito il figlio dall’aquila 2,43 {44}. Che fugge coi 
figli in bocca 27,27. 
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Orazioni. 


I. MILITARI, 


Di Rinaldo alle schiere condotte dall’ Inghilterra 16,32. Di Carlo Magno 
ai suoi paladini 177,14. Di Ferraù agli Spagnuoli 18,43. Di Dardinello a’ suoi 
18,49. 


II. PARLAMENTARI. 


Di Agramante 37 (38),38. Di Marsilio 37 (38),42. Di Sobrino 37 
(38),49. 


III. AuLICHE. 
Di Rinaldo al Re di Scozia 5,81. Di Marfisa a Carlo Magno 37,12. 
IV. FUNEBRE. 


D’ Orlando alle esequie di Brandimarte 42,48 (43,170). 


Apostrofi. 


Dell’ apostrofe di Melissa, in forma d’ Atlante, all’ ammaliato Ruggiero 
è detto diffusamenle al titolo FONTI ec. Su quella di Drusilla al rapace Tanncro 
non accade di fare alcuna osservazione. Di maggior momento è l’ invettiva 
del Poeta contro le nazioni cristiane per ciò che lascino Za sacra stanza in 
man de’ cani, come quella che rinfranca la supposizione altrove espressa, 
(Ved. Se L’ A. sI sta PROPOSTO ec.) che all’ À. tornasse accetto il tema da 
lui scelto anche perchè gli forniva occasione di accendere gli animi contro il 
gran nemico della cristianità. 


Soliloguf. 


Molti sono i soliloquiî introdotti dall’ A. nel suo poema; nè tutti vor- 
remmo lodare, conciossiachè non gli sia sempre venuto fatto di superare in 
essi la maggior difficoltà di questo genere di componimenti, il non dare ne’ 
concetti: su di che vedasi questa Voce. — Tengono soliloquî nel Furioso : 
Sacripante 1,41 (43). Angelica 8,39. Orlando 8,60. Olimpia 10,22 (27). Mar- 
fisa 19,92 (99). Guidon Selvaggio 93 (100). Orlando 23,126. Rodomonte 27, 
117. Bradamante 29 (30),81,31 (32),18,37. Fiordiligi 42 (43),39. Bradamante 
43 (44),41. Ruggiero 43 (44),52. Bradamante 44 (45),81. Ruggiero 44 (45), 
87. Bradamante 44 (45),97. | 
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Sogni. 


Pochi sono gli autori di poemi o di romanzi che non vi abbiano intro- 
dotto il Sogno: misterioso stato, in cui pare che l’anima, sciolta dai lacci 
corporei, abbia: soprumane intuizioni, e al quale in tutti i tempi s’ accordò 
in certe condizioni alcun che di divinatorio. Nel Furioso sono due sogni: 
quello, appena toccato, della sventurata Fiordiligi, la notte prima del combat- 
timento di Lipadusa (42 (43),84); e l’altro, minutamente descritto, di Orlando 
(8,66), con molta arte preparato dalle pietose lagnanze dell’addolorato amante 
d’ Angelica: al qual sogno è degna chiusa il bellissimo verso, vero grido 
dell’ anima, che l’ A. con piccola mutazione tolse al Petrarca: Non sperar di 
gioirne in terra mai! 


Racconti. 


Benchè si possa dire che tutto il Furioso è un racconto, occorrono tut- 
tavia nel poema narrazioni, alle quali la predetta denominazione più propria- 
mente conviene, perchè fatte da talune delle persone poste in scena. Con 
quest’ artifizio il poeta ottiene diversi effetti. Da ciò che egli, anzi che parlar 
sempre in persona propria, cede a quando a quando la parola a questo o a 
quello, nasce una piacevole varietà. Poi cotali narrazioni gli porgono il 
destro d’ introdurre nuove storie, o di dar principio ad altre, che si compi- 
ranno in luogo o tempo opportuno. Finalmente, e ciò è quello che più im- 
porta, le storie narrate da chi vi ha uno speciale interesse riescono a gran 
pezza più vive, che non se le facesse direttamente il poeta. — Racconti 
notevoli nel Furioso sono quelli di: Pinabello 2,36 (37). Atlante 4,29. Dalinda 
5,5. Astolfo 6,33. Olimpia 9,22. Isabella 13,3. Un gentiluomo della corte di 
Norandino 17,25. Ermonide 21,13. Una Donzella sconosciuta 22,44 (47). 
Almonio 24,20. Un Pastore 31 (32),65. Il Castellano della Rocca di Tristano 
31 (32),82. Lidia 33 (34)11. San Giovanni 33 (34),62,34 (35),17. Lo spirito 
d' Atlante 35 (36),57. Ruggiero 68. Una delle donne malconcie da Margg- 
norre 36 (37),37. Marfisa 37 (33),13. 


Descrizioni. 


I. Dir PerRsoNnE. 


Brunello 3,72. Alcina 7,11,62 (73). Ruggiero all’ isola d’ Alcina 7,42 
(53). Cloridano e Medoro 18,166. 


II. Di ESSERI IMAGINARIÎ. 


Erifila 6,76. La Discordia 14,73 (83). La Fraude 14,76 (86). Lo Sdegno 
41 (42),52. L’ Orco 17,30. L’Ippogrifo 4,18. Le Arpie 32 (33),120. Il Mostro, 
che sturba la pugna tra Rinaldo e Gradasso 32 (33),84. Il Mostro, da cui 
Rinaldo è assalito nella selva d' Ardenna 41 (42),46. 
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III. Di LvoaHni. 


Il Castello incantato d’ Atlante 2,40 (42).. La Grotta di Merlino 3,7. 
L'Isola d’ Alcina 6,69,71. La Rocca di Logistilla 10,53 (58). Il Palazzo 
incantato d’ Atlante 12,8. La Spelonca de’ malandrini, ove si trova Isabella 
88. La Casa del Sonno 14,82 (92). La Magione di Caligorante 15,49. La 
Città di Damasco 17,18. Pafo 18,138. Il Porto e la Città delle donne belligere 
19,58 (64). Il Sepolcro d’ Isabella 28,23 (29,32). La Corte del Senapo 32 
(33),103. Il Paradiso terrestre 33,48 (34,49). Il Palazzo del Cavaliero, che dà 
alloggio a Rinaldo 41 (42),73. 


Viaggi. 


La geografia tiene nel Furioso un posto ragguardevole. L’Ariosto scrisse 
il suo poema, a quanto si crede, tra il 1505 e il 1515, che è a dire, pochi 
anni dopo le spedizioni di Cristoforo Colombo e di Vasco di Gama, e prima di 
quella di Magellano, quando il pensiero di condursi alle Indie per la via di 
ponente, e in generale d’ indagare le parti sconosciute del globo occupava, 
specialmente in Italia, tutte le menti, tanto da invadere fino i romanzi e gli 
altri scritti d’ amena letteratura di que’ tempi. Sia che l'A. si piacesse esso 
pure di percorrere il mondo almeno coll’imaginazione, sia, il che è più pro- 
babile, che, come si adoperò a far entrare nel suo poema ogni sorte di nozioni 
peregrine, volesse pure comprendervi quelle che allora avevano più corso, 
vogliam dire, le geografiche, il fatto è che tanta parte vi è di geografia da 
provarlo maestro anche in questa materia. E poi che nel Furioso molto è di 
geografja per ragione principalmente dei viaggi di Astolfo e di Ruggiero, è 
a questi che vogliamo più specialmente rivolgere 1’ attenzione del lettore, al 
quale cffetto s° è aggiunta una carta geografica da ciò. 


I. 
Primo viaggio d’ Astoîfo (per acqua e per terra). 


Il primo viaggio d’ Astolfo si fa in parte per acqua e in -parte per terra. 
Ricuperata, per opera di Melissa l’ umana forma, e da costei condotto n 
Logistilla, vuole la Fata che esso a tornare in Europa si rechi, costeggiando 
le Indie, nel Golfo Persico, anzi che mettersi « nel pelago boreale (nel Mar 
del Norte) turbato sempre da venti iniqui e rei, e in qualche stagione, per 
alcuni mesi povero di sole ». In conseguenza il Duca inglese, su forte armata 
fatta allestire da Logistilla, « lasciando le onde più tranquille (l'Oceano pa- 
cifico), gira Sopra le ricche e populose ville Dell’odorifera India (le Molucche, 
e le altre isole, ricche di piante aromatiche) Scoprendo a destra ed a sinistra 
mille Isole sparse, e tanto va che mira La Terra di Tommaso, onde il noc- 
chiero A Tramontana più volge il sentiero ». 

Per l’ intelligenza del penultimo verso ci convicne far qui una breve 
digressione. 

San Tommaso subì il martirio ed è sepolto a Maliapur nella provincia 
di Maabar, poco distante da Madras, sulla costa orientale della penisola 
indiana di qua dal Gange; il qual luogo, dagli scrittori ecclesiastici chiamato 
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Calamina, anche in alcune carte moderne, per esempio, nell’ atlante di Dus- 

sieuy, porta il nome di San Tomé; or poi che Astolfo, non ancora entrato 

nell’ Oceano indiano, non poteva vedere questa terra, come spiegare il citato 
asso ? 

i Dobbiamo al dotto Cav. de Hauslab, Presidente della Società geografica 

di Vienna, la soluzione del non facile quesito, che godiamo di qui riportare. 

Nelle carte geografiche anteriori al 1550, a cagion d’ esempio in quella 
di Martino Beheim (1492), per una erronea intelligenza delle cose narrate da 
Marco Polo, la provincia di Maabar e la famosa isola di Taprobane (Ceylon) 
sì trovano, non nell’ India cisgangetica, dove veramente sono, ma assai di là 
dal Gange per modo che Maabar nelle dette carte appare essere nella peni- 
sola formata dal Mare della China e dal Golfo di Siam, dove nelle moderne 
è Camboja o Kamboscia, con cui Maabar si confuse; e questa penisola vi è 
collocata tanto vicina all’ equatore, che la sua estremità viene ad essere più 
al mezzogiorno dell’ Aurea Chersonesso (la penisola di Malacca), già cono- 
sciuta da Tolommeo. Se a ciò si aggiunga che, come già si disse, 1’ Apostolo 
San Tommaso predicò il Vangelo e fu sepolto nel Maabar, ond’è che questa 
provincia ben poteva dirsi dall’ Ariosto La terra di Tommaso, secondo 1’ uso 
degli scrittori di cose ecclesiastiche di designare i varì paesi col nome dei 
santi che vi portarono il lume della Fede, specialmente se vi subirono il 
martirio ; si fa chiaro come l’ A. potesse dire che la bella armata, lasciatesi 
in dietro a destra e a sinistra le molte isole di quel mare (le Filippine e le 
Molucche) progredendo vedesse La terra di Tommaso, cioè, l’ estremità della 
penisola Siamese, la quale nella carta ch’ei s' aveva inanzi erroneamente 
portava il nome di Maabar, e che quindi il nocchiero si volgesse a Tra- 
montana. 

Or tornando ad Astolfo, poi che il nocchiero s’è volto più a Tramontana 
> la bella armata, Quasi radendo l’ aurea Chersonesso » poi « costeggiando 
i ricchi liti » (la Regio aurea e argentea degli antitichi), giunge alla foce del 
Gange, e appresso vede Taprobane (Ceylon) e Cori (il Capo Cormorin), e 
« il mar che fra i duo liti 8° ange » (lo Stretto di Manaar); quindi passando 
inanzi a Cochino, (Kolscin), « esce fuor dei termini degli Indi » per en- 
trare dopo gran via nel Mar de’ Persi (Golfo Persico), e dove questo si dilaga 

prender posto nel « golfo che nomàr gli antiqui Maghi » (Magorum sinus). 
Fin qui il viaggio per mare; dopo di che il Duca prendendo il suo camino 
per terra, « Vien per l’ Arabia ch’ è detta felice, » finchè trova « l’ onda 
vendicatrice Già d’ Israel » (il Mar Rosso), e passando per « la Terra degli 
Eroi » (Heroopolis), cavalca, per condursi in Egitto, « lungo il fiume Tra- 
jano ». 

E qui ne accade di fare una seconda digressione. ‘ 

Non pensiamo che sia chi dubiti che questo fiume Trajano, lungo il 
quale cavalca Astolfo, nun sia il Ptolomeus canalis, Canalis regius, Trajanus canalis, 
intorno al quale non dispiacerà al lettore che citiamo qui il seguente passo 
della Geografia di Francesco Berlinghieri (Firenze. 1480, lib. IV, c. 7): 


Lopera di Nechao monstrar ti posso 

da foce di pelusio insino al seno 

d arabia inchominciato quel gran fosso. 
Et dario re de persi anchor non meno 
volendolo finir funne advertito 
che.innunderebhe il mar tutto il terreno 
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Sendo più basso tutto egypto sito 
che l’arabico sen lascio limpresa 

del fosso incominciato e non finito. 
Poi la prefata fossa fu distesa 

da ptolemeo il qual la disiava 

in piu comodo luogho e con piu spesa 
El fiume apriva quando navigava 
usata lo chiudeva e il nome volle 
fusse dallui e insino arsinoe andava. 


Che il N. lo chiami Fiume, quando veramente è un canale, non monta, 
poi che in tutte le carte di Tolomeo e anche nel terzultimo verso del citato 
passo è designato col nome di Fiume: ma non ci sembra che così facilmente 
si possano conciliare i varî luoghi del Furioso, nei quali si parla di questo 


fiume. 
Nel fatto al leggere i seguenti versi della St. 41 C. XV: 


Venne, seguendo il Duca la sua via, 
Dove dà il Nilo a quel fiume ricetto, 
E prima che giungesse in su la foce 
Vide ecc. 


si parrebbe che il predetto fiume corra da levante al Nilo e vi metta foce; il 
che pienamente s’ accorderebbe coi tre primi versi del Berlinghieri, e col- 
l’ opinione, a que’ tempi universalmente ricevuta, che l’ Egitto fosse più 
basso del Mar Rosso e del terreno frapposto. Ma dove si ammetta tale conclu- 
sione, come poi spiegare il verso (C. XXXII, St. 99) 


Fin dove il Nilo in Asia si tragitta ? 


Se, come pare, questo verso altrimenti non può intendersi, se non così, 
che per Nilo intenda qui il Poeta l’ acqua del Nilo, dalla quale era formato il 
fiume Trajano, non ne viene di conseguenza che esso si volga da ponente a 
levante, la quale supposizione è validamente sostenuta d*1 risultamento delle 
moderne indagini, che provarono, il livello medio del Nilo presso al Cairo 
essere un nonnulla più alto di quello del Mar Rosso presso a Suez ? Ed inoltre, 
se così non fosse, cioè, se si supponga che questo fiume o canale Trajano 
corra da levante al Nilo, poi che esso non giunse mai fino al Mar Rosso, 
non si saprebbe comprendere donde potesse essere alimentato. 

In tale conflitto confessiamo candidamente, quanto è da noi, di non 
sapere come sciogliere l’ intricato nodo, ond' è che ci stiamo a proporne la 
soluzione ai dotti. 

« Seguendo il Duca la sua via » vale a dire, cavalcando lungo il fiume 
Trajano, poi lungo il Nilo, va tanto, che vedendosi già vicino Memfi, giunge 
al Cairo, e di là sì reca a Damiata, donde, ucciso Orrilo, va con Grifone ed 
Aquilante a Gerusalemme. Ivi, udito della giostra bandita dal Re di Soria, 
Astolfo e i compagni vanno a Damasco, quindi « a Tripoli e al mar che v° è 
vicino » dove 8’ imbarcano per Francia. « Avendo aria serena » prendono 
porto a Cipro, e fanno scala a Pafo; ma poi, cacciati da una terribile burra- 
sca, approdano alla città delle femine omicide « Nel golfo di Lajazzo in vér 
Soria, » dove Astolfo, abbandonato dai compagni, è costretto a prendere la 
via di terra. Come egli di là si rechi a Londra e, non trovandovi il Re Otone, 
di là torni in Francia presso a Roano, è minutamente detto nelle St. 5,10 del 


LAXXIX 


C. 22, nè giova qui ripeterlo: basti ricordare che ivi, distrutto il palazzo 
incantato d’ Atlante, e trovatovi l’ Ippogrifo, Astolfo vi sale sopra « per 
cercare il paese de’ pennati » e dar così principio al suo secondo viaggio. 


II 


Secondo riaggio d Astolfo (per aria). 


Questo viaggio aereo dell’ avventuroso Duca inglese è sulle prime un 
vero viaggio di piacere. Va e viene e s'aggira tanto che qualche volta riesce 
difficile il tenergli dietro sulla carta geografica, finchè il Poeta lo volge 
a’ suoi fini, la guarigione d’ Orlando, e l’ ajuto che il Re de’ Nubi dà ai Cri- 
stiani. Eccolo. 

Dapprima percorre in ogni senso la Francia e la Spagna fino a Gibil- 
terra; di qui andando verso Ponente vede le Isole Baleari ed Eviza; poi 
volgendo il freno, torna, passando lo stretto, verso Arzilla, e tenendo sempre 
la via verso levante fino al Nilo, « Vede Marocco, Feza, Orano, Ippona », Al- 
gier, Buzca, Biserta, Tunigi, Capisse, l'isola d’ Alzerbe, Tripoli, Bernicche e 
Tolomitta. I primi quattro versi della St. 100 inducono a credere che 
Astolfo, per vedere « ogni contrada Tra la marina e la silvosa schiena Del 
fiero Atlante » torni a ponente, e quindi dando « le spalle ai ‘monti di Care- 
na » prenda la via attraverso il deserto. Lasciandosi indietro « il cimitier di 
Batto » e il famoso tempio di Giove Ammone, giunge « ad un’ altra Tremi- 
senne » e tenendo il camino « Tra Dobada e Coalle in aria a filo » perviene 
alla città di Nubia. Inseguendo le Arpie arriva al Monte della Luna ed entra 
nella buca che mette all’ inferno; ma, impedito dal fumo ad andarc inanzi, 
sale al Paradiso terrestre, poi di là alla Luna. Disceso « dal giro lucente » e 
« dalle contrade sante », torna alla corte del Senapo, lo sana dalla cecità, ed 
ottenutone un numeroso esercito, dopo aver preso e legato in un otre « il fiero 
Noto » viene col « popol negro » all’ Atlante, donde, provvedutosi miracolo- 
semente, prima di cavalli, poi di navi, scorre intorno tutta Africa, « Facendo 
prede, incendi, e prigionieri. » Da ultimo, sconfitta l’armata d’ Agramante e 
distrutta Biserta, vola in Sardegna e di là in Corsica, poi nella Provenza, 
dove lascia in libertà l’ Ippogrifo; quindi, trovati a Marsiglia Orlando, Ri- 
naldo, ed altri Paladini, va con loro a Parigi, dove il Poeta riunisce alla fine 
del suo Poema « Carlo e la sua gesta. » 


II. 


Viaggio di Ruggiero (per aria. 


Uscito dal castello incantato d’ Atlante posto sui Pirenei, Ruggiero 
monta per vaghezza l’ Ippogrifo, e per opera del vecchio Mago, lasciando 
Spagna, è portato dal « quadrupede uccello » all’ isola d’ Alcina, prendendo 
la via di Ponente, che è a dire sorvolando tutto lo spazio che è tra 1’ Oceano 
Atlantico e il Grande Occano. Sciolto più tardi dai lacci d’ Alcina e venuto 
a Logistilla, rimonta l’ Ippogrifo per tornare in Francia; e potendolo a quel- 
l’ ora guidare a suo talento, delibera di non tenere la stessa via « Allor che 


sempre l’ Ippogrifo il tenne Sopra il marc, e terren vide di rado » ma di 
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« vedere altra campagna Che quella dove i venti Eolo instiga » (*) cioè di 
passare a volo sul vecchio continente, « È finir tutto il cominciato tondo, 
Per aver, come il Sol, girato il mondo. » Come egli per la via propostasi 
giunga senza alcun accidente a Londra, è detto pianamente nelle St. 66-67 
del C. X; e poi che intorno a questo viaggio non ci sembra di dover fare 
alcun appunto, rimandiamo il lettore alle predette stanze e alla carta geo- 
grafica in cui è disegnato. Da Londra Ruggiero « poi che di banda in banda 
Vide gli Inglesi, » va in Irlanda; e passando sopra l’ isola d’ Ebuda, vede 
« Angelica legata al nudo sasso » la libera, e scende con lei sul lido della 
Minor Bretagna, dove l’Ippogrifo, trattosi il morso, gli si invola. Rimasto a 
piedì, prende il camino « pel più segnato calle; » ma poco va che incappa 
« Nella piena d’ error casa d’ Atlante, » con che ha fine la sua lunga pere- 
grinazione. Le successive sue corse per Francia, il viaggio, e il naufragio che 
l’ obbliga a ricoverarsi sopra uno scoglio, donde poi viene coi Paladini a 
Parigi, e l’ espedizione di Bulgaria, non meritano che se ne tenga qui conto. 


Tempeste di mare. 


Nelle descrizioni di tempeste di mare non ha l’ A. chi lo agguagli. 
Ommettendo quelle di minor conto (St. 27 del C. 2, e 15 del C. 13), sono 
meravigliose, quella del C. 18 St. 141, continuata nel C. 19 St. 41, nella 
quale è la famosa ottava Stendon le nubi un tenebroso velo, ec.; e l’altra al 
C. 40 (41) St. 8, colla stupenda chiusa: Che vene il mar pien d’' ira e di 
disdegno, E subito occupò tutta la via Onde îl lamento e’! flebil grido uscia. 
(I passi, che il N. tradusse od imitò da Virgilio ed Ovidio, si troveranno sotto 
la voce Fonti ED IMITAZIONI, Parte Il). 


Mostre. 


Due solenni mostre si piacque l’ A. di descrivere nel suo multiforme 
poema: quella degli Inglesi, Scotti, e Irlandesi, che muovono in soccorso di 
Carlo Magno (10,72 (77)); e quella (14,11) delle schiere, che Marsilio e 
Agramante conducono A distruzion del del regno di Francia. (Ved. FONTI ED 
IMITAZIONI). 


Combattimenti singolari. 


È mirabile 1’ arte colla quale l’ À., evitando nojose ripetizioni, seppe 
variare ì tanti singolari combattimenti che occorrono nel suo poema, e ren- 


(*) E noto che Colombo si propose d’ arrivare per la via di ponente alle Indie Orien- 
tali, e che, giunto a San Salvador, si pensò pur sempre d'essere alle Indie; onde non 
deve far meraviglia che l' Ariosto al tempo che scrisse il Furioso non avesse alcuni 
notizia dell’ America, e credesse occupato dal mare tutto lo spazio tra V' Oceano Atlantico 
e il (trande Occano. 
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dere ameno un tema per sè stesso arido, talora con nuovi impreveduti acci- 
denti, e più spesso con acconcie e bellissime similitudini (Ved. questa voce). 

Vengono nel Furioso a singolar certame: Ferraù, e Rinaldo 1,17. Bra- 
damante, e Sacripante 1,54 (61). Sacripante, e Rinaldo 2,5. Gradasso e Rug- 
giero, e Atlante 2,47 (48). Bradamante, e Atlante 4,20. Rinaldo, e Polinesso 
5,86 (88). Ruggiero, ed Erifila 7,6. Orlando, e Ferraù 12,47. Orlando, e 
Alzirdo 12,75. Orlando, e Manilardo 12,82. Odorico, e Corebo 13,26. Grifone 
ed Aquilante, ed Orrilo 15,69. Astolfo, ed Orrilo 15,81. Marfisa, e Guidon 
Selvaggio 19,86 (93), Ruggiero, e Sansonetto 22,64 (67), Ruggiero, e Gri- 
fone 22,81 (4). Ruggiero, e Aquilante 22,82 (85). Orlando, e Mandricardo 
23,81 (22). Mandricardo, e Zerbino 24,60. Mandricardo, e Rodomonte 24,98 
(99). Mandricardo, e Viviano Malagigi Aldigiero e Ricciardetto 26,73. Mar- 
fisa, e Mandricardo 26,82. Ruggiero, e Mandricardo 29 (30),47. Guidon Sel- 
vaggio, e Ricciardetto Alardo e Guicciardo 30 (31),8. Guidon Selvaggio, e 
Rinaldo 30 (31),13. Brandimarte e Rodomonte 30 (31),67. Gradasso e Rinaldo 
32 (33),79. Bradamante, e Rodomonte 34,46 (35,48). Bradamante, e Serpen- 
tino Grandonio e Ferraù 34,66 (35,68). Bradamante, e Marfisa 35,19 (36,44). 
Ruggiero, e Rinaldo 37 (38),88,38 (39),2. Ruggiero, e Dudone 39 (40),79. 
Orlando Brandimarte e Oliviero, e Gradasso Agramante e Sobrino 40 (41),68 
41 (42),6. Bradamante e Ruggiero 44 (45),71. Ruggiero e Rodomonte 45 
(46),114. 


Morale e Filosofia. 


In punto alla morale ne piace di addurre le belle parole con cui il Gio- 
berti (Primato morale e civile degli Italiani II, 243) dando al N. tutto il 
biasimo che merita per le gravi offese fatte al buon costume, si studia se 
non di giustificarlo, almeno di scusarlo. — Degni di biasimo (dice egli) 
sono i suoi trascorsi contro i costumi e la religione. La sola scusa che 
si possa allegare, non per giustificare, ma per attenuare il suo fallo, è il 
genio dell’ età corrottissima, i disordini disciplinari introdotti nelle cose 
sacre, la declinazione morale e civile d’ Italia, e la depravazione universale 
delle reggie italiane. — Ma nè i passi del Furioso che sentono di filosofia, 
sono tutti meritevoli di lode. Non crediamo, per esempio, che siavi chi 8’ ac- 
cordi con lui in ciò, che il partito scelto, fra i due, da Filandro (21,47 (59)) 
sia il 274nc0 rio, e che la Ragione glielo consigli, sì che più dell’ ostinazione 
nel non voler farsi complice della scelleratissima Gabrina, potè il timore di 
vedersi disonorato ; ovveramente col predicar degno di scusa e quasi di lode, 
chi nella collera trascorra a crudele, ad inumano effetto ... perchè allor del petto 
Non ha Ragione imperio nè balia (41 (42),1) (Ved. anche Onorato). Abbiamo 
toccato questo argomento in riguardo ai nostri giovani lettori, perchè sen- 
tenze false sono più perniciose quando, si presentano in bella veste e san- 
cite dall’ autorità d’ un nom@ per altri rispetti meritamente tenuto in grande 
onore. 
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Noli miscere sacra profanis. 


Non è nostra intenzione di farla da rigido censore contro il N., perciò 
che ubbia qua e colà introdotte idee o cose sacre in un poema, che tratta 
d’ arme, d’amori, di cortesie, e d’ audaci imprese; ma sì crediamo che meriti 
il più severo biasimo quando empiamente abusa di imagini spettanti alla 
religione per farle servire a finì vilissimi, come allorchè, non pago di fare che 
il Creatore encomii il suicidio della romana Lucrezia, per adulare bassamente 
la madre de’ suoi padroni ed altre gentildonne, lo fa giurare per lo Stige, 
come i falsi Dei del paganesimo (28,24 (29,28)). Non volendo mettere sotto 
gli occhi de’ lettori tutti i siffatti luoghi, ricorderemo solo le indegne parti 
assegnate all’ Arcangelo Michele (14,67), e all’ Evangelista San Giovanni. 
Facendo intervenire a pro de’ Cristiani Za Bonid ineffabile e San Michele, 
PA. non seppe inalzarsi alla dignità del soggetto, o piuttosto non volle, 
fedele alla sua maniera di trattare leggiermente anche le cose più gravi: 
l’ uno e l’ altro sono al dissotto del Giove e del Mercurio degli epici greci e 
latini, di cui sono un’ imitazione. Nè più ha a lodarsi dell’ A. lo scriltor de 
P oscura Apocalisse, o mostri, come un servo di piazza, ad Astolfo le meravi- 
glie del mondo della luna, o l’ammaestri intorno al modo d’ intendere la 
storia (*); e la miracolosa trasformazione dei sassi in cavalli e delle frondi 
in navi, operata da Astolfo per suggestione del Santo Apostolo (C. 37 (38) ), 
sente tanto del pagano (Ved. Fonti ED IMITAZIONI), che nel lettore non può 
che generare disgusto l’ esclamazione più rettorica che veramente religiosa: 
Oà quanto a chi ben crede in Cristo lece!, la quale evidentemente risponde 
all’ altra, più sincera, d’ Ovidio: quis hoc credat, nisi sit pro teste vetustas! 

Ad attenuare possibilmente la grave colpa, avvisiamo di non poter far 
meglio che citare di nuovo l’ illustre autore del Primato morale e civile degli 
Italiani (Tom. II, pag. 242) là dove dice: — L’ Ariosto non seppe cautelarsi 
contro le profane lusinghe delle lettere antiche, in cui il buono non va scevro 
dal reo, e contro la sventura de’ tempi, ne’ quali lo splendore dell’ idea cri- 
stiana era più che mai annebbiata dai vizî degli uomini, e 1’ indegna scorza 
soffocava il midollo. 


Concetti. 


L'amore alla verità ci costringe a notare, che anche il N. non va esente 
(specialmente nei SoLiLoqQui) dai falsi concetti, che per certo a’ tempi suoi 
erano tenuti da molti in conto di splendide gemme: eccone alcuni. Queste 
non son più lagrime, con quel che segue nelle St. 123-127 (126-128) del C. 
23, e specialmente la spiegazione dei Sospiri: Amor che 2° arde il cor fa 


(*) L'ignobile digressione di San Giovanni a favore dei poeti ricorda 1’ Ode 8.va lib, 
IV d' Orazio, e specialmente i versi: Quid foret Iiae, con quel chie segue. 
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questo tento Mentre dibatte intorno al fuoco V ali. Amor, con che miracolo lu 
Sai, ch’ în fuoco il tenghi e nol consumi mai? Un po’ meno lambiccato, ma 
pur sempre studiato e falso è ciò che Bradamante dice nelle St. 20 e segu. 
del C. 31 (32). Aggiungasi: Ze lagrime vietar che su la lettera ri sparse Che 
con sospiri ardenti ella non P arse 29 (30)79. Rinaldo ...giunto A ber la 
famma in quel ghiacciato rivo AI (42),37. Il cento intanto di sospiri, e l’acque, 
Di pianto facean pioggia e di dolore 23,8. Che non pur tinge di rossor la 
guancia, Ma restò poco di non farsi rosso Seco ogni pezzo d’ arme ch’ avea in 
dosso 20,72 (130). Z2 fuoco Kestrinse î corpi e in polve li ridusse, Acciò ch’ abile 
a tutti il loco fusse 15,3; e poco appresso, parlando de’ Mori che da vorace 
fiamma manuca, il verso: Quivi fra tanto lume or sono spenti, che è tal 
freddura da mettere i brividi. 


Locuzioni enfatiche. 


A significare gran tratto di paese. Quella che dagli esperii ai liti eoi 
Area difesa con sì lunga guerra 1,1. D’ ogni lignaggio, ch’ abbia il Sol mai 
cisto Tra 2 Indo e’°l Tago e°l Nilo e la Danoia, Tra quanto è în mezzo An- 
tartico e Calisto 3,1%. Non vede îl Sol tra questo e îl polo austrino Un giovine 
sì bello e sì prestante 4,30. Guadagni il fior di quante belle donne Da ?° Indo 
sono a D Allantee colonne 4,61. Da D onde Idaspe udito si saria Fin dove il 
sole a riposar declina "1,25 (36). Da l’iperboree nievi ai liti rubri, Da D Indo 
ai monti ch’al tuo mar via danno 13,61 (63). Sì che da Calpe al Nilo, ovunque 
s'oda IT nome suo, tremar vedo ogni proda 15,31. Da l'estremo Lito degl’ Indi 
a quello ore il sul cade 35 (36),9. In ogni parte, ove fra gl’ Indi e gli orti 
De l’ Esperide il Sol spiega la chioma 36 (37),6. Dal Cutajo a’ termini di 
Spagna 37 (38),9. Dal mar Indo alla Tirinzia foce, Dal bianco Scita al- 
l Etiope adusto 3° (38),12. Da qui sino a Battro 37 (38,57. Da D Indo al 
Mauro E da l austrine all’ iperboree case 41,88 (42,89). Farà la gloria e°l 
del nome di quella Nel regno di Monese, in quel di Iuba, In India e Spagna 
udir con chiara tuba 41,89 (42,90). Non vede il Sol di più bontà di questa 
Coppia da l Indo all'estrema onda Maura 45 (46)5. Gran speme Mi da, 
ch’ancor del mio nativo nido Udir farà da Calpe agl’ Indi il grido 45 (46),18. 


Ripetizione e Contrasto. 


Nel fatto della figura di ripetizione non è lettore italiano, cui non corra 
di botto alla mente il famoso Per me si va ; e chi ha più pratica del Divino 
Poema sì ricorderà per certo anche del Virgilio, ripetuto con tanto affetto 
nella 1'7.% terzina del C. XXX del Purgatorio. Era a presupporsi che anche 
il N., che d’ogni sorte di ornamenti fregiò il suo lavoro, non avrebbe mancato 
di giovarsi anche di questo rettorico artifizio, senza abusarne come tante volte 
fece il Bojardo. 

Esempî di ripetizione, di minor conto, sono: i sette A/tri nella St. 84 
del C. 33 (34,85), i molti Ecco nelle prime stanze del C. 32 (33), e specia- 
mente nella 18.4; i tre 04/ in principio di verso alla St. 3 C. 45 (46); i 
cinque Ce, pur in principio di verso, alla St. 107 dello stesso canto, dove 
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sono di prammatica; i quattro Z'os/o della St. 6 C. 44 (45); i quattro quando 
alla St. 25 del C. 12; e gli insistenti Now perchè delle St. 48 e 49 del C. 3, 
cui risponde il Quanto della stanza seguente. Ma dove la figura, di cui si 
discorre, appare in tutta la sua potenza, è al C. 8 St. 49-50. Qual alta idea 
della bellezza d’ Angelica ne dà quel ZL’ alta deltà, che occorre ben quattro 
volte con un corredo di fatti che va sempre crescendo ? E qual meraviglioso 
contrasto presentano questi versi coi due, dimessissimi per forma e per 
sostanza, che chiudono l’ ottava ? 

Per ciò che è del contrasto sono stupendi i quattro primi versi della St. 
120 del C. 23. E senz’ aver rispetto ch' ella fusse Figlia del maggior Re 
ch’abbia il Levante, Da troppo amor costretta si condusse A farsi moglie d’un 
povero fante . Come la pomposità del secondo verso rileva bene la meschinità 
del quarto, cui fa riscontro ? e con quanta arte sono scelte le umili parole 
Moglie d’ un povero fante, in opposizione al superbo appellativo Figlia del 
maggior Re ch’ abbia il Levante? 


Epiteti. 


A rilevare la proprietà e bellezza degli epiteti nel nostro Poema 8’ è 
provveduto coll’aggiungere ad ogni sostantivo tutti gli epiteti datigli dall’A., 
e a tutti gli aggettivi i sostantivi con cui sono accompagnati : non vogliamo 
tuttavia lasciare di addurne qui alcuni de’ più magistrali. Crediamo tali : 
L’ affitta e sconsolata Gelosia 18,28; il baston, Ch’ era sì duro, sì grave, e 
sì fermo 38 (39),37; i murmuranti ruscelli, e i chefi laghi 33 (34),49; gli 
irsuti abeti 6,74; l’ Ozio corpuZento e grasso 14,88 (98); lo smemorato Oblio 
14,84 (94); l’umi/ ginepre 12,87; lo Spagnuolo Veggiadro 13,35 (87), la 
stanza 2vara 2,59 (60); la rondinella ingorda 26,17, le lance di z4/iv0 cerro 
22,63, e tanti e tanti altri, che si troveranno al loro luogo. E affinchè dalla 
lode non vada disgiunto un nonnulla di discreta critica, noteremo per lo 
contrario, che ne sembrano peccare di soverchio ardire gli errabundi tetti 
22,38 (Ved. questa voce); che la Lite amorosa (25,1) dà per sè un’ idea 
diversa da quella che volle esprimere l’ A.; e che per quanta latitudine si 
voglia dare alla voce Sacro, essa esce tuttavia dai confini quando la si appone 
(41 (42),85) al lembo della veste d’ una donna, e sia quanto si voglia onesta. 
Non parrà poi agli studiosi superfluo che ad alcuni epiteti, come la /w/- 
minea spada, l’ edere seguaci, le profonde selve, il loguace nido, le furtive 
opre, le armi false, l’importuno augello ec.; si sia notato sotto le voci corri- 
spondenti, come essi già sì trovino in autori latini. 


- Versi imitativi. 


Siamo d’ avviso che due specie di Versi imitativi abbiansi a distinguere : 
I. Negli uni il poeta procaccia di riprodurre materialmente il suono, 
che accompagna l’atto da ritrarsi; come quando Grifone « tornò colla mede- 
sma antenna, Ed in tre pez — zi la rup — pe alla pen — na Dello scudo » 
17,94. La spezzatura del verso in tre parti, e il ricorrere del suono duro della 
p nelle tre sillabe su cui cade l’ accento, molto bene rendono il rompersi del- 
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l’ asta in tre pezzi. Ma di simiglianti artifizî, praticati anche nella musica, 
ammoniscono i maestri delle due arti sorelle, che abbiasi ad usare con gran 
discrezione, conciossiachè sentano del puerile; e a ragione se ne annovera 
‘ l’abuso fra gli indizî di mal gusto e di corruzione. 

II. Da questo modo d’imitazione differisce l’altro che interviene quando, 
mediante l’ artifiziosa struttura del verso e la scelta delle parole che si 
impiegano, si bada a ritrarre, non già un suono materiale che vada con- 
giunto coll’idea che si vuol presentare, sì l’idea stessa, come nel verso: « Da 
l’altro la Pigrizia in terra siede, Che n0n può andare, e mal reggersi in piede ; » 
(14,88 (93)) e ancor più evidentemente in questi altri: « ZL’ affitta e scon- 
solata Gelosia. » (177,131); « Un carro eminente, Che dento lento traevan due 
vacche Da lunga fame attenuate e fiacche. » (17,28). 

Di questo genere d’ imitazione, la quale, più che sull’orecchio opera sul 
sentimento, molti e splendidi esempî trovansi in tutti i grandi poeti e spe- 
cialmente nei nostri. 


Tradizioni poetiche. 


Incontransi nei nostri poeti imagini e similitudini, tolte ai Grecì o ai 
Latini, le quali da taluni si additano ai giovanetti come veneri, ma a chi ben 
vi guarda, appajono essere vaghe e indeterminate, o ben anco false. Tali ci 
sembrano le seguenti. 

Quel Pino (21,16), Che quanto appar fuor de lo scoglio alpino Tante 
sotterra ha le radici (fratello minore della quercia Virgiliana che quantum 
vertice ad auras Aetherias, tantum radice in tartara tendit), deve movere a riso 
chiunque sa come i pini che vengono sopra scogli alpini a mala pena arrivino 
ad infiggervi tanto delle radici da potersi reggere. La stessa voce scoglio, 
usata dall’ A., la quale ben conviene a quei nudi massi, su cui pini, abeti, ed 
altre piante conifere allignano in vetta ad alte montagne, esclude la possibi- 

lità che le radici si sprofondino sì, che paja tollerabile il riscontro tra la loro 
estensione all’ ingiù e l'altezza del fusto e dei rami. 

L’ Aspide, Che per star empio il canto udir non vuole (31 (32),19), e il 
modo, col quale il Castore distoglie il cacciatore dall’inseguirlo (27,57), sono 
tali fiabe, che ogni parola che si spendesse a dimostrarne l’ insussistenza 
sarebbe superflua. 

Or vorremo noi dire, che il N., perchè si giovò di queste imagini, vi 
prestasse fede, o anche solo, che volesse far credere, che vi prestassero 
fede le persone, a cui le mise in bocca? No per certo! Convien dunque cre- 
dere, che, sedotto dalla loro efficacia ed opportunità, ne facesse uso, anche 
sapendole false, per quell’assioma, che altro è poesia, altro un trattato scienti- 
fico. — Se questa teorica sia da approvarsi, o se, anche guardando la cosa 
dal solo lato artistico, non sia più avvisato il poeta, che prende le sue ima- 
gini dal vero, è questione, nella quale non ci è lecito entrare, perchè estranea 
al nostro compito (*). 


(*) Il Manuale era già in pronto per la stampa quando rileggendo la storia della 
Colonna infame del Manzoni là dove parla dei noti versi del Parini, ci occorsero le se- 
guenti parole che ne piace di qui riportare perchè assai meglio delle nostre esprimono il 
pensiero da noi toccato. — Era questa veramente l’ opinion del Parini? Non si sa; e 
l’averla espressa così affermativamente bensì ma in versi, non ne sarebbe un argomento; 
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Non sappiamo invece chiudere questo capitolo senza dar due righe al 
famoso Ligustro. 

Che il Ligustrum de’ Latini non abbiusi a confondere col Lilium, come da 
molti si fa, è fuor di dubbio, dacchè li vediamo nominati l’ uno appresso 
l’altro nel seguente passo di Marziale (I, 116) toto candidior puella cycno, argento, 
nive, lilio, ligustro. Ma che fiore poi si fosse questo Ligustro, ecco ciò che niun 
sa. Vero è, che il lessico Forcelliniano non esita a dirlo il Ligustrum vulgare 
de’ botanici (che i Vocabolarî dicono chiamarsi Libistico, e in Lombardia è 
detto Olivetta): ma nè i fiori di questo arbusto, di forte e ingrato odore, sono 
meritevoli dell'onore, che si vorrebbe lor fare, nè d’essi può dirsi, che cadono 
(alba ligustra cadunt. Virg.), salvo che si volesse intendere che cadunt vale: 
sono negletti, conciossiachò le corolle del Ligustrum vulgare, dopo la fioritura 
restano aderenti ai calici, prendendo il colore della ruggine. Plinio, più mo- 
desto, confessava di non aver del Ligustrum una sufficiente cognizione. 

Quanto alla lingua nostra, alla più parte dei verseggiatori Ligustro € 
Giglio sono tutt'uno (*); a’ poeti più circospetti il Ligustro è un fiore tradi- 
zionale, comodissimo a significare candore, senza che si curino punto o poco 
che cosa ci sia: perocchè, dicono molti, è un altro privilegio di chi scrive 
in versi, di parlare di fiori, erbe, e piante, senza averne alcuna cognizione. 
Così, siamo d’ avviso, che facesse anche il N. quando parla dei candidi ligu 
stri (10,89 (96)) o descrive Brandimarte (42 (43),48) Pa/lido come, colto dl 
matutino, E da sera il ligustro, 0 îl molle acanto: il quale acanto è pure 
una pianta tradizionale ed enimmatica, poi che non può essere il fiore del- 
I’ Acanto, le cui foglie venivano ab antico imitate nelle sculture ornamentali 
e, a quanto si crede, -servirono di modello al capitello corintio. 

Intorno al citato passo per ciò che riguarda il Ligustro, merita d'essere 
notato a rinforzo del già detto, che a rigore di termine non si può parlare 
del ligustro (ligustrum vulgare) come d° un fiore, perchè la sua infiorescenza 
è formata da molti minuti fiorellini riuniti in un tirso, molto somigliante 4 
quello della siringa (syringa vulgaris, persica etc.), il quale più tosto che colto 
vorrebbe essere spiccato non senza sforzo, perchè il gambo che lo sostiene è 
legnoso ; e che per l’ingrato suo odore non sappiamo cui potesse venir voglia 
di toglierlo dalla pianta. 


Emblemi. 


Chi con colori accompagnati ad arte Letizia o doglia alla sua donna 
mostra; Chi nel cimier, chi nel dipinto scudo, Disegna Amor, se l’ ha benigno 


perchè allora era massima ricevuta che i pocti avessero il privilegio di profittar di tutte 
le credenze, o vere o false, le quali fossero atte a produrre un'impressione, o forte © 
piacevole. Il privilegio! Mantenere e riscaldar gli uomini nell’ errore, un privilegio! Ma 
a questo si rispondeva che un tal inconveniente non poteva nascere, perchè i poeti nessuli 
credeva che dicessero davvero. Non c’ è da replicare : solo può parere strano che i porti 
fossero contenti del permesso e del motivo. 


(*) Pare che anche il N. non la pensasse diversamente, poi che il verso d' Ovidio: 
Candida purpureis lilia mixta rosis 
così tradusse ; 


Misto color di rose e di lieustri. 
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o crudo 17,12. Con questi versi lA. tocca di un’ usanza abbastanza nota, 
ma della quale non dispiacerà ai nostri giovani lettori che qui brevemente si 
discorra per la piena intelligenza di alcuni passi del nostro Poema. 

I. Cimieri e scudi. Nel cimiero (che è a dire alla cima dell’ elmo), ma 
più propriamente nello scudo, era uso de’ cavalieri di portare la loro insegna 
o impresa, salvo quando volevano andare sconosciuti (come Ariodante nel C. 
5 St. 75 e C. 6 St. 13; Orlando nel C. 8 St. 71; Ruggiero nel C. 43 (44) 
St. 77; Bradamante nel C. 31 (32) St. 47); nel qual caso prendevano spesso 
insegne e colori esprimenti lo stato dell’ animo loro; di che si dirà appresso. 
L’ insegna dipinta nello scudo era pur detta Quartiero, quando-il campo era 
inquartato, come il Quartier bianco e vermiglio d' Orlando (8,71), e di Dardi- 
nello (18,149); e Divisa (27,52), per che l’ insegna era le più volte divisa in 
varî campi e colori. Le insegne de’ Re e de’ principali capitani e cavalieri 
cristiani non si mutavano, come quelle che essi avevano ricevute dai loro 
maggiori; ma in grandi occasioni prendevansi imprese appropriate, come 
p. e. Orlando e Oliviero quando si preparano a combattere a Lipadusa: i 
cavalieri di umile stato se le componevano a piacere, i pagani per lo più non 
ne avevano. Nel Furioso non hanno insegna tra i pagani che Dardinello, il 
quale la ricevette dal padre suo Almonte, che l’ aveva tolta a Milone rimaso 
morto alla presa di Risa (ond’ è che Orlando, figlio di Milone, e Dardinello, 
figlio d’ Almonte, hanno la stessa insegna); e Mandricardo perchè porta le 
armi di Ettore, al cui elmo soprastava l’aquila d’argento (26,98). Rodomonte 
imita bensì l’ uso de’ Cristiani ritraendo sè in un leone imbrigliato da una 
donna, ma solo nella bandiera (14,104 (114)), nella quale ogni capitano, 
andando in guerra, si suppone che facesse dipingere la propria insegna, come 
è a vedere nella mostra degli Inglesi (10,72 (77)). 

II. Dell’ uso di significare gioja, dolore, amore, indifferenza, od altro, 
mediante il colore della sopravesta o anche dell’ armatura nei cavalieri, e 
delle vesti nelle donne, noteremo i seguenti esempi. La sopraveste nera e lo 
scudo nero fregiato a color verde giallo, che Ariodante porta entrando in liz- 
za contro il fratello, dal quale sotto le non usate insegne non è conosciuto 

(6,13), indicano sommo dolore e lutto (nero), per l’amore (verde) venuto 
meno (giallo) in Ginevra verso di lui. Orlando andando in cerca d’ Angelica, 
porta (8,71) Mon onorata insegna del quartiero, ma un ornamento nero, 
per non essere conosciuto, Z forse acciò ch’ al suo dolor somigli. È nero (19, 
72 (79)) è il vestimento di Guidon selvaggio con alcun poco di bianco, come 
il suo cavallo, a dimostrare, che come manco De 2 oscuro era il chiaro, era 
altretanto Il riso in lui verso D’ oscuro pianto. 

La seta candida e morella di cui Bradamante copre ed orna briglia e 
sella Del buon destrier (23,28), rimandandolo all’ amante, esprimono il can- 
dore della sua fede e la sua tristezza. É quando più tardi, credendosi abban- 
donata da Ruggiero, vuole colla divisa inferire Disperazione e voglia di mo- 
rire, indossa una sopraveste del colore In che riman la foglia che 8° imbianca 
Quando dal ramo è tolta, 0 che l umore Che facea vivo l arbure le manca (31 
(32),47). Il ricamo 4 éronconi di cipresso (Ved. CrpRESSO) compie l’ imagine. 

Nel C. 43 (44) già citato, Ruggiero muta la solita impresa per non 
essere conosciuto, e in suo luogo vw candido liocorno, come giglio, Vuol ne lo 
scudo, e’ campo abbia vermiglio. Il candido liocorno viene a dire Intatta 
fede (Ved. Liocorno); il campo vermiglio, Amore ardente. Se anche le duce 
false giovani, che vengono in ajuto di Ruggiero (6,68), siedono su d’ un lio- 


corno Candido più che candido armellino, ciò fanno per illuderlo coll’emblema 
XHI 
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e col colore della purità. Vuol tuttavia essere notato, che il candido liocorno 

in campo rosso fu antico stemma degli Estensi. 
Per quel che è delle vesti muliebri a colori emblematici, ne è bel sag- 
gio Doralice (217,51) Che di duo drappi avea le ricche gonne, L'un d’un rosso 
mal tinto e D'altro verde; Ma il primo quasi imbianca e il color perde. Il rosso 
mal tinto che perde il colore dinota l’amore, omai spento, che Doralice aveva 
portato a Rodomonte; il verde, la vivacità dell’ amor suo per Mandricardo. 
Anche le donzelle dell’ amorosa corte d’ Alcina (6,61) sono tutte vestite di 
terdiì gonne. 


Machine. 


Tutti sanno che nell’ antico teatro greco tra gli altri ingegni era una 
machina, per mezzo della quale, quando il viluppo degli avvenimenti era 
giunto al sommo, compariva d’ improvviso un dio a sciogliere, o piuttosto a 
troncare il nodo; onde il detto Deus ex machina. Di qui venne che appresso sì 
chiamasse machina l’ intervento d’ un ente soprannaturale in un componi- 
mento epico o dramatico per recidere il nodo, che nel corso ordinario degli 
avvenimenti non si sarebbe saputo sciogliere. Allargando alquanto i termini 
di questa definizione abbiamo stimato di poter qui comprendere sotto la detta 
voce tutto ciò che di soprannaturale entra nel Furioso, distinguendone le 
varie specie. 

1. Non contando i molti luoghi del poema, nei quali Dio è poco più che 
nominato, o sotto le generiche denominazioni di Bontà divina, Supremo 
Amore, e simili, o colle più speciali e cristiane di Padre Eterno, Redentore, 
ed altre (Ved. Dio), 1’ Essere Supremo vi interviene direttamente due volte, 
cioè: nel C. 14 St. 65 (75), dove, ai prieghi del divoto Imperatore, dà all’Ar- 
cangelo Michele commissioni pel Silenzio e per la Discordia; e nel 28 (29) 
St. 24, dove l’ A. a piaggiare la Duchessa Isabella trascorre tutti i limiti 
della più vile adulazione. Per l’ un passo e per l’ altro rimandiamo il lettore 
alla voce Noli miscere sacra profanis. 

2. Salvo Protco, nessun ente mitologico è messo in azione nel Furioso; 
e i molti passi riguardanti la mitologia, che vi s’ incontrano, sono semplici 
allusioni. 

Come al contrario l'A. abbia fatto suo pro di alcune favole Ved. al titolo 
FONTI ec. 

3. Le Fate, e l° Fremita (*) del C. 8 ritraggono dai Geni e dai Santoni 
fattuchieri, che tanta parte hanno nelle Novelle orientali: nè ciò dee far 
maraviglia, quando ognun sa come la letteratura orientale si diffuse dopo il 
mille in tutta 1’ Europa. Che veramente sia così per rispetto ai detti eremiti, 
appare più chiaramente dai poemi romanzeschi che precedettero il Furioso, 
(nei quali ed essi e le Fate hanno maggior luogo) e dalla seguente descrizione 
che fa d’ un di loro il Bojardo: « Era quel vecchio di mala semenza, Incan- 
tatore e di malizia pieno; Per Macometto facea penitenzia. » Del resto nè di 
questi falsi romiti, nè delle Fate fece grand’ uso il N.; chè dei primi occorre 


(*) Con questo eremita non vuolsi confondere il buon fraticello che nel C. 99 (40, 
battezza Ruggicro e Sobrino, e 1 altro in cui s'incontra Isabella. 
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nel Furioso (così non fosse!) un solo, di cui s°è detto; e le due Fate introdot- 
tevi (Ved. DownE) non hanno ingerenza nel Poema che in due soli Canti, 
dopo i quali più d’ esse non si parla. Le altre due Fate, protettrici dei figli 
d’ Oliviero, sono poco più che nominate. 

4. Di maggior momento sono nel Furioso i Maghi, più popolari tra noi 
delle Fate, le quali, care ai poeti perchè tipo più idealmete bello dei fattu- 
chieri e delle streghe, non entrarono però mai nelle credenze degli occiden- 
tali. Quattro sono le persone del Furioso che professano negromanzia: Mer- 
lino, Malagigi, Atlante, e Melissa. 

Merlino, i savio mago, fondatore della famosa Tavola rotonda, si sup- 
pone qui morto, onde non occupa che un posto secondario nei C. 3,26 e 32 
(33). Tuttavia per l’ intelligenza del N. trascriviamo qui la seguente Nota 
del Porcacchi. — Merlino, generato da una donna e da un demonio, s° ina- 
morò d’ una che fu chiamata la Donna del Lago. Ed avendosi per sè e per lei 
fatto nella selva di Nortes, avanti ch’ ei morisse, una sepoltura, un giorno 
le insegnò certo incantesimo, che, detto sopra la sepoltura chiusa, non si 
sarebbe mai potuta aprire. La donna, che aveva a sdegno l’ amor suo, un 
giorno con molte carezze ve lo fece entrare sotto coperta di voler vedere la 
grandezza del luogo, e, detto l’ incantesimo, ve lo serrò dentro per sempre, 
dove rimase morto. Lo spirito profetico di lui, non potendo uscire per la forza 
dell’ incanto, rispondeva a chi lo domandava di qualunque cosa sì fosse. — 

Malagigi, figlio di Buovo, e quindi cugino di Rinaldo, avrebbe ad essere, 
ed è buon cristiano; ciò tuttavia non toglie che non sia fattuchiero senza 
che uomo se ne scandalezzi, e che obblighi persino gli angeli neri ad ajutare 
i cristiani. Secondo un’ antica cronica, Malagigi venne così chiamato dalla 
fata Oriana per ciò che lo trovò bambino sotto un cespuglio. — Par le Dieu 
où Dom croit, cet enfant cy mal gist, el sera son nom: el depuis ce temps là fu 
toujours nommé Malgis. — Più tardi venne istrutto nella magia da Baudris, 
fratello d’ Oriana. 

Atlante di Carena, che nel palazzo incantato con quelle sue tante tra- 
sformazioni ha più l’ aria d° un folletto, che d’ un uomo di carne e d°’ ossa, 
presenta nell'insieme un bel tipo tutto umano, quello d’un vecchio, che 
avendo speso gran parte della vita in educare un caro garzone, nel momento 
del pericolo tutto pone in opera per guardarlo da ciò ch’ei reputa gravissimo 
danno, e vedendo uscir vani i suoi sforzi, ne muore di dolore, ma anche 
morendo pensa a provvedere al bene del diletto alunno. 

Melissa (la voce greca Melisis, da melomai, significa Cura) è un vero 
deus ex machina. Ogni volta che Bradamante o l’amore di lei per Ruggiero è 
in pericolo, eccotela venir presta in ajuto, acciocchè sia per lei concetto La 

gloriosa e soprumana prole. Essa accoglie Bradamante nella tomba di Mer- 
lino, le mostra gli spiriti de’ suoi discendenti, e l’ istruisce del modo di libe- 
rare Ruggiero. Allorchè questi cade nelle reti d’ Alcina, Melissa ne avvisa 
Bradamante, e fattosi da lei dare l’ anello d’ Angelica, va a trovare l’ am- 
maliato, lo riscuote dal suo letargo, e lo raggiunge poi alla corte di Logi- 
stilla. Ma Ruggiero incappa in un altro inganno dell’ instancabile Atlante, e 
Melissa non lascia d’ indicare a Bradamante il modo di trarlo dall’ incantata 
gabbia ; nè è colpa sua se il disegno va fallito. Più tardi Ruggiero, venuto 
suo malgrado a battaglia col fratello di Bradamante, mal saprebbe uscirne 
con onore, se Melissa non sturbasse la pugna; e nella storia di Leone sarebbe 
spacciato ove essa di nuovo nol soccorresse. Finalmente quando superati tutti 
gli ostacoli, i due supposti progenitori del giusto Alfonso e d’Ippolito benigna 


C 


si sposano, l’ uffiziosa maga apparecchia loro il genial letto fecondo. Non si 
può fare di più. 

5. Dei Mostri, e degli altri Esseri fantastici, introdotti dall’ A. nelle sue 
storie, non accade qui dire specialmente, per lo che non faremo che enume- 
rarli. Ciò sono: 1° Ippogrifo, 1’ Orca, l’ Orco, il Mostro che spaventa Bajardo, 
l’ altro (la Gelosia) da cui lo Sdegno libera Rinaldo, Erifila (1° Avarizia), le 
Arpie, Orrilo, Caligorante; e inoltre la Discordia, la Fraude, la Gelosia, la 
Superbia, il Sonno, il Silenzio, l’ Ozio, e la Pigrizia, con tanta maestria per- 
sonificati con pochi tratti di penna, che più non potrebbe la più viva pit- 
tura. Se l’ amore del N. non c’ illude, il conventicolo delle tre dire, la Discor- 
dia, la Superbia, e la Gelosia, a danno di Rodomonte (C. 18 St. 88,34) non 
la cede alla famosa congrega delle streghe nel Macbeth, cui va inanzi per 
l’ originalità del concetto. 

6. Per fine servono efficacemente al maraviglioso: gli arredi di magia, 
fra i quali sono principali l’ Anello d’ Angelica, la Lancia d’ oro, lo Scudo 
d’ Atlante, il Corno magico, e il Libretto degli incanti; 1° invulnerabilità di 
Orlando e di Ferraù; i Castelli e i Palagi incantati, ed altre fantasie: per lo 
che ben può dirsi che il maraviglioso, tratto da diverse fonti, e specialmente 
dalla magia, quand’ anche non si comprenda nella proposizione del Poema vi 
tiene non pertanto un posto ragguardevole. 


Sintassi. 


In un poema di tanta mole, qual è il Furioso, non dee recar meraviglia 
che l’ A. nel fuoco della composizione si lasci qua e colà uscir dalla penna 
trascuraggini, che facilmente avrebbe potuto evitare. Se notiamo questi nti, 
ciò avviene (ne piace ripeterlo) non ad altro fine, che a quello di servire 
all’ istruzione dei giovani lettori. 

I. Nella lingua nostra, mancante di casi, sono frequenti, anche in buoni 
autori, le anfibologie provenienti da ciò che non ben si scorga al primo 
sguardo, quale sia il soggetto della proposizione, quale l’ oggetto. Eccone 
alcuni esempî. Now vuol quietare il Tartaro Marfisa 26,138. La vecchia 
sopra îl Tartaro trovosse 23,92 (93). E veder fe’ ai compagni una bandiera 
Che facea l'aura tremolare in volta 26,9. Nessun vi si mirò, se non un veglio, 
A cui il sangue l’ età, non l’ ardir sciuga 12,82. E quelli affigge intorno al 
simulacro, Ch in mezzo il tempio una colonna estolle 34,15 (35,16). 

II. Nei seguenti passi il distacco forzoso di alcuni membri d’ una pro- 
posizione dalle voci da cui dipendono, o colle quali naturalmente si legano, 
oltre che nuoce talvolta alla chiara intelligenza del concetto, genera quel 
senso di disgusto, che si prova al vedere una cosa fuori di luogo. Per lw3 
seppe, e saper fece il periglio A Fieramonte, a che di mo'ti guai Porrà sua 
gente, e saper fece a Fieramonte il periglio di molti guai, a che porrà sua 
gente 33 (34),9. Fin che quel elmo non avea, che ° paladino T'olse Orlando 
al ec. che °1 paladino Orlando tolse ec. 12,31. Non men de la vittoria si godea 
Che se ne avesse Astolfo già la palma. Astolfo si godea de la vittoria non 
meno che se già ne avesse la palma 15,86. Z/ piè Olivier, che rotto avea, ri- 
te..ue. Oliviero ritenne il piè, cioè, fu ritenuto dal piè, che ec. 42 (43),58. Ma 
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se tu vuoi seguir, temo di corto, Che non ne rimarrà quarto nè quinto, temo 
che di corto ec. 37 (38),53. Ma più di belle e ben ornate donne Di ricche 
gemme e di superbe gonne, ma più di donne belle e ben ornate di ricche 
gemme ec. 17,20. Ma î donati palazzi e le gran ville Dai discendenti lor, li 
ha fatti porre ec. ma le gran ville e i palazzi donati dai lor discendenti ec. 
34 (35),24. Ebb0n di tornar forza la speranza ebbero forza di tornar la spe- 
ranza Colà, donde era già tutta fuggita 22,42. Che fosse Rodomonte era più 
presto Ad aver, che fosse altri, opinione. Inchinava più a credere che fosse 
Rodomonte, che non che fosse altri 34,63 (35,65). 

III. Non ci sembrano imitabili i seguenti costrutti, nell’ ultimo dei quali 
la confusione nascente dall’ irregolare distribuzione dei membri delle due 
proposizioni, si fa maggiore per ciò che il participio condulte, anzi che col 
soggetto della proposizione principale, a cui più direttamente si riferisce, è 
accordato col soggetto della proposizione dipendente. Ma più de l'altre nubi- 
lose ed atre Era la faccia del misero patre, ma più delle altre era nubilosa ed 
atra la faccia ec. 23,45 (46). Perchè stata saria Ullania, com’eran tutte Quelle 
ch° armate avean seco le scorte, Al cimiterio misere condutte Dei duo fratelli, 
perchè saria stata condotta al cimiterio dei duo fratelli, come vi erano state 
condotte tutte quelle misere, ch’ armate avean seco le scorte 36 (37),113. 

IV. Anche nelle migliori edizioni le due stanze 50 e 51 del C. 43, così 
come sono, lasciano incompiuto il periodo : ben correrebbe regolare se, come 
propose un commentatore, se ne levi il c4’ del secondo verso della seconda 
stanza, entratovi, a suo avviso, per errore. (Ved anche ERRORI ec.). 


Sconvenevolezze a ragione. 


Sconvenevolezze a ragione dissero i signori Accademici della Crusca 
quelle costruzioni, nelle quali lo scrittore, o avvertitamente, (come nel no- 
tissimo monstrum quae di Orazio IV, x111), o inavvertitamente, ad una parola 
usata riferisce un vocabolo o un concetto che, o per le forme grammaticali 
o pel senso non s’ adatta strettamente alla detta parola, ma conviene ad 
altra sua affine, alla quale evidentemente l’ autore aveva il pensiero. Eccone 
due esempî. 

1.) C. 13,17 (19). Di lor seguir la donna non rimase, Che si condusse 
alle incantate case ; De le quai non più tosto entrò le porte, Che fu sommersa 
nel comune errore. Lo cercò tutto ec. 

E chiaro che il Poeta, ponendo Lo, aveva in mente la voce Palagio, ‘ 
sinonimo di Case, benchè essa non si trovi punto nelle stanze precedenti. 

2.) C. 37 (38),47. Or piglia il tempo che ec. — — Se per non veder lasci 
o negligenza L° onorata vittoria che t aspetta, Volterà il calvo ove ora <l crin 
ne mostra. 

La fronte capelluta, e la calvizie nella parte posteriore del capo, sono 
attributi notissimi dell’ Occasione e della Fortuna, e non possono riferirsi al 
Tempo del primo verso; che ben può dirsi Pigliare il tempo, per Pigliare 
l’ occasione, ma non già che il Tempo Volterà il calvo ove ora il crin ne mo- 
stra. Questo verso vuol dunque riferirsi al concetto Occasione, a cui l’ A. di 
fermo pensava, dimentico d’ aver detto, al principio della stanza, il Tempo. 

Non pare che col vezzo, di cui si è fin qui detto, abbiasi a confondersi 
altro, più frequente nei poeti, di riferire un pronome nel numero del più 
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ad un sostantivo singolare che per la sua significazione abbraccia più per- 
sone 0 Cose; p. e. 

1.) C. 10 St. 14 (19). Rivola alla sua gente E li risveglia. 

2.) C. 6 St. 54 (56). Incontro avrà di gente ardita, grossa E fiera compa- 
guia ... Alcina ve li tien. 

3.) Finalmente non vogliamo lasciare di far avvertire alla St. 18 C. 4, 
nella quale la chiusa Che nei monti Rifei vengon, ma rari non ha nei prece- 
denti versi soggetto, cui direttamente s’ annodi, ma suppone che il Poeta 
abbia parlato in genere d' Ippogrifi. 


Ommissione di particelle. 


Abbondano nel N. i passi, nei quali, alla latina, è ommesso inanzi ad un 
verbo il pronome, che più regolatamente avrebbe a starvi per rappresentare 
I’ oggetto espresso prima. Eccone alcuni: Ruppe il velo e lo squarciò 22,83. 
E ne la face de’ degli occhi accende L° aurato strale, e nel ruscello lo ammorza 
11,63 (66). Nè solamente quando i.due verbi hanno lo stesso reggimento, 
come negli esempiî citati, ma anche quando, per riguardo al reggimento, il 
pronome sottinteso si trova in condizione diversa da quella dell’ oggetto 
espresso. Spinge il cavallo, e gli fa sentir gli sproni 39 (40),76. Ma tenta 
Loro i cavalli, e rimontar li facea 35 (36),10. 

Altre volte con maggior libertà il pronome o anche altra particella 
viene ommessa per ciò che il senso importerebbe che venisse ripetuta di 
seguito in modo da offendere l’ orecchio. Un giorno che d’ andar per la con- 
trada E da la stanza allontanarmi m' occorse 35 (36),61. C4° avrai giusta 
ragion di di me lodarte 6,31. Ho trovato la via di di vita torre Il traduor 
figliuol di Marganorre 36 (3"7),65. Sì che che rifulga chiara più che lampa 
Sua virtù questa volta gli bisogna 17,92. Io non mi leverò da questi piedi, 
Diss’ ella, Signor mio, se del fellone, Ch'uccise il mio figliuol, non mi concedì 
di vendicare, vendicarmi 44 (45),16. | | 


Assimigliazione. 


Così chiamano i maestri di rettorica quella licenza, per la quale una 
lettera si muta nella seguente, 0, come s’ usa dire, viene da essa assimigliata 
a sè, come in conviemmi (29 (30),17) per Convienmi, costallo (2,3) per Co- 
starlo, £rova/Zo (14,80 (90)) per Trovarlo, e va dicendo. 


Cacofonia. 


Mala est compositio ab ea syllaba incipere, qua superior finitus est sermo, è det- 
tato di Servio; nè anche par lodevole (quando l’ alletterazione non sia avver- 
tito artifizio) l’ accumulare parole in cui entrano le stesse lettere. Da questi 
difetti non seppe guardarsi sempre il N.;j a cagion d'esempio nei pass! 
seguenti. Spelonca cava 32 (33),93. Za Bicocca cara. (Achaica castra. Virg.) 
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33 (34),49. Già la lancia ec. 17,93. Ed a Marfisa Norandin donollo 19,10 
(77). Per sì strana strada 11,53. Ambi in un nido nati 32 (33),47. E punir 
scherni e scorni 2"7,87. 

E converso molto diligentemente seppe egli evitare in molti luoghi il 
mal suono che avrebbero reso le parole, le quali nel concetto suo gli si pre- 
sentavano spontanee, sostituendovene altre, benchè talora meno usate. Così 
p. e.: gli animanti lassi 8,65 (79), in luogo di Animali lassi, dove la desi- 
nenza di Animanti dà anche più robustezza al verso; v 49202 sceso 43 (44), 
70, in luogo di Angel sceso. 


Rima. 


In punto alla rima merita d’ esser avvertito quanto segue. 

1. Trovasi tre volte, in luogo della rima: Mandricardo (2,45), Terra 
(8,18), Volta (18,180), VolZse (19,19), Campo (27,42), Inanzi (30 (31),89), 
Capo (37 (38),76), non sì però che queste voci (fuor la prima) non siano 
usate con qualche differenza di significazione, nella quale condizione la ripe- 
tizione è concessa. 

2. Sono pur concesse le seguenti rime, d’ alcune delle quali sono esempî 
in Dante: ze Ze con Crudele (17,27); ne Ze e de le con Vele (17,27,26,96); 

per le con Perle (33,48 (34,49)); arer de’ con Verde; (1,43), aver dee. con 
Idee ("i,50 (61)), misero me! con Nome (8,68 (©2)); narrar li con Parli (34,8 
(35,9)); suon ne con Donne (36 (37),26); Re di con Piedi (44 (45),1). 

3. È converso usano talvolta i poeti spezzare una parola facendo servire 
la prima metà alla rima, il qual artifizio è detto Diastole. (Ved. DIASTOLE). 

4. Che Tempo stia, in luogo della rima, tre volte nelle St. 88 C. 16,16 
C. 29 (30), e 26 C. 40 ‘41), due nella St. 62 C. 24, è scusato da ciò che 
ognun sa, non essere parola che rimi con Tempo, salvo i suoi composti. 

5. Ma non pare scusabile l’ aver posto (6,47) tre volte Atri in luogo 
della rima, senza alcuna diversità di significazione. Anche Dante ripetè in 
più luoghi Cristo invece della rima, ma a bello studio, volendo con ciò dar a 
divedere, nessuna voce essere degna di rimare con un tanto nome. 

6. Che dire delle uscite in 2857, ussî, esso, della St. 69 C. 5, se non forse 
che piacque all’ A. di ghiribizzare! 


Diastole. 


Diastole (voce greca, che vale Separazione) chiamasi quell’ artifizio, in 
forza del quale un vocabolo disgiungesi in due parti per modo che la prima 
formi la fine d’ un verso, servendo ben anche alla rima, e la seconda venga 
ad essere il principio del verso seguente. Oltre il vaghissimo spezzamento 
del nome di Fiordiligi che occorre nella St. 14 del C. 41 (42), è nel Furioso 
il seguente esempio di questa licenza: Fece Za donna di sua man le sopra Vesti 
40 (41),32. 


CIV 
Latinismi. 


Anche non contando le voci e le maniere che a noi sono latinismi, ma 
non eran tenuti tali al tempo dell’ A., il Furioso abbonda di vocaboli e modi 
latini di pretto conio, o che l’ A. volesse con ciò crescere dignità al suo stile, 
o che intendesse arricchire la lingua nostra di voci nuove, o farne rivivere 
di quelle che già avevano avuto corso, ma eran poi venute in disuso. Cre- 
diamo poter dire a buon diritto latinismi: subito (20,31 (89)), perpetuo (19, 
51 (54)), e ogni modo (42,39 (43,161)) usati a guisa d’ avverbi; l’ uso fre- 
quentissimo del plurale nei nomi, quando pure l'oggetto sia veramente di 
numero singolare (Ved. PLuRALE); e molte delle forme de’ Verbi (Ved. VeR- 
BI) adoperate in modo contrario a ciò che insegnano le moderne grammati- 
che: e sicuramente poi meritano la predetta nota: ede 18,178; are 42 (43), 
18; ausa 26,19, cana 33 (34),88; epe 33 (34),45; Zania 10,81 (86); relinque 
12,19; dusti 14,91 (101); naute 15,68; calamo 19,9; claustro e plaustro 19, 
71 (718); egroto 21,24 (25); claudi 7,49 (60); Zeena 35 (36),60; clade 26,15 ec. 


Plurale. 


Al N., studiosissimo degli esemplari latini, piacque bene spesso, anche 
fuor di rima, di dare ad un sostantivo la forma del plurale, quando esso nel 
concetto è apertamente di numero singolare: eccone alcuni esempi. ZViri 43 
(44),22. Zuci 23,50 (51). Schene 11,39 (40). Salme 37 (38.,82. Some 39 
(40),78. Amori 9,23. Paci 0 tregue 26,131. Mazze nè stocchi 23,76 (77). 
Groppe 24,101 (102). Sembianti 2,12 (13). Colubri 3,26. Rivi ascrei 45 (46), 
12. Meritano d’ essere avvertiti anche i seguenti passi; Vedi là il Duca 
d’ Albania, che segna IL campo di colori azzurri e bianchi 10,81 (86). Now 
l onorata insegna del quartiero Distinta di color bianchi e vermigli 8,71 (85). 
E converso il singolare sta talvolta in luogo del plurale, come, a cagion 
d’ esempio Ape nei due luoghi registrati sotto questa voce. 


Verbi. 


Si disse e fu ripetuto e si ripete con plauso, che il secolo XIV sgram- 
maticava; ma il motto è per avventura più spiritoso che vero dove si consi- 
deri che a quella beata età grammatica Italiana propriamente non era. Per 
egual modo reputiamo che non equamente giudicherebbe chi di varî usi che 
il N. fece de’ Verbi sentenziasse secondo le regole delle moderne gramma- 
tiche; perciocchè, se anche ai tempi dell’ A. le forme della lingua avevano 
aggiunto un certo grado di stabilità, ciò non era per modo, che anche i 
meglio parlanti non se ne scostassero, e non si concedesse allo scrittore di 
deviare dall’ uso comunemente ricevuto, per dar luogo a maniere tolte al 
latino o al greco, o anche solo per servire alla tirannia della rima o del verso. 
Tuttavia, poi che a’ dì nostri la maggior parte dei detti usi più non è con- 
cessa, non parrà inopportuno che per istruzione de’ nostri giovani lettori, 
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abbiamo raccolti qui sotto alcuni passi, nei quali 1’ A. più o meno si scosta 
dall’ usuale impiego de’ Verbi. 

I. Del sattare, in una narrazione, dal passato al presente, niuno darà 
taccia al N. quando di questo vezzo s'ha copiosi esempi nei migliori au- 
tori. Qui Za tenea, che il luogo acuto in dono Avea dal padre, e raro egli 
n'uscia E con lui dieci cavalier ci sono 31 (32),83. II. Del pari merita appena 
d° esser notato l’ uso, frequentissimo ne’ buoni scrittori ed anche nella lingua 
parlata, dell’ imperfetto dell’ indicativo in luogo di altro tempo. Che se in 
sicura parte m° accadeva mì fosse accaduto Finir de la mia vita I’ ultima ora 
Lieto contento e fortunato appieno Morto sarei 24,718. Se con gli altri scendea 
fosse sceso nella caverna Questo era sarebbe stato dene il fin d’ ogni suo us- 
salto 15,5. III. Ai tempi nostri non piacerebbe il Fu per Era nella St. 72 del 
C. 35. Poser Galaciella ....... in mar senza governo Quando fu tenebroso 
il maggior verno ; o per Era stata nella St. 87 del C. 26. Marfisa che fu 
sempre disiosa ec.; e nemmanco l’Era per Fra stata nella St. 20 del C. 4. 
Come era inanzi che venisse instrutta, cioè: come era stata instrutta prima 
che venisse: ma gli studiosi sanno, che simili maniere, come quelle che sen- 
tono di latino, non erano discare ai molti cultori che vantava questa lingua 
nel dotto secolo di Leone decimo. IV. Licenza scusabile, se non da imitarsi, 
è pur l’ uso del Futuro in luogo del Presente o del Condizionale dell’ Indica- 
tivo: Se a quella etade ella in Arimino era... Crederò, credo, o crederei 
Che ec. 45 (46),6, e del passato rimoto nei seguenti versi: Ancor che qui- 
vi non venne non fosse venuto Grifone A quest effetto, pur l invito tenne 
177,26. Benchè non venner non siano venuti già per tale effetto, Pur ec. 
18,114. IZ Duca, come al fin trasse ebbe tratta /’ impresa ec. 15,91. £ 
circa il vespro poi che rinfrescossi ec. poi che si fu rinfrescata 11,10. 
Come già s’ è toccato, pare a noi che nell’ inesatta corrispondenza dei Tempi 
dei verbi italiani con quelli della lingua latina abbia a cercarsi la ragione 
dell’ uso, che i nostri migliori autori fecero promiscuamente delle varie forme 
de’ verbi in modo non consentito delle moderne grammatiche italiane : eccone 
altri saggi. Quanto è ben accaduto che non mora che non sia morto Quel che 
Sua risco di fiaccarsi il collo? 28,52 (29,56). E quando È elino senza incanto 
Josse stato Partito il capo gli avria il colpo acerbo 24,68. Non sì però com'a- 
criar fatto quando Non fosse stato a Brandimarte il lume tolto 42 (43,32. 
Di giorno ritrovata non sarebbe stata; Ma la facea di notte il lume aperta 
12,89. Che se non era, Che così comandò la donna loro, Non si sciogliea quella 
battaglia fiera, Che D un n° avrebbe avuto il trionfale alloro 26,2. Ma credo 
ch’ a difendere la testa Di Rodomonte l’ elmo non bastasse, non sarebbe 
bastato 26,121. E quell’ atto in che son, par che disegni, Che VD opra e studio 
lor tutto lodasse loderebbe, Le delle donne che su gli omeri hanno Se fosser 
quei, di cu’ în sembianza stanno 41 '42),80. Che lo dovrian saper se vero fora 
fosse 5,68 (70). £ se voi me l° avesse aveste domandate L’° avreste avute 18, 
129. Quanto aspro vi fora Se a costui serva voi la vedesse vedeste ora 19,30 
(32). Soggiunse Ferraù : Sciocchi voi, quasi Che se mi fosse il portar elmo a 
grado, Voi senza non ne fosse sareste già rimasi 12,42. V. Nell’ edizione del 
Morali, alla St. 82 del C. 9 che finisce coi versi: £ dar glî vuol contro i Fri- 
sonî aiuto, Che °1 suo duca in prigion gli ha ritenuto, è a vedere, che s° era 
stampato 44%, e che poi ne fu rasa la x. E a ragione fu rasa: e il benemerito 
Morali giustificò più tardi, a pag. 544, la lezione seguita, provando con passi 
tolti ad altri autori l’ antico uso del verbo in singolare, come che riferito a 


soggetto di numero plurale. Eccone altri esempî: Ma i donati cavalli e le 
XIV 
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gran ville Dai discendenti lor gli ha hanno fatto porre In questi senza fin 
sublimi onori 34,24 (35,25). ZL’ accese in tal furor, che non difese difesero, 
Vostri nemici argini o mura o fosse 41 (42),3. Già fatto uvea (*) avean da 
l isola partita ...... I tre guerrier di Francia 42 (43),64. Poì che gli amici 
e "lt popolo, pregando, Che non ci uccise affatto gli contese, contesero 36 (37),80. 
Ai quali passi vuolsi aggiungere il s2pea della St. 4 C. 35 (36), il quale ad 
altro soggetto non può riferirsi, che ai rei s0/4dati della stanza precedente. 

Con quest’ uso, ora antiquato, del verbo in singolare, sebbene il sog - 
getto che lo regge sia nel plurale, non vuol essere confuso il caso, quando 
di due o più soggetti che reggono il verbo, ognuno può fare da sè, come nei 
seguenti luoghi, dove e il numero singolare del verbo, e il pronome Suo, 
stanno a pien diritto. Così Marsiglio ed Agramante allora, Per dar buon reg- 
gimento alla sua greggia, Vuol ch° in campagna all’ ordine si veggia 14,10. 
Or l uno e l° altro cavalier pagano, Che tutti ha differiti i suor litigi ec. 25,3. 
VI. Da ultimo merita d’ essere notato 1° uso del verbo in plurale (stringeano) 
nella St. 8 del C. 43 (44), comechè esso sia retto da un sostantivo di num. 
sing. (debito) ; ond’ è che in molte edizioni si sostituì stringea. 


Participî passati. 


Ognun sa che i part. pass., quando stanno col verbo ausiliario Avere, a 
beneplacito or s° accordano coll’ oggetto per riguarilo al genere ed al numero 
(Mille aspettate avria, non ch’ una morte 18,189 (180)), e or no (Il qual 
mandato Sua gente area 42 (43),22); e per lo contrario che in compagnia 
dell’ ausiliario Essere s’' accordano sempre in genere e in numero col sog- 
getto, di che non occorre addurre esempi: sono invece notevoli i seguenti 
usi. 

I. Part. pass. retti dall’ausiliario Avere, accordati col soggetto. Dove Ri- 
naldo ed alcuni altri insieme Meco fur chiusi in parte oscura e cava, Ed onde 
liberate liberati Ze supreme Forze n’avean del cavalier di Brava 6,34. De l’arme 
ch’ attaccate attaccato o attaccata avean la guerra 18,123. Marfisa n° ha la- 
sciata lasciati al punto estremo 3° (38),56. E poi che fin la lite lor non ebbe, 
Come arvean È altre avute avuto al primo incontro ec. 35 (361,27. S° eravate 
in piè voi, forse minore Licenzia avriano avute avuto o avuta Ze lor spade 41 
(42),4. 

‘II. Part. pass. retti dall’ aus. Essere, usati nella forma singolare ma- 
schile, senza riguardo al soggetto. Come a gran Contestabile, a lui dato data 
La guardia fu del campo e della piazza 5,79. Dove il ciel vuol che sia per te 
concetto concetta La gloriosa e soprumana prole "7,49. Come cresciuto cresciuta 
gli sia possa e lena 9,171. Che se tagliato tagliata 0 mano 0 gamba gli era, La 
rappiccava che parea di cera 15,69. So den ch'a nuovo principe giurato giurata 
Non fu di questa mai la maggior fede 45 (46),63. Veggon poi quella, a cui 
dal cielo indulto indulta Tanta virtù sarà 41 (42),87. Far in fretta facea, nè 
finito finita era La torre, nè il sepolcro, e a pena il ponte 28 (29),39. Saria 
stato stata tra noi la cosa occulta 21,44. E di fedeli e caste e sagge e forti 
Stato state ne son 36 (37),6. 


(*) Il Panizzi non esita a sentenziare che questo Avea è a mere error of the press. 
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III. Merita d’ essere notato anche il seguente passo: Qui Bradamante 
poi che la favella Le fu concessa usar, la bocca schiuse 3,60. 


Ablativo assoluto. 


Ablativo assoluto è detto, come ognun sa, dai grammatici latini 1’ uso 
d'un participio | presente, o passato) per modo, che s’ accordi col suo sog- 
getto, senza che esso participio sia retto da alcun verbo. 

Di questo vezzo, che dal latino passò nella lingua nostra (a cagion 
d’ esempio: C. I. St. 58 (65) 72 si Zerò il pagano a piè rimaso, Angelica pre- 
sente al duro caso) usano spesso anche i migliori autori moderni accordando 
sempre il participio col rispettivo soggetto per riguardo al numero ed al 
genere grammaticale: ma non sarebbe lecito ai tempi nostri di porre nella 
forma singolare del genere mascolino un participio che si riferisca ad un 
soggetto di altro genere o numero, come nei seguenti passi: Aforio morti è 
fratelli e il padre 9,32. Finito finiti i venti giorni 32 (33),27. Avuto avuta 
Manganor poi di lei spia 37 (38),9. 


Gerundio. 


È notabile l’uso di questa forma del verbo nei seguenti passi: Avea 
promesso alla moglier fra sei Mesi, vivendo, se restasse in vita di tornare a 
lei 18,53. CR era vivendo quando era vivo în numero de’ buoni 1,56; ma 
ancor più questi altri, nei quali il gerundio si riferisce all’ oggetto della pro- 
posizione : C%e Za lasciò su l isola dormendo 11,56 (5%). Di giovene leggiadro 
o di donzella Ch'amor sovente lacrimando desta 40 (41),1. I rostro Orlando, 
acui nascendo diede Somma possanza Dio 33,62 (34,63). 


Aggettivi. 


I. Accordati soltanto col più vicino di due sostantivi, di genere diverso, 
cui si riferiscono. Di forza a Rodomonte una gran parte La coscia aperta e ’! 
fianco aperto aveuno tolto 45 (46),131. E conchiudea che amore immenso e 
pietà immensa Mostrò quel re 17,69. Ma i donati palazzi e le gran ville donate 
Dai discendenti lor ec 34,24 (35,25). Zemprato all’ onda ed allo stigio fuoco, 
all’ onda ed al fuoco d’ inferno 2,41 (48). II. Usati nella forma maschile di 
numero singolare, con forza d’ avverbî Del palazzo incantato era difuso difu- 
samente Scrilto nel libro 22,17. E s'era debitor per tai rispetti D’ avermi 
cara o no tu°l vedi aperto apertamente 5,70. Poi che chiaro chiaramente 
comprende, e vede aperto apertamente, Che ec. 40 (41),5. Parte che colti son 
troppo improviso improvisamente 11,52. E ver che si smarriro in faccia 
alquanto Quando improviso improvisamente udiron quella voce 12,93. E?! 
pigliar porto era un voler morire, O perpetuo perpetuamente legarsi in servi- 
tute 19,51 (55). Un carro eminente, Che lento, lento lentissimamente diravan 
due vacche. (I vocabolari danno come avverbio anche il lento Zento di Dante 


CVII 


(Purg. XXVIII, v. 5), ma poichè ivi soggetto della proposizione è il poeta, 
potrebbesi per avventura riferire il Zexio lento ad esso lui, come nel N. alla 
St. 16 C. 23 sì può riferire all’ Ippogrifo ; laddove nel passo citato non può 
spettare che al verbo'. — Meritano d’essere avvertiti anche il verso (22,76): 
Ecco il destrier c° ha nuoro e sella e barde; l altro: Volto di donna avean 
pallide e smorte (dove i due aggettivi manifestamente, non alle Arpie si rife- 
riscono, ma a Volto); e il Fax piano senza accordare l’ ultima voce coll’ og- 
getto rispettivo (Ove facean con molta laude piano I nomi ec. 41 (42),81, 
per ciò che essa più specialmente si lega col verbo Fare, col quale esprime 
il concetto di appianare, che è a dire Dichiarare. III. Dell’uso degli Aggettivi 
nelle condizioni qui sopra indicate, non sono rari gli esempì anche negli 
scrittori moderni: non così di quello che siamo per addurre, sul quale i 
grammatici non s’ accordano. Il Panizzi non esita a dirlo un errore, e un 
errore inescusabile (*). Il Morali chiama le voci di cui si disputa, Avverbi. 
Ecco i passi, in cui occorrono. £' lei, che dato orecchie abbia, riprende A tanta 
tanto îniqua suspizione e stolta 44 (45),30. Iv nol dirò, che sì îl dolor mi 
muove, Che mi sforza a voltar le rime altrove E trovar versi non tanti tanto 
lugubri ec. 8,53 (54). Olitier c° ha di sopra il miglior braccio, Sì che si può 
difender colla spada, Di qua di là tanto percuote e punge, Che quanta quanto 
è lunga fa Sobrin star lunge 40 (41),89. Per duo guerrier di pari in arme 
accorti, E pochi poco differenti in esser forti 40 (41),80. Ze donne e î cavalier 
che questa tia l'accan talor, venian sì ben raccolti, Che si partian de l alta 
cortesia Dei duo germani inamorati molli molto 36,45 (37,46). Così privò la 
Sera de la cena Per lei soate e delicata troppa troppo 10,105 (112). Fu con non 
lioppa troppo arrenturosa sorte Dal Re veduto e da tutta la corte V'7,20. 
Fravi assui che la Bastia in manche manco ore V° aveste ritornata in pote- 
state, Che tolta in giorni a voi non era stata 41 (42),4 (**). Posto che qui 
Tanto, Quanto, Poco, Molto, Troppo, e Manco, (***) stanno indubbiamente 
in forza d’ Avverbi, come quelli che più specialmente determinano, non i 
sostantivi, (Suspizione, Versi, ec.) cui mediatamente si riferiscono, ma gli 
Aggettivi (Iniqua e stolta, Lugubri, ec.)j} ma avuto principalmente riguardo 
alla circostanza, che le dette voci prendono le forme grammaticali di genere 
e di numero dei detti sostantivi, il che è proprietà degli Aggettivi che in ciò 
appunto formalmente si distinguono dagli Avverbi, sempre indeclinabili ; 
parve a noi di doverle collocare, come facciamo, sotto gli Aggettivi. Checchè 
ne sia, ciò che importa qui notare è, che in casi somiglianti tale concordanza 
non è più consentita dalle leggi della lingua. 


(*) ZRis pochi differenti (Ved. i passi citati più inanzi) insfead of poco occurs also sn 
the edit. of 1516, and is an error. — This quanto è lunga fs of the same class as pochi 
differenti, and equally indefensible. 


(**) Merita d'essere avvertito anche il seguente passo. Nè 7ivia avrampò mai di 
fiamme tante Quante ella conoscea che per suo ainore Artodante ardea per tutto il cuore 5,49. 


(***: È notabile che tutte queste voci significano quantità. 


CIX 
Di alcuni Nomi proprî colla desinenza in owe. 


Errerebbe chi opinasse, questa desinenza essere nei nomi, di cui si dirà 
appresso, aumentativa. A chiarirne l’ origine o la natura, ci conviene pren- 
der le mosse un po’ da lontano. 

La lingua francese antica distingueva nei nomi il soggetto dall’oggetto 
mediante forme diverse, p. e. Zerre dal latino latro, e /arron da latronem; 
emperère da imperator, ed empereor poi empereur da imperatorem, e così via. Ciò 
s’ osservava specialmente nei nomi propri, p. e. Zve da Eva, e Evaix da Evam, 
(pronunciato alla francese col suono nasale, CAarles e Charlon, Yves e Yoon, 
Gaines (*) e Guenelon, Marsilies e Marsilion). Già alla fine del 13.m° secolo 
però questa specie di declinazione, propria della lingua francese, cominciò ad 
andare in disuso, colla differenza che nei nomi comuni prevalse la forma 
oggettiva (Zarr0n, empereur, ec.), e nei propri la soggettiva, (Ere, Charles ec.). 

I romanzi francesi s’ introdussero in Italia per tempo, quando in fran- 

cese erano ancora in uso ambedue le forme, e i primi nostri poeti roman- 
zieri le accolsero, onde nel N. Gano (15,8) e Ganellone (18,10) e Ivone, (177, 
10), e nei poemi romanzeschi che precedettero il Furioso, oltre ai nomi già 
detti, Carlo e Carlone, Marsilio e Marsilione, ed altri. Notiamo da ultimo a 
rischio che paja superfluo, che gli Italiani, nel far uso di queste doppie voci, 
non badarono alla distinzione tra soggetto e oggetto, la quale non veniva 
omai più osservata rigorosamente nemmeno dai Francesi. 


Dell’ e nell’uscita di alcune voci. 


Merita d’ essere notata nelle voci qui sotto la desinenza in e, quando 
esse presso i moderni escono sempre in î. Non s’apporrebbe chi pensasse 
che questa ? fosse la forma primitiva, e che per licenza od ignoranza si 
mutasse in e nelle antiche scritture e nella poesia; il quale mutamento 
ripugnerebbe ad una delle leggi generali, che regolano le lingue. É converso 
è a dirsi, che nelle predette voci l’ e originaria latina, per le ragioni che 
diremo, si mutò in italiano in î, non senza che della sua forma primigenia si 
trovino numerosi esempi nella lingua antica, ed anche tuttodì, nella poetica. 

1.) Sostantivi, (in latino della terza declinazione) ed aggettivi, di nu- 
mero plurale, che presso i moderni escono in î, e nel N. in e, Gente (14,58 
(68)). Parte (11,51 (52)). Fede (10,1). Morte (38 (39),85). Carcere (9,84). 
Uttrice (21,51 (57)). Ferrarese (45 (46),10). — Tutte queste voci hanno nella 
corrispondente forma latina (gentes, partes ec.) un e, e dovrebbero ritenerla 
nella italiana; ma per la doppia ragione che la distinzione tra il numero 
singolare e il plurale è nelle lingue una delle più importanti, e che la nostra 


(*) La forma latina di questo nome (qual ne sia la primitiva) fu Vinilo. Mutata al 
solito il v in gw, poi che i Francesi non hanno voci sdrucciole, questo nome, diventando 
francese, perdette nella forma soggettiva l’ ultima sillaba (come 279€ da angelus), e si 
trasformò in Gaines, ma la conservò nell’ oggettiva Guenelon (da Vanilonem), onde in 
italiano Gano e Ganellone. 


CX 


inclina ad indebolire un’ e priva d’ accento, ‘egli da ille, lungi da lunge, cidie 
da decem ec.), la predetta e (a somiglianza dei nomi della seconda declina- 
zione) si mutò in î, onde in plurale Genti, Parti ec. 

2.) Il latino fuissem, habuissem, fecissem, e va dicendo, avrebbe dovuto 
dare in italiano Mosse, Avesse, Facesse, ec. ; così ha il N. nelle seguenti voci 
di prima persona, Fosse (38 (39),49) (46 (47),41). Avesse (45 (46),43). Fa- 
cesse 41 (42),9). Sapesse (44 (45),97). Volesse (30 (31),12). Anche qui, per 
distinguere la prima persona dalla terza, e per la seconda delle ragioni, 
addotte più sopra, l’ e si mutò in é per modo che, nemmeno in poesia, sarebbe 
omai più lecito di usare, le predette forme in luogo di Fossi, Avessi, Facessi, 
e così di seguito. 

3.) L’ e primitiva latina trovasi nel N. dove i moderni hanno sempre la 
i, anche nei seguenti casi. 

a) Nelle forme del congiuntivo di alcuni verbi: Coz,fesse (33,85 (34,86)). 
Domande (4,32). Invase (28 (29),71). Note (10,9 (14); e dell’ imperativo : 
Scioglie (21,23). Arroge (27,31). Volgeti (10,7% (83)); Scuopre (10,44 (49)); 
Segue (3,19); e 

5) Nei pronomi me e se quando sono affissi a verbi, come: Affaticarme 
(34 (35),71), Esplicarme (3,46), Darme (43 (44),70), Stasse (22,5), Ferse (39 
(40),5). Disciorse (44 (45),25). — Nella St. 29 del C. I, è Arricciosse, Fer- 
mosse, Nomosse, senza che l’ A. sia stato tratto dalla rima a porre l’i anzi 
che l’ e. 


Per errore si è ommessa la stampa delle tre voci seguenti, e si è com- 
presa la prima nell’elenco delle Dissertazioni. 


BATTAGLIA. Combattimento, siugolare 5,74 (76, equestre 4l (42),21, 
stretta 26,82, strana 11,45 (46), aspra 24,100 (101), fiera 17,86, aspra e 
fiera 39 (40),21, perigliosa e fiera 18,40, crudele 1,17, orrenda 40 (41),80, 
orribile e spaventosa 12,52. Sfidare a — 1,54 (61). Appellare a — 10,18 (19). 
Accendere a — 18,26. Attaccare la — 38 (39),7. Far — 4,8. Torre la — 5, 
40, guerra 37 (38),61. BatTtAGLIE 1,73 (80), grandi e perigliose 40 (41),33. 
Fin che della battaglia veggi effetto, Che fra il Tartaro e me tosto fia accesa 
27,76. Re Norandin con la sua corte armata, Vedendo tutto °l popolo fuggire, 
Venne alla porta in battaglia ordinata. (I moderni usan dire: In ordine di 
battaglia) 18,60. A4/ partir che Ruggier fe’ dal castello, Dove avea vinto con 
poca battaglia ec. 22,92 (95). Disse Rinaldo a lui: Se °l destrier morto E non 
altro ci de’ porre a battaglia, ec. 30 (31),16. Fansi battaglie a piedi ed a 
destriero, Altre accoppiate, altre confuse in frotte 45 (46),100. 


DESERTO, (sero), dai sersi 8,11, condotto a rovina 4,8, non abitato 4, 
38. DESERTA. Zsola 39 (40),51. Area 35,60 (36,62). Spiaggia 8,19. DESER- 
TE. Arene 20,39 (47). Agramante che intanto avea deserta * lasciata in abban- 
dono Z° armata ec. 39 (40),36. 


DONNE, antique, lodate dall’ A. 20,1. I consigli delle donne meglio 
uscire improvisi, che pensati 2'7,1. Le donne, attissime ad ogni studio, non 
essere in fama come meritano, colpa degli scrittori invidiosi 36 (3'7),2. Esser 
più giusti verso di loro 1 poeti moderni: donne da essi lodate (Ved. UomInI 
IuLustRI ec.). L’ A. si scusa dell’ aver sparlato delle donne 22,1. Promette 
di difender le donne contro chi ingiustamente dà lor biasimo 29 (30),2. 


Dialtizza ,y Google 


DICHIARAZIONE 


Dei segni e delle abbreviazioni. 


= - 


I. Dei numeri apposti alle citazioni i majuscoli indicano 
1] Canto, i minuscoli la Stanza del Poema, con questa avver- 
tenza, che i numeri rinchiusi tra parentesi rimandano al Canto 
e alla Stanza del Furioso come fu dettato dall’ Ariosto, e gli 
altri all’ edizione espurgata. 

II. Tutte le voci, le frasi, e le citazioni, tolte senza alte- 
razione dal Poema, sono stampate con caratteri corsivi. Le 
voci che sono a capo d’ ogni articolo sono distinte con caratte- 
ri majuscoli, e per riguardo al Genere feminino e al Plurale 
dei Sostantivi e degli Aggettivi, con caratteri majuscoletti. 
Finalmente le parole, e le citazioni latine sono contrassegnate 
da speciali caratteri. 

III. La lineetta (—), che frequentemente occorre nelle 
frasi che si citano, sta sempre in luogo della voce che è a capo 


dell’ articolo. 


Abbreviazioni. 
soggett.® soggettivamente. 
oggett.® oggettivamente. 
sost.® sostantivamente. 
agg.® aggiuntivamente. 
aVv.e .  avverbialmente. 
trans. transitivamente. 
intrans.® intransitivamente. 


in trasl. in traslato. 


art. 
prep. 
cong. 
pron. 
num. 
sing. 
plur. 
gen. 
masch. 
fem. 
gr. 
franc. 
ted. 
ar. 
ant. 
poet. 
lat. 
Tav. 
Ved. 
O. I. 
lA. 
il N. 
alc. 
q. Cc. 
id. — 
ib. 


articolo. 
preposizione. 
congiunzione. 
pronome. 
numero. 
singolare. 
plurale. 
genere. 
maschile. 
feminile. 
greco. 
francese. 
tedesco. 
arabo. 
antiquato. 
poetico. 
latinismo. 
Tavola. 
Vedasi. 
Orlando Innamorato. 
l’ Autore (del Poema). 
il Nostro. 
alcuno. 
qualche cosa. 
idem. 

ibidem. 


A. 


A. Sta tal volta elegantemente avanti ad un infinito, perciocchè in vir- 
tù di ciò che precede sottintendasi Cominciò, o Cominciarono. /ndi i pagani 
tanto a spaventarsi, Indi i fedeli a pigliar tanto ardire 16,70. È notabile il 
seguente passo. Gli altri ch erano intorno .... Verso lui cominciaro a ri- 
voltarsi E far palesi cenni ch’ era desso. Marfisa sospettando ad informarsi 
Da questo e da quell’ altro 27,86. Tal altra la 4 è sottintesa inanzi al pro- 
nome Lui o ad un Verbo. I/ padron narrò lui che ec. 19,53 (57).  s’ io 
stava aspettare il tuo ritorno ec. 16, 10. Prende varia forza nei seguenti pas- 
si ed in altri. Coperto a piastra e a maglia 16,54. Fansi battaglie a piedi 
ed a destriero 45(46),100. Ferire a l’ elmo 26,73. E ch'era uscito dall in- 
terna grotta Un che dentro a furor l° avea ridotta 2,72 (13). E seco trasse 
quanti Lasciaro a sua speranza il miglior legno, 40 (Al), 20. Finito appunto 
era l’ ottavo mese, Che con lei ritrovandosi a camino ec. 22,69 (72). E 
vede l’oste e tutta la famiglia E chi a finestre, e chi fuor nella via Tener 
levati al ciel gli occhi e le ciglia 4,4. E sopra tutti gli altri incliti pregi, 
Che le saranno e a vira e a morta dati ec. 13,71 (73). Per fargli a con una 
parola il cervel sano 23,31. E di quella badia tolle un scudiero, Che con lui 
tiene a per molte leghe e miglia 4,63 (68). Quel di cader tre volte e quattro 
accenna, Che tutto steso alla sulla groppa giacea 17,94. A mille cavalieri, 
alla in sua vita, Al primo incontro avea la sella tolta Marfisa 19,88 (95). 
Già colla cotta d° arme alla con suvvi la divisa Del Re Agramante in campo 
venuto era L° araldo 21,52. Che tutto’ mondo a se rispetto a sè le parea 
tile 31 (32), 54. Rimase al fin con gli occhi e con la mente Fissi nel sasso 
al dal sasso indifferente 23,110 (111). Tratte dal cielo a da l’odor de le vi- 
vande 32 (33) 119. A2/° dall’ardor tolse, e si ripose il brando 23,98 (99). Non 
è il mio cor diverso alla dalla natura Del marmo 43 (44), 66. Molti altri 
usi della prep. A si troveranno sotto le voci, colle quali ella si collega. 

ABANDONARE. (Dal ted. Bann, bando) #/ Zido 10,14 (19), le redine al 
destriero 16,45. Ecco Rinaldo con la spada addosso A Sacripante tutto 8° a- 
bandona 2,10. (Ved. ABBANDONARE). 

ABANDONATA 44 (45) 26 

ABBACINATI. (Fu in uso di accecare tenendo inanzi agli occhi aperti 
un bacino di rame arroventato; onde il verbo Abbacinare) abbagliati * Oc- 
chi 2,55 (56). 

ABBAGLIARE, in trasl. detto dell’ Ira 35,46 (36,48). 

ABBAIARE, 6,62 (64), sost.® importuno 11,48 (49). 

ABBANDONARE. Sopra il sanguigno corpo s' abbandona 24,85 (86). 
(Ved. ABANDONARE). 

ABBANDONATO 38(39),66 


4 ABBARBAGLIARE—ABONDARE. 


ABBARBAGLIARE 10,100 (107), gli occhi 2,52 (53), d viso 6,65 (67). 
ABBARBAGLIATO 2,54 (55). 

ABBASSARE, (basis) la /arcia, * combattere 17,74, 7° asta 32 (33)69, i 
ponti 14,92, la visiera dell’ elmetto 18,114, de palpebre 8,65 (79), il viso 23 
44 (45), in trasl. gli animi alticri 22,20, le orecchie * 20,73 (131). Ma se 
sua guida il fa, se’l fa signore, Ch ella non vede come poi l’ abbassi, come 
poi gli possa ritirare il suo favore, e non essergli soggetta 12,27. ABBAS- 
SARSI 4,49. 

ABBASSATA 31,75 (32,76). ABBASSATI 40 (41),46. 

ABBATE 4,55. 

ABBATTERE 8,67 (81), in trasl. 37 (38),16. ABBATTERSI, incontrare 30 
(31)78. 

ABBATTUTO 1,64 (71). ABBATTUTI 32 (33) 67. 

ABBELLARE, far bello 10,96 (103). 

ABBEVERARE 29 (30),5. 

ABBRACCIAMENTO 11, 60 (63). ABBRACCIAMENTI, fraterni 23,23. 

ABBRACCIARE 11,8 (9), sotto 2 anche * 18,69, ul collo * 45 (46),29, 
@l collo 23,67 (68), l’aria 11,8, gli usci e i geniali letti 17,13, in trasl. detto 
del Mare 15,19. ABBRACCIARSI 29 (30),68. £ 7° abbracciaro ore il maggior 
s’ abbraccia. (Dante, Purg. VII, v. 15),24,19. 

ABBRACCIATO 28,43 (29,47). 

ABBREVIARE, camino 4,64. 

ABBRUCIARE 8,14. 

ABBUIARE. Bisognerà che ne rischiari e abbui Più volte prima il ciel, 
bisognerà che passino alcuni giorni prima che ec. 3,59. 

ABETE 4,14, ABETI 6,24, irsuti 6,73 (75), antiqui 14,82 (92). i 

ABILE, (habeo). Restrinse il fuoco i corpi e în polve li ridusse, Acciò 
ch’ abile capace a tutti il luogo fusse 15,3. 

ABISSO, (dal gr. @ priv. e 0yss0s, fondo), cieco, l’ inferno 26,33. 

ABITARE, (habeo) 1'7,33. 

ABITAZIONI 39 (40),45. 

ABITO, il vestimento 3,72, giovenile 20,58 (116), Zungo e largo 14, 
17 (87), stretto e corto 3,72, ricco e nuovo 40 (41),30, leggiadro, bruno 13,32, 
di duolo 42,55 (43,177), di guerra 19,59 (65), pontificale 37 (38),23, arabe 
sco 9,5, moro 26,10, le maniere, il fare, il modo d’atteggiar la persona, 096 
sto 14,717 (87), adorno 6,67(69), abitudine 35 (36),1. ABITI, vesti, 412678? 
3,20. Quivi le Grazie in abito giocondo gioconde in vista Una regina aiuta- 
vano al parto 45 (46),85. 

ABOMINANDI (omen). Vizii 2,57 (58). 

ABOMINATO * infamato. Scudo 17,118. 

ABOMINEVOLE. era 21,60 (66). Peste 5,2. AsominevoLI, Forme 38 
(39)58. 

ABOMINOSO. Ordigno 9,91. Ozio 37 (38),50. Zosco. 41,51 (42,52). 
Apominosa. Morte 8,53 (66). i 

ABOMINOSI. Ordigni 11,26 (27). Effetti 26,42. Asominose. Pesti 36 
73, (37,74). 

ABONDANTE (unda). Zoco 43 (44),102. Piano 17,18. Mensa, 15,78. 
Mercè 16,18. 

ABONDANZA 41,77 (42,78). 
ABONDARE 11,39 (40). Arder si sente, e sempre il fuoco abonda, NE 
sce 19,28. Come servo fedel, che più d' amore, Che di memoria abondi 21,36. 


ABORRIRE—ACCESO. . 5 


ABORRIRE 24,104 (105). Pure all’ opinion più tosto corre, Che più le 
giova, e la contraria aborre, ne rifugge, non vi presta fede * 44 (45),30. 

ABSALONE. Salo chi incontra a se il frate Absalone Per Tamar trasse 
a sanguinoso sdegno. Ammon, figlio di David. (Vedi 'Tamar ch’ al suo frate 
Absalone Disdegnosa e dolente si richiama. Petr. Tr. d’ Am. III) 33(34), 14. 

ABSENTE, ant. 18,27, sost.e diasmato 18,2. Ma quando da Medor si 
vede absente lontano ec. 19,4. 

ABSENZIA, ant. 21,22. 

ABSORTO, ant. 14,6. Quel nel roman foro — (Ved. Foro). 

ACANTO (dal gr. aZanta, spina), molle, 42,47 (43,169), (Ved. Tra- 
DIZIONI POETICHE). 

ACCADERE, avvenire 5,44. Soccorrer qui, non lacrimare accade, è 
d’ uopo 22,41 (44). Di ciò dirti più inanzi non accade, importa 3,62. Che 
la gente alla piazza, dove accade è Maggior bisogno, Carlo avea ridotta 
18,13. Amen non te ne accade viere Morte nè danno nè ignominia ria 
23,1. E però nel suo cor l’ iniquo conte Tradir l incauta giovane si pensa, O, 
come prima comodo gli accada gliene venga il destro, Lasciarla sola, e trovar 
altra strada, 2,66 (67). Se 7’ abbia il primo che a passarvi accada, che ven- 
ga per caso a passare, 22,29. Fin che accadesse capitasse alcuna nave buona, 
Che per levante apparecchiasse a sciorsi 19,37 (41). 

ACCAMPARSI 18,163, in trasl. * Nè così freme il mar quando l’ 0- 
scuro Turbo discende e in mezzo se gli accampa 10,35 (40). 

ACCANEGGIATO, aizzato dai cani. Ziauro 18,19. 

ACCANTO 17,13. 

ACCAREZZARE, far carezze5,51, mostrare amorevolezza verso alc. 16,14. 

ACCAREZZARSI, mostrarsi l’ un l’altro cortesia e benevolenza 30 (31), 
110. 

ACCAREZZATO 10,59 (64). 

ACCASCIARSI, in trasl. * Ma Za sua intenzion da quel ch’ assunto Avea 
già di morir poco 8° accascia, vien meno, s’ indebolisce 5,54 (55). 

ACCECATA. Italia 33 (34),1. 

ACCEGGIA (acies), ant. beccaccia 24,95 (96). 

ACCELERARE, /e penne il volo 4,24, è passi, 8,15. 

ACCELERATA 18,162. 

ACCENDERE (cando), incendiare 16,83, in trasl. 6,33, è /uoco 14,66 
(76), #/ petto 1,19, i cori 18,13, lite 217,35, l’esercito 18,52, a dattaglia 18, 
26. ACCENDERSI, in trasl. 3,64, di desiderio 8,76. 

ACCENNARE (cinnus), far segno, col capo o colla mano, col capo 
14,86 (96). Quel per cader tre volte e quattro accenna dà segno; cioè tra- 
balla in modo da far credere che sin per cadere 17,94. Ed alér0 non s° aspet- 
ta CR’ un alto suon, che lor la giostra accenne 19,85 (92). Girando ta con 
spaziose rote, E quando all’ uno accenna fa vista d’assalir l’ uno, all’ altro 
mena 2,52 (53). Col Re d° Oran, ch' esser gigante accenna, mostra * 14,98. / 
settecento a cui Rinaldo accenna, comanda 30 (31),85. 

ACCENSA, ant. in trasl. 21,52 (58). 

ACCENTI, parole, dolci 12,94. 

ACCERTARE (cerno) 29 (30), 72. 

ACCESO Torchio 44 (45), 45, in trasl. 5,13, Desire 16,2, di sdegno, 
18,11, d'ira 9,44. Accesa. Fornace 11,28, in trasl. Rabbia 24,34. Furia, 
14,48. Battaglia * 15,67, d' ira 20,55 (113). AccesI. Zorchi 15,75. Fo- 
chi 27,39, in trasl. Singulti 20,53 (111). AccESE. Lampade 24,99. 


6. ACCETTA—ACCORDO. 


ACCETTA, (acies), piccola accia 9,41. ACCETTE 38, (39) 82. 

ACCETTABILE. Scusa 24,32. 

ACCETTARE (capio). Molte cose rivolge, alcune accetta, approva, e si 
propone di mandare ad effetto * A/tre ne lascia 36,59, (37,60). 

ACCETTO, gradito, benvoluto 31,90 (32,93). Accetta. Vittima, 34, 
40 (35,42). Famiglia, 33 (34),22. 

ACCHETARE (quies), una Zite * 29 (30),19. AccHETARSI 20,81 (138). 

ACCIAIO (acies), 2,41(42), duro 25,15, fino, 24,102 (103), Sordilo. 
2,42 (48), acciarino, fucile 18,34. 

ACCIAIUOLI (Ved. Amici DEL POETA ec.) 

ACCIARO 4,19. Filo d’ — sottile 15,55. Una cuffia d° — 29 (30),66, 
in trasl. armatura 17,11, elmo lucido e terso, 40 (41),88. 

ACCIDENTE (cado) 31 (32),62, strazo e rio 30 (31),43, strano e mi- 
sero, 30 (31),48. ACCIDENTI 29 (30),81, nuovi 9,94. 

ACCIECARE 13,34 (36). 

ACCINTO. Vide in mezzo del campo andare a spasso Il buon cavallo, 
onde Sobrin fu spinto, E per averlo presto si fu accinto, si dispose * 40 
{41},81. Son di seguirvi in vita e in morte accinta, disposta * 29 (30),36. 

ACCIO. Di questa cong. l’ A. fece grand’ uso promiscuamente or colla 
Che, or senza di essa, come dimostrò diffusamente il Morali. 

ACCOGLIENZA (lego) 36,50 (37,51), grata 33,59 (34,60), grata e one- 
sta 9,21, della 4,55, buona e gratissima 4,40. ACCOGLIENZE, grate 23,23 

ACCOGLIERE 20,10 (67). Grax cose e molte în brevi detti accolgo Di 
questa donna 13,59 (61). A che voglioio tutte sue prove accorre Se le sajt- 
te voi così come io? 11,4 (5). 

ACCOLTI. L° unico — (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

ACCOMODATO 17,119. 

ACCOMPAGNARE 22,74 (77). AccoxpagnaRsI, ammogliarsi 43 (44), 
79. E ben la sua possanza accompagnava Con destrier buono e con arme per 
fette 177,100. 

ACCOMPAGNATO 20,52 (110). ACCOMPAGNATI 15,96. i 

ACCONCIARE (como), i porte 19,64 (70), popoli ad uso di battagha, 
addestrarveli 37,(38) 25. Accovncrarsi, disporsi «// assalto 41.48 (42,49. 
S° acconcîia compone il viso, e sì la voce aita, Che non appare in lei segno 
di tema 16,9. Andò la vecchia e apparecchiò il veneno Ed acconciollo, lo rese 
acconcio ad essere propinato 36,66 (37,67). 

ACCONCIO, preparato, disposto 15,13, acconciato 30 (31),88. Ma/— 
30 (31),10. Acconcra 20,17 (75°. Acconci 37 (381,25. D’ un destrier tolse 
È eletta Ch’ avea îl correre acconcio e di gran fretta 34,12 (35,74). 

ACCOPPIARE 17,105. Contra il sofio di Borea e contra il fuoco, Che Ù 
cauto agricoltore insieme accoppia 14,48. Non era in tutto °1 mondo un al- 
tro paro Che più di questo avesse ad accoppiarsi, che più fosse pari in valore 
12,47. 

ACCOPPIATI 42,53 (43,175). Punti 7,47 (58). Accoppiate, Battaglie 
(Ved. BATTAGLIA). 

ACCORARE (cor), dare gran cordoglio 29 (30),34, far morire di cordo- 
glio * 44 (45),58. 

ACCORDARE (chorda), in trasl. metter d’ accordo 247,44, senza COM- 
pimento 217,80. AccorparsI 14,69 (79), somigliare 16,56. 

ACCORDO, in trasl. 26,108, oddrodrioso 29(30),30. D’ — 32 (33),79. 
Porre — 291,103. Por d’ — 26,113. Prender — 9,35. 


ACCORGERSI—ACQUA. Li 


ACCORGERSI 1,11. Di quel ch’ hai detto, 8° hai ben detto 0 male, 
Senz' altra indugia accorger ti farei 12,40. 

ACCORRERE 18,116. 

ACCORTAMENTE 25,21. 

ACCORTEZZA 8,75 (89). 

ACCORTO 18,188, (189). VeccZio 39 (40) 40. ParZare, 31,104 (32,107). 
Accorta 23,92 (93). Messaggiera, '1,58 (69). AccoRrtI 14,47 destri, în arme 
* 40 (41), 80. Mal — 12, 54. AccorTE. Maniere 4,67. Parole 25,19. Parte, 
al bisogno suo molto più accorta Che degli amici, intenta più al proprio sal- 
vamento, che a quello degli amici, alzò sudito il ponte, 18,5. Dove le genti 
stan sul mare accorte sull’ avviso Per far delle straniere empio olocausto 
8,46 (59). 

ACCOSTARE 3,77. AccostarsI 1,67, 4/2 orecchio 14,85 (95). 

ACCOSTATO 21,68 (71°. 

ACCOSTO 18,124. 

ACCOZZARSI, (da Co, per Capo) darsi di cozzo 1,55, venire a batta- 
glia * 18,58. 

ACCRESCERE 15,29. # molto in fede e in devozione accrebbe 42,12. 
(43,194). O quando ?° Orco la groppa toccolle Gridasse per la tema che le 
accrebbe, che l’ Orco le fece oltre quella, che già aveva O che ec. 17,56. Nè 
per ciò quel guerrier sua gloria accresca 1,60 (67). 

ACCUSARE 5,64. Intanto Bradamante iva accusando lagnandosi * Che 
così lunghi sian quei venti giorni, 31 (32),10. 

ACCUSATA 4,58. 

ACCUSATORE 34, (35),19, falso 5,65 (66), iniguo 4,58. 

ACCUSE, false 0 vere 5,68 (70). 

ACERBO, Cerro 19,87 (94), in trasl. Male 16,1. Fine 36,52 (37,53). 
Passo 6,5. Partito 30 (31),84. Caso 23,38 (39). Danno 37 (38), 71. Duolo. 
41 (42),28. Afanno 38(39), 1. Incontro 36 (37),93. Colpo 24,68. Parlare 
34,69 (35,71). Commiato 36, (37),121. iso 34,45 (35,47), d’ anni, giova- 
ne * 22 109. AcERBA in trasl. Ztade 20,11 (69). Vendetta "1,1. Pena "1,25 

(36). Disciplina 18,93. ACERBE. in trasl. Parole 18,49. E si dimostra sì nel 
viso acerbo Che Doralice ‘stessa non si fida Di ec. 29 (30),45. 

ACHERONTE, mit. fiume d’ Averno 45 (46),139. 

ACHETARE 6,40, liti 217,99. 

ACHETATE 45 (46), 68. 

ACHILLE, mit. fessalo 26,81, sua fortezza. (Non illi bello quisquam se 
conferet heros. Cat.) 32 (33),28, nom. 26,95,34,24 (35, 25), invidiato da Ales- 
sandro 36 (37),20, sua invulnerabilità 28,15 (29,19), sua ira per la morte 
di Patroclo 41 (42),2. Suoi Mirmidoni 30 (31),56. 

ACQUA, chiara 8,58, fresca 41,59 (42,60) cia 8,48 (61), fredda 10,7 
(12), molle 41,68 (42,64), dassa, alta 30 (31),72, di Lete 30 (31),49. Per 
— e per terra 10,48 (53), în terra e in — forte 38(39) 29, liquore 28, 
12 (29,16), mirabile 28,14,/29 18), fiume 28,29 (29,33). ACQUE, chiare 6,20, 
e 23,107, fresche 1 21, Sreschissime 41,1" (42,78), gelide 41,60 (42, 

61), Bollenti 14, 101 (111), monde 40 (41),47, Zanfe 17,19, dolci 41,88 (42, 
89), saporite € buone 30(31),2, salse 3,40, amare e salse 40 ( (41),47, impor 
tune 19,45 (49), inviolabili, lo Stige 28.24 (29,28), torrente 21,51, in trasl. 


de’ vizii 36,53 (37,54). Il ricordarsi l’ amicizia stretta, Ch’ era stata fra lor: 


per sì lungo uso, Con l acqua di pietà l accesa rabbia Nel cor gli spegne 


TÀ 


8 ACQUAMORTA—ADIRARSI. 


24, 34. Scorgendo il legno uomini in acqua nel navigare dolti 42,61 (43, 
189). Corse lo spîirto all’acque di Stige onde tirollo Caron nel legno suo col 
graffio adunco 42 (43),9. 

ACQUAMORTA, (Aigues- mortes nella Linguadoca) 2,62 (63). 

ACQUETARE 18,161. 

ACQUISTARE (quaero) 1,28, nome 3,47, la palma 28,34 (29,38). Tanto 
salendo in verso l’ erta acquista, (Dante Purg. IV, v. 38). Che vede, ec. 33, 
44 (34,45). 

ACQUISTATA 28,12 (29,16). 

ACQUISTO 3,26, glorioso 29 (30),69, odioso 20,76 (134). Acquisti 38 
(39), 34. 

ACRE. Parlare 34,69 (35,71). 

ACRO. Fine 36,52 (37,53). Acra. Vendetta 42,317 (43,159). 

ACROCERAUNO, ora Capo della Chimera. (Acrocerauni dissero i Gre- 
ci ed i Latini quei monti altissimi dell’ Epiro, la cui base viene a formare nel 
mar Ionio un promontorio, pericoloso ai naviganti a causa di frequenti nau- 
fragi; onde l’ appellativo d’ Orazio, (I. 3), « Infami » (Infames scopulos Acro- 
cerauna) e nel N. D’ infamato nome. L’ etimologia è dal gr. azron, sommità, 
e Keraunos, fulmine, perciò (dice Servio) che questi monti per la loro al- 
tezza sono spesso percossi dal fulmine), 21, 16. 

ACUTO, (acies) in trasl. Suono 8,29. AcuTA, in trasl. Febbre 15,102. 
Acuti. Strali 19,8. Sassi 19,42 (46). Scogli 13,16, in trasl. Pensieri 8,65 
(79). AcutE. Ugne 6,76 (78). 

ADAGIARSI (ago). Che qualunque 8° adagia non 8’ affretta (Dante Inf. 
III, v. 13), il Re d’ Algiere, Rodomonte crudele uccide e fere 14,106 (116). 

ADAGIATO, detto d’ un Destriero 217,130. 

ADAGIO, comodamente 18,69. 

ADAMANTINO, (dal gr. 4 priv. e domao domare) duro quanto il dia- 
mante. Smalto 45 (46),117. ADAMANTINA. Zempra 26,117. Corazza. (Quis Mar- 
tem tunica tectum adamantina Digne Descripserit? Hor. II. 18) 22,63 (66). Armatu- 
ra 32 (33),82. 

ADAMO, nom. 32 (33),110. 

ADATTARE 15,44. ApATTARSI. Meglio al parar s’ adatta * attende 2 
parare i colpi, più che non facesse prima 40 (41),85. 

ADDA, fiume di Lombardia 36,91 (37,92). 

ADDIETRO 1,13. Per — 25,42 (88). 

ADDITARE 18,87. 

ADDOLORATO 2,34 (35). ADDOLORATA 4,65. 

ADDORMENTARSI, prender sonno 1,38, dormire * 177,109. 

ADDORMENTATO 24,6. ADDORMENTATI 32 (33),59. 

ADDURRE, trionfo * 3,45. 

ADEGUARE, eguagliare 2,57 (58). ApegGuARSI 18,67. Cox quel destrier 
che î venti al corso adegua 22,14. 

ADEGUATE. Le mura fur tutte adeguate al suolo 11,52 (53). 

ADEMPIERE, i/ desire 23,75. 

ADENTRO 24,23. 

ADESCATO (edo), in trasl. il legno all’ onda 22,9. 

ADIGE, fiume del Veneto 40 (41),63. Z'ra 2’ — e la Brenta, nel terri- 
torio padovano 40(41),63. 

ADIRARSI 15,70. 


ADITO— AFFACCIARSI. 9 


ADITO (ire). Dar — passaggio 2,70 (71). Aver — avvicinarsi * 18,56. 
Prender — coglier l’ occasione 43 (44),9. 

ADIZZARE. Veder morto il cavallo entro gli adizza, E fuor divampa un 
grande incendio d’ ira 24,105 (106). 

ADIUTRICE 13,29 (30). 

ADOCCHIARE, vedere 43 (44),86. 

ADOMBRARE 41,78 (42,79). Sopra si volve oscura nebbia e bruna, 
Che I sole alombra, nasconde 14,123 (183). Per fuggir si rivolta spaven- 
tato, (l’ Ippogrifo) Dì non so che che dentro al bosco adombra, che gli ha 
dato ombra * 6,26. 

ADOMBRATA. £ con rete pur d’ or, tutta adombrata guernita * Di 
bei focchi vermigli al capo intorno 5,41. 

ADONCA, per la rima in luogo di Adunca 13,39 (41). 

ADONE, mit. Bellissimo giovine, amato da Venere, in tras. ganzo 7,46. 

ADOPERARE "7,37 (48). 

ADOPRARE (opus), Za spada 1,7, scudo e lancia 26,80, ogni industria 
5,15, éZ ferro (il piccone) ne Ze mine 11,37. ADOPERARSI 24,97 (98). 

ADORARE (08). Dio 35,76 (36,78), nello stile amatorio 2,1 avere e mo- 
strare grande venerazione verso una persona 23,68. 

ADORATA 26,33. 

ADORNAMENTO 6,69 (71). 

ADORNARE 32 (33),43. 

ADORNO 1,65 (72). Abito 6,67 (69). Boschetto 1,35. Lito 18,31. Teatro 
27,47. Cenobio 4,54. Trionfo 39 (40),172. Artificio 10,55 (60), di delle ombre 
2,33 (34). AporNA 34,5 (35,6). ApornI 16,8, delle Zoro armi 20,25 (83). 

ADOSSO (deorsum) 1,56 (63). Zornarsi — tornare all’assalto 17,101. £ 
poi che motteggiando un poco adosso Gli andò Aquilante ec. 18,91. 

ADRE, di colore oscuro. Sopraveste 40 (41),31. 

ADRIA, antica città d’ Italia, da cui tolse il nome il mare Adriatico 3, 
40, in trasl. 1’ Adriatico 32 (33),15. 

ADRIANO, Papa, difeso da Carlomagno 32 (33),16. 

ADRIANO, Imperatore. Si fa edificare in riva al Tevere il sepolcro che 
ora è Castel Sant’ Angelo 28,29 (29,33). 

ADRIANOPOLI. Ora città della Turchia 45 (46),70. 

ADUGNARE 10,96 (103). 

ADULATORI 34,19 (35,20). ApuLaTRICE. Z'urda 19,1. 

ADULAZIONI 33,76 (34,77). 

ADULTERO 16,14. 

ADUNARE 8,24. 

ADUNATO 8,24, Apunati 10,69 (74). 

ADUNCO (uncus), Grafio 41 (42),9. 

ADUSTO (uro), poet. di carni abbronzate, Etiope 37 (38),12. 

AER, poet. sereno 4,43, dianco, rosso e giallo 23,51 (52), scuro 37 (38), 
1, fosco 8,68 (82), bruno 21,34 (37), cupo 12,78, cieco 20,17 (75), nero e cieco 
27,130, freddo e malvagio 31 (32),71. AU’ — chiaro e al fosco, ii giorno e 
di notte 15,38, in trasl. De’ dei visi turbò l’ aer sereno L’ udire, e più il veder 
sì gravi torti 36,31 (37,32), pl. tordi 27,34. 

AERON * (ardea), uccello palustre 28,52 (29,56). 

AFFABILE (for), Donzella 9,19, Cavaliero 10,70 (75). 

AFFACCIARSI presentarsi ad alc. faccia a faccia 7,45 (56), farsi alle 


mura 39 (40),16. s 


10 AFFAMATO—AFFRAPPARE. 


AFFAMATO 17,38. 

AFFANNARE 45 (46),137. Dove, îl cavallo e se molto affannando, 
S° ajuta, quanto può, con l arme in mano Contro un guerrier 26,60. 

AFFANNATA 40 (41),35. 

AFFANNO cordoglio, duro, acerdo e forte 38 (39),1, roioso 11,13 (14), 
travaglio, /ungo 1,20. AFFANNI, 12,66, grevi 20,75 (133). Del /! vita mia, non 
ui mettete affanno * 29 (30),38. 

AFFATATO (for), per fatagione invulnerabile 28, 58 (29,62). 

AFFATICARSI 1,18. 

AFFATICATO 10,30 (35). 

AFFATTO (facio) 36,80 (37,81). Che v'è ogni donna affatto in tutto e 
per tutto, ogni donzella Piacevol più ch° altrove non sia al mondo, 18,139. 
Me ne chiarir poi le bandiere affatto, Vistone, al tempio il gran numero offerto 
39 (40),4. 

AFFERMARE, contrario di Negare 18,72. Con Zagrime affermando il 
dolor mio, dando prova del mio dolore, non solo con parole, ma anche colle 
lagrime 2,46 (47), fermare, fissare, il pexsiero 8,58 (71). 

AFFERRARE 5,87 (8 9). Sotto l'elmo il buon Ruggier l’afferra la col- 
pisce colla lancia £ de larcion con tal furor la caccia, Che ec. "1,6. Menò la 
spada a un tempo Sansonetto, E del baston più di due braccia afferra Con va- 
lor tal, che tutto il taglia netto 38 (39),49. 

AFFETTO, n0n minore 15,75, fraterno 30 (31),41, amoroso 23,67 (68), 
pietoso 30 (31),28. AFFETTI, disiosi 41,84, (42,85), dolci 45 (46),63. 

°° AFFETTUOSI, Gesti 16,10. AFFETTUOSE. Carezze 29 (30),70. Parole 
35,66 (36,68). 

AFFEZIONE 23,12. 

AFFIGGERE 34,15 (35,16), in trasl. gli occhi 10,90 (97). 

AFFINARE, 2 oro 34,6 (35,7). 

AFFINITÀ. Contrarre — 43 (44),9 

AFFINITADE 43 (44),11. 

AFFISSARE, l'occhio 18,100, de ciglia 45 (46),16. 

AFFLIGGERSI 1,47 (48). 

AFFLITTO. Core 21,48 (54). Viso 10,33 (38). Messaggiero 1,61 (68), 
Tauro, 21,111, Suono 1,40, travagliato. Legno 9,18. Popolo 38 (39),77, di 
Same 32, (33),106, d’ anni e d’ astinenzie 40 (41),52, d’ ingiuria 3,44. Ar- 
FLITTA. Italia 32 (33),48. Donna 86,31 (37,32). Donzella 34,31 (35,33). Ant- 
ma 4,34. Turba 8, 51 (64). Gente 15,6. Fortuna 18,164, di malinconia 20, 
48 (106). ArFLITTI 14,1. AFFLITTE. Donne 117,13. Fu sì del colpo Mandricardo 
afflitto Che ec. 29 (30),53. Bradamante all’ incontro lei conforta, Che la ven 
dicherà di chi D° ha afflitta, ingiuriata 36 (37),33. Ma poi ch'a tradimento 
Ettore ebbe la morte E fu’! popol troian da’ Greci afflitto, condotto all’ ultima 
rovina 45 (46),82. 

AFFLIZIONE 45 (46),94. 

AFFOCATA, Buca 15,4. 

AFFOGARE, trans.° 19,53 (57), intrans.e annegarsi 18,159. AFFOGARSI, 
annegarsi 10,21 (26). o 

AFFOGATE 20,38 (96). 

AFFONDARE, inondare, î paschi 26,111, ArFoNDARSI, andare a fon- 
do, sommergersi 10,75 (80). 

AFFRANTO, in trasl. Vigore 41 (42),29. 

AFFRAPPARE, tagliare in piccoli pezzi; senza compimento * 6,90. 


AFFRENARE— AGGIUNTO. 11 


È quei ch’ ha intorno afrappa e fora e taglia Come s' afrappa e taglia e fo- 
ra il panno 39 (40),26. 

AFFRENARE, in trasl. uz male 10, 8 (13). 

AFFRETTARE, i/ passo 9,92, il piede 22,14, i remi, 10,37 (42), in- 
trans.® 23,14. AFFRETTARSI 9,58. Sì sdegno ed ira ed impeto l'afretta26,120. 
Quelli d’ Amonia il Re Agricalte affretta, ne ha il comando * 14,22. 

3 AFFRONTARE 24,106 (107). AFFRONTARSI 2,23 (24), alla battaglia 
7,59. 

AFFUMICATA, Spelonca 2,8. Strada 33 (34),8 

AFRANIO, nom. 39 (40),4. 

AFRICA, pugnace 37 (38),43, bugiarda 28,14 (29,18). IZ mare d’ — 
(Ved. Mare). AFRICHE 38 (39),25. 

AFRICANO. Idioma 8,5. Esercito 18,52. Re, Agramante 34,66 (35, 
68). Marte, Rodomonte 16,19, sost. Z’ — id. 24,101 (102) /7 crudele — 
id. 18,19. Z/ giovene — Medoro 4l (42),38. AFRICANA. Zancia 8,56 (69). 
AFRICANI. A//oggiamenti 25,45, sost.© 12,69. AFRICANE. Schiere 38 (39),15. 
Genti 39 (40), 65. Frotte 38 (39), 11. 

AFRO, poet. sost.* Africano, aprico 15,29. AFRI, 39 (40),44. 

AGAMENNONE, mit. Re d’ Argo e di Micene, supremo comandante 
de’ Greci all’ impresa di Troja, nom. 34,26 (35, 27). 

AGANIPPE, mit. fonte presso a Tebe, sacro alle Muse. // fonte d° — 
36 (37),14 

AGEVOLARE, le strade 27,14. 

AGEVOLE. Fix che la vela empiesse agevol Bacoli ora 10,32 (37). 

AGEVOLEZZA, facilità 13,35. 

AGEVOLMENTE 5,50. Lo mando a strane imprese e perigliose Da 
farne morir mille agevolmente, tali, che mille altri Veriaimalm spa vi avreb- 
bero trovato la morte 33,37 (34, 38). 

AGGELARSI 23,68 (64). 

AGGHIACCIARE, in trasl. trans.* il sangue 40 (41),33, il cor nel petto, 
29 (30),53, intrans.© sin nel cuore 41 (42),49, di fede 13,20. AGGHIACCIARSI 
15,19. 

AGGHIACCIATO. Petto 24,67. AGGHIACCIATI, Mari 4,18. 

AGGIORNARE, farsi giorno 277,12. AGGIORNARSI, id. 19,95 (102). 

AGGIRARE, muovere in giro, gli occhi 12,18. Durindana 24,105. 
AGGIRARSI 22,16, izforno 2,43, come un torno 19,6, a cerco 11,6 (7). Sot- 
to la negra selva una capace E spaziosa grotta entra nel sasso, Di cui la 

Sronte l edera seguace Tutta aggirando va con torto passo 14,83 (93). Come 
il veloce can che °! porco assalta Che fuor del gregge errar vegga nei campi, 
Lo va aggirando, e quinci e quindi salta 14,62 (72). Astolfo il suo destrier 
verso il palagîo, Che più di trenta miglia intorno aggira, A passo lento Sa 
movere adagio 33,51 (34,52). 

AGGIRATO. Con tal pensiero uscì nel verde prato Dal qual tutto il pa-' 
lazzo era aggirato 12,13. 

AGGIUNGERE 26,94, 22 giogo 33,68 (34,69), raggiungere 8,33, con- 
giungere, in matrimonio 3,27, in trasl. sproni al buon destriero 16,39. AG- 
GIUNGERSI, d’ amicizia i pefti 43 (44),1. Lontan si vede una muraglia lunga, 
Che gira intorno e gran paese serra, E par che la sua altezza al ciel 8° ag- 
giunga * 6,57 (59). Già Vl’ uno e l altro di gran colpo aggiunge * 23,81 (82). 

AGGIUNTO a moglie 41,70 (42,71). AGGIUNTA, sost.° grave e mala 10, 
13/14). 


12 AGGRADIRE—AGRAMANTE. 


AGGRADIRE, trans.* Accogliere benignamente 1,3, intrans.* andar a 
grado, piacere 36 (3'7),24. Zo giurai, se d’ intenderlo aggrada, Quando mi 
posi quest elmo alla fronte 23,18. Come veggiamo che all’ astuto gatto 
Scherzar col topo alcuna volta aggrada 4,22. E per aggradir lei per andarle 
a grado, piacerle cose fatte hanno Che fin che giri il ciel dette saranno, 
31 (32),55. 

| AGGRAFFARSI, far presa 23,83 (84). 

AGGRAPPARSI, far presa 16,27. 

AGGRAVARE, in trasl. essere grave, cioè dispiacevole 35 (36),80. 

AGGREVARE, poet. in trasl. esser grave, dolere 24,78. AGGREVARSI. 
Perchè di lasciar l'elmo sì © aggrevi ti lagni Che render già gran tempo mi 
dovevi ? 1,26. 

AGGROPPARE. Il mostro che Rinaldo Col brutto serpe in mille nodi 
aggroppa, che col serpe in varî modi stringe e annoda Rinaldo 41,54 (42,55). 

AGGUAGLIARE 5,38. AcgGuagLiarsi 40 (41),40. 

AGGUATO 37 (38),30. Por 2 — 32(33),21. AGGuati proprii 15,54, 
tesi 35,68 (36,70). Porre gli — 5,43. Metter gli — 36,54 (37,55). 

AGIATI. Viaggi 18,98. 

AGILE 32 (33),79. AGILI. Centauri 6,59 (61). 

AGILINO. Popolo. (Mezenzio o Mesenzio, uno dei Lucumoni Etruschi, 
aveva il suo seggio in Cere, detta dai Latini Alsium, dai Greci AgyZa. Ved. 
Virc. Aen. VIII. v. 481), 117,2. 

AGIO 16,27. Ad — 7,67 (78). 4 grand’ — 23,9. Dar — 3,20. AGI 
3,48. 

AGITATO, Mare 19,48 (52). AGITATA. Prua 2,29 (30). 

AGNELLO 1,69 (76), piccolo 11,19 (20). AGNELLA 24,16, smarrita 8,63 
(76). AGNELLE 12,78. 

AGNOL, ant. angelo 43 (44),90. 

AGO 19,66 (72). L’— e il panno, i lavori feminili 36 (37),14. AGHI 
36,108 (37,109). 

AGOGNARE (dal gr. agoniao 0 agonizo, mi sforzo), bramare 15,99, 
aspettarsi 17,92. A voi so den che non parrà menzogna, Che il lume del di- 
scorso avete chiaro, Ed a voi soli ogni mio intento agogna, è volto 7,2. Tra 
sè la vecchia ne sorride, e agogna Di stimularlo e di più darle angosce 20, 
78 (181). 

| AGOLANTA (Ved. La Tav. 11, e LE NOTE). Z2 figlio d' — Almonte 12, 
48. La disperata figlia d’ — Galaciella 2,31 (32). ‘ 

AGONE, marziale 1'7,86. 

AGOSTO, polveroso 10,88 (105). 

AGRAMANTE. 72 figlio di Troiano 40 (41),5”. Il figliuol del Re Tro- 
iano 26,86. Il famoso figliuol del Re Troiano 8,56 (69). Il generoso figlio di 
Troiano 35 (36), 25. IZ giovane Agramante 38 (39),8. IZ Moro 2,40. Il ke 
d’ Africa 30 (31),88. IZ Re Africano 14,56. Il Re degli Africani 38 (39),3. 
Il Re de’ Saracini 15,8. Il Re di Barbaria 18,157. Il Re di Mezzogiorno 40 
(41), 91. J7 regnator di Libia 41 (42), 9. Si vanta di vendicare il padre 1,1, 
nom. 6,2,31,3,66,69,7,22 (33),13,79 (81). Passa in mostra il suo esercito 14, 
10. S'apparecchia ad espugnare Parigi 56 (66). Assalta Parigi 88 (98), nom. 
95 (105),97 (107)16,17,19,28, entra nella battaglia, 75, nom. 76,77,83,84. 
Fa ritrarre una parte dell’esercito 18,159, nom. 27,14. Torna a porre l' a8- 
sedio a Parigi, 33. S’adopera per conciliare le contese suscitate nel suo cam- 
po dalla Discordia 44. Soffre che Marfisa porti via Brunello 90, nom. 29 


AGRICALTE—-ALA. 13 


(30),88. È sconfitto da Rinaldo, e si ritira in Arli 30 (31),80. Vi fa portare 
Ruggiero, 88. Riunisce le reliquie dell’ esercito 31 (32), 3. Invoca invano 
l’ ajuto di Rodomonte, 5. Marfisa gli viene in ajuto, e gli dona Brunello, 6, 
nom. 37 (38),7,17,18. Raduna i suoi a consiglio 87. Propone a Carlo che 
la guerra venga decisa con un singolar certame, 65. Giura di serbare il 
patto, 76. Lo infrange 38 (39),6. É sconfitto, 15,66. Va coll’ armata verso 
Africa, 75. L’ armata è sbaragliata da Dudone, 79,39 (40),5. Fugge 7,36. E 
confortato da Sobrino, 3. E spinto da una tempesta ad un’ isoletta, 48. Vi 
trova Gradasso 46. Manda a sfidare Orlando con altri due guerrieri, 54, 
nom. 59,62,64,67,69. Giunge a Lipadusa 40 (41), 86. Suo colloquio con Bran- 
dimarte, 37. Combattimento dei tre Re pagani coi tre cavalieri cristiani, 46, 
68. Sua morte 4] (42), 7. Sua sepoltura 42,31 (43,153). i 

AGRICALTE. Guida quelli d’ Amonia alla mostra tenuta da Agraman- 
te 14,22. È ucciso da Rinaldo 16,81. Per errore di memoria, l’ A. l’ anno- 
vera tra ì sette re liberati da Ruggiero 40 (41),6. Perisce colla nave su cui 
sì trova Ruggiero, 20. 

AGRICANE, famoso 23,78 (79), nom. 1,73 (80),8,42 (43),23,78 (79). ZZ 
Îiglio d — Mandricardo 14,42. 

AGRICULTORE, cauto 14,48. AGRICULTORI 24,7. 

AGRIGENTO, città della Sicilia, oggi Girgenti 42 (43),45. 

AGRIPPA. Marco Vipsanio, genero di Ottaviano Augusto, la cui arma- 
ta comandò alla battaglia d’ Azio 45 (46),83. 

AGRISMONTE, castello di Rinaldo 25,25 (71). 

AGUZZARE 44 (45),70, dardi 6,73 (15), le ciglia,33,70 (34,71). 

AGUZZO. Stimolo 36,107 (37,108). Aguzza, Punta 6,62 (64). AGUZZI. 
Denti 10,24 (29). AGuzze, Travi 45 (46,122). 

AH! 38 (39),71. 

AHI, lasso! 6,10. 

AISTULFO. Re de’ Longobardi nom. 32 (33),16. 

AITA, poet. ‘7,37 (48), tarda 22,41 (44). Dare — 9,936. 

AITARE, poet. 10,61 (66), acconciare, Za voce. * Arrarsi 26,125. Za 
providenza e la destrezza, Con che sue forze Sacripante aita 21,19. E fuor 
del campo altri lo sdegno porti, Sì che tl lor Re poco di lor s° aiti, ne tragga 
poco vantaggio 14,67. 

AIUTANTE. E per non farle le armi ad Alcina sospette, Finse provar 
se în esse era aiutante "1,64 (15). 

AIUTARE 8,16, un’ impresa 26,95, i gigli d’ oro 1,45 (46). Egli più 
dell’ usato si procaccia D’ accarezzarmi, e la sua fraude aiuta * 5,51. Aru- 
TARSI 20,30 (88). 

AIUTO 4,57. Volgersi ad alc. per — 25,41. Dar — 8,50. Porgere — 
1,16. Prestare — 3, 35. AIUTI 37 (38),57. 

AIUTRICE 13,30. 

ALA 14,119 (129), in trasl. vela. Spiegare ogni — (Veloram pandimus 
alas. Virg. Aen. III, 193),18,137. ALE 4,4. grandi 10,95 (102), grandi e di 
color diverso 4,5. Spiegar D — 4,43. Snodar 2 — 10,99 (106). Drizzar DD — 
14,68 (78). Star su 2’ — reggersi in aria per mezzo delle ali dell’ Ippogrifo. 
(Dante Inf. XVII. v. 129),10,68 (73). Zemprare moderare il dalter de DD — 
14,81 (91). ZL’ arcier che ha D — Amore 19,28, in trasl. Invescar ? — * 24, 
1. Abbruciar D — * 31 (32),21. Star su 2’ — essere in procinto di far g. c. 
26,4. ALi, stridule 14,99 (109), velocissime 2,48 (49). Starsi su 2’ — soste- 
nersi in aria, agitando le ali senza mutar luogo 10,62 (67). Didattere le — 
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23,126 (127). Battere le — volare * 2,48 (49), in trasl. Spiegar ? — 36 
(37),13. Far cader l — al furore 3 (38),16. Chi 2 ale al verso presterà che 
vole Tanto ch arrivi all'alto mio concetto 3,1. Prima avendo spacciato un 
sottil legno, Ch a vele e a remi andò battendo P ali 37 (38), 36. E dice al- 
D' ombra: Se Dio tronchi ogni ala Al fumo sì ch° a te più non ascenda, Non 
ti dispiaccia che ° tuo stato intenda 33 (34),9. 

ALABASTRINE. Colonne 3,1. 

ALABASTRO (dal gr. a priv., e Zambano afferrare) 24,66. ALABA- 
STRI 42,60 (43,182). 

ALACCE, grandi, deformi e brutte 32 (33),120. 

ALAMANNI. Tedeschi 9,48. Zn mezzo agli — nella Germania 3,28. 

ALAMANNI Luigi. (Ved. UOMINI ILLUSTRI ec). 

ALANO, cane grosso e fiero 45 (46),137. 

ALARDO. Incontra la sorella Bradamante, e l’ accoglie in Montalba- 
no 23,22. Parte da Montalbano con Rinaldo 29 (30),94. E abbattuto da 
Guidon Selvaggio 30 (31),10. 

ALATO. Corridore, l’ Ippogrifo 4,16. Cavallo, id. 2,47. Pegaso 41,90 
(42,91), sost. 32(33),88. 

ALBA 32 (33),60, rugiadosa 1,42, fresca 211,12, nuova 40 (41),46. 

ALBANIA. (Albany). Ducato della Scozia. /Z Duca d° — Polinesso 5, 
7. Zerbino 10,51 (86). 

ALBERGARE, trans.© 31,90 (31,93), intrans.e 19,97 (104). Co/ corpo 
morto il vivo spirto alberga 3,11. Però che sì magnanimo desire Non mi cre. 
do albergasse in umil core 23,75. 

ALBERGATI 20,46 (104). 

ALBERGO, (dal ted. Zerderge, d’ eguale significazione ), luogo dove 
si alberghi 5,77 (79), sicuro 32 (33),127, maritale 45 (46),'76, aureo, il Cie- 
lo 14,108 (118), del Giorno 17,54, della Tigre 18,35, delle armi d’ Or- 
lando 23,132 (133), alloggiamento, duozo 23,119 (120), differente 23,132 
(133), comodo 31,(32),61, travaglioso e crudo 23,100 (101), in trasl. d° A- 
more 28,21 (29,25). ALBERGHI, poveri 43 (44),1. Ma quel che al timor 
mai non diede albergo, ec. 12,78. 

ALBERO, specie di pioppo (populus alba), così detto dalla bianchezza 
della corteccia e delle foglie. (Avvedutamente l’ A. specificò qui questa 
sorte di pianta, perchè vien bene in riva alle acque e ha lunghi rami), 
1,25. 

ALBERI 9,3. (Merita d’ esser notato che il N., salvo questo solo luogo, 
ha sempre Arbore e Arbori). 

ALBERTAZZO 

ALBERTO, d’ Este. (Ved. La Tav. 1). 

ALBERTO, gentiluomo Ferrarese, nom. 39 (40),4. 

ALBIONE, antico nome dell’ Inghilterra, perchè così chiamata 9,16. 

ALBOÒRE, nuovo 19,99 (106) disiato 23,8. ALBORI, primi 18,187(188). 

ALBRACCA, fortezza (per cui Ved. O.I. 1. 1,68 x.) (75). 

ALCABRUNO, gagliardo. E alla mostra degli Inglesi 10,80 (83). 

ALCESTE. (Ved. Lipra). 

ALCHIMIA 6,57 (59). 

ALCHIMISTI 15,70. 

ALCHINO, * nome di diavolo, che da Dante (Inf. XXXI) è detto 
Alichino 7,39 (50). | 

ALCIDE, sopranome d’ Ercole per ciò che Anfitrione, marito di Alc- 
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mena (madre d’ Ercole) era figlio di Alceo. Non fw da Euristeo, mai, non 
fu mai tanto Da la matrigna esercitato Alcide In Lerna, în Nemea, in 
Tracia, in Erimanto, Alle valli d’ Etolia, alle Numide, Sul Teore, su D I- 
bero. (Allude il dotto A. alle seguenti fatiche d’ Ercole, comandategli dal 
fratello Euristeo per suggestione di Giunone, matrigna d’ Ercole: uccise 
l’ Idra del lago di Lerna, le cui teste, tagliate rinascevano; strangolò il 
leone che infestava la foresta Nemea; vinse Diomede, Re di Tracia, e lo 
diede a mangiare a’ suoi cavalli; pigliò in Arcadia il Cinghiale d’ Eriman- 
to; vinse in Etolia il fiume Acheloo; in Africa (22e valli Numide) lottò 
col gigante Anteo e lo soffocò tenendolo alzato da terra; in Italia (sul 
Tevre) uccise Lacinio crudelissimo tiranno ; in Spagna (su 7 Zbero) vinse 
Gerione Re di quel paese, e gli tolse le meravigliose sue vacche) 33,38 
(34,39). / termini d° — lo stretto di Gibilterra 44 (45),78. 

ALCINA. (Notano gli espositori che la descrizione d’ Alcina è imita- 
ta da quella d’ Emilia nella Teseide del Boccaccio, C. XXII, st. 53), pos- 
sente 6,35, rea 10,101 (108). Astolfo narra come ella lo conducesse alla 
sua isola, e poi lo trasformasse in mirto 6,38, nom. 54 (56),56 (58). Va 
ad incontrare Ruggiero 77,9. Sua bellezza 10. Ammalia Ruggiero e lo trat- 
tiene in feste e in giuochi 15 (16), nom. 83 (44),34 (45),36 (47),39 (50),42 
(53),46 (57),53 (64). Sua bruttezza 59 (70), nom. 63 (74),64 (75),69 (80). 
Suo dolore alla nuova della fuga di Ruggiero 8,12. Gli corre dietro, 13, 
nom. 10,31 (36),34 (39),40 (45). Insegue Ruggiero con un’ armata, 43 (48). 
L’ armata è sconfitta e dispersa, 48 (53). Alcina fugge e vorrebbe torsi la 
vita, 50 (55), nom. 15,10. 

ALCIONE, (dal gr. 4a/s, mare, e cyo, concepire), uccello, che nidifi- 
ca presso alle acque. pl. 10,15 (20). 

ALCORANO. (Dall’art. ar. 42, il e Korax, libro), libro sacro de’ Mao- 
mettani 37 (38),81. 

ALCUNO, sost.e 24,5. ALcuna. Differenza 1,23, sost.e 27,124. ALCUN. 
Pastori 24,4. Dì, alcun tempo 5,12. Arme 9,28. 

ALDA, moglie d’ Orlando, (Ved. LA Tav. II). ZZ fratel d’ — bella. Oli- 
viero 38,(39),59. 

ALDA, di Sansogna. (Ved. DONNE pI Casa D’ EstE ec.). 

ALDIGIERO. 2! bastardo di Buovo 26,19, Di Buovo figliuol bastardo, 
Fratel di Malagigîi e di Viviano 25,26 (12), gagliardo, prudente, liberal, cor- 
tese, umano 25,291 (13). Sta alla guardia di Agrismonte 25,25 (71). Narra 
a Ricciardetto dei cugini presi, 28. Va con Ruggiero e gli altri per liberarli, 
48 (94). Incontrano Marfisa, che loro si associa 26,3. Sbaragliano Magan- 
zesi e Mori, 13, Malagigi dichiara loro le figure che ornano la fonte di Mer- 
lino, 39, nom. 68. E abbattuto e ferito da Mandricardo, 75, nom. 1,36. 

ALDOBRANDINO e ALDROBANDINO. (Ved. LA Tav. 1). 

ALEPPE. La Hierapolis o Berrhaea degli antichi posta sul monte Tau- 
ro, ricca e piena 18,71. 

ALERIA, moglie di Guidone 20,22 (80). Giunge con lui a Marsiglia 20, 
43 (141). E con Guidone 30 (31),8. 

ALESSANDRIA, città del Piemonte 32 (33),21. 

ALESSANDRINI. Zappeti 10,32 (37). 

ALESSANDRO. I macedonico 36 (37),20. Invidia ad Achille la trom- 
ba d’ Omero, ib. Sua fortuna 26,47. 

ALESSANDRO FARNESE. (Ved. Amici DEL POETA ec). 

ALESSANDRO FERRUFFINO. (Ved. FERRUFFINO). 
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ALFANA. (0.1. 1. 4, « Più non aspetta, e salta in su l’alfana; Quella 
era una cavalla smisurata, » ) gagliarda 2,50. 

ALFEO, dotto, medico, e mago. È ucciso da Cloridano 18,174. 

ALFONSIN TROTTO, nom. 39 (40),4. 

AL i ; 

L n pa Ferrara (Ved. La Tav. I. E LE NOTE). 

ALFONSO, del Vasto. (Ved. IMPRESE DE’ FRANCHI ec.) 32 (33),47. 

ALFONSO, Re di Biscaglia, nom. 24,25. 

n ALGARBI, abitanti del regno d’ Algarve, provincia del Portogallo, 
14,12. 

i (Ved. BuciFAR). 

ALIENARE. Che è ha con fraudi e disonesti amori, Da te Ruggiero 
alienando, togliendoti l'amor suo, uccisa 31 (32),46. 

ALIGERO, L’ audace — Leone, il leone alato di Venezia e in trasl. Ve- 
nezia 3,49. 

ALIMENTO, primo 12,48. ALIMENTI, primi "7,46 (57). 

ALITO 16,57. 

ALLACCIARE, 2° elmo 297,88. legare, le mani 15,59, le braccia 18,85, 
la vena * 9,29, in trasl. 44 (45),46. 

ALLACCIATI 29 (30), 47 

ALLARGARE, in trasl. il freno @/ dolore 23,121 (122). ALLARGARSI, 
prendere il largo, in mare 13,17, in «a/to 18,141. & quei, poi ch’ allargati 
Suro i passi, poi che fu libera l'andata Tutti del buon Ruggier seguiron l’ or- 
ma 8,15. 

ALLATO 27,141 (28,94). 

ALLEGARE, addurre 18,180, sue ragioni 31,98 (32, 101): 

ALLEGGERIRE 44 (45),82. 

ALLEGRA, (alacer), Faccia 6,39. 

ALLEGRAMENTE 25,27 (13). 

ALLEGRARSI 5,88 (90). 

ALLEGREZZA 17,67. Far — di q. c. 41 (42),15. ALLEGREZZE, brevi 
32 (33), 10, pubbliche feste * 21,9. 

ALLENTARE, (lenis), la driglia al destriero 18,152, in trasl. il morso 
ai venti 15,36. Non sasso, merlo, trave, arco, o balestra .... Ponno allentar 
la sanguinosa destra, Che, ec. 117,12. 

ALLETTARE, (lax). IZ vedere il demerito lo alletta fe che propenda 
AJSar che sia il fellon di vita escluso 24,34. 

ALLEVATO 13,24. ALLEVATI 9,37. 

ALLEVIARE, in trasl. /2 via, renderla men nojosa 13,52 (54). 

ALLOGGIAMENTO, grato e buono 17,69, dello ed ornato V7,114. Dar 
— 41,70 (42,71). Pigliare — 23,114 (115). ALLOGGIAMENTI, ornati 41,75 
(42, 76), militari, forti 18,161, assediati 24,107 (108), africani 25,45, mo- 
reschi 277,110. Far gli — 6, 39. Partir gli — 23,23. 

ALLOGGIARE dare alloggio 31,94 (32, 97), abitare 16,86. ALLOG- 
GIARSI, prendere alloggio 43 (44),100, avere alloggio 27,18. Subito smonta, 
e fulminando passa Dove più dentro il del tetto s > alloggia, dove più inanzi 
dentro il bel tetto sono le camere che servono ad alloggiare 12,9. 

ALLONTANARE 2,50 (51). Poi si nascose; e tanto pose mente, Che 
da Ruggiero allontanar allontanarsi l” amante Alcina vide un giorno final- 
mente 7,41 (52). ALLONTANARSI 2,50 (51). 
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ALLONTANATO 37 (38),2. 

ALLORA, in quel tempo 15,63, in quel punto 4,39. A70ra — in quel 
momento stesso 5,52. 

ALLORO, l’albero di questo nome, e le frondi, sempre verde 13,68 (70), 
in trasl. trionfale 14,4, imperiale 26,34. Guadagnar 2° — 15,28. ALLORI 6,74. 

ALLOTTA, ant. allora (Dante, Inf. 5,53), 2,7. 

ALLUMARE, accendere 31,107 (32,110), illuminare 11,46. 

ALMA, poet. 5,62, casta 28,29 (29,33, deata e della 28,23 (29,27), vile 
42 (43),1, ineguale e picciola 16,48, sdegnosa, altera, orgogliosa 45 (46),139. 
Trar l — dal petto 15,19. Svellere DÈ — 15,80. ALME, mobili 7,50 (61), dal 
ciel den dilette 38 (39),26. 

ALMANSILLA, antico nome d’una regione dell’ Africa settentrionale 
14,23. 

ALMERIA. Fo/Zicone d’° — (Ved.). 

ALMIRAGLIO, * (Dall’arabico Emir al dar, Principe del mare) ant. 
177,99. 

ALMO, (alo). Soggiorno 11,41. Gaudio 37 (38),2. Liquore 40 (41),2. 
Arma. Natura 27,120. Zuce 33(34),10. ALMI. Riposi 31 (32),25. ALME. 
Aure 6,24. i 

ALMONIO. Ajuta Odorico a rapir Isabella per Zerbino 13,22. È allon- 
tanato con arte da Odorico, 22. S’ incontra in Zerbino 24,15. Gli racconta 
d’ aver trovato Corebo ferito e d’aver fatto prigione Odorico 20, nom. 43,44. 
Impicca Odorico, 45. É mandato da Zerbino ai suoi 46. 

ALMONTE. Ifratel del Re T'rojano 12,31. Il figlio d’ Agolante 12,43, 
fiero 1,30. Il figliuol d’ — Dardinello 18,147, I cavalier ch’uccise — Orlando 
20,5. nom. 37 (38),5. Z2 del corno d° — 39 (40),57. 

ALPE 32 (33),9. ALpi, fredde 14,6. 

ALPESTRE. Cacciatore 19,7. Monte 32(33),110. Poggio 2,46 (47), 
Scoglio 41 (42),21. 

ALPESTRO. Antro 37 (38),30. ALPESTRA. Cima 6,53 (55), 

ALPINO. Scoglio 21,16. Vento 24,63. ALpine. Ville 13,50. Piagge 17,129. 

ALQUANTO, avv.e 3,45. ALQUANTI 18,70, sost. 36,98 (37,99). 

ALTAFOGLIA, castello de’ Maganzesi. Quei da Pontieri e d° — i Con- 
ti della Casa di Maganza 30 (31),109. 

ALTAMENTE 16,2. Vendicarsi — 24,96. 

ALTARE (alta ara) 37 (38),82, dex docato 3,7. Statuire un — 3" (38),82. 

ALTARI 32 (33),118. 

ALTARIPA, castello de’ Maganzesi 23,3. ALTARIvA id. (Ved. ANSEL- 
MO D’ —). 

ALTEO. È ucciso da Lurcanio 18,54. 

ALTERAZIONE, d’ amore 29 (30),95.. 

ALTEREZZA 33 (34),15. 

ALTERNAMENTE 3,50. 

ALTERNARE, poggia con orza (Ved. PoGaIa). 

ALTERO. Grido 31,85 (32,86). ALTERA. /usegna 16,30. Casa 41(42),77. 
Serpe del nuovo scoglio 17,11. (Ved. ALTIERO). 

ALTEZZA 4,11, suprema, il Cielo 41 (42),15, in trasl. alto stato, grande 
33 (34),11, dî corona 43 (44),64, d’ ingegno 42 (43),1, del nome 3 (38),16. 
Dicendogli che mal conveniente Era all'altezza di sua Maestade 21,96. IZ don 
ch’ io bramo dall’ Altezza vostra 43 (44),70. 
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ALTIERO 2,4. Tauro 18,14. Core 4,46. Anîmo 39 (40),28. Viso 18,127. 
Sembiante 3,5, in trasl. Suono 29 (30),45. Palazzo 12,8. Vestire 41,52 (42, 
53). Scoglio 32 (33),26, sost.e 2,27 (28). ALTIERA, Futa 6,49 (51). Donna 6, 
79 (80). Faccia 40 (41),42. Fronte 23,32 (33). Voce 26,92, Aquila 20,45 
(103). ALTIERI, Arimi 22,30, in trasl. Palazzi 13,1. Compassi 42,54 (43,176), 
sost.© 12,38. ALTIERE. Douzelle 19,65 (71). Mani 31 (32),7. Parole 24,96, in 
trasl. Corna, del Po 34,5 (35,6). Zor non fu altiero a salutar, nè tardo 15, 
75. (Ved. ALTERO). 

ALTISSIMO. Fragore 1,58 (65). Giudicio di Dio 33 (34),11. ALTISSIMI. 
Archi 10,56 (61). 

ALTO. At/ante 43 (44),22. Babel 40 (41),30. Monte 15,94. Muro 18,50. 
Pino 23,133 (134). Oceano 11,43 (44). Mare 9,17. Flutto 29 (30),13. Fiume 
15,49, in trasl. Signore 17,124. Sapere 30 (31),107. Concetto 3,1. Giudicio 
33 (34),1. Disegno 34,7 (35,8). Ingegno 8,50 (63). Disdegno 19,16. Disio 34 
(35),3. DuoZo 11,74 (83). Dolore 44(45),84. Scorno 22,25. Misterio 3,12. 
Onore 19,29 (31). Valore 1,4. Furore 24,51. Stile 41,91 (42,92). Parlare 
22,42 (45). Grido 45 (46),2. Romore 16,56. Fragore 1,58. Splendore 14, 
63 (73). Zucendio d’ ire 27,29. Lignaggio 31 (32),44, profondo Pozzo 22,89 
(92), sost.e 18,144. ALTA. Zda 40 (41),63. Zorre 28 (29),29. Rocca 17,120. 
Causa 17,10. Selva 31 (32),14. Foresta 12,61. Mole 34 (35),51. Fornace di 
Vulcano 39 (40),44. Sepoltura 34,50 (35,52). Parete 18,11. Prora 19,56 (62). 
Riva 24,14. Acqua 30 (31),12. Sadbia 10,31 (36). Nebbia 14,87 (97). Ca- 
ligine 33 (34),43. Ruina "1,24 (35). Jerarchia 41 (42),65, in trasl. Zuce 30 
(31),96. Bontà divina 40 (41),51. Bontade 24,87. Giustizia 20,49 (107). Vir- 
tude 18,187 (188). Pietade 44(45),15. Prodezza 12,14. Cavalleria 15,95. 
Cortesia 36,45 (37,46). Gentilezza 26,2. Onestà 13,64 (66). Bellezza 18,183 
(184). Facondia 45 (46),13. Fantasia 14,55 (65). Speranza 12,16. Maraviglia 
4,4. Cagione 17,68. Querela 8,53 (66). Avcentura 23,116. Necessità "1,36 (37). 
Vendetta 24,34. Presenzia 1,51 (53). Preda 12,1. Stirpe 13,66 (68). Città di 
Palestina Gerusalemme 15,93, profonda Fossa 24,41. Palude 34,5 (35,6). 
ALTI. Tetti 17,13. Boschi 12,25. Stagni 9,59, in trasl. Pensieri 1,4. Onori 
17,130. Merti 34,7(35,8). Sussidi 37(38),73. Zrionf 21,29. Gridi 23,4. 
ALTE. Colonne 41,76 (42,77). Quercie 1,37. Selve 11,14 (15). Vele 22,8. Pen- 
dici 33 (34),22. Ripe 38 (39),14. Sponde 26,111. Mura 44(45),63. Sbarre 
30 (31),53, in trasl. QuereZe 14,124 (134). Mariere 19,17. Donne 17,119. Sì 
ad alto il negromante batte D ale, Che, ec. 2,48. Fece Rinaldo ...il suo nome 
alzare in alto, fece che si gridasse il suo nome per incutere timore ai nemi- 
ci 30 (31),53. Così se vien la spada o bassa od alta Sta mirando Zerbin 24,62. 
Tosto ch’ ella in tre colpi tutti gli ebbe Fatti andar co’ piedi alti e i capi 
bassi 31 (32),76. 

ALTRAMENTE 14,58 (68). 

ALTRETANTO 19,72 (79), avv.° non meno 42 (43),44, parimenti 13, 
80. ALTRITANTI 24,8. ALTRETANTI 25,13. ALTRETANTE 12,78. 

ALTRIERI. Z’ — alcuni giorni fa 17,66. 

ALTRIMENTE, in altra guisa 1,20. 

ALTRO 34,55 (35,56), seguente. Giorno 1,35. Sole 9,15. L’— el — 
giorno, i due giorni seguenti 4,51. Un giorno ed un — 30 (31),37. Un giorno, 
cun — eun — 44(45),61. Uno ed un altro esperimento 11,22 (23). L’unel— 
(Ved. Uno) sost.° altra persona 15,34, altra cosa 21,63 (69). ALTRA, seguente. 
Aurora 15,84. ALTRI. Un dì fra gli — 13,44 (46), sost. in pl. 34,33 (35,55). 
ALTRUI, sost. cio che è d'altri 31 (32),42. Zd è pur d’ altra di ben mag- 
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gior fama che Ruggiero 29 (30),39. Quivi ove altrui ad alcuno 7 entrata non 
si serra 43 (44),102. Vinto è Frontin s° un’ altra, sottinteso Botta: la qual 
voce però non occorre prima g/i 2° appicca. (Ved. ArpiccARE) 26,119. 77 
primo che mi vinca, mi guadagni ; Chi vinto sia con altra s’ accompagni 43 
(44),70. Fu messo in chiesa e poi...che dai sacerdoti ebbe eleisonne E gli al- 
tri santi intendi : e i santi che nelle litanie vengono dopo eleisonne detti 
avuto sopra 42,59 (43,181), Che quando ogni altro taccia, intorno grida L’ a- 
ria e la terra stessa 6,1. 

ALTRONDE, d’ altra parte 8,69 (83). 

ALTROVE 25,21. 

ALVARACCHIE, le Canarie. IZ Re de 2? — (Ved. PrUSIONE). 

ALVO (alo) grembo, santo 37 (38),F2, basso ventre. Pro/uvio d’ — * dis- 
senteria (Ved. ProrLuvio) 32 (33),15. 

ALZARE, bandiere 10,70 (75), Ze vele 18,141, in trasl. î/ corno 26,45, 
grida 16,42. ALzaRrsi, salire in grado 5,14. £ se credesse che un alzar di ci- 
glio, il più piccolo cenno A tordo dal capestro gli bastasse, Non dovea alzarlo 
27,97. 

ALZATO. C%’ alzato li stendardi di Castella, Avean con tutto il lito 
d’ Acquamorta, che aveano inalberato la bandiera di Castiglia, cioè di Spa- 
gna, dichiarandosi così ribelli a Carlomagno 2,62. ALzate. Se... alzate 
avessi, senza far contesa, Degli inimici le bandiere in alto 24,31. 

ALZERBE (ora Gerbe), piccola isola nel golfo di Tunisi 32 (33),99. 

ALZIRDO. Re di Tremisenne, giovane e arrogante 12,15. S' incontra in 
Orlando, gli move incontro, ed è da lui ucciso, 69, nom. 14,29,23,70 (71), 
37 (38),49. 

AMABILI 43 (44),5. 

AMALTEA, mit. nome della capra che allattò Giove. Il Corno d° — 
pell’ abbondanza 41,79 (42,80). 

AMANTE 1,44. Giovene 31 (32),62, soste 37(38),4, caro 17,37 (48), 
Fedele 9,25, fedele e vero 6,14, fido 33 (34),11, fido, e saggio 30 (31),59, 4f- 
Hitto e lasso 33 (34),12, nuovo 15,102, fuggitivo 10,49 (54), pallido e bianco, 
morto 29 (30),71, /@Zso 10,13 (18), disiato "7,22 (33), animoso 4l (42),40, 
Selice 8,67 (81), infelice V1,61. I sempiterno — Dio 14,64 (74), fida 317 
(38),1. AMANTI, sost,e 1,44 (45), felici 23,105 (106), famosi 10,1, antigui 8,15. 

AMARAMENTE 13,33 (35). 

AMARANTI, (dal gr. 4 priv. e marino, corrompersi) 10,57 (62). 

AMARE 9,28. Giovani vaghi e donne innamorate Amano averne e seni 
e tempie ornate 1,42. 

AMAREGGIARE, in trasl. 3,62. Tanto che giunge ove nei salsi flutti 
Il del Tamigi amareggiando prendendo il sapore amaro dell’ acqua marina 
intoppa 8,26. 

AMAREZZA 29 (30),87. 

AMARISSIMO. Calice 21,48 (54). 

AMARO, sost.e 30 (31),2, in trasl. Zamento 23,43 (44). Pianto 18,185 
(186). Vegghiare 32 (33),63. ine della vita 21,43 (49). AMARA, Bocca 5, 
41, in trasl. Passione 31,87 (31,88). AMARI, in trasl. Casi 39 (40),13. AMARE. 
Acque 40 (41),47, in trasl. Condizioni 39 (40),8. 

AMATO. Nome 24,85 (26), sost. 37 (38),4. AmaTtA. Guerriera 22,85 
(88). Patria 31 (32),10. Soma 18,187 (188). Pioggia 31,105 (32,105). 

AMATORE 5,15. L’ — di Zroia, Paride 43 (44),56, di Doralice; Man- 
dricardo 29 (30),37. 
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AMBALDO. È ucciso da Rodomonte 14,115 (125). 

AMBASCIA 26,117, grave 33,44 (34,45), estrema 5,54 (55). N'on faccia 
chi non vola andarvi stima, Che spesa indarno vi saria ogni ambascia 4,12. 

AMBI 1,8. AmBE 34,18 (35,19). 

AMBIDUI 35 (36),50. AmBEDUI 35 (36),50. AMBEDUE 6,60 (62). AMBE- 
DUO 217,10. 

AMBIO (ambulo). Quel modo di caminare de’ cavalli a ciò addestrati, pel 
quale alternativamente muovono insieme le gambe dall’ un lato, poi quelle 
dell’ altro: dicesi anche portante (equus tolutarius). CRe ix prezzo non è quivi 
ambio nè trotto, pregiandosi solo il galoppo, assai più veloce 26,25. 

AMBIZIOSA. Madre 45 (46),71. 

AMBRA, sostanza gommosa e trasparente, molto pregiata 32 (33),105. 

AMBROSIA, mit. cibo degli Dei dolce 45 (46),85. 

AMENDUA 5,69 (71), riferito a due donne 35,48 (36,50). AMENDUI 9, 
58. AMENDUO 27,65. AMENDUE 31,94 (32,97). 

AMENISSIME. Mortelle 6,21. 

AMENO (amo). Si/o 21,14. Laghetto 1,42 (53). AmeENA. Piaggia 11,57. 
Spiaggia 6,32. Fonte 15,15. Loggia 17,119. AmenI. Locki 35 (36),3. AME- 
NE. l'inestre 43 (44),32. 

AMICHEVOLE. Groppo 3,40. Fronte 30 (31),10. 

AMICIZIA 5,30, stretta 24,34, strettissima 45 (46),93, finta 43 (44),1. 
Meglio 5° aggiungon d’amicizia i petti 43 (44),1. 

AMICO 1,39. Zuogo 30 (31),46, di cortesia più che di guerra 3,29. És- 
sere — 34 (35),27. Farsi — 34 (35),23, sost.e 21,26, vero 4,2, amante, caro 
7,23 (34). Amica. Corte 10,63 (68). Selva 18,190 (191). Cirza 34,23 (35,24), 
d’ opere illustri e di bei studii 13,57 (59), sost. amante, della 4,2, leggiadra 
e bella e di maniere conte 31,82 (32,83), sconsolata 34,32 (35,34). AMICI, 
sost.© veri, finti 19,1, grandi 5,27. Al paladin, che le fu buono amico, che l’a- 
veva salvata dai sicari 5,4. C%° a Zui tanto dolor l’ alma trafisse D’ aver ve- 
duta lei poco pudica, Che più che vita ebbe la morte amica, * che amò piut- 
tosto morire, che vivere 5,62 (63), Che fra tutti i fedeli amici eletto S° avea 
pel più fedele e pel più amico 13,12. 

AMISTA 30 (31),110. 

AMISTANZA, poet. Contrarre grande — 3" (38),1. 

AMMACCARE, /’ elmo 40 (41),77, senza compimento 39 (40),4. 

AMMAESTRARE 40 (46),56. 

AMMAESTRATO 15,13. 

AMMETTERE 24,38. 

AMMIRARSI, meravigliarsi 14,71 (81). 

AMMIRAZIONE, meraviglia 5,52. Ma poi che d'una lunga ammira- 
zione Fu sospirando finalmente uscito ec. 24,29. 

AMMONE. Giove Ammone, adorato dai Garamanti 28,55 (29) (59). 
Il gran tempio d’ — Era nella Libia Cirenaica, ora deserto di Barca 32 (33), 
100. Dove — il Garamante cole. (Ventum erat ad templum, Lybicis quod gentibus 
unum Incalti Garamantes habent. Luc. 6, Phars. 1x, 511), 28,55 (29,59). 

AMMONIRE. 35,77 (36,79). 

AMMONITO 38 (39),25. 

AMMORBARE 33 (34),2. 

AMMORZARE, (morior), spegnere 38 (39),83, in trasl. 7 orgoglio 28 
(29),9, ogni obbrobrio 36 (37),113, ogni reduta 22,65 (68), ogni laude 15,33, 
le luci 21 (22),23, Za conoscenza 36,58 (37,59). Ammonzarsi 38 (39),83. 4 ze 
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la face de’ begli occhi accende L’ aurato strale, e nel ruscello ammorza lo 
tempra Che ec. 11,63 (66). 

AMO 6,35, dell’ ancora 11,37 (38). Ami, da pescare, imescati 7,21 (32), 
d’ oro e d’ argento 33,76 (34,77). 

AMOMO, pianta ortense, della famiglia delle ombrellifere 33,45 (34,46). 

AMONE. Duca padre di Bradamante 2,30 (31). Promette la figlia a 
Leone 43 (44),12. Si sdegna alla proposta di darla in moglie a Ruggiero 35. 
Mena la figlia a Roccaforte 72, nom. 73,75,44 (45),106,107. Non vuol accet- 
tare il patto di Marfisa, 108, nom. 118. Si lascia piegare da Leone, e ac- 
cetta Ruggiero per genero 45 (46),94. 

AMONIA, e più rettamente Ammonia; regione d° Africa dove era il fa- 
moso tempio d’ Ammone. Agricalte, Re di quella regione conduce le sue gen- 
ti alla mostra tenuta da Agramante 14,22. 

AMORE, nuovo 5,12, antico 5,28, interno 15,96, coniugale 39 (40),68, 
perfetto 20,16 (74), reciproco 10,2, fervido 2,36 (37), perpetuo 18,68, sover- 
chio "1,32 (43), troppo 23,120, vano 9,1, folle 5,31, incesto, (Ved. QUESTA 
vocE) 35,71 (36,73). Impeto d’ — 25,1. Immergersi nel mar d° — Al (42), 
26. Indursi in — 41 (42),22. Portare — 38 (39),6. Per forza o per — 31 
(32),4. Chi per — e chi per tema 28,28 (29,32), amante 44 (45),25, personi- 
ficato 14,71, ingiustissimo 2,1 crudele e traditore 9,1. Il superno Amore Dio. 
15,94. AMORI, disonesti 31 (32),46, non più sentiti 9,23, mal seguiti 33,77 
(34,78), genietti, che i poeti finsero fratelli d’ Amore pargoletti 6,74. AMOR, 
in pl. 20,1. 

AMOREVOLE. Atto 20,9 (66). 

AMOROSO. Affetto 23,67 (68). Disio 1,8. Caldo 41 (42),36. Foco 23,21. 
Incendio 1,74 (81). Duolo 41 (42°,29. Sdegno 28 (29),1. Obblio 41,59 (42,60). 
Viso 277,142 (28,195). Volto 12,93. Core 30 (31),1. Strale 35 (36),15. AMORO- 
sa. Dea, Venere 18,136, Fafa, Alcina 7,19 (20). Giovane 34,37 (35,39). Cura 
1,72. Doglia 1,46 (41). Pieta 2,58 (59). Ferita 7,17 (18). Rabbia 27,111. 
Stanza "71,20 (21). Rete 41(42),29. Pania 24,1. Lite 25,1. Lancia 39,36 
(36,38). Inchiesta 9,7. Amorosi. Guai 13,42 (44). Tormenti 29 (30),76. Detti, 
racconti 7,20 (31). Amorose. Argosce 41,65 (42,66). Querele 6,72 (74). Reti 
1,12. E di Ruggiero al fin venne amorosa 35,71 (36,73). Tutto ne’ gesti era 
amoroso * lezioso, effeminato, come Fosse in Valenza a servir donne avvezzo 
7,44 (45). 

AMOSTANTE, voce araba, che gli espositori spiegano essere stato no- 
me di dignità presso i Saraceni 8,71 (85). 

AMPIO. Sentiero 20,18 (716). Padiglione 45 (46),77. Ampra. Finestra 
29 (30),57. 

AMPLISSIMI. Tesori 34,12(35,13). AmpPLIssIME. Scritture 41,81 (42,82). 

AMPLO. Tribunale 2"1,50. Sentiero 20,18 (76), in trasl. Privilegio 17, 
130. Ristoro 4,55. AMPLA, Cittade 42,20 (43,61). Campagna 25,50 (96). Porta 
2,10 (71). AmpLi. Tetti 8,58 (711), in trasì. Doni 39 (40),56. Guadagni 18,43. 
AMPLE. Finestre 14,110 (120). Sele 33,71 (34,72). 

AMPOLLA, (ampora) felice 37 (38),24 piena e capace 33,86 (34,87) in 
trasl.' liquore * 28,12 (29,16). AMPOLLE 33,82 (34,83). 

ANALARDO. È alla mostra tenuta da Agramante 14,16. 

ANASSARETE, mit. bellissima fanciulla di Cipro, da Venere convertita 
in sasso, in pena d’avere colla sua crudeltà condotto Ifi, innamorato di lei, 
ad appiccarsi cruda 33 (34),12. 

ANCELLA 17,76. 
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ANCHE 19,24. A5bracciare sotto ? — * 18,69. 

ANCHE, posto dopo il nome 27,43. £ disse: Ah! mancator di fe’, mar- 
rano! Perchè di lasciar l’ elmo anche ©’ aggrevi, Che render già gran tempo 
mi dovevi! perchè, oltre all’ aver mancato alla parola data, ti duoli ancora 
di lasciar l’ elmo che ec.! 1,26. 

ANCHISE, mit. padre d’ Enea. (Ved. Cittade). 

ANCIDERE, (cado) poet. 2,61 (62). 

ANCO, poet. anche 4,42, ancora 1,14. Portarne de’ velli via non si vedea 
mai stanco Un vecchio, e ritornar sempre per anco. (Dante, inf. 21, v. 39) 
33,90 (34,91). 

ANCONA, città della Romagna 41,90 (42,91). Marchese d° — (Ved. le 
Note alla Tav. degli Estensi) 3,31. 

ANCORA 11,30 (31). Sorto assicurato, fermo, în su 7° — 39 (40),10. 
ANCORE di rispetto 18,143. Sarpar le — 18, 140. 

ANCORA anche 1 ,20 di nuovo 1,6. (È quì detto 4ncor, perchè altre vol- 
te Carlo Magno, secondo le croniche, aveva sconfitti i Mori, come appare 
dai due ultimi versi della prima stanza del poema, e della St. 14 del C.° 17). 
Ancor cHe. È usato spesso dall’ A. col verbo nell’ indicativo. Ancor che tutta 
di paura trema 16,9. Ancor che sdegno e collera la madre Contro la figlia avea 
44 (45),25. Ancor che quivi non venne fosse venuto Grifone A quest’ effetto, 
pur l’ invito tenne 17,24. col congiunt. Ancor che fosse Orlanto Di sangue 
tinto 11,58 (61). 

ANDARE, andamo 17,57, andorno 21,47, anderò 12,42, andria 18,21, 
davante presentarsi 13,45 (47), 22/2 sua via 9,63, a spasso 40 (41),24, în volta 
18,4, pedone 3° (38),14, giuso, cadere 17,93, adosso, assalire 18,91, ix dando 
27,33, în servitute 13,61 (63), in corso 10,28 (38), detto della fama, fuori, 
diffondersi 6,7, delle Stelle co/ cielo 36 (37),17, in trasl. detto d’una Battaglia, 
inante, aver effetto 29 (30),27, in vano, non riuscire 21,42 (48), info 4,24, 
da canto, svanire 12,21, a/ luogo 26,41, di pare, essere eguale 27,104, ad 
una sorte 17,10, a rischio 39 (40),11, in fracasso 21,10, per fil di spade 18, 
55, nel fondo degli infelici 13,60 (62), agli occhi 23,72, sost.* grave 4,76 (86), 
Zento e molle 1"1,56, detto d’un Cavallo, soave 30 (31),88, édri00 e soare 19,74 
(81), superdo 19,70 (77). AnpARSENE 16,89, OZimè ch in vano io me n° an- 
dara altiera! 29 (30),33, Dudone andò per capitano loro 38 (39),29, Gli andò 
cogli occhi dal capo alle piante 23,71 (72), Gli diè morte, nè però fu tale La 
pena, ch’ al delitto andasse eguale 11,70 (19), Le mani e il dente lasciò andar 
di botto In ciò che trovò prima, 0 crudo, o cotto 24,12. Che sola senza te già 
un anno resti, E va per l’altro e volge omai il secondo 16,10, Ferraù quando 
punge e quando taglia (Ved. Quando) Nè mena botta, che non vada piena 12, 
50, Z° osso è D’ acciar ne va si spezza, che par di ghiaccio 2,10. 

ANDATA 18,73, presta 25,40 (86). 

ANDALOGIA, (Andalusia) provincia della Spagna 18,15". 

ANDREA Doria lod. 15,30. 

ANDREA Mantegna. (Ved. Mantegna). 

ANDREA, Za città di Sant' —. Edimburgo, capitale della Scozia 5, 
74 (76). 

ANDRIA, antico nome di ducato o contea in terra di Bari 3,39. 

ANDROFILO, cognato di Costantino 44 (45),11. 

ANDRONICA. (Questo nome e i tre seguenti, Fronesia, Dicilla, Sofro- 
sina, sono presi dal greco, e significano le quattro virtù, che diconsi Cardi- 
nali: Fortezza, Prudenza, Giustizia, e Temperanza. Il nome di Logistilla, pur 
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di greca origine, significa la Ragione). Accorre in ajuto di Ruggiero 10,47 
(52). Guida con Sofrosina Astolfo nella sua navigazione 15,11. Così delle 
vittorie, le qual poi Ch un gran numero d’ anni sarà corso Daranno a Carlo 
î capitani suoî Facea col Duca Andronica discorso, E la compagna intanto ai 
venti Eoi Viene allentando e raccogliendo il morso. (Andronica [la Fortezza ] 
parla ad Astolfo di guerre e di vittorie; la compagna Sofrosina [la Tempe- 
ranza | modera i venti, simboli delle passioni) 15,36. 

ANDROPONO, sacerdote. Rodomonte lo getta giù dalle mura di Parigi 
14,114 (124). 1 

ANDROPONO, greco. È ucciso da Cloridano 18,177". 

ANETI, pianta assai somigliante al finocchio 23,134 (135). 

ANFRISO, fiume della Tessaglia, in riva al quale Apollo pasceva gli 
armenti del Re Admeto. IZ pastore d’ — Apollo 41,87 (42,88). 

ANGE. £ vede il mar che fra i duo liti 8’ ange * si restringe. (Ved. 
Mare) 15,17, in trasl. Se tacito Ruggier s' afflige ed ange, 8 angustia si 
cruccia ec. 

ANGELICA. Del gran Can del Catai la figlia altera 19,17. La bella 
donna del Catai regina 23,101 (102), della 1,15, gentile 8,29, proterva 12,135, 
nom. 1,5. Fugge da Rinaldo 1,11,32, nom. 47 (48). Si mostra a Sacri- 
pante 50 (52). Lo conforta 60 (67), nom. 2,2. Fugge di nuovo per tema di 
Rinaldo, 11. Incontra un eremita, 12, nom. (16) 8,2,29. L’ eremita fa entrar 
un demonio nel cavallo di lei, il quale la porta incontro al mare, 32. Riesce 
ad un deserto 37. Si lagna della fortuna 39. È presa dai corsari 48. Viene 
esposta all’ orca 52, nom. 9,14. Sopraggiunge a salvarla Ruggiero 10, 87 
(92). Ruggiero la porta via con sè sull’ Ippogrifo 104 (111). Angelica gli si 
invola per mezzo del suo annello 11,2. Si ricovera presso un vecchio pasto- 
re 9. Capita al palazzo incantato d’ Atlante 12,23. Si mostra a Sacripante 
28. Esce del palagio, e si dà alla fuga 33, nom. 36,37. Si porta via l’ elmo 
d'Orlando, 52, nom. 50,61,62. Si duole d’ aver tolto 1’ elmo ad Orlando 63. 
si mette in via per tornare in Oriente 65, nom. 85,86,19,17. Trova Medoro 
ferito; se ne invaghisce, lo risana, e lo sposa 20. Si trattiene alcun tempo 
con lui in casa di un pastore 32 (36). Parte con lui per tornare al Catai 36 
(40), nom. 23,102 (103),107 (108),118 (119),119 (120),129 (130). S' abbatte 
in Orlando furioso 28,36 (60). Se gli nasconde coll’ annello, 60 (64), nom. 
63 (67). Come ella andasse in India e ne desse lo scettro a Medoro, di ciò 
lascia 1’ A. che altri canti 29 (30), 16, nom. 17,41 30,31,36,40,60,66. 

ANGELICO. Sembiante 1,12. AncELICA. Faccia 1,74 (81). Beltade 8,52 
(65). Favella 13,30 (32). Zromba 3,11. AncELICI. Vestigi 8,55 (68). Sem- 
bianti "1,14 (15). AnGELICHE, Z'ube 33,38 (34,59). 

ANGELIERO. E alla difesa di Parigi 16,17 (Vedi AnGIoLIERO). 

ANGELINI. Sono alla difesa di Parigi, 15,8 16,17. 

ANGEL MICHELE. // denedetto Augel. (Cui paresse poco rispettosa la 
denominazione di Augel, alla quale molte edizioni hanno per ciò malamente 
sostituito Angel guastando il verso, ricorderemmo l’ Uccel divino e gli Astor 
celestiali di Dante [Purg. II, v. 38 VIII v. 104]) 14,67. E chiamato dal Sal- 
vatore 14,65 (75). Per comando di lui va in cerca del Silenzio, e gli in- 
giunge di guidare a Parigi Rinaldo coll’ esercito da lui raccolto; poi trova 
la Discordia e le dà l’assunto di metter liti nel campo saraceno 68 (78), nom. 
15,48. Vedendosi mal ubbidito dalla Discordia, ne torna in cerca, e, battu- 
tala, la manda di nuovo nel campo de’ Mori 27,34, nom. 27,100. 

ANGELO ‘dal gr. augello inviare) 14,81 (91), deato 27,35, migliore * 
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14,63 (73), più dello. Lucifero 31 (32),41, nero, demonio 27,16. Un degli an- 
gel di Minosso * id. 26,129. ANGELI, deati 42.(43),41, infernali, diavoli 30 
(31),86. 4 quel ch’ a par sculpe e colora Michel più che mortale, Angel divi- 
no. Michelangelo 32 (33),2. 

ANGIAR. (Vedi Amici DEL POETA ecc.). 

ANGIOINI. (Vedi ImPrESE DE’ FRANCHI ecc.). 

ANGIOLIERO. Va con Carlo contro Rodomonte 18,10. (Ved. AnGE- 
LIERO. 

ANGLANTE (Angers. Milone è detto nelle croniche Milo de Angleris) sup- 
posto castello d’° Orlando 27,11, Z principe d’ — Orlando 12,66. 

ANGLO, poet. inglese. Popolo 37 (38),59. 

ANGONIA (dal gr. agon, combattimento) più comunemente AGONIA, 
timore angoscioso 29 (30},31. 

ANGOSCIA 45 (46),125, estrema 17,93. Ancosce 8,53 (66), future 
16,44, amorose 41,65 (42,66). 

ANGOSCIA. (Angus) contea nella Scozia. I Conte d' —, Lurcanio, con- 
duce i suoi alla mostra degli Inglesi, 10,81 (86). 

ANGUE, poet. 36,77 (37,78) Zo scoglio che dal capo aì piedi d’ an- 
gue ecc. (Ved. ScoGLIo). 

ANGUSTO. Cerchio 24,100 (101). Speco 28,17 (29,21). Calle 28,47 
(29,51). Spiraglio 12,88. AnGUSTA. Larghezza 7,14. 

ANIMA 3,14, deata 28,27 (29,31), eletta 35,59 (36,61), razionale 6,30, 
incantata 15,66, affitta 4,34, maladetta 11,27 (28). ANIME, delle 7,51 (62), 
Sfide e devote 10,2, sante, i beati 14,64 (74), dannate 18,56, fiere, audaci, brave 
19,90 (97), ridelle * gli angeli ribelli 20,15 (73), infernali, orrende * diavoli 
2,37. 

ANIMALE sost.© druzto 17,52, vorace 9,12, fiero, nostrale, od esterno 25,14, 
leggiero , l’Ippogrifo 6,16, discreto, l’ ariete, sul quale Frisso si sottrasse 
alle persecuzioni della matrigna, e che trasportato in cielo, vi divenne uno 
dei segni dello zodiaco. (E detto Discreto, perchè il sole si trova nell’ ariete 
all’ equinozio di primavera) 11,783 (82), 6ruzio, il Mostro combattuto dallo 
Sdegno 41,55 (42,56). ANIMAI, felici 32 (33),64. 

ANIMANTI (In luogo di Animali, ad evitare il cattivo suono che avreb- 
be dato Azimali lassi) 8,65 (79). 

ANIMO, quieto 43 (44),71, divoto 15,100, prestante 26,2, egregio 43 
(44),58, altiero e regio 39(40),28, indefesso 40 (41),50, saldo 4l (42),54, 
costante 6,171, costante e fermo 21,30, non mai vinto 36 (37),9, forte 35,32 
(36,34), molle 9,89, stanco 21,28 (29), maligno 18,69, perverso 22,1, audace 
14,92 (102), ribelle 36,106 (37,107). Cader nell’ — 45 (46),25. Ridur D — 
il coraggio we? petto 18,49. Distemprar l — aftliggere 15,103. ANIMI, allieri 
22,20. 
ANIMOSAMENTE 3,19. 

ANIMOSITA, coraggio 40 (41),92. 

ANIMOSO 18,61. Re 32 (33),31. Guerriero 43 (44),83. Amante 41 (42), 
40, Destriero 11,1, Cavallo 2,18 (19). Tauro 18,14. Sguardo 19,70 (17). Estro 
32 (33),79, sost. 4,46. AnIMOSA 2,73 (74). Donzella 22,72 (75), sost. 2,61 (62). 
Animosi. Petti 14,4. Cavalli 45 (46),1"7, sost. 37 (38),88. Aximose. Guerriere 
36,118 (37,119). 

ANITRA 2,49 (50). 

ANITRIRE 32(33),92. ANITRIRI, sost. c4i477 37 (38),34. Tanli 30 
(31),87. 
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ANNA d° ARAGONA. (Ved. Amici DEL PokTA ecc.). 

ANNASARE 17,43. 

ANNEGARE 10,104 (111). ANNEGARSI 38 (39),85, detto di un Navilio: 
affondarsi * 13,29. 

ANNELLETTO 7,43 (54). (Ved. ORECCHIA). 

ANNELLO. Annello d’ Angelica, prezioso 11,2, ricco 4,14, mirabile 4,%, 
sacro 12,57. Sua virtù 3,69, nom. 73. Bradamante lo toglie a Brunello 4,14. 
Se ne serve contro Atlante 20. Si rende con esso invisibile per cercar di 
Ruggiero, 7,84 (35). Lo dà a Melissa, 37 (48). Melissa lo dà a Ruggiero 53 
(64). Ruggiero lo presta a Melissa 8,16. Ruggiero lo dà ad Angelica 10,100 
(107). Angelica se ne giova per sottrarsi a Ruggiero 11,2 (3). Se ne serve 
al palazzo d’ Atlante 12,23. Ne fa uso per nascondersi ad Orlando e a Fer- 
raù, 34. Resa invisibile dall’ annello, rapisce l’ elmo d’ Orlando 53. Ne fa 
uso di nuovo per celarsi a Ferraù, 58, nom. 19,18. Si cela con esso al pazzo 
Orlando, 28,60 (29,64). 

ANNIBALE, capitano Cartaginese, esempio a chi ricorre per ajuto a 
Barbari (Annibale, vinto da Scipione, temendo de’ suoi concittadini fugoì al 
Re Antioco, poi, sapendovisi mal sicuro, al Re Prusia di Bitinia; ma venuto 
in cognizione che anche costui lo voleva consegnare ai Romani, prese il ve- 
leno che portava con sè in un anello) 39 (40) 41. ANNIBALLE nom. 18,24. 

ANNIBALE MALAGUZZO. (Ved. Amici DEL PoETA ecc.). 

ANNIDARSI, trattenersi 21,34 (37). 

ANNO 7,32 (43), corrente * 34,3 (35,4), millesimo 32 (33) 7. ANNI verdi 
0,6, infantili e teneri 45 (46) 88, futuri 20,3. In mille — (Ved. Mitte). 
Acerbo d° — 32 (33) 109. D’ ogni terra e quinci e quindi estrema, Che mai 
nè al sol nè all’ anno apre il sentiero, dove il sole non penetra, e non variano 
le stagioni (Tellus Extra anni solisque vias. Virg. Aen. VI 794) 15,26. 

ANNODARE 15,54. E seppe che pel furto, ond° era degno Che gli anno- 
dasse il collo un capestro unto, Fu ecc. 27,87. 

ANNODATA. Chioma 7,11. 

A NNOIARE, essere gravoso 1,59(66), iZ core 22,39 (42) colla A. * Per 
riportarne una vittoria poi Che giovi al vinto e al vincitore annoi 20,66 (123). 

ANNOTTARE 27,12. 

ANNUNZIARE 39 (40) 9. 

ANNUNZIO 18,33, crudo e fello 30 (31) 7. Dar — 42,32 (43,154). 

ANSELMO d'’ Altariva, padre di Pinabello 2,57 (58) nom. 22,44 (47). 
Ha notizia dell’ uccisione del figlio, 23,44 (45). Suo dolore 45 (46). Promette 
un premio a chi gli denunzia l’ uccisore, 46 (47). Credendo alle false parole 
di Gabrina, fa prendere Zerbino, e lo vuol far arder vivo, 49 (50), nom. 56 (57). 

ANSELMO. E ucciso da Rodomonte, 14,113 (123). 

ANSELMO da Stanforda. E abbattuto da Dardinello, 18,47. 

ANTARTICO. (ved. ARTICO) sost.* per Polo antartico. * 7ra quanto è 
in mezzo Antartico e Calisto tra il polo meridionale e il settentrionale, cioè, 
in tutto il mondo, 3,17. 

ANTENNA, la stanga trasversale da cui pende la vela. Voltare, calare 
2’ — 40 (41) 10, grossa lancia, intiera e ferma 17,94. ANTENNE, le predette 
stanghe 19,46 (50), grosse lance massicce 29 (30) 48, salde e grosse 17,11. 
Arrestare — 17,111. Correr D — * 18,87. 

ANTENORE, troîano, creduto fondatore di Padova 40 (41),63. 

ANTEO, mit. (Gigante, figlio della Terra, che riprendeva forza ogni- 
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qualvolta toccava la madre. Ercole lo soffocò tenendolo sollevato da terra) 
18,24, Zibico 9,171. 

ANTEPORRE 34,24 (35,25). 

ANTERIORI. Piedi 4,18. 

ANTICAMENTE 22,34 (35). 

- ANTICO, che fu gran tempo avanti, o dura da lungo. Zafortunio 10,15 
(20). Tempo 39 (40),41. Emulo 33 (34),20. Sozio 41 (42),6. Pittore 32 (33),4. 
Segno 24,18. Odio 30 (31),40. Seggio 27,126. Imperio 15,30. Bosco 21,65 (71). 
sost. 27,775 che vive da molti anni. Padre 13,12. Chirurgo 24,25. Piede d’un 
Frassino 14,50. ANTICA nella 1.2 significazione. Efade 31,82 (33,83). Guerra 
11,45 (46). Torre 10,31 (36). Sel/ca 18,191 (192). Fama 32 (33),28. Gente 
9,28. Stirpe 13,66 (68). Nutrice 17,129, nella 2.9 Femina 20,48 (105). Quer- 
cia 44 (45),73. ANTICHE nella 1. significazione. Istorie 45 (46),4 Corone 33, 
75 (34,76). Carte 45 (46),89 nella 2.9 Piante 23,184 (135) Ved. ANTIQUO). 

ANTIGUARDIA 16,51. 

ANTIOCHIA, ora Antakiech: città, altre volte famosa, in riva all’ O- 
ronte 15,102. Quel d° —. Martano 17,171. 

ANTIQUAMENTE 39 (40) 15. 

ANTIQUISSIMO. Odio 23,56 (57). 

ANTIQUO, ant. nella 1.m significazione di Antico. (Ved.) Regno 33 
(34),14. Zempo 17,3. Avversario 27,13. Sangue 3,1", nella 2.9 Viso 20,61 
(118). Padrone 17,27. ANTIQUA. Creta 32 (33),29. Nimicizia 21,33 (36). Za- 
trinsichezza 21,19. Usanza 22,46 (47). Etade 14,71 (81). Stirpe 30 (31),33. 
Legge 19,53 (57). Madre 2,32. Nutrice 30 (31),50. Ferita 7,17 (18). Grotta 
3,10, nella 2.52 Zeonessa 18,14. AnTIQUI nella 1." significazione. Cavalieri 
1,22. Maghi 15,37. Avi 36,49 (37,50). Amanti 8,15. Lumi 32 (33), 115. AZe- 
ttri 41,91 (42,92), nella 2.4 Ardori 2,33 (34). Adeti 14,82 (92), sost.e 16,36. 
ANTIQUE, nella 1.2 significazione. Zngiurie 31 (32), 8. Donne 20,1. Grotte 
42,63 (43,185). Zane 27,27. 

ANTIVEDERE 32 (33),9, antiveggian 3,13. 

ANTONA, (York) contea nell’ Inghilterra 10,753 (80). 

ANTONINO. ZL’ ultimo —. Eliogabalo, annoverato fra i più crudeli ti- 
ranni. Fu nominato Antonino perchè creduto figlio di Antonino Caracalla. — 
(Scrive il Porcacchi che, morto questo Antonino, il Senato fece un decreto 
che niuno più si potesse chiamare con tal nome) 17,2. 

ANTONIO Marco, annoverato fra i più crudeli uomini 3,33. Nè il gran- 
de Ottavio, nè chi seco giostra Di pari, Antonio (Ved. FONTI ed IMITAZIONI) 
15,33. 

ANTRO 11,9 (10), oscuro, alpestro 397 (38),30, infelice 23,129 (130), in 
trasl. la gola dell’ Orca 11,38 (39). AntRI 10,17 (22). 

ANTROPOFAGO. (Dal gr. antAropos uomo, e phegi, mangiare). Re dei 
Lestrigoni, mit. 35 (36),9. 

ANUBIDE, divinità degli Egizi 15,58. 

ANVERSA, città del Belgio. // fiume d’ — la Schelda 9,1". 

ANZI, avversativo 1,32. 

AONIO. Coro delle Muse. ( Nei monti della Beozia, era il fonte Aonio, 
sacro alle Muse) 45 (46),3. 

APAMIA. Apamea, antica città della Siria situata tra Antiochia ed 
Epifania 17,96. 

APE 43 (44),45. Za turba che vi vien per ogni via V'abonda ad ora ad 
or spessa come ape 18,16. Come ape del suo cluustro empie la soglia, Che mu- 
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tar regno al nuovo tempo voglia. (È notabile in questi due esempì 1° uso del 
singolare in luogo del plurale) 20, 24 (82). 

APELLE, celebre pittore, nativo di Coo. Sono notissime le storie del 
calzolajo, e della linea sulla linea tirata da Protogene, nom. 32 (33),1. 

APENNINO. (Gli Apennini si dissero un tempo Alpi Pennine, che vale 
acuminate, alte; onde, per corruzione, Apennini) 4,11, si/voso 14,89 (99). 
La terra ch’ Apennin parte, e°l mar e l Alpe serra. l'Italia. (Ved. FONTI ec.). 

APERTAMENTE 37 (38),48. 

APERTO. Sepolcro 32 (33),12. A viso — senza elmo 35 (36),13 mani- 
festamente 28 (29),5. Fare — mostrare chiaramente 21,26 (27) APERTA. 
Campagna 12,8". A bocca — 6,36. APERTE. Braccia 16,9. Vele 8,13. E s'era 
debitor per tai rispetti D’ avermi cara o no, tu’! vedi aperto apertamente 
5,70. Di forza a Rodomonte una gran parte la coscia e’! fianco aperto feri- 
to * aveano tolto 45 (46),131. Di giorno ritrovata non sarebbe stata, Ma la 
Sacea di notte il lume aperta palese 12,89. Ben che tua fellonia si vegga a- 
perta apertamente ec. 45 (46),105. Nel pian del Lambro e dal Ticino aperto 
la Lombardia 32 (33),13. 

APOCALISSE, (dal gr. & priv. e Za/ypto, coprire). Zo scriltor de 2’ 0- 
scura Apocalisse. San Giovanni 33,85 (34,86). 

APOLLINE 27,102. 

APPOLLINEI. Raggi 25,50 (96). 

APOLLO, mit. il dio della poesia; figlio di Giove e di Latona. // pastore 
d'Anfriso 41 (42),87, nom. 33 (34),12, il Sole (Ved. Febo) 44 (45),20. 

APPOLLODORO, celebre pittore Ateniese, nom. 32 (33),1. 

APOSTOLICA. Sede 3,34. 

APOSTOLO. ( Ved. Giovanni [San]). 

APPAGARE, (pax) 29 (30),79. Ma un tratto che gli arrivi appaga * 
compensa #/ #uéto 10,98 (105). 

APPAGATA 36,102 (377,108). 

APPARARSI, (farsi incontro ) 16,80. 

APPARATO, adorno 45 (46),74. 

APPARECCHIARE, (paro), 2’ arme 37 (38),74, il convito 32 (33),119, 
altra vivanda 32 (33),125, fornire degli attrezzi necessari, mettere in pronto 
per navigare uz legno 9,38. APPARECCHIARSI 1,4. Zo veggo (disse, alzando gli 
occhi in alto) Una procella apparecchiar sì grave, Che contrastar non le po- 
trà la nave 39 (40),43. 

APPARECCHIATO 34,58 (35,60). APPARECCHIATA, detto d’una Cena 
15,75, d’ una Galea 15,11, d’ un’ Armata 9,38. 

APPARECCHIO, grande 14,56 (66), solenne 18,96. E se non ch’ esso era 
oggimai pur vecchio Capitano verria del suo apparecchio dell’ esercito che si 
proponeva di apparecchiare 8,23. 

APPARENZA, finta 43 (44),5. In—24,67 APPARENZE, esteriori 43 (44),3, 

APPARERE, ant. 45 (46),106, apparea 6,4 fuori di rima 19,100 (107). 

APPARIRE 1,23. £ dee appar si conosce che d’ animal ch’ abbia ale 
Sia questa stanza nido e tana propria 4,13. 

APPARTENENTI 40 (41) 60. 

APPARTENERE, (teneo) 34,35 (35,37). OrZando, come gli appartenga * 
nulla come se punto non lo riguardi LZ’ alto rumor ec. 11,53 (54). 

APPELLARE, (dall’ obsoleto lat. pello parlare) ant. chiamare 26,99, 
in soccorso 12,5, a dattaglia 11,18 (19), AvPELLARSI dalla propria sentenza. 
( Ved. SENTENZA). 
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APPENA 9,29. 

APPENDERE 23,80 (81). Afolte cose rivolge, alcune accetta, Altre ne 
luscia, ed altre in dubbio appende * tiene sospese 36,59 (37,60). 

APPEX0O, impiccato * 31 (32),7. Appese 17,45. 

APPIATTARE. ( Ved. Piatto) nascondere 15,44. APPIATTARSI 4,66. 

APPIATTATI. Vasiì 14,121 (131). 

APPICCARE, 7’ asta allo scudo 35,44 (36,46). Vinto è Frontin 8° un’ al- 
tra botta gli n° appicca. Rodomonte ha vinto, cioè conquistato, Frontino, se 
‘arriva a dare un’ altra botta a Ruggiero 26,119. 

APPIGLIARSI, (pilo) ad un consiglio 7,26, al torto * 6,17. 

APPLAUDIRE 19,1, mostrarsi favorevole * 13,4. 

APPO 18,64. 

APPOGGIARSI a//e mano 9,3, alla scala 5,50. 

APPOGGIATO 18,176. 

APPORSI, senza compimento 44 (45),50, 42 vero 10,36 (41). Non — în 
fallo 21,73. 

APPORTARE 37 (38),42, contese e risse 18,37. 

APPOSTARE (pono). Quando ella si fuggì dal padiglione, La vide ed ap- 
postolla e la tenne d’ occhio i/ buon destriero 2,20 (21). Aa non arriva dore i 
calci apposta dove avrebbe voluto che giungessero 1,67 (74). E per non far 
error, lo scudo apposta prende di mira lo scudo 17,98. 

APPOSTO. Non so se ti se’ apposto se l’ hai indovinato 0 se ecc. 13,32 
(34). Z, trovar, poi che guardar meglio al viso, Che 8° era al vero apposto il 
loro avviso 24,18. 

APPRENDERSI 2,74 (75), in trasl. ad un pensiero * 44 (45) 30. 

APPRESENTARE 20,81 (138), APPRESENTARSI, 4//a battaglia 19,68 
(75), imaginare 27,25. Va, gli disse, all’ esercito cristiano, E al muro di Pa- 
rigi VD appresenta lo conduci 14,65 (75). Dentro letto vi fan tenere erbette, 
Che invitano a posar chi 8° appresenta * chi vi giunge 1,38. 

APPRESA 11,23 (24). 

APPRESSARE 18,136, intrans.© 12,74. APPRESSARSI 5,5. 

APPRESSO, vicino 1,38. Farsi — * 23,56. Farsi d’ — * 21,54 (60), 
dopo 18,78. Supplica Sacripante e lo scongiura Che quel guerrier più appresso * 
più oltre non altenda 1,712. Così l’intenzion gli venia fatta Se tu non eri ap- 
presso alle mie grida, se tu non fossi stato vicino quando gridai, 5,72 (74). 
E quel del cinto si levò di gremio, Che ’l miser padre, a riconoscer presto, Ap- 
presso aggiuntovi il testimonio e tristo uffizio De l’ empia vecchia, ebbe per 
chiaro indizio 23,48 (49). Quivi ebbe Astolfo doppia meraviglia, Che quel paese 
appresso veduto da vicino era sì grande 33,10 (34,71). E ch’ era stato ap- 
presso di levarle L’ amante suo e che poco mancò che non fosse cagione 
della morte del suo amante, 34,33 (35,35). Nè fin ch’ al campo si fosse soc- 
corso A cui Carlo era appresso a stava per porre il morso ecc. 26,91. 

APPROPINQUARE, lat. 38 (39) 57, intrans.!* 19,71 (78). 

APPROPRIATO (prope) Incazio 20 ,81(139). APPROPRIATE. Orazioni 36, 
63 (37,64). 

APPROSSIMARSI 35 25. 

APPUNTARE (pungo). Chi sta col capo chino in una cassa, Sulla carta 
appuntando * il suo sentiero segnando sulla carta geografica, con punti o al- 
tro, la via che crede aver fatta, 19,40 {41}. 

APPUNTO 1,6. Ai levrerò quest'elmo da le tempie Acciò ch’ appunto in 
ogni punto il (uo desir 8° adempie 23,74 (75). 
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APRICO (aperio) esposto al sole. Campo 7.23 (34). Afro 15,29. APRICA. 
Montagna 20,48 (106). Spiaggia 8,21. Cima 17,129. Siene 28,55 (29,59). 
APRICHE. Valli 27,139 (28,92). #° del sangue tedesco orribil guazzo Parma 
vedrà per tutto îl campo aprico per tutto il piano 3,29. Che del del lume suo 
dì e notte aprica * chiara, illustre Farà Zu terra che sul Menzo siede 13,51. 

APRILE 44 (45) 26, grazioso 6,72 (74). 

APRIRE, docca 19,86 (93), Ze mani 2,74, la nube 18,182 (184), scoprire 
lo scudo 4,23, in trasl. Za via 13,46 (48), Ze porte al duolo 23,124, il seno al 
desire 31 (32) 22, il suo pensiero 23,12, il vero 7,34 (45), Za cagione di q. c. 
2,35 (36.. Ma poi che un sasso, che *1 tremuoto aperse sfracellò Le cadde so- 
pra e tutta la coperse ecc. 41 (42) 21. Ma Dardinel l’aperse fendette per le 
spalle Fin giù dove lo stomaco è forcuto 18,53. Qual pargoletta 0 damma o ca- 
priola Che tra le fronde del natio boschetto Alla madre veduta abbia la gola 
Stringer dal pardo e aprirle il fianco 0°! petto 1,34. Dove in tal guisa ella 
percuote Donde Ch insino al fondo le vedreste aprire aprirsi 11,42 (43). 

APULIA, provincia della bassa Italia 7,4. (Ved. PUGLIA). 

AQUILA 2,48. ZL’ augel ch'al Sol tien gli occhi franchi 10,81 (86), che 
sopra gli altri regna 26,98, che rapì in Ida Ganimede 26,100, che Giove per 
l’aria sostenne 29 (30) 4%, celer ministro del fulmineo strale (Ministram folmi- 
nis alitem. Hor. IV, 1v) 6,18, a/liera 20,45 (103), rapace 217,89, grifagna 14,1, 
dipinta 29 (30) 36, dianca insegna di Ruggiero e di Mandricardo 26 (27) 99, 
dall’ ale bianche id. 27,43, de l’ or, con le due teste insegna di Leone 44 (45) 
69. AQUILE 6,60 (62°. 

AQUILANTE, # zero 15,67. Combatte con Orrilo ib. Trova Astolfo 75. 
Lo segue a Gerusalemme 92, nom. 105 18,70. Ode d’ Orrigille 71. Va in 
traccia di Grifone 73. Giunge ad Antiochia 75. Ha notizie di Orrigille 76. 
Incontra Martano ed Orrigille, che tentano d’ingannarlo 77. Li conduce le- 
gati a Damasco 85. Norandino gli move incontro 90. Trova Grifone 91, 
nom. 93. Va con Marfisa 116. E abbattuto da Astolfo 118, nom. 120. Rico- 
nosce Astolfo 124. Parte con lui per Francia 135. Viaggio per mare 136. 
Burrasca 141 19,39. Giunge alla città delle femmine omicide 51. Entra nel 
porto 58. Ode il costume del luogo 61. Si dichiara pronto a combattere 64. 
Assiste alla giostra, poi accetta l’invito di Guidone 70. Tenta coi compagni 
di aprirsi per forza la via al mare 20,24 (82). Si dà alla fuga al suono del 
corno incantato 35 (93). Sale su d’una nave 37 (95). Viene a Marsiglia 
43 :101). Giunge ad un castello 46 (104). È preso da Pinabello e costretto 
a farsi mantenitore d’ un’ iniqua usanza 22,30. Viene a pugna con Ruggie- 
ro 74. E abbarbagliato dallo scudo incantato 83, nom. 29 (30),40. S° allegra 
di rivedere Marfisa 37 (38),21. 

AQUILONE, settentrione 9,16, vento di settentrione 8,67 (81). 

AQUISGRANA, città celebre della Germania 22,7. 

AQUITANO. (Aquitania si dissero un tempo le provincie francesi di 
Guienna e Guascogna). Esercito 14,3. AQUITANI. Ziti 10,61 (66). 

ARA * (latin. da Aar2, che valse Porcile, ed anche Luogo chiuso per te- 
nervi paperi ed altri animali: onde forse Aruspice), 42 (43) 18. 

ARABESCO. Abito 9,5. 

ARABI, sost.® 7,43 (54), ignavi 37 (38) 46. 72 mar d° — 15,11. 

ARABIA, gran regione dell’ Asia, 14,82 (92), felice 15,39. 

ARABICO, sost. lingua arabica * 23,109 (110). 

ARAGONA, provincia della Spagna e in trasl. la Spagna. Un d’ — 
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(Ved. PrINcIPI ecc.). ARAGONE 13,66 (68). Aragon 15,23. Anna d° — Ved. 
AMICI DEL POETA ecc.). | 

ARALDO 16,53. | 

ARAMONE di Cornovaglia. È ucciso da Dardinello, 18,52. 

ARANCI (Ved. NarancI) 6,21. 

ARARE 19,66 (72). 

ARATORE, istordito e stupido 1,58 (65). 

ARATRO, in trasl. (Ved. LicAonIa). ARATRI 24,7. 

ARBANTE, figlio di Cimosco, 9,25 nom. 32,35. É ucciso, 41. 

ARBITRIO 43 (44) 50. Dare în — * potere 24,36. Ad — di fortuna 
1,23. Pur dal mal uso è vinta la ragione, e pur l arbitrio * il libero volere 
al desiderio cede 16,4. 

ARBORE 6,72 (74), della vita * 42,6 (43,7), di nave 8,51 (64), del’ ar- 
timone (Ved. ARTIMONE), in trasl. schiatta felice 13,67 (69), fecondo 77,51 
(62). ArBoRI 1,65 (72), mobili 10,57 (62), soavi 18,138, antiqui 2,33 (34), 
eminenti 38 (39) 14, di zave 19,46 (50). (Ved. ALBERO). 

ARBUSCELLO 23,80 (81). ArsusceLLi 12,72, odoriferi 10,56 (61). 

ARCA (arceo) cassa sepolcrale, di marmo o altra simile materia 3,14. 

ARCANGELO. Michele 15,48. (Ved. AnceLO MICHELE). 

ARCHIDANTE. 2 sagontino conte. È alla mostra tenuta da Agramante, 
14,16. 

ARCHITA da Taranto, filosofo pitagorico, fiorì in Italia ai tempi di 
Dionisio, tiranno di Siracusa, 14,78 (88). 

ARCHITETTO (dal gr. arcke, primato, e fek/on, artefice) 33,52 (34,53). 

ARCHITETTURA, della 3,7. 

ARCIERE, cauto 9,69, nudo * Amore 9,93, c’ Za 7 ale * id. 19,28. AR- 
cIERI 16,30. 

ARCIONE, propriamente quella parte della sella che fa un arco, nel 
quale sta seduto il cavaliere, ferrato 29 (30) 62. Z/ primo arcione * il davanti 
dell’ arcione, 2,7. in trasl. Sella. Za — a cavallo 36 (37) 86. Serrarsi ne D — 
7,6. Far votar D — gettar giù dal cavallo, 1,54 (61). ArcionI 19,87 (94). 
Puntarsi sugli — 24,106 (107). Z° uno gli arcion la sella Zascia allo scontro 
vani 17,96. La vide ed appostolla il buon destriero, Che si trovava aver vuoto 
l’ arcione 2,20 (21). 

ARCIVESCO (dal gr. arche, primato, e stopeo, guardare), ant. 37 (38),23. 

ARCO 8,6, den composto e valido 24,102 (108), carco ib. Tirar 2 — 19,9. 
Un tratto d' — 16,43. Un mezzo tratto d’ — 23,81 (82), voce dell’ architt. 
41 (42),73. A guisa d — 10,18 (23). ArcHI 20,27 (85). Tirar — 26,15 
nella 2.8 significazione altissimi 10,56 (61), trionfali 43 (44),33, in trasi. 
detto delle Sopraciglia negri e sottilissimi 7,12. 

ARCOBUGIO (arco bugio) 11,24 (25). (Ved. ScopPro). 

ARDALICO. È ucciso da Medoro, 18,179 (180). 

ARDENNA. Za gran selva d’ — (Per Arduennam sylvam, quae est totius 
Galliae maxima, atque ab ripis Rheni finibusque Trevirorum ad Nervios pertinet, milli- 
busque amplius D in longitudinem patet. Caes. bell. gall) 42,44 (43,45). Fontane di 
mirabile effetto, che ivi si trovano, 1,71 (78), nom. 27,101. Rinaldo vi è as- 
salito da un mostro e liberato dallo Sdegno 41,44 (42,45). 

ARDENTE. Sole 8,20. Face 26,23. Zempo 5,10, in trasl. Odio 36,76 
(397,77). Ira 21,28. Inimicizia 24,112 (113). Desiderio 23,17. Febbre 27,137 
(28,90), nell’ ira 12,53, d’ ira e di disdegno 18,59. ArDENTI. Torchi 19,100 
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(107). Vasi 14,102 (112), in trasl. di radbia 2,5. Quando contra Gabrina fui 
sì ardente incollerito 22,1. 

ARDERE, trans.® 16,27, rico 22,39, intrans.* in trasl 1,49, d'ira 6,8. 
di sdegno 43 (44),"2, di scorno e d’ ira 1,29, d’ ira e di furore 10,35 (40), 
d’ amore 6,8 d’ amore e di pietà 19,12, di desiderio 15,10, di desire 13,20. 
Va con più fretta, che non va il ramarro Quando il ciel arde è infocato & 
traversar la via 18,36. D’ accesi tronchi tutto ardendo * essendo illuminato 
il lito 42 (43° 46. Se ardea amava ardentemente vedete, 0 se fingendo amava 
17,48. Mentre la crudel battaglia ardea 15,6. 

ARDIMENTO 24,66. 

ARDIRE 36,104 (36,105), seguito dalla prep. a 20,13 (71). sost.* 43 
(44),68, usato 41,47 (42,48), invitto 27,30 grande 14,44 (54), molto 2,30 
(31), sommo 2,44 (45), troppo 25,10, temerario 32 (33),111,folle 1,6. Pigliar 
— 16,70. ArpIRSI 43/44),40. 

ARDITAMENTE 18,15. 

ARDITO. Carvaliero 21,17. Gurzone 35 (36) 9. Anpita. Faccia 14,32. 
Mano 35,32 136,34). ARDITI 27,80. ARDITE 6,75 (77). 

ARDORE, intenso 10,30 (35), cocente, estivo 31,105 (32,108), di /ampi * 
18,141, in trasl. 13,8. 

ARELIO. Muzio. (Ved. Uomini illustri ec.). 

ARENA, (areo) 15,59, ognor da’ venti mota 38 (38),39, secca 4,43 Stam- 
par D — 10,35 (40), lito, dianca 9,16, deserta 35 (36,60), sterile e deserta 
40 (41),24 sicura (10,52 (57), estrema 9,69, sponda d’ un fiume * 15,42, Ark- 
NE, lito, diverse 4,11, salse 20,16 (74), estreme 19,33 (42), deserte 20,39 (97). 
Quale il libico Anteo sempre più fiero Sorger solea dalla percossa arena dalla 
terra sua madre, su cui veniva gettato da Ercole 9,77. ZL’ arene, a cui Cam- 
bise Con mal augurio il popol suo commise. ( Narra Erodoto che Cambise, Re 
di Persia, spedì un esercito contro gli Ammoni, popolo della Libia, e che 
tntto l’ esercito restò sepolto sotto l’ arena del deserto, sollevata dal vento 
37 (38),43, Giacobo Sannazar, ch’alle Camene Lasciar fa i monti ed abitar 
le arene. (il Sannazzaro dettò eleganti egloghe pescatorie) 45 (46),6. 

ARENOSA. Via 8,21. Riva 15,49. 

ARETINO. Pietro. (Ved. Amici del Poeta ec.). 

ARETUSA, compagna di Diana che la trasformò in fonte mentre fug- 
giva da Alfeo. (Ovid. Met. lib. V). L’isola, di cui è detto dal v. 4 all’8, è 
l' isoletta Ortigia, (Virg. Aen. III) v. 692) 6,19. 

ARGALIA. 77 figliuolo di Galafrone 23,15. La sua ombra appare a 
Ferraù, e lo rimprovera, 1,25, nom. 8,16 15,41, 44 (45) 65. 

ARGALIFFA, cavalcatura di Berlinghiero 18,44. 

ARGANIO. Conduce quei di Libicana alla mostra tenuta da Agramante 
14,19. 

ARGANO 11,40 (41). 

ARGENTA, castello nel Ferrarese, 3,41. 

ARGENTO, 13,68 (70), in trasl. Crini d’— 14,73 (83), danari 6,78 (80), 
mercurio 15,70. ARGENTI, rapiti 39 (40),34. 

ARGEO. (Ved. GABRINA). 

ARGIA, mit. figlia d’Adrasto, moglie di Polinice, fatta uccidere da 
Creonte per aver dato sepoltura al marito, lod. 36 (37),19. 

ARGILON da Melibea. E ucciso da Guidon Selvaggio, 20,7. 

ARGINE (agger) 14,116 (126). ArGIni, d’un fiume 39 (40),31, molli 
26,111, gradi * sublimi 27,88. 
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ARGIVA greca. Gente 45 (46),97. ArGIVvI sost. 42,52 (43,174). 

ARGO, mit. custode d’ Io, mutato da Giunone in pavone. Con occhi 
d° — * 14,97 (107). 

ARGO, città della Grecia. (Si allude ai delitti, che funestarono la fami- 
glia di Lajo, e quella d’ Atreo e di Tieste) 5,5. 

ARGOMENTARE 19,42 (46). 

ARGOMENTO (arguo’, disegno 2,71 (72). (Ved. ARGUMENTO). 

ARGONAUTI, mit. gli eroi, che sulla nave Argo andarono alla conqui- 
sta del vello d’ oro, 36,35 (37,36), in trasl. zuovi 15,21. 

ARGOSTO nom. 14,18. 

ARGUMENTO, prova 17,41, s(razo 45 (46),95. ARGUMENTI, validi e 
fermi 28 (29),4, ingegni da passar Senna. [Dante Purg. II v. 31] 16,31. 
E fate anche argumento giudizio ch’ esser poco In lui dovesse l’ amoroso foco 
37 (38), 1. Ecco dinanzi un nudo scoglio appare, Voglia schivarlo, e non 
o° hanno argumento mezzo, modo, 40 (41),16. 

ARGUTO. Strumento 8,29. Suono 16,42. ARGUTE. Trombe 43 (44) 34. 

ARIA, serena 18,135, pura 15,41, vana 11,8 (9) molle 6,27, greve 31 
(32),63, scura e densa 27,132 (28,85), caliginosa e trista 33,44 (34,45), nera 
41 (42)69, zegra 30 (31),93 pestilente e ria 33,53 (34,59), percossa e rotta 
33 (34),4. Del del viso turbar l’ aria l’ aspetto le fece Di timor, di cordoglio, 
e di dispetto, 29 (30),79. 

ARIDO. Sabbione 28,54 (29, 58). Zegno 26,103. Arina. Stoppia 14,48 
(58). Polve 32 (33),50. 

ARIETI, macchine da guerra 39 (40),18, duri 39 (40),30. 

ARIMANO, gagliardo 16,29. Duca di Sormosedia. E alla mostra degli 
Inglesi 10,67 (81), nom. 16,30. E alla difesa di Parigi, 16,85. Va contra Ro- 
domonte 18,10. 

ARIMINO ora Rimini, città degli stati della Chiesa 42,25 (43,147). 

ARINDELIA (Arundel) contea dell’ Inghilterra 10,75 (80). 

ARIODANTE, amante di Ginevra 5,15. Credendosi tradito, 1’ abbando- 
na 26. Tenta di torsi la vita 55. Combatte, non conosciuto, col fratello per 
la difesa di Ginevra, "4. Riconosciuta l'innocenza di lei, si scopre 89,6,3. 
Sposa Ginevra, ed è fatto Duca d’ Albania 15. È alla difesa di Parigi 16, 55 
59,78. Si duole della morte di Lucanio 18,56 nom. 155. 

ARIONE, mit. Il cavallo che Nettuno fece sorgere dalla terra, e di cui 
fece dono ad Adrasto, (Stazio Teb. XI v. 443), nom. 44 (45),93. 

ARIOSTI. Tre — cugini del Poeta, e sono: Alfonso, cui il Castiglione 
dedicò il suo libro. Alessandro, al quale il N. indirizzò una delle satire; e il 
terzo, Carlo o Galasso 39 (40),4. 

ARLI, città della Provenza, 38 (39),72. Za riviera d’ — il Rodano 12, 


"1. Ugo d’ — (Ved. IMPRESE DEI FRANCHI). 
ARMANO. Signore di Forbesse, forte. È alla mostra degli Inglesi 
10,82 (87). 


ARMARE 15,7, una Nave 20,22 (80). Armarsi 17,80. 

ARMATA, certo numero di navi da guerra, che vanno di conserva 10,46 
(51), della 9,11, forte 15,11, imperiale 32 (33),57, grossa 38 (39),79. IZ dè 
seguente si partir del porto E tutti insieme andaro in un'armata * 11,68 (77). 
Che, come io vi dicea sopra nel canto, Per varii liti sparsa iva in armata * 
Tutte le belle donne depredando 10,88 (93). 

ARMATO 1,26, di denti 10,97 (104). Armata. Gente 13,11. Forma 
12,72. Scorta 9,61. Corte 18,60, del più fin metallo 7,3. ArMaTtI. Cavalieri 
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14,39. Servitori 40 (41),37. Zegni 19,52 (56), sost. 17,128. ARMATE. ,$7a- 
dre 35,67 (36,69). 

ARMATURA 1'7,82, lucente 23,58 (59), forte 30 (31),37, duona e per- 
fetta a tutta prova 40 (41), 92, adamantina 32 (33),82, sprezzata 18,60, /essa 
e rotta 17,102. 

ARME. Dar al’ — 38 (39),33, armatura 43 (44),7 7, d’ Ettorre 43 (44), 
16, vote 18,55, solite 39 (40),58, usate 45 (46),119, istrane 16,21, false 45 
(46),47, fatate 16,82, fatali 26,83, incantate 8,41, impenetrabili e incantute 
177,70, fine 40 (41),32, d’ oro 6,79 (81), Zucide 17,70, luminose e ricche d' oro 
43 (44), 89, invite 3,18, nobili 27,62. Troîane 24, 103 (104), d’obbrobrio e di 
viltade 17, 120. Vestirsi 2 — 21,20 milizia. IZ mestier dell’ — 11,25 (26). 
Gente d° — 3° (38),79. Fiero in — 2,20 (21°. Fatto d’ — battaglia ib. Pat- 
ti d° —, che il Poeta si propone di cantare 1,1. Malagigi e Vivian, perchè 
quieti Più fosser gli altri, tenean l’arme intorno stavano alla guardia armati, 
26,54. E tanto più chel lor litigio è un zero, Nè degno in prova d° arme es- 
ser rimesso 29 (30),29. Un dar all’ arme ne seguì sì fiero, Che ecc. 38 (39), 
35. Pel campo Arme, Arme risonar 8° udia 291,18. 

ARMEGGIARE, trattar le armi in torniamenti o in altri esercizi di 
cavalleria 2,63 (64). È 

ARMELLINA, madre di Dudone, 39 (40),80. 

ARMELLINO (Armenia) candido 6,67 (69. 

ARMENI sost.e 33,34 (34,35). 

ARMENIA, antico nome d’ una estesa regione dell’ Asia occidentale, 
17,82. 

ARMENIACO. Conte. Il conte d’' Armagnac, 32 (33),22. Ux capitano 
Gallo 21. (Ved. IMPRESE DE’ FRANCHI). 

ARMENTO (aro) duro 23,100 (101), imbelle 16,23, di cavalle 11,9 (10). 
ARMENTI, grassi 27,129. Guardar gli — 19,66 (72). 

ARMIGERE, che portano armi. Femine 19,69 (76). 

ARMONIA (dal gr. aro, connettere), dolce 77,18 (19), musica 43 (44), 
34, orribile 14,124 (134). 

ARN ALDO tolosano. È ucciso da Rodomonte, 14,115 (125). 

ARNESE (dal ted. Zarnisch che vale lo stesso) quella parte dell’arma- 
tura, che copriva il corpo al dissotto della corazza 29 (30),62, una parte 
qualunque dell’ armatura 11,49 (50), tutta l'armatura 17,83, dello 34 (35),66. 
ARNESI, nella 3.2 significazione 23,132 (133), fregiati d° oro e di gemme, di 
gran pregio 14,39, arredi 13,18, ricchi 26,12. Giunti ne la vallea, trovan tre 
donne, Che fan quel duolo, assai strane in arnese. (Il raccorciare i panni fu 
nel medio evo castigo usuale delle donne impudiche o sleali) 36 (37),26. 

ARNOLFO. Duca. E ucciso da Rodomonte 14,112 (122). 

ARPALICE, mit. donzella di Tracia che col suo valore liberò il padre, 
lod. 20,1,36 (37),5 

ARPE 7,18 (19). 

ARPIE (dal gr. Zarpazo, rapire) druite 33 (34),41, mostruose, brutte e 
nefande 32 (33),108, fetide 32 (33),115 in trasl. fameliche, inique e fiere 33 
(34),1. Sono mandate a punizione del Senapo, 32 (33),107. Loro descrizione, 
119. Vengono scacciate da Astolfo, 125. Invettiva contro le Arpie prese fi- 
guratamente 33 (34),1. Affinchè non escano dalla buca, in cui si sono rifug- 
gite, Astolfo ne asserraglia l’ apertura, 45. 

ARRABBIARE 12,12, di duolo 21,4, d’ ira e di dispetto 18,119. 

ARRABBIATA. /ra 21,52 (53). ArraBBIATI. Lupi 17,3. 
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ARRANDELLARE, lanciare 18,6. 

ARRECARE (dal ted. reichken, porgere) 7,36 (47). ARRECARSI i# spalla 
11,19. 

ARRECATO 37 (38),30. ARRECATE 33 (34),18. 

ARRESTARE, fermare 8,5, porre in resta Za luncia 26,77, antenne Li, 
111. ARRESTARSI, fermarsi 2,7. 

ARRESTATO, posto in resta. Legno 26,114. ARRESTATA. Zancia 16,51. 

ARRETRARSI 4,45. 

ARRIA, moglie di Peto, lod. (Casta suum gladium cum traderet Arria Paeto 
Quem de visceribus traxerat ipsa suis, Si qua fides, vulnus quod feci, non dolet, inquit, 
Sed quod tu facies, hoc mihi, Paete, dolet. Mart.) 36 (37),19. 

ARRICCIARE. Far — le chiome per lo spavento 18,126. AL RICCIARSI, 
ogni pelo 1,29, Ze chiome 30 (31),54. 

ARRISCHIARSI. (ArR scaRE) Questa vita, ch’ancor che d’anni grate 
Porsi incontra ogni dì per te s'arrisca s'arrischia A qualunque ec. 37 (38),51. 

ARRIVARE 3,71, sost.® 28,40 (29,44). Colle groppe il destrier gli fa 
risposta... Ma non arriva dote i calci apposta 1,67 (14). A'on tire Cavalier 
di più ardir, di più bellezza, Nè che a gran pezzo al tuo valore arrive 31 
(32),38. 

ARRIVATO 8,33. ARRIVATI 26,36. 

ARROGANTE (rogo) 12,75, sost.® 34,64 (35,65). ARROGANTI 42 (33), 
71. Vedi, s° in me venuto era arrogante! 5,12, detto di una Fortuna di Ma- 
re * 19,89 (43). 

ARROGANZIA 19,19. 

ARROGARSI 26,33. 

ARROGERE (rogo). Di questo verbo antiquato ormai non si trova che 
ARROGE in luogo di ARROGI in poesia 27,35. 

ARROSSIRSI 15,34. 

ARROSTARSI, menar le braccia e volgersi in qua e in là schermendosi. 
[Dante, Inf. XV, v. 39] 6,63 (65). 

ARSICCIA. Carne 28,55 (29,59), Spiaggia 8,19. 

ARSO 10,36 (41). Arsa 9,33, in trasl. * di sudilo e d’ improvviso fuoco 
18,71. ArsI. Palagi 39 (40),5. 

ARSURAÀ, estiva 1,36. 

ARTALICO. È ferito da Ariodante 16,65. 

ARTE 42,60 (43,182), maga 15,18, artifizio 8,2, nuova 21,20, ottima 
14,66 (76), crudele 11,23 (24). Ad — 17,72, inganno 13,74. ARTI, duone 
34,22 (35,23). CA io ne posso parlar come per arte * come di cosa, di cui sono 
esperto 16,1. 

ARTEFICE 22,66 (69). ARTEFICI, duoni 26,39. 

ARTEMISIA, mit. moglie di Mausolo, Re di Caria, cui fece erigere un 
magnifico monumento sepolcrale, una delle sette meraviglie dell’antico mon- 
do 36 (37),18. 

ARTICO (dal gr. aràtos, orso), settentrionale. Polo 31 (32),51. Emispe- 
rio 33,54 (34,55). 

) ARTIFICIO 10,89 (96), adorzo 10,53 (60), egregio 10,35 (39). ARTIFICI 
,53 (64). 

ARTIGLIERIA (ar8), denominazione generica delle macchine da guerra 
che servivano a lanciar projetti, e i projetti stessi 10,46 (51). 

ARTIGLIO (dal lat. arto, per arcto, costringere), unghia adunca di ani- 
mali rapaci: dell’ Aquila, /@Zcaeto 217,89, del Leone 39 (40),3, di un Mostro, 


° 
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grande, acuto e fello 32 (33),84, in trasl. 42 (43),1, di Rodomonte 18,31, 
dell’ Avarizia 42 (43),1. ArTIGLI, curvi 15,72, d’Aquile; emblema dell’ Auto- 
rità ch’ ai suoiî danno î signori 33 (36),77. E giunto al suo nemico ne l arti- 
glio, in potere, A restar senza capo fu vicino 44 (45),3 

ARTIMONE (dal gr. artaome, appendere), la vela maggiore di una nave. 
Arbor dell’ — |’ albero da cui pende la detta vela 19,44 (48). 

ARTÙ, nome di un Re, famoso tra i cavalieri della Tavola rotonda 4,52. 

ARTURO, lo stesso che Artù. IZ Re brilanno 32 (33),7, nom. 16,39. © 

ARTURO (dal gr. ar&t0s, orso, e «ra, coda) pigro. La stella di prima 

dezza, che si trova al lembo dell’abito di Boote, e quindi alla coda del- 
l’ Orsa. (L’ epiteto pigro è d’ Ovidio [Met. II, v. 138], ed è così detto perchè 
essendo non lontano dal polo, ha il movimento apparente più tardo che non 
l altre stelle) 30 (31),26. 

ARZILLA, antico nome d’ una città situata nello stretto di Gibilterra, 
dal lato dell’ Africa 32 (33),98. Quei d’ Arzilla sono alla mostra guidati dal 
loro Signore antico (Ved. BamBiRAGO) 14,23. 

ASCANIO, antico nome di lago e fiume nella Misia, soggetta a Priamo 
40 (41),63. 

ASCE (dal ted. Az? ascia) 39 (40),16. 

ASCELLA, destra 29 (30),57. 

ASCENDERE (scando), 2 paradiso 35,59 (36,61), 4 cavallo 6,55 (57). 

ASCESO, 33,54 (34,55). Ascesa 15,81. AscEsi 29 (30),49. 

ASCIOLTO, Ch'oltre che °1 Re non lascerebbe asciolto * impunito Bireno 
andar di tanto tradimento ecc. 11,67 (16). 

ASCIUGARE 14,128 (138), Za fronte 6,61 (63), Ze lagrime * cessare dal 
piangere 29 (30),42, in trasl. il saugue e Ze gran piaghe d’ Italia 3,32, 

ASCIUTTO. Piede "1,14. Zito 29(30),13. Pavimento 41,95 (42,96). 
Dente * 10,98 (105), detto d’ un Leone per fame 18,178, sost.® 10,52 (57). 
Asciutta. Palude 14,48. Guancia 23,68 (69), in trasl. per gran fame 26,31. 
AscIutTI. Piedi 15,40. Panni e capelli 40 (41),59. Occhi 42,59 (43,180). 
AsciutTE. Labbra 6,25, per lunga fame 32 (33),120. Di questo il Re non 
tenne il viso asciutto 5,60 (61). Sì duon guerriero al mar, come all’ asciutto 
39 (40),10. 

ASCOLTA 30 (31),51. Far 2 — 31,89 (32,91). 

ASCOLTARE (apdio), stare attento a ciò che altri dice 4,8, dar retta * 
23,37. E rendea ad ascoltar dolce concento Rotto tra picciol sassi il correr 
lento 1,35. 

ASCONDERE (condo) 1,24, in trasl. non dire, tacere 1,63. AsconpeRsI 
5,42. Per aver l’elmo che ’1 fiume gli asconde 1,24. Del destro corno il destro 
ramo prende Quindi il nocchiero e mura e tetti asconde * si lascia indietro, sic- 
chè più non si vedono 42,22 (dÒ, 63). 

ASCOSAMENTE 23,40 (42 

ASCOSO 2,59. Ascosa 12, 64. Lima 19 ,R6. Ascosi 20,2. Ascose 30(31),50. 

ASCOSTO 36,43 (37,44), 

ASCREI (mit. Da Ascra, città della Beozia a’ piedi dell’ Elicona, ebbero 
il nome le Muse che vi avevano special culto, e l’Ippocrene che qui è detto 
I rivi Ascrei Ved. PLuraLE). Rivi 45 (46),12. (Vedi Amici DEL PouETA ccc.). 

ASCRITTO. Now è chi questo in mala parte note, Anzi a pietade, anzi 
a bontà gli è ascritto 10,9 (14). 

ASINELLO 8,31. 

ASINO 17,112. Orecchie d° — 26,31. Tanto apprezza costumi, 0 virtù 
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ummira, Quanto D asino fa’! suon della lira. (L’ asinus ad lyram è modo pro- 
verbiale, che i Latini tolsero dai Greci) 33 (34),19. 

ASPE 18,33. (Vedi AsPIDE). 

ASPERSO, di grana 10,91 (98), di sangue 18,20, di pianto 42 (43), 41. 

ASPETTARE (specio) aspettamo 17,29, sost. duro 31(32),11. £ quel 
venia gridando: Aspetta! Aspetta! 22,57. Una percossa appena l° altra 
aspetta 12,81. Veder del sangue di Pontier vermiglia Per mano di costui la 
terra aspetto * scorgo 3,24. Nè men di te per moglie averla aspetto. (I verbi 
ASPETTARE e SPERARE, per la loro comune origine da Specio, Vedere, hanno 
talvolta presso a’ poeti e a’ prosatori, ma più presso a quelli che a questi, 
una significazione, che sta tra Provedere, Vedere, Desiderare, Attendersi, 
sicchè mal si potrebbe loro sostituire uno di questi. (Ved. SPERARE) 5,30. 

ASPETTATO 25,2. AspeTTATI 10,71 (76). Giuochki 18,115. ASPETTATE 
18,189 (190). 

ASPETTAZIONE 23,8. 

ASPETTO (specio), fristo 25,27 (73), fiero 1,25, superbo 26,3, crudele 
13,75 (77), cortese 16,6, lieto e benigno 32 (33),47, leggiadro 20,66 (124), 
erculeo 9,56, giocondo 3,24, devoto e venerabile 2,12, sublime 41,92 (42,93), 
reale 36,45 (37,46). Ed agio all’ opre della maga diede Che a Bradamante di- 
mostrar l'aspetto la sembianza Si preparava di ciascun suo erede 3,20. La bdel- 
la donna con direrso aspetto mutandosi in viso Stelle ascoltando il Maganzese 
2,58 (59). 

ASPIDE 31}(32),19. (Ved. TRADIZIONI PoETICHE). Aspipi 13,30. (Ved. 
ASPE). 

ASPIRARE, a//a vittoria 23,85 (86), 42 cielo 33,47 (34,48). Che vider 
den con queste sue domande Ch° ella a Ruggier più ch a Leone aspira che è 
più propensa a quello che a questo 43 (44),72. 

ASPO (dal ted. Haspel che vale lo stesso) 19,66 (72). Metter în — 
33,90 (34,91). Zrar fila a un — 33,87 (34,88). 

ASPRAMENTE 16,81. 

ASPRAMONTE, antico castello ne’ Pirenei, nom. 1,30,17,14. 

ASPRETTA. Via "7,8. 

ASPREZZA 41,51 (42,52). AsprEzzE 31,88 (32,89). 

ASPRO. Scoglio 10,97 (104). Camino 3,65, in trasl. Nimico 26,49. Con- 
cento 14,124 (134). Divorzio 36,37 (37,388). Travaglio 23,122 (128). Flagello 
31 (32),41. Verno 44 (45),38. Incontrare 23,59. Ritornare 35 (36),6, sost.‘ 
19,30 (32). AspRra. Via 8,19. Selva 3,63, in trasl. Donzella 19,90 (97). Zegge 
4,59. Mercede 26,121. Percossa 23,89 (90). Contesa 21,68. Zenzone 17,103. 
Pugna 10,48 (53). Battaglia 24,100 (101). Guerra 27,29. Rotta 24,68. Pas- 
sione 29 (30),3. Vendetta 38 (39),16. Aspri. Sassi 6,53 (55). Camini 13,40 
° (42), in trasl. Colpi 1,22. Danni "7,50 (61). Legami 33,89 (34,100). Ringhi 2,5. 
ASPRE, in trasl. Corzese 39 (40),6. GAirlande 14,102 (112). 

ASSAGGIARE 42,4 (43,5), in trasl. 20,72 (129). 

ASSAI (satis), molto 31,102 (32,105), abbastanza 20,4. Quei, lor mercè, 
mi proferiro assai mi fecero molte proferte, 2,46 (47). Li Merlin, dico, del 
demonio figlio, Che del futuro antivedeva assai molte cose 32 (33),9. Stiman- 
do avere assai di quel conflitto d’averne avuto sufficiente onore 1,57. Se ciò non 
Sosse, era il dolore assai bastante Per morer Cloto ad inasparle il filo 10,51 (56). 
Se di cera noi fossimo o di paglia, E di fuoco, egli assai fora quel grido ben 
gli starebbe di gridare così se noi ec. 23,58. Benchè in sua scusa ella dicesse 
assai, assai cose 18,86. Maturi vecchi, e assai molte donne e donzelle 14,51. 
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ASSALIRE 6,77 (79), assaglia 2,52 (53), assaglion 39 (40),29. E den- 
chè, or questo or quel pensier lD assaglia, Tutti gli scaccia 44 (45),60. Di tau- 
to scorno si vide assalire fu preso da tanta dispettosa vergogna, C4'esser vor- 
ria sotterra mille braccia "1,54 (65). 

ASSALITO 5,44. ASssaLITA 27,18, da furore 35 (36),31. ASSALITI 80- 
st.e 26,15. 

ASSALTARE (salio) 7,69 (80). Za Zo scudo mortal, che come*pria Si 
scopre, il suo splendor sì gli occhi assalta, La vista toglie e'tanto occupa 
î sensi, Che come morto rimaner conviensi 3,61. 

ASSALTATO 16,17. 

ASSALTO 2,37, primiero 24,31, villanesco 24,8, fiero 18,141, fiero e rio 
24,71, aspro e fiero 21,81, impetuuso 15,6, intolerando 24,32, crudele e spa- 
ventoso 40 (41),15. 4/ primo — 3,19. Dar D * 14,57 (67). Far — 8,35 (36). 
Rinforzare  — 39 (40),20. AssaLti 14,1, in trasl. Movere — 21,29 (30). 
Levare — (Ved. VARIANTI). 

ASSASSINO ( dall’ arabo ZasciscA, canape ). Popolo 6,77 (79), sost.e 
brutto 9,75. ASsASSINA, Schiera 26,15. 

ASSE tarola 30 (31),70. 

ASSEDIARE 33 (34),23. 

ASSEDIATO Campo 24,110 (101). AssEDIATI. A/loggiamenti 24,107 
(198). AssEDIATE. Porte 30 (31),37. 

ASSEDIO (sedeo) L. 2,24 (25). Sciogliere ? — 3,27. (Vedi PARIGI). 

ASSEGUIRE (sequor) ‘ora diciamo più usualmente Conseguire). Va di- 
scorrendo come almen gli accordi Sì che l’ un dopo È’ altro il campo assegua sì 
che l’ uno dopo l’ altro possa far valere le sue ragioni combattendo 217,44. 

ASSEMBRARE (simul) ant. 13,79 (81). 

ASSENTE (esse) 43 (44),13. 

ASSENTIRE, a pace 0 tregua 271,44. 

ASSERENARE, in trasl. il volo * 42,32 (43,154). 

ASSESTARSI. 63? den, disse Zerbin, teco 8° assesta, s' adatta, conviene 
con te, Che ec. 20,64 (121). 

ASSICURARE 9,87, il timone -18,143, la strada, aprirsi una via sicu- 
ra 20,29 (87), render sicuro, guarentire de /2 vita 29 (30),73, de la vita e 
del regno 9,35, rinfrancare i/ timido 44 (45),36. AssICURARSI 2,53 (54). Che 
de’ Bulgari ben non s° assicura, non si tiene sicuro 44 (45),12. 

ASSICURATO 29 (30),72. AssicuRAaTA 37,89 (36,90). 

ASSIMIGLIARE, paragonare, raffrontare 14,2, somigliare 9,88. AssI- 
MIGLIARSI, essere somigliante 4,23. 

ASSIRI, antica nazione dell’ Asia 33,75 (34,76). 

ASSISO 13,31 (33). Assisi 31,94 (32, 97). L’ Africa incontra, e la Spa- 
gna ha vicina Fd è in sul fiume assiso alla marina, è accampato sulle due rive 
del fiume presso al mare 31 (32),3. Quest’ era una fortezza, ch° ad Amone 
Donata Carlo avea pochi dì inante, Tra Perpignano assisa posta e Carcasso- 
ne 43 (44),73. Per morir si gittò giù d’una riva Che vi trovò sopra un vallone 
assisa 36 (37),55. (Ved. SEDERE). 

ASSOLDARE (solidus) 43 (44),64 

ASSOLDATO 32 (33),36. 

ASSOLTO 33 (34),23. Andare — 31 (32),42. 

ASSOLUTO 18,53. | 

ASSONNARE (somnus). Dinanzi se la pon sì come assonna * sì come è 
sbalordita 22,86 (89). Di colui che in amarla non assonna, non è freddo a- 
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matore 1,48 (49). Za figliuola d’ Amon, che per slegare Di prigione il suo 
amante non assonna, non perde tempo, non soffre indugi 3,75. Pinadel che 
Saria tacendo fallo, Di risponder con D arme non assonna, non tarda 20,56 
(114). Cavalca a gran giornale e non assonna, e non si concede riposo 27,127. 
ASSORDARE 8,20. 
ASSORGERE. Città, sin ora a riverire assorgo, mi levo, in segno di 
riverenza ZL’ amor, la cortesia, la gentilezza De’ tuoi Signori 42, 20 (43, 61). 
ASSORTO 42 (43),53. 
ASSOZIARE ant. Vedi quel giogo, che due serpi assozia, sotto al quale 
sono due serpi 10,74 (79). 
ASSUEFARE (sueo), assuefece 27,88. 
ASSUNTO 5,12, a/ cielo 4,47, al regno 21,81. Ma la sua intenzion da 
quel ch’ assunto Avea già di morir poco 8° accascia 5,54 (55). 
ASSUNTO, proposito crudele 6,12, cura, carico 27,33. Dar 2° — 26,8. 
Lasciare ad alc. ? — 22,76 (63). Prendere D — 30 (31),10. 
ASSUTTIGLIARE, in trasl. /a mente * 11,22 (23). 
ASTA 2,50 (51), /essa 14,46, grossa 16,81, fatale 34,69 (35,71). Con 2 
— bassa, spianata, per andar contro l’avversario 17,16. Correr 2° — giostra- 
re coll’asta 26,5, dell’ Azza. Volteggiare con 2 — 38 (39),2. 72 Re pagan ch’ a- 
vea più l’ asta dura, che colpiva con maggior forza 26,74. AstE 23,81 (82), 
i fusti delle Aste 23,83 (84). 
ASTIANATTE, mit. figlio di Ettore e di Andromaca 35,68 (36,70). 
(Ved. la Tav. II). 
ASTINENZE (teneo) 40 (41),52 
ASTINENZIE. E così poi che le astinenzie e î voti Devotamente celebra- 
ti foro, ec. 39 (40),12. 
ASTIO 36 (37),2 
ASTOLFO. Il figliuol d’ Ottone 18,127. D’ Ottone il figlio 39 (40),27. 
Quel d’ Inghilterra 19,52 (56). I guerriero inglese 10,63 (68). IZ buono In- 
glese 15,15. IZ Duca 33,43 (34,44). IX Duca degli Inglesi 8,16. Il Duca fran 
co 33,83 (34,84). IZ Duca paladino 18,100. IX Duca del pardo 39 (40),35. 
Il baron del pardo 15,15. Il glorioso Duce 3 (38),31. Z2 glorioso Duca 43 
(44),18. Quel che dinanzi fu sì in aria ardito 39 (40),21. In forma di mirto 
ammonisce Ruggiero che si guardi da Alcina 6,32, nom. 7,16. Riacquista la 
prima forma per opera di Melissa, che gli rende la lancia d’ oro, e, presolo 
in groppa, lo conduce da Logistilla 8,16, nom. 15,10. Parte da Logistilla, 
che gli fa dono del libro degli incanti e di un corno di meraviglioso effetto 
11. Suo viaggio per mare 16. Prende Caligorante nella propria rete 42. Ucci- 
de Orrilo 65. Va a Gerusalemme 92, nom. 18,70. Si reca a Damasco per assiste- 
re alla giostra 96. Incontra Marfisa 98, nom. 100,102,103,108. Ajuta Marfi- 
sa 114, nom. 118,120. È raffigurato da Grifone 122. Poi da Aquilante 124, 
nom. 132. Parte per Francia 133. Viaggio per mare 135. Burrasca 141,19, 
39 (43). Giunge alla città delle femine omicide 50 (34). Entra nel porto 37 
(63). Ode il costume del luogo 60 (66). Si dichiara pronto a combattere 63 
(69). Tiene l’invito di Guidone 100 (107). Si dà a conoscere a Guidone 20, 
8 (65), nom. 10 (67). Tenta coi compagni di aprirsi coll’armi la via al mare 
25 (83). Ricorre al corno 30 (88). Terrore prodotto dal suono del corno in- 
cantato 31 (89). S'avvia verso Francia 22,4. Capita al palazzo incantato 
d’Atlante 11. S'accorge dell’ incanto, e lo distrugg ge 16. Trova nel palazzo 
l’Ippogrifo, e se ne impadronisce 24. S incontra in Bradamante 23,9. Le con- 
segna Rabicano e la lancia d’oro 14. Si leva a volo 16. Viaggio aereo 32 
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(33),96. Giunge alla corte del Senapo 102. Ne caccia le arpie 119. Giunge 
all’ entrata dell’ inferno, e vi discende 33 (34),4. Ode da Lidia la storia di 
lei 7. Esce dalla buca 48 (44). Sale al paradiso terrestre 47 (48). Vi è rice- 
vuto da San Giovanni Evangelista 593 (54). San Giovanni gli rivela essere 
lui venuto lassù acciocchè si renda il senno ad Orlando 61:(62). Monta con 
San Giovanni nel cerchio della luna 68 (69). Vi vede varie cose meravigliose 
71 (72). Prende con sè l’ ampolla che rinchiude il senno d’ Orlando 82 (83). 
Allegorie delle Parche, del Tempo, della Gloria, dei Cigni 88 (89) 34 (35),2. 
Torna dall’ alto alla corte del Senapo e lo guarisce dalla cecità 37 (38),23. 
Raccoglie armati e navigli per ajutar Carlomagno 28. Prende in un otre il 
Noto 30. Converte i sassi in cavalli 33. Sconfigge l’esercito africano 38 
(39),19. Libera Dudone 24. Muta fronde in navi 26. Libera i prigionieri, da 
Rodomonte mandati in Africa 33. Rende ad Orlando il senno 36. Assedia 
Biserta 64. Sconfigge l’armata di Agramante 79, nom. 39 (40),11. Assale 
e prende Biserta 14, nom. 43 (44),18. Rimanda il Re de’ Nubi e il suo eser- 
cito 19. Va in Provenza, e lascia in libertà l’Ippogrifo 28. Viene a Marsiglia, 
dove trova Orlando, Rinaldo, Ruggiero, Oliviero, e Sobrino 26. 

ASTORE, uccello di rapina che si addestrava alla caccia 28,52 (29,56), 
buono 24,95 (96). 

ASTREA, mit. dea della giustizia nom. 3,51. 

ASTRETTO, costretto 13,12, incalzato 12,44. ASTRETTE 39 (40),2. 2 
rantator spagnuol disse: già molte Fiate e molte ho così Orlando astretto * 
messo alle strette Che facilmente D arme gli avrei lolte 12,44. 

ASTRO, denigno 30 (31),5. 

ASTROLOGI 33,84 (34,85). 

ASTROLOGIA 18,174. . 

ASTURGA. Asturia, provincia di Spagna 14,14. 

ASTUTAMENTE 16,13. 

ASTUTO 3,69. Gatto 4,22. Vecchio 8,55 (68). Servitore 39 (40),63, in 
mal fare 9,28. AsTUTE. Persone 9,48. 

ASTUZIA 6,38, somma 18,84. 

ATENE, città celebre della Grecia 39 (40),1, in pl. 36 (37),13. 

ATESTE, supposta antica denominazione del castello d’ Este. (Il Poeta 
lo dice frigio, perchè si finse edificato da’ Trojani 40 (41),63. 

ATIDE, mit. garzone amato da Cibele, in trasl. ‘7,46 (57). 

ATIMO. Zn un — 2,37 (88). 

ATLANTE di Carena 7,56 (67). IZ negromante moro 22,24. Rapisce la 
donna di Pinabello 2,36 (37). Suo castello 40 (41). Combatte con Ruggiero e 
: Gradasso, e li prende 47 (48). Combatte con Bradamante, ed è preso 4,16. 
Ricupera la libertà 39. Fa che l’Ippogrifo si fermi presso a Ruggiero, e si 
lasci montare da lui 45. Suo palazzo incantato 12,21, nom. 25,29,33. Astolfo 
distrugge il suo palazzo incantato 22,12, nom. 25. Sua tomba 35 (36),40. 
Il suo spirito rivela a Ruggiero ed a Marfisa, che sono fratello e sorella 57 
(39), nom. 45 (46),99. 

ATLANTE, monte dell’ Africa alto 43 (44),22, mauritano 14,89 (99). 
Il mar d° — (Vedi Mare). La silvosa schiena Del fiero — 32 (33),100. 

ATLANTEE * Colonne 4,61. (Vedi ZIBELTARO). 

ATREI, mit. (Vedi Argo) in trasl. 35 (36),8. 

ATRO. Velo 20,24 (82). AtRI. Luoghi 26,37. (Vedi Sintassi). 

ATROCE. Dolore 8,69. Caso 9,20. Mare 35,67 (36,69). Vento 3,41. 
Esilio 32 (33),102. Saracino 16,21. Pugna 10,48 (53). 
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ATROCISSIMI. Ziranni 17,1. 

ATTACCARE (tango) 15,50, /2 battaglia 38 (39),7. ATTACCARSI, appic- 
car zuffa 35,49 (36,51). 

ATTACCATA /a datltaglia 18,114. (Vedi PARTICIPÎ). 

ATTASTARE (tango). Così dicendo forza è ch’ egli attasti provi Con 
quanta furia Durindana regna 29 (30),61. E su la tempia subito l'attasta lo 
percuote, quasi assaggiando se sappia resistere al colpo, D’ ur drilto tal, 
che par che dal ciel regna 17,95. 

ATTENDARSI (teneo) 45 (46),77. 

ATTENDATO 1,5. ATTENDATA 9,2. 

ATTENDERE (teneo), aspettare 1,39, aspettarsi 177,112, fare attenzione 
a q. c. 1,48 (49), aver l’occhio, badare 22,72 (75), @/ suo profitto 43 (44),2, 
alla pastura 25,12, alla battaglia 11,16 (17). E poi che l° ebbe l Ippogrifo, 
ad altro non attese ec. 4,19. Ermonide d° Olanda segnò basso, Che per passare 
il destro fianco attese mirò a passare il destro fianco 21,10. Vien dietro ad 
Olivier che tenea gli occhi Al Re Agramante, e poco altro attendea 40 (41),87. 

ATTENERE 41,96 (42,97), Ze promesse 11,69 (78). ATTENERSI 42 pare- 
re di alc. 27,99. Altri a cui la città più non attenne, Che gli stranieri che 
non erano legati da alcun vincolo nè coll’ una nè cogli altri, accorse a di- 
partire 18,116. 

ATTENTO 9,43. ATTENTA 4,28. ATTENTI 8,35 (36). ATTENTE 33 (34),4. 
Mentre a dir di Rinaldo attento occupato sono D’ Angelica gentil m' è sov- 
venuto 8,29. 

ATTENUATE da o per lunga fame. Vacche 11,181. Arpie 32 (33,120. 

ATTENZIONE 1, 48 (49). 

ATTERRARE 18,146, cavallo 0 due 38 (39),54, sconfiggere schiere 
-146, in traslì. mandar a vuoto 44 (45),108. 

ATTESO 5,67. ArTESI 26,12. 

ATTILA. Re degli Unni, detto il flagello di Dio, mandato Da Dio a pu- 
nire i peccati 17,3. 

ATTINGERE (tango), il Zito 22,10, il cielo 40 (41),13 

ATTISSIMI. Scudieri 177,71. 

ATTIZZARE 4,46. Il mordace parlare acre ed acerbo Gran fuoco al cor 
del saracino attizza 34,69 (35,71). 

ATTO (apio). Znferrallo 34,60 (35,62), 42 disogno 27,48. Mal — 1,66. 
ATTA 7,57 (58), pronta a ferire 20,27 (85), @/ disogno 30 (31),78, da nar- 
rare 28,46 (29,50). ATTI Cavalli 45 (46),117. Centauri 6,59 (61). ATTE 33,82 
(34,83), a portar spada e lancia a trattar armi 1,6. Era come un liquor sot- 
tile e molle, Atto facile a esalar * se non si tien ben chiuso 33,82 (34,83). 

ATTO (ago) umano 6,68 (70), duono 17,103, cortese 34,66 (35,68), amo- 
revole e cortese 20,9 (66), nobile 22,90 (93), incomparabile e stupendo 28,24 
(29,28), ingrato e discortese 11,6 (7), discortese e maligno 45 (46),33, villano 
9,35, indegno 40 (41),44, vile 4,14, iniquo e brutto 9,14, empio e crudele 6,8, 
crudele e strano 19,13. ATTI, dolci 18,185 (186), vili 36,44 (37,45), ingiusti 
39 (40),34, discortesi e crudeli 35 (36),5, crudeli ed inumani 35 (36),3, divini 
ceremonie religiose 14,59 (69), rappresentazioni scezici 43 (44),39. Ma quel 
dal nero ebbe il vantaggio a sdegno, Sì ritirò, nè di giostrar fece atto 19,73 
(80). Stava Ruggier com’ io vi dissi, in atto Di partirsi 36 (37),25. 

ATTONITO, stupefatto 27,107, di maraviglia 33,52 (34,53). ATTONITA, 
meravigliata 4,47, istupidita 8,38 (39). De Za percossa è il cavalier caduto ; 
L’ altro che ’! vide attonito * tramortito giacere, Per dargli morte l’elmo gli 
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dislaccia 11,17 (18). Zo scudo non pur lor gli occhi abbarbaglia, Ma fa ch'o- 
gni altro senso attonito erra, che ne rimane come tramortito 22,83 (86). 

ATTORCIGLIATI (torqueo). Drappi 16,50. 

ATTORNO. Andare — 9,13. 

ATTOSCARE, in trasl. [Dante Inf. VI, v. 84] 20,71 (129). 

ATTOSSICATO. Coltello 14,77 (87). 

ATTRAVERSARE, 10 calle 15,38. 

ATTRAVERSATA 21,5. 

ATTRAVERSO 38 (39),27. 

ATTRIBUIRE (tres) 33,55 (34,56). 

ATTRISTARSI 26,70. £ quivi 8° incomincia una battaglia, Di che al- 
tra mai non fu più fiera în vista. Ma poi che °l paragon ben li raggquaglia, 
Nè lun de l’altro più s° allegra 0 attrista vedendosi più, o meno forte 30 
(31),20. 

ATTRITO (tero). Con core — di fede 42,71 (43,193). ATTRITA, da peni- 
tenza 42,63 (43,155). 

ATTUFFARE 25,18. ATTUFFARSI 11,39 (40). 

ATTUFFATO 25,18. 

ATTURARE una fossa 44 (45),75. 

AUDACE. Animo 14,92 (102). Monaco 28 (29),5. Sembiante 39 (40),28. 
Conte 9,74. Destriero 30 (31),71. Falcone 20,45 (103). Smerlo 12,84, sost.* 
11,46 (47). Mosca 10,98 (106). Aupaci. Imprese 1,1. Cor 36,31 (37,32). 
Anime 19,90 (97). Gadee Al (42),38. 

AUDACIA 5,84 (86), usata 36,48 (37,49), grande 2,14 (15), somma 
21,57 (63), folle 16,18, folle e insana 27,63. 

AUDACISSIMA 16,9. Aupacissimi. Cor 24,99 (100). 

AUGELLETTO 28,48 (29,52). AuGELLETTI vaghi Azzurri e bianchi e 
verdi e rossi e gialli 33,49 (34,50). 

AUGELLO (avis), incauto 23,104 (105), grifaugno 8,4, manco ed impor- 
tuno Ved. IMPoRTUNO, che sopra gli altri regna l’aquila 26,98, che rapì in 
Ida Ganimede id. 26,100, che Giove per l aria sostenne id. 29 (30),48, che al 
Sol tien gli occhi franchi id. 10,81 (86), che si rinnova E sempre unico al 
mondo si ritrova la Fenice 26,3, che più d' un secol dura id. 25,51 (97), l’Ip- 
pogrifo 4,49, grande 6,20, grande e strano 6,18, quadrupede 2,45, bianco 
l’aquila che Ruggiero e Mandricardo avevano per insegna 26,104, candido id. 
29 (30),34, imperiale l’ aquila che Carlomagno aveva nello stemma 38 
(39),32, d’ oro insegna dell’ Imperator Greco Costantino 45 (46),32, in trasl. 
nuovo 13,81 (33). Z2 benedetto — Vl Angelo Michele 14,67 (77). AuGELLI 9,67, 
grandi 15,72, pargoletti 29 (30),93, denigni 34,14 (35,15), le Arpie dngordi 
32 (33',125. AuGEr 20,75 (133). 

AUGUMENTARE, ant. Veggio Carlo che °l premio gli augumenta 15,34. 

AUGUMENTO, ant. 3,44 detto del Vento. Zipigliare — 40 (41),16. 

AUGURIO (avis, gero) 19,49 (53). Cox duon — 40 (41),65. Con mal — 
37 (38),43. Fare un tristo — * 29 (30),42. AucùrI 7,47 (58). 

AUGUSTA eccelsa. Persona "7,14 (15). 

AUGUSTO, primo Imperatore Romano savio 3,18, non santo, nè beni- 
gno 34,25 (35,26), nom. 3,56 45 (46),83. 

AUGUSTO, titolo degli Imperatori eccelso, invilto e glorioso 37 (38),12, 
abusivamente Zeone 43 (44),56. Senza parlarne altrui si mette in core Di 
Sar che muoia Leone, e sia d’ Augusto dico (Vedi Divo). 

AURA, poet. soave 1,42, felice 15,16, minima 24,81 (82), mattutina 29 
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(30),10, tepida 6,22, fresca 1,35, dolce 33,49 (34,50), seconda 40 (41),35 
AURE fresche ed alme 6,24. 

AURATO. Strale 11,63 (66). AuRrATA. Zista 30 (31),38. 

AUREO. Zetto 6,70 (72), in trasl. Cerchio 14,68 (78). Crine 5,59 (60). 
Albergo il Cielo 14,108 (118), del giorno 17,54. AuREA. Fiordaligi 14,, in 
trasl. Chersonesso 15,17. AurEI in trasl. Crini 31 /32),17. AureE in trasl. 
Chiome 24,85 (26). 

AURIGA, (aures. latin. 17,132. 

AURO, latin. 3,37, fino 6,74 (76), romano. (Ved. TERRA). 

AURORA, wascente 17,18, personificata. Di Tifon la sposa 31 (32),13, 
vigilante 37 38),76, della 41,69 (42,70), vaga 29 (30),44, dianca 13,41 (43°. 

AUSA, (audeo) latin. 26,19. 

AUSONIO, poet. Clima 13,62 164). IZ del paese — l'Italia, così detta da 
Ausone, figlio d’ Ulisse che vi regnò 3,33. 

AUSPICIO, (avis, specio). Con 2° auspicio di Prosper Colonnese presagen- 
dogli la vittoria l’ esser con lui Prospero Colonna 32 (33),49. AUsPI0! 1por- 
tuni. (Ved.) 35 ‘36,5. 

AUSPÎIZIO. Cow miglior — 32 (33),43. 

AUSTRIA. Massimiliano d° — lod. 26,35. 

AUSTRINO, di mezzogiorno. Polo 4,30. Vento 3" (38),29. AUSTRINE. 
Case 41,88 (42,89). 

AUSTRO, ‘dal gr. cò, soffiare) vento che soffia da mezzogiorno; detto 
anche Ostro e Noto 8,67 (81), fiero e turdido. (Ved. TunBIDO) 43 (44),21. Za 
porta d° — 19,171 (78). 

AUTORE 15,73, inventore 11,24. Fw 2’ avventura sua che tosto intese 
(To non vi saprei dir ‘chi ne fu autore) Che ec. 34,56 (35,58). 

AUTORITÀ 5,83 (85). 

AVACCIO, (ocius) ant. senza ritardo [Dante Inf. XXXIII, v. 106] 16,53. 

AVALO. (Ved. IMPRESE de’ Franchi ec.) 

AVANTE 3,23. 

AVANZ ARE, superare 8,6, prender vantaggio 4,23, guadagnare /empo 
4,66. Avanzarsi derreno 16, 10, Ebbon vittorie così sanguinose, Che lor poco 
avanzò di che allegrarsi 14,2, Ma perchè in lei pensier mai non avanza Che 
spender possa altrove ec. 36 61 (37, 62). Chi può più presto al palischermo 
scende Ma quello è fatto subito sì grave, Che poco avanza a gir sotto la 
sponda 40 (41),18. Ze navi de’ pagani, ch’ avanzaro Dal foco e dal naufragio 
quella notte 39 (40),71. 

AVANZO, ciò che avanza 14,47. AVANZI, guadagni. Far pochi — 21, 
60 (66). Con tristi —, con suo grave danno 18,107. 

AVARIZIA, (babeo) ria 36,89 (37,90), esecradile 42 (43),1 personificata 
14,70 (81), figurata in Erifila 7,2, in una bestia 26,31 (40). Invettiva contro 
l’ Avarizia 42 (43),1. 

AVARO 5,85, in trasl. Stile 26,1, sost.e 21,57 (63). AVARA 5,41, in trasl. 
Stanza 2,59 (60). Avari. Ministri 32 (33 ,51. Principi 33,76 (34,7 1). Signori 
34,22 (35,29). E se mai per addietro un nome chiaro Ben oprando cercò di 
guadagnarsi . ... Or lo cercava e n° era fatto avaro * 25,42 (88). 

AVE voce latina, che significa: ti saluto. [Dante Purg. X, v. 40] 14,77. 

AVELLO, (alvus) 36,117 (37,118). 

AVENA. Pianta, il cui grano si dà al bestiame e serve anche a far pane 
27,119. 

AVERE, kace 10,43 (48°, are 26,112, aggio 3,38, aggia 10,47 (52) 4a 


AVERNO—AVORIO. 43 


per Hanno. (Ved. Versi, qvemo 14,60 (70), avia 21,6, avieno 10,17 (22), a- 
vesson 28,23 (29,26), 4 core stimare, aver caro 18,131, adito. (Ved. ADITO), 4 
Fare con alc. 20,65 (123), 44/4 posta i. pronto 12,83, a mente 14,76 (86), amore 
ad alc. 5,13, @ petto a cuore 45 (46),20, a schivo 15,41, a sdegno 1,48 (49), av- 
vertenza 20,2, avviso 6,66, briga 10,65 (70), buon merto esser grato 5,14, buon 
patto 43 (44),94, chiaro il lume del discorso. (Ved. Discorso), costume 9,8, 
cura 15,76, di grazia riguardare come una grazia, un favore 43 (44,13, di- 
segno 43 (44),36, dubbio 15,11, espedita una lingua (Ved. Lingua), fissa la 
Santasia in q. c. (Ved. FANTASIA), foce 9,19, gli occhi a q.c. volgervi lo sguar- 
do 12,54, gran fatica a far q.c. 18,65, grazia infinita (Ved. GRAZIA), il me- 
glio essere a miglior partito 45 (46),127, il cuore a q.c. aver voglia, di far 
q.c. 26,136, in fantasia presente al pensiero 13,7, în governo 15,97, in ira 
45 (46),8, în lieve stima 43 (44),41, în odio 2,25, în potere 3,31, în pronto 
20,5, in rispetto 5,27, intesa la voglia a q.c. 15,91, in uso 12,30, Za caccia 
18,161, 7 animo intento a q.c. 15,100, 2’ origine 3,1, Za palma della vittoria 
15,80, Zoco 1,4, luogo &d un’ impresa; prendervi pirte 18,30, memoria 1,68, 
mente a q.c. badarvi 4,14, nell’ugna 26,93, notizia conoscere 28,11, (29,15), 
ossa e polpe d’ un padre (Ved. PADRE), pietà 1,40 (49), pondo valere 7,51, 
possanza 3,37, pratica 23,19, ragione diritto, in q.c. 27,83, più ragione di 
spada e più di giostra (Ved. RagIONE), riguardo ad ale. 5,30, rispetto ad alc. 
43 (44),42, rispetto alla promessa mantenerla 43 (44),53, ristoro al danno 16, 
18, scettro e signoria di alc., dominarlo 6,50 (52), schivo a far q.c. 17,52, 
seco dalla sua parte 43 (44),57, stanza 20,7, suggetto, occasione, di far q.c. 
18,31, usanza 17,73, ventura 28,58 (29,54), viso d’ un ladro 18,79, Averla 
da ridere 19,98 (105), sost. 11,52 (53), proprio 14,47. È spesso usato come 
ausiliario, nella forma riflessiva; nel qual caso il part. pass. non 8’ accorda 
col soggetto. Che riportarne lo scudo, 0 morire Per man di chi l’ avrà 8° han- 
no proposto 31 (32),59. Sta sovente per Essere. Qui da man manca ha un’ i- 
sola vicina 39 (40),44. Duolsi Cimosco che la canna e il foco Seco or non ha 
quando v° avrian più loco, quando sarebbero più necessarî 9,70. ZL’ amante 
suo ch’ avea nome dal padre, che come il padre si chiamava Ruggiero 2,32. 
Cade Olivier nè’! piede aver libero potea, Il manco piè ch’ al non pensato caso 
Sotto il cavallo in staffa era rimaso 40 (41),67. 

AVERNXO, (dal gr. a priv., e orzis uccello, (spelunca alta fuit... Quam super 
baud ullae poterant impune volucres Tendere iter pennis, talis se se halitus atris Faucibus 
effandens supera ad convexa ferebant, Unde locum Gravii dixerunt nomine Aornon. Virg. 
Aen. VI, 239). Zago — Lago della Campania, chiamato anche sost.© Averno, 
posto presso l’antro della Sibilla cumana 32 (33),4, l’ inferno 19,77 (84), Za 
via d’ — 14,72 (82). 

AVI 177,10, antigui 36,49 (37,50), illustri 1,4. 

AVIDITA 4,29. 

AVIDO, (habeo) Mostro 11,65 (74). Avipi Avoltori 34,12 (35,13). AVIDE. 
Onde. (Avidum mare. Hor. I, 28) 19,45 (49) .Canne 17,42. 

AVILA, città di Spagna 14,14. 

OSO paladini. Sono alla difesa di Parigi 15,8,16,17. 

AVOLO 22,35. 

AVOLTOI 24,37. 

AVOLTORE 10,81 (86). AvoLTORI, avidi 34,12 (35,13). 

AVORIO, (ebur) 43 (44),66, dianco 10,91 (98) in trasl. dello 8,66 (80), 
terso "1,11. 


di AVVALLARSI— AVVICINARSI. 


AVVALLARSI, detto del Nilo. [Dante Inf. XXX, v. 45] 13,64. 

AVVAMPARE, intrans." mandar vampo 41,53 (42,54), in trasl. d’ tra 
18,35, di cergognae d’ira 271,64, di fertido amore 2,36 (37), trans. incendiare * 
10,49 (54), far avvampare alli e spessi fuochi 18,63. AvvampaRsI accendersi 
10,35 (40), in trasl. d’ira 12,54, di dispetto e d’ ira 9,70 (17), d’ amoroso 
fuoco 23,64, nel riso per vergogna 17,92. 

AVVAMPATO, di rergogna in faccia 1,63 (70). 

AVVANTAGGIATI. £d area il palafreno anco di quella De’ buon del mon- 
do e degli arrantaggiati di quelli che per forza o destrezza avevano vantaggio 
sugli altri 23,92 (93). 

AVVEDERSI 11,12, s’ arreggia 27,36. 

AVVEDUTO 27,75. AvveDUTI. Camerieri 25,40 (86). 

AVVELENARE, (vena) in trasl. 30 (31),4. 

AVVELENATO. Succo 21,55 (61). AvveLENATA intrasl. Piaga 30 (31),5. 

AVVENIMENTO, duono 247,28. 

AVVENIRE 2,1. Arrenga che sebbene 18,129, sost.® Per 2? — 28,25 
(29,29). Oltre che onor e fama te ne avriene, viene 4,61. 

AVVENTARE, (venio) sae/ia 13,16. AvvenTARSI 6,63 (65), sost.® 22, 
71 (74). 

AVVENTATO. Strale 8,6. 

AVVENTUAA, avvenimento insolita 3,14, rara 5,41, alta e rara 30 
(31),90, strana 22,91 (94), strana e formidabile 14,31, avvenimento fortunato 
16,12, fortuna 17,63, caso 30 (31),49. D’ — per caso 35,6 (36,7). Per — 6, 
13, AVVENTURE, straze e molle 4,54. Vien Malagigi, e ponsi in avventura * 
sì prova Di vendicare il suo fratello avuccio 26,74. Ma volse innanzi star ta- 
cito e muto Che porsi in avventura correr pericolo di fallire 42,76 (43,198). 
Fu l avventura sua la sua fortuna che tosto intese ec. 34,54 (35,56). Zn età 
poi più ferma D Avventura L' avea per mano 45 (46),86. 

AVVENTUROSO, detto di persona: che cerca o incontra avventure * 
Caraliero 21,4 di cosa: dove occorrono strane avventure. * Bosco 41 (42),45. 
fortunato Giorno 2,59 (60). AvvenTUROSA, fortunata. Città 42,14 (43,55). 
Sorte 17,120. Fortuna 1,47(48). AvventuROSI, fortunati Caralieri 13,1. Av- 
VENTUROSE, che vanno alla ventura. Doxne 22,44 (47), fortunate Famiglie 13, 
64 (66). 

| AVVENUTO 39 (40),9. 

AVVERSARIO (verto), duro 19,98 (105), antiguo il demonio 27,13. 
AVVERSARII 29 (30),92. 

AVVERSO, detto del Vento 11,28 (29), del Cielo 42,40 (43,162). Av- 
versa 16,2. Fortuna 44(45),4. Cosa 10,50 (55). Avversi. Venti 42,28 
(43,150). Avverse. Cose 37 (38),73. Fortune 39 (40),47. Schiere 18,146. 

AVVERTENZA, lunga 35,53 (36,55). Arere — a q.c. 20,2. Ma Ju 
quest’ avvertenza inavvertita Da Malagigi per pensarvi poco 21,4. 

AVVERTIRE 27,2. Ma più che del tuo amante narri cosa Che narrar 
di pochi uomini avvertisco, odo 34,37 (35,39). 

AVVERTITA 13,50 (52). 

AVVEZZARSI 42,74 (43,196). 

AVVEZZO 11,12 (13). Ben — 23,95 (96). Mal — 22,73 (76). Avvez- 
za 26,48. Mal — sost.* 22,73 (76). 

AVVEZZI, nel ferro 23,82 (83). 7° ho per caverne ed orridi burroni 
Fanciullo avvezzo avvezzato a strangolar serpenti 1,46. 

AVVICINARSI (vicus) 2,5. 


AVVILITA—BADARE. 45 


AVVILITÀ 19,19. 

AVVILLUPPARSI (vello) 11,10 (11). | 

AVVILUPPATO 27,102. AvviLuPpPaTA 28,62 (29,66), in trasl. detto 
d’ una Lite 27,102. AvviLupPATI 15,45. 

AVVINTA (vincio) 10,89 (96), in trasl. 8,66 (80). 

AVVISARE, dar avviso 5,42. AvviISARSI, far pensiero 26,70, imagi- 
narsìi 18,72. 

AVVISATO 10,38 (43). 

AVVISO (video) notizia 8,12, fristo 9,39, Dare — * 6,51 (53), indizio 
certo 277,131, accorgimento seggio 31,98 (32,101). Aver — avvisarsi 6,65 
(67). Star su 2 —* 29(30),52. Avvisi 14,14. Parte che poca gente ha il 
piccol loco E quella poca è di nessun avviso * è colta all'improvviso e priva 
di consiglio 11,52 (33). E circa il vespro poi che rinfrescossi E le fu avviso 
esser posata assai ec. 11,10 (11). Ed a Marfisa che le venia allato Disse: 
Guerrier tu sei pien d’ ogni avviso avvisato, prudente 20,61 (119). 

AVVOCATI (voco) 14,74 (84). 

AVVOLGERSI (volvo), aggirarsi 1,23. Za sanguinosa chioma in man 
8’ avvolse 15,83. 

AVVOLGIMENTI, /arghi 16,76. 

AVVOLTO. Tra fiori ed erbe alfin si vede avvolto * si trova sul prato 
26,76. Già l ha veduto in cento luoghi e cento In gran battaglie e perigliose 
avvolto * 40 (41),33. Gli sopravenne a caso una donzella, Avvolta in pasto- 
rale ed umil veste 19,17. 

AZURRO (dall’ ar. Zadschveri che noi diciamo Lapislazzuli). Campo 
26,99. Scudo 35 (36),31, sost.° 9,70. Azur. Vestire 16,7. AzurRrI. Drappi 
11,10 (11). Fiori 18,112. Augelletti 33,49 (34,50). Colori 10,81 (86). AzuR- 
RE. /magini 32 (33),26. 

AZZA (dal ted. Azf, che vale lo stesso) 37 (38),74. Menar dell’ — me- 
nar colpi con essa 38 (39),2. AZzE 37 (38),80. 

AZZANNARE (dal ted. Za%n, dente), afferrare colle zanne, detto d' una 
Biscia 10,96 (103). 

(i Ved. la Tavola N.° 1. 

AZZUFFATO 15,89. 


BABBUINO, specie di scimia 23,93 (94). 

BABEL, a//0 40 (41),30. BaBELLE 14,108 (118). ZZ Re di —. Nemrod 
26,121. Za legge falsa di — il paganesimo 14,61 (71). 

BACCO, mit. dio del vino, in trasl. 34,20 (35,21). Z° sopra un fiume ad 
una villa venne E da Bacco e da Cerere diletta, ricca di biade e di vigne 
27,139 (28,92). 

BACCHETTA 8,7. 

BACHI (bau bau) da seta 33,87 (34,88). 

BACI, ultimi 42,40 (43,162). 

BACIARE 17,112, ne Za fronte 37 (38),20. 

BADA. Tenere ‘a — 4,22, Stare a — 21,63, Ruggier cerca il pagan 
tenere a bada Lungi da sè, 8' adopera per tenerselo lontano 45 (46),128. 

BADARE, starsene ozioso 12,37, star sull’avviso 19,54. 


46 BADIA—BALIVERSO. 


BADIA (abbas.). (La badia, invece di L’abbadia; come La scolta, La 
rena, La guglia, ec. in luogo di L’ascolta, L’arena, L’aguglia, e, ciò che 
‘. merita d’ essere notato, La versiera, in luogo di L’avversiere) 4,63, ricca e 
della, nè men religiosa E cortese 22,35 (36). BapIE 14,78 (88). 

BAGASCIA (dal franc 5agage) 34,27 (35,28). 

BAGNARE (balneam) 6,25, di pianto 5,2, di sangue 6. BAGNARSI 28,21 
(29,25). Di poi che’l fuoco scalda, e PD acqua bagna 13,10 (12). E lungo la 
marina il camin prende, Che intorno a Taracona il lito bagna * 28,53 (57). 
Forza è ch’ al fin ne l’ acqua il cavallo entre, Che invan contrasta e spende 
in vano ogni opra. Bagna i ginocchi e poi la groppa e’! ventre 29 (30),12, 

BAGNATO 6,6. BagnaTI 5,2, BAGNATE. Spoglie 33,87 (34,88). 

BAGNO 17,22. Bagni 10,42 (47). 

BAGNO, gentiluomo ferrarese che il N. in una satira chiama Compare 
39 (40),4. 

BAIARDO, cavallo di Rinaldo, nom. 1,12. Sfuggito al padrone, non si 
lascia prendere da lui, 32. Viene in mano di Sacripante, 65 (72). Montato da 
lui non gli ubbidisce 2, 6, nom. 9,60. Torna in potere di Rinaldo 17,22, nom. 
23,25 (26) 30 (32),19,90, 95 ,98. È a zuffa con un mostro 32 (33), 88. Gra- 
dasso lo trova nella spelonca dove s’ era rifuggito, e lo fa suo, 93, nom. 40 
(41),28. È montato da Gradasso al combattimento di Lipadusa 40 (41),69. 
nom. 97 41 (42),42,66 (67). 

BAIO, dicesi del mantello de’ cavalli, e vale: del colore della scorza del- 
le castagne 37 (38),34. 

BAIONA, città di Spagna 13,6. 

i BALASTRO. È alla mostra coll’ esercito d’Alzerbe 14,22, nom. 16,83. 
È ucciso da Lurcanio 18,45. Per un errore di memoria, l’À. lo pone tra i sette 
Re che, presi da Rodomonte al ponte periglioso e mandati in Africa, sono 
poi liberati da Ruggiero 39 (40),73 40 (41),6. Perisce colla nave, su cui è 
Ruggiero 20. 

BALDANZA, ardire 5,73 (75). Pigliar — 37 (38),42, fiducia * 42,69 
(43,191). 

BALDANZOSO 26,59. 

BALDO. (Dal ted. da/4, presto), poet. 1,16. 

BALEARICHE, le isole Baleari famose 33 (32),98 

BALENA 9,29. BALENE 6,36. 

BALENARE, poet. 9,29. 

BALENO, poet. 12,61. 

BALESTRA, (dal gr. da/Zo, gettare), ingegno da lanciar dardi 17,12. 
BaLESTRE 14,110 (120). 

BALIA. (Bajae) potere 3,63. 

BALINFRONTE. Conduce quei di Cosca alla mostra tenuta da Agra- 
mante 14,23. 

BALINVERNO. È alla mostra tenuta da Agramante 14,15. 

BALISARDA. Za spada di Falerina 40 (41),74. Si accenna come Or- 
lando la levasse dal formidabile giardino di Falerina (Ved. Riferimenti all’ 0. 
I.) 43 (44),17, nom. 26,21,106. Si accenna come Brunello la rubasse ad Or- 
lando e ne facesse dono a Ruggiero 27,72 43 (44),17 nom. 29 (30),51,55,958. 
| Viene in potere di Orlando 40 (41),26. Orlando se ne serve a Lipadusa 70. È 
da lui restituita a Ruggiero 43 (44),16, nom. 44 (45),60. 

BALIVERSO, d’ ogni vizio vago 15, 6. E alla mostra tenuta da Agra- 
mante 14,24. È all'assalto di Parigi 16, 15. 


BALLADORE —BARBA. 47° 


BALLADORE, lo stesso che Corsia d’ una nave 19,40 (44). 

BALLO, (pello) in trasl. combattimento, strazo 16,52, periglioso 30 (31), 
25, solenne 26,11. Bai so/lazzevoli 17,21, in trasl. detto delle Stelle 12,08. 
Ma Ruggiero a quel suon non entrò in ballo, non si lasciò adescare da quelle 
lusinghe 10,34 (39). Ed Zo gran cura, e spero farlo omai, Di riposarmi e d’u- 
scir fuor di ballo, di non inamorarmi più 24,3. Vo’ dir che mi parria com- 
metter fallo Se con la spada non ti provassi anco, E non sapessi se in que- 
sl altro ballo Tu mi sia pari, 0 se più vali, 0 manco 30 (31),17. 

BALORDA. Bestia 28,38 (29,42). 

BALSAMO, (dall’ ebr. daRa/ schemen, principe deli olii) 32 (33),104. 

BALUGANTE. Conduce il popol di Leone alla mostra e da Agra- 
mante 14,12. È all’ assalto di Parigi 18,42, nom. 30 (31),* 

BALZ A, terreno elevato e da una parte scosceso 28, 3; 29,54, superna 
33,47 (34,48). BALZE 24,9. 

BALZANO, dicesi de’ cavalli che avendo il mantello d’altro colore han- 
no i piedi segnati di bianco 37 (38),77. 

BALZO, lo stesso che Balza 41,51(42,52). Di — în — 8,19. BALZI, 
salti 28,21 (29,25). 

BAMBINO 12,48, denero 45 (46),86. BamBINI 36,110 (37,111). 

BAMBIRAGO, signore d’Argilla. È co’ suoi alla mostra tenuta da Agra- 
mante 14,23. E all’assalto di Parigi 16,75. È ucciso da Rinaldo 16,81. Per un 
errore di memoria, l’ A. l’annovera tra i sette re liberati da Ruggiero 39 (40), 
73 40 (41),6. Perisce colla nave su cui è Ruggiero 20. 

BANDA, (dal ted. dinden, legare), striscia, vermiglia 21,5, compagnia 
di fanti 16,76, lato, luogo 7,38 (49), sinistra 10,11 (16), Zn ogni — 13,41 
(43), Di — în — 10,86 (91). BANDE 5,30. Da diverse — 43 (44),6. Da éutte 
le — 4,32. Quando da terra una tempesta rea Mosse di banda di traverso 
impetuoso assalto 39 (40),43. 

BANDIERA, (dal ted. Baxzer che vale lo stesso), stendardo 26,9, grande 
10,72 (717), reale 12,71, in trasl. Piegar — * darsi vinto 45 (46),6, drappello 
di militi 16,71. BANDIERE 39(40),4 spiegate 42,56 (43,178). Alzar — 10,70 
(75). Dare al vento le — * 29 (30),70. E Brandimarte già colla bandiera ai 
servigi Del Re Agramante in Francia passato era. (L’A. 8° inganna. Brandi- 
marte, fatto cristiano da Orlando, non solo non passò in Francia con Agra- 
mante, ma combattè con lui a Biserta, prima del passaggio. Ved. O.I. II. 
xxVvIII, 1) 40 (41),37 

BANDIRE, cacciare in bando 17,134, dal cielo 3,11, mandare un bando 
0,66 (68), una festa 16,8, libera corte 45 (46),74. 

BANDITA. Za Malignità dal ciel — (Ved. DiavoLo). BANDITE 36,37 
(317,38). 

BANDO, (dal ted. Bazn bando), proclamazione, grida 23,46 (47), comune 
37 (38),80. Far publico — 39 (40),11. Fare andare un — 36,80 (37,81), esi- 
lio. Andare in — 271,33. Sture in — 40 (41),44. Cucciare in — 34,22 (35,23). 
Uscir di — 15,25, in trasl. Zexere di se medesmo in — 12,20. Porre ogni s0- 
spetto in — 35,51 (36,53). 

BARA, (dal ted. BaZre, che vale lo stesso) di verdi rami 21,27 (28), fu 
nebre 23,45 (46). 

BARATTO, permuta, cambio 25,32 (78). Fare un — 25,31 (78). 

BARBA, dex notrita e della 40 (41),1, lunga 7,40 (51), lunga a mezzo il 
petto 2,12, folta, ch’ al petto discorre 33,53 (34,54), folta, spaventosa e brutta 
28,56 (29,60). 


48 BARBAGLIO—BASTANTE. 


BARBAGLIO. Che spesso agli occhi gli pon tal barbaglio lo fa travedere, 
lo stordisce per modo, Che si ritien di non cadere appena 39 (40),82. 

BARBARESCO, lo stesso che Barbarico. Suolo 27,105. BARBARESCA. 
Terra 20,40 (98). 

BARBARIA, lo stesso che Barberia. // Re di — Agramante 18,57. 

BARBARICO, de’ barbari, cioè, de’ Mori. Orgoglio 14,100 (110). Stuolo 
12,77. BARBARICA, secondo l’ usanza de’ barbari, cioè, de’ Mori, Pompa 37 
(38),77. 

BARBARO. Cirifio 30 (31),58, de’ Barbari. Furore 32 (33),12, sost.© 
crudele 14,3", vilissimo 41 (42),39, senza pietà 36 (37),38, cavallo che corre 
al pallio 44 (45),71. BarBarI. Zrsu/ti 32 (33),48, sost.e 11,51 (52), i Mori 
14,93, i Longobardi 3,23. BARBARE, non greche o latine Genti 45 (46),75, 
crudeli, inospitali, Gexti 8,49 (62). 

BARBAROSSA (Ved. FEDERICO BARBAROSSA). 

BARBARO. Monaco 27,142 (28,95). 

BARBERIA (antico nome della costa settentrionale dell’ Africa). Za 
riviera di — 41 (42),20. 

BARBUTA, specie d’ elmo, x0v4 12,67. 

RARBUTO 3,72. 

BARCA 8,13, Zieve 39 (40),8. Varare Za — spingerla in acqua 27,134 
(28,86). 

BARCELLONA, città della Spagna 19,37 (41). 

BARCHETTA 10,75 (80). 

BARCLEI (Berkley) contea nell’ Inghilterrra 10,75 (80). 

BARCO, luogo presso a Ferrara 3,46. 

BARDE, quei pezzi dell’ armatura, di cuojo o d’ altra materia, che di- 
fendevano le groppe, il collo, e il petto de’ cavalli; ed anche: certi ornamenti, 
che s’ attaccavano loro alla fronte o alle orecchie 22,76 (79). 

BARDELONE. Gian Iacobi. (Ved. UomInI ILLUSTRI ec.). 

BARDINO, balio di Brandimarte 38 (39),41. Suo dolore per la morte 
di lui 42 (43),47. 

BARICONDO. Re di Majorica. Conduce i suoi alla mostra tenuta da 
Agramante. 14,13. È all’ assalto di Parigi 16,67. È ucciso dal duca di Chia- 
renza 69. 

BARIGNANO. (Ved. Amici DEL POETA ecc.). 

BARILE 18,176. BariLI 28,17 (29,21). 

BARONE, uomo d’alto affare 2,20 (21), cortese 30 (31),27. IZ — dal 
pardo. Astolfo 15,75, titolo, che vale presso a poco quel che: Gentiluomo 33 
(34),54. BaronI 16,32, magnanimi 16,39, nobili 22,13. BaROXx, preclari 32 

33), 118. 
sù BARONIA, compagnia di gran signori 37 (38),78. 

BARUTTI (ora Beiruth, la Beri/us degli antichi), città della Siria 18,74. 

BASE 23,112 (113). 

BASILEA, città della Svizzera 41,44 (42,45). 

BASSO (basis). Capo 1,40. Viso 34,55 (35,57). Por — Ze vele 9,16, in 
trasl. Core 20,33 (91). Parlare 211,82. Mettere al — 44 (45),6. Bassa. Stanza 
12,9. Acqua 30 (31),72. Con ? asta — 17,16, in trasl. Vendetta 4,2%. Plebe 
9,72. Bassi. Occhi 29 (30),13. Co’ ferri — 22,62. Non ebbe così tosto il capo 
basso, non si fu così tosto posto a giacere, Che chiuse gli occhi, e fu dal son- 
no oppresso 17,109. 

BASTANTE 77,51 (62). 
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BASTANZA. A — ant. 19,34. 

BASTARDO. Figliuol 25,26 (72), sost.* di Buoro. Aldigiero 26,19. Di 
Marsilio il gran —. Follicone d’ Almeria 14,16. 

BASTARE 9,85. A mezzo il tratto trovò molle e lenta Una macchia di 
rubi e di verzura, A cui bastò grafiargli un poco il volto 28,50 (29,54). Con 
gli occhi fissi al ciel lo segue quanto Basta il veder 4,48. 

BASTIA, luogo forte, presso al Po di Primaro 3,54 41 (42),4. 
BASTIANO. Sebastiano dal piombo, celebre pittore veneziano, lod. 32 
(33),2. 

BASTIONI. Stampare — * 18,163. 

BASTONE di legno, duro, grave e fermo 38 (39),317, con nodi spessi e 
sodi 29 (30),7, grave 11,17 (18), ingiusto 38 (39),48, in trasl. giallo e vermi- 
glio, colori della Spagna 14,4, d’ oro 14,21. Ma nè a baston, nè a scettro ha 
da por mano ec. non vuol accettare nè il comando nè la corona, prima ec. 
43 (44),98. 

BATOLDO, cavallo di Brandimarte 30 (31),67. 

BATTELLO, piccola barca 9,9, palischermo 13,1". 

BATTERE 0/0 incude 2,8, il fianco 22,84 (87), occhi 19,86 (93), ci-. 
glia * 45 (46),88, è vanni 10,96 (103), Ze ale, (Ved. Ara), î denti pel fred- 
do 32 (33),67. Far — il dosso sul terreno 32 (33),75, sost.° palma a pal- 
ma * 10,20 (25), di mani, in segno di dolore 16,21, delle squille * 16,88. 
BATTERSI /a fronte, per ira 24,73, Za guancia, in segno di dispettoso penti- 
mento 1,6, i/ pefto * riconoscendosi colpevole 44 (45),31. Volò in Sardigna 
in un batter di penne * d’ un sol volo, senza fermarsi 43 (44),24. £ trovò di 
Grifon celebre il nome, Per tutta la città batter le penne 18,87. Lontan vide 
un splendor batter le penne * 12,86. 

BATTESMO (dal gr. daptizo, immergo) 40 (41),59. Prender — 37 (38), 
22. Gente di — * cristiani 29 (30),40. 

BATTEZZARE, dare il battesimo 37 (38),23, far dare il battesimo * 
37 (38),18, farsi battezzare * 40 ‘41),47. BaTTEZZARSI, farsi battezzare * 22, 
33 (34). 

BATTEZZATA. Gente 1,9. BattEZZATI. Guerrieri 28,30 (29,34). BaT- 
TEZZATE. Teste i cristiani 39 (40),19. Genti 18,56. 

BATTITURE, innumerabdili 23,120 (121). 

BATTO, fondatore e primo Re di Cirene, dove ebbe sepoltura. Rimase 
dietro il cimitier di Batto, E il gran tempio d° Ammon ch° oggi è disfatto. 
(Oraclum Iovis inter aestuosi Et Batti veteris sacrum sepulchrum. Cat. ad Lesb. Carm. 
VII) 32 (33),100. 

BATTONIA (Bath) città dell’ Inghilterra 10,76 (81). 

BATTRO, antica città dell’ Asia, capitale della Battriana. Da qui sino 
a — in mezzo mondo 37 (38),57. 

BATTUTA 36,29 (37,30). BATTUTI. Zegni 15,23. Pelti 39 (40),33. 

BAVARI 32 (33),19. 

BAVARTE. È alla mostra tenuta da Agramante 14,16. 

BAVIERA, regione della Germania // Duca di — Namo 1,8. 

BAVOSO. Sezo 17,30. 

BEATO. Axgelo 211,35, fortunato 26,25, estremamente contento 43 (44), 
97. Vivere 30 (31),1. Beati. Numi 32 (33),115. Angeli 42,4043,162), sost.“ 
10,42 (47). Beata. A/ma 28,23 (29,27), dolce, Aforte 31 (32),43. BEATE. Ze 
isole — le Canarie 15,7. 

BEATRICE, moglie d’Amone e madre di Bradamante 2,30 (31), sorella 
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di Armellina 39 (40),80. S° oppone al maritaggio della figlia con Ruggiero 
43 (44),37, nom. 44,71 44 (45),21. 

BEATRICE D’ ESTE. 

BEATRICE D’ ANGIO. 

BEATRICE, da Correggio. (Ved. AMICI DEL POETA ec.). 

BECCO, capro, gran 17,45, fetido 17,46. BeccHI 17,53. 

BEFFATO 22,47 (50). Berrata /nsegna 17,118. 

BEFFE 20,55 (113). 

BELGRADO, città della Bulgaria, ora della Servia 43 (44),78. 

BELETICCHE, antico nome d’ una città della Bulgaria 44 (45),11. 

BELLAMARINA, antico nome d’ una regione di Barberia 14,25. 

BELLEZZA 1,43, rara 1,8, eterna 10,40 (45), 2Zta 18,183 (184). BELLEZ- 
zx. Zerbino gli occhi ad Isabella volse, che sopra il colle avea fatto soggiorno, 
E poi che della pugna vide il fine, Portò le sue bellezze più vicine 23,62 (63). 

BELLICOSO. Gioco 22,49 (52). Carme 35 (36),29. BeLLICOSA. Donna 
20,48 (106). BeLLIcosI. Ferri 4,51. BELLICOSE. Terre 42 (43),3. 

BELLISSIMO. Lavoro 26,27. BELLISSIMA. Faccia 34,74 (35,76). 

BELLO 6,32. Viso 13,47 (49). AZZoggiamento 17,114. Luogo 40 (41),65. 
Regno 19,33 (37). L’ Angel più — Lucifero 31 (32),41, sost. 33,88 (34,89). 
BeLLA 2,2. Ninfa 34,15 (35,16). Donna 8,51. Damigella 10,6 (11). Cidtà 6, 
56 (58). Architettura 3,71. Rocca 4,29. Grotta 7,2" (38). Ombra 54 (64). Con- 
ca 3,21. Forma 44(45),32. Seta 11,66 (75). Faccia 25,20. Treccia 16,3. 
Coppia 22,31. Progenie 13,54 (56). Mostra 18,77. Insegna 26,99. Veste 34,7 
(35,8). Briglia 40 (41),82. Zuce 33 (34),10. Za — sede di Pietro, la dignità 
papale 26,32. BeLLi. Ornamenti 41,77 (42,78). Ber. Studi 34,5 (35,6). 
BeLLE. Donne 4,61. Giovani 34,50 (35,52). Fattezze 23,20. Membre 11,66 
(75). Figure 31,93 (32,96). Imagini 41,80 (42,81). Gote 42,36 (43,158). Fila 
33,89 (34,90). Parde 38 (39),69. Zagrime 11,62 (65). Ombre 35,64 (36,66). 
Nozze 9,94. Opre 20,1. Colei che fu sopra le delle bella 20,4 (132). 

BELLONA (duo), mit. dea della guerra 26,24. 

BELTA 10,58 (63), gran 8,49, singolare 13,68 (70), miranda 31 (32), 
52, perpetua 10,58 (63), Cedere di — 45 (46),8, personificata 6,67 (69). 

BELTADE 5,82 (84), angelica 8,52 (65). 

BELTRAMO (Ved. le Note alla Tav. Il). 

BELVA, generosa, minacciosa, lenta, 18,22, pennuta 32 (33),88. BELVE 
10,84 (89). 

BELZEBU, maligno 9,91. 

BEMBO (Ved. AMmIcI DEL POETA ec.). 

BEN CHE, usato le più volte col verbo nell’ indicativo 15,91. 

BENDA, negra 45 (46),66. 

BENDEDEI. Timoteo de’ — letterato ferrarese 41,91 (42,92). 

BENE 2,43 (44), affezione 45 (46),39. Voler — ad alc. 19,33 (37), avv.e 
seguito dalla Che (Ved. Ben cHE). Bexi 9,50. Acqua si trova ed erba in 
questa via Di tutti gli altri ben v° è carestia 15,93. Che con un suo fratel den 
giovinetto Venne d’ Italia a stare in questa corte 5,17. E forse ben anche che 
disprezzò quel modo 6,66. Quest’ era ben per certo il fin d’ ogni suo assalto 
15,5. 

BENEDIRE 15,48, il Zizuore 36,63 (37,64). 

BENEDETTO 39 (40),14. AugeZ, l angel Michele 14,67 (77). Vecchio 
43 (44),53. Vino 36,63 (37,64). BexEDETTA, Zuce di Sant’ Ermo (Ved. Lu- 
cr). BENEDETTI 43 (44),18. 


(Ved. DonNE DI Casa D'ESTE ec.). 
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BENEDETTO. San. (Ved. SAN BENEDETTO). 

BENEDETTO Accolti. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

BENEDIZIONE. Dar la — 42,70 (43,192). 

BENEFICIO 41 (42),58. BENEFICI 13,12, evidenti 4,1. 

BENEFIZIO 45 (46),41. A — a vantaggio 5,34. 

BENEVENTO. // Duca di — (Ved. Imprese DEI FRANCHI) 32 (33),14. 

BENIGNAMENTE 12,92. 

BENIGNITA, della natura 10,58 (63). 

BENIGNO. Cor 22,41 (43). Amore 177,72. Aspetto 32 (33),41. Parlare 
14,77 (87). Governo 3,18. Astro 30 (31),5. BENIGNA. Fortuna 34,4 (35,5). 
Maga "1,35 (46). Incantatrice 7,28 (39). Udienza 37(38),1. Fronte 31 (32), 
50. BENIGNI 43 (44),4. Venti 38 (39),14. Augelli 34,14 (35,15). BENIGNE. 
Fate 15,72. 

BENIVOLENZA 20,47 (105). 

BENTIVOGLIA Lucrezia, figlia illegittima del Duca Ercole di Ferrara, 
maritata ad uno di casa Bentivoglia 41,87 (42,88). BextIvoGLIE. Sono tra 
gli Amici, che si rallegrano coll’ A. per ciò ch’ egli abbia compiuto il suo 
poema 45 (46),7. 

BENTIVOGLIO Ercole (Ved. UominI ILLUSTRI ec.). 

BENTIVOLA. Famiglia 32 (33),39. 

BERE 22,12 seguito dalla Di 1,71 (78), în un vaso 41,101 (42,102), Zu 
fiamma. (Ved. Concetti). ZL’ esercito de’ Bulgari gli è a fronte, E Duno e 
altro a ber viene alla Sava (Ricorda il Aut Ararim Parthus bibet etc. Virg. Ecl. 
IV. 64. — Rhodanique potor. Hor. II, 20) 43 (44),80. Qua? sotto il più cocente 
ardore estivo Quando di ber più desiosa è D erba * ec. 31,105 (32,108). 

BERENGARI (Ved. Imprese DE’ FRANCHI ec.). 

BERINGARIO, nom. 3,26. 

BERLINGHIERO, paladino. È alla difesa di Parigi 15,8, nom. 16,17. 
Assale Rodomonte 1'7,16. È abbattuto da Ferraù. 18,44. 

BERNA. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

BERNARDO. Il Cardinale Bernardo Divizio da Bibbiena, ilo della 
Calandra 26,48. 

BERNICHE, l’ antica Berenice, a levante di Cirene 32 (33),99. 

BEROICCHE (Berwick) contea nella Scozia 4,53 (8,25). 

BERSAGLIO (dal basso latino versaculum) 39 (40),25. 

BERTOLAGI di Bajona, fruce 25,48 (94). Pattuisce con Lanfusa di 
consegnarle Malagigi e Viviano -25,28 (74), nom. 26,12. È ucciso da Ric- 
ciardetto ed Aldigiero 13, nom. 40 (41),61 43 (44),7 45 (46),68. 

BERTOLDO 3,29 (Ved. la Tavola I e le Note). 

BERTRESCA * uZtima 14,222 (132). BERTRESCHE. (Bertresche, ed an- 
che Bertesche e Baltresche, si dissero i casotti e le torricelle sulle mura, 
donde le scolte vegliavano a guardia della piazza) 14,111 (121). 

BERTUCCIA (dal nome proprio Berta), scimia 20,62 (120). 

BERTUCCIONE 23,93 (94). 

BESTEMMIARE (dal gr. 5asphemia, bestemmia), maledire 18,89, Za 
sua inavvertenza 11,6 (7), senza compimento 29 (30),2, imprecare 23,37 (38), 
l'eterna ierarchia 23,33, dietro ad ec. 2,42 (43). 

BESTIA, imitata 17,56, detto d'un Cavallo, superda 2,7, spaventosa e 
poltra 23,89 (90), l’ Ippogrifo unica 0 rara 10,85 (90), 1’ Orca crudele 10,90 
(95), orrenda 10,93 (100), in trasl. l’ Avarizia crudele 26,40, orrenda 26,33, 
di crudel vista, odiosa e brutta 26,31, infernale 26,48, detto ad Uomo, per 
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dispregio, dalorda 28,38 (29,42). BestTIE 33,43 (34,46), da soma 15,97, ca” 
valli 42,25 (43,14). 

| BESTIALE. Uom 12,40. Insulto 11,47 (48). Donna 22,46 (49), sost. 34, 
40 (35,42). 

BETI, antico nome d’un fiume di Spagna, ora Guadalquivir. Ze verdi 
ripe ovunque il Beti inonda, la provincia di Spagna, che fu detta Betica, el 
ora chiamasi Granata 14,62. 

BEUTO 41 (42),26. 

BEVANDA prara 21,55 (61). 

BEVAZZANO. (Ved. Amici peL POETA ec.). 

BEVERAGGIO 21,55 (61). 

BEVUTA 30 (31),75. 

BIADA, avena 15,41, duora 33,59 (34,60), cereali, in genere sperata 
26,111. BrapE 16,68, feconde 39 (40),31. 

PA aa di Catalogna. (Ved. Donne DI CASA D'ESTE ec.). 

BIANCHEGGIARE. Vede come nel mar biancheggi il Gange 15,17. Nel 
biancheggiar de la nora alba armati, E in un momento fur tutti a cavallo 40) 
(41),46. 

BIANCO. Ziocorno 45 (46),26. Udino 14,53. Corridore 17,111. Crine 9, 
18. Omero 26,16. Pelo 4,2". Pennoncello 1,61 (68). Scudo ib. Velo 21,1. Fre- 
gio 30 (31),8. Sciamito 30 (31),38. Marmo 177,33. Avorio 10,91 (98). Foglio 
9,82. Margine 2,34 (35). Scita 37(38),12. Gregge 40 (41),9. Nembo 25,47 
(90), detto d’un Fiume, di spume 9,8. Grifone, il — 147,16, sost. Vestita a — 
15,72. Branca. Arena 9,16. Nube 33,58 (34,59). Gonnella 33,53 (34,54). Ma- 
scella ib. Guancia 18,166. Fata 17 370. Mano 24,66. Aurora 13,41 (43). 
BrancHi. Marmi 35,40 36,42). Criui 33,53 (34, 54). Torchi 19,100 (107). 
Augelletti 33,49 (34,50). BiancHE. Mani 19,24. Piume 3,34. Penne 17,111. 
Vesti ib. Imagini 32 (33),26. Il primo porta in bianco in campo bianco #8 
monte fesso 10,75 (80). Di timor per Rinaldo era ognun bianto 30 (31],107. 

BIANZARDIXO. Guida quei d° Asturga cd altri alla mostra tenuta da 
Agramante 14,14. 

BIASMARE poet. 5,19. 

BIASMATO poct. Absenze 18,2. 

BIASMEVOL poet. Note, 8,73 (877). 

BIASMO poet. rio 43 (44), 41, ultimo le. 89 (92), infinito 25,41 (57), 
eterno 29 (30),50. BrasmI 44 (45),4. 

BIBIENA, città di Toscana 26, 48, 

BICHE, mucchi. (Dante Inf. XXIX, v. 66) 33,75 (34,76). 

BICOCCA. (Ved. IMPRESE DE’ FRANCHI ec.). 

BIECO (0bliquus). Guardo 38 (39),60. Sguardo 13,31 (32), disonesto. 
Atto 5,61 (62). B:EcHI. Occhi 2,5. 

BIGIO 9,60, sost.* 10,76 (81). Bici. Frati 14,8. Capelli 14,73 (83). 

BIGONCIA (dal lat. barbaro biconcium, specie di tino) 18,176. Bigon- 
cIE 14,114 (124). 

BILANCIA 10,74 (79), in trasl. 30 (31),67. Fd 2 pagar ne facea segno 
espresso Se fosse stato pari alla bilancia se avesse avuto egual valore 26,77. 
Zerbino, che tenea questa donzella Con la sua vita pari a una bilancia che 
l’ avea cara come la propria vita 23,68 (69). Venze Orlando e Gradasso 4 
riscontrarsi, E' potea stare a par questa bilancia 40 (41),69. (Queste belle 
frasi tolte dalla Bilancia invano si cercano nei Voc.). 
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BILBAO capitale della Biscaglia 13,24. 

BIONDA Z'esta 19,28. Bronpe Spicke 277,139 (28,92). 

BIPARTITA 45 (46),91. 

BIPENNE (pennus) 23,133 (134), dura 31 (32),47. 

BIRENO. Duca di Selandia 9,23. Olimpia se ne invaghisce. ib. Le pro- 
mette di sposarla 24, nom. 25,38,39. È preso da Cimosco_ 44. È liberato da 
Orlando 84. Sposa Olimpia 86, nom. 10,2,4,5. S° invaghisce d’ una figlia del 
Re di Frisa 6,11, nom. 10 (1 5). Abbandona Olimpia in un’ isola deserta 11 
(16), nom. 17 (22),22 (27), 11,60 (63). È sconfitto e ucciso da Oberto 70 (79). 

BIRRI 36,93 (37,94). 

BISANZIO, antico nome di Costantinopoli 45 (46),84 

BISAVOLO 32 (33),25. 

BISBIGLIO 39 (40),29. 

BISCAGLIA, antico nome d°’ una provincia della Spagna 9,23. 

BISCAGLINO, sost.© Odorico 13,17. 

BISCIA (bestia) velenosa 10,98 (105). Biscie 13,36. 

BISERTA, capitale del Regno d’Agramante 18,158. lì minacciata dai 
Nubii 37,35. É assalita da Cristiani, presa e distrutta 39,14,32. 

BISOGNA, faccenda, occorrenza 21,18. Bisogno 14,10, 

BISOGNARE 7,55 (66). Ma mi disogna, sio vo dirvi il resto, CH io 
trovi Ruggier prima e Bradamante 22,31. 

BISOGNO 12,49, Far di — 23,14. Bisogni 13,32 (34). Bisogno non 
sarà per trovar gonne, Ch a cercar fuor de l’isola si mande 11,65 (74). Fior- 
diligi lei mira, e veder parle Un cavalier che atto al suo bisogno fia 34,33 
(35,34). Zndi va, che risposta non aspetta, Ad eseguire il suo bisogno in fretta 
34,61 (35,63). Ze spade, il cui bisogno era interrotto delle quali non potevano 
più servirsi, Lascian cadere 30,47 (36,49). £ dice queste e molte altre parole, 
Che non mi par bisogno esser racconte 1,4 (48). Gli saria stato di bisogno il 

fosso 24,24. E fu bisogno al fin venire ai fatti 21,9. 

BISOGNOSO 22,80 (83). Brsognosa 4,57. 

BITUME 39 (40),6. 

BIZZARRO, stizzito. [Dante Inf. VIII, v. 62] 18,3. Di più colori, e di più 
augei bizzarra variopinta (franc. digarrée), dipinta in modo capriccioso Mira 
D insegna d’ Alcabrun gagliardo 10,80 (85). 

BLAIA (Blaye), città della Guienna, in Francia 27,101. 

BLOSIO (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

BOCCA, sparsa di natio cinabro "1,13, aperta 41,80 (42,81). A — ein 
scritto 5,53. A — aperta 6,36. Con propria — 42,7 (43,8). Aprir — 19,86 
(93). Chiuder la — 9,517. Schiuder la — 3,60. Porsì il corno a — 22,21, 
d’ un Leone feroce 14,104 (114), di Libecchio negra 19,48 (52), in trasl. d’un 
Vaso 23,112 (113), d’ un Porto 19,58 (64), d’ una Cava sérezta 37 (38),29. 
Spesso la voce, dal desio cacciata, Viene a Rinaldo sin presso alla bocca Al, 
97 (42,98). Non si potè tenere a bocca chiusa Di non la motteggiar con beffe e 
risa 20,55 (113). Restò senza risposta a bocca chiusa 1,30. E sì come già a 
bocca le area detto Le ridicea per questa carta ancora 25,43 (89). E il buon 
pastor non pur dice con bocca, Ma le dimostra il loco anco con mano 31 (32), 
68. 4 ripututo avria cortesia sciocca Per darla altrui levarsela di bocca * 
10,5 (10). Con cor trafitto e con pallida faccia E con voce tremante e bocca 
amara Rispose ec. 5,41. Quanto può cor pensar può chieder bocca 4,32. 

BOCCANIA (Buchan). Contea di Scozia 10,81 (86). 

BOCCE, bottiglie rotte 33,78 (34,79). 
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BOCCHINGAMIA (Buckingam), titolo di ducato nell’ Inghilterra 10, 
78 (83). 

BOCCO. Re di Mauritania, genero di Giugurta. Ze città di — la Mau- 
ritania 31 (32),63. 

BOEMI 22,6. l 

BOGIO da Vergalle. È ucciso da Dardinello 18,53. 

BOI, antichi abitatori d’una parte delle Gallie 40 (41),2. 

BOIA 18,93, in trasl. onorato 36,70 (37,71). 

BOLGA, antico nome d’ una regione dell’ Africa 14,24. 

BOLGIE, infernal 33 (34),5. 

BOLLENTI. Stagni 13,34 (36). Acque 14,101 (111). 

BOLLIRE, intrans.© detto dell’ Acqua 10,7 (12), dell’ Aria e dell’ Arena 
8,20, della Sabbia 10,30 (35), del Mare 15,19, d’ un Ceppo verde, posto al 
fuoco 6,27, in trasl. dell’ Odio 23,56 (57), trans.© erde 28,16 (29,20). 

BOLLITA 28,11 (29,15). 

BOLOGNA, città della Romagna nom. 32 (33),37. Zippa da —. (Ved. 
DONNE pI casa D'ESTE ec.). 

BOMBARDA, specie di artiglieria grossa 16,27. BomBaRDE 19,76 (83). 

BONACCIA, calma 29 (30),14, in trasl. 25,44 (90). 

BONDENO, castello, posto dove il Panaro entra nel Poatello 42,13 
(43,54). 

BONTA 5,35, gran 1,22, alta. Dio 40 (41),51, ineffabile id. 14,65 (75), 
suprema id. 15,23. 

BONTADE 5,82 (84), 22ta 24,87 (88), inefabile 41,65 (42,66). 

BORBONE. Carlo di —. (Ved. IMPRESE DE’ FRANCHI ec.). 

BORDEA (Bordeaux) ,città della Francia 3,75. 

BORDELLA (Bordeaux) 8,59 (72). 

BOREA, vento di tramontana 5,56. 

BOREALE. Zerra 10,67 (72). Pelago 15,12. 

BORGHETTO, piccolo borgo, ultimo 9,6. 

BORGIA Cesare. (Ved. ImPrESE DE’ FRANCHI ec... 

BORGIA Angela, annoverata fra coloro che s’ allegrano che l’ A. abbia 
compiuto il suo poema-45 (46),4. 

BORGO (dal ted. Bury, castello), numero considerevole di case a modo 
di città, ma non cinto di mura piccolo e umile 34,5 (35,6), ricco e grosso 36, 
97 (37,98). Un — di case 24,11, gruppo di case fuor delle mura d’una città. 
(Dal lat. suburbium, onde Sobborgo per riguardo a Borgo) 18,108. BorcH1 9,6. 

BORGO. Borgo San Donnino, piccola città del Parmigiano 27,47. 

BORGOGNA. (Ved. Marchese). 

BORGOGNON Luigi. (Ved. ImpresE DE’ FRANCHI ec.) 

BORSO, 2° inclito (Ved. la Tav. I). 

BOSCHERECCIA. Dea 6,29. BoscHERECcCI. Labirinti 13,40 (42). Gio- 
vani 28,48 (29,52). 

; BOSCHETTO, nazio 1,34, adorno 1,35, picciol 211,93. BoscHET TI,vaghi 
21. 

BOSCO (dal ted. BuscA, cespuglio) 1,17, artico 21,65 (71), opaco 147,58, 
Solto 44 (45),92, spesso, forte, strano, solingo 23,5, solitario e oscuro 44 (45), 
14, intricato 41 (42),51, avventuroso 41,45 (42,46), fiero 24,23, orribilmente 
Siero 4,63, testimonio 22,94 (97). BoscH1 1,49 (50), omdrosi 7,23 (24), segreti 
17,28, folti 31 (32),14, alti 12,25, fieri 13,1, oltramontani 17,4. 

BOTTA, rospo; simbolo dell’ avarizia gonfiata e velenosa 7,5. 
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BOTTA, colpo, prima 10,95 (102), medesma 26,22, aspra 24,68, terribdi- 
Ze 19,76 (85), detto della Palla dell’ archibugio 9,30. BorTE 2,52, fazlaci 29 
(30),25. £ in più parti Grifon già fessa e rotta Ha l urmatura a lui, nè per- 
de botta 17,102. Vada la botta vota, 0 vada piena, L’aria ne stride e ne ri- 
suona în alto 19,89 (96). 

BOTTO, tocco di campana 22,6" (70), di squilla 10,48 (353). Di — su- 
bito 17,108. BortI. Al primo apparir lor, di su la rocca E chi duo botti la 
campana tocca 22,55 (58). 

BRABANTE, ducato delle Fiandre 22,7. 

BRACCIALE 24,69. 

BRACCIO, manco 8,5, migliore il destro 45 (46),139, grave 19,90 (97), 
possente 45 (46),124, valoroso 9,41, virile 1,43 (54), stordito 2,10, in trasl. 
detto del Mare 19,91 (9*), misura 2,48 (49). Braccia "77,14, aperte 16,9, ro- 
buste 37 (38),64. Sbarrare le — 28,51. Gittar le — al collo 18,69. Alzar le 
— al collo 38 (39),38, in trasl. Stendere Ze — menar le mani 17,79. BRACCI, 
monchi 18,20. E fuor di sella, în mezzo alla verdura, All erbe e ai fiori il 
fe cadere in braccio 26,14. I Mori si credean ch avere il braccio il vigore 
Dovesse ogni cristian, ch’ ebbe. Rinaldo 16,53. 

BRACCO, cane da caccia 17,31. 

BRADAMANTE. (Amante del brando), L’inclita donzella, che Del Duca 
Amone e di Beatrice nacque 2,30 (31). La figlia del Duca Amone 2,63 (64). Za 
figlia del Duca di Dordona 23,11. La figliuola d° Amone 13,42 (44). La valoro- 
sa e bella figlia d’ Amone 44 (45),21. La sorella di Rinaldo 35,38 (36,40). Za 
donna di Dordona 12,20. L’animosa donzella di Dordona 22,12 (15). La scon- 
solata amica di Ruggiero 34,32 (35,34). La giorene di Francia 36,100 (317,101). 
Abbatte Sacripante 1,54. Cerca di Ruggiero 2,32 (33). Incontra Pinabello 35 
(36). Un messo di Marsiglia ve la chiama in ajuto 61 (62). Segue Pinabello 
65 (66). Precipita nella caverna di Merlino 74 (75), nom. 3,9. Lo spirito di 
Merlino le parla 16. Vede la sua progenie 22. Domanda di due ombre 60. 
Melissa le descrive Brunello 69. Trova Brunello ad un albergo 75. Finge con 
lui 4,2. Vede passare Atlante sull’ Ippogrifo 3. Va con Brunello al castello 
d’ Atlante 10. Strappa a Brunello l’ anello magico, e lega Brunello ad un al- 
bero 14. Combatte con Atlante, e lo prende 16. Ode da lui perchè abbia edi- 
ficato quel castello 29. Lo obbliga a porre in libertà Ruggiero e gli altri 37. 
Trova Ruggiero 40. Vede rapirsi di nuovo Ruggiero portato via dall’ Ip- 
pogrifo 47. Conduce seco Frontino 48. Cerca di Ruggiero 7,22 (35). Melissa 
le viene in ajuto 31 (42). Dà a Melissa l’ anello 37 (48), nom. 58 (69) 10,67 
(72),101,(108) 11,18 (19). S'impazienta di non veder tornare Ruggiero 13,42 
(44), Melissa la conforta 45 (47). Ode da lei che Ruggiero è nel palazzo in- 
cantato, e vi si incammina 47 (49). Melissa le parla di alcune discendenti di 
lei 57 (59). Incappa nell’ incanto 74 (76), nom. 78 (80). Esce del palazzo in- 
cantato e riconosce Ruggiero 22,31. S$° incontrano in una donna, che li pre- 
ga di salvare un cavaliere, che deve esser arso 35 (36). Corrono in ajuto di 
lui 40 (43). Odono per via dalla donna l’ empia legge stabilita da Pinabello 
44 (47). Vanno al castello di Pinabello 55 (58). Supplica invano Ruggiero di 
lasciarle l’ impresa 60 (63). Ravvisa Pinabello 68 (71). Lo insegue 70 (73). 
Lo uccide 94 (97). Vuol tornare ove lasciò Ruggiero, ma non trova la via 95 
(98) 23,4. S° incontra in Astolfo, che le consegna Rabicano e la lancia d’ oro 
9. Viene a Montalbano 20. Manda a Ruggiero Ippalca per condurgli Fronti- 
no e dargli uno scritto 27 (29), nom. 25,9,20,24, lod. 26,2. Suoi tormenti 
non vedendo giungere Ruggiero 29 (30),76. Si finge inferma per restare a 
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Montalbano 94. È gelosa di Marfisa 30 (31),6. S'impazienta della tardanza 
di Ruggiero 31 (32),10. Se ne lagna 18. Ode dell’ amicizia di Ruggiero e 
Marfisa 28. Nuove lagnanze 37. Va a trovarlo al campo saracino 46. Incon- 
tra una donna e tre Re 50. Ode dello scudo, che la Regina d° Islanda manda 
a Carlo Magno 51. Ode della rocca di Tristano 65. Vi giunge, e ne fa uscire 
la donna e i tre Re 70. E riconosciuta per donna '78 (79). Ode la storia di 
Tristano e Clodione 82 (88). Non soffre che si faccia uscire della rocca Ul- 
lania 98 (101). Ode dichiarare le figure nella sala di Merlino 32 (33),6. Suoi 
tormenti pensando a Ruggiero 59. Abbatte di nuovo i tre Re 69. Va verso 
Arli per trovare Ruggiero 34,29 (35,31). S’ incontra in Fiordiligi, che la 
conduce al ponte periglioso 381 (33). Sfida Rodomonte, e l’ abbatte 39 (41). 
Fa levare dal sepolcro d’° Isabella le armi dei cavalieri cristiani 50 (52). 
Manda a sfidare Ruggiero per mezzo di Fiordiligi, rendendogli Frontino 58 
(60). Abbatte alcuni cavalieri pagani 65 (67) 35 (36),11. Combatte con Mar- 
fisa 16. Investe Ruggiero 31. Si trae con esso in disparte 39 (41). Zuffa tra 
Marfisa, Bradamante, e Ruggiero 44 (46). Lo spirito di Atlante rivela che 
Ruggiero è fratello di Marfisa 57 (59). Pace generale tra i tre nominati 65 
(67), nom. 36 (37),24. Riconosce Ullania 27 (28), nom. 29,32,38. Tristi casi 
di Drusilla, Cilandro, e Tanacro, e crudeltà di Marganorre 86 (37). Punizio- 
zione di Marganorre 98 (99), nom. 112. Si stabilisce nel luogo una nuova 
legge 114 (115). Conduce Marfisa a Carlomagno 37 (38),7.Combatte in com- 
pagnia di Marfisa contro i Saraceni 38 (39),11. Si duole di Ruggiero 41 (42), 
24, nom. 43 (44),37. Si duole di essere destinata in moglie a Leone 39. Fa 
sapere a Ruggiero di voler essergli fedele 50. Ottiene da Carlomagno di non 
essere data in isposa che a chi la vinca 68. È condotta dal padre a Rocca- 
forte 72. Si turba per l’ assenza di Ruggiero, e se ne lagna 44 (45),25, nom. 
53,60. Combatte con Ruggiero credendolo Leone 70, nom. 88. Suoi tormenti 
95, nom. 103,105,106,107 45 (46°,20,36,52,57. Amone acconsente che ella 
sposi Ruggiero 64. Si fanno le nozze 73, nom. 99,100,109,112. 

BRAGIA, carboni ardenti 2,5. BraGE 13,29 (30). 

BRAMA 12,22. BRAME, ingorde 17,4. 

BRAMARE 29 (30),30. 

BRAMOSO 2,20 (21) di vendetta 27,64. 

BRANCHE, di Zeone 26,31. 

BRANCOLARE movere qua e là le mani come fanno i ciechi, cercando 
alcun che 15,71. 

BRANDIMARTE. (Brando di Marte). / figliuol di Monodante 34,31 
(35,53), di Fiordiligi il fido e saggio amante 30 (31),59. Il secondo Marte 3° 
(38),53, nom. 8,72 (86). Va in cerca di Orlando 74 (88), nom. 24,54,55,73, 
7430 (31),59. Trova Fiordiligi 60. Fiordiligi gli narra, Orlando essere paz- 
zo; ne va in cerca e arriva al ponte periglioso 61. Combatte con Rodomonte, 
ed è preso 67. È liberato 38 (39),30. Trova Fiordiligi e Bardino 38, nom. 44. 
Ajuta a rendere il senno ad Orlando 47. Suo valore all assalto di Biserta 39 
(40),21. E scelto da Orlando per compagno nel combattimento contro i tre 
Re pagani 58, nom. 40 (41),25,29,31,33. Giunge a Lipadusa, e parla ad 
Agramante 36. Combattimento 46,68, nom. 4l (42),8,12. Muore 13, nom. 
16,18. Sue esequie 42,44 (43,166). 

BRANDO 2,8, fino 45 (461,123, fido 11,74 (83), fedele 29 (30),58, nudo 
12,83, fiero 30 (31),19, crudele 25,15, crudo ed empio 36,78 (37,79). Ruotare 
id — 16,74. Menare il — in giro 16,65. BranpI, nudi 17,101, ignudi 1,17. 
Alfin 8° incontra în lui brando per brando 30 (31),94. 
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BRANO. Stracciare a — a — co’ denti 21,46 (52). 

BRANZARDO, Re. È lasciato da Agramante a guardare il regno d° A- 
frica 37 (28),35, nom. 44. Scambia Dudone col Re de |’ Algazera 38 (39),23. 
Si chiude in Biserta 39 (40),15. S’ uccide di sua mano 35. 

BRAVA, indomita, feroce; in opposizione a Mansueta. Fera 10,28 (33). 
Brave. Anime 19,90 (97). 

BRAVA, (verisimilmente Blayes [lat. Blavium, Blavia] nella provincia 
della Francia che si disse Guienne). /7 caralier di — Orlando 6,34. 

BREACO (St. Brieux), città di Normandia 9,16. 

BRENTA, fiume del Veneto. Fra 2° Adige e la — nel territorio padova- 
no 40 (41),63. 

BRESCIA, città di Lombardia 14,9. 

BRETAGNA, antico nome dell’ Inghilterra 2,25 (26). 

BRETAGNA. Za minor — antico nome d’ una provincia della Francia 
10,87 (92). Salamon, Re di — 37 (38),80. 

BREUSSE, cavaliero, nemico delle donne, per cui è a vedere il Gyrox 
le Courtoys in trasl. nuovo 28,26 (29,30). 

BREVE. Tempo 4,29. Sonno 8,65 (79). Carme 24,5". Piede "1,14. Guer- 
ra 34,29 (35,31). Via 45 (46),19, sost.* Za — 20,43 (101). Brevi. Giorni 44 
(40),37. Zamenti 35,38 (36,40). Carmi 35,40 (36,42). Detti 13,59 (61). Pa- 
role 36,9% (37,99). AZZegrezze 32 (33),10, piccole Piastre 33,90 (34,91). 

BREVE, polizza 29 (30),24. BREVI 27,45. 

BREVEMENTE 21,24 (25). 

BREVIALI 27,37. 

. BREVISSIMO. Sudore 16,32. Brevissima. Ora 37 (38),84 

BREVITÀ 13,2. 

BRIAREO, mit. gigante, del quale favoleggiarono i poeti che avesse 
cento braccia 6, 64 (66). 

BRIGA, impaccio 1,57, faccenda spinosa. Dar gran — 18,148. Pigliarsi 
una — 29 (30),23. Cercar — 21,17. Porre in — dar fastidio 17,132. Uscir 
di — 1,57 (64). Aver — essere in lite 10,65 (70). 

° BRIGATA 11,68 (77). BRIGATE, molte 9,84. 

BRIGLIA "7,66 (77), ricca 23,30 (31), ricca e della 40 (41),82. A tutta — 
1,13. Dar Za — alla mano 24,95. Scuoter la — 10,86 91). Zorcer la — 12, 
55. Regger la — 22,13. Girar la — 31(32),62. Zerer in man la — tenersi 
indietro 18,116. Rilenere Za — id. 12,37, in trasl. Metter Za — 45 (46),7>. 
Ritenere la — 32 (33),45. BriGLIE 19,70 (77), spesse 22,28. 

.  BRIGLIADORO, cavallo d’Orlando, nom. 8,70 (84). E da lui lasciato in 
Bretagna 9,60. Giunge al palazzo incantato d’ Atlante 12,8, nom. 89 23,25 
(26),115 (116),24,49. Viene in potere di Mandricardo 114 (115), nom. 26,125, 
132, accennato 29 (30),46, nom. 55,56. Ucciso Mandricardo, è dato a Rug- 
giero che lo dona ad Agramante 75, nom. 30 (31),44 39 (40},8 39 (40),57 
Morto Agramante, è riacquistato da Orlando 41 (42),19. 

BRILLARE. £ si sentì brillar dentro il coraggio il cuore 18,32. 

BRINA, gelata 10,15 (20). 

BRITANNO, inglese, Popolo 16,85. Stuolo 18,18, di Bretagna. Ze Ar- 
turo 32 (33),7. Incantatore Merlino 26,39. BRITANNI, inglesi. Signor 10, 
85 (90). 

BRITONE della Bretagna, antica provincia della Francia. Zifo 9,16. 
BrITONI, sost. 9,8 

BRONZO 11, 23 124). 
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BRUCI, antichi abitatori di quella parte d’ Italia, che è da Coscenza 
alla marina di Reggio 32 (33),23. 

BRULLA. Pietra. [Dante Inf. XXXIV, v. 60] 11,53 (54). 

BRUMALE, il maggior rigore del verno, ma/ragio 5,10. 

BRUNELLO, degno di laccio 18,109, nom. 3,69,70, descritto 72, nom. 
75. S’ incontra in Bradamante 76, nom. 4,2. S’ avvia con Bradamante al 
castello d’ Atlante 10, nom. 12. Vien da Bradamante legato ad un albero 13. 
È alla mostra tenuta da Agramante 14,19. Si narra che Isoliero lo trovò le- 
gato ad un albero e ne lo sciolse 20. E riconosciuto da Marfisa nel campo 
d’ Agramante 27,85. Marfisa lo porta via, dichiarando di volerlo impiccare 
s9, nom. 97. E donato da Marfisa ad Agramante 31 (32),7. E fatto impicca- 
ro da Agramante 8, nom. 9. 

BRUNITO 39 (40),60. 

BRUNO (dal ted. 5raxx, che vale lo stesso). Abito 13,32 (34). Afantel 
14,84 (94). Guerriero 19,86 (93). Aer 21,34 (37). Bruna. Veste 14,7. Sorella 
15,74. 

BRUTO. Animale V"7,52. 

BRUTO. Za moglie di — Porzia, figlia di Catone. (Conjugis audisset fatum 
cum Portia Bruti, Et sublata sibi quaereret arma dolor: Non dum scitis, ait, mor- 
tem non posse negare; Crediderim satis hoc vos docuisse patrem. Dixit, et arden- 
tes avido bibit ore favillas: I nunc, et ferrum, turba molesta negas. Mart.) 36 
(37),19. 

BRUTTARE 81 (32),7. 

BRUTTO, contrario di bello. Viso 20,61 (119), sost.® 33,88 (34,89), 
odioso Assassizo 9,75. Stuolo 6,65 (67). Nome 17,134. Supplicio 21,49 (55). 
Vizio 6,44. Atto 9,14. Contratto 25,29 (75). Mostro 11,40 (41). Pesce l’ Orca 
10,104 (111). Vezzre dell’ Orca 11,55 (57), detto a modo di villania. Marra- 
no 12,45, lordo 177,91, di fungo 14,110 (120), di Zoto e di guazzo 19,38 (42), 
di sangue 14,51. Far — 21,1. BrutTA. Donna 7,61 (12). Vecchia 20,69 (127), 
odiosa $/rega 20,84 (141). Orca 8,44 (51). Opra 19,81 (88). Invenzione 11,25 
(26). Vendetta 35 (36),4. Prova 17,122. Schiera 14,71 (81), lorda Aczua 18, 
65. Barba 28,56 (29,60). Ruggine 38 (39),56. BruTtI, contrario di Belli. Sta- 
mi 33,89 (34,90), odiosi Vizi 2,57 («‘8), detto a modo d’improperio Villani 
32 (33),43. Cari 14,61 (71). BRUTTE. A/acce 32 (33),120, odiose Pesti 36,70 
(37,74). Parole 17,132, lorde Onde 34,9 (35,19). 

BUCA, antro 12,89, infernale, caliginosa 32 (33),128, scura 14,80 (90), 
n ; afocata 15,4, apertura * della spelonca V'Îî,4", in trasì. agguato * 21, 
41 (47). 

BUCCIA, calice, della Rosa * 10,6 (11), scorza, del Mirto 6,27, la pelle 
” di Gabrina, ben assomigliata alla scorza degli alberi, crespa 20,62 (120). 

BUCIFAR. Re de l’ Algazera, o de li Algazeri. Lasciato da Agramante 
a guardia dell’ Africa, si oppone ad Astolfo 37 (38),35. Dà avviso ad Agra- 
mante dell’ imminente pericolo 36. E fatto prigione da Astolfo 39 (40),21, 
nom. 22. È scambiato con Dudone 23. È ucciso da Oliviero 39 (40),35. 

BUCO, apertura della tana 17,55. 

BUDELLE 17,45. 

BUDRIO, castello del Bolognese 3,46. 

SUE 14,37. Buor 24,7, morti 1,5 (65). 

BUFFONI 34,19 (35,20). 

BUGIA (dal ted. Boskeil, cattiveria) 8,41 (42). Dire Za — 18,174. (Ved. 
DIsPARARE). 
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BUGIARDO 5,39. Bugrarpa 17,115. Africa 28,14 (29,18). BUGIARDI. 
Scrittori 36 (37),6. BuGiaRDE. Zingue 22,76 (79). 

BUGIARE, perforare #/ ferro 11,23 (24). 

BUGIO, forato. Ferro 9,28. 

BUIO, sost.© 23,42 (43). Bur. Regni 26,14. Zuoghi 41,57 (42,58). 

BULGARO, di Bulgheria, sost.° 43 (44),80. BuLcarI, sost.® 43 (44),79. 
BuLGare. Genti 44 (45),13. 

BULGHERIA, antico nome d’ una regione, ora provincia della Turchia 
45 (46),71. 

BUONO. Augurio 40 (41),63. Giudicio 43 (44),50. Testimonio 18,64. 
Albergo 36 (37),34. Ostello 32 (33),17. Paese 17,18. Suonatore 8,29, sost. 34, 
19 (35,20), ironic.® Pastore 32 (33),20. Buona. Cena 36 (37),34. Afensa 21, 
131. Biuda 33,59 (34,60). Figlia 42 (43),43. Messaggiera 26,56. Gente 2,24. 
Guardia 23,11. Cura 25,26. Fama 34 (35),25. Fortuna 18,135. Razza 5,79. 
Armatura 45 (46),119. Spada 24,73. Buoni. Giudici 13,1. Artefici 26,37. 
Padri, Figli 43 (44),42. Esempii 15,99. Concenti 7,18 (19), sost.e 18,88. 
Buoxe. Acque 30 (31),2. Arti 34,22 (35,23). Opre 44 (45),16. Zempre 12,48. 
Ma far tra noi prima alcua patto è buono sta bene, conviene 34,41 (35,43). 
Se nou ti par questo partito buono ec. se non t'aggrada 20,66 (124). A//a 
Zuce alma e bella Tornar per fama ancor sì mi par buono m° alletta 33 (34), 
10. Buono fu per me fu per me fortuna, gran vantaggio che costui now si 
mosse 19,92 (99}. Noa può trovarsi al mondo un cuor sì buvao imperterrito, 
Che possa non fuggir come lo sente 15,15. E lo potea ben far, perch’eru buona 
valente Con tutte D arme, 0 sia a cavallo 0 a piede 44 (45),24. 

BUOVO. 72 figliuol di — Malagigi 30 (31),102. Z/ dustardo di — Aldi- 
giero 26,19. £° uno e l° altro figlio Del Duca — Malagigi e Viviano 43 (44), 
7. (Ved. la Tav. I.). 

BURALDO. Guida alla mostra tenuta da Agramante la schiera di Mar- 
monda 14,18. E all’ assalto di Parigi 14,103 (113). 

BURGENIA (Abergavenny) contea nell’ Inghilterra 10,78 (83). 

BURNICH. Guglielmo da —. È ucciso da Dardinello 18,52. 

BURRONE, fenditura di terreno, scoscesa e profonda 4scoso 3,65. BuR- 
RONI, orridi 7,46 (57). 

BURSNIO in antico Brusa, sede dei Re di Bitinia 22,6. 

BUSSE, battiture. A suon di — * con battiture 17,134, in trasl. Dar 
delle — 271,16. 

BUSSONI (bucina) strumento da fiato, di suono grave 27,29. 

BUSTO, quella parte del corpo, che è dal collo in giù, escluse le mem- 
bra 15,87, tutta la persona [Dante Inf. XXVIII, v. 121], grande e smisurato 
15,97. BustI 26,22, latin. cadaveri. (Dum Priami Paridisque busto Insultet armen- 
tam. Her. III, 3), sacri 14,91 (101). i 

BUZEA. Bugia, città dell’ Algeria 32 (33),99. 


C. 


CACCIA. Dar Za — 8,33, in trasl. 44 (45),9. Aver Za — essere inse- 
guito 18,161, pesca 9,39. Cacce 19,69 (76). Z/ giuoco de Ze — il giuoco del 
pallone 19,77 (84). 

CACCIARE da sè, alc. 6,49, dalla sella 8,17, il cavallo 2,12, una punta 
33,55 (36,57), due denti in gola 18,85, sotterra menare a morte 9,27, in baa- 
do 34,22 (35,23), în fuga e in rotta 33 (34),1, D amore espellerlo 41 (42),36, 
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il sonno 10,16 (21), 2 alma dal corpo 5,3, inseguire 12,7. Poi Bajardo sotto 
il petto si caccia la testa 2,1. Ma Ferraù, ma Serpentino arditi Trasson le 
spade e sì cacciar tra loro 2'1,80. Ma perchè qui davante si diffonde E sotto 
il mezzodì molto si caccia avanza La terra d’ Etiopia ec. 15,19. 

CACCIATO, detto del Lupo: a cui si dà la caccia 17,91, da/ mondo uc- 
ciso 35 (36),58, spinto de? disogzo 32 (33),108. CACCIATA, discacciata 31,104 
(32,107), del real seggio 8,40 (41), spinta dal desio 41 (42),97. CACCIATI 32 

33),47. 
si CACCIATORE 8,6, perito 9,65, a/pestre 19,7. CAcciaTRICE 18,183 (184). 

CACIO 20,81 (139). 

CACUME, sommità. [Dante Purg. IV, v. 26] 28,31 (29,35). 

CADAVERO (cado) 33 (34),7, detto d’ una Cavalla morta 29 (30)4. 

CADERE 1,14, caderon 31,78 (32,79), caderò 43 (44),44, caggia 28,25 
(29,29), detto della Pioggia 11,62 (65), del Sole: tramontare 1,45 (16), 2 piè 
45 (46),27, a valle all’ingiù 18,53, sost.© 1,59 (66', in trasl. detto d’uno Stato: 
andare in rovina 8,56 (69), in disgrazia 14,19, dalla padella nella brace da 
un male in un male maggiore 13,29 (30), nell’ azimo 45 (46),25, in un erro- 
re 45 (46),138, in tanto dolore che ec. 5,52, morire 17,77. Che da la balza 
che due volte trenta Braccia cadea ec. 28,58 (29,54). Or sopra lei la sorte in 
somma cade 19,67 (13). Rispose: A me non par che ben deciso, Nè che ben 
giusto alcun giudicio cada, Ove prima non ec. 31,98 (32,191). Onde materia 
agli scritwwri caggia Di celebrare il nome inclito e degno 28,25 (29,29). CRi 
nuoce altrui tardi o per tempo cade viene Il debito a scontar che non s° obblia 
23,1. Z'al colpa in Agramante non cadea 31 (38),5. Ed altri fieri cenni Era 
per farti da crudel nemica Se non cadlea interveniva chi mi 0 ha fatto amica 
37 (38),13. 63 che convien che Mandricardo cada D'ogni ragion che perda 
ogni diritto che può avere well’ augel bianco 29 (30,64. 

CADI, giudice ecclesiastico presso i Turchi 39 (40),14. 

CADORE, città del territorio Bellunese; luogo natale di Tiziano 32 
33),2. i 
| CADURCI, antico nome degli abitanti di una parte della Gallia Aqui- 
tanica Narbonese, detta poi La Quercy 31 (32),50. 

CADUTO 20,69 (127), in trasl. în disgrazia 14,19. CADUTA 3,28, di- 
strutta, uccisa 14,5. CADUTI 22,83 (86). Ogzi dente di bocca era caduto 1,62. 

CAGIONE 16,8, giusta 3,27, alta 17,68, dritta 0 obliqua 22,46 (49). 
CAGIONI, convenienti, giuste 25,45 (91). Render le — 5,4. CAGION giustissi- 
me 8,22. 

CAGLI, piccola città nella Marca d’ Ancona 42,27 (43,149). 

CAGNAZZO, peggiorativo di Cane 19,38 (42). 

CAICO. Conduce quei d’ Almansilla alla mostra tenuta da Agramante 
14,23. 

CAIO. Caligola, Imperatore romano; annoverato fra i più crudeli tiran- 
ni 3,33, furibondo 17,1. 

CAIRO, città del basso Egitto, popu/oso 13,61. 

CALABRI, abitatori della Calabria 3,47. 

CALABRIA, provincia della bassa Italia 35,69 (36,71). 

CALABRUNO. Re d’ Aragona, nom. 16,60. 

CALAI, mit. (Calai e Zete, figliuoli di Borca e d° Orintia, nacquero colle 
ali. Andando cogli Argonauti alla spedizione del vello d’ oro, ed essendo 
stati ben accolti da Finco, Re di Tracia, che, oltre all’ esser cieco, era tra- 
vagliato dalla fame, perciocchè le Arpie gli rapivano i cibi e il resto imbrat- 
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tavano, volando con le spade in mano, cacciarono le Arpie dalla Tracia alle 
isole Strofadi) 33 (34),3. i 

CALAMIDORO da Barcellona. Va addosso a Zerbino 16,60. È schiac- 
ciato dal Duca Trasone 64. 

CALAMITADE (calamus) 38 ‘39),46. CaLAMITADI 43 (44),1. 

CALAMO, strale omicida 19,9. 

CALANDRA. Gian Iacobi. (Ved. UominI ILLUSTRI ec.). 

CALAON, castello del padovano, che l’ A. suppone essere stato donato 
da Carlomagno a Ruggerino 3,25. 

CALARE, scendere 2,49 (50), îl Poggio 2,46, d’ un Monte 23,33, detto 
della Spada ix f@2//0 26,20, approdar colle navi * 38 (39),35, trans.© 9,43, Ze 
rele nel senso proprio 2,28, nel senso di Approdare * 14,65 (75). CALARSI, 
scendere 13,17. 

CALATRAVA, città della Spagna 14,14. 

CALCA (calx), moltitudine di persone prementisi 15,62, il premere che 
esse fanno 20,32 (90). 

CALCAGNINO. Celio. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

CALCAGNO calx). Che quanto può menar delle calcagna, quanto può 
battere colle calcagna il cavallo, affinchè corra (e non Correre, Fuggire, co- 
me spiegano i Voc.) Codeî lo caccia al bosco e alla campagna 1,17. Lentar di 
briglia col calcagno presto spronando Fece a’ presti destrier far le vie corte 
36,93 (317,94). Frate, bisogna, Cloridan dicea, Gittar la soma, e dare opra ai 
calcagni 18,188 (189). 

CALCARE, premere 12,1 15,40, in trasl. 7 onore altrui * 23,34 (35). 
Il desiderio che conduce Ippalca D’ aver Frontino e vendicar l oltraggio, Fa 
che °I sentier de la montagna calca * prende 26,67. L’ erba non pur, non pur 
la nieve calca 15,40. 

CALCATA. Serpe 29 (30),56. 

CALCE, quella parte della lancia, che è sotto l’ impugnatura 26,82, il 
fusto dell’ azza 19,87 (94). CALCI, inleri 23,82 (83). 

CALCI 8,6. A — 24,7. Appostare i — 1,68 (714). Menar — 2,1. 

CALCINA 10,103 (110). CaLcixe. Nebbia di — 14,102 (112). 

CALCITRARE, trar calci 41,50 (42,51). 

CALDAJA 28,19 (29,23). 

CALDEI, abitanti della Caldea, antico nome d’ una regione dell’ Asia 
tra il Tigri e l’ Eufrate 39 (40),50. 

CALDO. Saugue 14,115 (125). Giorno 26,54. Fiato 35,38 (36,40), in 
trasl. 16,53. Pregare 14,63 (73), animoso 18,45, d° amoroso disio 1,8, d’ ira 
e d’ amore 2,22 (23), «4 ogni male 26,8, a far gran prove 18,54, sost.* 8,21, 
in trasl. 4w0roso 41 (42),36. Carpa. Cera 32 (33),24. Sabbia 8,54 (67). Ora 
estita 22,88 (91). CALDI, sost.* insopportabili 14,101 (111). CALDE. Interiore 
28,52 (29,56), in trasl. Zre 23,83 (84). Dove può il caldo e il gielo, il nostro 
globo, la terra 3,51. Parve più freddo ogni pagan che ghiaccio, Parve ogni 
Scotto più che fiamma caldo 16,53. Luigi da Gazolo il ferro caldo Fatto nel 
collo le ha d° una saetta 26,50. E perch’ era cortese e n° avea forse Non men 
de’ duo cugini îl petto caldo ec. 1,10. 

CALENDE (dall’ ant. lat. calo, chiamare) il primo giorno d’ ogni mese 
presso i Romani, Calende ed idi, molti mesi 17,68. E den gli disse l anno e 
le calende, l° anno, il mese, e il giorno 32 (33),27. 

CALERE (caleo), importare, stare a cuore, cale 29 (30),17, calse 8,70 
(34), caglia 29 (30),34. 
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CALESIO (Calais), città della Francia 8,27. CALESSE, id. 2,26 (27). 
CaLessio, id. 22,8. 

CALICE, in trasl. pozione * 21,56 (62), i2caniazo 10,40 (45). Voglia o 
non voglia al fin conrien che mande L° amarissimo calice nel gozzo, gli con- 
vien prender in moglie l’ odiata Gabrina 21,48 (54). 

CALIDONIA, antico nome di una parte della Scozia, abitata dai Caledo- 
nî, dove leagesi che fosse un gran bosco. (Tac. Agr. 10). Selva 4,51. 

CALIFE d°’ Egitto 15,96. 

CALIGINE 33 (34),7, aZta 33,43 (34, 44). 

CALIGINOSA. 2uca 32 (33),128. Notte 18,144. Aria 33,44 (24,45). 

CALIGORANTE. Sua crudeltà 15,48. Astolfo lo prende 4*. Se ne serve, 
come di valletto 61. Lo dona a Sansonetto 97. (Ved. FONTI ec.). 

CALISTO, mit. ninfa di Diana, trasformata da Giove in orsa e collocata 
in cielo ; la costellazione dell’ Orsa maggiore, e più specialmente, il polo 
artico * 3,17. 

CALLE 23,22, angusto 28,47 (29,51), chiuso 30 (31),89, diverso 38 
(39),14, aspro e stretto 2,12, aspro e faticoso 4,11, solingo e strano 20,85 
(143), exto, piea di sassi, e stretto 25,25 (71), intricato 19,3, segnato 12,1, 
Zargo e segnato 11,14 (15). Attraversare il — 15,38. CALLI 37 (38),34, obli- 
qui 1,22, varii 22,22, strelti e sol da bestie culti 18,191 (192). Disse: Prima 
che °l ciel torni più fosco, Verso un albergo è meglio farsi il calle 2,68 (69. 
Sì che più tosto che ritrovi il calle La Fuma d’ avvisar, gli abbia alle spalle 
14,85 (95). 

CALLITREFIA (dal gr. 44/0s, bello, buono, e #repZo, nutrire), nutrice 
di Bradamante 23,28. 

CALMA 29 (30), 14. 

CALORE 6,25. CaLorI, fertidi 6,21. 

CALPE. Così chimavano gli antichi la punta d’ Europa, che con quella 
d’ Africa, detta Abila, forma lo stretto di Gibilterra. Da — a/ Nilo. {Ved. 
LOCUZzionI ec.). 

CALPESTIO 1,38, Zungo 36,86 (37,87). 

CALUMARE, allentare; voce de’ marinai /a gomona 19,49 (53). 

CALUNNIA, evidente 5,73 (15), ella 4,60. Estinguere la — ib. 

CALVARIO. Monte 15,96. 

CALVO, sost. detto del Tempo (Ved. SconvENEVOLEZZE cc.). 

CALZARE (calz), sproni *19,65 (71). 

CAMAGLIO, quella parte dell’ armatura che copriva il collo 40 (41),83. 

CAMBIARE. £ cidero i prigioni in mezzo a loro Legati e tratti su pic- 
col ronzini A° Maganzesi, per cambiarli în oro per darli in mano de’ Magan- 
zesì, loro nemici, a prezzo d° oro 26,10. 

CAMBIO, permuta 9,54, vii egli 20,74 (132). In — di saluto 25,28. 
In — di risposta 36,99 (37, 100). Ma se Leon Ruggiero ammira ed ama, Mt 
pur che duro cambio ne riporte 43 (44),92. 

CAMBISE. (Ved. ARENA). 

CAMELLI 37 (38),23. 

CAMENE, mit. uno dei sopranomi delle Muse 45 (46),17. 

CAMERA, oscura 21,42 (48), segreta 45 (46),65. CAMERE, reali 5,8, di 
nate 19,45 (49). 

CAMERIERA 36 (37),87. CAMERIERE 5,68 (70), ide 43 (44),60. 

CAMERIERI, discreti ed avveduti 25,40 (86). 

CAMILLO. Camillo Paleotto, bolognese. (Ved. UoMINI ILLUSTRI cc.). 
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CAMILLA, mit. figlia di Metabo Re de’ Volsci, lod. 20,1. C%i Z'urno 
soccorse. (Virg. Aen. XI, v. 31) 36 (37),5. 

CAMINARE 3,75. Ma ritorniamo al paladin, che scioglie Nel mar le 
rele, e notte e dì camina * viaggia 11,71 (80). 

CAMINATA. £ seguitò con l’ alma quella ch’ era Già del mio frate ca- 
minata inanzi 21,60 (66). | 

CAMINO 20,39 (97), preso 20,58 (116), tondo 15,22, dritto 1,57 (64), 
trito 19,37 (41), sicuro 8,26, buono 4,50, lungo, corto 20,26 (84), insolito 3,9, 
diterso 22,9, obliquo V'7,271, lungo e strano 23,13, cieco e strano 6,19, oscuro 
e cieco 3,64, aspro 3,65, aspro e selraggio 15,94, malvagio 28,67 (29,71). Tra 
— durante il — 31 (32,2. Far — 17,80. Mettersi in — 18,28. Adbreviar — 
4,64. Tagliare il — 32 (33),45. Spacciare il — * 23,60 (61). Zevare dal — 
dritto il Nilo: deviarlo 32 (33),106, in trasl. Smarrire i — ; Ritrovare il — 
1'7,80. Tenere alc. pel — ritto 14,79 (89). CAMINI, aspri e malageroli 13,40 
(42). Ma il Re Sobrin, che vide apertamente Il camino * a che andava il Re 
Marsilio cc. l’intenzione di lui 37 (38),48. Dietro non gli galoppa, nè gli 
corre Ella, ch° adagio il suo camin dispensa 31 (32),60. Al camin delle navi 
il grido volto, gridando verso il mare dove s’ allontanavano le navi fuggitive 
Chiamò ec. 10,19 (24). Di piacevoli e bei ragionamenti L° aspro camin facea 
parer men grate. (Questo concetto, ricorda il noto adagio: comes facundus 
pro vehiculo est) 3,65. 

CAMPAGNA, spazio di terra aperto 1,17, gran 18,182, aperta 12,87, 
ampla 25,50 (96). Tra — 16,40. Or veder si dispose altra campagna, * Che 
quella dove i venti Eolo instiga (Ved. INSTIGARE). 

CAMPANA, (Campania). Zoccar Za — di duo botti 22,56. Toccar mar- 
tellando la — 10,46 (51). CAMPANE 8,10. Ze campane sì sentono a martello 
Di spessi colpi e spaventosi tocche 14,90 (100). 

CAMPARE, transit.* 21,12, intrans.® detto di una nave 40 (41},23. 

CAMPATI 13,21. 

CAMPEGGIO. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

CAMPESTRE. Papavero 13,68 (70). CAampESTRI. Zuoghi 6,22. 

CAMPIDOGLIO, nom. 3,35. 

CAMPIONE 4,58, incognito 1,57 (64), fedele 9,76, del romano imperio 
37 (38),74. Campioni 19,56 (93). 

CAMPO (capio), campagna aprico 3,29, esercito taciturno 30 (31),50, 
sproveduto 30 (31),39, sparso 31 (32),3, ecelesiastico 32 (33),38, nimico 14,65 
(75), accampamento saracino 14,88 (98), froiano 26,81, voce. dell’ araldica 
verde 10,73 (78), vermiglio 43 (44),77, azzurro 10,74 (79), il terreno dove si 
combatte franco 45 (46),74, chiuso 35 (36);67. Asseguire il — 21,44. Pren- 
der del — 30 {31),13. Pigliar — 20,68 (126). Salire in — 27,60. Avere il 
— 27,40. Uscir del — 23,89. Porre in — armare 27,70, in trasl. Aettere 
in — una lite 26,98. Camri, campagne, verdi 13,10, larghi 17,120. Ocnei, 
mantovani (Ved. Ocxo) 39 (40),31, ircazi 16,23, eserciti 16,57. Mette Rug- 
gier le sue parole a campo * le fa valere, E dice ec. 217,42. Non men vuol Lto- 
domonte il primo campo essere il primo a combattere. ib. 

CANA, latin. bianca di capelli, Femina 33,87 (34,88). 

CANAGLIA (canis) 13,37. 

CANALE, fecondo 41,95 (42,96). CANALI 9,69. 

CANAPE, fune 9,43. 

CANARA, per la rima in luogo di Canaria 18,48. 

CANARIA, le isole d’ egual nome 14,22. 
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CANCIA (Kent), contea nell’ Inghilterra 10,74 (79). 

CANDIDO. Quartiero 18,149. Augello 29 (30), 34. Liocorno 43 (44),77. 
«come nieve 1,53 (60), più che nievi ancor non mosse 18,78. CanpIDa. Veste 
0,47. Mano n, 14. Croce 37 (38),12. Sorella di Febo, la Luna 36 (37),17. 
CANDIDI. Ligustri 10,89 (92). 

CANE 1,68 (75), sagace 8,33, veloce 24,62, fido compagno 8,4, trifauce 
Cerbero 33 (34),5, d’ argento, impresa d° Oliviero a Lipadusa 40 (41),30. 
Can, detto a modo d’ improperio 17,15, in plur. nel senso proprio mordenti 
2,5. CANI, saguci 7,21 (32), sciolti 25,17, in trasl. detto a modo d’ imprope- 
rio, gli infedeli 17,73, druiti 14,61 (71), i cristiani 18,51. 

CANE, titolo di Sovrano in alcune regioni dell’ Asia del Catai, Galafro- 
ne 19,17. 

CANESTRO (canna) 42,13 (43,54). 

CANGIARE, sorte 1,70 (7), pensiero 13,51 (53), metro 9,17, la faccia 
2,11. Non — cor, nè tolto 11,34 |33). CAnGIARSI, di faccia e di parlare 18, 
78, în viso 31,98 (32,101). 

CANNA 13,35 (37), stridula 14,48, dell’ Archibugio 9,29. CAxNE, zen 
di 15,52, palustri 14,110 (120), della Zampogna: sozore 117,54, della Gola, 
acide 17,42. 

CANNE, antica città dell’ Apu]ia, celebre per la vittoria d’ Annibale 
contro i Romani (Ved. TRASIMENO) 17,4. 

CANNONE, sorte di artiglieria, semplice, doppio 11,23 (24). 

CANOPO (oggi Abukir), città d’Igitto 15,55. 

CANORO. Cigno 36 (37),13. Canore. Pifure 43 (44),34. 

CANSARE, schivare /° urto del destriero 45 (46),126. 

CANTARE 6,73, i salleri 14,69 (79), 2 ufficio 36,67 (37,68), intrans.® 
detto degli Uccelli 33 (34),50, della Fama 18,97, in trasl. celebrare in versi 
1,1, narrare in versi 39 (40),61. 

CANTELMO. Ercole; figlio del Duca di Sora: suo valore e sua morte 
35 (36),6. 

CANTO, dolce 16,72, in trasl. il poetare, umile 41,94 (42,95), poema 
maggiore 1° Iliade 37 (38),78, titolo delle parti in cui sì divide un poema, e 
specialmente di quelle dell’ O. F. 1,75. CANTI 4,32. Che (come io ti dicea so- 
pra nel canto) Per varii liti ec. 10,88 (93°. 

CANTO (dal gr. Zanth0s, angolo dell'occhio, angolo) lato sinistro 11,32 
(33). In ogni — 4,19, detto di Arme 17,192, in trasl. Andar da — 12,21. 
Metter da — .12,30. Lervarsi da — 28 (29 ,8. Lasciar da — q.c. rinunziarvi 
42,71 ‘43,193). CantTI, angoli, spigoli, e in trasl. asprezze 30 (31),21, lati 
4,13. Ma Ricciardetto gli narrò da canto in disparte Come fu per costui tratto 
dal fuoco 25,33 (19). L’elmo che celebrato in maggior canto Portò il Troiano 
Ettor mill’ anni pria, Gli porta il Re Marsilio a canto a canto 3 (38) 778. 
Al volgersi de’ canti in varii lochi Trovano archi e trufei subito fatti 43 (44), 
33. Ma l’ uno e l’ altro, ancor che voglia e brame Il Re ubbidir, pur sta duro 
da canto 29 (30),30. 

CANUTO. Saracino 12, 69. Egco 45 (46),59. Crine 7,62 (73), in trasl. 
Pensiero 6,71 (73). CanuTI. Crini 42,46 143,164), 

CAORSE (Cahors), città della Guienna 31 (32),50. 

CAPACE. Speco 10,8 (9). Zaino 17,32. Padiglione 45 (46),77. Ponte 
14,111 (121). Cassa 24,91 (92). Grotta 12,88. Porta 2,70 (71). Ampolla 33, 
86 (34,87). Capaci. Porle 27,4%, d’ amicizia 43 (44),3. A tanti non saria 
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stato capace Tutto il gran fosso 15,3. Era a periglio di morire Orlando Se 
Sosse di morir stato capace se avesse potuto essere ucciso 24,11. 

CAPANNA 22,11. CAPANNE 17,54. 

CAPELLA. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

CAPELLO in trasl. Rompere un — 5,3. CAPELLI, tanti e innumerabili 
15,86, sparsi 11,44 (45), disciolti e rabbuffati 8,38 (39). Stracciare i — per 
dolore e disperazione. (At lacrimas sine fine dedi rupique capillos. Ovid. Epist. III, 
v. 15) 42,36 (43,158). Scracciare i — a ciocca a ciocca * 10,28 (33). CAPEI, 
d’ oro 10,28 (33), lunghi 31 (32),78. 

CAPESTRO (caput), quella parte dei fornimenti d’ un cavallo, che s’av- 
volge al capo 28,66 (29,70), la fune, con cui 8’ impicca, uzto 27,87. 

CAPIDOGLI (cap .t, oleum), denominazione d’una sorte di cetacei 6,26. 

CAPILUPI. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

CAPIRE, contenere 3,21. 

CAPISSE (Cabes), città dello stato di Tunisi 32 (33),99. 

CAPITALE. Nemico 33 (34),20. Odio 30,40 (34,41). CAPITALI. Nimici 
1'7,85. Che per bando comune a chi vi sale, Eccetto ai due guerrieri, è capitale, 
importa la perdita del capo 37 (38),40. 

CAPITANO 8,23, invitto 3,26. IZ — di Francia, Gastone di Foix 14,6, 
della sbirraglia 23,62 (63°. Un — Gallo, il Conte d’ Armagnac 32 (33),21. 
CAPITANI 3,18, nuovi 14,7, invilti 15,27. 

CAPITARE, giungere per caso 4,54, 42 varco 17,11. Venire a — 45 
(46),82. CAPITATO. Mal — 41,51 (42,52). CAPITATI 22,51 (54). 

CAPITELLI, ciò che sta sopra la colonna, e ne è quasi il capo, d’ oro 
41,76 (42,77). 

CAPITOLO (caput), l’ adunanza de’ conventuali. Sedere in — 27,37. 

CAPO, testa, picciolo 19,70 (7), ricciuto 3,12, fesso 16,71, chino 42,12 
(43,53), vano 22,27, voto di senno e macro 37 (38),23. Dal — al piede 40 
(41),95. A — in giù 5,58. Rotare il — in atto di disperazione 10,29 (34). 
Far del — scemo 35 (36),9. Percuotere del — in terra 35 (36),44. A — nudo 
12,43, dell’ Aurora 37 (38),76, in trasl. della Chiesa, il sommo Pontefice 32 
(33),56, del Impero, Carlomagno 15,8, d’ un Monte 0mbroso 13,19, d’una 
Selva 24,63, capitano 9,18, stipite 3,24, estremità de Zi Sleccati 37 (38),76, 
d’ Oriente 1,45 (46), de la Terra 5,7, principio di Novembre 9,1. Dar — ed 
ordine a q. c. 13,80 (82). Non saper ritrovar — nè via 34,62 (35,64), fine. 
In — d’ otto 0 di più giorni 5,56 (57). Venire a — di q.c. 18,17, promon- 
torio di Malea. (Ved. Caro DI MALEA). CAPI, nella significazione propria 12, 
80, grossi 15,50, fessi 18,20, dassi 31 (32),76, persone di gran conto, superdì 
26,32, estremità di Funi 38 (39),54. A'on fu Zasciato vivo un capo una per- 
sona solo 11,52 (53). D’ andar tre volte accenna a capo fitto, col capo pen- 
zolone 29 (30),55. Non ebbe così tosto il capo basso appena si fu coricato C%e 
ec. 17,109. Now disognò catena in capo adonca, che avesse all’estremità un 
uncino 13,39 (41). & glifece veder quanto importasse AI capo alla salvezza 
d’ amendua, se presa îo fussi 5,69 (71). 

CAPOBASSO, promontorio in Iscozia 5,58 (59). 

CAPO DI MALEA, promontorio della Laconia (Virg. Aen. V, v. 192), 
ora Capo Mallio, o Capo Sant’ Angelo, periglioso 20,42 (99). 

CAPPADOCIA, antico nome d’ una provincia dell’ Asia Minore 33,35 
(34,36). 

CAPPELLO 12,79, purpureo 45 (46),11, quell’arnese, con cui si copriva 
il capo al falcone 4,46. 
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CAPRICORNO, segno dello zodiaco 15,21. 

CAPRIGNI. Piè 6,59 (61). 

CAPRIO (carpo), ant. 45 (46),91. CAPRI, îsnelli 24,13, snelli e destri 6, 
22. CAPRE 17,45, gagliarde 38 (39°,69, la costellazione (messa nel plurale in 
grazia delle Orse e delle Serpi con cui si trova) che è sul dorso dell’ Auriga 
30 (31),50. 

CAPRIOLA 1,34. CapRIOLI 39 (40),45. o 

CAPTIVO (capio). (Captivo, non mai Cattivo, disse il N.; e ben merite- 
rebbe questa voce d’ essere conservata, sì per essere più robusta, sì perchè si 
eviterebbe il doppio senso di Cattivo). Mezar — 24,35. Captiva 9,23. CAPTI- 
vI 29 (30),93, sost.e 9,87. CAPTIVE. Galee 35 (36),2. 

CARACCA, specie di naviglio ad uso di trasportare merci e persone 
18,135. 

CARATTERI 4,3R, 

CARBONCHIO, pietra preziosa di color rosso 33,52 (34,58). 

CARBONE 23,105 (106). 

CARCARE, poet. 15,94. Laura... Za vela în guisa in su la prora 
carca* Che a mezzogiorno Astolfo non lontana Vede Inghilterra 22,7. Dai 
suoi lontan che Dudon preme e carca * 39 (40),8. 

CARCASSONE, città di Francia 43 (44),73. 

CARCERE (arx), in trasl. d’ Amore 12,73, dell’ Avarizia cieco 42 (43),3. 
Le — 9,84. 

CARCO, poet. 23,18, sost. 28,48 (29,52). Carca. Nare 40 (41),25. 
CarcHI. Muli 26,12, di preda 18,181 (182), di ferro, ben armati 23,70 (71). 
CARcHE di preda 35 (36),2. 

CARDINALE 45 (46),90, di Mantua. (Ved. Amici DEL PoETA ec.) CAR- 
DINALI 26,32. 

CARENA. Monte di — diramazione del monte Atlante 35,60 (36,62). 
Monti di — id. 32 (33),100. AfZante di — (Ved. ATLANTE). 

CARESTIA 15,93. 

CAREZZE 36,70 (37,71), afettuose e vere 29 (30),70. 

CARIA, antico nome d’ una provincia dell’ Asia Minore 33 (34),18. 

CARISSIMA. Dorna 10,18 (19). 

CARITA, personificata 14,70 (80). A 2 uom di Dio... Per carità per 
amor loro mangiar fecero carne 42,14 (43,196). 

CARITADE 24,87 (85). 

CARLESCHI, di Carlomagno, Capitani 27,29. 

CARLO MAGNO. Carlo 2,26 (27). Re Carlo 1,1. IL vecchio Carlo 38 
(39),8. ZZ buon Re Carlo 18,8. Carlo Magno 45 (46),51. IZ Magno Carlo 30 
(31),58. ZZ Magno Imperatore 21,20. Il savio Imperatore 1,7. L° Imperatore 
14,58 (68). Z° Imperator dai gigli d’ oro 24,107 (108). IZ Re di Francia 21, 
30. 7 Ke del popol franco 31 (32),51. I2 Re cristiano 37 (38),63. IZ figlio di 
Pipino 14,97 (107). IZ capo dell’ impero 15,8. IL signor Gallo 23,25 (26), 
nom. 1,1,5,8,46 2,23 (24). Spaccia Rinaldo in Bretagna 25 (26) nom. 26 (27), 
30 (31),36 (37) 3,66 7,22 (33) 8,22,27 10,69 (71). S' apparecchia a sostenere 
l'assalto di Parigi 14,58 (68). Sua preghiera a Dio 59 (69). E alla difesa di 
Parigi 15,8, nom. 16,17. Va contro Rodomonte 88 17,6. Anima i suoi ”. 
Assale Rodomonte 16 18,8. Lo costringe ad uscir di Parigi 16, nom. 37. 
Sconfigge i Mori 161. S° accampa fuor di Parigi 163, nom. 26,91,137 27,4, 
7,13,14,17. Vede la strage de’ suoi 20. Rientra in Parigi 30, nom. 31. È 
soccorso da Rinaldo 30 (31),49, nom. 83,89 37 (38),7,10. Riceve con gran- 
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di onori Marfisa e la tiene al sacro fonte 11. Accetta il patto proposto- 
gli da Agramante di rimettere la decisione della guerra a due campioni, e ne 
dà 1’ impresa a Rinaldo 65, nom. 67. Esce co’ suoi per assistere alla singolar 
tenzone 79. Giura il patto 82, nom. 85,87 38 (39),8,17 43 (44),8,11. Manda 
ad incontrare con gran pompa Orlando e gli altri paladini 27. Fa grand’ o- 
nore a Ruggiero 31. Promette a Bradamante, che sarà sposa di chi la vin- 
cerà 68. Fa pubblicare il bando 44 (45),22. Stupisce del valore del creduto 
Leone 81, nom. 99,100,106,111. Fa nuovi patti 114, nom. 45 (46),53,56,60, 
69. Fa bandire libera corte per festeggiare le nozze di Ruggiero e Brada- 
mante 74, nom. 100,102,103,104,106,108. 

CARLO. Carlomagno. (Ved. ImpresE DE’ FRANCHI ec.) 32 (33),16. 

CARLO. Va altro —. Carlo d’ Anjou. (Ved. IMmPresE DE’ FRANCHI ec.) 
32 (33),20. 

CARLO otzéavo, sua calata in Italia. (Ved. Imprese DE’ FRANCHI ec.) 32 
(33),24. 

CARLO quinto, nom. 15,23. Del sangue d’ Austria e d’ Aragon io veggio 
Nascer sul Reno alla sinistra riva Un Principe ec. Carlo V, figlio di Filip- 
po, Duca di Borgogna (figliuolo che fu di Massimiliano, Imperatore, di Casa 
d’ Austria, e di Giovanna d’ Aragona) nacque a Gant, città di Fiandra, sulla 
sinistra riva del Reno. (Ved. ImPrESE DE’ FRANCHI ec.) 15,25. 

CARLO secondo Re di Siciglia. (Ved. ImprEsk DE’ FRANCHI ec.). 

CARME, iscrizione, breve 24,57. CARMI, poesie, versi rizaci 36 (37),10, 
parole magiche 3,15, sacri 2,41 (42). Monti chi è a piè, chi non è armato 
8° arme . .. Dicea con chiaro e bellicoso curme motto Più d’ una tromba che 
scorrea d’ intorno 35 (36),29. Chi dentro giaccia, era con brevi carmi con un 
breve scritto Notato 35,40 (36,42). 

CARMONDO. E abbattuto in giostra da Grifone 17,79. 

CARNE 8,45 (58), umana 17,34, viva 16,49. Slegare l'alma da la — 
4,36. Scioglier lo spirito da la — 15,81. CARNI, crude 17,49. La sacra stan- 
za Dove in carne abitò Lio onnipolente, Gerusalemme 17,73. 

CARNUTI. // duca de —. (Ved. Uomini ILLUSTRI ec.). 

CARO. Compagno 42,48 (43,170). Amico 7,23 (34). Amante 77,31 (48). 
Consorte 9,49. Marito 36,59 (37,60). Pegno 3,30. Esser — 2,1. Aver — ve- 
dere di buon occhio 1,8. CARA. Madre 43 (44),92. Moglie 35 (36),26. Consorte 
37 (38),69. Vita 14,46. Preda 8,49 (62). Cari. Figli 18,35, sost.* 17,84. 
CARE. Cose 39 (40),8. Arme 17,83. 

CAROLE, poet. dolci 11,62 (65). 

CARON, mit. navalestro dell’ inferno 35,63 (36,63). 

CARPAZIO. (Mare Carpazio dissero gli antichi quello che è presso al- 
l’ isola chiamata dai Greci Kerpalkos, ora Scarpanto, situata tra Candia e 
Rodi), iniquo 17,27. 

CARPONE (carpo). Andar — 16,64. Gir — 17,46. 

CARRETTE 17,70. 

CARRIAGGIO, bagaglio di viaggio 15,94. CARRIAGGI 16,31. 

CARRO, eminente 17,131. La coda * del — 17,133, stellato della Notte. 
(L’ epiteto è del Petrarca. Ved. NortE) 30 (31),94, d’ EZia 37 (38,,23. Can- 
ra 14,5. 

CARTA 17,90, lettera 25,43 (89), geografica, in trasl. 45 (46),1. CARTE, 
pagine 22,16, poche 11,29 (30), scritture anziche 45 (46,89, di procure 14,74 
(84). Porre in — 36 (37),21. Dar opra a — e ad inchiostro. (Ved. IxcHiu- 
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stRO). Però 8’ io dico, e 8° ho detto altre volte E quando în voce, e quando in 
tire carte ec. 16,1. Quel Filon che per carte e per inchiostro S° ode che fu cc. 
26,41. 

CASA, silvestra 12,14, solitaria, d° umanitade e di commercio priva 15, 
49, felice 33,53 (34,54), altera 41,77 (42,78), regale alta e sublime 17,10, del 
Re 5,55, tana dell’ Orco 17,39, casato di Magaiza e di Chiarmonte 2,66 (67). 
Case 17,134, umili 19,25, inculte 5,50, nemiche 21,46 (52), sotterranee 3,64, 
palazzo incantate 13,76 (78), matte, opere di fortificazione 14,96 (106), schiat- 
te illustri 13,55 (57), splendide 13,63 (65). Questo era un di quei luoghi già 
descritti Ove sovente con Medor reniva Da (è notabile l’ ommissione dell’ ar- 
ticolo) casa del pastore indi vicina La bella donna del Cataiì Regina 23,102. 
Dalle avstrine alle iperboree case, da un capo all’altro del mondo 41,88 (42,89). 

CASALI 18,*6. 

CASCARE 1,24, di fame 33 (34),1, in trasl. în un esrore 6,37, in odio 
23,123 (124). Zunta esaltazione e così presta Non fortuita 0 d° arventura ca- 
sca, cade; cioè accade, avviene. (Ved. CADERE) 34,6 (39,7). E quivi aspetta 
Jin, ch’ all’ ombra nera, IL mostro per dormir nell’ erba caschi, sì corichi 17, 
65. Come casca si cala a piombo dal ciel falcon maniero, Che levar veggia 
? anitra 0 il colombo 2,49. 

CASIMIRO. È ucciso da Ariodante 16,65. 

CASO (cado), in/erzenuto 1,64 (71), non pensato 40 (41),87, raro 21,43 
(49', strano 1,12, diverso 32 (33),92, maraviglioso 38 (39),57, miserabile 24, 
56, indegno 37 (38),60, duro 1,58 (65), periglioso 41,103 (42,104), tristo 5, 
89, empio e tristo 5,59 (60), acerbo e crudo 30 (31),45 acerbo e rio 23,38 (39), 
disperato e rio 14,107 (117), strano e fello 30 (31),46, duro, spietato, e fello 
2,45 (46), atroce 9,20. A — 1,70. Casi 27,118, inopinati 34,43 (35,45), rei 
13,44 (46), duoni 0 rei 37 (38),42, amari 39 (40),13, d’ amore 41 (42),35. De 
la battaglia, che Rinaldo avere Con Gradasso dovea da solo a solo, Parean 
gli amici suoi tutti temere, E inanzi il caso ne faccano il duolo 30 (31),107. 
Ma venne caso accadde che °l Duca Trasone Gli passò sopra 16,64. 

CASSA (capio) 19,40 (44), Zunga, capace, e ben chiusa di pece 24,91 (92). 
Casse 19,45 (49). 

CASSANDRA, mit. figlia di Priamo; Apollo le diede di prevedere il fu- 
turo. Suo padiglione 45 (46),80, nom. 93. 

CASSO, privo di vita 30 (31),47, di luce diurna 12,90. Non fu già l'al- 
tro colpo tano e casso senza effetto 21,10. 

CASTAGNA. Va destrier baio a scorza di castagna 14,34. 

CASTELLA. Castiglia, e più propriamente Spagna. Il regno di — 21, 
55. Che alzati gli stendardi di Castella Avean, che avevano alzato la bandie- 
ra di Castiglia, cioè di Spagna, ribellandosi a Carlomagno 2,62 (63). 

CASTELLANO, il custode del castello 15,90, il signore del castello, 
misero 21,42 (48). 

CASTELLO (castrum), fortissimo 33 (34),22, ricco 2,68 (69), ricco e duo- 
no 27,141 (28,94), lucente 3,63, d’acciajo 12,21, incantato 20,54 (112), splea- 
dido 11,119, forte e den posto, a 4: bello 2,40 (41), mirabil dî gran- 
dezza, e ricco, e bello 15,63. Il — che serra il porto 19,50 (54), di Nave 19, 
40 (44). CastELLI 15,50. CASTELLA 4,60, di Nave 13,16. (Ved. CASTELLA). 
Un simil castello può vederne în su la strada Qual volta a Borgo il Parmi- 
giano tada, Castel Guelfo 27,47. Espugnerà il castel, che prima stato Sarà 
non espugnabile stimato, il castello di Milano 26,45. 
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CASTIGARE, un matto 12,41. 

CASTIGATO 36,114 (347,115). 

CASTIGLIA, regno delle Spagne 32 :33),97, nuova e recchia 12,4. La 
minor — 14,12. La Regina di — 21,51. 

CASTIGLIONE. (Ved. UoMINI ILLUSTRI ec.). 

CASTITÀ 8,41 (42). CastITADE 28 (29),25. CASTITATE 28,18 (29,17). 

CASTO. Pensiero 28 (29),4. Casta. Sofrosina 10,47 (52). Isabella 29 
(30),17. Donna 27,105. Donzella 3,16. Alma 28 (29),29. Intenzione 35 (36), 
18. Caste 41,100 (42,104). 

CASTORE 27,57. (Ved. FoxtI ec. ed anche TRADIZIONI ec.. 

.__ CATAI, antico nome d’ una regìbne dell’ Asia che pare essere la Cina 
settentrionale 8,42 (43). Del gran Can del — la figlia altera, Angelica 19,17. 
La bella donna del — Regina id. 23,101 (102°. Cataso 10,66 (71). 

CATALANI, abitanti della Catalogna, regno delle Spagne 41 (42),38. 
Sono condotti da Dorifebo alla mostra tenuta da Agramante 14,11. // Re 
de’ — Alfonso I d’ Aragona, Re di Napoli, ai cui servigi il Duca Ercole mi- 
litò nella sua giovinezza 3,47. 

CATARATTA (dal gr. Keéa, su, e rkasso, gettare), apertura con ribal- 
ta, per passare da un piano superiore ad un inferiore, o viceversa 44 (45),45. 

CATENA 4,26, molto grossa 15,76, doro 22,23, di diamante 41 (42),1 
In — 8,53 (66). Tenere in — 19,66 (72). Stare in — 17,60. Menarsi dietro 
alla — 15,60, in trasl. 7,56 (67), dura 9,86. CATENE, grossissime 14,96 (106). 

CATTEDRALE, dal gr. kafa, su, e Xezomai, sedere) chiesa dove è la 
sede del vescovo 42,58 (43,180). 

CATTIVA. Vita 6,49 (57). 

CATTOLICI, (dal gr. Zefa, su, e koZos, tutto’. (Il titolo di Cattolico fu 
dato dal Papa al Redi Castiglia Ferdinando dopo ch’ ebbe cacciati dalla 
Spagna i Mori) 17,15. 

CAUCASEE. Porte, gola del Caucaso, per la quale dall’antica Sarmazia 
si passa nella Giorgia 8,49 (62). 

CAUSA, cagione 3,77, prima e sola 1,44 (45), giusta 43 (44),55, litigio, 
perduta, vinta 21,108. Torre a difendere una — 21,99 (32,102). 

CAUSARE 29 (30),35. 

CAUSATO 1,71 (78). Causata 36,75 (37,76). 

CAUTAMENTE 27,27. 

CAUTO (caveo), riguardoso. Agricoltore 14,48. Arciero 9,69. Zccellatore 
9,67. Vecchio 24,90 (91), astuto Aegromante 9, 23 (24). CAUTA. Messaggie- 
ra 26,56. Maga 4,21. Mano 23,85 (86). Mal — 2,73 (74 

CAVA, speco, antro 37 (38), 29, montana 17 ,63, larga 3,6, il famoso 
pozzo di San Patrizio in Irlanda. (Secondo una pia credenza chi si calava in 
questo pozzo ne usciva mondo d°’ ogni peccato) 10,87 (92), fossa, profonda 14, 
121 (181). 

CAVALCARE 4,67. Assai più di te val chi lo Frontino cavalca, il suo 
padrone 23,35. Ne/ più intenso ardor del mezzo giorno Cavalca il lito, affati- 
cato e stanco 10,30 (35). 

CAVALCATO 22,29. 

CAVALIERO. (Le edizioni curate dall’ A., e quella del Morali, hanno 
sempre Cavalliero), erranze 9,62, avventuroso, errante 21,4, buono 27,133 
(28,86), genzile 4,29, gentil, bello e cortese 5,11, cortese € pio 30 (31,43, 
egregio 14,39, ardito 21,11, ardito e franco 11,15 (16), gagliardo 5,67, valo- 
roso 26,2, saggio, e in terra e în acqua forte 38 (39),29, perfetto in acqua e 
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in terra 30 (31),77, d° aspetto fiero 1,25, superbo 34 (35),68, estrano 30 (31, 
10, istrano 5,75 (77), paesano o peregrino 24,57, moderno 25,14, privato, non 
Re o Principe 33 (34),19, dolente 1,40, povero 43 (44),38, morto 24,91 (92), 
Falso 23,5, villuno 19,3, volante 32 (33),113, celeste 2,54 (55). Guascone 31 
(32),28. Zroiano, Ettore 26,100. IZ — che liberò dal drago la donzella, San 
Giorgio 15,98. cA° uccise Almonte, Orlando 20,5, di Francia id. 11,39. IZ — 
Selcaggio, Guidone 30 (31),98, di Scozia, Zerbino 23,39 (40), di Spagna 
Ferraù 12,58, da Montalbano, Rinaldo 18,150. CAvaLIERI. Il Poeta si pro- 
pone di cantarli 1,1, erranti 4,52, gagliardi 20,28 (86), incliti in arme 4,52, 
famosi 21,53, robusti 3,18, anliqui 1,22, privati 24,107 (108), militi a caval- 
lo, in opposizione a Pedoni 2,36 (37). * 

CAVALLARI 42,25 (43,147). 

CAVALLERIA, condizione di Cavaliero, ordine de’ Cavalieri 4,62, aZ/a 
15,95. Far gran fallo alla — 30 (31),97. Mancare alla — 30 (31),99. Amen- 
due questi di cavalleria Parimente î santi ordini avean tolti 36 (37),45. 

CAVALLO, 23,34, Suono 217,133 (2986), dello e buono a meraviglia 26, 
5g, corridore 26,25, alato, il Pegaso 41,90 (42,91), l’Ippogrifo 2,47. IZ — 
avvezzo in cielo e în terra 11,12 (18). Cavarra 12,58. CavaLLI 1,56 (63), 
animosi, atti, e legggieri 45 :(46),117, possenti e destri 30 (31),69, grossi e 
tutti buoni a guerra 42,55 (43,177), den guarniti 17,21. CAvaLLE 11,9 (10). 

CAVALLO. Marco (Ved. UoMiNI ILLUSTRI ec.). 

CAVAMENTI. Far — scavar fosse 2,24 (25). 

CAVARE, terra 18,162, spremere 19,24 ... e giurar, per isdegno e 
per furore, Se giunge Orlando, di cavargli il core 2,16 (18). 

CAVATO 9,49. Cavata 17,33. Zn mezzo della strada soprarrita, Dore 
profondo era cavato un pozzo 22,88 (91). 

CAVERNA 2,69, oscura 41,45 (42,46), letra 33,46 (34,47), fosso 15,5. 
CAVERNE 77,46 (577). 

CAVERNOSO. Monte 20,49 (107). 

CAVI, funi ad uso delle navi 37 (38),46. 

CAVO 10,18 (23). Afonte 22,11. Sasso 13,59 (61). Chiostro, speco del- 
l’ Orco 177,57. Cava. Zerra 41,75 (42,76). Spelonca 177,93. Parte 31 (32),41. 
Cavi. Sassi 24,4. Cave. Forme 11,23 (24). Pendici 25,25 (11). Ma indugia 
poco, Che torna con nuove armi ; che 8° ha fatto Portare intanto il cavo ferro 
e il fuoco, V archibugio 9,73. 

CECITADE 41,65 (42,66). 

CEDERE (cado), ritirarsi 2,9, scomparire 26,43, ed un pensiero, acco- 
glierlo 44 (45),60, alla fatica 19,88 (90), di viso, esser men bello 31 (32),108, 
di beltà 45 (46),8. E vostri alti pensier cedano un poco Sì che tra lor miei 
rersi abbiano loco 1,4. La donna, già provvista, non gli cede In dir menzogne 
3,76. Quando, cedendo Morini e Piccardi ec. 14,3. Or Rodomonte che notar si 
vede Dinanzi a quei signor di doppio scorno Dal suo Re, a cui per riverenzia 
cede, E dalla donna sua ec. 277,110. Nel mancar di fede Tutta a lui la bu- 
giarda Africa cede 28 (29),1". Ma che mi giova Se °l mio den fare in util 
d'altri cede 2 43 (44),45. 

CEDRI, arbusti della famiglia delle Esperidee 6,21. 

CEDRO, bellissimo albero della famiglia delle conifere 6,49 (31). 

CELANO. Conti di —. (Ved. le Note alla Tavola I). Contessa di —. (Ved. 
DonNE pI Casa D'ESTE ec.). 

CELARE 5,46. CELARSI 28,63 (29,67). Scopre un isola e un’ altra di 
Zilanda Scuopre una innanzi e un’ altra a dietro cela 9,79. 
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CELATA, sorte d’ elmo 11,59 (62). 

CELATAMENTE 44 (45),40. 

CELATO 21,55 (61). 

CELEBRARE, magnificare con parole 37 (38,78, fare q.c. con solen- 
nità e pompa uffici e messe 14,58 (68), astinenzie e voti * 39 (30),12, nozze 
36,56 (37,57), i Zegiltimi imenei 5,13, dalli 17,21, una cena 17,119. 

CELEBRE. Luogo 19,44 (48). CELEBRI 35,70 (36,72). 

CELERE 6,18. 

CELESTE. Regno 40 (41),20. Corriero, L’ Angel Michele 14,68 (7%). 
Cavaliero, Atlante, che spazia nel cielo sull’Ippogrifo 2,54 (55). CELESTI. Eroi 
i Santi 42,68 (43,190). Odori 45 (46),85. 

CELIO Calcagnino. (Ved Amici DEL POETA ec.). | 

CELLA, solitaria 24,90 (91), devota 40 (41),57, secreta 3,16, non Zonta- 
na 24,86. 

CELO, mit. il più antico degli dei; padre di Saturno. IZ Nipote di — 
Giove 32 (33),29. i 

CELTI, antichi abitatori delle Gallie 40 (41),2. 

CELTIBERO. Monte. (Ved. MoxtE). 

CENA 31 (32),108, duora 36,34 (37,35), soniuosa 197,22, reale, sontuosa, 
e ricca 1"7,119, cibo, soare e delicata 10,105 (112). 

CENARE 23,115 (116). 

CENFRE 9,34. 

CENNARE, con mano 14,84 (94). 

CENNO 44 (45),71. Far — con mano 19,82 (89). Ad ogni — 19,99. 
CENNI 22,58 (61), palesi 27,86. Questi fatti saran, quelli fur cenni 26,104. 
Ed altri fieri cenni * Era per farti da crude! nemica, Se ec. ed altre imprese 
a te dannosissime avrei fatte, se ec. 37 (38),13. 

CENOBIO (dal gr. 40ix0s, comune, e dior vivere), adorno 4,54. 

CENTAURO (dal gr. Zen/eo, stimolare, e fauros, toro) 6,60 (62). Che 
mentre il sol fu nubiloso sotto Il gran Centauro e i corni orridi e fieri ec. (Nel 
segno del Sagittario vuolsi da taluni effigiato il centauro Chirone, cui anche 
Dante [Inf. XII, v. 81] chiamò Grande. Pei Corni orridi e fieri 8° intende il 
segno del Capricorno: i due epiteti alludono al rigore della stagione quando 
il sole si trova in questo segno) 14,20. CENTAURI, agili ed atti 6,59 (61). 

CENTINAIO 25,75. 

CENTO 18,23, usato ad esprimere indeterminatamente un gran nume- 
ro 6,78 (80). Nodi, Lochi 23,102 (103). Cento mila 15,65. 

CENTRO 28,28 (29,32), de 2a terra 33 (34),5. 

CEPPO, tronco d° Albero, verde 24,57, d’ un Rosajo 1,43, ciocco da ar- 
dere 6,27, quel ciocco, sul quale si decapitava colla mannaja. Meter il capo 
sul — 44(45),2, in trasl. la pena della decapitazione * Condannare a — 36, 
87 (37,88), il capostipite della famiglia 7,50 (61), vecchio 1,4. CEPPI, tronchi 
d’ alberi 23,130 (131), vivi 22,63 (66), silvestri 30 (31),69, ingegni ad uso 
di serrare i piedi 24,2, gemmati 33,77 (34,78), gravi 23,50 (51). 

CERA 15,69, pura 19,76 (86), calda 32 (33),124. Zumi di — 31,108 
(31,11). 4 preslamente allumò molta cera 31,107 (32,119). 

CERCARE (circa) alc., andarne in cerca 23,79, colla Di 17,66, esplo- 
rare iutta la contrada 22,96, tutto D esercito 9,5, procacciare 44 (45),27, sost.® 
28,53 (29,57). Sospira e geme e va con spesse ruote Di qua di là tutto cercando 
il letto 23,122. Quindi vien l ambra e cerca altre maremme. (Ved. MAREM- 
ME). Più e più giorni gran spazio di terra Cercaro, percorsero gran tratto di 
via 24,92 (93). 
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CERCHIATO 40 (41),75. 

CERCHIETTO, braccialetto, Zucido 7,48 (54). 

CERCHIO, linea circolare 3,21, sacro 3,22, spazio circolare, augusto € 
poco 24,100 (101), ogni cosa di figura circolare di ferro per difender la testa 
29 (30),66, braccialetto d° oro, adorzo di ricche gemme 19,33 (37), aureo au- 
reola 14,68 (78), di Persone 10,85 (90), della Zuna 33,67 (34,68). CERCHI. 
I cerchi în munizion non son rimasi, Che d’ ogni intorno hanno di fiamma 
il crine ; Questi scagliati per diverse bande, Mettono ai Saracini aspre ghir- 
Zande 14,102 (112). 

CERCO (circus). Menar Za spada & — in giro, descrivendo quasi un cer- 
chio 16,24. Aggirarsi a — muoversi in giro 11,6 (7). A guisa di teatro se 
gli al porto stende La città a cerco e verso il poggio ascende 19,58 (64). 

CERERE, mit. dea dell’ agricoltura, madre di Proserpina 12,1. (Ved. 
Bacco). 

CERIMONIA 44 (45),14. CERIMONIE 15,100, dedite 37 (38),23. 

CERRO, specie di quercia, il legno”23,70 (71), grosso ed acerdo 19,87 
(94), nativo 22,62 (65). CERRI 1,33, antiguà ombrosi 4,51, legno di cerro 
16,50. 

CERTAME, combattimento sizgolare 29 (30),30, gara, onorato e splen- 
dido 13,58 (60). 

CERTEZZA 5,37. 

CERTIFICARE 30 (31),33. CERTIFICARSI 15,90. 

CERTIFICATO 43 (44),31. CERTIFICATI 38 :39),80. 

CERTISSIMO. Messo 25,28 (74). CertIssIma. Porta — dell’inferno 32 
(33),127. 

CERTO (cerno) 5,90. Avviso 27,131. Farsi — 20,8 (65). Zener — 17, 
96, sost. 25,21, avverb.© 11,53 (54). CERTA 10,17 (22). Nuova 45 (46),51. 
Novella 27,81. Sicurtade 2,96. CERTI, sicuri 40 (41),14, di qualità indeter- 
minata. Drappi 11,10. CERTE, sicure Botte 29 (30),25, di qualità indetermi- 
nata. Erbe 38 (39),56. 

CERVA, moltilustre 45 (46),91. 

CERVELLO (cera), saz0 28 (29),51. Purgare il — 30 (31),46. Fare ad 
alc. î/ cervel sano 23,30 (31). Togliere il — 43 (44),46. CERVELLA 15,45. 

CERVIO, ant. 10,73 (78). CERVI 6,22. 

CESARE Giulio, illustre Romano, lod. 32 (33),28 34,21 (35),22. Quaa- 
do superbo de la Gallia doma, Cesar fu in dubbio, s’oltre alla riviera Dovea 
passando inimicarsi Roma. (— Era legge in Roma e decreto antico del Se- 
nato che chi passasse armato con l’esercito il fiume Rubicone, antico termine 
d’Italia, che scorre con poche acque fra Ravenna e Rimino, ed oggi è detto 
Pissatello, fosse dichiarato nemico del popolo romano. Porcacchi) 45 (46),6 

CESARE Imperatore. Ottone 3,27, titolo dei Principi designati a dive 
nire Imperatori. Costantino 43 (44),37. Molte bandiere ... Che guadagnate 
a Cesare ed a Pietro all’ Imperatore ed al Papa Avean le forze ec. 42,56 
(43,178). 

CESAREE. Imprese 15,35. 

CESPUGLIO (cado) 12,87, del 1,37, oscuro e cieco 1,50 (52). 

CESSARE (cado) 13,77. Deh! che cesso i0, poi ch'ho perduto questo Tan- 
to mio ben, ch’ io non perdo anco il resto 2 42,41 (43,163). 

CESSO, ant. per Ceduto 27,111. 

CETE, smisurata 1’ Orca 10,104 (109). 

CETERE (dal gr. 4i/kara, che vale lo stesso) 7,19. 
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CETRA 3,3, cornuta 16,72. 

CHE pron. rel. preceduto dalla Di 1,25, dalla In 17,34, dalla Con 3,3, 
sottintendendo la In 1,1, in forza di: Che cosa 24,23, preceduto interrogati- 
vamente dalla A, nella significazione di: A quale effetto? 11,4, usato coll’ar- 
ticolo II, con forza di La qual cosa, cong. 1,7, sottintesa 15,89, con forza di 
Poichè 2,53, di Giacchè, Dacchè 4,14, di Finchè 2,23. Ricordati, pagar, 
quando uccidesti D° Angelica il fratel, che son quell’io ec. 1,27. Isabella son 
io, che figlia fui Del Re ec. 13,4. Che come a me, so che spiacerebbe a voi 
9,93. Poi che gran pezzo al caso intervenuto Ebbe pensato in vano, e finalmen- 
te Si trovò du una femina abbattuto, Che pensandovi più, più dolor sente ec. 
1,64. Z'ulti gli altri animai che sono in terra O che vivon quieti e stanno 
în pace, O se vengono a rissa ec. 5,1. Mi meraviglio... Ch avendoti io fra 
tutti li mie’ eguali Sempre avuto în rispetto e sempre amato, Ch’ io sia du te 
sì mal rimunerato. (Questa ripetizione della Che, la quale parrebbe ora viziosa, 
occorre frequentemente nei poeti e prosatori de’ primi secoli) 5,27. (Ved. Va- 
RIANTI). 

CHELINDO. È ucciso da Zerbino 16,60. 

CHERO, latin. 4,33. Chere 34,76 (35,79). Sopra me questa impresa tutta 
chero. Chiedo che rimettiate a me solo ec. 25,31 (77). 

CHERSONESSO, aurea, antico nome della penisola di Malacca 15,17. 

CHETAMENTE 13,13. > 

CHETO (quies) 1,3, detto d’ un Fiume 9,8. CHETA 1,38. CHETI 18,164. 
Passi 30 (31),51. Laghi 33,49 (34,50). CHeTtE. Zabbra 23,116 (117). Poi 
manda le sue gente chete chete 44 (45),9. 

CHI, colui, o colei che 7,1, apostrofato 33 (34),14, soggettiv.® coloro, 
col verbo nel pl. 26,82, oggettiv. e 43 (44),41, in luogo di Cui 31 (32),38, 
preceduto dalla A. 18,1 3, dalla Da 2,19 (20), interrogativ.® 3,1, ripetuto: 
questo, quello; l’ uno, l’ altro 24,4. Non men della vittoria si godea, Che se 
n’ avesse Astolfo (è notevole il luogo che tiene qui il soggetto) già la palma, 
Come chi colui che speme in pochi colpì avea Svellere il crine al negromante 
e D alma 15,80. Chi la dovea guardar meglio persona Di me 2 quale persona 
ec. (E uso notabile ma non da imitarsi) 8,62. 

CHIAMARE, proferire parole ad alta voce, o grida, affinchè altri oda 
10,19 (24), per nome 18,101, mercede 23,4, dire ad alc. che venga 19,60 (68). 
CHIAMARSI, i colpa 44 (45),31, ingannato 21,35, obbligato ad alc. 39 (40),51. 
E straccia a torto l’ auree crespe chiome Chiamando sempre invan È amato 
nome 24,85. Dove chiamò con lacrimoso plettro Febo il figliuol ec. 3,34. Disse 
a Grifon: Nou so se non chiamarme D' avere il torto 18,66. Ma prima 
Astolfo si chiamò infinita Grazia al Senapo ed immortale avere 43 (44),21. 
Se non che °V Re Agramante diede torto A Rodomonte, che nom può chiamare 
sfidare Più Mandricardo per quella querela 21,109. 

CHIAMATO 17,112. 

CHIARAMENTE 23,10. 

CHIARAMONTE, (Clairmont) castello, non molto lontano da Nantes 
45 (46),67. ZZ fior di — Rinaldo 16,29. 

CHIARENZA, (Clarence) ducatò nell’ Inghilterra. Duca di —. È alla 
mostra degli Inglesi 10,73 (78). È alla difesa di Parigi 16,67. 

CHIAREZZA. Da Vui raccolti fur con quella fronte, Che può d' interno 
amor dar più chiarezza 15,96. Orlando, attento all’amoroso affetto, Senza che 
più chiarezza se gli faccia, Vide ec. 23,617 (68). 


CHIARIELLO, ucciso da Rinaldo 20,6. 
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CHIARIRE 39 (40),4. Volle dir de D’ anel, ma non l espose, Nè chiarì 
più per non pagarne îl fio 4,9. Ch ella non v’ era si chiarì di corto, Ma già 
non si chiarì se ©’ era stata 11,68 (77). 

CHIARISSIMA. Favella 6,28. Voce 3,16. 

CHIARMONTE 2,66 (67). (Ved. CHIARAMONTE). 

CHIARO. Sole 43 (44,10). Giorno 4,41. Matino 17,69. Tempo 18,135. 
Splendore 18,185 (186). Zume 10,55 (60). Foco 3,7. Acciaro 1,11, traspa- 
rente Cristallo 2,34 (35). Livo 41,61 (42,62). Rio 41,59 (42,60). Fiume 14, 
54 (64). Guado 2,1, in trasl. Patto 9,51. Esperimento 17,3. Effetto 40 (41),1. 
Nome 25,42 (88). Aver — il lume del discorso 7,2, sost.° 19,72(79), avverb.e 
26,82. CHIARA, trasparente, Aria 10,19 (24). Acqua 8,58 (71). Zonte 23,104, 
sonora, Zromba 36 (37),20. Tuba 13,63 (65). Voce 16,39, in trasl. Fronte 
43 (44),29. Fama 21,22. Stirpe 13,57 (59). Notizia 33,83 (34,84). CHIARI. 
Soli, occhi 7,12. Rai 5,5, trasparenti, ivi 35,73 (36,75), sonori, Anilriri 
37 (38),34. Suoni di trombe, in trasl. Eroi 7,52 (63). Gesti 1,4. CHIARE, lu- 
centi, Stelle 8,66 (80), trasparenti, Acque 6,20, sonore, Trombe 37 (38),88. 
Sobrin, che virea ancora, ritrovosse Ma poco chiaro atea con molto oscuro. 
(Ved. Oscuno). 

CHIASSI, antico porto de’ Romani presso a Ravenna, ora interrito. 
[Dante, Purg. XXVIII, v. 20] 33 (34),39. 

CHIAVARE. Dove de l° elmo la vista si chiata, dove le spranghe tras- 
versali dell’ elmo, concedendo la vista, la difendono. (Viene a dire quello 
stesso che il verso [23,82]: Dove per 2 elmo Za veduta ha varco) 17,100. 

CHIAVE 9,84. Chiavi 21,28 (29), in trasl. del cielo. (Ved. TERGO) 17, 
79, del cielo e dell’ abisso 26,33. Un erto calle e pien di sassi e stretto Apria 
il camin con faticosa chiave * 25,25 (71). 

CHIAVISTEI 32 (33),103. 

CHIEDERE (quaero), chieggia 13,50 (52), Za via 2,183, a giostra ed a bat- 
taglia 26,71. 

CHIERCI [Dante Inf. VII, v. 38] 42,53 (43,175). 

CHIERICHE, fratesche 14,111 (121). 

CHIERICI, gra, prelati 37 (38),22. 

CHIESA, il consorzio di tutti i Fedeli, saz/2 3,25, romana 3,31, cristiana 
39 (40),49. Z/ capo della — il Pontefice 32 (33),56, tempio, ca/tedrale 42,58 
(43,180), decota e venerabile 3,7, piccola 27,140 (28,93), piccola, comoda, e 
della 40 (41),57, la cella ov’ era la tomba di Merlino 3,21. CHIESE 16,80. 

CHILDERA, (Kildare), antico nome d’una contea nella Scozia 10,82 (87). 

CHILDIBERTO. (Ved. Inprese pe’ FRANCHI ec.) 32 (33),15. 

CHINARE, Za testa 45 (46),103, Ze groppe 2,50 (51). CHINARSI, pic- 
garsi 24,102 (103). 

CHINO. Girocchio 24,19. Capo 42,12 (43,53). Tenere — il viso a terra 
12,14. CHIna. Con Za testa — 14,21. CHine. far — le orecchie * mettersi 
in ascolto 35,82 (36,84). 

CHIOCCIA 2,38 (39). 

CHIODO 21,2. 7rar dall’ asse — con — (Ved. FontI ec.), in trasl. 
saldo 41 (42),1. Aver fisso il — di far q.c. 27,102. Fermare il — in un 
pensiero 21,34. CHionI. Quante lettere son, tanti son chiodi punte, Cui quali 
Amore il cor gli puuge e fiede 23,102 (103). 

CHIOMA (como), capigliatura, sacra 3,56, dionda, lunga, ed annodata 
7,11, d’oro 19,10, crespa, d’ oro 18,165, den notrita e bella 40 (41),1, disciol- 
ta 8,35 (36), ruduffuta, orrida, e mesta 28,56 (29,60), sanguinosa 15,83, in 
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trasl. Scuoter Za — 33 (34),3, i crini del cavallo, e più specialmente quelli 
che gli pendono dal collo nere 37 (38),77. CHIOME, capigliatura, sacre 13,62 
(64), nere 3,72, lunghe 45 (46),85, folte 15,79, umide, innanellate 7,44 (55), 
auree, crespe 26,28, sciolte e orribilmente passe 77,39 (50), dell’ Aurora, gialle 
11,31 (32), del Sole, auree, sparte 8,72 (86). Fur arricciar le — 18,125. Ar- 
ricciarsi le — 30 (31),54. Cinto le — 26,34, in trasl. Aver Ze mani nelle — 
ad alc. 17,79, i Crini del cavallo 14,34, in trasl. le foglie degli alberi (Re- 
deunt jam gramina campis Arboribusque comae. Hor. I, xi) 36,39 (37,40), del 
Pino 21,16. In ogni parte, ove fra gli Indi e gli orti De le ‘Esper ide il Sol 
spiega ta chioma 36 (37),6. 

CHIOSA (glossa). Cox Za — in questa sentenza 8,45 (58). CHIOSE, scrit- 
ture 14,74 (84). 

CHIOSTRO (claudo), ogni luogo in cui si chiuda checchessia, caro 117,57, 
tenebroso 35,64 (36,66), convento 18,26, stanza 33,87 (34,88). 

CHIOVI, ant. 15,71. 

CHIRONE, mit. centauro, dotto in medicina e in altre arti. Tra quegli 
spirti che con suoi compagni Fa star Chiron dentro i bollenti stagni. (Si 
allude al passo del C. XII dell’ Inferno di Dante, dove si legge che Chirone 
ed altri Centauri costringono i violenti contro al prossimo a starsi tuffati in 
uno stagno di sangue bollente) 13,34. 

CHIRURGIA, (dal gr. cZeir, mano, e ergon, opera) 19,21. 

CHIRURGO, antico 24,25. 

CHIUDERE, i vanni 2,49, la bocca, finir di parlare 9,57, in trasl. le ore 
estreme 3,16, tener rinchiuso 3,14. CHIUDERSI, l anello tra le labbra 12,34, 
in bocca l annello 11,5. Nè prima ? altro Sol nel mar si chiuse ec. 9,15. Il 
pozzo è cavo e pieno al sommo d° acque ; Greve è lo scudo, e quella pietra gre- 
ve ; Non si fermò fin che nel fondo giacque ; Sopra si chiuse il liquor molle e 
lieve 22,90. 

CHIUNQUE 8,37 (33). 

CHIUSO 22,11. Pugno 27,63. Calle 30 (31),89, in trasl. da? Sole 1,37, 
sost. 17,59. CHiusa 13,3. Zeftera 25,47 (93). Visiera 35,34 (36,36). Porta 
5,76 (78). Via 1,66 (73).-Orecchia 18,2. Torre 21,27 (28). Valle 22,4. Canna 
9,29. Tenersi a bocca — 20,55 (118). Cuiusi. E chiusi Più che vestiti eran 
di nere vesti 42 (43), 57. CHIUSE 3,60. 

CI, pron. noi 17,57, affisso ad un verbo 33, a noi 54, a ciò 10,61 (66), 
avv. di luogo 117,39, affisso a È 37 (38),54. Z2 man d Orlando valci Durin- 
dana per cento di mie falci 12,80. 

CIACCO. [Dante Inf. VI, v. 52], ant. porco 34,20 (35,21). 

CIANCIA, in trasl. Tenere 2 — * tenere a bada con belle parole 40 
(41),49. Zar uscire în — rendere nullo 11,8 (4). CIAXCIE 5,38. Per esser 
certa se famosa Lor nominanza era per vero 0 ciancia 26,81. 

CIANXCIARE 4,34. 

CIASCHEDUNO. Compagno 40 (41),29. 

CIASCUNO 13,48 (50). Crascuna 26,80. Una Zegge di Scozia, aspra e 
severa Vuol ch ogni donna e di ciascuna qualsiasi sorte ec. 4,59. 

CIBARE, in trasl. gli occhi 31,107 (32,110). 

CIBO 8,49 (62), soave 45 (46),46, nefando 10,88 (93). Empir di — il 
sacco, mangiare 34 (35),20, in trasl. spiritale 27,148 (28,101). Dar — a/- 
2 orecchia 31,81 (32,82). CIBI 10,42 (47). 

CICALA 8,20. (Ricorda il verso di Virg. [Fcl. II, v. 13). Sole sub ar- 
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denti resonant arbusta cicadis ). CIcAI.L:, scoppiate, imagine dei versi, che sì 
fanno in lode dci signori 33,76 (34,77). 

CICALETTA 14,40. 

CICERONE, acclamato Padre della patria 45 (46), 95. 

CICLOPE. (Dal gr. Zià/0s, orbita, e 0ps, occhio), mit. nome di omacci 
che avevano un occhio solo in mezzo della fronte 35 (36),9. CicLoPIi 42,68 
43,185). 
| 1a privo della vista 11,8 (9). Occ4io 13,31 (33). Mostro 17,33, ab- 
bagliato 6,65 (67), privo di luce. Camino 6,19. Fondo 2,1. Abisso, l’ inferno 
11,27 (28). Aer 20,17 (75). Cespuglio 1,50. Far l occhio — 12,23, in trasl. 
27,7. Mondo 30 (31),96. Desire 21,34. Desiderio 28 (29),12. Timore 23,87 
(88). Furore 29 (30),1. CrEca, priva di luce. Notte 11,34 (35). CrecAI. Occhi 
22,83. Quell annel, mirabil tanto Che în bocca a veder lei fa D occhio cieco, 
che, messo in bocca, rende invisibile 12,23. Guardati Carlo ... Fortuna, 
per toccarti fin all'osso Ti tolle a un tempo l uno e l altro lampo Di forza 
e di saper, che vitea teco, E tu, rimaso in tenebre, sei cieco * 21,1. Di voler 
vendicarsene sì cieco * Venne ... Che ec. 5,61 (62). 

CIELO, la Natura 1,43, la Divina Provvidenza 41 (42),25, il fato 20- 
verso 42,40 (43,162), empio e crudele 24,", il soggiorno de’ beati 3,11, 
I’ empireo 35 (36),36. Z/ terza — di Venere 28,26 (29,30). IZ quinto — di 
Marte 26,20. Finchè giri il — finchè duri il mondo 35 (36),36. Andar col — 
detto delle Stelle fisse 36 (3'7),17. /7 variar del — delle stagioni 10,57 (62), 
in trasl. Zevare in — 32 (33),29. Porre in — 12,28, aria 2,53 (54), /osco 
2,68, sereno 31 (32),66, oscuro 39 (40),14, turbato 41,45 (42,46), intemperie, 
malvagio 32 (33),66, vòlta di stanza, d° oro 41,78 (42,79). CieLI 3,9. Ma il 
Circasso depor, quando le piaccia, Potrà, se ben l’avesse posto in cielo 12,28. 

CIGLIO 41 (42),18. Strixgere per dolore if — 29 (30),58, in trasl. 
sguardo, furdato 38 (39),5, orgoglioso 5,79 (81), dimesso 41 (42),30, dasso 6, 
61 (63). Girare il — 37 (38),37. CiaLia, gravi 20,31. Nelle — irsuto 3,72 
(89). Zrarcar le — 10,4. Chiudere le — ad alc. 32 (33),64. Batter — 35 (36), 
88. Batter le — 4,17. Aguzzar le — 33,70 (34,71), in trasl. occhi, lagrimose 
14,2, sguardi, rimesse e vergognose 3,13. E se credesse che un alzar di ciglio 
il minimo cenno A torlo dal capestro gli bastasse, Non dovea alzarlo 241,91. 
Grifone, o ch’ egli, 0 che °l cavallo fosse Stanco, o gravasse il sonno puro le ci- 
glia, Al primo albergo che trovar, fermosse 17,102. 

CIGNO, canoro 36 (37),18. Z figli del Tindareo —. (Ved. TInDAREO). 
CIGNI 43 (44),4, sacri 34,14 (35,15). 

CIGNO, mit. figlio di Stenelo, amico di Fetonte, ne pianse tanto la 
morte, che gli Dei, impietositisi di lui lo cangiarono in cigno 3,84. 

CIGNO, mit. figlio di Nettuno, che lo rese invulnerabile. (Quod juvenis 
corpus nullo penetrabile telo Invictamque a vulnere erat. Ovid. Met. XII, v. 168) 
28,15 (29,19). 

CILANDRO, sua storia 36,44. 

‘ CILESTRO, (coelum). Colore 42,13 (43,54). 
CILICI, abitanti della Cilicia 33,34 (34,35). Z7 regno de’ — 33 (34),18. 
, CILLARO, mit. cavallo di Polluce. (Virg. Georg. III, v. 78), nom. 44 
(45),93. 

CIMA, d’ un Sasso 4,12, d’ un Poggio, 4/pestra 6,53 (55), d’ un Monte, 
superna 2,69 (70), nuda 2,67 (68), d’ un Abete, 42/4 6,14, d’ un Olmo, .fron- 
dosa 2,73 (74), d’ una Muraglia, a//a 6,57 (59), in trasi, d’ ogni favore 21, 
105. CIME, d’ un palagio, ecceZse 17,10, di Alberi 6,74, di Monti 4,44. 
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CIMARE. Guglielmo da Burnich era un Inglese Maggior più grande 
della persona di tutti, e Dardinello il cima, E lo pareggia agli altri 18,55. 

CIMIERO, ciò che soprastava all’ elmo 1,53 (6(). 

CIMITERIO, (dal gr. Zoimao, far dormire). ). (L’ A. l' usò sempre a signi- 
ficare la tomba d’ una sola persona, la quale significazione non è registrata 
nei Voc.), di Merlino 3,12, d’ Isabella 28,30 (29,34), di Baéto. (Ved. BATTO). 
CIMITERI, de’ figli di Marganorre 36,83 (37,84). 

CIMMERIE. Grotte. (Ved. Omero Odiss. XII e la descrizione dell’ alber- 
go del Sonno, d° Ovidio) 44 (45),102. 

CIMOSCO. Il Re di Frisa 9,25. Il superbo Re di Frisa 9,27. Il Re 
Frisone 9,40. Domanda Olimpia al padre pel figlio suo Arbante 25. Uccide 
coll’ archibugio il padre e i fratelli d’ Olimpia 28. Vuol costringere Olimpia 
a sposare Arbante 32. Trova morto il figlio 44. Cerca di aver in suo potere 
Olimpia 47. Vuol prendere Orlando a tradimento 63. L’ apposta coll’ archi- 
bugio 73. Falla il colpo 76. È ucciso da Orlando 84. 

CINABRO, (dal ted. Zinoder, che vale lo stesso). Sotto quel sta, quasi 
fra due vallette, La bocca, sparsa di natio cinabro, d'un bel color rosso 
naturale. (A dir vero labbra del color del cinabro non sarebbero punto belle; 
ma presso ai poeti, certe voci [Ved. TrapizionI POETICHE], fra le quali è 
questo cinabro per la comodità della rima con Labro, hanno una significa- 
zione tradizionale) 7,13. 

CINGERE, circondare 1,65 (72), #7 coZZo col braccio 45 (46),123, spada 
portarla, armarsene 23,78, Za spada a chi si prepari ad un combattimento ; 
in segno d'’ onoranza 45 (46),108, d’assedio 32 (33),21, legare, in trasl. 21,1. 
E un altro in guisa colla spada cinse (il Voc. spiega Cingere, in questa si- 
gnificazione per Tagliare) C%e ’/ petto in terra andò col capo ed ambe Le 
braccia, e in sella il ventre era e le gambe 19,13 (85). Mena la spada a cerco 
ed a chi cinge La fronte, a chi la gola, a chi Ta guancia 25,11. 

CINGHIALE 26,116. (Nei primi secoli della lingua si disse Porco cin- 
ghiare, poi Cinghiale [in fr, sanglier], dal lat. singularis porcus; il quale ap- 
pellativo pare essergli stato dato per ciò che il Cinghiale maschio va sempre 
solo), fiero 9,73. CINGHIAL, vivi 7,46 (57). CincHIAI 24,18. 

CINGHIE, (cingo), ciò che serve a tener la sella ferma sul dorso del 
cavallo 23,86 (87). 

CINIF IO, il pa Magra in Africa, detto dai Latini Cynips o Cyniphus, 
barbaro 30 (31),58 

CINQUE 17 95. 

CINTO, di mura 1'7,8, sost.* del 23,41 (42). CinTA 4,26, sost.® per la spa- 
da: ricca e bella 15,98, muro o altro, che cinge, doppia 3,51. CINTI 32 (33),75. 

CINTO, mit. monte dell’ isola di Delo, dove nacque Apollo 36 (37),9. 

CIOCCA. Stracciare i capellia — a — * 10,28 (33). 

CIOTTOLO 36,77 (37,78). 

CIPRESSO 18,14. CipressI 25,50 (96). Sopravesta A tronchi di cipressi 
ricamata 30 (31),78. Ricamata a tronconi era di fuorg la sopraveste Di cipres- 
so che mai non si rifranca Poi ch’ ha sentita la dura bipenne. (Allude alla 
credenza ricordata da Plinio: Cupressus, quae excisa renasci non solet) 31 (32),47. 

CIPRIGNA. SteZa, il pianeta di Venere 41,92 (42,93). 

CIPRO, isola del Mare Carpazio 18,137. L'isola sacra all’amorosa Dea. 
(0 quae beata Diva tenens Cyprum etc. Hor. III, v. 26) 18,136. 

CIRCA, è vespro, verso sera 11,10 (11), îl mio studio, intorno a cose 
concernenti i miei studi 3,12. 


78 CIRCASSIA—CLAUDIO. 


CIRCASSIA, regione tra il Caspio ed il Mar Nero. Z/ Re di — Sacri- 
pante 1,44. 

CIRCASSO, sost.* Sacripante 1,60. Circassi. s0st.e IZ Re de — id. 
34,52 (35,54). 

CIRCE, mit. celebre maga, nom. 42,17 (43,58). 

CIRCONCISO, (cado). Popo/o, Maomettani 41 (42),5. 

CIRCONDARE. Quel/a via non tenne più come propose Prima di circon- 
dar circuire iutta la Spagna 10,106 (112). Zeone intanto con occulto inganno, 
Dal fiume discostandosi, circonda Molto paese 43 (44),81. 

CIRCONDATO 18,61. 

CIRCONFUSA, (fundo). 7/2’ iso/e/ta è questa, che dal mare Medesmo, che 
li cinge, è circonfusa, circondata 39 (40),55. 

CIRCONSTANTI. Terre 23,23. Luoghi 23,105 (106), sost. 21,59 (63). 

CIRCUNDARE, ant. 22,49 (50). 

CIRENEA. Gente — gli Africani 16,79. CirENEI, sost.° abitanti del 
paese di Barca nella Barberia 32 (33),100. 

CIRRA, città della Focide, vicina a Delfo; in trasl. i poeti [Dante Par. 
I, v. 36] 34,23 (35,24). 

CIT ARE, (cieo), sollecitare 20,23 (83). 

CITARE, ant. '7,18 (19). 

CITATORIE, scritture del foro 14,74 (84). 

CITELLI, ant. teneri 15,72. 

CITEREA, mit. sopranome di Venere, dall’ isola di Citera, che le era 
sacra 1,50 (52). 

CITTA, della 6,56 (38), den avventurosa 42,14 (43,55), ricca e trionfale 
40 (41),92, reale 45 (46),48, distrutta 42,31 (43,153), vota 5,77 (19), infelice 
16,87, umile 42,19 (43,60), i cittadini, divisa. (Città partita disse Dante, 
Inf. VI, v. 61) 32 (33),20, crudele 22,5, di Marte, Roma 35,69 (36,71), di 
Costantino, Costantinopoli 15,102, di Sant Andrea, Edimburgo, capitale 
della Scozia 5,74 (76), di Dite [Dante Inf. VIII, v. 68] 39 (40),33. L'alta — 
di Palestina, Gerusalemme 15,93. Za città ch° in mezzo alle piscose Paludi 
del Po tiene ambe le faci, Ove ec. Comacchio, città del Ferrarese, posta tra 
1 due rami del Po, detti Primajo e Volano (gli abitanti della quale desidera- 
no che il mare si turbi per ciò che queste turbazioni spingono gran quantità 
di pesci in quelle paludi, dove si pigliano) 39 (40),32, in pl. di Bocco di Mau- 
ritania, di cui Bocco fu Re. (Ved. Givaurta) 31 (32),63, superde 32 (33),99. 

CITTADE, poet. ampla 42,20 (43,61), crudele 20,18 (76). La — ore se- 
polta E la Sirena, Napoli 32 (33), 56. Za — acui commise Il pietoso figliuol 
l 0884 d’ Anchise, Trapani, in Sicilia. (Virg. Aen. III, v. 706) 42,27 (43,149), 
i cittadini 17,70. CiTTADI 9,6. 

CITTADINO 16,36. CirtADpINI 16,35, egregi 42,20 (43,61), aggett.” 
Soldati 14,92 (102). 

CIURMA, galeotti, molta 19,56 (62), qforzunata 38 (39),83 

CLADE, latin. strage, fiera 26, 15. 

CLARINDO, conduce alla mostra quei di Bolga 14, 24. È all'assalto di 
Parigi 14,103 (113). 

CLARMONTE, lo stesso che Chiaramonte 31 (32),50. 

CLAUDERE, latin. chiudere 7,49. 

CLAUDIO dal Bosco. È abbattuto da Dardinello 18,47. 

CLAUDIO. È ucciso da Rodomonte 14,115 (125). 

CLAUDIO Tolomei. (Ved. Amici DEL POETA cc.). 


CLAUSTRO—COLCARSI. 19 


CLAUSTRO, latin. piazza chiusa 19,71 (78), uterino, otre 43 (44),21, 
alveare 20,24 (82). 

CLEMENTE 1,40. Che dopo il fatto nulla di maligno In sè tenca, ma 
tutto era clemente, umano, amorevole 41 (42),19. 

CLEMENZA 3,40. 

CLEOPATRA. Regina d’ Egitto, nom. 18,20 45 (46),83. Za Regina 
splendida del Nilo 20,51 (56). 

CLIMA, (dal gr. lino, piegare), paese ausozio, 1 Italia 13,62 (64). 

CLODIONE, nom. 31,82 (32,83) Sua scortesia 84. È abbattuto da Tri- 
stano ed escluso dalla sua rocca 85, nom. 88. Sua rabbia 89. Usanza da lui 
stabilita nella sua rocca 90. 

CLODOVEO, sua calata in Italia. (Ved. InprEsE DE’ FRANCHI ec.) 32 

33),14. : 

| CLORIDANO, nom. 18,165, descrizione della sua persona 166, nom. 
168. Stupisce alla proposta di Medoro 170. Si dichiara pronto a seguirlo 
171. Si recano insieme nel campo cristiano 172. Uccide molti del campo di 
Carlo 174. Si carica sugli omeri il morto Dardinello 186 (187). Se ne libera per 
fuggire 188 (189). S’allontana dall'amico 190 (191). Tenta occultarsi in una 
selva 191 (192). Torna indietro in traccia dell'amico 19,4. Ferisce alcuni ca- 
valieri di Zerbino 8. Visto cadere Medoro, Salta dal bosco a discoperta guerra 
14. Cade estinto accanto al diletto Medoro 15. Medoro lo fa seppellire 25. 

CLORIDE, mit. sposa di Zefiro, che le diede il dominio dei fiori 15,57. 

CLOTO, mit. una delle Parche 10,51 (56). 

COALLE, supposto nome d’ una città della Nubia 32 (33),101. 

COCCA, si disse anche quella parte della balestra, a tal effetto alquanto 
incavata, alla quale s° appoggiava la freccia 28,60 (29,61). 

COCCHINA, asta che, nel bisogno, serve a tendere una vela; dicesi an- 
che Struzza 19,46. 

COCCOLE, corpi sferici, a somiglianza di alcuni frutti, d’ 0880 17,50. 

COCENTE. Ardore 31,105 (32,108). Foco 23,118 (119). Giorno 23,105 
(106). Sospiro 41,96 (42,97). CocenTI. Sospiri 27,117. 

COCHINO, (Kotchin), antico nome d°’ una città del Malabar 15,17. 

COCITO, mit. fiume d’ Averno 32 (33),127. 

COCO 31,93 (32,96). 

CODA 10,99 (106), 2294 32 (33),120, in trasl. del carro 147,133. 

CODARDO 17,86. Coparna. Mente 14,35. 

CODRO, ultimo Re d’ Atene. (Essendo gli Ateniesi in guerra coi Dorie- 
si, ed avendo detto l’ oracolo che i Doriesi, se volevano vincere, si guardas- 
sero dall’ uccidere il Re d’ Atene, Codro, travestitosi da contadino, si recò 
nel campo nemico, ed ivi, venuto a contesa con un soldato, fu da lui ucciso) 
42,52 (43,174). 

COETANI, (aetas). /anciulZi 35,68 (36,70). 

COGLIERE, (lego), coglia 177,39, colson 28,16 (29,20), in trasl. 4// 
trappola 32 (33),35, il frutto 4,32, il tempo 18,75. 

COGNATO, cero 16,14, falso 17,115. Cocnata 35,71 (36,73), forte 40 
(41),66. CoGnATI 45 (46),8. CoGnaTE 36 (37),23. 

COGNIZIONE 38 (39),45. 

COGNOME 23,103 (104). 

COLA 23,3. 

COLCARSI, per sincope da Collocarsi, sdrajarsi 11,41 (42), porsi a letto 
23,115 (116), zeZ /ezto 29 (30),86. 


80 COLE— COLTRA. 


COLE, latin. che vale Sommamente onora 16,10. (L’A. l’ usa due volte, 
qui e nel C. 37 (38),27, in compagnia di Adorare) 16,10. 

COLLE 28 (29),52, deserto, inospile, ed inculto 4,38, erto 36,34 (37,35). 
CoLLi, ombrosi e verdi 17,21, delicati 6,20, lieti 7,21 (32). 

COLLEGIO, delle donne armigere 20,20 (78), delle apî 26,17. 

COLLERA 8,73 (87). 

COLLI, pacchi di merci (da potersi portare in collo, cioè sulle spalle) 
19,46. 

COLLO 17,35, ignudo 28,21 (29,25), disarmato 41 (42),9. Portare in — 
15,94. Rompere il — 23,58 (59). Fiaccarsi il — * 28,52 (29,56). Gitlar le 
‘ braccia al — 18,69. Abbracciare il — * 23,67 (68). Adbracciare al — * 45 
(46),29. Zevare il — * alzare il capo 23,55 (56), in trasl. Zasciarsi por sul 
— il piede * 23,65 (66). Sottoporre al giogo il — 19,60 (66). Z'enere al — 
il giogo 33,31 (34,32). Porre il — sotto il soave giogo 40 (41),55. CoLLI 
25,13. 

COLLOCATA 13,62 (64). 

COLLOTTOLA, lo spazio che è tra il collo e la nuca 18,54. 

COLOMBO 2,49 (50). CoLomBa, in trasl. 3,11. CoLompi, timidi 20, 
34 (92). 

COLONNA 29 (30),43. Dura e fredda più d’una — 1,48 (49), in trasl. 
maggiore 43 (44),28, vera 36 (37),11. Za gran — del nome romano. (Ved. 
FABRIZIO). COLONNE 4l (42),75, wie 41,76 (42,77), grosse, d’integro diamante 
6,69 (71), alabastrine e rare 3,7, in trasl. reparatrici e solide 13,55 (57). 

COLONNA Prospero. (Ved. ImPrESE DE’ FRANCHI ec.). 

COLONNA Vittoria. (Ved. VITTORIA). 

COLONNATE, di limpido cristallo 32 (33),104. 

COLONNESE Prospero. (Ved. IMPRESE DE’ FRANCHI ec.). 

COLORARE, dipingere 32 (33),2. 

COLORE 3,15, solito 6,17, nativo 23,99 (100), rosato 6,69, vermiglio 
35 (36),14, cilestro 42,13 (43,54), verdegiallo 6,13, di fungo 17,30, di morte 
177,12. CoLori, azurri 10,81 (86), varii e dei 32 (33),58, accompagnati ad ar- 
te 17,12. 

COLORITO. Sass0 8,37 (38), di smalto 41,78 (42,79). CoLoRITA. Guan- 
cia 18,166. | 

COLPA 1,60 (67), grave 18,81, prava 10,87 (92), odbrobriosa 22,87 (90). 
Dar — 12,12. Chiamarsi in — 36,5" (37,58). Emendare la — 36,57 (37,58). 
Torsi di — 32 (33),86. COLPE, antiche, rie 33 (34),1. E se Almonte gli fe il 
padre morire, Tal colpa in Agramante non cadea 3° (38),5. 

COLPO, (dal gr. Zolaphos, schiaffo) 4,27, non lieve 37 (38),4, acerbo 2A, 
68, crudo 29 (30),63, fiero 2,11, fello 40 (41),77, mortale 41 (42),10, grandis- 
simo 40 (41),101, gravissimo 22,66 (69), giusto 41 (42),8, salutifero 40 (41), 
53, dritto 0 riverso 18,20, scarso 24,64, fallace 24,11, vano e casso 21,10. 
CoLpi, aspri e gravi 30 (31),69, aspri, iniqui 1,22, spessi e gravi 32 (33),79, 
spessi e spatentosi 14,90 (100), dispietati e crudi 30 (31),21, lunghi, finti, 
scarsi 2,9, pochi 13,26, orrendi 30 (31),95, on troppo soavi 30 (31),69. A — 
di saette 24,113. Partorir — * 24,99. Tagliar gran — * 23,5" (58). Tirare 
spessi — 10,95 (102). Zibrare i — 41,55 (42,56). Non si vorria fermar 
tanto con lui, Che fesse un colpo della spada, 0 dui 26,93. 

COLTELLO, (colo) 5,38, afiossicato 14,77 (87). COLTELLI 23,105 (106). 

COLTO 9,81. Corta 19,22. CoLte 40 (41),58. 

COLTRA, coperta di letto 23,89 (90). 
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COLUBRI, latin. squaZlidi 8,54 (67), l’ impresa dei Duchi di Milano, la 
quale, a vero dire, ha un solo serpente 3,26. Visconztei 13,61 (63). Spiegare 
î — guerreggiare a favore del Duca di Milano 45 (46),94. 

COLUBRINA (da coluber si chiamò Colubrina, onde poi la Carabina de’ 
moderni) una specie di artiglieria, lunga e sottile 11,24 (25). 

COLUI 17,412. CoLEr 1,17. 

COLUMBA, ant. 15,90. CoLumse 45 (46),111. 

COMANDARE, (mando) 27,3. 

COMANDATO 24,41. 

COMBATTENTI 42,28 (43,150). 

COMBATTERE, (battuo), seguito dalla prep. Sopra 18,44. Ove dozea, 
non lungi alla fontana, Combattersi per Bajardo e Durindana 30 (31),106. Zo 
non intendo il mio scudo la mia insegna lasciarte, Se contra ine non lo com- 
batti or ora, se non combatti or ora con me per acquistarlo 217,62. 

COMBATTUTO 27,185 (28,88). 

COME, (quo modo) 1,50, seguito dalla Che, per Benchè 12,33, col verbo 
nell’ indicativo 40 (41),92, seguito da Colui, Colei, Quei, e simili 1,33, con 
avanti Sì 1,18, in relazione a Così 2,73. Cominciar quivi una crudel batta- 
glia, Come a pie’ si trovar 1,1". A Ferraù parlò come mostrando d' essere 
adirato 1,26. Ma che parlò come da ignorante e sciocco, Ve lo dimostra chiara 
esperienzia 28 (29),3. E senza più dimora, come pria tosto che Liberato 
d’ assedio abbian lor gente, Non 8° intendano aver più compagnia 24,112. 
Come nel momento che alla donna egli drizzò lo sguardo, Riconobbe ec. 1,12. 
Come quando / avremo in potestade, allora Di chi esser dee sì provi con 
Za spada 1,20. O sì, o no che il giovin gli credesse, Pur la scusa accettò come 
discreto 1",107. 

COME, (como), ant. pulisce. (Quattro cavai con tanto studio como. Petr. 
Tr. d. Tempo) 28,23 (29,27). 

COMETA, (como) 4,4. 

COMIATO, (60). Prender — 10,68 (68). 

COMINCIARE, (dal latin. basso cuminitiare) 1,17. Cominciando a da 
Costante e Costantino 35,69 (36,71). 

COMINCIATO. Zondo 10,65 (70). Giorzo 32 (33),65. Cominciata 17, 
86. Guerra 20,25 (83). COMINCIATI 33 (34),26. 

COMITE, (eo), davasi in alcune navi questo titolo al capitano, in altre 
al capo della ciurma 40 (41),19. 

COMMENDARE, (mando), lodare 28 (29),27. 

COMMENDATO 13,22. 

COMMERCIO 15,49. 

COMMESSO, fatto 23,37, ordinato 23,50 (51). COMMESSA, detto d’ una 
Crudeltà 5,5. Commessi. Zrrori 24,42. COMMESSE, affidate Insegne 33,61 
(34,62). A padron fu commessa la risposta, fu data commissione di portar 
la risposta 19,64 (70). £ riferiZle le parole appieno, Che în sua scusa Ruggier 
le avea commesse 29 (30),78. 

COMMETTERE, commessi per Commisi 31 (32),23, dar commissione 5, 
72, affidare 37 (38),43. ComMETTERSI, 45/2 fede di alc. 20,16 (74). 

COMMIATO, (eo) 21,23 (24’, acerbo e duro 36,121 (37,122). Chieder — 
33 (34),20. Zoglier — 26,136. 

COMMISSIONE 8,27. Fur — * darla 43 (44),78. Zasciar — 34,49 
(35,51). Far una — eseguirla 14,68 (7%). Porstar — * 8,27. 
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COMMISTO 3,17. 

COMMODAMENTE 30 (31),88. 

COMMODITA 8,14. 

COMMODO. Tomo 13,32 (34). Zuogo 247,141 (28,94). Albergo 31 (32), 
61. Commopi 33,60 (34,61). 

COMMOVERE 30 (31),74. . 

COMMOSSO 19,12, da gran furore 23,132. 

COMMUNE. /Znstinto 17,51. Giudicio 11,96. 

COMMUNICARE un disegno con alc. 9,38, accostarsi alla sacra mensa 
14,58 (68). 

COMPAGNA. (Ved. ComPaGno). 

COMPAGNIA, (pagus), accompagramento 23,96 (97), Zuaga 36,30 (37, 
31), duona e della 27,91, grave e nojosa 8,21, nojosa e dispiacerole 10,31 (36). 
Far — 3,73, compagno, o compagni, grata e fida 40 (41),100. Arer — * 
essere compagni, andare in compagnia 24,112. Avere in — 17,33. Togliere 
in — 24,44. Prender — 271,76, persone che accompagnano, onorata e degna 
45 (46),53, certo numero di persone, gr0ss4 14,93 (103), grossa e fiera 6,54 
(56). £' così disse Alla sua compagnia ai compagni che se ne gisse 30 (31),18. 

COMPAGNO, fido 8,4, fedele 21,31 (33), forte, caro, fedele 42,48 (43, 
170), egregio 39 (40),28. Compagna 15,36, fedele 37 (38),21, d’arme 18,103, 
compagnia [Dante Inf. XXVI, v. 101] 4,39. Compagni 12,65. COMPAGNE, 
nobili e leggiadre 43 ‘44),30. 

COMPARARE 34,2 (35,8). 

COMPARIRE, (pareo), comparse 6,8, presentarsi, farsi innanzi 5,66 (68), 
sost.e primo 18,78, parere 4,20. Non gli può comparir * non si può discerne- 
re quanto sia lungo, Sì smisuratamente è tutto grosso 17,30. Non sai che 
non compar * che non ha pregio se non o’ è quella, Alcun valore, alcun nobil 
costume 2 31 (32),39. Rinaldo vi su Bajardo compar sopra eminente 5,80 (82). 

COMPARITO 32 (33 ,33. ComPariITA 26,19. 

COMPARTIRE 20,23 (81). E di sua grazia tanto gli comparte, Che ba- 
slteria se fosse Ercole o Marte 11,113. 

COMPASSI, (pando). Purpurea seta la bara copria, che d’ oro E di gran 
perle avea compassi compartimenti «/lieri. (Fecevi por suso una coltre lavo- 
rata a certi compassi di perle grossissime. Bocc. Nov. 99,37) 42,54 (43,176). 

COMPENSARE 3,31, obblighi 18,167. Finchè Dio e santi alla vendetta 
invoglia, La qual, se ben turda a venir, compensa L° indugio poi con punizio- 
ne immensa. (Tarditatem supplicii gravitate poenae compensat. Val. Max.) 36,104 
(37,105), 

COMPERARE, (paro) 4,10. Trecento miglia sarebbe ito e mille Se ciò 
non fosse, a comperar a procacciarsi #2) life 26,95. 

COMPIACERE, far piacere 18,131, acconsentire a q.c. 36,64 (37,65). £ 
quando anco ostinata te lo neghi, Se D abbia, e °l suo desir tutto compiaccia, 
soddisfaccia 217,98. Gode egli di veder D animo audace, Ma di lasciarli uscir 
non li compiace 14,92 (102). 

COMPIACIUTO 5,15. 

COMPIUTI 26,43. 

COMPLESSI, abbracciamenti i/erati 30 (31),32. 

COMPORRE, una dara 21,27 (28), un tosco 36,65 (37,66), riconciliare 
3,22. E non cessò ch’ in grande amor compose Le discordie ch’ insieme ebbono 
atunte 35,66 (36,68). 

COMPORTARE, tollerare 2,28. Costui per gaudio appena si comporta 
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appena sa frenarsi dal mostrar la sua gioja Come il duca Zontan se gli è dimo- 
stro 15,51. Di quella insieme commendò il valore In quanto il vero e l’affezion 
comporta "1,58. Vedete come al Papa non comporta * non è a grado Che ec. 
32 (33),38. 

COMPOSTO 5,39. E per portarne il morto cavaliero Composto in una 
cassa aveano quello 24,91 (92). Composta. Marfisa, la qual prima avea com- 
posta Con Bradamante e con Ruggier la cosa che s° era con loro accordata 
sul da farsi ec. 36,99 (37,100). Composti. E nominar felici i sacri busti 
Composti în terra sepolti già molti e molti anni 14,91 (101). Nè tutto îl mon- 
do mai gli avria composti accordati Se non venia ec. 217,67. 

COMPRENDERE, percepire, conoscere 1,39, vedere 22,36 (37), accor- 
gersi 15,44. Perchè tanta viltade in voi comprendo 2 16,80. A man sinistra 
una città comprende * 43 (44),101. 

COMPRESO 5,21. Z° ombre avean tolto ogni vedere attorno Sotto l in- 
certa (l’ epiteto è di Virg. Aen. VI, v. 270) e mal compresa luna 15,14. 

COMPROMESSO, (mitto), accordo 217,104. 

COMPUNTO, da gran dolore 45 (46),63, di pentimento e di dolore 23,1. 

COMUNE. Opinione 4,63. Giudicio 17,96. Consiglio 19,64 (70). Errore 
13,77 (79). Debito 16,38, sost.© Partire in — 38 (39),54. 

‘ COMUNEMENTE 30 (31),104. 

CON. Fuggì piangendo e con le mani ai crini 13,40 (42). 

CONCA, arca 7,26 (37), della 3,22. 

CONCEDERE, (cado) 19,83 (90), campo franco 45 (46),74, sost." 26,62. 
Ecco non lungi un bel cespuglio vede ... Così voto nel mezzo, che concede Fre- 
sca stanza nell’ ombre più nascose 1,87. Concederò che non trovasse elmetti, 
vero è che nessuno aveva il capo coperto d’ elmo Ma den di ferro assai cufie 
lucenti 25,13. 

CONCENTO, (cano), dolce 1,35, aspro 14,124 (134). CONCENTI, duoni 7, 
18 (19). 

‘ CONCESSO 1,2. Concessa 32 (33),117. CoxcESSE 27,26. 

CONCETTO, (capio), concepito 34,47 (35,49). CONcETTA 32 (33),68. 
Quindi si parte, avendo già concetto pensato Di menarvi Rinaldo paladino 
30 (31),77. 

| CONCETTO, alto 3,1. ConcETTI 35 (36),57. Si sa ch’ egli è partito, ma 
che via Pres’ abbia non fa alcun vero concetto 44 (45),27. (Ved. CONCETTI). 

CONCHIUDERE 9,57, determinare 9,15. 

CONCHIUSA 19,64 (70). 

CONCIA. Ma se vi aggiungi di tua grazia îl dono, Nostra ragion fia rag- 
guagliata e concia * aggiustata 14,62 (72). 

CONCILIO, (cieo) 37 /38),48. Chiamare a — 31 (32),4 

CONCISTORO, santo 14,90 (100). Sedere a — 45 (46),90. 

CONCLUDERE 23,182 (133). 

CONCLUSIONE 19,99 (106), u//ima 35,80 (36,82). Prendere — 36,92 
(37,93). ConcLUSIONI, estreme 27,17. 

CONCLUSO 6,13. ConcLusa 24,114 (115). 

CONCORDARE 14,124 (134). 

CONCORDE 16,72. Concorpi 41 (42),14. 

CONCORDIA, (cor), ironic.© 21,65 (71). 

CONCORRERE, ix wa volere 38 (39),24, nel parere di alc. 12,5 

CONDANNARE 5,64, a morte 5,65, @ "foco; a ceppo, a at o 
(37,88). 
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CONDANNATO 25,10, 22 remo 38 (39),33. CONDANNATA 33 (34),11. 

CONDIZIONE, stato 2,72 (73), vie 30 (31),38, clausula che si appone 
ad un patto, crudele e dura 9,41, espressa 31 (32),52, patto 39 (40),51. Nè o 
lascia venir troppo accostando, Di sua condizion bene informata, sapendo 
quanto egli fosse ladro 3,75. Da’ suoî lontan, che Dudon preme e carca, E 
mena a condizioni acri ed amare, a mal partito 39 (40),8. 

CONDOTTO 16,28, a morte 13,73 (75). Conpotta. Za mal — bestia, 
la bestia condotta a mal partito 28,67 (29,71), sost.© 21,4. CONDOTTI a morte 
4,1. ConpottE. Ze genti di Romagna mal — 3,53. 

CONDURRE 2,13. Conpursi, recarsi 8,18. £ per notizia averne ‘si con- 
duce * si determina A dargli uno o due colpi della spada 33 (34),8. Che non 
avendo luce, L° imagin lor poco alta sì conduce 33,70 (34,71). Za sera Bran- 
dimarte si conduce va Là dove ec. 40 (41),37. 

CONDUTTO, poet. 14,28, in sua dalia 18,178. Conputrta 18,65. Ben 
— tempra 29 (30),59. 

CONDUTTORI 27,129. 

CONFARSI, fccordarsi 23,75 (76). 

CONFEDERATI, sost. 14,6. o 

CONFERIRE, (fero). Li meco conferir non ti rincresca IL tuo dolore 45 
(46),32. E perchè men D andar fosse noioso, Di piacevoli e bei ragionamenti 
Di quel che fu più a conferir soave L° aspro camin faccan parer men grave 
3,65. Ode Amone il figliuol con qualche sdegno, Che senza conferirlo seco, gli 
osa La figlia maritar 43 (44),36. 

CONFERMARE 30 (31),39. 

CONFERMATRICE 17,127. 

CONFESSARE, (for) 5,36, ammettere 44 (45),109. Si dispon di lasciar 
Macon da canto E Cristo confessar vivo e potente 42,11 (43,193). E par che 
quello il senno al luogo suo ne gisse ; E che T'urpin da indi in qua confesse 
confessi, CA’ Astolfo lungo tempo saggio visse 33,85 (34,86). 

CONFESSE. £ le gente, che dianzi eran confesse, che si erano confes- 
sate, ec. 14,58 (68). 

CONFETTO, (facio), frutti od altro, confettati con zucchero 10,32 (37). 

CONFIDARE, affidare 24,16. ConFiparsI 6,1. Doralice che vede la sua 
guida Uscir del campo e torlesi d’ appresso, E mal restarne senza si confida, 
Dietro, correndo, il suo ronzin gli ha messo 23,88 (89). 

CONFIDENZIA 13,23. 

CONFINARE 13,33 (35). Ove confina La corazza con elmo 32 (33),82. 

CONFINE. Mandare in — relegare 36 (37),38, pl. fem. per Confini 
34,60 (35,62), strette 40 (41),24. Dar le — 36,80 (377,81). ConFINI 32 (33),88. 

CONFLITTO, (fligo), combattimento 1,9, gran 31 (32),28, fero 39 (40), 
63, navale 39 (40),1. ConeLITTI, fieri 13,81 (83), crudeZ 14,1. 

CONFONDERE 40 (41),9. IZ vento e la tempesta gli minaccia E più la 
coscienza lo confonde * 40 (41),47. Odo di squille, odo di trombe un suono, 
Che l alto popolar grido confonde, che vi si mesce 45 (46),2. Un altra de le 
filze va scegliendo Il bel dal brutto che quella confonde, (per ciò che gli uomi- 
ni si trovano tntti al loro nascere in egval condizione) 33,88 (34,89). Benckè 
l autor nel padre si confonda, faccia confusione, prendendo il padre pel figlio 
15,73. Questa imaginazion sì gli confuse E sì gli tolse ogni primier disegno, 
Che ec. 9,15. Ruggier gridò : Non vo’ che si disciolga Il patto, 0 più la sorte 
si confonda 277,60. 

CONFORTARE, alleggerire il dolore con parole ed argomenti 1,61 (68), 
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ristorare con cibo e bevanda 45 (46),46, ajutare 45 (46),24, rassicurare 17» 
31, consigliare 37 (38),52, esortare 5,20. ConFoRTARSI. E che Marsiglia, non 
v' essendo quella Che la dovea guardar, mal si conforta, è in gran timore 2, 
62. Nè si conforta sì assicura Per dir che imbasciador pena non porta 24, 
108. disse quella mesta: Io ti conforto, Che tu vegga di porci entro alle 
mura, Che se’l giovane ancor non avran morto, Più non l uccideran ; stanne 
sicura 22,41. Così d° alcuna donna mi conforta fammi lieta, Che di mia stir- 
pe sia 13,54 (50). 

CONFORTO 6,11. A — di lui, in conseguenza delle esortazioni di lui 
38 (39),16, speranza 19,59 (65). Pigliar — consolarsi 30 (31),16, in trasl. 
2,39 (40). ConFORTI 26,102. Vedete un altro Carlo, che a’ conforti ad istiga- 
zione Del buon pastor, foco in Italia ha messo 32 (33),20. 

CONEUSAMENTE 17,42. 

CONFUSIONE 18,7. 

CONFUSO 27,81, dal dolore 17,59, di gran dolore 2'1,111. Conecusa 
19,56 (62). Moltitudine 19,69 (76). ConFusi 18,14. Colei che venia seco avea 
difesa, Ch° altramente sua fe’ saria confusa * macchiata 21,62 (68). 

CONGEDO, Prender — 20,44 (102). 

CONGIUNGERE 24,79 (80). 

CONGIUNTO 45 (46),80, di grande amore 10,63 (68), di sangue e d’ a- 
mistà 30 (31),110. Conciunta 17,84, d’ affinità 37 (38),16. CongiunTI 13,8. 
Ma avrà forza di far seco felice Fra tutti i ricchi Duci il suo congiunto * il 
marito Lodovico Sforza, il Moro 13,60 (62). 

CONGIURA, (jus) 33,78 (34,79). 

CONGIURARE 19,96 (103). 

CONGIURATE 6,44. 

CONIGLI, (lepus cuniculus) 6,22. 

CONIUGALE, (jungo). Amore 39 (40),68. 

CONNUBIO, (nubes) 3,30, Zegi/limo 5,335. 

CONOCCHIE 12,39. 

CONOSCENTE 15,95. 

CONOSCENZA, certa 4,40, vera 18,108, zon falsa 18,123. 

CONOSCERE 3,72, conoschi (Petr. Canz. XIII, v. 80) 4,56, ravvisare 
1,70. Orlando è a terra, e a pena sel conosce, se ne accorge 23,87. Ma molto 
più che da diverse bande Si conoscea sapeva d’ avergli obbligo grande 43 (44), 
6. A Zui si trasson tutti, da cui questa Vittoria conosceano, cui sapevano es- 
ser debitori della vittoria 43 (44),96. Nè °/ ciel, nè tu faresti, Che cosa che 
per forza aver potessi, La altri che da me mai conoscessi, che ne avessi obbli- 
go ad altri che a me stesso 27,83. Fussi, mirando allo specchio lucente, Se 
stesso conoscendosi, prudente 10,54 (59). 

CONOSCIUTO 40 (41),5, ravvisato 5,52. CONOSCIUTA 25,8. CONOSCIUTI 
22,31. Cownosciute 17,83. Più volte 8° eran già non pur veduti, Ma al para- 
gon de D arme conosciuti 1,16. 

CONQUASSATO, (quatio). Legno 19,44 (48). 

CONQUIDERE, poet. vincere 19,53 (57), i cuore 44 (45),15, 

CONQUISO, poet. vinto 6,65 (67), conquistato 9,39. Di ciò Ze resta 
il cor così conquiso... Che come morto andar si lascia în terra 42 (43),36. 

CONSALVO. Ferrante, lod. 26,53. (Ved. ImprESE DE' FRANCHI ec.). 

CONSAPEVOLE, conscio de 7’ errore 32 (33),115, sost.° 21,54 (60). 

CONSCIENZIA 21,22. 
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CONSEGNARE (signum). A prima giunta in su l’erbose sponde Del rivo 

2 elmo a un ramoscel consegna * appende 12,57. 
. CONSEGUIRE il suo disio 12,64. 

CONSENSO 27,43. Di suo — 18,90, volere divino 15,29. 

CONSENTIRE, accettare un partito 43 (44),46, q.c. 27,59, permettere 
24,44, accordarsi ad un’ opinione 39 (40),44. 

CONSIGLIARE, (salio), alcun che 40 (41),42, una persona 9,20, Consi- 
GLIARSI 1,36. Si consigliaro tennero consiglio alquanto, e fur l’estreme Con- 
clusion ec. 2'7,1"1. Alfin gforzato cede E di tornare a corte si consiglia, delibera 
44 (45),24. Ma consiglia * si consiglia 7 assalto differire 30 (31),49. 

CONSIGLIATO 38 (39),777. 

CONSIGLIO, l'atto del consigliare, ed anche ciò che si consiglia 15,46, 
utile e sano 38 (39),86. Domandare — 2,62 (63). Dare un — A0 (41),43. 
Attendere ad un — seguirlo 39 (40),44, deliberazione comune 19,64 (70), sa- 
vio 3,26, partito 7,26 (37), uzile e sano 38 (39),86. Prendere un — 40 (41), 
40. Prender nuovo — 10,100 (107). Pigliar — 19,52 (56). Appigliarsi ad 
un — 4l (42),56. Pigliar per — risolvere 24,111 (112). Zentare nuovo — 
40 (41),98, consultazione, Sedere a — 45 (46),94. Ridurre a — 19,41 (42), 

_ disegno onesto 4,33. ConsigLi, pareri 27,1, incerti 19,56 (62), consultazioni 
14,74 (75). E tenta col pugnal nuovo consiglio 40 (41),98. Se molti non si 
Fossero interposti A quel furor con non troppo consiglio 21,67. 

CONSISTERE 40 (41),40. 

CONSISTORIO, lo Stato romano 3,31, sazio il collegio de’ Cardinali 
45 (46),11. 

CONSISTORO, a cagione della rima, per Consistorio santo 14,90 (100). 

CONSOLARE 13,41 (43). 

CONSOLATI. Poi che alla mensa consolati confortati col cibo foro ec. 
42,774 (43,196). 

CONSOLAZIONE 42,31 (43,153). 

CONSONARE. Che 2 abbia data Angelica a Namo, mi consona * Sol 
perchè a perder l° abbia a questa sorte, mi pare essere stato un sotterfugio 
per fare ch’ io così la perda 8,62 (75). 

CONSORTE, (sors), marito 6,15, digrissimo 13,58 (60), crudele 10,19 
(24), fedele 9,87, infedele 21,35 (38), promesso sposo 44 (45),40, caro 9,49, 
promessa sposa, cara e fidissima 3" (38),69. 

CONSTANTE 17,62. Arimo 6,17. Core 40 (41),52. CONSTANTI. Cor 
10,1. 

CONSTANTE. (Ved. la Tavola II). 

CONSTANTINO Magno, Imperatore, nom. 33 (34),80. (Ved. la Tavola 
II). La città di — Costantinopoli 15,102. (Ved. CostANTINO). 

CONSTITUIRE 33,62 (34,63). 

CONSTITUITO, fissato, stabilito 18,104. 

CONSTRETTO 8,9. ConstRETTA 23,119 (120). CONSTRETTI 22,51 (54). 
ConsTRETTE 23,86 (87). 

CONSTRUTTO 39 (40),15. 

CONSTRUTTO. Ze donne e i cavalier mirano fissi, Senza trarne con- 
strutto, le figure 43 (46),98. 

CONSUMARE 32 (33),115. Consumarsi 41,53 (42,54), in trasl. da/ 
dolore 32 (33),60, în pianto 42,42 (43,164). 

CONSUMERE, poet. 44 (45),87. 
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CONSUNTO, detto del Fior degli anni 7,380, di un Esercito 16,71. Cox- 
SUNTA 6,27. Consunti 7,47 (58). 

CONTADO 23,23. 

CONTAMINARE, sedurre, corrompere 21,37 (40). 

CONTAMINATO 17,126, in trasl. 36,46 (37,47). CONTAMINATA. Por- 
ta 3,5. 

CONTARE, (puto), numerare 9,13, raccontare 24,73, dar conto 20,4. 

CONTATI, numerati 38 (39),29. 

CONTE, (eo), coll’ art. det., senza aggiunta, Orlando 42 (43),31, audace 
9,74. Pinabello iniguo 22,71. ZI paladino — Orlando 20,49 (107), d’ Olanda 
9,22, di Fiandra 18,179 (80). Anselmo 23,4, di Varvecia (Riccardo) 10,73 
(78), di Cancia, di Pembrozia, d’ Esenia, di Norbelanda 10,14 (19), di Mar- 
chia, di Ritmonda, d’ Arindelia, di Dorsezia, d’° Antona 10,75 (80), di Devo- 
nia, (Raimondo), di Vigorina, d’ Erbia, d’ Osonia 10,76 (87), di Sarisberia, 
(Enrico) di Croisberia (Odoardo) 10,78 (83), d’ Ottonlei 10,80 (85), d’ Ango- 
scia, Lurcanio 10,81 (86), di Poscia, Zerbino 10,79 (84), di Boccania, 10, 
81 (86), d’Erelia, di Childera, di Desmonda 10,82 (8"). Sagontino, Archi- 
dante 14,16. Armeniàco (d’ Armagnac) 32 (33),22. Conti. Maganzesi 20,53 
(111), da Pontiero id. 22,44 (47). 

CONTE, (nosco) conosciute 1,47 (48). Cose 33 (34),81, chiare, illustri, 
Prove 3" (38),20. 

CONTE, (puto), raccontate 20,49 (107). 

CONTE, (como), ornate, avvenenti, Fattezze 20,78 (136). Maniere 31,82 
(32,83), ben formate Fatiezze 12,74. 

CONTEMPLARE, (tueor), riguardare 24,7, con la mente 23,6. Dove fug- 
gite, turba spaventata 2 Non è tra voi chi °l danno suo contempli ? chi veda 
la ruina, che gli sta sopra e procacci di impedirla? 17,7. Sarà sì Zideral, 
ch’ io lo contemplo * Qui non aver nè paragon, nè esemplo 26,41. 

CONTENDERE, (tendo), litigare 18,130, gareggiare 31,102 (32,105), 
negare 36,50 (37,51), resistere 4/ ferro 43 (44),66. £ per farlo cader molto 
contende, si sforza 45 (46),133. Se gl’'intricati rami e D’aer fosco, Disse la don- 
na, agli occhi non contende, non impedisce di vedere quel che è, Baiardo è 
quel destrier 1,67. Ed ella, Che sempre tra gli amici era cortese, A dar di sè 
notizia non contese * non ricusò di farlo 26,28. Ruggiero accettò il regno, e 
non contese * Ai preghi loro 45 (46),71. Lo chiamò traditore, e gli contese e 
non gli lasciò mandare ad effetto Il rio disegno 13,25. Poi che gli amici e 
il popolo pregando Che non ci uccise affatto gli contese non lasciò che ec. 36, 
80 (397,81). 

| CONTENERE. Ma d’ ucciderti allora mi contenni 26,104. 

CONTENTARE 29 (30),43. CONTENTARSI, appagarsi 2,58 (59), esser 
lieto, provar piacere di q.c. 20,70 (128). | 

CONTENTO, (tendo). 4/2 — 1,31. ContENTA 9,54. ConTENTI 35,82 
(36,84). CONTENTE 26,1. Siate contento acconsentite esser tra questi eletta 
9,13. 

CONTENTO 39 (40),37, nello stile erotico: l’ Amante * 41 (42),24. 

CONTESA, lite, gara, diseguale 31,102 (32,105), aspra 247,68. Discio- 
gliere una — 45 (46),57, combattimento 16,38. Pigliar — 24,41, ostacolo 
14,54. ContESE 12,92, aspre 39 (40),6. Sezza — senza contrasto 4,19. 
Far — difendersi 11,49 (50). Essere alle — altercare 19,55 (61). Così Filan- 
dro, tra molte contese De’ duo pensieri, dopo essere stato lungo tempo in 
dubbio sul partito da prendere a/ manco rio s° apprese 21,47 (53). Gli altri, 
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ch° eran venuti a lor contesa per combattere con loro Quivi restar senza con- 
trasto alcuno 1"7,104. 

CONTESO 27,116. 

CONTESSA 11,71 (80), g/oriosa. La celebre Contessa Matilde 3,29. 

CONTESTABILE (comes stabuli) 772 5,79 (81). 

CONTESTO, (tego). Vimine 14,57, ricamato, Fregio 40 (41),31. Con- 
TESTA, ricamata Vesta 42,33 (43,154). CONTESTI. Frutti e fiori 6,21. Con- 
TESTE, ricamate di dianchi fior 22,59 (62), congegnate Macchine 39 (40),19. 

CONTEZZA, (nosco) 26,48. 

CONTINENZA, (teneo), moderazione 14,9, castità, somma e incompara- 
bile 13,55 (57). Paragone di — 28,16 (29,20). 

CONTINUAMENTE 17,78. 

CONTINUO. Uso 30 (31°,68. Pianto 45 (46),27. ContINUA. Guerra 27, 
56. Desperazione 32 (33),112. 

CONTO, (puto) Zezer — di q.c. 11,72 (81). Dar —di sè 20,5. Render 
— 1,52 (55). Render buon — di q.c. 11,61 (64), computo. Sottrarre il — com- 
putare 23,61 (62). Rassumere il — tornare a fare il conto 37 (38),53. Zere- 
re il — 12,79, stima. Di minor — 15,9. Aver — di q.c.21,3. Avere în poco 
— 29(30),38. Se in altro conto per altra ragione aver vuoi a far meco 20, 
65 (123). 

| CONTO, (puto), racconto 36 (37),43. 

CONTRA, contrariamente 2,27, ogni ragione 1,50, il fiume, contro la 
corrente 18,75. Star — 19,92 (99}, verso 45 (46),101. Za — 15,76. 

CONTRADA, paese 22,96. CONTRADE, paesi, str2%e 13,65 (67), incogni- 
te 27,14, rimotissime 22,49 (52), sante 37 (28),26, del lucido Oriente 25,41 
(93). L’estreme — di Ponente, il Portogallo e la Spagna 15,21, dintorni 4, 6, 
‘vie nelle città 15,63. 

CONTRADIRE, 26,6, negare 21,45 (51), opporsi 43 (44),37. Z’ #0m nè 
per star, nè per fuggire, Al suo fisso destin può contradire può sottrarsi ad 
esso 217,26. 

CONTRADITTO 5,33. 

CONTRAFATTO. Vuol ch’ alle leggi inanzi di PAT regno, CA’ alla sua 
cortesia sia contrafatto * che piuttosto si contravvenga alle leggi, che ec. 
19,78 (£0). 

iù Vento 9,24. Corso 39 (40),66. Effetto 6,7. Oggetto 21,117. 
Lito 9,93, sost.° 17,93. Z'utto id — 15,8. ContraRrIA. Via 12,85. Parte 40 
(41),36. Scorza 36,58 (37,59). Parola 9,22. Contrari. Venti 38 (39),73, 
sost.e 19,71 (78). £ al mal che Duna fa nulla soccorre Se non l’ altra acqua, 
che contraria corre, che ha virtù contraria 41 (42),35. 

CONTRARRE, (veho) amistanza 37 (38),7, affinità 43 (44),9 

CONTRASSEGNI 8,27, dati 23,71 (72). 

CONTRASTARE, contrastette 31 (32),29, opporsi 18,57, star contro, 
resistere 29 (30),28. 

CONTRASTO 11,51 (52), graz 25,1, duro 39(40),7. Senza — 9,17, 
pugna 45 (46),139. 

CONTRATTA 43 (44),9. 

CONTRATTO, rio 25,32 (78), brutto e discortese 25,29 (73). Rompere 
un — 44 (45,111. | 

CONTRIZIONE, (tero), di core 14,63 (73). 

CONTRO 4,8. 

CONTURBARE 45 (46),109. 
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CONTURBATO 21,56 (62). Viso 34,28 (35,30), nell” aspetto 5,84 (86). 
CONVENEVOLE. Voto 14,63 (73). Dono 10,105. Dote 4,60. 
CONVENIENTE 27,96. ConveENIENTI 3,1. Cagioni 25,45 (91). 

. CONVENIRE, essere di bisogno 21,18, confarsi 2,3, di costumi 16,6, 
essere conveniente 4,35, addirsi 4,61, stabilire d’ accordo 11,69 (78). Con- 
VENIRSI, bisognare 1,60 (67), essere opportuno 9,66, convenire con altri in 
un’ opinione 2,4, addirsi 2,3. 

CONVENUTO 25,28 (74). 

CONVENZIONE, accordo 2'7,107. Osservare una — 35,34 (36,36). Ri- 
novare la — 39 (40),64. ConveNZION, nel pl. frali 43 (44),2. Rompere — e 
patti 39 (40),62. 

CONVERSARE con alc. 4,1. 

CONVERSIONE 42,72 (43,194). 

CONVERSO, rivolto 18,63, trasmutato 6,32. Conversa 10,29 (34). Cox- 
VERSI, voltati, glî Occhi 24,77, i Legni 15,37. ConveRSE, le Armi 18,115. 

CONVERTIRE, converse 15,95, una chiesa in un sepolcro 28,27 (29,31), 
alla fede 15,95. Ad accusar Melissa si converse volse i suoi pensieri dal do- 
lersi ad accusare Melissa 41 (42),26. Z se fu vuoi che ’l ver non ti sia ascoso 
Tutta al contrario l istoria converti, credi il contrario di quel che dice la 
storia 34,26 (35,27). Ma di vedersi un altro preferito, Come superbo, così mal 
sofferse, Che tutto în ira e în odio si converse 5,21. 

CONVITARE 39 (40),12. 

CONVITO, (vivo), solenne 45 (46),101. Preparare il — 32 (33),118. 
Conviti 43 (44),34. Stare în — "7,20 (31). Fa Zor convito di mie membra 
19,12. . 

CONVIVI 14,99 (109). 

COPERCHIO 41,75 (42,76). Ed a Dudon, che si facea coperchio Al capo 
dello scudo ec. 38 (39),48. E perchè da li spirti non sia offesa, Le fa d'un 
gran pentacolo coperchio, la rinchiude in un gran pentacolo 3,21. 

COPERTO 10,92 (99), @ piastra e a maglia 16,54, ascoso; detto di 
Febo, nel mare 8,37, sost. luogo coperto 8,67 (81), albergo 15,45. COPERTA 
40 (41),76, nascosta 12,87. Grotta 12,89, sost. della Nave 18,148, dello 
Scudo 4,25. CoPeRTI 117,55. Coperte & panni son tutte le strade 43 (44),32. 

COPIA, abbondanza 6,22, personificata 6,71 (73), quantità 1,9, grande 
26,27. Da nessun lato nè sentier nè scale V'eran, che di salir facesser copia * 
per cui si potesse salire 4,13. Che mercanti e corsar, che vanno attorno, Ve 
ne fan copia * ve ne portano in gran numero e più delle più belle 9,13. 

COPIOSE. Zacrime 24,85 (86). 

COPPA 6,60 (62); di cristallo 10,34 (39). 

COPPIA, (apio) 7,51 (62), degna 27,23, della 22,31, ultima 271,15, rea 
di vizî? ; pudica e santa 6,46. Coppie 13,56 (58). 

COPRIRE, in trasl. nascondere 3,74 21,65, nella tomba, seppellire 18, 
169, gli occhi, chiuderli a persona morta 10,23 (28), opprimere 11,37 (38). 
CoPRIRSI 2,9. Perchè si spera, se alla cima arriva, Di trovar via che dal 
pazzo lo copra * che lo metta al coperto, al sicuro dal pazzo 28,51 (29,55). 
E non pensando în sì viril sembianti Che 8° avesse una vergine a coprire, a 
celarsi, Ze disse ec. 19,82 (89). Giurò per la vita di Lanfusa Von toler mai 
ch’ altro elmo lo coprisse 1,30. 

COPULA, (apio), maritaggio 45 (46),76. 

CORACINI, (corax), specie di pesce, di color bruno 6,36. 

CORAGGIO, (cor). Now perdere il — 12,46, ant. cuore. £' si sentì dril- 

12 


90 CORAGGIOSE—CORINEO. 


lar dentro il coraggio, il cuore 18,32. Non potea non aver sempre il co- 
raggio cuore Di penitenzia pieno e di dolore D’ aver fatto a colui danno ed 
oltraggio 18,94. E mostrò in fronte aperto il suo coraggio, il suo cuore, l’ a- 
nimo suo 37 (38),19. 

CORAGGIOSE. Squadre 14,86 (96). 

CORALLO 41,95 (42,96). CORALLI, in trasl. labbra 12,94. 

CORAZZA, (corium) 1,11, indegna 17,118, adamantina 22,63 (66). Ca- 
RAZZE, grosse 26,21. : 

CORBO, ant. 13,39 (41). Corsi 18,168, in trasl. 27,34. 

CORCARSI, (locus) 1,38, detto del Sole: tramontare 9,40. Nel mar 
di e in ver l occaso, Oltre D Irlanda un’ isola si corca, giace 
8,44 (51). 

CORCATO 9,41. Corcati 26,54. CorcatE 10,32 (37). 

CORDA. Menar legato in una — * in trasl. tener egualmente avvinto 
42 (43),1, armonica 8,29. CorDE 45 (46),79, ra/lentate 28,70 (29,14). Scala 
di — 5,9. 

CORDOGLIO 1'7,33, fiero 31 (32),35. 

CORDOVA, città di Spagna, feconda 14,12. 

CORDOVESE. Gente 41 (42),4. 

CORE, e Cuore; e troncato, Cor palpitante 35 (36),17, trepido 45 (46), 
114, in trasl. gentile 18,22, denigno 22,40 (43), sincero 9,23, umile 23,4 
(75), pudico 34,27 (35,28), fedele 14,65 (75), tenero e molle 19,20, sincero, 
amoroso 30 (31),1, di fede attrito 42,71 (43,193), magnanimo 17,15, alto e 
sublime 43 (44),91, indomito e costante 40 (41),52, vigoroso 24,71, dubbio 
1,39, incerto 19,1, di timor punto 40 (41),34, leggiero 16,6, umano 10,25 (26), 
vago 4,8, lieto 5,9, giocondo 44 (45),56, dolente 12,91, afflitto 21,48 (54), 
trafitto 5,41, profondo 23,1, duro 19,20, rozzo e scabro 1,16, basso 20,83 (91), 
altiero 4,46, fiero 20,34 (92), maligno 36,43 (37,44), protervo 16,3, villano 
35 (36),1,./e//o 37 (38),52, porre il — in alc. 29 (30),72. Pungere il — 25, 
34. Agghiacciare il — nel petto 28 (30),53. Star nel — 25,85. Aver locato 
altamente il — 16,2. Porre rilmente il — 16,4. Portar alcun fisso nel — 
21,56. Mettere in — 44(45),41. Mettersi in — proporsi 43 (44),76. Sentirsi 
partire il — 24,66. Annojare il — 22,39 (42). Avere il — ardente 11,26, 
centro 14,94 (104). Cori. Cor, in trasl. in pl. costazzi 10,1, audacissimi 24, 
99 (100), pietosi, non men che audaci e forti 36,31 (37,32). Se d’ aver meco 
afar non ti dà il cuore, non hai il coraggio 30 (31),97. Marfisa avea sì’! 
cor le premeva tanto d’ ire a Parigi ec. 26,136. Che cor, duca di Sora, che 
consiglio Fu allora il tuo, che trar vedesti D’ elmo Fra mille spade al generoso 
Figlio ec.1 35 (36),7. Così, cor mio, vogliate, le diceva, Da poi ch’ io sarò 
morto, amarmi ancora 24,78. Così a quel loco che chiudea il mio core Dissi, 
partendo, le parole estreme 2,76. | 

COREBO di Bilbao 13,24, il Biscaglino, 24,19. S' oppone ad Odorico ed 
è da lui ferito gravemente 25. S’ incontra con Zerbino, conducendo con Al- 
monio Odorico legato 24,15. Zerbino lo riconosce 19, nom. 21,25. Scioglie 
Odorico, così volendolo Zerbino 43. E mandato da Zerbino a dar nuove di 
luì ai suoi cavalieri 46. 

COREGGIO. 7x signor di —. (Ved. UomInI ILLUSTRI, ec.). 

CORI, il capo Comorin nell’ India citeriore 15,17. 

CORIMBO. È abbattuto in giostra da Grifone 17,96. 

CORINEO. Conduce quei di Mulga alla mostra tenuta da Agramante 
14,23. E all’ assalto di Parigi 15,7. 
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CORINNA, lod. (Tre furono le Corinne, delle quali la più celebre fu la 
Tebana, che vinse Pindaro nel poetare, 20,1. 

CORNACCHIA 4,43. CornaccHIE 14,2". 

CORNO, quella prominenza, dura, e per lo più doppia che alcuni animali 
hanno davanti del capo 11,41 (42). Zerare sul — 18,19, strumento da fiato 
1,61 (6%), detto della luna crescente o menomante. (Più esattamente Orazio 
[Carm. secul.] chiamò la luna nella detta condizione bicernis) 18,182 (183), 
luminoso 42,44 (43,166), estremità del molo d’un porto 45 (46),3, in trasl. 
Alzare il — 26,45. Spezzare îl — 36 (37),110, d° Almonte 39 (40),57, d° A- 
maltea 41,79 (42,80), della Copia 25,34 (79), della Fama; la sua Tromba 
22,91. Corna, del Bue 26,120, in trasl. dell’Istro 20,6, del Po 42,13 (43,54), 
altiere 34,5 (35,6), d’ una Strada 26,66. Rompere le — 32 (33),43. Zevare 
incontro le — 44 (45),37. CORNI, orridi e fieri, (Ved. CENTAURO), strumenti 
da fiato 24,8. Del destro corno il destro ramo prende, quel ramo del Poatello, 
che più avanti chiamasi Po di Primaro ed è il destro rispetto all*altro ramo, 
detto Po di Volano 42,22 (43,63). i 

CORNO MAGICO, /ormidabile 22,5. E donato da Logistilla ad Astolfo 
15,14. Astolfo se ne giova contra Caligorante 15,53. Contra le femine omi- 
cide 20,30 (88). Contra le Arpie 32 (33),125. Si accenna come il corno ma- 
gico perdesse la sua virtù 43 (44),25. 

CORNUTA. Cetra 16,72. 

CORO, sommo, degli angeli 18;166, superno, Cielo 7,9, gonio, delle Muse 
45 (46),3, de’ Cardinali 45 (46),90. 

CORO, (caurus), vento tra ponente e maestro 18,9. 

CORONA 5,88, fessa in più parti, impresa di Marfisa 18,128, doppia 
41,88 (42,89), opima 13,62 (64), reale 45 (46),70. Pigliar la — 11,59 (62), 
Acquistar gloria e — 16,60. Corone 43 (44),52, anziche 33,75 (34,76), in 
trasl. prime 32 (33),53. Venne in ajuto della sua corona 31 (32),6. Ferraù, 
che potea fra quanti altieri Mai fosser, gir con la corona in testa 12,38. 
Amon, che contrastar con la corona * 1° Imperatore Non può, nè vuole, al fin 
aforzato cede 44 (45),24. 

CORONARE 45 (46),49. Fè disegno Di fare in India del Cataiì ritorno, 
E Medor coronar del suo bel regno 19,33 (387). Dove un castel poco lontan 
scopria, Il qual la cima a un monticel corona 23,20. 

CORONATE, di fronde novelle 6,70 (12). 

CORPO, stanco 10,33 (38), sanguigno 24,85 (86), esangue 36,717 (37, 
78), morto 2,54 (55), freddo ed esangue 18,152, più freddo che ghiaccio. (Il 
dire più freddo che ghiaccio, o freddo come ghiaccio 24,84 (85), un cadavere 
appena ne è uscita l’ anima, è uno di quei modi enfatici, cari ai poeti, trop- 
po spesso non curanti della prosaica realtà) 45 (46),140, orrido ed irto 6,30. 
A — vuoto, senza cibarsi 32 (33),67. Portare în — 3'7 (38),14. Corpi, umani 
15,68, esausti e voti 39 (40),12. 

CORPORALE. Valore 19,97 (104). Dolore 29 (30),95. Martire 21,22. 

CORPOREO. Velo 41 (42),14. CorporEE Salme 7,50 (61). 

CORPULENTO 14,83 (93). 

CORRADINO di Svevia; 1’ A. lo dice erroneamente morto in battaglia 
contro Carlo d’ Anjou. (Ved. IMPRESE DE’ FRANCHI ec.) 32 (33),29. 

CORRADO. È ucciso da Cloridano 18,177. 

CORREGGERE, correggia 36,39 (3'7,40), governare. [Dante Inf. C. V, 
v. 60] 39 (40),50. 


+ 
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CORREGGIO, castello del Parmigiano. Mamma e Ginevra e VD altre da 
—. (Ved. AmICI DEL POETA ec.). 

CORRENTE. Via 16,5. Doccia 24,51. Anno 34,3 (35,4). Nodo 38 (39), 
54, sost." di gen. masch. detto di un Fiume 30 (31),72. CORRENTI. Nodi 38 
(39),54. 

CORRERE 17,29, a/2° orecchia 43 (44),71, ad un’ opinione 44 (45),30, 
combattere 22,52 (55), Za Zancia 4,17, 2 asta 26,5, l’ antenne 18,87, giostra 
26,5, i pelago 20,48 (101), detto di un Fiume 24,14, sost.© 34,72 (35,74), 
lento 1,85, torto 1,56(63). Passa la fossa, anzi la corre e vola Ne l acqua 
e nel pantan fino alla gola 14,109 (119). Prende al bosco la via; ma poco 
corre va Che ec. 8,3. Sì che la vista non può correr tanto 4,48. Rossa di san- 
gue già correa la strada 12,79. E al mal che lD’ una fa, nulla soccorre Se non 
l’altra acqua che contraria corre, che ha virtù opposta 41 (42),35. Quella 
che gli Assiri, I Persi e gli Indi con vittoria corse. Semiramide 36 (37),5. 

CORRIDORE 24,7, sost. cavallo 8,32, dianco 17,111, aZato 4,16, per 
Setto 30 (31),91. CORRIDORI, sost. cavalli 29 (30),47, androni 31 (32),73. 

CORRIERO 3,72. Spacciare un — 9,39. Il celeste — San Michele 14, 
68 (78). 

CORRISPONDENTI 2,1. 

CORRISPONDERE, (spondeo) 34 (35),17. Fd @ cavalleria non corri- 
sponde disdice Che cerchi dare ad una donna morte 21,8. 

CORROMPERE, i guardiani 9,48. Secondo îl modo ed ordine che tenne 
L° usanza antiqua, e ch’ ogni età corrompe, la quale usanza si viene cambian- 
do o perdendo col volger degli anni 23,46 (47). 

CORROTTO "7,44 (55). CorRroTTA. Carze 3,10. Za fede unqua non deve 
esser corrotta * 21,2. 

CORRUTTORE 26,46. 

. CORSARI 9,13. 

CORSIA, quell’ andito, che sopra una nave si lascia vuoto tra la prua e 
la poppa, per poter andare dall’ una all’ altra 13,16. 

CORSIERO, cavallo possente, di buona razza 5,19 (81), grande e possen- 
te, assai più che leggiero 9,60, di pel tra bdigio e nero, ib. dajo, di chioma nera 

e37 (38),77, forte e gagliardo , e tutto di pel sauro 6,735, volante, 1° Ippogrifo 
10,86 (91). 

CORSO 15,36, sost. 8,6, usazo 43 (44),10, insolito 30 (31),68, contra- 
rio 39 (40),66, Zidero 11,12 (19), Zieve 41 (42),83, strano 23,99 (100), ruinoso 
23,87 (88). A mezzo il — 11,1. A gran — 34 (35),47. A tutto — 13,76 (78). 
Tutto inun — 23,60. Stendersi a tutto — 22,13. Declinare dal — 2,18 (19), 
detto di un Fiume 42,11 (43,12), il corseggiare. Andare în — 10,28 (33). 
Uscire in — 20,22 (80). Corsi, in fuga 22,28. 

CORSO, di Corsica. Zifo 43 (44),24. Vino 217,130. Corsi, sost.* 38 
(39),28. 

CORTE, (chors), lo spazio che si lascia aperto nel mezzo de’ palagi e 
delle case per averne aria e lume, grax 32 (33),103, luogo di residenza del 
Principe, reale 43 (44),4, la famiglia del Principe, e i grandi dignitari che 
lo circondano 29 (30),46, della ed onorata "1,9, armata 18,60, famosa 31 (32), 
54, amica 10,68 (68), romana 26,32, africana 2,44 (45). Tenere splendida — 
accogliere gran cavalieri e dame e tenerlì in feste 16,15. CORTI, nella secon- 
da significazione 34,19 (35,20), misere 33,78 (34,79), regali 43 (44),1. Libera 
corte fe’ bandire intorno, fece invitare a giostre, feste, e conviti, dove ognuno 
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sarebbe franco 45 (46),74. Fd avean più ragion di temer lui, Che Marsilio, 
Agramante, e la gran corte, Ch avea seguito in Francia questi dui 14,26. 

CORTESE. Zomo 34,35 (35,37). Barone 30 (31),27. Re 17,112. Oste 
41 (42),96. Pastore 19,25. Aspetto 16,6. Atto 34,66 (35,68). Parlare 2,35 
(36). Doxna 34,65 (35,67). Maga 13,54 (26). Badia 22,35 (36). Modestia 41 
(42),97. Offerta 19,84 (91). Forza 42,26 (43,148). Esser — di q.c. 18,131. 
CortEsI. Prieghi 8,16. Donne 22,1. Parolette 1,13. 

CORTESE Ernando. (Ved. ERNANDO). 

CORTESEMENTE 8,25. 

CORTESIA 6,32, a//4 36,45 (3'7,46), recchia 0 nuova 19,29 (31). Per — 
2,15 (16). Zx vostra — 29 (30), 3. Usar — 20,4. Aprire a — le porte 13,58 
(60). CortEsie. Il Poeta si propone di cantarle. (Ved. CorTESIE). Benchè 
Rinaldo con pochi danari Fosse sovente, pur n° avea sì allora, Che cortesia ne 
fece a° marinari 42,25 (43,147). Mostratemi una sola cortesia un sol atto 
cortese Ce mai costei v° usasse, 0 vecchia 0 nuova 19,29 (31). Quivi le corte- 
sie fiorivan 36,44 (37,45). 

. CORTIGIANI, gentili 34,20 (35,21). 

CORTINE, sulle scene 31,79 (32,80), lungo le pareti 12,10, del Padi- 
glione 17,28, del Letto 9,41. 

CORTO. Abito 3,72. Camino 20,26 (84). Zempo 40 (41),102. Vivere 18, 
136. Di — in breve 1,6 (63). Corta. Via 17,107. Far la lite — 29 (30),44. 
Corte. Vie 36,93 (37,94). 

CORUCCIARSI, sentire dispetto, e mostrarlo 20,62 (120), detto del 
Mirto, in cui era stato mutato Astolfo 6,25. 

CORVINO. (Ved. MaTTIA Corvino). 

CORVO, in trasl. Secondo che sarà corvo 0 colomba (Ricorda il Dat ve- 
niam corvis, vexat censura columbas. Iuv.) 3,11. Corvi 34,12 (35,13). 

COSA, (causa) 8,21, Zieve 43 (44),20, Zeggiera 5,13, dura 37 (38),69, 
insolita 35 (36),20, strana 26,91, strana ed enorme 38 (39),58, dannosa 43 
(44),55, indegna ad uom forte 26,97, dolce 38 (39),63, importante 30 (31),38, 
buona o ria 40 (41),42, laudabile 15,1, perfetta 2'1,120, soprana 40 (41),28, 
divina e sopranaturale 43 (44,97. Ogni — di gen. fem. 9,44, di gen. masch. 
24,92 (93). CosE, late 3,23, antique, moderne 14,2, passate e future 3,11, 
ottime e rare 18,108, mirabili 20,1, miraculose 26,2, stupende 28,53 (29,57), 
belle ed innocenti 27,147 (28,100), divine e profane 32 (33),55, avverse 37 
(38),23, orribili "7,58 (69), orribili e stupende 30 (31),63. Nè farà cosa alcun 
che Di ciò ch° era ordinato a Vallombrosa 23,21. Zerbino per veder la cosa 
ciò ch’ era ec. 21,66 (72). 

COSCA, regione dell’Africa 14,53. /Z Re di — Balinfronte 14,103 (113). 

COSCIA, offesa 45 (46),129. Cosce 16,44. Già la lancia avea tolta în su 
la coscia Grifon, ch' errare in arme era poco uso 17,93. 

COSÌ 19,5. A che voglio io tutte sue prove accorre Se le sapete voi così 
come io, al par di me 11,4 (5). Ma tu per balze e ruinosi sassi Cerchi entrare 
in prigione ; e così sia 2,60 (61). 

COSPETTO, (specio) 27,67, pudlico 18,95. 

COSTA, nome di alcuni ossi del petto 17,98, uZ/ima 41 (42),11, lato, 
sinistra 32 (33),14, terreno declive. A mezza — 4,43. Coste 19,79 (88). 

COSTA, 22, 89 (92). 

COSTAN TINA, l’ antica Cirta, capitale della Numidia; così detta dal- 
l’ Imperatore Costantino, che la fece edificare 14,21. 

COSTANTINO Magno 45 (46),83,94. (Ved. CONSTANTINO.). 
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COSTANTINO. Imperator greco. Domanda Bradamante in isposa pel 
figlio suo Leone 43 (44),12. È a campo a Belgrado 79, nom. 84 44 (45),10. 
Sconfitto, leva il campo, e si ritira a Beleticche 11. Dà Ruggiero in mano 
di Teodora 15, nom. 47 45 (46),71. 

COSTANTINOPOLI, capitale dell’Impero greco, nella DIQNIDCIAN che già 
si disse Tracia 17,75. La Città di Costantino 15,102. 

COSTANZA, città della Svizzera, che dà il nome al lago, su cui siede 
36,90 (37,91). 

COSTANZA, luogo dell’ isola di Cipro vicino ad uno stagno d’egual no- 
me, acre e maligna 18,136. 

COSTANZA, madre di Guidon Selvaggio 30 (31),31. 

COSTANZE. (Ved. Donne pi Casa D’ ESTE ec.). 

COSTANZIA, ant. 36 (37),11. 

COSTARE 24,100 (101). Far — caro 2,3. 

COSTEGGIARE, navigare lungo una costa 15,17. 

COSTITUITO, destinato 18,104. 

COSTO, (sto) 42,59 (43,181), in trasl. A fuo — 19,83 (90). 

COSTRINGERE 26,128. 

COSTRUTTO, (struo). Z'raer — 21,34. 

COSTUI 1,12. CosteI 1,44 (45). Costoro 24,22. 

COSTUMA, (consuetudo), ant. 19,60 (66), ria 22,73 (76). 

COSTUMATO, che ha buona creanza 23,95 (96). 

COSTUME, usanza /audevole 22,79 (82), Zaudabile 40 (41),3, nobile 31 
(321,39, iniquo e fiero 22,44 (41). Aver — 9,8. Aver per — 31 (32),13. Ser- 
var un — 22,57, detto dell’ Anello d’ Angelica: virtù 28,60 (29,64). Costu- 
MI, modo di vivere nell’ordine morale 6,51 (53), onesti 14,79 (89), egregi 34, 
5 (35,6), regi 13,69 (71), sanzi 10,40 (45), rei 34,23 (35,24) empi 35 (36),2, 
preso assolutamente in buona parte 33 (34),19. Z'anto splendore intorno e 
tanto lume Raggiava fuor d’ ogni mortal costume 33 (34),50. 

COTALE 19,59 (65). CoraLiI 5,4. 

COTANTO, avv.e 20,80 (138). Coranta 23,129 (130). 

COTE, in trasl. sasso, dura 18,6. 

COTENNA, (cutis), la pelle del capo 29 (30),66. 

COTESTO 5,31. 

COTONE 12,80. 

COTTA, d’ arme, la sopraveste degli araldi 277,52. 

COTTO 24,12, detto d'un Usbergo: al fuoco d’ Averno 19,77 (84). Cor- 
TA. Terra 2,41 (42). 

COVARE, (cubo). Or già non scalda e cova * preme Più le vedove piume, 
ma si getta Del letto e fuor del padiglione in fretta 10,16 (21). 

COVERTA, in luogo di Coperta, d’ una Nave 40 (41),25. 

COZZARE 1,55 (62). 

COZZO. Dar di — in q.c. in trasl. abbattersi, incontrare 22,88 (91). 

CRASSO Marco, ricchissimo Romano, nom. 3" (38),2 

CREATO 32 (33),42. 

CREATORE 18,162. /7 Sommo — 8,57 (70). ZZ — del tutto 28 (29),4 
149 CREBRE, spesse Strida 23,45 (46), in gran numero. Orecchie 41,46 

42,47). 

CREDENZA, opinione 13,75 (77), universale 31 (32),32, fallace 40 
(41),23. Aver falsa — credere ciò che non è vero 20,79 (137), fede fa- 
cile 18,1. Dar — 16,1. ZTrovar — 7,56 (67). Eccedere ogni — 9,80. Per 
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Za credenza ch ha di guadagnarla, per ciò che si tien sicuro di ec. 
26,70. 

CREDERE, credemo 6,37, aver fede 9,23, prestar fede 14,81 (91), sti- 
mare 4,8. CREDERSI, stimare 26,121. Z° Imperator l’esercito gli crede, affida 
15,29. Quell’ amico in che Zerbin si crede sì fida, Di desir arse, ed agghiacciò 
di fede 13,20. Mi credo ch’ a difendere la testa Di Rodomonte V elmo non 
bastasse 26,121. Nè fune intorto crederò che stringa Soma così, nè ec. 21,1. 
Io credea e credo e creder credo il vero. (Ricorda per la forma il noto verso 
di Dante [Inf. XIII, v- 71] Io credo ch' ei credette ch’ io credessi). Nella so- 
stanza è in bocca d’ Olimpia un cenno da maestro, che lascia fin d’ ora pre- 
vedere l’ infedeltà di Bireno. (Ved. DoxnE' 9,23. 

CREDITO. Essere in — 1,73 (80). 

CREDULO 21,35 (38). 

CREDUTO 21,38. 

CREMONESE 45 (46),13. 

CREONTE, mit. Zedano 19,12, annoverato fra i più crudeli tiranni 17, 
2. E se pur pascer vuoi fiere ed augelli, Che in te il furor sia del Teban Creon- 
te ec. (Impadronitosi costui del trono di Tebe dopo la morte dei nipoti, fece 
uccidere Antigone per aver dato sepoltura al fratello Polinice contro il 
bando che vietava di seppellire i guerrieri rimasti morti sul campo di batta- 
glia) 19,12. 

CRESCERE, ix grazia 5,34, în gran fama 33 (34),17, în fasto, in or- 
goglio 19,18, transit.°-15,36. Or li vedi ire altieri, or rannichiarsi, Ora cre- 
scere innanzi, avanzarsi, nel combattere, ora ritrarsi 2,9. 

CRESCIUTO 26,41. CrEscIuTA 31 (32),33. CrescIUTI 9,37. CRESCIUTE 
31,79 (32,80). 

CRESO, Re di Lidia, suoi tesori 37 (38),2, esempio della volubilità della 
fortuna. (Ribellatosi per la seconda volta a Ciro che prima gli avea perdona- 
to, fu da lui fatto crudelmente morire) 44 (45),1. 

CRESPO, rugoso * Viso 4,27. CRESPA, rugosa Fronte 7,40 (51). Buccia 
20,62(120), ricciuta. Chioma 18,166. Qresei. Crini 31 (32),17. CrEspPE. Chio- 
me 24,85 (86). S 

CRETA, isola della Grecia, (oggi Candia), nella quale favoleggiarono 
i poeti che fosse nato Giove, antigua 32 (33),29. 

CRINE, (cerno), capello, fatale 15,79, capelli, dello 42,42 (43,164), au- 
reo 5,59 (60), raccorcio e sparto 25,23, bianco 9,18, raro e canuto "1,62 (13). 
Disporre il — 5,25. Spargere all’ aria il — * 10,29 (34), in trasl. Zener 
Fortuna presa pel — 29 (30),35. Pigliar pel — la buona sorte 18,161, detto 
del Sole, dorato 1'7,129, d’ un Cavallo 40 (41),32. CRINI, capelli, qurei, crespi 
31 (32),17, inconti 27,144 (28,97), dianchi 33,53 (34,54), canuti 42,46 (43, 
168), qual d’oro e qual d’argento, e neri, e bigi 14,13 (83). Con le mani ai — 
13,40 (42). Stracciarsi i — 10,17 (22). Z cerchi di pece în munizion non son 
rimasi, Che d’ ogni intorno hanno di fiamma il crine * 14,102 (112). 

CRINITE, di serpenti, detto delle Furie 31 (32),17. 

CRISOLITO, (dal gr. Zrisos, oro, e lilkos, pietra) pietra preziosa giallo 
7,3. CRISOLITI 33,48 (34,49). 

CRISTALLINI, in trasl. trasparenti come cristallo. Fiumi 17,19. CRrI- 
STALLINA. Croce 10,76 (81). CRISTALLINE, in trasl. Onde 24,93 (94). 

CRISTALLO, (dal gr. 4ry08, ghiaccio) 10,34 (39), Zimpido 32 (33),104, 
in trasl. liquido 41,62 (42,63), chiaro e liquido 2,34 (35), puro e liquido 41, 
95 (42,96). CRISTALLI 33,49 (34,50). 


- 
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CRISTIANESIMO, poet. 37 (38),22. - 

CRISTIANISSIMI, titolo dei Re di Francia. (Questo titolo diede la 
Chiesa a Carlomagno quando esso la liberò dall’ oppressione dei Longobardi) 
17,75. 

CRISTIANITADE 16,35. 

CRISTIANO 4,29. Popolo 14,64 (714). Esercito 14,65 (75). Sangue 31 
(38),18. CristIANA. Fede 1,10. Croce 3,39. Gente 27,3. Farsi — 37 (38),18. 
CRISTIANI, teri 39 (40),11, rinegati 15,64, sost.® superbi e miseri 117,73. 

CRISTO 33,58 (34,59), în sacramento 14,8. 

CROCCARE, detto d’ un Uscio che s’ apre 3,8. 

CROCCIARE, mandar fuori quel grido che fa la chioccia 2,38 (39). 

CROCE 32 (33),102, s42/4 15,23, cardida 37 (38),12, cristallina 10,76 
(81). Gonfalonier della cristiana — 3,39, in trasl. di due strade 18,98. 

CROCO, poet. zafferano 18,138. 

CROCODILI. Porter — @ Egitto 39 (40),1. 

CROISBERIA. (Shrewsbury), contea nell’ Inghilterra 10,78 (83). 

CROLLARE, tentennare 6,26, scuotere, in trasl. Ze ricche ghiande d’oro. 
(Ved. le Note alla Tavola ]). 

CROLLO, primo 23,133 (134), uZtimo 9,80. Dare un — 21,43 (49). Da- 
re sulle forche un — 14,20. Dar l° ultimo — morire 14,112 (122). Ma tanto 
Su della percossa il crollo la scossa Che la vita gli tolse, e ruppe il collo 23, 
58 (59). 

CROSCIARE. Che difende che °1 verno e la tempesta Di Giove irato sopra 
moi non crosce, non cada con fragore 14,7. 

CROSTA. Poi calò la spada su 2 arcion, che ferrato era, Nè lo difese 
averne doppia crosta * 1° essere munito di due lastre di ferro 29 (30),62. 

CRUCIATO, (crux), da perpetua fame 32 (33),107. 

CRUDELE. Amore 9,1. Arte 11,23 (24). Aspetto 13,73 (15). Assalto 40 
(41),15. Consorte 10,19 (24). Dente 18,15. Destino 21,122. Cielo 24,11. Kf- 
Fetto 41 (42),2. Ferro 17,98. Intento 24,88 (89). Zuogo 5,5. Mare 18,145. 
Nemico 9,70. Sguardo 32 (33),84. Signore 10,18 (93). Zempo 18,14. Tor- 
mento 24,38. Vento 17,66. Arte 11,23 (24). Battaglia 1,17. Città 19, 56 (62). 
Cittade 20,18 (76). Condizione 9,47. Femina 44 (45),20. ‘Fiamma 292, 38 (41). 
Gente 5,5. Guerra 14,45. Imago 241,21. Legge 31 (38),104. Procella 13,16. 
Spada 24,64. Spiaggia 20,41 (99). Strage 26,42. Tempesta 1,2". Tenzone 
18,12": Z'igre 1,40. Vendetta 18,29. Zia 44 (45),42. Zufa 23,82 (83). Cru- 
DELI. Conflitti 14, 1. Atti 35 (36),3. Feepulse 19,30 (32). 

CRUDELMENTE 30 (31),6. 

CRUDELTÀ 44 (45),41. 

CRUDELTADE 5,5, personificata 14,71 (81). 

CRUDO, non cotto 24, 12, in trasl. aspro, duro, crudele. Se erpe 1,11. 
Mostro 10,100 (107). Eccesso 41 (42),5. Vento 40 (41),16. Ferro 12,83, spia- 
cente, A/bergo 23,100 (101). Annunzio 30 (31),7. Crupa. Anassarete 33 (34), 
12. Morte 24,43. Spada 14,112 (122). Piaga 30 (31),5. Crupi. Colpi 30 (31), 
21. CRUDE, non cotte. Carni 17,49. 

CUCINE 177,28. 

CUFFIA, d’ oro 31,78 (32,79), d’ acciaro 29 (30),66. Currie, di ferro 
25,19. i 

CUGINO 1,8. Cucina 31 (32),5. CueIni 1,16. 

CUI 1,12, apostrofato 41 (42),80. 

CULTO, coltivato. Terreno 13,52 (54). Monticello 2,33 (34). Virgulto 
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23,50, in trasl. detto di Persona: dotto 41 (42),86. CuLTA. Sentenzia. (— Culta 
è dal lat. colere, nella significazione di exarare, tolta la metafora dalle tavole 
incerate, nelle quali, scrivendo, si facevano come dei solchi. L’ A. adunque 
dice Sentenzia culta, a quella guisa medesima, che in latino direbbesi senten- 
tia exarata; e Culta vale quanto Distesa, Scritta, Vergata. Così il Morali) 23, 
106 (107). CuLTI. Calli, sol da bestie — dove non praticavano che bestie 
18,191 (192). CuLTE. Pianure 6,20. 

CUMEA, sost.*, sottintendendo: la Sibilla 7,63 (74). 

CUMULI, (calamus), spessi 33,90 (34,91). 

CUOCERE 28,19 (29,23), bruciare 33 (34),13, in trasl. Però che ’/ cuor 
le coce e le manuca L° ingorda voglia ec. 23,17. 

CUOCO 31 (32),70. 

CUOIO 16,50, la pelle della giumenta ancor viva 28,67 (29,71), in trasl. 
l’ armatura * 17,112. Cuoi, le pelli di becco, irsuti 17,55. 

CUORE. (Ved. Core). 

CUPIDO, mit. lo stesso che Amore, nom. 42,17 (43,58. 

CUPO. Aer 12,78. Fondo 14,121 (131). 

CURA, dolce "1,36 (47), fedele 18,182 (183), lunga 36 (37),1, «morosa 
1,72, pietosa 22,41 (43), umana 27,120, duona 25,26 (72), ferma 42 (43),2, 
vigilante e stimulosa 39 (40),67, faticosa e dura 42,64 (43,186). Aver — 14, 
80 (90). Por — 20,2. Pigliar — 20,40 (98). Usar gran — 2,24 (25). Za- 
sciar — 1,13. D’ ogni altro gaudio lor cura mi tocca 4,32. 

CURARE 4,66, seguito dalla Di 9,1. 

CURATO. Ma come quel che men curato avrei che avrei provato minor 
dolore in Vedermi trar di mezzo il petto il core ec. 2,39. 

CURIOSO, che pone ogni cura in cercar q.c. 27,70. Amante 27,10. 

CURTO, per la rima, in luogo di Corto 45 (46),131. 

CURVO 10,18 (23). Curvi. Arligli 15,72. Curve 38 (39),27. 

CURZIO. (Ved. Foro). 

CUSTODE 8,13. 

CUTICAGNA, (cutisì, la pelle del capo, nella quale sono piantati i ca- 
pelli. [Dante Inf. XXXIII, v. 99] 15,85. 


D. 


D, seguo del numero 500, 34,3 (35,4). 

DA, (de), apostrofato 5,10, seguito dalla Che, con forza di Dacchè, Poi- 
chè 7,36. Sono notevoli i seguenti usi. E ’/ Re pugen da le famose prore, 
reso celebre da le famose prove da lui fatte 26,73. Ben che l° ingiurie fur 
con saggio avviso Dal Re acchetate ed i e dai comun disagi 45 (46),68. Quiri 
fortuna il Re du in tempo guida Che, senza l orco, in casa era la moglie VI, 
39. Di sopra a Costantin ch’ avea l’ impero Di Grecia lo levò da nell’ ora di 
mezzo giorno 45 (46),79. Ma le dimostra il loco anco con mano Da circa cinque 
o da sei miglia indi lontano 31 (32) 62. 

DADO 18,177. 

DAFNE, mit. Ninfa amata da Apollo, e da lui convertita in lauro 33 
(34),12. 

DAINI 6,22. 

DALINDA. Vien liberata da Rinaldo 4,64. Gli racconta la sua storia 5, 
71. Si fa monaca 6,16. (Alla St. 27 C. 5, fu notato con buona ragione, non 
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potersi comprendere come Dilinda avesse potuto aver notizia delle parole 
corse tra Polinesso ed Ariodante). 

DALLI. Ciascuno, 0 bene 0 mul ch’ egli caralchi Vuol fur quivi vedersi, 
e sprona e dalli Vî,81. In casu non restò gatto nè tupo Al suon, che par che 
dica : dalli, dalli ! 22,22. 

DAMASCO, città della Siria 16,5. Sua descrizione 17,1%. Descrizione 
della giostra ivi tenuta 70. 

DAMIATA, ora Damictta; città posta ad una delle bocche del Nilo 15,64. 

DAMIGELLO, (domus), fante 34,61 35,63). DAMIGELLA, della e Jresca 
10,6 (11), artica 22,47 (3u), ingrata 11,7 (8), rezzosa 23,92 #93). DAMiGELLE 
23,108 (109). 

DAMMA 24,61, pargoletta 1,34. DAMME, Zeggiere 24,13. 

DAMMOGIRE, supposta capitale del regno di Brandimarte 42,41 (43 
163). 

DANARI, (decem\, pochi 42,25 (42,147). DANAR 8,25, in trasl. Perdere 
lutti i — e la vesta 18,156. 

DANESE Uggiero. (Secondo alcuni espositori costui sarebbe stato chia- 
mato Oger l’ Ardennois, vale a dire: dalle Ardenne; ma perchè a quei tempi 
fognavasi nella pronunzia la 7, si venne a chiamarlo /° Adenzois, poi le Da- 
nois, onde il Danese. — Quest’ opinione viene avvalorata dal passo dell’ O. 
I. [II xx1v, 21] dove leggesi: dî Dardenna un Uggierj) 15,8. Il gran — 18, 
8. Il figlio del — Dudone 38 (39),64. 

DANISMARCA, ant. regione dell’ Europa settentrionale 9,60. 

DANNARE, condannare, /« ygerie 18,2, danneggiare, ledere 24,653. Gri- 
Son l escusa, se *0 fratel la dunna, se la dice perfida e traditrice 15,104. Non 
era Rodomonte usato al vino Perchè la legge sua lo vieta e danna, ne proibi- 
sce e punisce l’ uso 28,18 (29,22). 

DANNATO, ad esser morto 25,8, sost.® 22,39 (42). ci sost. sut- 
tintendesi : all'inferno 1°7,72 (82). DanxatE. Azîme 18,5 

DANNEGGIARE 32 (33),12 

DANNO, (demo), 1,20, /uluro 18,164, grare 6,3, acerbo e fello 3" (38), 
71, ri0 33,35 (34,36), estremo 18,43, infinito 32 (33),10. DANNI 18,2, propia- 
qui 14,91 (101), aspri 7,50 (61). E fece all’ aurco crin danno e dispetto 5,59 
(60). alto ch’ ebbe alle guancie, al petto, ai crini Danno cc. 12,1. 

DANNOSA, avversa. Cosa 43 (44),55. Fortuna 16,68. DANNOSI, sost. 
16,84. 

DANOIA. Danubio. [Dante Inf. XXXII, v. 26] 3,17. 

DANUBIO, gran fiume d’ Europa 45 (46),87. 

DANZA, (dal ted. 7222, che vale lo stesso) 7,20 (31), in trasl. Cominciar 
la — 26,11. Variar — 26,18. Danze 10,42 (47). 

DANZARE 6,72 (74). 

DAPPOI 23,12. 

DAPPRESSO. Zorsi — alc. 13,23. 

DARDI 6,73 (75), penzuti 12,78, volunti 18,22. Zemprar — 6,73 (75). 

DARDINELLO. I! figliuo! d° Almonte 18,147. I nobil Dardinel, Figlio 
d’ Almonte 18,47. IL Re de la Zumara ib. IL nobil giorinetto 18,39. Il giovi- 
netto forte 18,51. È alla mostra tenuta da Agramante 14,27. k all'assalto di 
Parici 98 (108). Suo valore 18,47. Anima i suoi 49. Fa strage de’ Cristiani 
52. Uccide Lurcanio 55, nom. 57,58. È assalito da Rinaldo, “ed ucciso 148, 
nom. 154,165,167. Il suo corpo è trasportato fuor del campo da Cloridano e 
Medoro 155. È fatto seppellire 19,05. 
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DARE, dè 20,47 (105), demmo, 9,43, dessi, per Desse 19,36 (40), dessor, 
denno 17,63, adito 2,70, agio 3,20, albergo 12,78, al fianco agli înimici 43. 
(44),82, all’ arme 8,12, capo e ordine a q.c. 13,80 (£2), comodità, grand’ agio 
a far q.c. 8,14, conforto 45 (46),23, couto 20,5, credenza 16,1, del capo nella 
rete 44 (45),9, del petto e della fronte in alc. 2"7,26, del piede nel laccio 15,53, 
di cozzo 22,89, di mano a q.c. 1,67 (74), di morso 4,22, di petto 1,55, di pi- 
glio 2,13, dominio di sè 45 (46),49, d'urto 40 4l),:8, effetto alla speme 45 
146),69, fede 2,73, fiato al Corno 20,35 (93), fine al parlare 6,31, froco 11, 
46, fuoco alla mina 21,24, gran briga 18,148, il core di far q.c. 44 (45),5, è/ 
tergo 18,117, indizio 13,3, în mano, in potere 3,36, affidare 1,8, 22 preda 44 
(45),34, intenzione, significare 7,67, î% terra, detto d’una Nave: esser spinta 
a terra, per forza di vento 9,17, Za sconfitta 43 (44),104, Ze spalle 1,10, le 
staffe ai piedi 24,95 (96) Ze vele ai venti e i remi all’ acque 9,43, l impresa, 
affidarla 44 (45),54, cederla 15,81, licenza 3,59, Zoco, sgombrare 17,11, riti- 
rarsi 2,9, l ossa al deserto, gettarvele 15,45, 2° uZlimo spaccio, tor di vita 44 
(45),44, mancia 22,29, mano, venire in ajuto 3,28, negozio 27,15, noia 41 
(46),29, nuora 45 (46),49, odore di buoni esempi 13,99, opra, materia 20,3, 
opra ai calcagni, fuggire 18,187, orecchie 44 (45),30, orecchio 1,4, ordine 2}, 
22 (48), parole, tenere a bada 9,65, perpetua ricordanza 17,123, piazza 18,45, 
poca credenza "1,1, ricetto 15,41, scacco 18,38, scempio 11,21 (22), sconfitte e 
rotte 5,53, sentenza 44 (45),43, sepoltura 19,11, sospetto 23,43, spia 18,71. 
un crollo, scuotersi 15,55, 2 ultimo crollo 14,112 (122), rolta 2,28, sost.* 38 
(39),35. DARSI, vanio 1,1, i% poter del vento 18,145, nel petto e nella panciu 
17,74, prigione 14,52, riposo 2,59 (60). Dove li due guerrier dato e risposto 
Molto 8° aveano, e dava colpì tuttavia 5,78, Pregavan molti, e non tolse 
egli udire, Che ritornasse ; ma dentro si diede, si gettò, saltò 39 (40),25. /' 
nel fuoco gli ì pini accese di Vulcano EF diè lor virtù non potere esser mai 
spenti 12,2. Così veduto avreste far costuro Tosto che °l buon Ruggier diede 
tra loro 25,12. Nei Saracin con tale impeto denno, Che ec. 38 (39),81. 

DATO 5,78, concesso 33 ‘(34),55. Data. lede 24,45. Dati 23,71 (72), 
nel mondo, partoriti 35,59 (36,61). Vuol per moglie e con gran dote darla .1 
chi torrà l’ infamia che È è data, di cui è aggravata 5,66 (68). 

DAUNI, antico nome degli ahitauti della Puglia 32 (33),23. 

DAVANTL 13,47. Andar — incontro 13,45 (47). 

DAZIA, antico nome di una regione al norte del basso Danubio 6,16. 

DI, usato sempre dal N. avanti Lo, La, Li, Le, senza congiungervelo; 
del che non occorre addurre esempì. Avanti Le in rima, (Ved. Rima). CR'eru 
de la sua età, per quanto lo comportava l’ età sua ralido e forte 24,89. 

DEA. L’ Eleusina — Cerere 12,3. ZL’ instadbil — la Fortuna 27,45. 
L’ amorosa — Venere 18,136, 2mmortale 31 (32),18, boschereccia 6,29. Ella 
è pur la mia donna e la mia dea 6,10. 

DEBILE, (habeo). Zume 24,84 (85). Zegno 25,58 (36,60). Zoco 18,3*. 
DEBILI. Posse 39 (40),42. | 

DEBITAMENTE, a buon diritto 27,57. 

DEBITO, dovuto, meritato. Quore 30 (31),41. Viaggio 21,64 (70). Sup- 
plicio 17,133, sost.® 2,64 (65). Zure il — 5,37. Srigarsi d’ un — 20,1. 
Scontare il — 23,1. Dire il — 4,56. DEBITA. Emenda 31 (32),41. Pausa 83, 
71. Lite 26,107. DeBITI. Onori 20,2. Premii 16,10. Serrigi 29 (30),46. Dr- 
BITE. Ceremonie 37 (38),23. Volte 3,21. E si doinandan lun con l’altro il 
nome, E tal debito tosto si raggquaglia 19,101 (108Ì. 

DEBITORE 3,70. 
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DEBOLI. Tecchio 4,26. Sito 29 (30),88. Effetto 45 (46),115. Zancia 
21,10, Speme 23,114 (115). 

DEBOLEZZA 24,76. 

DECIDERE, (cado). E cercandone aunttò iolto paese, Come l istoria al 
luogo suo decide * chiarisce 8,76 (5). 

DECII, lod. (Due Publii Decii, padre e figlio, morirono per la salute 
della patria, votandosi agli Dei affine di ottenere la vittoria ai Romani) 42, 
52 (43,174). 

DECIMO 26,36. 

DECINA 19,+1 (88). (Intorno a questa Decina Ved. QuEsITI ec.). DECI- 
NE 10,29 (34). 

DECISO 31,98 (32,102). Decisa 26,133. 

DECLINARE, transit. un Bastcne 38 (39),37, Za Faccia 24,79, intran- 
sit. detto del Sole 25,7, del Giorno 42,44 (43,166), di un Cavallo, dal corso 
2,18 (19), d’ un Fiume 14,54 (64), dell’ Ira 5,71 (73). Quivi, aiutando servi 
e galeotti, Declinano calano il marchese nel battello 42,67 (43,189). Un lungo 
ramo vede E con la spada quel subito tronca E lo declina giù nella spelonca 
2,73 (74). Sopra Tamigi il rolator declina 10,68 (73). 

DECORO 36,68 (37,69). Nè chi ricama fece mai lavoro, Postovi tempo, 
diligenzia, e senno, Che potesse a costui parer decoro, che potesse ad Uberto 
parer degno di Olimpia 11,68 

DECRESCERE, £ redea il lito andar sempre lontano, E decrescer più 
sempre e venir meno 8,36 (37). 

DEDALO, mit. architetto. (È detto Architetto perchè costruì il labi- 
rinto di Creta) 33,52 (34,53). | 

DEDICARE /a vita a Dio 24,58 (89). 

DEFORME 14,77 (87). DEFoRrMI. A/acce 32 (33),120. 

DEFRAUDARE 77,49, della mercede 40 (41),53, della gloria 18,1. 

DEFUNTO, (fungor). Resto 7,30 (41). Sozio 43 (44),26, sost.® 42,53 (43, 
175). DEFUNTI. Signor 42,37 (43, 159). 

DEGNAMENTE 26,77. 

DEGNARSI 19,18. 

DEGNO 1,48 (49). Gesto 40 (41),4, meritevole 2,4, in cattivo senso 27, 
87, d'alto pregio, Vomo 5,83 (85) 15,31. Guerriero 17,122. Studio 19,21. 
Premio 5,12. Laccio 16,2. Assalto 2,8. DEGNA 34,6 (35,7). Coppia 27,23. 
Compagnia 45 (46),53. Donna 2,3. Impresa 4,55. Loda 15,2. Mercede 44 (45), 
92. Memoria 34,13 (35,14). Vendetta 26,65. DeGnI. Studi 42,19 (43, 60). 
Fregi 45 (46),5. Fatti 43 (44),33. Vestigi 22,8. Supplici 14,60 (70). DE- 
GNE. Figure 41,81 (42,82). Nè tal rispetto ancor gli parria degno Di farlo ri- 
maner 8,24. 

DEH! 81 (32),20. 

DELEGARE, rimettere la decisione d’ una causa ad alc. 44 (45),113. 

DELFINI 6,36. 

DELIBARE 32 (33), 111. EWa t insegnerà ...come della gloria de’ deati 
Nel mortal corpo parte si delibi, si gusti 10,42 (4 vi 

DELIBERARSI, (libra), risolvere 4,49, ‘delibra, per Delibera; per ragio- 
ne della Rima 41,55 (42,56). 

DELICATO, ilax). Volto 22,36 (37). Petto 19,13. DeLICATA. Faccia 
26,28. Guancia ,11. Viranda 10,5 (10). Cena 10,105 (112). Vesta 40 
(41),1. Drrcat:. Collî 6,20. Membri 22,38 (41). DeLIcATE. Donne ll, 
27 (28°. 
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DELITTO 14,79 (89). 

DELIZIOSO. Vestire 7,42 (53). 

DELO, mit. una delle Cicladi (oggi Bicualo Sdili), dove i poeti favoleg- 
giarono esser nati Apollo e Diana 32 (33),29. 

DELUBRI, (luo), tcimpì 3,26. 

DEL VASTO. Lu giovane — Alfonso, lod. (Ved. ImpresE DE’ FRAN- 
CHI ec.). 

DELUSE 16,34. © 

DEMERITO, fallo, trascorso 24,34. 

DEMERTO, poct. 21,26 (27). 

DEMESSO. Ciglio 41 (32),30. 

DEMON, (dal gr. daimon, genio), ri0 42 (43),37. 

DEMONIO, genio, angelo, duono 0 zio 41,65 (42,66), diavolo 3,33, fiero 
8,34 (35). DEMONI 3,21, industri 2,41 (42), ignudi 22,64 (67). 

DEMOSTENE, celebre oratore Ateniese, nom. 1'7,90. 

DENIGRARL, Za fuma 18,3. 

DENSA. Adria 27,132 (28,85). DENSI. Rami 8,20. 

DENTE 7,62 (63), crudele 18,15, velenoso 41(42),7, asciutto 10,98 
(105), in trasl. acuto e venenoso dl (32), 1. Mettere a q.c. insino Vl ugna e il 
dente 18,77. DextI 7,46 (57), lunghi 6,76 78), aguzzi 10,24 (29), minacciosi 
177,89. Battere i — pel freddo 32 (33),67. Mettere i — a q.2. 36,77 (37,78). 
Avere i— ne l’ orecchie, al mostro 26,36. Stracciare co’ — 21, 52. Digrigna- 
rei — 2,5. Le mani e il dente lasciò andar di botto In quel one trovò prima, 
o crudo 0 cotto 24,12. (Ved. UGNA). 

DENTRO 1,38. Dar — in una rete 15,59. Ardere — e di fuori, nell’a- 
nimo e in volto 1 ,29. Ben s’ ode il ragionar, si vede il volto, Ma dentro il 
petto mal giudicar possi 5,8. 

DENUDARE 4 vero 5,6. 

DEPENDERE, ant. 1l, 39 (40°. 

DEPORRE 32 (33),94, 7 odio 45 (46),35. 

DEPOSTO 43 (44 ,52, sost. 7,60 (71). Poi che senza parlar ritti sì fo- 
ro Che ben l avean con ogni ardir deposto. (Deposto è qui riferito anche al 
Parlare, benchè più specialmente #’ addica all’ ardire) 32 (33),70. 

DEPREDARE 17,5. 

DEPREDATI. Zezti 39 (40),33. DeprEDATE. Terre 33,32 (34,33). 

DEPRESSO. Vomo 44 (45),2. 

DEPUTATI, (puto), sost. 37 (38), 16. 

DERELITTI. Molti erano infiniti e derelitti Al lupo * 14,1. 

DERETANO, sost.® le parti deretane 13,37 (9). DERETAN. Ginocchi 40 
(41),87. 

SRO 35,42 (36,44). CA’ altro da quel fellon mai non deriva 33 
(34),5 

DESCENDENTI, (scando), ant. 35,69 (36,71). (Ved. DIscENDENTE!. 

DESCENDERE 17,49. (Ved. DIscENDERE). 

DESCO, grave 13,35 (37). Vegghiare a — 18,17". 

DESCRITTO 34 (35), 1. DescriItta 18,165. DESCRITTI 23,101 (102,. 

DESERTO 8,37 (38). DESERTI 37 (38),25. 

DESIARE 13 ,32. 

DESIATO 30 (31), 91. Merto 33 (34),27. Desiata. Angelica 41 (42),30. 
Primatera 44 (45),30. Vista 31 (32),10. (Ved. Disiato). 


102 DESIDERATO—DETTO. 


DESIDERATO 4,40. DEsIDERATA. Vendetta 24,44. 

DESIDERIO, (sidus), izzato 41,71 (42,72), onesto 41 (42),43, umano 12, 
48 (50), ardente 23,17, ingiusto 36,52 (37,53), insano 28,66 (29,70). 

DESIDERIO Re de’ Longobardi, si finge dall’A. sconfitto per opera del 
figlio di Ruggiero e Bradamante 3,25. 

DESIDEROSO 22,18. DESIDEROSA dò (36),17. 

DESIGNATO, pensato di fare 2,71, statuito 45 (46),52. Martano è desi- 
gnato in mano al boia, di Martano si è risolto di darlo in mano al boja 18,92. 

DEXIOSA, in trasl. 31,105 (32,108). 

DESIRARE, poet. in rima 1,70 (77) 12,18. 

DESIRE, poet. zuoro 34,54 (35,56), duro, forte, nuovo 26,52 (37,53), 
sommo 45 (46,20, irrazionale 31 (32),21, acceso 16,2, magnanimo 23,74 To) 
Adempiere il — 23, "5. Aprire il suo — ad alc. 31 (32), 22. Ardere di — 13 ,20 

DESMONDA, (Desmond), contea nella Scozia 10,+2 (87). 

DESOLATA 17,7. 

DESPERAZIONE, ant. conlinua 32 (33),112. (Ved. DISPERAZIONE). 

DESPITTO, (specio), poet. 29 (30),74 

DESSO 18,78. Dessa 25,9. 

DESTARSI 17,69, dall’ abbarbagliamento prodotto dallo scudo incan- 
tato 10,104 (111). 

DESTINARE 9,12, proporsi 43 (44),101. DESTINA' SI, risolvere 13,10. 

DESTINO, il Fato 18,177, sorte, fisso 27,26, duozo 22,59 (72), fiero 
4,30, crudele 2'1,128, spietato e duro 41 (42),25. DesTIMI, rei 15,52. 

DESTO 24,6, dal sonno 21,11. Senso 32 (33),62. DeEsTA 3,13. DESTI, 
destati 37 (38),66. DestE 18,163. 

DESTREZZA 27,79. 

DESTRIERO, cavallo da battaglia (così detto perchè, facendo via, si 
conduceva alla destra del cavaliero, il quale era montato sopra un cavallo 
di minor conto. — Zung des escuyers menoit ung destrier en desctre. Gyron 
le Courtoys, fol. CCVIII) 1,3, Zeardo, tutto sparso di macchie e di rotelle 19, 
70 (77), più che la pece nero 1,66 (7), più candido, che latte 11,110, baio, a 
scorza di castagna 14,34, nudo 21,84, gfrenato 8,8, audace 30 (31),71, feroce 
1,32, rio 17,99, mesto 24,89 (90), cinto e stanco 20,73 (131), buono 2,20, 
gentile 50 31),67, dello e buono 29 (30),75, molto egregio 18,106, animoso 
11,1, duon da battaglia e da camino 4,121, den ferruto e ben quernito e il 
punto 27,70, gran 19,72 (719), l’Ippogrifo 4,18, volante 23,16, volatore 10,61 
{66}, szello 11,7 (8). IZ — Che volò al cielo e fra le stelle ha loco, Pegaso 44 
(45),92. DesTRIERI 21,9, vie più che fiamma rossi 33,68 (34,69). 

DESTRO, contrario di Sinistro. Fianco 8,8. Braccio 29 (30),65. Corno, 
Ramo 42,22 (43,63). Zito 9,90, aitante 6,5, accorto 37 (38),30. DESTRA, 
contrario di Sinistra, Gamda 45 (46),133. Ascella 29 (30),57, atta, a) suo 
disogno 13,38 (40), sost." mano destra, sanguinosa 147,12, lato destro. A — 
ed a sinistra 15,16, DESTRI, snelli Capri 6,22. DESTRE, atte 41 (42),21. 

DESTRUZIONE. A — dialc. 1,6. 

DETRIMENTO, (tero) 38 (39),6 

DETTO 5,49, sost.® 17,127. DerttAa 17,38. DETTI, sost. amorosi 7,20 
(31), efficaci 37 (38),65, drevi 13,59 (61) ingiuriosi 5,2. Ma pon l’ orecchio, 
e cerca tuttavia, Che, senza domandar, le ne sia detto, se gliene dia novelle 
44 (45),27. Fu posto ia chiesa, e poi ...che dai Sucerdoti ebbe elcisonne E 
gli altri santi detti avuti sopra ec. 42,59 (43,181). 
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DEVISARE 36,61 (37,6%). (Ved. DIvIisARE). 

DEVONIA, (Devonshire), contea nell’ Inghilterra 10,76 (81). 

DEVORARE, ant. 17,15. 

DEVORATE, ant. 16,20. 

DEVOTAMENTE 39 (40),12. 

DEVOTO 2,12. Zelo 40 (41),56. Zire 41 (42),15, Vecchio 43 (44),18. 
Imperatore 14,63 (73). Re 8,57 (70). Devora. Umiltà 3,8. Chiesa 3,. Cel- 
la 40 (41),57. Devoti. Zocki 18,70. Devore. Anime 10,2. Orazioni 36,63 
(37,64). 

DI. Nel-N. la Di sta le più volte da sè, avanti alcune forme dell’articolo, 
nell’ antica sua forma di De; del che si troveranno esempì presso che in 
ogni stanza. Trovasi spesso avanti ai verbi o dopo essi. D’Agramante lor Re 
che si diè vanto Di vendicar ec. 1,1. È talvolta ommessa Ce di Zegger non 
finì la prima faccia ec. 2,14, specialmente quando s’incontrerebbero due 
Di, Avrai giusta ragion di di me lodarte 6,31. Premessa ad alcuni aggettivi, 
forma eleganti modi avverbiali, come: Di segreto 5,72, di leggiero 29 (30),72, 
di corto 29 (30),80. Sono notabili i seguenti usi: Di con suo consenso 18,90. 
Pagar di con parole 1,3. L'cci'ere di con veneno 21,59. Pallida di per timore 
1,15. Smontar della dalla montagna 4,15. Non essersi mosso del dal dello 
18,91. Del col sangue tuo placar costei convienti 34,47 (35,49). Zrarre del 
dal capo 1,30. Torre di su la soglia 4,38. Con obbligo di da mai non esser 
sciolto 18,16. Di da tutti i luoghi intorno fa venire ec. 28 (29),31. Ma di con 
catena al braccio era legato 40 (41),96. Così dicendo, di dalla cima dun sasso 
Lo vidi a capo în giù sott' acqua andare 5,58. Nè pur d’ un sol sospir l ariu 
percuote 1,39. Par di strano a Michiel ch’ ella vi sia 14,12 (82). Interrog?l- 
Zo poi di intorno a quella festa 17,24. Fuconclusa la tregua tra costoro, Sì 
come piacque a chi di sopra lor potea 24,114 (115). 

DI, chiaro 14,82 (92), chiaro e lucente 9,5, novissimo 24,6. Alcun — 
qualche tempo 5,12. Più — lungo tempo 1,15. 

DIABOLICHE. Larre 22,19. Tenebre 41,46 (42,47). 

DIADEMA, in trasl. impero 15,26. 

DIAMANTE, (dal gr. a e damao, domare) 12,49, integro 6,69 (71). Cu- 
tena di = 41 (42),1. DIAMANTI 33,48 (34,49). 

DIANA, mit. sorella di Apollo; dea della caccia, nom. 1,50 (52). 

DIANA d’ Este. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

DIANZI, riferito a Tempo 1,12. 

DIASPRO, pietra fina, durissima 10,97 (104). 

DIAVOLO, (dal gr. dieda/lo, gettar in qua e in là, e in trasl. calunnia- 
re) 26,130. Be/zebù 9,91. Satanasso 16,87. Il gran diavolo dell’inferno 25,14. 
L’ angel più bello Lucifero 31 (32),41. ZL’ angel nero 27,16. La malignità dal 
ciel bandita "7,4. L’antiquo avversario, il qual fece Eva All interdetto pomo 
alzar la mano 27,13. I nemico empio De l’umana natura 11,21 (22). Il gran 
termo infernale 45,78. Quel dragon che l anime divora 40 (41),43. Tua 
delle infernali anime orrende 2,37 (3%). Un de li angel di Minosso 26,129, 
infernale 32 (33),85. Gran — nome d’ un pezzo d’ artiglieria del Duca Al- 
fonso di Ferrara 25,14. 

DIBATTERE, Ze ali 23,126 (127). DisAatTERSI 12,5. E si diballe ce si 
travaglia tutta, Come era, inanzi che venisse, instrutta (Ved. SINTASSI). 

DICARE, ant. 27,143 (28,96). 

DICILLA. (Ved. AxpRONICA). 

DICIOTTO 19,100 (107). Diciotto mila 15,63. 
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DIDONE, mit. figliuola di Belo, Re di Tiro, moglie di Sicheo, Regina 
di Cartagine. C%î, seguita da Sidonii e T'iri, Andò per lungo mare in Libia a 
porse 36 (37),5, nom. 10,51 (56). (Ved. ELISA). 

DIECE. (Il N. ha Dieci ogni volta che il sostantivo, cui si riferisce, è 
di genere mascolino ; e nell’opposto caso Diece). Che fe’ Grifone in dieci ta- 
gli e în diece Punte ec. 18,3. Baciò la carta diece volle e diece 29 (30),79. 

DIETRO, riferito a Luogo 9,41. Za — 9,17, a Tempo 1,27. Zornar a 
— nel raccontare 32 (33),36. Per ciò non perde il cavalier D ardire, Nè 
pensa riportare a dietro il piede 39 (40),25. Ella sì mostra tutta lieta e fin- 
ge Di queste nozze aver sommo disio, E ciò che può indugiarle a dietro spinge 
36 (37).60. 47 primo incontro credea porlo in terra, Portar la donna e la 
ciltoria in dietro 36,49 (37,50). 

DIFENDERE (fendo) una causa 31,99 (32,102), proteggere, guardare 
da un pericolo 1,50 (52), vietare 27,77, impedire, togliere 14,7. DIFENDERSI 
4,26. Una crudel, ch° Erifila sichiama, Difende il ponte, non lascia che si 
passi 6,77. Ln culto monticel dal manco lato Le difende la difende da il ca- 
Zor del mezzogiorno (Solstitium pecori defendite, Virg. Ecl. VII) 2,33 (34). Arorio 
e gemma ed ogni pietra dura Che meglio da ? intaglio si difende che più del- 
le altre resiste all’ intaglio Romper si può 43 (44),66. Nè targa nè ai di- 
fende resiste alla La fatal Durindana ove discende 12,79. 

DIFENSIONE 15,48. 

DIFENSORE della santa Chiesa 9,1. 

DIFESA 17,104, /unga 17,9, molta 40 (41),98, lunga e molta 36,54 (37, 
55, superba 31,105 (32,108). Mettersi alla — di alc. 25,10. DiFESE 39 (40),6 

DIFESO 17,90. 

DIFETTO (facio) fallo 9,1, colpa 33,72 (34,73). 

DIFFERENTE (fero). Sesso 17,42. Cosa 4,26. Viso 6,51 (53). A/bergo 
23,132 (133). DIFFERENTI 15,100. Qualitadi 38 (39),27. 

DIFFERENZIA, diversità 25,24, poca o nulla 29 (30),22, litigio 217,103. 
DIFFERENZIE litigi 27,40. 

DIFFERIRE 4,65, sost. 2,24 (25), poco 24,68. 

DIFFERITO 44 (45), 113. DIFFERITA 1,21. DIFFERITI 20,2. DORERNE 
26,68. 

DIFFICILE 35 (36),1. 

DIFFICILMENTE 45 (46),130. 

DIFFIDARSI 44 (45),78 

DIFFIDENZIA 45 (46),44. 

DIFFINIRE por fine a q.c. Za pugna 30 (31),92. 

DIFFINITO deciso 24,112 (113). 

DIFFONDERSI spandersi 20,1, detto della Notte 18,142, del Mare: a- 
vanzarsi 15,19, in trasl. ix parole 9,57. Ma non bisogna in ciò ch’ io mi dif- 
Fonda ch io ne parli alla lunga 15,73. 

DIFFUSAMENTE 34,27 (35,28). | 

DIFFUSO. Di questo e d° altre cose fu diffuso * trattò Il parlar del- 
2 Apostolo quel giorno 33,6" (34,68) 

DIFORME. Or s° în voi la virtù non è diforme * Dal fier sembiante ec. 
9,356. 

DIFUSO avv. 22,17. DiFruse detto di Acque 18,154. 

DIGESTO (gero) 21,58 (64). 

DIGIUNO in trasl. dell impresa 30 (31),25. Viver — d’ ogni fellonia 
23,2. Restur — dal far q.c. (Ved. RestAKE). DiGruna 31 (32),73. 
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DIGIUNO 20 (31),2, /ungo 33,56 (34,57). Fax — 39 (40),]11. Zrursi 
del — 17,78. 

DIGNISSIMO 8,24. Consorte 13,58. DiGxIssIMA 27,145 (28,98). 

DIGNITÀ 8,71 (85). 

DIGRESSO 30 (31),7. Far — fare una digressione 23,37 (38). 

DIGRIGNARE, detto di Cani, i denti 2,5, del Lupo, i minacciosi deuti 
17,89. 

DIGUAZZARE, con de mani ne la chiara onda e fresca 6,25. 

DILAGARE, inondare per modo da far parere un lago, 7 piano 8,56 
(69), Ze strade 18.161. DiLagarsi, detto del Mare: estendersi 15,37. 

DILATARSI, detto d’ un Sentiero 11,20 (21). 

DILAZIONE, (fero) 29 (30),44. | 

DILEGUARSI, in trasl. detto delle Nubi 32 (33).65, d’un Sogno 32 (33), 
62, dell’Ira 24,72, di Persona: perdersi di vista 32 (33),69, togliersi alla vi- 
sta 4,48. Poi giunge anch’ egli, e tutta quella traccia, Che fin qui avea sequi- 
ta, si dilequa 22,14. 

DILEGUATO, tolto alla vista 22,13. DILEGUATE 32 (33,65. 

DILETTARE, seguito dalla prop. A, 35,51 (36,53). DiLertARSI 31 
32) 20. 
si DILETTEVOLE. Zwogo 18,139. DiLETTEvOL. Suoni 7,18 (19). 

DILETTO, (lax). Discepolo 33,60 (34,61), sost. piacere 43 (44),42. A — 
per sollazzo 25,4. A s%0 — a suo piacere, secondo che gli piacesse 17,85. 
Stare a — 26,68. Prender — 22,95 (98). DiLertA 8,75 (39). Moglie 38 (39), 
43. DIiLETTE. Al/me 38 (39),26. 

DILETTOSO. Stile 6,72 (74). 

DILIGENTE, (lego), 29 (30),57, Guardiano 35,61 (36,63). Afastro 41,78 
(42,79). DILIGENTI 26,26. 

DILIGENZIA, cura, sollecitudine, m0//2 29 (39),74, somma 36 (37,1. 

DILUNGARE, allontanare 12,34. DiLunGarsi, allontanarsi 8,32, in 
trasl. 38 (39),64, dal parere * di alc., essere d’ altro avviso 6,57 (59). 

DILUN GATA, allontanata 8, 32. DILUNGATI 12, 34. 

DIMANDARE 1,44 (45). 

DIMANE, domani 177,67. Za — il giorno dopo 37 (38),30, mattino 24, 
103 (104). Sera e — tutto il giorno 2,23. Da sera a — 8,42 (43). 

DIMANI 40 (41),45 

DIMENARE, (minor), di bocche, recitar preghiere 14,90 (100). 

DIMINUTO, (minus), ant. 39 (40),48. 

DIMORA. Far — 1,20, poca 41,59 (42,60), Zunga 11,9 (10). Ben ti dirò 
prima ch’un passo cresca L’ombra; che ci sarà poca dimora cc. 41,59 (42,60). 

DIMORARE 8,74 (88). 

DIMOSTRARE, (moneo), far apparire 3,20, far vedere 1,60, chiarire 42 
(43),76, porre in mostra 15,50. DimostraRsr, farsi innanzi 26,78, mostrarsi, 
lasciarsi vedere 12,28. Vadeci passi e più dimostra Suore \ orca De l° onde 
salse le spallacce grosse 6,31. 

DIMOSTRO, in luogo di Dimostrato 17,29. Come il duca lontan se gli 
è dimostro, quando lo vede di lontano 15,51. Dio ci guardi, Signor, chel 
riso orrendo De l’ orco agli occhi mui vi sia dimostro, che lo vediate mai 
17,29. 

DINANTE 10,78 (83). 

DINOTARE 35 (36),18. 

DD’ INTORNO, intorno, tutto all’ intorno 18,13. 


105 DIO —DIRE. 


DIO 1,50 (22). Z0 Creatore 18,162. Il sommo Crealore 8,57 {10}. 12 
Creator del tutto 28 (29),4. IL sommo Fattore 30 (31),90. £ Motor del cie- 
lo e delle stelle 40 (41),76. 12 grun Motore 8,3°. Il Re del cielo 4,3. Il Re 
del paradiso 41 (42),13. ZZ Signor del paradiso 42,63 (43,190). Il Signore 40 
(41),53. Z2 Signor nostro 36,73 (397,74). IX Padre del cielo 40(41),100. Z/ 
Padre eterno 14,2 (82). Chi reg;je il cielo 22,54 (57). IZ Salvatore 14,63 
(73). ZZ Redentore 41,21 (42,62). La somma Providenzia 15,27. La divina 
Providenza 29 (30),22. La Bontà divina 9,76. La Bontà ineffabile 14,65 (15 . 
L° eterna Bontade 13,18. La Bontà suprema 15,26. Il supremo Amore 15,94. 
L’ infinito Amore 13,18. Il sempiterno Amante 14,64 (74). L° eterna Mente 
34,7 (35,8). Colui che nullu cosa ha oscura 19,96 (113). Quel che lutto vede 
21,30 (32). Quel che sta di sopra 13,16. IL Lume che da luine al sole 32 (33), 
86, omnipotente L'î,713, sommo 10,10 {1i), summo 37 (38),43, giusto 17,1, 
offeso 11,46 (47), vindice 41 (42),5. Per — esclamazione irriverente 41 (42), 
6. Per lo tuo — a modo di preghiera 19,11. Dire a — prender congedo 8,32. 
II — de D arme, Marte 12,74, di guerra, id. 35,2 (36,4). IZ — di Lenno, 
Vulcano 11,66 (73). Dei 18, 16, usato coll’ articolo I 2:),2 : (29), eterni 13,3 
(35), vetusti 39 (40),34. (V cd. Dea). 

DIODARRO, si credo voce arabica, che venga a dire quel che Ministro 
17,97. 

DIONIGI, San. (Ved. Sax DioxIGr). 

DIONIGI, il Giovine, tiranno di Siracusa; esempio dell'instabilità della 
Fortuna. (Cacciato da’ suoi in esilio, morì miseramente, dopo aver tenuto 
scuola a Corinto per sostentare la vit: ) 44 (45),1 

DIONIGI. È ucciso da Rodomonte 14,115 (12 

DIPARTENZA 23,119 (120). 

DIPARTIRE, dividere 35,45 (36,47), partire, andarsene 5,55 (56). Di- 
PARTIRSI, separarsi 3,75, andarsene 5,12. 4yli medesmo prese La tusca, e da 
lo scudo dipartilla, la levò 10,45 (19). Duro esa il resto lor più che diumante 
Se lafama dal ver noi si diparte, se non mente 12,49. Du quattro sproni il 
destrier punto arriva Ore una strada in due si dipartiva 1,22. 

DIPARTITO. Già l un da l’ altro è dipartito lunge Quanto ec. 38,81 
(39,82). 

DIPINGERE 32 (33),3, figurare 21,1, in trasl. a/Za mente 44 (45),29, 
descrivere 3,72, dimostrare, il corso de’ pianeti 45 (46),92, tingere 10,84 (89°. 
DirixGERSsI, imbellettarsi 36,60 (37,61). Come LRuggier lei sente ricordare, 
Del vermiglio color, che °l mullutino Sparge per l aria, si dipinge in faccia 
30 (36),14. 

DIPINTO. Vefro 13,68 (70). Scudo 17,72. Augello 29 (30),42, descritto 
4,2. DipintA 29 (36),35, in trasl. 31 (32),24. Dipinve 32 (33),6, in trasl. di 
pielude il viso 14,64 (74). Nel core era gonfiata di veleno, L nel viso altri- 
menti era dipinta 21,65 (71). 

DIPORTO, (porto). A — 45 (46),77. 

DIRE, dicer 3,3, di frequentissimo uso, specialmente nel passato per- 
fetto, prima di addurre le parole di ale. 1,19, sottinteso 9,10, parlare 27,90, 
far parola di q.c. 1,2, Za dugia 18,173, menzogne 3,76, nocella 14,76 (86), 
orazioni 36 (37),83, îl suo pensiero 4,2, cita 23,31, a bocca 25,43 (89), riferito 
ad uno scritto 27,45. Dar da — alla gente 31 (32),94. sost.® Z7 mul — 20,3. 
Dirsi, innocente 38 (39),16. Ben che în sua scusa ella dicesse assai, adducesse 
assai cose 18,6. Za fuma andò di questo în modo fuore, Che ne fu in tutia 
l isola che dire, che in tutta 1 isola vi si fecer sopra commenti 6,7. Z'orza- 
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ron quei signor di nuoro a dire a ragionare, studiandosi d’induvinare C%i fosse 
il cavalier tanto eccellente 35 (36),12. 

DIRIMPETTO, (pectus). A — 5,43. 

DIRITTI, (rego). 4 dueli alli lor ordini divise E sotti i duci lor gli ebbe 
diritti, ridotti 13,81 (83). 

DIROCCARE, cadere a precipizio 2,75 (76). 

DIROTTO, da febbre * 27,137 (28,90). DirotTI. Pianti 39 (40),13. 

DISACERBARE, 2° ira 44 (45),74, è suoi martiri 13,30 (32), il suo lur- 
mento 44 (45),17. DisackerBArsI 36,78 (37,79). 

DISAGIO, (ago) 6,71 (73), mancanza di vitto 10,23 (28). Che son ferili 
e con disagio stanno, e sono mal agiati 18,154. 607 di disagio per mancanza 
d’ ajuto Zo vede morire 24,16. Che per fuggir la man di Chiaramonte D’amici 
e di soccorso ebbe disagio, difetto, mancanza 23,4. Disagi, mancanza delle 
comodità della vita 6,66 (68), fame 10,25 (30), sventure 44 (45),6, comuzi 45 
(46),68. 

DISAMARE 6,48 (50). 

DISARMARE, ajutare taluno a trarsi di dosso 1’ armi 23,116, amde Ze 
palme, cavarsi i guanti, che co 1 noli di ferro difenlevano le mani 6,24, in 
trasl. Pantere e tigri disarmar d’ unghioni 7,46 (57). DisARMARSI, torsi di 
dosso le armi 31,78 (32,79). Nè tu laquila mia da le bianche ale Prima 
usar dei, che non me ne disarme, prima che tu non me la tolga combattendo 
27,61. 

DISARMATO 18,83. DisARMATA. Maro 45 (46),123. Pumiglia 13,14. 
Turba 18,16, in trasl. Sponda d’ una nave 40 (41),13. DIsARMATI 25,4. 

DISBRIGARSI, dagli arcioni 19,87 (94), da ragna, 0 risco 23,104 (105). 

DISCACCIARE 82 (33),123. 

DISCACCIATA 31 (32),35 

DISCADERE, detto d’ un Feudo; devolversi al Principe 6,15. 

DISCENDENTE 40 (41),54. (Ved. DeSscENDENTE). 

DISCENDERE, scando) 1,24, in trasl. în #22 dolore, che cc. 31 (32),36. 
(Ved. DESCENDERE). 

DISCEPOLO 33,60 (34,61). 

DISCERXERE, (cerano), scorgere 2,69, distinguere 16,25. Nox — il nero 
dal bianco 28,69 (29,73), far differenza 16,25. 

DISCESA delle navi; approdo: acre ed erta 38 (39),77. 

— DISCESI 15,4. 

DISCHIOMARE 15,87 

DISCINTA, (cingo). Discinta e sculza, e sciolte avea le chiome. {Qui in 
sacris nil solet esse praelizatun. Serv. Quindi anche nella st. 39 del C. 7 è det- 
to: E scinta e scalza montò sopra quello A Qui: sciolte e orribilmente pas- 

se ) 3,8. 

DISCIOGLIERE 31 (32),7, in trasl, va va 27,60, una contesa 45 (46), 
57. DiscioGLIERSI, liberarsi 21, 63 (69), squagliarsi 35 (36),38. Volcano ir 
seco, ma il Conte non volse Lor compagnia, bench” era buona e bella, E' con 
‘questa ragion se ne disciolse, Che ec. 27,97. 

DISCIOLTO. £2m0 41 (42)8. Disciorta 31 (32),62. DiscioLTI. Capelli 
8,38 (39). £ 2’ impeto de l acqua avea disciolto E tratto seco il ponte, e il 
passo tolto 9,8. 

DISCIORRE 8,14. Disciorse, per Disciorsi, de? suo amore 44 (45),28. 

DISCIPLINA, (disco) 7,46, esercitamento nella milizia 37 (38),32, ca- 
stigo 18,93. Quel cl° ho fallo per te non ti turrei, Ingrato, improverar, uè 
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disciplina Dartene, nè fartene istrutto che non men di me lo sai 10,27 (32). 
Perchè D aruto ben ro rimembrando Quando io patisco estrema disciplina 2 6, 
47 (49). 

DISCOLORARE. Quell’ora, Che spiegando nel mondo oscuro velo Tutte 
le belle cose discolora. (Et rebus nox abstulit a‘ra colorem. Virg.) 2,53 (54). 

DISCONCIO. Pigliar — scomodarsi 28,61 (29,65). 

DISCONVENIRI 17,24. 

DISCOPERTO 4,2, sost." 4/ — 5,75 (77). DiscopERTA. Guerra 19,14. 
DISCOPERTI, inganni 5,11. 

DISCOPRIRE 3,15, in trasl. 6,32. 

DI:CORDARSI, (cor}, venire a litigio 26,17. 

DISCORDI. Volere 2,1. Discorpi. Strepiti 34,12 (35,13). Aè discorde 
al voler sequì l effetto 5,86 (88). 

DISCORDIL 27,81. 

DISCORDIA, personificata 14,66 (76), pazza (L’epiteto è di Virg. [Aen. 
VI, v. 11] Discordia demens) 27,100, aZ/iera 18,26, perfida 27,33, implacabile 
18,27, inimica di pace e d’ ogni lregua 24,113 (114). Sua descrizione 14,73 
(83). Riceve l’ ordine di recarsi al campo de’ Mori 75 (+5). Vi va colla Su- 
perbia 18,26. S’ incontra colla Gelosia 28. Inimica fra loro Rodomonte e 
Mandricardo 34. Pensa ad altro mezzo d’ inimicare tra di loro i pagani 37, 
nom. 114 27,35. E mal concia dall’ Arcangelo Michele 37. Torna nel campo 
de’ Mori 39. Esulta delle dissensioni suscitate da lei nel campo d’ Agraman- 
te 100. 

DISCORRERE, trans. i/ piano e ’2 colle 241,8, intrans.® correre su e giù 
18,143, scorrere, detto d’ una Fonte 2,33 (34), d’ un Fiume 24,14, iu trasl. 
riandare col pensiero * 18,21, seco 28 (29),12, tra se 10,61 (66). Z crini ha 
bianchi, e bianca la mascella Di folta barba ch’ al petto discorre, gli scende 
33,53 (34,54). A sè Zo chiama e °l caso gli discorre * gli espone 44 (45),55. 
Va discorrendo * ripensando come almen gli accordi 21,44. Discorreva il Si- 
lenzio 14,5". 

DISCORSO, 1’ atto del correre per un tratto di via 22,13, in trasl. ra- 
gionamento 29 (30),8, riflessione, ma/uro 27,1. Far — ragionare 15,36. Far 
— tra se riflettere 39 (40),66. Arer chiaro il lume del — della ragione 7,2. 
Discorsi 44 (45),24. Ariodante, dopo gran discorsi * dopo aver molto riflet- 
tuto Pensò all’accusa del fratello opporsi 6,9. E ne’ suoî bei discorsi raziocinî 
D intelletto Rirenne più che mai lucido e netto 38 (39),57. Quando un danno 
vegna D’ ogni discorso * previsione uman lontano assai 37 (38),38. 

DISCORTESE 35 (36),50. Alto 45 (46),33. Contratto 25,29 (75). Di- 
SCORTESI. A/l7 33 (34),5. Zu fai da discortese e da villano 35,50 136,52). 

DISCORTESIA 23,91 (92). Fare — 19,82 (89). 

DISCOSTARSI 19,6. 

DISCOSTO 5,48. Cominciò : Sei da me molto discosto, non mi stai a 
paro, a gran pezza, nell’ essere amato da Ginevra 5,36. 

DISCRESCERE, scemare 18,17. 

DISCRLETAMENTI:. Zo fece tor, che tutto era sanguigno, IL Conte, e me- 
dicar discretamente 41 (42),19. 

DISCRETO (cerno) 17,107. Garzone 23,115 (116). Parere 27,99. Ani- 
male, (Ved. questa voce) 11,73 (82). DiscretI. Camerieri 25,40 (86). Privci- 
pi 34,21 (35,22). Che, se la faccia può del cor far fede, Tutto benigno e tutto 
era discreto 10,39 (44). 

DISCREZIONE 18,51. 
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DISCUOJARE, (corium). Ma poi che Za grossezza gli discuoja, gli leva 
feome se la pellicola esterna dall’ occhio avesse preso la consistenza e l’opa- 
cità del cuojo) Di quell’ umor, che già gli tolse il giorno 31 (38),27. 

DISDEGNARE, muovere a sdegno 42,6 (43,7). DispEGNARSI, non de- 
gnarsi 8,7. 

DISDEGNO, aZéo 19,16, in trasl. detto del Mare 40 (41),20. 

DISDEGNOSO 12,8. DispeGnosa 35,50 (36,52). Vista 1,53. 

| DISDETTO. £ Carlo non m° avria forse disdetto * dato un niego 8, 
61 (73). 

DISDIRSI. Per non disdirsi violare il voto fatto 20% più D arme prese 
45 (46),103. 

DISEGNARE, (signum), delineare, urna fortezza 15,96, significare 41 
(42),80, aver in animo 4,27, concepire un disegno 1'7,110. Disse... che 
stesse con l animo quieto, Che farà appunto quanto ella disegna, vuole 43 
(44),71. C%i nel cimier chi nel dipinto scudo Disegna Amor se l ha mostra 
con segni se ha Amore derigno 0 crudo 17,72. Lungo sarà se tutti vi disegno 
descrivo Gli ornati alloggiamenti de la corte 41,75 (42,76). 

DISEGNATO 2,71 (72). 

DISEGNO, divisamento 4,12, primo 15,100, 470 34,7 (35,8), razionale 
13,20, iniquo 5,22, rio 13,25. Far — 23,25 (26). Aver — 9,87. Variar — 
28 (29),1. Mutar — 37 (38),60. Rompere un — 26,44. Compiere un — * 42 
(43),42. Oltre il — più del tempo che avea divisato 3,12. Far nuovo — ima- 
ginare un altro partito 17,44. Non poter far molto — non poter contar molto 
sopra ec. 39 (40),42. Nor uscire il — 29(30),77. DiseGnI 8,75 (89), vani 
33,74 (34,75). 

DISEGUALE, (aequus). Cambio 20,74 (132). Conzesa 31,102 (32,105). 
Zufa 38 (39),3. 

DISFAMARSI, in trasl. 8,39 (40). 

DISFARE, distruggere, un Giardino 25,16, un Regno 20,6. 

DISFATTA, sconfitta 45 (46),50. 

DISFATTO, sfinito 45 (46),46, vinto e sconfitto 30 (31),83. DISFATTA, 
condotta a rovina 9,33. DIisFATTI, sconfitti 27,2. DisFaTTE 32 (33),6. Ci 
primo î giuramenti abbia disfatti * violati Studian saper 39 (40),62. 

DISFIDARE 39 (40),52. 

DISFIDATO 26,75. 3 

DISFOGARE, il dolore 31 (32),36. 

DISGIUNGERE 24,106 (107). 

DISGIUNTO 16,71. DisGIiunTA 23,7. DIisIuntI 13,8. Da sè cacciommi 
la fata con sdegno, E da la grazia sua m° ebbe disgiunto * e m’ ebbe tolto la 
sua grazia 4,48 (50). 

DISGRAVATO. Ronzino 1,69 (76). 

DISGRAZIA 14,19. 

DISIARE, (sidus), poet. 2,1. 

DISIATO, poet. Amante 7,22 (33). Giorno 13,13. Albore 23,8. 

DISIO, poet. amoroso 1,8, picciolo 24,30, comune 5,48, d’ onore 4,30. 
Volare col — 2,22 (23). E di sapere alto disio gli nacque ec. gli venne gran 
voglia di sapere 34 (35),3. 

DISIOSO, poet. 20,84 (142). Disrosa 2,73 (74). Distosi. Affetti 41,84 
(42,85). 

DISIRE, poet. 17,39. DisirI 2,1. 

DISLACCIARE, (lax), 2 e/o 11,17 (18). 


110 DISLACCIATO —DISPICCARE. 


DISLACCIATO 40 (41),98. 

DISLEALE, (ligo) 15,101, sost." 13,29. Quivi il crudo tiranno Amor, 
che sempre D° ogni promessa sua fu disleale cc. 13,20. 

DISLUNGARSI, in trasl. Che dul patrio valor non si dislunga, non de- 
genera 3,27. 

DISMONTARE, scendere da un Monte 4,42, di Nave 19,74 (81), di Ca- 
vallo 15,83. e 

DISNODARE, in trasl. parola 41 (42),41. 

DISNORE, poet. 25,35 (81). 

DISONESTO. Spettacolo 36,27 (37,28). Disonrsta. Vita 18,82. D:sS0xE- 
STI. Iusulli 24,92 (93). Amori 31 (32),46. Disoneste. Putte 17,132. Tempre 
13,20. 7 | 
| DISONORE 8,9. Patire — 41 (42),1. 

DISORDINARE 26,116. 

DISORDINATA 12,76. 

DISORDINE 27,81. 

DISPAJARE, (pa*). Quella che ’I rer da la bugin dispaja, che scerne il 
vero dal falso (cioè l’ Esperienza) 28,19 (29,23). 

DISPARI 16,46. 

DISPARIRE 12,51. 

DISPARTE. Za — 17,36. Trarsi in — 17,72. 

DISPARTIRSI, da ragione, sragionare 217,122. 

DISPENDIO 33,35 (34,36). 

DISPENSA, larghissima 42,23 (43,145). 

DISPENSARL, (pendo), duoza parte del suo avere 4,54, il tempo 4l (42), 
10, un gran pezzo di notte 11,69, î passi con senno ed arte 37 (38),88, il ca- 
mino 31 (32),60, i fior degli anni 45 (46),89, Za vita 44 (45),52, liberare, da 
qualche obligo 45 (46),43. AZ abondante e sontuosa mensa .... Del ragio- 
nar gran parte si dispensa Sopra d’ Orrilo 15,18. E molta feccia 00 ventre lor 
delle arpic dispersa, manda 32 (33),121. Chi sia quel vecchio e perchè tutti al 
rio Senza alcun frutto î bei nomi dispensi * getti ec. 34,16 (35,17). 

DISPENSATI. Manti 42,58 (43,180). . 

DISPERARSI 38 (39),10. 

DISPERATO 30 (31),5, sost.” 6,5. Disprrata 34,36 (35,38). A/cina 8, 
13. Figlia d° Agolante, Galaciella, madre del giovine Ruggiero. (E detta Di- 
sperata per causa dello stato fuor d’ogni speranza, in cui fu lasciata dai 
fratelli, come si legge al C. 35 (36) St. 38) 2,31. DisreratE 35,46 (36,48). 

DISPERAZIONE 31 (32),46, mortale 5,55 (56). Trarre a — 33 (34),23. 
(Ved. DESPERAZIONE). 

DISPERGERE, (spargo) ...cke può dar opra a carte e ad inchiostro 
Perchè ne’ futuri anni si disperga, si sparga, si diffonda 20,3. 

DISPETTO, (specio), dispiacere 6,31. A mio — 8,61 (74). 47 mio — 37 
(38),53. In mio — 9,46. Aver — di q.c. 29 (30),2. Avramparsi di — e dira 
1,70 (77). L'fece all’ aureo crin danno e dispetto, mettendosi ‘le mani nei 
capelli e stracciandosceli 5,59 (60). Z/ ferzo giorno con maggior dispetto rabbia 
Gli assale il vento 19,43 (47). 

DISPETTOSO 38 (39),2. DispetToSA 22,48 (51). DispETTOSE 27,121. 

DISPIACERE 1,21, molto 39 (40),47. Arere a noia e a — 21,64 (70). 

DISPIACEVOLE. Compagnia 10,31 (36). 

DISPICCARE, staccare 12,53. Dispiccarsi, da collo 45 (46),60, in 
trsal. da 2 impresa * 41,49 (42,50). 
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DISPICCATI. Muri 14,101 (111). bai 

DISPIETATO. Mostro 15,51. Dispirrata. Villu 36,96 (37,97). Dispie- 
Tati. Colpi 30 (31),21. 

DISPLICENZA, ant. 37 (38),1. 

DISPOGLIARE 18,162, 2 arme 21,41 (47). 

DISPOGLIATI 17,75. 

DISPORRE, collocare 14,93 (103), porre in ordine, il crise 5,25, dare 
gli ordini opportuni affinchè si faccia alcuna cosa 27,68, comandare 45 (46), 
35, colla Di: far di q.c. il suo piacere 45 (46),44. Disporsi, proporsi, ferma- 
re un partito 5,52, risolvere 43 (44),84. Z che aspettur poss’ io da lui più 
gioia Che °l si disponga se non che risolva ua dì roler ch° io muoia 13,3. Ma 
due cose ha da far: D una disporre Il cavalier, cte questa impresa accetti ec. 
44 (45),55. 

DISPOSTO, risoluto di morire 18,170, atto 13,11, detto di Vento: fa- 
vorevole 18,74. Disposta 13,3, aZ/e sue voglie, a seccondare il suo disegno 20, 
22 (80), seguita dalla Di 22,33 (34). Drsrosti, risoluti 18,172. £' Ze delle fut- 
tezze e îl b:n disposto Corpo mostrò 26,80. Stava Lurcanio di mal cor disposto 
Contra Ginerra 5,78. 

DISPREGIARE 5,19. 

DISPREGIO 26,65. 

DISPREZZARE 6,65 (67). 

DISPUTE, (puto) 12,92. 

DISSERRARE, (sero), menare colpi a/ vento 4,20, una botta 18,44. Dis- 
SERRANSI, a corso 30 (31),11, contro alc. 40 (41),72. Dove per Za selva è il 
camin dritto Correndo a tutta briglia si disserra, si lancia 1,57 (64). Chi vide 
mai dal ciel cadere il foco, Che con sì orrendo suon Giove disserra, sprigiona 
9,78. Vu ne la rete, e quella si disserra scatta Tutto D annoda, e lo distende 
in terra 15,54. 

DISSIMILE, d’ aspetto 5,49. In certi drappi rozzi avriluppossi Dissimil 
troppo troppo poco confacentisi ai portamernti gai 11,10 (11). 

DISSIMULARE 8,3. Ma pur la fellonia teneun coperta Dissimulando 
aver la cosa certa 45 (46),62. 

DISSIMULATO 40 (41),4. 

DISSIPARE, (sipo). J/u che gli val ? ch’ ogni difesa e schermo Gli dis- 
sipa * rende vano fortuna con nuova arte 21,20. 

DISSIPATI 9,50. 

DISSUADERE alc. da q. c. 27,96, ad alc. q.c. 41 (42),39. 

DISTACCARE 28,44 (29,48), in trasl. 2a tenzone 17,103. 

DISTANTE, avv. seguito dalla prep. A_17,18. DisrantI 6,17. Zuoghi 
4,52. 

DISTANZIE, pari 18,167. 

DISTEMPRARE, (tep:r). Ogni piacer, ch agli altri aggrada e giova, 
Pur ch’ a costui più D animo distempre, strugga 15,103. 

DISTENDERE, il braccio 8,5, gettare in terra 16,63, all’erda 2,61 (62). 
DISTENDERSI, 72 lerra, cadere da cavallo 34 (35),65. NeZ/u piaga ne del suc- 
co infuse, e ne distese E pel petto e pel ventre 19,24. L’ esercito ch° al mondo 
è senza pare Dal custello esce e si distende al mare 10,41 (52). E finita la 
mostra che fuccano le schiere, Alu marina si distenderanno 10,71 (76). 

DISTESA 30 (31),13. Za dove prima ucca tirato ua cerchio, Che la potca 
capir tutta distesa, per lungo e per largo 3,21. £ vide in su D entrala de la 
grotta Parole assai, cre di sua mun distese* scolpite Aledoro avca 23,106 (107). 
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DISTINGUERE, (stinguo). 9/4 acciò tu te w' informi pienamente Iv ti 
distinguerò ti chiarirò distintamente /u/(a Zu gente 10,71 (16). 

DISTINO, duro e fello 6,33. (Ved. DESTINO). 

DISTINTO. Quell’ era armata del più fin metallo, Ch'avean di più colour 
gemme distinto, che era qua e là fregiato di gemme di più colori 7,8. ZVx del 
pratel ... Di nativo color vago e dipinto E di molti e belli arbori -distiuto, 
ornato 23,100. £d alfia capitò sopra quel monte, Per cui dal. Franco è il 
Taracon distinto, separato. (Ved. Monte) 28 (29),50. Se non vedea la lugrima 
distinta ec. 10,89 (96). 

DISTOGLIERE 11,1. 

DISTOLTO 2,26. 

DISTORCERSI, 2,51. 

DISTORNARE, (tornus) 27,113. 

DISTORNATI, sturbati 26,101. 

DISTRATTO, in gran pensiero 28,38 (29,42), detto di Danaro : speso 
9,18. 
DISTRETTO, sost. 9,6. Mu quando sentì poi ch’era în distretto, rinchiu- 
so in luogo forte ec. 2,58 (59). | 

DISTRICARE, (tricae), in trasl. 45 (46),31. 

DISTRUGGERE, (struo), condurre a rovina, un Paese 3,33, l’Onore 21, 
24, trarre a morte, if Duca 22,20. DIsTRUGGERSI, sentire estremo dolore 17, 
60, d’ ira, crucciarsi oltremodo 1,32. 

DISTRUTTO 28 (29),4. DistruttA 18,24. DistRUTTI 16,52. 

DISTRUZIONE 27,14. Menar a — 16,59. 

DISTURBARE, dar noja 21,62 (68), Za daltaglia 32 (33),86, il éuélo 
4,32. | 
DISTURBO. Prima ch’ altro disturbo vi si metta, prima che sopravven- 
ga alcun impedimento 9,43. 

DISUGUALE 28,70 (29,74). 

DISUSATO, nuovo, non prima usato. /rcanto 12,21. Disusata. Trama 
13,74 (76). Disusate. Strade 7,22 (33). Porte 19,20. 

DISVANTAGGIO 14,44. 

DITE. (Ved. Città). 

DITO "7,39 (50), mizore 10,100 (107°, minuto 7,54 (65), l’ altezza d’ uu 
dito 26,75, in trasl. un nonnulla di q.c. d’ errore 17,92. Dira, nella seconda 
significazione, in pl. 29 (30),66. £ verso una alzò il dito e disse: è quella 
14,76 (86). 

DITTAMO. (Capras auditum est in Creta feras, cum essent confixae venenatis 
sagittis, erbam quaerere, quae dictamu; vecaretur, quam quum quotarint, sagittas 
excidere dicunt e corpore. Cic. de Nat. Deor. II) 19,22. 

DITTO, ant. 26,56. 

DIURNA. Zuce 12,90. Fiamma, il Sole 23,128 (129). 

DIV AMPARE, in trasl. 24,105 (106). 

DIVENIRE, rosso 18,91, pianta 6,46. 

DIVENUTO 18,94. 

DIVERSAMENTE 25,37 (83). 

DIVERSO, differente. Culle 38 (39),14. Metro 38 (39),12. Effetto 1,31 
(78). Cuso 32 (33),92, seguito dalla prep. A, 10,49 (54), riferito a Mare: 
tempestoso 40 (41),16. Diversa. Strada 8,33. Fede 13,10. Religione 13,11. 
Legge 39 (40),50. Diversi. Vini 10,32 (37). Di fe’ — di fede diversa 1,22. 
Diverse 15,100. Squadre 13,80 (82). Vusella 26,21. Za bella donna con di- 
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verso aspetto mutandosi in viso per l’ interna commozione Stelle ascoltando 
il Maganzese cheta 2,58 (59. i 

DIVIDERE, l’ anima dal corpo * uccidere dida picca la testa 35 
(36),54. DIVIDERSI, partire 13,14. £ ’/ grido sino al ciel Daria divide 14,51. 
O la pugna seguir vogli, o dividere * o interromperla 19,98 (105). 

DIVIETO. Far — 217,52. 

DIVINARK, (deus). Delle future cose dicinando, prevedendo. (È notabile 
l accompagnamento colla Di) 42 (43),20. 

DIVINO. Nunzio 217,38. Zoco 43 (44),25. Volere 3,9, eccellente. Liquore 
28,18 (29,22), nel linguaggio erotico, Occhio 6,67 (69). ParZare 12,14, indo- 
vino, presago. (Imbrium divina avis. Hor. III, 27). Occkio 39 (40),9. Zaroro 26, 
30. Divina. Providenza 29 (30),22. Divini. Alti 14,59 (69). Onori 15,1. Dr- 
vINE. /magini 19,79 (86). Cose 32 (33),55. 

DIVISA, insegna 26,107. A/a divisa Del Re Agramante, con indosso 
l’assisa, ossia il vestimento distinto dai colori e dalle armi del Re Agramante 
27,52. Divise, insegna 18,122. 

DIVISARE, (video). Non mira Za strada, nè divisa disegna Ove arrivar 
31 (32),61. Così dice ella ; nè però divisa chiarisce Quanto di voler fare abbia 
nel core 35,83 (36,85). 

DIVISO, ripartito, distribuito 40 (41),29, lontano 16,57. Divisa. Ciltà 
32 (33),20. Divisi 32 (33),83. Gi pare udire, e par che miri il viso Che l’ha 
da quel che fu tanto diviso 12,14. Così disse egli ; io che divisa e scevra E 
lungi era da me che pel troppo amore era come uscita di senno, n0% posti 
mente 5,26. Ben che la cosa non fu ugual divisa Che molti andar dei Saracin 
sollterra ec. 38 (39),72. 

DIVO. Far d’ Augusto — uccidere. (Vespasiano, sentendosi morire, di- 
ceva celiando : jam deus flo; alludendo all’ uso di divinizzare gli Imperatori 
defunti) 43 (44),76. Diva, sost.® Za Zaciturna — la Luna 42 (43),45, l’A- 
mata 12,29. Divi, sost.* Santi 13,62 (64), vecchi 38 (39),45, pianeti, erranli 
23,6. Dive. Virtà 31 (32),88, sost.e Sante 13,62 (64). 

DIVORARE 18,162, in trasl. 17,4. 

DIVORZIO, (verto), aspro e Zungo 36,37 (37,38). 

DIVOTAMENTE 18,182 (183). 

DIVOTO, (voveo). Azim:o 15,100. 

DIVULGARE 22,90 (93). 

DOBADA, supposto antico nome d’ una città della Nubia 32 (33),101. 

DOCCIA, ‘duco), in trasl. fonte, corrente 24,51. 

DODICI 13,6. 

DOGLIA 8,42 (43), «morosa 1,46 (47), impetuosa 23,112 (113), ostinata 
44 (45),86. Aver — 4,45. Stare in — 30 (31),109. 

DOGLIOSO 20,84 (143). 

DOGLIUTA, ant. 177,51. 

DOLCE. Ambrosia 45 (46),85, in trasl. Armonia 7,18 (19). Melodia AI 
(42),14. Canto 6,40. Idioma 45 (46),15. Parlare 23,95 (96). Sonno 32 (33), 
63. Stato 30 (31),1. Picnto 29 (30),37. Zito 22,10, sost.© 3,62. Aura 33,49 
133,50). Primavera 11,73 (82). Pena 12,21. Cura 7,36 (47). Favella 13,2. 
DoLci, in trasì. Afetti 45 (46),63. Adi, Lamenti 18,185 (186). Martiri 29 
(30),37. Riposi 31 (32),25. Parole 45 (46),30. Carole 11,62 (65). 

DOLCEMENTE 13,4. 

DOLCEZZA, in trasl. 8,68 (82), soarissima 30 (31),2 
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DOLENTE 4,60. Cucaliero 23,52 (33). Popolo 39 (40),13. AMorle 42,39 
43,161). DOLENTI. Donne 17,13. 

DOLEREL 4,39, doglio 42 (43),4, doglian 34 (35),68, dogliesse 42,33 (43, 
155). DoLERSI, provar dolore 1,22, rammaricarsi 2,38, lagnarsi di alc. 35 
(36),76. Ala se pria non mi tendico, mi doglio mi sa male Più che di quanta 
ingiuria abbia patita 9,36. Io lo farò doler farò che si dolga poi che compreso 
Il fine avrà ec. 6,12. 

DOLORE 5,50, gran 1,45 (46), alto 44 145), 84, tenace e forte 45 (46),21, 
interno 24,80 (81), corporale 29 (30),95, fiero 44 (45), 57, aspro ed atroce 8, 
69 (83), eterno 40 (41),43. A/largare il freno al —- 23,121 (122). Scioglier le 
rele al gran — 4l (42 ,25. In tal dolor discese il suo dolore crebbe tanto Che 
ce. 31 (32),36. 

DOLOROSO. ato 15,89. DoLorosi. Gridi 37 (38),73. Pianti 40 (41),20 

DOLUTE 38 (39),11. 

DOMANDA, ouesta [Dante Inf. XXIV, v. 77] 12,41, giusta 39 (40), 
54, giusta e retta 43 (44),69. DOMANDE 8,28, pie 19,79 (86), imporiune 41 
(42),33. 

DOMANDARE, (mando) 1,61 (68), mercè 5,97, sost. 41,70 (42,71). Che 
costui senza fede lo domande * lo chiami mancator di fede, ec. 34 (35),62. 
Tal sarà il suo valor, che signor lui Domanderanno chiederanno di averlo a 
signore i popoli a una voce 3,39. Non è da domandarmni se dolere Se ne doves- 
se Ariodante il frate 18,56. 

DOMANDATO 25,8. DOMANDATA 4,67. DomanDATE 18,129. £ si fur 
Duno all’ altro domandati Con molta afezion dell’ esser loro 23,12. 

DOMANE 25,29 (75). 

DOMARE 2,7, in trasl. Za voglia 37 (38 ,16. 

DOMATOR de’ Principi 32 (33),43. 

DOME, domate 44 (45},7. Forze 36,110 (37,111). 

DOMESTICI, sost.® in trasl. 27,133 (28,88°. DomEsTICHE. £ ripetendo 
1 pianti e le querele, Che pur troppo domestiche * le furo a cui era abituata 
4] (42),25. 

DOMINARE, (domus), trans.° 35,68 (36,70). 

DOMINIO, giusto 40 (41),64. Domina 40 (41),41. 

DOMINO, dominio 4,25. DomìxI, egregi 13,55 (57), perduti 40 (41),41. 

DOMIZIANO. Imperatore romano; annoverato fra i più crudeli tiranni 
17,2. 

DONARE, far dono 1,3, dare 25,28 (74), l'onore di fare q.c. 16,40. 
Doxarsi, darsi vanto 37 (38),51, 4 nuova speranza, A desir nuovo, a nuovo 
amor 43 (44),42. Che viva e che slegato sia gli dono 24,38. 

DONATO 15,35. Doxata 17,82. Donati. Palazzi 34,24 (35,25). Doxa- 
TE 18,129. 

DONDE, di dove 2,52, per lo che 12,34. 

DONNA, (domus) 20,20 (78), della 1,19, della e nobile 11,10 (21), ornata 
e bella 18,112, della e pudica 36,56 (37,57), valorosa e bella 35 (36),11, gen- 
tile, valorosa, e bella 44 (45),94, gentile 7,51, cortese 34,65 (35,67), degna 2, 
3, eccellente 18,101, ricca di valore 36 (37),11, magnanima 34,36 (35,38), 
sensilica e vera 8,37 (38), casta 27,105, dellicosa 20,48 (106), @ltiera 6,79 
(#1), affitta 36,31 (37,32), mesta e sbigottita 28 (29),8, piena di lutto 9,21, 
gfucciata 21,34, ingrata 23,122 (123), ingratissima 23,12 (128), rea 16,8, 
Sraudolente 16,13, iniqua 16,14, destiale 22,46 (49), laida 1,61 (72), l'amata 
1,7, l'amante e signora 6,10 (114), mestissima 29 (30),43, dolce, della e ca- 
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rissima 11,18 (1 9), moglie 43 (44),28, fida 20,16 (74), della e cara 2,371, fan- 
tesca * 23,29, in opposizione a Donzella 23,21 (28). Za — di Dordona Bra- 
damante 45 (46), 118. Za — di Granata Doralice 14,49. Za — del lago 3, 
10. (Vel. FontI ED IMITAZIONI). DOxNE, delle 4,61, delle e dene ornate 17,20, 
Delle e saggie 45 (46),3, delle e delicate 11,21 (23), vaghe 17,81, cortesi 22,1, 
pudiche 13,55 (57), sante 24,91 (92), fedeli, caste, saggie, e forti 36 (37),66, 
valorose 36 (37),1, alte 17,119, avventurose 22,44 (17), affitte, pallide, e do- 
lenti 1"7,13, giovani, vecchie, antique 20,1, del testamento nuovo e vecchiu 
24,87, in opposizione a Donzelle 17,33. 

DONSNO, signore 25,34, della luce, il Sole 18,187 (188), de suoi sensi 
38 (39),58. Bestemmiando Macone e Trivigante, E di sua legge ogni maestro 
e donno, gli istitutori e le persone più in venerazione della sua religione 
12,59. 

DONO 8,41 (42), doppio 16,12, grato 34,40 (35,42), convenerole 18,105, 
speziale e proprio 291,1, libero 40 (41),27. Dare în — 4,34. DonI, ampli 39 
‘40),56, onorati 14,3. 

DONZELLA, bella, affabile, e soave 9,19, gentile 1,62 (66), umana 24, 
76, inclita 13,54 (56), casta e nobilissima 3,16, animosa 22,72 (15), non men 
che fiera în arme, in viso bella 31,18 (32,79), timida 2,11, mestissima 12,5, 
lacrimosa e afflitta 34,31 (35,33), ispaventata 1,15, aspra 19,90 (97). Una — 
della terra d° Itia Cassandra 45 (46),80. Z/ cavalier Che liberò dal drago la 
— San Giorgio 15,98, in opposizione a Donna 23,27 (28). DoxzELLI, nobili 
17,114, servi 41 (42),77. DONZELLE, delle, den ornate, e nobili 43 (44),28, 
leggiadre 6,10, altiere 19,65 (71), misere 8,46 (59), brutte e belle 17,33. 

DOPPIERI, (duo), torchi di cera 41,t1 (42,82). 

DOPPIO. Carnone 11,23 (24). Dono 16,12. Colpo 24,102 (103). Scarso 
27,110. Trattato 32 (33),33. DOPPIA. Maglia 11,63 (66). Crosta 29 (30),62. 
Lama 40 (41),76. Visiera 29 (30),51. Corona 41,88 (42, 89). Maraviglia 33, 
70 (34,71). Tema 40 (41),33. 

DORALICE. (Alice d’ oro). Za della Doralice 14,104 (114). Za figlia 
di Stordilano 21,51. La bella figlia del Re Stordilano 29 (30),31. Za douna 
di Granata 14,49. Vien condotta a Rodomonte 14,40. Mandricardo sbarra- 
glia le genti di lei, e la conduce con sè 42, nom. 104. Giunge con Mandri- 
cardo in luogo dove trovano Orlando 23, 70. Segue spaventata Mandricardo 
82. Gli proferisce la briglia del suo ronzino 90. Sopraggiunge Gabrina, al 
cui cavallo Mandricardo toglie la briglia 24,94. Viene con Mandricardo dove 
Zerbino aveva fatto nn trofeo dell’ armi d’ Orlando 58. Pregata da Isabella 
s° interpone perchè cessi la pugna tra Mandricardo e Zerbino 71. Vede 
arrivar Rodomonte 95. S’ interpone tra Mandricardo c Rodomonte, affinchè 
vadano in soccorso di Agramante 110. Si mette con loro in cammino alla volta 
di Parigi 25,3 26,68, nom. 70. Un demonio entra nel corpo del suo ronzino 
che la porta via 128. È seguita da Rodomonte e Mandricardo 181. Il cavallo 
porta Doralice nel campo de’ Mori 27,5 nom. 15, accennata 51,102, nom. 
105. Preferisce Mandricardo a Rodomonte 107. Tenta dissuadere Mandricardo 
dal combattere con Ruggiero 29 (30),31,43, nom. 45,67,71. 

DORATO, iu trasl. Crize 17,129. Dorata. Sarre 10,80 (85). DoratE. 
Travi 17,10. Redini 23,36 (37), in trasl. Ruote, del carro dell’ Aurora 10,15 
(20). Penne, delle ali dell’ Arcangelo Michele 14,79 (80). 

DORCHINO. È ucciso da Lurcanio 18,54. 

DORDONA, castello nella Guienna, sul fiume Dordogna, e il fiume 
stesso. Z/ Duca di — Amone 2,67 (68). Za donna di — Bradamante 12,20. 
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Ughetto di —. (Ved. UGHETTO). IZ monte Ove nasce — il Monte d’oro, nel- 
l’ Alvernia 31 (32),50. 

DORDRECCHE, (Dordrecht), città dell’ Olanda 9,61. 

DORIA Andrea, lod. 15,30. 

DORICONTE. E alla mostra tenuta da Agramante 14,16. 

DORIFEBO. Conduce i Catalani alla mostra tenuta da Agramante 
14,11. 

DORILONE. Conduce quei di Setta alla mostra tenuta da Agramante 
14,22. 

DORMIRE 8,48 (61), sost.° 23,131 (132). Dormirsi 14,40. Che la lasciò 
su l isola dormendo. (Ved. GERUNDIO). 

DORSEZIA, (Dorset), contea nell’ Inghilterra 10,75 (80). 

DORSO. Scringere legare Ze mani al dorso 3,45. Dorsi, in trasl. mon- 
tani 19,37 (41). 

DOSSI. Duo — pittori Ferraresi; l’uno, di nome Dosso, fu grande 
amico del Pocta, di cui fece il ritratto; il fratello Giambattista, era paesista 
32 (33),2. 

| DOSSO 26,36. A — 14,92 (102). Premere il — del cavallo : montarvi 
sopra 23,115. Nar datlere il — sul terreno 32(33),75, in trasl. del silvoso 
Appenin (Dante [Purg. XXX, v. 85] chiamò gli Appenini il Dosso d’ Italia) 
14,89 (99), di un rilerato susso, cioè d’una Rupe 36,97 (37,98). Dossi 10,84 
(89), di Cani radufati 2,5. Fa per levarsi Olivier molte prove, Nè da dosso 
il destrier però si muove 40 (41),90. 

DOTATO, di poca forza 22,47 (50). DOTATA, di costumi, di grazia, e di 
bel rolto, D’ accortezza e di prudenza 8,5 (89), d’ogni villania e d’ ogni orgo- 
glio 35 (36),21. DOTATI, di grande ingegno e di gran cor 9,31, di costumi regi 
13,69 (71). 

DOTE, (do) 3,30, convenerole 4,60, gran 5,66. Dare per — 31 (32),5, 
dono di natura, perpetua ed infallibile 34,4 (35,5). 

DOTTA, (duo), ant. spavento. [Dante Inf. XXXI, v. 110] 18,158. 

DOTTO. Mastro 41,78 (42,79), istrutto 6,54 (56), valente, con 7° arme 
in mano 1,18, di lunga esperienzia 10,39 (44). DoTTA, istrutta 7,27 (38). 
Mano 41,76 (42,77). Compagnia 45 (46),18. DoTTI. Domini în acqua — esper- 
ti nel navigare 42,67 (43,189). DotTE 20,1. 

DOTTORE 33,79 (34,80). 

DOTTRINA, somma "7,33 (44). 

DOVE, (ubi) 7,27, mentre 20,80 (138). 

DOVERE, (habeo), dei 26,107, de” 13,29 (30), dedde 3,1, debdia 217,104, 
debbian 26,85, denno 3,18, dovemo 14,62 (72), devrà 3,52, deggia 27,36, do- 
vesson 7,51 (62), dovessen 7,52 (63). E cominciò: Signore, il tuo cugino A cui 
la chiesa e D alto imperio debbe * va debitore 30 (31),42. 0%! di che amici, 
a chi în eterno deggio * ec. 45 (46),3. Apparecchiavan l’arme alla tenzone, Di 
cui sì dovea l° eletta al cavaliero Che del romano imperio era campione 3° 
(38),74. Tu deì saper sappi che ec. 1,62. 

DOVERE. Ore il — 3,72. 

DOVUTE. Pene 23,2. 6 

DOVUNQUE 36,110 (37,111). 

DRAGO, rerde 10,81 (86), in trasl. pelle di drago, scaglioso 18,12. Dra- 
cuni 12,3, pien di tosco 15,38. 

DRAGONE, che ?’ anime divora, il demonio 40 (41),43. 

DRAGONTINA, fata, nom.-11,3 (4°. 
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DRAMMA, (dal gr. drackme, l’ ottava parte dell’ oncia; ma prendesi 
per: Piccolissima parte di q.c.) picciola 5,20. Non perder — 24,61. L’accese 
sì, che in lui non restò dramma, Che non fosse odio, rabbia, ira, e furore 23, 
128 (129). 

DRAPPELLO, (diminutivo di Drappo) compagnia d’ Armati 20,18 (76), 
di Persone 13,17, eletto 18,134, gentile 17,119, di Biscie 13,36 (38). 

DRAPPO. Schietto 40 (41), 31, d’ oro 42, 59 (43,181), di seta 2,54 (55), 
termiglio 8,11. DrAPPI, rozzi 11 10 (11), fnissimi 17,20, attorcigliati 16,50. 

DRESINO. (Ved. AxICI DEL POETA ec.). 

DRITTAMENTE 26,57. 

DRITTO, (rego), diretto. E ver Ponente avea dritto * il sentiero 4,5. 
Domandò umanamente, ov’ ella dritto * Volea che fosse, indi partendo, îl pas- 
s0 34,55 (35,57). 

DRITTO. Colpo 18,20. Andar — 0 zoppo 22,48, sost.e 43 (44),2. AL — 
dirittamente 26,56. DrirtA. Via 3,63, in trasl. Cagione 22,46 (49). DRITTE. 
Vie 13,7 (79). ‘Dunque è ben dritto a ragione per sì caro amico Che subit’ira 
il cor d'Orlando feggia Al (42),6. E disse per lo giusto e per lo dritto * senza 
mentire e senza ambagi Come ec. 5,33. 

DRITTO * mandiritto. E sw la tempia subito l’ attasta D’ un dritto lal 
che par che dal ciel cada 11,95. 

-DRIZZARE, il colo 32 (33),117, il viso 18,148, Zo sguardo 1,12, l armi 
15,47, il suo intento 9,63. DRIZZARSI 9,16. 

DRIZZATI 38 (39),80. DxIzzatE 16,41. 

DRUDO, (dal ted. 7reve, fede. Fu voce nobile per Amatore [Dante Par. 
XII, v. 55]. Oggi non s’ usa che in mal senso) 17,118. 

«_ DRUENZA. La Durenza, influente del Rodano 20,48 (106). 

DRUSILLA, moglie d’ Olindro, nom. 36 (37),51. Sue lodi 50. Tanacro 
se ne invaghisce 47. Viene in potere di lui 55. Simula di amarlo 58. Gli dà 
a bere di un vino avvelenato, bevendone prima essa stessa 61. Impreca a Ta- 
nucro, e, lieta di ricongiungersi con Olindro, muore 69. 

DUA. (Ved. Due). 

DUBBIARE, ant. Che quasi dubbia di sognarsi in vano 11,5 (6). 

DUBBIO, (duo). Core 1,39, sost.° Essere ix — dubitare, non prestar in- 
tera fede 41 (42),20. Prender — di q.c. 5,71. Fuor d’ ogni — indubbiamen - 
te 27,71, timorosa incertezza 24,46, timore 17,77. Za — pericolo di morire 
29 (30),86. DusBra. Mente 18,115. £ con tai mezzi, che gran dubbio pericolo 
è stato De lo avvenirmi disonore ed onte 21,42. Dove si perdon l’ arme e la 
gonnella E de la vita gran dubbio si porta * 22,55 (58). 

DUBBIOSO 30 (31),68. DuBBIOSA. Mente 39 (40),68. 

DUBITARE, usato in forma di verbo riflesso 27,60. Di voler ritornar 
dubita sta in dubbio u% poco 2,64 (65). Ciò che già inteso avea di Ganimede..... 
Dubita è in apprensione assai che non accada, cioè, che accada, a quello 4, 
47. Per questo la più parte dubitava temeva Di non pigliar cioè, di pigliar 
questa difesa a torto 6,9. Va pur, non dubitar, * vivi sicuro che farò appun- 
tino il tuo volere disse il fratello 5,46. Lodommi e disse ch’ io°non dubitassi, 
che non avessi alcun timore 5,69 (71). 

DUCA, (duco), conduttore 41 (42),57, capitano 16,82, savio 17,43 (45), 
dDuono 18,59, poco saggio 15,14, de la gente scotta, Zerbino 16,82. IZ — Astol- 
fo 33 (34),54. Polinesso 5,69, inglese Astolfo 20,9, di Baviera Namo 1,8, 
di Dordona Amone 2,67 (68), d° Albania Polinesso 5,7.. Ariodante 6,15, di 
Selandia Bireno 9,23, di Lincastro Leonetto 10,72 (77), di Roscia Zerbino 
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10,79 (84), di Chiarenza 10,73 (78), di Glocestra ib., d’ Eborace ib., di Boc- 
chingamia Gofredo 10,78 (83), di Norfozia 10,74 (19), di Sufolcia id., di 
Marra 10,80 (85), di Sormosedia 10,16 (81), di Trasfordia 10,81 (86), di 
Sora 35 (36),, di Benevento 32 (33),14, di Mantua. (Ved. IMPRESE DEI 
FraxcHI). IZ — gfortunato degli Insubri, Lodovico il Moro 45 (46),94. 

DUCALE. Manto 3,32. 

DUCATO 3,28. 

DUCE, guida 3,63, capo 16,33, Duca 33 (34),8, gZorioso 37 (38),8, f@- 
moso 30 (31),39, invitto (Ved. FuLcoso). DucI 3,17, ricchi 13,60 (62). 

DUCHEA 6,15. 

DUDON, santo, (fu detto Santo perchè, lasciata la moglie, si fece e 
morì crociato) 38 (39),47. Z/ Fglio del Danese 38 (39),64. IL figlinol d° Ug- 
giero 38 (39),33. Cavalier saggio, e în terra e in acqua forte 38 (39),29, nom. 
6,41. Si accenna come venisse fatto prigione da Rodomonte 38 (39), 23. È 
scambiato col Re dell’ Algazera 24. Astolfo gli dà il comando dell’ armata 
29. Ajuta a rendere il senno ad Orlando 52. Sconfiege l’armata d’ Agraman- 
te 80, nom. 39 (40), 71. Combatte con Ruggiero 75. "Sì dà vinto, e gli cede i 
Re pagani prigionieri 40 (41).4. 

DUDRINASSO, negro. Re di Libicana, nom. 14,19. 

DUE. L’ A. l’ usa sempre in relazione a nomi di gen. fem. 1,22. Dur. È 
usato promiscuamente con Duo (18,165), e talvolta con Dua (8, 16), in rela- 
zione a nomi di gen. masc. 2,5, sost.e 5,61 (71). Dua. Una sol volta sta con 
un sost. fem., che è Miglia; ma vuol essere avvertito, che questo sost. è nel 
sing. di gen. masc. 1'7,18, sost.® Degli dua dci due partiti l’ uno aveano a 
torre 19,60 (66). Duo. Anche questa forma sta una sola volta con un sost. 
di gen. fem., cioè Corna; ma esso pure è nel sing. di genere masc. 10,70 
(78), sost.e 24,18. 

DUGENTO 16,16. 

DUI. (Ved. Dur). 

DULFIN dal Monte. È abbattuto da Dardinello 18,47. 

DUNQUE 24,21. È notabile il collocamento di questa voce nel seguen- 
te esempio. Quindi aiutando D eremita dunque CH’ era ec. 24,89 (90). 

DUO. (Ved. Due). 

DUODECIMO, Zuigi. (Ved. IMPRESE DE’ FRANCHI ec.). 

DUOLO, affanno, pena 7,35 (46), grave 36,75 (37,76), acerdo 41 (42),28, 
amoroso 41 (42),29. Abito di — * di lutto 42,55 (43,177). Apri» le porte al 
— * 23,123 (124). Ritornare nel primo — * (Ved. RITORNARE). Lafrenare 
il — Al (42),28. KSfogare il — 41 (42),28, lamento, aZto 11,74 (83). Fare il 
— * d’alc. cosa 30 (31),107. DuoL1, propriî 16,34. 

DURARE 33,89 (34,90), resistere 3,66, i un’ impresa 37 (38),63, vi- 
vere * 25,51. Non — lunga età 42 (43),64. CX io non posso durar * non 
vedo 1° ora, tauto ho il cor vago, Di far battaglia contro a questo mago 4,8. 

DURATO 19,39 (43). 

DUREZZA, in trasl. di cuore 24,33. 

DURINDANA, spada d’ Orlando, che si finge essere stata un tempo di 
Ettore 23,7" (78), nom. 9,3 , Sulminea, Fatale 19, 79, accennata 9,70. Man- 
dricardo ha giurato di acquistarla 14,43. È gettata via da Orlando impazzito 
23,132 (133). Zerbino la trova, e di essa e dell’ altre arme d’ Orlando fa un 
trofeo 24,50. Mandricardo se ne impadronisce 58, nom. 61. Morto Mandri- 
cardo, è data a Gradasso, nom. 29 (30),18,51,58,61,74 30 (31),44,91,104, 
106 32 (33),78 39 (40),56 40 (41),28,80,84. Apostrofe del poeta ad essa 100. 
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Ucciso Gradasso, torna in potere d’ Orlando 41 (42),19. Orlando la dà a 
Ruggiero 43 (44),16. 
DURO. Scoglio 10,97 (104). Zerreno 23,124 (125). Volto della terra 20, 

24 (82). Acciaio 25,15. Usbergo 1,4. Bastone 38 (39),37. Pugno 38 (39),50, 
in trasl. Zzfoppo 16,44. Incontro 29 (30),48. Contrasto 39 (40),7. Avversario 
19,98 (105). Partito 30 (31),34. Effetto 29 (30),57. Esilio 36,37 (37,38). 
Caso 1,58 (65). Destino 6,35, Freno 41 (42),1. Commiato 36,121 (37,122). 
Cambio 43 (44),93. Afanno 38 (39),1. Desire 36,52 (37,583). Cor 19,20. Ar- 
mento 23,100 (101). Stile 18,1. Esser — 19,54 (60). Parer — 19,30. DuRA. 
Pietra 2,67. Squama 10,104 (111). Scorza 26, 128. Cote 18,6. Bipenne 31 
pa 47. Asta 26, "4, in trasl. Cosa 37 (38),69. Zempra 12,67. Sentenzia 31, 

7 (32,100). Vittoria 42,29 (43,151). Catena 9,86. Mercede 21,30 (32). Con- 
i 9,47. Nuova 25,31 (77). Vendetta 11,15 (16). Via 7,31 (42). Impresa 
5,54 (55). Star — 9,35. Duri. Sassi 8,19, Arieti 39 (40),30, in trasl. Fati 
42,40 (43,162). DurE. Pietre 41,73 (42,74). Spade 32 (33),80. 


E. 


E. (Ved. DELL’ È NELL’ USCITA DI ALCUNE VOCI). 

E. Nell’ edizione del Morali questa congiunzione, inanzi ad una vocale, 
riticne il £, alla latina, dove i moderni hanno il 4; il che, specialmente in ri- 
guardo ai molti casi dal Morali raccolti in una tavola, nei quali ricorrono 
altri d (p. e. Monta Rinaldo et a Dio dice a tutti 8,26), fu fatto con molto 
senno. Tuttavia nella nostra edizione abbiamo stimato bene di stare con tut- 
te le moderne, che hanno ed. 

EBE, (da hebeo,) che in senso proprio dicesi di Ferri, e vale Essere ottu- 
so; e in traslato significa Intorpidire, Impigrire. Il concetto è dunque nel 
caso che qui si spiega: anche la spada di Medoro non si sta oziosa (#0 ebe}; 
il che conviene appuntino col nec minor Euriali caedes di Virg. (Aen. IX, v. 
294) 18,178. 

EBORACE, (York), contea nell’ Inghilterra 10,73 (78). Duca d° — Fie- 
ramonte 16,67. 

EBREO. Sazsone 14,45, sost.* ZZ giusto — Giosuè 31 (32),11. EBREI 
33,62 (34,63). 

EBRO, fiume della Spagna 6,61 (63). 

EBRO, ubbriaco 6,61 (63). 

EBUDA, isola, che si suppone situata a ponente dell’ Irlanda. Z’ isola 
del pianto 10,88 (93°, nom. 8,44 (51) 9,12. (Ved. Angelica, Olimpia). 

EBULI, specie di Sambuco, detto più comunemente Ebbio, e dai bota- 
nici Sambucus ebulus 23,134 (135). 

ECCEDERE, (cado), sorpassare 9,80. Che ’/ cavalier, per quanto apparea 
Suora, Non eccedeva i diciotto anni ancora 19,100 (107). Dove nè nodo appar, 
ne vena eccede "1,14. 

ECCELLENTE, (cello). PaZezzo 7,10. Mago 26,128. Medico "1,31 (42). 
Ornato 45 (46),36. Donna 18,101. Fabbrica 39(40),15. Virtù 37 (38),24. 
Soma 41,82 (42,83). ECCELLENTI. Principi 13,583 (55). 

ECCELLENZA 3,40. Venire in — d’ un’ arte 20,2. EccELLENZE 10, 
55 (60). 

ECCELLENZIA, ant. /oderole 13,68 (70). 

ECCELSO, in trasl. Augusto 37 (38),12. EcceELSA, in trasl. Preda 8,49 
(62). EcceLsE. Cime 17,10, in trasl. Prove 23,133 (134). 
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CCESSO, (cado), trascorso 33 (34),65, secondo, primo 6,2, crudo e scele- 
rato 4) (42),5. Eccessi 17,6. 

ECCETTO, (capio) 29 (30),72, seguito dalla A_37 (38),80, dalla Che 
12,30. 

ECCIDIO 24, 107 (105). 

ECCITARE 16,39. 

ECCLESIASTICO, delle genti del Papa. Campo 32 (33),38. ECCLESIA- 
STICI, sost. l’ esercito del Papa 45 (46),96. 

ECCLISSE 4,4. 

ECCO, seguito da un verbo nell’ indefinito 2,44, nel presente dell’ indi- 
cativo 1,36, nel passato perf. 21,66 (72), seguito dalla Che 32 (33),18, col- 
l’ affisso Vî per puro pleonasmo 3,22. Ecco Rinaldo con la spada adosso A 
Sacripante tutto s° abandona 2,10. 

ECO, (dal gr. ecko, suono) 10,44 (49), personificato 27,11". 

ECUBA, mit. moglie di Priamo; i pocti la favoleggiarono convertita in 
cagna 7,62 73). O qual Ecuba sia conversa in rabbia in cagna arrabbiata 
Vistosi morto Polidoro al fine [Dante XXX, v. 16] 10,29 (34). (Ved. CumEAa). 

EDERA, seguace. (L’epiteto è di Persio) 14,83 (93). EDERE, erranti 23, 
105 (106). 

EDIFICARE 3,10. 

EDIFICATO 12, 8. 

EDIFICIO. Dove di sante donne un monastero Ricchissimo era e d’ edifi- 
cio * architettura del/Zo 24,91 (92). 

EDITTI, (dico). Veggio Ernando Cortese, îl quale ha messo Nuove città 
sotto è cesarei editti * ha guadagnato all’ imperatore nuove città 15,27. 

EFFEMINATO. Regno 7,317 (48). 

EFFETTO 5,16, fruttuoso 9,13, importante 37 (38),63, debole 45 (46), 
115, certo 35,65 (36,67), duro 29 (30),57, crudele 36,88 (37,89) crudele ed 
inumano 41 (42),2, tristo 12,64, contrario 6,71, usato 15,53, diverso 1,71 (78), 
chiaro ed eridente 40 (41),1, ultimo 35,80 (36,82), soprumano 42 (43),65. 
In — 1,28. Far D — 9,46. Non fare — 33 (34),33. Dar — 23,24 (25). 
Mettere ad — 38 (39),3. Mettere in — 3,19. Porre ad — 1,21. Commettere 
un — * affidare un’ impresa 37 :38),68. ErFETTI 10,62 (67), vari 24,2, pari 
34,17 (35,18), nefandi e abominosi 26,42. Fin che de la battaglia veggi effetto 
l’ esito, Che fra °l Tartaro e me tosto fia accesa 2'1,76. 

EFFICACE, avv.e 44 (45),18. ErricacI. Detti 37 (38),65. Ragioni 24, 
87 (88). Prieghi 45 (46),33. 

EGEA, mit. (Mare Egeo dissero gli antichi l’ Arcipelago, favoleggian- 
do che Egeo vi si precipitasse credendo morto il figlio Teseo). Orda 20, 
42 (100). 

EGEO, mit. Re d’ Attica e padre di Teseo, cazuto 45 (46),50. 

EGISTO, mit. figlio di Tieste; uccisore d’Atreo, sacro. (Egisto era sa- 
cerdote) 21,51 (57). 

EGITTO. I Calife d° — 15,96. Il Soldano d° — 39 (40),39. Portar 
crocodili a — 39 (40),1. L° infedel paese d° — 39 (40),47. 

EGREGIO, (grex). Azio 43 (44),58. Fatto 4,55. Cuvaliero 14,39. Guer- 
riero 17,91. Artificio 19,35 (40). Compagno 39 (40),28. EarEGI. Domini 13, 
55 (57). Costumi 34,3 (35,6). Cittadini 42,20 (43,61). 

EGRO, lat. 9,2. EGra. Mente 30 (31),4. Gente 30 (31),93. 

EGROTO, lat. 21,24 (25). 

EGUALE 6,18. Sorze 30 (31),70 
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ELEFANTI 37 (38),28. 

ELEGANTE, (lego) 41 (42),86. 

ELEGGERE, (lego), cleggia 24,83 (84). 

ELEGIE, mesle 45 (46),92. i 

ELEISONNE, voce ebraica, che vale quel che Miserere. (Pare che il Poe- 
ta abbia inteso di parlare, non del salino Miserere, come notò qualche com- 
mentatore, ma delle litanie dei santi, che cominciano coll’ invocazione Kirie 
eleison. Ved. ALTRO) 42,59 (43,181). 

ELEMENTI 18,24. 

ELEMOSINA 33,79 (34,99). 

ELENA, mit. moglie di Menelao, rapita da Paride, accennata 10,3, nom. 
45 (46),83, della 43 (44 ,56. 

ELEONORA d’ Aragona. (Ved. Donne Di Casa D’ ESTE ec.). 

ELERA, ant. 28,11 (29,15). (Ved. EpERA). .- 

ELETTA, scelta, auove 38 (39),25. Zor 2° — 39 (40),73. Donar 2 — 
de VP arme 44 (45),24. Poi che dell’ arme la seconda eletta Si diè al campion 
del popolo pagano ec. 37 (38),81. 

ELETTO 3,20. Drappello 18,134. Numero 40 (41),35. ELETTA 3,19. 
Anima 35,59 (6,61). Piazza 29 (30),46. Tempra 45 (46°,120. ELETTI 15,23. 
Spiriti 40 (41),100, sost.® del paradiso 33,53 (34,54). 

ELETTRO. Quando fu pianto il fabuloso elettro, quando fu versato il 
pianto, che, secondo le favole, si converse in elettro. (Indo fluunt lacrimao, stil- 
lataque sole rigescunt De ramis electra novis. Ovid: Met. lI, 366). ELETTRI. Z/ 
fiume ove sudar gli antiqui elettri, il Po 41,91 (42,92). 

ELEUSINA. Dea Cerere 12,3. 

ELEZIONE 27,37. 

ELIA, antico patriarca, di cui si cre!e che non morisse; trovato da 
Astolfo nel paradiso terrestre 33,58 (34,59), non. 67. Quelli d’ — i Carme- 
litani, perchè si credette che Elia abitasse sul Carmelo 41,90 (42,91). 

ELICONA, mit. monte della Beozia, sacro alle Muse 41,90 (42,91). 
ELICONE 28,25 (29,29). 

ELIO. È abbattuto da Dardinello 18,47. 

ELISA, secondo nome di Didone. Dall altra parte odi che fuma lascia 
Elisa ch’ ebbe il cor tanto pudico. Nota il Porcacchi, che Trogo, Ausonio, il 
Marullo, e il Petrarca (Epist. 5 lib. 4 delle Senili. — Ved. anche il Tr. d. 
Morte I), asseriscono che Didone si uccise, per non andar moglie a Iarba, 
assai tempo prima che Enea lasciasse Troja 34,27 (95,28). 

ELISABETTA Gonzaga. (Ved. UomINI ILLUSTRI ec.). 

ELLA, soggett.© 17,32, oggett.® 1,68. ELLE, soggett.* 12,92, oggett.* 
10,35 (40). 

ELMETTO. (È notevole che Elmetto non è punto diminutivo, ma vale 
lo stesso che Elmo) 2,34 (35), falso 41 (42),2. 

ELMO, (dal ted. Helm) 1,11, Zucenze 16,44, fino 12,31, ZL’ — di Troia 
d’ Ettore 24,104 (105). Zrarsi ? — da la fronte 6,24. Lumi 19,89 (96), firè 
25,13, lucidi 29 (30),47. 

ELOQUENTE 37 (38),19. 

ELOQUENZA 44 (45),56. 

ELOQUENZIA 24,87 (88). 

ELSA, quel ferro intorno all’ impugnatura della spada, che difende In 
mano 19,7% (85). ELse, indorate 14,3. 
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ELVEZIO, gli Svizzeri 26,43, infedele. (Ved. Imprese px FRANCHI ee.) 
32 (33),42. e 

EMENDA 26,36, dedita 31 (32),41. Fare — 22,17 (90). 

EMENDARE, «n errore 33,29 (34,30), Za colpa 36,547 (37,58), un’onta * 
45 (46),124. Emenparsi 16,4. Ove di star tutto quel dì destina Acciò l’ in- 
giuria al suo Frontino emende * per ristorare il cavallo dell’avergli fatto fare 
tante miglia senza posare 43 44),101. 

EMENDATO 37 (38),5 

EMERGELERE, detto della Voce 3,11, in trasl. della Virtù 20,3, del Fe- 
tore c dell’ Ingordigia 33 (34),2 

EMILIA Pia. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

EMINENTI, (minor). Poggio 43 (44),£9. Carro 17,131, in trasl. 13,8. 
EMINENTI. Arbori 38 (39),14. Rinaldo vi compar sopra su Baiardo eminente 
5,80 (82). 

EMISPERIO, (dal gr. Remi, mezzo, e sphera, sfera), artico 33,54 (34, 
55), 7 @/tro il meridionale 15,20. 

EMISPERO 4,63. 

EMPIERE, #0 core d amoroso disio 1,11 (78). 

EMPIO. Gigante 11,18 (19). Zadrone 15,58. Tiranno 36,118 137,119). 
Re 16,26. Mostro 36,713 (37,74). Stuolo 6,75 (77). Nemico 11,21 (22). Cielo 
24,77. Brando 36,78 (37,79). Mare 19,56 (62). Fiume 34,14 (35,15). Caso 5, 
59 (60). Soggiorno 23,100 (101). Guadagno 21,50 (56). O0dZio 34 (35),21. Em- 
pra. Fera 1,34. Faccia 14,51. Turba 24,9. So rie 5,67 (69). Strage 18,180 
(181). Legge 8,45 (58). Ingratitudine 31 (32),41, sost.e 21,49 (5%). Emir. 
Ingegni 11,26 (27). Mori 15,99. Scrittori 36 (37), 6. Venditori 37 (38),21. 
Costumi 35 (36),2. EMmpr. Nemici 30 (31),83. Pensieri 34,14 (35,15), sost.® 
16,26. Empire. Mani 35 (36),3. 

EMULAZIONE 26,24. i 

EMULO, antico 32 (33),31. 

EMUNGERE. Costui sarà, che per giusta cagione Ai superbi Roman 
l01 goglio emunga 3,27. Ln somma tutti, un dopo l’altro, uccise O ferì sì, ch’0- 

gni vigor n° emunse, ne tolse 19,80 (87). Se mai per prieghi ira di cor s° c- 
munse * sì spense, Se cc. 24,33. 

EMUNTO. Che d’ ogni amor le lasciò il cor sì emunto * vuoto, CR’ indi 
cc. 41 (42),37. 

ENCELADO, mit. il più potente de’ giganti, che fecero guerra a Giove, 
vppresso sotto l’ Etna, /wlminato 12,1. 

ENCRESCERE, azgs:15,92. 

ENEA, mit. figlio di Venere e d’ Anchise, accennato ) 42,27 (43,149), 
lod. 35 (36 ,6 43 (44),27, nom. 34,24 (35,25), punito per aver abbandonato 
Didone 33 (4),14. 

ENOC, patriarca, rapito al cielo sopra un carro di fuoco. Astolfo lo tro- 
va nel paradiso terrestre 33,58 (34,59). 

ENORME 11,55 (57). Speltacolo 36,27 (37,28). Cosa 38 (39),58. 

ENRICO II. Imperatore di Germania, nom. 3,29.” (Ved. le Note alla 
Tav, I). 

ENRIGO. Conte di Sarisberia. E alla mostra degli Inglesi 10,77 (82). 

ENRIGO. Duca di Chiarenza, audace 16,67. È alla mostra degli Inglesi 
10,73 (78). È all’ assalto di Parigi 16,67. Uccide Baricondo 69. 

ENRIGO ottavo d’° Inghilterra, lod. 26,30. 

ENTRAMBI 39 (40,58. 
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ENTRARE 1,37, Ze porte 13,77 (79), ogni sentiero 8,71 (85), nell’ alto 
mare 10,14 (19), în prigione 2,60, in viaggio 15,94, inanzi: passare inanzi 
31 (32),59, nella daltagliu 16,55, addosso 8,32, 0 in fera, o în fonte, 0 în le- 
gno, o în sasso 6,51 (52), in trasl. nella scelta 28 (29),67, nell’amorosa inchie- 
sta 9,1, d’ una cosa în un’ ultra 31 32),2, nel guado. (Ved. Guapo), tn delly. 
(Ved. BaLLO), sost.° 15,95. 7 prudente eremita, come questa Benitolenza 
vide, adito prese, Entrò sì fece inanzi dicendo ec. 43 (44),9. IZ pagan vuole 
entrar andar contro all’ avversario; ma il piè gli fulla 45 (46),129 (130). 

ENTRATO 31,87 (92, 88). EntrATA 36,88 (37,89), sost.© 12,90. EntRA- 
TE 33 (34),4. 

EOI. Liti 1,7. Venti 15,36. (Ved. gia 

EOLO, mit. il Re dei venti. Za campagna ... duce è renti Folo istiga, 
il mare 10,65 (70). (Ved. NETTUNO). 

EPE, lat. ingorde 33,45 (34,46). . 

EPIGRAMMA, (dal gr. epî, sopra, e 9r«pho, scrivo), iscrizione 23, 
128 (129). 

EQUESTRE. Battaglia 41 (42),21 

EQUINO. Gregge 39 (40),50. 

ERACLIO, il sessantesimo Imperator greco, successo a Foca, nom. 21,13. 

ERBA, fresca 1,36, odorifera 17,20. Distendere all’ — gettare per terra 
2,61 (62), in trasl. 7,30 (41). ErBE 8,65 (79), tenere e nove 1,33, tenere 11.5 
(10), denerine 24,93 (94), morbide 41,95 (42,96), verdi 23,107 (103), peste 32 
(33),90. Quando di der più desiosa è l erba 31,105 (32,108). 

ERBETTE, tenere 1,38, umide 17,47, nuove 23,6. 

ERBIA, (Derby), contea nell’ Inghilterra 10,76 (81). 

ERBOSO. Smalto 6,13. Prato 27,142 (28, 95). ExkBosa. Zerra 8,48 (61). 
Expose. Valli 1,55 (62). Piagge 11,14 (15). SpaZ/e dell’Apennino 38 (39),14. 

ERCOLE, mit. figlio di Giove e d’Alcmena, nom. 177,13 32 (33),29. Za 
notte ch’ Ercole produsse, la notte, in cui Ercole fu concepito, fatta prolunga- 
re da Giove 31 (32),11. (Ved. ALCIDE, e ZIBELTARO). 

ERCOLE da Este. £ che d° Ercol Jigliuol d° Ercol sarebbe Padre il Si- 
gnor che questo e quel farebbe. Il Duca Alfonso d° Este. (Ved. da Tav. I). 

ERCOLE Gonzaga, lod. 26,51. 

ERCOLE Bentivoglio. 

ERCOLE, Duca de’ Carnuti. 

ERCOLE Cantelmo. (Ved. CANTELMO). 

ERCOLE Strozza. (Ved. UomINI ILLUSTRI ec.'. 

ERCULEO. Aspetto 9,56. Seguo, le colonne d’ Ercole 16,37. ErcuLEA. 
Prole. Ippolito d’ Este, figlio d’ Ercole, Duca di Ferrara 1,3. Altri Zasciar le 
destre e le mancine Rive che due per opra Erculea fersi, le colonne d’ Ercole, 
che è a dire, lo stretto di (ribilterra 5,22. 

EREDE 18,148, unica 9,32, discendente * 3,20. E per questo sì fa del 
nome erede * sì rese degno del nome Che Roma a Cireron libera diede 45 
(46),95. 
EREDITARIO 19,21. 

ERELIA, (Errol), contea nella Scozia 10,82 (87). 

EREMITA, (dal gr. eremo0s, deserto). È incontrato da Angelica 2,12. 
Per compiacerle allontana con uno stratagemma Rinaldo 13. Vorrebbe- rat- 
tenere Angelica, ma poi che essa non gli dà retta, fa entrare un demonio nel 
cavallo di lei, che la porta in un luogo deserto in riva al mare, dove egli 
pensa raggiungerla 8,29. E preso dai corsari d’ Ebuda 48. (Ved. MaccHINE). 


(Ved. Uomini ILLUSTRI ec.). 
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EREMITA, semplice 15,48. Vuol indurre Astolfo a mutar via per timore 
di Caligorante 15,42. Lo benedice 48. 

EREMITA, garrulo 28 (29),8. Conforta Isabella 24,86 (47). La vuol 
condurre ad un monastero in Provenza 91. Giunge con lei all’ ostello di Ro- 
domonte 2'7,42. La esorta a perseverare nel pio proposito 148 (28, LE È 
afferrato da Rodomonte 149 (28,102), e lanciato verso il mare 28 (29),6 

EREMITA, prudente 43 (44),9, santissimo 40 (41),61. Accoglie Rug- 
giero 40 (41),52. Lo riprende, conforta, e battezza 53. Narra a Ruggiero 
parte di ciò che il Signore gli ha rivelato 61. Accoglie Orlando, guarisce 
Oliviero, e battezza Sobrino 42 (43),66. Lega d’amicizia i suoi ospiti 43 (44), 
4. Persuade Rinaldo a dar la sorella in isposa a Ruggiero 9. Congeda gli 
ospiti, e li benedice 15,18. 

EREMO 33,29 (34,36). 

ERETTI 15,23. 

ERGERE 3,11. 

ERIFILA. (Pare che da Lrifile, moglie d’ Anfiarao, la quale tradì per 
doni, prima il marito, poi i figli [Petr. Tr. d’ Am. I, 2. 144], abbia tolto il 
N. il nome di questa gigantessa, simbolo dell’ avarizia). Sua descrizione 6,76 
(78) 7,3. E abbattuta da Ruggiero ‘7,8. 

ERIMANTO. (Ved. ALCIDE). 

ERITREI, (dal gr. erytAros, rosso), gli abitanti dei luoghi presso al 
Mar rosso 15,12. ERITREE. Maremme, il Mar rosso 17,21. 

ERMANTE. Guida quei di Burgenia alla mostra degli Inglesi 10,77 (82). 

ERMO, (dal gr. eremos, deserto). Zoco 31 (32),9. ErMma. Spiaggia 8,21. 
Isoletta 42,15 (43,56). Ermi. Zocki 1,33. 

ERMO. La luce di Sant —. (Ved. Luce). 

ERMO, fiume che mette foce nell’ Arcipelago, e si credette aurifero 
177,78. 

ERMOFILO. È abbattuto in giostra da Grifone 1'7,99. 

ERMONIDE d° Olanda. Incontra Gabrina 21,4. Sfida Zerbino, combatte 
con lui, ed è ferito 7. Gli narra le perfidie di Gabrina 13. È posto sopra una 
bara 67. 

ERNANDO Cortese: Ferdinando Cortez 15,27. 

ERODE. Tetrarca di Giudea 10,64 (69). 

EROI, degni 1,4, chiari 1,52 (63), celesti, i Santi 42,68 (43,190). Za 
terra degli — l’ antica Eroopoli 15,39. 

EROICA. 7'uba 13,63 (65). Erorci. Versi 45 (46),92. 

ERRABUNDI. Zetti, la casa d’ Atlante, nella quale i cavalieri erravano 
intorno, trattenuti dall’ incanto. (Più esattamente usò quest’ epiteto Catullo 
nel suo Epitalamio, nel verso: Errabunda regens tenui vestigia filo, donde forse 
lo tolse il N.) 22,38. 

ERRANTE 3,34. Cavaliere 21,4. ERRANTI. Cavalieri 4,52. Stelle 42,14 
(43,55). Divi 23,6. Edere 23,105 (106). 

ERRARÈ, aggirarsi 4,55, in trasl. ingannarsi 1,7. Mu il pensier vostro 
erra, ma v' ingannate 44 (45),108. Zo scudo non pur lor gli occhi abbarba- 
glia, Ma fa che ogni altro senso attonito erra. (Ved. ATTONITO) 22,88 (86). 

ERRONEA. Intenzione 27,147 (28,100). 

ERRORE 8,73, commune 13, "7 (79); grave 31 (32); 91, passalo 38 (39), 
60, fantastico 27 (28), 9, tanto 6,16, di via 117,39, di via 0 di mente 30 (31), 
66. Far — 10,100 (107). Cadere in un — 45 (46),1 38. Prendere — 25,23. 
Pigliar — 32 (33),102. Essere in — 5,81. Emendare D — 27,36. Purgare 
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un — * 32 (33),76, inganno, magico 13,47 (49). ERRORI, vecchi 26,36, pec- 
cati, mulliplicati, infiniti, nefandi, obbrobriosi 17,5, commessi 24,22. 

ERTO, (rego). Sasso 2,43 (44). ErTA. Roccia 2,88 (39). Pendice 14,117 
(127). Discesa 38 (39),77, sost. 27,5. Zu vedrai prima all erta andare i fiu- 
mi 32 (33),60. 

ESALARE, (halo), intrans.® detto del Fumo 33 (34),9, d’ un Liquo- 
re, svaporare 33,82 (34,83), trans.© ZZ grave odor che la palude esaia 18, 
137, in trasl. sfogare /a sua pena 23,126 (127). Questo il Libecchio resta 
sul mar tanto possente E da la negra bocca in modo esala * soffia, Che ec. 19, 
48 (52). 

| ESALATA, detto dell’ Anima, uscita fuori dal corpo 7,65 (76). 

ESALTARE, a//’ imperio 1'7,2, in trasl. lodare 37 (38),19, i vizii 34,22 
(35,23). 

ESALTATO 23,28 (29). 

ESALTAZIONE 3,38, presta 34,6 (35,7). 

ESAMINA, (ago) 23,50 (51). ESANINE, scritture forensi 14,74 (84). 

ESANGUE, mezzomorto 38 (39),50, per timore 24,71, estinto. Corpo 
36,77 (37,78). Vita 41 (42),18. Far * uccidere 26,52. 

ESAUDITA 14,64 (74). ; 

ESAUSTO, (haurio) 8,46 (59). EsaustI. Corpi 39 (40),12. 

ESAZIONI, ;ag0), gravi e spesse BI (32),4. 1 

ESCA, (edo), cibo 1,60 (67), troppo degna 18,168, cibo, con cui si allet- 
tano pesci o altri animali per prenderli 32 (33),14, sostanza, cui si appicca 
il fuoco per mezzo dell’ acciarino 18,34, materia combustibile 14,122 (132), 
in trasl. Aggiungere — al fuoco * 21,39. 

ESCLUDERE, (claudo). /2 del vivere allora si sommerse E la quiete in 
tal modo s° escluse * andò perduta C%e ec. 33 (34),2. 

ESCLUSO 31,89 (32,91), da/Za sua donna 27 (28),111, di vita 24,34. 
EscLusa, Za palla dall’archibugio 9,29. EscLUSI, detto dei Parlari: vietati * 
14,69 (79). ZL’ uom ch’ ogni pietade ha da se esclusa * 36,90 (37,91). 

ESCUSA, ant. vere 31 (32),29. Escuse, tarde 22,76 (79). 

ESCUSARE, ant. [Dante Par. XIV, v. 186] 4,36. l 

ESCUSO, ant. E chi non vuo! lodarlo, abbialo escuso almeno lo scusi, 
Perchè non si potea giunger più in suso 16,47. 

ESECRABILE. Avarizia 42 (43),1. 

ESEGUIRE 26,55, il suo bisogno 34,61 (35,63). 

ESEGUITO 27,35. 

ESEMPIO, (emo) 5,6. Ad — 5,60, modello 11,21 (22), raro 18,165, 
inusitato 2"1,8", di somma audacia 21,57 (63), di fortezza e d’onestade 13,65, 
(67), raro di virtù e di bellezza 20,59 (117). EseMPI, duoni 15,99, prove 17, 
7. Elle, imitando d’ un trofeo l’ esempio, * Lo scudo v° attaccaro e la corazza 
36,118 (37,119). 

ESEMPLO 26,47. EsemPLI, crudeli 117,1. 

ESENIA, (Essex), contea nell’ Inghilterra 10,74 (79). 

ESENTE, (emo) 15,4. Rinaldo per Dalinda impetrò grazia, Che se n’an- 
dò di tanto errore esente * impunita 6,16. | 

ESEQUIE, (sequor) 42,56 (43,178), grandi 23,46 (47), sante 36,68 (37, 
69). (Oltre i due minori esempi di funebri pompe, per Pinabello (23,46), ed 
Olindro (36 (37),67), sono specialmente notevoli le solenni esequie di Bran- 
dimarte (42 (43),46), che l’ A. imitò da Virgilio. [Aen. lib. XI, v. 58]. (Ved. 
FONTI ED IMITAZIONI). . 
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ESERCITATO, (ars), 44/2 lotta 4,21, messo a difficili prove 33,38 (34, 
39). EsEeRCITATA 4,21. 

ESERCITO, gran numero ordinato di militi 3,96, instrutto 45 (46,96, 
Feroce 16,39 , pedestre 32 (33),110, #ripartito 16,40, infinito 29 (30),15, timido 
e imbelle 38 (39),20, oppresso 27,1 17, fedele, crietinno 40 (41),34, cristiano 
14,65 (75), pagano 37 (38),77, moresco 9,5, africano 18,52, schiera d’armati, 
saldo 14,24, armata navale 10,47 (52°. EseRCITI. Rompere — 42 (43),3. 

ESILIO, (solum), assenza dalla patria * Z/ungo 15,10, duro 36,37 (37,33), 
atroce, l'eterna dannazione 32 (33),102. Fin che Carlo non sia spinto in esilio, 
fin che non sia cacciato dal regno 37 (38),48. 

ESORTARE 36,31 (37,32). 

ESPEDIRL, (pes) 44 (45),65, approntare 39 (40),20, lasciar in libertà 
3,23, il calle * fuggire 27,25. EspepIRsI, liberarsi 45 (46),38. 

ESPEDITO. Vecchio 33,91 (34,92). Parlare 16,39. Avere — un idioma, 
parlare speditamente una lingua 9,5. EspepiTa. Favella 6,29. Via 15,10. 
EspepiTI 10,61 (66). Piedi 27,26. EspEeDITE 27,102. 

ESPEDIZIONE 45 (46),88. 

ESPERIA, (vesper), ponente. (I Greci chiamavano l’ Italia Hesperia magna 
o proxima, e Hesperia ultima la Spagna, conciossiachè ambedue fossero per 
essi a Ponente) 10,78 (83), le isole Esperidi presso a Capoverde, nel Mare 
Atlantico. Soridano conduce la gente d’ Esperia alla mostra tenuta da Agra- 
mante 14,22. 

ESPERIDE, mit. Gli orti dellè — 36 (397),6. Che cederian l Esperide alle 
piante ec. che le piante del giardino delle Esperidi, le quali portavano pomi 
d’ oro, sarebbero inferiori alle piante ec. 42,17 (43,58). 

ESPERIENZA, (perio), zuora 32 (33),73. 

ESPERIENZIA 24,90 (91). QueZla che ’l ver dalla bugia dispaja E che 
può dotte far le genti grosse 28,19 (29,20), molta 39 (40),24, d’ arme 34 (35), 
70, di sua sorte 9,87. Fare — 18,134. Di lunga — dotte 19,39 (44). Espe- 
RIENZIE 32 (33),80. 

ESPERIMENTO, prova, grande 17,69, chiaro 17,3, vero 26,94, duono 
40 (41),27, saggio, uo ed un altro 11,22 (23). E questo chiaro esperimento 
Sece dimostrò chiaramente coll’ esperienza CX’ era assai più sicur starne lon- 
tano 24,10. 

ESPERIO. Paese * Italia 3,25. Esperia. Dagli esperii ai liti coi, da 
ponente a levante; da un capo all’ altro del mondo 1,7. 

ESPERTO, (perio) 35 (36),13, del viaggio 4,8. EsperTA. Mal — 16,38. 
EspERTI 29 (30),72. Nocchieri 19,56 (62). EspERTE 29 (30),25, nelle guerra 
15,7, 1» battaglia 20,1. 

ESPLICARE, (plico), lat. 3,46, esplico 33,40 (34,41) 36 (397),24. 

ESPORRE, dichiarare 45 (46),89, raccontare 27,84. Volle dir de ?° anel, 
ma non l espose, nol disse 4,9. 

ESPRESSAMENTE, (premo), manifestamente 6,12. 

ESPRESSO 39 (40),56, noto, palese 11,72 (81), aperto, chiaro 20,10 
(69). Oltraggio 35,35 (36,37). I suo danno 22,12, dichiarato, Pazzo 39 (40), 
41. ESPRESSA, dichiarata. Inimica 29 (30),82. Condizione 31 (32),52, aperta, 
chiara, Cosa 38 (39),9. Crudeltade 5,5. Ma disse forte acciò che fosse espresso 
A Ruggiero il suo dir, acciò che Ruggiero l’ intendesse 26,57. 

ESPRIMERE, pronunziare, mandar fuori parole 24,84 (85), significare, 
far comprendere 33 (34),22, nominare 3,39, esporre, narrare 12,66. 

ESPUGNABILK 26,4 5, 
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ESPUGNARE 12,70. 

ESSERE, semo 21, 18, siàn, siamo 14,40, sete 9,13, eramo 5,58, fue 31 
(32),96, Suste 17,14, foro 14,44, fia 25, 22, sie 13, 50 (52), este lat. 40 
(41),65, Jwase 15,3, fora, sarebbe 15,1 3, fora, fosse 5,68, Sossi 10,26 (30), 
Sossino 9,46, fosson 9,93, sendo 32 (33),59; condotto all’ oceaso, morto, 15, 
87, languido ed egro 9,2, obbligato 16,34, riverente, far onorevole acco- 
glienza 18,101, eminente, sorpassare 13,8, exmo, essersi fermamente pro- 
posto di ec. 6,56, ckiaro di q.c. 2,59 (60), smarrito 43 (44),88, aiutante, 
nell’ armi 7,64, presago "7,34, crudo ad alc. 5,6, cortese di q.c. donare 18, 
131, Zergo ad alc. di q.c. 43 (44),48, a mal termine e a mal porto 39 (40),40, 
all’ orecchia d’ alc. per suggerizgli il da farsi 7,68, addosso ad alc. assalirlo 
16,60, alle mani 3,73, d’ un parere 43 (44),35, d’un pensiero 20,46 (104), în 
dubbio 12,5, in punto 10,63 (68), în piede 25,48, in prezzo 26,25, fuori di 
gelosia 44 (45),33, mesticro 23,25, uso 18,14, stilo 15,90, di momento, valere 
4,20, «opo 4,23, d’ uopo 2,55 (56), per, sul punto di 45 (46),124, sost.* 23, 
12. Non n° ebbi, già fu, in altri tempi voglia ; or l’aggio 12,44. Sia quel che 
può checchè ne avvegna, più tosto vuol morire Che rendersi prigione 6,61 
(6%). Fosse giustizia o fosse crudeltade 11,51 (52). Ecco sono già vengono 
ugli oltraggi, ai gridi, all’ ire ec. 24,88 (89). £ si for luna o l'altro do- 
mandati Con molta affezion de l’ esser loro 23,12. 

ESSO 17,58, usato dopo la Con indeclinabilmente avanti a Loro 26,86. 
Con esso un colpo il capo fesse e il collo 21,43 (49). Fu Bucifar de Vl Algazera 
morto Con esso un colpo da Olivier gagliardo. (Con esso un colpo per la man 
d’ Artù. [Dante Inf. XXXIII, v. 41) ) 39 (40),34. Essa 25,10. 

ESTATE 33,57 (34,88). 

ESTE, voce latina che vale Siate 40 (41),65. ” 

ESTE, castello del Padovano, che l’ À. suppone essere stato donato da 
Carlomagno a Ruggiero 3,25, supposta origine di questo nome 40 (41),65. 
(Ved. le Note alla Tav. I). Donne di casa d’ —, lodate. (Ved. questa voce). 

ESTENDERSI. Par che agli onor divini anco 8° estenda, che ottenga 
perfino onori divini 26,33. A tanta rabbia, a tal furor s° estende * monta in 
ec. 18,35. Dal Re senza indugiar gli fu risposto, Che, di quanto sua forza 
s’ estendea, per quanto bastasse il suo potere ec. 8,23. 

ESTENSI, #2ustri 40 (41),8. Loro supposta derivazione da Ettore 3,17. 
Loro genealogia. (Ved. la Tavola I). Donne di casa d°’ Este, lodate. (Ved. 
DoNnNE ec.). Ruggiero ode dall’ lEremita i nomi di alcuni illustri Estensi 40 
(41),67. 
ESTERIORI. Apparenze 43 (44),2. 

ESTERNO, forestiero. Guerriero 17,97. Animale 25,14. 

ESTERREFATTA. Famiglia 20,31 (89). 

ESTIMA, ant. 16,73. 

ESTIMARE, ant. 3,30, ciarcia, un zero 23,24. 

ESTIMATO, ant. 33 (34),16. 

ESTINGUERE, un incendio 1,1, in trasl. Za gloria * 36 (37),4, la ca- 
lunnia * 4,60, l errore * 28,33 (29,37), uccidere 5,61 (52). EsrinGuERSI, in 
trasl. detto della Virtù 36 37),53. 

ESTINTO, ucciso 3,32, morto 33,42 (34,48). EstINTA, morta 7,7, in 
trasl. detto dell’ Arte 32 (33),5, della Memoria 43 (44),5, della Caritade 43 
(44),1. EstInti 13,40 (42). Zenendo tuttavia volta la fronte Verso là dove il 
sol ne tiene estinto * tramonta 28,47 (29,51). Quest’ è il buon caraliero, il 
qual difeso S° è dul nascer del giorno al giorno estinto 45 (46),54. 
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ESTIVO. Ardore 31,105 (32,108). Raggio 26,29. Mezzogiorno 41,61, 
42,62. EstIva. Ore 27,12. Arsura 1,36. Estiv:. Giorni 6,21. 

ESTOLLERE, più della poesia, che della prosa il capo 22,12. E quelli 
afigge intorno al simulacro, Ch'° in mezzo il tempio una colonna estolle, che 
s’innalza sopra una colonna 34 (35),15. Quel ra a cadere alla cima d’un colle, 
Ch un miglio oltre la valle il giogo estolle 28 (29),52. 

ESTRANO, ant. 7,59 (70). Cuvaliero 30 (31),10 

ESTREMITADE 8,56 (69). 

ESTREMO, riferito a Spazio. Zifo 10,18 (23). Margine 34,47 (35,48). 
Corno del molo 45 (46),3, riferito a 'Tempo. Passo 4,29. Punto 37 (38),56, 
incanto 4,21, in trasl. Danno 18,43, sost.e 6,37. Za — negli ultimi momenti 
della vita 5,59 (60). Est! EMA, riferito a Spazio. Terra 37 (38),12. Torre 40 
(41),41. Regione 22,29. Arena 9,69, riferito a Tempo. Guerra 39 (40),20, 
somma, Viltade 17,125. Miseria 44 (45),1. Ambascia 5,54 (55). Disciplina 6, 
48. Inimicizia 30 (31),108. Possanza 24,5. Forza 45 (46),122. Letizia 16,9. 
ESTREME, riferito a Spaz'o.- Zsole 6,34. Contrade 15,21. Sponde 1,24. Arene 
19,38 (42). Ripe del Mar Eusino 30 (31),81. Fosse di Stige 30 (31),96. Pun- 
te delle lancie 22,65. Sbarre 34,609 35,62), riferito a Tempo. Parole 2,56 
(57). Reliquie de lo spirto vitale 24,81 (> 2). Fortune 20,30 (88). Turde 19.2. 
Far — prove 21,37 (40). Chiudere P ore — 36 (37),76, somme, Forze 24,99 
(100). Dissi che poi fu quel silenzio rotto, Che al mondo il sol mostrò le ruote 
estreme 21,4. Scelerata è costei più che în estremo * è al colmo della scellera- 
tezza 21,13. 

ESTRO, (dal gr. 0istros, tafano), animoso 32 (33), 79. 

ESULI 13, 65 (67). 

ETÀ, condizione dell’ uomo per riguardo al maggiore o minore numero 
d’ anni che conta 24,90 (91), fresca 15, 102, son matura, tenera e molle 45 
(46),87, forita 3,56, novella 18,166, vetusta, verde, nuova 39 (40),54, perfetta 
la virilità 38 (39),20, inferma, vecchiaja 38 (39),20, molta 9,18, lunga 33,60 
(34,71), certo spazio notevole di tempo 5,6, prisca 32 (33),2, dell’ oro 3,18, 
Sortunata 34 (35),4, tempo 3,30. Non durar lunga — 42,683 (43,185), secolo 
15,24. Quindi, aiutando l’ eremita dunque, Ch era de la sua età avuto ri- 
guardo alla sua età avanzata valido e forte, ec. 24,89 (90). 

ETADE, nella prima significazione di Età 11,51 (52), acerda 20,11 (69), 
verde 18,50, fresca 13,1, nella seconda, fortunata 34,4 (35,5), antigua 14,71 
(81), antigua 0 nuova 4,57, nella terza 32 (33),30. A nostra — 15,63. 

ETEARCO. È ucciso da Ariodante 16,65. 

ETEREI, celesti. Fiori 45 (46),85. 

ETERNAMENTE, dall’ eternità * 15,27, per tutto il tempo a venire 
15,1. 

ETERNO. Padre * Dio padre 14,72 (82). Sereno * il Cielo 217,34. Fuoco 
33,68 (34,69). Nodo 9,86. Dolore, eterna perdizione 40 (41),48. ObZio 12,3. 
Pianto 41,57 (42,58). Lamento 33 (34),4. Obbrobrio e vituperio 15,99. Bia- 
smo 29 (30),50. Danno 30 (31),21. Dolore 40 (41),43. Zimore 37 (38),54. 
Peso 11,126. Quore 39 (40),79, sost." Za — 5,3. ETERNA. Bellezza 10,40 (45). 
Bontà 17,5. Ierarchia 23,32 (33). Primavera 33 (34),58. Gloria 10,52 (517). 
Grazia 21,30 (32). Memoria 39 (40),18. Laude 26,2. Fama 36 (37),5. Infa- 
mia 20,3. Servitute 44 (45),46. EreRNI. Fiori 10,58 (63). Dei 13,53 (55). 
ni Persone 42,10 (43,192). Zdee 7,50 (68), di fama non peritura 36 

37),13. 
ETIOPE, adusto 37 (38),12 
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ETIOPIA, regione dell’ Africa. Za terra d’ — 15,19. D’ — il capo, il 
Senapo 32 (33),103. Quel dì Nettuno in Etiopia corre. (Favoleggiarono i 
poeti che nella guerra de’ giganti, Nettuno per timore di Tifeo si fuggisse 
nel paese degli Etiopi) 11,43 (44). 

ETIOPO. Zé Re — il Senapo 33 (34),3, Z/ gran fiume — il Nilo 15,58 
sost. ZZ rio —. (Ved. ImprEsE DE' FRANCHI ec.). ETIOPI, sost. 32 (33),101. 
Gli altri — gli Abissinî, la cui regione riguardossi come una seconda Etio- 
pia 32 (33),101. 

ETNA. Zl monte di Siciglia 5,18. La montagna etnea 12,1. Mongibello 
1,40. IZ monte... Che fa col foco Chiara la notte, e’l dì di fumo oscura 42 
(43),48. Di Vulcan D alta fornace 39 (40),44. 

ETNEA. Montagna Etna 12,1. 

ETO, mit. nome d'’ uno dei cavalli del Sole. (Pyrois, Eous, et Aethon, Solis 
equi. Ovid. Met. II) 31 (32),11. 

ETOLIA, provincia della Grecia. (Ved. ALCIDE). 

ETRA. Il regnator dell’ — Giove 3,3. 

(43 vi antichi abitatori d’ una parte dell’ Italia centrale 42,27 
43,149). 

ETTINO. Za Vergine d’ —. I Panizzi, notando che è dubbio qual san- 
tuario debba intendersi per la Vergine d’ Ettino, cita due versi tratti dal- 
l’incendio di Corinea del fabellico, riportati dal Coraldo, dall’ultimo de’ quali 
parrebbe che fosse un santuario della Vergine ad Udine, un tempo rino- 
mato — Clerus Utineae famulatus Virginis arae 19,44 (4>). 

ETTORE, o Ettorre, mit. figlio di Priamo; ucciso da Achille. // cavalier 
troiano 26,100, Il troiano antico 29 (30),19, fortissimo 26,99, fiero 34 (35), 
24, troiano 14,31, nom. 18,64 26 19,103 35 (36),6,68 (70) 45 (46),80,81. 
La madre d’° — Ecuba 19,60 (66). CRi — soccorse. Pentesilea 36 (37),4. 
Supposto capostipite di Ruggiero e dei Reali di Francia. (Ved. le Note alla 
Tav. II). 

EURISTEO, mit. (Ved. ALcipE) 33 (34',39. 

EUSINO, il Mar nero. (Ovid. nelle Tristi V, 10, dice mendace il nome 
di Lusino, che significa Ospitale, [Quem tenet Euxini mendax cognomine littus), 
quando anzi è pericoloso ai naviganti, per lo che fu detto dagli antichi As- 
sino, cioè Inospitale) 20,6. Z/ AMfur — 30 (31),31. 

EUTAR. (Ved. Impresw DL’ FRANCHI ec.) 32 (33),13. 

EVA, nom. 10,21 (22) 27,13 32 (33),110. 

EVADNE, mit. moglie di Capaneo, si diede la morte, gittandosi sulla 
catasta dove ardeva il corpo del marito 36 (37),19. 

EVANGELIO. (Dal gr. ew, buono, e 4%ge//o, mandare). Colui che D — 
scrisse, San Giovanni 33,56 (34,57). EvanGELÌ 5,32. 

EVANGELISTA. Z/ santo — San Giovanni 33,68 (34,69). 

EVANGELO. Lo scrittor de  — San Giovanni 34,29 (35,81). 

EVIDENTE, (video). Miracolo 42,71 (43,193). Segno 33 (34),4. Effetto 
40 (41),1. Fraude 5,26. Calunnia 5,73 (75). EvipentI. Benefici 4,1. Segni 
43 (44),29. 3 

EVIZA, ora Ivica; isola del mare Gaditano 32 (33),98. 

EZZELINO da Romano, immamnissimo tiranno 3,33, iniquo 17,3. (Ved. 
le Note alla Tav. 1). 
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FF. 


FABBRO. Vulcano 15,57. 

FABRICA, (facio), della e den intesa 41,72 (42,73). Con fabrica * eccel- 
lente e singulare Fu antiquamente il suo muro (di Biserta) construtto 39 
40),15. 
| FABRICARE una siepe * 33,45 (34,46). 

FABRICATO 9,91. 

FABRIZIO. ZL’ acer serbato il suo Fabrizio a Roma. (Fabrizio Colonna. 
Capitanando gli Spagnuolìi fu fatto prigioniero da Alfonso, che negando di 
consegnarlo ai Francesi, lo rimandò libero al Papa) 14,4. 

FABULOSO, (for). EZeltro 3,34. £ ride Ibernia fabulosa, della quale si 
raccontan molte favole, cioè, cose non vere. (Quae loca fabulosus Lambit Hydaspes. 
Hor. I, 22) 10,87 (92). 

FACCIA, grace e venerabile 1,45 (54), angelica 1,14 (81), della 25,20, 
bellissima 34 (35),74, delicata e bella 26,28, gioconda e bella 18,166, lieta 
33,54 (34,55), serena 31 (32),77, lieta e serena 42,77 (43,197), Ziela e sicura 
44 (45),13, ridente 6,41, allegra 6,39, mesta 4,27, turbata 28,31 (29,41), 
lacrimosa 24,19 (20), sbigottita 40 (41),101, smorta 17,31, pallida 3,5, umile 
5,87, stupida 12,36, virile 36,35 (37,36), alliera 40 (41 ,42, ardita 14,32, 
rea 22,19, empia e oscura 14,51, orribile 18,34, macra e come un 0880 asciut- 
ta 28,56 (29,60), rossa, per vergogna 21,21, dal piangere 21,21. A — a — 
2,14 (15). Smarrirsi in — 12,93. Vecchio di — 34,10 (35,11). Lipingersi 
in —. (Ved DIPINGERE), in trasl. del Sole, limpida e serena 31,719 (32,80), 
d’ un Torrente, orgogliosa 36 (37),109, d’una Battaglia 43 (44),88, d’ un 
Libro, pagina 2,14, d'un Quadro 41,73 (42,74), apparenza 26,22. FACCE 
19,74 (81), in trasl. d’ un Padiglione: lati 41,78 (42,79). Ogni effetto convien 
che corrisponda In terra e in ciel, ma con diversa faccia, aspetto 34,17, (35, 
18). 4 prieghi dunque di Ruggier, rifatto Fu il paladin ne la sua prima fac- 
cia, figura 8,17. 

FACE 2,70 (71), ardente 26,23, in trasl. della, la luce di Sant’ Ero 
19,47 (51), de” degli occhi 11,62 (65). 

FACELLA 24,90 (91). FACELLE 3,15. 

FACILE. Guado 2,1. Successo 15,27. Credenza 18,1. Morte 36,70 (37, 
"1). Costei che alli disii facile e molle Di Pinabel sempre era stata înante ec. 
20,54 (112). Ea non gli era facile e talmente Failtane cieca di sorerchio 
umore, Che ec. ella non era talmente indulgente e per amore cieca verso di 
lui, che ec. 7,32 (43). 

FACILMENTE 12,44. 

FACONDIA, (for) 36 (37),17, 27/2 45 (46),13. 

FACONDO. Mercurio 45 (46),' 5. 

FACULTA, (facio), ant. l’ avere de’ poverelli 14,74 (+4). 

FAENZA, città della Romagna 3,40. 

FAGIANI, (Phasus), folli 7,21 (32). 

FAGGIO 2,34 (35). FacaI 1,33, alti 6,74, robusti 14,82 (92), in trasl. 
aste 18,104. 

FALANGE, pl. 16,23. 

FALANTEO. Galeso. (Ved. GaLESO). 

FALARICHE, arma incendiaria, da lanciare 39 (40),16. 

FALCATO. Artiglio 27,89. 
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FALCE 16,50. Farci 12,80. 

FALCONE, (falx), 1,70 (77), audace 20,45 (103), pellegrino 19,48 (52), 
grifagno 25,12, maniero. (Chiamavansi manieri que’ falconi o astori, che 
addestrati alla caccia, ad un dato segno, calavano a porsi sulla mano, o più 
propriamente sul pugno del cacciatore) 2,49 (50), nome d’ una specie d'’ arti- 
glieria. (Ved. SagrA e GiriFALCO) 11,24 (25). 

FALCONE. Maganzese, nom. 45 (46},67. 

FALDA, significò certe liste di cuojo o di metallo, che scendendo su le 
anche le difendevano, sopraposta 29 (30),62, in trasl. difesa 28 (29),4. FALDE 
23,83 (84). 

FALERINA, fata, per cui è a vedere i Riferimenti all’ O. I. nom. 25,15 
40 (41),26. Za spada di — Balisarda 40 (41),74. 

FALLACE. Credenza 40 (41),23. Speranza 31 (32},15. Sperare 31 (32), 
20. Sonno 32 (33),63. Vecchia 23,38 (39). FALLACI, senza effetto. Botte 29 
(30),25. Vedendo ogni suo colpo uscir fallace * 24,11. 

FALLACIA, rea 12,34. 

FALLARE 41 (42),27. I pagan vuole entrar, ma il piè gli falla, gli 
vien meno, non si presta 45 (46),129. Ce /a che d’ una stafu il piè gli 

falla, che l’ un piede esce dalla staffa 26,116. Zo qfrenato destrier la groppa 
scuote Tre volte e più, nè falla il destro fianco 8,8. Una dolce aura, che ti 
par che vaghi A un modo sempre, e dal suo stil non falli 33,49 (34,50). 
(46) Falla al pagano ogni pensiero D’ uscir di sotto al vincitor Ruggiero 45 
(46),138. 

FALLIRE, intrans.° non aver effetto 13,17, mancare alla data fede 41 
(42),27, sost.° peccare 3,62, trans. Non conosce il paese, e la via falle 19,3. 

FALLITO 29 (30),77, andato a vuoto, è/ pensiero 39 (40),69. 

FALLO, errore 17,90. Dare in — 20,68 (126). Vedere in — 4,20. Toc- 
care in — 23,717. Andare in — 4,24. Ire in — 30 (31),25. Commetter — 30 
(31),17. Far gran — 30 (31),97. Non apporsi in — 271,13. Rispose il vec- 
chio : Eccoti fuor del ponte Chi vien per farlo ;s e non lo disse in fallo * non 
disse ìl falso 22,59 (62). Ma se Gradasso è quel che faccia fallo * che sia 
vinto ec. 30 (31),104. 

FALSARE, le monete 14,80 (90). Ma sì l usbergo d’ ambi era perfetto, 
Che mai potér falsarlo in nessun cauto 26,124. 

FALSIRONE. Il fratel di Marsilio possente 21,4". Conduce alla mostra 
tenuta da Agramante gli abitanti della minor Castiglia 14,12. È all’ assalto 
di Parigi 14,97 (107), padre di Grandonio 30 (31),81. 

FALSISSIMO. Zadrone 18,85. 

FALSITADE. Usar — 5,82 (84). 

FALSO, ingannatore. Sinone 45 (46),52. Sogno 32 (33),62. Amante 10, 
14 (19). Cavaliero 23,5, non verace. Accusatore 5,65 (66). Messo 23,63 (64). 
Timore 44 (45),35. Sospetto 30 (31),6. Indovino 37 (38),49, che altro è da 
quel che pare. Cognato 17,115. E/metto. (Patroclo per far credere ai Trojani, 
ch’ ei fosse Achille, ne avea indossato l’ armatura) 41 (42),2, sost.© 2,53 (54). 
Dire il — 5,81 (83). FALSA, ingannatrice. Speme 31 (32),25. Mostra 18,87, 
non vera, erronea. Legge 14,61 (71). Credenza 20,79 (137). Opinione 1,50 
(52). Sentenzia 21,108. FaLsIi. Vestigi 2,22 (23). FaLSE, non veraci. Accuse 
5,68 (70). Scuse 30 (31),103. Imagini 8,70. Arme, che facevan credere il 
falso, cioè, che Ruggiero fosse Leone. (L’ epiteto è di Ovidio, Epist. I, v. 177 
Sive Menoetiadem falsis cecidisse sub armis etc.) 45 (46),47. 

FAMA, (for) 1,50 (52), onesta 13,67 (69). chiara 27,22, antica 32 (33;, 
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28, eterna 36 (37),5, risile 36 (37),2, non duona 5,88 (90), nera più che pece 
32 (33),74. Udire per — 2,4. Crescere in gran — 33 (34),17. Denigrare la — 
18,3. Esser — 34(35),24, personificata 14,85 (95), vaga 22,90 (93). Per 
ritrovarsi ove la fuma canta 18,97. Vedi Leonello, e vedi il primo duce Fama 
della sua età il capitano più celebrato dalla Fama a’ suoi tempi, 2° inclito 
Borso 3,45. Alla luce alma e bella T'ornar per fama ancor sì mi par buono. 
(In presso che tutti i poemi, nei quali il protagonista, sia cristiano o pagano, 
visita l’ inferno, trovansi esempi del gran desiderio che gli spiriti hanno di 
esser recati alla mente altrui nel dolce mondo. [Dante Inf. VI, v. 84}) 33 
(34),10. 

FAMAGOSTA, capitale dell’ isola di Cipro 18,136. 

FAME. Zunga 18,178, perpetua 32 (33),107. Affitto di — 32 (33),106. 
Cascur di — 33 (34),1. Per gran — asciutta 26,31, in trasl. d’ avere 42 
(43),1. 

FAMELICO. Orso 13,27 (28). FAmeLICHE. Arpie 33 (34),1. 

FAMIGLI 27,141 (28,94). 

FAMIGLIA, tutte le persone d’ un casato ; i parenti 3,24, nobile 4,60. 
Bentivola, il casato de’ Bentivoglio 32 (33),39, quei di casa; i famigliari 4, 
4, accetta 33 (34),22, esterrefatta 20,31 (89), ignuda e disarmata 13,14, gli 
attinenti; i compagni 13,35 (37), il seguito 34 (35),66, la Corte 5,74. Za & 
Dio nemica empia — i demoniì 45 (46),78. FAMIGLIE, avcerturose 13,64 (66), 
illustri 17,84. Il tradimento, Che gli usa la famiglia sua più cara, ì suoi 
fratelli 45 (46),95. 

FAMOSO 15,61. Duce 30 (31),30. Guerriero 42,26 (43,148). Nome 1,63 
(70), în arme. Famosa 13,68 (70). Corte 31 (32),54. Mano 18,58. Spada 29 
(30),64. Morte 18,171. Prova 39 (40),54. Famosi. Amanti 10,1. Cavalieri 
217,53. Prochi 27,107. Pari 37 (38),79. Famose. Opre 33 (34),21. Prove 26, 
73. Lode 16,55. 

FANCIULLO, (for) 7,60 (71), piccolo 13,24, vago 18,112, semplice 29 
(30),24, detto ironicamente 18,148. FANCIULLA, giovane donna, quand’ an- 
che maritata 11,53 (54). FanciuLLI 13,65 (67), orari 27,34, innocenti 33 
(34),1, coetani 35,68 (36,70). 

FANGO 20,51 (109), Di — Bruto 14,110 (120), in trasl. 42,49 (43,171). 

FANGOSE. Vie 31 (32),69. 

FANTASIA, (dal gr. pharntaso, imaginare), alta 14,55 (56). Fantasie 7, 
18 (19). £ per la fantasia, che v° ha sì fissa Nè Leon venir sente, nè Melissa 
45 (46),27. 

FANTASTICO. Errore 27,9. 

FANTASMA 12,59. 

FANTE, (for), servo 26,26, milite gregario 9,62, porero 23,119, minore 
3,54 (120). FanTI 16,30. 

FANTERIA 18,16. 

FARAONE. Re d’ Egitto, nom. 15,39. 

FARE,Sace 5,1, fei 8,62 (13), festi 35 (36),9, eo 21,18, fero 4,55, fer 40 
(41),36, feron 45 (46),109, fenno 147,62, fecion, 15,94, fessi 14,9, esse 26,93, 
motto 1,18, parole 5,27, discorso 15,36, commissione, darla 43 (44),78, una 
commissione, eseguirla 14,68 (78), menzione 18,10, risposta 13,33 (35), serrizio 
6,53, rezzi 20,80 (138), effetto 43 (44),68, parte 8,52, presa 28 (29),44, digresso 
23,37 (938), convito 19,12, il saggio 21,55 (61), dermine 9,47, copia 9,13, taglia, 
(Ved. TAGLIA), stima, opinare 28 (29),23, conto 2,47, disegno 45 (46,55, cou- 
cetto 44 (45),27, proponimento 28 (29),11, protesto 9,34, onore 10,59 (64), prora 
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2,45, mirabil prove 18,29, esperimento 11,22 (23), paragone 1,54, periglio. (È 
il lat. periculum facere, che vale: fare esperimento) 19,64 (70), patto 45 (46), 
136, pace 9,83, Zega 32 (33),8, Za scorta 14,84 (94), difesa 15,67, testa 14, 
116 (126), giostre 13,6, discortesia 19,82 (39), guerra 16,28, oltraggio 2,6, în- 
giurie 45 (46),27, inimicizia 5,22, scorno 19,38 (42), ignominia 17,123, occi- 
sioni 18,172, scempio 5,6, macello 18,39, fracasso 22,23, ogni delitto 14,79 
(89), errore 44 (45),381, torto 16,61, inganno 3,43, sua scusa 21,62 (68), di- 
mora 2,25, soggiorno 13,9, partita 17,129, scala 9,93, strada 15,54, via 22, 
44, una via l,23, contraria via 12,85, camino 45 (46),25, pausa 3,171, ritorno 
15,74; detto dei raggi del sole: riflettersi 10,30 (35), compagnia 3,73, mara- 
vigliosa festa 44 (45),10, mostra 1,50, voti 14,107 (117), pensier molti, andar 
pensando ai varì partiti, che si posson prendere 9,36, degli occhi rivi 3,61, 
2 acqua, prepararla 28 (29),15, gli alloggiamenti 6,39, cavalli e gente, radu- 
nare militi e cavalli 8,25, genti 23,23, sonar raccolta 18,157, contra natura, 
operare snaturatamente 5,3, da discortese e da villano 35 (36),50, un’affinità, 
contrarre parentado, matrimonio 43 (44),11, Ze nozze, celebrarle 9,94, 2 l0mo 
44 (45),1, Ze spese 17,45, stare al segno 8,50, votar I° arcione 16,69, mille 
strazî 18,92, l’ orecchia sorda 28 (29),41, sembrare 16,49, sembiante, dar a 
vedere 18,61, /icro sembiante 43 (44),81, piano 28 (29),38, certo 10,2, accorta, 
dar notizia 13,54 (56), dotto 28 (29),22, minore, in trasl. abbassare, toglier 
favore 12,27, men degno 15,1, reo, accusare 6,7, condannare come colpevole 
9,46, adorno 15,45, sano 31 (32),31, vani gli incanti 3,73, sciocchi gli in- 
canti 3,68, losco, l’ incanto 13,51 (53), parer caro 15,28, far piazza 45 (46), 
109, peggio che paura 44 (45),12, sudar la fronte 18,99, scemo del capo 35 
(36),9, cadere 45 (46),129, /asciar Za vita 13,50 (52), morire 43 (44),98, 
tornare da morte a vita 44 (45),48, sentire gli sproni al cavallo 12,55, segni 
d’ amore 43 (44),29, in quarti, squartare 10,36 (41), vani sentieri 12,11, /e 
pugna 15,80, il suo dovere 45 (46),106, rompere il filo alla Parca 15,66, gli 
occhi lieti 12,10, alle guancie, al petto, ai. crini E agli occhi danno, pel gran 
dolore 12,1, di #utto il resto, (Ved. Resto), arricciar le chiome 18,126, opra di 
ragni, affaticarsi senza effetto 18,43, /° effelto 45 (46),58, frutto 5,16, serena 
l’aria 28 (29),29. Vampo 22,85, sost.® IZ ben — 23,1. FarsI, guanciale dello 
scudo 45 (46),26, via 3,67, amico 44 (45),14, perfetto nell’armi 5,17, soggetto 
1,69, Zontano 44 (45),28, appresso 23,56, immortale 18,99, laude 18,88, certo 
20,8 (65), incontra 2,71, inante 11,18 (19), detto d’ un Pensiero: venire 1], 
11 (12), grave, detto del Vento 18,141, il calle 2,68. Al duca Amone, il qual 
già peregrino Vi capitò, la madre mia mi fece 20,6. Per lui non fa non gli 
torna conto lasciar venirsi addosso Un corpo così grande e così grosso 45 
(46),127. Fè passò ne le scuole assai della sua vita Al tempo di Pitagora e 
d’ Archita 14,78 (88). Che ciò che potea far la regione Di fanti e di cavalli 
in ogni lato, Tutto debba a Calesio traghittarlo 8,21. Ma torniamo ad Ange- 
Zica, che seco Avendo quell’ anel mirabil tanto, CA' in bocca a veder lei fa 
2° occhio cieco ec. 12,23. Pur ch° îo indolcisca le indurate voglie, E che d’ Ar- 
bante suo mi faccia moglie, pur ch’ io consenta a divenir moglie d’ Arbante 
9,35. (E doppiamente notevole il seguente passo [33 (34),3]: Come essi già 
quelle di Fineco, e dopo Fè il paladin quelle del Re Etiopo, dove Fare sta nella 
condizione, nella quale i moderni grammatici lo dicono Verbo vicario, perchè 
prende la significazione del verbo precedente [Ved. AncHE 19,48 (52) ]; e il 
Fè, oltre che al soggetto principale [il paladino] si riferisce ad un secondo 
soggetto [essi] di numero plurale). 
FARETRA 7,12. 
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FARFARELLO, nome di diavolo [Dante Inf. XXII, v. 94] 7,39 (50). 

FARNESE Alessandro. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

FARO. Fin al — fino a Messina 32 (33),27. Di qua dal — 35,69 (36,71). 

FARSE, rappresentazioni sceniche 43 (44),34. 

FARSETTO, vestimento leggiero, che copre il busto 17,131. ZVscire 
în — 26,80. 

FARURANTE. È alla mostra tenuta da Agramante 14,21. È all’assalto 
di Parigi 16,76. E fra i sette Re prigionieri di Dudone 39 (40),71. E liberato 
da Ruggiero 40 (41),7. Perisce in mare 20. 

FASCIA in trasl. 44 (45),58. FasciE 45 (46),86. 

FASCIARE 15,59. Fasciarsi. Vi sorge in mezzo un sasso che la cima 
D' un bel muro d’ acciar tutta si fuscia * 4,12. 

FASCINE 14,121 (181). 

FASTELLO, piccolo fascio. Far — de’ panni 10,14 (19), di alcune per- 
sone 17,32. FASTELLI, di chiose, di consigli, e di letture 14,74 (24). 

FASTIDIO, (fastus). Tusia d’ orgoglio e di fastidio piena 20,52 (110). 

FASTIDIRE, annojare 23,135 (136). 

FASTIDITO 10,8 (13). . 

FASTO. Crescere in — e în orgoglio 19,18. 

FASTO:O 27 (28),121. FasToSE, superbe 27,121. 

FATA, (for) 6,41, dianca 17,70, prudente 10,60 (65), saggia 8,19, gen- 
tile 10,68 (68), amorosa '7,19 (20), alliera 6,49 (51), di Soria 14,31. FATE 
10,51 (56), Zenigne 15,72. (Ved. MaccHINE). 

FATAGIONE 12,67. 

FATALE. Orrilo 18,122. Crine 15,79. Molino 34,2 (35,3). Isola 6,50 
(52). Durindana 12,19. Asta 34,69 (35,71). FatALI. Arme 26,83. 

FATATO 12,4t. FataTE. Arme 16,81. 

FATICA 8,21, vana 32(33),91. A — 27,96. A gran — 4,2. Cedere 
alla — 19,88 (90). FATIcHE 12,66. Poi che ebbe il vero Ariodante esposto 
De la mercè ch° aspetta a sua fatica, alle sue premure 5,36. Zra quai fatica 
* è ritrovare un buono 29 (30),28. 

FATICOSA. Cura 42,64 (43,126). Chiave 25,25 (71). FatIcoSI. Sassi 
2,38 (39). 

FATO, (for), doloroso 15,89. FaTI 8,38 (39), duri 42,40 (43,162). 

FATTEZZE 32 (33),84, delle 25,20, Zeggiadre 35 (36),31, conte 20,78, 
(136), prave 14,77 (97), detto d’ un Cavallo, snelle ed atte 27,91. 

FATTO 9,67. Farra 18,61, Zeéto il pensier avendo così fisso il suo 
disegno, Dalinda mia, mi dice, ec. 5,23. Così l’ intenzion gli venia fatta, 
Se tu ec. 5,72. 

FATTO, sost.e In — 45 (46),107, azione, egregio 4,55, battaglia 18,161, 
d’ arme, battaglia 37 (38),79. FATTI 33,34 (34,35), foschki 4,55, gloriosi 18, 
59, degni 43 (44),33, altrui 17,57. Venire a — 21,9. Ma Alfonsin Trotto, 
il qual si trovò in fatto ec. presente al fatto 39 (40),4. Qui venni Per far 
prova di me, se così buono In futti son, come nel cor mi tenni 22,58 (61). 

FATTORE 32 (33),109, sommo Dio 30 (31),90. 

FATTURA, creatura 18,161, incantagione 45 (46),120, magica 7, 
36 (47), 

FAUSTO Vittore. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

FAUTOR, pl. 29 (30),68. FauTRICE 27,5. Fortuna 41,83 (42,84). 

FAVELLA, (for) 10,3, espedita e chiarissima 6,28, dolce e soarissima 
13,2, angelica 13,30 (32). 
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FAVELLARE 3,16, ad alc. 17,40, dentro a sè 34 (35),75 

FAVENSA, città d’ Italia, ora Faenza 3,40. 

FAVILLE. Zanto a quel punto sotto le faville la cenere calda Ze famme 
avea del suo furor sopite 26,95. 

FAVONIO, mit. lo stesso che Zefiro. (Solvitur acris hyems grata vice veris 
et Favoni. Hor I 4) 30 (31),85 

FAVORE 1,48. Per — di vele 19,57 (63). Venire in gran — ad alc. 
30 (31),84. FavorI 33,78 (34,79). Bex si spezzò il ramo ma tanto la sostenne, 
Che °l suo favor * la liberò da morte 2,15. L° acqua, la terra al suo favor 
8° inchina 1,42. Oltre alle guide in gran favor gli venne * gli giovò molto 
Che la partita fu per l’ aer scuro 30 (31),84. 

FAVORIRE 3,16. 

FAVORITA. Impresa 5,78 (80). 

FÈ. Dar la sua — 9,51. Mancar di — 1,27. Mancator di — 1,26. E 
tel dirò sotto la fè in secreto 5,31. Nè dagli antiqui par che si dipinga La 
santa Fè vestita în altro modo Che d’ un vel bianco. (Hor. I, 35. Albo rara fides 
Velata panno) 21,1. 

FEBBRE, ria 16,11, acuta e fiera 15,102, ardente 2'1,137 (28,90). 

FEBO, mit. nome d’ Apollo in quanto è apportatore della luce, o il sole, 
nom. 3,34. (Ved. NOTTE, Giorno). 

FEBRE, a cagione della rima 42,46 (43,168). 

FECCIA, in trasl. molta 16,3. E molta feccia il ventre lor delle Arpie 
dispensa 32 (33),121. 

FECONDO. Letto 45 (46),77. Terreno 32 (33),34. Canale 41,95 (42,96). 
Seme 3,16. Ruscello 18,139. Aer 27 (28),119. FeconpI 33,48 (34, 49). FE- 
CONDE. Palme 6,24. Biade 39 (40),31. 

FEDE, fedeltà, gran 19,36 (40), medesma 19,1, vera 9,31, reale 43 (44), 
69, perfetta 5,19, inviolabile 31 (32),38, rotta 1,29, in pl. 10,1. Servar la — 
21,8. Servar sua — 29 (30),84. Guardar la — 24,32. Portar gran — ad 
alc. 13,22. Mancator di — 34 (35),58. Mancar di — 28 (29 ,17. Fallir sua 
— 41 (42),27. Romper la — 24,43. Dar la — promettere 34,42 (35,44), 
credenza, opinione. Olfre ogni — 27,88. Aver — 2,63 (64). Prestar — 32 
(33),11, testimonianza. Far — 18,130. Dar — 10,39 (44), religione 14,26, 
cristiana 1,10, santa 1'7,74, vera 43 (44),16, nostra, cristiana 15,95, dicersa 
13,10. Cox cor di — attrito 42 (43),72, la Chiesa 26,32. £ /’ infermo se- 
guendo una tal fede fidando nella prova Z'utto il resto pigliò, che se gli diede 
21,56 (62). Pur duo talora o tre schiudon le labbia, Che amici sono e che tra 
lor 8° han fede, e che si fidano l’ un dell’ altro 38 (39),76. Avea il Signor... 
Fivelato al santissimo eremita, Che Ruggier da quel dì ch° ebbe la fede che 
fu convertito al cristianesimo Dovea sette anni, e non più, stare in vita 40 
(41),61. (Ved. FÈ). 

FEDELE, fido. Amante 9,25. Consorte 9,87. Compagno 21,31 (33). Fra- 
tello 27,103. Cugino 33,683 (34,64). Caraliero 26,96. Martire 40 (41),100. 
Serco 27,36. Servitore 39 (40),63. Servire 37 (38),52, Popolo 14,59 (69). 
Messo 25,39 (85). Cor 14,65 (75). Compagna 3° (38),21. Cura 18,182 (183). 
Verga 32 (33),113, sost.* 9,41, cristiano, Popolo 39 (40),2. Esercito 40 (41), 
34. FEDELI 9,87. Amici 13,12, cristiani sost.* 40 (41),49. IZ più fedel d’ogni 
Fedele amante 34,35 (35, 91). 

FEDELTÀ 9, 86. Giurare — 45 (46),49. 

FEDERICO Barbarossa. Imperatore di Germania, empio 3,30. L'A. lo 
dice sconfitto da Azzo V, 33. (Ved. le Note alla Tav. 1). 
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FEDERICO Fulgoso. (Ved. FuLGoso). 

FEDERIGO Gonzaga, lod. 26,49 32 (33); 4 45,46. (Ved ImprESE DEI 
FRANCHI ec.). 

FEDERIGO. (Ved. MonTEFIORE). 

FEDRO. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

FELICE. Amante 8,67 (81). Imperatore 26,41. Scettro 3,34. Casa 33,58 
(34,54). Vivere 30 (31),1. Ardore 13,67 (69). Aradia 15,39, favorevole, Aura 
15,16, di felice effetto. Ziguore 28 (29),23. Ampolla 37 (38),24. FELICI 7,58 
(64). Amanti 23,105 (106). Animai 32 (33),64. Felice me se senz’ occhi io 
Fossi suto ! 5,51. 

FELICITÀ, somma 31 (32),24. 

FELLO. Cor 37 (38),52. Serpente 38 (39),29. Zupo 30 (31),58. Artiglio 
32 (33),84. Co/po 40 (41),77. Loco 25,29 (15). Uso 2,45. Danno 37 (38),71. 
Distino 6,35. Annunzio 30 (31),7. Fumo 33 (34),6. FeLLA. Gente 49 (41),62. 
Furia 21,41. Voglia 35,43 (36,45). Sorte 5,4. Fortuna 26,135, Pugna 2,15 
(16). Usanza 22,67 (10). FeLLI. Nemici 30 (31), 85. 

FELLONE, disleale 26,116, sost.* 9,72. 

FELLONIA, slealtà, e in generale Mala azione 23,2, tratto sleale 26,121. 

FELSINA, antico nome di Bologna 41,87 (42,88). 

FELTRO, (dal ted. Fi/z, che vale lo stesso) 14,120 (130). Scarpe di — 
14,84 (94). 

FEMINA 5,1, Zieve 277,108, ingrata 18,88, iniqua 21,14, crudele 44 
(45),20, perfida 21,12, antica 20,48 (106), cana 33,87 (34,88), dispregiat.° 
18,84, in opposizione a Uomo 18,98. FEMINE 24,97 (98), armigere 19,69 
(76), rate 19,97 (104), rie 15,104, omicide 19,53 (57), ingrate 33 (34),13. 

FEMINELLA, vile 33,33 (34,34). 

FEMINEO. Sesso 27,122. Stuolo 20,24 (82). FEMINEE. Veste 11,64 (73). 

FEMINILE. Sesso 19,95 (102). Popolo 20,14 (72). Zugegno 21,117. In- 
ganno 11,18 (14). Zso 12,92. Sangue 21,8. Figura 41,45 (42,46). Fronte 38 
(39),4. FeminILI. Vesti 19,66 (72). Sensi 31 (32),23. Lamenti 17,13. 

FENDENTE, colpo d° alto in basso, gran 24,64. Tirare un — 16,63. 

FENDERE 17,102, fesse 21,43 (49), 2 onde 42, 21 (43,62), 7 aria 2,49 
(50), in trasl. él core 24,67. FENDERSI, la chiusa via, aprirsela con forza ], 
66. I tre guerrieri arditi si fermaro Dove un sentier fendea * intersecava 
quella pianura 25,51 (97). Da Za rabbia del vento, che si fende Ne le ritorte, 
escono orribil suoni 40 (41),12. 

FENICE 35 (36),17. L’ augel che si rinova, E sempre unico al mondo 
si ritrova 26,3. Il raro E bello augel che più d’ un secol dura 24,51 (97), 
unica 15,39, cimiero di Marfisa 35 (36),17. 

FENICIA, antico nome d’ una regione dell’ Asia 18,96. 

FERA, poet. Valle 2,40, sost.e belva 15,68, empia 1,34, brava 10,28 
(38), fugace 38 (39),10, in trasl. maligna 26,34, crudele 26,43, brutta 26,53, 
abominevole 21,60 (66). FERE, sost.© belve 8,15, crude? 10,24 (29). 

FERETRO 36,49 (37, 50). 

FERDINANDO, fratello del Duca di Ferrara, Alfonso. (Ved. la Tav. I, 
e le Note). 

FERIRE, fere 14,106 (116), fera 32 (39), 122, di taglio, di piatto 39 
(40),81, con una lancia sopra mano 19,13, in trasl. il vento e D’ aria vana 2, 
50 (5 1), D orecchio 16,19, le orecchie 11 mA (83), negli occhi 8,11, det:o sost.* 
del Mare 19,50 (54), dei Venti, nelle bandiere 27,17, d'un Ramo, che cade 
nel fondo 2,15 (16), d’ una Ruina 45 (46),135, sost.® ‘gagliardo 15,75. E ferir 
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tutti sopra Rodomonte 17,15. Il pomo della spada in terra pone, Che su la punta 
si volea ferire 5,52. Un ventolina, che leggermente all’ orza Ferendo, avea ade- 
scalo îl legno all’ onda ec. 22,9. Le bandiere, in che feriano i venti 27,11. 
Come falcon che per ferir * per ghermire la preda discende 2,37 (38). 

FERITO 12,65. Zeoze 29 (30),56, sost.© 23,84 (85), in trasl. d’ amore 
20,77 (185). FERITA 4,41, sost." amorosa, artica 7,17 (18). FeRITI 14,67 (77). 
FERITE, sost.* Innumerabili 39 (40),33. 

FERITORE 19,63 (69). 

FERMARE, (firmas), far che uno cessi dall’ andare 8,5, gZî occhi in ale. 
24,28, posare, i/ piè 41 (42),80, il piede, arrestarsi 1,32, assicurare, i wr0 
stato il piede 9,32, in su le resle i gran lancioni 22,62 (65), un altare: eri- 
gerlo 37 (38),76. FERMARSI 1,29, risolvere 2,64 (65). Con questi lancioni, 
che passar dovean gli incudi ... Di qua e di là fermandoli agli scudi, A mezzo 
il corso sì scontraro insieme 22,64 (67). Fermati, pria ch’ io ti conduca al 
bosco, Sì che poi non si cangi, il tuo pensiero, pria ch’ io ti conduca al bosco 
fermati bene il tuo pensiero, sicchè poi non si cangi 13,51 (53). 

FERMATO 39 (40),30. FerMmaTE 17,133. Dal canto ove Marsilio avea 
Fermato collocato I fior di Spagna 18,41. 

FERMEZZA 31 (32),3?. 

FERMO. Zuogo 30 (31),9. Bastone 38 (39),37, in trasl. Asimo 21,20. 
Fenma 6,37. Antenna 17,94. Za terra — 15,101. in trasl. Speranza 27,96. 
Intenzione 21,113. Fermi 23,191 (102), in trasl. Argumenti 28 (29),4. FER- 
ME. Spade 32 (33),80. £ come quel ch’ avea il pensier ben fermo Di quanto 
tolea far, si mosse ratto 11,35 (36). E n° avria avuto il mar vittoria piena 
Poco più che °1 furor tenesse fermo 19,46 (50). 

FEROCE. Esercito 16,36. Seme 24,99 (100). Alano 45 (46),187. De- 
striero 1,32. Uomo 4,16. Nemico 13,76 (78). Minacciare 18,80. Bocca 14,104 
(114). i 

FEROCITA, naturale 29 (30),33. 

FERRANTE d°’ Aragona, lod. 26,51. 

FERRANTE Consalvo, lod. 26,53. (Ved. ImpRESE DE’ FRANCHI ec.). 

FERRARA, città dello Stato romano. (Ved. ‘T'erRRA) 3,34, lod. 34 (35), 
7, nom. 42 (43),12. 

FERRARESE. (Ved. DeLLa È xELL’UscITA ec.) annoverate fra gli amici 
del Poeta, che s’allegrano che egli abbia condotto a termine il suo lavoro 45 

(46),10. 

FERRATO, guernito di ferro. Scudo 19,7 5 (82). Arcione 29 (30),62, 
detto di un Cavallo 27,70. FERRATA. Mazza 39 (40), 79. FERRATE, le Punte 
delle lancie 22,64 (67). 

FERRAÙ. I figlio di Lanfusa 34,12 (35,74). IL Cavalier di Spagna 12, 
58. Z/ vantator spagnuol 12,44, ardéto 27, 19. Lascia cadere l’ elmo nel fiume 
1,14. Combatte con Rinaldo. 16. Lo prende in groppa 21. Vuol pescar l’elino 
24. Gli appare l’ Argalia 25. Giura di non portare altro elmo, che quello che 
Orlando tolse ad Almonte 30, nom. 2,21 (22). Si trova nel palazzo incantato 
12,25. Vede Angelica 28. Le tien dietro 29,37. S’azzuffa con Orlando 38. Lo 
lascia per correr dietro a Sacripantg 54. Trova Angelica 58. Trova l’ elmo 
d’ Orlando 59, nom, 62,66. È all’assalto di Parigi 14,97 (107) 16,71 18,42 
27,31,80. E abbattuto da Bradamante 34,73 (35,75). Dà notizia del guerriero 
sconosciuto 35 (36),13. — (I versi [12,48] C%° abbiate, Signor mio, già inteso 
estimo Che Ferraù per tutto era fatato lF'uor che là dove l alimento primo 
Piylia il bambin nel ventre ancor serrato, 8° accordano con quel che lerraù 
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dice di sè nella cronaca di Turpino, C. 18: Per nullum locum vulnerari possum, 
nisi per umbilicum.}. i 
| * FERRAUTO, (ferro acuto , più usualmente Ferraù. (Ved.) 35 (36,11. 

FIRRIGNO. Nodo 41 (42),1. FERRIGNA. Scorza 11,63 (66). 

FERRO, il metallo 23,70 (71), la Canna dell'archibugio, 9,28, la Punta 
della lancia 22,62 (65), pugnale nudo 4,65 (70), la Lama del pugnale 45 
(46),39, lancia 40 ‘41),68, spada 8,9, crudo 12,-3, crudele 17,98. Adoprare 
il — ne le mine, lavorarvi con picconi, per cavarne la miniera 11,37 (35), 
armi 38 (39),84. Nel — avrezzi, avvezzi a trattar l’armi 23,83, armatura, 
luminoso e terso 4,5, raro 12,47. Sudar nel — 3,42. Finn, ralfli 38 (39),80, 
ancore 17,36, lancie 16,46. Cui — dassi 22,62, armi, dellicosi 4,51, insidiosi 
18,180 (181). 

FERRUFFIXO Alessandro, lod. pel suo valore 35 (36),6, nom. ib. 7. 

FERSA, antico nome d’ una città del regno numidico. // Re di — Fol- 
vo. l lasciato da Agramante a guardia dell’ Africa 37 (33),385. E fatto pri- 
cione da Astolfo 39 (40),35. 

FERVIDA. Nona 8,19. FervinI. Calori 6,21. Singhiozzi 12,94. 

FESSO, diviso. Cumizo * 36,121 (37,122), spaccato, Capo 16,71. Monte 
10,75 (80). Sasso 12,86, sost.° fessura 4,37, apertura 17,53. Frssa, spezza- 
ta * Corona 18,12. Asta 14,46. Armalura 17,102. Fassi. Capi * 18,20. 

FESTA, grande 43 (44),32, ricca 17,67, splendida 16,8, della 17,25. 
Far maravigliosa — di q.c. averne gran gioja, e dimostrarla 44 (45),10, in 
trasl. Zinir la — 5,86. FEsre 7,20 (21). ZL ultimo dì nell’ ora che °L solenne 
Contito era a gran festa * incominciato ec. 45 (46),100. 

FETEAN, putivano 17,53. 

FETIDO. Becco 17,46, in trasl. Ifordo 33,51 (34,52). FerInA. Erda 27, 
121, in trasl. Sentina d’ ogni vizio 11,76. Fierinpe. Arpie 32 (33)115. 

FETONTE, mit. figlio del Sole e di Climene. Z/ figliuo? di Febo ch’avea 
mul retto il lune 3,34. Il mal rettor del lume 30 (31),70. 

FETORE 33 (34),2, | 

FEZA. :Ved. Fizano) 32 (33),99. Z Re di — Malabuferso 16,76. 

FIACCARSI, rompersi, Ze 0ssa 23,89 (90), i/ collo 28,52 (29,55), detto 
d'una Lancia 26,52, d’ una Scala 39 (40),24. 

FIACCO 29 (30),8. Fracca, fiaccata 36,55 (37,56). Fraccne 17,131. 

FIACCOLI, (fax) 24,101 (102). 

FIAMMA 2,41 (42), sparsa 14,123 (133), riva 33,50 (34,51), rapace 16, 
20, torace 15,4, subita e vorace 15,3, omicida 14,124 (184), rovente, preda- 
trice 17,87, crudele 22,3% (41), licenziosa 291,24, vaga 14,48, incendio 10,49 
(94), in trasl. diurza, il Sole 23,128 (129), d’ amore 21,52 (58), immensa 5, 
20, molesta 13,9. FIAMME, rosse 41,52 (42,53), in trasl. 0’ qinore Al (42),28, 
del furore 26,95. Da îinipua stella e fier destin fu giunto A ber la fiamma in 
quel ghiacciato rito (Ved. CoxcettI) 41 (42),37. 

FIAMMEGGIARE 19,47 (51). 

FIAMMELLA, in trasl, Stella 44 (45),37. 

FIANCO 1,84, destro 8,8, manco 32 (33),59, detto di Destrieri, Dallere 
il — 22,84 (87). Por la spada al — far cavaliere ©5,78 (36,80 , in trasl. Noz 
tener le mani al — 30 (31),17, lato, sinistro 2,7, detto d’ un Fiume, destro 
9,18. FrancHI 13,36 (3%), in trasl. detto d’ una Città 44 (45),75. L' dea com- 
rien che molti ecceda în questo, E nessun prima e pochi n° abbia ai fianchi, e 
pochi lo pareggino 26,43. 

FIANDRA, provincia dei Paesi bassi 9,48. 
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FIASCO, (dal ted. F/asche, che vale lo stesso) 36,63 (37,61). Frascui 
26,27, pieni 28,18 (29,22). 

FIATA, (flo) 21,21. Z'utfa — modo avverbiale, che tanto vale quanto 
Tuttavia 15,11. FlaTE 5,49. 

FIATO, (flo), caldo 35,33 (36,40). Spirare il — respirare 38 (39),56. 
Pigliar — 24,100 (101). Poter appena trar del petto il — 16,86. Dar — al 
corno 20,35 (93). Zrar fiato, bocca aprir, 0 batter occhi Non si vedea de’ ri- 
gquardanti alcuno 10,86 (93). Il fiato tuttavia più se gl ingrossa. (Tanto vale 
quanto [18,63]: Za Zena manca; 18,17. 

FIBBIA 15,92. 

FIBRE, sacre 7,45 (56). 

FICCAR&, (figo) 35,44 (36,46), g/i occhi al cielo 23,131 (132). Ficcausi 
26,119. 

-  FIDARSI. Non — d’alc. non aver fiducia 36,104 (37,105), non ardire 
di far q. c. 29 (30),45. 

FIDATO. Zetto 5,59 (60). 

FIDISSIMA. Consorte 37 (38),69. 

FIDO. Compagno 8,4. Amante 33(34),11. Imbasciatore 23,28 (29). 
Brando 11,14 (83). Zoco 38 (39),81. Fina 13,52 (54). Compagnia 40 (41), 
100. Scorta 16,42. Amante 31 (38),1. Donna 20,16 (74). Moglie 20,22 (8 i. 
Uditrice d’ ogni secreto 23,27 (28). Fipi. Occhi 30 (31),45. Soccorsi 37 (38), 
73. Fink. Cameriere 43 (44),60. 

FIEDERK, poet. fede 2,49 (30), feggia Al (42),6. 

FIENO 15,41. l 

FIERAMONTE. Duca d’ Eborace. E all’ assalto di Parigi 16,67. Ab- 
batte Follicone 16,69. 

FIERAMONTE. Re de’ Franchi 31,82 (32,83). (Ved. Imprese pe’ FRAN- 
CHI Cc.). 

FIERE, mercati 11,48 (49), 

FIEREZZA 16,51. 

FIERO. Achille 36 (317),20. Demonio 8,34 (35). Gigante 15,50. Tomo 
1,53 (60). Pastore 17,47. Vecchio 40 (41),88. Zeone 26,19. Austro 43 (44), 
21. Noto 3" (38),30. Vento 40 (41),16. Suono 14,124 (134). Sembiante 9,56. 
Aspetto 1,25. Assalto 24,71. Incontro "1,6. Gioco 18,104. Marte 397 (38),88. 
Brando 30 (31),19. Colpo 2,10. Impeto 43 (44),25. Sdegno 29 (30),54. Cor- 
doglio 31 (32),33. Martire 32 (331,62. Dolore 44 (45),07. Male 16,1. Destino 
4,30. Pasto 32 (33),122. Bosco 4,68. Nome 17,79. Mure 2,27 (28). Monte 40 
(41),51, 22 arme 5,66, sost.® 38 (39),38. Fiera. Serpe 41,46 (42,47). (Gente 
8,52 (61). Madre 18,15. Sembianza 22,42 (45). Voce 21,1. Milizia 14,5. 
Battaglia 11,86. Scaramuccia 35 (36),30. Febbre 15,102. Voglia 24,13. Su- 
perbia 26,92. Spada 24,63. Vendetta 42,37 (433,159). Clade 26,16. Lile 18, 
26. Selva 1,13. Isola 41 (42),29. Fieri. Conflitti 13,81 (83). Cenni 37 (38), 
13. Monti 23,3. Boschi 13,1. Fiere. Anime 19,90 (97). Arpie 33 (3401. 

FIGAROLO, castello sopra un’ isoletta formata dal Po 42,12 (43,53). 

FIGGERE, fissare un termine 3,12, nella memoria 26,90, trapassare #0 
petto 26,35, il core 34 (35),1. E senza mai cessar, tanto D affisse Questo do- 
lor, ch in fer mo al letto il fisse * 21,51. 

FIGLIO 2,43 (44), dî Maria 40 (41),38, di Pipino, Carlomagno 14,97 
(107), di Z'roiano, Agramante 40 (41),57, d° Ottone, Astolfo 39 (10),27, di 
Milone, Orlando 40 (41),40. IX — dianco e’! bruno del Marchese; Grifone 
el Aguilante 45 (46),107, detto famigliarmente in vocativo 19,46. FIGLIA 
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4,57, buona 43 (44),43, magnanima 43 (44),38. FicLi, cari 18,35, duoni 43 
(44),12, detto famigliarmente in vocativo 22,57 {60}, della Volpe 21,21. Fi- 
GLIE 13,64 (66). 

FIGLIUOLO, pietoso 42,27 (43,149), dastardo 25,26 (72), di Dio 33,51 
(34,58), dî Giore, Lrcole 23,84 (85), d° Amone, Rinaldo 16,45, di Buovo, 
Malagigi 30 (31),102. IZ — del Re di Francia, Clodione 31,86 (32,87), 
detto famigliarmente in vocativo, wi0 15,12. FIGLIUOLA 5,34. FIGLIUOLI 
32 (33),54. 

FIGLIUOLINI 44 (45),39. 

FIGMENTO, ant. finzione 4,20. 

FIGURA, (fingo), /emizile 41,45 (42,46), mezza 19,59 (86). Fr.urk, 
belle 31,93 (32,96), degne 41,81 (42,82). 

FIGURATA 14,104 (114). 

FILANDRO, sua storia 21,13. 

FILARE, rile-33,58 34,49). 

FILIALI. Rispetto 43 (44),75 

FILIPPO. I Bolognese —. (Ved. Amici DEL Porta ec.). 

FILISTEI, nom. 14,45. 

FILLIDE. (Ved. FucacE). 

FILO 15,90, d’ acciuro sottile 15,56, d’ oro "1,43, della sinopia. (Ved. 
SixoPria) 4,13. Znaspare il — 10,51 (56). Far rompere il — alla Parca 15. 
66, in trasl. di spada 34,47 (35,49). Andare per — di spade, essere uccisi 
18,50. Zirare i colpi a — 12, 3. Fica, delle 33,89 (34,90), rotte 42,63 (43, 
185). Zrarre — a un aspo 33,87 (34,88), in trasl. varie 2,29. Fili 34,20 
(35,21). 

FILO, villetta sulla sinistra del Po di Primaro 42,24 (43,146). 

FILOMENA, (dal gr. pRileo, amo, e melos, canto: la seconda / di Filo- 
mela sì mutò in # per evitare la lallazione) mit. figlia di Pandione, Re d’ A- 
tene, e sorella di Progne, moglie di 'l'ereo, Re di Tracia: fu cangiata in usi- 
gnuolo 10,106 (113). 

FILOSOFI. (Da prileo, amo, e sophia, sapienza) 14,79 (89). 

FILZE, (filum) 33,88 (34,89), in trasl. di perde ‘7,13. 

FINADURO. E alla mostra degli Africani colle squadre di Canaria e di 
Marocco 14,22. È ucciso da Zerbino 18,45. 

FINALMENTE 12,69. 

FINE 24,93 (94), onesto 40 (41),49 41 (42),15. A/ — 4,21. Dar — 6, 
31. Venire a — di q.c. 12,66, della vita, devoto 41 (42),15, amaro 21,43 
(49), acerbo ed acro 36,52 (37,53), infame e sozzo 21,48 (54). Venire al — 
19,15. 

FINEO, mit. (Ved. CaLa1). 

FINESTRA 9,43, in trasl. apertura 1,12, squarcio nella maglia, ampia 
29 (30),57. FineSsTRE 4,4, amene 43 (44),32, in traslì. squarci, ample 14, 
110 (120). 

FINEZZA 40 (41),75, di metallo 29 (30),59. Fd è un condurre amore a 
più finezza 30 (31),2. 

FINGERE 9,36, 2 usato ardire 41,47 (42,48), denevolenza 20,47 (105), 
detto di Pittori 7,11, imaginare 23,103 (104). FINGERSI, novo di q.c. 23,44 
(45). Da 2° altra parte il suo valor non finge * non dissimula, non nascon- 
de... IZ figliuolo d° Amone 16,45. Vede come fingendo * la sua imago, pren- 
dendo ora una sembianza, ed ora un’ altra Allante usa gran fraude a questo 
ea quello 12,26. 
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FINIRE gli anni 33,57 (38,58), morire 41 (42),14. Nel mezzo avea un 
monte che finia La nuda cima in una pietra dura 2,617 (68). 

FINISSIMO. Oro 23,27 (28). Metallo 32 (33),104. Finissimi. Drappi 
17,20. Tappeti 26,54. | 

FINITO 24,47. Finita 26,108. FixitI 31 (32),10. 

FINO, (dal ted. fein, che vale lo stesso). Brando 45 (46),123. SaZnitro 
10,30 (40). Oro 11,66 (75). Auro 6,74 (716). Accicio 24,102 (103). EZmo 1, 
28. Fini. Elmi 25,13. Fine. Arme 40 (41),32. 

FINO, sino 19,87 (94). Zeendi, miser sollato, alla fucina Pur tutte Var 
me c° hai, fino alla spada, compresa la spada 11,24 (25). 

FINOCCHI, (foenum) 23,134 (135). 

FINTO 24,59, pieno di simulazione 4,2. Fixra. Amicizia 43 (44),1. 
Apparenza 43 (44),5. Statua 10,89 (96). Finti. Visi 38 (39),56. Amici 19,1. 
Piieghi 133,33 ‘34,39). Colpi 2,9. FintE. Larve 38 (39),7. Non è finto il de- 
stiier ma naturale, il destriero non è per arte maga qual è o qual sembra 
essere, ma è naturale 4,18. 

FIXZIONE 4,19. Fixzioni 4,3, Finzion 44 (45),69. 

FIO, (feudum), tributo penale. Gravare le provincie soggiogate di gran — 
33,35 (34,36%, castigo, pena, grave 27,119. Por grave — 17,41.-Pagare il — 
portare il danno 38 (39),74. Sta Cimosco alla posta, acciò non passi Senza 
pagargli il fio senza essere punito della sua audacia / auduce conte 9,74. E 
quel tenia gridando: aspetta! aspetta! Restate, olà, che qui si paga il fio, che 
qui bisogna sommettersi alla dura legge stabilita 22,56 (59). Ci /ugge Dun 
pericolo, rimane Ne l’altro, e paga il jio d’ossa e di polpe, rimane morto 27,27. 

FIOCCARE, in trasl. ZL’ artiglieria come tempesta fiocca 10,46 (51). 

FIOCCHI, vermigli 5,47. 

FIOO. Suono 10,92 (99). 

FIONDE 39 (40),16. 

FIORDALIGI, (dal franc. Fleur de Zys, i gigli d’oro, emblema della 
Francia. — Narra una cronaca, che avendo Clodoveo fatto voto, alla batta- 
glia di Tolbiak, di farsi cristiano, un angelo gli presentasse un giglio in 
pegno della vittoria; e che dappoi Luigi VII, avendo assunto questo fiore 
nello scudo di Francia, il giglio ne fosse detto Fleur de Zuis, onde poi per 
corruzione Fleur de lys) aurea 14,8. 

FIORDESPINA, nom. 25,37 (83). 

FIORDILIGI. (Fior di giglio), amante di Brandimarte 8,74 (88). Va in 
cerca di Brandimarte 24,53. Giunge dove Zerbino raccoglie i pezzi dell’ ar- 
matura di Orlando 56. Si rimette in via per cercar di Brandimarte 73. Giun- 
ge al ponte periglioso di Rodomonte 29 (30),42. Vi passa sopra 48. Incontra 
Rinaldo ed altri paladini 30 (31),38. Narra loro, Orlando essere impazzito 
42, nom. 47. Trova Brandimarte 60. Gli narra d’ Orlando 61, nom. 62. Si 
pone in via con Brandimarte per cercare d’ Orlando 64. Giunge con lui al 
ponte periglioso 65. Prega Rodomonte di non lasciar perire Brandimarte nel 
fiume 73. Va in cerca di qualche cavaliero, che combatta con Rodomonte 
77. incontra in un cavaliero 78, nom. 105. Il creduto cavaliero è Brada- 
mante; liordiligi la conduce al ponte periglioso 34 (35),33. Non trovandovi 
Brandimarte, va con Bradamante ad Arli 56. Fa a Ruggiero l’ imbasciata 
di Bradamante, rendendogli Frontino 62. Trova Brandimarte, e gli conduce 
Bardino 38 (39),38. Suoi funesti presentimenti 40 (41,31. Suo dolore al- 
l’ annunzio della morte di Brandimarte 35. Fa erigere un monumento a 
Brandimarte con una cella per sè, e dopo poco tempo muore 61. 
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FIORE 16,6, vago 24,5, purpureo 18,153, umido 23,66 (67), in trasl. 
d’ogni guerriero 3,42, d’ ogni gagliardo 5,80 (82), de’ cavalieri erranti 21,11, 
del mondo 41 (42),21, di Spagna 18,41, di Chiaramonte, Rinaldo 16,29, di 
quante delle donne ec. 4,61, d’ ogni lignaggio 3,1, virgineo 37 (38),82. Nel 
più del — degli anni 3,36. FrorI 33 (34),48, vaghi 11,73 (82), vermigli, az- 
zurri e gialli 18,112, odoriferi 8,65 (79), eterni 10,58 (63), in trasl. eferei 45 
(46),85, cermigli e gialli 12,68, vermigli e bianchi 11,63 (66). Federico, 
ch’ ancor non ha la guancia De’ primi fiori sparsa 32 (33),46. 

FIORENTINO. Campo 26,45. FIORENTINI, sost.® industri 11,66 (75). 

FIORENZA, nobile città d’ Italia, nom. 3,35. 

FIORIRE, in trasl. 42,19 (43,60). Giunse ad un rivo che parea cristallo, 
Ne le cui sponde un bel pratel fioria 23,99 (100). Quivi le cortesie fiorivan 
36,44 (137,45). Za bellezza e VD età ch’ in lui fioriva 9,23. 

FIORITO 41,62 (42,68). FIoRITA, in trasl. Età 3,56. FioRITI. Spiri 1,37. 

FISCHIARE 18,143, detto d’ una Spada che cala d’ alto 24,104 (105). 

FISITERI, genere di cetacci 6,36. 

FISO 21,11. Fisr 32 (33,83. 

FISSAMENTE 23,40 (41). 

FISSO 5,87. Destino 21,26. Pensiero 31 (32),53, in trasl. Acer — nel 
cuore 21,15. Fissa 3,13. Aver la mente — a q.e. 28 (29),4. Fisse 195,49. 
Stelle 35,62 (36,64). Son cinque cavalier, ch’ han fisso il chiodo D’ essere ec. 
27,102. | 

FITONE, mit. lo stesso che Pitone: serpente nato dal limo dopo il dilu- 
vio; ucciso da Apollo 26,41. 

FITTO, (figo), nell” arena 40 (41),24, nella sabbia 1,24, nella lancia 19, 
15 (F2). A capo — 29 (30),55. Firra 11,39 (40). Firti 23,101 (102). Gi co- 
minciaro a dir che sì non abbia Il cor volunteroso al camin fitto, Che cc. 10, 
33 (38). Ovunque un arbor dritto Vedesse ombrare o fonte, o rico puro, V'area 
spillo o coltel subito fitto 19,32 (36). 

FIUMANA, (fluo) 30 (31),101, in trasl. di sangue ; rossa 14,111 (121). 

FIUME, Zimpido e chiaro 14,54 (64), alto 15,49, alto e profondo 28,32 
(29,36), Zargo e pieno d’ acqua, d' alta e discoscesa riva 24,14, gonfio e bianco 
di spume 9,8, turbido e sonante 43 (44),62, empio. Lete 34,14 (35,15). I no- 
stro — il Po 30 (31),70. IZ — ove sudar gli antiqui elettri, id. 41,91 (42,92). 
Tra il — il Rodano e #2 celtibero monte 271,138 (28,91). ZZ — d’ Anversa, la 
Schelda 9,17. IZ — Zraiano. (Ved. Trarano). I gran — etiopo, il Nilo 15, 
3*, in trasl. di lacrime 23,121 (122), di sangue 40 (41),101. Fiumt, cristalli- 
ni 17,19, stigi 30 (31),79. /7 Re de’ — il Po 34,5 (35,6). Arrivò dove Parte 
î Normandi dai Britoni un fiume, il Cossnon, che scorre vicino a Pont-Orson, 
e si scarica presso Beauvoir nel golfo dominato dal Monte San Michele 9,8. 

FIUMICELLO 20,31 (109). 

FIUTARE 17,31. 

FIZANO, regione di Barberia che nella St. 76 del C. 16 è detta Feza; ora 
Fes. Malabuferso guida quei di Fizano alla mostra tenuta da Agramante 14,22. 

FLAGELLARE, (flagro), in trasl. tormentare, crucciare 6,28. FLAGEL- 
LARSI, in trasl. crucciarsi 2,2. Za vela contro D arbore flagella *. (Evidentis- 
sima voce ad indicare il battere ripetuto della vela contro l’arbore) 40 (41), 
13. Za procelln, Che di pioggia oscurissima e di gelo I naviganti miseri fla- 
gella * 18,142. 

FLAGELLO, in trasl. de’ Principi, Aretino 45 (46),14, dolore acutis- 
simo 29 (30),34, pena, aspro 31 (32),41. 
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FLAMMINIO Marce’ Antonio. (Ved Amici DEL POETA ec.). 

FLAVO, ant. giallo. Zacinto 7,3. 

FLEBILE, (fleo). Grido 40 (41),20. 

FLESSO (flecto), latin. piegato, i ginocchi e il capo 37 (38),41. 

FLISCO. Ottobon dal —. (Ved. PrINCIPI ec.). 

FLORAÀ, mit. dea dei fiori 30 (31),85 

FLORIAN Montino. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

FLUSSE, (fluo), latin. non stabili. Speranze umarze 24,88 (89). 

FLUSSO, del mare 8,26. 

FLUTTO 39 (40),29, mizaccioso 40 (41),74, iimportuno 40 (41), 22, allo 
e mobile 29 (30),13, mare, instabile Al (42),38. FLUT tI, marini 10,32 (37), 
salsi 8,26. | 

FOCAIA. Pietra 18,34 

FOCK, (fauces) 9,17, (ranzuiZla 10,48 ‘53), detto del Mar rosso 32 (33), 
102. Zirinzia, (Ved. questa voce), le Colonne d'Ercole 37 (38),12. Pigliar lu 
— d’ un fiume 18,75. 

FOCO e FUOCO, Zucenle 25,8, splendente e chiaro 3,1, eterno 41,53 (42, 
54), la sfera del fuoco 33,68 (34,69), stigio 2,41 (42), infernale 33 (34),9, 
d’ Averno 19,77 (84), incendio 39 (36),3, s/uzzicato 16,16, in trasl. 6,12, 
amoroso 23,21, cocent: 23,118 (119), orribile 17,89, subito e improvviso 18, 
71. Metter — 32 (33),20. Spegnere il — 27,136 (28,89). Focni, alti e spessi 
18,163, artifiziati, a danno dei neinici 14,93 (103), incendîì 43 (44),33, in 
trasl. accesi 27,39. E di quelle due fonti ode il tenore, Di che VD’ una dà il 
Suoco * fa innamorare e l'ullra il tulle AI (42),35. CA avea ridutte le reliquie 
în Ari, Che gli restar del gran notturno foco, della gran sconfitta sofferta. 
(Et tanti incendia belli. Virg.) 31 (32),3. Per condannarla al meritato fuoco, ad 
esser arsa 21,60 (66). 

FOCOSO 44 45), 

FODERO, (dal ted. A che vale lo stesso) di Durindana, 24,50. 

FOGGIA 5,47, raria 41,74 (42,75). Foce 11,10 (11). 

FOGLIA 6,17, in luogo di Foglie 6,26. 

FOGLIO 36 (37),15, non scrilto 17,33, den scritto 36 (37),12, pieno 25, 
46 (92), in trasl. Porgere il bianco — rimettere all’ arbitrio del vincitore di 
fissare le condizioni della pace 9,82. Za poi che non comprendi ciò ch° io 
coglio, I'i spiegherò più chiaramente il foglio, mi spiegherò più chiaramente 

0 (31),16. 

FOLCO. (Ved. la AE I). 

FOLLE, parole vane 5,37. 

FOLGOR ARE, (falgeo), sost. 10,102 (109). 

FOLGORE, fulmine 15,40, in trasl. schioppo * 11,20 (21). FoLco- 
RI 2,8. 

FOLLE, (flo) 6,6. Ardire 1,6. Amore 5,31. Mondo 27,146 (28,99). Au- 
dacia 16,18. Andar — 33 (34),65, sost.® nudo 38 (39),44. FoLLI. I /agian — 
7,21 (32). 

FOLLETTO 15,66. 

FOLLIA 28,40 (29, 44), gran, orrenda 23,132 (133). 

FOLLICONE d’ Almeria, di Marsilio il gran bastardo. È alla mostra 
d’ Apramante 14,16. È all’ assalto di Parigi 16,67. E fatto prigioniero da 
Fieramonte 69. 

FOLTO, (fulcio:. Bosco 44 (45),92. FoLta. Nebdia 14,87 (97). Barba 28, 
36 (29,60). Alucchia 12,36. Selra 1,13. Zurda 18,19, sost.e stretta e mag- 
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giore 16,49. FoLTI. Boschi 31 (32),14. Rami 14,32 (92). Forris. SUoe 23,31 
(32). Spine 8,19. Chiome 15,39. 

FOLVIRANTE, ucciso da Rinaldo 14,11. 

FOLVO. Re di Fersa. E lasciato da Agramante a guardia dello stato 
37 (38),35. E fatto prigioniero da Astolfo 39 (40),3:. 

FONDATO. Persiero 31 (32),53. 

FONDE, ant. lo stesso che Fronde o Fiombe 39 (40),16. 

FONDERE, (fundo). Di docca il sangue in tanta copia fonde, Che questo 
oggi il Mar rosso si può dire 11,42 (43'. Ed alla mensa, ove la Copia fuse 
vuotò i corno, L° onorò come suo donno 25,34 (80). 

FONDO, cupo 14,121 (131), perigZioso 14,119 (129), tartareo, l’ inferno 
12,2, d’ una Torre, /enedroso 44 (45),20, d'un Fiume, saldo, molle 30 (31), 
72, d'un Pozzo 22,90 (93), d’ un Nappo 36 (37),68, d’ uno Scudo 40 (41),75, 
della Ruota della Fortuna 44 (45),2, de 2’ eterno obblio, V inferno 12,3. Cuc- 
ciare a — navili 38 (39),81, in trasl. cieco 2,1. Audar nel — de gli infelici 
13,60 (62). Porre al — rovinare 14,61 (71). Cucciare al — 36 (37),3. Mettere 
al — un pensiero, metterlo da banda 27,145 (28,98). Foxpi. umidi 4,44. 

FONTANA 24,76, Zimpida 18,139, iu trasl. d’ equa 23,125 (124). 
FoxtanE 1,71 (78). 

FONTE, pura 40 (41),39, chiara 22,11 chiara e pura 23,129 (130), 
liquida 40 (41),57, fresca e tersa 24,86 (67), limpida ed amena 15,5, om- 
brosa e di giocondo sito 12,56, solitaria 32 (33),78, liquido 6,49 (51), puro 
19,32 (36), d° Aganippe 36 (37),14, di Merlino 26,30, in trasl. 39,73 (36,75), 
di poesia 41,90 (42,91). Fonti 8,15. Mentre costui così s'aNigge e duole LE fa 
de li occhi suoi tepida fonte ec. 1,47 (48). Melissa, in questo tempo, ch’ era 
Fonte maestra Di quanto sappia incantatore 0 mago ec. 38 139),4. 

FORARE 16,24, Za corazza 4,16, 2’ armi 44 (45),11. 

FORATO "7,43 (54). (Ved. OreccHIA). Monte 2,71 (72). ForatE 44 
(45),11. 

FORBESSE, (Forbes), borgo nella Scozia 10,82 (87). 

FORBIRK, 2?’ armatura 23,116. 

FORBITO, Acciuro 2,42. Scudo 22,81 (84). 

FORCE, (forfices), poet. forbici [Dante Par. XVI, v. 9] 15,86. 
FORCHE 27,97. Avrebbe dato in su le forche un crollo 14,20. 
FORCUTO 18,53. 

FORESTA, (dal ted. F0rsf, che vale lo stesso) 1,11, a/f4 12,61. 
FORESTIERI. Soldati 14,92 (102), sost." 9,38. 

FORMA, simigliante ed uguale 29 (30),23, fizura 6,39 (61), Zeggiadra e 
bella 44 (45),32, umana 6,62 (64), prima 7,55 (66), detto di Brunello 3,76, 
d° Angelica 9,4. Forme 18,183 (184), «dominevoli 38 (39),53, voce delle arti 
cave 11,23 (24). Fuor de le diaboliche tenebre AI mondo uscì la spuventerol 
forma, il mostro 41 (42),46. 

FORMARE, dar forma 43 (44),62. 

FORMATO 26,27. Bex — 41,94 (42,95). Formata 7,11. 

FORMIDABILE, (forma). Ira 37 (38),84. Acceatura 14,31. Corno 22,5. 
Giardino. (Ved. GirarbINO), detto d’ un Ronzino, di calci e di inorso 8,6. 
FoRMIDABILI 13,61 63). Suozi 27,29. 

FORMIDATO, latin. (Hic classe formidatus. Hor. II, 1). — Vocabolo ma- 
gnifico, nobilissimo. — Monti. Nome 30 (31),54. 

FORNACE, accesa 11,23 (24), ZL’ alta — di Vulcano. (Ved. VuLcano). 

FORNACI, luogo vicino alla bocca del Po 32 |33},17. 
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FORNIRE, condurre ad effetto 13,11. 

FCRNITO, provveduto 12,22, finito 14,66 (76). FoRNITA, provveduta 
23,9. 

FORO. Quel nel roman — absorto. (Essendosi aperto nel mezzo del 
Foro Romano una voragine, ed avendo gli auguri dichiarato che non si 
chiuderebbe se non vi si gettasse ciò che Roma aveva di più prezioso, Marco 
Curzio, nobile Romano, vi si precipitò armato col cavallo, dopo di che la 
voragine si chiuse) 42,58 (43,174). 

_ FORSE, (fors) 6,2. Stare in — 21,46 (52). Rimanere in — 45 (46),125. 
Fu da molti pensier ridotto în forse non sapeva a quale appigliarsi Auggier, 
che tutti D’ assaliro a un tratto 25,6. E de la vita era venuto in forse 30 
(31),75. 

FORSENNATO, fuor di senno 24,4. ForsENNATA 10,29 (34). 

FORTE. Zaccio 1,35. Nodo 43 (44),4. Giuramento 24,43. Incanto 13, 

7 (79). Petto 19,43 (47). Guerriero 4,53. Giòvinetto 18,51. Compagno 42,43 
(43,170). Vsdergo 14,108 (118). Animo 35,32 (36,34). [ncontro 36,93 (317,94). 
Desire 36,52 (37,53). Dolore 45 (46),21. Affanno 38 (39),1. Luogo 35 (36),5 
Bosco 23,5, di mura 11,9, d’amici 33 (34),36, în acqua e în terra 38 (39),29. 
Rocca 8,51 (64). Muraglia 21,14. Pietra 41,75 (42,76). Armatura 30 (31),37. 
Armata 15,11. Cognata 40 (41),66. Passione 24,17. Forti. Alloggiamenti 
18,161. 

FORTEMENTE 30 (31),23. 

FORTEZZA 13,65 (67), rocca 5,69 (71). FonTEZZE 9,86. 

FORTIFICARE 14,96 (106). 

FORTISSIMO. Ettore 26,99. Castello 33 (34),22 

FORTUITA. Esaltazione 34,6 (39, N). 

FORTUNA, sorte, cioè i varî casi della vita, avventurosa 1,4", prospera, 
affitta 18,164, buona, fella 26,135, acerba e fella 43 (44),3, rea 22,95 (98), 
ingiuriosa 8,46 (59), personificata 40 (41),14. L° instabdil dea 27,45. Quel- 
Za che non vuol che si prometta Alcun di lei 44 (45),6. Colei ch’ aggira il 
mondo 39 (40),65. Quella che di noi fa come il vento D’ arida polve 32 (33), 
50, denigna 34(35),4, propizia e buona 30 (31),81, prospera, fautrice, be- 
nigna 41,83 (42,84), avversa 44 (45),4, cruda 11,54, crudele 8,49 (62), fella 
20,74 (182). Za ruota di — 32 (33),44. A sdegno di — 13,65 (67), infortu- 
nio 10,17 (22), pericolo 1'7,25, successo, uguale 19,94 (101). Isole di — le 
Canarie 15,74, riferito al mare: tempo, duona 18, 135, tempesta di mare, 
superba ed arrogante 19,58 (64). FORTUNE, seconde 12,72, atcterse 39 (40),47, 
estreme 20,30 (88). 

FORTUNATO 24,78. Regno 26,44. Mal — 13,4. FORTUNATA. fade 
34,4 (33,5). 

FORZA, estrema 28,43 (29,47), che tutt’ altre eccede 13,36, onesta 36, 
79 (37,80), cortese e non altiera 42 ,26 (40,148), d’ armi 20,19 (77), di remi 
19,57 (63). A — 20,67 (125). A viva — 20,12 (70). Per — e per amore 31 
(32),4. Per — 0 per inganno 9,41. Far — 23,120 (121). Arer — virtù di cc. 
13,60 (62). Forze, fruste 17,14, estreme 24,99 (100), estinte 42,56 (43,178). 
Così dicendo forza è bisogna ch’ egli attasti Con quanta furiu Durindana te- 
. gna 29 (30),61. De Zo scudo vo’ dir che fece Atlante, De le cui forze virtù io 
o ho già detto inante 22,64 (67). 

FOSCO. Sentiero 12,17. Cielo 2,68 (69). Aere 1,66, in trasl. Mondo 30 
(31),50. Fosca. Pelle 3,72. Via 20,49 (107). FoscHI, in trasl. non noti. Mat 
ti 4,56. 

"a 
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FOSSA, (fodio) 3,22, Zarga 18,50. Mandar alc. alla — ucciderlo 44 
(40,114, in trasl. 6,54 (56). Fosse 9,69. Questo era un porgli inanzi un’alta 
fossa un porlo in gran pericolo C%e fia gran sorte che schivar la possa 24,41. 

FOSSA. Za torre de la —. (Ved. TORRE). 

FOSSA morta, canale navigabile, formato dall’ acque del Po 42,24 
(43,146). 

FOSSO, orribile e profondo 14,116 (126), sepoltura 24,24. Fossi 18,163. 

FRA via 6,77, campagna 16,66, pochi dì 1,21, molti, insieme con molti 
15,47. 

FRACASSARE, (frango) 9,29, detto oggettiv.* di persone 18,155. FRA- 
CASSANRSI 9,74. 

FRACASSATO, sconfitto 32 (33),13. 

FRACASSO 23,136. Andare in — detto d’ una Lancia 21,10. Menare 
a — 1,65 (72). Mettere in — 24,48. Fare — di q.c. 22,23. 

FRAGILE 7,40 (41). Vetro 9,17. Resto 1,30 (41). FRAGILI, in trasì. 
Sensi 41 (42),15. | 

FRAGORE, (frango) aZ/issimo 1,58 (65). 

FRALE, sincope di Fragile. Ve/ro 16,49. FrALI, in trasl. Patti 43 (44),2. 

FRANCESCO, ant. di Francia. /dioma 9,5. FRANCESCA. Gente 32 (33), 
21. FRANCESCHI, sost.© 17,73. FrancescHE. Squadre 14,111 (121). Che 2 
Saracin nel resto alla moresca, Ma volse far nel bere alla francesca 27,130. 

FRANCESCO LL Re di Francia. (Ved. Imprese DE’ FRANCHI ec. E PrIN- 
CIPI E SIGNORI ec.). 

FRANCESCO Sforza. (Ved. IMPRESE DE’ FRANCHI ec.) 32 (33),45. 

FRANCESCO di Pescara, lod. 15,28. (Ved. PRINCIPI E SIGNORI ec.). 

FRANCESCO Gonzaga. (Ved. PRINCIPI E SIGNORI ec.). 

FRANCESCO Maria. (Ved. MoxrEFIORE). 

FRANCHEZZA, libertà 4,29. 

FR o nom. 1,5. I Cupitan di — Gastone de Foix 14,6. FRANCE 
30 (31),86 

FRAN CIOSA, ant. di Francia. Gente 29 (30).38. 

FRANCO, libero 19,62 (68). Campo 45 (46),74. Zoco 26,36, ardito Cava- 
Ziero 11,15 (16). Guerriero 30 (31),8. Duca 33,83 (34,84). Del Duca di Tra- 
«fordia è Le insegna Dore è l° augel ch’ al Sol tien gli occhi Sranchi, fissi 
10,81 (86 

FRANCO, di Francia 3,55. Zenilorio 29 (30),71, sost.® 44 (45),54. 
FRANCHI, sost.° 32 (33), 11. ZZ re de’ — Francesco I. 26,48. Imprese de’ Fran- 
chi in Italia. (Ved. InPRESE ec.). 

FRANCOLINO, luogo sul Po 15,2. 

FRANCONIA, antico nome della Francia orientale 22,6. 

FRANGERE, poet. /ragne 19,42 (46), /ragna 24,85 (86), Ze chiome, 
stracciarle 37 (38),70, 77 peéto. (Tune flevi, rupique sinus et pectora planzi. Ovid. 
Lpist. V, v. 67) 24,85 (86), navigare, 4 gran pelago 15,17. I monte che Ti- 
Sco sotta si frange. (Ved. MoxtE). Venga e la tigre e ogni altra fera brava, 
Di cui D ugna mi stracci e franga il morso 10,28 (33). 

FRASCA. Alla più oscura * — dove il bosco è più fitto 23,123 (124). 
FRASCHE 23,6, om2rose e intricate 44 (45),92, dense 6,26. Poi cerca, ove nel 
bosco è miglior frasca * La giumenta legar, perchè si pasca 12,5". E se dise- 
ona che la frasca * albergo Le dia ne’ campi ec. di passare la notte ne’ campi 
sotto un albero 31 (332),63. CRe dore il frutto ha da venir 8° inesta E con 
studio si fa crescer la frasca * Vallero 34,6 (35,7). 
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FRASCATI, capanni di frasche 17,36. 

FRASCHETTO, zufolo, di cui si servono i marinai per dar: lor segnali 
18,143. 

FRASSINO, silvestre 14,50. FrassINI 24,98 (99), in trasl. aste * Spez- 
zar — e faggi 18,104. 

FRATE, poet. fratello 3,36, giustissimo 45 (46),95. IZ — di Viviano, 
Malagigi 26,129, usato famigliarmente in vocativo 18,188 (189), eremita 2, 
13. FrATI, fratelli 3,61, monaci 14,19, dianchi e neri e digi 14,8. Uscì de 
Srati del convento la medesma sera 18,26. 

FRATELLO, saggio ed ardito 5,44, malvagio 31 (38),14, d° Angelica, 
l’ Argalia 1,27, d’ Alda bella, Oliviero 38 (39),59, del Re Trojano, Almonte 
12,31, in trasl. 21,14, fedele 217,103. FRATELLI 5,50, in trasl. gli Apostoli 
33,57 (34,38), detto affettuosamente in vocativo 18,43. FRrATEI 15,69. 

FRATERNAMENTE 23,12. 

FRATERNO. Affetto 30 (31),41. FrATERNI. Adbracciamenti 23,24 (25). 
FRATERNE. Mura 25,26 (72). 

FRATESCHE. ChQieriche 14,111 (121). 

FRATICELLO, eremita 2,13 (14). 

FRAUDE 17,53, evidente 5,26. Usar — a q.c. 12,26, personificata, 
nom. 14,76. Sua descrizione 77. Insegna a Michele dove possa trovare il Si- 
lenzio 78. FrAUDI 7,58 (64) volpize 5,71 (73). 

FRAUDOLENTE. Vecchio 27,9. Donna 16,13,"sost.® 5,46. 

FRECCIA 9,63. 

FREDDO. GAiaccio 12,12. Vento 21,15. Ponto 20,5. Plaustro 19,72 
(78). Marmo "1,26 (37). Liquore 41 (42),62, sost.® soavissimo, giocondo 41,55 
(42,96), in trasl. 16,53. Zimore 18,51. Zremore 5,40. FREDDA. Acqua 10,7 
(12). Pietra 8,53 (66). Mazo 23,110 (111). FreDDE. Ombre, 23,107 (10€). 
Parve più freddo fiacco ogni pagan che ghiaccio, Parve ogni Scotto più che 

fiamma caldo 16,53. E sentir fagli a un tempo Freddo e caldo, per l’ orrore 
che prova 41 (42), 54. 

FREGIATO 6,12. FrEGIATA 25,51 (97). FREGIATI 14,39. FREGIATE 37 
(38),78. | 

FREGIO, diaznco 30 (31),8, rilucente 32 (33),104, contesto di ricche gem- 
me 40 (41),31. FrEGI, ricchi 13, 69 (71), onorati € degni 45 (46),5. 

FREMERE 12, 16, detto di un’ Orsa 19 ,7, dei Venti 44 (45), 38, del 
Mare 10,35 (40), dell’ Onde 11 ,34 (35), dell’alta parete di ben fondata Rocca 
18,11, d ira 29 (30),60, 4° orgoglio 18,11. 

FRENARE, tenere in freno 4,49, cavalcare * 2,36, in trasl. 2’ orgoglio 
27,82. E dolcemente alla donzella disse Poi che del suo destrier l’ Ippogrifo 

Srenò le penne * 10,90 (97). 

FRENESIA, (dal gr. pZren, mente) 29 (30),3. 

FRENO 4,43, ricco, spumoso 21,70. A — sciolto 1,63 (70). Reggere il — 
12,75, Z'orcere il — 1,11, in trasl. 43 (44),74, duro 41 (42),1, magno e duro 
21,50 (56), di vergogna 29 (30),71. Porre il — 32(33),8. AMargare il — 
al dolore 23,121 (122). Rompere il — di pazienza 291,149 (28,102). 

FREQUENTE. Picchiare 10,18 (23). 

FRESCHISSIME. Acque 41,77 (42,78). 

FRESCO, (dal ted. frisc%, che vale lo stesso). Rezzo 10,32 (39). Vexto 
42,44 (43,166). Mattino 1,42 (53). FRESCA. Acqua 41,59 (42,60). Onda 6,23. 
Aura 1,35. Ombra 6,36. Alba 29,12. Fonte 24,86 (87). Erba 1,36. Stanza 1, 
37, in trasl. Età 15,102. Ztade 13,1. Damigelta 10,6 (11). FRESCHI. Vexli 
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27,29. Rivi 11,9 (10), non stanchi 18,98. FrescHE. Acque 1,21. Onde 22, 
11, colte di fresco, Rose 10,89 (96), recenti, Nuove 5,74 (76). Per D orme che 
di fresco eran scolpite 23,39 (40). 

FRETTA 6,18, molta 39 (40',93, (roppa 23,112 (118), minore 12,37. 
In — 4,27. 

FRETTOLOSO 1,14. 

FRETTOSI, ant. Passi 6,74 (76). 

FRIGIDE, latin. Medolle 8,31. 

FRIGIO. Ateste 40 (41),63. 

FRISA o FRISIA, antica denominazione d’una provincia dei Paesi Bassi 
9,26. ZZ Re di — Cimosco 9,25. 

FRISONE, di Frisa. ZZ Re — 9,40, sost. 9,35. 

FRISSO, mit. ZL’ animal discreto Che portò — il montone. (Ved. AnNI- 
MALE) 11,73 (82). 

FRODE, pl. 38 (39),76. FropI 8,1. (Ved. FRAUDE). 

FRODO 6,65 (67). 

FROMBA 18,47 (48). Frouse 16,36. 

FRONDA, (frons), si/vestra 117,20, della 6,30. FronDE 1,34, spesse 22, 
11, sparte 38 (39),28, varie 38 (39),26. E sì ratto ne va per quelle fronde ec. 
12,7. 

FRONDE, altra 14,4, tenera 12,12, bosco 12,7. FronDpI 1,33, rovelle 
6,70 (#2), di gen. maschile * oscuri e neri 23,69 (70). 

FRONDOSA. Selra 24,63. Vesta 9,7. Cima d’ un olmo 2,13 (14). 

FRONESIA. (Ved. AnDRONICA). 

FRONTALATTE, nome del cavallo di Sacripante, che poi si chiamò 
Frontino 27,71, nom. 34,52 (35,54). 

FRONTE, crespa 7,40 (51), priva di baldanza e bassa 23,111 (112), or- 
ribile 45 (46),39, d’ un Cavallo, dianca 37 (38),77, d’un Cervo, alfa e superba 
6,22, in trasl. viso, aspetto 15,96, dezigna 31 (32),50, dieta 7,11, chiara e 
Zieta 43 (44),29, serena 7,16, serena e lieta 6,712 (714), serena ed amichevole 
30 (31),110, feminile 38 (39),4, turbata 12,43, intrepida 2'1,30, altiera 23, 
32 (33), superba 12,74, orgogliosa 9,74. Aver a — 37 (38),49. Vedere in — 
a viso aperto 23,66 (67). Volger la — fuggire 27,65. Voltar la — opporsi 
26,78. Battersi la — per ira 24,73, detto d’ una Grotta, prima 12,88, d’ un 
Navilio 18,75. C%e dopo una sì trista e brutta prova Con tanta fronte audacia 
or gli tornava inante 17,122. Ma pur coprendo sotto un’ altra fronte Van 
lor pensieri invidiosi e grami 45 (46),67. Senza guardare un più d'un altro 
in fronte 33,39 (34,40). Quivi lo trovan che disegna a fronte Del Calife d’ E- 
gitto una fortezza 15,96. 

FRONTINO. (Ved. FRONTALATTE). Si accenna come Brunello lo rubasse 
a Sacripante e lo donasse a Ruggiero 27,72. Ruggiero ne smonta per mon- 
tare sull’ Ippogrifo 4,46. Bradamante lo ritiene presso di sè 48, nom. 23,26 
(27). Bradamante lo manda a Ruggiero 23,26 (27). Viene in potere di Ro- 
domonte 83, nom. 26,123,132 27,70 29 (30),77 40 (41),25. È dato da Or- 
lando a Brandimarte 29, nom. 79, lod. 80. È restituito da Orlando a Rug- 
giero 43 (44),16, nom. 44 (45),€5,86. Apostrofe di Ruggiero al suo Frontino 
dandogli la libertà 44 (45),92. Leone gliclo restituisce 45 (46),46. 

FRONZUTO, (frons). Stelo 8,20. 

FROTTA, moltitudine di persone 14,44, stretta 19,76 (83), spaventata, 
gnobile 16,74, inigua 6,58 (60), di Majali, setolosa 12, 18. IrottKk, africane 
38 (39),11. Z capi da le spalle alzava in frotta * recideva a molti il capo 26, 
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22. Giuoca di schiene, e mena calci in frotta, in quantità, a furia 2,7. Ne 
D altra 2uffa all altro, il quale in frotta con molti altri sai ec. 9,30. 

FRUIRE, latin. 29 (30),18, /ruisca 15,34. 

FRUSTE. Forse 1'7,14. 

FRUTTARE, 18,13. 

FRUTTIFERO. Piano 17,18. FRUTTIFERE. Palme 40 (41),57. 

FRUTTO, maturo 7,60 (71), in trasl. Senza — 21,34. Ater poco — 35, 
47 (36,49). Cogliere il — 4,32. Far — 5,16. FruttI, maturi 10,56 (61), in 
trasl. u/fimi 22,38 (34). FruTTA, in trasl. Giungere alle — troppo tardi 42, 

1 (43,153). FRUTTE 28,68 (29,72). De’ frutti « lui del paradiso diero, Di 
tal sapor, ch’ a suo giudizio sanza Scusa non sono i primi duo parenti Se 
per quei fur sì poco ubbidienti. (L'A. non istà, per un motto, dal proferire 
un’ empietà) 23,59 (60). 

FRUTTUOSO. Efetto 9,13. 

FUCILE, acciarino 14,66 (76). 

FUCINA 11,24 (25). 

FUGA 32 (33), 117, tacita 7,68 (19), presta 30 (31),80. Andare în — 
1,9. Mettersi in — 12,82. Cucciare in — e în rotta 33 (34),4. Percuotere în 
— * la giumenta 12,33. 

FUGACE. Fera 38 (39),10. Ga/zlea. (Allude ai versi di Virg. Egl. III 
Malo me Galetea petit . . . Et fugit ad salices et se cupit ante videri. — Fillide, Nee- 
ra, Amarilli, e Galatea, sono nomi di ninfe celebrate in componimenti pa- 
storali) 11,11 (12 

FUGGIRE, 1,82, in trasl. intransit.e detto di Nubi 14,68 (78), del Lito 
40 (41),7, di Isole 20,42 (100), del Tempo 9,24, transit. schivare /4 spada. 
24,69, i sole 11,9 (10). FuagirsIi 2,20 (21). Non fugge il suo pensier il pen- 
siero non lo abbandona, nè se ne scarca 27,134 (28,87). Come veleno e sangue 
viperino L’ acqua fuggia, si guardava dal beverne 14,114 (124). 

FUGGITIVO. Sonzo 8,65 (79). Amante 10,49 (54). 

FUGGITO 17,117. FuaGita 8,29. FuGGITI 117,60. 

FULGENTI. Rei 1,19. 

FULGORE 4,24, in trasl. 41 (42),22 

FULGOSA. Stirpe 41 (42),22. 

FULGOSO Axzozio. (Ved. Amici DEL Poeta ec.). Federico, nobile Ge- 
novese, Arcivescovo di Salerno, vescovo di Gubbio, poi Cardinale 41 (42),20. 
(L’invitto duce [41 (42),22] è Ottaviano Fregoso o Fulgoso, fratello di Fede- 
rico, e Doge di Genova). Sua obbiezione, e risposta 41 (42),20. 

FULGURARE, poet. 10,102 (109). 

FULGURE, poet. fem. 10,74 (79), masch. 27,22. 

FULMINARE, operare con gran furia 12,9. 

FULMINATO. Encelado 12,1. 

FULMINE, (fulgeo) 1,59 (65), in trasl. errestre, l’archibugio 9,66. FuL- 
MINI 2,8. 

FULMINEO. Strz/e, fulmine 6,18. FULMINEA, in trasl. Spada. (L’epiteto 
è di Virgilio: Vaginaque eripit ensem Fulmineum) 12,79. 

FUMARE 4,38. 

FUMO, qegro 33 (34),9, oscuro e fello 33 (34),6. Sciogliersi in — 22,23, 
in trasl. /Z — del sudore * 16,57. Fumi, in trasl. de’ Principi 33,77 (34,78). 

FUMOSE, detto della Fiamma. Quote 16,87. 

FUNE, fem. 8,26, ua 38 (39),54, masc. întorto 21,1. Funi 38 (39),59. 

FUNEBRE, (funis). Bara 23,45 (16). FunEBRI. Pompe 23,46 (47). 
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FUNERALE, (funis). Pompa 42,44 (43,166). 

FUNESTARSI, andare a male 27,125. 

FUNESTO. ZRestar — contristato 28,26 (29,30). Funesta. Valle 23,42 
(43). Zsola 8,51 (64). FuwestE. Porte 39 (40),34. 

FUNGO. Di color di — 17,30. 

FUORA 19,41 (45). E Ze domanda chi sì iniquo fue, E sì di leggi e di 
costumi fuora, Che ec. 36,28 (37,29). 

FUORE, in trasl. di sè slesso 19,4, dell’ intelletto 24,50. FuoRr, di selra 
od’ ombroso speco 1,50, d’ ogni costume 7,3, d’ ogni sospetto 10,12 (17), ec- 
cetto 22,80 (83), seguito dalla Che 1,26. A caso si trovò ehe fuor di testa 
L’° elmo allor 8° avea tratto il paladino 23,10. Za fama andò di questo in 
modo fuore, * Che ec. 6,8. 

FURARE, latin. 2, 38 (39), in trasl. Z dove Morte uno ed un altro fura. 
(Ma venga presto perchè Morte fura Prima i migliori. Petr. Son. CCX) 14, 
100 (110). 

FURENDO, infuriando 18,36. 

FURIA, orrenda 24,1, ostinata 2,8, rea 12,6, accesa 14,48, in trasl. il 
Mostro, emblema della Gelosia, infernale 41,49 (42,50). Gabrina, infernale, 
crudele, e fella 21,41 (47). FURIE, ulirici 21,51 (57), crinite di serpenti 31 
(32),17. Zornano i Saracin giù nelle fosse A furia di ferite e “ percosse 14, 
100 (110). 

LIRA detto d'un Palafreno 26,131. 

FURIBONDO 14,109 (119). Viso 12,74. Cajo 17,1. FurIisonpa 10,95 
(102). FurIBonpE. Percosse 30 (31), 22 

FURIOSO. Or/ando 30 (31),63. 

FURORE 5,53, naturale 19,7, repentino 40 (41),13, allo 24,51, giusto 
21,26 (27), grave 28,47 (29,51), cieco 29 (30),1, tremendo 217,39, tedesco 32 
(33),44, darbaro 32 (33),12, personificato 3,45, in trasl. marino 13,18. Far 
cader ?° ale al — 37 (38),16. Far cadere la vela al — 2'1,109, sdegno, giusto 
21,26 (27), ispirazione 3,1, profetico 45 (46),80. FurorI 37 (38),66, giovarzil 
1,1, gigantei 3,3. L’onte Che dal furor di pasche e mandre uscito ec. (Ved. 
IMPRESE DE’ FRANCHI ec.) 26,44. 

FURTIVE. Opre. (L’ epiteto è di Catullo. — Ved. ImirAZIONI ec.) 14, 
89 (99). 

FURTO. Di — 16,62. Per — 13,10. FuRTI 3,69. 

FUSBERTA, spada di Rinaldo, nom. 2,10, sanguinosa 16,49. 

FUSCO. Tommaso Fusco, prima precettore, poi segretario d° Ippolito 
45 (46),89. 

FUSO, (fundo). /nfenti al — a filare 19,66 (72). 

FUSTA, piccolo naviglio 8,48 (61). FUSTE 8,47 (60). 

FUSTO, d°’ un padiglione 45 (46),79. 

FUTURO. Secolo 26,39. Male 14,27. Danno 18,164. Gesto 32 (33),11, 
sost.e 18,177. Futura. Pugna 37 (38),73. Vendetta 40 (41),65. Vita 40 (41), 
54. Cosa 37 (38),39. Stirpe 13,72 (74). Fururi. Secoli 42,14 (43,55). FuTU- 
RE. Vite 34,2 (35,3). Angosce 16,44. 

FUTURO. È notevole l’ uso di questo Tempo nel seguente passo: Nè 
fune intorto crederò che stringa Fune così ec. 21,1. 
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GABBIA, (cavea), den rinchiusa 18,14, in trasl. 12,12, incantata 3,70. 
Arere in — in suo potere 9,52, quel piano di tavole, costituito sulle crocet- 
te degli Alberi primari, sul quale sta la vedetta 2,27 (28). Navi da — 38 

. (39),28. 
| GABRIELE, l’ Arcangelo, nom. 14,77 (67). 

GABRINA. E trovata da Orlando nella spelonca de’ ladroni 12,92. Fug- 
ge 13,40. Incontra Marfisa, la quale la prende in groppa 20,48. Marfisa le fa 
indossare i panni della donna di Pinabello 57. È motteggiata da Zerbino 61. 
Marfisa costringe Zerbino a farsi campione di Gabrina 63. Gabrina narra a 
Zerbino il falso d’ Isabella 80. Prosegue il cammino con Zerbino 85. Incon- 
trano Ermonide 21,5. Ermonide ferito racconta a Zerbino la storia di Gabri- 
na, d’ Argeo e di Filandro 18, nom. 61. Gabrina si rimette in via con Zerbi- 
no 66, nom. 22,1. Trovano il morto Pinabello 23,48. Gabrina denunzia Zer- 
bino come l’ uccisore 48. Fuggendo s’incontra in Mandricardo che toglie al 
cavallo di lei la briglia 91. Il cavallo spaventato la porta dove è Zerbino 24, 
36. Zerbino la dà per compagna ad Odorico 87. Odorico l’ impicca 45. (Ved. 
FONTI ED IMITAZIONI). 

GADE. Cadice, città di Spagna 14,12. 

GADE. Ze — due isole, poste fuori dello stretto di Gibilterra, d’ in- 
contro a Cadice 32 (33),98. 

GAGLIARDIA 11,25 (26). 

GAGLIARDO, (valeo) 9,2. Cavaliero 5,67. Guerriero 18,147. Paladino 
1,12. Popolo 18,41. Giovine 35,52 (36,54). Arimauno 16,30. Ferire 15,75, 
sost.e 5,80. GaGLIARDA 26,118. Gene 17,89. Mano 11,32 (33). Pratica 9, 
26. Alfana 2,50 (51). GacLIARDI. Cavalieri 20,289 (+6). Gioveni 14,3, sost.® 
10,72 (77). GaGLIARDE. Capre 38 (39),69. 

GAI. Portamenti 11,10 (11). Ricami 45 (46),81. 

GATBANA. (Ved. ToRRE). i 

GALACIELLA, accennata 35,71 (36,73). E messa in mare per farla 
perire 58 (60). Mette al mondo Ruggiero e Marfisa, e muore 59 (61). 

GALAFRONE. Gran Cane del Catai, padre d’Angelica 8,42 (43). 27 
figliuolo di — l° Argalia 23,15. 

GALASSO, uno dei cavalieri della famosa Tavola rotonda, nom. 4,52. 

GALATEA. (Ved. FuGACE). o 

GALEA, sorte di navigli 15,11, secreta 13,11, spalmata 13,15. GALEE 
3,57, audaci 41 (42),38. 

GALEGO. Re di Galizia, padre d’ Isabella, nom. 23,53 (54). 

GALEOTTO, nocchiero 10,39 (44). GALEOTTI, marinai 8,48 (61). 

GALERANA, moglie di Carlomagno, nom. 42,62 (43,184). 

GALESO, falanteo, fiume che scorre non lontano da Taranto, la quale 
città si credette edificata da Falanto 30 (31),58. 

GALIZIA, regno delle Spagne 13,4. 

GALLE, pallottole tonde, prodotte dalla puntura d’ un insetto sulle fo- 
glie delle quercie 18,24. 

GALLIA, antico nome della Francia 45 (46),6. i 

GALLO. Franco. I sigx0r — il Re de’ Franchi, Carlomagno 23,25 (26), 
sost. Rinaldo 38 (39),5, francese. x capitano — il Conte d’ Armagnac 32 
(33),21. GALLI, sost.© Francesi 13,58 (60). 
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GALOPPARE 1,21. 

GALVANO, uno dei cavalieri della famosa Tavola rotonda, nom. 4,52. 

GAMBA, mezza 16,21, scalza 40 (41),21, stordita 4l (42),17. GAMBE 
38 (39),54, pronte 27,26, nere 14,34. 

GAMBO, di miglio 43 (44),86. 

GANELLONE, traditore 18,10. (Ved. Di ALCUNI NOMI PROPRÌ ec.). 

GANGE, gran fiume dell’ India 15,1". 

GANGHERI, sostegni di metallo, su cui si volgono le imposte 32 

33),103. 
| GANIMEDE, mit. figlio di Troe, Re di Frigia, nom, 4,47 7,19 (20), 
rapito in Ida 26,100. GANIMEDI, in trasl. 33,77 (34,78). 

GANO. È all’assalto di Parigi 15,8, nom. 45 (46),67. (Ved. la Tav. II). 

GARA 1,8. A — 39 (40),28. Far a — 38 (39 ,14. 

GARAMANTE, nome d’un’antica popolazione della Libia 14,108 (113), 
adoratore di Giove Ammone 28,55 (29,59). GARAMANTI. // Re de’ —. (Ved. 
MARTASINO). 

GARBINO, vento che soffia dal lato che è tra Mezzodì e Ponente. 
(Presso i naviganti del Mediterraneo i principali venti presero il nome 
dal paese donde spirano. Così Garbino dal regno del Garbo [Ved. Gar- 
Bo]; Sirocco, [e per corruzione, Silocco o Scilocco] dalla Siria; ; Libeccio, 
dalla Libia; Greco, dalla Grecia) 18,11. 

GARBO (dall ar. Garve, ponente), il regno d’Al-Garve nel Portogallo. 
Il Re del — vecchio. Sobrino 14,56 (66). 

GARDO. È ucciso da Lurcanio 18,54. 

GARIGLIANO, fiume della bassa Italia, ora Liri 32 (33),34 

GARONNA, fiume della Francia 3,75. 

GARRIRE, altercare, d’ ingiuriosi detti 5,2. 

GARRULO, loquace. Eremita 28 (29),8. 

GARZONE 16,59, ardito 35 (36),9, discreto 23,115 (116), sudlime 45 
(46),93, condannato 25,10. GaRzoNI, nobili 15,91. 

GATTO, (catus) 4,23, astuto 4,22. Gatta 22,22. GattI 6,59 (61), in 
trasl. graticci per coprirsi nel dar l’ assalto 39 (40),18. 

GAUDIO, gioja 1,51 (53), molto 37 (38),27, sommo 14,53, sudilo 23,66 
(67), godimento, piacere 4,32, 2/mo0 37 (38),2. GauDI 7,18 (19), 

GAUNO, fiumicello dell’ Urbinate 42,27 (43,149). 

GAVAZZARE, (gaudeo) 2'7,100. 

GAZOLO. Zuigi da — lod. 26,50. 

GEBENNA. (Cevennes), catena di monti dalla antica Gallia Lugdunese 
27,101. 

GELATA. Brina 10,15 (20). 

GELIDE. Acque 41,69 (42,61). 

GELO, grandine 18,142, in trasl. 16,42. (Ved. GIELO). 

GELOSIA 23,13 (114), inigua 30 (31),6. Inferna? peste 30 (31),4. Cruda 
e avvelenata piaga 30 (31),5, tormenti della gelosia 30 (31),1, personificata, 
affitta e sconsolata 18,28. È incontrata dalla Discordia e va con lei al'campo 
saraceno 28 (29),30. Empie di sè Rodomonte 33. Mostro che figura la gelosia 
41,45 (42,46). 

GELOSO 25,3. Zitone 11,31 (32). GELOSA 35,51 (36,53). Rabbia 41 
(42),41. 

GEMELLI. Se si rantò dei duo gemelli Apollo e Diana e/o ec. 32 
(23),29). 
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GEMERE 1,59 (56), detto del Lito 28 (29),46, del Bosco 22,72 (75), 
della Foresta 2,10. (Questi tre esempî vorrebbero esser aggiunti al Voc.). 

GEMITO 4,48, GEMITI 4,15. 

GEMMA 10,54 (59), preziosa 13,68 (70), Zucida e vermiglia 33,52 (34, 
53), detto d’ uno Smaniglio d’ oro, adorno di ricche gemme 23,119 (120). 
GEMME-3,37, ricche 7,40 (54), rare 6,69 (71), preziose 6,74 (76), rile 34,2 
(35,8). 

GEMMATI, Palchi 41,76 (42,77). Ceppi 33,78 (34,79). Origlieri 42,54 
‘ (43,176). 

GENERARE, (gigno) 4,18. 

GENERATA 10,22 (27). 

GENERO 5,14, non indegno 43 (44),52. 

. GENEROSO. Orlando 9,4. Sdegno 26,44. Figlio 35 (36),7. GENELOSA. 
Belva 18,22. Stirpe 36,51 (37, 52). Zrculea prole. (Ved. ErcuLka). Brada- 
mante 3,9. GenEROSE. Parde 38 (39),69. 

GENIALE. Zetto. (Genialis torus, ovvero lectus, chiamossi il letto che 
8’ apparecchiava per gli sposi, -sacro al Genio e a Giunone, il quale poi 
si collocava nell’ atrio e custodivasi religiosamente) 45 (46),77. GENIALI. 
Letti 5,2. 

GENITALI 27,57. 

GENIO. Però che *1 genio suo, D angel migliore, I prieghi tolse ec. 14, 
63 (73). 

GENITORE 8,42 (4 i GENITRICE 35,58 (36,60). GENITORI 37 (38),17. 

GENOVESI 32 (33),3 

GENTE, (gigno), A 4,31, nobile e gagliarda 17,39, buona e tirtuosa 
18,82, piacevole 7,10, nuova 31 (32),66, antica, nora 9,28, remota 37 (38), 
39, misera 10,50 (55), infelice 15,49, paurosa 14,3>, mal esperta 16,38, sbi- 
gottita 18,59, troncata 117,7, afflitta e morta 15,6, spiacevole "7,10, pazza ll, 
49 (50), impetuosa 39 (40), 39, crudele 5,5, fera 8,52 (64), inospitale 19, 34 
(39), crudele, fiera, ed inumana 10,83 (93), fella 40 (41),62, ria e di pietà ru- 
della 36 (37),29, viva 12,85, marziale 8,23, armata 13,11, armata d’ elmo e 
di mazza 17,80, della 10,85 (90), duona 2,24 (25), ardita 6,54 (56), valorosa 
all'acqua e all’armi 13,13, tumultuaria e poca 45 (46),96, & piedi e a cavallo, 
e trista e buona 31 (32),4, cristiana 271,3, battezzata 1,9, id., dé dallesmo 29 
(30),40, id. scozta 16,82, saracina 25,5, nera, Africani 29 (30),15, negra, id. 
15,21, cirenea, id. 16,79, argira, Greci 45 (46),97, ispana 17,74, cordovese 
41 (42),4, di Francia V7,14, di Francia e di Lamagna 1,5, di Libia 30 (31), 
93, (coll’ aggiunta di Mia, Tua, Sua: i congiunti) 2,57 (58), in pl. 44 (45),9. 
GENTI, grosse 28,9 (29,23), prime 27,51, innumerabili 45 (46),75, lontane e 
vicine 19,79 (86), in arme valorose 18,102, assediate 27,14, morte, saccheg- 
giate, e prese 31 (32),5, dardbare e villane 8,49 (62), peregrine, greche, barbare, 
latine 45 (46),75, infedeli, battezzate 18,56, bulgare 44 (45),13. Far — rac- 
coglier militi 23,23. Rinaldo se ne va tra gente e gente 5,80 (82). Avea Aqui- 
“ante in Antiochia inteso Quel ch' ella in ver gli fosse da più gente 18,85. 
Li Che più numer di gente di soldati apparecchiato Ha Costantino 45 

,70 

GENTILE. Duca 38 (39),24. Cavaliero 4,29. Oste 17,71. Volto 12,93. 
Cuore 18,22. Drappello 11,119. Destriero 30 (31), 67. Paese 6,20, premesso 
ad Uomo: di nobile schiatta 17,68. Donna 25,3. Donzella 1,62. Maga 7,31 
RE rei 27,145 (28,98). GENTILI. Cortigiani 34,20 (35 ,21). Opere 36, 

0) 
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GENTILEZZA 5,82 (24), alta 26,2. 

GERMANO, fratello 3,28, tedesco. Esercito 3,36. GERMANI, fratelli 15, 
88. Tedeschi 10,67 (72). 

GERMOGLIARE 5,23. 

GERUSALEMME, capitale della Giudea. Invettiva del Poeta contro i 
Cristiani per ciò che la lascino in mano de’ Turchi 17,73. 

GESMINI, ant. gelsomini 10,57 (62). 

GES"O, (dal gr. g7ps0s, che vale lo stesso) 23,105 (106). 

GESTA, (gero), ant. Mostra Carlo sprezzar con la sua gesta, co’ suoi. 
(Nel Voc. di Nap. quest’ esempio è citato fuor di luogo) 45 (46),104. 

GESTO, (gero), atto, umano 1,68, di maschio 31,100 (32,103), azione, 
fatto degno 40 (41),4, futuro 32 (33),11. GesTI, movimenti delle braccia e 
del capo, con cui spesso accompagniamo le parole, e diamo lor forza $,66 
(68), affettuosi 16,10, azioni, fatti 3,47, chiari 1,4, magnanimi 45 (46),88, 
soprumani 43 (44),90, miracolosi e soprumani 26,137. 

GESÙ. Un servo di — un eremita 25,24. 

GETTARE, cia 7,69 (71), in terra 18,55, sorte 7,28 (39). GETTARSI, 
dal letto 10,16 (21), in docca D anello 28 (29),63. Cala e poggia in un atimo, 
e tra via Getta le mani, e lei smarrita prende 2,317 (38). 

GETTI, lavori, ornamenti, di getto 41,76 (42,77). 

GETULIA, antico nome d’ una regione a mezzodì della Mauritania 
14,23. 

GHERARDO da Fratta, nom. 25,26 (72). 

GHERMITO 23,84 (85). 

GHIACCIATO. Rivo 41 (42),37. 

GHIACCIO 16,53, s2/40 35,38 (36,40) freddo 12,72, in trasl. 1,71 (78). 
GHIACCI, in trasl. 44 (45), 38. E per l’ossa sentì tutto în un punto Cors: ere un 
ghiaccio, chel timo» vi sparse 35 (36),15. 

GHIANDE 24,12, emblema di Casa della Rovere, della quale era il Papa 
Giulio II 32 (33),37. Ze ricche — d° oro, id. 14,4. 

GHIBELLINO, (dal ted. Waiblingen). Campo 3,35. 

GHIARA, sabbia, nuda 25,50 (96). 

GHIOTTO. Venir — di q.c. 28,57 (29,61). 

GHIRLANDA 10,74 (79), in trasl. di rose 13,41 (43). GrirLanDE 43 
(44),32, in trasl. aspre 14,102 (112). 

GHIRLANDARSI. Ecco vede un pratel d’ ombre coperto, Che sì d’un alto 
fiume si ghirlanda, * Che ec. 14,38. 

GHIRO, (glis) 17,109. GHIRI 10,13 (18). 

GIA 8,65, un tempo 18,103. Già ch' i0 Sacea quando altra volta io 
facea con lui questo camino 42 (43),15. A'on n° ebbi, già fu in altri tempi, 
voglia; or l’ aggio 12,44. Mancava all’ arme, ch’ avea indosso, poco Ad esser, 
come già, tulte di fuoco, mancava all’ arme poco ad essere infocate come 
altra volta quando furono fatte alla fucina (e non come spiega il Voc. di 
Napoli alla voce Come 2,4, dove per dippiù il testo è alterato, ed errata la 
punteggiatura) 10,30 (35). 

_ GIACERE 2,75 (76). Porsì @ — a letto 42 (43),9, detto d’ un’ Isola 9, 
11, d’ una Valletta 14,82 (92), restare morto 9,76. Porre a — uccidere 24, 
13. Non è già il primo salto, nè °L secondo Che giù del ponte abbia è pagano 
in quella Onda spiccuto col destriero audace, Però sa ben come quel fondo 
giace 30 (31),71. Poscia ch° Argeo non conosciuto giacque, fu ucciso 21,44 
(50). Per cui Re Sacripante in terra giacque, fu scavalcato 2,30 (31). Spesso 
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con orsi e con cinghiai contese, E con man nude li pose a giacere, e senza al- 
cuna arma li uccise 24,13. 

GIACIUTO 40 (41),86. Graciuti 22,92 (95). 

GIALLO. Scudo 41,52 (42,53), sost.* 10,76 (81). GranLi 11,10 (11). 
Fiori 18,112. Augelletti 33,49 (34,50). GraLLe. Chiome 11,31 (32). Del mago 
ogni altra cosa era figmento, Che comparir facea per rosso il giallo, che faceva 
parere una cosa per un’ altra 4,29. 

GIAMBARONE. (Ved. la Tav. II. 

GIAMMAI 22,38 (39). 

GIAN BELLINO, celebre pittore veneziano 32 (233),2. 

GIANETTO * più usualmente Ginetto; cavallo di Spagna 45 (46,01. 

GIANNI, l’ Apostolo San Giovanni 22,2. Sc2 — id. 27,30. 

GIARADADDA, pianura nella Lombardia tra l’ Adda e 1’ Oglio 32 
(33),38. 

GIARDINO, (dal ted. Gariez, che vale lo stesso) 13,13, del 1,42, di 
frondi e di bei fiori adorno 44 (45),26, deserto, orrido, e selvaggio, ib., formi- 
dabile. Il giardino di Fallerina. (Vel. Riscontri coll’O. I.) 43 (44),17, di Pesto 
36 (37),27. GaRrpINI, dei 10,57 (62). GrarpIN, spaziosi e delli 10,55 (61). 

GIASONE, mit. capo degli Argonauti, marito di Medea (Ovid. Met. 
VII), punito per aver abbandonato la moglie 33 (34),14, nom. 36,35 (37,36). 

GIAVE, i luoghi, nelle grosse navi, dove si ripongono gli attrezzi ed 
altro 19,45 (49). 

GIELO, ghiaccio 23,81 (82). Così restar quel dì, ch’ ombra nè gielo “ 
frescura A pastor mai non daran più, nè a gregge 23,129 (13)). Dove può il 
calto e il gielo, il nostro globo, la terra 3,51. (Ved. GELO). 

GIGANTE, (dal gr. ge, terra, e gigx0, generare) 11,15 (16), empio 11,18 
(19), rio 13,47 (49), orribile 15,43, fiero 15,50, smisurato 15,62. (Il Re d' O- 
ano, quello di Sarza, Gradasso [Grandas:0], Grandonio, Carlomagno, Or- 
jando, e tanti altri de’ più poderosi de’ due campi, vengono rappresentati di 
statura alta e nerboruti, perchè è natural cosa che il popolo e i cronisti, 
udendone le stupende imprese, li supponessero tali. Omnibus barbaris in corpo- 
rum majestate veneratio est. Curt. — Anche Turno è quasi gigante. Medio dux 
agmine Turnus Vertitur arma tenens, et toto vertice supra est. Aen. lib. 9, v. 27). 
Giganti 13,73 (73). 

GIGANTEA. Stulura 36,40 (37,42). Gigante". Furori. (Si allude al- 
l’ assalto che i Giganti diedero al cielo per cacciarne Giove e rimettere in 
trono il padre loro Titano) 3,3. 

GIGANTESSA 6,76 (78). 

GIGLIANTE, fratello di Brandimarte, nom. 38 (39),62. 

GIGLIO 43 (44),77, impresa di Francia 14;4, in trasl. diarco 31 (32:,13. 
GioLi, dianchi 6,22, d’ oro, impresa di Francia 24,107 (108), in trasl. 12,94. 

GINAMI. Maganzese, nom. 45 (46),67. 

GINEPRE, umil 12,87. GinEPRI, odoriferi "7,21 (32). 

GINEVRA di Scozia. È calunniata da Lurcanio 4,57. Dalinda narra 
1° inganno tessutole da Polinesso 5,5. Ode la falsa nuova della morte d° Ario- 
dante 56 (57). Suo dolore 59 (60), nom. 61 (62). E accusata 62 (63) e difesa: 
prima da un Cavaliere sconosciuto #5 (77) poi, da Rinaldo 81 (83), nom. #5 
(87),89 (91) 6,4. Sposa Ariodante 15. 

GINEVRA. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

GINI. Maganze:e, nom. 45 (46),67. 

GINOCCHIO. Col — chino 24,19. GINOCCHIA, strette 23,86 187). Zuchi- 
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nare le — 3 (38),33. Adbracciar le — 27,38. GinoccHi, d’ un Cavallo, 
deretani 40 (41),87. Il disleal con le ginocchia in terra Lasciò cadersi 24,30. 

GIOBBE, nom. 26,92. 

GIOCARE, baloccarsi 41 (42),7. 

GIOCO, fiero, 18,104, il giostrare, bellicoso, il mestiere dell’arme 22,49 
(52). Per — 17,85. Pigliar da — 40 (41),93. Pigliar — spassarsi 10,86 (91). 
Pigliare a scherno e a — 8,43 (50). Aver da — 14,116 (126). Fare un — 
un tiro 17,125. (Ved. GIvoco). 

GIOCONDO, (jocus). Volto 44 (45),56. Viso 12,91. Aspetto 3,24. Stato 
30 (31),1. Virere 7,32 (44). Zuogo 18,139. Piano 17,18. Palazzo "1,8. Padi- 
glione 45 (46),77. Abito 45 (46),85. Ragionamento 31,81 (32,82). Gioconna. 
Faccia 18,166. Vista 31 (32),10. Stanza 41,77 (42,78). Zsola 42,16 (43,57). 
Solitudine 39 (40),45. Cosa 6,70. Groconpe. Zuci 44 (45),38. Quei rispondean 
ne la sbarrata piazza, Per un dì, ad uno ad uno, a tutto °l mondo Prima con 
lancia, e poi con spada e mazza Fin ch' al Re di guardarli era giocondo, 
piaceva 17,85. 

GIOGO, (jungo), arnese, con cui si accoppiano i buoi, r06t0 41,52 (42, 
53), di serpi 10,74 (79). Aggiungere al — aggiogare 33,68 (34,69), in trasl. 
indegno 41,63 (42,64), soave 40 (41),55. Porre il — 32 (33),12. Tenere il — 
al collo 33,31 34,32). Sottoporre il collo al — 19,60 (66), cima, detto d’un 
Colle 28 (29),52, d’ una Montagna 4,11, superzo 17,34. GroGHI, in trasl. di 
servitude 19,53 (37). 

GIOIA 3,17, zon mediocre 17,50, molta 37 (38),27, giojello, gemma, o 
pietra preziosa 3,36. GIoIE, giojelli 13,19. 

GIOIOSO 41 (42),12. 

GIOIRE 5,88 (90). 

GIORN ATA, il corso di un giorno 21, ,68, battaglia campale, grax 1,9. 
GIorRNATE, giorni 18,133, viaggi d’un giorno 15,93. Andare a gran — 34 
(35),60. Verso Za parte ove la donna il Conte Avea veduto il lor camin driz- 
zaro Di giornata în giornata 30 (31),65. 

GIORNO, (dies), chiaro 4,41, caldo 26,54, estinto 45 (46),54, nuovo, la 
dimane 19,83 (90), seguente 37 (38), 22, cominciato 32 (331,65, statuito 36,67 
(37,68), lerminato, stabilito 37 (38),76, disiato 13,13, avventuroso 2,59 (60), 
perduto 33 (34),5, infelice 44(45),102, infelice e sfortunato 23,100 (101), 
maladetto 10,22 (27). Li — in — 33,36 (34,37). Andar contra’! — verso 
levante 23,8. A/ più cocente — quando il sole è più caldo 23,105 (106). 
GIORNI, estivi 6,21, grami 8,39 (40), caldi, estivi 14,99 (109), Zieti 22,32 
(33), drevi 44 (45),38. Zn quei — 43 (44),12. (Non sarà discaro al lettore di 
veder raccolti qui sotto i molti passi, nei quali l’ A. variamente indicò o 
descrisse il Far del giorno). Tosto che spunti în ciel la prima luce 3,63. Come 
nacque Del bel giorno seguente il matutino 4,10. Ma poi che *L Sol con lauree 
chiome sparte Del ricco albergo di T'itone uscio, E fe’ ombra fugggire umida 
e nera 8,72. E poî che venne il dì chiaro e lucente 9,5. Fin che D Aurora la 
gelata brina Da le dorate ruote în terra sparse, E s° udiîr le alcione alla ma- 
rina De l'antico infortunio lamentarse 10,15 (20). Era ne l'ora, che le chiome 
gialle La bella Aurora avea spiegate al Sole Mezzo scoperto ancora e mezzo 
ascoso, Non senza sdegno di Titon geloso 11,31. Era ne D ora che traea i ca- 
valli Febo del mar con rugiadoso pelo, E lD’ Aurora di fior cermigli e gialli 
Venia spargendo d’ ogni intorno il cielo ; E le stelle finiti areano i balli, E 
per partirsi postosi già il velo 12,68. Poi ch’ uscì con la ghirlanda Di rose 
adorna e di purpurea stola La bianca Aurora al solito camino 13,41 (13). 
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Era già D altra Aurora în cielo ascesa 15,81. IZ Sole appena avea il dorato 
crine Tolto di grembo alla nutrice antica, E cominciava da le piagge alpine A 
cacciar l’ombre e far la cima aprica 17,129. L’ora che dal sonno desta L’Au- 
rora il vecchiarel già suo diletto 18,103. E poi che il nuovo Sol lucido e chiaro 
Per tutto sparso ebbe i fulgenti rai 18,104. E già venia chi de la luce è donno 
Le stelle a tor del ciel, di terra l’ombra 18,187 (188). Fin che di Gange uscisse 
il nuovo albore 19,99 (106). Dal duro volto de la terra il sole Non tollea an- 
cora il velo oscuro ed atro ; A pena avea la Licaonia prole Per li solchi del 
ciel volto D aratro 20,24 (82). Nacque In oriente il disiato albore 23,8. Pot 
che D altro matin la bella Aurora L° aer seren fe’ bianco e rosso e giallo 23, 
02. E posò fin ch’ un nembo rosso e bianco Di fiori sparse le contrade liete 
Del lucido oriente d’ ogni intorno, Ed indi uscì de l’ aureo albergo il giorno 
25,47. E poi ch'a salutar la nuova luce Pe’ verdi rami incominciar gli augelli 
25,48. Zosto ch’ al Sole La vaga Aurora fe’ usata scorta 29 (30),44. Poscia 
che °I nuovo Sole incoronato Del mare uscì di luminosi rai 30 {(31),36. Di 
T'iton la sposa Sparge dinanzi al matutino lume IL bianco giglio e la vermi- 
glia rosa 31 (32),13. De 2° orizzonte il Sol fatte avea rosse L° estreme parti 
32 (33),65. Lasciando già ? Aurora il vecchio sposo CR ancor per lunga età 
mai non l’increbbe 33 (34),61. Zosto ch'apparve în ciel la luce nuova 34 (35), 
31. Zosto che D Aurora fece segno Che dar dovesse al Sol loco ogni stella 36, 
85 (37,86). A pena avea la vigilante Aurora Da D ostel di Titon fuor messo 
il capo 31 (38),76. Ancor giacea col suo Titon nel letto La bella Aurora 39 
(40),14. Nel diancheggiar de la nuova alba ec. 40 (41),46. Già il color cile- 
stro Sì vedea in Oriente venir manco, Che, votando di fior tutto il canestro, 
L’ Aurora vi facea vermiglio e bianco 42,13 (43,54). Poi che dentro alle Cim- 
inerie grotte Con I° ombre sue Notturno fu rimesso 44 (45),102. 

GIOSTRA. (Anticamente fu Giosta [lat. justa, fr. j04/e] da jungo, perchè 
ì campioni venivano accoppiati secondo il loro valore; a differenza de’ tornei, 
nei quali si combatteva alla rinfusa : onde l'A. (177,105). Indi secondo il san- 
gue e la lor prova Li andò accoppiando, e fe’ una giostra nuova; e (45 (46), 
100). Fansi battaglie a piedi ed a destriero Altre accoppiate, altre confuse in 
Frotte) 16,7. Correr — 26,5, l’ armeggiare, il combattere 1,60 (67). Fare 
una — provarsi colle armi 20,65 (123). Afaestri di — 36 (37),69. GIosTRE 
13,6. Za più ragion di spada e più di giostra, è più addestrata al ferire e al 
giuocar di scherma 18,48. 

GIOSTRANTE 18, 11R, GIOSTRANTI 17,81. 

GIOSTRARE, combattere ‘7,5, in trasl. ‘detto dei Venti 8,67 (81), Nè è/ 
grande Ottavio, nè chi seco giostra gareggia Di pari, Antonio ec. (Ved. FonTI 
ED IMITAZIONI) 15,33. 

GIOSUÈ. I7 giusto Ebreo 31 (32),11. 

GIOVANE, sost.® donzella, amorosa 34,37 (35,39), calorosa 13,352 (54), 
innocente 2,15. La — di Francia, Bradamante 36,100 (37,101). GIOVANI, 
i belle, amorose 6,75 (11), belle e pellegrine 34,60 (35,62). (Ved. Gio- 
VENE). 

GIOVANETTA 7,62 (73). 

GIOVANNI (San). Gianni 22,2. San Gianni 27,30. Colui che D eran- 
gelio scrisse 33,56 (34,57). Lo scrittor de D’ evangelo 34,29 (35,31). Z° eran- 
gelista®34,4 (35,5). IZ santo evangelista 33,68 (34,69). Z° apostolo 33,67 (34, 
69). Z° apostolo santo 33,2 (34,73). Lo scrittor de l° oscura apocalisse 33,85 
(34,86). Z/ discepol da Dio tanto diletto 33,60 (34,61). Quel tanto al Redentor 
caro Gioranni 33,59 (34,58). L° imitator di Cristo 34 (35),9. L'uomo di Dia 
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16 (17). Z/ vecchio 33,68 (34,69). Z/ cecchio benedetto 34,2% (35,30). IZ recchio 
santissimo 37 (38),25. (Dal secondo al settimo verso della St. 57 (58), C. 33 
(34), l’ A. tradusse il 28 versetto dal Cap. XXI. dell’ evangelio di San Gio- 
vanni [Ved. IMITAZIONI]; e giovandosi della falsa significazione che da que- 
sto passo inferirono alcuni interpreti, se ne valse a porre San Giovanni nel 
Paradiso terrestre, assegnandogli, come 8° è toccato altrove, una parte troppo 
indegna di lui. San Giovanni evangelista morì ad Efeso 68 anni dopo il suo 
Maestro nell’ età di oltre novanta anni). San Giovanni occorre ad Astolfo nel 
paradiso terrestre 33,53 (34,54). Sua descrizione, ib., Accoglie Astolfo 54 
(55). Gli parla d'Orlando 61 (62). Ascende con Astolfo nel mondo della luna 
65 (69). Gli chiarisce le meraviglie che ivi trova 75 (76) 34,2 (35,3). Sua invet- 
tiva contro i signori avari 22 (28). Dichiara come debba intendersi ciò che 
scrissero poeti ed istorici 24 (25). Mostra ad Astolfo un'erba, colla quale sani 
dalla cecità il Re de’ Nubî 37 (38),24. Lo licenzia 26. 

GIOVANNI, Il cardinale Giovanni Salviati 26,49. 

GIOVARE, essere utile 42,6 (43,7), valere 9,28, andare a grado 44 
(45),80. Za donna il tutto ascolta, e le ne giova, e ne ha piacere 4,8. Nè 
un’ ora senza lei viver gli giova, nè vorrebbe vivere un’ ora senza lei 9,92. 
Così la moglie ancor de l’ orco priega Il Re, che se ne vada, ma non giova Vi, 
62. Quel che non fece prima or far gli giova, prode di poter fare ora quel ec. 
43 (44),8. Questo udire a Leon sì poco giova sì poco è grato Che se gli vede 
impallidir la guancia 44 (45),53. 

GIOVE, mit. figliuolo di Xaturno e di Rca; Re degli Dei e de’ mortali. 
Il regnator dell’ etra 3,3. IL nipote di Celo 32(33),29, sommo 7,19 (20), 
nom. 9,78 43 (44),85 45 (46),85. Z2 figliuol di — Ercole 23,84 (85°. Il monte 
di — il gran San Gottardo 32 (33),13. Z° augel che — per l’ aria sostenne, 
laquila 29 (30),48, in trasl. Dio irato 14,7. 

GIOVENE, sost.e 4,28, forte 2,44, bello e prestante 4,30, gagliardo 35, 
52 (36,54), innamorato 35 (36),26, inesperto 38 (39),5, inaccorto 16,61, înfido 
10,21 (26), africano, Medoro 41 (42),38. Sforzesco. (Ved. IMPRESE DE’ Fray- 
CHI ec.), innamorata 29 (30),87. GiovenI, gagliardi 14,3, animosi, robusti 14, 
91 (101), impudenti 6,59 (61), in arme pratichi ed industri 17,84. (Ved. 
GIOVANE). 

GIOVENILE. Pensiero 25,1. Abito 29,58 (116). Orzato 20,61 (119). 
GrovenILI. Ornati 23,92 (93). GrovenIL. Furori. 1,1. 

GIOVINETTO 21,13, sost. nobile 18,49, forte 18,50. GIOVINETTA, sost.® 
24,84 (: 5). 

GIRARE, aggirarsi 1,18, detto del Sole 10,51 (56), 4 fondo 43 (44),10, 
del Cielo 35 (36),36, stendersi circolarmente; detto d’ un Porto 19,18 (64), 
d’ un Muro 6,58, transit.e Ze spada 17,111, spade 17,111, Ze groppe, voltarle 
1,68, Za briglia 30 (31),8. Girarsi, intorno 2,9, in tondo 44 (45),2, di gran 
tondo 6,20. Gira una piazza al sommo della terra 19,70. Alla città che molte 
miglia gira 14,95 (105). 

‘ GIRATO 22, 24. 

GIRE, poct. Gir2, 26. Giro 16,65. Giva 2,19 (20). Gia 29 SALLE Giano 
6,21. Gisse 9,62. E molto ben di par la cosa gia 16,66. Un fiume... Ch al- 
lora gonfio e bianco gia di spume 9,8. 

GIRELLA dello Sprone 15,98. 

GIREVOL. Onda 14,38. 

GIRIFALCO, grosso falcone, assai pregiuto per la caccia. (Dal gr. 
hieros, sacro, chiamos:i in greco e in latino Zieruz una specie di falcone che 
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poi gli Italiani denominarono sacro e più comunemente s2gro ; onde la voce 
composta 7e79/z/co, e più italianamente girifalco) 4,16. 

GIRO, occulto e lungo 9,64, lucente, la sfera del fuoco 37 (38),24. Me- 
nare il brando in — 16,65. 

GIRONA, antico nome d’ una città della Spagna 19,37 (41). 

GIRONE, muro che cingeva la parte più interna ed elevata d’ una 
fortezza 37 (38),20. 

GISMONDA, madre di Grifone e di Aquilante 15,73 30 (31),37. 

GISMONDO. (Ved. PRINCIPI ec.). 

GITO 36,121 (37,122). Gira 17,64. Giri 29 (30),89, sotterra 11,26 (27). 

GITTARE 9,59, Za soma 18,187 (188), il carco 18,188 (189), & ferrea 
9,84, riverso su l’ arena 18,118, în mare il palischermo 11,30 (31), è ferri. 
(Ved. FERRO), îl tempo e la fatica in vano 12,13. GirtARSI, all’ acqua 18,23. 
Così presto rizzossi Itodomonte Dai colpi che gittar * a terra doveano un monte 
18,9. Così poi che i protesti e i prieghi in vano Vider gittarsi ec. 9,35. 

GITTATO 26,79. GrtratA 24,59. Girrati 13,18. GirtaATE 20,38 (96). 

GIUBBE, trapunte 16,50. 

GIUBBONE 40 (41),19. 

- GIUDA, madadetto 11,27 (28). 

GIUDEA 33,67 (34,68). 

GIUDEI, sost.* 22,2. - 

GIUDICARE, stimare 9,18, proferire un giudizio, una sentenza 44 (45), 
82. Che per la spada Ruggiero averne il meglio giudicaro. (È notevole là voce 
Giudicaro senza soggetto, per Si giudicò) 45 (46),128, decidere ‘10,55 (60). 

GIUDICE. Far — alc. in q.c. 27,98. Giupici, buori 13,1. 

GIUDICIO, umazo 1,7, alto 33 (34),1, commune 147,96, poco 18,66, 
popolare, vano 27,106. Far — 26,6. Giupicit, wnani 10,10 (15°. Za mia 
ragion dirà mia scimitarra, E faremo il giudicio nella sbarra, e decideremo 
la lite nello steccato 27,58. Di questo sogno fe’ giudicio rio, ne trasse mal 
augurio 42,34 (43,156). 

GIUDIZIO, vero 16,1, duono e dritto 31,103 (32,106). A — de’ savii 
universale 24,1. Far — giudicare 6,67 (69). 

GIUGALE. Nodo 41,70 (42,71). 

GIUGNERE 14,56. (Ved. GrunGEZE). 

GIULIANO. (Ved. PRINCIPI ec.). 

GIULIO Cesare, nom. 7,48 (59), lod. 15,33. (Il terzo e il quarto verso 
di questa stanza alludono alle vittorie che Cesare riportò : nelle Gallie, e nella 
Brettagna [/a terra vostra, cioè d’ Astolfo, inglese], che soggiogò; in Ispa- 
gna, contro i figli di Pompeo; in Africa, contro l’ esercito di Scipione e di 
Juba; in Tessaglia, contro Pompeo). 

GIULIO. Giulio II Papa; il suo esercito è sconfitto dal Duca Alfonso e 
dai Francesi 3,55 14,2. (Ved. GRIANDE). 

GIULIO Camillo. (Ved. Amici DEL PoLTA ec.). 

GIULIO, fratello del Duca Alfonso di Ferrara. (Ved. la Tav. I e le 
Note). 

GIUMENTA, cavalla 4,18. GiumentI 27,129. GruMENTE 11,9 (10). 

GIUNCO, (jungo) 41 (42) ,9. GiuncHI 23,134 (135). 

GIUNGERE, intrans.* arrivare 10,34 (39), 27 segzo 36 (37),4, transit.® 
2,17 (18), detto della Morte 15,42, del suono del Corno incantato 20,41 (99), 
congiungere, mano a mano 40 (41),38, axgiungere 3,5, il danno alla vergogna 
32 (33,73. i 
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GIUNTA, arrivo 17,84, molesta 35,42 (36,44), tarda 35,46 (36,43). A 
prima — 277,89. | 

GIUNTO 1,6, sopra 5,54, raggiunto 26,130, preso 4,27. Ma/ — 18,81. 
GIUNTA 35 (36),55. GIUNTI 36,121 (37,122), congiunti, di sangue e d’ amore 
45 (46),17. GIUNTE, congiunte. Maxi 8,38 (39), arrivate 31,94 (32,97). 

GIUOCARE 6,72 (74), detto d'un Cavallo, di schiena 2,7. 

GIUOCO 33,74 (34,75), delle caccie, del pallone 19,77 (84), l’ arte della 
scherma 2,9, giostra 17,105. GIuocHI 4,32, aspettati 18,115, onesti 26,54. 
Qual cauto uccellator che serba vivi, Iniento a maggior prela, î primi augelli, 
Acciò în più quantitade altri captivi Faccia col giuoco e col zimbel di quelli, 
ec. 9,67. (Ved. Gioco). 

GIURAMENTO, (jus) 21,56, stretto 36,115 (37,116), vano 41 (42),24. 
Far venire a — 36,114 (37,115). Dare far prestare un giuramento forte 24, 
43. Sercare un — 1,31. Vilipendere il — 32 (33),18. GIURAMENTI 29 (30), 
1, nuovi 38 (39),1. Chi primo i giuramenti abbia disfatti * violati Cercan 
sapere 39 (40),62. i 

GIURARE 5,32, giurassono 36,115 (37,116), fedeltà 9,86. Ma la vergo- 
gna il cor sì gli trafisse, Che giurò per la vita di Lanfusa, ec. (Ferraù, spa- 
gnuolo, giura, secondo il costume del suo paese, per la vita della persona 
che gli è più cara, cioè, di sua Madre) 1,30. 

GIURATO 5,33. So den che a nuovo principe giurato Non fu di questa 
mai la maggior fede. (Ved. PARTICIPI1) 43 (44),63. 

GIUSO, (deorsum), poet. 2,43 (44). Andar — cadere 117,93. 

GIUSTAMENTE 26,104. 

GIUSTISSIMO. Frase 45 (46),95. GrustIssIMa. Cagione. Scusa 30 (31), 
100. GIust ssiMmeE. Cagion 8,22. 

GIUSTIZIA 17,1, a/éa 20,49 (107). 

GIUSTO. Dio 17,1. Signore 27,103. Ebreo, Giosuè 31 (32),11. Imperio 
15,97. Dominio 40 (41),64. Furore 21,26 (27). Sdegno 26,44. Colpo 41 (42),8. 
Grido 10,104 (111). Martoro 18,91. Lamentare 8,57 (90), sost. 16,24. Gru- 
STA. Causa 43 (44),55. Cagione 6,31. Misura "7,14 (15). Orazione 14,64 (74). 
Domanda 43 (44),69. Parca 34,20 (35,21). Vendetta 11,64 (73). GrustI. Si- 
gnori 3,18, Vecchi 14,91 (101). GiustE. Cagioni 45,45 (91). E disse per lo 
giusto e per lo dritto senza mentire e senza ambagi Come ec. 5,33. 

GIUVENCA, ant. 5,1. 

GLAUCI. Glauce chiamossi una delle Nereidi; in plurale sta qui per: 
Ninfe marine 11,44 (45). 

GLEBA 17,2. GLEBE, sanguinose 38 (39),71, grasse di sangue uma- 
no 17,2. 

GLI, art. usato avanti a Nemici 38 (39),80, pron. inanzi ad altro pro- 
nome di 3.° pers. senza congiungersi con esso 14,20, affisso ad un verbo, 
ommesso il g 10,91 (11,55), affisso con altro pronome, ad un verbo, senza 
mutarsi 9,62. Ben che Ruggier sia d° animo costante, Nè cangiato abbia il 
solito colore, Io non gli voglio creder che io non voglio credere che egli #re- 
mante Non abbia dentro più che foglia il core 6,17. Meglio e più breve è dun- 
que che gli scopra che scopra contro di lui Zo scudo 8,10. Un rento che turbò 
l’ aria serena, E turbò il mare, e al ciel gli levò l’onda 13,15. E tanto men 
prestar gli debbo fede. (© notevole questo gli riferito all’ O bene 0 mal che la 
Sama ci apporti della precedente ottava) 37 (38),43. 

GLOBO, «/zim0, questo che abitamo noi 33,69 (34,70). 

GLOCESTRA. (Gloucester. Claudiana castra), contea nell’ Inghilterra. 
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Duca di — Oldrado 16,67. È alla mostra degli Inglesi 10,73 (78). Fa pri- 
gioniero Matalista 16,69. 

GLORIA, militare 11,25 (26), suprema 44 (45),1, eterna 10,52 (57). Dar— 
29 (30),68. Medier în — * lodare altamente 33 (34),52. GLorik 43 (44),4 

GLORIOSO 14,31. OrZezdo 29 (30),20. Duce 37 (38),31. Duca 43 (44), 
18. Augusto 37 (38),12. Acquisto 29 30),69. GLorIosa. Opra 42,29 (43,151). 
Vittoria 15,1. Stirpe 3,2. Impresa 22,18. Madre 4,3. GLorrosi. Semidei 13, 
53 (55). Z'rionfi 21,29 (30). Fatti 18,59. GLorIose 26,1. Zusegne 8,77 (91). 
Opre 20,1. Imprese 35,59 (36,61). 

GNIDO, città della Caria, dove Venere aveva un tempio celebre 42,17 
(43,58). 

GOBBE. Far le spalle — *. (Ved. SPALLE). 

GOCCIA 24,51. A — a — 23,112 (113). Goccie, rosse 42,33 (43,155). 

GODERE 7,42 (53). Gopersi 10,32 (37). 

GOFREDO. Duca di Bocchingamia. È alla mostra degli Inglesi 10, 
"7 (82). 

GOLA 18,85. Tagliar la — 20,84 (141). Zmpendere per la — 27,91, 
personificata 14,71 (81), in trasl. Star nell’ acqua fino alla — 1,49 (50). 
Aver la — a q.c. 10,5 (10). 

GOLFO 19,50 (54), sa/z/0, il golfo del Mare del Nord, che 1’ A. chiama 
altrove (10,10) i salati stagni, e da quei del paese è detto Zuidersee. IZ — 
de” Persi 15,11. IZ — che nomar gli antiqui Maghi. (Ved. la carta geogra- 
fica) 15,37. 

GÒMONA, grossa corda di nave 11,35 (36), maggiore 11,30 (31). Culu- 
mare la — 19,49 (53). 

GONFALONE, bandiera reale 10 28 (7 8), del consistorio papale 3,31. 
GONFALONI 27,29. 

GONFIARE. (flo), Ze nari 44 (45),71. Gonrrarsi, detto del Mare 40 
(41),69, dell’ Onde 11,33 (34). 

GONFIATO. Ventre 6,61 (63). Gowriata. Zela, vela 40 (41),8. Botta 
7,5. GONFIATI. Occhi 3,72. GONFIATE, Vele 9,91, in trasl. Nel core era gon- 
fiata di veleno 21,65 (1). 

GONNA, negra 20,48 (106), nera 41,92 (42,93), waile 11,10 (11). Por- 
tar — 36 (37),11, in trasl. di decco, la pelle di becco, che aveva indossata 
17,49. Gonne 10,31 (36), superde 17,20, verdi 6,70 (72), ricche 27,51, vesti 
feminili 36,67 (37,68), in trasl. le pelli di capro, che avevano indossate 
17,57. 3 

GONNELLA 22,47 (50), Zianca 33,58 (34,54). GonwnELLE polite, intere 
36,36 (37,37). 

GONZAGA. (Ved. PRINCIPI ec.). 

GORA, acqua stagnante e pantanosa. [Dante Inf. VIII, v. 29]; in trasl. 
morta * la vita mortale 42,73 (43,195). 

GORGIERA, poet. gola. [Dante Inf. XXXII, v. 120] 26,35. 

GORGO, rigurgito d’acqua, palude. {Dante Inf. XVII, v. 118] 42,20 
(43,61), reduloso 34,5 (35,6). 

GOTA, poet. 16,74, irsuza 34,18 (35,19). Gore 1,39, vermiglie 12,33, 
belle 42,86 (43,158). Infiammar d’ ira ambe le — 33,32 (34,33). Graffiarsi 
Ze — per gran dolore 10,17 (22). 

GOTI, popoli venuti nell’ evo medio dalle sponde del Baltico in Luropa, 
nom.. 177,2. 


GOVERN ARE, (dal gr. Kyderxnao, governare una nave), unu schiera 14, 
21 
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14. Ma quivi era perpetua la verdura, Perpetua la beltà de’ fiori eterni ; Non 
che benignità della natura Sì temperatamente la governi, Ma ec. 10,58 (63). 

GOVERNO, timone 40 (41),10, direzione, d’ una nave 31 (32),62, co- 
mando, di navili 39 (40),10, reggimento, derigno e buono 3,18, delle stelle 14, 
108 (118). Far — del gregge 17,34. Quivi li sacra è nomi e ne fa tal governo 
Che vi si pon teder tutti in eterno 34,15 (35,16). 

GOZIA. Gotlandia, isola del Mar Baltico 31 (32),54. 

GOZZO, (guttur), insanguizato 27,20. Aver pieno il — esser ben pa- 
sciuto 22,88 (91). Mardar nel — ingojare; in trasl. 21,48 (54). 

GRACCHIARE 14,27, in trasl. detto d’ Uomo: parlare inutilmente 
2,42 (43). 

GRADASSO. (Grandasso). Re Sericano 2,44. IZ Re di Sericana 291,54. 
Il famoso Re di Sericana 29 (::0),18. IZ Sericano 40 (41),102. /2 gran guer- 
rier ch’in Sericana ha regno 39 (40),46. IZ saracino Marte 40 (41),68. Com- 
batte con Atlante ed è preso 2,47. E rimesso in libertà 4,40. Viene in ajuto 
d’ Agramante 2'7,7,14. Assalta il campo cristiano 18, nom. 30. Sua contesa 
con Mandricardo 54, nom. 68 29 (30),9,20,22,28,40,69 30 (31),89. S’ allegra 
della venuta di Rinaldo, e ne va in cerca 90. Lo sfida, e 8’ accorda con lui di 
venire a battaglia il di seguente 95. Viene al luogo del convegno 110. Com- 
batte con Rinaldo 32 (33),78. Bajardo è messo in fuga da un mostro 81. 
Gradasso gli tien dietro 89. Trova Bajardo, e lo ritiene per sò 92. Parte so- 
pra una nave per tornare al suo regno 95. Approda ad un’ isoletta 39 (40), 
46. S’ accorda con Agramante di mandare una sfida ad Orlando 47, nom. 
56,57. Giunge a Lipadusa 40 (41),36. Combattimento de’ tre Re pagani coi 
tre cavalieri cristiani 46,68. I ucciso da Orlando 41 (42),10. Sua sepoltura 
42 (43),982. 

GRADITO 5,21. GrapITA 21,31 (33). 

GRADO, (gradus), detto de’ piuoli d’una scala 14,106 (116), condizione 
non ignobile 2,2 (13), stato 31 (32),20. GRADI, gradini, rialzi 19,69 (76), in 
trasl. 7,51 (62°. Vista l’ occasion, fo pensier nuovo, Conveniente al grado in 
ch° io mi trovo 33 (34),25. 

GRADO, (gratus). Essere a — 12,42. Saper — 17,123. Mal — della 
Lega 32 (33),44, de’ Nugoli 31 (32),73. Vostro mal — 12,42. 

GRAFFIO, adurco 41 (42),9. GRAFFI, uncini, per arrancare le navi 38 
(39),82, graffiature 24,7. 

GRAFFIARE 13,27 (28). GRAFFIARSI, Ze gore 10,17 (22). 

GRAMO, triste. Esser — 29 (31),3. Fut lieto o — 29 (30),89. Grama 
12,6. Pianta 6,52 (54). Gramr. Pensieri 45 (46,67. Giorni 8,39 (40). 

GRANA, sostanza animale, disseccata in forina di granelli bruni, che dà 
il bellissimo color chermisino; chiamasi anche Cocco 10,91 (98). 

GRANATA, antico regno delle Spagne 14,13. ZI Re di — Stordilano 
14,40. Z2 donna di — Doralice 14,49. 

GRANATINO, di Granata, sost.e 14,41. 

GRANCHIO, (cancer), s2/s0 11,31 (32). Prende Za via verso ove cade a 
punto IL sol quando col granchio si raggira, verso le Indie orientali, sopra le 
quali par che si trovi il sole quando è nel segno del granchio o cancro, cioè, 
nel solstizio d’estate 4,50. 

GRANDI. Busto 15,97. Ostello 12,7, in trasl. Miracolo 15,78. Suono 
14,123 (133). Obligo 43 (44° ,6. Peccato 36,70 (317,71). Errore 5,31. Vantaggio 
15,68. Audacia 2,14. Perdita 40 (41),40. Zuffa 43 (44),80, sost. in opposi- 
zione a Picciol: uomo fatto 24,12, in trasl. 19,2. GRAN. Zempo 1,5. Pezzo, 
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lungo tempo 1,64. Senza — differire 2,24 (25), accordato con sost. fem. 
Piazza 18,105. Bontà 1,22, in pl. Minacce 4,65 (70). GravnpiI. Augelli 15,72, 
sost.° 18,87. Perchè non hai tu dunque a me °l rispetto Per l'amicizia nostra, 
che domande Ch' a te aver debba, e ch' io 0° avre’ in effetto, Se tu fossi con lei 
di me più grande ? se tu fossi più amato di me da Ginevra 5,30. 

GRANDINE 6,31. 

GRANDISSIMO. Periglio 217,2. 

GRANDONIO di Volterra. Re — 27,80, figlio di Falsirone 30 (31),81. 
Il più superbo cavalier di Spagna 34,647 (35,69). Conduce gli Algarbi alla 
mostra tenuta da Agramante 14,12. È all’ assalto di Parigi 14,93 (103; 18, 
42. E abbattuto da Bradamante 34, 69-(35,71). 

GRANO di miglio 39 (40),70. GranI 27,119. Quel che di lui non stimo 
già che vaglia Un grano meno 1,54 (61). 

GRANOSI. Paschi 45 (46),111. 

GRASSO, (crassus) 14,83 (93). Viso 6,61 (63). sost. 17,45, opimo 17, 
54. Grassi. Armenti 27,129. Solchi 39 (40),81. GRASSE, in trasl. 17,2. 

GRATA, (crates), graticcio 44 (40),45. 

GRATIFICARE, mostrarsi grato, riconoscente 33 ‘34),20. £ s'în a//ro 
potca gratificargli fargli piacere Prontissimo oferiasi alla sua voglia 21, 
63 (69). 

GRATISSIMA. Accoglienza 4,40. 

GRATO, gradevole. Murmure 41,79 (42,80). Mormorio 2,33 (94). A/- 
loggiamento 17,69. Dono 34,41 (35,43). Parlare 13,52 (54), riconoscente 19, 
2. Grata. Compagnia 40 (41),100. Vdienza 18,1. Voce 37 (38),12. GRATI. 
Secreti "1,21 (32). GraTE. Vivande 4,55. Accoglienze 23,23. Fantasie 7,18 
119). Parole 9,84. 

GRATTARSI ‘dal ted. Araizen, che vale lo stesso), la pancia 37 (38),50. 

GRAVARE, esser pesante 28,66 (29,70), in trasl. 21,41 (47). £° ritener 
Za collera non puote Ch a lamentarsi d° esso, ed a gravarlo Non incominci di 
biasmevol note 8,13. Dicendo - Ingiustamente è se °L ti grava CR° io tema per 
costui ch’ ho tanto amato 21,61. E di sè sola e del suo amor lo grava 71,1". 
Dudon gracò Ruggier poi d’ egual some, lo richiese parimenti del suo nome 
39 (40),72. 

GRAVATI 17,6. 

GRAVE 19 43 (46 9). Sasso 17,46. Marmo 22,18. Bastone 38 (39),37. 
Tronco 24,6. Braccio 19,90 (97). Salma 16,48, in trasi. Olio 23,130 (131). 
Peccato 17,127. Impedimento 11,67 (76). Scontro 45 (46),115. Sonno 38 (39), 
58. Suono 8,29. Parlure 271,82. Duolo 36,75 (37,76). Fio 247,119. Zorto 43 
(44),53. Furore 28,47 (29,51). Assedio 3,27. Odore 18,137. Compagnia 8,21. 
Ossidione 25,45 (91). Aggiunta 11,13, di febbre 15,102, gravida 35 (36),72. 
Gravi. Marmi 9,78. Tetti 39 (40),19. Ceppi 23,50 (51). Legni 38 (39 ,73. 
Passi 13,40 (42), in trasl. Perigli 22,78 (81). Torti 36,31 (37,32). Zutti 18, 
115. Some 17,79. Pene 16,1. Esazioni 31 (32),4. Novelle 15,100. Ciglia 20,31 
(89). Non si scordò il Re d’ Africa Ruggiero, Ch era ferito e stava ancora 
grave 30 (31),88. Così a Ruggier narrava Ricciar.etto E la notturna via fa- 
cea men grave. (Ved. CAMMINO) 25,25 (71). 

GRAVEMENTE 31 (32),34. 

GRAVISSIMO. Co/po 22,66 (69), in trasl. Periglio 43 (44),7. GRAVISSI- 
ME, in trasl. Multe 36,81 (37,82). 

GRAZIA 1,43, poca 40 (41),55, certa 40 (41),76, infinita 10,40 (45), 
eterna 21,30 (32). Di — 36 (37),55. Con vostra — 26,114. Salra tua — 35 
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'36),74. Porre în — 5,16, gratitudine, Arer infinita — ad ale. 41,58 (42,59), 
ringraziamento, Rendere molta ed infinita — ad alc. 25,19. GRAZIE, inclile e 
rade 34,4 (35,5), ringraziamenti, Render — 9,85. Ziferire — 11,54 (06°. 
Riferire molte — 6,19 (81). Che con più grazia in modo da acquistarsi mag- 
ciori grazie gZi saria successo ec. 33 (34 ,26. Ma prima Astolfo si chiamò in- 
finita Grazia al Senapo ed immortale arere 43 (44),21. 

GRAZIE, mit. figliuole di Giove e d’ Lurinome, nom. 27,144 (28,97) 
45 (46),85. 

GRAZIOSO. Aprile 6,72 (74). Graziosa 31,77 (32,78). Graziosi. AMfo- 
di 6,39. 

GRECIA, illustre regione d’ Luropa 17,76. 

GRECO. Zmperio 43 (44),79. Popolo 3,55. Peregrino 18,71. Vino 27,130, 
sost.° 43 (44),80. Leone, figlio dell’ Imperator Costantino 44 (45),56, vino 
greco 28,17 (29,21), vento che soffia dalla parte di Grecia, tra levante e tra- 
montana 18,137. Greca. Zstoria 13,66 (68). Morea 20,42 (100). GRECI, sost.® 
8,15. GrecHE. Genti 45 (46),75. Navi 35 (36),6 

GREGGE, fem. 31 (32),64, masc. 17,34, Zauuto, pecore 0 (31),58, 
barbato, capre ib., equino, cavalli 39 (40),50, sim0, pecore e capre 17,65, 
infermo 18,178, in trasl. 17,79, di Proteo, orche, balene, e altri cetacei 11, 
43 (44), marino 8,44 (51), sparso 11,43 (44), dianco, i flutti in tempo di bur- 
or: (e non i Delfini, come chiosò un commentatore) 40 (41),9, schiera 14, 

4. (Tutti i predetti esempî vorrebbersi aggiungere al Voc. alla voce Greg- 
- 0). GRE iGI, in trasl. inutili e mal natil7,3. 

GREGGIA 23,108 (109), in trasl. esercito 14,10. 

GREMBO 17,32. 

GREMIO, latin. 23,48 (49). 

GREPPI 24,238. Z mantici, ch’ intorno han pieni î greppi, di cui sì vedo- 
no intorno gran mucchi 33,77 (34,78). 

GREVE, poet. Pietra 22,90 (93). Scudo ib., Aria 31 (32),63, in trasl. 
43 (44),27. GREVI. Sassi 35,65 (36,67), in trasl. A/@ani 20,75 (133). 

GRIDARE 15,9, seguito dalla A 23,94, mercé 1,49 (50), sost.© 18,7 
E fa gridarlo proclamarlo al suon de gli oricalchi Vincitor de la giostra 17, 
113. Gli fero udir de D altrui maleficio La sua iguominia, ch’ in sugli occhi 
detta Gli fu, gridando un pubblico trombetta 17,133. 

GRIDO 4,64, fedile 40 (41),20, 4/00 22,3, altero 31,85 (32,86), orgoglio- 
so 45 (46),105, spaventoso 15,5, subito ed orrendo 12,76, orribile 8,69 (83), 
giusto 10,104 (111), superdo 26,101. GRIDI 2,5, ulti 23,4, dolorosi 37 (38),"3. 
Grina, minacciose 4,15. Sparger le — la fama 21,34 (37). £ se n° udite mai 
far altri gridi se mai udite narrar la cosa diversamente, Direte a chi li fa, 
che mal n° è istrutto 17,68. 

GRIFAGNO. Falcone 25,12. Augello 8,4. Piede 21, 57 (63). GRIFAGNA. 
Aquila 14,1. 

GRIFO, grifone; animale favoloso 4,18. 

GRIFO, rostro dell’Ippogrifo 4,18, muso del Porco silvestre 14,110 (120), 
del Mastino * mordace 10,98 (105). 

GRIFONE, animale favoloso 10,74 (79). 

GRIFONE. Grifone il bianco 17,16. I figlio d’Oliriero 17,96. Combatte 
con Orrilo 15,67. Segue Astolfo a Gerusalemme 92. Gli pervengono tristi 
novelle d’ Orrigille 100. Se ne cruccia 103. Va ad Antiochia per vendicarsi 
dell’ infedele 105 16,4. L’ incontra presso a Dainasco 6. Orrigille gli fa cre- 
dere il falso 9. Va con lei a Damasco 14 17,17. Ode in Damasco della gio- 
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stra che Norandino vi fa fare 22. Ode la storia dell’ orco 25. Prende parte 
alla giostra 70. Esce chetamente di Damasco 107. Si addormenta; e intanto 
Martano gli toglie l’arme e il cavallo 108, nom: 112. S'accorge dell’ inganno 
e torna a Damasco 114. È preso per Martano, e gli vien fatta villania 119. 
Fa strage di coloro che lo hanno insultato 18,3,59. Norandino gli soccorre 
e lo fa medicare 64, nom. 71,79,82,83,84,87,90. Intercede per Orrigille e 
Martano 92, nom. 106,107. Va contro Marfisa 116. E abbattuto da Astolfo 
}18, nom. 120,121. Riconosce Astolfo 123,124, nom. 129,130,131. Parte con 
Astolfo per Francia 133. Viaggio per mare 185. Burrasca 141 19,40. Giunge 
alla città delle femine omicide 51. Entra nel porto 58. Ode il costume del 
paese 61. Dichiara d’ esser pronto a combattere 64. Assiste alla giostra, poi 
accetta l’ invito di Guidone 70. Tenta coi compagni di aprirsi per forza la 
via al mare 20,24 (82). Si dà alla fuga al suono del corno incantato 33 (93). 
Sale sopra un naviglio 87 (95). Arriva a Marsiglia 43 (101). Giunge ad un 
castello 46 (104). E preso da Pinabello e sforzato a farsi mantenitore d’ un’ i- 
niqua usanza 22,50. Va contro a Ruggiero 76. E abbarbagliato dallo scudo 
incantato 83, nom. 29 (30),40. S’ allegra di rivedere Marfisa 37 (38),21. 

GRILLO. È ucciso.da Cloridano 18,176. 

GRIPPI, piccioli navigli da costeggiare 8,47 (60°. 

GROPPA. Montare in — 8,18. Zerare in —.36,32 (37,34). Togliere 
în — 1,21. Portare in — 22,41 (50). Lasciare la — 1,69. Scuoter la — trar 
calci 8,8, detto di Lucina coperta d’ una pelle di becco 17,56. GROPPE, detto 
di Due cavalli 30 (31),14, di un Destriero 24,101, dell’ Alfana di Gradasso 
2,50 (51). Scuoter le — 37 (38),34. Colle groppe voltando le groppe e tirando 
calci il destrier gli fa risposta 1,67 (14). 

GROPPO, dello ed amicherole 3,40, di vento 16,43. Incontro avrà di 
gente ardita, grossa E' fiera compagnia con duro intoppo Alcina ve li (Ved. 
SCONVENEVOLEZZE a Ragione) lien per muro e fossa A chi volesse uscir fuor 
del suo groppo, da’ suoi lacci 6,54 (56). 

GROSSEZZA 37 (3à),27. 

GROSSISSIME. Cacene 14,96 (106). 

GROSSO. Tonno 6,33. Muro 27,24. Borgo 36,97 (37,9%), sost.® Za — 
37 (38),56, gonfio, detto del Mare 14,89, del Tanaro 32 (33),22. Grossa. 
Catena 15,76. Mensa 13,35. Piastra 9,55. Pietra 22,89 (92). Asta 16,81. 
Compagnia 14,98 (103). Schiera 17,105. Squadra 18,61. Armata 38 (39),79. 
Grossi. Sassi 14,101 (111). Zegni 10,48 (53). Rami 21,61 (67). Scudi 30 
(31),21. Capi 15,50. Grosse. Mura 26,46. Antenne 17,71. Corazze 26,21. 
Spallacce 6,37, in trasl. 28,19 (29,23). inse provar se gli S' egli era fatto 
grosso 1,64 (75). 

GROTTA, (dal gr. crypta, che vale lo stesso) 41 (42),26, della "7,27 
(28), capace e spaziosa 14,83 (93), coperta 12,89, nascosa 12,77, interna 2,12 
(73), scura 34,50 (35,52), selvaggia 23,53 (54), inaccessibile 41 (42),34, pro- 

Sonda 32 (33),127, antiqua e memorabile, la tomba di Merlino 3,10. GROTTE 

18,162, antique 42,63 (43,185), spaventose 8,36 (37), nursine 32 (33),4, cim- 
merie 44 (45),102, infernali 32 (33),111, tartaree, l’inferno 30 (31),86, grep- 
pi 36,95 (37,96). 

GRU 1,70 (77). 

GRUE, peregrina 2,48 (49), in pl. 6,60 (6%. 

GRUGNITO 12,77. 

GUADAGNARE, (vadium), ;/ regno di Pipino 37 38),37, attirarsi, morle 


166 GUADAGNATO—GUASCOGNA. 


4,52, Za morte 8,49 (62). Dell’ aria più e più sempre guadagna, sì va sempre 
più alzando. (È bell’ esempio, da aggiungersi al Voc.) 33,47 (34,48). 

GUADAGNATO 26,78. GuapagnaTAa 45 (46),54. GUADAGNATE. Spoglie 
9,82. 
GUADAGNO 1,19, gran 12,7, rio 21,57 (63), empio 21,50 (56). Dato 

al — 33 (34),19. Non far — 22,68. GuapaGnI 18,188 (189), ampli 18,43, 
ottimi 4,61, pochi 32 (33),10. 
GUADARE, (vado) 16,31. 
GUADIANA, antico nome di quella parte della Spagna, che era al 
settentrione della Betica 14,14. 

GUADO 29,50 (108), in trasl. Znfrar nel — mettersi ad un’ impresa 
14,106 (116). Zr non mi lasci al facil guado e chiaro, non lasci ch'io ami chi 
mi corrisponderebbe 2,1. Felici se vegghiar sapeano a desco Fin che de l Indo 
il sol passasse il guado, buon sarebbe stato per loro, se avessero saputo veg- 
ghiare, bevendo e giuocando, fin al nuovo giorno 18,177. E per saper la con- 
dizion di questa Ch’ avea già cominciato a entrar nel guado, a tentare di sco- 
prire il vero 2,72 (73). 

GUAI, (vae) 9,45, amorosi 13,42 (44), precessi 38 (39),42, penosi 22,37 
(38). Cadere in — 42 (43),7. 

GUALCIOTTO, nom. 14,25. 

GUALTIERO. È ucciso da Rodomonte 14,115 (125). 

GUANCIA, (dal ted. IWaxge, che vale lo stesso), delicata 7,11, umida, 
asciutta 23,68 (69), Zacrimosa 14,1, pallida 5,86, colorita, bianca, e grata 
18,165. Baltersi la —. (Ved. BATTERE). Insanguinar la — 18,15. Tingere di 
rossor la — 20,72 (130). Noa mutar — non dar segno di timore 16,44, del- 
I’ Elmo 45 (46),130. GuanciIE 1,40, Zacrimose 22,31 (33), innocenti 37 (38), 
mo. Federico, ch’ ancor non ha la guancia De’ primi fiori sparsa 32 (33), 
46. Questo udire a Leon sì poco giova, Che se gli vede impallidir la guancia 
44 (45),53. 

GUANCIALE 45 (461,26. 

GUANTO. Z non si tenne La man nel guanto, gli porse la destra, ca- 
vatosi prima il guanto 18,101. 

GUARDARE (dal ted. 2r4rfen, guardare, aspettare) 10,29 (34), 4 minuto 

. 27,71, custodire 8,62 (75), gli armenti 19,66 (712), difendere le fortezze e 1 
porti 10,25 (30), il ponte 30 (31),65, da morte, da disnor, da casì rei 1,52, 
mantenere /u fede 24,32, aver riguardo 12,40. 

GUARDATO 28,45 (29,49). GuarDATA, custodita 14,49. 

GUARDATURA, Zosca 3,72. 

GUARDIA, nel senso astratto 5,79, duona 23,11. Far Za — 18,180 
(181). Stare alla — 40 (41),36, persone che stanno alla guardia 17,103, de/ 
Re 22,68. GuarDpIE 8,3, successive 18,172. 

GUARDIANO 9,86, diligente 35,61 (36,63). GuARDIANI 9,48. 

GUARDO, men de ? usato bieco 38 (39),60. 

GUARI, (dal ted. 947, cotto, finito) usato sempre dopo Non 0 Nè: non 
molto tempo 32 (33),19. 

GUARINO Alessandro. (Ved. Anci peL POETA ec.). 

GUARIRE, «za piaga 23,118 (119), dalla pazzia 217,66. 

GUARNIRSI, di piastra e maglia 8,70 (84). 

GUARNITI, Curalli 17,21. 

GUASCOGNA, antica denominazione d’una provincia della Francia 9,6. 
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GUASCONE. Caraliero 31 (32),28. Guasconi, sost.” 27,19. Dietro il 
gran mar che li Guasconi lava, l'oceano 8,34 (35). 

GUASPERO Obizzi. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

GUASTARE, porre a rovina 17,10, disturbare u2’ impresa 26,5. 

GUASTO 7,60 (71), infermo, Piè ‘42,29 (43,151), sost. Dare i — 37 
(38),44. Guasta. Ruota 31 (32),11. Come sparvier che nel piede grifagno 
Tenga la starna e sia per trarne pasto, Dal can, che si tenca fido compagno, 
Ingordamente è sopragiunto e guasto, disturbato 21,57-(63). 

GUATARE, poet. 1,15. Che per Zei comparisca non si parla Guerriero 
ancora, anzi lun l’ altro guata, ognuno guarda agli altri se si muovano, 
senza muoversi egli stesso 5,66 (68). 

GUAZZO, fango 19,39, in trasl. di sangue, orribile 3,29. 

GUELFI. (Ved. la Tav. II). 

GUERNIMENTO, de’ cavalli, dello, ricamato Di preziose gemme e di fin 
auro 6,74 (76°, d’ un padiglione, in/ero 45 (46),79. GUERNIMENTI d4,40 (39, 
42). E perchè m’ informai del guernimento, Ch’ hai sopra l’ arme della sopra- 
veste, 70 s0 che tu sei desso 23,13 (14). 

GUERNITO, d’ arme 6,25, detto d’ un Cavallo, Bean — 247,70, d’ oro 1, 
65 (72). GuERNITA, di piastre e maglia 19,68 (15), de D’ arme 27,88, detto 
d’ una Sella 26,52. GuernITI 18,105. 

GUERRA, (dal ted. Wekr, difesa) 9,23, continua 27,55, autica 11,45 
(46), uZlima 38 (39),72, universale 37 (38),62, crudele 24,112 (113). I dio 
di — Marte 35,52 (36,54). Mastro di — 24,66. Mover — 18,111. Rompere 
ad alc. Za — incominciarla 37 (38),46. Mantenere la — 30 (31),83. Z'orsi da 
una — 33,32 (34,33), battaglia, aspra e sanguinosa 21,29, combattimento 
tra due o più persone 40 (41),72, discoperta 19,14, cominciata 20,25 (83), 
breve 34,29 (35,31), terza 30 (31),11, in trasl. poca 9,23. GuUERKE 3,29, peri- 
gliose 42 (43),3. Quella, che dagli esperii ai liti coi Arca difesa con sì lunga 
guerra 1,7. Quindi, sicur d’ Alcina e di sua guerra, Astolfo il suo camin 
prese per terra 15,3". E con frombe e con archi facea d’ alto E con vari tor- 
menti estrema guerra 39 (40),20. 
| GUERREGGIARE 9,23, transit.* i Zoco, mantenervi le dissensioni 18,26. 

GUERRIERO 1,11, forte 4,59, franco 30 (31),8, ottimo 13,43 (45), 
egregio 17,97, famoso 42,26 (43,148), valoroso e di gran nome 18,97, animoso 
e prudente e pro’ 43 (44),53, degno e prestante 17,122, peregrino 30 (31),28. 
esterno 17,27, inglese, Astolfo 10,63 (68), bruzo, Guidon Selvaggio 19,86 
(93). GUERRIERA 21,5, inclita 19,94 (101), magnanima 18,108, amata 22,85 
(88). GUERRIERI 15,67, perfetti 37 (38),65, pagani o battezzati 28,30 (29,34). 
GUERRIER, in plur. 19,74. GUERRIERE, magnarnime 36,106 (37,107), animose 
36,118 (37,119). 

GUGLIELMO da Monferrato, lod. 26,53. 

GUGLIELMO di Burnich. E ucciso da Dardinello 18,52. 

GUICCIARDO, figlio d’Amone. Accompagna Rinaldo 29 (30),94. É ab- 
battuto da Guidone 30 (31),11. 

GUIDA, in astr. 2,29, propria 13,f0 (82), detto d’una Persona 1,49 (50). 
Farsi — d’alc. 2,61 (62). Guine 14,51. Quivi Orlando arrivò, la cui venuta 
Alla via del suo scampo gli fu guida 43,52 (53). Di dieci în dieci miglia 
va mutando Cavalli e guide 41,68 (42,69). 

GUIDARE, wr cara/lo 23,90 (91), condurre: una persona 2,19 (20). Dis- 
se - Guerrier tu sei pien d’ ogni avviso, Che damigella di tal sorte guidi, hai 
con te 20,61 (119). 
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GUIDATO 22,86 (89). GuIpatE 36,23 (37,84). Per ruinar lu pratica 
che in piede Era gagliarda e presso al fin ‘guidata 9,26. 

GUIDERDONE, (dal ted. Wider/hua, fare di rincontro) 9,70 (72). Dar — 
10,27 (32). ender — 11,7 (8). 

GUIDETTO. (Ved. UominI ILLUSTRI ec.). 

GUIDI. Sono all’ assalto di Parigi 15,8 16,17. 

GUIDO. (Ved. MONTEFIORE). 

GUIDO Postumo: (Ved. Uomini ILLUSTRI ec.). 

GUIDOBALDO. (Ved. PRINCIPI ec.). 

GUIDONE Selvaggio. I Selvaggio 20,44 (102). Il cavalier Selvaggio 30 
(31),98. Z/ cavalier dal nero 19,88 (95). Il guerrier bruno forte 19,86 (93°. 
È uno dei mantenitori contra Marfisa nella città delle femine omicide 19, 
73. Combatte con Marfisa 82. Dà ricovero a Marfisa ed a’ suoi compagni 95. 
Dà loro conto dell’ esser suo 20,5. S’ accorda con Marfisa e i compagni per 
fuggire 14 (72). Si provano ad aprirsi la via al porto 24 (82). Fugge spaven- 
tato al suono del corno d’ Astolfo 34 (92). Sale su d’ un naviglio 37 (95). 
Giunge a Marsiglia 48 (101). Arriva ad un castello 46 (104). E preso da Pi- 
nabello e costretto a farsi mantenitore d’ un’ iniqua usanza 22,50. Va contra 
a Ruggiero 77. È abbarbagliato dallo scudo incantato 83. S' incontra con 
Rinaldo e i cugini 30 (31),8. Abbatte Ricciardetto, Alardo, e Guicciardo 9. 
Combatte con Rinaldo 13. Riconosce Rinaldo, e se gli dà a conoscere 28. Se- 
gue Rinaldo a Parigi 36. S' incontrano in Aquilante e Grifone 87. Assalta 
con Rinaldo il campo de’ Mori 51. S’ allegra di rivedere Marfisa 37 (38),21, 
nom. 37 (38),58. 

GUISA, (dal ted. ant. 0îs4, oggidi IWeise, che vale lo stesso) 4,61. A — 
di 2,55. In — 1,63 (74). Tra pochi giorni io farò bene in guisa Che non gli 
sia Agramante più signore 35,81 (36,83). 

GUIZZARE, detto dei Pesci 39 (40),31, d’ una Serpe 41,53 (42,56), di 
Mandricardo, 7% piedi 24,105 (106). 

GUIZZI 11 ,41 (42). i 

GUSTARE, erba nè fieno 28,64 (29,68) del pomo 42,7 (43,8), bevere 
d’ una fontana 1,71 (178), il calice 21,56 (62), in trasl. 38 (39),63. 

GUSTATO 10,67 (72). 

GUSTO 10,3, Raccendere il — 13,78 (80), fame, appetito. Z'ogliere il — 
31,106 (32,109). Pria che D’ infermo ne turbasse il gusto 21,54 (60). 


H. 
HAVE. (Ved. AveRE). 
I. 


I. (Ved. E). 

IACINTO, /lavo 7,3. IAcINTI 33,48 (34,49). 

IACOPO Sadoleto. (Ved. Uomini ILLUSTRI ec.). 

IATTURA, danno 34 (35),1 

IBERNESI, sono alla mostra degli Inglesi 10,52 (87). 

IBERNIA, antico nome dell’ Irlanda 9,11, /adulosa. (Ved. FABULOSU). 
Il Re d° — Oberto 11,29 (30). 

IBERO, spagnuolo. (Ved. ALcipe). IBERA. Prigione 32 (33),54. IBERE. 
Mine 45 (46),136. 


ICARO—IMAGINARE. 169 


ICARO, mit. figlio di Dedalo, nom. 217,32. 

ICARO, mit. figlio di Bacco. Avendo insegnato a’ suoi lavoratori l’uso del 
vino, essì ubbriacatisi, credendo che li avesse avvelenati, l’uccisero 40 (41),2. 

IDA, monte di Frigia, «/f4 40 (41),63. 

IDASPE, fiume dell’ India, aggett.e Onde 7,25 (36). 

IDEA, mit. Mudre, Cibele 12,1. 

IDEE, (dal gr. eido, vedere), eterne 7,50 (61). 

IDI. (Ved. CaLENDE). 

IDIO 42,6 (43,7). le 

IDIOMA, ‘dal gr. idios, particolare), lingua 9,5, puro, dolce 45 iii 
Srancesco 9,5. 

IDOLO, (dal gr. eido, vedere). Facil ti fu ingannare una donzella, Di cui 
tu signor eri, idolo, e nume, linguaggio enfatico, il quale come la voce Dei, 
che usa pochi versi appresso, meglio starebbe in bocca di donzella pagana, 
che non della savia Bradamante 31 (32),39. 

IDONEA, conveniente. Scusa 17,130. 

IERARCHIA, eterna 23,32 (33). 

IERSERA 10,22 27. 

IGNARO, ignorante. Vulgo "7,2. 

IGNAVI, pigri. Aradi 37 (38),46. 

IGNOBILE. Grado 2,72 (73). Sorte 4,14. Quadriga 17,132. MFrotta 16, 
74. Plebe 18,178. 

IGNOMINIA, (nomen), ric 23,1, immensa 5,22. Fur publica — 17,123. 
Venire in publica — 33,41 (34,42). 

IGNORANTE 5,46. Vulgo 25,44 (90). IaxorantI. Zomivi 33,74 (34, 
75), sost. 34,23 (35,24). 

IGNORANZA 18,67. 

IGNOTO 6,13. IGnoTA 15,21. 

IGNUDO 1,11. Pastore 23,100 (101). CoZ/o 28,21 (29,25). IGxuDA, iner- 
me. Famiglia 13,14. IGxuDI. Demoni. (Ricorda il nudus membra Pyracmon d’O- 
vidio) 22,64 (67), sguainati, Brandi 1,17. Stocchi 40 (41),72, spogli d’ erba, 
Poggi 1,55 (62). 

IL, (ille), art. usato coll’ apostrofo, sopprimendo Pi 19,95 (192), pron. 
in luogo di Lo 2,22, in luogo di Ciò 17,122, in luogo di In il, o Durante 
il 17,18. 

ILIA. (Ilium). Ilio, città della Frigia, fatta costruire da Dardano, e riedifi- 
care dal Re Ilo, da cui tolse il nome, è spesso usato dai poeti in luogo di 
'Troja. Una donzella della terra d’ — Cassandra 45 (46),80. 

ILICI, ant. elci: specie di quercia 23,134 (135). 

ILLESO, (laedo), impunito 17,126, immune du’ tributi 3,45. 

ILLICITO, 39 (40),67. 

ILLUMINARE, Za sfera 11,73 (82). 

ILLUMINATO, in trasl. 45 (46),93. ILLUMINATI 29 (30),90. 

ILLUSTRE, lux), in trasl. Tomo 27,131. Giovane 45 (46),91. Seme 30, 
(31),31. ILLUSTRI, lucenti. (Concutiens illustre caput. Ovid. Met. II, v. 51). Muri 
2,41 (42), preziosi, Marmi 10,89 (96), in trasl. incliti, Signori 3,2. Principi 
3,40. Estensi 40 (41),3. Progenie 43 (44),10. Cuse 13,5 5 (57). Zamiglie 11, 
54. Opere 13,57 (59). Virtù 31 (32),38. 

IMAGE, (imitor), ant. 13,29 (30). 

IMAGINARI, imaginarsi 38 (39),53, inventare 11,26 (27°. IMAGINARSI 
2ual, 


") 
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IMAGINATO 28,33 (29,87). ImaGINATE 25,39 (85). 

IMAGINAZIONE. Questa imaginazion il pensiero, che Angelica fosse 
venuta alle mani di quei d° Ebuda sì gli confuse E sì gli tolse ogni premier 
disegno, Che ec. 9,15. Io verrò a te con imaginazione imaginandomi, Che 
quella sii, di cui tu i panni arrai‘5,25. 

IMAGINE, figura 33,70 (34,71), di 5294 30 (31),5. ImaGINI, figure 8, 
14, delle 41,80 (42,81), dirine 19,79 (£6), votive 13,62 (64), pitture, Bianche, 
azzurre, e rosse 32 (33),26, imaginazioni /aZse 8,70 (74), ombre, spiriti 13, 
56 {58). 

IMAGO, poet. figura 12,26, magica 22, 23. E vede da lî busti î capi 
sciolti E braccia e gambe, con crudele imago * spettacolo 217,21. 

IMAVO, monte altissimo della Tartaria 10,66 (71). 

IMBARCARSI 2,26 (27). 

IMBASCERIA 45 (46),48. 

IMBASCIATA, messaggio 29 (30),80. Fare un? — 9,63. Portare un? — 
31 (32),71. Riportare — 14,84 (94). Non ascoltare — ib. IMBASCIATE 44 
(45),62. 

IMBASCIATORE, fido, saggio 23,28 (29). ImBasciatoRI. Bulgari 45 
(46),69. Imbdasciator pena non porta. (Risponde al noto adagio: legatus non 
caeditur, neque violatur) 24,109 (110). 

IMBASCIERIE 45 (46),75. 

IMBELLE, (bellum). Armento 16,23. Popolo 37 (38),45. Esercito 38 
(39),20. 

IMBIANCARE, transit.* mille faccie 19,74 (81), intransit.* 27,51. Im- 
BIANCARSI 27,124. 

IMBOSCARSI 20,71 (129). 

IMBRACCIARE, /o scudo 17,118. 

IMBRIACA. Italia 17,76. 

IMBROCCARE, propriamente: dar nel brocco dello scudo: & cki nel 
collo, e chi nel petto imbrocca, colpisce coll’ asta 18,113. 

IMBRUXARSI. Sotto le vele aperte il mar 8° imbruna 8, 13. 

IMBRUNIRE. C%e come dentro 2 animo era în doglia, Così imbrunir di 
Suor volse la spoglia, volle avere bruna la sopravesta 8,13. 

IMENEI. Ma, simulando esserne acceso, spera Celebrarne i 1 legultimi ime- 
nei: ottenerla in isposa 5,13. 

IMITARE 7,41 (42), è restigi, seguire l’ esempio 22,8. Mostrami ove °l 
inio re giaccia fra tanti, Che vivendo imitò tuoi studii santi 18,182 (183). 

IMITATO 22,*. IMmitatA. Bestia 17,55. 

IMITATORE di Cristo. (Ved. GrovannI [San] ). 

IMMACCHIARSI, propriamente: Entrare, celarsi in una macchia. £' poi 
.là dentro nel castello il rio Ladron s° immacchia, si ripara 2,42 (43). 

IMMACULATO. Spirto 21,22 (23). IMMACULATA 28 (29),10. 

IMMANISSIMO. Tiranno 3,33. 

IMMANSUETO. Zauro 18,19. 

IMMANTINENTE, (manus, teneo) 2,9. 

IMMENSO. Mondo 15,39, in astr. Vigore 23,133 (134). Immensa. Palu- 
de 42,23 (43,145). Copia di sangue 2,66 (67). Fiamma 5,20, in trasl. Invidia 
14,37. Ignominia 5,22. Discordia, rissa, e inimicizia 31(32),60. Pietà 17, 
69. Obligazione 44 (42),52. Punizione 36,104 (37,105). Pera 44 (45),19. 
Puzza 32 (33),121. Immensi. Obblighi 18,168. 

IMMERGERE, in trasl. ne /° oceazo. (Ved. OcEANO). IMMERGERSI. ,Sî 
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spinse Orlando inanzi e se D all’ Orca immerse Con quell’ ancora in gola 11, 

36 (37). 

IMMERSO, in trasl. 26/72 collera 23,85 (86). IMmMmERSA 26,35. IMMERSI, 

in trasl, nel vin, nel sonno, insino agli occhi 18,172. Calossi, e fu tra le mon- 
ne immerso 4,5. 

IMMINENTI. Pericoli 39 (40),18. 

IMMOBILE. Scoglio 43 (44),61. 

IMMOLLARSI, bagnarsi 28,12 (29,16). 

IMMONDO. Zwuogo 13,7, in trasl. Peccato 21,22. Turco 17,75. IMMONDA, 
in trasl. Scorza 21,23. ImMonpE. Parti 20,38 (96). 

IMMORTALE 15,85. Grazia 43(44),21. Fursi — e gloriosa 18,99. 
ImmortaL. Dea 31 (32),17. ImmortALI 34,18 (35,19). Trofei 1,5. 

IMMORTALITADE 34,15 (35,16). 

IMMOTO 45 (46),38. Immora 8,38 (39). ImMmoTE. Zabbia 8,38 (39). 

IMMUTABILE, (moveo), che non si muta. Vezio 20,42 (100), in trasl. 
Mente 30 (31),48. 

IMO, sost. Da sommo ad — 23,130 (131). Ima. Valle 45 (46),91. 

IMPACCIARE, 8,9. Impacciarsi 4,33. 

IMPACCIO. Esser d’ — 18,109. Torsìi un — 24,45. Uscir d° — 11,41 
(42). Zevarsi dd — 45 (46),139. | 

IMPALLIDIRE, intransit.© 24,79 (80), detto della Guancia 44 (45),53 
di una Rosa 24,79 (80), Ze guance 29 (30),47, transit.* * il rolto 40 (41),33. 
IMPALLIDIRSI 31,98 (32,99). 

IMPARARE, (paro), conoscere, una persona 3,58. 

IMPASTO. Zeone 18,177. 

IMPAURIRE, (pavor), trans.© 8,8. 

IMPAZIENTE 24,113 (114). IMPAzIENTI 39 (40),18. 

IMPAZZARE, divenire pazzo 38 (39),39. 

IMPEDIMENTO, ‘pes) 7,24 (35), grave e nojoso 11,69 (76). Dare — ad 
un disegno 26,86. IMPEDIMENTI 16,31. 

IMPEDIRE 4,33, un disegno 8,74 (88°. Za via 14,93 (103). 

IMPEDITO 2,21 (22). Impepira 16,36. Via 22,42 (451°. IMPEDITI 27,92. 

IMPENDERE, ant. per la gola 27,91. 

IMPENETRABILE, (penes), detto ‘d’ uno Scudo 22,65 (68), invulnera- 
bile 28,58 (29,62). IMPENETRABILI. Arme 17,70. 

IMPENNARE, (pinnus). Vedi se den Amor per me lo tocca, Se convien 
che per lui più strali impenni (il senso è a un dipresso questo: Vedi bene 
che l'amante mio era aggiustato così, che non era punto necessario, che 
Amore aggiungesse nuovi colpi 33 (34), 31. 

IMPERATORE, saggio e giusto 15,24, felice 26,41, dell’ Etiopia, il Se- 
napo 32 (33),101. Z° — Carlomagno 14, 58 (68), devoto 14, 63 (73), capitano 
26,47. IMPERATRICE 43 (44),37. IMPERATORI 3,17. 

IMPERIALE. A/Zoro 26,34. Z'itolo 43 (44), 58. Armata 32 (33),57. Pra- 
tica 43 (44),14. Augello, l'Aquila, i insegna dell’Impero 38 (39),32. IMPERIALI. 
Palagi 45 (46),5. Segni 15,23. Insegne 43 (44),79. 

IMPERIO, antico 15,29, giusto 15,97, l’ Impero di Germania, s0%0 3, 
25, di Carlomagno; santo 55 (65). Romano 15,91. Greco 43 (44),79. IMPERI 
15,385. IMPERI 32 (33),78. 

IMPERO, (paro), sommo 21,13. Ciò che già inteso urea di Gunimede, 
Ch al ciel fu assunto dal paterno impero, che dalla Frigia, dove regnava suo 
padre Troe, fu assunto al cielo 4,47. 
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IMPESO, fpendo), ant. 17,126, 

IMPETO, (peto), fiero 43 (44),25, pazzo 36,79 (37,80), marino 21,16, 
d’ umore 25,1, dell ira 29 (30),1. | 

IMPETRARE, (patro), domandare pregando * 5,28, ottenere con prieghi 
22,60 (63). 

IMPETUOSAMENTE 24,75. 

IMPETUOSO 16,49. Assalto 15,6. Zurdo 43 (44),67. IMpETUOSA 18, 
113. Gente 39 (40),32. Doglia 23,112 (113). Rabbia 40 (41),13. 

IMPIAGARE 42 (43),1. 

IMPIASTRO, in trasl. rimedio 30 (31),5. Ma Za derigna maga la con- 
Sorta, E presta pon l impiastro ove il duol punge, e presta provvede a ciò, 
per cui Bradamante s’ addolora 7,35 (46). 

IMPICCARE 14,20. 

IMPICCATO 10,36 (41). ImPiccATA 24,45. 

IMPINGUARE. Quantunque ° mal, quanto può, accresce e impingua * 
ingrandisce 36 (37),4. 

IMPLACABILE. Discordia 18,27. 

IMPORRE, dare un incarico 17,127. 

IMPORTANTE. Cosa 30 (31),38. Efetto 37 (38),68. 

INPORTANZIA, ant. Poi non conviene all’ importanzia nostra a ciò che 
per noi più importa ec. 22,53 (56). 

IMPORTARE 38 (39),5. Vede Ruggier quanto il suo ajuto împorta, è 
necessario 11,19. RinaZdo domandò : Questo che importa 2 che significa ciò ? 
5,76 (78). 

IMPORTUNO, (oportet), molesto. F/ufto 40 (41),22. Adbajare 11,48 (49°. 
Livore 10,91 (98), di cattivo augurio. (Importunaeque volucres. Virg. Georg. 
lib. I, v. 470). AugeZlo 14,27. IMPORTUNA, inopportuna, intempestiva. (Impor- 
tunus Amor. Hor. II, 19). Notte 19,94 (101), nojosa, Z'urda 8,9. IMmPORTUNI, 
non fausti, Auspici. (Di questi importuni auspici intendasi, che erano di 
cattivo augurio, sfavorevoli, perchè poco appresso Ippolito fece prigioniera 
tutta l’ armata loro [Ved. le Note alla Tav. I] ) 35 (36).5. IMPORTUNE. Acque 
19,45 (49). Donne 27,121. Domande 41 (42),33. 

IMPOSSIBILE 32 (33),112. 

IMPOSTO, comandato 22,2. A Zuî non ho questo peccato imposto * messo 
a carico 21,39 (45). | 

. IMPOTENTE, debole 45 (46),130. 

IMPRESA 9,13, degna 4,57, onorata 31 (38),67, favorita 5,78 (80), g/0- 
riosa 22,18, nuova 17,24, vana 5,20, infelice 32 (33),22, dura e perigliosa 34. 
38 (35,39), dura e forte 12,79, nè facile, nè onesta 23,65 (66), mala 23,1, 
ria 19,14. Pigliare un — 14,32. Dar DD — 44 (45),54. Zassar lasciar ! — 
45 (46),114. Accettare D — 44 (45),55. Far 0 — 34 (35),38. Sostenere l’ — 
17,87. Avere — 17,104. Durare în un’ — 37 (38),60. Ajutare un’ — 26,95. 
InPRESE, magne 32 (33),44, cesaree 15,35, gloriose 35,59 (36,61), strane € 
perigliose 33,37 (34,38), mal successe 32 (33),49, audaci. Il Poeta si propone 
di cantarle I,1. 

IMPRESSIONE, mala 177,92. | 

IMPRESSO 23,28 (29). Impressa 18,128. IMPRESSI 33,90 (34,91). 

IMPRIMERE. Quel che in pontificale abito imprime * Del purpureo cap- 
pel la sacra chioma ec. 3,56. L’el capo e de le schiene Rodomonte La terra 
impresse 45 (46),134. 

IMPRONTE, importune, insistenti. Mosche 14,99 (109). 
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IMPROVERARE, (probo), ant. 1,29. 

IMPROVISO. Zaccio 11,41 (42). Foco 18,71, avv.* 12,93, non avvisato, 
sproveduto 6,51 (353). 42/4 — 1,29. ImPRrovisa. Venuta 45 (46),29. Ruina 45 
(46),136. è si può dir che sia colta improvisa 35,44 (36,46). 

IMPUDENTI. Gioreni 6,59 (61). 

IMPUDICA 5,85 (87). 

IMPUGNARE, /z spada 1,135. 

IMPUNITO 17, 123. 

IMPUTARE, dar colpa 23,29 (30). Nè che poco io vi dia da imputar sono 
mè mi sì può dar colpa ch’ io vi dia poco Che quanto io posso dar, tutto ti 
dono 1,3. Oltra questo, il tuo amor sempre a sciocchezza, Quando meco ragio- 
na, imputar * ascrivere suole 3,31. 

IMPUTATO 32 (33),86. 

IN. Ze vettovaglie in sopra carra ed in sopra giumenti ... erano carche 
27,129. Diferir la battaglia ne a VP aurora 40 (41),36. 

INABITATI. Zocki 1,33. Ziti 35,59 (36,61). 

INACCESSIBILE. Grotta 41 (42), 34. INACCESSIBILI. Monti 3,65. 

INACCORTO. Giorene 16,61. 

INAFFIARE, (flo) 17,19. 

INALZARE 10,96 (106). 

INAMORARSI, in alc. 36,47 (3'7,48). 

INAMORATO 5,29. Giovine 35 (36),26, sost. L° — d’ Isabella, Zer- 
bino 18,40. INAMORATI 36,45 (37,46). InaMoRaTE. Donne 1,42. Orlando, che 
gran tempo innamorato Fu de la bella Angelica, (allude l'A. al titolo del 
poema del Bojardo, al quale il suo si collega) 1,5. (Ved. INNAMORATI). 

INANIMARE 16,38. ° 

INANTE, riferito a Tempo 1,49 (50), a Spazio 19,39 (43), piuttosto 22, 
75 (78). Biasma questa battaglia ed Agramante Che voglia comportar che vada 
inante, che segua, che abbia effetto 29 (30),27. AZZora allora se le Seco inante 
Un pensier ce. 11,11 (12). 

INANTI, riferito a Tempo 39 (40),3, a Spazio. Ire — 13,22. Volere — 
preferire 27,104. 

INANZI, riferito a Tempo 1,8, a Spazio. Fursi — 27,91, seguito dalla 
Che: piuttosto che 42 (43),77. 

INARCARE, de ciglia, di maraviglia 10,4. I 

INARRARE, impegnare 42,60 (43,182), implorare 17,64, con prieghi 
24,109 (110). 

INASPARE. Se ciò non fosse era il dolore assai Per mover Cloto ad ina- 
sparle il filo, per darsi la morte 10,51 (56). 

INASPERARE, /a guerra 18,63. 

INASPRARSI, detto della Baztuglia 12,50. 

INAURARE, ant. in trasl. 45 (46),5 

INAVEDUTAMENTE 6,1. 

INAVVERTENZA, (verto) 2,38 (39). i 

INAVVERTITA. Ma fu quest’ avvertenza inavvertita Da Malagig® per 
pensarvi poco 21,4. 

INCALZARE, (calx) 2,64 (65). 

INCANTAMENTO 12,29. INCANTAMENTI 22,32. 

INCANTATO. Zoco 22,16. Palazzo 22,17. Ostello 13,41 (49). Custello 
20,54 (112). E7mo 45 (46),122. Calice 10,40 (45) . Splendore 10,15 (50). Zu- 
me 4,21. Lampo 22,32 (35). INCANTATA. Spada. (Ved. SPADA). Lancia 18, 
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118. Maglia 29 (30),59. Piastra id. Stanza 13,49 (51). Gabbia 3,711. Opra 
7,61 (72). Pozione 31,88 (32,89). Anima 15,66. INCANTATI. Spiri 3,23. In- 
CANTATE. Case 13,76 (718). Arme 8,41 (42). 

INCANTATORE 4,16, vecchio 4,29, vano 4,24, fraudolente 271,9, mal- 
vagio 12,34. INCANTATOR. Z/ savio — britanno, Merlino 26,39, in pl. 8,1. 
IxcANTATRICE. Melissa 3,23, saggia 45 (46),22, denigna e saggia "1,28 (39). ’ 
INCANTATRICI 8,1. 

INCANTO, (cano) 14,19 , forte 13,77 (79), nuovo e disusato 12,21, estre- 
mo 4,21. Per — 7,17. Ricadere in un — 22,16. Sapere d’ — 3,69. INCANTI 
3,69, slrani 3,73, nuovi 22,18, puri 6,38. 

INCAPPARSI, (capio). Ritrovar poche tempre e pochi ferri Può la ta- 
gliente spada ove 8° incappi * dove faccia presa 16,50. 

INCARCARE, poet. in trasl. svillaneggiare 10,38 (43). 

INCARCO, poet. taccia, disonore 41,99 (42,100). Che °l suo star fuor 
non era senza incarco 27,11. 

INCARNATO. (Ved. VERBO). 

INCATENARE 17,41. 

INCATENATO 23,50 (51), e mani e piedi e collo 44 (45),20. INCATENA- 
TA 8,51 (64). INCATENATI. Giltaro î ferri e sonsi incatenati * i navili (che è 
a dire, che dopo avere aggrappati con graffi i legni de’ nemici si fermarono 
con catene a quelli degli assalitori, affinchè non fuggissero. Ricorda il verso 
di Lucano. [Phars. lib. III, v. 566]. Ast alias manicaeque ligant, teretesque catenae) 
38 (39),80. 

INCAUTO AugellZo 23,104 (105) Pagano 28,21 (29,25). IncauTA. Gio- 
vine 2,66 (67). INCAUTE. Persone 15,68. 

INCENDERE, (cando), ant. Ze case e i tempi 16,26, in trasi. sottinten- 
dendo: d’ ira 20,71 (129). 

INCENDIO, Zungo 39 (40),33, in trasl. amoroso 1,74 (81), grave 1,7, 
d’ ira 24,105 (106), d’ ire 27,39. IncenpI 34 (35),35, pravi 38 (39),83. 

INCENSO, odorato 15,39. INCENSI, in trasl. 13,62 (64). 

INCERTO 8,37 (38). Cuore 19,7. IncerTA. Via 12,87. Pugna 45 (46), 
112. Zuna 15,74. Sabbia 8,33 (39). InceRrtI. Consigli 19,56 (62). 

INCESTO, (castus), ant. Sì accecato l’avea l’incesto amore D'una paggna 
(incesto, cioè non Incestuoso, ma Scellerato. [Saepe Diespiter Neglectus incesto 
addidit integram. Hor I, xrx], chiama San Giovanni l’amore d’ un campione 
di Cristo verso una fattucchiera pagana. — Così pure è ad intendersi questa 
voce nella St. 71, C. 35 (36, 78), quando non voglia dirsi, che l’' amore di 
Beltramo per la cognata sia detto incestuoso perchè tra stretti congiunti 
33,63 (34,64). 

INCHIESTA, (quaero) 12,67. Mettersi all’ — 22,92. Orlando entrò nel- 
l amorosa inchiesta 9,1. 

INCHINARE, (clino), Ze ginocchia 37 (38),33, il Braccio 22,18, Za spada 
32 (33),82, è vanni 10,76 (81), in trasl. /’ animo 11,16 (17), il core 25,37 
(83). INcCHINARSI 26,116, detto di un Colle: abbassarsi * 40 (41),50, in trasl. 
accondiscendere ad un atto indegno 40 (41),44, riconoscersi inferiore 10,54 
(59), a ogni altra virtù 31 (32),38. Dagli la morte, nè pietà t’inchini ti pie 
ghi Che tu non metta il mio consiglio in opra 3,74. L° acqua, la terra al suo 
Saror 8° inchina 1,42. 

INCHINATA. Ma perchè molto era inchinata * D ora perciò era già 
tardi Differir la battaglia ne D° aurora 40 (41),96. 

INCHIOSTRO, (encaustum) 25,39 (2%), dex speso 45 (46),15. Opera d’ — 
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1,38. Dar opra a carte e ad — fornir materia a poemi o altri scritti 20,3. Ix- 
CHIOSTRI, in trasl. 36 (37),7. Quel Fiton che per carte e per inchiostro S° ode 
che fu ec. (Ond'io gridai con carta e con inchiostro. Petr. Canz. I) 26,41. 

INCIAMPARE 24,62. 

INCIAMPO 2,36 (37). 

INCISO, (cado). Marzo 41,93 (42,94). Incisa 36,119 (37,120). Pietra 
26,37. 

INCLINATI. Come accusando il gran motor, che P abbia Tutti inclinati 
nel suo danno i fati 8,33 (39). 

INCLINAZIONE 6,15. 

INCLITO, (calo), chiaro, illustre. Duca 32 (33),128. Guerriero 19,94 
(101). Nome 28,25 (29,29). Sezze 30 (31),31. IncLitA. Guerriera 19,94 (101). 
Donzella 13,54 (56). Stirpe 40 (41),3. Virtù 19,29 (31). IncLITI 33 (34),75. 
Pregi 13,69 (71), în arme 4,52. INCLITE. Prove 5,67 (69). Grazie 34,4 (35,5. 

INCOCC ARSI. Risponde, ma due volte 0 tre 8° incocca Prima il parlar, 
ch’ uscir voglia di bocca, ma il parlar s’incocca, cioè, tenta invano, due o tre 
volte, di parlare 45 (46), 33. 

INCOGNITO, (nosco). Campione 1,57 (64). IncogniTI. Sensi 34,16 (35, 
17°. IncoGNniTE. Contrade 27,14. 

INCOLPARE 27,53. & tal fretta gli fe’, ch’ io men l° incolpo Se non 
mandò a ferir di taglio il colpo 29 (30),54. 

INCOMINCIARE 26,85. 

INCOMINCIATO 16,86. Incominciata 10,48 ‘53). 

INCOMPARABILE. Atto 28,24 (29,28). Conzinenza 13,55 (57). 3 

INCOMPOSTA, turbata. Voce 36,69 (37,70). 

INCONSTANTE 44 (45),100. 

INCONSTANZIA 44 (45),100. 

INCONTI, (como), poet. non rassettati. (Hunc et incomtis Curium capillis etc. 
Hor. I, 12). Crini 27,144 (28,97). 

INCONTINENTE, (teneo) 16,54. 

INCONTRA 4,36. farsi — 2,71 (72). Uscire — 20,50 (108). Stare — 
resistere 9,55. 

INCONTRARE, scontrare 30 (31),9, sost.* aspro 23,58 (59), INCONTRAR- 
si 7,34 (45). Andaron veloci i duo destrieri Ad incontrare insieme i cavalieri, 
a portarli 1’ uno incontro all’ altro 21,9. Sio vi vo, al peggio che potrà incon- 
trarmi accadermi Fra molti resterò di vita privo 15,41. 

INCONTRATA 44 (45),66. 

INCONTRO, l’ incontrarsi, du0n0 16,12, scontro 17,89, fiero 7,6, duro 
29 (30),42, acerdo e forte 36,93 (37,94), occasione 16,48. 47 — dirimpetto 
3,8. Venirsi all’ — 30 (31),9, in ricambio 28,10 (29,13), per lo contrario 
44 (45),2. E nessun vede che gli sia all’ incontro, che gli stia contro per 
combattere 22,83 (86). Metto all’ incontro la morte d’ un solo Alla salute di 

gente infinita 15,48. 

INCORONATO, detto del Sole, di Zumizosi rai 30 (31),36. 

INCORRERE, well odio d’ alc. 38 (39),1 

INCOSTANTE 7,17 (18). 

INCREDIBILI. Prore 24,5. 

INCRESCERE, dispiacere 13,5, essere in odio 21,3. 

INCRUDELIRSI, detto d’ una Battaglia 12,50. 

INCUDE, (quatio) 18,12. Battere a0! — 2,8. Incupr 1,17. 

INCULTO. Zoco 31 (32),9. Monte 40 (41),51. Colle 4,38. INCULTA 31, 
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96 (32,99). Zsola 10,11 (16). IncuLTI. Zocki 24,92 (93). INCULTE, disabitate, 
Case * 5,50. 7 

INCURABILE. Piaga 30 (31),6. 

INCURVARSI, detto di un Monte 23,104 (105). 

INCURVE. Ugne 32 (33),120. 

INDARNO 4,12. 

INDEFESSO, (fatisco). Arimo 40 (41),50. InDEFESSE. Lacrime 42,61 
(43,183). 

INDEGNAMENTE 18,64. 

INDEGNO. Nome 17,113. Alto 40 (41),44. Caso 37 (38),60. Giogo 41, 
63 (42,64). InpEGNA. Vita 23,4. Cosa 26,97. Corazza 17,118, di morire 4,59, 
d’ ogni male 10,91 (98). INDEGNI, sost.® 43 (44),48. 

INDI, di là 17,129, poi 1,68. Da — în qua, da quel tempo in poi 21,51 
(57). Da casa del pastore indi vicina 23,102. 

INDIA 1,5, odorifera 15,16. 

INDICE, (dico) 15,14. Ricorrere all’ — 22,16. 

INDICIO, 20% vero 17,133. Ixpici 4,1. (Ved. INDIZIO). 

INDICO. Mare 5,34. Levante 15,20. 

INDIETRO 19,85 (92). 

INDIFFERENTE, (fero). Rimase al fin con gli occhi e con la mente Fissi 
nel sasso, al sasso indifferente, non differente esso stesso dal sasso, per l' in- 
sensibilità 23,110 (111). 

INDISCRETO 20,64 (122). 

INDISSOLUBILE. Nodo 21,1. InpissoLuBIL. Nod? 8,1. 

INDISSOLUBILMENTE 44 (45),46. | 

INDIZIO 12,25, chiaro 23,48 (49), manifesto 41 (42),33. Dar — 9,18. 
Far — 23,126 (127). Inpizi 23,67 (68). (Ved. Ixpicio). 

INDO, indiano. Mar — 37 (38),12, sost. Dall’ — al Mauro 41,88 (42, 
89). Inpr, sost.® 7,43 (54). 

INDO, gran fiume dell’ Asia 3,17. Dall — alle allantee colonne. (Vel. 
ATLANTEE) 4,61. 

INDOLCIRE, Ze indurate toglie 9,35. 

INDOMITO. Z'auro 18,14. Core 40 (41),52. INDOMITE. Acque 3,40. 

INDORATI, Sprori 14,3. INDORATE. Z/se ib. 

INDOSSO 1,11. 

INDOTTA 26,87. Ed egli e Ierraù gli aveano indotte L’ arme del suo 
progenitor Nembrotte 277,69. 

INDOTTO, (doceo), ignaro 5,55 (56). 

INDOVINARSI, (deus), avvedersi, penetrare 3,74. 

INDOVINATE, prevedute con occhio divino 32 (33),6. 

INDOVINO, deZ.futuro 18,177. Spirto 42,14 (43,15), sost.e 18,174, //s0 
37 (38),49. Or nè 2° uno, nè D’ altro è sì indovino ha il dono di sapere le cose 
occulte, Che di Grifon possa saper che sia cc. 18,71. 

INDUGIA, (indutiae’, ant. corta 22,61 (64). Sense allra — senza più 
indugiare 12,40. IxpuGIE. £' Zo serdò pel giorno delle nozze, Che omai tutte le 
indugie erano mozze, era tolto ognì ritardo 36,66 (37,67). 

INDUGIARE, intrans.® 8,23, trans.e Ze nozze 36,60 (37,61). INDUGIAR- 
sI 9,20. 

INDUGIO 4,25. Prolungar  — 1,25. 

INDULTO. £ Dio fa spesso, che °l peccato guida Il peccator poi che alcun 
dì gli ha indulto dopo avergli accordato inutilmente alcun tempo per pentirsi 
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Che sè stesso ec. 6,1. Veggon poi quella, a cui dal cielo indulto Tanta virtù 
sarà ec. 41,86 (42,87). 

INDURARÈE, render duro, #/ corpo 28,11 (29,15). 

INDURATE, in trasl. Voglie 9,35. 

INDURRE 17,73, addurre una scusa 18,2. InpursIi 5,3. Zasciu ogni 
odio, e in amor tutta s° induce, e tutta si vole alla pace e al buon volere 
4] (42),22. 

INDUSTRI (struo). Studiî 42 (43),3. Demoni 2,41 (42). Piltori 7,11. 
Scultori 10,89 (96). Fiorentini 11,66 (75). Gioveni pratichi ed — in arme * 

17,84. 

INDUSTRIA 36 (37),1. Porre ogni — in far q.c. 17,44. Adoprare ogni 
—, ogni fatica 5,15. 

INDUTTO 9,t4. InpurTI 35 (36),6. Ziunto più che ne l’ animo avea in- 
dutto che avea pensato Zosto che del valor sentì la nuova, Ch' altri ch' Or- 
lando non faria tal prova 11,58 (61). Di casa în casa un lungo incendio in- 
dutto * propagato Ardea palagi, portici, e meschite 39 (40),33. 

INEBRIATE, in trasl. di venezo 18,117. 

INEFFABILE, (for). Bonsude 41,65 (42,66). Ze Bostà — Dio 14, 
65 (75). 

INEGUALE. Isola 41 (42),20. AZma 16,48. IneGuALI. Liste 14,73 (83). 

INERME, (arma). Vu/go 25,11. InERMI 30 (31),52. 

INERTE, (ars). VuZgo 18,4. INERTI 34,20 (35,21). 

INERZIA, Zunga 7,30 (41), personificata 14,71 (81). 

INESCATI, (edo).Ami 7,21 (32). 

INESPERIENZA 7,1. 

, INESPERTO. Paggio 2,6. Giovene 38 (39),5. Inksrekti. Popoli 37 
(38),25. 

INESPUGNABILE. Aocca 3,67. 

INESSICABILE. Vena 45 (46),13. 

INESTARE 27,120, Za frasca 34,6 (35,7). Inesrarsi, in trasl. 13, 
67 (69). 

INESTINGUIBILE. Zampa, la Mazza, che getta fuoco, dello Sdengo 
41,53 (42,54). 

INESTRICABILE. /tagna d’amore 14,52. 

INETTO, (aptus). ScarpeZlo 3,4. IneTTA 38 (39),25. 

INEVITABILE. Morte 40 (41),15. 

INFALLIBILE. Dote 34,4 (35,5). 

INFAMARE 5,46, il zome di alc. 23,113 (114), 2 uomo 41,99 (42,100). 

INFAMATO. Nome 21,16. 

INFAME. Fine 21,48 (54). Supplicio 21,49 (55). Villa 35,96 (36,97). 
InFamr. Parole V'î,132. 

INFAMIA 5,66 (68), aperta 21,44, lunga 3° (38),47, eterna 20,3, mole- 
sta 18,82. 

INFANDI. Vizii 21,16. 

INFANTE, (for), fanciullo 32 (33),25, dello 45 (46),85, paggio, d° 077€ 
11,59 (62), titolo dei Principi e delle Principesse in Ispagna, della 14,51. Ix- 
FANTI, pargoletti 22,80 (83. 

. INFANTILI. Arzi 45 (46),88. 

INFAUSTO, (faveo). Zi/o 8,46 (59). 

INFECK, (facio}, latin. Now macchiò sol quel ch’ apparia ed infece * 10- 
| fettò 4/a sotto î panni ancora entru e penetra 33,46 (34,47). 

23 
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INFEDELE. Coxsorte 21,35 (33). Popolo, le donne belligere 22,5. £7- 
vezio, gli Svizzeri 32 (33),12. Puese 39 (40°,47. INFEDELI, sost.® i puga- 
ni 1,9. i 

INFELICI. Amante 17,51. Giorno 44(45),102. Anutro 23,129 (130). 
Gente 15,49. Città 16,86. [Impresa 32 (33),22. Norte 4,67. Pertinacia 5,23, 
sost." 8,68 (82). InreLICI. Spirti 33 (34),13. Naute 15,68, sost. Andar nel 
Jondo degli — 12,60 (62). 

INFERIORE 27,118. InFERIOLI. Simulacri 41,80 (42),81. Che, quanto 
ha intorno, inferior si luscia, che è più alto di quanto ha intorno 4,12. 

INFERIRE, desumere, conchiudere 31 :32),103, significare 31 (32),46. 

INFERMARE, 2 «/ma 29 (30,95. 

INFERMO, (firmus), ammalato 21,20, debole, inerme. (Caes. B. C. 3,9. 
Cum essent infirmi ad resistendum). Gregge 18,178, sost." 21,54 (60). INFERMA 29 
‘ (30),94. Età 38 (39),20, non ferma, Mente 28 (29),1. INFERMI, sost.® 21, 
53 (59). 

| INFIRNA. Va?le 15,5. 

INFERNALE. Diavolo 32 (33),85. Vermo, diavolo 45 (46),78. Fuoco 33 
(34),9. Bestia 26,48. Furia 21,41 (45). Schiera 32 (33),108. Peste 30 (31),4. 
Buca 32 (30),128. Machina 11,22 (23). IxrernaLI. Angeli, demoni 30 (31), 
86. Sussidi 35,63 (36,65). Bolgie 33 (34),5. 

INFERNO 3,20. Spiro de 2 — 5,3, in trasl. 23,127 (128), 2uovo 14, 
72 (82). 

INFESTO, (festus) 18,88. Essere — nemico ad alc. 23,56 (57). INFESTA. 
Sete 22,11. INFESTI 33,37 34,3t). 

INFETTARE, (facio) 26,42. 

INFETTO, infettato, contaminato 22,94 (97). INFETTE, detto di Onde, 
di sangue umano 39 (40),2. 

INFIAMMARE, in trasl. il petto 15,100, gli occhi 34,28 (35,30), d° ire 
27,40, d’ ira ambe le gote 33,32 (34,33). INFramMAIS!, #0 desire 22,40 (43), 
d’ ira e di dispetto 24,67. 

INFIAMMATO, in trasl. d’amoroso fuoco 19,26. INFIAMMATA, di rabbia 
31 (32),43. INFIAMMATI, nel viso, di vergogna 22,77 (80). 

INFIDO 45 (46),105. Giorvene 10,21 (26). 

INFILZARE 9,6%. 

INFINITO. Esercito 29 (30),15. Danno 32 (33),10. Merto 33 (34),17. 
Biasmo 25,41 (87), sost. Zan — 11,59 (62). Andure în — 35 (34),13. INFI- 
NITA. Mollitudine 16,36. Gente 12,71. Grazia 10,40 (42). Inriniti 15,50. 
Errori 17,5. Prieghi 33,713 (24,74), sost. 22,51 (54). INFINITE. Ziste 14,73 
(83). Querele 291,122. 

INFLUENZIA, trista 15,89. 

INFLUSSO. Mal — 12,21. 

| INFONDERE, virtà 18,154. Grazia che Lio raro a” mortali infonde 38 
(39),26. 

INFORMATISSIMO 22,58 (61). 

INFORMATO 30 (31),102. Inrormata 3,75. 

INFORMAZIONE. Z'ure — 24,2. 

INFORTUNIO, (fors), azzico 10,15 (20). 

INFRANTO 41 (42),16. 

INFUNDEREL 19,24. 

INFUSO 33,82 (34,83). InFUSA 24,32. 

INGANNARE 5,25, 7 occhio 41 (42),73, detto della Speme, soggettiva- 
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mente 43 (44),76. Grifon l escusa se’l fratel la dauna, E le più volte il pa- 
rer proprio inganna, S' illude 15,104. 

INGANNATO. Chiamarsi — 21,35. Trovarsi — 14,70 (> 0). INGANNATI 
41,100 (42,101). 

INGANNO, (gigno), frode 5,26, s77277e 13,47 (49), slrezo 17,109, femi- 
nile 11,13 (14). Per forza 0 per — 9,41. Oidire — 3,6. Tessere — 13,4, 
stratagemma, occulto 43 (44),81, in trasl. l’ Archibugio 9,30. INGANNI 3,69, 
pensati 10,14 (19), discoperti d,11. Tessere gli — 16,13. 

INGEGNO, (gigno), «marzo 18,153, alto 8,50 (63), sublime 28,25 (29,29, 
mobile 21,21, feminile 271,117, poco 37 (38),3, rozzo 41,91 (42,95), perduto 34 
(35),1, di mal fare V7,1. Limare l — 1,2, detto d’un Cavallo: intendimento 
1,69, inganno. (Che giova Amor tuo’ ingegni ritentare ? Petr. Canz. XXIII) 
6,38. INGEGNI, sacri 34,22 (35,23), sublimi e soprumani 45 (46),17, empii e 
maligni 11,26 (27). 

INGEMMARE, in trasl. 45 (46),5. 

INGENIOSO. Mastro 41,79 (42,80. . 

INGHILTERRA 2,25 (26), perchè nominata Albione 9,16, uZ/ima. (Ser- 
ves iturum Caesarem in ultimos Orbiz Britannos. Hor. I, xxxv) 10,67 (72). 

INGHIOTTIRE, in trasl. 12,81. 

INGINOCCHIARSI 19,47 (51). 

INGINOCCHIATA 3,8. 

INGIURIA, (jus) 6,14, recchia 41 (42),33, nuora 13,74 (76). Zenere a 
grande — 24,94 (95). Non sostenere un — 18,11. Sopportare un’ — 43 (44), 
38. Aimetlere ogni — 38 (39,8. IxGIurIE, qulique 31 (32),8, spesse 27,139 
(28,92). 

INGIURIARE 30 (31°,31. 

INGIURIATA 10,13 (18). INGIUR.ATE 36,38 (37,39). 

INGIURIOSA. Fortuna 8,43 (59). InciurIosI. Detti 5,2. INGIURIOSE. 
Parole 10,37 (43). 

INGIUSTAMENTE 5,85 (87). 

INGIUSTISSIMO. Amor 2,1. 

INGIUSTO 5,67 Supplicio 23,50 (51). Sospetto 31,106 (32,109). Partito 
31,103 (32,106). Padre 43 (44°,56. Vecchio 21,54 (60), in trasl. Bastone 38 
(39),48. IncIusta. Senfenzia 27,108. Fortuna 8,45 (50). Mente 23,2, sost.” 
35,57 (36,59). InarustI. Alti 39 (40),54. 

INGLESE. Terra 10,83 (88). Duca, Astolfo 20,9 (66). Guerriero, il., 
10,63 (68). InaLESI, sost.© 10,73 (83). 

INGOIARE 15,43. | 

INGOMBRARE, (cumulus) 6,26. Dextro 2a cella il vecchio accese il fuoco, 
E lu mensa ingombrò di varii frutti 40 (41),59. Vanno afrettundo i passi 
quanto ponno Sotto l'amata soma che gl’ingombra 18,186 (187). ZL’amor de la 
sua donna sì lo ’ngombra ec. (Ma Circe, amando gliel ritiene e ingombra. Petr. 
Tr. d’Am. III, 22) 17,38. 6? che mai gelosia più non l’ingombre 35,64 (36,66). 

INGORDAMENTE 21,57 (63). 

INGORDIGIA 33 (34),2. 

INGORDO. Ventre 32 (33),108, in trasl. desideroso 29 (30),26, del- 
l’acqua 1,14. Ingorna. Rondinella 26,397, in trasl. Foglia 23,17. Fame d’ a- 
vere 42 (43),1, di vendetta 22,48 (51). Inconpi. AugelZlî 32 (33),121. Ix- 
GORDE. Epe 33,45 (34,46). Brame 17,4. S° ognun vuole al suo futto essere 
ingordo * ec. se ognuno ha tanta voglia del fatto suo, non vuol desistere 
dalla sua pretesa ec. (Citando questo passo il Voc. di Napoli prese un gros- 
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so granchio) 26,113. C7e sapea quanto Balisarda ingordo IZ taglio avea 37 
138),75. 
n INGORGATE 18,154. 

INGOZZARE. Il mal giunto Martano alpuanto ingozza, non sapendo 
come scusarsi, fa l’ atto di chi inghiotte la saliva procacciando di guadagnar 
tempo a rispondere 18,81. 

INGRASSARE, i campi 17,4. La milizia fiera, Quanta n’ ingrassa il 
campo Ravegnano ec. tutta quella, che rimasta morta nella battaglia presso 
a Ravenna, ne ingrassa il campo. (Quis non Latino sanguine pinguior Campus ctc. 
Hor. II, 1) 14,5. 

INGRATISSIMA. Domna 23,127 (125). 

INGRATITUDINE 33,42 (34,43), empia 31 (32),41. 

INGRATO, sconoscente 10,36 (41). Pezsiero 13,24, sost.e 5,71 (73), spia- 
cevole, Odore 32 (33),112. InGratA. Femina 18,88. Donna 23,122 (123). 
Damigella 11,6 (7), sost." 19,30 (32). IncratE. Femine 33 (34),13. Opre 33, 
43 (24,44). 

| INGROSSARE, (crassus), intransit.* 3,22, transit.® il campo 32 (33),40. 
Il fiato tutta via più se gl ingrossa, gli manca quasi il fiato. (Nec respirare 
potestas. Virg. Aen. IX, 818) 18,17. . 

INICO del Vasto, difende Ischia contra Carlo VIII. (Ved. IMPRESE DE 
FRANCHI ec.) 32 (33 ,24. 

INIMICARE 18,31. InimicarsI 5,19. 

INIMICIZIA, intensa 2,66 (67), ardente 24,112 (113), estrema 30 (31), 
102. (Ved. NiMICIZIA). 

INIMICO. StuoZo 6,63 (65). Tnimica 24,113 (114). Genze. (Gens inimica. 
Virg. Aen. I, 66) 29 (30),82, in trasl. Onda 40 (41),14. Inimici 16,42, stigi 
14,58 (68). IvimicHe. Vele 39 (40),2. (Ved Nimico e NemICO). 

INIQUAMENTE 12,65. 

INIQUITA 43 (44),5. 

INIQUO. Ezzellino 17,3. Carpazio 17,241. Accusatore 4,58. Regno 9,15. 
Costume 22,44 (47). Disegno 5,23. Merto 33,63 (34,64). Atto 9,14. INIqua. 
Femina 21,14. Donna 16,14. Vecchia 44 (45),41. Moglie 21,36 (39). Razza 
6,63 (65). Schiatta 9,33. Frotta 6,58 (60). Stella 41 (42),86. Usanza 22,14 
(77). Opra 19,81 (88). Voglia 35,43 (36,45). Suspizione 44 (45),30. Proscri- 
zione 34,25 (35,26). Iniqui. Colpi 1,22. Timori 44 (45),38. IniqUE. Arpic 33 
(34),1, sost.© 22,2. 

INIZIARSI, a/ nostro sacro rito, farsi istruire nella religione cristiana 
42,71 (43,193). 

INNAFFIARE, (flo), bagnare 10,99 (106). 

INNAMORARSI 43 (44),91. 

INNAMORATI. Spirti 24,61. (Ved. INAMORATO). 

INNANELLATE. CQkiome 7,44 (55). 

INNATO. Desiderio 41,71 (42,72). 

INNOCENTE 4,59. Padre 21,6. Dirsi — 38 (39),16, sost.e 10,9 (14). 
INNOCENTI. Cose 27,147 (28,100). Mani 28,11 (29,15). Fanciulli 33 (34),1. 
E le guancie innocenti che non hanno alcuna colpa in ciò di cui Bradamante 
si duole îr7i9a e ofende 37 (38),70. 

INNOCENZA 5,82 (84). 

INNOCENZIA 16,25. 

INNUMERABILI. Scale 14,57 (67). Genti 45 (46),75. Battiture 23,120 
(121). Ferite 39 (40),33. Capelli 15,56. 
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INO, mit. figliuola di Cadmo, convertita da Nettuno in ninfa marina 
11,44 (43). 

INONDARE, in trasl. Que? vecchio, la cui barba il petto inonda 34,16 
(35,17). 

INOPIA, (opes) 37 (38),28. Vscir d° — 17,77. 

INOPINATI. Casiì 34,43 (35,45). 

INOSPITE. Colle 4,38. Inospita. Via 8,19. InospitI 6,77 (79). 

INSALARE. Ove l° Isauro Le sue dolci acque insala in maggior vase. 
(Dove l’ acqua del Tevere s° insala. Dante Purg. II, v. 101) 41,88 (42,69). 

INSANGUINARE, transit.e la guancia 18,15, le labbia 19,7, il suolo 3, 
53, Za via 4l (42),2, intrans.* 45 (46),129. InsanGuINARSI. Ma Ze par atto 
vile a insanguinarsi D’ un uom senza arme 4,14. Se in Almonte e in Troian 
non ti poteri Insanguinar ec. (Questi due esempì d’ Insanguinarsi colla Di e 
colla In, nella significazione di Uccidere, vorrebbero essere registrati nel 
Voc.) 35,75 (36,77). 

INSANGUINATO 27,20. 

INSANIA, (sanus) 24,1. 

INSANO. Desiderio 28,66 (29,70), sciocco, Popolo 1'7,135, mal avvisato, 
Fratello 5,53. Ixsana. Zra 11,45 (46). Audacia 27,63. 

INSCRIZIONE 41,82 (42,83). 

INSCULTO 4,38. 

INSEGNA, (signum), impresa cavalleresca, cioè il segno distintivo, che 
ogni cavaliero portava sul cimiero, sullo scudo, sulla sopraveste 8,71 (£5), 
della 26,99, mentita 44 (45),55, defata 17,118, bandiera 25,46, a/fera 16,30, 
indizio 28 (29),4%. INSEGNE, imprese 44 (45),54, z0n usale 5,75 (77), gloriose 
8,77 (91), mutate 21,34 (37), bandiere, dei dei gigli d’ oro 23,97 (98), impe- 
riali 43 (44),79. Sappi che’! vostro Orlando, perchè torse Dal camin dritto le 
commesse insegne ec. 33,61 (34,62). 

INSEGNARE 177,: 3, indicare 9,4. 

INSELVARSI, internarsi nella selva 32 (33),88. Zntorzo allo stendardo 
tutto bianco Par che quel pian di lor lance 8° inselve, quel piano pare, per le 
innumerevoli lance, una selva 10,84 (89). 

INSEMBRE, ant. [fr. ensemble. Dante Inf. XXIX, v. 49] 9,7. 

INSENSATI 14,35. 

INSENSIBILE. Pietra 1,39. 

INSEPULTO 18,168. Ossame 17,4. 

INSIDIE, (sedo). Zendere — 36,58 (37,54). 

INSIDIOSI. Ferri 18,180 (181). 

INSIEME, (simul) 1,22. Ridurre — 24,53, nello stesso tempo 38 (39),44. 
Tal ne la corte è grande e gli altri preme, E tale è in poca grazia al suo 
Signore, Che Ia lor sorte muteriano insieme, tra di loro 19,2. Dà insieme egli 
materia ond’ altri scriva, E fa la gloria altrui, scrivendo, viva 36 (37),10. 

INSINO, (finis) 1,25. 

INSOLITO. Camino 3,9. Corso 39 (31),68. InsoLità. Cosa 35 (36),20. 
Atventura 3,14. Vergogna 20,41 (99). Pietade 19,20. 

INSOPPORTABIL. Martire 44(45),86. Culdi 14,101 (111). Some 23, 
118 (114). 

INSPIRARE 3,2. 

INSTABILE. F/utto, mare 41 (42),38. Suolo 37 (38),39. Dea, la Fortu- 
na 247,45. Ruota della Fortuna 33,73 (34,74), in trasl. Mente 28 (29),1. 

INSTANTE. Periglio 4,45, sost. momento 22,20. 
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INSTANZA 26,92. Ad — 36,90 (37,91). 

INSTANZIA 27,41. 

INSTARE 6,1. Con driglia e sproni î cavalieri instando, Risalir feron 
subito è destrieri 45 (46),117. 

INSTIGARE 3,61, sost.® 18,66. Or veder si dispose altra campagna, 
Che quella dove i venti Eolo instiga, or si dispone a fare il suo viaggio, non 
traversando a volo il mare, come avea fatto nell’ andata, ma sorvolando alla 
terra ferma 10,65 (70). 

INSTINTO, proprio 36 (37),9, commune 17,51, naturale 2,6. 

INSTRUTTO, (struo), istruito 15,13, ordinato, Esercito 45 (46),96. In- 
STRUTTA, ìstruita 45 (46),98. INSTRUTTI, istruiti 18,117. Chi a piedi e chi a 
caralli — 20,25 (83). InstRUTTE. Da navi e da catene fu rinchiuso Che le- 
nean sempre instrutte apparecchiate a simil uso 19,59 (65). Non molto dopo, 
instrutto ordinato a schiera a schiera, Si vide uscir l’esercito pagano 31 38), 
77. È già più d’un esercito hanno instrutto raccolto, messo insieme Per cac- 
ciarla de l° isola 6,44. Nè d’ unguento trovandosi provisto, Nè d’ altra umana 
medicina instrutto, munito ec. 42,69 (43,191). 

INSUBRI, antico nome di nazione, che ebbe seggio tra l’ Adda e il Ti- 
cino. Z7 regno degli — il Milanese 3,26. I Duca sfortunato de li — Lodovico 
il Moro 45 (46),94. 

INSULTO, (salio) 44 (45),33, nuovo 16,88, usato 27,19, destiale 11,47 
(48). INSULTI, disonesti 24,92 (93), barbari 32 (33),48. 

INTAGLIARE. Non avete a temer ch’ in forma nuova Intagliare il mio 
cor mai più si possa, ch’ io abbia ad amar altri (da contarsi fra i concettini 
lambiccati, cari ai coetanei dell’ A.) 45 (46),65. 

INTAGLIO 26,30. 

IN'TANTO 39 (40),79 

INTASCARE. Z al fin sicur, che l orco non lo ’ntaschi, (Ved. 27,32, 
v. 7). Sopra un navilio monta în Satalia 17,65. 

INTATTA, (tango) 28 (29),10. INTATTI. Paesi 26,40. 

INTEGRO. Stuolo 37 38),31. Diamante 6,69 (11). InteGRI. Merli 14, 
101 (111). 

INTELLETTO, (lego) 38,57, umano 2,19 (20). Perdere D — 5,53. Esser 
Suor de D — 24,50. Ofuscare PD — 33,64 (34,65). | 

INTENDERE, udire 1,48 (49), comprendere 42,4 (43,5), aver intenzione 
2,29 (30), attendere, a/ laroro 11,37 13*+). Quest è certo Baiardo; io °l rico- 
nosco: Deh! come ben nostro bisogno intende! Oh! come viene in buon punto 
per sovvenire al nostro bisogno 1,66. 

INTENERIRE 19,7. IntENERIRS?, detto del Ghiaccio, 27 sole 30 {(31),48 
in trasl. 19,26. | 

INTENERITO, d’amore e di pietade 20,11 (69). 

INTENSO, (teneo). Ardore 10,30 {35). Intensa. Voglia 36,64 (37,6: ). 
Inimicizia 2,66 (67). Fiamma d’ amore 21,52 (5*). 

INTENTO, (tenee) 1,31, a gran pensieri — 45 (46),95. IxtENTA ò,15. 
IntextI 17,57. Cogli occhi — 24,22. 

INTENTO, crudele ed ostinato 24,88 (39). Drizzar tulto il suo — 9,63. 
Torre da un — 9,34. 

INTENZIONE 5,54, duona 5,90, ferma 27,113, casta 35 (36),12, prori- 
da e saggia 38 (39), 18, erronea e liere 27,147 (28, 100), maligna 4,290 Da- 
re — far intendere, significare 7,67 (78). 

INTERAMENTE 40 (41),54 
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INTERCETTO, (capio), detto del Premio 18,95. INTERCETTA, detto d’ u- 
na Giostra 35 (36), 3, della Forza 29 (30),65, della Vittoria 15,88, della Via 
38 (39),68, della Vita * 33,43 (34,44), di Doralice 18,29. Come il cane talor se 
gli è intercetta O lepre 0 colpe, a cui dava la caccia 12,38. 

INTERDIRK 42,7 (43,8). 

INTERDETTO 16,28. Pome 27,13. INTERDETTA, impedita, Gran corle- 
sia 20,59 (117). Ben sapea che spesso Per voi più d'una fiamma fu ... 
che avete più volte impedito che s’ incendiassero case o villaggi 35 (36),4 

INTERIORA, calde 28,52 (29,56). 

INTERIORE. Pendice 14,117 (127). 

INTERMETTERE. £0be ... Quivi gran forza è debito e D onore, Che 
2 amorosa lite s'intermesse, si differì 20,1. 

INTERMEZZO. Nè riposato, o fatto altro intermezzo Aveano alle percos- 
se furibonde Questi guerrier 30 (31),22. 

INTERNO. Amore 15,99. Dolore 24,80 (81). INTERNA. Grotta 2,72 (73). 

INTERO 3,72, detto di Zegno, cioè Navilio: salvo, non infranto 45 
(46),1. IxtERA. Antenna 17,94, in trasl. Mente: ferma nel proposito 28 (29), 
4. InTERI 23,82 ‘83). InrerE. Aura 14,109 (119). Gommnelle 36,36 (37,37) 
Quel ch’ or mi dite era da dirmi quando Era intera la cosa 44 (45),111. 

INTERPORSI 9,83. 

INTERPOSTI 27,6”. 

INTERPRETARE 7,63 (74). 

INTERPRETE 33,80 (34,81), del comune amore 13,8. INTERPRETI 37 
(38),65. 

INTERROGARE, seguito dalla Di 17,24. 

INTERROMPERE, interroppe 2,50 (51). 

INTERROTTO 17,104. INTERROTTA 12,94. INTERROTTI 20,18 (76). Ix- 
TERROTTE 44 (45,102. Aorele a farvi amplo sentier coi pelli Se del nostro 
camin siumo interrotti 20,18 (76). 

INTERVALLO riferito a Spazio 7,23 (34), corzo 10,93 (100), poco 11,36 
(37), a l'empo, astio 34,60 (35,62), 20% troppo 24,75, poco 3,54, indugio 22, 
59 (62), in trasl. Zucido — di mente 24,3. 

INTERVENIRE, accadere 38 (39),76. 

INTERVENUTO. Cuso 1,64 (71). 

INTESO 15,64. IntEsA 24,20, 24 altro amore 5,20. IntESI 13,74 (76). - 
INTESE 36 (37),26. Ben che da se v’ avean la voglia intesa * 15,91. . 

INTESTI. Rami 45 (46),74. 

INTESTINA 17,54. 

INTIEPIDIRE. Che non che spegner l'odio, ma pensai, Che non dovesse 
inticpidirlo mai 28 (29),1. 

INTIERA. Antenna 17,94. InTIERE. Settimane 12,12. 

INTINTO 25,47 (93)® 

INTOLERABILE. Pena 36,37 (37,38). Peso 43 (44),27 

INTOLERANDO. Assalto 24, 32. 

INTOPPARE. L’ animoso cavallo urta e fracassa, Punto dal suo signor, 
ciò ch’ egli intoppa, in cui s’ abbatte 2,18. Zanlo che giunge ove nei salsi 
flutti IL bel Tamigi amareggiando intoppa, dove mette nel mare 8,26. 

INTOPPO, duro 16,44. Senza — 9,1. Più lungo di quel giorno, a cui, 
per molta Fede nel cielo il giusto Ebreo fe’ intoppo, più lungo di quel gior- 
no, al cui corso Giosuè fece impedimento, fermando il sole 31 (32),11. 

INTORNO 30 (31),414. Intorno, intorno 15,45. D’ogni — 20,28 (86). 
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Quivi, per tor D obbrobrio ch'avea intorno * che lo gravava Martano adopra 
Ze mendaci labbia 17,106. 

INTORTO, (torqueo). Fune 21,1. 

INTREPIDO. Petto 38 (39),18. IntrEPIDA. Fronte 27,90, INTREPIDI 39 
(40),23. IntREPIDE. Piante 40 (41),52. 

INTRICARE, (tricae). Per più intricarla il Tartaro vien anche, E nie- 
ga ec. (È notevole il La, riferito ad un oggetto indeterminato) 27,43. InTRI- 
cARSsI. Era a quel tempo ivì una selva antica, ... Che, come labirinto, entro 
8° intrica Di stretti calli e sol da bestie culti 18,191 (192), detto d’Acqua che 
esce da un vaso di bocca stretta 23,112 (113). 

INTRICATO. Bosco 41,51 (42,52). Culle 19,3. InTRICATA. Selva 19,5. 
INTRICATI. Rami 1,66. INTRICATE. Frasche 44 (45),92. 

INTRICO, strano 12,25. Disciorre un — 29 (30),19. InrRIcHI 27,94. 

INTRINSECO. Divenire — d’ alc. 21,14. 

INTRINSICHEZZA, artigua 21,19. 

INTRODURRE 12,89. 

INTROMESSO 43 (44),104. 

INTROMETTERSI 3,19. 

INTRONARE, 3/ cerrello 40 (41),7". 

INTRONATA, detto dell’ Orecchia 20,35 (93), della Testa 45 (46),124. 

INTRUONATA. Orecchia 3,71. 

INUMANO. Spettacolo 14,36. Effetto 41 (42),2, sost.* 30,57 (36,59). 
Inumani. Afti 35 (36),3. InuMANE. Pepulse 19,30 (32). 

INUSITATO, Esempio 27,87. InusiratA. Pena 44 (45),19. 

INUTILE 1,73. Tempo 33,74 (34,75). InuriLi 17,3. 

INVAGHITO 10,8 (13). 

INVANO. Andare — 21,43 (48). 

INVASARE, mettere un liquido in un vaso 36,65 (37,66).  frutte, e 
carne, e pan, pur ch° egli invase (in luogo di Invasi) pur che si metta in cor- 
po, che mangi Rapisce 28,68 (29,72). 

INVECCHIARE, (vetus) 7,33 (44). INVECCHIARSI, în amore 24,2. 

INVENDICATO, 19,14. InveNDICATA 44 (45),88. 

INVENTORE 11,21 (22). 

INVENZIONE, scelerata e brutta 11,25 (26). InvenzionI ‘7,18 (19). 

INVERNATA 12,70. 

* INVESCARE, /’ ale 24,1. 

INVESTIGARE 9,45. 

INVIARE 4,36, una Zetlera 25,39 (85). INvIARSI 0,78. Piglia una grossa 
pietra e di gran pondo E la lega allo scudo, cd ambi invia Per D alto pozzo a 
ritrovarne il fondo 22,89 (92). 

INVIDENDO, ant. 5,7. 

INVIDIA, (video) 2,5, immensa 14,37, strafi 14,36. Portar — 20,82 
(140), personificata 7,12. Del glorioso acquisto invidia il tocca 29 (30},69. 
Che l’ intercetta lor vittoria forse D' invidia ai duo germani il petto morse 
15,88. 

INVIDIARE 20,61 (119). 

INVIDIOSA 37 (38),16. Aforle 0 Fortuna 3,33. Inviprosi 31 (321,25. 
Pensieri 45 (46),67. Invipiose. Ricchezze 43 (44),1. 

INVIDO, poet. Sparviero 41 (42),8. Invipr. Scrittori 36 (37),6. Invipe. 
Mani 10,6 (11). 

INVILUPPARSI 19,3. 
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INVIOLABILE, (vis). Fede 31 (32),38, invulnerabile 40 (41),29. Invio- 
LABILI. Acque, dello Stige 28,24 (29,28). 

INVISIBILE "7,68 (79). 

INVITARE 1,21. 

INVITATI, sost.® 26,11. 

INVITO, (vivo) 39 (40),56, reale 18,76. Zenere 2? — 17,24, detto iro- 
nic. 21,33 (36). Come può il Saracin ritrovar sesto Da finir con suo onore il 
fiero invito! (Mandricardo era andato in cerca d’ Orlando e s° era azzuffato 
con lui per esperimentarne il valore) 23,84 (+ 5). 

INVITTO 14,2. Duce 41 (42),22. Capitano 3,26. Augusto 37 (38),12. 
Ardire 27,30. InvirtI. Cupitani 15,27. Invitte. Arme 3,19. 

INVOGLIARE 15,20. Ma il cor, che tace qui, su nel ciel grida, Fin che 
Dio e santi alla vendetta invoglia 36,104 (37, 105). 

INVOLARE, (volo), rubare 15, 57, in trasl. è cori 7,12, Ze notizie 18,175. 
INVOLARSI, detto ‘dell’ Occasione 1,49 (59), della Damma che fugge dal par- 
do 1,34, di Rinaldo 41 (42),41. Dove l avea veduta, domandolle Zerbino, e 
quando; ma nulla n° invola, può cavarle di bocca 20,84 (141). 

INVOLATO 12,54. 

‘ INVOLTO, di strane pelli 6,60, alle wmorose reti 1,12. INVOLTI, nel 
proprio sangue 21,21. 

INVOLVERE. Grand’ ombra d’ ogni intorno il cielo involve 16,57. E 
sempre guarda Amore come involva* e stempre sturbi e mandi a vuoto Ogni 
nostro disegno razionale 13,20. E di cento migliaia, che P arena Sul fondo 
involve che vanno e giacciono sul fondo, uz se ne serva appena 34,11 (35,12). 

INVULNERABILE 28,12 (29,16). 

IONE, mit. Io, amata da Giove e da lui mutata in vacca, che Giunone 
diede in custodia ad Argo 31,82 (32,83). 

IOTA. Sta Rinaldo ostinato che non tuole Che manchi un iota dalle sue 
parole 43 (44),37. 

IPERBOREI. Scizi 10,66 (71) IPERBOREE. Nievi 13,61 (63). Case 41,88 
(42,89). 

IPERMESTRA, mit. figlia di Danao; sola delle cinquanta sorelle salvò 
il marito Linceo, lod. (Il dotto poeta aveva forse la mente a quei bellissimi 
versi d’ Orazio [I, v]. Una de multis, face nuptiali Digna, perjurum fuit in parentem 
Splendide mendax, et in omne virgo Nobilis acvum) 22,1. 

IPOCRISIA. (Dal gr. Zypo, sotto, e Arisis, giudizio) personificata 18,27. 

IPPALCA, (conduttrice di cavalli. Dal gr. ippos cavallo, e elko traggo). 
È mandata da Bradamanto a Ruggiero con Frontino e uno scritto 23,28. 
Rodomonte le toglie Frontino 33, nom. 38. Trova Ricciardetto e gli racconta 
a suo modo l’ avventura del cavallo 26,54. Fa a Ruggiero l’imbasciata di 
Bradamante 63. Lo guida sulle traccie di Rodomonte 66. È rimandata da 
Ruggiero a Montalbano $9. Riferisce a Bradamante l’ esito della sua amba- 
sciata 29 (30),76, nom. 81,85,87 30 (31),7 

IPPOGRIFO, (dal gr. ippos, cavallo, e Grifo o Grifone). Un gran de- 
striero alato 2,36 (37). IZ cavallo alato 2,47 (48). Il destriero 6,26. Il volante 
corsiero 10,86 (91). Z/ volatore 2,50 (51). Z° alato corridore 4,16. Il destrier 
che ca per l’ aria così presto 4,33. Il cavallo avvezzo in cielo e in terra 10, 
12 (13). ZZ destriero c° ha le penne 10,62 (67). L’ animal leggiero 6,16. 
Grande e strano augello 6,18. L’ augello 6,19. Il quadrupede augello 2,45 
(46). Z2 grande augello 6,20. Quella bestia unica 0 rara 10,85 (90). Sua 
descrizione 4,5 (18). Viene in potere di Ruggicro 44. Lo porta via a volo 46 
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6,16. Discende in un’ isoletta 19. Legato ad un mirto, dà segni di spavento 
26. Vien preso in custodia da un servo d° Alcina 5. Melissa lo cavalca per 
andare a Logistilla 8,18. E reso dalla fata a Ruggiero 10,61 (66). Se ne vola 
via 11,12 (18). Viene in potere d’ Astolfo che se ne serve per il suo viaggio 
nerco 22,24. È lasciato in libertà 43 (44),23. 

IPPOLITA, mit. Regina delle Amazzoni 27,52. 

IPPOLITA Sforza. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

IPPOLITO da Este. (Ved. la Tav. I, e le Note aggiuntevi). 

IPPOLITO de’ Medici, lod. 26,51. 

IPPONA, ora Bona, città dell’ Algeria 32 (33),99. 

IRA, usata 27,108, stolta 5,2, ultrice 24,12, insana 11,45 (46), ardente 
ed arrabbiata 21,52 (58), formidabile 37 (38),84. Un grave incendio d° — 2A, 
105. Distruggersi d° — 1,32. Avvamparsi di dispetto e d° — 1,70 (77). Ar- 
dere d — 6,8. Acceso d° — 9,44. Disarcerbar D — 44 (45),74. Trar fuori lo 
stocco de ?° — 28 (29),3, personificata 14,71 (81). IRE 1,1, calde 23,83 (84). 
Un alto incendio d° — 27,39. Ma, lungo il fiume, in questa furia, mira Ve- 
nir chi D odio estingue, e l’ ira tarda 18,25. 

IRACONDO 27,7. Po 42,12 (43,53). Iraconpa 43 (44),92. 

IRATO 20,61 (119). Ponzefice 39 (40),42. IratA. Voce 18,80. Plebe 18, 
115. IratI, in trasl. Mari. (Iratum mare. Hor. V, 11) 19,54 (60). IRATE. Femi- 
ne 19,97 (104). 

IRCANA. Onda, il mar Caspio 10,66 (71). Ircani. Campi 16,23. 

IRCANIA, antico nome d’ una regione dell’ Asia 33,35 (34,36). 

IRE. /» 2,1. Zro 43 (44),95, da parte 43 (44‘,68, all’ occaso 9,381. Or li 
tedi ire altieri nel combattere, or rannicchiarsi 2,9. 

IRLANDA, uno dei tre regni dellaGran Brettagna 9,12. 

IROLDO, È: nel castello d’ Atlante 4,14. Fugge dal ‘palazzo incantato 
d’ Atlante 20,50. 

IRONDINE, ant. 29 (30),11. 

IRRAGGIARE, mandar raggi, in trasl. 45 (46),9 

IRRAZIONALE, (reor). Desire 31 (32),21. 

IRREPARABILE. Rotta della nave 40 (41),18. _ 

IRRIGARE 24,65, Ze guance 37 (38),70. 

IRRITO, (reor), senza effetto. Pensiero 18,169. 

IRSUTO, nelle ciglia 3,72. IRsutA. Vesta 17,67. Pelle di becco 17,46. 
Gota 34,18 (35,19). IrsutI. Cwoî, le pelli di becco 17,55. Spogli, id. 17,97. 
Abeti 6,73 (75). 

IRTI, in trasl. Pensieri 8,65 (79°. 

ISABELLA di Galizia. Del Re Galego la figlia 23,53 (54). Orlando la 
trova in una spelonca 12,91. Racconta ad Orlando la sua storia 13,2. È 
liberata da Orlando, e lo segue 42 (43). Gabrina narra di lei il falso a Zerbi- 
no 20,50 (138). Viene con Orlando dove Zerbino è in gran pericolo 23,53 . 
154). E riconosciuta da Zerbino 66 (67). Orlando la rende a Zerbino 65 (66). 
5’ accommiata con Zerbino da Orlando 95 (96). Narra a Zerbino la sua storia 
24,17, nom. 28,47. Ajuta Zerbino a raccogliere i pezzi dell’ armatura d’ Or- 
lando 50. Prega Doralice d’ interporsi tra Mandricardo e Zerbino 71. Racco- 
lie l’ ultimo alito di Zerbino 7". E confortata da un santo eremita 8" (88). 
Risolve di dedicare il resto della sua vita a Dio £8 (89). Conduce seco il 
corpo di Zerbino 89 (90). S° avvia alla volta di Marsiglia 91 (92). Giunge 
dove Rodomonte ha fissato la sua dimora 27,142 (28,95). Si fa dare con pio 
inganno la morte 28,23 (29,25), lod. 25 (26). Rodomonte fa erigere a lei ed 
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a Zerbino un mausoleo 2” (31). (Molte valorose donne de’ suoi tempi intese 
lA. a piaggiare esaltando nella St. 24 il nome d’Isabella. Ebbero questo nome 
la Duchessa di Mantova, figlia del Duca Ercole di Ferrara; le mogli di Fer- 
dinando Re di Napoli, di Fernando Re di Spagna, di Federico, altro Re di 
Napoli, di Guidobaldo Duca d’ Urbino; ed una figlia del Re d’ Ungheria, 
canonizzata). 

ISABELLA d’ Este. (Ved. DONNE DI casa D’ ESTE ec.). 

ISAURO. (Pisaurus), oggi Foglia; fiume, che ha lc sue scaturigini in 
Toscana e mette nell’ Adriatico in vicinanza di Pesaro 3,37. Za ferra ore 
? Isauro Le sue dolci acque insala“îin maggior vase. (Ved. TERRA). 

ISCHIA, piccola isola presso a Napoli 32 (33),25. (Ved. ScoGLIO). 

ISCHIAVA 37 (38),15 

ISCIOLTO 44 (45),56. 

ISCOLPIRE, isculse 23,128 (120). 

ISCONOSCENTE 45 (46), 27. 

ISCORDARSI 5,14. 

ISCUSA 26,78. 

ISDEGNO 9,24. 

ISFIDARE 18,100. 

ISFORZARE, /e porte 20,28 (86). 

ISLANDA, isola ora appartenente alla Danimarca, remola 10,83 (88). 
Altri Perduta, altri ha nomata Islanda L° Isola 31 (32),52. 

ISMAGLIARE 15,56. 

ISMOSSO 41 (42),16 

ISNELLO. Pardo 26,93. IsxeLLA. Persona 18,166. ISNELLE. ZPattezze 
d’ un cavallo 27,71. 

ISOLA 6,19, fatale 6,50 (52), funesta 8,51 (64), gioconda 42,16 (43,57 , 
perduta, Islanda 31 (32),52, della 6,43, deserta 39 (40)),51, inculla e deserta 
10,11 (16), fera, montuosa, ineguale 41 (42),20, del pianto, Ebuda 10,88 
(93), d’ Olunda 9,32. Quella sì a Tiberio cara, l° isola di Capri 42,17 (43,58), 
sacra all’ amorosa Dea, Cipro 18,136. Ove i Ciclopi avean le antique grotte 
la Sicilia 42,63 (43,185). IsoLE, estreme 6,34, beate, le Canarie 15,7, di For- 
tuna, id. 15,74, del mare 15,101. (Ved. LIPADUSA'. 

ISOLANI 11,52 (53). 

ISOLETTA 6,37, vota d’ abitazioni. (Quest’ isoletta nor vuole essere 
confusa con quella di Lipadusa, come fece un commentatore) 39 (40,45, 
erma e negletta 42,15 (43,56). A27° isoletta, CW alla cittade è più propinqua, 
venne. Belvedere, piccola isola, formata dal Po; luogo di delizie del Duca 
Alfonso 42,15 (43,56). 

‘ ISOLIERO, fratello dî Ferraù. Conduce la gente di Navarra alla mostra 
tenuta da Agramante 14,11. Si accenna come sciogliesse Brunello 14,20. 
È all’ assalto di Parigi 14, 97 (107) 16,54, nom. 27, 80. 

ISOTTA, nom. 31 ,88 (3 2,9). (Ved. TRISTANO). 

ISPAGNA 32 (33),52. 

ISPANO. Zito 28,54 (29,58). Popolo 3,53. L° — onor. Consalvo Fer- 
rante 26,53, sost.® mercenario 3,34. Ispana. Gente 17,74. Ispaxi. Ziti Al 
(42),38. IspANE. Zorme 14,40. 

ISPAVENTATO 18,19. ISPAVENTATA. Donzella 1,15. 

ISTANTE, sost.° In un — 7,553 (66°. 

ISPIDO. Ventre 23,132 (133). 

ISTIMARE 34 (35),62. 
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ISTORIA, greca 0 latina 13,66 (68), racconto 5,4, ordinata 22,3, vera 
18,97. ISTORIE 20,2, antiche e moderne 44 a 

ISTORIATA. Sala 32 (33),11. 

ISTRANAMENTE 14,124 (134). 

ISTRANO, straniero, Cavaliero 5,75 (77). IstranE. Armi 16,21. 

ISTRETTO. Sentiero 13,73 (75). 

ISTRO, il Danubio. Dove nell’ Eusino 2 Istro ne vien per otto corna 0 
diece, le bocche del Danubio, ai confini della Bulgaria e della Bessara- 
bia 20,6. 

ISTRUZIONE 38 (39),33. 3 

ITALIA. Za terra Ch Appennin parte, e °l mar e VD Alpe serra 32 (33),9. 
della 15,28, superba 17,56, afflitta 32 (33),48, accecata e d' error piena 33 
(34),1, imbriaca 17,76. Apostrofe del Poeta contro di essa, ib. 

ITALIANA. Scorta 32 (33),34. 

ITALO. Popolo 3,55. 

ITERARE, (eo), 2° adbracciamento 11,60 (63). 

ITERATA. Prece 37(38),6. IreraTI. Complessi 30 (31),32. ITERATE. 
Preci 31,85 (32,80). 

‘ ITO 6,25. ITA 29 (30),71. Ii 1,65 (72). 

IUBÀ. Re della Mauritania. Ne ) regno di — pell Africa 41 ,89 (42,90). 

IUGURTA. Re della Numidia: esempio a chi ricorre ad altri per ajuto. 
‘(Rifugiatosi presso a Bocco, suo suocero, fu da lui dato in potere di Silla, 
che lo diede a Mario [di cui Silla era questore], il quale lo trasse in trionfo. 
Morì di fame in prigione) 39 (40),41. 

IURISDIZIONI 5,17. 

IUVENAL Latino. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

IVONE. Va con Carlo contro a Rodomonte 17,10. 


L. 


°L. Sono frequentissimi nel Furioso gli esempî di questa ’/ in luogo del- 
l’ intiero articolo #7, specialmente quando è preceduto dalle congiunzioni € 
(Tal che un ruscello Parean le guancie e °1 petto un mongibello 1,40) e che 
(E conoscendo den che 1 cer gli disse 1,30) o da altri monosillabi che escano 
in vocale /£ con molti altri fu °! duca prigione 1,9), ed anche avanti ad una 
s impura /& °l stare în dubbio era con gran periglio 19,32 (56)). Tal volta ”/ 
sta in luogo del pronome î/ per Egli, riferito a persona, (E che aspettar pos- 
s°î0 da lui più gioia Che 1 si disponga un dì voler ch'io muoja 13,3) o anche 
a ciò che si è detto prima (Se °/ vi ricorda 20,77 (135) ). 

LA. (Ved. Lo). 

LÀ 23,132 (133). Di qua, di — 24,61. 

LABBRA, rosate 12,34, vermiglie più che rose 29 (30),37, meste 24,81 
(82), asciutte 6 ,25. Zener le — chete 23,16 (117). Stringer le — di maravi- 
glia 10,4. LapBIA, immote 8,38 (39), spumose 45 (46),138. SchRiuder le — 38 
(39),76. Mordersi per dolore le — 32 (33),41, mendaci 17,106. 

LABIRINTO 18,191 (192), in trasl. d’ errore * 36,46 (37,47). LABIRIN- 
TI, doscherecci 13,40 (42). i 

LABRO, dello e dolce 1,138. (Ved. LABBRA). 

LACCIO 5,3, improvviso 11,41 (42). Gittare un — al collo R4,45. Le- 
gare il — al collo 21,98. Condannato a — 45 (46),66, in trasl. 33 (34),17, 
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Forte "1,33 (44), degno 16,2. Cadere al — teso 32 (33),1*. Lacci 15,53, ascosi 
33,76 (34,77), in trasl. Scoccare î — 5,42, legami 20,17. 

LACCIUOLI 7,21 (32). 

LACRIMARE, poet. 22,41 (44), Zacrimoso 39 (40),12 

LACRIMATO, poet. 6,3. 

LACRIME, poet. 4,15, copiose 24,85 (86), inde/esse 42,61 (43,183). 
Versar — 1,44 (45). Sparger un fiume di — 23,121 (122). Poi seguia Orlan- 
do, e ad or ad or sufusi Di lacrime avea gli occhi 42,57 (43,179). (Ved. La- 
GRIMA). 

LACRIMOSO, poet. 24,52. Viso 25,8. Plettro 3,34. LacRrIMOSA. Donzel- 
Za 34,31 (35,33). Faccia 24,79 (80). LacrIMOSI 39 (40),71. Occhi 33,42 (34, 
43). Rivi 31 (32),20. LacRrIMosE. Guancie 22,37 (38). Ciglia 14,2. 

LADA, velocissimo cursore di Alessandro Magno. (Non Ladas ego penni- 
ferne Perseus. Catull. 55,25) 32 (33),28. 

LADRO, sost.e 13,35. LADRE. Mani 4,3. LADRI, s0st.® 217,98. 

LADRONCELLO 27,98. 

LADRONE. (Laterones si dissero nella bassa latinità certe guardie che 
stavano al fianco [latus] del Principe: i cattivi costumi e la rapacità di quei 
militi fecero sì che, Ladrone venne più tardi a significare uomo rapace e 
scellerato) 2,3, rio 15,86, empio 15,58, sottile 27,84, detto ad alc. per svilla- 
neggiarlo * drulto 2,3, falsissimo 18,85. LaDRONI 5,4. 

LAGHETTO, limpido ed ameno 1,42 (53). 

LAGNARSI 2,25 (26). 

LAGO, Aterno. (Ved. Averno), in trasl. vermiglio, di sangue 27,21! 
LaGHI, cheti 33,49 (34,50). i 

LAGRIMARE 3,75. 

LAGRIMA, distinta 10,89 (96). LaGrIME, delle 11,62 (65). Un nembo 
di — 21,36 (39°. Sparger — 20,9 (66). Asciugare le —* cessare dal pian- 
gere 29 (30), 42. (Ved. LACRIME). 

LAIDA, brutta. Donna 7,61 (72 

LAIAZZO. Golfo di — ora Golfo di i e anticamente Sinus 
Issicus 18,74. 

LAMA, terreno basso e paludoso. [Dante Inf, XX, v. 79] 6,76 (78). 

LAMA, piastra sottile di metallo, doppia 40 (41),76, in trasl. spada 19, 
89 (96). 

| LAMAGNA. (Da l’ Allemagna, si fece, per solito vezzo, La Lamagna, 
poi Lamagna senza articolo, e da ultimo La Magna, forse anche i in riguardo 
a Germania magna) 1,5. 

LAMBRO, fiume di Lombardia 36,91 (3'7,92).Z/ pian dal — e dal Tici- 
no aperto, la Lombardia 32 (33),13. 

LAMENTARE, sost.* giusto 8,57 (70). LamenTALSI 1,40, di alc. 8, 
73 (87). 

LAMENTO, amaro 23,43 (44), eterno 33 (34),4. LAMENTI 4,15, eminili 
17,13, dolci 18,1£5 (186), brevi 35,38 (36,40). 

‘ LAMIRANTE. E alla mostra tenuta da Agramante 14,16. 
LAMPA, poet. 17,92, inestinguidile, la mazza dello Sdegno 41,53 (42,54). 
| LAMPADA, accesa 3,7. LAMPADE 31,79 (32,80), in trasl. accese”24, 
99 (100). 
LAMPEGGIARE 14,68 (78), detto dell’ Archibugio 9,75. 
LAMPO, splendore spaventoso ed incantato 22,82 (85), in trasl. Z7 mag- 
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gior — il sole 30 (31),50. Z° uno e l’altro — Di forza e di saper, Orlando e 
Rinaldo 217,7. Lampi 18,141, spessi 40 (41),12. Con quest’ arme Ruggiero al 
primo lampo Ch’ apparve all’ orizzonte entrò nel campo 44 (45),68. 

LANA 17,55 

LANCIA 4,16, duona 16,47, grave 9,69, incantata 18,118, spezzata 10, 
74 (79), debole 21,10. Correr la — 4,17. Abbassar la — 17,14. Por la — in 
resta 1,55. Tener la — în resta 10,94 (101). Venire con la — arrestata 16, 
51. Zevar la — di resta 36,100(37,101). Zor Za — di resta 23,59 (60). 
T'ener la — non in resta, ma sopra mano 10,94 (101). Andar ad assalire — 
per — a corpo a corpo 36,48 (37,49), in trasl. amorosa 35 (36),86, guerriero 
32 (33),67. Lance 17,84, nerdose 17,71, grosse come travi 30 (31),69. Due — 
la lunghezza di due lance 30 (31),10. Cadea quel dì per l° africana lancia 
per le armi d’ Agramante Re d’ Africa Z/ sarto imperio e "1 gran nome di 
Francia 8,56 (69). 

LANCIA d'’ oro. S’ accenna che fu portata in Francia dal fratello d’ An- 
gelica 11,8 (4). Melissa la rende ad Astolfo 8,17. Astolfo se ne serve a Da- 
masco 18,118. È consegnata da Astolfo a Bradamante 23,15. Bradamante 
se ne giova alla rocca di Tristano 31 (32),74 32 (33),69. Contro Rodomonte, 
al ponte periglioso 34,45 (35,47). Contro alcuni cavalieri pagani 34 (35),66. 
Contro Marfisa 35 (36),20, nom. 44 (45),65. 

LANCIARSI 36,95 (317,96), suZ cavallo 2,18 (19), qua e là 6,64. 

LANCILOTTO. Cavaliere della Tavola rotonds. [Dante Inf. V, v. 130] 
4,52. 
‘.  LANCIONE 17,98. LancionI 22,62 (65). 

LANDRIGLIER, antico nome di un paese della Brettagna 9,16. 
LANFE, odorose. Acque 1'7,19. 

LANFUSA, madre di Ferraù 1,30, crudele 25,28 (74). 

LANGHIRANO, gagliardo. È alla mostra tenuta da Agramante 14,16. 
LANGUIDETTA 24,79 (80). 

LANGUIDO 23,115 ( 116). LANGUIDA, languente, în amorosi guai 13,42 
(44). LanGUIDI. Occhi 24,77. CA° anch’ io sono al mio ben languido ed egro, 
che anch’ io con poco fervore attendo al mio bene 9,2. 

LANGUIRE, languisce 16,2. Poi langue 8° indebolisce il colpo, e senza 
effetto cala 32 (33),122. 

LANIARE, poet. 10,81 (86). 

LANTERNA, (lateo), piccolina 19,40 (44 

LANUTO. Gregge 30 (31),58. 

LAODAMIA, mit. figliuola d’ Acasto, moglie di Protesilao. Morì sul 
corpo del marito, ucciso all’ assedio di Troja, lod. 36 (37),19. 

LARBINO. Re d’ Ulisbona, nom. 14,18. 

LARGALIFA. È alla mostra tenuta da Agramante 14,16. 

LARGHEZZA "7,14 (15). 

LARGHISSIMA. Dispensa 42,23 (43,145). 

LARGITI, donati 27,1. 

LARGO. Abito 14,77 (87). Calle 10,14 (15). Ventre, d’ un vaso 23,112 
(113). Spazio 15,37. Passo 39 (40),30. Ponte 4,111 (121), in trasl. Pianto 44 
(45),15. LARGA. Strada 18,148. Valle 11,14 (15). Cava 3,6. Fossa 18,50. 
Vena 23,125 (126). Piaga 18,28, in trasl. Speme 18,50, prodiga 43 (44),48. 
Larcni. Campi 17,120. Avvolgimenti 16,76. LancHE. Ruote 4,24. Fassi far 
largo il suo destrier Baiardo 5,80 
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LARISSA, città sull’ Oronte 18,77. 

LARVE, finte 38 (39),7, strane 17,46, magiche 41,64 (42,65), diaboliche 
22,19, notturne 12,60. 

LASCA, specie di pesce 32 (33°,14. 

LASCARI. ‘(Ved. Amici DEL POETA ec.). 

LASCIARE è cibi 45 (46),103, i campo saracino 26,18, da parte 43 
(44),73, in libertà 4,49, la sella, cader di cavallo 1'7,19, Za rita, morire 6,6, 
il mondo, id. 13,60 (62), Ze terrene some * id. 13,62 (64), ogni spene 2,42, 
nella penna, non parlare di q.c. 15,9, Ze occasioni, trascurarle 18,172, Zoztano 
ogni pietade 18,4, steso al piano 18,11", erede 3,37, deporre 18,69, permet- 
tere 9,55. Fra molti mal gli parve elegger questo: Lasciar d° Argeo V in- 
trinsichezza antiqua 21,19. Tutta tremante sì lasciò cadere 10,19 (24). Come 
di piè all’ astor sparvier mul vivo A cui lasciò alla coda invido o stolto. (La- 
sciare, usato il più delle volte transitivamente [lasciare il canc, il falcone] 
che è a dire Lasciarlo in libertà, affinchè insegua la fiera, l’ uccello, qui in- 
transitivamente, è voce dell’ arte venatoria. Intendasi: dietro a cui si lanciò, 
o per invidia, per torgli la preda, o per stoltezza, per sola voglia di com- 
battere, non conoscendone la superiorità) 41 (42),8. 

LASCIATO 19,93 (100), ommesso 32 (33),36. LASCIATA 29 (30),72. 

LASCIO. Come due belle e generose parde, Che fuor del lascio sien di pari ‘© 
uscite. (Intendasi di due parde addestrate alla caccia, che insieme furono 
lasciate dal cacciatore dietro la preda. Ved. la nota alla voce Lasciare) 38 
39) 69. 
sù LASSA, guinzaglio 40 (41),30. 

LASSARKE, ant. lasciare 43 (44),22, Ze mosse 15,28. Z2 Zegno vinto în 
più parti si lassa, si sfascia 40 (41),14. Quizdi veder lassar cedere gli argini 
molli 26,111. 

LASSO, (laxus), stanco 22,16. Fianco 45 (46),26, debole, Piazto 11,32 
(33). Suono 1,40, ARi — ! esclamazione di dolore 2,43 (44). Lassa 20,48 
(106), usato a modo di interjezione 29 (30),32. Lassi 18,160. Animazti 8, 
65 (79). 

LASSUSO, poet. 2,13. 

LASTRE 17,10. 

LATINO. Vincitore. Marc Antonio 7,19 (20), sost.* la lingua, che si 
parlava comunemente dai Franchi 23,109 (110). Latina. Zstoria 13,66 (68). 
LATINI, sost.° Italiani 32 (33),23. LATINE. Genti, in opposizione a Greche e 
Barbare 45 (46),75. 

LATINO. Re del Lazio, nom. 33 (34),14. 

LATINO. Jurenal. (Ved. Axiici DEL PoETA ec.). 

LATO 4,13, solitario 30 (31),100, manco 26,76, destro, mancino 11,28 
(29). Cungiar — 27,137. Lati 28,30 29,34). L' secondando il Nilo a lato a 
lato * T'osto i Nubi apparir si vede inante 3° (38),26. Gli disse che gli avea 
grazia infirita, E ch’ era debitore in ogni lato * Di porre a beneficio suo la 
cita 41,58 (42,59). 

LATTANZIO. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

LATTE 33 (34),53. Nuotare in un mar di — * non capire in sè dalla 
gioja 44 (45),18, latte rappreso * /enero 20,15. 

LAUDABILE. (Così questa voce come le seguenti, sue affini, sono or 
più della poesia, che della prosa). Cosa 15,1. Costume 40 (41),3. 

LAUDARE 18,1. 

LAUDATO 18,1. 
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LAUDE 1,4, non poca 3,30, eterna 26,2. Farsi — * 18,88. Ammorzare 
ogni — 15,33. LAuDI, proprie 7,49 (60), tante 117,78. 

LAUDEVOLE. Costume 22,79 (82). 

LAURO 6,23. LaurI 18,138. 

LAUTA. Mensa 21,148 (28,101). ba 

LAVACRO, salutifero, il battesimo 37 (38),23, Zeteo, il fiume Lete 34, 
15 (35,16). 

LAVARE 38 (39),56, in trasl. detto del Mare soggettivamente. [Dante 
Par. VIII, v. 57], isole 6,34, Zi Guasconi, il paese de’ Guasconi 8,34, ua errore 
15,94, il core 31 (32),41. LavarsI 33,46 (34,47). Dextro Belgrado, e fuor per 
tutto il monte E giù fin dove il fiume il piè gli lava 43 (44),80. Con tutta 
quella gente che si lava In Guadiana 14,14. La della donna che cotanto ama- 
va Nocvellamente gli è dal cor partita, Che per incanto Alcina gli lo lava D’o- 
gni antiqua amorosa sua ferita "1,11. (Queste significazioni, dalle due prime 
in fuori, mancano ai Voc.). 

LAVORARE, 2’aczua, che ec. prepararla 28,15 (29,19). Non pur di regni 
o di ricchezze parlo In che la ruota instabile della Fortuna lavora 33,73 134, 
74). Mette su l’ arco un de’ suoi strali acuti E nascoso con quel sì ben lavora, 
Che fora ad uno Scotto le cervella 19,8. 

LAVORATO 26,27. 

LAVORIO 44 (45),79. 

LAVORO, sottile 12,8, dello e signorile 42,54 (43,176), bellissimo 26, 
2", divino 26,30. 

LE. (Ved. Lo). 

LEALE 2,57 (58). 

LEARDO, dicesi di Cavalli di color bianco o grigio chiaro 37 (38),34. 
Destriero 19,70 (7). 

LECE, forma poet. di verbo difettivo, la quale per lo più vale quel che: 
è lecito. Con quell’ annello, inanzi a cui non lece è vano, senz’ effetto Quando 
8° ha în dito, usare opra incantata "1,61 (72). Corron chi qua, chi tà, ma poco 
Zece, giova. Questa significazione e la precedente mancano ai Voc.) 177,32. 
Tirare è colpi a filo ognor non lece, non si può sempre 12,83. 0% / quanto a 
chi ben crede in Cristo lece! quali miracoli può fare chi ec. ! 37 (38),33. 

LEENA, latin. mansueta 35,60 (36,62). 

LEGA, misura di Lunghezza 4,63, mesza 41 (42),66, alleanza. Far — 
32 (33),8. LeGHE 16,29. C%Ri parla per Ruggier chi per Leone; Ma la più 
parte è con Ruggiero în lega * 44 (45),113. 

LEGANI, aspri 33,89 (34,90). 

LEGARE 4,14, 2’ ardore sopra corsia 13,16, il laccio al collo 21,98, in 
trasl. 44 (45),32, Ze vele în porto 40 (41),100, uza Gemma 34,6 (35,7). Za 
questa servitude in che lo lega Pietade e Amor, stette con lunga prova 17,62. 
Legar lo fanno e non tra î fiori e l erba. (Ricorda il verso del Petrarca [Tr. 
d’ Am. I]. E Cesar che ’n Egitto Cleopatra legò tra i fiori e l’ erba) 18,93. 

LEGATO 12,89. LEGATA 15,90. LEGATI 10,90 (97). LEGATE 15,55. 

LEGGE, (lego), serera 4,59, empia, antica 8,45 (58), antigua 19,53 
(57), crudele e rea 36,103 (37,104), crudele e pazza 36,118 (37,119), spie- 
tata 19,95 (102), costume. Manlenere una — 22,45 (48). Levare una — 36, 
102 (37,103), religione 16,15, diversa 39 (40),50, falsa 14,61 (71). Tenere 
una — professare una religione 37 (38),13. LEGGI, nuove 22,75 (78). Far — 
22,15 (78). Metter — 21,52. Le — i dogmi del cristianesino 37 (38) ,22. 

LEGGIADRAMENTE 28,39 (29,43). i 
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LEGGIADRIA, personificata 6,67 (69). 

LEGGIADRO, (levis), grazioso, piacevole 6,33. Viso 12,10. Aspelto 20, 
66 (124). Abito 13,32 (34), agile * Spagnuolo 13,35 (37). LeGGIADRA. Veste 
34,7 (35,8). Oda 45 :46),92. Forma 44(45),32. Lkagrapre. Donzelle 6,70 
(72). Compagne 43 (44),30. Membra 33 (34),21. Vesti 44 (45),25. Gonne 36, 
67 (37,68). Mattezze 35 (36),31. Maniere 1,51 (53). 

LEGGIERMENTE 15,40. 

LEGGIERO, (levis), in trasl. Animale 6,16. Salto 2,8. Naviglio 41 (42), 
23, avverb.° Di — 4,4. LEGGIERA, in trasl. facile. Cosa 5,13. LEGGIERI, in 
trasl. snelli. Cavalli 16,30. Legni 38 (39),73. LecGIERE, in trasl. snelle 
Damme 24,13. 

LEGIONE, (lego) 39 (40),62. 

LEGITTIMAMENTE 45 (46),37. 

LEGITTIMO, (lego). FigZivolo 25,26 (72). Connubio 5,35. LEGITTIMA. 
Sposa 5,28. Moglie 45 (46),43. LEGITTIMI. Zmenei 5,13. 

LEGNETTO, piccolo naviglio 10,32 (39), palischermo 40 (41),19. 

LEGNO, den riscaldato, arido 26,103. Torri di — 39 (40),22, in trasl. 
naviglio 9,15, veloce 15,41, unto, lieve e snello 42 (43),12, sottile 37 (38 ,36, 
debile 35,58 (36,60), infero 45 (46),1, afflitto 9,1%, afflitto e conquassato 19, 
44 (48), sdrucilo 13,18, temerario 39 (40),29, vinto 40 (41),14, voto e abban- 
donato 40 (41),22. Sciogliere il — salpare 40 (41),8, lancia * arrestato 26,14, 
croce * 16,37. LeGnA, di cipresso 28,11 (29,15). Far — 36,105 (37,106). 
LEGNI, secchi 26,16, brevi 27,48, in trasl. alberi * 8,15, navili 8,47 (60), 
gravi, leggieri 38 (39),73, molti e grossi 10,48 (53), armati 19,52 (56), made 
armati e voti quasi 38 (39),75, battuti 15,23. Sciogliere i —' 9,39. LEGNE 
177,10. Soccorre altri în sentina ovunque appare Legno da legno aver sdrucito 
al mare 19,45 (49). Sì che prima che ’l legno entrasse in porto Vera a solcare 
un gran spazio di mare, prima che tutte le liti fossero appianate c’era ancora 
miolto da fare 37,109. 

LEMBO della Vesta 26,34, sacz0. (Ved. EprteTi., del Mantello” 33,90 
(34,91), della Stola raccolto 15,57. 

LENA, (halo) 9,77, vinta 23,130 (131). Mancar la — 18,63. 

LENNO, antico nome d’ un’ isola dell’ arcipelago, ora chiamata Stali- 
mene. (Avendo gli uomini di Lenno menato di Tracia, fra le altre prede, un 
gran numero di fanciulle, che volevano tenersi per mogli, le donne del paese, 
di ciò sdegnate, uccisero in una notte tutti gli uomini, eccetto il Re Toante, 
salvato dalla figlia Isifile) 36,35 (37,36). 77 dio di — Vulcano 11,66 (75). 

LENONI 34 (35),19. 

LENTARE, il morso 22,13, 2 orza 1%,9, sost. di briglia 36 (37),93. 

LENTO, (lenis) 2,22 (23). Pusso 24,15. Andare 17,56. Correre 1,35. 
Lento lento. (Ved. AGGETTIVI). Lenta 28,60 (29,64). Lenti. Passi 4,17. 

Viaggi 18,98. LENTE, allentate. Redini 23,81 (82). 

LEONARDO da Vinci, celebre pittore, lod. 32 (33),2. 

LEONCINI 18,14. 

LEONE 5,1, impasto 18,178, fero 46,19, Yerito 29 (30),56. Branche 
di — 26,31, d’ oro emblema della Repubblica veneta 39 (40),3, in trasl. Z/ 
— del mare, Venezia. L’audace aligero — id. 3,49. Zn mar tanto feroce 15,2. 
Leoni 15,32. i 

LEONE X. Papa. Graa 17,79. È fra coloro che uccidono la fiera, in cui 
è figurata l’ Avarizia 26,36. 

LEONE III. Papa, difeso da Carlomagno 3? ‘33),16. 


US, 
1! 
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LEONE, figlio dell’Imperator Greco Costantino, nom. 43 (44),12,36,52, 
56,84. Ammira il valore di Ruggiero 89, nom. 93,94 44 (45),5. Libera Rug- 
giero 41. Propone a Ruggiero di combattere in vece sua con Bradamante 
54. Viene a Parigi 61, nom. 69,81. Sua gratitudine verso Ruggiero 82, nom. 
95,105,107,110,113,114,115. Incontra Melissa 45 (46),21. Va con lei in cer- 
ca di Ruggiero 28. Conforta Ruggiero, e, riconosciutolo, gli cede. Brada- 
mante 29. 

LEONE, antico regno delle Spagne 14,12. 

LEONELLO. (Ved. la Tav. I). 

LEONESSA 5,1, anligqua, usata în guerra 18,14. 

LEONETTO. Duca di Lincastro. £/ fior de ti gagliardi. È alla mostra 
degli Inglesi 10,72 (77). È alla difesa di Parigi 16,66 18,155. 

LEONICENO. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

LEONORA d’Aragona, moglie d'Ercole I. (Ved. DONNE DI Casa D'ESTE). 

LEONORA Gonzaga. (Ved. Uomini ILLUSTII ec.). 

LEONORA. {Ved. MoxrTEFIORE). 

-LEOPARDO 10,80 (£ 5). 

LEPRE 25,17, paurosa 12,87, di gen. masc. 45 (46),67. LePrI 8,7, 
paurose 1,21 (32). 

LERI. (Montlery), piccola altura presso a Parigi 18,184 (185). 

LERNA, palude d’ Argo, ov’ era l’ idra che Ercole uccise 33,38 (34, 39). 

LESIONE 35 (36),17 

LESTRIGONE, mit. 35 (36),9. LESTRIGONI, popoli crudeli dell’ estrema 
parte d’ Italia, dove regnò Antifate e capitò Ulisse. (Odiss. lib. X) 33,37 
(34,38). 

LETI, mit. fiume dell’ Inferno, le cui acque, bevute, facevano dimenti- 
care intieramente il passato 25,47 (93). Di — Z’onde, in trasl. dimenticanza. 
Cucciare fuor di — scuotere dal letargo 33 (34),8, finto dal Poeta nella Luna 
34 (35),11. Ma consiglia l assalto differire, Che vi par gran vantaggio, a 
notte scura Ne la terza vigilia 0 nella quarta, Ch’ avrà l° acqua di Lete il 
sonno sparta. (Ved. Ramo) 30 (31),49. 

LETEO. Zavacro. Lete 34,14 (35,16). 

LETIZIA 177,72, estrema 16,9, piena 40 (41),27. Far — di q.c. 42,72 
(43,194). 

LETTERA, (lego). Piegare, Chiudere una — 25,46. LETTERE 8,27, 
caratteri 12,60, minuze 45 (46),86. 

LETTO, (lego) 23,123, fidato 5,59 (60), gexiale, fecondo 45 (46),77. 
Entrar nel — 17,108. Cercare il — agitarvisi 23,121 (122), in trasl. 1,38. 
LETTI, geniali 5, 9, ornati d’ oro e di seta 12,10. 

LETTO 32 (33), 85. Letta 40 (41),26. LETTE 23,103 (104). 

LETTURE, scritture del foro 14,74 (84°. 

LEUCADIO. Mure. Il Mar Ionio. (Da Leucade, una delle isole di quel 
mare) 45 (46),5 3. 

LEVANTE, paesi di Levante 11,11 (12), uZiimo 12,35. Indico 15,20, 
vento 5,56. 

LEVARE, (levis), Ziera 4,46, alzare Ze mani a Dio ; in ringraziamento 
16,32, a/ Ciel le palme 37 138), 82, Non ardire di — gli occhi in viso d'uomo 
per vergogna 15,34, în groppa 36 (37),32, sul corno ; detto di Toro accaneg- 
giato 18,19, le piante, fuggire 18,5, Ze some, partire 18,97, grido e tumulto 

18,5, 7 mare contra la nave; detto del Vento 18,141, onda 22 cielo 13,15, 
dal salutifero lavacro 37 (38),23, togliere Za sbarra 16,55, Za testa nd alc. 
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spiccarla dal busto 4,27, i/ pelo 28 (29),70, l’assedio 16,33, di sella 1,62 (69 
di mezzo 18,23, le offese. (Ved. OFFESE', ogni sospetto 42 (43),70, una spe- 
ranza 42 (43),42, il riso 45 (46),68, del petto la fede 9,1, da canto 28 (29),8, 
dagli occhi 21,59, via 23,80 (81), di Francia 2,13. Levarsi, alzarsi 1,38, 
ritto 45 (46),106, a rolo 22,28, da mensa 17,69, di terra 26,132, incontro ad 
alcuno, in segno d’ onore 17,112, da daé0, farsi da parte 6,69, togliersi di 
rista 9,13, d’ appresso 6,2, d’ impaccio 45 (46),139, andarsene 17,107, fug- 
giire 16,63. Così, quando il mio sol di se mi priva, Mi leva incontra il rio ti- 
mor le corna 44 (45),37. Perch’ è in poter di lui dal camin dritto Levare il 
Nilo e dargli altro ricetto 32 (33),105. 

LEVATO. Scudo 12,46, in onore 32 (33),109, tolto 12,63, da canto 28 
(29),8. Levata, tolta 13,46 (48). LevaTi, alzati 38 (39),51. 

LEVRIERO, (lepus 38 (39),10. 

LEZZO, in trasl. 22,94 (97). Ma la ragione al fin la rabbia vinse Di 
non far sì ch’ a Dio ne venga il lezzo. (Petr. Son. CV) 18,23. 

LI. (Ved. Lo. 

LIBANIO. Guida quei di Costantina alla mostra tenuta da Agramante . 
14,21. 

LIBECCHIO. (Lybia). (Ved. SciLocco) 19,47 (51). 

LIBELLI, scritture del foro 14,74 (84). 

LIBERALE 5,41. Sigrore 19,99 (106). LiBERALI. Studi 42,19 (43,60). 
Spassi 45 (46),91. 

LIBERAMENTE 25,8. 

LIBERARE 5,65, difendere, guardare 24,83. 

LIBERATO 9,54, detto d’ un Assedio 24,112 (113). LIBERATA 31,83 
(32,84). LiBERATI 34,43 (35,47). 

LIBERATORI, dell Impero 43 (44),33. 

LIBERO. Corso 11,12 (13°. Dono 40 (41',27. Lisera 15,94. Core 45 
(46),74. Morte 5,56 (5 1). 

LIBERTÀ. ‘Porre in — 4,34. 

LIBERTADE 20,11,(69). 

LIBIA, l’Africa settentrionale 12,4. IZ regnator di — Agramante 41 (42),0. 

LIBICANA, la Nigrizia 14,17. 

LIBICO. Anteo 9,77. 

LIBRARE, i colpi 41,55 (42,56). 

LIBRETTO 15,14. 

LIBRO, dello ed utile 15,13, di stregoneria; dell’ Eremita 2,14, di Ma- 
lagigi 41 (42),384, degli incanti; di Astolfo 22,17. Sciogliere il — aprirlo 3,21. 

LICAONIA, mit. Appena avea la Licaonia prole Per li solchi del ciel volto 
2° aratro. (Arcante, figl o di Giove e di Calisto, figlia di Licaone, venne mu- 
tato nella costellazione chiamata Boote o Bifolco, che guida il Gran carro, 
altrimenti detto Orsa maggiore, nella quale fu mutata Calisto. Secondo altri 
Arcante sarebbe stato mutato nella costellazione, detta il Piccolo carro, 
o l’ Orsa minore). 

LICE, poet. lo stesso che Lece 247,105. 

LICENZA. Zo vo... Che la vecchia abbi un anno in compagnia, Nè di 
lasciarla mai ti sia licenza 24,40. 

LICENZIA 2,88. Dar — congedare 15,13. Prender — 15,15. Togliere 
— 15,92. Prendere buona — da alc. 23,95 (96). E con licenzia, rispose, di 
Carlo Che mentiva eyli 45 (47),107. Il suo vestir delizioso e molle, Tutto era 
d’ ozio e di licenzia pieno 1,42 (53). 
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LICENZIATO 57 (38),26. LicenziaTI 18,34. 

LICENZIOSA. Fiamma 27,24. 

LIDA, della Lidia. Terra 33,75 (34,76). 

LIDIA, antico regno dell’ Asia minore 33 (34),17. I Re di —. (Ved. 
CrEso). 

LIDIA, città sull’ Oronte 18,77. 

LIDIA, figlia del Re di Lidia 33 (34),11, racconta la storia sua e d’ Al- 

ceste ib. 

LIDO 10,14 (19). Livi 13,28, rubri 13,61, qfricani 39 (40),54. 

LIETO 37 (38),65. Viso 43 (44),71. ‘Aspetto 32 (33),47. Stato 19,1. 
Successo 32 (33),15. Far — 217,92. Lieta 3,14. Faccia 33,54 (34,55). Fronte 
7,11. Vita 7,26. Novella 45 (46),65. Vittoria 39 (40),37. Lieti. Visi 26,26. 
Gridi 45 (46),05. Versi 45 (46),92. Parlamenti 26,54. Giorni 22,32 (33), 
Colli "1,21 (32). Colori 17,20. Solchi 40 (41),63. Mormorii 6,24. LiETE. Parole 
44 (45),9. Piagge 33,48 (34,49). Contrade 25,47 (93). Piante 23,107 (108). 

LIEVE. Cosa 43 (44),20. Barca 39 (40),8, in trasl. Braccio 19,90 (97). 
Femina 21,108. Sferza 24,33. Stima 43 (44),41. Morte 36,70 (37,51). 

LIEVE, pl. ingegni meccanici a varì usi 24,102 (103). 

LIEVEMENTE 1,65. 

LIGA, ant. lega, alleanza 17,84. 

LIGNAGGIO, famiglia, stirpe 3,38, alto 31 (32),44. Dudon che del Da- 
nese fu lignaggio * figlio 28 (39),23. Di non veder più tosto il suo lignag- 
gio * i suoi consanguinei // fellon Pinabel gli avea interdetto 30 (31),29. C” è 
il suo d' Orlando ligaaggio i suoi consanguinei e futli i paladini 37 (38),54. 

LIGUSTRO. (Ved. TRADIZIONI POETICHE) 42 (43),48. LigusTRI 7,11, in 
trasl. candidi 10,89 (96). 

LIMA 15,60, sorda (così detta perchè opera senza strepito) 6,61, in 
trasl. ascosa 19,26. 

LIMARE, in trasl. /° ingegno 1,2, il core 1,41. Limansi. Quindi si parte 
tanto mal contento, Che molti giorni poi si rode e lima, cruccia 1,3). 

LIMISSÒ, città dell’isola di Cipro, detta dagli antichi Amathus 19,42 (46). 

LIMO, poet. fango, in trasl. £ fin che del sepolcro il tetro limo La Ffac- 
cia gli coperse ec. 12,48. 

LIMPIDEZZA 33, 49 (34,70). 

_ LIMPIDO, (limpha). Laghetto 71,42 (53). Cristallo 32 (33),104. Fiume 
14,54 (64). LIMPIDA. Fonte 15,75. Fontana 18,139. Faccia, del Sole 31,79 
(92,80). Limpipe. Acque 23,107 (108). 

° LINCASTRO. (Lancaster), ducato d’ Inghilterra. I{ Duca di — Leo- 
netto. E alla mostra degli Inglesi 10,72 (77). Viene in soccorso di Parigi 
16,40. 

LINEÀ, dritta 6,19, in trasl. serie successiva di consanguinei 3,28. 

LINGUA, mole 11,36 (37). Scioglier la — 3" (38),41. Lasciar la — 
in riposo 20,85 (142). Mordersi la — 28 (29),2, in trasl. Avere alla — il 
morso 40 (41),67, linguaggio. Aver espedita una — 9,5. LINGUE, odiose 20,3. 
T're lingue una lingua trisulca vibra 17,11. Voi dovete il preso ordine ser- 
varme, Non vostre lingue far vane e bugiarde 22,76 (79) ... e non nel modo 
Ch’ a noi per tante lingue venir odo 3° (38),42. 

LINGUADOCA, antico nome d’una provincia della Francia meridionale 
13,43 (45). 

LINGUAGGIO 23,106 (107). Di questi fo più stima e più tema ag- 
gio, Che d° ogni altro lor duca o caraliero, Che di Lamagna 0 d’ altro stran 
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linguaggio, o d’ altro paese che parli uno strano linguagiwio Sia con'ra noi 
37 (38),58. 
LINO 33,87 (34,88). 
LINO, mit. figlio d’ Apollo; eccellente nella musica, in trasl. 41,82 

42,83). 
( LIOCORNO 6,67. (Il Liocorno, animale favoloso, in figura di cavallo 
con un corno in fronte, è l'emblema della purità, [Hoc animal adeo virgines puel- 
las veneratus quod, ipsis visis mansuetus. Alb. Magn.) della quale le false giovani 
hanno apparenza. — Ved. EMBLEMI), Vienco 45 (46),26, candido come giglio 
43 (44),77. 

| LIPADUSA, isoletta situata al Sud della Sicilia; ora Lampedusa. (Di 
fermo non si è apposto chi chiosò che l’ isola delle St. 44,45 del C. 39 (40) 
sia questa stessa di Lipadusa o Lampedusn). Aeramante, Gradasso, e Sobrino, 
vi invitano a singolar certame Orlando con due altri cavalieri cristiani 39 
(40),55. Orlando, Brandimarte, e Sobrino, vi si rendono 30 (41),35. Vi si 
combatte 68 41 (42),7. Obbiezione del Fulgoso e risposta 20. (E notevole il 
seguente passo della topogr. sicil. di Lampedusa insula. — Deserta omnino squal- 
let, sed rudera aedificiorumque ruinae aliquando cultoribus non caruisse demonstrant 
et in tumulo, qui majori innuit sinui, veteris arcis non levra monumenta perdurant, 
quam Orlandi turrim vocant'. Vi giunge Rinaldo 42 (43),29. 

LIPPA da Bologna. (Ved. Donxe DI Casa D’ EsrE). 

LIQUEFATTO. Bronzo 11,23. 

LIQUIDO 8,20. C'ristaZlo 2,34 (35). Fonte 6,49 (51). Liquina. Fonte 40 
(41),57. Lione. Oxde 1,37. 

LIQUORE, (lix) 1,71 (78), amo 40 (41),2, divino 28,18 (29,22), sottile 
e molle 33,82 (34,83), molle e lieve 22,90 (93), freddo 41,62 (42,63), felice, di 
virtù pieno 28,20 (29,24), di secreto venen misto 1,72, mortifero 21,53 (59), 
di Lete 45,47 (46,93), medicina 30 (31),5. 

LIRA 33 (34),19. Lire 7,18 (19). 

LIRI, fiume che ha la sua sorgente negli Abruzzi: ora Garigliano 32 
(33),24. 

LISABETTA. (Ved. MontEFIORE). 

LISCIARE 10,96 (103). Lisciarsi 13,36 (38). 

LISCIO, sost. 8,2. 

LISTA, aurata 30 (31),33. Porre in — 16,47. Liste, ineguali ed infinite 
14,73 (83). 

LISTATO 10,77 (82). 

LITE 1,8, zova 4,63 (68), conveniente e debita 26,107, amorosa 25,1, 
ardente 2'1,68, fiera 18,26. Mettere in campo una — 26,98. Morer — 21,59. 
Comperare una — 26,95. Aver — 14,73 (83). Za» la — corta 29 (30),44. 
Acchetare una — 29 :30),19. Zerminare una — 26,108. Liri 2,15 (16). 
Accendere — 271,35. Sparger — 14,67 (17). 

LITIGIO 26,110. LiriGI 25,3. 

LITO, poet. marino 39 (40),69, sa/so 24,9, molle 30 (31),103, asciutto 
29 (30),13, polveroso 40 (41),77, verde 15,23, adorno 18,137, mancino 42,12 
(43,53), destro, sinistro 9,90, propinguo 10,106 (113), estremo 10,18 (23), 
contrario 9,93, noto 20,43 (101), infausto 8,46 (359), sicuro 10,10 (15), dolce 
22,10, africano 42,60 (43,182), moro 38 (39),29, trace 45 (46),77, ispano 28, 
54 (29,58), corso 43 (44),24. Prendere il — 9,18, pelestrino, la lista di terra 
che è tra la laguna veneta e il mare 32 (:33),17, detto della Sponda d’ un 
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fiume 42 (43),18. Lit: 11,51 (52), /ontari 36,112 (37,118), inaditali 35,59 
(36,61), omdrosi 4,53, pesti 13,19, rubri, le sponde del Mar Rosso 8,54 (67), 
ricchi, le Indie 15,17, eoî, l'oriente, ispazi 41 (42),38, provenzali 37 (38),36, 
aquitani, le provincie francesi che si dissero Guienna e Guascona, e qui: la 
Francia 10,61 (66). 

LITORALE. Preda 10,95 (102). 

LITUANI 11,48 (49). 
s LIVIDA 5,2. Livipi. Occhi 27,13. 

LIVORE, importuno 10,91 (98). 

LIZZA, ricinto, ad uso di giostrare 27,4£. 

LIZZA. (Ved. LopiceA). 

LO, (ille), pron. riferito ad un’intiera proposizione 45 (46),42, sottinteso 
1,21, affisso a Non, con troncamento 34,59 (35,61), affisso ad un infinito con 
assimigliazione della x 2,3, apostrofato 2,2, art. Lo, La, Le e Li, posti dopo le 
particelle Da, De, Ne e Su, non si congiungono con esse, del che abbondano 
gli esempi. La, pron. 20,51 (109), riferito ad un oggetto indeterminato 27,43, 
art. con forza di Ne la 8,73 (87), ommesso avanti a Casa 23,101 (102). Li, 
pron. in luogo di Gli (a lui) 4,33, riferito a più persone. (Ved. SconvENEvO- 
LEZZE A RAGIONE), art. avanti ad una consonante 2,74, avanti ad una vocale, 
apostrofato 13,50 (52). Le, pron. a lei; apostrofato 13,52 (54), inanzi a Lo, 
senza congiungervisi 34,39 (35,61), a loro 6,44, art. ommesso dopo Tutte 10, 
49 (54), in rima dopo Per, De, Le. (Ved. Rima). È inoltre notevole l’ uso di 
queste particelle nei seguenti passi. Se Zo (lui) sapessi esser Ruggier, ec. 44 
(45),80. Ode Amone il figliuol con qualche sdegno, Che senza conferirlo seco 
gli osa La figlia maritar 45 (46),36. Con Rodomonte e con Ruggier la vuole 
Tutto in un tempo Mandricardo irato 26,110. Ruggier non vuol cessar fin che 
decisa Col Re d’ Algier non l'abbia del cavallo 26,133. Un dì fra gli altri che, 
di ciò piangendo, Stava solinga le arrivò colei Che ec. 13,44 (46). Orlando 
non le pensa e non la guarda 28 (29),78. Già men presti non fur quelli a 
Suggire Che li (lo) fusson quest’ altri ad assalire 36,94 (37,95). 

LOCATO 3,7. 

LOCO, poet. divino, il paradiso terrestre 43 (44),25, sano, la cella del- 
l’ eremita 42,66 (43,188), sacro e pio 3,8, abondante 43 (44),102, fido 38 
(39),31, franco 24,26, sublime 20,31 (89), palese 27,64, debile 18,38, strano 
e solingo 28,9 (29,10), inculto ed ermo 31 (32),9, scuro 41 (42),32, oscuro e 
Fello 25,29 (15), tenebroso 21,60 (66). Aver — 1,4. Non aver — non avere 
effetto 36,48 (37,49). Non trovar — per passione 1,18, per allegrezza 27, 
100. LocHI, diversi 14,75 (83), ameni 35 (36),3, opportuni 14,93 (103), in- 
culti 24,92 (93), inabitati, ermi, e selvaggi 1,33. Duolsi Cimosco che la can- 
na e il foco Seco or non ha, quando v° avrian più loco, quando ne ha il mag- 
gior bisogno 9,70. 

LOCOTENENTE 18,27. 

LODA, ant. 17,112, degna 15,2. Dar — 42,16 (43,57). Lone 14,49, 
famose 16,15. 

LODARE 5,15. 

LODATO. Valore 2,30 (31). LopATA, onesta Vita 18,88. Lonati 16,33. 

LODEVOLE. Opra 177,126. Eccellenzia 13,68 (10). —. 

LODICEA. La Laodicea ad mare degli antichi, ora Latakia e Lizza 
177,94. 

LODOVICO Luigi. Re di Francia. (Ved. Luiar). 
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LODOVICO il Moro. IZ Duca «fortunato degli Insubri 45 (46),94. (Ved. 
IMPRESE DE’ FRANCHI ec.). 

LOGGIA, (dal ted. Zaude, che vale lo stesso) 5,50, amena 117,119, della 
177,120. LoGgE 22,15. 

LOGISTILLA. (Ved. AnpronIca). Colei ch’ Alcina vinse in guerra 15, 
10. Za fata 15. La fata prudente 10,60 (65), nom. 6,45,55 (57) 7,68 (79),69 
(80) 10,40 (45),45 (50). Manda le sue seguaci in ajuto di Ruggiero 47 (52). 
Descrizione della sua rocca 53 (28). Accoglie benignamente Ruggiero 59 
(6 4). Congeda Ruggiero rendendogli l’ Ippogrifo 62 (67). Rimanda Astolfo 
in Europa 15,10. Gli dà un corno magico, e un libretto per riparare agli 
incanti 13. | 

LOGLIO 27,119. 

LOGORO, arnese fatto di cuojo e di piume, in figura d’uccello, o anche 
solo d’un’ala, con cui i falconieri, agitandolo, richiamavano il falcone. [Dante 
Inf. XVII, v. 125] 42,22 (43,68). 

LOMBARDO. Vino 32 :33),14. LOMBARDI, sost. 15,19. 

LOMBARDIA, nom. 17,77 32 (33),49. 77 pian dal Lambro e dal Ticino 
aperto 32 (33),13. 

LOMBI 13,36. 

LONDRA, nom. 10,68 (73). 

LONGINQUE. Regioni 30 (31),87. 

LONGOBARDI, nom. 17,2. /2 Re de — Desiderio 3,25. 

LONTANANZA 22,42 (45). 

LONTANO. Paese 5,16, avv.e 10,19 (24), seguito dalla A 1,36. Di — 
10,18 (23). LontANA 1,20. Regione 37 (38),43. LontaNnI. Ziti 36 (37),112. 
LontANE 1,71 (78). Genti 19,79 (86). C%i va Zontan della sua patria vede 
Cose, da quel che già credea lontane "1,1. Quella che s° era già fatta lontana 
11,8 (9). 

LONTRA, (luo) 29 (30),5 

LOQUACE. Nido 38 (39),31. 

LORDO, (luridus) 32 (33),108. Lorna. 4A/ma 42 (43),1. 

LORICA 16,74. 

LORO, (ille), usato spesso senza art. 2,16. Que, Zor mercè, mi proferiro 
assai 2,46 (47). Lor non fu altero a salutar, nè tardo 15,15. Che lor causò lor 
ultima ruina. (Questa ripetizione del Zor non pare commendevole) 26,15. 

LOSCO. Aver ? occhio — * in trasl. ingannarsi 45 (46),10. Losca. 
Guardatura * 3,2. Pur non dar fede all’ occhio tuo, che losco Farà l’ incan- 
to * cui l’ incanto farà losco, cioè farà travedere 13,51 (58). 

LOTO, (luo), poet. 19,38 (42), in trasl. * 42,73 (43,195). 

LOTRECCO. (Ved. Imprese DE’ FRANCHI ec.). 

LOTTA 45 (46),132. LoTTE 7,20 (31). 

LOTTARE, in trasl. 44 (45),7 

LUCA. San, nom. 16,13. 

LUCANI. (Lucania chiamossi un tempo quella parte d’ Italia, che ora 
è detta la Basilicata) 3,47. 

LUCK, diurna 12,90, candida e vermiglia 4,63, alma e della 33 (34),10, 
alta, il Cielo 30 (31),96. Za prima — l'alba 3,63. Za uova — id. 25,48 
(94), giorno, Za medesma — 31 (38),31. Sgombrar dalla — andar sotterra 
35 (36),64, la vista, perduta 30 (31),30, lo splendore che mandava lo scudo 
incantato 22,84 (87), orribile 22,93 (96), in trasl. 23,35 (36), serena e sempre 
riva 41 (42),22, degli occhi mici 6,10. Ritornare in — ricordare celebrando 
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36 (37),24. Luci, in trasl. occhi, gioconde 44 (45),38, rosse, dal piangere 26, 
57, di veneno inebriate e rosse 18,117. Ma diede speme lor d’ aria serena La 
disiata luce di Sant Ermo, due fiammelle elettriche, che dopo una burrasca 
appajono talvolta su la cima degli alberi. (Gli antichi le attribuivano a Ca- 
store e Polluce quorum alba nautis Stella refulsit. Hor. I, xrt. I marinai moderni 
che pur le hanno di buon augurio, le attribuiscono a Sant’ Ermo di Gaeta) 
19,46 (50). Z Ze mie luci eternamente ammorza, uccidimi 21,22 (23). Z/ sole 
ancor non ha le luci, in luogo di Luce, per la rima, sparite 23,50 (51). 

LUCENTE. Castel 3,23. Oro 6,66 (68). Dì 9,5. Specchio 10,54 (39). 
Giro 3° (38),24. Fuoco 25,8. Vestibulo 33,53 (34,54). Elmo 16,54. Armatura 
23,58 (59), di chiaro acciar, detto di Rodomonte coperto delle splendide sue 
armi 17,11. LucentI. Cuffie di ferro 25,23. 

LUCERE, luce 2,42, Zucea 43 (44),100, luca 10,79 (84). 

LUCIDO. Oriente 25,47. Elmo 16,54. Acciaro 40 (41),88. Cerchietto 7, 
43 (54). Metallo 4,24. Marmo 26,30. Frontino 23,26 (27), in trasl. Inzelletto 
38 (39),57. Intervallo di mente 24,3. Lucina. Gemma 33,52 (34,53). Pietra 
3,14. Spada 40 (41),96. Lucini. Elmi 29 (30),47. Lucine. Arme 17,90, in 
trasl. Prove 39 (40),21. 

LUCIFERO 32 (33),109. Z° auge! più dello 31 (32',41. 

LUCINA. Za leggiadra e sopra ogni altra bella Figlia del Re di Cipro 
17,26. Sposa Norandino, che vuo! condurla in Soria ib. Viene in potere del- 
1’ Orco 27, nom. 40. Si duole della sorte di Norandino 50. Tenta fuggire, ed 
è scoperta dal’ Orco 55. È condannata dall’ Orco a stare in catena 60. È 
liberata 62. È condotta dalpadre in Nicosia 66, nom. 18,93. 

LUCREZIA Romana; moglie di Collatino, lod. 28 (29),21. 

LUCREZIA Bentivoglia. (Ved. BENTIvVOGLIA). 

rig (Ved. Doxnxe DI Casa D’ Este ec.). 

LUDOVICO. Il Cardinale Lodovico d’ Aragona 26,49. 

‘ LUDOVICO Sforza. (Ved. IupRESE De’ FRANCHI ec.). 

LUE, poet. in trasl. maledetta. (Lues improba. Prud. Psych. 508) 7,4 

LUGO, terra della Romagna 3,41. 

LUGUBRI, (lugeo). Versi 8,54 (67), sfortunati, Tempi 45 (46),94. 

LUI, usato per Gli o A lui 10,22 (27), sottintendendo Disse. E4 ella 
lui : Qui cavalier non varca 9,10. Lu per Lui 5,13. 

LUIGI duodecimo ; Re di Francia 13,70 (72). Sue geste. (Ved. Impre- 
SE DE’ FRANCHI ec.). Esempio della volubilità della fortuna. Luigi XII, padre 
di Renata, moglie d’ Ercole, figlio del Duca Alfonso I, essendo ancora Duca 
d’ Orleans, alla morte di Luigi XI contrastò il trono a Carlo VIII, ma fu 
sconfitto e fatto prigioniero a Saint Aubin. Tenuto in prigione da Carlo 
VIII, alla morte di lui, gli succedette) 44 (45),23. 

LUIGI Borgognone. (Ved. ImPrESE DE’ FRANCHI ec.). 

LUIGI da Gazolo, lod. 26, 0. 

LUIGI i7 Provenzale. È ucciso da Rodomonte 14,115 (125). 

LUME, matutino 31 (32),13, chiaro 10,55 (60), incantato 4,21, debile 
24,84 (85), tremolante 8,58 (71). Render — 31. A — di lanterna 19 41, del 
Sole 11,12 (43). AZ — della luna 31 (32),13. AZ — del sole e della luna 21, 
12. Non veder — 39 (40),6, il Carro del Sole 3,34. // mal reltor del — Fe- 
tonte 30 (31),70, lucerna 25,39 (85), in trasl. cAiaro 11,62 (63), caro 44 
(45),87, profetico 3,2. Ilgran — Aretino. (Ved. AccoLti). IZ — che dà — 
al Sole, Dio 32 (33),86. Arer chiuro il — del discorso "1,2, la vista 17,31. 
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Dar — ai ciechi 42 (43),66, la vita 42,32 (43,154), nello stile amatorio, 
Caro — 44 (45),37. Lumi 42,53 (43,175), in trasl. gli occhi 32 (33),60, @x- 
tiqui, la vista, che il Senapo aveva prima del suo fallo 32 (33),115. Ofuscare 
î — l’intelletto 34 (35),23. 

LUMICINO 32 (33),54. 

LUMIERA, arnese che unisce più lumi 10,82 (87), ogni cosa che span- 
da luce 19,94 (101). LumieRE 24,100 (101), in trasl. 24,101 (102), la Luce 
di Sant’ Ermo 19,49 (33). 

LUMINARIO. O da pugna seguir vogli, o dividere, O farla all’ uno 0 
all’ altro luminario, a lume di sole o di luna. (Deus fecit duo luminaria magna. 
Gen.) 19,98 (102). 

LUMINOSO 24,49. Ferro, l'armatura d’ acciajo 4,5. UVsdergo 14,31. 
Tetto 33,52 (34,53). Corno 42,44 (43,166). Luminosi. Rai 30 (31),36. Merli 
10,56 (61). Luminose. Arme 43 (44),90. 

LUNA, città marittima ora distrutta, da cui trasse il nome la Lunigia- 
na 18,135. 

LUNA, nuova 17,67, incerta (1° epiteto è di Virg. Aen. lib. VI, v. 270) 
e mal compresa 15,74. Al lume della — 31 (32),73. Il cerchio della — 33 
(34),47. Il corno della — 33,67 (34,68). A sembianza d’ una — cioè della 
luna scema 19,58 (64', mese, quarta 17,25, personificata 18,102. Invocata 
da Medoro, si mostra 18,183. Regno della — 33,69 (34,70). Astolfo condot- 
tovi da San Giovanni, vede molte meraviglie e ne riporta l’ ampolla, in cui 
è il senno d° Orlando 70 (71). Nuove meraviglie 87 (88) 34 (35),2. Astolfo 
discende dal regno della luna 37 (38),23. 

LUNGAMENTE 1,26. 

LUNGAVILLA. Olindro da —. (Ved. OLINDRO), 

LUNGE, poet. 40 (41),53. Gli era 7 avviso riuscito lunge * male Di 
trovarla al castel quella matina 25,3" (83). 

LUNGHETTA. Mano 7,14 (15). 

LUNGHEZZA 15,95. 

LUNGI, seguito dalla prep. A 6,56 (58). Vox — 1,37, seguito dalla 
prep. A 30 (31),106. Z7 meglio forse vi sarebbe, quando Non son più lungi, 
prima che vadano più lungi 4 seguir Zor vestigi 2,16. 

LUNGO, riferito a Spazio. Ramo 2,73 (74). Serpe 41,55 (42,56), Adilo 
14,77 (87). Solco 27,24. Naviglio 10,95 (100 . Salo 8,58 (71). Camino 20,26 
(84), riferito a Tempo. Esilio 15,10. Ozio 33,74 (34,75). Afanno 1,20. Stra-. 
zio 6,19. Digiuno 33,56 (34,57). Voto 16,100. Tedio 37 (38),7. Uso 24,34. 
Spettacolo 39 (40),2. Incendio 39 (40),33. Divorzio 36,37 (37,38). Calpestio 
36,85 (37,86). Axdare 26,41, a dire 15,18, prep. #0 Zito 17,30, sost.® Per — 
e per traverso 21,25. Mandare in — una faccenda 26,98. LUNGA, riferito a 
Spazio. Muraglia 6,57 (59). Coda 32 (33),120. Cassa 24,91 (92). Strada 15, 
11. Schiera 31 (32),51. Rete 9,65, detto della Barba A mezzo il petto — 15, 
42, in trasl. Maro 40 (41),53, riferito a Tempo. Servità 27,118. Fame 17, 
131. Noia 28 (29),5. Dimora 10,9 (10). Cura 36 (37),1. Difesa 17,9. Pioggia 
36,109 (317,110). Compagnia 36,30 (37,31). Prova 4,2. Avvertenza 35,53 (36, 
55). Inerzia 7,30 (41), sost. Dalla — da lontano 15,42. Di — di molto 13, 
59 (61). Di gran, — 20,4. Tenere in — 30(31),18. LunGHI, riguardo a 
Spazio. Passi 10,19 (20). Dezti 6,76 (78), a Tempo. Giorni 19,95 (102). 
Lutti 32 (33),10. Preghi 5,90 (91). Luncaune. Veste e chiome 45 (46),86. 
Scritture 41,81 (42,82). Preci 31,15 (32,86). Z’ arme, che tolse al Tar- 
taro famoso, Vennero, e fur tutte le lunghe* mozze, e fu troncuto ogni 
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indugio 45 (46),109. Zungo sarebbe a raccontarvi quanto Lei Bireno acca- 
rezzi 9,85. 

LUOGO, bello 40 (41),65, commodo e bello 2'1,141 (28,94), dilettevole e 
giocondo 18,139, riccamente adorno 3" (38),22, amico 30 (31),46, pio 34,16 
(35,17), celebre 19,44 (48), fermo 30 (31),9, forte 5,71, remoto 21,24 (25), 
tondo 41 (42),95, spinoso e selvaggio 32(33),91, aspro e periglioso 41,45 
(42,46), immondo 13,7. In — di 17,30. Aver — 18,30. LuoGHiI, campestri 
6,22, strani e inculti 44 (45),91, oscuri e bui 41,57 (42,58), atri e. mesti 
26, 37. Stigi 8,53 (68), prossimi, distanti 4,53, circostanti 23,105 (106), 
principali 43 (44), 23. I santi — ove Dio in carne visse 15,92. 

LUOGOTENENTE 37 (38),44. 

LUPO 5,1,./e/Z0 30 (31),58, reposto 4,25, cacciato 17,91. Lupa 5,1. LUPI 
18,162, in trasl. 17,79, arrabbiati 17,3. Era montata Kkrifila ma non a ca- 
rallo 5 Invece avea di quello un lupo spinto. (La Lupa [Dante Inf. I, v. 48] e 
il Lupo, sono simboli dell’ avarizia) 7,3. 

LURCANIO. Si fa accusatore di Ginevra 4,57. È testimonio della cre- 
duta infedeltà di Ginevra 5,48. La narra al Re, presente tutta la Corte 61. 
Combatte col fratello, non conoscendolo 67. È all’ assalto di sana 18,40. È 
ucciso da Dardinello 55. 

LUSINGA 45 (46),382. LusineHE 13,26. 

LUSTRARE, splendere 2,41 (42), perlustrare, scorrere esplorando * (e 
non Scoprire, come spiega il Voc. di Nap. citando i due seguenti esempi) 3,2 
32 (33),21. 

LUSTRI, (luo). Più lustri, e Tanti lustri usa l’ A. per Lungo Tempo e 
Tanto tempo 3,2 40 (41),3 

LUTTO, dolore 5,60. Volgere 0 riso in — 177,68. LuttI, gravi 18,115, 
lunghi 32 (33),10. Una donna trovò piena di lutto 9,20. Bradamante, disposta 
di far tutti I piaceri che far vergine saggia Debbia ad un suo amator, sì che 
di lutti, Senza il suo onore offendere, il sottraggia, ec. 22,33 (34). 


M, segno del numero 1000 34,3 (33,4). 

MACCHIA 2,42 (43), in trasl. Guardarsi da ogni — 25,41. Non pi- 
gliar — 8,71 (85), cespuglio 4,25, folta 12,36, rada 36,94 (37,95) scura ib., 
di rubi e di verzura 28,50 (29,54). MaccuHIE 19,70 (77), cespugli 1,65 (72). 

MACCHIATO, in trasl. 17,91. 

MACCO. Vivere a — 2 ufo, senza pagare 29 (30),8. 

MACEDONICO, sost.° Alessandro Magno 36 (37),20. 

MACELLO, (macto) 9,42, in trasl. grande uccisione, crudele 27,22, ostile 
18,178. Far — 18,39. Far strage e — 24,95. 

MACERE. Tavole e travi 19,51 (55). 

MACHINA, (dal gr. meckane, che vale lo stesso) 45 (46),122. Za — del 
mondo 3,591, infernale, lo schioppo 11,22. MAcHINE 16,56. 

MACHINARE, in trasl. 21,63 (69). 

MACIGNO 45 (46),33. // macigno sovranche’l grano trita, la mola 27,79. 

MACILENTE, (macer). Viso 7,62 (7 3). 

MACINARE. Dicesi ancor che macinar molini Potrian far D’ acque nan- 
Se, che son quivi, dicesi ancora, esservi tal quantità di acque nanfe, da poter 
fare che molini macinino 17,19. 
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MACOMETTANI, ant. 29 (30),40. 

MACONE, la stesso che Maometto. (Fu creduto nel medio evo un dio 
del paganesimo, conciossiachè si avessero i maomettani per pagani) 12,59. 
Lasciar — da canto, rinegare la religione di Maometto 42,71 (43,193). 

MACRO. I? capo voto e — Di senno, d’ Orlando 37 (38),23. Macra. 
Faccia 28,56 (29,60). 

MACROBI, popoli dell’ Etiopia 39 (40),50. 

MADARASSO. Guida quei di Malaga e di Siviglia alla mostra tenuta 
da Agramante 14,12. i 

MADDALENA. (Ved. Amici pEL POETA ec.). 

MADONNA, (mia donna) 34 (35),1. | 

MADRE 1,84, cara 43 (44),2, misera 35.67 (36,69, ambiziosa 45 (46), 
12, gloriosa, la B.V. 4,3. Idea, Cibele (così detta dal monte Ida, dove aveva 
un tempio) 12,1, 4’ Ocno, la fata Manto 15,39, d’ Eltore, Ecuba 19,60 (66), 
d’ Oreste, Clitennestra 21,51 (57), detto d’una Leonessa, fiera 18,15, in trasl. 
antiqua, la terra 2,32 (33). Mapri 13,55 (57), pie 33 (34),1. 

MAESTADE, (dall’ antico verbo 72090, magnmificare) titolo che dassi ad 
Imperatori e Re. (Sed neque parvum Carmen Majestas recipit tua. Hor. Epist. 2 ad 
Aug.) 17,125. 

MAESTRA. Strada 17,20. Via 18,105. 

MAESTRO 32 (33),79. G. C. 22,2, sar60, S. Giovanni 37 (38),33, nome 
del Vento, che soffia dal lato tra settentrione e ponente 13,15. MAESTRI, di 
giostra 30 (31),69. 

MAGANZA, (ted. Mainz, Magonza). Casa di —. (L’odio e la nimicizia tra 
Gano, Maganzese, e i suvi, contro la Casa di Chiaramonte, tiene un posto 
ragguardevole nei romanzi del cielo di Carlomagno. Ved. la Tav. II) 2,66. 

MAGANZESE 2,57 (58), sost. 2,58 (59). MaganzEsI. Conti 20,58 (111). 
sost. rei 37 (38),21. 

MAGGIO 44 (45),26. 

MAGGIORE. Via 4,64. Piacere 8,67. Tempio 14,59 (69). Festa ib. 
Grido 38 (39),86. Canto, 1° Iliade 37 (38),78. Mare, il Mar nero 43 (44),79. 
Maggiori. Vele 2,28 (29), sost.e 19,2. 

MAGGIORMENTE 5,29. 

MAGHI, nome di antichi dominatori d’ una parte della Persia, anliqui 
15,37. l 

MAGI, i savî, che visitarono Gesù bambino 10,64 (69). 

MAGICO. Errore 13,47 (49). Magica. Fattura 7,36 (47). Violenza "1,56 
(67). MagIcHE. Zarve 41,64 (42,63). Sciocchezze 33,84 (34,88). 

MAGIONE, (maneo), poet. 15,51. 

MAGLIA, (macula). Intrecciatura di cerchietti o di filo di metallo, che 
serviva a difendere certe parti del corpo, ove piastre di metallo non avevan 
luogo; ed anche Cotta d’ armi, fatta con queste maglie) 2,15 (16), minuiz 1, 
17, doppia 11,63 (66), incantata 29 (30),59. Penetrar la — 94,100 (101). 
MAGLIE 23,83 (84). (Ved. PiASTRA). 

MAGNANIMO 15,35. Signore 18,1. Cor 17,15. Desire 23,74 (75). Ma- 
GNANIMA, Donna 34,36 (35,88). Figlia 43 (44),38. Guerriera 18,108. Isabella 
13,57 (59). MaGnANIMI. Baroni 16,39. Gesti 45 (46),88. MAGNANIME. Guer- 
riere 36,106 (37,107). 

MAGNO. Signore 5,81 (83). Imperatore 21,20. Carlo. (Ved. CARILOMA- 
GNO). Freno 21,50 (56). MagnE. Imprese 32 (33),44. Case 31,71 (32,72). 
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MAGO 2,61, eccellente 26,128, sario 3,10. Maga 3,14, cortese 13,54 
(56), dotta 3,66, cauta 4,21, agg." Arte 15,13. 

MAI, ‘(magis), in alcun tempo 1,68 (70), usato le più volte colla parti- 
cella Non o Nè 8,69. Nel viso si mostrò più che mai lieta, lietissima 2,58 
(59) Era, più che mai corbo, oscuro e nero, detto d’ un Cavallo; era oscuro e 
nero, più che mai non fosse alcun corvo 147,73. 

MAIA, mit. madre di Mercurio: in trasl. ad indicare il pianeta di Mer- 
curio. * [Dante Par. XXII, v. 144] 36 (37),17.. 

MAJORICA, la maggiore delle isole Baleari 14,13. 

MAINARE, più comunemente Ammainare, sottintendendo: la vela; ter- 
mine di marineria, che vale Ripiegare 18,143. 

MALABUFERSO, Conduce alla mostra tenuta da Agramante quei di 
Fizano 14,22. È all’ assalto di Parigi 15,7. 

MALACCORTA 8,12. 

MALADETTO. Giuda 11,27 (28). Giorno 10,22 (27). Ordigno 9,91. Ma- 
LADETTA. Anima 11,27 (28). (Ved. MALEDETTO). 

MALAGA o Malega, città della Spagna 14,12. 

MALAGEVOLE. Via '7,8. MaLaGEvoLI. Camini 13,40 (42). 

MALAGIGI. (Ved. MacHnine). Z/ figlivol di Buovo 30 (31),102. IZ frate 
di Viviano 26,129, nom. 25,26 (72) 28 (74). È prigioniero di Ferraù 29, nom. 
25,50 (96). È liberato 26,26. Dichiara le figure che ornano la fonte di Mer- 
lino 88, nom. 54. È abbattuto da Mandricardo 72. Fa entrare un demonio 
nel cavallo di Doralice 128. S’ accommiata da Ruggiero e Marfisa 136, nom. 
27,2,4 29 (30),87,91. Segue Rinaldo a Parigi 94, nom. 30 (31),12,74,86,92, 
108 31 ( 132),49. S'allegra di rivedere Marfisa 3'7 (38), 21. 

MALAGUR. È alla mostra tenuta da Agramante 14,16. 

MALAMOCCO, una delle aperture del Lido presso a Venezia 32 (33),17. 

MALANDRINO 13,93 (35). MALANDRINI 4,66. 

MALATESTA Ginevra. (Ved. AMICI DEL PoETA ec.). 

MALATISTA. È capitano di quei di Toledo e di Calatrava alla mostra 
tenuta da Agramante 14,14. È all’ assalto di Parigi 16,67. È fatto prigione 
dal Duca di Glocestra 69. 

MALE e MAL. /nflusso 4,35. Fine 24,8. Cor 5,718. Grado 1,14. Mal 
giunto 18,81. Mal vivo 41 (42),8. Mal condotto, venuto a mal partito 2,23. Ma? 
nato, nato in mal punto 9,41. Mara. Vecchia 24,5". Sorte 21,8. Volontà 21,65 
(11). Opinione 32 (33),68. Mente 4,1. Aggiunta 10, 18 (14). Impresa 23,1. Im- 
pressione 17,92. Mare. Parole 33,81 (34,85). 

MALE, Lieve, acerbo, fiero 16,1, periglioso 42,12, MERO 18,72, 
Futuro 14, 27. Mati 37 (38),56, pravi 45 (46),30. 

MALFA. Capo di — periglioso. (Ved. Capo). 

MALEDETTO, sost. 16,28. MALEDETTA. Zue 7,4. Peste 41,50 (42,51). 
Vecchia 24,44. (Ved. MALADETTO). 

MALEDIRE 10,38 (43). 

MALEFICIO 6,1. 

MALEGA. (Ved. MaLaga). 

MALENCONIA, ant. 20,48 (106). 

MALFATTORE 24,17. MALFATTORI 24,37. 

MALGARINO. È alla mostra tenuta da Agramante 14,15. 

MALGRADO. (Ved. Mace). 

MALIA, fattucchieria 26,128. 
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MALIGNITÀ. (Ved. Dravoto). 

MALIGNO. Azimo 18,69. Core 36,43 (37,44). Atto 45 (46),93. ZPelzedù 
9,91. MALIGNA. Pera 26,35. Intenzione 4, 29. Mariani. Pensieri 34,14. Inge- 
gni 11,26 (27) (39, 15). Che dopo il fatto nulla di maligno In se tenea, aveva 
deposto ogni nimicizia 41 (42),19. 

MALINDO: È ucciso da Medoro 18,179 (190). 

MALISCALCO, (dal ted. Maehre, cavallo, e Schalk, servo) sopranten- 
dente alle scuderie, regio 117,97. 

MALIZIA 42,21 (43, 62). MALIZIE, nuove 21,36 (39). 

MALLEA, luogo palustre nel Ferrarese, poco discosto dal mare (forse 
così detto per corruzione da Marea) 14,110 (120). 

MALVAGIO. Vecchio 13,712 (14). Incantatore 12,34. Fratello 3" (38), 
14. Brumale 5,10. Aer 31 (32),71. Cielo 32 (33),66. Ostello 8,18. Succo 36,66 
(37,67). Regno 8,14, sost. 23,4. MaLvaGIa. Mente 4,1. MaLvAGI, sost. 26,13. 

MALZARISE. È alla mostra tenuta da Agramante 14,15. 

MAMBRINO, nom. 1,25. Quel che . .. al Re Mambrino Diede la morte, 
Rinaldo 20,6. Z’elmo di — 18,151). ZL’ elmo che fu del Re — 3" (38),79. 

MAMMA. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

MAMMELLA 44 (45),13. £ questo quel che Vl’ osservate stelle... Di te 
promesso fin da le mammelle M° avean 21,47 (58). 

MAMUGA, antico nome d’ una città sull’ Oronte 18,77. 

MANCAMENTO di difesa 45 (46),57. 

MANCARE, (manus, careo), /z lena 18,63, di fede 28 (29),17, del dovere 
18,43, alla promessa 29 (30),86, della promessa 36 (3"7),22. 

MANCATO 27,43. MANCATI 14,79 (89). 

MANCATORE di: /è 1,26. 

MANCIA, (manus). Pensa egli mollo, e in somma sr dispone Darne più 
tosto ad un suo amico mancia * a fargliene dono 22,29. Verrà in persona egli 
a pagar la mancia il prezzo Che compra il miglior sangue che sia in Francia 
25,29 (75). 

MANCINO, (manus), sinistro, contrario di Destro. Zito 42 (43),12. Zato 
11,28 (29). Mancina. Via 15,93. Spiaggia 39 (40),44. MANCINE. Rive. (Ved. 
ERcuULEO). 

MANCIPIO, (manus, capio), ant. schiavo 7,48 (59). 

MANCO, lo stesso che Mancino. Braccio 8,5. Fianco 32 (33) 59. Piede 8,8. 
Lato 26,76. Corno del Po 42 (43),18, di cattivo augurio. (Petr. Son. CLXXV). 
i. 14,27, minore, Piacere 15,78. Venir — scemare 42 (43),18, morire 

44 (45),59. Manca. Mano, lato 36,33 (37,34). MANCHE. Ore 41 (42),4. Quan- 
do in splendor real, quando nel resto Di virtù farà molti parer manchi * 
manchevoli, difettosi C%e già parver compiuti 26,43. MAncHE. (Ved. PARTI- 
CIPÎ PASSATI). E se Marfisa non può far con manco, CA’ uccider lui non può 
salvarsi con minor danno, che non sia l’ uccider lui, vuol essa morir anco 20, 
11 (69). Fra se discorre e vede che supplire Può con l’ ingegno ove il vigor sia 
manco, insufficiente 44 (45),54. 

MANCO, meno 18,149. Nè più, nè — 36 (37),50. Poco — 10,84 (89). 

MANDARE, (manus, do), prieghi a Dio 3,8, saluti 1,38, assoluto del de- 
bito 18,53, in lungo 26,98, în terra 3,19, di sella 20,68 (126), in confine 36 
(3'7),98, i gelo nell’ ossa 16,42, giù î piedi nella tana 2,74. Ho notizia d’ un’ 
erba . . . Che bollita con elera e con ruta. . . Manda* un liquor che ec. 
‘ 28,11 29,15). 
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MANDATO 21,47 (53). ManpaTA 26,638. Manpari 24,107 (108). Man- 
DATE 36,38 (37,39). 

MANDATO, commissione 34,61 (35,63). 

MANDRA 12,78. MANDRE 26,44. | 

MANDRICARDO. 4/0 feroce Mandricardo 14,30. Mandricardo furibondo 
27,80. Il figlio d’ Agricane 14,42. Il figliuol del Re Agricane 24,103 (104). 
Il successor del Re Agricane 21,49. Il Re di Scizia 21,102. 7) Re di Tarta- 
ria 24,66. IZ Tartaro 14,44. IZ Tartaro tiranno 29 (30),28. ZZ Re pagan da 
le famose prove. (Ved. 14,31) 26,73. Viene al campo d’ Agramante 14,30. Va 
in traccia d’ Orlando 32. Sbaraglia il seguito di Doralice 89. S’' invaghisce 
di Doralice 52. La prende con sè 53. Trova Orlando 54 (64), nom. 105 (115) 
23,70 (71). Dichiara ad Orlando perchè lo cerchi 71 (72). Combatte con Or- 
lando 81 (82). È portato via dal cavallo 87 (88). Toglie la briglia al cavallo 
di Gabrina 91 (92). Giunge dove Zerbino ha fatto un trofeo dell’ armi d’ Or- 
lando, e ne toglie la spada 24,58. Combatte con Zerbino 60. Vede venire 
Rodomonte 94 (95). Combatte con lui 98 (99). Doralice 8’ interpone 110 
(111). Pattuiscono d’ andare insieme in soccorso d’ Agramante 112 (113). 
Vanno verso Parigi 26,67. Vuol guadagnare Marfisa per darla a Rodomonte 
70. Combatte con Marfisa 81. Rodomonte s’ interpone 84. Zuffa 100. Corre 
dietro a Doralice 181 2'7,6. Assalta il campo cristiano 18. Contese tra lui ed 
altri pagani 40. Accetta il comprotnesso di lasciare a Doralice la scelta tra 
lui e Rodomonte 104. È da lei preferito 107, nom. 109,112,118 29,17,18,19. 
Si trae a sorte chi di Gradasso o Ruggiero abbia a combattere con lui, e 
la sorte decide per Ruggiero 20. Doralice si sforza di distorlo dalla pugna 
81. Risposta di Mandricardo 38. Combatte con Ruggiero, ed è da lui ucciso 
45, nom. 73,75. 

MANEGGIARE, (manus), cavalli 17,21, i fuochi artifiziati, a danno dei 
nemici 14,93 (108). i 

MANFREDI di Svevia. Re di Napoli, ucciso in battaglia contro Carlo 
d’ Anjou. (Ved. IMPRESE DE’ FRANCHI ec.) 32 (33),20. 

MANGIANA 10,66 (71). (Ved. la carta geografica) 

MANGIATA 15,45. 

MANICO, di croce 27,38. 

MANIERA, (manus) 26,55, e/rana 42,394 (43,156). MANIERE, accorle 4, 
67, pacifiche e quiete 30 (31),33, conte, gentili 31,82 (32,83), alte, e accorta- 
mente oneste 19,17. 

MANIERO. (Ved. FALCONE). 

MANIFESTARE 6,1. 

MANIFESTO 18,72. Indizio 23,71(72). Segno 40 (41),4. Torto 23,56 
(57). Far — 5,31. Maniresta 15,24. MANIFESTI 26,37. Segni 12,91. MANI- 
FESTE. Note 18,110. 

MANIGOLDO, boja 31 (32),9. Amore 23,120 (121). 

MANILARDO. Re di Norizia. /7 saracin canuto 12,69. È abbattuto da 
Orlando 12,83. Uno scudiero narra ad Agramante, che Manilardo giace sul 
campo per mano d’ Orlando 14,28, nom. 23,70 (81). È tra i sette Re prigio- 
nieri di Dudone 39 (40),73. È liberato da Ruggiero 40 (41),7. Perisce in un 
naufragio 20. 

MANISCALCO. (Dal ted. Mé4re, cavallo, e Scka/k, servo) chi fa profes- 
sione di ferrar cavalli 38 (39),54. (Ved. MALISCALCO). 

MANNA 28,18 (29,22). 
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MANO, propria 5,53, destra 4,1"1, sinistra 1,69 (16), dianca come alaba- 
stro 24,66, candida, lunghetta alquanto, e di larghezza angusta "1,14 (15), 
cauta 23,85 (86), vittoriosa 4,27, gagliarda 11,32 (33), valorosa 14,3, famosa 
18,58, nuda e senz’ arme 18,66, trepida 41,4" (42,48), fredda 23,110 (111), 
visibile 28 (29),1, dotta 41,76 (42,77). Di mia — 20,7. A — salva, 26, 
134. Con l’arme in — 21,42 (48). Giunger — a — 40 (41),38. Zoccar 
la — 42,77 (43,199). Dar di — 37 (38),84. Dar alla — la briglia 24,95 
(96). Far cenno con — 14,65. Prendere per — 33,61 (34,62). Liberare l'una 
e Dl altra — 17,135. Servire di sua — 1,68 (715). Ferire con una lancia so- 
pra — 19,13. Condurre a — un cavallo 23,18. Por — a q.c. ridurla in suo 
potere 9,88. Por — in alc. assalirlo 12,31. Por — ad altra spada, portarla 
14,43. Tenersi la — al fianco 30 (31),17,in trasl. lato, manca, ritta 36 (397),33, 
scrittura 23,113 (114), potere, balia. Dar în — 1,8. Mettere in — 21,5. La- 
sciare în — 23,9. Andar în — 9,58. Uscir di — 9,36. Togliere di — libe- 
rare 22,27. Tor di — rapire 32 (33),118. Zscir di — 9,36. MANI, giunte 8, 
38 (39), delle 10,91 (98), dianche 19,24, robuste 17,14, nude 24,13, altiere 31 
(32),7, innocenti 28,11 (29,15), empie e scelerate 35 (36),3, nefande 36,70 
(37,71), empie e ladre 32 (33),56, rapaci e ladre 4,3, empie e ribelle 42,46 
(43,168), invide e nemiche 10,6 (11), violente 39 (40),32. A due — 40 (41), 
99. Ad ambe — 14,45. A — piene 43 (44),32. Con le — giunte 14,59 (69). 
Con — al ciel supine 29 (30),67. Un batter di — in segno di dolore 16,21. 
Il batter delle — per ischerno 17,91. Cacciarsi le — ne’ capelli, per dispera- 
zione 10,28 (33). Mordersi le — 42,42 (43,164). Zevar Za spada a due — 
18,62. Menar le — 16,66. Metter le — addosso 2'1,149 (28,102). Essere alle 
— 3,73. Por le — nel sangue * di alc. ucciderlo 21,28. Zevar Ze — a Dio, in 
atto di ringraziamento 5,89. Stender le — ali’ eterna Bontade 13,18. Tenersi 
Ze — al fianco 30 (31),17, in trasl. Giunto in male — 211,89. Vedi che Dio, 
ch’ ha lunga man, ti giunge. (Ricorda il An neseis longas regibus esse manus? 
di Ovid. Epist. xvi 166) 40 (41),53. Z4 @2 figlio d° Amon, che già rivolto 
Tornava a lui con la man vuota ec. Veduto per terra l’ avversario con sotto 
il cavallo morto, Rinaldo, che nello scontro ha rotto la lancia, per cortesia 
non mette mano alla spada e gli viene incontro con la man vuota 30 (31),15. 
Quando, cingendol con robusta mano, con un drappello di valorosi (Carlo con 
potente mano venne contra loro. Giov. Villani) Zeon gli fe cader sotto il 
destriero 43 (44),88. Carlo si volse a quelle man robuste ai paladini, C4' ebbe 
altPe volte a gran bisogni pronte 17,44. Del dito se lo leva l’ anello e a mano 
a mano (il Voc. spiega: deinceps, subinde) Sel chiude in bocca 11,5 (6). 

MANSUETO, (manus, sueo) 1,68 (75). Vbiz0 26,129, in trasl. Stile 36,69 
(37,70), cortese 20,80 (138). MaNSUETA, detto d’ una Leena 35,60 (36,62). 

MANTEGNA Andrea, celebre pittore, nativo di Padova 32 (33),2. 

MANTELLO 33,91 (34,92), druno 14,84 (94). 

MANTENERE, (manus, teneo). Ma ridur si può in Arli, o sia in Narbo- 
na . . + Chel una e l altra terra è forte e buona Da mantener la querra 
da far resistenza più d’ un giorno 30 (31),83. 

MANTICI, emblemi dei favori dei Principi 33,77 (34,73), della Discor- 
dia 27,39. 

MANTO, (manus) 22,87, in trasl. duca/e * 3,32, di Pietro * la dignità 
papale 45 (46),90, sopraveste 28,45 (29,49). MANTI, oscuri e persi 42 (43),57, 
in trasl. verdi, sanguigni 16,58. Ed a questo ed a quello affrappa il manto * 
l’ armatura Come sian 2 armi di tenero peltro 14,120 (130). Zo parlo d’ un 
amante, a cui non lieve Colpo d° amor passò più là del manto 31 (38),4. 
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MANTO, mit. (Ved. Ocno). Za madre d’ Ocno 13,57 (59). Za terra di 
— Mantova 41,85 (42,86). 

MANTUA. (Ved. TerBa). Z duon Duca di —. Federico Gonzaga. (Ved. 
IMPRESE DE’ FRANCHI ec.) 32 (33),45. 

MANTUANO. // signor — il Marchese di Mantova che ajutò Ferrante 
d’ Arragona ad espellere i Francesi 32 (33),32, sost.* 42,23 (43,14%). 

MANUCARE, poet. in trasl. 23,17, detto della Fiamma 15,4. Manu- 
CARSI, in trasl. detto del Mostro, da cui Rinaldo è perseguitato: struggersi 
41,57 (42,58). Però che ?l cuor le cuoce e le manuca L° ingorda voglia ec. 
23,17. 

MARAVIGLIA, effetto mirabile, 2/04 4,4, l’ atto del maravigliarsi, 9rax 
41 (42),31, doppia 33,70 (34,71). Dar — 10,86 (91). Prendersi — 11,47 
(45), avverb.° A — 18,98. 

MARAVIGLIARE. Far — alc. 33,56 (34,57). MarAviIGLIARSI 7,60 (61). 

MARAVIGLIOSO, mirabile 38 (39),57, compreso da maraviglia 27,22. 
MaravIGLIOSA, grandissima, Festa 44 (45),10. MARAVIGLIOSI, pieni di mara- 
viglia 27,107. 

MARBALUSTO. (Ved. OraANo). 

MARCA. Un detto de la —. (Ved. ImprESE DE’ FRANCHI ec.). 

MARC’ ANTONIO Flamminio. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

MARCHE, (dal ted. 427%, marca, confine) paesi, diverse 27,129. 

MARCHESE 40 (41),64. IZ — onorato di Borgogna, Oliviero 22,77 
(80), di Vienna, id. 27,32, d’ Ancona. (Ved. le Note alla Tav. I). Quel gran —. 
Il Marchese Alfonso del Vasto. (Ved. IuprESE DE’ FRANCHI ec.) 32 (33),29. 
MARCHESI 3,17. k 

MARCHIA. (March), contea della Scozia 10,75 (80). 

MARCO Aurelio. Imperatore romano, nom. 15,26. 

MARCO Cavallo. (Ved. UoMINI ILLUSTRI ec.) 

MARCO, dal pian di San Michele. Va con Carlomagno contro Rodo- 
monte 17,10. 

MARCOMIRO. Re de’ Franchi. Il Franco Re ch' a Marcomir successe. 
Fieramonte 32 (33),7. 

MARE, alto 2,29 (30), profondo 9,90, sicuro 39 (40),8, quieto 10,39 (44), 
tranquillo 19,47 (51), mobile 16,68, ondoso 44 (45),82, agitato 19,49 (52), 
diverso, turbato 40 (41),16, turbato e fiero 2,27 (28), tempestoso 29 (30),60, 
crudele 18,145, atroce 35,67 (36,69), empio 19,56 (62), (ruculento 23,53 (54), 
di tramontana, del Norte 8,44 (51). Picardo 16,30. Z'irreno 20,42 (100). Fosco 
4,11. Schiavo, di Schiavonia, 1’ Adriatico ib., dî Spagna 6,34, d° Africa 1,1, 
di Gade, l° Oceano atlantico all’ uscita dello stretto di Gibilterra 14,12, 
d’ Atlante, V Oceano Atlantico 32 (33),98, d’ Aradi, il Golfo Arabico 15,11, 
de’ Persi, il Golfo Persico 15,37. Rosso 11,42 (43), orientale, delle Indie 15, 
18. Indico 6,34. Indo 377 (38),12. Zeucadio, il Mar Ionio 45 (46), 3, maggiore, 
il mar Nero 43 (44),79. Eusizo, id. 30 (31),31. IZ gran — che li Guasconi 
lara, l' Oceano atlantico 8,34 (35). IZ — che in mezzo serra Li là V Eu- 
ropa, e di qua l Afro aprico, il Mediterraneo 15,30. IZ — che fra duo liti 
8’ ange, lo stretto di Pall, nel golfo di Manaar 15,17. Porto di — 2,13 (14). 
Porsi in — 9,40. Il leone del — Venezia 32 (33),46, in trusl. 27,109, «Zio 
13,71 (73), d’ amore 41 (42),26. Mari, agghiacciati 4,18, irati 19,54 (60). 
L’ Imperator nuota in un mar di latte 44 (45),13. Fin di là del polo Artico 
è venuta Per lungo mar per lungo viaggio di mare da 2’ isola Perduta 31 
(32),51. 
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MARKA, il basso mare 9,90. 

MAREMME, mare. Zritree 17,21, tratto di paese, di tanto in tanto ba- 
gnato dal nare 43 (44),24. Quindi vien l ambra, e cerca altre maremme. 
Di qui viene l’ ambra, e viene portata in altri paesi 32 (33),105. 

MARFISA. Za vergine Marfisa 18,99. La bellicosa donna 20,48 (106), 
magnanima e gagliarda 26,118, nom. 18,99. S’ incontra in Astolfo e San- 
sonetto 100. Va con loro a Damasco 102. Rapisce il premio della giostra 108, 
nom. 123,125. Parla col Re Norandino 127. ll Re le dona le armi 129, nom. 
ni ,132. Parte per ponente 133. Viaggio di mare 135. Burrasca 141 19,40 

44). Giunge alla città delle femmine omicide 50 (4). Entra nel porto 58 
ni Ode il costume del luogo 61 (67). Si dichiara uni a combattere 64 
(70). Giostra 70 (77). Sbaraglia e uccide i guerrieri condotti da Guidone 76 
(83). Combatte con Guidone 82 (89). Si differisce la fine del combattimento 
al nuovo giorno 99 (106). Dice il suo nome a Guidone, che le dà conto di 
sè 20,4. S’ accorda con Guidone e gli altri d’ uscir per forza della città 11 
(69). Tenta con essi di aprirsi la strada al mare 24 (82). Si dà alla fuga al 
suono del corno incantato 84 (92). Viaggio per mare 41 (99). Giunta a Mar- 
siglia si congeda dai compagni 44 (102). Incontra Gabrina, e la prende in 
groppa 48 (106). Abbatte Pinabello, e fa vestire Gabrina dei panni della 
donna di lui 52 (110). S’ incontra in Zerbino, lo abbatte, e gli fa promettere 
di difendere la vecchia 59 (117), nom. 85 (143). Incontra Ruggiero, Ricciar- 
detto, ed Aldigiero, e loro s’ associa 26,3. Sbaragliano Maganzesi e Mori 13. 
Si dà a conoscere 28. Ammira le sculture d’ una delle fonti di Merlino 30. 
Mandricardo giostra per conquistarla e darla a Rodomonte 70. $S’ arma e 
combatte con Mandricardo 79. Rodomonte s’ interpone $4, nom. 107,113. 
Zuffa tra Marfisa, Mandricardo, Rodomonte, e Ruggiero 118, nom. 131,132. 
S’ avvia con Ruggiero verso Parigi 136, nom. 27,15 (16). Assalta con Rug- 
giero il campo cristiano 23, nom. 30. Sue contese con cavalieri pagani 41, 
nom. 45,46,52. Riconosce Brunello, e minaccia d’impiccarlo 85. Agramante 
la lascia fare 95, nom. 29 30),88,89,92. Viene in ajuto d’ Agramante 31 
(32),6. Gli rende Brunello 7. Giostra con Bradamante, ed è abbattuta 35 
(36),16. S’ azzuffa con lei 21. Ne nasce una mischia 29. Corre dictro a Rug- 
gicro e Bradamante, coi quali s’ azzuffa 43. Ode, sè,esser sorella di Ruggiero 
59. Pace generale tra Marfisa, Ruggiero, e Bradamante 67, nom. 36 (37),21, 
24. Ode da Ullania ciò che le è accaduto 25. Tristi casi di Drusilla, Cilandro, 
e Tanacro; e crudeltà di Marganorre 37. Punizione di Marganorre 91. Stabi- 
lisce nel luogo una nuova legge 114. È condotta da Bradamante a Carloma- 
gno 37 (38),7. Gli parla; è da lui onorata; si fa cristiana 12. Combatte con- 
tra i Saraceni 38 (39),10. S’ oppone alle nozze tra Bradamante e Leone 44 
‘45),103. Pone a Carlomagno un nuovo partito 113, nom. 45 (46),107. 

MARGANO. E ferito da Ariodante 16,65. 

MARGANORRE. Storia sua e de’ suoi figli 36 (37),37. Suo dolore, ed 
odio contro le donne 75. È abbattuto da Marfisa, tormentato, e morto 90. 

MARGINE, marino 6,23, d’un Fonte, verde e dianco e rosso e giallo, 
ove erano fiori d’ogni colore 2,34 (35), d’un Ponticello, estrem0 34,47 (35,49). 

MARICOLDO, nom. 14,13. 

MARINA, mare 6,24, tranquillissima 29 (30),10, spiaggia del mare 30 
(31),99. 

MARINARO 10,42 (4). MarINARI 19,54 (60), accorti 2,28 (29. 

MARINO. Margine 6,23. Gregge 8,44 (51). Mostro 11,27 (28). Zito 39 
(40),69. Sasso 6,41. Vento 35(36),21. Zmpeto 21,16. Furore 13,18. MARINA. 

2° 
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Orca 11,58 (54). Marini. Flutti 10,32 (37). Vecchi, specie di cetacei 6,36. 
MARINE. Sckiume 10,103 (110). Spume 22,79 (82). 

MARIO Cajo, cittadino romano, annoverato fra i più crudeli uomini 
3,33. Mandato a punizione del mal fare 177,1. Esempio della volubilità della 
fortuna. (Mario, venuto a mal partito dopo la proscrizione fattagli nella vita 
da Silla, tornato al potere, fu fatto di nuovo Console, e morì tranquillamente) 
44 (45),2. 

MARIO d’Olvito. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

MARITAGGI 5,33. 

MARITALE. A8%ergo 45 (46),76. 

MARITARE, dar marito 43 (44),36. MarITARsI 44 (45),104. 

MARITATA 14,40. 

MARITO 5,2, caro 36,59 (37,60), primo, secondo 21,52 (58). Dar — 9, 
26. Prender — 36 (37),62. Zor per — 9,32, sposo promesso * 37 (38),72. 
MariTI 36,37 (37,38), delle capre (olentis uxores mariti. Hor. I, xvi1) e delle 
agnelle 17,453. 

MARMO, freddo '1,26 (37), bianco 17,33, fino, lucido, e terso, e bianco più 
che latte 26,30, grave 22,18, sculto 41,85 (42,46), inciso 41,93 (42,94), scrilto 
41,89 (42,90). Marmi 2,41 (42), gravi 9,78, bianchi 35 (36),40, peregrini 41, 
76 (42,77), d2lustri 10,89 (96), sacri 45 (46),119. 

MARMONDA, antico nome d’ una provincia di Barberia 14,18. 

MARMORE, ant. 32 (33),116. 

MARMORKLO, in trasl. Petto 19,48 (47). MARMOREA. Zomba 3,11. 

MAROCCO, impero d’ Africa, dincontro alla Spagna 14,22. IZ Re di — 
Finaduro 14,108 (113). 

MARONE Virgilio, nom. 34,27 (35,28). 

MARONE Andrea, bresciano, improvvisò versi latini alla corte di Fer- 
rara. (Ved. Amici DEL PoEera ec.) 45 (46),13. Il poeta si serve dell’ omonimo 
per adulare bassamente e l’ amico e il protettore 3,56. 

MARRA. (Mar) ducato nella Scozia 10,80 (33). I duon Duca di — Tra- 
sone 16,55. 

MARRANO, voce spagnuola, che vale Porco. (Giudiziosamente l’ A. fa 
che l’ ombra dell’ Argalia, e più inanzi Orlando (12,45), volendo far onta a 
Ferraù, spagnuolo, usino un vocabolo della costui lingua, che doveva venir- 
gli ingiuriosissimo) 1,26. 

MARRE, arnesi rusticali, che diciamo anche Zappe 24,7. 

MARSI, antichi abitatori d’ Italia presso a Benevento 32 (33),23. 

MARSIGLIA, città della Provenza, antichissima colonia de’ Focesi 2,62. 

MARSILIA, lo stesso che Marsiglia 24,91 (92). 

MARSILIO. 7 saggio Re di Spagna 18,156. Lo Re Ispano 14,11. L°I- 
spano 37 (38),48, nom. 1,6 2,36. Passa in mostra i suoi 14,11, nom. 56,97 
16,71 18,41 27,81. Disapprova il combattimento tra Ruggiero e Mandricardo 
29 (30),27. Consiglia Agramante a ritirarsi in Arli 30 (31),82. Fa raccorre 
gente a piedi e a cavallo 31 (32),4. E chiamato a consiglio da Agramante 
37 (38),37. Suo avviso 42, nom. 77,78. Rotto il patto, si ritrae in Arlì 
38 (39),17. Di — è regno, la Spagna 29 (30),4. I fratel di — (Ved. Fat- 
SIRONE). 

MARTANO. /2 codardo 1'71,86. Incontra Grifone, e si fa credere fratello 
di Orrigille 16,6. Va con lui a Damasco 15. Arriva a Damasco 17,17. Prende 
parte alla giostra 71. Sua codardia 88. Toglie a Grifone l’ arme e il cavallo 
309. È onorato in luogo di Grifone 111,121, nom. 18,76. Incontra Aquilante 
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77. Tenta invano d’ ingannarlo, ed è ‘da lui ricondotto a Damasco 835. Vi è 
vituperato dal popolo 88, e punito dal Re 92. 

MARTASSINO o Martasino. Re de’ Garamanti. Si accenna che fu ucciso 
da Bradamante 14,17, nom. 37 (38),49. 

MARTE, mit. il dio della guerra, nom. 1'7,113 26,20 27,62 31,74 (32, 
75) 32 (33),40 37 (38),64 43 (44),55. Za città di — Roma 35,69 (36,71). 
Il figliuolo d° Amone, anzi di — Rinaldo 16,45. Z/ del popolo di — i giostra- 
tori 17,72, in trasl. // secondo — Brandimarte 37 (38),53. Il saracino — 
Gradasso 40 (41),68. ZL’ africano — Rodomonte 16,19, il pianeta di questo 
nome 23,6. Nè e’ indugiano molto che lor danno Le chiare trombe segno al 
Siero Marte, al combattimento 37 (38),88. Se tu fossi, dicea, Pallade o Mar- 
fe ec. se tu fossi sapiente come Pallade, 6 valorosa come Marte ec. 3,66. 
Chiuderà Marte ove non veggia luce, non lascerà che si faccia guerra 3,45. 

MARTELLARE, battere col martello 44 (45),70, battere colla spada 
come con un martello 26,83, coZ pugno 36,99 (37,100), Za campana 10,46 
(51), sost.* Zungo 45 ‘46),123, insistere * 37 (38),69, detto della Passione * 
31,87 (32,88). MARTELLARSI, combattere 18,40. 

MARTELLO 15,60, grave 23,83 (234), dell’ Azza * 37 (38),89. Ze cam- 
pane si sentono a martello Di spessi colpi è spaventosi tocche 14,90 (100). 

MARTINELLI, sorte di macchine 24,102 (103). 

MARTIRARE, ant. dare ambascia 217,64. 

MARTIRE, poet. gran 6,7, aspro 10,50 (55), aspro e fiero 32 (33),62, 
insopportabile 44 (45),86. MarTIRI 13,30, dolci 29 (30),87. 

MARTIRE, fedele 40 (41),100. 

0 i Mont-Martre: piccola altura, al settentrione di Parigi 18, 
184 (185). 

MARTORO, poet. male 8,47 (60), tormento 15,4, castigo, giusto 18,91. 

MARULLO. (Ved. Uomini ILLUSTRI ec.). 

MARZIALE. Agone 17,85. Gente, atta alla guerra 8,28. 

MARZO 24,63. 

MASCALZONE 13,33 (35). MascaLzoni 4,64. 

MASCELLA 14,45. MascEeLLE '7,40 (51), dell’ Orca, orrende 11,37 (38). 
I crini ha bianchi e bianca la mascella Di folta barba 33,53 (34,54). 

MASCHIO 5,2. MascHnI 17,42, sost. in opposizione a Donne 19,66 (72). 

MASNADA, (maneo), compagnia, d’ Arabi 39,61 (36,63). 

MASNADIERI, sgherri 23,57 (58). 

MASSA 10,94 (101), mucchio 33 :34),76, rozzo edifizio 28,28 (29,32). 

MASSICCE. Antenne 29 (30),48. 

MASSILE, della Massilia, antica provincia dell’ Africa. Selve 18,22. 

MASSIMAMENTE 35 (36),4. 

MASSIMIGLIANO d’ Austria, lod. 26,35. 

MASSIMINO. Imperatore romano; esaltato all’ imperio a punizione del 
genere umano 17,2. 

MASTINO 14,87. 

MASTRO, (magis), s2%/%0, l’ eremita 43 (44),16, detto di Malagigi, per 
rispetto al demonio 217,4, di Ruggiero, per rispetto all’Ippogrifo, per ciò che 
lo frenava e guidava a piaccre 10,62 (63), del Falconiere 4,46, di uno Scul- 
tore, ingenioso 41,79 (42,80), di un Architetto, diligente e dotto 41,78 (42, 
79), di guerra 13,26. Il gran — di guerra Orlando 37 (38),24, di battaglia 
13,11, in malie 27,4. MastRI, d’ un’ Arte 42,60 (43,182), muratori 28,28 
(29,32), de la guerra 16,17, del gioco della scherma 2,9. 
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MATALISTA, Conduce quei di Toledo e di Calatrava alla mostra tenuta 
da Agramante, audace 14,14. E all’ assalto di Parigi 16,67. É fatto prigio- 
ne dal Duca di Glocestra 69. 

MATERIA 10,55 (60). Dar — 8,40 (41). 

MATERNO, in trasl. Stelo 1,43. MATERNA. Pietà 43 (44),42. 

MATILDE. Za Contessa gloriosa, figlia di Bonifazio, Marchese di To- 
scana, supposta moglie di Albertazzo d’ Este 3,29. 

MATINA 18,93, seguente 45 (46),51. Matina e sera, tutto il giorno 
24,14. 

» MATINO, sereno e chiaro 17,69, fresco e sereno "1,42 (53), seguente 5, 
55 (56). 

MATRIGNA 3,52, d’ Alcide; Giunone 33,38 (34,39). 

MATRIMONIO 9,24. Vnirsi in — 45 (46),20. Aggiungere in — 3,21. 
Publicare il — 31 (32),31. 

MATRONA 17,33. 

MATTEO, dal pian di San Michele. Va con Carlo contro a Rodomonte 
147,10. 

MATTIA Corvino, esempio della volubilità della fortuna. (Tenuto un 
tempo prigione da Ladislao Re d'Ungheria, gli successe nel regno, e meritò 
il titolo di Grande) 44 (45),3, nom. 45 (46),86. 

MATTO, (dal ted. 22457, debole, infermo) 11,16, d’ira e di furore 211,43. 
Fingersi — 21,56. Venir in furore e — per amore 1,2, sost.® periglioso 29 
(30),9. MATTE. Case 14,96 (106). 

MATURAMENTE, in trasl. prudentemente, con consiglio 8,25. 

MATURO. Frutto 7,60 (71), in trasl. Discorso 27,1. Sapere 45 (46),87. 
Maturi. Frutti 10,56 (61), in trasl. VeccZi 14,91 (101). MatuRA, in trasl. 
Vita 19,21. Età 45 (46),87. Mature. Spicke 10,6. Uve 14,99 (109). 

MATUTINO. Zume 31 (32),13. Raggio 20,60 (118), sost. 4,10. A/ — 
del dì seguente 171,23. MatuTINA. Ora 17,63. Aura 29 (30),10. 

MAUMETTE, gran 37 (38),56, stolto 40 (41),19. 

MAURINA, la Mauritania Cesariense 14,21. 

MAURITANO, lo stesso che Mauro; di Mauritania. Af/azte 14,89 (99). 

MAURIZIO. Imperatore. (Ved. Imprese DE’ FRANCHI ec.) 32 (33),13. 

MAURO, sost.© I vecchio —. (Petr. Son. cLxiv). Atlante 6,74 (76). 
Dall Indo al — dall’ India alla Mauritania, (intendendosi per Indo e Mauro 
gli abitanti. Ved. Locuzioni ec.) 41,88 (42,89). Maura. Gerze 18,48. 

MAUSOLO, mit. Re di Caria. (Ved. ARTEMISIA). 

MAZZA, (macto), sorte d’ arme pesante 4,16, ferrata 39 (40),79, quello 
strumento, con cui si ammazzano buoi, in trasl. Condurre alla — condurre 
ad essere ucciso 17,131. Mazze 23,76 (77). 

MAZZAFRUSTO, frusta, avente all'estremità varie cordicelle fornite di 
palle di piombo, o gruppi pesanti 29 (30),11. 

ME”, (melius), poet. De’ corpi nostri ho ancor non poca speme, Che me’ 
più morti che vivi abbian ventura 24,31 (82). Stringe La buona spada e me' 
lo scudo imbraccia 26,106. 

MEATO, (meo), passaggio 38 (39),56. 

MECCA, città dell’ Arabia, sacra ai Maomettani perchè ivi è la tomba 
di Maometto. Sansonetto da —. (Ved. SANSONETTO). 

MECO 9,56. 

MEDAGLIE, (metallum), le piastrelle su cui erano scritti i nomi 34,21 
(35,22). i 
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MEDEA, mit. moglie di Giasone, (si allude alla sua crudeltà verso i 
figli, che uccise) 3,52, in trasl. 21,50 (56). 

MEDESIMO, (metipse). Z/mo 1,26, sost.° 18,140. MepEsIMA 26,14. ME- 
DESIME. Divise 18,122. | 

MEDESMO, poet. 7raztto 1,2. Gioco 24,45. Sole 10,57 (62), sost.e 5,31. 
MeEDESMA. Zuce 37 (38),31. Causa 26,19. Antenna 177,94. Botta 26,22. Mx- 
DESMI. Ornati 23,92 (98). 

MEDI, abitanti della Media 39 (40),39. 

MEDIA, antico regno dell’ Asia Minore 1,5. 

MEDICARE 18,69. 

MEDICI. Ippolito de’ — lod. 26,51. 

MEDICINA 21,58 (64), umana 42,69 (43,191), in trasl. 6,47 (49), contre 
il mal de gli incanti 3,69. 

MEDICO 9,29, eccellente 7,31 (42), perito 29 (30),73, Buono, ironicamente 
21,65, d’ inganni pieno 21,53 (59). Per opra di — 30 (31),64. MEDICI 24,24. 

MEDICCRE 17,50. 

MEDOLLA * poet. 41 (42),28. MEDOLLE, d’ orsi e di leoni "1,46 (57), in 
trasl. detto d’ una Persona, Ardere fin nelle — 10, (12), d’ un Ceppo 6,27. 

MEDORO, nom. 18,165, fedele e grato 19,2. Sua descrizione 166. Pro- 
pone a Cloridano di andar a prendere il morto Dardinello, per dargli scpol- 
tura 168, nom. 170,171. Vanno insieme nel campo cristiano 172. Uccide 
molti del campo di Carlo 178. Invoca la Luna 183 (184). Trova il morto 
Dardinello 185 (186). Se lo caricano sugli omeri 186 (187). Lo regge da solo 
189 (190). Tenta occultarsi in una selva 191 (192), lod. 19,2. È circondato 
da cavalieri guidati da Zerbino 5. Zerbino gli si avventa contro 10. Preghiera 
di Medoro a Zerbino 11. È ferito da un cavaliero 13, e cade 14. Sopragiunge 
Angelica 20. Angelica lo risana 21. Lo prende con sè 24. Se ne invaghisce 
30. Lo sposa 31. Medoro passa qualche tempo colla moglie in casa del pa- 
store 32. Parte con lei per andare al Catai 37, nom. 23,102,107,119,129. 
S’ incontra in Orlando furioso 28,54 (29,58). Si accenna come vada in India, 
e Angelica gli dia lo scettro del suo regno 29 (30),16. 

‘MEGERA, mit. nome d’ una delle Furie, in trasl. 5,2. 

MEGLIO, avverb.® 8,16, sost.® 37 (38),40. Pel suo — 17,10. Avere il — 
aver vantaggio 45 (46),127. 47 — che seppe 6,54. IL meglio or forse vi sa- 
rebbe, or quando Non son più lungi, a seguir bor vestigi 2,16. E dove meglio 
più verisimilmente col pagar pensasse Di poter incontrarse, îl destrier mosse 
23,98 (99). Non potea Astolfo ritrovar persona, A chi il suo Rabican meglio 
Tasciasse 23,11. Che meglio più tosto, più facilmente conterei ciascuna foglia 
Quando ec. 16,73. | 

MEGLIORE, ant. 43 (44),26. 

MELARA, castello sul Po 42,12 (43,53). 

MELE 43 (44),45. Mer 11,1. 

MELIBEAÀ, antico nome d’ una città della Tessaglia 20,7. 

MELIBEO, nome d°’ un pastore nelle egloghe di Virgilio 11,11 (12). 

MELICERTA, mit. figlia di Ino, dea marina 11,44 (45). 

MELISSA, (dal gr. melisse, cura) saria 22,27. Accoglie Bradamante 
nella grotta di Merlino 3,9. Le mostra i discendenti di lei 21. L’ istruisce di 
varie cose 66. La lascia 75. Narra a Bradamante che Ruggiero è schiavo 
d’ Alcina 7,27. Si reca all'isola d’ Alcina 39. S’ affaccia a Ruggiero sotto la 
forma d’Atlante; poi, ripresa la propria, lo persuade ad abbandonare la Fata 
10, nom. 66,68. Torna nella prima forma gli amanti d’Alcina 8,14. Rende ad 
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Astolfo la lancia d’ oro 16. Monta l’ ippogrifo, e, preso in groppa Astolfo, lo 
conduce a Logistilla 18. Istruisce Bradamante che Ruggiero è nel palazzo 
incantato d’ Atlante 13,47 (48). La guida al palazzo 52 (54). Le parla di 
alcune discendenti di lei 57 (59). La lascia 75 (77). Promette a Bradamante 
d’ ajutarla 3 (38),73. Induce con inganno Agramante a rompere il patto 
38 (39),4, nom. 44 (45),117. Induce Leone ad ajutare Ruggiero 45 (46),19. 
Fa portare cibo e vino per ristorare Ruggiero 46. Fa portare a Parigi un 
gran padiglione 76, nom. 98. 

MELLA, fiume dell’ alta Italia 177,4. 

MELO, (dal gr. meZon, pomo), in luogo di Mela; pomo 11,21 (22). 

MELODIA, (dal gr. melos, canto) dolce 41 (42),14. 

MEMBRI, delli e delicati 22,38 (41), in trasl. detto del Mercurio 15,70. 
MemBRA, umane 16,89, nude 15,49, leggiadre e belle 33 (34),21, stolte 38 
(39),56, in trasl. de Za Chiesa 32 (33),55. MEMBRE, delle 11,66 (75), in trasl. 
d’ una Pianta 9,7. 

MEMBRUTO, di grossa corporatura 11,17 (18). 

MEMFI, antica città d’ Egitto, per le piramidi famoso 15,61. 

MEMORABILE. Segno 27,22. Grotta 3,10. Male 18,72. Colpo 29 (30),58. 
MEMORABILI. Rotte 3,53. 

MEMORANDO. Segno d’ ardire 20,21 (719), MemoranDAa. Quina 14,75 
(85). Vendetta 11,64 (713). 

MEMORIA 26,90, degna 34,13 (35,14), eterna 39 (40),13. Rinfrescar 
la — 17,67. Rivocare richiamare 2/72 — 19,21. Zener — di q.c. 35,67 (36, 
69). Zar — menzione 26,38. Aver — di alc. 1,68 (75). /iggere nella — 
26,90. 

MENADE, mit. Si diede questo nome alle donne che, in onore di Bacco, 
giravano di notte coi capelli sparsi e con faci ardenti, ululando come furi- 
bonde 42,36 (43,158). 

MENARE, (minor) 4,37, captivo 13,14, delle calcagna. (Ved. CALCAGNO), 
afracasso 1,65 (12), le mani 20,28 (86), un pugno 38 (39),50, calci 2,7, tagli 
e punte 12,76, dell’ azza 38 (39),2, alla testa 18,12, d’ una punta 183,152, di 
riverso 40 (41),88, di spade 9,81, la spada a cerco 16,24, il brando în giro 16, 
65, miglior vita 41 (42),28. E quando all’uno accenna, all’altro mena, e quan- 
do fa vista di voler colpire l’ uno, colpisce l’ altro 2,52 (53). Di Bradamarnte 
ne menò si condusse via i cavallo 3,5. E tutto quel ch’udito avea di lei Stima 
esser falso, e che vendetta mena, E mena astio ed invidia quel dolente A lei 
biasmare "1,16 (17). Salta un maestro vento ch’a traverso mena 13,15. Astolfo 
come pecore li i nemici mena li caccia, e ne fa strage Dizanzi ai suoi, di gue- 
reggiar più dotti 38 (39),21. Tutti li mena a par la buona lancia 30 (31),93. 
Con tanta fretta è lunghi passi mena * 11,19 (20). 

MENATO 17,84. MenaTA 13,14. MENATI 32 (33),59. 

MENDACE 26,23. Suasione 41 (42),25. MENDACI. Zabbia 17,106. 

MENDE, (mendum), passaze 36,62 (37,63). 

MENDICARE, (mendum) 34,22 (35,23), ajuzo 36 (37),2. 

MENDICO 27,126. 

MENELAO, mit. fratello d’Agamennone, marito d’Elena, nom. 45 (46),82. 

MENO. Non — 2,4. Venir — aver fine 5,40, fallire, mancare 9,58. 

MENSA, duona 217,131, trionfante e suntuosa, celebre e famosa i,19 (20), 
abondante e sontuosa 15,78, scelerata 45 (46),59, in trasl. 42 (43),32, son- 
tuosa e lauta * 2'1,148 (28,101), ricca 14,37, desco 13,35 (37), Mense 17,28. 
Adagiato il destrier, la mensa* venne Di varii cibi e di vin corso e greco 21,130. 
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MENTE, esterna, Dio 34,7 (35,8), indera e salda 28 (29),4, disposta ed 
immutabile 30 (31),48, quieta 43 (44),47, dubbiosa 39 (40,68, dubbia e stupe- 
fatta 18,115, inferma, instabile 28 (29),1, egra 30 (31),4, nudilosa e nera 44 
(45),39, codarda e trista 14,35, ingiusta 23,2, mala 4,1, di pietà rubella 35, 
35 (36,37). IZ travaglio della — 23,17. Por — 5,26. Aver — 12,53. Avere 
a — 26,128. Essere a — 26,100. Uscir di — 31(32),1. Tor di — 27,136 
(28,89). Mtilornare a — 25,21. Disegnare nella — 3" (38),12. Con gli occhi 
abbacinati, e senza mente, fuor di sè 2,55 (56). Come che certo sia, fra tante 
e tante Che rarissime siute in questa mente, che così la pensiate 22,1. 
| MENTIRE, (mens) 5,39, accompagnato da una particella pronominale e 

da Ne 2,4. Quel le risponde, e d’ogni cosa mente 3,76. Che non fu per mentire 
per mancare alla data fede, Ma che ec. 23,29 (30). Se non trova campione, Che 
Sra un mese, oggimai presso a finire, L’ iniquo accusator faccia mentire * 
provi che ha asserito il falso 4,58. Disse fra sè: costui non può mentire * 
CR uno non sia di quei guerrier perfetti Che ec. 39 (40),77. 

MENTITÀ. Insegna 44 (45),55. 

MENTITORE 12,45. 

MENTO 13,39 (41). Ai termini del — 15,83. Molti ne ferma e fa voltare 
il mento Contra i nemici 43 (44),85. 

MENTRE 9,38. Rispose il cavalier : Nol farò mentre * finchè Avrà 
forza la man di regger questa 6,62 (61). Tornare a dietro non si speri mentre 
La verga tra l orecchie se gli adopra 29 (30),12. 

MENZIONE. Far — di q.c. 18,125. 

MENZO, ant. il fiume Mincio. Za della terra che sul — siede,. Mantova 
13,57 (59). 

MENZOGNA 77,2, rea 18,84. MENZOGNE 8,1. Dir — 3,76. 

MEONIA, antico nome d’ una regione dell’ Asia minore, che vantossi 
patria d’ Omero. Zromba, i canti d’ Omero. (Petr. Son. cLIv) 36 (37),20. 

MERCADANTE 13,33 (35). 

MERCANTI 9,13. 

MERCANZIE 18, 185. 

MERCARE, guadagnare 23,79 9 (80). 

MERCATANTE 17,82, armeno 18,129. 

MERCE 36,90 (37, 91). MERCI, ricche 19,45 (49). 

MERCÈ, (troncato da Mercede), ricompensa, premio 31,101 (32,104), 
abbondante 17 ,18, pietà. Aver — 24,48. Gridar — implorare pietà, perdono, 
a 1,49 (50). Domandar — 26,89, grazia 10,87 (92). Vostra — 20, 

8 (76). Zor — 22,3, degli scrittori 32 (33), l: E fugge, e inanzi a tutti gli 
altri passa Mercè * che ’1 suo destrier corre più forte 9,12. 

MERCEDE, premio, ricompensa 1,10, dura 21,30 (32), aspra 26,121, 
eguale 40 (41),56, degna 44 (45),92, in ‘trasi. Defraudare de la — 40 (4l), 
53, perdono, pietà, compassione. /mpetrar — 5,19. Chiamar — 23,4. Do- 
mandar — 27,89. 

MERCENARIO. Ispazo 3,54. MERCENARII. Soldati 35 (36),3 

MERCURIO, mit. dio dell’eloquenza e del commercio 15,57, f@acondo 45 
(46),85, argento vivo 15,70. 

MERGO, uccello, che vive presso alle acque e si nutre principalmente 
di pesci 31 (32),63. 

MERIDIONALI, (medius, dies). Vezzi 35 (36),38. 

MERIGGE. (Da media dies si fece medidies; poi, per evitare l’ incontro 
dei due d, meridies, scambiando il 4 e la 7, come in laurus da laudus. Da ultimo 
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da meridies si fece Merigge o Meriggio, sostituendo il 9 al di, come in Raggio 
dal latino radius, Veggio da Vedo, lat. video [vidio] e così di seguito) l’ora me- 
ridiana 22,100 (101), il lato opposto al settentrione 9,16. 

MERITAMENTI: 24,112 (113). 

MERITATO. Fuoco 21,60 (66). 

MERITO 3,13. MerItI 14,62 (72). 

MERLINO. // savio incantator britanno 26,39. IL savio mago 3,10. Del 
demonio figlio 32 (33),9. (Ved. MAccHINE), sua tomba 3,10, nom. 9,12 (14). 
Il suo spirito parla a Bradamante 16, nom. 20,64 7,26,27 13,59 (61). Sua 
fonte, e figure che l’ornano 26,30. Malagigi le dichiara 39, nom. 31 (32),24, 
25. Sala di Merlino nella rocca di Tristano 32 (33),4, nom. 48. 

MERLO, (moerus) 15,49. MERLI, Zuminosi 10,56 (61), grossi inlegri e 
saldi 14,101 (111). — 

MERTO, poet. 3,25, grande, piccolo 15,45, infinito 33 (34),17, ricom- 
pensa 2,15 (16), desiato 33 (34),27. Rendere iniquo — 33,63 (34,64) Avere 
iniguo — 11,53 (54), premio: della giostra 17,96. MeRrtI 15,26, alti 34,7 
(35,8). CR° io °L farò poi, nè te ne avrò alcun merto, e non te ne saprò grado 
30 (31),66. i 

MESCERSI. £ si mesce aspra e sanguinosa guerra. (E il latino mizcere 
praelia) 217,29. Za scaramuccia fiera e sanguinosa Quanto si possa imaginar 
si mesce 39 (36),30. 

MESCHINO, sost.© 15,102. MESscHINA, infelice 17,73. MescHINngR 36,38 
(37,39). Vide esser quel, per cui sempre meschino * Fu d’ Isabella îil cor nel 
cato monte 20,78 (136). 

MESCHITE, tempi de’ Maomettani 39 (40),33. 

MESE 3,12, prossimo 9,10. MEsI 12,12. 

MESENZIO, crudelissimo Principe degli Etruschi. (Virg. Aen. VIII, v. 
431) 17,2. 

MESSAGGIERO, (mitto), afitto e lasso 1,61 (68). MESSAGGIERA, 4ccorla 
7,58 (69), duona e cauta 26,56. MESSAGGIERI, sost. 14,64 (74). 

MESSAGGIO, messaggero 2,65. MessaGGI 18,104. 

MESSE, (metio), sperata 29 (30),51. | 

MESSE, (mitto). Dire ufici e — 42 (43),61. Celebrare uficie — 1A, 
58 (68). 

MESSIA, novello 32 (33),114. 

MESSINA, città della Sicilia 35,68 (36,70). 

MESSO 23,63 (64), în ceppi 23,50 (51). MESSA, îx terra 35,41 (36,43), 
in rotta 16,51, d’ oro, detto d’ una Porta 12,8. Messi, per Jil di spade 18, 
162. Messe 16,83. Ariodante, poi ch’ in mar fu messo * poi che si fu gittato 
nel mare per affogarsi Si pentiì di morire 6,5. 

MESSO, notizia comunicata per messaggio, /@/s0 23,63 (64), certissizio 
25,28 (74), messaggiero 2,63 (64), fedele 25,39 (85). MessI, messaggieri 41 
(42),30. Sligi, diavoli 45 (46),78. 

MESTIERO, (minus), de ? arme 26. Esser — 23,24 (25). Aver — 32 
(33),48. Far poco — 40 (41),29. 

MESTISSIMA 24,79 (80). Donna 29 (30),43. Donzella 12,5. 

MESTIZIA 13,4. 

MESTO, (moereor). Viso 14,21. Signore 23,48 (49). Destriero 24,89 (90). 
Mesa 13,9. Faccia 4,21. Chioma 28,56 (29,60). Voce 9,21, sost. 22,40 (43). 
Mesti 22,51 (54). Meste. Zadbra 24,81 (82). Madri 39 (40),34. Parole 21, 
51 (57). EVegie 45 (46),92. 
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META, (metior), misura giusta 7,11, termine 32 (33),98. 

META, (medius). Quel Fiton che ec. Alla metà di questo mostro non fu 
Lutto Nè tanto abominerol, nè sì brutto 26,41. 

METALLO 17,90, fino 7,3, finissimo 32 (331,104, lucido 4,24, bello e 
lucido ge? (42,53). Un monte di — 1,67 (14). MeraLLI, in trasl. trombe 
30 (31),87 

METAURO, fiume dell’ Urbinate 42,27 (43,149). 

METRO, (dal gr. metron, che vale lo stesso), modo, z0joso 8,20, in trasl. 
Cangiar — 9.17, misura, Passar ogni — 28,59 (29,63). Marfisa, che volea 
conoscer chiaro S° a più stretta battaglia simil metro Le servirebbe ec. 26, 
82. Za lancia d’ or tenne direrso metro: Tutti quei che toccò per terra mise; 
Duo tanti fur, nè però alcuno uccise 35 (36},12. 

METTERE, messe 4,24, messero 18,171, il piede in qualche luogo 15,61, 
a piedi, gettar giù del cavallo 1,62 (69), oltre il fiume 9,10, i denti * a q.c. 
36 (37),77, gli occhi 19,10, Za briglia, in trasl. tenere in freno 45 (46),78, 
al incontro 15,48, in campo una lite 26,98, in core 44 (45) 41, paura 8,37 
(38), speranza in alc. 41 (42),24, speme in q.c. 20,45 (103), 4 parlilo, consi- 
gliarsi 18,91, leggi 27,52, ad effetto 15,105, in effetto 3,19, in opra; un con- 
siglio, mandarlo ad effetto 3,74, Za spada, adoperarla 17,96, in dubbio 43 
(44),47, în premio 17,83, da canto 12,30, în obblio 25,20, in volta 18,40, « 
sacco 11,52 (53), al fondo 3,33, al basso 44 (45),6, per fil di spade 18,161, 
in terra 18,: 4, per terra 33 (34),12, a morte 18,3. MerTERSI 1,38, a dormire 
18,88, in tia 21,64, ad una cia 1,23, a nuoto 20,33 (96), a periglio 2,61, 
all’ inchiesta 22,92, in un albergo 19,36 (37), în core, proporsi 43 (44),76, 
affanno 29 (30),38, per morte 17,10. Hran de li anni ormai presso a quaran- 
ta, Che su lo scoglio il fraticel si mise 40 (41),58. Così parlando giunsero sul 
mare, Dove, presso a Bordea, mette foce Garonna 3,75. l'a ch’ove è questo tuo 
pur tu ci mella, ci conduca 22, 42. Per la gran selva inanz i se gli messe 2,21 
(22). Non vuol, se ben nel vesto a Ruggier cede, CH in cortesia gli metta in- 
nanzi il piede 45 ‘46),39. L’ asta... da la mammella Passò alle spalle e un 
palmo fuor si mise 44 (45),15. 

MEZENZIO, annoverato fra i più crudeli tiranni. (Ved. AG:LINO) 177,2. 

MEZZI 9,49. Per buoni — 22,33 (34). 

MEZZO, (medius). A — d/ giorno 23,32 (33), sost." A — 45 (46),115. 
In — 30 31),104. Per — 12,37. In questo — in questo tempo 22,95. £n- 
trare in — 2,14. Chiudere in — 18,61. Levar di — 18,23. Tagliar per — 
la parola * 19,9. Tagliar a — le minaccie * 1,5! (61). Mezza. Figura 19,79 
26). Zega 41,66 (42,67). Gamba 16,21, morta 10,93 (100). A — nave 19,41 
18). A — spada 35,4 (36,48). A — orecchia 25,24. E cento volte gli avea 
fin a mezzo Messo il brando pe’ fianchi e per lo petto 22,95. In mezzo bella ed 
onorata corte "7,9. Se °I Re uccide Rinaldo, o il fa vassallo,” Se ne pigli il 
destrier senz’ altro mezzo * senz’ altro 30 31, ,104. 

MEZZO, (mitis), fracido, in trasl. 77 44 (5). 

MEZZ ODÌ, la parte del cielo, dove sì 0 il sole a mezzogiorno 8,19, 

MEZZOGIORNO, la plaga opposta a quella di settentrione 19,538 (54). 
Il Re di — Agramante 40 (41),91, l’ ora opposta alla Mezzanotte, estito 4], 

1 (42,62). Da — sull’ ora del mezzogiorno 45 {46),79 

MICENE, città dell’ Argolide. (Si allude ai delitti che funestarono la 
stirpe d° Atreo) 5,5. 

MICHELANGELO Buonarotti , celeberrimo pittore, scultore, c poeta 
firentino, lod. 32 (33),2. i 
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MICHELE. (Ved. AnceL MicHELL). Monte di San —. (Ved. Monti). 

MICIDIALE, (homo, cado). Nor piaccia a Dio... .che io mai sia mici- 
diale Di te che amava 21,26 (27). 

MIETITORI 40 (41),2. 

MIGDONIA. Credesi che con questo nome si i'desipiaste la Frigia 17,7?. 

MIGLIAIA. Cento — 34,11 (35,12). 

MIGLIO. Un gran di — 39 (40),70. Di — una pannocchia 43 (44),€6. 

MIGLIO, (mille) 2,16 (17). MigLIiA 1,36. 

MIGLIORARE 42,5 (43,6). 

MIGLIORE, di consiglio, che d’ ajuto 12,68, più piacevole, Sembdiante 
27,146 (28,99), destro, Braccio 40 (41),89. Angelo, 1’ Angelo custode 14,63 
(7 3). MiGLIORI 32 (33),72. Or ti puoi ritornar; che se migliore Non sei do- 
mani in questo a armato, Che tu mi sia paruto oggi oratore ec. (lè modo 
notevole) 40 (41),45 

MILANO, nom. 3 26 32 (33),44. 

MILIA, ant. 45 (46), 80. 

MILITARE. Comun debito è ben soccorrer D uno L° altro, che militian 
sotto una chiesa 16,38. 

MILITARE. Georia 11,25 (26). 

MILIZIA 30 (31),24, fera 14,5. Za milizia del Re dal primo è retta 171, 
99. Facemmo, come sai, tregua con patto Di dar soccorso alla milizia nostra, 
all’ esercito della parte nostra 26,85. 

MILLE, usato a significare indeterminatamente un gran numero, Volte 
7,49 (60). Modi 23,102 (103). Trionfi e palme 7,50 (61). Spade 43 (44),83. 
Miglia 1,36. Anni 1,47 (48). Mille e mille 20,69 (127). Mille e mille e mille* 
34,24 (35,25). Mille volte mille * 18,86. MiLa £ tanti mila * son dei nostri 
morti 37 (38),57. 

MILLESIMO. Ano 32 (33)," 

MILLESMA. Parte 34,2 (35,9). 

MILONE. Z/ figlio di — Orlando 40 (41),40. Z/ figliuolo del gran — id. 
30 (31),107. 

MIMI 43 (44),33. 

MINA, (minor). Dar fuoco alla — 21,24. Mixk, miniere 11,8% (38). 
Ibere 45 (46),136. 

MINACCIA 77,45 (36). Minacce 4,65, orgogliose 1,54 (61). Z'agliar @ 
mezzo le —1,54 (61). 

MINACCIANTE. Voce 28,48 (29,52). 

MINACCIARE 1,16, ad alc. 12,6, sost.° 22,70 (73), feroce 18,80, detto 
del Mare, gran procella 2,27 (28), naufragio 2,28 (29). 

MINACCIATE 36,38 (37,39). Mura 14,88 (98). 

MINACCIOSO. Flutto 40 (41),74. Minacciosa. Belca 18,22. Voce 21,1. 
Minacciosi. Denti 177,89. Minacciose. Grida 4,15. Onde 17,21. 

MINERVA, mit. nom. 11,66 (75). 

MINESTRE, (minus), versate, simbolo delle elemosine fatte dopo la morte 
33,79 (34,80). 

MINIMO. Uso 34,11 (35,12). Atto 45 (46),137. Vantaggio 12,46. S09- 
giorno 25,35 (81). Minima. Aura 24,81 (82). 

MINIO 33,53 (34,54). 

MINISTRARE, servire a mensa 7,19 (20). 

MINISTRO, (minus), del fulmineo strale. (Ved. AquiLA). MINISTRI, @24- 
ri 32 (33),51, di Malagigi: diavoli 41,65 (42,66). Ce quella parte misera 
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gli tolse, che della luce sola era ministra, il solo occhio per cui vedeva 13, 
34 (36). ° 

MINORE. Dito 10,100 (107). Fante 3,54. Vista 1,31, d° età 9,88. Bre- 
tugna 10,106 (118). Fretta 12,37. 

MINOSSO, mit. uno dei tre giudici dell’ inferno. Un degli angel di — 
un diavolo 26,129. 

MINUIRE 15,36. 

MINUTO. Popolo 36,79 (37,50). Dito 7,54 (65), sost." Guardare a — 
27,11. Minuta. Sabbia 37 (38),31. Maglia 1,17. MINUTE. Lettere 45 (46),86. 
Schegge 23,129 (130). 

MIO, usato coll’ art., avanti a Fratello 18,79, senza art. avanti Confor- 
to, e Bene 13,20. Miri 2'7,118, senza art. avanti Versi 1,4. avanti Fratelli 
9,50. Mre 18,128. Zo scelgo due fratelli . .. allevati con noi... E tanto miei 
devoti a me, che poco lor parria La vita por per la salute mia 9,31. Quei 
tutti che sapeva e gli era detto Che mi fossino amici, o di quei miei aderenti 
Che m° aveano ajutata ec. 9,46. 

MIRA 16,63. Pigliar la — 6,73 (15). Tor di — 9,31. Almen ci avessi 
îo posto alcuna mira avessi un po’ posto mente Di saper rilornar donde io 
venita 23,1. 

MIRABALDO, nom. 14,24. 

MIRABILE. Salto 15,5. Castello 4,7. Scudo "1,65 (716). Possa 217,30. 
Acqua 28,14 (29,18), sost.e 38 (39),28. MriraBiLi. Prove 16,59. Cose 20,1. 
Pietre 10,55 (60). 

MIRABILMENTE 7,40 (51). 

MIRACOLO 14,86 (96), grande ed evidente 42,11 (43,193), nuovo 43 
(44),20, stupendo 38 (39),26, fatto meraviglioso 28,52 (29,56), grande 15,78. 
Sì che ad alcun miracolo non fia * non farà gran maraviglia Che l'inganno da 
Zui tramato sia 5,85 (87). 

MIRACOLOSA 28,46. MiracoLosi. Gesti 26,137. MiracoLosE. Cose 26, 
2. Prove di cavalleria 13,1. 

MIRACOLOSAMENTE 33,68 (34,69). 

MIRACULOSAMENTE 45 (46),79. 

MIRANDO. Co/po 13,34 (36). Suon del corno 24,55. MIRANDA. Beltà 31 
(32),52. MirANDE. Prove 32 (33),5. 

MIRARE, guardare 10,21 (26), colla prep. A 12,5, spiare * 2,69, vede- 
re * 12,8, por mente 31 (32),61, guardare con ammirazione * 177,22, inten- 
dere a far q.c. 45 (46),125, aver riguardo 43 (44),2. Non miro ch’ io non 
son per farlo in fretta, O se ec. lasciamo stare, che non mi riuscirebbe fa- 
cilmente ec. 43 (44),54. Come Febo la candida sovella Fa più di luce adorna 
e più la mira e più intende in lei i suoi raggi, C%e ec. (Ved. Quesiti) 36 
(37),17. 

MIRATO 18,122. 

MIRFORDA, contea dell’ Inghilterra 18,47. 

MIRMIDONI, mit. (Eaco, avo d’ Aohille, vedendosi morto il suo popolo 
di peste, ottenne da Giove, che uno stuolo di formiche [gr. myrmix] si mu- 
tassero in uomini; ond’ è che l’ A. chiama Mirmidoni i sudditi d’ Achille 
ch’ esso condusse all’ assedio di Troja). No già più rei dei Mirmidon d° A- 
chille, non inferiori in valore ai Mirmidoni condotti da Achille all’ assedio di 
Troja 30 (31),56. 

MIRRA, sorte di resina odorosa 15,39. 

MIRTO, verde (Il Mirto è detto specialmente Verde, perchè, come l’ Al- 
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lero, è sempre tale in ogni stagione. [Nunc decet aut viridi nitidum caput impe- 
dire myrto. Hor. I, 1v]) 6,23, silvestre 22,27, virace 6,30. MirtTI 8,65 (79, 
ninbrosi. (Ved. Spinto) 24,61. 

MISERABILE. Cuso 24,56. 

MISERAMENTE 22,54 (57). Di quel Rinaldo ch’ella tanto odiava Quan- 
to esso lei miseramente, se: za essere corrisposto, anzi riportandone odio 4m4- 
va 2,11. 

MISERIA 8,14, estrema 44 (45),1. Tor di — 11,25 (57). 

MISERRIMO 17,39. 

MISERO 17,39. Castellano 21,42 (48). Vecchio 21,56 (62). Pulcino 2,3: 
(39). Accidente 30 (31),48, sost.® 4,25. Miskra. Vita 21,43 (49). Gente 10, 50 
(55). Madre 35,67 (36, 69), sost.© 27, 38. MiserI. Cristiani 17,73. Naviganti 
18,142. Occhi 12, 59. Miskne. Donzelle 4,6. Persone 15,68. Corti 33,7% (34, 
”9). Misero il cavalier, se il cavallo il giungea a pieno ! 1,67 (74). 

MISTERIO 15,99, alto 3,12. MistERI 28,16 (29,20). Pur credi, che no 
senza alto misterio non senza alta recondita ragione Venuto ser dall’ artico 
emisperio 33 (34),54. 

MISTO 17,61. Que! liquor di secreto venen misto Che ec. 1,2 (179). 

MISTURA 33,50 (34,51). MISTURE, di del musaico 41,73 (42,74). Quiri 
de corpi l orrida mistura, Che ec. 18,182 (183). 

MISURA 7,40 (01), giusta 7,14 (15), uguale 19,90 (97). Misure 32 
(33),61. Zo partì, dico, per dritta misura De le coste e de le anche alle confine 
19,79 (86). Ma quella la natura n0% può Jar sempre a misura, non può far 
sempre le cose regolatamente 27,129. 

MISURARE 14,36. 

MITIGARE 35,50 (36,72). 

MITRA 43 (44),50. 

MOBILE. FZuzto 29 (30),13. Mare 16,68, in trasl. Zrgegno 21,21. 

MODANA 32 (33),38. (Ved. Mopona). 

MODERNO. Cavaliero 25,14. Pittore 32 (33),4. Vivere 16,83. -MopERNI 
35 (36),2. MopERNE. Cose 14,2. Zstorie 44 (45) ,4 

MODESTIA, (modum), cor/ese 41,97 (42,98). 

MODESTO. Parlare 14,77 (87). MopESTA 3,13. Za valorosa donna, che 
non meno Era modesta * costumata, ch° animosa e forte 43 (44),74. 

MODO, usato 10,103 (110), nuozo 39 {40),12, ricerente 39 (40),46, pel- 
legrino 6,67 (69). Zenere un — 0 un altro 18,110. Serrare ordine e — 4l 
(42),1. MopI 22,1", delli 19,12, graziosi e riverenti 6,39, pietosi e santi 10,10 
(15), empi e profani ib. Ogni modo, (lat. omnimedo) io morrà 42,39 (43, 161). 
Tosto costui per terra ha da rersarsi Se in luogo fermo a mio modo l’incontro 
30 (31),9. Za spada andò a ferire in un cipresso E un palmo e più ne l ar- 
bore cacciosse, In modo era piantato il lucgo spesso 35 (36), 56. Zenni modo 
m’ accordai cer Zei ec. 18,83. Za rabbia e P ira passò tutti i modi 29 (30),7. 

MODO NA, feroce 3,39. (Ved. Monpaxa). 

MOGLIE 5,14, fda 20,22 (80), diletta e fida 38 (39),43, legittima 49 
(46),45, inigua 21,36 (39). Aggiunto a — 41 (42),70, in pl. 33 (24),14, pro- 
messa sposa, ca74 35 (36),26. Mori 16,34. 

MOGLIERA, ant. 4,59. MoGLIERE 36,114 (37,115). 

MOGLIERE 33 (34),35, ant. casta 36 (37),20. Mo@LIER 3,19. Za — di 
Bruto. (Ved. PoRZIA). 

MOLA, in trasl. i denti dell’ Orco 17,59. 

MOLE, edifizio 41 (42),76, 420 34,51 (35,53). MoL1 33,52 (34,583). Zmila 
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quasi la superba mole Che fe° Adriano all onda tiberina, la tomba d’ Adriano, 
ora Castel Sant’ Angelo, a Roma 28,29 (29,33). 

MOLESTARE, (moles), esser grave, rincrescioso 9,51, inquietare 10,13 
(18). Perchè amor di Francia li molesta li punge, li sprona, Che lasciar 
senza lor tanto non lece, Tolgon licenzia 18,133. 

MOLESTIA 8,9. 

MOLESTO 21,11. Pensiero 25,34 (80). MoLESTA. Pena 7,22 (33). Giunta 
35,42 (36,44). Sete 41,62 (42,63). L'iamma 13,9. Infamia 18,82. Mano 38 
(39),84, nojosa, Storia 23,135 (136). MoLEsti 32 (33),23. MoLESTE. Furie 
21,51 (57). 

MOLINO, fatale 34 (35),2. MoLInI. (Ved. MACINARE). 

MOLLE 6,6. Prato 26,125. Terreno 35 (36),20. Zito 30 (31),103. 27 
Sondo del fiume 30 (31),72. Acanto 42,47 (43,169). Ziquore 22,91, in trasl. 
Ozio 71,29 (40). Animo 9,59. Cuore 19,20. Andare Vi,55. Parlare 27,146. 
Vestire 1,42 (53). Regno 7,37 (48). Palazzo 7,68. Lingua 11,36 (37). Acqua 
41,63 (42,64). Aria 6,27, in trasl. Ombra 8,20. Età 45 (46),87, d’ acqua 14, 
110 (120). Motti. OccZi 2,34 (35). Prati 6,20. Argini 26,111. Rici 40 (Al, 
63. Vischi 7,21, in trasl. Regni 22,79 (2). Non area messo ancor le labbra 
in molle, non aveva ancor cominciato a bere 22,12. Costei ch’ alli disii fucile 
e molle Di Pinabel sempre era stata 20,54 (112). 

MOLO, (moles). Quel muro o riparo, che serve di difesa al porto 20, 
39 (97). 

MOLTILUSTRE. Cerva 45 (46),91. 

MOLTIPLICARE, intrans." detto di un Rumore 27,53, di Ire e Parole 
26,110. (Ved. MULTIPLICARE). 

MOLTIPLICATI. £rrori 17,5. 

MOLTITUDINE 35,39 (36,41), spessa 39 (40),70, infinica 16,36, confusa 
19,69 (76). 

MOLTO, avv." 1,63 (70), Morta. ZFrefta 39 (40),3. Feccia 16,3. At- 
lenzione 1,48 (49). Età 9,18. Motti. Giorni 1,3). MoLTtE 36,97 (37,98). 
Parole 43 (44),67. A me molto non è a me non grava molto perdere è passi 
2,60 61). Che molto e molto è più di lor pruleute 43 (44),46. Perchè egli 
mostrò amarmi più che molto, Io ad amar lui con tutto il cor mi mossi 5,8. 
Vimè ! signore, cimè ! replica molto 16,86. Non sa l'usanza antica e di molto 
erra 29 (30),19. 

MOLZA. (Ved. Uomini ILLU=TRI ec.). 

MOMENTO, ‘moveo), piccio/ 39 (40,74. In un — 38 (39),35. Ma con lu 
donna non fu di momento * ma con la donna non valse, non ebbe effetto 4,20. 

MOMPOLIER. Xontpellier, (Monte PessoLaRro) nella Linguadoca 2, 
62 (63). 

MONACHETTI 26,122. 

MONACO, (dal gr. monos, uno!, saggio 43 (44,15, sazio 42,71 (43,193), 
barbato 27,142 (28,95), audace 28 (29.5. MoxacHi 4,55, rinchiusi 14,69 
(79). IZ — Severo. (Ved. SeveRO). si 

MONACO, piccolo principato, ora appartenente alla Francia 38 (39),23. 

MONARCHIA. Porre il mondo a — 15,4. 

MONASTERIO 15,99. 

MONASTERO 14,81 (91), ricchissimo e d° edificio dello 24,91 (92). Mo- 
NASTERI 14,69 (79). Nè Pietà, nè Quiete ec. (Lira moda ai tempi del poeta di 
sparlare-di monaci e monasteri) 14,71 (81). 

MONCALIERI, città del Piemonte 18,175. 
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MONCHI, (manus, careo). Bracci 18,20. 

MONDIZIA 33 (34),3 

MONDO 14,61 (71). Campo 23,184 (185). Monpi 42,73 (43,195). Monpe. 
Acque 40 (41),47. Difendi queste genti, che son quelle Che °l tuo sepolero hanno 
purgato e mondo 14,61 (71). 

MONDO 2,73 (54), immenso 15,39, nuovo 15,22, fosco 30 (31),50, oscuro 
e bruno 30 (31),25, fetido 33,51 (34, 52), folle 27 (28). 146. Porre al — 11,1. 
Lasciare it — 13,60 (62). Levar dal — 21,52 (58), cieco, l'inferno 30 (31),96, 
enfatic.® Tutto ’1 — tutti, ognuno 39 (40),65. Fare oltraggio a tutto” — & 
molte persone 4,28. Za maggior stizza del — 1,25. Quanto onor mai lu gua- 
dagnasti al — 1,64. Gli otto che dianzi avean col — con tutti quelli che si 
presentassero per giostrare impresa 17,104. 

MONESE. (Di questo Monese, Capitano dell’esercito d’Orode Re de’ Par- 
. ti, contro Marco Crasso, Proconsole di Siria, è un cenno nell’ ode 6, lib. III 
d’Orazio). Nel regno di — * nella Partia, antica regione dell'Asia 41,89 (42,90. 

MONETE, (moneo). Falsare Ze — 14,80 (90). 

MONETIERI, falsatori di monete. [Dante Inf. XXX, v. 124] 33,78 
(34,79). 

MONFERRANTE, città dell’ Alvernia 31 (32),50 

MONFERRATO. Guglielmo di — lod. 26,53. 

MONGIA * borgo in Galizia fra il capo Belem e il capo Coriana 13,15. 

MONGIBELLO, poet.° (Pare che gli Arabi in Sicilia, quasi per antono- 
masia lo chinmassero in loro lingua gedel, cioè, Monte; come 1’ A. lo chiamò 
(5,18), 72 monte di Siciglia ; e che presosi più tardi r” appellativo arabo per 
nome proprio, e prepostovi dai Normanni il vocabolo mons, ne sia nato Mon- 
gibello. Ved. ZrBELTARRO) 1,40. 

MONGRANA. (Ved. la Tav. II) 35,73 (36,75). 

MONILE, (moneo), sp/ezdido 7,43 (54). 

MONISTERO 27,10. (Ved. MoxasreRrIO E MownasTERO). 

MONODANTE, padre di Brandimarte e di Ziliante. (Ved. R:scovntRI 
coll’O.I.) nom. 19,34 (38) 30 (31),59 38(39),40. Z/ figliuo2? di — Brandi- 
marte 34,31 (35,33). 

MONSTRUOSA. Orca 8,45 (58). MonstRrtosi. Volti 6,59 (61). Mox- 
strUOSE. Arpie 32 (33),108. Persone 33,37 (34,38). Schiere 6,36. 

MONTAGNA 4,15, inabditata 6,45, aprica 20,48 (106), etnea 12,1. La — 
Che divide la Francia da la Spagna, i Pirenei 19,36 (40). MoxtAGNE 4,5. 

MONT’ ALBANO. Castello di Rinaldo 23,20. 

MONTANARO 10,103 (110). 

MONTANO. Speco 12,23. Montana. Cava 17,63. MoxtanI. Dorsi 19,37 

41). MONTANE. Piove 9,8. 

MONTARE, (mons), in sella 2,21 22), 2 destriero 8,18, in una Nave 
8,26. Za pugna più che mai ribolle ardente e l’odio e l'ira e la superbia monta 
cresce 24,106 (107). 

MONTATO 1633. MontatI 18,121. Fra montata * ma non a cavallo 1,3. 

MONTE 1,33, a/to 15,94, aZpestre 32 (33),110, inculto e fiero 40 (41), 
51, solitario 2,69 (10), fesso 10,75 (80), cavo 20,78 (136), cavernoso 20,49 
(107) forato e vano 2,71 (12). Albano. (Ved. Mont’ ALBANO). Calvario 19,96, 
di Giove, il gran San Gottardo 32 (33),13, di Siciglia, l' Etna 5,18, di Care 
na, diramazione dell’ Atlante 35 (36),60. San Michele promontorio che s' a- 
vanza nel mare tra San Malò e St. Brieux 9,15. Z/ celtibero — il monte Idu- 
beda, ora Iubalda, nella Spagna tarraconese, che i Romani dissero Celtiberia 
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27,138 (28,91). Quel — Per cui dal Franco è il Tarracon distinto id. 28,47 
(29,51). 77 — Ove nasce Dordona, il Monte d’oro, nell’Alvernia 31 (32),50. LZ 
che °l Metauro o îl Gauno fende. Quella parte dell’ Apennino nell’ Urbinate, 
da cui scende il fiume che ancor porta l'antico nome di Metauro 42,27 (43,149). 
Il — che fa col foco Chiara la notte, e °I dì di fumo oscura, l'Etna 42,44 (43, 
166). ZZ — che Tifeo sotto si frange, 1° isola d’ Ischia. (Ved. ScogLIo) 16,23. 
Il — che D austrino Vento preduce 37 (è8),29. IZ — Ove il Nilo ha, se in 
alcun luogo ha, fonte (Ricorda il verso di Lucano [Phars. lib. I, v. 20). Et 
gens, si qua jacet, nascenti conscia Nilo) i monti della Luna in Etiopia 32 (33), 
126. IZ — ond’ esce il gran fiume d’ Egitto, id. 32 (33),109. Van — di me- 
fallo 20,68 (126). Occupare îl — 26,44, in trasl. gran mucchio 18,65. C%’ a- 
rea d’ intorno uomini uccisi a — 18,147. Non la potria legata a — a — In 
centi giorni spegner Rodomonte 18,16. Che si rersar i cavalli di pari ambi sul 
ponte E seco i signor lor tutti in un — 30 (31),69. Dulfin dal —. (Ved. DuL- 
FINO). MontI, fermi 23,1, ricini 28,28 (29,32), ficri 23,3, inaccessibili alle 
genti 3,65. Rifei, monti della Scizia settentrionale, che ora diconsi Urali 4, 
18, dì Pirene 22,78 (81), di Carena 32 (33),100. Z — onde il gran Nilo spic- 
cia, i monti della Luna 28,55 (29,59). Z/ — ch° al tuo mar d° Astolfo (I Ro- 
mani chiamavano il Mediterranco nostrum Mare) via dazno, Abila e Calpe, che 
danno via al Mediterraneo 13,61. 

MONJEFIORE, borgo sul Po 42,25 (43,147). (Le persone nominate 
nella stanza seguente, sono : Federigo e Guidobaldo da Montefeltro, Elisabetta 
moglie dell’ ultimo, Francesco Maria della Rovere, c sua moglie Leonora). 

MONTICELLO 17,30, cu/to 2,33 (24). 

MONTINO Floriano. (Ved. Amici pEL POETA cc.). 

MONTONE, (mons) 22,11. MoxntoxI 1,56. dè da Malagigi, il qual seco 
era Che settecento volte, che si sia Girata col monton la quarta gfera ec. (La 
quarta sfera, secondo il sistema di Tolommeo, è quella del sole; il Montone 
o Ariete è il segno dello zodiaco, col quale comincia l’ anno solare. Vien 
dunque a dire: settecento anni) 42 (43),16. 

MONTUOSA. Isola 41 (42),20. 

MONUMENTI 4,53, 

MORANDO, i/ Bello, nemico di Argeo 21,33 (36), nom. 35 (38),37 (40), 
42 (48). 

MORATTO. È co’ suoi alla mostra degli Inglesi 10,84 (£9). 

MORAVI 22,6. 

MORBIDO, (morbus). Terreno 13,67 (69). MorsInpE. Erde 41,95 (42,96). 

MORBO 21,3, in trasl. 13,39 (41°. 

MORDACE. Grifo 10,98 (105), in trasl. Parere 34,69 (35,171). 

MORDENTI. Curi 2,5. 

MORDERE 8,8, i/ freno 27,70, in trasl. irritare, riprendere acremente 
1'7,132. MoRrpERSI, Ze Zabbia * per dolore 32 (33),41, Ze mani, le labbia 45 
(46),27, Za lingua * prima di sparlare di alc. 28 (29),2. Che 2 intercetta lor 
vittoria forse D’ invidia ai duo germani il petto morse * 15,88. Onde il san- 
gue, ch’ al cor, quando lo morse Prima il dolor, fu tratto ec. 45 (46,65. 

MORKA. Il Peloponeso degli antichi, greca 20,42 (100). 

MORELLA. Seta 23,27 (2%). 

MORESCO. Esercito 9,5. Stuolo 14,55 (65). MorEscHI. Zimpani 21,29. 
Alloggiamenti 27,110. Che °! Saracin nel resto alla moresca, Ma tolse fur 
nel bere alla francesca 2",130. 

MORGANA, sorella d’ Alcina 6,38, nom. 19,34 (38). 
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MORGANTE. È alla mostra tenuta da Agramante 14,15. 

MORINI. Chiamaronsi così alcuni popoli della Gallia Belgica, ai quali 
appartenevano i porti di Calais e di Boulogne 14,3. 

MORIRE, moro 31 (32),19, muoia 4,22, mora ! mora ! [Dante Par. VIII, 
v. 75] 23,51 (52), sost.e 4,65, nello stile amatorio 16,2. Mort:si 30 (31),15. 

MORMORARE, detto d° una Fonte 40 (41‘,57. (Ved. MuRMURARE). 

MORMORIO, detto di Persone 39 (40),27, d'una Fonte, grato 2,33 (34). 
Mormont, Zieti 6,24. (Ved. MURMURE). — 

MORO, (dal gr. mawros, nero), mauro, africano. Zito 38 (39),29. Paese 
43 (44),23. Popolo 13,79 (81). Negromante 8,18. Sangue 10,84 (89). Adito 
26,10, sost.* Agramante 27,40. Rodomonte 23,32 (33), gelso; emblema di 
Lodovico il Moro 32 (33),34. Moxi 1,1. Turchi, empiî 15,99. 

MORO. Lodovico Sforza. (Credesi che questo Lodovico sia stato detto 
il Moro perchè aveva per impresa l’ albero detto Moro o Gelso, il quale è 
emblema della prudenza per ciò che mette assai tardi le foglie quando non è 
più a temere il freddo), nom. 13,61 (63). (Ved. InpresE DE’ FRANCHI ec.). 

MORO. Pier — gentiluomo Ferrarese 39 (40),4. 

MORSO, part. pass. di Mordere, in trasl. 42 (43),2. 

MORSO, il mordere 39 (401,3, velenoso 6,76 (78). Dar di — 4,22. Monsi. 
Venire a — 2,5. i 

MORSO, arnese con cui si frena il cavallo 10,61 (66). A sella e a — 32 
(33),96. Zentare, raccogliere il — * 22,13. Rallentare il — * 13,76 (7%). 
Ubbidire al — * 6,56 (5%). Zrarsi i — 11,12 (13), in trasl. di ragione 11,1. 
Porre il — * 26,91. Porre un — * 39 (40),66. Avere alla lingua il — * 40 
(41),67. Mors: 12,32. £ Za compagna intanto ai venti eo Viene allentando e 
raccogliendo il morso. (Ved. ANDRONICA). 

MORTALE 32 (33),117. OccZio 10,53 (58). Costume 33,50 (34,51). Pe- 
riglio 40 (41),16. Colpo 41 (42),10. Disperazione 5,55 (56). Scudo, che a chi 
lo mirava toglieva i sensi per modo da parer morto 3,67, sost.© 2,37 (38). 
Mortali. Occhi 33,67 (34,65). Virtudi 36 (3'7),1. sost.® 38 (39),26. 

MORTE 16,33, inevitabile 40 (41),13, colontaria, libera 5,56 (57), fa- 
mosa 18,171, deata 31 (32),43, crudele 44 (45),40, cruda 24,43, oscura 9,47, 
rea 40 (41),54, acerba e rea 6,10, adominosa e telra 8,53 (66), dolente 42,39 
(43,161), presta 36,92 (37,93), presta 0 tarda 17,15, lieve e facile 36,70 (37, 
71), perpetua 3,50, degna 10,36 (41), personificata 32 (33),64, crudele 12,80. 
on la — inante 19,39 (48). Porre a — 9,72. Dar la — 4,36. Condurre a — 
26,38. Donarsi a — 42 (43),53. Cantar di — di battaglie e uccisioni 1'7,16. 
Monti 44 (45),52, uccisioni 4,1. Sono ubbligati gli altri in sin a morte finchè 
abbian vigore Pigliar ? impresa 22,52 (55). Per lui sue genti a morte furon 
messe 18,3. 

MORTELLA, (myrtus), lo stesso che Mirto presso i poeti 40 (41),57. 
MortTELLE, amerissime 6,21, umil 39 (40),45. 

MORTIFERO. Sonno 10,51 56). Liguore 21,53 (59). Veneno 28,20 (29,24). 

MORTO 23,77 (78). Re 18,186 (187). Mezzo — 30(31),75. Pianger 
per — 6,4. Lasciar per — 13,26, ucciso 1,19, condotto a morte 44 (45),45, 
sost.e 18,15 (189), Morta 3,5. Gente 14,49. Spoglia 3,16. Mezza — 5,58 
(59), uccisa 9,31, in trasl. Fossa 42,24 (43,146). Gora 42,73 (43,195). Ogni 
speme 42 (43),53. MuRtI, uccisi 9,50. MortE. Reliquie 24,89 (90), condotte 
a morte 9,12. 

MOSA, fiume della Francia che nasce nei monti Vegesi e mette nel Reno 
43 (44),78. 
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MOSCA, audace 10,98 (105). MoscHe, impronte 14,99 (109). 

MOSCHEA 18,55. 

MOSCHINO. È gittato giù dalle mura di Parigi 14,114 (124). 

MOSCO. È ucciso da Zerbino 16,60. 

MOSSA. Far — 38 (39,79. Mosse, il luogo dove cominciavano a cor- 
rere i cavalli per giungere alla meta 15,28. 

MOSSO 17,88. Mossa 21,21, rimossa 16,58. Mossi 2,5. Mosse. Nevi 
ancor non — non tocche 18,78. Acciò che paja Che mie parole al vento non 
ho mosse * che non ho detto il falso 28,19 (29,23). Dietro alla maga subito 
fu mossa 3,14. 

MOSTO 10,98 (105). 

MOSTRA, bella 18,7", bella ed improvvisa 1,50 (52),apparenza, falsa 18, 
87. Far di se — mostrarsi, andando intorno nello steccato 1'7,12, rassegna 
d’armati, 2u0v2 13,79 (81). Se in altro conto aver vuoi a far meco, Di quel 
ch’ io vaglio son per farti mostra 20,65 (123). (Ved. MostRo). 

MOSTRARE, (moneo), dar a divedere 19,2, dimostrare 2,15, lasciar scor- 
gere 3,73, far vista 20,63 (127). Venne Za nuova al Re, che mostrò segno 
D'averla cara più, ch’un altro regno 18,89. Quando, presso a Parigi un dì 
passando, Mostrò di sua virtù gran segno Orlando 12,68. 

MOSTRATO 26,61. 

MOSTRO, mostrato 10,93 (110). 

MOSTRO, (moneo) 6,42, strazo 41,45 (42,46), drulto 11,40 (41), dispie- 

® tato 15,51, crudo 10,100 (107), smisurato 10,93 ( (100), terribile l'7,29, cieco 
17,33, orribile 11,35 (36), avido 11,65 (14), marino 11,27 (28), detto collet- 
tivamente delle Arpie, orrendo 32 (33),111, detto d’ un Uomo empio e scel- 
lerato 36,73 (37,74). MostrI 18,183 (184), rei 33 (34),1, uomini scellerati 
17,1, imagini mostruose 38 (39),58. 

MOTÀ, (moveo), poet. mossa. [Dante Purg. XXIII, v. 19] 37 (38),39. 

MOTI, superni 10,58 (63). 

MOTORI, poet. Il gran — * Dio 8,38 (39). II — del cielo e delle stelle 
40 (41),76 

MOTTEGGIARE 18,91, con deffe e risa 20,55 (113). 

MOTTO, (mu) 34 (35),49. Far — parlare 1,18, dir brevemente alcun 
che 17,103. Senza far — senza dar avviso o cenno di ciò che si fa 5,55 (56). 
Non far — (Ne mu quidem facere) non dire una parola 20,85 (143), breve 
detto che leggevasi nelle imprese * 40 (41°,30. Quel da Za rocca replicando il 
botto della campana Ne fece agli altri cavalieri motto * ne diede loro il sc- 
gnale 22,67 (70). 

MUOVERE 1,35, docca 45 (46),38, passo 7,15, assalto 15,6, in trasl. 
18,171, a pietade 8,52 (65). Muoversi 9,8, a riso 17,81. Move cerca di far 
valere alcune ragion di poco frutto 28 (29:,4. O che natura sia d’ alcuni mar- 
ini, Che muovin l ombre a guisa di facelle 3,15. La cognata è con lei, che di 
sua fede Non mosse mai, ben che V avesse in ira, Fortuna, cui la Fortuna 
avversa non fe’ mai mancare alla data fede 45 (46),8. Si crede dello Scudo 
incantato d’ Atlante ch’ anco impenetrabil fosse, Poi ch’ a questo incontrar 
nulla si mosse, non fu punto leso 22,65 (68). 

MOVIMENTO 26,72, l’ atteggiarsi, pieno di grazia 35 (36),31. Movi- 
MENTI, il modo d’ atteggiarsi 18,98. 

MOZZO, (moveo), tronco, Braccio 27,20. Mozza. Testa 18,81. Mozzi 12, 
44. Mozze in trasl. ZuAvgie 36,66 (37,67). £ del pensare il levimine gli è 
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mozzo 7 non ha tempo a riflettere 21,48 (54). 4 fur dulte le lunghe mozze * e 
fu tolto ogni indugio 45 (46),109. 

MUFFA 38 (39),56. 

MUFFATO. Pane 44 (45),20. 

MUGGHIARE, detto della Marina 11,38 (34). 

MUGGIRE 23,114 (115), detto del mizaccioso Flutto 40 (41),74, del 
Mare e del Cielo, in una burrasca 18,142. 

MUGLIARE, lo stesso che Muggire, ma meno usato ; detto del Tauro 
18,14, del Gregge bianco, che è a dire, le Onde 40 (41),9 

MULACCHIE, sorte di Corvi 34,12 (35,18). 

MULATTIERO 26,26. 

MULE, sorte di pesce (per cui è a vedersi Plinio Lib. 8. Cap. 18) 6,86. 

MULGA, antico nome d’ una regione dell’ Africa DELHGBEGIONALO 14,23. 

MULI, carchi 26,12. 

MULIEBRE. Vestimento 26,21. 

MULTA, (mulgeo). Zor Za — farsi pagare il fio 23,8. MULTE, gravissime 
36,81 (37,82). 

MULTIPLICARE, intransit. detto dell’ Ira 33,34 (34,35). (Ved. MoLti- 
PLICARE). 

MULTIPLICATI. Errori 17,5. 

MULTITUDINE, infinita 16,86. 

MUNITA 42,18 (43,59). 

MUNIZIONE 14,102 (112), gran 14,96 (106) da guerra 8,25, navale | 
39 (40),20. 

MURAGLIA 24,100 (101), forte 21,14, Zunga 6,57 (59). Z2 popol venne 
sopra la muraglia, sulle mura, per vedero il combattimento 34 (35),64. 

MURATO 18,61. MuRATA, edificata 2'7,140 (28,93) 27,10. Che oltre che 
d’ acciar murata * sia La rocca inespugnabile ec. 3,61. Se murata non è An- 
gelica fra Ze colonne L’ avria.trovata il curioso amante 27,10. 

MURMURANTI. Ruscelli 33,49 (34,50). 

MURMURARE 6,27. 

MURMURE, detto di Fontana, grato 41,79 (42,80), di una Saga. (L'A. 
aveva forse la mente al verso d’° Ovid. Met. XIV, v. 58. Ter novies carmen ma- 
gico demurmurat o7e) 30 (31),5. (Vincenzo Monti così discorre di questa voce: 
Mormorio rimane molto in qua dalla forza del murmur de’ Latini. Senti il 
vivo di questa forza l’ Ariosto, uomo di giudizio acutissimo, ond’ è che, par- 
lando delle scongiurazioni de’ maghi, e parendogli, che ad esprimere quel 
loro borbottamento Mormorio, voce di spirito delicato, non rispondesse al 
bisogno, risolutamente la rifiutò, e franco prese in suo luogo il Murmure). 

MURO 14,110 (120), adé0 18,50, grosso 21,24, primo 16,20, rotto 39 
(40),32, schietto 33,52 (34,53), d° acciaio 4,12. Mura, sante 18,70, ricche 6, 
58 (60), grosse 26,46, alle 44 (45),63, superde 31,92 (32,95), minacciate 14, 
88 (98), fraterne 25,26 (72), parigine 30 (31),49, di Parigi 14,65 (75). MURI, 
illustri 2,41 (42), dispiccati 14,101 (111), le mura della città 14,91 (101), 
case 21,49 (35). 

MUSAICO, (musa), del 41,73 (42,74. 

MUSCHIO 32 (33),105. 

MUSE 36 (37),8, sacre 20,1. 

MUSICA. Armonia 43 (44),34. Musici. Suoni 45 (46),92. 

MUSO 10,97 (104). 
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MUSURO. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

MUTARE, (moveo) 1,72 (79), il hasta, camminare 6,61 (63), nel combat- 
tere, il passo 32 (33),81, $ passi 2,38 (39), #l piede 41 (42), 17, strada 10,97 
(104), vettura 39 (40),3, Ze prese 45 46),134, il solito sembiante 7,64 (15), 
quancia 16,44, d’ opinione 17,117, disegno 37 (38),60, senzenzia 28 (29),3, 
sorte 19,1, il vivere în morte 19,8, in abete, in olira 6,50, regno, detto delle 
Api 20,24 (82), regni 29 (30),68. MutARSI, di voglia 12,35. Giunsero al loco 
il dì che sì dovea Malagigi mutar ne’ coi carriaggi 25,50 (96). 

MUTATO 7,44 (55). Murata 18,126. Murate 8,77 (91). Insegne 21,34 
(37). Some 29 (30),55. 

MUTO 27,75. Star — 16,42, detto del Corno incantato 43 (44),23. Mu- 
tI 14,33. 

MUZIO Aurelio. : Ved. UominI ILLUSTRI). 


N. 


N, subentra spesso in luogo della #2, a cagion d’esempio in Passiàz per 
Passiam 6,40. E7avàn per Eravamo 17,57. Uscissin per Uscissimo 17,53. 

NABATEIL / regni — l'Arabia. (Plinio e Strabone danno questo nome 
all’ Arabia petrea) 15,12. / sericani — gli abitanti dell’ India al di qua del 
Gange 1,52 (55). 

| NABUCCO. Re d° Assiria, nom. 33,65 (34,66). Naduccodonosor, id. 33, 
4 (34,65). 

NAMO. Duca di Baviera. Carlo Magno gli dà in custodia Angelica 1,8. 
È all’assalto di Parigi 15,8. Va contro Rodomonte 17,16 18,8, nom. 37 (38), 
80 45 (46),110. 

NANO 2,44, piccol 25,3, piccolino 18,28. 

NAPOLI. Za cittade ove sepolta E la sirena 32 (33),56, nom. 3,88. 

NAPPO, (dal ted. Napf, d’ eguale significazione) 36,68 (37,69). 

NARANCI, (dal pers. nar2%z, d’ eguale significazione) 18,188. 

NARBONA, un tempo capitale della Gallia Narbonese, ora Provenza 
2,62 (63). 

NARDO, certo unguento odoroso che si traeva dall’ oriente. (Hor. Od. 
11, lib. II) 34,23 (35,24). 

NARI. Gonfiar le — 44 (45),71 

NARRARE 4,7. 

NARRATO 17,68. NARRATA 5,73. 

NASAMONA, antico nome d’ una regione dell’ Africa settentrionale. £0 
Re di — Puliano 39 (49),73. 

NASAMONI 14,23. 

NASCENTE. Aurora 17,18. 

NASCERE, seguito dalla Di 2,30, in trasl. detto dell’ Albòre 23,8, del 
Matutino 4,10, dell'Aurora 7,36 (47), d’un Pensiero 42,64 (43,186), d’un’Alta 
maraviglia 4,17, d’una Tregua 1,21, d’Accidenti 9,94. Come piacque A l'alta 
cortesia, che con voi nacque 35 (36),4. Acciò che de le due progenie illustri..... 
Nasca un lignaggio ec. 43 (44) 10. 

NASCIUTO, ant. 31 (32),13. 

NASCONDERE, (do) 11,6 (7). NAsconpERSI, non darsi a conoscere 
20,8 (65). 

NASCOSO 24,49. Di — 33 (34),28. Nascosa 7,27 (35). Grotta 12,77. 
Via 17,107. Nascose. Ombre 1,37. Porte 21,35 (38). 
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NASO, lungo 17,30, schiacciato 3,72, che non trova I° Invidia ove l° e- 
mende 7,12. Nasi 32 (33), 121. La fraude insegnò a noi, che contra il naso 
l’ odorato De ?° orco insegnò a lui la moglie d’ esso 17,53. 

NASTRO, purpureo 24,66. 

NASUTO. Orco 17,58. 

NATALIA. (La Natalia in luogo di L’ Anatolia; antico nome d°’ una re- 
gione dell’ Asia) 22,6. 

NATIO, poet. Boschetto 1,34. Cinabro 7,13. 

NATIVO. Nido 45 (46),18. Cerro (Come, per rispetto ad alcunì metalli 
e ad altre sostanze, Nativo vale: in istato puro, perfetto; così qui Di natiro 
cerro, significa che il cerro, onde fur fatte le lancie, era sodo e non aveva 
difetti) 22,62 (63). NatIva. Spixa 1,42. Porpora 8,66 (80). Ne Ze cui sponde 
un bel pratel fioria Di nativo color vago e dipinto, pei fiori che vi nascevano 
naturalmente 23,100. 

NATO. Mal — 9,42. Nata 18,52, sost.® 36 (37),18. NATI 29 (30),90. 
Mal — 147,3. Nate 27,121. (Ved. RENATA). 

NATURA 33,89 (34,90), aZma 27,120, indole 20,33 (91), rea 195,100, 
disleale e rea 15,101. Per — e per abito 35 (36),1. L’ umana — l’ uomo ll, 
21 (22). Ritornare ne la sua — 17,88, proprietà naturale 3,15. Zx parole con 
leù non si diffuse, Che di nalura non n° usava troppe 9,5". 

NATURALE. Istinto 2,6. Furore 19,7. Prudenzia 24,57 (88). Ragione 
37 (38),33. Z'erocità 29 (30),33. 

NATURALMENTE 10,83 (88°. 

NAUFRAGIO 39 (40),71. NaurraGI 39 (40),5. 

NAULO, (navis), latin. Pagar — 40 (41),53. 

NAUSICAA. Za patria di — l’ isola di Feacia, ora Corfù, rinomata 
presso gli antichi per la bellezza dei giardini di Alcinoo, padre di Nausicaa. 
(Omer. Odiss. lib. VI) 42,16 (43,57). 

NAUTA, (navis), poet. timoniere, in tras]. pia 27,148 (28,101). Nav- 
TE, naviganti, infelici 25,68. 

NAVAGERO. (Ved. Amici DEL POETA cc.). 

NAVALE. Conflitto 39 (40),1. Munizione 39 (40),20. 

NAVARRA, antico regno delle Spagne 14,5. Isoliero conduce la gente 
di Navarra alla mostra 14,11. 

NAVE, trista 19,56 (62), rotta 23,53 (54), vuota 0 carca 40 (41),25, 
scarca d’ uomini ib. priva di nocchiero e di governo 31 (32),62. A mezza — 
19,41 (45). Navi 8,25. Grecke 35 (36),6, da gabbia 38 (39),28, nemiche 39 
(40),7. 

NAVIGANTE, sost. 15,20. NAVIGANTI, sost.° 19,54 (60), miseri 18,142, 
marinai * 18,143. 

NAVIGARE 9,15. 

NAVIGLIO, /eggiero 41 (42),23. 

NAVILIO 9,17, Zago 10,93 (100), snello e veloce 18,75, armato 13,13. 
NAVILI 38 (39),80. 

NAZIONE 16,32. NAzion, diverse 18,115. 

NE, (in), prep. che tanto vale quanto In. Non si congiunge cogli art. lo, 
la, li, le, st con Ile I; del che abbondano gli esempî. In luogo di A 4,6. In 
rima in compagnia dell’ art. 117,27. 

NE, pron. noi 17,31, a noi 85. Talora vale quanto Di ciò 1,42. Ne 
scguente passo è puro pleonasmo. Fin che venimmo a quest’ isola bella, Di 
cui gran parte Alcina ne possiede 6,43. 


NE—-NERBOSE. 229 


NE, particella avverbiale che tanto vale quanto il lat. inde, da cui il 
Salvini la dice derivata 15,51. Usata come rinforzativa, con varî ‘verbi: con 
Andare 3,76, con Venire 1,15, con Correre 4,26, con Portare 4,6, con Trarre 
15,81, con Fuggire 147,39. Come pleonasmo. Ruggiero amò dal dì ch’ essa 
per lui Si trasse l elmo, onde ne fu ferita 4,41. (Ved. anche MENTIRE). 

NE 1,13, particella avverb.° che vale quanto E non 2,6. i 

NEBBIA 5,53, oscure e Bruna 14,123 (133), alia, folta 14,87 97), in 
trasl. 26,47, di calcine 14,102 (112). 

NEBULOSO. Gorgo 34,5 (35,6). 

NECESSITA, alta 7,26 (37). 

NECESSITADE 8,52 (65). 

NECESSITATO 5,64 (65). 

NEFANDO, (for). Cibo 10,88 (93). Z'imore 40 (41),44. NEFANDA. 607496 
11,51 (52). NeranpI. Errori 17,5. Peccati 36,105 (37,106). Effetti 26,42. 
NEFANDE. Arpie 32 (33),108. Mani e pene 36,70 (37,71). 

NEGARE, senza compimento: star sul niego 5,84 (86), non acconsen- 
tire 17,62, vietare, i/ passo 25,7. La donna da lui vinta esser s° intenda, Nè 
possa ella negar rifiutarsi che non lo prenda 44 (45),23. E vede, quando la 
risposta neghi quando 8’ ostini a non volere rispondere, Che farà discortese 
atto e maligno 45 (46),33. Poi che, negando * il tuo voler, poi che, in opposi- 
zione a ciò che volevi e desideravi, fi sei Privo d’ ogni tuo bene, e a me l hai 
dato 45 (46),42. 

NEGHITTOSI 33 (34),3. 

NEGLETTA. Isoletta 42,15 (43,56). NEGLETTE 7,64 (75). 

NEGLIGENTE, (lego) 19,4. 

NEGLIGENZA 37 (38),47. 

NEGOZIO, (otium). Dar — commettere 27,15. 

NEGRO. Fumo 33,42 (34,43). Popolo 37 (38),81, sost.e 10,76 (81). Ve- 
stito a — 9,2. Il cavalier dal — Orlando 14,38. Negra. Gente 15,21. Gonna 
20,48 (106). Benda 45 (46),66. Aria 30 (31),93. Selca 14,83 (93). Zocca 19, 
48 (52). NeGRI. Panni 9,21. Archi 7,12. (Ved. NERO). 

NEGROMANTE, (dal gr. ne4ros, morte, e mantevo, indovinare), cauto 
2,23 (24). 

NEGROMANZIA 44 (45).65. Sapere — 2,13 (14). i 

NEMBO, nube, r05s0 e bianco 25,47 (93), in trasl. oscuro 10,10 (15), di 
lagrime 21,36 (39), d’ arme 18,15, di saette 38 (39),82, di fiori 25,471, d’ erbe 
e di fiori 43 (44),32. 

NEMBROTTE. // Re di Babelle 26,121. Supposto avolo di Rodomonte 
14,108 (118) 27,69, nom. 14,109 (119) 45 (46),119. 

NEMEA. (Ved. ALCIDE). | 

NEMICO, (amo) 21,2: (26), sost.® crudele 9,50, capitale 33 (34),20, di 
parole, il Silenzio 14,68 (78), empio dell’umana natura, ìl Demonio 11,21 
(22). NEMICA. Setta 37 (38),47, sost.® crudele 37 (38),13. NEMICI, sost.* 0,6, 
capitali 17,85, empi e felli 30 (31),85. Nemicne. Mani 10,6 (11). Case 21,46 
(52). (Ved. Nimico e Iximico). 

NEO 21,1. 

NEQUIZIA 13,4. 

NERBO, tendine * 19,87 (94), in trasl. forza 34,45 (35,47). IZ frate! suo 
che non ha polso 0 nerbo, Osso 0 medolla che non senta caldo Da le fiamme 
d’ amor 41 (42),28. 

NERBOSE, detto di Lancie 17,71. 
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NEREIDI, mit. ninfe marine, figlie di Nereo 11,44 (45). 

NERO. Vestire 38 (39),38. Ornamento 8,11 (85). Scudo 14,33. Aer 21, 
130. Axgelo, demonio 27,16. Più che la pece — "1,66 (777), sost.* 19,73 (80). 
Il cavalier dal — Guidon selvaggio 19,88 (95). Vestita a — 15,72, in trasl. 
Non discernere il — dal bianco 28,69 (29,73). NERA. Gente 29 30),15. /'ac- 
cia 5,2. Sopravesta 14,33. Spelonca 8,32. Ombra 1,65. Strada 33 (34),8, in 
trasl. Mente 44 (45),99. NERI. Occhi 18,66. Frondi 23,69 (70), sost. IZ Re 
de’ — il Senapo 39 (40),16. NERE. Chkiome 3,72. Gambe e chiome 14,34. Ar- 
me 14,34. 

NERONE. Imperatore romano, nom. 34,25 (35,26) 36,42 (37,43), anno- 
verato fra i più crudeli tiranni 3,83. I duo Neroni. Lucio Domizio N., e Ti- 
berio N. 1'7,1. 

NERVI 26,24. 

NESSUNO, sost.* 45 (46),60. 

NESTORE, mit. Re dei Messeni, il più savio ed eloquente dei capitani 
greci venuti al secondo assedio di Troja. Fu cogli Argonauti alla prima guerra 
di Troja contro Laomedonte, lod. 32 (33),20. NESTORRE, norm. ‘7,33 (44). 

NETTARE, mit. bevanda degli Dei 28,18 (29,22). 

NETTO, (nix). Scudo 22,81 (84). E del daston più di duo draccia afferra 
Con valor tal, che tutto il taglia netto, spiccatamente 38 (39),49. Ruggier la 
lancia parimenti a porre Gli andò allo scudo, e glie lo passò netto, lo traversò 
da banda a banda, senza ritegno e senza squarciarlo 45 (46),115. A quattro 
o sei dai colli i capi netti Levò Ruggier, li recise di netto 25,13. Dietro Ze 
spalle un braccio il ferro netto di netto Si vide uscir 19,75 (82). (Questi ed 
altri simili usi di Netto mancano al Voc., il quale non registra che Di netto). 

NETTUNO, mit. dio del mare 11,43 (44). (Ved. ErropiA), in trasl. il 
mare * 15,19. Come soglion s° Eolo s° adira Contra Nettuno al lito fremer 
? onde 44 (45),112. 

NIBBIO, rapace 2,38 (39). Nigr 10,42 (47). 

NICOLÒ Amanio. (Ved. Axrci DEL POETA ec.). 

NICOLO Tiepoli. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

NICOLÒ Zoppo. (Ved. la Tav. 1). 

NICOSIA, capitale dell’ isola di Cipro 16,11. 

NIDO 2,43 (44), vuoto 44 (45),39, loguace. (L’ epiteto è di Vire., Aen. 
XII, v. 475) 38 (39),31, in trasl. 4,13, nativo 45 (46),18, di lulti i vizii 
21,16. 

NIENTE, (esse) 9,28. 

NIEVE, ant. 1,53, sciolta 9,8. Nevi 44 (45),38, ancor non mosse 18,78, 
pt 36,109 (37,110), iperdoree, il settentrione 13,61 (63), in trasl. 44 

45),39. 

NILO. Il gran fiume etiopo 15,58. Da Calpe al —. (Ved. LocuzionI Ex- 
FATICHE). 7 monte Qve il — ha, se in alcun luogo ha, fonte. (Ved. MONTE). 
I monti ove il gran — spiccia id. Sin dove il — în Asia si tragitta. (Ved. ViaG- 
GI) 32 (33),99. Za Regina splendida del — Cleopatra 10,51 (56). 

NIMICO. Campo 14,65 (75), sost.e 13,46 (48), empio 11,21 (22), aspro 
26,49. Nimica. Voce 19,5, in trasl. Onda 19,40 (44), di pace 10,83 (38), 
sost.© 29 (30),3. Nimici, sost. 6,38, capitali 43 (44),2, in trasl. 27,185 (28, 
88). NimicHE. Sc4iere 18,190 (191). Case 21,46 (52). (Ved. NEMICO E IxnI- 
MICO). 

NIMICIZIA, poca 30 (31),24, azzigua 21,33 (36), immensa 31 (32),60, 
intensa 3,22. 
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NINFA 15,57, della 30 (31),71. NinFE 23,108 (109). 

NINO. Re d’ Assiria, nom. 7,19 (20). 

NIPOTE, figlio del figlio. 7 — di Celo, Giove 32 (33),29, discendente 
3,25. Nipoti, discendenti 7,50 (61). 

NIREO, mit. Fu alla guerra di Troja. La sua bellezza venne celebrata 
da Omero, Orazio, ed Ovidio 32 (33),38. 

NO. No, no, disse Filandro, aver mai spene, Che ec. 21,30 (32). E s'era 
debitor per tai rispetti D’ avermi cara 0 no, tu °Lredi aperto 5,10. 

NOBILE, (nosco). Afto 22,90 (93). Studio 19,21. Gente 17,89. Donna 
10,10 (11). Parte 37 (38),32. NosiLI, Donzelli 17,114. Baroni 22, 18. Garzoni, 
15,91. Ardori 10,57 (62). AZme 7,50 (61). Donzelle 43 (44),28. Compagne 43 
(44),90. Arme 27, 61. 

NOBILISSIMA. Donzella 3,16. Zestura 17,82. Pittura 31,92 (32,95). 

NOBILTÀ. Fra molta nobiltà gentiluomi, ch’ era all'invito De' luoghi 
intorno corsa în Agrigento 42 (43),46. 

NOBILTADE 3,2. Vedete il meglio de la nobiltade gentiluomini Di tutta 
Francia alla campagna estinto 32 (33),52. 

NOBILTATE 45 (46),23. 

NOCCHIERO, (navis) 2,27 (28), duozo 9,17, stanco 9,18, vecchio 10,38 
{43), pallido 40 (41),17. NoccHIERI 17,36, esperti 19,56 (62). 

NOCENTE, colpevole 5,62 (63). Chiama Zucina d’ ogni mal nocente, le 
dà colpa del male accaduto 17,60. 

NOCIUTO 16,77. 

NOCIVO 41,61 (42,62). Splendore 22,86 (89). 

NOCUMENTO. Far — 3,44. 

NODO 31 (32),0, ferzigro 41 (42),1, in trasl. s/relto 45 (46),20, Yorte 
43 (44),4, tenace, indissolubile 21,1, eterno 9,86, giugale, matrimonio 41," 
(42,71), nuovo 45 (46),67. Sciorre il — 27,102, delle Dita * "7,14 (15). NopI 
8,14, diversi 19,32 (36), correnti 38 (39),54, indissolubili 8,1, cento 23,302 
(103), d’ oro emblema di mal seguiti amori 33,77 (34, 18). Sciorre i — ad 
alc. 22,17, d’ un bastone * spessi e sodi 29 (30),7. Di poi ch’ io ti son sì te- 
nuto, Che mai dal nodo * tuo non Mi districo 45 (46),31. 

NOIA 17,50, lunga 28 (29),5, gran 21,56. Dar — 19,33 (42). Venire 
a — 4,22. 

NOIARE 33,49 (34,50). 

NOIOSO 32 (33),106. Metro 8,20. Impedimento 11,67 (76). Sonno 38 
(39),58. Afanno 11,13 (14). Andare 3,65. Norosa. Via 13,52 (54). Vita 21, 
31 (33). Compagnia 8,21. Norose. Piume 8,58 (71). 

NOMADE, della Numidia. Pastore 41 (42),7, di num. pl. SeZve 18,22. 

NOMARE, ant. 27,120. 

NOMATO, ant. 4,46. Nomata 5,23. NoMatI 177,75. 

NOME, (nosco) 7,44 (55), sarto 32 (33),116, regio 43 (44),58, ducdilo e 
degno 28,25 (29,29), ignoto e peregrino 28,22 (29,26), chiaro 25,42 (88), lun- 
go e chiaro 28 (29),12, amato 24,85 (1.6), oscuro 33,75 (34,76), indegno 17, 
113, scelerato e brutto 17,134, fiero 17,19, formidato 30 (31),54. Dare il — 
13,57 (59). Chiamar per — 18,101. Salutar per — 3,8. Nomi 18,175, dei 
34,16 (35,17), ricchi 34,13 (35,14), scu/ti 41,94 (42,95), ignoti, famosi e degni 
41,86 (42,87). Fa che per nome io lo conosca ancora 1,62 (69). Quindi cer- 
cando Bradumante gia L° amante suo ch’ area nome dal padre, che, come il 
padre, si chiamava Ruggiero 2,30 (31). Che in nome del suo Re chiedeva 
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ajuto 8,22. E mostra in fatti quel che in nome suona, quello che di lui vanta 
la fama 16,45. 

NOMINANZA 18,184, famosa 26,87. 

NOMINARE, proferire il nome 14,36. Nom.narsI 23,10. Z sciocca no- 
minarsi e malaccorta 8,12. Veduto avreste î cavalier turbarsi A quell’ annua- 
zio, e mesti e sbigottiti Senz° occhi e senza mente nominarsi 2,17. (Questi due 
esempì vorrebbersi aggiungere al Voc., nel quale invano si cerca quest’ uso 
di Nominarsi). 

NOMINATO 27,72. NOMINATA 4,60. 

NON. Deh !, vita mia, non vi mettete affanno, Deh! non, per Dio, di 
‘così lieve cosa 29 (30), ),38. 6°%0 il fo, me non, ma Dio ne loda solo 32 (33),117. 

NON DI MENO 18, 129. 

NONO. Giorno 45 (46),74. Nona, sost. la terza delle ore canoniche, che 
dopo il Mille venne a significare il Mezzodì 23,20, fervida 8,19. 

NON OSTANTE 36,87 (377,£ 8). 

NORANDINO. Re di Damasco e di tutta Soria 177,23. Il ricco Re della 
Soria 16,15, nom. 17,26. Esce in un lido, ove 1’ Orco gli rapisce la moglie 
27. Parla colla moglie dell’ Orco 89. Entra nella spelonca, dove si trova 
Lucina 47. Si ferma sul lido per non abbandonarla 61. Liberata la moglie, 
ne parte 64. Trovatala, fa bandire una gran giostra 67. Fa partire la pugna 
tra Grifone e il Signor di Seleucia 108. Onora Martano, credendolo Grifone 
112. Fa far villania a Grifone, credendolo Martano 121. Accorre vedendo la 
sua gente fuggire da Grifone 18,59. Gli viene in soccorso 64. Gli favella 66. 
Lo fa medicare 69. Move incontro ad Aquilante 89. Fa castigare Martano ed 
Orrigille 92. Fa bandire un’altra giostra 95. Vuol farne dare il premio a Gri- 
fone 106. S’ offende dell’ arroganza di Marfisa 111. Ode essere Marfisa, che 
ha rapito le armi poste in premio della giostra 126. Viene con lei a colloquio 
1277, nom. 133. 

NORBELANDA. (Northumberland), contea nell’ Inghilterra 10,74 (79). 

NORFOZIA. (Norfolk), contea nell’ Inghilterra 10,74 (79). 

NORIZIA, antico nome di una regione > dell’ Africa 14,27. Re di — Ma- 
nilardo 12,69. 

NORIZII 23,72 (73). 

NORMANDO. Esercito 14,3. Popolo 14,118 (128). NORMANDI, sost.® 9,8 

NORVEGIA, regno dell’ Europa settentrionale, nom. 4,52. Il suo Re 
viene in Francia per guadagnarsi lo scudo d’ oro 31 (32),54. Li abbattuto da 
Bradamante 76. E di nuovo scavalcato da lei 32 (33),69. 

NOSTRALE. Animale 25,14. 

NOSTRO 35 (36),64. Secolo 20,3. Fiume, il Po 30 (31),70, in luogo di 
Mio, in bocca d’ Agramante 37 (38),40, alla latina: di Marfisa 26,7, senza 
art. avanti Bisogno 1,66, nella significazione di Cristiano 41 (42),24. No- 
stra. Fede 14,26. Salute. Vita 14,7. NostRI 39 (40),5, sost.© i Cristiani 14, 
121 (131). 

NOTA 34,18 (35,19). NoTE, lettere della scrittura 23,108 (104), prime 
40 (41),65, non oscure 41 (42),81, segni, manifeste 18,110, tante e sì chiare 
10,2, nomi * impresse 34,11 (35, 12), censure, riprensioni * 39 (40),22, vizi 
23,40 (41). Gravare alc. di biasmero! — dar taccia 8,73 (57). 

NOTAI 14,74 (84). 

NOTARE, (nosco), scrivere 29 (30),23, scorgere 18,21, conoscere 26,10, 
tener conto di q.c. * 20,7, in mala parte 10,9 (14), di doppio scorno 27,110. 
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Ma chi ben lo notava, più di pianto Parea ch° avesse toglia, che di riso 41,91 
(42,99). 

NOTARE, nuotare 28 (29),6. 

NOTIZIA 4,56, vere 24,18, chiara 33,83 (34,84). Dar di sè — 7,55 
(66). Z/0 notizia dl un’ erba, conosco ec. 28,11 (29,15). 

NOTO 6,12. Zito 20,43 (101). Nota. Avventura 22,91 (94). Nori 19,27. 
Nork 35,78 (36,80). E come quel ch’ atea il paese noto 21,24 (25). 

NOTO, vento di mezzogiorno, tempestoso 20,7, fiero 37 (38),20, Surio- 
s0 6,42. i 

NOTRICARSI, poet. 8,45 (58). 

NOTRIRE, ant. in trasl. 7 2/ma 33,50 (34,51), 27 core 10,40 (45). 

NOTRITO, ant. 38 (39),41. NoTRITA 45 (46),4. NoTRITI 15,72. Z° odor 
ch’ è sparso in ben notrita e bella O chioma o barba ec. 40 (41),1. 

NOTTE 1,73 (80), picciola 19,95 (102), importuna 19,94 (101), 

scura 39 (40),5, denebrosa 18,161, caliginosa e più scura che inferno 18,144, 
cieca 11,34 (35), piovosa 40 (41),11, scelerata 21,42 (48). La — ch° Ercole 
produsse. (Ved. ErcoLe). A mezza — 4,58. Da mezza — 8,72 (86), personi- 
ficata 18,167. // carro stellato della —. (Notte il carro stellato intorno mena. 
Petr. Son. CXXXI) 30 (31),94, in trasl. cecità, perpetua 32 (33),111, oscuri- 
tà 18,142. Non veder mai — * ottenere lunga fama 20,1. Ad esso e a Bra- 
damante e all’ altra spera Far parer notle e che non sia ancor sera, spera 
di dar loro da far tanto col suo valore, che si faccia loro scuro avanti agli 
occhi 40 (41),82. — Come riscontro ai varì modi usati dall’ A. ad indicare il 
Far del giorno, poniamo qui sotto quelli che significano il Far della notte. 
Quell’ ora, Che spiegando pel mondo oscuro velo Z'utte le belle cose discolora 
2,53 (54). Già cominciando ad oscurar la notte 8,36. Già in ogni parte gli 
animanti lassi Daran riposo ai travagliati spirti, Chi su le piume, e chi sui 
duri sassi, L chi su Perbe, e chi su faggi 0 mirti 8,63 (79). Era in quel clima 
già sparito il giorno 15,74. Dando già il Sole alla sorella loco, Non molto va, 
che da le vie supreme De’ tetti uscir vede il vapor del foco, Sente cani abbajar, 
muggire armento 23,114 (115). Già avera attuffato le dorate ruote IL Sul ne 
la marina d’ occidente 25,18. Ma poi che°L Sol lasciando il mondo fusco Alla 
nutrice anliqua fe ritorno, Ed orsi, e capre, e serpi senza tosco, L'È altre 
Sere ebbono il cielo adorno cc. 30 (31),50. Zera al fin gli occhi e rede il SUI, 
che °l tergo Area mostrato alle città di Bocco, E pui 8° era attufatto, come il 
mergo, In grembo alla nutrice oltr’a Marocco 31 (32),63. IZ Sol già volto Area 
le spalle ai liti di Siviglia 31,54 (32,85). Poi che °l Sol 8° ebbe nel mar viu- 
chiuso 33,67 (34,68). Già 8° inchinata il Sol molto alla sera, L' giù apparia 
sul ciel la prima stella 41,69 (42,70). Essendo omai del Sole il lume spento 42 
(43),40. Era già presso ai termini d' Alcide Per attuffar nel mur L'ebo la testu 
44 (45),78. Poi che Felo nel mar tutto è nascoso 44 (45),82. 

NOTTOLEI 14,27. Porlur — a Atene. :Noctuas Athenas miltere; che i La- 
tini tolsero dai Greci} 39 (401,1. 

NOTTURNO, mit. 44 (-45),102. 

NOTTURNO. Fuoco 81 (32;,3. NorTutNnA Via 25,25 (71). NOTTURM. 
Rai 8,58 (71). NortuRNE. Zarre 12,60. 

NOVANTA 28,28 (29,32). 

NOVARA, città del Piemonte 32 (33),42. 

NOVE 19,73 (80). 

NOVELLA. Stagione 9,7. Età 18,166. Orma 1,20, NoveLLi. Dillori 32 
(‘33),3. NoveLLE, Fondi 6,70 (72). 
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NOVELLA, certa 38 (39),77, strana e ria 30 (31),62, tristu e ria 1,46 
(47), rea 16,79, prara 29 ‘30),91, di mala sorte 5,56. Udir — di alc. 1,15. 
di — de fatti altrui 2,35 (36). Limandar — di ale. 17,40. Dir — di 
ale. 14,76 (#7). NovELLE, grati e pungenti 15,100. L’odor ch è Sparso în .... 
Se spira e fa sentir di sè novella E' dopo molti giorni ancora resta, Mostra ec. 
40 (41),). 

NOVELLAMENTE 27,76. 

NOVEMBRE 9,7. 

NOVENGRADO, ora Novi; piccola città della Bosnia, sulla Sava 44 
(45,10. 
| NOVISSIMO, latin. Dì 24,6. 

NOVITÀ 12,52. 

NOVO. Ve estigio 24,22. Fingersi — di q.c. 23,44 (45). Nova. Età 4,57. 
(rente 9,28. Legge 5,65. Lite 4,63 (68), seconda, Corazza 18,119. Zarduta 
12,67. Nove. Erbe 1,35. 

NOZZE, (nubes) 9,38, delle e sontuose 9,94, splendide e reali 45 (46),73. 
Celebrar le — 36,56 (317,57). 

NUBE, oscura 18,182 (1+3), umida, di pioggia e di tempesta pregna 11, 
34 (35). Nusi 18,142. Fix che dian segno D angeliche tube, Che torni Cristo 
in su la bianca nube. (Et vidi, et ecce nubem candidam, et super nubem sedentem 
similem Filio hominis. Apocalyp. XIV, 14) 33,58 (34,59). 

NUBI, abitanti della Nubia, nom. 37 (38),45. Sono condotti da Astolfo 
contro Agramante 28, nom. 38 (39),45,46. Vengono rimandati nel loro paese 
45 (46),19, in trasl. il paese de’ Nubi 37 (38),26. IZ Re de? — il Senapo 3" 
(38),36. 

NUBIA, regione dell’ Africa 32 (33),100, città capitale della Nubia 32 
33),101. 
| NUBIANO. Popolo 38 (39), "7. NUBIANE. Schiere 43 (44),21. 

NUBILOSO. Velo 11,62 (65). Zempo 38 (39),78. Sole 14,25, in trasl. 
Viso 14,19. NuBiLosA, in trasl. Mente 44 (45),39. NUBILOSE. Ma più de 
altre nubilose cd atre Era la faccia del misero patre. (Ved. SintaAssI) 23,45. 

NUCA 15,85. 

NUDO 17,118. Arciero, Amore 9,93, sost. 38 (39),44. A capo — 12,43, 
detto d’ un Destricro: senza la sella 247,84, in trasl. Brando 12,83. Ferro 4, 
65. Scoglio 8,54 (67). Sasso 10,88 (93). Nupa. Mano 18,66. Turda 10:16, ini 
trasl. di 11,18 (19). Pianta 9,7. Sabbia 28,63 (29,67). Ghiara 25,50 {U6), 
Nupi 6,59 (61), in trasl. Brandi 17, 101. Nupx 17 ,41. Mani 24, 13. Membro 
15,49, in trasl. Spade 13,25. 

NUGOLE, ant. 31 132), 73. 

NUI, poet. per Noi 17,50, per Me 5 

NULLA. Il valoroso cor che nulla si. non langue 47 (48),71. Che fos- 
se Orlando nulla le sortiene 28,55 (29,59). L Za roppe alla penna dello scudo 
Del fiero conte, che nulla si mosse 12,83. (Questi esempî vorreblonsi aggiun- 
gere al Voc.). 

NULLO. Pensiero 18,170. NULLA. Memoria 35,67 (36,69). 

NUMA, mit. secondo Re di Roma, lod. 3,18. 

NUME, nello stile amatorio 31 (32},39. Num, deazi, i santi del paradiso 
32 (33),115. 

NUMERAREI 17,34, numerorse 18,162. 

NUMERO 30 (31),5'7, infinito 17,19, pare 39 (40),55, eletto 40 (41),35 
CW era tirendo in unmero de buoni 1,56 63. Gli nomini d’arme e gli avcie- 
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ri a cavallo Di quarantaduo milu numer fanno 10,777 (82). Si ragiona Che 
più numer di gente apparecchiuto, Ha Costantino 45 (46),70. 

NUMIDL. Valli. (Ved. ALCIDE). 

NUMMI, latin. frenta 22,2. 

NUNZIO, dizino 27,3°. 

NUOCERE 4,10, noce 1,32, moccia 31 (32),23. Ferma, Bajardo nio, 
deh! ferma il piede, Che Vl esser senza te troppo mi nuoce © 1,32. Fa che leri 
me ancor: poco gli nuoce lo grava Che porti il corpo poi che porta l alma 
10,20 (25). | 

NUORA 9,36. 

NUOTARE 8,34 (35). J/u non supcan qual fosse la foresta, Dove nel 
pozzo il sacro scudo nuota * giace, si trova 22,91 (94). Z° Imperator nuota 
in un mar di latte * è al colmo della contentezza 44 (45),13. 

NUOTO 29 (30),13. Meltersi a — 6,5. 

NUOVA 5,58 (59), drista 15,103, dura 25,31 (77), molesta 31,106 (32, 
109). Nuove, duone 13,43 (47), fresche 5,74 (76). 

NUOVAMENTE 18,108. 

NUOVO. Mondo 15,22. Sole 18,104. Raggio 27,132 (28,85). Principe 
43 (44),64. Successore 10,7 (12). Sposo 45 (46),109. Miracolo 43 (44),20. 
Vestigio 24,22. Nodo 45 (46,67. Abito 40 (41),30. Amore 28 (29),4. Amante 
15,102. Desire 34,54 (35,56). Sdegno 21,25 (26). Errore 22,20. Insullo 16, 
88. Consiglio 10,100 (107). Tempo 20,214 (82). Testamento 24,87 (88). Seatie- 
ro 10,64 (69). AugeZ 13,31 (33), avv.® Di — 35,43 (36,45). Nuova. 4/02 40 
(41),46. Via 2,45 (46). Cosa 17,122. Impresa 17,24 Barbuta 12,67. Seta 33 
(34),67. ZZetta 38 (39),25. Esperienza 32 (33),73. Usanza 31,81 (32,82). 
Cortesia 19,29 (31). Nuovi. Accidenti 9,94. Patti 22,75 (18). Giuramenti 38 
(39),8. Strazii 44 (45),41. Nuove. Erdette 23,6. Genti 45 (46),86. Leggi 22, 

5 (78). Malizie 21,36 (39). Cercati pur fornir d'un'altra spada, Chio voglio 
questa, e non ti paja nuovo strano 27,38. 

NURSINE, Grotte, le grotte in cima del Monte Vittore nel territorio 
di Norcia, dove si credeva essere 1’ entrata dell’ Inferno 32 (33),4. 

NUTRICE 23,27 (28), in trasl. del Sole: il Mare 32 (33),63 aulica 
17,129. 

NUTRIRE 7,40 (51). (Ved. NoTRIRk). 

NUTRITO 4,30. NuTRITE 6,66 (68). 


O. 


O, (aut), vocativo 13,54 (56), invocativo 18,188 (184). Coglia, disse 0 
non coglia, o salvi 0 uccida, Che miserrimo io sia non mi si toglie 17,39. O 
Sosse perch’ ella non volle Ungersi, come noi, che schico n° ebbe, O ch’ avesse 
2 andar ec, 17,56. O sì, 0 no, che °l giovin gli credesse ec. 17,107. 

OBBROBRIO, (probrum), eterno 15,99. 

OBBROBRIOSAMENTE 18,82. 

OBBROBRIOSO. Accordo 29 (30),30. OBBROBRIOSA. Colpa 22,87 (90). 
OBBROBRIOSI. Errori 17,5. 

OBERTO. Re d’ Ibernia, accennato 11,29 (30). Giunge ad Ebuda 56 
(58), nom. 57 (60). Riconosce Orlando 58 (61), nom. 60 (68). 5’ innamora 
di Olimpia 63 (66). Le promette di vendicarla 64 (73), nom. 65 (74). Guer- 
reggia Bireno e lo uccide 70 (79). Sposa Olimpia 71 (80). 

OBERTO di Torse. E ucciso da Rodomonte 14,115 (125). 
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OBIEZIONE, (jacio) 41 (42),21. 

OBIZZI. (Ved. AmicI DEL POETA ec.). 

OBIZZO 3,22. (Ved. la Tav. I). 

OBLAZIONE, (fero). Fare — 34,39 (35,41). 

OBLIARE 77,33 (44). 

OBLIGARE 16,35. OsLIiGARSI, avere un’ obligazione 3,31, contrarre 
un’ obligazione 12,35. 

OBLIGAZIONE, immensa 44 (45),52. OBLIGAZIONI 35,66 (36,68). 

OBLIGO, grande 43 (44),5. Sciogliere un — 44(45),59. Sciogliersi 
dun — 27,36. OBLIGHI 3,34, immensi 18,168. 

OBLIO, {lino), eterno 12,3, amoroso 41,59 (42,60), più che morte empio 
34 (35),21. Porre in — "7,22 (33), personificato, smemorato 14,83 (93). 

OBLIQUO. Cumino 17,27, in trasl. Andare in — camminare per la 
mala strada 1'7,3. OBLIQUA, in trasl. Voglia 21,19. Cagione 22,46 (49). OBLI- 
Qui. Culli 1,22. 

OBLIVIONE 34,14 (35,15). Andar in — 1,21. 

OCCASIONE 17,24. Pigliar VV — 5,15. Occasioni 18,173. 

OCCASO, poet. 8,44 (31), in trasl. morte 15,87. Ire all’ — 9,31. Giuzio 
all — 22,93 (96). 

OCCHIO, divino, nel significato più ovvio 6,67 (69), indovino 39 (40),9, 
mortale 10,53 (58), Zosco 45(46),10, pien d’ ira e di minaccia 1,45 (56). 
Affissar  — 18,100. Aggirar D — 27,23. Tenere DD — a q.c. 26,18. OccHI 
divini 31 (32\,17, degli 1,43, vaghi 16,3, sereni 16,25, fidi 30 (31),45, pietosi 
14,65 (75), pietosi a riguardare, a morer parchi "1,12, neri 18,166, ardenti 
45 (46,117, di fuoco 32 (33),84, diechi e più che bragia rossi 2,5, lividi 291, 
13, orribili 18,18, abbacinati 2,55 (56), chiusi, aperti 32 (33),62, non chiusi 
39 (40),22, dassi 29 (30 ,13, ciechi 22,82 (85), torbidi 36 (37),72, languidi 
24,77, miseri 12,59, umidi 19,47 (51), molli 42,30 (43,152), Zacrimosi 33,42 
(34,43), pregni di lacrime 12,91, suffusi di lacrime, e rossi e mesti 42,57 
(43,179), asciutti 42,58 (43,180), somnolenti 18,167, vergognosi 21,107, pro- 
priî 30 (31),62, in trasl. del cielo, le stelle 14,89 (99), d’ Argo * estrema 
vigilanza 14,97 (107). Con gli — al ciel supini 271,28. Vedere con gli — pro- 
prii 36 (37),62. Scorrere con gli — 31,92 (32,95). Zerar gli — 20,39 (97). 
Levar gli — in viso d’ uomo 15,34. Dire în su gli — 17,133. Aver gli — a 
q.c. 12,54. Metter gli — a q.c. 19,10. Porre gli — a q.c. 11,32 (33). Porre 
gli — intorno a q.c. 23,40 (41). Aver fermi e fitti gli — in q.c. 23,101 (102). 
Ficcar gli — al cielo 23,131 (182). Avere un umil volger d@° — 14,7% (87). 
Batter — 19,86 (93). Chiudere gli — 4,23. Coprire gli — 10,23 (28). Zener 
serrati gli — 3,68. Andare agli — 23,12. Lerar dagli — 21,53 (59). Z'orsi 
dagli — 24,35. Far degli — rivi 3,61. Cibar gli — 31,107 (32,110), in 
trasl. Esser privo d° — e di memoria 23,1. Dove è l augel ch’ al Sol tien 
gli occhi franchi, l'aquila 10,80 (85). 

OCCIDENTE, (cado) 25,18. 

OCCISIONE, (cado), ant. 37 (38),21. OccIsIonI 18,173. 

OCCORRENZIE, ant. 33,80 (34,%1). 

OCCORRERE, incontrare 8,3, farsi incontro 33,53 (34,54), accadere 
35,61 (36,63). £ pel miglior partito al fin gli occorre, gli si presenta alla 
mente Che cc. 27,44. 

OCCORSO, avvenuto, Caso 31 (32),9. Occorsi 15,50. 

OCCULTAMENTE 29 (30),69. 

OCCULTARSI 20,36 (94). 
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OCCULTO, (celo), nascosto, Foco 4,38. Ingazno 43 44),81. Zradimento 
40 (41),62. Giro 9,64, non conosciuto 12,67. OccuLta. Opra 36 (37),24. 
OccuLTtI 18,191 (192). Sensi 45 (46),89. OccULTE. /nsidie 36,58 (37,59). 

OCCUPARE, (capio), /a via 40 (41),20, Za fantasia 2,67, in una cosa 8, 
21. Nè potè aver, che °l duol l’occupò tanto, Alle querele voce, umore al pianto 
23,111 (112). 

OCCUPATO 12,21. Zoco 31 (32),70. 

OCEANO, «Zio 11,43 (44). Solcare D — 10,71 (76). Fan che subito im- 
merge ue D oceano * Ogni memoria dell’ ingiuria vecchia AI (42),33. 

OCNEI. (Ved. Ocxo). Campi, il territorio di Mantova 39 (40),31. 

OCNO, mit. figlio del Tevere e della indovina Manto. Za terra, che sul 
Menzo siede, A cui la madre d’ Ocno il nome diede. (Ile etiam patris agmen 
ciet Ocnus ab oris, Fatidicae Mantus et Fusci filius amnis, Qui muros matrisque dabit 
tibi, Mantua, nomen. Virg. Aen. X, v. 197) 13,57 (59). 

OCRICOLI, antica città dell’ Umbria, ora Otricoli 14,3?. 

ODA, /eggiadra 45 (46),92. 

ODIARE 1,70 (77). 

ODIATO. Scrilto 23,116 (117). Vase 42,8 (43,9). OpIATI 24,36. 

ODIO 36,58 (37,59), grare 9,33, grare e capitale 33,40 (34,41), antico 
30 31),40, anliquissimo 23,56 (51), proterro 87 (38),17, ardente 26,76 (37, 
77). Cascare in — ad alc. 23,123 (124). Incorrere nell — di alc. 3- (39),1. 
Essere in — ad alc. 21,7. Porre in — 7,59 (70). Acer în — 15,10. Di 
che il superbo Re di Frisa tanto Disdegno prese e a tanto odio si volse, 
Che ec. 9,27. 

ODIOSO. Acquisto 20,76 (134). OpIosA. Bestia 26,31. Essere — * odiare 
43 (44),55. OpIosE. Lingue 20,3. 

ODO. E ucciso da Rodomonte 14,115 (125). 

ODOARDO, conte di Croisberia. £ alla mostra degli Inglesi 10,78 (83), 
nom. 16,30. Entra co’ suoi in Parigi 16,85. Va contro Rodomonte 18,10. 

ODORATO, odoroso. Zucenso 15,39, sost.© 17,31. 

ODORE, (oleo) 13,69 (71), grare 18,137, ingrato 32 (33),112, de Ze vi- 
tande 32 (33),119, in trasl. fama 7,40 (41). OpoRrI, essenze odorose 10,42 (47), 
soati 1,44 (55), celesti 45 (46),85. Pur che i Principi sapessin farsi amica 
Cirra cioè i poeti Più grato odore atrian che nardo e mirra, godreblbero 
bella fama 34 (35),23. Va monasterio, Che dura di se odor di buoni esempi * 
15,99. 

ODORICO di Biscaglia, nom. 13,11,12. Rapisce Isabella per Zerbino 
13. Se ne invaghisce 20. Fugge dai ladroni 28 (29). È condotto legato 
innanzi a Zerbino 24,15. Zerbino gli perdona, ma gli fa giurare di difendere 
Gabrina 28. Impicca Gabrina, ed è poi impiccato da AImonio 45. 

ODORIFERO. Zerreno 18,138. OporirEsa. India 15,16. Erda 17,20. 
OporiFERI. Fiori 8,66 (£0). Ardoscelli 10,26 (61). Ginepri 7,21 (32). 

OFFENDERE (firdo), 11,47 (48). 47 tempo mostro la bestia, imagine 
dell’ Avarizia in molti lochi sturba, Ma i popolari offende invade e guasta 
e la til turba 26,40. Però che lui sotto la vista offese fer Di tanto colpo cc. 
30 (31),10. Z’incantato splendor che ne sfacilla Gli occhi degli arrersuri così 
offese, Che ec. 10,45 (50). 

OFFERIRE 3,73, sost.* 41,71 (42,72). OrreRIRsI 18,173. 

OFFERTA, opportuna 39 (40),1 21,59 (65), cortese 19,84 (91). OrrER- 
TE 6,71 (72). 

OFFERTO 30 ‘31),66. 
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OFFESA. Far — 9,89. OFFESE, vecchie 37 (38),09. Zeran lofese si 
pattuisce da ambe le parti di non usare ostilità ed 72 nocchier s’ accosta 19, 
64 (70). Baiardo offeso mal concio dalle ugne del Mostro, e che non ha ra- 
gione Di schermo alcun, ratto a fuggir si pone 32 (33),87. 

OFFESO 6,11. Dio 11,46 (47), danneggiato 1,19. OrFesa 36,57 (37 
58), ferita, Coscia 45 (46),129, danneggiata 3,21. OFFESI 24,42. | 

OFFICINE, (facio) 17,134. 

OFFUSCARE, in trasl. 23,116 (117), Za ragione e l'intelletto 30 (31),6 

OFFUSCATO 20,60 (118), in trasl. ix ogni senso 23,133 (134). OFFU- 
| SCATA, in trasl. Mente 45 (46),124. OrFUSCATI, in trasl. 10,10 (13). 

OGGETTO, contrario 27,114. 

OGGI, (dies) 24,59. 

OGGIMAI 4,58, 

OGLIO, fiume di Lombardia 36 (37),12. (Intorno alla persona, di cui 
qui si discorre. Ved. UoMINI ILLUSTRI ec.). 

OGNI. Cosa 9,44, di gen. masch. 24,92 (93). 4/odo, avverb.e alla latina 
(omnimodo) 42,39 (43,161) 43 (44),73 44 (45),89. Come a colei che d’ogni vil- 
lania Odo che sei dotata e d’ ogni orgoglio 35 (36),21. 

OGNORA 29 (30),85. 

OGNUNO, sost.* 21,34 (37). OGNUNA. Persona 23,108 (109). 

OH! 18,78. 

OIME 20, "4. 

OLÀ 22,56 (59). 

OL ANDA, regno dell’ Europa occidentale, nom. 9,22,25,27,32,38,93 10, 
11 (16) 11,64 (13), 70 (79). 

OLDRADO. Duca di Glocestra. È alla mostra degli Inglesi 10,73 (78). 
È all’ assedio di Parigi 16,67. Fa prigioniero Matalista 69. 

OLDRADO di Fiandra. È ucciso da Rodomonte 14,113 (128), 

OLIMPIA. Narra ad Orlando la sua storia 9,22. Va con lui in Olanda 
58, nom. 84. Sposa Bireno 86, nom. 10,1,2,7,8. È abbandonata da Bireno in 
un’ isola deserta 11. Sua disperazione 17. È presa dai corsari, ed esposta 
all’ orca 11,32. È liberata da Orlando 34. Oberto, Re d’Ibernia, se ne inva- 
ghisce 63 (66), nom. 67 (76). Sposa Oberto 71 (80). 

OLIMPIO, da Za Serra. È ucciso all’ assalto di Parigi 16,72. 

OLINDRO, da Lungavilla. Giunge colla moglie al castello di Marga- 
norre 36,50 (37,51). E ucciso da Tanacro 54 (55). 

OLIO 14,102 (112). 

OLIVA, l’ albero 6,49 (51). OLIVE, id. 38 (39),26. 

OLIVIERO. I Marchese onorato di Borgogna 22,717 (80). IZ Marchese 
di Vienna 2'1,32. Il signor di Vienna 30 (31),85. IZ cognato del Conte 38 (39), 
30. I2 fratel d’ Alda bella 38 (39),59. È alla difesa di Parigi 17,16 18,155. 
È ferito 27,32, nom. 30 (31),37. Fatto prigioniero da Rodomonte al ponte 
periglioso, è mandato in Africa 34,49 (35,51) 38 (39),30. È liberato 33. Ajuta 
a rendere il senno ad Orlando 47. È all’ assalto di Biserta 39 (40),17. È tolto 
compagno da Orlando nel combattimento contro i tre Re pagani 38, nom. 
40 (41),29. Viene a Lipadusa 36. Combattimento 46,102, nom. 41 (42),16. 
È sanato da un eremita 42 (43),65, nom. 73,76. Riconosce Ruggiero, e gli 
fa onore 76. Viene con Orlando a Marsiglia 43 (44),26. Presenta Ruggiero a 
Carlomagno 29. 

OLLE, sorte di vasi 4,38. 

OLMI 1,33, vecchi 23,134 (133). 


? 
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OLOCAUSTO, (dal gr. 40008, tutto, e Aai0, bruciare), in trasl., empio 8, 
46 (59). 

OLTRA, prep. 2,68, avv. 23,89 (90). £ più, cX’oltra il cader, per soprap- 
più alla vergogna d’ esser caduto sua donna poi Fu che gli tolse il gran peso 
d adosso 1,59. 

OLTRAGGIARE 30 (31),98. 

OLTRAGGIATO 24,39. 

OLTRAGGIO 2,6, riceruto 32 (33),68, espresso 35,35 (36,37). Fur — 
4,28. Dire — 34 (35),63. Richiamarsi ad alc. del? — 36 (37),30. OLTRAGGI 
16,3. Che sapea quanto Balisarda ingordo IL taglio avea da fare all’ arme 
oltraggio * 37 (38),75. 

OLTRAMONTANI. Boschi 17,4. 

OLTRE, seguito dalla A 6,49, dalla Che 6,78, da Modo, avv. 11,14 
(15). Prudente — D etade 15,95. 

OLVITO. Mario d° —. (V ed. AMICI DEL POETA cc.). 

OMAI, (magis) 1,74. 

OMBILICO, (umbo) 36 (37),26, in trasl. (In questa significazione occorre 
di frequente negli scrittori latini, che disscro Delphi umbilicus terrarum) 14, 
94 (104). 

OMBRA 1,33, fresca 6,26, fresca e dolce 10,33 (38), fresca e bella 14, 
54 (64), molle 8,20, nera 17,65, umida e nera 8,72 (86), spettro 1,29, spirito 
33 (34),10. OmBrE 15,74, fresche 12,56, fredde 23,107 (108), nascose 1,37, 
scure 45 (46),21, spettri 3, 15. Scendi e spogliati i arme e fanne onore Al 
gran sepolcro, inanzi ch° i0 tiuccida, E che vittima all’ ombre ai mani d’ Isa- 
bella #u sia offerto 30 (31),66. Za fonte discorrea per mezzo un prato D’ arbori 
antiqui e di bell’ ombre alberi ombrosi adorno 2,33 (34). 

OMBRARE, dar ombra, nel senso proprio 19,32 (36). 

OMBRELLE. Vaghi boschetti.... Facean riparo ai fervidi calori De’ gior- 
ni estivi con lor spesse ombrelle, coi rami contesti a modo d’ ombrelle (e non 
coll’ Uggia o col Rezzo, come pare che erroneamente spieghi il Voc. di 
Nap.) 6,21. 

OMBRI, lo stesso che Umbri 42,27 (43,149). 

OMBROSO. Capo 13,19. Sentiero 11,20 (21). Dosso Del silcoso Appenin 
10,89 (99). OmBrosa. Riva 23,101 (102). Siepe 24,79 (20). OmBROSI. Cerri 
4,51. Ziti 4,53. Boschi 7,23 (34). Colli 21,27. Mirti 24,61. OxmBROSE. Selce 
1] ,l4 (15). Valli 7,21 (32). Quercie 1,37. Ripe 6,20. Piante 18,191 (192). 
Frasche 44 (45),92. 

OMBRUNO. E ucciso in giostra dal Signor di Seleucia 177,87. 

OMERO, bianco 26,76. OMERI 15,80. 

OMERO, nom. 34,26 (35,2). 

OMICIDA. Calamo 19,9. Fiamma 14,124 (134). Omicine. Femine 19,53 
(57). Voglie 33,38 (34,39). 

OMICIDIO, (homo, cado) 21,48 (54), personificato 14,79 (89). OmrciDII 
32 (33),55. Se 7 omicidio se la nuova dell’ omicidio pel castel si spande 33,0 
(34,71). 

ONCIA, (unus), misura di estensione 24,100 (101), in trasl. d° errore 17, 
i che î meriti nostri atti non sono A satisfare al debito d’un’ oncia 14, 
62 (72). 

ONDA, flutto, girerole 14,38, nimica 19,40 (14), inimica 40 (41),14, mare, 
sicura 40 (41),23. Egea, l’Arcipelago 20,42 (190). Zrcana, il Mar Caspio 10,66 
(71), rendicatrice, il Mar rosso 15,39, l’acqua del mare, sanguigna 38 (39),84, 
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fiume * Tiberina 29 (30),88, l’acqua d’ una fontana, cViara e fresca 6,25. 
torbide 34,11 (35,12). ONDE, flutti, irate e formidabili 18,142, minacciose 17, 
27, alliere e minacciose 40 (41),9, orribili 40 (41),47, spumose 42,67 (43,189), 
mare 43 (44),20, avide 19,45 (49), tranquille 15,16, salse 6,37. Solcare VP — 
38 (:39),78, le acque d’ un fiume o ruscello 1,24. /daspe 7,25, fresche 22,11, 
chiare 1,36, liquide. (Liquidas hauriret ut undas. Ovid. Met. XII, 535) 1,37, 
ticpide 12,72, cristalline 24,93 (94), torbide e brutte 34 (35),9, di saugue 
umano înfette 39 (40),2, di Lete 34,21 (35,22). Non fugge il suo pensier, nè 
se ne scarca Rodomonte per terra, nè per onda 21,134. 

ONDE, di dove 3,8, per lo che 1,59 (66). Ruggiero amò dal dì, ch’ essa 
per lui Si trasse D elmo, onde ne il che fu cagione che fu ferita 441. Un 
Libro, onde per mezzo del quale facea Nascer, leggendo, Vl alta maratiglia 4, 
17. Lo stolido orso, che sveller sì crede L° arbor, ond’è caduto, che fu cagione 
ch’ ei cadde 28 (29),45. 

ONDEGGIARE, detto enfaticamente del Sangue, che scorre in copia * 
18,161, in trasl. delle Spiche 27,139 (28,92), di Turba o Popolo: muoversi 
tumultuariamente 18,19. 

ONDOSO. Mare 44 (45),72. 

ONESTA, alta 13,64 (66). 

ONESTADE 13,65 (67). 

ONESTAMENTE 15,72. 

ONESTISSIMA 10,47 (52). 

ONESTO. Virere 27,143 (28,96). Ragionamento 31,41 (32,82). Saluto 
22,36 (37). Consiglio 4,33. Desiderio 41 (42),43. Fine 40 (41),48. ONESTA. 
Accoglienza 9,21. Domanda. (L* e... uu è di Dante. Inf. XXV, v. 77) 33 
(34),27. Sepoltura 35,60 (36,61). Zmpresa 23,65. Via 44 (45),105. Battaglia 
9,10. Forza 36,79 (317,80). Stirpe 22,34 (35). OnestI. Costumi 14,79 (29). 
Giuochi 26,54. OnkstE. Maniere 19,17. Ma prima liberar la donna è onesto, 
convenevole C%e sia condotta da quei birri a morte 36,93 (37,94). 

ONNMIPOTENTE. Dio 17,73. 

ONORANZA. Salire in — 15,33. 

ONORARE 3,16. Che d’ ampli doni onorar fece il messo 39 (401,56. 

ONORATO. Seggio 37 (38),41. Zuogo 5,17. Z'itolo 40 (41),64. Certaine 
13,58 (60°. Onorata. Curle 7,9. Impresa 37 (38),67. Spada 26,46. Squadra 
45 (46),92. Vittoria 37(38),47. Insegia 8,71 (85). Compagnia 45 (46),53. 
Soma 41,82 (42,83). OncratI. Doni 14,3. Pregi 42,20 (43,61). Fregi 45 
(46),5, di mensa 38 (39),34. Ala i donati palazzi e le gran ville Dai discen- 
denti lor, gli ha fatto porre In questa senza fin sublimi onori Da l onorate 
man degli scrittori. (Onorate non sempre, e di fermo non onorande quando 
lodano per doni falsando il vero 34,24 (35,21). 

ONORE 1,78, Zago 41 (42),82, debito 30 (31),41, alto 19,29 (31), sommo 
18,106, fr70nfule 30 (31),169, opimio 3,30, eterno 39 (40),79. Zspano. Corsalvo 
Ferrante 26,53, il vanto di vincitore della giostra 18,122. Tenere il primo — 
31 (32),68. Calcare D — alirui 23,35. Distruggere È — 21,14. OnoRI 3,3, 
sommi 3,17, summi 22,2, sublimi 34,24 (30,25), divini 15,1, tetusti 3,18, 
debiti 20,2. Scendi e spogliati D arme, e fanne onore Al gran sepolcro 50 (31), 
66. Che mira senza fronde e senza onore IL pin, che di lontan teder soleru 
1,58. Già due volte D onor de le lor chiome S° hanno spogliato gli albert e ri- 
messo 36,39 (37,40). E la grazia del Re, se suscitato Per te gli fia îl suo 
onor, ch' è quasi spento 4,62. 

ONORIO II. Papa, nom. 3,31. 
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ONTA, poet. vergogna 31,86 (32,87), ingiuria 18,67. Dir — 23,36 
137). Far — 35,36 (36,38). Far danno ed — alle gote 42 (43),37. ONTE, in- 
giurie 26,44. Far oltraggio ed — 22,70 (73), parole ingiuriose * (E 1° Ontoso 
metro di Dante. Inf. VII, v. 33) 2,5. Dir — 26,55. 

ONUSTI, latin. di gran preda 39 (40),34. 

OPACO. Bosco 117,58. Opaca. Spelonca 23,107 (108). 

OPERA, pia 18,186 (187), d’ inchiostro 1,3. OPERE, virtuose 14,2, illu- 
stri 13,57 (59), gentili 36,44 (37,45). 

OPERARE, adoperarsi 4,19. 

OPERARI del Vangelo. (San Matteo. Cap. 20) 40 (41),56. 

OPIMO, (ops). Grasso 17,54. Oxore 3,30. Oprma 13,62 (64). Spoglia 1, 
41. Preda 21,29 (30). 

OPINIONE. mala 32 (33),68, falsa 1,50 (52). Essere — 31(32),32. 
Avere — 34,63 (35,65). OPINIONI, sciocche 14,90 (100), remote dal vero 23, 
103 (104). 

OPORTUNO, (opus) 3,22. Tempo 18,179. Zuogo 40 (41),58. Tomo 13,32 
(34). OPorTUNA 28,46 (29,50). Offerta 39 (40),51. OportuNI. Zocki 14, 
93 (103). 

OPPORRE 26,6, contrapporre 33,53 (34,54). 

OPPOSTO 26,127. 

OPPRESSO. Esercito 27,17, dal sonno 17,109, di tristizia 23,117 (11%), 
di dolcezza 30 (31),28. OppRESSA, di gran sonno 8,50. OPPRESSI 18,164. Or- 
PRESSE 31 (32),4. 

OPPRIMERE, in trasl. 44 (45),36. Prima Che Za miu ostinazion tutti ci 
opprima, conduca a rovina 9,34. Tn limor freddo tutto ’l sangue oppresse, Che 
gli Africani aveano intorno al core. (Questi due usi d’ Opprimere mancano ai 
Voc.) 18,151. 

OPRA, poet. duona e santa 16,36, santa, profana 11,45 (46), utile e glo- 
riosa 42,29 (43,151), Zoderole 24,58, lodevole e signorile 11,126, pietosa 45 
(46),25, non oscura 36 (37),1, molta e sottile 41,78 (42,79), stupenda 33,52 
(34,53), incantata "1,61 (72), inutile 42,59 (43,180), inigua e brutta 19,81 
(88), rea 35,78 (36,50). Fare ogni — 32 (33),17. Fur — di ragni, adope- 
rarsi senza conseguire 1’ effetto 18,43. Dar — ai calcagni 18,188 (150). Far 
mala — 35 (36),23. Met‘ere in — 3,14. Porre in — 23,27 (2). Spendere 
ogni — 29 (30),11. Prestarsi l’ — darsi mano 36 (37),3. Opre 4,56, duone 
44 (45),16, eccelse 7,49 (60), chiare e famose 33 (34),21, preclare 1,47 (8), 
virtuose 11,2 (81), sante 27,146 (28,99), delle e gloriose 20,1, ingrale 33,43 
(34,44), prave 17,127, furtice 14,89 (99), sepolle 4,56. 

OPRARE, poet. 6,1. Oprar conciensi ogni mese D ampolla * bisogna 
bagnarsi ogni mese col liquore 28 (29),15. 

ORA, prima, di notte 7,36 (47), terza, id. 21,40 (46), u/tima, della vita 
24,78, prefissa 3 (38),76, tarda 17,15, calda, estiva 22,88 (91), ardente, esti- 
ca 21,12. In brevissima — subito 37 (38),84. D’ — in — ad ogni istante 
31 (32),14. 4 «2° — nello stesso momento 4,39, in un punto 1,47 (48). OrE, 
pochissime 15,90, estreme 23,125 (126), uZtime 18,139. Ma perchè molto era 
inchinata l’ ora, perchè era già tardi ec. 40 (41),36. 

ORA, adesso 2,9. Or — 1,6%. Di che n° era ora una ed ora un’ altra 
auriga V7,132. 

ORAÀ, (aer), poet. agerole 10,32 (37). 

ORÀ, (dall’ant. franc. Zéexx, contrazione del lat. augurium). Alla duox’ — 
42,25 (43,147). 


sl 
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ORACOLO, (08), della grotta, ciò ch’ era stato predetto a Bradamante 
nella grotta di Merlino 41 (42),26. i 

ORANO, città della Barberia 32 (33),99. ZZ Ze d° — Marbalusto. È alla 
mostra tenuta da Agramante 14,18. E all’ assalto di Parigi 14,98 (108). E 
ucciso da Rinaldo 16,47, nom. 37 (38),49. 

ORARE, (08), far orazioni 42,63 (43,185), a Salvatore 42,69 (43,191), 
© poct. pregare, una persona 42,73 (43,195). 

ORATORE 40 (41),45. OraroRI 14,59 (69). 

ORAZIO Coclite, Cavaliero Romano. (Difendendo il ponte Sublicio sopra 
il Tevere, s’ oppose e resistette da solo all’ esercito di Porsenna, Re di To- 
scana, finchè dietro a lui fu tagliato il ponte) 18,65. 

ORAZIONE 15,100, giuste 14,64 (74). Far — 37 (38,33. ORAZIONI 28 
(29),6, appropriate, derote 36,63 (37,64). 

ORBO. In tutti i seguenti esempì è voce poetica che vale Privato del 
figlio o dei figli. Padre 36,76 (37,77). OrBa. Zigre 8,54. OrBI. Vecchi 
27,34. 

ORCA. (Ved. Orco), mostro marino imaginario, che si pasce di carne 
umana, bruta 8,44 (51), monstruosa 8,45 (58°. Viene esposta all’ Orca Ange- 
lica 52 (65), accennata 9,11 10,88 (93),93 (100). Ruggiero combatte coll’Or- 
ca, e da ultimo l’ abbarbaglia, per salvare Angelica 94 (101), nom, 11,27 
(28),33 (34). È uccisa da Orlando 11,34 (35), accennata 47 (48),56 (57). Or- 
CHE, supposta specie di cetacei 6,36. 

ORCO. (0rcus significò in latino Plutone, l’ Averno, lu Morte. Mandare 
all’ orco, vale anche per noi Mandare all’ altro mondo, alla morte: di qui 
pare che Orco sia venuto ad esprimere qualche cosa di spaventoso, onde poi 
Orco, mostro imaginario divoratore di fanciulli [franc. 09gre], e di uomini, ed 
Orca) 17,29, descritto 30, nasuzo 58, vorace 59. (Ved. NoRANDINO). 

ORDIGNO, (ordo), lo schioppo, maladetio, abominoso 9,91. ORDIGNI, ade 
minosi 10,26 (27). 

ORDINARE. Ordina l’uomo e Dio dispone. (È il noto proverbio francese 
L’ homme propose, et Dieu dispose) 45 (46),35. 

ORDINATO 17,130. ORDINATA 34,6 (30,7). Istoria 22,3. In battaglia — 
18,60. 

ORDINE. Dar — 21,42 (48). Sercare — e modo 41 (42),1. Servare l' — 
preso 22,16 (79). Partirsi dall’ — 16,70, condizione sociale 16,25, di cara/- 
leria 17,23. OgpiNI 15,27. / santi — di cavalleria 36,45 (37,46). 

ORDIRE, in trasl. 18,92, varie fila a varie tele 2,29 (30), in versi 33,80 
(34,81), «n apparato 45 (46),74, un lavoro 22,2, un inganno 1'7,109. Mollo 
tra se discorre, ordisce, e trama 44 (45),42. 

ORDITO, in trasl. /Ingazzo 5,83 (85). Errore 13,47 (49). ORDITA, in 
trasì. Zela 18,83. Astuzia 16,9. OrpITE. Vife 34,2 (35,3). E de’ captivi e di 
lor spoglie ordito Con lunga pompa avea un trionfo adorno 39 (40),72. 

ORECCHIA 3,77. A mezza — 25,24. D’ una în un’ altra — 48 (49). 
Essere all’ — d' alc. 7,68. Aver 2 — a q.c. 27,148 (28,101). Porre ? — 44 
(45),27, in trasl. Far / — sorda 28,38 (29,39). Dar cibo all’ — 31,81 (32, 
82). ORECCHIE, allente 33 (34),4, d’asino 26,31. Dare — 44 (45),30. Tendere 
le — 16,21. Rapportare alle — 26,17. Percuoter D’ — 24,23, in trasl. Abbas 
sare le — * 20,13 (131). Far le — chine 35,82 (36,84). Gli avea forato ua fil 
d’ oro sottile Ambe le orecchie. (L’ aver forate le orecchie fu segno di servitù; 
ond’ è che Mosè prescrisse che a chi, di propria volontà, di libero volesse 
schiavo divenire si forassero le orecchie) 7,13 ‘54). 
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ORECCHIO 8,77 (91). Dare — 1,4. OnEeccni 26,36. Gli ocedi e l’orec- 
chi in ogni parte poni 18,173. 

ORESTE, mit. figlio di Clitennestra. Avendo ucciso la madre per ven- 
dicare il padre Agamennone, fu perseguitato dalle Furie 21,51 (57). 

OREZZO 23,100 (101). 

ORFANI. Nanciulli 21,34. 

ORFEO, mit. celebre musico, in trasl. 41,2 (42,53). 

ORGAGNA, luogo dove era il giardino di Falerina. (Ved. RIFERIMENTI 
ALL’O.I.) 25,15. l 

ORGHETTO. AMaganzese. E ucciso da Rodomonte 14,113 (123). 

ORGOGLIO, molto 2,3, darbarico 14,100 (118). Usare — ad ale. 43 
(44),61. Pazzo d' ira e d° — 17,9. Crescere in — 19,18. Frenare D — 21,82. 
EmungereD — 3,21. 

ORGOGLIOSO 32 (33),110. Ciglio 5,79 (81). Grido 45 (46),105. Orao- 
GLIOSA. Alma 45 (46),140. Fronte 9,74, detto d’ un Torrente, Faccia 36,109 
(37,110). OrgogLIosi. Varti 32 (33),71. OrGoariose. Minaccie 1,54 (61). 
Parole 36,98 (37,99). 

ORICALCHI, strumenti musicali di metallo 17,81. 

ORIENTALE. Mare 10,65 (70). 

ORIENTE 20,23 (81), 2ucido 25,47 (93). 

ORIGINE 26,99. 

ORIGLIERI, (auris), gemmati e splendidi 42,54 (43,176). 

ORIUOLO, da polre 19,41 (45). 

ORIZZON, (dal gr. korizo, limitare , poet. (I vocaboli derivati dal greco, 
che in italiano escono in oxfe, tolerano, specialmente nel verso, il tronca- 
mento dell’ ultima sillaba. Dante Purg. IV, v. 70) 30 (31),22. 

ORIZZONTE 15,74. 

ORLANDO. (Ved. le Note 7 c 8 alla Tav. Il). Z/ Conte Orlando 2,15 
(16). Z/ Conte 8,77 (91). Il Paladino Conte 20,49 (107). IZ Paladino 9,9. Il 
valoroso Principe d' Anglante 12,5. Il signor d’ Anglante 30 (31),61. Z Ca- 
valier d° Anglante 40 (41),46. I Cavalier di Brava 6,34. Il nipote di Carlo 
38 (39),47. Z/ gran difensor di Pa.igi 29 (30),46. Il figliuolo del gran Milone 
30 (31),107. Z/ senator Romano 9,58. IZ gran mastro di guerra 31 (38),24. Il 
fior de’ cavalier gagliardi 12,76. Il cavalier che uccise Almonte 20,5. Il cava- 
lier dal negro 14,38. L’ A. promette di parlare di lui 1,2, nom. 6,8,28,30,45, 
53,2,15,16,17,8,:5. Si duole che gli sia stata tolta Angelica 58. Suo sogno 
65. Parte da Parigi in cerca di Angelica 70, nom. 9,1,4. Prega una donzella 
di porlo al di là del fiume 10. Ode del costume d’ Ebuda 12. Promette d’ an- 
darvi 14. È spinto dal vento ad Anversa 17. Ode da Olimpia la storia di lei 
22. Va in Olanda 59. Propone un patto a Cimosco 62. Sbaraglia le genti 
mandate da Cimosco per prenderlo 67. E appostato da Cimosco 73. Inscgue 
Cimosco, e lo uccide 79. Getta l’ archibugio nel mare 91. Si reca sullo sco- 
glio per uccidere 1’ orca 11,29 (30). L’ assale, e l’ uccide 34 (35). Disperde 
gli abitanti d’ Ebuda 45 (46). Scioglie Olimpia 54 (56). S’ incontra col Re 
d’ Ibernia 60 (63). Torna a cercare di Angelica 74 (83). Capita al palazzo 
incantato d’ Atlante 12,5. Vi si àggira inutilmente 9, nom. 19,20,24,25,26, 
27. Vede Angelica 28, nom. 29,30,35. Tien dietro ad Angelica 37. S' azzuffa 
con Ferraù 39. Insegue Sacripante per riaver l’ elmo 34. Torna a cercare 
Angelica 66. Uccide Alzirdo, e disfà le squadre di lui e di Manilardo 6*. Torna 
a cercare Angelica 85. Entra in una spelonca 8”. Vi trova Isabella e Gabrina 
92. Isabella gli racconta la sua storia 13,2. Uccide i ladroni 35 (37). Conduce 
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seco Isabella 41 (43), nom. 19,29 (31),33 (37),34 (38). Giunge dove Zerbino 
è in pericolo della vita, e lo libera 23,52 (53). Rende Isabella a Zerbino 62 
(63). Sopraggiunge Mandricardo 69 (70). È da lui riconosciuto 71 (72). Man- 
dricardo gli narra perchè lo cerchi 72 (73). Combatte con Mandricardo 81 
(82). S° accommiata da Zerbino ed Isabella 95 (96). Va in cerca di Mandri- 
cardo 99 (100). Giunge al luogo dove s’ erano trattenuti Angelica e Medoro 
100 (101). Legge l’epigramma sculto da Medoro 107 (108). Comincia a uscir 
di senno 111 (112). Entra nella casa del pastore 114 (115). Si lagna 124 
(125). Perde al tutto il senno 128 (129). Sue pazzie 103 (104) 24,4, nom. 
27,8,9,10,11,12. Giunge al ponte perigl.oso di Rodomonte, trabocca nella 
riviera, e va oltre 28,35 (29,39). Uccide un giovane 45 (49). Suo incontro 
con Angelica, cui toglie il cavallo 54 (58). Altre pazzie, finchè esce sul lido 
di Setta 29 (30),4, nom. 30 (31),62 (63). Ricupera il senno 38 (39},33. Ordina 
con Astolfo l’ assedio di Biserta 64, nom. 39 (40),11. Assalto e presa di Bi- 
serta 14. Accetta la sfida d’ Agramante, e si associa Brandimarte ed Oliviero 
56. Preparativi 40 (41),24. Si reca coi compagni a Lipadusa 35, nom. 38,41, 
43,44,15. Combattimento tra i tre cavalieri cristiani, e i tre Re pagani 46,68 
41 (42),6. Raccoglie l’ultimo sospiro di Brandimarte 12. Ha cura di Oliviero 
e di Sobrino 16. Vede venire un naviglio 23. Abbraccia Rinaldo 42 (43),31. 
Fa rendere gli ultimi onori a Brandimarte 44. Va sullo scoglio dell’ eremita, 
che risana Oliviero e Sobrino 65. Riconosce Ruggiero e gli fa festa 74. Vie- 
ne a Marsiglia 43 (44),26. Presenta Ruggiero a Carlomagno 29, nom. 35 45 
(46),68,107. 

ORLO 12,60. 

ORMA, novella 1,23, fresca 17,38. Seguir l — di alc. 8,15. Venir dielro 
# — di alc. 26,46, in trasl. 177,116. OrME 12,58. Perdere 2 — di alc. 2,70 

51). Stampano alcun co’ pie’ caprigni l’ orma, hanno piedi di capro 6,59 (61). 

ORMIDA. È alla mostra tenuta da iaia 14,18. È all’ assalto di 
Parigi 14,103 (113). 

ORNAMENTO 1 ,3, nero 8,71 (85). O: nAMENTI 26,69, ricchi e delli 4], 
"7 (42,78). 

ORN ARE 0,25. 

ORNATO. Alloggiamento \"7,114. Padiglione 45 (46),77, di buoni esempi 
e d’ eloquenzia 24,87 (88), sost.* eccellente e singulare 45 (46),76, giorenile 20, 
61 (119). Per — 12,49. OrnaTa. Donna 18,12. Sopraveste 30 (31),78. Or- 
NATI 30 (31),40. AZloggiamenti 41,5 (42,76), sost.? giovenili 23,92 (93). 
OrnaATE 15,32. 

ORNO 19,6. OrnI 23,13 (135). 

ORO 13,68 (70), Zucenze 6,66 (68), finissimo 23,27 (28), schietto 37 (38), 
83. Somma d’ — 30 (31),:7. Guernito d° — 1,65 (72). Ricamata in — 40 
(41),30. Cuffia d° — 31,78 (32,79). Z° augel d° — insegna dell’ Imperator 
Greco, Costantino 45 (46),52, in trasl. La prima età dell — 3,18. Crini d' — 
14,78 (53), danaro 9,49. 

OROLOGI Alessandro. (Ved. AMIcI DEL POETA ec.). 

ORONTE, fiume della Siria 18,75. 

ORRENDO. Grido 12,76. Viso 17,29. Pesce, 1 Orca 11,44 (45). ORREN- 
Da. Voce 12,6. Percossa 35,64 (36,65). Battaglia 40 (41),80. Furia 24,7. 
Follia 23,132 (133). OrrENDI. Colpi 30 (31),95. OrRENDE. Percosse 19,91 
(98). Zanne i ci 17,49. Mascelle dell’Orca 11,37 (38). Anime infernali. 
i demonî 2,37 

ORRIBILE. Gigante 15,43. Fuoco 17,89. Fosso 14,116 (126). Perno 18, 
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144. Rombo 2,49 (50). Grido 8,69 (83). Suono 15,14. Fronte 45 (46),140. 
Faccia 18,34. Voce 36 (37),37. Spada 38 (39),13. Procella 40 (41),13. Bat- 
taglia 12,52. Armonia 14,124 (134), Zuce 22,93 (96). OrRIBILI. Occ%i 18,18. 
Percosse 26,21. Cose 7,58 (69). Penne 32 (33),119. 

ORRIBILMENTE 15,45. 

ORRIDO. Serpente 41 (42),7. Tosco 41,51 (42,52). Vento 44 (45),72. 
Giardino 44 (45),26, ispido, Corpo 6,30. OrRIDA. Tempesta 16,43. Z'erra bo- 
reale. (Anche Orazio [lib. IV, Od. v] chiama horrida la Germania) 10,67 .72). 
Mistura de’ corpì 18,182 (183), ispida, Chioma 28,56 (29,60). OrRIDI. Bur- 
roni 7,47 (58). OrkIDE. Pendici 2,40 (41), irsute, Pelli di becco V1,51, Zampe 
d’orsì 15,50. 

ORRIGILLE, îniqua e senza fede, perfida, ingrata, e ria 16,4. Amata 
da Grifone 15,101. Gli è infedele 102. Incontra Grifone 16,6. L’ inganna 
dicendosi sorella di Martano 12. Va con lui a Damasco 15. Giunge con lui a 
Damasco 17,17. Ordisce con Martano un inganno contro Grifone 109. È 
onorata da Norandino 114, nom. 127. Parte con Martano da Damasco 129. 
Incontrano Aquilante 18,77. Aquilante la ferma 80. La conduce legata a 
Damasco 86. Martano ed Orrigille sono insultati dal popolo 88. Ai prieghi 
di Grifone sì differisce il castigo d’ Orrigille fino al ritorno di Lucina 92. 

ORRILO, ladrone di Damiata 15,65. ZL’ anima incantata Che d’ un Sol- 
Zetto nacque e d’ una fata 66, fatale 18,122. Combatte con Grifone ed Aqui- 
lante 67, nom. 78. Sua fatagione 79. Combatte con Astolfo, ed è da lui uc- 
ciso 81. 

ORSO 11,1 famelico 13,247 (25), stolido 28,42 (29,46). OrsA 5,1. ORSI 
7,46 (57), le costellazioni dell'Orsa maggiore e della minore 30 (31',50. ORSE 
23,47 (48), la plaga settentrionale * 4,51. 

ORTIGIA. (Ved. ArkttSsA). 

ORTO 18,153. ORTI, de le Esperide 36 (37),6. 

ORZA, il lato sinistro d’ una nave 2,29 (30). Girare 222° — 11,28 (29). 
Alternar poggia con —. (Ved. PoGaIa). 

ORZO 12,32. 

OSARE 43 (44),36. 

OSCURARE, transit.® in trasl, 22,2, intransit.? 8,36. Nell — del gior- 
no 8,74 (88). OscuRARSI, in trasl. nei sereni occhi: turbarsi 1,72 (79). 

OSCURISSIMA. Pioggia 18,142. 

OSCURO. Fumo 33 (34),6. Turbo 10,35 (40), Nembdo 10,10 (15). Cielo 39 
(40),14. Zempo 38 (39),78. Velo 2,53 (54). Antro 11,38 (39). Zoco 44 (45),49. 
Destriero 19,72 (79), in trasl. Nome 33,75 (34,76). Spettacolo 16,20. Oscura. 
Fia 20,49 (107). Valle 11,34 (35). Frasca 23,123 (124). Polre 24,98 (99). 
Tempesta 38 (39),74. Pioggia 8,56. Nube 18,182 (183). Stanza 17,128. Ca- 
mera 21,42 (48). Cuverna 41,45 (42,46), in trasl. Stirpe 18,165. Morte 9,47. 
Faccia 14,51. Apocalisse 33,84 (34,85). Oscuri. Manti 42,58 (43,180). Val- 
Zonî 28,15 (29,19), in trasl. 42 (43),3. Oscure. Selve 1,22. Sopracesti 40 
(41),31. Parli 20,38 (98). Del color del cavallo nero con poco di bianco 7/ 
cataliero Vestito, rolea dir che, come manco De l oscuro era il chiaro, era 
altretanto Il riso în lui verso oscuro pianto. (Il color del vestire e del 
cavallo significava che come poco vi appariva di chiaro, parimenti il viver 
suo aveva poca gioja) 19,72 (79). Sobzin che rivea ancora, ritrovosse, Ma puro 
chiaro atea con molto oscuro, ma v'era poco a sperare, e molto a temere 41 
(42),18. 

OSO, poet. ardito 27,75. 
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OSONIA. (Oxford), contea nell’ Inghilterra 10,76 (81). 

OSPITI 42 (43),4 

OSPIZIO, ospitalità, sacro e sazio 36,52 (37,53). 

OSSAML, insepulto VI,4. 

OSSERVANZA, obbedienza 43 (44),42. 

OSSERVARL, una convenzione 35,34 (36,36), una costuma 20,4% (10:), 
un’ usanza 22,74 (17), sost." Zungo 30 31),5. 

OSSERVATO 29 (30),f5. OssErvaTE. O segni impressi all’ osservate 
stelle, impressi dietro osservazioni astronomiche 3,15. 

OSSERVAZIONE, di stelle 8,1. 

OSSIDIONE, latin. grure 23,45 (91). 

OSSO 2,10. Essere di buon — robusto 18,100. Ossa 3,14. Fiuccarsi, 
rompersi le — 23,89 (90), in trasl. Aver — e polpa d’un padre. (Ved. PapRt!. 
Fortuna per toccarti fin all’osso per farti gran danno 7’ dolle cc. 27,7. Ma 
tosto far, come vorrei, non posso, Che °l male è penetrato in sin all’ 0sso è or- 
mai insanabile. (Descendit vulnus ad ossa meum. Ovid. Lpis. AVI, 276) 24,3. 
Paga il fio d’ ossa e di polpe, vi riman morto 27,27. 

OSTANTE. (Ved. Non OSTANTE). 

OSTAREK, impedire 3,58, resistere 45 (46),120. 

OSTE, (hospes), ostiere 4,4, chi dà ospitalità, corfese 41,96 (42,97), gen- 
tile 17,71. Osti, le persone che ricevono ospitalità 32 (33 ,59. 

OSTE, ;bosti), esercito saracizo 7,23 (34), quadripartito 39 (40),21. 

OSTELLO, (hospes), poet. grende e ricco 12,7, duono 32 (33),77, paterno 
18,73, santo 42,67 (43,189°, solitario 5,46, incantato 13,47 (49), malvagio 8, 
18, di T'itone * oriente 37 (38),76, paese * paterno 37 (38),52. 

OSTERICHE, (dal ted. 0s/, oriente, e Reich, regno, impero), ant. Au- 
stria. [Dante, Inf, XXXII, v. 26] 36,89 37, 90). Ze contrade &@ — 43 (44),78. 

OSTIA, (hostis). Giurare sù P — sacra 36, 84 (37,85). 

OSTIA, già florida città alla foce del Tevere; ora quasi distrutta 42,27 
(43,149). 

OSTIERE, (hospes), paesazo 217,130. 

OSTILE, (hostis). Sangue 32 (33),53. Macello 18,179. 

OSTINATO, (sto) 45 (46),64. Znfenzo 24,88 (29). OstINATA. Prova 43 
(44),45. Doglia 44 (45),86. Furia 2,8. OsTINATI. Sospiri 42,61 (43,153). 

OSTINAZIONE 21,48 (54). 

OSTRO, porpora 15,51. 

OSTRO, lo stesso che Austro; vento di Mezzogiorno 10,93 (100). Ostro 
sILOccO, vento che soffia tra mezzogiorno e sirocco 18,74. 

OTO. I? terzo —. Otone dei Terzi, che tentò torre lo stato a Nicolò III 
di Casa d’ Este 3,43. 

OTONE I. Imperatore. Stando al N. avrebbe dato la figlia Alda in mo- 
glie ad Albertazzo d’ Este 3,27. 

OTONE III Imperatore, nom. 3,27. 

OTONE IV. Imperatore, nom. 3,31. (Ved. le Note alla Tav. I). 

OTONE. Re d° Inghilterra, padre d’ Astolfo 6,33, nom. 8,27,28 22,2. 

OTTA, (hora), poet. A «n ’— a un tempo 19,76 (83). 

OTTANTA 23,61 (62). Ol/unta mila 34 (35),35. 

OTTANTESIMO. Amzo 40 (41,58. 

OTTAVIO. Ottaviano Augusto. Nè il grande Ottavio, nè chi seco giostra 
Del pari, Antonio. (L° A. allude alle gare di questi due triumviri per la si- 
gnoria del mondo). ‘Ved. AntoxIO) 15,33. 
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OTTAVO. Mese 22,69 (72). 

OTTENUTE 19,76 (86). 

OTTIMO, (opto). Guerriero 13,43 (45). Rimedio 39 (40),48. OrtiMA. Via 
32 (33),123. Arte 14,66 (76). OTTIME. Cose 18,108. 

OTTO. Piedi 15,43. Corna 20,6. 

OTTOBON, dal Ftisco, de’ Fieschi, lod. 26,50. 

OTTOBRE 9,7. 

OTTONE, paladino. È all’ assalto di Parigi 15,8 16,17. 

OTTONLEI. (Athol), contea nell’ Inghilterra. Il conte d’ —. È alla mo- 
stra degli Inglesi 10,80 (85). È ucciso da Dardinello 18,51. 

OFTURATA 39 (40),17. 

OVILE, in trasl. Solo un ovile sia, solo un pastore. (Et fiat unum ovile et 
unus pastor. Ioh. C. 10,16) 15,26. 

OVO 26,19. 

OVUNQUE 8,33. 

UZIO, molle e delicato 1,29 (40), abominoso e tetro 37 (38,50, Zungo 33, 
74 (34,75), maggiore 36 (3'7),22, personificato, corpulento egrasso 14,83 (93). 
Ozii 20,23 (81). Ed io, per non mancar de la promessa, Serberò a maggior 
ozio di provarmi 36 (37),22. 


P. 


PACE 29 (30),45. Far — 9,53. Darsi — 20,31. Ritirare alla — 29 
(30),37. Con vostra — modo proverbiale, che vale a un dispresso quanto: 
non abbiatelo a male 11,11 (12). Valtene in — specie di saluto e di buon 
augurio, come a dire: Dio ti salvi 15,18, in trasl. 2,39 40), personificata 14, 
70 (80). Paci 26,131. £ dice all apparir: Puce sia teco. (Pax tecum. — An- 
gelica venuta di levante, saluta al modo degli orientali) 1,50 (52). Wacteze 
in pace, alma beata e bella! 28 (29),26. Se due, tre, quattro, 0 più guerrieri 
a un tratto Vi giungon prima, în puce senza essere disturbati 4/0er70 v'hRunno 
31 (32),67. 

PACIFICARSI 5,66 (36,68). 

PACIFICHE. Mariere 30 (31),33. 

PADELLA 13,29 (34). 

PADIGLIONE 1,9, «mplo e capace, ricco, ornato, giocondo 45 (46;,77. 
PapIGLIONI 7,24 (35). Piantare i — 17,28. Tirare i — 37 !38),76. Tendere 
i — 44(45),62. Sempre il fanciullo se gli vede a° panni, Sia nel palagio, sia 
nel padiglione, sia in corte, sia al campo. (È bell’ esempio da aggiungersi ai 
Voc.) 45 (46),88. 

PADOVA, nom. 16,27. 

PADRE, del Cielo, Dio 40 (41),100, eterno, Dio padre 14,72 (82), primo, 
Adamo 42,6 (13,7), saxo, il Pontefice 32 (33),56, duono 9,27, innocente 21,6, 
antico 13,12, infelice ed orbo 36,76 (37,77), ingiusto 43 (44),56, detto affet- 
tuosamente 15,46, in trasl. di finzioni 4,3. PapRr', duoni 43 (44,42. (Vel. 
POLPE). 

PADRONE 1,68 (75), del Falcone 42 (43),23, di una Nare, chi ne ha il 
comando 18,135, anlijuo 17,27, mesto 18,145. PADRON, pl. 38 (39),28. 

PADUA 35 (36),4. 

PAESANO. Cavaliere 24,41. Ostiere 21,130, sost.* 17,23. PAESANA. 
Persona 23,108 (109). PaksANI, sost. quei del paese 15,65. 

PAESE, (pagus), gentile 6,20, remotissimo 3,12, nolo 21,24 (25°. Z'osco, 
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la Toscana 45 (46),10, infedele 39 (40),47. Moro 43 (44),23. Veder molto — 
12,65. 

PAFO, città dell’ isola di Cipro 18,187. 

PAGA, (pax', stipendio 3,66. 

PAGANESMO, (pagus), poet. 3,44. 

PAGANIA, paese de’ pagani 18,155, i pagani 42,51 (43,173). 

PAGANO. (Nel Furioso, come negli altri poemi e romanzi di cavalleria, 
sono detti indistintamente Pagani, ed anche Saracini, tanto i veri pagani o 
idolatri, quanto i musulmani: Pagano tanto vale in somma quanto Nemico 
della nostra religione. Ed è notabile che l’ ombra dell’ Argalia, arcipagano, 
chiama pagano lo spagnuolo Ferraù. — Pagano {da pagus, villaggio) diventò 
sinonimo di Idolatra, perciò che in alcuni paesi gli abitanti dei villaggi per- 
duravano nell’ idolatria quando nelle città già prevaleva il cristianesimo). 
Re 48 (49),38. Stuolo 13,43 (45), sost.° 1,19. PAGANA 33,63 (34,64). PAGANI 
14,60 (70), sost. 16,70. 

PAGARE, (pax), assoldare 33,34 (34,35), in trasl. î/ fo, essere punito 
4,9, il fio d’ossa e di polpe, essere ucciso 27,27. Restate, olà, che qui si paga 
il fio, chè qui si lasciano le armi e i cavalli 22,56 (39). 

PAGATA 44 (45),99. 

PAGGIO, inesperto 2,6. PaGGI 26,26. 

PAGLIA 12,32, in trasl. Vomini di — * 22,92 (95). 

PAIO 17,84. 

PALADINO. (Fu opinione del Quadrio, che avendo Carlomagno scelti 
dodici prodi per accompagnarlo e combattere con lui per la fede, ne venisse 
loro il nome di Comiti o Conti, e per ciò che abitavano nel palazzo, di Conti 
di palazzo o palatini, onde poi paladini. Secondo il Muratori l’ istituzione dei 
comiti palatii, o palatini avrebbe avuto principio sotto ai Re Franchi fino dal 
VI secolo). Conte — Orlando 20,49 (107), sost.® 9,21, di Francia 39 (40),75. 
PALADINI 14,59 (69). PALADIN, in plur. ::8 (39),17. 

PALAFRESNO, (dal lat. barb. parareredus) 1,13. 

PALAGIO 13,48 (50), reale 15,96, corte 5,10. PALAGI 39 (40),33, î22pe- 
riali, regi 45 (46),5, reali 6,66 (6%), splendidi 43 (44),1, arsi 39 (40),5. (Ved. 
PADIGLIONE). 

PALATO 11,36 (37). 

PALAZZO, regio 32 (33),104, altiero 12,8, eccellente "1,10, bello e gio- 
condo "1,8, strano 12,13, lascito e molle "1,68, incantato 22,16, il luogo dove 
siede il Governatore 43 (44),104, albergo 19,45. PALAZZI, a/lieri 13,1, donati 
34,24 (35,25). 

PALCO, (dal ted. Balze, trave) 17,105. PaLcHI 17,81, piani delle case 
15,63, tavolati, elevati da terra, per istarvi a vedere, o ad altro fine 17,81. 
L’ alle soi e î capitelli d’ oro, Da che i gemmati palchi eran suffulti 41, 
76 (42,77). 

| PALENZA, città della Spagna 14,14. 

PALESARE 13,6. 

PALESE 3,12. Zoco 217,64, sost.® In secreto e în — 43 (44),37. PALESI. 
Cenni 27,86. 

PALESTINA. Z° alta città di — Gerusalemme 15,93. 

PALIDON da Moncalieri. È ucciso da Cloridano 18,175. 

PALISCHERMO 13,18. Giltare in mare il — 11,30 (31). 

PALLA, (dal gr. de//0, gettare), dell’ archibugio 9,29. PALLE, grosse 19, 
77 (£4), dell’ archibugio 9,89. 
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PALLADE, mit. dea della sapienza 3,66. (Ved. MARTE). 

PALLAVICINE, annoverate fra coloro che s’ allegrano che l’À. abbia 
compiuto il suo poema 45 {46),7. 

PALLIDO. Viso 3,72. Nocchiero 14,17. Salce 17,68 (70). PALLIDA |], 
13. Faccia 3,5. Guancia 5,86. PaLLIDI 14,85. PALLIDE 32 133),120. Donne 
17,13. 

PALLIO. (Nelle corse, usate ai tempi di mezzo, il premio che davasi al 
vincitore era un drappo [Dante, Inf. XV, v. 122], detto anche latinamente 
Pallio), rosso 1,11. 

PALMA, albero 6,49 (51), il legno dell’ albero di questo nome * 16,48, 
in trasl. Acquistare la — 28,34 (29,38). Zoccar la — 19,56 (93). Aver Za — 
de la vittoria 15,80. PALME 6,21, feconde 6,24, frultifere e feconde 40 (Al), 
5”, in trasl. vittorie 7,50 (61). Mie chiare — 37 (38),9. Mille e mille — 
30 (31),105. 

PALMA, la superficie inferiore della mano. Battere — a — 10,20 (25), 
mano 29 (30),14. PALME, mani 7,50 (61). Zevar Ze — al cielo 31 (38),82. 

PALMO, (palma), misura 3,21, di /erra 33,32 (34,33). PALMI 3,72. 

PALO, di ferro 6,60 (62). PaLI, delle Viti, rosseggianti 14,99 (107), 
tronconi delle lancie * 23,82 (83). 

PALPARE 17,53. 

PALPEBRE 13,34 (36). 

PALPITANTE. Core 35 (36),17. 

PALUDE 15,49, alta 34,5 (35,6), asciutta 14,48, scura e folta di verdi 
canne 15,52, immensa, la palude Padosa nel Padovano 42,23 (43,145). Pa- 
LUDI 42,19 (43,60). 

PALUSTRE. Valle 45 (46),91. PaLusTRI. Canne 14,110 (120). 

PANACEA, (dal gr. paz, tutto, e a%0s, medicina), erba imaginaria, 
creduta rimedio a tutti i mali. (Et panacea potens. Luc. Phars. IX, 191) 19,22. 

PANCIA, (voce ignobile, usata anche da Dante, Inf. XXV, v. 52) 17,74. 
Grattarsi la — starsene ozioso 37 (38),50. Darsi nel petto e ne la — 17,14, 
dell’ Orca 11,39 (40). PaxcE 29 (30),47. 

PANE 26,27, muffato 44 (45),20. 

PANFILIA, provincia dell’ Asia minore 33 {34),18. 

PANIA, fuscello invescato, in trasl. amorosa 24,1. PANIE 33,80 (34,81). 

PANNIZZATO. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

PANNO 10,77 (82). Z’ago e il — i lavori feminili 36 (37),14. PANNI, 
d’ oro 0 d’ ostro 15,5), vesti 5,25, dei 20,52 (110), negri 9,21, neri, e lunghi 
fino a terra 42,55 (43,177). Squarciarsi i — 8,12. Sempre il fanciullo se gli 
tede a panni, gli è sempre vicino 45 (46),88. Coperte a panni son tutte le 
strade 43 (44),32. 

PANNOCCHIA, di miglio 43 (44),86. 

PANNONI. Ungheresi 45 (46),136. 

PANNONIA. Ungheria 13,62 (64). 

PANSA Paulo. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

PANTANO 14,109 (119), in trasl. 42,73 (43,195). 

PANTERE ‘7,46 (57). 

PANZIERA, quella parte dell’ armatura, che difendeva la pancia 6, 
64 (66). 

PANZIRONE, lo stesso che Panziera, perfetto 24,64. 

PAPASSO, voce di dispregio per Sacerdote 37 (38),86. 

PAPAVERO 18,153, campestre 13,68 (70). 

32 
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PAPI 26,32. 

PARADISO, (dall’ebr. pardes, giardino) 33 (34,90. ix degli eletti del — 
33,53 (34,54), terrestre. (Ved. FontI ED IMITAZIONI). Sua descrizione 33 (34), 
48. Astolfo vi trova San Giovanni, Enoc, ed Elia 53. Astolfo ne discende 
37 (38),26, in trasl. 7,13. 

PARAGONE, pari 14,52. Now aver — non aver eguale 9,60. Non dar- 
si — 28 (29),46, modello, di vera pudicizia 4,62, di continenza 28 (29),19, 
d’ animo e di virtù 24,60, esperimento 41 (42),98, prova 1,54 :61), dell’armi 
1,16. Far — paragonare ‘31,95 (32,98), dar prova 1,54 (61). Venire a — 18, 
133. Mostrar — dell’ arte che ec. 45 (46),78, di sua virtù 16,59. 

PARAMENTO, d’ oro e di seta 26,27. 

PARARE 37 (38),90. 

PARCA, mit. (Favoleggiarono i poeti che delle tre Parche, Cloto, La- 
chesi, ed Atropo, la seconda filasse da una conocchia tenuta dalla prima le 
umane vite, e l’ ultima vi desse fine recidendo il filo) 13,66, giusta 34,20 
(35,21). Far rompere il filo alla — 15,66. PARCHE, vedute da Astolfo nel regno 
della Luna 33,88 (34,89). 

PARCO 7,12. PARCHI, a mover, detto degli Occhi 7,12. Già 2° uno con- 
tro D altro il destrier punge, Nè de le lente redini gli è parco 23,81 (82). 

PARDO 1,34, isnello e presto 26,93. I baron dal — Astolfo 15,75. 
Parpi, insegna d’ Inghilterra 10,72 (77), d’ Astolfo 38 (39),32. PARDE, delle 
e generose 38 (39),69 

PARE, eguale. Numero 39 (40),55. A — di alc. al pari, non meno di 
35 (36),14. Non aver — 20,75 (133). Part, eguali 31,103 (32,106). Distea- 
zie 18,167. Modi 37(38),79, sost. di Francia, famosi ib. Massimiliano 
d’ Austria a par seco era 26,3 :. La gente, 0 sia dî Libia, 0 sia di Francia, 
Tutti li mena a par la buona lancia 30 (31),93. Così renduto ben gli è pare a 
pare 2,2. 

PARECCHI 16,18. 

PAREGGIARE, esser pari, eguale 26,53, transit." 15,25. PAREGGIARSI 
18,134. 

PARENT ADO, consanguinità 8,16, matrimonio 44 (45),107, i consan- 
guinei * 17,71. 

PARENTE 16,13, sérezto 20,10 (67). PARENTI, consanguinei 18,164, 
genitori. Z duo primi — 33 (34),60. 

PARERE, (par) 1,36, purse 6,8, Quono, piacere, allettare 33 (34),10, 
sost." saggio 18,93, discreto e saggio 27,99, vero, falso 31,103 (32,106), pro- 
prio 15,104. Di comune — 26,134. Rimettersi al — di alc. 27,40. Attenersi 
al — di alc. 277,99. 

PARETE 23,116 (117), d’ una Rocca, alia 18,11. ParETI 17,20. 

PARGOLETTO, sost.* 16,25. PARGOLETTA. Damma 0 capriola 1,34. 
PARGOLETTI. [nfunti 22,80 (83). Augelli 29 (30),98. Amori 6,73 (75). 

PARIGI, (Nè ai tempi di Carlo Martello, nè molto meno a quelli di Carlo 
Magno Parigi venne assediato dai Mori. Forse, così come si confondono sem- 
pre coi Saraceni altri popoli non cristiani, si attribuirono nelle cronache agli 
Arabi o Mori le invasioni dei Normanni che, sotto Carlo il Calvo, giunsero 
fino alle rive della Senna) 8,56. Agramante risolve di darle l’ assalto 14,56 
(66). Carlomagno si dispone a difenderla 58 (68). Situazione di Parigi 94 
(104). E assaltata dai Mori 97 (107) 15,5 16,17. E messa a ferro e a fuoco 
da Rodomonte 19. Le giunge in ajuto Rinaldo cogli Inglesi e Scotti 29. 
Carlomagno vede il guasto fatto da Rodomonte in Parigi, e gli va incontro 
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co' suoi paladini 17,7. Rodomonte esce di Parigi 18,21. Carlomagno 8’ ac- 
campa fuor di Parigi 163. È costretto a chiudervisi di nuovo 27,33. Rinaldo 
sconfigge i Mori e libera Parigi 30 (31),49. Parigi festeggia i suoi liberatori 
43 (44),32. Giunge a Parigi Leone 44 (45),61. Carlomagno vi fa bandire 
libera corte ad onorare le nozze di Ruggiero e Bradamante 45 (46),74, 
nom. 78. 

PARIGINO. Muro 39 (40),46. PARIGINI, sost.e 16,34. PARIGINE. Mura 
50 (31),49. Porte 14,24. 

PARIMENTE 1,55 (62). 

PARLAMENTO. Essere a — 9,24. Ristringere a — 38(39),64, adu- 
nanza che tratta e decide delle cose del regno 44 (45),113. PARLAMENTI 18, 
124, lieti 24,54. 

PARLARE 1,26, sost.* 17,80, cortese 2,35 (36), grato 13,52 (34), dolce, 
grato, e cortese 23,95 (96), denigno 41 (42),19, denigno e modesto 14,77 (87), 
umano 35,50 (36,52;, umano e benigno 45(46),33, divino 12,14, grave 
e basso 21,82, non basso 3 (38),86, alto 22,42 (45), publico 31 (32),32, som- 
messo 21,122, espedito 16,39, accorto 31,104 (32.107), molle 27 (28),146, 
mordace, acre, ed acerbo 34,69 35,71). Zenere il —. (LL il vocem premere di 
Virg. Aen. IX, v. 3823) 18,174. ParLarI 18,147. Prima Zerbdin le fece un 
parlar molle, le parlò con dolcezza 20,84 (141). E così in mente sua tacito 
parla 32 (33),92. 

PARLATO 35 (36),12. 

PARMA, nom. 3,29. 

PARMIGIANO, sost." 277,47. 

PARNASSO, monte della Tessaglia, celebre presso i pocti 28,25 (29,29). 

PARO, pajo 12,47, avv. A — 4 — 35 (36},6. Di — egualmente 24,42. 
Stare a — 30 (31',97. Scontrossi col Re d’ Africa Oliviero, E fur di quello 
incontro a paro a paro 40 (41),71. 

PAROLA, (parabola) 8,50, u//î22:2 37 (38),19. Morer — 10,5. Disnodar — 
41 (42),41. Tagliare per mezzo la — 19,9. PAROLE, dolci e soati 45 (46),30, 
affettuose 35 (36),66, liete 44 (45°,9, grate 9,84, sugge 31 (32°,23, accorte 25, 
19, semplici 6,38, ultime 24,84 (-5), estreme 2,56 (57), meste 21,51 (57), 
molle 43 (44),66, simili 25,46 (92), vane 2,23 (24), alte 36 (37),17, brevi, 
ma orgogliose 36,98 (37,99), alliere 24,96 (97), acerde 18,49, ingiuriose 10,37 
(42), male 33,34 (34,35), infami e brutte 17,132. Non diffondersi in — 9,51. 
Non far — 18,4. Spendere molte — 41 (42),31. Dar — e non ajuto 9,49. 
Dar — tenere a bada 9,65. Dar alle — udienza 20,79 (137). Umiliarsi di — 
27,83. Fur tante — 22,15 (it). Ala s'egli è alcun, che voglia dir ch' io fallo, 
Facciasi inanzi e dica una parola 27,51. Rinaldo il credette anco, e gran 
parole E sconce poi con Malagigi n° ebbe 32 (33),86. Ma se n° andaron le pa- 
role sue 1ma indirizzò la parola A quella che ec. 36 (37),28. E conchiuse ne 
D ultima parola Per parente accettarla e per figliuola 3 (38),19. Così dicea 
Jfedor con modi belli, E con parole atte a voltare un monte. (Con parole che 
i sassi romper ponno. Petr. Canz. VI) 19,12. 

PAROLETTE, cortesi ‘7,13. 

PARRASIO, famoso pittore, nativo di Efeso, figlio d’Evenore. È celebre 
la sua contesa con Zeusi, nom. 32 (33 ,1. 

PARTE, millesma 34,2 (35,3). Per la più — 38 (39),47. In ogni — in 
tutto 26,135. Di — în — per filo e per segno 27,84. A — a — id. 30 (31), 
102, lato, coxtraria 40 (41),36. Tirarsi da — 51,17 (18). Rimaner da — 36 
(137),21. Por da — 30 (31,20, fazione 35 (36),24, luogo, sicura 24,78, vici- 
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na, remota 22,91 (94), tenebrosa 23,50 (51), oscura e cava, inferno 31 (32),41- 
Notare in mala — 10,9 (14). PARTI 8,13, superne 36,72 (37,73), oscure e îm- 
monde 20,38 (96). Non è chi questo în mala parte note, non è chi in questo 
vegga una cattiva intenzione 10,9 (14). Ungiardo da la gente che, fuggita 
Dalla battaglia, a lui 8° era ridutta, Ch a parte a parte * alla spicciolata 
varrivò infinita ec. 44 (45),8. Za notte Orlando alle nojose piume Del veloce 
pensier fa parte assai, nella notte Orlando, agitato da mille pensieri, si 
lamenta rivolgendosi nel letto, che gli viene a noja non trovandovi sonno 8, 
58. Parte, che colti son lroppo improviso, Parte che poca gente ha il piccio! loco 
11,52 (53). £ da parte il pregò d’ una donzella, Che ec. 9,19. 

PARTECIPE 17,86. 

PARTEGGIARE 27,52. 

PARTENZA, subita 37 (38),1. 

PARTICIPARE. £ de’ panni ch’avieno Fatti arrecar, parteciparon seco 
38 (39),60. £ se mai per addietro un nome chiaro, Ben oprando cercò di gua- 
dagnarsi ... Or lo cercava e n° era fatto avaro, Poi che dovea con lei parteci- 
parsi 25,42 (88). 

PARTIGIANI 14,60 (70). 

PARTIRE, sparare * 6,64 (66), separare 17,85, una pugna 5,82 (84), 
diffinire, con/ese 45 (46),74, sciogliere, 2 amicizia 20,65 (123), ripartire 18, 
186 (187), in comune 38 (39),54, gli alloggiamenti, assegnarli 23,23, in trasl. 
il core 24,66, andar via, sost.° 1,21. PaRTIRSI, separarsi 32 (35),58, in trasl. 
dall’ ordine 16,70, andar via 1,31. C7e di memoria ancor lor non si parte 
Quel ch’ in Parigi il pagan fatto avea 45 (46),111. Sente il vantaggio suo nè 
se ne parte 45 (46),132. 

PARTITA, partenza 30 (31),84, uZiima, la morte 24,79 (80) Far — 
17,129. 

PARTITO, diviso, spaccato * 26,126, andato via 9,25. PARTITA, divisa, 
spaccata 29 (30),66, detto della Pugna 35 (36),28, in trasl. dal core 7,17 
(18). PARTITI, detto di Eserciti, ordinati, instrutti a delle schiere 10,69 (74), 
andati via 19,3. 

PARTITO, migliore 43 (44),5", acerbo e duro 30 (31),84, ingiusto 31,103 
(32,106). A mal — 26,126. Pigliar — 17,37. Prender — 5,44. Prendere 
per — 36,80 (37,81). Porre un — 44 (45),113. Mettere a — 18,91. Ottenere 
un — vincerlo 37 (38),65. Zo di venderò D arme ad un partito ad un patto 
Che non ha mercadante in sua ragione 13,33 (35). 

PARTO 25,23. A un — 6,38, la creatura partorita 40 (41),64. 

PARTURIRE 13,66 (68), in trasl. co/pî * 24,99 (100). 

PARUTO 40 (41),45. Panuta 12,20. 

PASCERE, intransit.® 41,62 (42,63), transit.® mangiare, /’ erda 6,22, 
le tenere erbe 11,9 (10), dar da mangiare, nutrire, Yiere ed augelli 19,12, il 
rentre 31,93 (32,96), in trasl. gli occhi ib. di speme e di parole 5,387. Pa- 
SCERSI 9,12. 

PASCIUTI 20,75 (133). 

PASCO, pastura 34,28 (35,30). PascHI, verdi 17,65, granosi 45 (46), 
111. Che dal furor di paschi e mandre uscito ec. (Ved. Imprese DE’ FRAN- 
CHI ec.) 26,44. 

PASSAGGIO 38 (39),23, Zidero ed aperto 43 (44),100. 

PASSARE, (pando) 5,10, o/tre 20 (21),42, inanzi ad alc. 43 (44),85, il 
ponte 28 (29),48, sopra il ponte 28 (29),42, î monti 2,60, il mare 14,56 (66), 
il fiume "7,3, via 16,46, oltrepassare, il vento 45 (46),91, vento e folgore 15, 
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40, in trasl. 2,57 (58), inanze 45 (46),62, inanti 31,96 (32,99), il segno 12,91, 
di vita 18,153, trafiggere 18,55, 9% scudi 1,55 (62), iZ petto 24,80 (81), Za 
gola 19,9. E dore aspetta il suo Baiardo passa E sopra vi sì lancia, e via 
galoppa 2,18. Ma di ciò ancor la nuova a noi non passa, giunge 9,40. Per 
Sar ch° io passi ch’ io prenda altra via incan tu parli meco 15,46. In dieci 
giorni e in manco fu perfetta L° opra del ponticel che passa * il fiume 28 
(29),94. 

PASSATO 27,22. Errore 38 (39),60, varcato, i mare 14,56 (66), tra- 
fitto, per mezzo il core 12,75, nella gola 18,54. Passata 15,24. Vita 40 (41), 
54. Sera 45 (46),48. PassaTE. Mende 36,62 (37,63). 

PASSE, (pando), lat. CRiome, sparse, e scompigliate. (Crinibus Iliades pas- 
sis. Virg. Aen. I, v. 480. Passis Medea capillis. Ovid. Met. VII, v. 257) 7, 
39 (50). 

PASSEGGIARE 33 (34),14. 

PASSIONE, aspra 29 (30),3, aspra, amara 31,87 (32,88), affanno 12,16, 
tenace e forte 24,7. PassionI 7,18 (19). Cacciò dal cavaliero ogni passione, 
operò che fosse libero dal dolore che gli causava la ferita 42,70 (43,192). 

PASSO, (pando), Zez/o 24,15, Zento e zoppo 28,66 (29,70). A gran — 5, 
58. A picciol — 23,26 (27). A — lento 33,51 (34,52). Affrettare il — 9,92. 
Studiare it — [Dante Purg. XXVII, v. 62] 1,17. Mutare il — 6,61 (63), 
nel combattere 32 (33),81. Zornare indietro il — 27,82, in trasl. detto del- 
1’ Edera, torto 14,83 (93), passaggio, Vietare il — 1,65 (72). Negare, serrare 
if — 25,1, luogo per cui si passa, strezio 22,95, Zargo 39 (40),30, pien d’ or- 
rore 34 (35),39, in trasl. estremo, la morte 4,29, acerbo e.forte, id. 6,5. PASSI, 
dieci 0 venti 171,89, frettosi 6,74 (76), lenti 4,15, Zunghi 40 (41),86, Zunghi e 
tardi 18,22, cheti 30 (31),51, pochi 32 (33),91, gravi e dal timor sospinti 13, 
40 (42), mal spesi e vani 34,49 (35,51), Mutare i — camminare 2,38 (39). 
Accellerare i — 8,15. Rittenere i — 4,44. Voltare i — a dietro 15,53. Spen- 
dere î — 36,61 (37,62). Dispensare i — con senno ed arte 3 (38),88. Perdere 
î — 2,60 (61), in trasl. perigliosi 12,27, luoghi per cui si passa, de 2’ alto 
Atlante 43 (44),28, misura, cento 11,22 (23). Va indietro tu; ravvi pur tu; 
nè passo Però tornando, gridan tuttavia 271,66. Con tanta fretta è lunghi passi 
mena 11,19 (20). Passo, passo, gradatamente Nessun di gloria degno indietro 
lusso 18,46. 

PASTA 9,68, Molle come — 44 (45),68. 

PASTO 24,37, fiero. [Dante Inf. XXXIII, v. 1] 32 (33),122, di corri ed 
avoltoi 31 (32),9. Trar — da q.c. 21,57 (63). 

PASTORALE. Veste 19,17. Stato 24,12. PastoRALI. Vasi 14,99 (109). 

PASTORE 1,41, ignudo 23,100 (101), misero 8,63 (6), vecchio 11,9 
(10), fiero, 1’ Orco 17,4", cortese 19,25, nomade 41 (42),1, di Ione, Mercurio 
31,82 (32,83), d° Axfriso, Apollo 41 (42),8'7, in trasl. 15,26, il Pontefice, 7, 
79, sommo 3,36, gran, Giulio II 39 (40),3, ironic.e duono 32 (33),20. Pasto- 
RI 24,4. 

PASTORELLO, smorfo 24,51. PASTORELLA, fimida 1,11. 

PASTURA 1,36. 

PATENTE, (pando). Porta 9,31. PATENTI. Usci 38 (39),83. 

PATERNO. Regno 13,63 (67). Seggio 9,86. Quartiero 18,149. Ostello 37 
(38),52. PATERNA. Pira 24,82. PatERNI. Stili 36,44 (37,45). PATERNE. 
Five 35 (36),2. Ciò che già inteso avea di Ganimede, Ch'al ciel fu assunto dal 
paterno impero, dalla Frigia, dove il padre suo Troe aveva impero 4,47. 
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PATIRE, patischin 12,22, pate 34,22 (35,23), soffrire 17,93, un male 9, 
34, supplicio 17,133, scempio 45 (46),9. Perchè D’ acuto ben co rimembrando, 
Quando io patisco estrema disciplina 2 quando mi trovo nel più misero sta- 
to 6,48. 

PATITO 16,1. 

PATRE, latin. per causa della rima, misero 23,46. 

PATRIA 7,1, ricca 13,10, amata 31 (32),10. La — di Nausicaa. (Vel. 
NAUSICAA). 

PATRIARCA 33,58 (34,59). 

PATRIO. Suolo 32 (33),45. PATRIA. Riva 45 (46),97. 

PATRIZIO. (Ved. Cava). 

PATROCINIO 31 (32),7. 

PATROCLO, mit. amico di Achille; messasi adosso l'armatura di Achille 
per incutere terrore ai Trojani fu ucciso da Ettore 41 (42),2. 

PATRONI, protettori 33,76 (34,77). 

PATTO, (pax) 22,74 (77), chiaro 9,51. Con — e condizione, che ec. 31 
(32),57. Di — 12,43. Aver buon — 43 (44)94. Far — 9,51. Non tenere un — 
28,14 (29,18). Rompere il — 26,106. Disciogliere il — 291,60. Preterire il — 
29 (30),86. Patti 26,40, auovi 22,75 (78). Veciso Olindro, ne menò caplita 
La bella donna, addolorata in guisa, Che a patto alcun per niun modo restar 
non volea viva 36,55 (37,56). £ chi di poi vien solo ha peggior patto, è a peg- 
gior partito 31 (32),67. E di lasciarlo vivo gli fa patto 45 (46),137. 

PATTOLO, antico nome d’ un fiume della Lidia, influente dell’ Ermo, 
creduti auriferi. Paltolo ed Ermo, onde si trae l or fino. (Passaque ab auriferis 
tellus exire metallis Pactolon: qua culta secat non vilior Hermos. Luc. Phars. III, 
210) 17,78. | 

PAULO. .S22, nom. 40 (41),53. 

PAULO Pausa. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

PAURA, (pavor) 14,35, vana 44 (45),36. Arer — 5,76. Tremar di — 
16,9. Stare în gran — 38 (39),74. Metter — 14,31. Far peggio che — 44 
(45),12. PAURE 1,33. 

PAUROSA. Zepre 12,87. Gente 14,35. PauROsE. Lepri 7,21 (82). 

PAUSA, debita 3,77. Sensa indugio e — 26,19. 

PAVENTARE, poet. 21,6. 

PAVENTOSO, poet. Suono 9,75. 

PAVIMENTO, asciutto 41,95 (42,96). PAVIMENTI 32 (33),1053. 

; PAZIENZA. Rompere il freno di — 271,149 (28,102). Perdere la — 3ò, 
53 (36,55). 

PAZIENZIA 12,45. Confortare a — 41 (42),13. 

PAZZIA, in trasl. 24,2, vera 40 (41),42, solenne 28,46 (29,50). Guarire 
dalla — 27,66. Trar la — 12,41. Pazzie 28,46 (29,50). 

PAZZO, (patior), forsennato, Impeto 36,79 (37,80), d'orgoglio e d’ira 11, 
9, di poco senno 23,31, sost.® espresso 39 (40),41, solenne 14,42, furioso, sost.* 
24,5, detto ingiuriosamente, in vocativo 26,102. Pazza, irragionevole. Zegge 
36 (37),118. Gente 11,49 (50). Pazzi, sost.° 29 (30),15. Di ciò si ride la Di- 
scordia pazza 2,100. 

PECCARE, (pellex) 8,40 (41). 

PECCATO 6,1, grave 17,127, grande 36,70 (37,71). Peccati 17,1, ne- 
Sandi 36,105 (37,106). 

PECCATORE 6,). PeccaTtORI 33,73 (34,74). 
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PECCHIE. (Da L’ apecchia [lat. apicula], diminutivo di Ape, si fece, pel 
solito scambio della 2’ e dell’ @ iniziale coll’ articolo Zz, La pecchia) 26,17. 
(Ved. Virg. Georg. lib. IV, 66). 

PECE 32 (33),74, scura 33,46 (34,47). Più che la — nero 7,66 (77). 
Ben chiusa (si parla della cassa in cui si compose il cadavere di Zerbino) 
di — 24,91 (92). Peci 14,102 (112). Za qual fatto avea nera più che pece La 
fama lor, ch° esser solea sì bella 32 (33),74. 

PLCORE 17,47. 

PEDESTRE. Esercito 32 (33),110. 

PEDONE. Andar — 37 (38),74, sost. Va gran — 1,70 (17). PEDONI, 
uomini a piede 22,62 (65), militi a piede, in opposizione a Cavalieri 2,36 (37). 

PEGGIO 8,40 (41). 427 — 15,47. 

PEGGIORE 15,104, sost.® Aver Za — 37 (38),59. 

PEGNO 9,87, di fè e di perpetuo amore 18,68. PEGNI 3,36. Ecco di quel 
Bertoldo il caro pegno (alla latina) figlio, Rinaldo tuo 3,30. 

PELAGO, poet. 6,42, doreale 15,12. Correre il — 20,43 (101). Frangere 
il gran — 15,17. | 

PELARE, il mento 13,27 (28), Za barba, le chiome 36,110 (37,111). 

PELESTINO. (Ved. Lio). 

PELLE, rugosa 41,46 (42,168), crespa 7,40 (51), irsuta 17,46, scagliosa 
14,108 (118), dura come osso 28,58 (29,62). PELLI, umane 15,45, strane 6,59 
(61), orride 17,54. Il tuo presidio avria ben trista pelle * saria ben da poco 
Quando temesse, un popolo sì imbelle 37 (38),45. 

PELLEGRINO, (ager). FaZcone 19,48 (52). Modo 6,66 (68). PELLEGRINE. 
Giovani 34,60 (35,62). (Ved. PEREGRINO). 

PELO, dianco 19,72 (79), *ugiadoso 12,68, capelli, dianco 4,27, in tr: sl. 
Non aggiungere un — 2,53 (54), il mantello de’ cavalli, sauro 6,74 (76), ire 
bigio e nero 9,60, capelli e barba, Vianco 4,27. 

PELTRO, terero 14,120 (130). 

PEMBROZIA. [Pembroke), contea nell’ Inghilterra 10,74 (79). 

PENA, castigo 18,77, poca, inusilata, immensa 44 (45),19 Portar — 
24,108 (109), doglia, perigliosa 19,22, affanno, cordoglio 6,28, molesta ‘7,22 
(33), acerba "1,25 (36), grave e inlolerabile 36,391 (37,38), rîa 1,44 (45), occu- 
pazione molesta, do/ce 12,21. A — in luogo di Appena 19,16. PENE, castighi, 
dovute 23,2, serere 36,114 (37,115), nefande 36,70 (37,71), tormenti, ox 
usate 44 (45),41, affanni, gravi 16,1. Cader di — in — 23,64 (65). 

PENARE 1,46 (47). 

PENDENTE 24,49. 

PENDERE 15,49, dal collo 16,9, appendere 18,107. 

PENDICE, (pendo), erta, înleriore 14,117 (127). PenpICI, alle 33 (34), 
22, cave 25,25 (71), orride e strane 2,40 (41). 

PENELOPE, mit. moglie d’ Ulisse, lod. 13,58 (60). 

PENELOPEA, lo stesso che Penelope. (Ved. Trora) 34,26 (35,27). 

PENETRARE, (penitus) 14,82 (92). Ed in un gran pensier tanto penetra, 
che ec. 1,39. L° alta querela che nel ciel penetra 8,53 (66). 

PENETRATO 24,3. 

PENITENZA, (poena, teneo), pena, castigo 24,40, pentimento. Vezire 
a — pentirsi 26,102 (37,103). Fur torzare a — far che uno si penta 24,96 
(97). Con ira e con furor renne a Medoro Dicendo: Ne farai tu penitenza, ne 
pagherai tu il fio 19,19. 
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PENITENZIA, pentimento 18,94. Attrilu da — consunta da digiuni e 
da altre mortificazioni 42 (43),63. 

PENNA, (pinnus), da scrivere 25,39 (85). Morer Za — 14,98 (108), in 
trasl. Lasciar nella — 15,9, dello Scudo: la parte superiore dello stesso, che 
in alcuni scudi usciva in punta per poter difendere il viso senza togliere la 
vista 12,80. PENNE, piume 147,111, delle Ali, e le Ali stesse 13,26, veloci 18, 
96, dorate 14,70 (80). Spiegar le — 14,63 (73). Batter le —. (Vcd. BarTERE), 
Accelerar le — il volo 4,24. Frenar le — 10,90 (97), in trasl. 9,24. E desiar, 
come Icaro, la penna le ali Perchè la morte avean dietro e davanti 271,32. Ec- 
co per l° aria lo stridor sì sente Percossa intorno da l orribil penne dalle ali 
delle orribili Arpie 32 (33),119. 

PEXNNATI, sost.© uccelli 23,12. 

PENNELLI 32 (33),3. 

PENNESI. Diedesi questo nome a chi fa le veci del Nocchiero quando 
esso dorme o è impedito 38 (39),28. 

PENNONCELLO, banderuola 1,53 (60). 

PENNONE, (pinnus), bandiera 16,51. 

PENNUTA. Belra 32 (33),88. PennutI. Dardi 12,76. 

PENOSI. Guai 22,37 (38). 

PENSARE, (pendo), seguito dalla Di 4,45, da Sopra 38 (39),63, proporsi 
2,68, aver opinione 18,78, tener per fermo 3,5. PENSARSI, venire in un pen- 
siero 33 (34),5, andar pensando 2,72, credere 1,67. è fempo avendo a pensar 
a imaginare a/fra scusa ec. 1,30. Pur tra quei boschi il ritrovarsi sola Le fa 
pensar fa ch’ ella pensi & tor costui per guida 1,49 (50). Dove più aver strane 
avventure pensa, 8° avvisa 4,54. Orlando non pensa, non bada 28 (29),70. 
Zerbino a lui gridava: Non la torre, O pensa o aspettati n0n 7 aver senza 
contese 24,60. 

PENSATO 25,21. PensATI. /nganzi 10,14 (19). 

PENSIERO 1,39, grande 34 (35),62, veloce 8,58 (71), giovenile 25,1, 
canuto 6,71 (73), ingrato 13,24, molesto 25,34 (20), irrito e nullo 18,170, 
Sondato e fisso 31 (32),53, casto 28 (29),4. Far — 8,5. Venire in — di far 
q.c. 39 (40),52. Vezire in — detto soggettive d’ un Modo di far q.c. 39 
(40),52. Aver — a q.c. 27,81. Nascere ad alc. un — 42 (43),65. ZAssere in 
gran — diq.c. 23,9. Mutar — 247,141 (28,94). Cangiar — 23,34 (33). 
Apprendersi ad un — 21,47 (53). Porre în effetto un — "1,38 (49). Aprire ad 
alc. un — 42(43),65. Zssere di un — 20,46 (104). Turdare un — 3,19. 
PENSIERI, alti 1,5, acuti ed irti 8,65 (79), empi e maligni 34,14 (35,15), 
invidiosi e grami 45 (46),67. Far molti — 9,36. Disse la fata: Io ci porrò 
il pensiero 10,61 (66). E un dar all’ arme ne seguì sì fiero, Che fece a tutti 
Sar più d’un pensiero 38 (39),35. 

PENSIONE, (pendo), assegno di danaro 42,62 (43,184). 

PENSOSO 2,34 (33). Sfar — 1,40. PEnsOSA. Esser —diq.c. 29 (30),38. 

PENTACOLO, (dal gr. penta, cinque) figura di cinque angoli 3,21. 

PENTESILEA. Regina delle Amazzoni, venuta in ajuto de’ Trojani. C%i 
Ettor soccorse 36 (37),5, nom. 26,91. 

PENTIMENTO 23,7. Composta di — e di dolore 23,1. 

PENTIRSI 1,6. 

PENTITO 40 (41),49. Pentita 19,19. PentITE 38 (39),69. E° più 
pentito lo rendercî, che mai Si trovasse nell’ eremo alcun santo 33,29 
(34,30). 
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PEPE 33,45 (34,46). 

PER. (I molti modi avverbiali, che si formano dall’ unione di questa 
preposizione con altre parti del discorso, si troveranno sotto le voci princi- 
pali. Qui sotto si sono raccolti alcuni esempi, nei quali l'A. adoperò varia- 
mente la Per'. Nipote a Constantin per la sirocchia 43 (44),86. Pianger 
per credendolo morto 6,4. Lasciar per credendolo morto 13,26. Vendere per 
in condizione di schiara 37 (38),15. Essere per presso a venir meno 45 (46), 
824. Andar per in terra 29 (30),67. Cercare per tutta Francia, percorrendo 
a quest’ effetto tutta la Francia 12,4. Cader per l’africana lancia, per l’armi 
di Agramante, Re d’ Africa 8,56 (69). Giltar per dalla poppa 19 (49),53. 
Ardere per tutto il cuore 5,18. Essere conosciuta per come donna 20,20 (78). 
Per quel ch’ io n° odo 35 (36),13. Per quel ch’ io me ne sappia 1,60 (67). Per 
quel che se ne intende 16,26. Ma il giovane s’ accorse de l'errore In che potea 
cader per differire differendo Di fur quell’ empio saracin morire 45 (46),138. 
Indarno tenta Chi mi vuol impaurir per minacciarmi, colle minacce 24,97 
(98). Un fiero maggior serpe ha per in luogo de Za coda 41 (42),46. State, ri 
prego per mia rerde etade, per riguardo alla mia giovinezza 18,50. Zo s0n per 
me per quel che riguarda me d’uscir dî qui sicura 20,19 (77). Martano dise- 
gnò... Andar inanzi al Re pel caraliero facendosi credere il cavaliero Ce ec. 
17,110. Neghi pur con audacia e tenga saldo Che per aforzar non la sarà 
Rinaldo 43 (44),38. Non per andar, di ragionar lasciando, Non di seguir, per 
ragionar, lor via 30 (31),34. 

PERCHE, interrogativo 2,1, dichiarativo 2,53, per Affinchè 3,21. Taglia 
Zo scudo, e nulla la la spada ritarda Perchè che cerchiato sia tutto d’ acciaio 
40 (41),75. 

PERCOSSA 12,81, aspra 23,89 (90), orrenda 35,53 (36,55), rea 40 (41), 
87, grave e perigliosa 42,29 (43,151). PercossE 14,100 (110), gravi 34,77 
(35,79), orribili 26,21, orrende 19,91 (98), furibonde 30 (31),22. 

PERCOSSO 18,19, detto d’un Legno, da venti 21,47 (53). Percossa 32 
(33),119. Arena 9,77. Più tosto da ciascun sarà tenuto Che timore e viltà 
2 abbia percosso 25,36 (82). 

PERCUOTERE, (quatio) 2,52 (53), percusse 22,68 (71), menar colpi: 
seguito dalla Su 2,52, 1 ferra del capo 35,44 (36,46), detto del Sole 8,20. 
PERCUOTERSI, il riso 8,12, il petto 10,17 (22), il sezo 5,59 (60). Ruggier per- 
cote l’onde nuotando e Ze rispinge 40 (41),50. Dove il suon l’ orecchie mi 
percusse 24,23. Nè pur d’un sol sospir l’aria percuole 1,39. Placare, 0 in 
parte satisfar pensosse All’ anima beta d’ Isabella, Se, poi che a morte il 
corpo le percosse, * Desse almen vita ec. 28,27 (29,31). £ grida come Donna 
talor che *I demon rio percuote * 42 (43),37. Ascolta il pianto che nel ciel 
percuote * 16,87. Della donzella, che in fuga percuote La sua giumenta 12,33. 

PERDENTE 45 (46)119. 

PERDERE, (do) 1,43, il fempo e 2 opra 12,9, î sensi 2,55 (56), è passi 
2,60 (61), Za pazienza 35,53 (36,55), 2’ ardire 39 (40),25, Dorme 2,70 (11), 
Za staffa 24,101 (102), Za sella 26,130, in trasl. tuéli è danari e la vesta 18, 
156. Non — botta 17,102, essere vinto 34 (35),44. Giunti che fur, correndo, 
ove i sentieri A perder si venian ne la foresta, cc. 12,38. Ciò che si possa fur 
per sua salute, Fuor che perder me stessa, il lutto ho futto 9,48. 

PERDITA 29 (30),35, grande 40 (41),10. PerRpITE 31,103 (32,106). 

PERDITORE 1,60 (67). 

PERDONANZE 15,100. 


(9) 
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PERDONARE (do) 6,29. Nè alle guancie, nè al petto si perdona, Che 
uno e l altro non percota e fragna 24,85 (86). Nè a spesa, nè a fatica si 
perdona, si risparmia 31 (32),4. L’aver avuto în poesia buon gusto La pro- 
scrizione îiniqua gli perdona, fa che gli si perdoni la proscrizione. (E modo 
notevole da registrarsi nei Voc.) 34,25 (35,26). 

PERDUTO 16,70. Ingegno 34 (35),1. PerpuTA 16,27. Zuce 30 (31),30. 
L° isola — ) Islanda 31 (32),52. Dar — una causa 27,108. Pe&DUTI. Do- 
miniî 40 (41),41, in trasl. Giorni 22,32. Occhi 15,54 (33), di vista 10,11 (16). 

PEREGRINO, (ager), errante 5,67 (69), estraneo, Guerriero 30 (31),28. 
Cavaliero 24,57, sost. viandante 15,61. Greco 18,71, in trasl. Nome 28,22 
(29,26). PEREGRINA, che passa da un paese in un altro, Grue 2,48 (49). PE- 
REGRINI, venuti d’ altro paese, rari, preziosi, Marmi 41,76 (42,77), sost.e 
viandanti 15,65. PEREGRINE. Gerti 45 (46),75. ZI nome quasi ignoto e pere- 
grino raro AZ tempo nostro de la castitade 28,22 (29,26). (Ved. PELLEGRINO). 

PERFETTO, (facio), eccellente. Caraliero 12,69. Destriero 2,3. Corridore 
30 (31),91. Vsdergo 20,23. Lavoro 3,4. Consiglio 18,31, nell’ arme 5,17, sin- 
cero. Amore 20,16 (74), d’ età * nella virilità 45 (46),90, compiuto 36,71 
(37,72). PERFETTA. Armatura 40 (41),92. Cosa 27,120, piena. Fede 5,19. 
Vita di C. 37 (38),81. Zfà * la virilità 38 (39),20, finita 28,31 (29,35). Per- 
FETTI. Usberghi 1,55 (62). Guerrieri 37 (38),65. PerFeTtTE. Arme 17,100. 
Tempre 32 (33),80. 

PERFEZIONE 30 (31),2. 

PERFIDIA 16,13. 

PERFIDO 2,1. Villano 22,15. Svizzero 32 (33),36, in trasl. Vento 40 
(41)8. Perrina 16,4. Femina 21,12. Perrine 27,123. £ perfido Ruggier di 
nuovo chiama. Non ti bastava, perfido (diss’ ella) Che lua perfidia sapessi por 
Fama. (Ricorda il Siccine me patriis abductam, perfide, ab oris, Perfide, deserto liquisti 
in litore, Theseu, di Ovid. Mct.) 35,43 (36,45). 

PERGIURO, spergiuratore 39 (40),64, spergiuramento 38 (39),16. 

PERICOLO, ‘ire) 16,34, grande 21,48 (54). PERICOLI imminenti 39 
(40),18. 

PERICOLOSA 12,52. 

PERIGLIARSI, (ire). Come talor si getta e si periglia E da finestra e da 
sublime loco L° esterrefatta subito famiglia 20,31 (59). 

PERIGLIO 5,68, instante 4,45, grandissimo 21,2, gratissimo 43 (44),7, 
ultimo 40 (41),98, mortale 40 (41),17. Mettersi a — 2,61 (62). Far — ci- 
mentarsi. (I il lat. periculum facare) 19,64 (70). Zrar di — 2,13 (14). F'xor 
di — 33,55 (34,56). PeriaLI 15,50, gravi 22,78 (81). Mettersi a — 22,57 
(60). Za giovane riman presso che morta Quando ode che ’l suo amante è così 
lunge, E più che nel suo amor periglio porta, che il suo amore è in pericolo, 
Se ec. 7,34 (45). 

PERIGLIOSO. Salto 6,23. Ponte 30 (31),63. Castel 26,100. Fondo 14, 
119 (129). Punto 26,8. Fuoco 18,33. Luogo 41,45 (42,46). Cuso 41,108 (42, 
104). Ballo 30 (31),25. Male 42,72 (43,194). Matto 29 (30),9. Capo di Malea 
20,42 (100). PerIGLIOSA. Impresa 34,37 (39,39). Battaglia 18,40. Percossa 
42,29 (43,151). Pera 19,22. PerioLIosI. Passi 12,27. PenioLIOSE. Imprese 
33,37 (34,38). Guerre 42 (43),3. Battaglie 40 (41),33. 

PERIRL, (ire), morire 4,59, detto d’ una Nave 40 (41),23. PerirsI 23, 
113 (114). 

PERITO. Cucciatore 9,65. Medico 29 (30),72. 

PIERIURO, (jus), ant. spergiuratore 9,52. 
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PERLE 17,21, in trasl. denti, edelte 7,13, preziose 12,94. 

PERMUTARE 26,70. 

PERO 27,120. 

PERO, tuttavia 27,66, ma 15,65, seguito dalla Che 2,63. 

PERPETUAMENTE 44 (45),47. 

PERPETUO, (peto). Amore 18,68. Scorzo 20,15 (73). Nome 41,38 (42, 
89). Suozo 14,123 (133). Voto 28 (29),11, avverb.° alla latina 19,50 (54). 
in — 19,53 (57). PerpETUA. Fame 32 (33),107. Ricordanza 17,23. Notte® 
32 (33),111. Aforle 3,50. Zriegua 37 (38),83. Verdura 10,58 (63). Dole 34,4 
(39,5). 

PERPIGNANO, città della Gallia Narbonese 43 (44),73. 

PERSA, pianta, più comunemente detta Maggiorana 18,133. 

PERSEGUIRK 40 (41),53. 

PERSEVERANZA 43 (44),4. 

PERSEVERARE, persevra 5,26. 

PERSI, sost.° Persiani 8,14. 72 golfo de’ — 15,11. 

PERSI, di colore tra il purpureo e il nero, ma sì che vinca il nero. 
Drappi 11,10 (11). Manti 42,57 (43,179). 

PERSONA, (sono), augusta 7,14 (15), rodusta ed îsnella 18,166, porera 
e trista Di cor, ma d’ ossa e di gran polpe ricca 16,47, paesana 0 viandante 
23,108 (109). Di gran — 45 (46),100. Zan — 13,12. Per lutta la — 1,22. 
PERSONE, astute 9,48, miscre ed incaute 15,683, orribili e monstruose 33,3% 
(34,38). IZ Re Circasso, come è detto înante, Stura di Rodomonte alla per- 
sona, lo assisteva nell’armarsi 217,69. Nè, fuor ch’ un paggio, era con lui per- 
sona, alcuno 29 (30),90. Nè dal nome del volgo voglio fuori, Eccelto l’ uom 
prudente, trar persona 43 (44),50. Chi la dovea guardar meglio persona Di 
me 2 (Non pare modo da imitarsi) 8,62 (75). 

PERSONAGGI, mascherate 43 (44),34. 

PERSUADERE 4,14. E seguitando il suo parlar più inanute, Fail santo 
tecchio sì, che persuade Che Rinaldo a Ruggier dia Bradamante 43 (44),11. 
Ai dui fratelli, che stavano al rezzo, ID Duca agevolmente persuase fece cre- 
derc, non già con parole, ma con quel che avevano veduto Quel ch° era falso 
59,00. Fuor de la terra all ultimo condotto Fu da la turba, che si persuase * 
risolse Bardirlo 177,134. 

PERSUASIONE 31 (32),24. 

PERSUTTI * ant. prosciutti 42,74 (43,196). 

PERTENERE, ant. 45 (46),103. 

PERTICA, Zunga 1,25. 

PERTINACE, (teneo). Vecchia 20,82 (140), in trasl. Zesipesta 19,47 (51). 

PERTINACIA, infelice 5,23. 

PERTUGIO 12,90. 

PERVENIRE, 42 fine della vita 21,43 (49). 

PERVERSO, (verto). Volere 10,91 (98). Animo 22,1. Pugno 38 (39),50. 
PERVERSA, sost.* 20,79 (137). 

PESARE, (pendo) 22,18, in trasl. essere grave, rincrescevole 9,14, essere 
d’ importanza 37 (38),67. 

PESCARA. Marchese di — lod. 15,28 26,51. (Ved. Imprese DE Frax- 
CHI ec.). 

PESCATORE 9,65. Pescatori 39 (40),46. 

PESCE 9,9, la Balena 6,40, l’ Orca, smisurato 11,43 (44), orrendo 11,44 
(45), brutto 10,104 (111). Pesci 6,35. 
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PESO, (pendo) 1,59 (66), grare 19,3, caro 19,6, in trasl. intoleradile 43 
(44),27, eterno 147,126. Zorre il — assumersi l’ incarico 17,90. Dunque Fi- 
landro ...tion soffrendo il peso Di sì fiera battaglia, restò preso 21,25 (26). 

PESSIMA. Sorte 40 (41),22. 

PESTA 36,55 (37,56). 

PESTA. Porsi dietro alla — 34,54 (35,56). Seguitar la — 24,23. Tro- 
var — 12,38. Peste. Seguir le — inseguire 26,51. 

PESTARE, (piso) 19,24, l'arena 28,62 (29,66), calpestare 30 (31),54. 
Leca lo scudo che ’! capo difenda Ruggiero, e *L colpo in su laquila pesta 35 
(36),54. £ Rodomonte con la lancia in resta Lo stretto ponte a tutta briglia 
pesta * 30 (31),67. Bradamante non vuol ch° Ullania peste * Le strade a piè 
36,32 (37,33). Za della donna tutta volta il prega Ch’ invan la dura squama 
oltre non pesti * 10,104 (111). 

PESTE 32 (33:,10, in traslì. mala usanza, alominerole 5,2, veleno, ria 
21,58 (64), gelosia, infernale 30 (31),4, il Mostro che cruccia Rinaldo in 
Ardenna, maledetta 41,50 (42,51). PeSsTI, in trasl. uomini scellcrati, druzte 
e abominose 36,73 (37,74). (Pestes nella significazione di Mali d’ ogni specie 
usarono spesso gli scrittori latini, a cagion d’esempio Virg. Georg. I, v. 180). 

PESTI. Zili 13,19. Peste. Erbe 32 (33),60. 

PESTILENTE. Aria 33,58 (34,59). 

PESTILENZIA, in trasl. elerza 27,121. 

PESTO. (Possidonia), antico nome d’ un castello della Lucania, celebre 
per le sue rose. [Biferique rosaria Paesti. Virg. Georg. IV, v. 119] 36,27 
(37,28). 

PETRONE di Merlino; la sua tomba 11,3 (4). 

PETTINE 19,66 (72). 

PETTO, diazco 31 (32),17, delicato 19,18, in trasl. intrepido 38 (39),19, 
Sorte, marmoreo E più duro ch’ acciar 19,43 (47), tristo 21,51 (57), agghiac- 
ciato 24,67, caldo 1,16, ardente 41,62 (42,63), acceso 40 {41),45. A mezzo 
il — 2,12. Battere il — per dolore 37 (38),70. Percuotere e frangere le guan- 
cie e il — id. 24,45 (86). Batlersi i — pentirsi 44 (45),31. Dar di — ur- 
tarsi col petto 1,55 (62), incappare 23,104 (105). Dar del — e della fronte, 
incappare 217,26. Darsi nel — e nella pancia, combattere 17,74. Tenere in — 
13,63 (65). Serdare in — 42 (43),5. Trar l’alma dal — 15,79. PeTTI, dattuti 
39 (40),33, in trasl. azimosi 14,4, umani 5,2. Avrete a farvi ampio sentier coi 
petti, dovrete aprirvi la via colla forza 20,18 (76). 

PEZZO, d’arme 20,72 (130), parte, porzione, di notte 1'7,69, de la stra- 
da 34,5" (35,59), senza aggiunta per: Quantità di tempo o di spazio. Un — 
7,9, gran 1,18, duon 31 (32),107. Gran — înanzi 10,59 (64). Pezzi 23,82 
(83). Faure in mille — 20,80 (138). Nè sono a Ferraù, nè a Sacripante, Sino 
a gran pezzo per molto tempo per donar più rima 12,66. Nè che a gran pezzo 
di gran lungo a/ tuo valore arrive 31 (32),38. 

PIACERE 9,27, gradire 4,9, sost.° 1,53 (60), temerario 24,96 (97). 
Prender — di q.c. 20,63 (127). PracERI 22,33 (34). 

PIACEVOLE. Gente 7,9. Faccia 20,82 (140). Viso 14,7" (87). 

PIACEVOLEZZA 18,101. 

PIAGA, (plango), rea 19,22, z0n profonda 24,65, in trasl. Zarga e pro- 
fonda 19,27, incurabile 30 (31),6, cruda e avvelenata 30 (31),5, crudele, ib. 
PIAGHE, ferite 18,69, in trasl. 6,47 (49), ree 7,50 (61). Asciugare le — 3,32. 

PIAGATO 18,47. 

PIAGENZA, antico nome d° una città delle Spagne 14,14. 
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PIAGGIA, amena 17,57. Piagge, erbose 11,14 (15), alpine 17,129, 
liete 33,48 (34,49). 

PIANAMENTE, a bassa voce 14,85 (95), chiaramente 35,57 (37,39). 

PIANETI 33,66 (34,67). 

PIANGERE, versar lagrime 1,40, d’ ire 24,73, di q.c. 13,44 (46), alc. 
per morto 1,51 (58), dolersi 16,2, detto dell’ Usionuolo 10,106 (113). Diede 
ad Arganio quei di Libicana, Che piangean morto il negro Drudinasso 14,19. 

PIANO. Prato 5,719 (81). Metter — un piede 41 (42),20, in trasl. chiaro 
23,37 (38), avverb. Pian — 16,39. Prana. Zerra 109,62 (67). Via 26,91. 
Strada 32 (33),76. Pranti, in traslì. Far — 24,109 (110). Ma più chiaro ti 
dico ora e più piano Che ec. 291,77. 

PIANO, picciol 35,39 (36,41), spazioso 38 (39),11, ricco 26,45, giocondo, 
Sruttifero, e abbondante 11,18. In monte e in — 13,43 (45). Prender del — 
21,9. Praxi 14,13. // pian dal Lambro e dal Ticino aperto, la Lombardia 32 
(33),13. Z/ ricco pian che fin dov Adria stride, Tra l Apennino e 1° Alpe il 
Po divide, id. 32 (33),35. 

PIANTA, (planus) 6,46, giovine 13,67 (69), sterile e grama 6,52 (54), 
trepida 9,1. Tra — e — 11,15 (16), in trasl. stirpe 495 (46),76. PIANTE, 
antiche 23,134 (135), ombrose 18,191 (192), Ziele 23,107 (10%), la parte infe- 
riore piana del piede 12,49, piedi * 7,64 (75), iu(repide 40 (41),52, pronte a 
levarsi 18,5. Dal capo alle — 12,43. Fermare le — 28,37 (29,41). Mover 
Ze — 29 (30), 70. I mutar spesso delle piante il pregto alternare de’ piedi 44 
vista Di corso, e non di chi passeggia 0 trotta 33,53 (34,54). 

PIANTARE, in trasl. è padiglioni 17,28. 

PIANTATO 35,26 (36,58°. 

PIANTO 6,4, sost.* 22790 44(45),15, continuo 45 (46),27, eterno 4l 
(42),57, amaro 18,185 (186), dolce 29 (301,37, debole e lasso 11,32 (33). Un 
rio di — 22,41 (44). Un gran rivo di — 42,8 (43,9). Bagnar di — 10,22 
(27) Struggersi e consumarsi in — 42,43 (43,164). Sciogliere al duo! la lin- 
gua e gli occhi al — 8,38 (39), lamento 4,64 (69). Far — di q.c. * 9,27. 
Far gran — 21,20. Fare il — ad alc. * 38 (39) 47, miseria * 42,7 (43,), 
oscuro 19,72 (79). Trar di — * 9,85. L’îsola del — Ebuda 10,88 (93). Prax- 
TI 33 (34),4, supplici 21,44, dolorosi 40 (41),20, dirotti 39 (40),13. Versar — 
18,164. Zrar da’ sassi i — 35(36),5. Rinorare i — 32 (33),61. Mettere 
în — 11,26 (27). (Ved. ELETTRO). 

PIANURA 6,58 (60). PIANURE, culle 6,20. 

PIASTRA, (planus), lamina di metallo, incantata 29 (30),59, d’ acciaro 
2,10, parte dell’ armatura, formata da piastrelle di metallo 37 (38),74. Pia- 
STRE, lamine di metallo 12,18, drevi 33,90 (34,91), le piastrelle, di cui si è 
detto 1,17. Ze — e Za maglia, l'armatura. (Anche i Romani avevano la 
Lorica squamea, e la hamata, s. hamis conserta) 34 (35),77. 

PIATANZA, (planus) 14,69 (79). 

PIATO, (placeo), litigio 26,110. 

PIATTO, (planus), nascosto. Brado 11,35 (37). PIATTA, nascosta 19,27. 
PIATTI, appiattati, nascosti 17,57. Di piatto usar potea, come di taglio, Rug- 
gier la spada sua ch’ avea gran schiena 39 (40),82. Ove giunge la spada, con- 
vien che se ne cada L’ incanto, 0 nulla giovi, e stia di piatto, e si tenga 
nascosto, non operi 30,53 (36,55). Convenne che nel letto si colcasse L' più 
d’ un mese si stesse di piatto * 29 (30),86. 

PIATTO, arnese ad uso di servirvi le piatanze 32 (33),122. 
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PIAZZA, (planus), luogo aperto, in una città o in un borgo 6,25, luogo 
aperto dove che sia, poca e stretta 11,15 (16), graz 18,105, spaziosa e bella 
16,82, luogo, in generale 30 (31),81. Dar — 18,45. Farsi far — 11,49 (50). 
Trorar — 6,65. steccato, ad uso di giostrare, sbarrai4 17,85. 

PICCARDIA, antico nome di quella parte della Francia che anticamente 
si chiamò Gallia Belgica 14,65 (75). 

PICCARDO. Mare 16,30. PiccatDI, sost. 9,6. 

PICCHE 38 (39),82. 

PICCHI. Z'agliato a — 2,69 (70). 

PICCHIARE 18,151, sost.* detto delle Onde, frequente 10,18 (23). 

PICCHIATE, colpi, straue 14,46. 

PICCIOL. Sezziero 15,49. Passo 23,26 (27). Fondo 33,70 (34,71). Punto 
4,50. Soffio 26,103. Seno, di mare 10,12 (17), in trasl. Merlo 15,45. PiccIoLA. 
Notte 19,95 (102). PiccroL. Sassi 1,35. Zetti 43 44),1. (Ved. PiccoLo). 

PICCOLINO 38 (39),41. Nano 18,28. PiccoLina. Zazierna 19,40 (44). 
Ruggiero ha nome, il qual da piccolino Da me nutrito fu 4,30. 

PICCOLO. Agnello 11,19 (20). PiccoL. Borgo 35 (36,6. Capo 19,70 
(7). Piano 35,39 (36,41). Mamento 40 (41,74. Disio 24,30, sost.° in oppo- 
sizione a Grande 24,12. PiccoLa. Chiesa 40 (41),57, in trasl. A/ma 16,48. 
PiccoLi, sost.° in opposizione a Grandi 18,87. (Ved. PiccioL). 

PICENI, antico nome degli abitanti della Marca Anconitana 3,25. 

PICO. (Ved. Amici DEL POETA ec.), 

PIE. Madri 33 (34),1. 

PIE, poet. guasto 42,29 (43,151), rosso 7,38 (49), dietro manco 19,72 
(79). Fermare il — sopra q.c. 41 (42),80, in trasl. A — d’una montagna 20, 
48 (106). Z/ pagan vuol entrar, ma il piè gli falla 45 (46),129. E în modo lo 
disordina e sbaraglia, Che fa che d° una staffa il piè gli falla 26,116. 

PIEDE, marco 8,8, drere, asciutto, e rilondetto. (Pes erat exiguus, pedis 
haec aptissima forma est. Ovid.) 7,14 (15), rozto 42,30 (43,152). Metter — in 
un luogo 21,32 (35). Mutare il — 42 (43),17. Voltare il — 19,1. Volgere 
il — 1,11. Ritornare il — 38 (39),9. Ritornare a dietro il — 38 (39),9. 
Passare un torrente a — asciutto 36,109 (37,110). Dare del * — in lacci 
15,53. Zenersi in — 13,45 (47), in trasl. Essere în — * presto 25,48. Porre 
il — sul collo * ad alc. 23,66. Fermare il — in uno Stato 9,32. AMetter — 
inanzi ad alc. 26,49. Mettere il — inanzi ad alc. 45 (46),39, d’uno Sparviero, 
grifagno 21,68, in trasl. d’un Monte 4,37, d’un Frassino, axtico 14,50, d’una 
Mensa, grosso e mal pulito 13,35. PieDI, santi 39 (40),3, espediti 27,26. Coi 
— asciutti 15,40. Cadere a — di alc. 33 (34),29. Guizzare in — 24,105. 
Mandar giù î — 2,14 (75). Dare le staffe ai — * 24,95 (96). Mettere a — 
scavalcare 1,62 (69). Mur andar coi — alti e i capi bassi * id. 31,76 (32,77). 
Raccomandare ai — sue difese * 13,38 (50), in trasl. detto di Edere e Viti, 
storti 23,195 (106), misura, otto 15,43, érezta 14,120 (130). Qua? topo in 
piede al gatto si redea 28 (29),10. Non può fruir tutto °l diletto intero, Che 
contra lui sono altre liti în piede 29 (30),18. 

PIEGARE, una lettera 25,46, il camino * volgersi 18,77, intransit.* 
26,82. Veduto che nol piega, che non lo distoglie dal proposito, e che 202 230- 
ve, Cloridan gli risponde ec. 18,171. 

PIEGATA. Crederò che, piegata ogni bandiera, * datasi per vinta 7 
scarca ec. 45 (46),6. 

PIENAMENTE 1,52 (55). 
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PIENO. Ventre 40 (41),62, di stupore 34,48 (35,50), di paura e di dolore 
21,46 (52), di vergogna 45 (46),123, d’ira e di rabbia 17,106, d’ ira e di fu- 
rore 23,90 (91), di sdegno, di superbia, e d’ira 28,41 (29,45), di fosco e d’ira 
28 (29),23, d’ inganni 21,53 (59), di sudore 1,14, d’ogni avviso 20,61 (119), 
d'’ astrologia 18,174, d'anni, ib. avv.® A — 24,78. Piena. Ampolla 33,86 
(34,87). Struda 16,24. Stalla 18,178. Botta 19,89 (96). Vela 20,41 (129). 
Vittoria 19,46 (50). Letizia 40 (41),27, di lutto 9,21, d'orgoglio e di fastidio 
20,52 (110), di stupore e d’ allegrezza 11,5, di gelosia, d'ira, e di rabbia 31 
(32),35. Preni. Fiaschi 28,18 (29,22). Per amor mio vo’ che tu vada A tro- 
var quel Ruggier del Re Agramante, Che del suo nome ha piena ricnpita ogni 
contrada 34,57 (35,59). D’uomini morti pieno era per tutto 39 (40),30. Che 
pieno essendo ogni cosa di guerra, Volcano gir più che poteano occulti 24, 
92 (93). 

| PIER Moro, gentiluomo Ferrarese 39 (40),4. 

PIERO, l’ apostolo San Pietro 22,2. 

PIETÀ, poet. amorosa 2,58 (39). Moversi a — 7,26 (37). Onde il sangue 
ch’ al cor quando lo morse Prima il dolor, fu tratto dalla pieta, dal patimen- 
to ec. 45 (46),65. 

PIETÀ, amorosa compassione, immensa 17,69, insolita 19,20. Vinto 
di — 21,11. Portar — 22,38. Domandare — 27,90. Venir — 30(31),74, 
amore, malerna 43 (44),42, sentimento religioso: personificata 14,71 (81). 
Questa pietà ch’ egli alla patria mostra l’ aver liberata la patria, anzi che 
rendersela soggetta £ degna di più onor d’ ogni battaglia 15,33, 

PIETADE, compassione 18,162, «//2 44 (45),15, insolita 19,20. 

PIETOSO 31 (32),37. Affetto 30 (31),28. Cuore 35,38 (36,40). Figliuolo 
42,27 (43,149). Picrosa. Voglia 4,45. Cura 22,40 (43). Opra 45 (46),25. 
PietosI. Modi 10,10 (15). Occhi 7,12. Cor 36,31 (37,32). Z'anto che la novel- 
la avesse udita Se del caso Ginevra s° allegrasse, O pur mesta e pietosa * ne 
restasse 6,6. . 

PIETRA, dura 2,67, dura, Lucida, e tersa, e come fiamma rossa 3,14, 
dura, fina, preziosa 43 (44),66, fredda 8,53 (66), insensibile 1,39, grossa e di 
gran pondo 22,89 (92), forte 41,75 (42,76), brulla 11,53 (54), focaia 18,34. 
Un trar di — 5,45, in trasl. degna 3,3. Pietre 14,100 (110), dure 41,73 
(42,74), mirabili 10,55 (60), preziose 10,55 (60). ZZa disio di veder ...Ch'in 
Africa ogni cosa si funesti, Nè pietra salda sopra pietra resti. (Et non relinquent 
in te lapidem super lapidem. S. Luc. 19,44) 27,125. Avorio e gemma ed ogni 
pietra dura Che meglio da l° intaglio si difende 43 (44),66. 

PIETRO, in trasl. il Pontefice 42,56 (43,178). Za della sede di — il 
papato 26,32. IZ manto di — la dignità papale 45 (46),90. Z/ successor di — 
32 (33),55. 

PIETROSA. Tana 19,7. 

PIFFARE, più usualmente Pifferi, canore 43 (44),34. 

PIGLIARE, (pilo), afferrare 2,19, impugnare, i drando 11,74 (83), 
ridurre in suo potere 2,61. Parigi 12,70, Za corona, il governo del regno ll, 
61 (62), per moglie 11,71 (30), #2 porto 15,37, Za foce, d un fiume 18,75, 
Za strada 24,72, il viaggio 20,44 (102), Za mira 6,74, il tempo 1,69 (76), /a 
volta 16,6, Za difesa 4,60, cura 20,40 (98), notizia 13,66 (69), consiglio 19, 
352 (56), partito 9,71, disconcio 28,61 (29,65), a scherno e a giuoco 8,43 (44), 
una medicina 21,56 (62). Non — macchia 8,11 (85). PiaLiarsI, una driga 
29 (30),23. 

PIGLIATA 36,30 (37,31). 
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PIGLIO. Dar di — ad una Tasca 2,13 (14), ad una Persona 27,89, ad 
un Naviglio, pigliarlo 19,52 (56), ad un’ Isola, approdarvi * 39 (40),44. 

PIGRIZIA 14,28, personificata 14,83 (93). 

PIGRO. Arturo 30 (31),26. Sonno 20,31 (89). 

PILASTRO 41,79 (42,80). PrLastRI 42,60 (43,182). 

PILOSO. Viso, Petto, Fianco 10,84 (89). 

PILOTA 23,16. PiLotI 38 (39 ,28. 

PINABELLO. 47 peggior uomo che viva, Figliuol del conte Anselmo 
d’ Altariva 22,44 (41). Racconta a Bradamante del castello incantato 2,36 
(37), nom. 57 (58),65 (66). Fa cadere Bradamante nella grotta di Merlino 68 
(69), nom. 74 (76) 3,4. Mena via il cavallo di Bradamante 6. S° incontra in 
Marfisa e Gabrina 20,52 (110). € abbattuto da Marfisa 57 (115), nom. 22,45 
(48). Stabilisce ad un suo castello un’ iniqua usanza 46 (49), nom. 56 (39), 
62 (65). E riconosciuto da Bradamante 68 (71). Bradamante lo minaccia ed 
insegue 71 (74), nom. 92 (95),93 (96). E raggiunto da Bradamante ed ucciso 
94 (97), nom. 23,2,3,18. Zerbino ne trova il cadavere, ce va sulle traccie dell’uc- 
cisore 38 (39), nom. (44),45. Suoi funerali 45 (46), nom. 40 (41),61 45 (46),68. 

PINADORO, nom. 14,21. 

PINAMONTE. E abbattuto da Dardinello 18,47. 

PINDO, mit. monte della Beozia, sacro alle Muse 28,25 (29,29). 

PINO 1,58 (65), ardenze 10,83 (88), a/éo 23,133 (134). Pini 73 (75), 
due 12,1. 

PIO 6,28. Zuogo 34,16 (35,17). Pra. Opera 18,186 (187). Pie. Domande 
19,79 (86). Madri 33 (34),1. 

PIO. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

PIOGGIA 11,62 (65), oscura 8,56 (69), oscurissima 18,142, sudifa 8,57 
(70), Zuzga 36,109 (37,110), amata 31,105 (32,108), in trasl. 14,101 (111). 
Il vento intanto di sospiri, e l’acque Di pianto facean pioggia di dolore. (Ved. 
CoNcETTI) 23,8. 

PIOMBO 43 (44),62. Chiuse i vanni, e venne in terra a piombo 2,49 (50). 

PIOVE, ant. montane 9,8. 

PIOVERE. a di lagrime, a tutte le sue voglie, Un nembo, che da li occhi 
al sen le piove 21,36 (39). Sobrin, che molto sangue atea perduto, Che gli 
piovea sul fianco e su le gote 41 (42),16. Ma tanta e tanta copia era de’ dardi, 
Che con ferite de’ compagni e morte Pioveano lor di sopra e d'ogni intorno 
Che ec. 20,28 (86). L’esercito pagan, che intorno piove 16,59. 

PIOVOSA. Notte 40 (41),11. Stagione 31 (32),69. 

PIOVUTO. Il demonio del cielo è piovuto oggi, c° è venuto addosso im- 
provvisamente. (Singolare idea di far venire il demonio dal cielo!) 16,86. 
ProvuTI 37 (38),45. 

PIPINO 32,16. (Ved. Imprese DE’ FRANCHI ec.). Z/ figlio di — Carlo- 
magno 14,97 (107). Zl regno di — la Francia 37 (38),37. O altri della corte 
di Pipino, di Carlomagno, figlio di Pipino (come nella St. 17, C. 36 (37). Maja 
pel figlio Mercurio) 30 (31),77. 

PIRAMIDI 15,61. 

PIRATI 15,30. : 

PIRENE, catena di monti, che separa la Francia dalla Spagna 4,11. 

PIRENEO, lo stesso che Pirene 4,7. PrreNEI. / gran monti — 1,5. 

PIRITOO, mit. nom. Accordatosi con Teseo di non prendere in moglie 
che una figlia di Giove, andò con Ercole all’ inferno per rapire Proserpina, 
ima vi fu lacerato da Cerbero 43 (440,56. 
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PIROO, mit. uno dei cavalli del Sole. (Ved. Erto). 

PIROPO, (dal gr. pyr, fuoco, e 0ps, vista), pietra preziosa, di color rosso 
2,55 (56). 

PISCATORI * ant. 39 (40),45. 

PISCOSE, latin. Paludi 3,41. 

PISTOFILO. Il dotto, il fedele, il diligente Segretario —. (Ved. AMiciI 
DEL POETA ec.). 

PISTRICI, sorte di pesci di mare, più comunemente detti Pesci seghe 
6,36. 
PITAGORA. (Fuggendo da Samo l’intollerabile tirannide di Policrate, 
aprì scuolà di filosofia nella città di Crotone. È noto che obbligava per alcun 
tempo i suoi discepoli al silenzio) 14,78 (88). 

PITTORE, antico, moderno 32 (33),4. PittoRI 32 (33),3, industri "7,11. 

PITTURA, nobdilissima 31,92 (32,95), ricamo 45 (46),86. PirtuRrE 81 
(32),79.. I 
PIU, (pleo), maggiore 1,9. A — potere 11,19 (20°. Più che mai 2,58 
(59). Più che mai fosse 29 (30),54. Ne —, nè meno 30(31),102. Nè — nè. 
manco 36 (37),50. Più tosto che V"7,91. Senza più senza alcuna compagnia 
20,64 (122). Vedendoti partir, non fu più mai non accade ancor mai C%e 
Fiordiligi tua non ti seguisse 42 (43),39. Guarda, e gli par conoscer la 
fanciulla, E più gli pare, più che 8’ avvicina 11,53 (54). De 2’ altre giostre 
che verran la prima è questa ; Ancora non se n° è futta più alcuna 17,25. I 
simulacri inferiori in mano Avean lunghe cd amplissime scritture, Ove faccan 
con molta laude piano I nomi delle più degne figure, delle figure, superiori ad 
essi in dignità 41 (42),81. O% quanto, quanto si dorria più molto, Se ec. 44 
(45),40. Avea la donna ... più anni della sibilla 20,62 (120). Che pensandovi 
più, più dolor sente 1,64 (71). Non più, disse Ruggier, non più, ch' io sono 
Del tutto informatissimo 22,58 (61). Non più, Siynor, non più di questo canto 
14,124 (134): Che sua virtù più termine per un più lungo termine 20% giova 
28,12 (29,16). Poî che si rede Repulso da chi più gratificarlo Era più debitor 
34 (35),20. 

PIUMA, penne 4,18, nera come inchiostro 32 (33),84, in trasl. letto 23, 
122 (123). Piume 39 (40),26, diazche 3,34, in trasl. ali * 17,31. Baller le — * 
34,14 (35,15), letto 8,65, redove 10,16 (21), nojose 8,58 (71). E disogno al fug- 
gire eran le piume, sarebbe stato necessario di aver ali per poter fuggire 17,31. 

PLACABILE. Fortuna 18,144. 

PLACARE, (placeo) 29 (30),31, placorzo 8,56 (69). PLacarsi 18,145. 

PLACIDO. Sonno 18,176. 

PLAUSO 43 (44),34. 

PLAUSTRO, (plaudo), latin. il Carro di Boote, o Orsa maggiore, freddo 
19,71 (78). 

PLEBE 45 (46),112, ignobile 18,178, bassa 9,72, dassa e immonda 11,2, 
rile 20,33 (91), gfortunata 38 (39),71, vilipesa 37 (38),11, irata 18,115. 

PLETTRO, (dal gr. plesso, battere), in trasl. Zacrizzoso 3,34, miglior 29 
(30),16. PLETTRI, soari 41,91 (-12,92). 

PLUTONE, mit. dio dell’ inferno; fratello di Giove 33 (34),5. 

PO. (Padus). 77 nostro — 30 (31),70. Z7 Re de’ fiumi 34,5 (35,6). Il Ze 
de’ fiumi altero 39 (40),81. IZ ume ove sudar gli antiqui elettri 41,91 (42, 
92). ZI fiume Dove chiamò con lacrimoso plettro Febo il figliuol, ch° avea mal 
retto il lume 3,34. Il gran fiume, che di Vesulo esce 36 (37),91, iraconto 42, 
12 (43,53). Suo corso 42,12 (43,73). 
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POCHISSIME. Ore 15,90. 

POCO. Irgegno 1,2. Intervallo 3,54. Puro 16,3, avv. 8,8. A — a— 2, 
48 (49). Di — da poco tempo 22,49 (52). Poca. Pera 44 (45),9. Piazza 10, 
15 (16). Dimora 41,59 (42,60). Gente 30 (31),83. Forza 22,47 (50). Guerra 
9,23. Battaglia 22,92 (95). PocHi. Guadagni 32 (33),10. PocHE. Ore 37 
138),34. 
si PODESTA, (potis), poct. [Dante Inf. VI, v. 96] 23,65 (66). 

POESIA 34,23 (35,24). PoEsIE 7,18 (19). 

POETI 33,84 (34,85). 

POGGETTO 25,5 (7). PoGGETTI "7,20 (31). 

POGGIA, la fune che si lega alla vela a sinistra della nave; e più spes- 
so, il suo lato sinistro. AZferzar — con orza volgere la vela o la nave ora al 
sinistro ed ora al destro lato. (Petr. Son. CXLVII) 13,15, in trasl. Piegò A4/di- 
gier ferito a poggia e ad orza. Aldigiero, ferito, sforzandosi di tenersi in sella, 
si piegò a dritta e a sinistra 26,76. 

POGGIARE, (podium), poet. 2,37 (38), 2 @Zto 10,62 (67), ix suso 10,97 
(104), per ? aria 32 (33),126, su per le scale 12,9, in trasl. ad alto 10,42 
(47), a virtù 1,51 (62). Chi scese al mare, e chi poggiò su al monte 20,36 (94). 

POGGIO 6,54 (56), a/pestre e rio 2,46 (47), eminente 43 (44),89. PoGGI, 
scoscesi e manco rei 2,39 (40), ignudi 1,55 (62). 

POI 41 (42),21. 

POLACCHI, nom. 10,66 (71). 

POLICRATE. tiranno di Samo. (Fortunatissimo da prima in ogni sua 
impresa, fu da ultimo preso e fatto morire da Orete, governatore di Lidia per 
il Re di Persia) 44 (45),1. 

POLIDORO, mit. Figlio di Priamo e di Ecuba. Polinnestore Re di Tra- 
cia, al quale Ecuba 1’ aveva affidato, l’ uccise per impadronirsi delle sue ric- 
chezze 10,29 (34). 

POLIFEMO, mit. ciclope crudelissimo (per cui è a vedere Omero Odiss. 
IX, 216) 35 (36),9. 

POLIGNOTO, celebre pittore, nativo di Taso, figlio d’ Aglaofonte. Fiorì 
intorno alla 90 Olimpiade 32 (33),1. 

POLINESSO, amante di Dalinda 5,7. Ordisce una trama contro Ginevra 
11. Vuol far uccidere Dalinda 70 (72). Viene accusato da Rinaldo 83 (85). 
Combatte con Rinaldo, che lo passa d' un colpo di lancia 86 (85). Confessa i 
suoi delitti, e muore +7 (89). 

POLITE. Gonnelle 36,36 (37,37). 

POLLO 28,52 (29,56). 

POLO 3,2, artico 31 (32),51, austrino 4,30, sommo, cielo 15,48. 

POLPE, (palpo) 16,47. Pagare il fio d’ ossa e di — * perdervi la vita 
27,27. Aver ossa e — d’ un padre * essere nati d’ un padre 16,13. C%e Za 
persona area povera e trista Di cor, ma d° ossa e di gran polpe ricca 16,47. 

POLSO. (Ved. NeRBO). 

POLTRA. Bestia. (Dante Purg. XXIV, v. 48) 23,89 (90). 

POLVE, trita 15,44, oscura 24,98 (99). Oriuolo da — 19,41 (45). Ri- 
durre in — 15,8, da Schioppo 9,28, zegra 217,24. 

POLVEROSO 1,14. Agosto 10,98 (105). Zito 40 (41),9". 

POME, ant. 14,5, interdetto 27,13, in trasl. della spada 217,54. 

POMERIA. Pomerania; provincia della Prussia 10,66 (71). 

POMO, albero 27,120. Poni, frutti 33,50 (34,51), in trasl. della spada 
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POMPA 43 (44),58, trionfale 15,60, reale 18,96, barbarica 31 (38),77, 
Sunerale 42,44 (43,166), lunga 39 (40),72. Poupe, funebri 23,46 (47). 

POMPEIO, celebre Romano, lod. 15,31, esempio dell’infedeltà del pacse 
d'Egitto. (Fuggitosi a Tolommeo, Re d'Egitto, fu, per comando di lui, ucciso 
da Settimio, ch’ era stato suo tribuno militare) 39 (40),47. 

POMPOSO 30 (31),63. Z7gfeo 30 (31),43. Pomposi. Trofei 4,53. Che 
dal Cataio ai termini di Spagna Di mille chiare palme iva pomposa 37 
(38),9. 

PONDO, (pendeo) 22,89 (92). A quel tempo che fur fatti Alle campagne i 
termini, (Virg. Georg. I, v. 124) e.fu il pondo Trovato e la misura, e 8° in- 
ventarono i pesi e le misure 26,40. Sì duro fu l’incontro e di tal pondo, forza 
19,76 (83). Von ch’a piegarti a questo tante e tante Anime belle aver dovesser 
pondo ec. che dovessero indurti a ec. 7,51 (62). Senza guardar ch’ avesse in 
corpo îl pondo Di voi ec. 35,58 (36,60). 

PONENTE. In opposizione ai paesi di Levante 1,5. LZ’ estreme contrade 
di — il Portogallo e la Spagna 15.21. Un — Zibdecchio, vento che softia dal 
lato tra Ponente e Mezzogiorno 18,141. 

PONTANO. (Ved. Uomini ILLUSTEI ec.). 

PONTARE, in luogo di Puntare, in grazia della rima 4,46. PonTARSI, 
su gli arcioni 24,106 (107). 

PONTE 28 (29),39, capace e largo 14,111 (121), stretto 28,29 (29,33), 
ricco 2'1,138 (28,91), periglioso 30 (31),63, di San Michele 16,24. Alcare il — 
9,71. Acconciare il — 19,62 (70). Ponti 12,62. Tagliare i — 38 (39),71. 
Abbassare i — 14,92 (102). 

PONTEFICE. Gregorio V 3,27, irato, Giulio II 39 (40),42. 

PONTICELLO 30 (31),70, strezto 18,62. 

PONTIERO. (Ponthievre), città di Piccardia 7,27 (38). Z/ sangue di 
Pontiero , i Maganzesi 3,24. I conti da — id. 22,44 (47). PontIERI. Quei 
da — id. 30 (31),109. 

PONTIFICALE. Abito 37 (38),23. 

PONTO, regione settentrionale dell’ Asia minore, freddo 20,5. 

POPOLATA. Strada 16,24. 

POPOLO 5,84, minuto 36,79 (37,80), fedele 39 (40),2, gagliardo 18,41, 
rapace 9,12, insano 17,135, reo 6,44 (46), imbelle 31 (38),45, afflitto 38 (39), 
77, dolente 39 (40),13, circonciso, maomettano 41 (42),5, moro 13,79 (81), 
nubiano 38 (39),71, negro, id. 37 (38),30, cristiano 14,64 (74), britanno V7, 
85, duglese e scolto 16,28, anglo e scotto 37 (38),59, normando 14,113 (123), 
agilino. (Ved. AGILINO), feminile, le donne armigere 20,14 (72), infedele, id. 
22,5, di Marte, ì giostranti 17,72, assassino, i mostri che custodivano l’ ac- 
cesso alla reggia d’ Alcina 6,77 (79). PoroLI, vicini 16,35, peggiori 17,5, 
inesperti 37 (38),25. 

POPOLOSE. Ville 3,41. 

POPPA, la parte posteriore di un naviglio 22,9. Porre, id. di num. 
sing. (la) * 9,9, di num. pl. (le), detto di una sola nave * 11,28 (29), dasse 
19,56 (62). 

POPPE, mammelle 35,60 (36,62), detto d’ un Uomo 36,100 (37,101). 

POPULARE. sStrepito 23,46 (47). Grido 45 (46),2. PoPtLARI, sost.“ 
26,40. 

POPULAZZO 17,9. 

POPULOSO, ant. Cairo 16,61. Regno 38 (39),62. PoruLose. Ville 15, 
16. Terre 17,18. 
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PORCO 17,30, tenero 12,77, silvestre 14,110 (120). Porca 10,94 (101). 

PORFIDO, (dal gr. porp4yra, porpora), pietra dura e di pregio 41,73 
‘42,74). PorFIDI 42,60 (43,182). 

PORGERE, /a mano 6,68 (90), #2 foglio bianco 9,82. Ecco Rinaldo con 
la spada adosso A Sacripante tutto s° abbandona ; E quel porge si pone inanzi 
Zo scudo affinchè il colpo cada su di esso 2,10. 

PORPORA, in trasl. nalira 8,66 (80). 

PORRE, ponzo 2,18 (19), ponghin 44 (45),12, pogriate 24,82 (83), la 
corazza indosso ad alc. 45 (46),19, 7 piede dentro la soglia 12,8, în dito un 
annello 1,54, în resta la lancia 1,34 (61), Zo strale all'arco 19,19, al basso 
tutte le vele 9,16, nelle mani, in potere di alc. 9,56, ZD'arme in mano 5,81, 
mano a q.c. 43 (44),98, 12 q.c. 12,31, Za lancia allo scudo 45 ‘46),115, Za 
spada alla strozza 18,81, la spada în capo ad alc. 29 (30),54, al fondo 14,61 
(71), i lerra 18,12, sulla terra 18,137, sotto 1,18, a giacere, uccidere 24,13, 
a morte 4,14, i&trotta 9,30, a sacco 29 (30),8, a saccomanno 29 (30),9, gli 
agguati 3,43, prora in terra 9,10, în carte 36 (37),21, ad effetto 1,27, al 
mondo 17,1, in punto 8,23, da parte 43 (44),42, fio 17,41, lontano il rispetto 
filiale 43 (44),75, ogni salute, ogni speme in q.c. 42 (43),2, Za vita, perderla 
9,37, în lista 16,47, l’ orecchiu, spiare 44 (45),27, gli occhi 11,32 (33), gli 
occhi e gli orecchi in ogni parte 18,172, mente, stare all’ erta 7,41, avvedersi 
18,18, il pensiero a q.c. 10,61 (66), 4 cuore, in una donna 5,28, cura 20,2, 
in briga, dar noja 177,132, tulta la forza, in un'impresa 28 (29),44, il suo ra- 
lore 25,16, il giogo 44 (45),"7, il morso 3,35, a monarchia il mondo 15,24, în 
grazia 5,16, în odio 1,58, in iguominia 5,22, supporre 31,101 (32,104), de- 
porre 6,24. PorsI, 47 varco 19,19, dietro ad alc. 14,86 (96), @ Bocca il corùo 
22,21, a risco 6,80, în via 23,31 (32), în prova 41 (42),103, @ Zodevol proce 
18,170. Dentro Valenza, o dentro a Barcellona Per qualche giorno area 
pensato porsi, fermarsi 19,37 (41). Perchè non sa dove si por albergare, camina 
Tutta la notte 45 (46),101. Vi priego ben che por con le vostr’arme Quest'elmo 
îo possa e questo scudo nostro, ch’ io possa combattere in vostra compagnia 
26,7. 

PORTA, d’oro 6,60 (70), messa d’ oro 12,8, della 6,69 (71), ampla e 
capace 2,70 (71), contaminata 3,5, certissima dell’inferno 32 (33),127, di città 
8,77, patente 9,81, chiusa 5,76 (78). San Martino e San Dionigi 16,50, in 
trasl. Aprir Za — 15,32. PorTE 4,36, capaci 27,48, prime 7,9, nascose 21,35 
(38), funeste 39 (40),34, parigine 14,26, in trasl. caucasee 8,49 (62), disusate 
19,20. Aprir le — al duolo 23,123 (124), a cortesia 13,58 (60). Passa tra i 
corpi della gente morta Dove gli dà, torcendo, il fiume porta, adito 14,49. 
Delle E case 20m più tosto entrò le porte Che fu sommersa nel comune errore 
13,77 (79). 

PORTAMENTI, gaî 11,10 (11), rei 35,72 (36,74), îngrati e rei 7,16 (17). 

PORTARE, (porto), ix collo 15,94, vasi a Samo, nottole a Atene, e croco- 
dili a Egitto, perder l’ opera 39 (40),1, @/ piazo, gettar di cavallo 16,81, i 
muso 17,31, de nuove 18,29, un’ imbasciata 31 (32),71, in trasl. il pregio, 
d’ una giostra 177,97, amore 18,170, pietà 22,37 (38), gran fede 13,22, odio 
e rabbia 28 (29),45, sospetto 9,61, supplizio 12,3, periglio 1,35, levare, il 
cuoio 28,67 (29,1). PoRTARSI, recarsi, trasportarsi 11,29 (30), comportarsi 
con alc. 8,60 (73). n del fiume ... Limpido e chiaro sì, che in lui mirando, 
Senza contesa al fondo porta il Iume 14,54 (64). Dove si perdon l’ arme e la 
gonnella, E de la vita gran dubio si porta 22,56. 

PORTATO 23,1. Portati 15,73. 
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PORTINARO 3,77 (79). 

PORTICI 39 (40),33. 

PORTO, (porto) 11,68 (#7). Pigliar — 10,93 (100). Prendere il — 19, 
52 (56), in trasl. 6,48 (50). Zegar le vele in — * essere giunto al fine de’ suoi 
giorni 40 (41),100. Menare a mal — * 40 (41),78. Essere a mal — * 39 
(40),40. Di nuoro Mandricardo era risorto Dicendo : Vada pur come ti pare; 
Sì che prima che °l legno entrasse in porto V° era a solcare un gran spazio 
di mare, c’ era ancora da far molto per far cessare le liti 217,109. 

PORTO, da Porgere 45 (46),59. 

PORTUGHESE, sottinteso Re. Tessira 18,157. 

PORZIA. (Ved. Bruto). 

PORZIA. (Ved. Amici DEL PoETA ec.). 

POSARE, riposarsi 1,3:, sost. 41,61 (42,62), fermarsi 6,25. POSATSI 
14,134 (135). Acciò l’ingiuria al suo Frontino emende, A cui, senza posarlo * 
lasciarlo riposare o {rargli briglia La notte fatto avea fat tante miglia 43 
(44),101. Z'utta la gente alloggiur fece al bosco, E quiri la posò * la lasciò 
riposare per tutto °l giorno 30 (31),50. | 

POSATA, riposata 11,10 (11). Posati 10,60 (63). 

POSCIA 2,74 (75). 

POSSA, poet. 26,73, mirabile 27,30. Posse 81 (32),53, dedili 39 
(40),42. 

POSSANZA 3,37, gran 2,30, somma 33,62 (34,63), estrema 24,5. 4 
sua — 21,62 (68). A tutta sua — 43 (44),37. Darsi în — di alc. 40 (41), 7. 
Ritrovarsi in — di alc. 9,64. 

POSSEDITRICE 4,14. 

POSSENTE 4,26. Braccio 45 (46),124. Corsiero 5,79 (81). Regno 15,31. 

Possenti 28,41 (29,45). Destrieri 30 (31),69. 
POSSESSO 24,59. 

POSSESSORE 18,68. 

POSSUTO, ant. 2,19 (20). 

POSTA. A sua — 7,13. A Zor — 19,64 (70). Stare alla — star sul- 
I’ avviso 8,14. Scuotean le groppe, e fatti eran cavalli... La turba, ch a- 
spettando ne le ralli Stara alla posta, appostata /or dara di mano 397 (38),34. 
E cercando lo vo per ogni strada Acciò più d’ una posta meco sconte 23,77 
(78). Egli ch° avea alla posta il brando nudo 12,83. 

POSTILLE 21,2. 

POSTO 2,9, deposto 21,5. Posta 9,85. Poste 36 (3'7),1. 

POSTUMO Guido. (Ved. UominI ILLUSTRI ec.). 

POTARE, (puto) 18,20. 

POTENTE 42,71 (43,193). 

POTERE, (potis) 6,2, pote. (Il Morali nota che questa voce si trova nel 
Poema 64 volte) 8,52 (63), puon 17,41, porno 2,18 (19), potiam 14,1, potessin 
30 (31),24, possendo 33,48 (34,49), sost.® zoppo 25,30 (76). A più — 22,12. 
Mettere ogni — a q.c. 23,86 (87). Di sì forbito acciar luce ogni torre, Che 
non vi può nè ruggine, nè macchia 2,42 (43). L° usbergo suo di tempra era sì 
duro, Che non gli potean contra le percosse 19,77 (84). E dove non potea la 
debil voce Suppliva il pianto e °l batter palma a palma 10,20 (25). Sì che 
convien che Mandricardo cada D’ ogni ragion che può ne 1° augel bianco 29 
(30),64. Fu conchiusa la tregua fra costoro Sì come piacque a chi di ior potea 
a Doralice che avea imperio sopra di loro 24,114 (115°. Non ch'ella credesse, 
Che ’1 Saracin di Forza e di ralore Che vien dal cor, più di Ruggier potesse 
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45 (46),112. Vero è ch’ un pezzo il giorine gagliardo Di non far il potere ebbe 
riguardo 35 (36),52. 

POTESTADE 2,54 (55). 

POTESTATE. Avere in — 1,20. 

POTUTO 6,11. 

POVERELLI 14,74 (75). 

POVERO. Fante 23,119 (120). Cavaliero 43 (44),38, in trasl. dî sole 15, 
12, sost. 37 (38),9. Povera 13,5. Poveri. A/lerghi 43 (44),1, sost. 18,181 
(182). Povere. Vivande 24,12. 

POVERTÀ 33 (34,2. 

POZIONE, ant. 31,88 (32,89), duona 21,54 (60), incantata 31,88 (32,89). 

POZZO, profondo 22,88 (91), alto 22,89 (92), caro 22,88 (91). 

PRANDO. E ucciso da Rodomonte 14,113 (123). 

PRASILDO. E nel castello d’Atlante 4,40. Fugge dal palazzo d’Atlante. 
22,20. 

PRATELLO 14,32, dello, di nativo color vago e dipinto E di molti e 
delli arbori distinto 23,99 (100). 

PRATERIA, spaziosa 7,8. 

PRATICA, (dal gr. prasso, operare), gagliarda 9,26, imperiale 43 (44), 
14. Aver — di q.c. 23,19. Guidare al fine una — 9,26. Disciogliere una — 
9,27. Ruinare una — 9,26. 

PRATICO 3,70. Servitore 39 (40),63. Nauta 27,148 (28,101). PRATICHI, 
în arme 17,84. 

PRATO, (paro), verde 2,50 (51), verde, azzurro, bianco, e giallo 41 (42), 
95, erboso 217,142 (28,95), molle 26,125, spazioso e piuno 5,77 (19). PRATI 
12,72, molli 6,20, ameni 40 (41),63. E li mandava in parti eguali al prato, 
in terra 26,21. 

PRAVA. Novella 29 (300,91. Bevanda 21,55 (61). Progenie 37 (38),15. 
Colpa 10,847 (92). Pravi. Incendi 38 (39),83. Afali 45 (46),30. Venti 38 (39), 
73. Principii 39 (40),19. Prave. Opre 17,127. Faltezze 14,77 (87). Stelle 42, 
46 (43,168). 

PRECE, poet. 31 (32),7, ilerata 37 (38),6. PRECI, lunghe ed iterate 31, 
85 (32,86). 

PRECEDERE, precesse 14,8 (68). 

PRECESSI. Guai 38 (39),42. 

PRECIPIZIO, (caput), caduta precipitosa, a/fo 3,5, in trasl. 31 (32),21. 
E vada la mia vita în precipizio 13,3. 

PRECLARO. Pe 35,69 (36,71). Vecchio 27,143 (28,96). PRECLARI. 
Baroni 32 (33),118. Vomini 34,22 (35,23). PRECLARE. Opre 7,47 (58). 

PREDA 8,4, cara 36,56 (37,57), cara, eccelsa 8,49 (62), alta 12,7, opima 
21,29 (30), certa, litorale, rana 9,95 (102). Essere in — in potere d'’ alc. 
4,49. PREDE 18,188 (189). 

PREDATORE 45 (46),132. PREDATRICE. Uyna 32 (33),108. Zurda 32 
(33),127. Fiamma 16,81. 

PREDETTO, detto prima 15,53, profetizzato 18,174. PREDETTA, mani-. 
festata * 40 (41),65. 

PREDIRE, dire prima 32 (33),30, dire cosa di cui si suppone che sia 
per avvenire 2,60 (61), profetizzare, le cose a verire * 13,53 (36). 

PREFERITO 5,21. PREFERITA 37 (38),4. 

PREFIGGERE 8,28. 

PREFISSO 29 (30),28. Prerissa 37 (38),76. 
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PREGARE 33,33 (34,34), sost.© 35,48 (36,50), caldo 14,68 (73). Priega 
17,62. 

PREGATO 9,54. PREGATI 15,73. 

PREGHI 4,65, /ungZi 5,90 (92). 

PREGIATO 12,75. 

PREGIO, (praetium) 1,43, premio, della giostra 17,97, primo, secondo 
18,106. Dar degno — nd alc. 36 (37),15. PreGI, incliti 13,69 (74), sommi 
13,55 (57), onorati 42,20 (43,61). 

PREGNO, (gigno), in trasl. d’ ira e d'odio 36,105 (37,106). PREGNA, 
detto d’ una Nube, di pioggia e di tempesta 11,34 (35). PREGNI, detto degli 
Occhi, dî lacrime 12,91. 

PRELATO 10,76 (81). PRELATI 7,4. 

PREMERE 37 (38},9, incalzare 22,72 (75), in trasl. star a cuore 42 
(43),2, al core 21,4, nel core 20,30 (28), essere grave, increscioso * 17,106, 
opprimere, gi altri 19,2, le virtù 34 (35),22, detto soggett.® del Timore 20, 
30 (88), della Religione 38 {39},17, del Desio 9,92, del Mezzogiorno estivo 
41 (42),61. PremersI 18,89. Come trorato avesse 0 piume o paglia Presse il 
duro terren senz’ alcun dunno 39 (40),26. Or tiene al lito, e sotto il ventre 
preme * Ben mezzo il mar la smisurata cete 10,102 (110). Tu, gran Leone, 
a cui premon le terga De le chiari del ciel le gravi some. (Ved. Terco) 17,79. 
Ma quel che può celarsi agevolmente Si piglia, e°l resto fin al cor le preme, 
le duole sommamente di non potersi pigliare il resto 23,41 (42). Z' più gli 
preme lo cruccia di Martan lo scorno Che non giova onor ch'esso vinto abbia 
1'7,106. 

PREMIARE 29 (30),82. 

PREMIATO 5,90 (92). 

PREMIO 1,9, degno 5,72 (74). Mettere in — 17,83. PreMmI 18,105, 
debiti 16,10. 

PREMUTA 28,11 (29,15). ò 

PRENDERE, arrestare 5,68 (70), far prigione 23,80 (81), conquistare, 
regni 3° (38),15, colpire * 21,10, afferrare 4,25, ne/ collo 45 (46°,132, impu- 
gnare, Durindana 11,49 (50), occupare, la strada 8,9, il lito 9,18, tanto del 
mare, che ec. 11,34 (35), del piano 21,9, il camino 7,27, il sentiero 12,56, par- 
tito 5,44, errore 25,23, piacere 20,63 (127), accordo con alc. 9,35, adito 43 
(44),9, dubbio 5,71 (73), sospetto 5,43, meraviglia 11,47 (48), la fuga 1,72 
(79), un per un altro 15,73, in trasl. a//a rete 10,102 (109). 

PREPARARSI 3,20. 

PREPARATA 4,57. PREPARATE 17,71. 

PREPORRE 41,82 (42,83). Veggiàn quel che Fortuna ne disponga, E 
sîa preposto ed abbia la preferenza quel c4° ella preponga 29 (30),20. 

PRESA. Far — 28,41 (29,45). PrESsE. Venire alle — 35 (36),47. Mu- 
tar le — 45 (46),134. 

PRESAGA 1,10, de ?’ avvenire 45 (46),76. 

PRESCRIVERE 27,4. O che non puoi saperlo, o non schivarlo, Sappien- 
dol, ciò che °l ciel di lui prescrisse 4,35. 

PRESCRITTO. Termine 31 (32),28, sost. 41 (42),1. 

PRESENTE 1,58 (65). PRESENTI 495 (46),61. 

PRESENZA, della 6,28, alta 10,41 (46). 

PRESENZIA, alta 1,51 (53), reale 19,17. 

PRESERVARE 20,75 (133). 
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PRESIDIO 3 (33),21, ucciso 3,54. 

PRESO, fatto prigione 1,19, detto d’un camino 20,58 (116), d'ogni 2uogo 
3,35, d’ogni passo 18,189 (190°, d’ un ponte 18,121, del porto 19,52 (33), in 
trasl. în degno laccio 16,2. Presa 44 (45),99, arrestata 5,68 (70). PRESI 27, 
82, in trasl. 24 un inganno 12,13. Prese. Solo 8° area tutta la piazza presa 
17,9. Fui presa del suo amore 13,1. 

PRESSO, (premo). Fu presso di voler în prova porse 41 (42),103. Fran 
de li anni omai presso a quarania, Che su lo scoglio il fraticel si mise 40 
41),58. 
ui PRESTAMENTE 31,107 (32,110). 

PRESTANTE, (sto). Giorene 4,30. Guerriero 17,122. Anîmo 26,2. 

PRESTARE 12,41, ajuto 3,35, fede 37 (38),43. PrestARSI, / opra 36 
(347),3. 

PRESTATO 27,4. PRESTATA, ib. 

PRESTEZZA 6,18. 

PRESTO 1,67 (74), snello 2,52 (53). Pardo 26,93. Calcagno 36,93 (37, 
94). Presta 4,3. Andata 25,40 (86). Esaltazione 34,6 (35,7). PrESTI 22,62 
(65). Destrier 36,93 (37,94). PrestE 27,25. Non più a vederlo Angelica fu 
presta, Che fosse a ritornar tremando tutta 28 (29),59. Onde si può sperar che 
tu sia presto A farti un Alessandro "1,48 (39). Non doveva egli aver 2 ira sì 
presta 33 (34),27. 

PRESTO. (Ved. PRETEIANNI). 

PRESUMERE 40 (41),3. PresuMErsi 4,21. 

. PRESUPPORRE 22,53 (56 . 

PRESUPPOSTO 44 (45),109. 

PRETEIANNI. Leggesi in Marco Polo che è nell’ Asia un impero, il 
cui capo chiamasi Pretejanni (che è a dire Prete Giovanni) o secondo altri 
Presto, cioè Prete (da presbyter), cd è cristiano. Più tardi invalse 1’ opinione 
che così si chiamasse l’Imperatore dell’Abissinia, e si disse che questi, unendo 
in sè l’autorità spirituale e la temporale, avesse in luogo di scettro una croce 
32 (33),106. 

PRETERIRE, ommettere 34,37 (35,39), il vero 22,2, non mantenere, 
il patto 29 (30),86. 

PRETI 24,24. 

PREVALERE 27,61. Ma per trovare il perfido villano Di sua fatica 
nulla sì prevale * la sua fatica non vale, è vana 22,15. 

PREVEDERE 5,68 (76). 

PREVENUTA, andata inanzi 36,74 (37,73). 

PREVISTO 29 (30),42. 

PREZIOSO. AnneZlo 11,2 (3). Velo 45 (46),84. Vino 45 (46),46. PRE- 
ziosa. Gemma 13,68 (70). Cosa 10,3. PREZIOSE. Gemme 6,74 (76). Spoglie 
25,28 (74). 

PREZZARE 5,37. Un magnanimo cor morle non prezza, non teme 17, 
15. 1 ciascun di lor tre che il morir prezza * Più ch’aver vita che con biasmo 
sia ec. che preferisce la morte che vivere con biasmo 22,73 (76). 

PREZZO 7,44 (55), cile 43 (44641. Essere in — 17,10. Beato chi il 
cavallo ha corridore, Ch’ in prezzo non è quiri ambio nè trotto, che quivi non 
si pregia un cavallo che vada all’ ambio o al trotto, sì quello che corre più 
velocemente 26,23. ” 

PRIA, poct. 1,59 (66). 
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PRIEGO, poet. regio 17,130. PrIEGHI, e/icaci 45 (46),33, cortesi 8,16, 
Fnti 33,38 (34,39), infiniti 33,73 (34,74). Spander — 4l (42),33. Rivolgersi 
a’ — 19,11. Mandar — a Dio 3,8. 

PRIGIONE, carcere 9,50, aperta 44 (45),50, prigionia, /bera 32 (33), 
54, prigioniero 1,9. Zar — 9,40. Rendersi — 6,66 (68). PRIGIONI, carceri 
8,47 (60), prigionieri, sost.* 18,90. 

PRIGIONIERA 14,52. 

PRIMAMENTE 40 (41),72. 

PRIMAVERA 11,62 (65), elerna 33,58 (34,59), in trasl. desiala, dolce 
44 (45),39. Ma poi che ’l Sol ne l’ animal discreto Che portò Frisso illuminò 
la sfera, E Lefiro tornò soave e lieto A rimenar la dolce primavera ec. 11, 
73 (82). 

PRIMIERAMENTE 30 (31),7. 

PRIMIERO 1,18. Vigore 42,72 (43,194). Stato 43 (44),20. Assalto 24, 
31. Aiuto 27,23. 

PRIMIZIE 41 (42),40. 

PRIMO. Padre, Adamo 42,6 (43,7). Marito 21,52 (58). Muro 16,20. 
Arcione, il davanti dell’ arcione 26,13. Disegno 15,100. Sguardo 2,35 (36). 
Duolo 2,5" (58). Suono 23,49 (50). Furore 21 (46),52. Crollo 23,133 (134). 
Prima. Ora "7,36 (47). Botta 10,95 (102). Richiesta 33 (34),27. Causa 1,44 
(45). Età 3,18. Fronte 12,88. Alla vista — 23,54 (55), avverb.e 39 (40),7. 
Prima che, piuttosto che 9,26. Prini. Alimenti 7,46 (57). Albori 18,187 
(188). Versi 25,40 (86), sost.® 27,8%. Prime. Genti 27,50. Sembianze 30 (31), 
6. Note 40 (41),65. A/ primo apparir lor, di su la rocca E chi ec. 22,55 (58). 
Che non è duca, conte, nè marchese, Ma primo nel selvatico paese 10,80 (85). 

PRINCIPALI. Zuoghi 43 (44),23. 

PRINCIPE, (capio) 15,25, 2u0vo 43 (44),63. Principi 17,89, dex accorti 
e discreti 34,21(35,22), eccellenti 13,53 (55), iMustri 14,6, avari 33,76 
(34,77). 

PRINCIPESSE 27,51. 

PRINCIPIO, a/t0 7,48 (59). Da — sul cominciare 4,16. Nel — 35 (36), 
26. PrINcIPII, pravi 39 (40),19. Zi dirò da principio ab ovo ogni cagione 5,6. 

PRISCA. Età 32 (33),2. 

PRIVA 15,49, in trasl. d° occhi e di memoria 23,1. PrIvi, privati 34,23 
(35,24). PRIVE 26,30. Poi che 2 suo annello Angelica riebbe, Di che Brunel 
2 atca tenuta priva, che B. le aveva tolto 19,18. 

PRIVATAMENTE 39 (40),18. 

PRIVATO 12,65. Vie 40 (41),18. Vomo 41,72 (42,73). PRIVATI. Cuva- 
lieri 24,107 (108). 

PRIVILEGIO 19,35 (39°, az:p/o 17,130. 

PRO, vantaggio 29 (30),25. Fz» — esser gradevole 20,82 (140). 

PRO, prode, Guerriero 43 (44),83. 

PROCACCIARE, adoperarsi 13,86 (38), tentare 20,32 (90). A voi con- 
vien procacciar d° altra stanza 31 (32),97. Nè per la rara più che per la folta 
selva Za più sicura e miglior via procaccia 1,13. 

PROCEDERE, derivare 38 (39),3. £' fi dirò come a procedere hai, come 
devi contenerti 33,56 (34,57). 

PROCELLA 18,142, gran 2,27 (28), crudele 13,16, orribile 40 (41),13, 
in trasì. 14,6. 

PROCHII, che agegnano ad amor di donna, e per esso contendono 34,26 
135,27), famosi 271,107. 
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PROCINTO. Trorarsi în — essere al punto di cc. 17,51. 

PROCURARE 05,6. Zasciàn costui, che, mentre all’ altrui vita Ordisce 
inganno, il suo morir procura 3,6. Ciò cha difesa spera che gli vaglia, Senza 
gran diferir, lutto procura 2,24. 

PROCURATORI 14,74 (84). 

PROCURE. Carte di — 14,74 (84). 

. PRODA, la parte anteriore di un naviglio, più comunemente detta Prua 
18,140, riva d’ un Fiume 15,2, di Cocito 32 (33),127, del Mare 19,55 (61). 
PropE, rive 13,71 (73), /oxtane 11,42 (43). 

PRODEL 25,18. Propr. Gwerzier 18,100. 

PRODEZZA, alta 12,74. Piopezze 33 (34),17. ‘ 

PRODIGO. Dico, che come arriva in su la sponda Del fiume quel prodigo 
recchio scuote Il lembo pieno. (Prodigo, dal lat. pro ago, significa letteralmen- 
te: che getta via; ond’ è che questa voce può prendersi qui tanto nel senso 
proprio, che nel figurato. Merita poi d’ essere avvertita l’ artifiziosa struttura 
del secondo verso) 34,11 (35,12. 

PRODURRE, partorire, a un parto 25,23, passare, Za notte in giuoco 28 
(29),20. £ Zo riponga nel suo seggio antico E de la fede sua produca mostri 
il frutto 27,126. 

PRODUTTE 27,40. 

PROEMIO, rerisimile 23,48 (4° 9). L’ altro comincia, poi che tocca a lui, 
Con più proemio, prendendo le cose più da lontano a darle di se couto 20,5. 

PROFANATI. Tempi 16,26. 

PROFANO, scellerato, traditore 24,83 (84). ProFANA, empia, Opra 11, 
45 (46). PROFANI, empi, Modî 10,10 (15). ProFANE. Cose 32 (33),55. 

PROFERIRE, proferse 31 (32),6. Quei, Zor mercè, mi proferiro assai, 
mi fecero grandi proferte d’ ajutarmi 2,46 (47). # se gli proferisce in ogni 
parte Amico 26,135. Si proferiro anch’essi, alli servigi Di lui, debitor sempre 
in ogni lato 26,136. 

PROFERTA. Accettare Ja — 23,91 (92). ProFERTE, ricche 36,89 (37, 
90), senza fine 43 (44),9. 

PROFETA, (for) 33,58 (34,59), gran, Merlino 3,22. ProFETI 3,13. 

PROFETICO. Spirto 3,9. Furore 45 (46),80. 

PROFETIZZARE 32 (33),48. 

PROFETIZZATO 32 (33),112. 

PROFEZIA 32 (33),113. 

PROFITTO (facio) 22,75 (78). Zrar — 25,81 (77). 

PROFLUVIO, (fluo), d° e/vo. (Ventris proluvies. Virg. Aen. III, 15) 32 
(33),15. 

PROFONDARSI 2,69 (70). 

PROFONDO. Mare 9,90. Fiume 2% (29),36. Pozzo 22,88 (91). Z'osso 14, 
116 (126), sost. Z2 — 9,91, in trasl. Valore 42,76 (43, 198). Proroxpa. 
Valle 4,66 (71). Curva 14,121 (131). Grotta 32 (33),127. Piaga 19,28. Pro- 
ronpe. Selve 12,7, in trasl. Virtù 31 (32),18 

PROFLUGI, sost.© © 9 (40),47. 

PROFUNDA. Piaga 24,65. 

PROFUNDAMENTE 17,109. 

PROGENLERARE 40 (41),3. 

PROGENIE, discendenza 3,28, rizile, della 13,54 (56), schiatta, prara 
37 (38%,15, pl. splendide 30,73 (36,75, illustri 43 (44,10, 

PROGENITORE 3,52. ProGeNIT: ICE 7,28 139), 
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PROGNE, mit. esempio di crudeltà verso la prole. (Offesa crudelmente 
dal marito Terco, per vendicarsi, gli imbandì il figlio Iti. Fu cangiata in 
rondine) 3,52, rondine 38 (39),31. 

PROGRESSI, (gradus). Di Zor si side Angelica proterra, Che non è vista, 
e i lor progressi osserca, e sta guardando, che sian per fare e dove si volgano 
12,36. Non cenni come donna qui, nè voglio Che sian di donna ora i prog res- 
st * miei, che mi si accordi alcun vantaggio perchè son donna 31,99 (32,102). 

PROIBITO 31,103 (32,106). Pro-BITA 42,6 (43,7). 

PROLE, (olo) 9,22, gloriose e soprumana 7,49 (60), generosa erculea. 
(Ved. ErcuLEA). Zicaonia. (Ved. LICAONIA). 

PROLOGO, (dal gr. pro, avanti, e ego, ragionare) 21,39 (45). 

PROLUNGARE 10,25 (30), 2’ indugio 1,25, il virere 19,95 (102). 

PROMESSA. Mancare alla — 29 (30),86. Mancare della — 36 (37),22. 
Proxnkssr. Servar le — 11,69 (78). Rompere le — 43 (44),58. 

PROMESSO 1,2. Viaggio 21,64 (70). . 

PROMETTERE, (mitto) 1,27, promesse 28,13 (29,17). Ma quella che non 
cuol che si prometta Alcun di lei, la Fortuna 44 ‘45),6. 

PROMISSIONI 27,98. 

PRONE, inclinate, in trasl. @ credere 33 (34),14. 

PRONTISSIMO 21,63 (69). ProxTIssIMa 23,109 (110). 

PRONTO, (emo) 5,32. ProxTA 18,67. ProxtI 27,144 (28,97). PRONTE. 
Gambe 291,26. Fra molte lingue e molte ch’ avea pronte, che parlava spedita- 
mente 23,109 (110). Zo credo che ciascun di voi Abbia della mia stirpe il nome 
în pronto 20,5. 

PROPIA, ant. Tuna 4,13. Guida 13,80 (82). Fede 32 (33),102. 

PROPINQUO, lat. [Dante Inf. XVII, v. 36]. Zito 10,106 (113). Pro- 
PINQUA 42,15 (43,56). ProrinQqui. Danni 14,91 (101). Prorinque. Selve 12, 
19. Ville 24,8. 

PROPIZIO. Vento 4,50. ProPizia 21,32 (35). Fortuna 30 (31),81. 
L'n° altra ch’ ebbe più propizii i santi 13,37. 

PROPORZIONATI. Spazzîi 32 (33),104. 

PROPORZIONE "7,40 (51). 

PROPOSITO. Non togliersi di — non uscir d’ argomento 42,4 (43,5). 

PROPOSTO 21,39 (45), sost. Mutar alc. di — 29 (30),43. ProPOSTA, 
sost.t 1,21. 

PROPRIO. Instinto 36 ‘37),9. Ingegno 15,31. Dono 297,1. Utile 31 (38). 
48. ProprIA. Bocca 42,7 (43,8). Mano 5,53. Vita 15,41. PropRII. Occhi 30 
(31),62. ProPRIE. Zaudi 7,49 (60). Forze 15,31. Perchè nel proprio nello 
stesso loco fia sepulto Ore anco ucciso da la gente fella 40 (41),62. 

PRORA, alta 19,56 (62). Por — in terra 9,10. 

PROSA l;l. 

PROSCRIZIONE, izigua 34,25 (35,26). 

PROSEGUIRE, continuare 5,81 (83). 

PROSERPINA, mit. figlia di Cerere, rapita da Plutone, accennata 12,1, 
nom. (Ved. PiriToo) 43 (44),56. 

PROSPERO, (spiro). Vento 8,26. ProspERA. Fortuna 18,165. 

PROSPERO Colonna, lol. 15,28 32 (33),49. (Ved. Imprese De’ FRAN- 
CHI ec.). 

PROSSIMO. Mese 9,10. Prossima 33,66 (34,67). Succedi/rice, che suc- 
cederà in breve alla prima nuora 13,67 (69). Prossimi. Zuoghi 4,53. Pros- 
SINE 7,27 (3%). 
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PROSTRARSI, (sterno), ad alc. 23,62. 

PROSTRATO 23,61 (62). 

PROSUMERSI, (emo), credere 4,21. S7 rilrovaro al fin sopra un bel 
fiume, Che con silenzio al mar va declinando, E se vada, o se stia, mal si pro- 
sume 14,54 (64). (Ved. PRESUMERE). 

PROTEO, mit. dio marino, dotato della facoltà d’ assumere ogni forma 
o figura, e dì predire il futuro. (Ved. GreGGE), vecchio 11,48 (44). Sdegnato, 
manda sulla spiaggia dell’ isola d’ Ebuda un’ orca, cui ogni giorno deve 
essere data in pasto una donna 8,44 (51). Fugge impaurito 11,43 (44), nom. 
46 (47). 

PROTEO. Ove al Re Proteo lo lasciò se volse La moglie acer, che quel 
tiran gli tolse. (Il N. seguì qui Erodoto, il quale narra che Paride, navigando 
colla rapita Jilena 1° Egeo, assalito da fiera tempesta e da quella sospinto in 
Egitto, venne condotto inanzi al Re di quel paese, di nome Proteo, e da lui 
gravemente ripreso d’ aver violato l’ ospitalità, togliendo a Menelao la mo- 
glie: la quale Proteo fece che lasciasse appresso di sè con tutte le cose, che 
recato avea, e lui partire. Finita la guerra di Troja, durante la quale Elena 
rimase in Egitto, Menelao andò colà a prender la moglie, per la quale finge 
l’ A. che desse al Re il padiglione) 45 ‘46),82. 

PROTERVO. Core 16,3. Odio 37 (38),17. ProrERvA. Voglia 31 (52),19. 
Angelica 12,36. 

PROTESTARE, (testis). & seguitò dicendo : Io ti protesto, Che 3° alcun 
danno il nostro Ite ricere, Fia per tua colpa 26,15. 

PROTESTO 26,115. Za» — 9,34. ProTESTI 9,35. l 

PROTOGENE, celebre pittore, nativo di Cauno, terra de’ Rodiotti. È 
nota la storia del cavallo colla schiuma alla bocca 32 (33),1. 

PROVA, (prebo) 17,62, verace 30 (31),102, famosa 39 (40),54, usata 39 
(40),73, seconda 35,46 (36,48), lunga 4,2, lunga ed ostinata 43 (44),45, trista 
e brutta 17,122. A lunga — 1,49 (50). A tutta — 40 (41),92. Di poca — 
20,7. Far — 4,57. Porsi in — 41(42),101. Venire in — 5,13 (75). PROVE, 
conte 37 (38),30, famose 26,73, eccelse 23,33 (34), inclite 5,67 (69), vittoriose, 
inclite 36 (37),24, lucide 39 (40),21, mirande 32 (33),5, mirabili 16,59, mi- 
racolose 13,1, incredibili 24,5, estreme 21,37 (40), vane 19,30 (32). Che °l cor 
non ho di cera è fatto prora 43 (44),65. Ze prove gli narrò che tante tolle 
Ella d’ amarlo dimostrato avea 11,61 (64). 

PROVARE 7,64 (75), mettere alla prova 30 (31),17. ProvaRsI, coll'ar- 
mi 19,83 (90), 4 Zancia e spada 9,62. 

PROVATA 30 (31),54. 

PROVEDERE 9,31, proreggia 5,31, sost.© 18,161. ProveDERSI 18,163. 
Gli domanda di ch’ arme si provede con quali armi #8’ ajuta, combatte Se 
attien che con la lancia în fallo tocchi 23,26 (11). Che d’ altro ajuto quel non 
si provede che colui per altro modo non si ajuta, difende, Cle d’ alti gridi 
e di chiumar mercede 23,4. Per dunque provedergli di donzella ec. 26,71. 

PROVEDUTA 23,52 (53). PRovEDUTI 24,25. 

PROVENZA, antico nome d’ una provincia meridionale della Francia 
24,91 (92), ricca 43 (44),24. 

PROVENZAL. Luigi 14,115 (125). 

PROVENZALI. Ziti 37 (38),36. 

PROVERBIO 13,29 (30). 

PROVIDENZA. Za Divina — 29 (30),22, previdenza, accortezza 27.79. 

PROVIDENZIA. Za Somma — Dio 15,27. 


PROVIDO—PUNGERE. 277 


PROVIDO 3" (38),75. Provina. Infenzione 38 (39),78. 

PROVISTO 5,89 (91). Provista 19,56 (62°, avvisata 3,76. ProviISTI 
38 (39),34. 

PROVOCARE 24,96 (97). 

PROVOCATA 27,41. 

PRUA, (pro), in trasl. Nave, agitata 2,29 (30). 

PRUDENTE. Guerriero 43 (44),83. Zremita 43 (44),9. Fata 10,60 (65). 

PRUDENTISSIMA. Scorza 13,54 (56). 

PRUDENZA 13,61 (63), somma 24,32. Za prudenza Di chi mostrolla a 
Trasimeno e a Trebbia. (Ved. TrRASINENO). 

PRUDENZIA, naturale 24,87 (88). 

PRUNO, nome generico di varì arbusti spinosi 24,5. 

PRUSIONE. Il Re de l° Alraracchie 12,21. Il ricco Re de D isole beate 
15,1. È alla mostra tenuta da Agramante 14,27. È all’ assalto di Parigi 15, 
7,16,7%. È ucciso da Rinaldo 85. 

'PRUTENI. Prussiani 10,66 (71). 

PUBLICAMENTE 37 (.38),71. £' così fu publicamente detto mandato un 
bando Ce ’l campo in arme al terzo dì sia instrutto 39 (40),10. 

PUBLICARE, i matrimonio 31 (32),21. 

PUBLICATO. // Re dolente per Ginevra bella... Ha publicato man- 
dato un bando per città e castella, Che ec. 4,60. 

PUBLICO, (populus). Bando 39 (40),11. Parlare 31 (32),32. Cospetto 18, 
95. Trombetta 1"1,183, sost.° Za — 2,65 (66). PUBLICA. Ignominia 17,123. 

PUDICO. Cor 34,27 (35,28). Pupica 13,57 (59). Coppia 6,46. PUDICHE. 
Donne 13,55 (55). 

PUERILE. Trastullo 3,42. 

PUERIZIA 45 (46),93. 

PUGLIA, (la Puglia in luogo di l’ Apulia), provincia della Bassa Italia 
32 (33,35. 

PUGLIESI, abitanti della Puglia 3,47. 

PUGNA 23,83 (4), singolere 3,47, incerta 45 (46),113, futura 37 (38), 
"3, aspra ed atroce 10,48 (53), ella 2,15 (16). Zar la — 15,80. Sostenere 
la — 38 (39),67. Partire la — 5,82 (84). Ricusare la — 26,93, guerra 
14,27. 

PUGNACE. Africa 37 (38),43. 

PUGNALE 35,48 (36,50). Z/ ferro del — 45 (46),140. 

PUGNARE 39 (40),23. 

PUGNO, chiuso 26,63, percossa data col pugno, gra 38 (39),53. AMenare 
un — 38 (39),50. Zirare un — * 18,85. Pugni 35,48 (36,50). Puana 23,53 
(84), Sul capo del pastore un pugno serra, * Che spezza l osso, e morto il cac- 
cia în terra 29 (30),7. 

PULIANO. Re di Nusamona. Guida i suoi alla mostra tenuta da Agra- 
mante 14,22. È all’assalto di Parigi 14,97 (107). E ucciso da Rinaldo 16,44. 
L, pec errore, tra i Re liberati da Ruggiero 39 (40),75. Perisce in un nau- 
fragio 40 (41),20 

PULCINO 2,38 (39). 

PULIRE, in trasl. sva scusa 18,84. 

PULITO. 23/22 — 13,35 (37). 

PUNGENTE 23,121 (122). Spada 29 (30),57. Tyra 32 (33),87. Pux- 
GENTI, Spade 45 (46),117, in trasl. Novelle 15,100. 

PUNGERE 6,63 (65), pugze 36,108 (347,109), 17 destriero, spronarlo 16, 
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43, ferire di punta * 12,50, in trasl. detto soggett.® della Vergogna 20,41 
(99), del Sospetto 30 (31),18. Con un gran ramo d’ albero rimondo . . . Tenta 
il fiume e ricerca sino al fondo, Nè loco lascia ove non batta e punga * 1,25. 

PUNIRE 9,45. 

PUNITO 24,39. Puxita 36,74 (37,75). PuxiITI 24,42. 

PUNIZIONE 21,27 (25), fanta 4,66, immensa 36,104 (37,105), diversa 
24,37. i 

PUNTA, della Spada 5,52, a9vzza 6,62 (64), del Pugnale 45 (46),137. 
Trar di — 39 (40),81. Cacciare una — 35 (36),55. Ferire di — 29 (30),49. 
PUNTE, estreme, ferrate 22,64 (67) Un paio e più di lancie trovò rotte, Me- 
nato più d’ un taglio e d’ una punta * 17,88. Spezzata che lor fu la prima 
punta, I saracin non l’avean più da riso 30 (31),52. 

PUNTARE, i piè all’ arena, detto dell’ Ippogrifo 10,105 (112). 

PUNTELLARE. Orlando corre, e Ferraù non bada, Nè Sacripante men 
sprona e puntella * punge, o spinge, intendendosi il cavallo 12,37. 

PUNTELLO. Mettere il — 11,38 (39). PunteLLI 10,56 (61). 

PUNTO, spronato 1,22, in trasl. da timore 40 (41),34, da pensieri 8,65. 
PuntI, spronati 31 (32),72. 

PUNTO 21,1, piccio! 4,50, in trasl. periglioso 26,8, estremo 37 (38),56. 
A — per filo e per segno 24,20. A «2 — in un certo momento 1,47 (48), 
nello stesso momento 6,48 (50). A — 4 — minutamente 37 (38),25. Di — 
în — 45 (46),63. A quel — allora allora 27,87. Za duon — 10,63 (68). Za 
mal — 2,28 (29). Zutto inun — 35 (36),15. Essere in — 19,85 (92). L'ssere 
in — d’ ogni cosa 10,63 (68). Porre in — 8,23. Zoccare il — 13,60 (62). 
Far — far fine 24,114 (115). PuntI, accoppiati 7,47 (58). Che l'onte sa trovar 
per ogni punto 10,38 (43). Se 2 onor vostro e queste tre vi sono Punto care 
36,41 (37,42). 

PUPILLE 32 (33),60. 

PUR, (porro) 41 (42),32. Per strana e formidabile avventura, Che °! ra- 
gionarne pur che solo il ragionarne mette paura 14,31. E se non ch’ esso era 
oggi mai pur vecchio, Capitano verria del suo apparecchio 8,23. L° aiuto che 
potea tutto le porse, Pur come avesse l’elmo 1,16. Ma lascianla doler fin ch'io 
ritorno, Per voler di Ruggier dirvi pur anco 10,30 (35). L’ erba non pur, mon 
pur la nieve calca 15,40. 

PURGARE, il cervello 30 (31),46, è mari, dai pirati 15,31, in trasl. wx 
errore 33,65 (34,66), ogni colpa prata 10,87 (92). 

PURGATO 14,61 (71). PurgatI 15,99. 

PURO. Zolfo 10,35 (40). Fonte 0 Rivo 19,32 (36), in trasl. Idioma 45 
(46),15. Velo 41,92 (42,93), sost.° poco 16,3. Pura. Acqua 40 (41),58. Aria 
15,41. Fonte 40 (41),59. Puri. Incanti 6,38. Con quel Brunel non puro e non 
sincero 4,2. 

PURPURKEO. Fiore 18,153. Nastro 24,64. Drappo 42 (43),55. Cappello, 
cardinalizio 3,56. Mario 45 (46),11. PuspurEA. Seta 42,54 (43,176). ,Slole 
13,41 (48). PURPUREF. Rose 6,22. 

PUTIRE 33,79 (34,80). 

PUTRIDO. Fruzto 7,60 (71). PutRIDA. Scorza 4,34. 

PUTTE, (puer), disoneste 17,132. 

PUZZA, immensa 32 (33),121. 

PUZZO, tristo 17,46, in trasl. 22,94 (97). 
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Q. 


QUADRELLA, poet. dardi 18,112. 

QUADRIGA. (Propriamente Quadriga, dal lat. barb. quadrijuga, significa 
Carro tirato da quattro cavalli; ma prendesi anche per Carro in generale), 
ignobile 17,132. 

QUADRIPARTITO. Oste 39 (40),21. 

QUADRO, sost.* spazio vuoto, di figura quadra 41,73 (42,74). Quapra. 
Stanza 3,7. Lizza 27,48. Ne la spelonca una gran mensa siede Grossa duo 
palmi e spaziosa în quadro 13,35 (37). 

QUADRUPEDE. AugeZlo, l Ippogrifo 2,45 (46). 

QUALE. Ln giorno, quale Sarà dimane, uscì di tanto male V"1,61. Forza 
è ch’ Astolfo, il qual lo scudo impaccia, che è impacciato dallo scudo ec. 22, 
14. Qual leva il pelo, e quale il cuojo porta De’ sassi, ch’eran nel camin 
malragio 28 (29),70. Quale come al cader de le cortine suole ec. 31,79 (32, 
£0). Qual tolta ogniqualvolta meco aterlo desiai 5,9. O, qual come Didun, 
finia col ferro i guai 10,51 (56). Za sprezzata armatura in sua difesa (Qual 
la si fosse) atea di nuovo presa 18,60. 

QUALITADI, differenti 38 (39),27. 

QUALITATE 45 (46),75. 

QUALORA 14,62 (72). 

QUALSIVOGLIA "7,19 (20). 

QUALUNQUE, per Chiunque 15,64. 

QUANDO. Za odio gli la pose, ancor che tanto L° amasse dianzi, e non ci 
paia strano Quando dacchè il suo amor per forza era d’ incanto "1,59. Acciò 
che, quando a voglia sua non esca, non potendo uscire a suo piacere, Avendo 
compagnia men gli rincresca 4,31. E fu da l’ altre ampolle conosciuta quando 
per ciò che Area scritto di fuor: Senno d’ Orlando 33,82 (34,83). IZ meglio 
Sorse ti sarebbe, or quando Non son più lungi prima che vadan più lungi, 
a seguir lor vesligi 2,16. E quando Delmo senza incanto fosse, e se l’elmo non 
fosse stato incantato, Partito il capo gli atria il colpo acerbo 24,68. Nè par- 
larne 8° ardì col fratel, quando Ripreso invan da lui ne fu sovente, poi che 
ne era stato sovente ripreso da lui 16,5. Zo tì comando, Che ...mne vegnate 
subito in favore Del nostro campo saracino, quando Si trova ora assediato 24, 

110. Or ? uno or l’altro andò molto cercando .... Quando in cittadi, e 
quando in ville, e quando In altri boschi, e quando in altra via 12,25. Fer- 
- ral quando ora punge, e quando ed ora taglia 12,50. Per cortesia, disse, un 
di voi mi mostre Quand’ anco uccida l altro, che gli vaglia 2,15. Rispose : 
Quando sia che tu mi faccia sce mi farai Veder quest’ avventura, cc. 6,41. 

QUANTITÀ 26,27. 

QUANTITADE 9,67. 

QUANTO, agg.® 1,63 170), sost. 3,17, avv.e 11,32 (33), riferito a Now 
sì 3,58. Tanto — 28 (29),5. QUANTI 22,51. Quante 10,1, usato per Quanto 
9,18. Fra quanti amor, fra quante fede al mondo Mai si trovar, fra quanti 
cor costanti, Fra quante ec. 10,1. Chi dicesse a te ladro, lo diria Quanto per 
quanto 70 #° odo per fama, più con vero 2,4. Quindici anni passar dovea di 
poco Quanto fu al conte al primo sguardo avviso 12,91. Quanto è den accaduto 
che non mora fu gran ventura che non morisse Quel che ec. 28 (29),55. Che 
quanto arer più lo dorea in favore N'è stato il feleî popol più deserto. (Alcune 
edizioni in luogo di Quanto hanno Quando; ma le migliori concordano nella 
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prima lezione, che si fa chiara, se nel secondo membro si sottintende Tanto) 
33,63 (34,64). 

QUANTUNQUE 1,12, usato col verbo, da lui dipendente, all’ indicativo 
44 (45),56. Perfida sia quantunque, ingrata e ria, Sforzato è di cercar do- 
v° ella sia 16,4. Mollo leggiadra în apparenza e bella, Fosse quantunque lagri- 
mosa e trista. (Benchè il posporre Quantunque al verbo da lui retto non cì 
sembri vezzo da imitarsi, pur tuttavia vorrebbe esser notato nel Voc.) 30 (31),38. 

QUARANTA 9,24. Quarantaduo mila 10,77 (82). 

QUARTIERO, la quarta parte dello scudo; e in generale: scudo, inse- 
gna 18,146, rosso e dianco 18,149, paterno ib. 

QUARTO. Dì 23,131 (132), sost. 37 (38),53. Quarta 16,54. Zuna 17, 
25. Sfera 42,16 (43,57). QUARTI, sost. 38 (39),75. Esser fatto in — 10,36 
(41). Za tien di quarta e la rifà di quinta, voci dell’ arte della scherma, che 
qui valgono: gli rende a mille doppi la mala volontà 21,65 (71). 

«QUASI 38 (39),75. Quasi ch° ancor le femine fur tolte, poco mancò che 
non si prendessero anche le femine 38 (39),20. 

QUATTORDICI. Awni 10,6 (11). 

QUATTRO 17,67. 

QUELLO, sost.e 18,86. QueL 23,123 (124), sost.© 3,76, preceduto da 
Come 11,35 (36), d° Axtiochia, Martano 17,171. QueLLA 1,46, sost. 16,14. 
QuELLI, avanti Boschi 4,56. Quer, sost.e 26,26, di Carlo, i paladini 26,87. 
Del mar grande Almiraglio è quel secondo 11,99. Ed ha il cognato e il gene- 
ro vicino, Quel l uno di Ferrara, e quel l’altro Duca d° Urbino 26,49. Ciò 
che già inteso avea di Ganimede, CW al ciel fu assunto dal paterno impero, 
Dubita assaì che non accada a quello Non men gentil di Ganimede e bello. (E 
notevole la voce Quello riferita ad un sostantivo sottinteso) 4,47. Si getta 
a’ piè del Conte, e quello lo adora 23,68, Cercare intanto in quelle case e in 
queste Facea di gonne e di feminee veste 11,64 (73). Grifon gagliardo duo ne 
piglia in quella Che il ponte si levò 18,6. 

QUERCIA, antica 44 (45),73, di molli anni dura 15,771. QUERCE, 0m- 
Brose 10,106 (113). 

QUERELA, lagnanza 16,13, lamento, 2/2 8,53 (66), questione, lite 5,74 
(76). QUERELE, liti 27,71, lagnanze 10,21 (26), amorose 6,72 (74), alte 14, 
124 (134), infinite 27,122. Qual crudeltà, qual tradimento rio Unqua 8° udì 
per tragiche querele * ec. in tragedie 31 (32),31. 

QUERELARSI 9,59. 

QUESTIONE 24,59. Zerbino 4 lui gridava: Non la torre, O pensa non 
l aver senza questione 24,60. 

QUESTO, agg. per Codesto 18,148, sost.® 25,31 (77), avverb.° Za — 2, 
61 (62), per Costui 23,67. QuESTA 25,9. QUESTI, sost.® 26,26. QuESTE 24,108 
(109). £ Za polve e le palle e tutto il resto Seco portò ch’ apparteneva a questo, 
allo schioppo 9,89. Rodomonte per questo non 8° arresta 48 (49),23, Non che 
per questo gli dia alcuno aiuto 11,17 (18). 

QUI 31,84 (32,55). 

QUIETARE. Non vuol quietare il Tartaro Marfisa. Marfisa non vuole 
lasciare tranquillo Mandricardo, non vuol dargli pace 26,133. 

QUIETE, personificata 14,70 (80). 

QUIETO. Mare 10,39 (44). Arimo 43 (44),71. Quieta. Mente 43 (44, 
48. QuIETI 5,1. QuIETE. Maniere 30 (31),33. 

QUINCI 20,12 (70). Quinci e quindi 33,51 (34,52). 

QUINDI, di qui 3,18, di là 4,11, appresso 25,7. 
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QUINDICI 12,91. Quindici mila 15,64. 

QUINSAÎ. I2 gran — la città di Sciangai nella China 10,66 (71). 

QUINTO. Cielo 26,29. Carlo — nom. 15,23, sost.© 37 (38), 53. QUINTA 
45 (46),93. (Ved. QUARTA). i 

QUIVI 9,87. 


RABBIA 9,52, amorosa 27,111, gelosa 41 (42),41, impetuosa 40 (41),13, 
accesa 24,34, del vento 2,27 (28), ventosa 38 (39),28, del settentrione 6,34, 
tedesca 32 (33),41, pazzia 30 (311,48. O qual Ecuba sia conversa in rabbia 
cioè, in cagna arrabbiata 10,29 (34). 

RABICANO. 7 destrier che fu de l Argalia, Che di fiamma e di vento 
era concetto. (Ved. Virg. Georg. III, 274) 15,41. È portato con Astolfo al . 
regno d’ Alcina. Ruggiero lo monta per fuggire da Alcina '7,66, nom. 8,3,7. 
È ‘cavalcato da Astolfo : se ne descrivono le rare qualità 15,40. È rubato ad 
Astolfo al palazzo incantato d' Atlante 22,11. Torna in mano d’ Astolfo 22. 
Astolfo lo consegna a Bradamante 23,14, nom. 31(32),62. È cavalcato da 
Bradamante contro Rodomonte al ponte periglioso 34,47 (35,48), nom 38 
(39),67. 

RABUFFATA. Chioma 28,56 (29,60). RaBurFaTI. Dossi 2,5. Capelli 
8,38 (39). 

RACCENDERE, in trasl. 8,59 (72), 2 gusto 13,78 (20), il sospetto 23, 
104 (105). RacceNpERsI. Di spessi lampi D aria si raccende 40 (41),12. 

RACCHETARSI 42,8 (43,9). 

RACCHETATA 14,40. 

RACCOGLIERE, (lego), ridurre insieme 24,52, levare da terra 15,78, 
accogliere, una persona 77,9, if 07rs0 22,18, in trasl. il morso 2° venti 15,36. 
RACCOGLIERSI, în arcione 20,68 (126), nel suo onorato seggio 31 (38),41. Nè 
mai più per figliuola la raccoglie 43 (44),38. Quantunque debil freno a mezzo 
il corso Animoso destrier spesso raccolga, rattenga ec. 11,1. £ su Za lancia 
nel partir st stringe, É tutta in sè raccoglie la persona 16,45. 

RACCOLTO 30 (31),27, detto del Lembo della stola 15,57, în sè 11,34 
(35). Stare in sè — 23,85 (86), accolto 43 (44),102. RAccOLTA 26,9, accolta, 
ricevuta 31 (32),64, detto della Vesta, ix su 8,35 (36), accolta, albergata 31 
(32),64, sost.® Far — 32 (33),50. Sozar — 18,158. RaccoLti 18,50, detto 
dei Crini, in #reccie 14,73 (83), accolti 15,96. RaccoLtE, ridotte insieme 
18,42. E ben vide e notò come raccolto Gli all’ ippogrifo fu sotto la briglia 
i capo tano 22,17. Di molte cose l ammonisce e molte .... Le quai poi 
ch’ ebbe Ippalca ben raccolte, intese e ritenute ec. 23,31 (32). Diceva que- 
ste ed altre cose molte Ragionando fra sè Ruggiero, e spesso Le dicca 
in guisa, ch’ erano raccolte udite e ritenute Da chi talor se gli trovava 
appresso 43 (44),59. Grari pene în amor si provan molte, Di che patito io 
n° ho la maggior parte, E quelle in danno mio sì ben raccolte notate Che ec. 
16,1. 

RACCOMANDARE, (do) 7,38 (49). RACCOMANDARSI, ib. Dore è tagliato 
il ramo în man lo raccomanda A Pinabello 2,14 (15). 

RACCONCIARE 23,94 (95). 

+ RACCONSOLARE 5,88 (90). 

RACCONTARE 9,85. 

RACCONTATO 18,29. 
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RACCONTE 14,36. 

RACCORCIARL, (curtus) 15,86. 

RACCORCIO. Crine 20,23. 

RACCORDARE, ant. istruire 37 (38),30. Raccorpatsi 37 (38),27. 

RACCORRE 2,24 (25). K 

RACCOZZARSI, (caput), ritrovarsi insieme, venire a cozzo 30 (31),96. 

RACCOZZATI 26,101. 

RACCONSOLARSI 5,88 (90). 

RACQUISTARE 26,64. Za duona lancia il paladin racquista, la rimette 
in posizione di ferire 16,47. 

RACQUISTO, (quaero) 3,54. 

RADA, (rarus). Macchia 36,94 (37,95). Rape 17,70. Volte 23,1. Grazie 
34,4 (35,5). 

RADDOPPIARE 26,18, il co/po 40 -41),8°. RADDOPPIARSI 9,77. 

RADERE 15,86, in trasl. passar vicin vicino, la terra 4,6, i Zito 9,16, 
gli Sciti ec 15,11, tagliare affilatamente 28,20 (29,24). £ i cavalli co’ paggi 
ivano il suolo Radendo col lor abito di duolo 42,25 (43,177). 

RADICE 5,22, in trasl. 7,50 (61), della montagna 32 (:53),127. Aver — 
fermarsi, stabilirsi 32 (33),10, capostipite d’ una famiglia 45 (46),81. RADICI 
21,16. Ma voglio sappi la prima radice, Che produsse quel mal, che mi fla- 
gella. [Dante Inf, IV, v. 124] 13,5. £ 00° che di tua bocca anco tu ’l dica, È, 
del mio ben veduta la radice, Che confessi, cc. 5,36. Senza guardar ch° avesse 
in corpo îl pondo Di voi ch’ usciste pur di lor radice 35,58 (36,60). 

RAFAELLO Sanzio, celeberrimo pittore, da Urbino, lod. 32 (33},2. 

RAFFIGURARE, (figo), ravvisare 18,21. 

RAFFIGURATO 42,75 (43,197). 

RAFFREDDARE 31,93 (32,96). 

RAFFRENARE, in trasl. Z’odio 18,35, il duolo 41 (421,28. 

RAFFRENATA 41,97 (42,98). 

RAGGIARE, transit.* 33,50 (34,51), intransit.® Zusolila vergogna sì li 
punge, Che, come un fuoco, a tutti il viso raggia 20,41 (99). 

RAGGIO, d° Apollo 44 (45),20, matutino 20,60 (118), eslizo 26,29, gior- 
no, zoro 27,132 (28,85), in trasl. 3,58, di valore 3,38. RAGGI, apollinei 25, 
50 (96). 

RAGGIRARE 28 (29),6. RaggIRarsi 10,95 (102). 

RAGGIUNGERE 30 (31),18, ricongiungere 15,72. 

RAGGIUNTO. £ così quel ne viene a un’ ora, a un punto, Ch’ in mille 
anni 0 mai più non è raggiunto 1,47 (48). RAGGIUNTI. Rami 45 (46),67. 

RAGGUAGLIARE, (aequus). Si domandarn ? un con l altro il nome, È 
tal debito tosto si ragguaglia, vi si soddisfa da ambe le parti 19,101 (108). 
Che n° avvenisse, nè dico, nè sollo ; Varia fama è di lui, nè si ragguaglia, le 
varie novelle, che se ne ha, non s’accordano tra di loro 28 (29),6. Ma poi che 
°l paragon ben li ragguaglia, prova che sono d’ egual valore ec. 30 (31),20. 

RAGGUAGLIATA 14,62 (72). | 

RAGIONAMENTO 17,69, de/ 29 (30),17, giocondo e onesto 31,81 (32,82). 
RAGIONAMENTI 27,1", piaceroli e bei 3,65, diversi 5,55 (36). 

RAGIONARE, discorrere 5,37, sost.° 5,8, addurre ragioni 27,69. No 
era grande il Cairo così allora Come se ne ragiona a nostra etade 15,63. 
Nè de l' iniquo suo disegno meco Volle, 0 con altri ragionar, che seco 5,22. 
Ch’ a’ danni lor di nuovo si ragiona si bucina, corre voce Che più numer di 
genle apparecchiato Ha Costantino 45 (46),70. 
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RAGIONATO 36,192 (377,103). 

RAGIONE, (reor) 21,48 (54. A — 5,73 (75). drer — 5,81 (83). Va vom 
senza — 17,86. Passare il segno di — 271,125, diritto 36 (37),5% di guerra 
26,73. Ater — în q.c. 27,83. Lsar suu — 24,59. Ragioni 15,91, efficaci 
24,57 (88). AMlegare sue — 31 (32),99. ZL’ aléro con più ragion con più arte 
sua spada închina 32 (33),82. Con più riguardo e più ragion e più secondo 
le regole della scherma procede, Che non solca ; meglio al parar 8° adatta 40 
(41), 5. Za più ragion perizia di spada e più di giostra 1-,48. Io ti venderò 
l’arme ad un partito Che non ha mercadante in sua ragione, che non si trova 
nelle ragioni o patti, che si fanno da mercadanti 13,33 (35). Mu se o’ a9- 
giungi di tua grazia il dono Nostra ragion i nostri conti fia ragguagliata e 
concia 14,62 (72). Da dei fu molto posto per ragione * ella gli domandò di 
varie cose /ix che si venne al termine prescritto, che era il do.nandar nuove 
di Ruggiero 31 (32),28. Bajardo offeso, e che non ha ragione modo Li scher- 
mo alcun, ratto a fuggir si pone 32 (33),87. I sassi, fuor di nalural ragione, 
contro le lexgi di natura Crescendo, ec. 37 (38),33. Veduto come in arme, al 
paragone Di Bradamante, forte era e leggiero E senza ofender lei, con che 
ragione Difender si sapea, mutun pensiero 44 (45),81. Ogni dì ne domanda a 
più di cento, Nè alcun le ne sa mui render ragioni * dar notizia 7,24 (35). 

RAGNA, specie di rete sottile, somigliante quasi ad un tela di ragno 4, 
39, in trasl. d’ amore, inestricabile 14,52. Condur ne la — 44 (45),17. Uscir 
Suor de la — 30 (31),84. 

RAGNI. / nemici faranno opra di ragni * 18,43. 

RAGUNARE, (unus). (In Ragunare e Radunare il 9 e il 4 sono pura- 
mente eufonici) 8,13. 

RAGUNATE 31 (32),5. 

RAI, (radius), poet. del Sole, chiari 5,5, Zuminosi 30 (31),86, della Luna, 
notturni 8,58 (71), in trasl. occhi, fuZgenti 1,19, dolci 8,69 (83), umidi 29 
(30),37, degli, umidi 22,37 (38). Ma più tosto, che lei, lasci, co” rai Del sol * 
la vista, 0° udito, il gusto, e la favella 10,3. 

. ‘RAIMONDO. Conte di Devonia. L alla mostra degli Inglesi 10,76 (81). 
i abbattuto da Dardinello 18,47. 

RALLEGRARE 20,79 (157). RALLEGRARSI 9,2. 

RALLENTARE, i/ morso 13,76 {78), in trasl. i morso a’ reati. (Ved. 
Morso). 

RALLENTATE. Corde 28,70 (29,74). 

RAMA, oggi Ramba, piccola città di Siria 16,5. 

RAMARICARE, (amarus) 14,91 (101). RamariIcarsi, lagnarsi, di ale. 
12,11, sost. 41 42),41. 

RAMARICATE 38 (39),11. 

RAMARICHI, lamenti, doglianze 14,7. RamaRcHI 14,49. 

RAMARRO, specie di Lucertola 18,36. 

RAMBALDO. (Ved. la Tav. Il). 

RAME, (aes) 13,68 (70). 

RAMMENTARE 18,111. 

RAMO, saldo e forte 2,5 (16), lungo 2,73 (#4), d'albero. (Ved. ALBERO), 
in trasl. vero 30 (31),23. Rami, verdi 21,27 (28), grossi 21,61 (67) folti 14, 
82 (92), densi 8,20, spessi 12,89, intricati 1,66 (73), intesti 45 (46),74, spez- 
zati 24,63, in tras]. 45 (46),81, saggiunti 45 (46),67. Che °l sonno tenne, e 
sparse il corpo stanco Col ramo intiuto uecl liguor di Lele. (Ecce deus ramum 
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Lethaeo rore madentem ... super utraque quassat Tempora. Virg. Aen. V, v. 851) 
25,47 (93). 

RAMOSCELLO 12,46. 

RAMPOGNARE, (pugnus) 20,73 (131). 

RAMPOLLO, in trasl. del Moro 32 (33),41. RAMPOLLI, detto dell'Acqua 
26,111. 

RANE 9,69. 

RANCIA. Scorza 4,34. 

RANCORE 30 (31), 22. 

RANIERI. Va con Carlo contro Rodomonte 17,10. 

RANNICCHIARSI, (nicchio) 2,9. 

RAPACE. Popolo 9,12. Nibbio 2,38 (39). Aquila 27,89. Fiamma 16,20, 
sost.© 2,39 (10). RAPACI 6, 77 (19). Mani 4,3. La cameriera, che con lui fu 
presa Dal rapace Tanacro. (Tanacro aveva rapita Drusilla) 36,88 (37,89). 

RAPE 18,16. 

RAPIDO. Torrente 19,48 (32). 

RAPINA 8,47 (60), preda 2,11. Rapine 17,6. 

RAPIRE. Facendo! gir carpon seco lo rape lo conduce Dove ec. 17,46. 

RAPITO 13,33 (3:). Rarità 11,56 (58). Rapiti 15,73. Argenti 39 
(40),34. 

RAPPICCARE 15,69. 

RAPPORTARE 18,104. 

RAPPORTATO 26,17. 

RAPPRESENTARE, graze fantasie "1,18 (19). 

RARISSIMO, avv.* 39 (40),81. RARISSIME 22,1. 

RARO. Crine 7,62 (73). Esempio 21,57 (63). Augello 25,51 (97). Caso 
21,43 (49), avv.° 2,1. Rana. Bellezza 1,8. Avventura 5,41, in opposizione a 
Folta. Selva 1,13. Via 28,22 (29,26). Rare. Cose 18,10%. Gemme 6,69 (71). 
Colonne 3,1. Così li duo guerrieri incominciaro, Lor cavalli aggirando, a 
volleggiarsi E dove l’ arme si giungeano e raro Era più il ferro, col ferro a 
protrarsi 12,47. 

RASOI 15,56. 

RASSEGNARE, (signum), rassigno 9,91, passare in mostra, 2’ armata 
lorma 12,72. 

RASSEGNATA 27,5. 

RASSEMBRARE, (similis), parere 5,30 (82). 

RASSERENARE, in trasl. la mente 44 (45),39, 1 degli occhi e le ciglia 
31 (32),15. 

| RASSETTARE, (sedeo), riordinare: Ze redine e Za Driglia 28,64 (29,58), 
e armatura 23,18, adagiare: un cavallo, în una darca 27, 133 (28, 
£6). RASSETTARSI 33,68 (34, 69). 

RASSICURARSI 10,93 (100). 

RASSIMIGLIARE 3,24. RASSIMIGLIARSI 2,58 (54). 

RASSUMERE, ant. rassume 37 (38), 53. Za notte Orlando alle noiose 
piume Del veloce pensier fa parte assai : Or quinci, or quindi il tolta, or lo 
rassume Tutto in un loco 8,58 (11). 

RASTRELLO, (rado) 8, 3. RASTRELLI 277,48. 

RATIFICARE, (reor, facio) 27,107. 

RATTO, (rapio) 16,47, avv.® 26,54. RATTI 21,9 

RAUCO. Suono 14,99 (109). 
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RAVEGNANO, di Ravenna. Campo 14,5. (Ved. le Note alla Tav. II). 

RAVENNA, città della Romagna, nom. 14,2. misera 14,9. (Ved. le Note 
alla Tav. Il). 

RAVVEDERSI, pentirsi 29 (30),2, accorgersi 31 (32),44. 

RAVVIARSI, (veho) 19,5. 

RAZIONALE, (reo). Anima 6,30. Disegno 13,20. 

RAZZA 39 (40),79, duona 18,105, iniqua 6,64 (66), d’uomini da guerra 

31(32),31. Segnati ambo d’ un marchio e d° una razza 18,88. 

RAZZI, (radius), fuochi artifiziati 21,9. 

RE, senza art. avanti ad un nome 1,1, devoto 8,57 (70), corlese 17,112, 
preclaro 35,69 (36,71), animoso 32 (33),31, gagliardo 32 (33),53, morto 18, 
186 (1+7), di Badelle, Nemrod 26,121, dritannzo, Arturo 32 (33),7, africano, 
Agramante 14,56, di Francia, Fieramonte 31,85 (32,86°, Carlomagno 27,30, 
del popo! Franco, id. 31 (32),51, cristiano, id. 37 (38),68, d’ ZughiUerra, 
Otone 8,27, di Bretagna, Salamone 37 (38),80, di Scozia 5,81 (83), d’ Iber- 
nia, Oberto 11,29 (30), di Frisa, Cimosco 9,25, di Svezia, di Gozia, di Nor- 
vegia 31 (32),54, della Soria, Norandino 16,15, di Galizia, Galego 13,4, di 
Toledo e Calatrava, Sinagone 14,14, di Lidia, Creso 44 (45),1, il padre di 
Lidia 33 (34),11, d’ Africa, Agramante 30 (31),88, di Barderia, id. 18,57, 
di mezzogiorno, id. 40 (41),91, degli Africani, id. 38 (39),3, de’ Saracini, id. 
15,8, di Spagna, Marsilio 18,156, isparo, id. 14,11, di Granata, Stordilano 
14,40, d’ Algiere, Rodomonte 16,27, di Sarza, id. 14,80, dî Scizia, Mandri- 
cardo 247,102, di Tartaria, id. 24,66, di Sericana, Gradasso 27,54, di Cir- 
cassia, Sacripante 1,44, de’ fier Circassi, id. 12,27, del Garbo, Sobrino 14,56 
(66), di Tremisenne, Alzirdo 12,73, di Norizia, Manilardo 12,53, di Zeza, 
Malabuferso 16,76, d° Ulisbona, Larbino, Tessira 14,13, d’Orano, Marbalusto 
14,17, di Fersa, Folvo 37 (38),85, di Nasamona, Puliano 14,22, di Setta, 
Dorilone 14,103 (113), de Za Zumara, Dardinello 14,27, de’ Guramanti, Mar- 
tasino 14,17, de’ 2’ Alvaracchie, Prusione 14,27. Agricane 14,30. T'rojano 
24,111 (112) Agricalle, Bambirago, Farurante, Balastro, Rimedonte 39 
(40),73. Zardocco 14,22. Libanio 14,21. Clarindo 14,24. Caico 14,23. Il 
Franco — ch'a Marcomir successe, Fieramonte 32 (33),7. ZZ — Luigi, Luigi 
XII di Francia 44 (45),2. IZ — degli Ungheri, Mattia Corvino 45 (46),87. 
Il — de’ Bulgheri, Vatrano 43 (44),93. Z — del Cielo 4,3, in trasl. Il — 
de’ fiumi (fuviorum rex. Virg.) @//ero, Il Po 34,5 (35,6). 

REALE. Città 45 (46),48. Palagio 15,96. Petto 19,100 (107). Seggio 8, 
28. Gonfalone 10,73 (718). Aspetto 36,45 (37,46). Viso 27,82. Vestire 26,34. 
Invito 18,76. Segno 19,105. Splendore 26,13. Presenzia 19,17. Corte 43 44), 
4. Corona 45 (46),70. Cena 17,119. Bandiera 12,71. Pompa 18,96. Fede 43 
(44),69. REALI. Palagi 6,66 (68). Stanze 26,27. Camere 5,8. Nozze 45 (46),73. 

REALMENTE 19,70 (77). 

REAME 29 (303,30, il regno di Napoli * 13,58 (60). 

RECIPROCO. Amore 10,2. 

RECISO, (cado) 13,31 {33). 

REDARGUIRE 45 (46),45. 

REDENTORE 33,57 (34,58). REDENTRICE 4,42. 

REDENZIONE 33,12 (34,43). 

REDIMERE, (emo) 37 (38),82. 

REDINE, (teneo', plur. 6,23, dorate 23,36 (37), Zente 23,81 (82). Adan- 
donar le — al destriero 16,45. 

REDINTEGRARSI, (intus} 15,82. 
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REDIRE, (eo), poet. 37 (38),52, in trasl. al sentimento 4,47. 

REFERIRE. Con molto referir di grazie prese Da la fata licenza il duo- 
n0 Inglese 15,15. 

REFLETTERE, ant. 24,38. 

REFRIGERIO 12,62. 

REFUGIO 17,". 

REGALE. Casa 17,10. RegaLI. Corti 43 (44),1. 

REGALMENTE 45 (46),53. 

REGGERE 6,61 (63), 7’ imperio 15,97, Za vita 40 (41),58, #2 carco 18, 
189 (190), Za stanza di Gerusalemme 18,134, 1° Ippogrifo 7,29 (10), resistere 
1,17. ReGGERSI, dx piede 14,83 (93). 

REGGIA 32 (33),116. 

REGGIMENTO, governo 14,10. 

REGGIO, città del Modenese, giocondo 3,39. 

REGI, poet. gra» 13,55 (5). 

REGINA 3,69, splexdida 13,66 (68), del Cutai, Angelica 23,101 (102), 
di Castiglia 27,51. La — splendida del Nilo, Cleopatra 10,51 (56), nello 
stile amatorio 19,34 (38). REGINE 27,51. Che ha costei, che l'hai fatto regina 
Che cc. 7,53 (64). Quivi le Grazie in abito giocondo Una Regina aiutarano 
al parto. (L° A. dà cortigianescamente il titolo di Regina alla Duchessa di 
Ferrara, madre d’ Ippolito, forse perchè nata dal Re di Napoli) 45 (46),+ 5. 

REGIO. Animo 39 (40),28. Priego 17,130. Nome 43 (44),57. Splendore 
43 (44),59. Maliscalco 17,97. Palazzo 32 (33),104. ReGI. Costumi 13,69 (71). 
Palagi 45 (46),5. Tetti 34,5 (35,6). 

REGIONE 8,27, lontana 37 (38),43, estrema 22,29. REGIONI 8,47 (60), 
longinque 30 (31),87. REGION 5,5. 

REGISTRARE, (res, gero). [Dante Inf. XXIX, v. 57] 13,34 (36). 

REGNARE. Ragione in lui pari al disio non regna 17,118. Il vil Mar- 
tano, come quel che regna In gran favor, dopo °l Re è il primo assiso 17,121. 
83 perchè il ciel de li uomini pre-lari Non pate mai che troppa copia regni 
34,22 (35,23). 

REGNATA 41,86 (42,87). 

REGNATORE, dell’ etra, Giove 3,3, di Lidia, Agramante 41 (42),9. 

REGNO 5,13, celeste 40 (41),20, zerrestre 34,7 (35,8), paterno 13,65 
(67), artiguo 33 (34),14, possente 15,31, ricco, popoloso, e giocondo 38 {39), 
62, effeminato e molle 1,31 (48), malvagio 8,14, iniquo 9,15, franco, alemanno 
42,50 (43,172), fingitano 21,87, di Monese, di Iuba, l Asia e 1° Africa 4l 
(42),89, di Pipino, la Francia 37 (38),37. Di Marsilio, la Spagna 29 (30),4, 
degli Insubri, il Ducato di Milano 13,61 (63), governo, or/unato 26,44. 
Mutar — detto delle Api 26,24 (42). Stare în — 6,48 (50). REGNI, remoti 
15,27, molli 22,19 (82), dui 26,14, stigi 23,72 (73), nabatei 15,11. Nel petto 
dei fautor mutano regni, Di là mestizia, e di qua vien conforto 29 (30),68. 

RELAZIONE. Nè Za relazion di grazia è quella, Ch’ ellu usar debba al 
suo fedele amante 25,20. 

RELEGATO 31 (32),41. 

RELIGIONE 16,25, diversa 13,11, rana, superstizione 11,45 (46), pictà 
14,59 (69), vera 25,36 (82). Marsilio anco è fuggito ne la terra, Sì la religion 
per la violazione del giuramento gli preme il core 38 (39),17. 

RELIGIOSA. Badia 22,35 (36). 

RELINQUE, latin. [Dante Par. IX,42] 12,19. 

RELIQUIE, (linquo), sazze 3,9, 12070 24,89 (90), le parti dell’ armatura 
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a’ Orlando, sparse da lui qua e là 24,52, avanzi, de’ convizi 14,99 (109), 
dell’ esercito 2,23 (24), de lo spirto tilale 24,81 (82). 

REMETTERE * remesse 31 (32),£. 

REMISSI, poet. 40 (41),7. 

REMISSIC NE 17,1. 

REMO. Condannato al — alla galera 38 (39),33. Remi 8,26. A forza 
di — 19,57 (63). Dare î — all’ acque 9,43. Affrettare i — 10,37 (42). An- 
dare a vela e a remi 39 (40}),55. Un soltil legno, Che a remi e a vele andò 
battendo D ali 37 (38),36. 

REMORCHIARE 19,57 (63). 

REMOTISSIMO. Paese 3,12. 

REMOTO. Zwuogo 21,24 (25). RemoTa. Parte 22,91 (94). Solitudine 39 
‘40),45. Gente 37 (38),39. ReMOTI. Regni 15,27. Zochi 18,70. RemoTtE. Vele 
40 {(41),34. Z/ pensier da l’ andar sempre è remoto 12,85. 

RENATA di Francia. (Ved. DoxnE pi Casa D'Este ec.). Di Zuigi 
duodecimo Re nata. (Bisticcio, che di fermo, al tempo dell’ À., sarà stato 
inolto applaudito) 13,70 (72). 

RENATO Trivulzio. (Ved. UominI ILLUSTRI ec.). 

RENDERE, (do), ume 3,7, conto 1,52 (55), duon conto 31 (32),29, ra- 
gioni. 1,24, le cagioni di sua sorte 5,4, merlo 33 (34),63, frutto e mercede 45 
(46),62, restituire 1,25, consegnare 34,62 (35,64'. RENDERSI 45 (46),45, pri- 
gione 6,67, monaca * 6,16. Quando saprai Colui ch'io son (che son per dirtelo 
ora) Mi rendo certo * che ec. 45 (46),34. 

RENDUTO 2,2. RexputI 39 (40),71. RENDUTE 32 (33),65. 

RENE. Dietro alle — 36,102 (37,103). Solto le — 45 (46),139. 

RENITENTE, (nitor) 37 (38),3. 

RENO, gran fiume della Germania 15,25. Dove discende L’ acqua del 
Reno nel salato golfo, 1 Olanda, (dove un ramo del Reno entra nel golfo del 
Mare del Norte, che dicono Zuidersee) 14,112 (122). 

RENO, fiume dell’ Italia centrale 41,87 (42,88). 

REO, (res). Slimo/0 21,18, sost.e 2,11. Rea. Donna 16,8. Coppia 6,46. 
Turba 43 (44),7. Faccia 22,19. Voglia 13,23. Natura 15,101. Fortuna 22,95 
(98). Setta 39(40),64. Furia 12,6. Tempesta 2,27(28). Vista 1,53 (60). 
Legge 36,103 (37,104). Spada 18,44. Fallacia 12,34. Menzogna 18,84. No- 
veila 16,79. Piaga 19,22. Far — accusare 6,7. REI. Uomini 3,61. Soldati 35 
(36),3. Casi 13,44 (46). Accidenti 43 (44),62. Successi 5,23. Destini 15,52. 
Costumi 16,6. Viziî 21,16. Portamenti 7,16 (17). Venti 15,12. Far — 9,46, 
sost." 18,88. REE. Piaghe 7,50 (61). Che. non che a ofender gli uomini sia 
rea, che non solamente nuoca agli uomini, Ma stempra il ferro 18,136. Per 
gli scoscesi poggi e manco rei meno dirupati e pericolosi Presi la via 2,39 
(40). Non già più rei de’ Mirmidon d’ Achille, non meno prodi dei Mirmidoni, 
condotti da Achille a Troja 30 (31),56. 

REPARATRICI 13,5 (57). 

REPENTE 38 (39),16. 

REPENTINO. Furore 40 (41),13. 

REPLICARE, (plico), ripetere 2,58 (59), rispondere 14,67 (77). C%° @ 
parle a parte replicò di nuovo L° incanto suo, narrò come avesse fatto l’ in- 
canto 30 (31),102. 

REPLICATA 9,22. 

REPOSTO, posto in agguuto 4,23, Rerosta, nascosta 12,86. 

REPRIMERE 39 (40),7. 
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REPULSO 33 (34),19, REPrULSE, sost.e 30 (31),4, crudeli ed inumane 
19,30 (32). 

REQUIE. Per D alma del defunto Dio pregando Che gli donasse requie 
tra î beati. (Sono le parole della preghiera pei morti: dona ei requiem) 42,53 
(43,175). 

RESISTENZA. Far — 14,9. 

RESISTENZIA 15,92. 

RESISTERE 15,65. 

RESPINTO 21,47 (53). 

RESPONSI, latin. 7,47 (58). 

RESTA, quel ferro appiccato al petto dell'armatura del cavaliere, al 
quale s'appoggiava la lancia per colpire. Por Za Zuncia in — 1,54 (61). Tener 
Za lancia in — 10,94 (101). Tor di — la lancia 23,59 (60). Zener la lancia, 
non in —, ma sopra mano 10,94 (101). RESTE. Fermar le lancie în su le — 
22,62 (65). 

RESTARE, morto 45 (46),23, sul prato, esser gettato per terra 7,6. 

on — di far q.c., non cessare 19,92 (99), id. senza esser seguito dalla Di 
18,81, in trasl. di fuori, mancare 77,20, arrestarsi 12,7. Pensa scriverle .... 
E den ch’ egli non sappia come debba La lettera inviar sì che ben vada, Non 
però vuol restar, non vuol lasciar di scrivere 25,39 (#3). Facemmo noi pen- 
sier dargli la morte: Restammo poi per non ricever scorno 33,36 (34,37). 
Vieta l’ incanto che lo spezzi o fenda, Ma di stordir non però il braccio resta 
35 (36),54. Crede T'urpin che per Ruggier restasse che stesse in lui Che Du- 
don morto în pochi colpi avria 39 (40),81. Dei paladini e dei baron nessuno 
Di far festa a Ruggier restò digiuno, niuno fu, che no: gli facesse festa 45 
46),60. 
| RESTATI 9,50. 

RESTAURO, latin. 39 (40),12. 

RESTIO, detto d° un Cavallo 9,72, in trasl. 4,28. Farsi perciò di ben 
servir restio Non doveva egli 33 (34),21. 

RESTITUIRE 23,78 (79), ricondurre 32 (33),89. 

RESTITUITO 10,101 (108). REsTITUITA 44 (45),48. 

RESTO 4,19. Far di tutto il resto. (È modo di dire dei giuocatori 
quando, per rifarsi della perdita sofferta, arrischiano in una sola posta tutto 
il danaro che loro rimane; in trasl. vale Arrischiare tutto il poco che rimane, 
nella speranza di ristorarsi del danno avuto) 9,34. Poscia che ’l resto fragile * 
è defunto 1,30 (41). 

RESTRINGERE 15,3. RESTRINGERSI, ne l arme e ne la sella 35,35 
(36,37). 

RETE, (teneo) 6,35, /unga 9,65, ad uso di ritenere i capelli, d’oro 5,47, 
in trasl. 9,46, amorosa 41 (42),29, fesa 32 (33),22. Prendere alla — 10,102 
(109). Dar del capo ne la — 44(45),9. RetI 7,21 (32), umide 39 (40),45. 
Tender — 6,73 (15). Por le — 23,134 (135), in trasl. amorose 1,12, d’amore 
8,66 (80). 

RETE di Vulcano, accennata 15,44. Sua storia 56. Caligorante vi resta 
preso 59. Astolfo la dona a Sansonetto 97. 

RETROGUARDIA 27,18. 

RETROGUARDO, poet. 18,41. 

RETTO. Andar — * mantenere il patto 9,56. Retta 19,74 (81). Do- 
manda 43 (44),69. RETTE 82 (33),80. 

RETTORE 2,39 (10). Z7 gal — del lume, Fetonte 30 (31},70. 
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REVISTO, ant. 12,19. 

REZZO, (aer) 23,105 (106), fresco 10,32 (37); lenedroso 30 (31),22. Ai 
due fratelli che stavano al rezzo, che erano ‘celati nell’ oscurità ec. 5,50. Dove 
t dui cavalieri a faccia a faccia Eran nel bosco, e non stavano al rezzo 2, 
14 (15). 

RIALTO, una delle isole della laguna veneta 32 (33),17. 

RIAVERE, riacquistare 1,14, é sensi 22,86 (89, liberare 41 (42),16. 
Perchè Gerusalem non riavete riconquistate Che tolto è stato a voi da’ rinegati? 
17,75. Perdei da lungi anch’ io li sensi, e dopo Gran spazio mi riebbi ripresi 
i sensi finalmente 2.55 (56). 

O RIAVUTO. Ancor giacea Olivier, nè riavuto liberato Il piede avea 41 
(42),16. 

RIBALDO. (Ribauds si dissero un tempo le guardie del corpo del Re di 
Francia. Degenerata quella milizia, Ribaldo venne a dire: mal costumato, 
rotto ad ogni vizio. (Ved. LapRONE), sost. 14,24. RrBaLpa 26,8. 

RIBATTERE, co/pi 2,9. 

RIBELLE, (bellum) 14,61 (71). Animo 36,106 (37,107), d° Amore 9,13. 
RiBELLO 5,3. RIBELLA, del padre 35 (36),71, in trasl. 12,24, contraria, or- 
tuna 22,67 (70). RiseLLI 32 (33),37. RiseLLe. Anime * gli angeli ribelli 
20,15 (73). Vna ria gente e di pietà ribella 36 (37),29. 

RIBELLIONE. Volgere a — 11,70 (79). 

RIBOLLIRE, detto, in trasl., della Pugna 24,106 (107). 

RIBOMBARE 24,8. © 

RIBREZZO, raccapriccio 23,100 (101), spavento 16,78. Or pensa, iu che 
ribrezzo Ariodante, in che timor rimase 5,50. Ma se Gradasso è quel che 
Faccia fallo, Che sia condotto all’ ultimo ribrezzo * che venga ucciso ec. 30 
(31),104. 

RIBUFFARE, investire con violenza 38 (39),3. 

RICACCIARSI 19,5. 

RICADERE 45 (46),26. 

RICAMARE, (dall’ar. raXama, disegnare) 11,66 (75. 

se 6,74 (76). Ricamata. Vesta 42,38 (43,155). Sopravesta 30 
(31),78 

RICAMO, d’ oro 38 (39), 17, di finissimo uro 23, 27 (28). RICAMI, deî, gui 
45 (46),81. 

RICCAMENTE 37 (38),22. 

RICCARDO. Conte di Varvecia. È alla mostra degli Inglesi 10,78 (78) 

È alla difesa di Parigi 16,67. Va con Carlo contro Rodomonte 17,10. 

RICCHEZZA 7, 9. RICCHEZZE 17,76, invidiose 43 (44),3. 

RICCHISSIMO 24,91 (92). 

RICCIARDA da Este. (Ved. DoxxE DI Casa D’ Este ec.). 

RICCIARDETTO. Il fratel di Rinaldo giovinetto 35 (36),13. Una donna 
racconta a Ruggiero e Bradamante, che Ricciardetto sta per essere arso 22, 
37 (38), Ruggiero, vedendolo, lo crede Bradamante 25,9. Ruggiero lo libera, 
ed esce con lui dal castello 11. È domandato da Ruggiero del suo nome, e 
glielo dice 21. Entra con Ruggiero in Agrismonte 25. Ode di Viviano e 
Malagigi presi 28, nom. 31 (77),33 (79),37 (83). Va con Ruggiero ed Aldi- 
giero per liberare i cugini 49 26,8. Incontrano Marfisa, che loro s’associa ib. 
Sbaragliano Maganzesi e Mori 13. Giungono ad una delle fonti di Merlino 30. 
Sopragiunge Ippalca 34, nom. 61,62,63,68. Combatte con Mandricardo, ed 
è da lui abbattuto 77, nom. 119,127. Ruggiero 8’ accommiata da lui 134, 

di 
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nom. 27,2 29 (30),76. Segue Rinaldo a Parigi 94. È sfidato e abbattuto da 
Guidone 30 (31),8, nom. 35 (36),13. Fa buona accoglienza a Marfisa 37 (38),8. 

RICCIARDO. Parte con Rinaldo da Montalbano 29 (30),94. Vuol com- 
battere con Dudone 30 (31),12. Si rallegra di vedere Marfisa 37 (38),8. 

RICCIUTO. Capo 3,72. 

RICCO, (dal ted. reîck, che vale lo stesso). Tesoro 2,59 (60). A/bergo di 
T'itone 8,72 (86). Regno 38 (39),62. Piano di Lombardia 26,45. Borgo 36,91 
(37,98). Castello 2,68 (69). Ostello 12,7. Dono 34,1 (35,8). Volto 41,73 (42, 
74). Abito 40 (41),30. Drappo d’oro 42,59 (43,181). Padiglione 45 (46),77. 
Freno 21,10. Cerchio 19,36 (40), sost.° 37 (38),9. Ricca. Vesta 2,72 (73). 
Sopracesta 30 (31),78. Cinta 15,98. Sella 1,3. Briglia 23,30 (31). Soma 34, 
10 (39,11). Merce 19,45 (19). Sala 32 (33),119. Festa 17,67. Mensa 14,37. 
Cena 17,119. Città 39 (40),32. Patria 13,10. Provenza 43 (44),24, detto d'una 
Persona, di valore 36 (37),11, d’ossa e di gran polpe 16,47. RiccHi. Fregi 
13,69 (71). Ornamenti 41,77 (42,78). Ziti 15,17. Nomi 34,13 (35,14). DVuci 
13,60 (62), sost. 18,181 (182). RiccHr. Gemme "7,43. Ghiande d’ oro 14,4. 
Vesti 44 (45),25. Veste 39 (40),34. Gonne 247,51. Spoglie 20,22 (80). Merci 
19,45 (49). Stanze 17,109. Mura 6,58 (60). Terre 17,18. Ville 15,16. Proferte 
36,89 (37,90). 

RICERCARE, indagare 33,72 (34,73), 12 fume sino al fondo 1,25. 

RICETTARE 18,90. 

RICETTO. Dar — 5,24. Aver — 18,103. Perch’ è in poter di lui dal 
camin dritto Levare il Nilo, e dargli altro ricetto, alveo 32 (33),105. Pur 
non gli steron contra la piastra e il panzirone ed ugualmente Alla spada 
crudel dieron ricetto 24,64. 

RICEVERE, (capio) 5,70, gran piacere 31 (32),31. 

RICEVUTO. Oltraggio 32 (33),68. 

RICHIAMARE 12,6, da) s0x%0, destare 31 (32),12. RICHIAMARSI, d’ #8 
oltraggio 36,30 (37,31). Da chi disia il mio amor tu mi richiami, distogli 2,1. 

RICHIAMATA 31 (32),33. 

RICHIEDERE 30 (31),70. 

RICHIESTO 24,52. RICHIESTA, sost.® 6,1. A mia — 9,10. 

RICOGLIERE, (lego) 28,15 (29,19). 

RICOLTE 36,109 (37,110). 

RICOMPENSA, ‘pendo) 26,70. 

RICOMPENSARE, i/ danno 33,35 (34,36). 

RICONDOTTO 27,131. Riconpotta 32 (33),127. 

RICONDUTTO 7,60 (71). 

RICONFORTARE 30 (31),3. RiconFortarsI 15,55. 

RICONOSCERE 1,12. 

RICONOSCIUTO 27,85. Riconosciuta 36,87 (37,88). RICONOSCIUTI 
22,32. Ricoxosciute 18,110. 

RICONTARE, ant. 18,8, contare di nuovo, riferire 24,33. 

RICOPRIRE 22,66 (69). 

RICORDANZA, perpetua 1,123. 

RICORDARE, (cor), far menzione 1,4, rammentare 41,96 (42,97). RI- 
CORDARSI 1,27. Se mai d’aver veduto vi ricorda ec. 26,17. Nè del tuo ajuio 
disperar possiamo Qualor di tua pietà ci ricordiamo 14,62 (72). 

RICORDATO. £ del libretto . . . si fu ricordato 22,16. 

RICORDO, memoria, ricordauza 18,39, ammonizione 37 (38),75. Dar — 
21,003. Ricorpi, duox 27,44. Dicea: Signori, udite il mio consiglio : Diffe- 
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rire ogni lile è buon ricordo 26,113. D’ averla amata e riverita molto Ogni 
ricordo era in lui guasto e rotto 28,57 (29,61). 

RICORRERE, a/2° arco 20,27 (85), al corno 4,15, all’ indice 22,16. 

RICORSO. Acer — a q.c. 13,17. 

RICOVRARE 14,42. 

RICOVRATO 36,111 (37,112). Ricovrara 17,94. 

RICREARE 31 (32),81. RicreaRsi 18,93. Z Franceschi assediati si ri- 
creano, sì confortano, riprendon coraggio 10,71 {76). 

RICUPERARE 3,18. 

RICUSARE, (causa) 30 (31),8, Za pugzua 26,93. Non ricusando affanno 
nè periglio 30 (31),64. 

RIDENTE. Faccia 6,41. 

RIDERE, di alc. 2,16 (17), in trasl. detto dell’Aprile 6,72 (74). RIDERSI, 
non tener conto, di q.c. 15,70. 

RIDIRE 25,43 (89). 

RIDONARE 29 (30),29. 

RIDOTTA, rifuggita 36,89 (37,90), ricondotta, respinta 2,72 (73). Ri- 
DOTTI 4,31. Questa sentenza in versi avea ridotta 23,106 (107). 

RIDRIZZARSI, (rego) 30 (31),14. 

RIDURRE, în polve 15,3, insieme 24,53, a sanità 7,56, a tregua, la 
battaglia 12,64. Ripursi 19,25. Z fazio seppe dir che la ridusse la fece desi- 
stere Da quel crudele ed ostinato intento 24,88 (89). 

RIDUTTO 15,13, sost.e albergo 17,91. Ripurta 17,13. RIDUTTI 4,44. 
RIpuTTE 31 (32),3. Fu da molti pensier ridutto in forse Ruggier 25,6. 

RIEDERE, (eo) 1,32. 

RIFARE, l’esercito 30 (31),83, di quinta. (Ved. Quinta). Rirarsi 29,9. 

RIFATTO. A’ prieghi dunque di Ruggier, 0 Fu il paladin ne la 
sua prima faccia 8,1". 

RIFEI. Monti. (Ved. Monte). 

RIFERIRE, grazie 16,48, sost.* 15,15. 

RIFERITO 11,57 (60). 

RIFIUTARE 34,73 (35,75). 

RIFLETTERE 8,20. 

RIFONDERE, il mare nel mare. (Aequorque refundit in aequor, Ov. Met. 
XI, v. 483) 19,45 (49). i 

RIFRESCARE, /a memoria, d° un avvenimento 17,67. 

RIFULGERE 17,92. 

RIGA, (rego), dri/ta 10,65 (70), doppia 29 (30),63, rubdiconda 24,65. 

RIGARE, irrigare 18,139. Za spada che rigò gran pezzo il piano 17,135. 

RIGUARDANTI, sost.e 19,86 (93). 

RIGUARDARE, guardare 38 (39),59, seguito dalla A 19,7, aver ri- 
guardo, rispetto 15,453, accorgersi * 177,115. RIGUARDARSI, star su l’ avviso 
4,14. 

RIGUARDO. Aver — 6,8. 

RILEGGERE 32 (33),58 

RILEVARE, /a testa 20,57 (115), in trasl. un che fortuna ruote 10,9 
(18). RiLevarsi 42,7 (43,3). Ma perchè il pianger morti non rileva, non torna 
morti a vita 9,45. 

RILEVATO, rialzatosi 17,94, elevato, Sasso 36,97 (37,98). 

RILUCENTE. Fregio 32 (331,104, în armi 45 (46),90. 

RIMA, (dal gr. rytkmos, ritmo) 1,2. Nè sono a Ferraù, nè a Sacripante 
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Sino a gran pezzo per donar più rima 12,65. Io nol dirò ; che sì il dolor mi 
note, Che mi gforza a voltar le rime altrove 8,53 (66). 

RIMANDARE 15.10. 

RIMANDATA 43 (44),20. 

RIMANENTE, sost. 21,6. 

RIMANERE 8,10, rimagno 39 (40),53, rimagna 13,70 (712), da parte 
36 (37),21, di sopra 17,96, în forse 45 (46),124, vano 7,59, restare indietro 
8,24. RIMANERS: 9,90. Di frarla ancor che morta non rimase, non cessò 28, 
68 (29,72). £ stimato bugiardo ne rimane 1,1. Dove alcun nome scelerato € 
brutto, Che non gli fosse detto, non rimase V1,134. Fu morto il destrier sotlo 
a Sansonetto, Quel di Murfisa v’ ebbe a rimanere 20,29 (87). E rvolentier, se 
con suo onor potesse, Vorria che quella pugna rimanesse 30 (31),23. Za notte 
a pena di seguir rimane Per affrontarsi col signor d° Anglante 2,23 (24). Di 
lor seguir la donna non rimase 13,76 (78). 

RIMASO 9,31, indietro 29 (301,24. Rimasa 9,32. Rimasi 12,42. 

RIMBOMBARE 17,70. 

RIMBOMBO 30 (31),70. 

RIMEDIO, mezzo 3,71, riparo ‘7,35 (46), ozziz20 39 (40),48. RimEDi! 
18,51. Rimedio a questo il buon nocchier ritrova, Che ec. 19,49 (53). 

RIMEDONTE. Conduce alla mostra quei di Getulia 14,23. E prigioniero 
di Dudone 39 (40),78. E liberato da Ruggiero 40 (41),7. Perisce in un nau- 
fragio 20. 

RIMEMBRANZA 20 (31),4. Rizfrescare la — 31(32),26. Viene al 
Duca del corno rimembranza, pensa che con esso potrà ajutarsi 32 (33),123. 

RIMEMBRARE 21,12, sost." 18,72. RIMEMBRARSI 15,70. 

RIMENARE 4,34. 

RIMESSO, ix sella 18,40, perdonato 24,39, sommesso, ubbidiente 4,37. 
Rimessa 35,41 (36,43), perdonata 38 (39),8. Rimesse. Ciglia 3,13. Non pur 
di tanto amor si fu rimesso non solamente non l’amò più 42 ec. 5,21. 

RIMETTERE 23,14, rimesse 26,62, 4 carto, la spada 43 (44),16, in 
trasl. în prova d'arme 29 (30),29, ogni ingiuria 38 (39),8, l’antique ingiurie 
31 (32),8. RIMETTERSI, Ze armi 17,70, al volere di alc. 26,62, 42 parere di 
alc. 27,40. Al cui saggio parere o lieve 0 acerba Rimetton quei signor la di- 
sciplina 18,93. 

RIMONDATI. Vepri 39 (40),45. 

RIMONDO. Ramo d’ albero 1,25. 

RIMONTARE, in sella 12,33. 

RIMORSI, da rana religione 11,45 (46). 

RIMOSSO, tolto 37 (38),56. Rimossa 1,43. Mensa 42 (43),31. Rimosse 
39 (40),"7. CR’'emenda poss’io fare, onde rimossa Mi sia una colpa tanto obbro- 
briosu 2 22,8" (90). 

RIMOTI. Tempi 17,2. 

RIMOTISSIME. Contrade 22,49 (52). 

RIMOVERE, dalla battaglia 1,14, un periglio 31 (38),54, un dubbio 29 
‘30),63, da sè ogni pietà 35,55 (36,57), ogni timore 26,36, levare 12,31, 
togliere, rapire 15,58. C7e ’/ padre mai, quantunque avaro fosse, Da quelche 
lor piacea non li rimosse 36 (3"7),44. 

RIMUNERATO 5,27. 

RINALDO. Z/ duon figlivol d’ Amone 1,21. Il figliuol del Duca Amon 
1,70 (77). 72 figliuolo d’ Amone, anzi di Marte 16,45. IL fior di Chiaramonte 
16,29. Z/ guerrier di Chiaramonte 29 (40),61. Quel di Chiaramonte 50 (31), 
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110. Z7 Cavalier da Montalbano 18,150. Il signor di Montalbano 42 (43),77. 
Quel da Montalbano 30 (31),108. I cavalier di Francia 42,12 (43,53). 72 
Paladin gagliardo 30 (31),95. IZ buon Rinaldo 2°1,13. Il buon Rinaldo onor 
de paladini 10,69 (74). Quel ch’ a Chiariello e al Re Mambrino Diede la 
morte e il regno lor digfece 20,6, nom. 1,8. Incontra Angelica 10, nom. 28, 
32,36,71,72,74,2,2. Sfida Sacripante 3. Combatte con lui 10. Angelica fugge 
da lui 11, nom. 13 (14). Piglia Bajardo 18 (19}. É mandato in Bretagna 25 
(26). È minacciato di naufragio 29 (30), nom. 80 (31) 4,40. Arriva in Iscozia 
51. Entra in una badia, dove ode a che pericolo è condotta Ginevra 54. Va 
in ajuto di lei 63 (68). Salva dalla morte Dalinda 64 (69). Ode da lei la storia 
di Ginevra 5,5. Si reca nella città di Sant’ Andrea 74 (76). Fa cessare la 
pugna tra Lurcanio e il cavaliere sconosciuto *0 (82). Sfida Polinesso e 
I’ uccide 87 (89). È onorato dal Re £8 (90). Fa che il Re dia Ginevra per 
moglie ad Ariodante 6,15. Impetra grazia per Dalinda 16, nom. 21,22. Ottie- 
ne dal Re sussidì in ajuto di Carlo Magno 23. Viene in Inghilterra, e vi 
ottiene altri sussidi 25, nom. 29. Passa in mostra gli Inglesi, gli Scozzesi, e 
gli Irlandesi, che conduce in ajuto di Carlomagno 10,69 (74), nom. 85 (95). 
Viene coll’ esercito a Parigi, guidato dall’ Angelo Michele 86 (96), nom. 88 
(98). Giunge a Parigi 16,29. Anima i suoi 32. Investe i Mori 43,79, nom. 18, 
58. Assale Dardinello, e lo uccide 147, nom. 155,25,30,43. Viene a Montal- 
bano 29 (30),93. Ne riparte coi fratelli e cugini, per rendersi a Parigi 93. 
S' avvia a Parigi 30 (31),7. Giostra con un cavaliero ignoto 12. fi fa tregua 
26. Riconosce nel cavaliero il suo parente Guidone 30. Vanno insieme a 
Parigi 36. S’ incontra in Aquilante e Grifone 87. Ode da Fiordiligi, Orlando 
essere impazzito 42. Si propone di andar in cerca d’ Orlando, liberato che 
avrà Carlo 48. Assalta i Mori 49, nom. 79,$2,84,85,89,91,93. È sfidato da 
Gradasso 95. S’ accorda con lui di venire a pugna il dì seguente 99, nom. 
105,107,109. Combatte con Gradasso 110 32 (33),78. Bajardo è messo in 
fuga da un mostro 84. Rinaldo gli tien dietro 89. Torna ad aspettare Gra- 
dasso alla fontana 91. E scelto da Carlo Magno a combattere con Ruggiero 
37 (38),85. Giura il patto 87. Combatte con Ruggiero 88 38 (39),2. Rotto 
il patto, si ritrae in disparte £, nom. 39 (40),61,64,66 41 (42),28. Ode da 
Malagigi che Angelica è andata con Medoro al Catai, e ne è dolentissimo 30. 
Parte pel Levante; è assalito da un mostro, e liberato dallo Sdegno; e gua- 
risce dal suo amore per Angelica 42. Vuol andare in Sericana; è accolto 
ospitalmente da un ricco signore; ammira in una sala alcune statue 66. . 
Ricusa di far la prova del vaso 96 (97) 42,5 (43,6). Continua il suo viaggio 
11 (52). Giunge a Lipadusa 29 (151). Riconosce Ruggiero 77 (199). L’onora, 
e gli promette la sorella per moglie 43 (44),6. Ne conferisce col padre 35, 
nom. 46,47. Si sdegna col padre 35, nom. 45 (46),68,107. 

RINALDO, supposto figlio di Bertoldo d’ Este 3,30. (Ved. la Tav. I). 

RINCHIUDERE 15,49. 

RINCHIUSO 33,67 (34,68). Zoco 9,78. RincHiusa. Gaddia 18,14. Rin- 
cRIUSI 29 (30),23. Monacki 14,69 (79). Rincuiuse. Vergini 16,34. 

RINCONTRARE 1,10. 

RINCRESCERE 1,60 (67). 

RINCULARE. (Gran biasimo attirò a Racine l’ aver fatto uso di questo 
verbo, per sua natura ignobilissimo, quando facendo raccontare a Teramene 
[nella Fedra] l’ apparizione del mostro, che spaventa i cavalli d’ Ippolito e 
ne causa la morte, gli mette in bocca il famoso verso: Ze /i00 qui ?° apporia 
recule épouvante. A difesa del N. non vogliamo lasciare di far avvertire, che 


294 . RINEGATI—-RIPORRE. 


esso l’ usò in questo solo luogo, SEO d’ un cavallo, e per bocca d' un 
cavaliero poco gentile) 2,51 (52). 

RINEGATI,. Cristiani 15,64, son € Turchi 17,75. 

RINFACCIARE, (facies) 3, 46. 

RINFORZARE 24 82 (83), ? assalto 39 (40),20. RinrorzarsI 22,9. 

RINFORZI, sforzi, vazi 38 (39),55. 

RINFRANCARE, gli spirti 23,114 (115). RINFRANCARSI 31 (32),47. 

RINFRESCARE, in trasl. Za memoria 147,67, la rimembranza 31 (32),26, 
lo sdegno 21,81. RINFRESCARSI 11,10 (11). 

RINGHI, aspri 2,5. 

RINGHIARE 24,35. 

RINGIOVENITO 17,11. 

RINGRAZIAMENTI 23,69 (70). 

RINGRAZIARE 9,52. 

RINOVARE, Za convenzione 39 (40),63. 

RINOVATO 21,16. Rinovata 27,16. 

RINOVELLARE, /a doglia. [Dante Inf. XXXIII, v. 4) 13,30. 

RINSELVARSI 18,22. 

RINTUZZARE 44 (45),70. 

RINUNZIA 45 (46),72. 

RIO, (res). Demon 42 (43),37. Ladron 15,86. Gigante 13,47 (49). Etiopo 
32 (33),38. Vecchio 11,4. Serpente 277,119. Destriero 17,99. Vento 13,16. 
Tempo 40 (41),2. Vizio 31 (32),42. Tradimento 31(32),31. Disegno 13,25. 
Biasmo 43 (44),41. Sospetto 23,104 (105). Contratto 25,32 (18). Guadagw 
21,57 (63). Danno 33,35 (34,36). Assalto 24,71. Statuto 30 (31),29. Caso 
23,38 (39). Spettacolo 5,51. Poggio 2,46 (47). Odore 13,11 (72), sost. 9,59. 
Ria "7,15 (16). Gente 36 (37),29. Squadra 12,73. Legge 36,102 (37,103). 
Costuma 22,73 (16). Sorte 36 (37),42. Impresa 19,14. Novella 1,47 (48). 
Peste 21,58 (64). Febbre 16,11. Tempesta 24,98 (99). Aria 33,58 (34,59). 
Avarizia 36,89 (37,90). Ignominia 23,1. Pena 1,44 (45), sost.® 21,28 (29). 
Rie. Femine 15,104. Nè a me, nè a lor mai l’ orco è stato rio, non ha fatto 
alcun male 17,41. 

RIO, poet. rivo, ruscello 1,44 (45), chiaro 41,59 (42,60), fiume. If — 
che nove volte L° ombre circonda, lo Stige. (Et novies Stix interfusa coercet. 
Virg.) 36 (37),19, in trasl. di pianto 22,41 (44). (Ved. Rivo). 

RIPA, (rapio). In — a/ mare 43 (44),73. Ripe 2,40 (41), verdi 14,12, 
ombrose 6,20, alte 38 (39),14, d’Acheronte, squallide 45 (46),140. 

RIPARARE, (paro), Ze mura 2,24 (25), castella e rocche 38 (39),74, il 
danno 22,5" (60), @/ danno 6,51 (53), agli incanti 15,14, impedire 4,59, 
resistere 43 (44),83. RipararsI 23,6. Però ch’in ripa al Nilo entro una torre 
Si ripara ha stanza un Zadron 15,65. 

RIPARATO 14,97 (107). 

RIPARO 9,51. Far — resistere 6,32. Non aver — 2,42 (43), argine, 
secondo 16,19, Ripari 18,159. 

RIPASS ARE, il fiume 43 (44),94, il guado 43 (44),98. 

" iaia 5, 59 (60). E ripetendo i pianti e le querele, Che ec. 41 
2),25. 

RIPIGLIARE, vigore 19,93 (100), augumenzo 40 (41),16, 2a strada 12, 
85, Za bella istoria 16,5. RipiGLIARSI. S° ognun vuol al suo fatto esser ingor- 
do, Anch' io con Mandricardo mi ripiglio, ripiglio la mia lite con ec. 26,113. 

RIPORRE 7,60 (71), Za spada, rimetterla nel fodero 7,7, a sè il brando, 
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rimetterselo a lato 23,95 (99), in trasl. Za corona, sottintendendosi: in capo 
5,88, 2 seggio 3,36. Riporsi, în sella 1,69 (76). 

RIPORTARE, imbasciata 14,84 (94), premio 15,82, pregio e lode 1'1,81, 
male 21,39 (45), duro cambio 43 (44),93, a dietro il piede 39 (40),25. 

RIPOSARE, (pono), intrans.° 1,36, sost.® 41,61 (42,62), trans.? Ze gote * 
1,39. RiposarsI, godere riposo 10,12 (17), trovar quiete 31 (32),13, starsi - 
1,42, detto del palco che sovrasta ad una porta 6,69 (71). 

RIPOSATO 30 (31),22. Z° 44 riposato il cadavere di Dardinello a/fin su 
l'erba quando Regger nol puote, poi che nol può più portare, l’ ha deposto 
mollemente su 1’ erba. (Merita d’ esser avvertito l’ uso felicissimo di Riposare 
nella significazione non semplicemente di Deporre, ma di Deporre molle- 
mente, quasi dando riposo) 19,6. 

RIPOSO 1,14. Pigliar — 3,65. Prender — 32 (33),88. Riposi, dolci, 
sicuri, almi 31 (32),25. E disse: Cavalier, datti riposo * confortati! 2,59 
(60). Auggier rispose lor : State in riposo * non v’adoperate per me, lasciate 
a me la cura di ec. 45 (46),110. 

RIPOSTO 5,18. Riposta 8,1%, în seggio 15,25, fuor di mano, Valle 33, 
39 (36,41). 

RIPREMERE, ant. 32 (33),111. 

RIPRENDERE, rimproverare 26,84, non approvare, biasimare 28,18 
(29,22). 

RIPRESO, biasimato 4,1. 

RIPUTARE 6,9. 

RIPUTATO 17,121. Ripurata 34,27 (35,28). Ripurati 10,10 (15). 

RISA. Reggio, di Calabria. Beltramo ne apre le porte ai nemici 39,72 
(36,74). Ruggier di — 43 (44),30. (Ved. le Note alla Tav. I). 

RISALIRE, risalse 15,83, 2 cavallo 43 (44),31. Con briglie e sproni i 
cavalieri instando, Risalir feron subito i destrieri 45 (46),117. 

RISALUTARE 12,92. 

RISANARE 19,28, gli occhi, render la vista 37 (38),24. 

RISCALDATO. Zegno 26,103. 

RISCATTARE, (capio) 38 (39),22. 

RISCATTO 45 (46),62. 

RISCHIO. Mettersi a — 25,19. Porsi a — 6,9. Ella era stata a rischio 
di morire, a fil di morte 6,7. 

RISCO. Porsi a — 6,79 (81). Andare a — 19,92 (99). 

RISCONTRARE 1,10. RiscoxtTRARsI 18,98. 

RISCONTRATO 8,29. 

RISCOSSO, d° assedio 25,36 (82). Riscossa 3,80. 

RISCUOTERE. Orlando se l’avea fatta compagna Poi che da la caverna 
la riscosse * la liberò 23,54 (55). 

RISENTIRE 7,54 (65). RisentIRSI 40 (41),102. 

RISENTITO 26,119. 

RISERBARE 1,74 (81). Nè più luna de l’altra ci riserba, nè ha 
riguardo a salvare dalla morte più l’ una che l’ altra 36,78 (37,79). 

RISERRARE 17,35. 

RISFORZARSI 40 (41),70. 

RISFORZI 38 (39),53. 

RISGUARDARE 18,186 (187). 

RISO 29 (30),67. 

RISO 14,52, soave 7,13, saggio 34,28 (35,30), acerdo 34,45 (35,47). 
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Muovere a — 17,81. Tenere il — 20,61 (119), in trasl. contentezza, gioja 45 
(46),6°. Non poter far segno di — 40 (41),32. Volgere il — in lutto 17,68. 
Risa 15,45. / saracin non l’ avean più da riso 30 (31),52. Avea di nuovo lor 
levato il riso L’ ucciso Pinabello 45 (46),68. 

RISOLUTA 44 (45),30. 

RISOLVERE 43 (44),13. Molto rivolve Nel suo pensier, nè ben se ne ri- 
solve 12,26. Indi ciascun con la sua carta fuora A mezza nave il suo parer 
risolve 19,41 (45). 

RISONARE 17,10. 

RISORGERE, da terra 45 (46),123, fuor dell’ acqua 40 (41),21. 

RISORTO, rialzatosi 277,109. RisoRTI, rialzatisi 22,92 (93). 

RISPARMIARE. Non — 4a vita per la virtù 36 (37),10. 

RISPETTO, (specio), semplice riguardo, considerazione 8,24. Senza — 
23,117 (118), riverenza, /iliale 43 (44),75. Ancora da — che si tiene in pronto 
pel caso che l’ ancora principale non servisse 18,143. RISPETTI, riguardi, 
ragioni 5,70 (72). Per più — 11,67(76). Ad abbracciar Ruggier vien la 
sorella ; Con più rispetto * ritenutezza sta altra donzella 43 (44),30. Che 
se i rispetti debiti alle donne Servasser più sarian forse più belle 6,10 (72). 

RISPINGERE 26,106. 

RISPINTO 40 (41),90. RisPinTE 43 (44),67. 

RISPLENDENTE, in trasl. 32 (33),33. 

RISPLENDERE 6,57 (59). 

RISPONDERE, (spondeo), risposozo 4,56, dar risposta 1,62 (69), corri- 
spondere 23,130 (181), essere rivolto, 422 oriente 40 (41),57, verso alc. luogo 
5,10, resistere 28,38 (29,42). Quei rispondean nella sbarrata piazza, Per un 
dì, ad uno ad uno a tutto il mondo 17,85. 0 vero o falso ch’all’occhio risponda, 
Non è cosa più bella e più gioconda 6,69 (71). Come la pugna teco avrò finita, 
Poi del destrier risponderò a costei 26,108. 

RISPOSTO 8,23. (Ved. Dato). 

RISPOSTA 5,19, rera 14,33, favorevole 41 (42),34. Far — 13,33 (35). 

RISSA 31 (32),60. Vezire a — 5,1. Risse 18,37. 

RISTAURARE, in trasl. le mal successe imprese 32 (33),49. 

RISTORARE 21,30 (32), Zo stanco corpo 10,33 (38). 

RISTORO 16,18, amplo 4,55. Dei quali, senza mai farvi ristoro senza 
mai riportarvi altri velli, Portarze via non si vedea mai stanco Un vecchio 
33,90 (34,91). 

RISTRETTA 13,35 (37). RisTRETTI 20,18 (76). Da? qual ode che Carlo 
in gran periglio La gente saracina tien ristrelta 25,5. 

RISTRINGERE, a/?° ordine 18,38, a parlamento 38 (39),64. RistRIN- 
GERSI, nelle spalle 41 (42),27. Indi Orlando col Duca si ristrinse a parla- 
mento £d în che stato era la guerra intese 38 (39),64. 

RISULTARE, (salio). 04 / che merito alfin te ne risulta! te ne viene 2], 
29 (30). Nè d/ ritrovarsi in mezzo le castella Del padre in alcun util gli ri- 
sulta, gli torna 23,3. 

RISUONARE 17,10. Con quel rumor ch’ un sacco d’ arme cade Risuona 
il conte, come il campo tocca 23,88. 

RISURTO 40 (41),88. i 

RISVEGLIARE 10,14 (19). RisvegLiarsi 17,114. 

RITARDARE, resistere * 40 (41),75. RiranpaRsi, indugiarsi 41 (42),9. 

RITEGNO 18,154. Senza — 36 (37),85. Sì ch’ ebbe il fratel mio poco 
rilegno* potè fare poca resistenza Contra '/compagnofattogli nemico 21,25 (26). 
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RITENERE 1,20, ritegna 26,71, la diiglia 12,36, in trasl. Zu collera 8, 
73. RITENERSI, arrestarsi 39 (40),61, di piangere 10,90 (97). 

RITENT ARE, la sorte de la guerra 2,25 (26). 

RITENUTO 9, 38, represso 36,79 (37,80°. RirenuTE 38 {39),11. Poi che 
chiaro comprende e vede aperto, Che gli ha rispetto, e che va ritenuto, © che 
non fa uso di tutta la sua forza 40 (41),5. 

RITINGEREL, Za spada di sungue 18,23. 

RITIRARE 26,112. Ririrarsi 18,41. Preyar non cessa tutta notte mai 
Perch’ alla pace il suo amator ritiri * 29 (30),37. 

RITMONDA. (Richmond), contea nell’ Inghilterra 10,75 (80). 

RITO, religione, sacro 42,71 (43,193’, precetto religioso, solexze 9,21, 
cerimonia religiosa, saracizo 28,18 (29,22), usanza, Tenere un — 17,80. 

RITOCCARE. £ con gferzu e con spron tocca e ritocca 28,60 (29,64). 

RITOGLIERE 6,47 (49). 

RITONDETTO. Piede 7,14 (15). 

RITORNARE intrans. în se 23,113 (114), vivo 19,30 (32), im vida 43 
(44),67, nella sua natura 17,88, a più lodata vita 18,83, a mente 25,21, 
nella prima forma 8,15, trans.® robusto 21,54 (60), Za prima età dell’oro 3,18, 
a miglior camino 20,51 (109°, ricondurre 12,35, rivolgere, i piede 38 (39),9, 
sost. aspro, difficile 35 (36),6. Rirornarsi 18,120. Poi che Fortuna ebbe 
scherzato un pezzo, Dannosa ai Mori ritornò si volse da sezzo 16,68. Ma come 
den composto e valido arco . .. Quanto si china più, quanto è più carco, .... 
Con tanto più furor, quand’ è poi scarco Ritorna, sì stende ec. 24,102 (103). 
Ritornò il cavalier nel primo duolo, tornò a darsi in preda al dolore, in cui 
era prima immerso 2,57 (58). Come il padron s° accorse de la via Che fatto 
avea, ritornò in viso smorto * 19,50 (54). 

RITORNATO 22,24, în sè 40 (41),26, in uman tolto 8,16. RITORNATA 
15,25. RITORNATA, sost.* 45 (46),19. RITORNATI 233,12. 

RITORNO 4,7. Fur — 17,91. L'uno e l’altro del campo avea già pre- 
so E si faceano incontra aspro ritorno * 8’ incontrarono aspramente 30 
(31),13. 
RITORTE, (torqueo), poet. sost. [Dante Inf. XIX, v. 27] 40 (41),12. 

RITRARRE 27,114, condurre 2,21 (22), il core a0l imagine di alc. 43 
(44) 65. RiTRARSI 2,9. Ritrassi si ritrae Or/ando 12,54. 

RITRATTO, ritirato 36 (37),25, dipinto 45 (46),26, nei ricami 45 (46), 
#1. RITRATTA 27,148 (28,101), a sanità 19,27. RITRATTE, cfligiate 26,30. 

RITROSO, avverso 33 (34),28. Rirrosa 5,33. 

RITROVARE 1,46 (47), ritruova 19,29 (31), toccare, la carze 45 (46), 
120, dar di mano * a q.c. îl corzo 32 (33),125, scontrare 17,6, sesto 23,84 
(85). Non — capo nè via 34,62 (35,61), sost.* 13,48 (50). Rirrovarsi 7,39 
50). Poî che ritrova il giuramento vano, Ch'avea fatto Ruggier, poi che trova 
che Ruggiero non ha attenuto il giuramento, che ec. 41 (42),24. Tanto cde 
venne a rilrovar sapere, scoprire che ec. 27,86. 

RITROVATO 17,50. RitRovata 4,58. - 

RITTO, (rego) 1,57 (64). Camino 14,79 (89). Rita 19,40 (44. A ma- 
#0 — 36 (37),33. Rirti, rilevati 32 (33),70 

RIUSCIRE, (e0). Tanto ch’ a gran fatica riuscia, Su la fervida nona, in 
una spiaggia ce. 8,19. Una stoccata gli trasse alla pancia E lu fe un palmo 
riuscir pel dusso 6,63 (65°. Che ’l termine d'un giorno saria poco A riuscirne, 
a giungere per questa via al luogo designato 22,43 (16). Non so allrimente, 


dopo un lungo afenno, Che possa riuscirei altro che danno 1,20. 
38 
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RIUSCITO. Gli era l’ avviso riuscito lunge * non gli era venuto fatto 
Di trovarla al castel di Fiordespina 25,31 (83). 

RIVA, (rapio), paferna 20,77 (135), patria 45 (46 ,97, sicura 10,42 (47), 
ombrosa 23,101 (102), verde, D’odoriferi fior tutta dipinta 8,66 (20), solitaria 
8,48 (61), «renosa 15,49, alta e scoscesa 24,14. Rive, paterne 35 (36),2. 

RIVALE 18,72. Rivat, in sing. 2,17 (18), in pl. 1,32. 

RIVEDERE, vedere di nuovo 2,16 (17), esaminare 18,163. 

RIVELARE 3,9. 

RIVELATO 40 (41),61. 

RIVENIRE 10,64 (69), în se 7,54 (65), ne Za prima forma 1,55 (66. 

RIVENUTO, î2 se 7,54 (65). 

RIVERA * ant. 15,68. 

RIVERENTE 18,101. Modo 39 (40),46. RivenenTI 45 (46),69. Modi 6,39. 

RIVERENZA, (vereor) 10,41 (46). 

RIVERENZIA 17,125. Zur — 15,92. RIVERENZIE 7,9. 

RIVERIRE 9,85. 

RIVERITO 15,95. Riverita 28,57 (29,61), temuta 18,148. 

RIVERSARE, (verto), è rasi 32 (33),121, gettar da cavallo 16,69, in 
trasl. Ze colpe * in alc. 16,13, il diasmo * in ale. 16,14. Rivensarsi 17,99, 
in terra 29 (30),66. 

RIVERSATA 35 (36),23. 

RIVERSCIARSI, ant. 31,75 (32,76). 

RIVERSCIATO * ant. 10,103 (110). 

RIVERSO 16,+4. Co/po 18,20. Riversa 28,61 (29,65). Riversi 18,172. 
Sobrin raddoppia il colpo e di riverso * Gli mena 40 (41),88. 

RIVESTIRE, le armi 43 (44),77. RivestirsIi, detto degli Arbuscelli 
12,72. 

RIVIERA di Barderia 41 (42),20, fiume 1,13, la Senna 14,94 (104), il 
Rubicone 45 (46),6, il fiume Twed, che coi monti Cheviot divide la Scozia 
dall’ Inghilterra 6,45. Za — @° Arti, il Rodano 12,71. 

RIVO 14,59, chiaro 41,61 (42,62), puro 19,32 (36), ghiacciato 4l (42), 
37, in trasl. di pianto 42,8 (43,9). Rivi, chiari 1,35, freschi 17,27, molli 40 
(41),63, stretti 41,84 (42,85), in trasl. miglior 3,17, Zacrimosi 31 (32),20, 
chiari 35,73 (36,75). Ascrei 45 (46),12. Zar degli occhi — 3,61. 

RIVOCARE, alla memoria 19,21, nel cor l usato ardire 43 (44),68. 

RIVOLARE, in trasl. 10,14 (19). 

RIVOLGERE, gli occhi 1,70 (77). RivoLGensi, a’ prieghi 19,10. Molle 
cose ricolge * in mente 26,59 (37,60). 

RIVOLTARE, /e spalle 18,53, sost. di carte, studio 19,21. RivoLTAK- 
sI 6,26. 

RIVOLTO 24,43. Rivorta 31 (52),62. 

RIVOLGERE, nel pensiero 12,26, tra se 30 (31),23. 

RIZZARSI 35 (36),23. 

ROANO, (Rouen, in antico Rothomagus; città di Normandia 22,10. 

ROBUSTO, vigoroso 9,28. Saracino 16,22, sano 21,54 (60). RoBusra. 
Persona 18,166. Vecchiezza 39 (40),54. Vila 40 (41),53. Mano 43 (44),83. 
Robusti. Faggi 14,82 (92). Cavalier 3,18. Gioreni 14,91 (101). ROBUSTE. 
Mani 17,14. Braccia 37 (38),64. 

ROCCA, castello, posto in luogo eminente, «//4 2,47 (48), inespugnabile 
3,67, della 4,29, den fondata VI,11. Silcana. (Ved. RirerIMENTI ALLO. 1. 
38 139,41. Roccue 12,71. Di Zealdo ambe le —. (Ved. l'EALDO). 
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ROCCA di Tristano. (Vel. Tristano). 

ROCCAFORTE, fortezza, donata da Carlomagno ad Amone 43 (44),72. 

ROCCA Silvana 38 (39),41. (Ved. RISCONTRI cc.). 

ROCCIA, rupe scoscesa 24,51, er/4 2,38 (39). 

ROCELLA, città marittima della Francia 13,16. 

ROCO, in trasl. 26,42, detto del Corno magico 43 ‘443,25. 

RODANO, fiume della Francia 2,63 (64). Za riviera d' Asli 12,71. Ciò 
che tra Varo e Rodano al mar siede, la Provenza 2,63 (64). 

RODERÈL, in trasl. 8,13, 2 core 1,41, detto soggett.* dello Sdegno 10, 
44 (49), della Superbia ed Ira 18,25, dell’ Invidia 36 (37),2. RopErsi, cruc- 
ciarsi 1,31. oder si sentì il cor d’ ascosa lima 19,26. Che se stesso rodea 
d'ira e di duolo 20,59 (117). 

RODI, isola del Mediterranco 17,66. 

RODOMONTE, sua supposta discendenza da Nembrotte 14,108 (118). 
Il figlio d' Ulieno 26,131. Il figliuol del Re Ulieno 14,117 (127). Il Re d' Al- 
giere 16,27. IZ Re di Sarza 14,40. Il signore di Sarza 27,45. Il superbo 
Rodomonte 24,94 (95). Il terribil Rodomonte 27,30. IL Saracino 21,148 (28, 
101). Z/ Saracino atroce 16,21. 12 Saracin bizarro 18,36. IZ Saracin robusto 
16,22. Z/ brutto Saracino 28 (29),22. L’Africano 24,101. 12 crudele Africano 
18,19. Z’Africano Marte 16,19. Il pagano 15,3. Il Moro 23,32 (33). Il crudo 
Moro 18,9. L’empio Re, cupo e signor degli empi 16,26. Quel fier senza pietà 
nuovo Breusse 28,26 (29,30), audace 14,55 (65), terribile 27,30, crudele 14, 
106 (116), terribile cd orrendo 16,19, fiero ed orribile 16,24. Conduce alla 
mostra quei di Bellamarina 14,25. Terrore che sparge il suo nome 26. 1 
all’ assalto di Parigi 98,103,106,15,3,16,19, nom. 29. Mette Parigi a ferro e 
a fuoco 85,17,9. E assalito da Carlo Magno co’ suoi Paladini 18,8. Esce di 
Parigi 17. Ode da un nano cattive nuove 32. Avvampa d’ira e di gelosia 36. 
Incontra Ippalca, che conduce Frontino; e glielo toglie 23,32 (33). Va in 
cerca di Mandricardo e Doralice 37 (38). Li trova 24,94 (95). Combatte con 
Mandricardo 98 (99). Doralice s’ interpone, affinchè vadano in soccorso 
d’ Agramante 110 (111). Pattuiscono di soccorrere Agramante 111 (112). 
Vanno verso Parigi 26,67, nom. 70, È sfidato da Ruggiero, ma ricusa di 
combattere 92. S'interpone tra Ruggiero e Mandricardo 106. Zuffa 119. 
Corre dietro a Doralice 131,27,6, nom. 15. Assale il campo cristiano 18, nom. 
30. Contese tra lui ed altri pagani 40. Accetta il compromesso di lasciare a 
Doralice la scelta fra lui e Mandricardo 105. Gli è preferito Mandricardo 
107. Lascia crucciato il campo 110, nom. 112,113,115. S' adira contro le 
donne e contro Agramante 117. Vuol tornare in Africa 127. Suo viaggio 134 
(28,87). Si ferma in una villa 140 (28,93). Sopraggiungono Isabella e l’ cre- 
mita col corpo di Zerbino 142 (28,95). Rodomonte =’ invaghisce d’ Isabella 
145 (28,98), e lancia in mare l’eremita 149,28 (29),5. Isabella si fa dare con 
pio inganno la morte 28,10 (29,13). Rodomonte fa fare per onorarla una 
chiesa cd un ponte pericoloso 27 (31). Vi capita Orlando 35 (39). Poi Bran- 
dimarte 30 (31),65. Rodomonte combatte con lui, e lo fa prigione 66. Ricusa 
di venire in ajuto d’ Agramante 31 (32),5, nom. 34 (35),31. Giunge al ponte 
Bradamante, e lo abbatte 38 (40). Parte, e si ritira in una grotta 50 (52). 
Sfida Ruggiero 45 (46),101. Ruggiero combatte con lui e lo uccide 114. 

RODONNA, secondo Tolommeo, città posta al Rodano 2,36 (37). 

ROGGIA, ant. rossa. [Dante Purg. III, v. 16] 3,16. Zona 32 (33),126. 

ROMA. Za città di Marte 35,69 (36,71). santa 14,55 (56). Rome 36 
013 


300 ROMAGNA—ROTELUE. 


ROMAGNA 32 (33,38, 

ROMAGNICOLI 42,24 (43,146). 

ROMANIA, regione della Turchia europea, p.u comunemente detta 
Romelia 43 (44),103, 

ROMANO /wmperator. Carlomagno 1,1. Zwperio 16,86. Impero 32 (33),8. 
Auro 41,88 (42,89. RoMAna. Corte 26,32. 

ROMBO, orribile 2,49 (50). 

ROMBI, figure geometriche. Disciorre — voci di magia 8,14. 

ROMITA, (dal gr. eremos, deserto) 20,46 (104). Selra 4,41. 

ROMORE, in trasl, 23,65 (66). RomorI 27,80, in trasl. 31 (32),32. (Ved. 
‘RUMORE). 

ROMPERE, roppe 38 (39),49, il collo 23,58 (59), Za Yronte * 2,66 
(67), Za corazza 4,16, gli stami al vivere di alc. 45 (46),43. Far — il 
filo alla Parca 15,66, un capello 5,3, sconfiggere, un esercito 3,36, un’ar- 
mata 45 (46),97, un campo 44 (45),8, il sentiero, impedire che vi si passi 
7,5, in trasl. Za guerra nd alc. cominciarla 37 (38),46, Za mente * togliere 
dal proposito 28 (29),4, un disegno 26,44, la fede 24,43, le promesse 43 
(44),58, convenzioni e patti 39 (40),62, un contratto 44(45),111. RoMmPER- 
st, detto d’ un Navilio 13,28 (29). Da parte del signore un bando venne, 
Che tosto îl popolar strepito rompe * 23,46 (47). Ma solo attendea A fermar 
questo e quello, e a domandarlo Chi prima ruppe * il patto, 0°) Re Agra- 
mante 0 Curlo 39 (40),64. Prima CW ira d° Amor rompa il mio cor costante 
43 (44),62. 

RONCA, coltello ricurvo 13,30 (32). 

RONCO, fiume che scorre presso Ravenna 17,4. 

RONDINELLA, (hirundo), 90742 26,17. 

RONZINO, (dal ted. Ross, cavallo). (Ronzini, in latino barbaro roncini, 
chiamavansi i cavalli, che si cavalcavano non solamente dalle donne e dagli 
scudieri, ma anche dal cavaliero per viaggio, affine di non istancare il de- 
striero. Ved. DesTRIERO) 1,66 (73), piccio/ 23,51 (52). 

ROSA 1,42, non colta în sua stagione 24,79 (80), in trasl. vermiglia 31 
(32),13. Rose 10,57 (62), rermiglie 1,37, purpuree 6,22, in trasl. fresche 10, 
89 (96). 

ROSATO. Colore 6,68 (70). Rosate. Labbra 12,34. 

ROSCIA. (Ross), conten della Scozia. Duca di — Zerbino 10,79 (84). 

ROSIGNUOLO, (dal lat. luscinia derivò, mutata la / in 7, Rosignuolo, c, 
senza tale cambiamento, Lusignuolo, onde poi L’ usignuolo) 11,62 (65). Ro- 
SIGNUOLI 6,21. 

ROSSEGGIANTI. Pali 14,99 (109). 

ROSSEGGIARE 19,15. 

ROSSO 20,72 (130). Pellio 1,11. Viso 1,59 (66). Piè 7,38 (49). Afare 
41 (42),43. Aer 23,51 (52). Nembo 25,47 (90), sost.® mal finto 27,51. Rossa. 
Fiumana 14,111 (121). Faccia 21,20. Terra 16,58. Persona 36,107 (37,108), 
di sangue 12,79. Divenir — per la vergogna 18,91. Rossi Drappi 11,10 
(11). Destrier 33,63 (34,69). Augelletti 33 (34),49. Rosse. Fiamme 41,52 
(42,53). Vesti 22,61 (64). Imagini 32 (33),26, di sangue 4,6: (70), di rergo- 
gna 6,29. 

ROSSORE 5,12. Zingere di — la guancia 20,72 (130). 

ROSTRO 32 (33),84. 

ROTARE, transit."; in trasl. i chiari rai 5,5. (Ved. Ruorarr. 

ROTELLE 19,70 (77). 


ROTTA—RUGGIERO. SOI 


ROTTA, sconfitta 1,46 (17). Afellere în — 23,59 (60). Porre in — 9,30. 
Cacciare in fuga e în — 33 (34),4. Andare in — 15,1, naufragio * L’irvepa- 
rabil — della nave 40 (41),18. RotTE, memorabili 3,53. 

ROTTO 1,35. Giogo 41,52 (42,53). Muro 39 (40), 32. Braccio 1,59 (66). 
Capo 27,32, schiacciato 28 (29),6, spossato 9,3, sconfitto 2,23 (24), in trasl. 
Patto 38 (39),6. Silenzio 20,85 (413). Rotta 16,49. Spada 45 (46),126. 
Armatura 17,102, sconfitta, Gezfe 18,159, naufragata, Nare 23,53 (54), 
detto d’una Persona, daZZa procella 20,77 (135). Rorti. Ponti 16,31, sconfitti, 
Nimici 16,38. RotTE. Zancie 19,77 (84). Zeste 30 (31),56. Bocce 33,78 (34, 
79). Mura 14,109 (119). Case 5,10. Vie 31 (32),69, sconfitte, Schiere 18,42. 
Genti 39 (40),65. E diede d’ urto a chi tenia secondo, Ed a chi terzo sì ter- 
ribil botta, Che rotto ne la schiena uscir del mondo Fe’ D uno e D altro 19, 
76 (83). 

ROVANO, dicesi di cavallo che ha il mantello grigio, e il crine e le 
estremità, salvo il capo, nere 37 (38),34. 

ROVENTE, (:ubrus). Fiamma 16,87. 

ROVERSI, ant. 18,172. 

ROVESCIO. Di — 14,113 (123). 

ROVIGO. (Ved. TERRA). 

ROZZO, (rudis), in trasl. Cor 7,13. Stile 18,1. Ingegno 41,94 (42,95). 
Rozzi. Drappi 11,10 (11). 

RUBARE, (dal ted. raudez, rapire) 40 (41),2:, senza compimento 9,12. 
Se ne portò la rete il ladron empio, Ed arse lu cittade, e rubò mise a ruba il 
tempio 15,58. 

RUBATO 3,69. RUBATA 23,78 (79). RuBATE 10,36 (41). Gi va gli occhi 
alle man spesso voltundo, In dubbio sempre esser da lui rubata 3,77. 

RUBATORE 4,29. 

RUBELLO, bellum), ricalcitrante 27,103. RusELLA, detto della Fortu- 
na: avversa 1,10. Con mente di pietà — 33 (34),35. A lor desiù — 12,24. 

RUBI, latin. 28,50 (29,54). 

RUBICONDO 35, 51 (36,53). RuBICONDA. Riga 24,65. 

RUBINO, vermiglio 7,3. RUBINI 33,48 (34,49). 

RUBRI, lat. Zid, il Mar rosso 13,61 (63). 

RUBRICA, (rubrus) 15,14. 

RUDI. Scaglie 3,4. 

RUGA 12,82. 

RUGGIERO, nom. 1,4,2,31 (32),44 (45). Combatte con Atlante ed è 
preso 47 (48), nom. 5 (59),61 (62),64 (65),3,19,63,64,66,70,71,4,2,30,33,40, 
41,44. Monta su l’Ippogrifo, che lo porta via a volo 45,6,16. Discende sopra 
un’ isoletta 19. Ode da un mirto le male arti d’ Alcina 32. Vuol fuggire 
Alcina 53 (54). Si vede impedito il passaggio da mostri 59 (61). Ne uccide 
molti 64 (66). Per compiacere a due giovani si volge verso la città d’ Alcina 
69 (71). Va per combattere Erifila 79 (81). Combatte con Erifila e la abbatte 
"7,3. Alcina move ad incontrarlo 9. Ruggiero se ne invaghisce 15 (16). Passa 
presso di lei il tempo in feste e in giuochi 18 (20), nom. 22 (33); 28 (34),26 
(37),28 (39).33 (44),34 (45),35 (46),37 (48),38 (49),40 (51),41 (52). Ode da 
Melissa, sotto la forma d’ Atlante, le frodi d’ Alcina 453 (56). Gli si fa mani- 
festa la bruttezza di lei 59 (70). Prende Rabicano, e fugge da Alcina 65 (76). 
Gli occorre un servo d’Alcina, che si prova a fermarlo 8,3. Lo abbaglia collo 
scudo d° Atlante 11. Soffre gran caldo per via 19,10, 30 (35). È tentato da 
tre donne della corte d’Alcina 31 (36). Le donne lo ingiuriano 85 (40). S’im- 
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barca per condursi da Logistilla 39 (44). È ricevuto benignamente della fata 
59 (64). Logistilla rende l’Ippogrifo a Ruggiero, ammaestrandolo come debba 
reggerlo 61 (66). Prende congedo dalla fata 63 (6). Viaggio aereo 64 (69). 
Vede in Inghilterra l’ esercito che Rinaldo raduna in ajuto di Carlomagno 
70 (75). Vede Angelica legata per servire di cibo all’ orca 87 (92). Si prova 
a ferir l’ orca, ma senza effetto 96 (193). Sc ne porta la donna sull’ Ippogrifo 
106 (113). Angelica per mezzo dell’ anello se gli toglie dalla vista 11,5 (6). 
Perde l’ Ippogrifo 12 (13). Insegue un gigante 15 (16). Capita al palazzo 
incantato d’ Atlante 12,17, nom. 22,25,13,43 (45),44 (46),46 (48),50 (51),51 
(53),53 (55),74 (15),75 (77),76 (78),77 (79),78 (80). Esce dal palazzo, e rico- 
nosce Bradamante 22,31. Trovano una donna che li invita a salvare un ca- 
valiero dall’ esser arso 35 (36). Corrono in ajuto di lui 40 :43). Odono per 
via dalla donna l’empia legge stabilita da Pinabello 44 (47). Vanno alla rocca 
di Pinabello 55 (58). Piglia l’ impresa su di sè 60 (63). Combatte con Sanso- 
netto, uno de’ mantenitori di Pinabello 63 (66). Abbarbaglia gli altri collo 
scudo incantato 79 (82). Cerca di Bradamante 85 (88). Si rimette in via per 
andar in ajuto del cavaliero che deve esser arso 87 (90). Per via getta lo 
scudo incantato in un pozzo 89 (92), nom. 95 (98),23,5,6,13,17,19,21,24 
(25),25 (26),26 (27) (28) (29),31 (32,34 (35),25,4. È chiamato al campo d’A- 
gramante 5. Giunge dove il cavaliero deve essere arso 7. Lo libera, ed esce 
con lui dal castello 11. Lo domanda del nome, ed ode lui essere Ricciardetto 
21. Entra con Ricciardetto in Agrismonte 25. Si cruccia di non aver tenuto 
parola a Bradamante 35. Le scrive 40. Va con Ricciardetto ed Aldighiero 
per liberare Malagigi e Viviano 49,26,2. Incontrano Marfisa 3. Marfisa si 
associa a loro 7, nom. 8,11. Sbaragliano i due drappelli nemici 14, nom. 29, 
55. Ode da Ippalca che Rodomonte le ha tolto Frontino 55. Si mette con 
Ippalca sulle traccie di Rodomonte 61,88. Rimanda Ippalca a Montalbano 
89. Trova Rodomonte 92. Rodomonte ricusa di combattere con lui 92. Man- 
dricardo sfida Ruggiero, e viene a pugna con lui 98. Rodomonte s’ interpone 
106. Zuffa tra Ruggiero, Mandricardo, Rodomonte, e Marfisa 113. S° avvia 
con Marfisa verso Parigi 134, nom. 27,15,16. Assalta con Marfisa il campo 
cristiano 23, nom. 30. Suc contese con altri cavalieri pagani 40,65,80,112, 
29 (30),19,24. Combatte con Mandricardo e lo uccide 44, nom. 69,70,71,72, 
74,75,76,77,88. Agramante lo conduce seco ferito in Arli 30 (31),88, nom. 
31 (32),10,14,15,24,26,31,33,34,37,38,43,45,46, nom. 34 (35),57 (59),60 (62°, 
61 (63). Fiordiligi gli porta l’ ambasciata di Bradamante 61 (63), nom. 74 
(76),76 (79),77 (80), 35 (36),11,12,14. S° accosta al luogo dove combattono 
Marfisa c Bradamante 25. È assalito da Bradamante, e ad un suo cenno si 
trae con essa in disparte 33 (35). S’ interpone tra Bradamante e Marfisa 47 
(49). S'azzuffa con Marfisa 51 (53). Lo spirito di Atlante gli rivela che Mar- 
fisa è sua sorella 57 (59). Genealogia della famiglia di Ruggiero e di Marfisa 
68 (70). Ode da Ullania ciò che le è avvenuto 36 (37),25. Tristi casì di Dru- 
silla, Cilandro, Tanacro, e crudeltà di Marganorre 37 (38). Sbaraglia con 
Bradamante e Marfisa la gente di Marganorre 99 (100). Prendono Marga- 
norre, e lo consegnano legato alla cameriera di Drusilla 102 (103). Fanno 
porre nel luogo una nuova legge 114 (115), nom. 37 (38),5,6. Torna in Arli 
7, nom. 61 ,62 ,64. È scelto da Agramante a combattere con Rinaldo 68. Se 
ne duole 68. Prometto di serbare il patto 87. Combatte con Rinaldo 38 (39), 
2. Rotto il patto, si ritrae in disparte 8,39 (40),62. Torna ad Arli 66. Com- 
Latte con Dudonc, e libera i Re pagani prigionieri 71,40 (41),7. Si mette in 
mare; burrasca e naufragio 8,47. Si salva su d’ uno scoglio, vi trova un ere- 
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mita, e si fa cristiano 52. L’ eremita gli parla di alcuni suoi discendenti 60, 
nom. 42 (43),67 (189). E riconosciuto e festeggiato da Orlando, Oliviero, e 
Rinaldo 75 (197). Rinaldo gli promette la sorella per moglie 43 (44),6. Or- 
lando gli rende l’ arme d’ Ettore, e Frontino 16, nom. 26,27. È ricevuto con 
grand’ onore da Carlomagno 29. Si duole di essere posposto a Leone 48. 
Delibera di uccidere Leone 76. Sconfigge a Belgrado i Greci a vantaggio dei 
Bulgari 77.I Bulgari lo voglion fare loro Re 96. Insegue Leone 98. È preso 
e messo in carcere 101,44 (45),6, nom. 21,26,29,30,31,34,35,36,40. È libe- 
rato da Leone 41. Leone lo induce a combattere in vece sua con Bradamante 
53. Disperazione di Ruggiero 57. Viene con Leone a Parigi e si dispone alla 
pugna 61. Combatte con Bradamante 72. Dolore di Ruggiero 84, nom. 95, 
4Y&,102,165,109,110,113,115,116,45 (46),19,20,25. Leone lo viene a trovare, 
c riconosciutolo, gli cede Bradamante 28. Accetta il regno di Bulgaria 69. 
Si fanno le nozze 73, nom. 99. È sfidato da Rodomonte, combatte con lui, e 
lo uccide 100. 

RUGGIER primo. (Ved. la Tav. I}. 

RUGGIER secondo. (Ved. la Tav. I). 

RUGGINE, {rubrus} 2,42 (43), in trasl. druzia 38 (39),56. 

RUGGIRE 15,2. 

RUGIADONO. Pelo 12,68. Ruaraposa. Alba 1,42. 

RUGINO®“O 39 (40),60. 

RUGOSA. Pelle 42,46 (43,168). 

RUINA 2,11, memoranda 14,75 (85), alta 20,33 (91), sudita 11,37 (3%), 
improvvisa 45 (46),136, uZlima 26,15. Porre in — 10,43 (48). Ruink 14,107 
(117). Perchè di sì grand’ uom l’ alta ruina la morte Da 2 onde Idaspe udita 
si saria Fin dove il sole a riposar declina "1,23 (36). 

RUINARE, un Zetto 16,27, i Marmi 11,24 (25), il Mondo 9,91, Ze Cau- 
stella d’ una nave 153,16, in trasl. /a Pratica 9,26. 

RUINATI 44 (45),1. Templi 17,7. 

RUINOSO 9,73. Corso 23,87 (88). RuInosI. Sassi 2,60 (61). 

RUMINARE 17,63, transit.‘ 7 erda 6,22, in trasl. 27,1. 

RUMORE, (ruo), q/éo 16,412, del Corno incantato 19,55 (61), in trasl. 
fama 5,60 (61). Acciò per mancamento di difesa Così senza rumor senza con- 
tesa n0n se gli toglia 45 (46),57. (Ved. RoMoRE). 

RUOTA, del Carro del sole 31 (32),11, della Fortuna 32 (33),42, ins/2- 
bile 33,78 (34,74), rolubdile 39 (40),65. Sedere in su la — 19,1 il supplizio 
della Ruota 45 (46),66, in trasl. aspo * 34 (35),18. Ruore 16,56, del Carro 
del Sole, dorate 25,18, estreme. (Ved. EstreMO), del Carro dell’ Aurora, 
dorate 10,15 (20), giri a tondo, come sogliono fare gli uccelli di rapina, larg4e 
4,21, spaziose 32 (33),114, detto dell’ Orca, straze 11,41 (42), della Fiamma, 
Sumose 16,87. Sospira e geme, e va con spesse ruote * Di qua, di là, tutto 
cercando il letto 23,12) (122). 

RUOTARE, muovere in giro 24,63, Za spada 17,9, il brando 16,14, la 
nave 40,9 (41,14), arida sabbia 43 (44),22, intransit.® 33,68 (34,69). Ce 
rilevare un che fortuna ruote* ... Mai non fu biasmo, anzi gloria sovente 
10,9 (14). (Ved. ROTARE). 

RUSCELLO, (rivas) 1,40, fecondo 18,139, in trasl. 11,63 (66), di san- 
gue 29 (30),66. RuscepLi 41,77 (42,78), (repidi 12,72, murmuranti 33,49 
134,50). 

RUSCI * ant. Russi 11,48 (49). 

RUSSI 10,66 (71). 
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RUSTICANE. Zrombde 24,8. 
RUTA, pianta, cui si attribuiscono virtù medicinali 28,11 (29,15). 
RUVIDA. Scorza 6,30. 


S. 


SABBIA, arida 27,111, calda 8,54 (67), nuda 28 (29),66, non ferma 
10,33 (38), inceria 8,33 (39), minuta 37 (38),31, alta 10,31 (36). Di color 
di — "1,4. Tu te n’ andrai tre dì lungo la‘sabbia * spiasgia Del mare 3,1. 
Nè ciò che da l’ Atlante ai liti rubri Venenoso erra per la calda sabbia, nè 
tutte le serpi che si trovano nei deserti dall’ Atlante al Mar rosso ec. 8, 
54 (67). 

SABBIONE, arido e trito 28,54 (29,58), trito e bianco 10,30 (35). 

SACCHEGGIARE 28,68 29,72). 

SACCHEGGIATO 37 (38),44. SaccHEGIATA 9,38. SACCHEGGIATE 3l 
(32),5. 

SACCO, sacco pieno di checchessia * d’ arme 23,7 (8), di stoppa 32 
133),122, in trasl. Porre a — 29 (30),8. Messo a — 11,52 (53). Nati solo ad 
empir di cibo il sacco, lo stomaco 34,20 (35,21). 

SACCOMANNO. Dare a — * 39 (40),12. Porre a — 29 (30),9. 

SACERDOTE 16,23. SacELDOTI 27,140 (28,93), detto de’ maomettani, 
santi 39 (40),13. 

SACRAMENTO 14,8. Ho sacramento ho giurato solennemente di #0x 
cinger spada ec. 23,771 (78). 

SACRARE, poet. 34,14 (35,16). 

SACRIFICIO 36,113 (37,114). £ dato fin che al sacrifizio * alle esequie 
fia ec. 36,62 (37,63). 

SACRIPANTE. 12 Re di Circassia 1,44. Il Re de’ Circassi 34,52 (35, 
54). ZZ Re de’ fier Circassi 12,27. IL Circasso 1,67. Il buon Re Sacripante 
27,14. Il Re Circasso, a nessun mai secondo 21,30. Si lagna d’ aver perduto 
Angelica 1,39. Angelica se gli mostra 48 (49). È abbattuto da Bradamante 
53 (60). E confortato da Angelica 60 (67). Piglia Bajardo 66 (73). Ricorda 
le sue prodezze ad Angelica 73 (50). Combatte con Rinaldo 2,4. Esce del 
castello d’ Atlante 4,40, nom. 8,50 (63),12,24,26. Angelica se gli discopre 
28, nom. 35. Tien dietro ad Angelica 37,51, nom. 66. Viene in ajuto d° A- 
gramante sotto Parigi 27,7,14, nom. 29 (30),40. Assalta il campo cristiano 
18, nom. 30,49. Viene a contesa con Rodomonte 69, nom. 81,82. Tien dietro 
a Rodomonte 113. Lo trova al ponte periglioso, e vi lascia l’arme e il ca- 
vallo 34,52 (35,54). Va sulle tracce d’ Angelica 54 (56). 

SACRO, che spetta al culto. Egisto 21,51 (57). Adito 37 (38),23. Speco 
45 (46),4, inviolabile, Ospizio 36,52 (37,54). Zembdo. (Ved. EPITETI). (Il N. 
usò più volte di questo vocabolo in relazione a cose magiche). Cerchio 3,22. 
Scudo 22,91 (94). Annello 12,57. SAcrA. Ostia 36,84 (37,85). Stanza 17,73. 
Sacti. Templi 16,85. Carmi 2,41 (42). Cigni 34,14 (35,15). Marmi 45 (46), 
119. Busti 14,91 (101). Zngegni 34,22 (35,23). Sacre. Fibre "7,47 (55). 
Squille 16,88. Chiome 13,62 (64). Muse 20,1. 

SADOLETO Iacopo. (Ved. Uomini ILLUSTRI ec.). 

SAETTA, dardo 9,79, fulmine 6,18. SAETTE, dardi 12,78, spesse 16,19. 
un nembo di — 38 (39),82. A colpi di — 24,113 (114). 

SAETTARE 16,57, î corì 6,73 (74). 

SAETTIA, nave snella c leggiera 20,17 (75). 


SAFFETTO—SALSO. 305 


SAFFETTO, forse Sarfand nella Siria 18,74. 

SAFFI, forse lo stesso che Saffetto 18,46. 

SAFFO, poetessa greca. (Credesi che fiorissero in Lesbo due Saffo, c 
che quella di cui ci pervennero alcune poesie non fosse l’ amante di Faone), 
lod. 20,1. 

SAGA, latin. (Quae saga ec. Hor. I, xxvni), fattucchiera 30 (31),5. 

SAGACE. Cane 8,33. Spagnuolo 32 (33),51. Sagaci. Cani 7,21 (82). 

SAGGIO 1,1. Monaco 43 (44),15. Amante 30 (31),59. Imbasciatore 23, 
28 (29). Parere 18,93. Avviso 31,98 (32,101). Réso 34,28 (35,30). Mal — 
30 (31),98. SagGIa 13,67 (69). Fata. Logistilla 8,19. Zacantatrice. Melissa 
7,28 (39). Vergine 22,33 (34). Intenzione 38 (39),78. SaGGI 37 (38),57, sost.° 
17,132. SaggiE. Donne 45 (46),3. Parole 31 (32),23. Ed or che pel gran mal, 
che gli ne disse Chi lo sapea, di lei fu instrutto e saggio * ec. [Dante Purg. 
C. V, v. 29) 21,64 (70). 

SAGGIO. Fare il — assaggiare 21,55 (61). 

SAGONTINO. Conte Archidante 14,16. 

SAGRA. Falcone, e Sagro o Sagra (Ved. GrriFALCO), denominaronsi 
in antico alcune specie di armi da fuoco 11,24 (25). 

SALA, gran, bella 31,92 (32,95), ricca 32 (33),119. SALE 22,15. 

SALAMANCA, città di Spagna, celebre per la sua università 14,14. 

SALAMONE. Re di Breltagna 37 (38),80. È alla difesa di Parigi 15,8. 
Va contro Rodomonte 18,10. 

SALATO. Golfo 14,112 (122). SaLatI. Stagni 10,10 (15). 

SALCE, l’ albero di questo nome, pallido 13,68 (70), legno di Salce * 
secco e sottile 19,87 (94). SaLci 18,20. 

SALDARE 15,71. 

SALDO, (solidus) 21,16. Ramo 2,75 (76). Chiodo 41 (42),1. Ghiaccio 35, 
38 (36,40), in trasl. Animo 36 (37),9. Core 26,59. Senno 27,8. Ajuto 1,8. 
Ordine 18,45. Paragone 2,30 (31), nell’odio 41,60 (42,61). Star — 2,22 (23). 
Tener — 43 (44),38. SaLpa. Pietra 27,125, in trasl. Mente 28 (29),4. SALDI. 
Merlì 14,101 (111). SaLDE. Axzenne 177,71. 

SALENTINI, antico nome degli abitanti di quella parte d’ Italia che si 
chiamò Iapigia 32 (33),23. i 

SALINTERNO. Gran Diodarro e Maliscalco regio 17,95. E ucciso in 
giostra da Grifone 17,98. 

SALIRE 2,43 (44), salisce 6,60 (62), sagliono 36,33 (37,34), seZse 6,41, 
sagliano 36 (37),33, le scale 9,21, di terra 38 (39),53, in campo 27,60, in 
trasl. in onoranza 15,33, saltare, giù del palafreno 8,6, fuor del letto &,70 
(84). Zanto famoso, ch’ altro cavaliero Non è ch’ a par di lui di gloria sa- 
glia * 26,94. 

SALITO 16,83, ix piè 13,33 (35) sul destriero 26,75. SALITA 29 (30),17. 
SALITI 29 (30),49. SaLIitE 11,51 (52). 

SALMA, (dal gr. saga, che vale lo stesso), carico, soma, grave 16,48, 
debita 10,20 (25), in trasl. 15,80. SALME, in trasl. corporee 7,50 (61), umane 
37 (38),82. Andò nel fondo il cavallo e vi traca la salma, il carico; cioè 
Orlando, che lo montava 29 (30),14. 

SALMONI, specie di pesci 6,36. 

SALNITRO 14,122 (132), fio 10,35 (40). 

SALPE, specie di pesci (de’ quali discorre Plinio. Lib. 8, cap. 18) 6,36. 

SALSO. Lilo 24,9. Granchio 11,31 (32). SaLsi. Flutti 8,26. SALSE. 


Acque 3,40. Onde 11,71 (80). Arene 20,16 (14). 
39 
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SALTARE, intrans.® 1,32, de Ze piume 25,39 (85), transit.” macchie e 
rivi 1,65 (72). Salla un maestro, sì leva ad un tratto un vento di macstro 
13,15. Zu tempesta saltò si levò improvvisa santo crudele, Che ec. 17,27. 

SALTELLARE 1,68 (175). 

SALTERI, (dal gr. psa//o, toccare). Cantare î — i salmi 14,69 (79). 

SALTO, deggiero 2,8, gran 5,56, lungo 8,8 (71), mirabile 15,5, peri- 
glioso 6,23. Spiccare un — 26,129, in trasl. Fare un — * 34,29 135,31). 
Von sì vanno î leoni o î tori in salto A dar di pelto ec. (Non sappiamo con- 
venire col Voc. di Napoli che la voce Salto valga qui alla latina Bosco, 
quando, prendendola nella significazione più ovvia, ne esce più viva l’ ima- 
gine) 1,55 (62). 

SALUTARE 15,75, per nome 3,8. 

SALUTE 1,73 (80), suscitata 14,7. Porre ogni — ed ogni speme in q.c. 
42 (43),2. 

SALUTIFERO Zazvacro, il battesimo 37 (38,23. Colpo 40 41),53. 

SALUTO 41,69 (42,70), onesto 22,36 (37). SALUTI 23,23, mille 7,38 
(49). Egli comincia a scrivere, e i saluti, Cume si suol nei primi versi manda 
25,10 (86). 

SALVAMENTO. A — sano e salvo 6,55 (357). E ne l’entrar sì d’ impro- 
riso è colse, Che fra duo ponti a salramento senza soffrirne alcun danno è/ 
prese 12,62. 

SALVARE 6,12, difendere 21,62 (68), è petti 1,55 (62). SaLvarsi 19,3, 
andare in Paradiso 31 (32,42. 

SALVATO 44 (45),8. SALVATA 24,17. SaLvati 16,33. 

SALVATICO. Zoro 11,41 (42). Zoco 12,91. 

SALVATORE, sost.” Dio 14,63 (73). 

SALVIATI. (Ved. PRINCIPI ec.). 

SALVO 15,71. SaLva 17,66. A man — 26,134. SaLve 34,21 (35, 
22). E disse: Fratel mio, (Salca tua grazia) avuto hai troppo torto 35,74 
(36,70). 

SAMBUCA, strumento pastorale da fiato, fatto con fuscellini di sam- 
buco votati del midollo, o con canne; (che più usualmente, con voce cor- 
rotta da Sambuca, è detto Sampogna o Zampogna) 17,47. 

SAMO, isola del Mar Egeo. Porta” vasi a — 39 (40),1. 

SAN, per Santo. (Ved. SAN DionIGI, Sax GERMANO, cc.). 

SANARE 25,24, la mente 37 (38),24. SANARSI, essere risanato 16,3. 

SAN DIONIGI, patrono di Parigi, invocato 277,30. Porta — 16,30. 

SANGA. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

SAN GERMANO, borgo di Parigi 18,38. 

SAN GIORGIO, castello sul Po di Primaro 42,22 (43,63). 

SANGUE, caldo 14,115 (125), tiepido e vermiglio 29 (30),58, umano 15, 
vo, feminile 21,8, sprecato 31 (32),7, viperino 14,114 (124), uscito 4l (42), 
18, ostile 32 (. 3),53, cristiano 37 (38),16, m0r0 10,84 (89), trojano 40 (41), 
64, Zedesco 3,29. Brutto di — 18,65. Un ruscello di — 29(30),66. Por le 
mani nel sangue di alc. ucciderlo 21,27 (28). AggRiacciare il sangue 40 (41), 
33, stirpe 3,31, an/iguo 3,17, casato 23,57. Indi, secondo il sangue secondo 
che eran nati di famiglia illustre, od oscura e Za lor prova Li andò accop- 
piando 17,105. £ cominciò la guerra, Che tutto il sangue mio che tutti i miei 
cacciò sotlerra 9,27. Del sangue d’ Austria e d’ Aragona ec. (Non ego pauperum 
Sanguis parentum ec. Hor. II, 20) 15,25. C4e compra il miglior sangue che sic 
in Francia 20,29 (15). 
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SANGUIGNO. Corpo 24,85 (86). Sanauiana. Oxda 38 (39),84. Spada 
16,24. Sete 18,10. SanauianI. Marti 16,59. Zo vide il Re di due piaghe 
sanguigno 18,69. 

SANGUINOSO 41 (42),8. Campo 27,28, in traslì. Sdegno 33 (34),14. 
SANGUINOSA. Guerra 27,29. Vittoria 15,1. Chioma 15,83. Scaramuccia 35 
136),30. Spada 12,85. Destra 17,12. Stanza 15,43. Spiaggia 20,41 (99). 
Sanguinose. Vittorie 14,2. Glebe 38 (39),11. 

SANITA. Tornare alc. in — 19,26. Ritrarre a — 19,27. Ridulto a — 
7,56 (67). 

SANITADE 42,70 ‘43,192). 

SAN MALÒ. ( (Maclovium), città nell’ antica provincia di Brettagna 9,15. 

SAN MARCELLO. Porta — 18,39. 

SAN MARTINO. Porta — 16,30. 

SAN MICHELE. Z morte —. (Ved. MoxTE). 

SANNAZAR Giacobo. (Ved. Amici DEL POETA cc.). 

SANO 7,44 (55). Cervello 28 (29),51. Consiglio 38 (39),86. Render — 
42 (43),67. Farsi — 31(32),31. 

SANSOGNA, ant. Sassonia. Za casa di — 3,28. Alda di —. (Ved. 
Donne nI Casa D'ESTE ec.). 

SANSONE. ZL’ebreo — nom. 14,45 33,62 (34,63). 

SANSONETTO da Mecca. // buotì Sansonetto 18,108. Z/ forte Sansa 
aetto 114. Si narra che venne battezzato da Orlando 15,95. Usa cortesia ad 
Astolfo 96. Segue Astolfo a Damasco per-assistere alla giostra 18,96. Incon- 
trano Marfisa 98, nom. 100. Va con Astolfo e Marfisa a Damasco 103, nom. 
108. Combatte per lei 114,119. Segue Marfisa 120, nom. 123,129. Guadagna 
il premio della giostra 132. Parte per Francia 134. Viaggio per mare 135. 
Burrasca 142. Giunge coi compagni alla città delle femine omicide 19,50 
(54). Tenta con essi di aprirsi per forza la via al mare 20,24 (82). Si dà 
alla fuga al suono del corno incantato 35 (93). Sale su d’ una nave 37 (95). 
Giunge a Marsiglia 43 (101). Viene ad un castello 46 (104). E preso da 
Pinabello e costretto a farsi mantenitore d’ un’ iniqua usanza 22,50 (53). 
Cembatte con Ruggiero, ed è ferito 61 (63). È preso al ponte periglioso, e 
mandato in Africa 34,51 (35,53). È per un errore di memoria, tra i cavalieri 
che s’ allegrano di riveder Marfisa 37 (38),21, nom. 37 (38),58. È liberato 38 
(39),30. Ajuta a rendere il senno ad Orlando 47. 

SANT’ ALBINO. (Ved. ImpRESE DE’ FRANCHI ce.). 

SANTA MARTA, borgo in Galizia, a sirocco del capo Ortegal 13,11. 

SANT’ ERMO. (Ved. Luce). 

SANTERNO, fiume d’ Imola 3,58. Z2 Zito ove — il capo pome, la riva 
del Po di Primaro, in cui, sotto Argenta, sbocca il Santerno 42,23 (43,145). 

SANTISSIMO. Vecchio 31 (38),25. Eremita 40 (41),54 

SANTO, (sanguis). Apostolo, San Giovanni 33 (34),73. Evangelista, id. 
. 43 (44) 25. Maestro, id. 37 (38),33. Mastro, l Eremita che battezzò Rug- 
giero 43 (44),16. Vecchiarello, San Patrizio 10,87 (92). Monaco 42,71 (43, 
193). Padre, il Pontefice 32 (33),55. Zmperso 14,55 (65), Concistoro 14,90 
(100). Tempio, il paradiso 36,73 (37,74). Zoco 42,66 (43,188). Ostello 42,67 
(43,189). Ospizio 36,52 (37,53). Nome 32 (33),116. Alzo 7(38),82, pio, 
buono, Augusto 34 (35),25. Qaoe —. (Ved. Dupont), sost.° 33 (34),29, 
l’ KEremita che battezzò Ruggiero 12,59 (43,191). Santa. Croce 15,23. Chiesa 
9,1. Fede 24,10. Fe 21,1. Zerra 15, 94, Vita 40 (41),58. Dea 18,182 (183). 
Coppia 6,46. Opra 11,45 (46). Roma — 14,52 (65). — Marta, città e porto 
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di Spagna 13,11. Santi. Zwoghi, Gerusalemme e i suoi contorni 15,92” 
Uficii 14,72 (22). Piedi, del Pontefice 39 (40),3. Sacerdoti 39 (40),13. Ordirî 
di caralleria 36,45 (37,46). Costumi 10,40 (45). Modi 10,10 (15), sost.° 42 
143),60, Aver propizii i — 13,37 (39). SANTE. Reliquie 3,9. Esequie 36,68 
(37,69). Vergini rinchiuse 16,34. Donne 24,91 (92). Opre 217,146 (29,99). 
Mura 18,70. Contrade 3° (38),26. Ma dargli presto morte troppo santa * 
mite, dolce Pera Zor parve 36,93 (37,94). 

SAN VITTORE, borgo di Parigi 18,38. 

SANZA, ant. 18,27. 

SAPERE. Seppon 15,92. Sapessin 34 (35),23. Sappiendo 4,35. Far — 
9,32, conoscere 8,1, grado 17,123, di furti e d’ incanti 3,69, una lingua 9,5, 
sost.° 18,67, maturo 45 (46),87, umano 8,57 (710), alto 30 (31),107. Così, per 
quel ch'io me ne sappia, stimo 1,60 (67). Zu, se sai se così ti piace, a tua 
posta, gracchia e ciancia 4,34. L’ umana carne meglio gli sapera, gli andava 
più a gusto 17,135. £ poi che °l tristo puzzo acer le parve, Di che il fetido 
becco oguora sape ec. 17,46. V° eran d’ aquile artigli, e che fur seppi L’ auto- 
rità ch’ a° suoi danno i signori. (Come che alcuni commentatori si siano ado- 
perati a dimostrare che questo Seppi è di prima persona, siamo d’ opinione 
che 1’ è finale in luogo della e [Seppe] abbia a dirsi una licenza per causa 
della rima, appena perdonabile in un poema di tanta mole, qual è il Furioso). 

SAPORARE 27,148 (28,10)). 

SAPORE 33,59 (34,60). 

SAPORITE. Acque 30 (31),2. 

SAPUTO 9,38. 

SARACINO. (Nei poemi di cavalleria chiamasi indistintamente Saracino 
o Pagano chi non è cristiano). Oste 7,23 (34). Campo 34,55 (35,57). Popolo 
23,109 (110). Z2i/o 28 (29),21, sost." 1,17, canuto 12,69, cauto 18,175, robusto 
16,22. Saracina 13,10. Squadra 26,15. Gente 25,5. 

SARAGOSNA. (Caesaraugusta), città della Spagna 14,15. 

SARDI, abitanti della Sardegna 38 (39),28. 

SARDIGNA, ant. isola del Mediterraneo 43 (44),24. 

. SARISBERIA. (Salisbury), contea d° Inghilterra. Erico, Conte di — 
E alla mostra degli Inglesi 10,77 (82). 

SARMAZIA, antico nome di vasta regione settentrionale, ora russa 10, 
66 (71). 

SARPARE, voce de’ marinai: levare, 2’ ancore 18,140, i ferri, le ancore 
17,36. 

SARTE. Sarte, e più usualmente Sartie o Sarchie dicunsi i cordami, 
che servono a sostenere gli alberi delle navi 17,36. 

SARZA, antico nome di una provincia di Barberia 14,24. IZ Re di — 
Rodomonte 14,49. 

SASSO 4,38, vero 10,29 (34), grave 17,46, volubile, ruota 6,73 (75), 
masso, rupe, scoglio 4,12, marino 6,4, nudo 10,87 (92), eminente 17,60, 
rilevato 36,97 (37,98), erto 2,43, curvo e pendente sopra il mare 10,18 (23), 
tagliato a picchi ed a scarpelli 2,69 (10), fesso 12,86, spazioso 12,90, ricino 
24,48, cavo, spelonca 13,59 (61). Sassi, picciol 1,35, grossi 14,101 (111), 
grevi 35,68 (36,65), duri 8,19, faticosi 2,38 (39), ruinosi 2,60 (61), scuri 8, 
36 (37), acuti 19,42 (46), aspri 6,53 (55). Trar da — i pianti 35 (36),5, 
massi, a/pini 45 (46),91, cavi 24,4. Fino ai — il sanno 29(30),83. Tutte 
2° altre lasciò pender dai sassi, dal sepolcro d’ Isabella 34 (35),52. Era a0% 
poco spazioso il sasso * l° antro scavato nel sasso 12,90. 
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SASSOSA. Via 1,8. 

SATALIA, città e golfo della Caramania 17,65. 

SATALONE, È ucciso da Rodomonte 14,115 (125). 

SATANASSO 16,87. 

SATISFARE, più usualmente Soddisfare 18,131, a xa/ura 33,60 (34, 
61). Quel che giurato avea quando si messe Contra Rinaldo e nulla satisfece 
40 (41),48. 

SATISFATTO 23,75 (76). 

SATISFAZIONE 18,67. 

SATOLLO 28,52 (29,56). Far — 17,35, in trasl. 44 (45),83. SATOLLI. 
Mal — 22,79 (82). 

SATRAPI, governatori delle provincie nella Persia; e in genere: Persone 
rivestite di alte cariche 26,32. 

SATURNO, mit. padre di Giove; il pianeta di questo nome 23,6. 

SAULO, nome di S. Paolo prima della sua conversione 40 (41),53. 

SAURO, dicesi del colore de’ cavalli, che è tra il bigio e il lionato scuro. 
Pelo 6,74 (76). 

SAVA, fiume che nasce nell’ Illiria e mette nel Danubio 43 (44),80. 

SAVIO. Mago 3,10. Consiglio 3,26. Duca 13,43 (45). SAviI, sost.® 24,1. 

SAZIARE, in trasl. 9,52, il cuore 10,40 (45), contentare 19,84 (91). 
SAZIARSI 26,29. 

SAZIO 10,8 (13), dell’aria 6,19, appagato 19,84 (91), in trasl. di dolore 
23,115 (116). 

SBALZARE, ix piedi 2,7, in aria 10,105 (112), sopra l’onde 40 (41),21 
transit.e 16,22. 

SBARAGLIARE, scompigliare 18,146. (Ved. SBARRAGLIARE). 

SBARRA, arnese che serve ad impedire che si passi 17,64. Zevar la — 
16,55. Zoglier la — 29 (30),39, nello Stendardo, dorzfa 10,80 (85), steccato 
277,58, mal sicura 24,109 (110). SBARRE 27,48, estreme 34,60 (35,62), alte 
30 (31),53. 

SBARRAGLIARE. Ma perchè sol da un canto assalir mira, Nè volentier 
D esercito sbarraglia * scompone, sbanda ec.) 14,95 (105). (Ved. SBARA- 
GLIARE). 

SBARRARE, de braccia, &aprirle quanto si possa con impeto 28,51 
(29,55). 

SBARRATA. Piazza 17,84. 

SBATTUTE 19,51 (55). 

SBIGOTTIRE 17,27. 

SBIGOTTITO 19,13. SBrGoTTITA 3,13. Zurda 14,47. Gente 18,59. Fac- 
cia 40 (41),101. SBIGOTTITI 2,17. 

SBIRRAGLIA 23,62 (63). 

SBRAMARE, (amo) 35,43 (36,45). 

SBRIGARSI, liberarsi 4,39, del dedito 20,4. 

SBUCARE 22,12. 

SBUFFARE 31,89 (32,91). 

SCABRO, in trasl. Cor 77,13. 

SCACCIARE 38 (39),84. 

SCACCO, ‘dall’arab. Sckaà, Re, signore), in trasl. Dure — 18,38. 

SCAGLIA 43 (44),65. SCAGLIE, in trasl. rudi 3,4. 

SCAGLIARE 9,69. ScaGLIARsI, lanciarsi incontro con impeto 45 (46°, 
114. Costui si scagliò Zor incontro a loro come cagnazzo 19,38 (42). 
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SCAGLIATI 14,102 (112). 

SCAGLIONE, pesce d’ acqua dolce 10,103 (110). 

SCAGLIONI, rozzi scalini 4,87. 

SCAGLIOSO 6,39. Drago 18,12. ScaaLiosa. Pelle 16,21. SCAGLIOSE. 
Schene 11,39 (40). 

SCALA, (scando) 41,74 (42,75), di corda 6,61(62), di corde 5,9, in 
trasl. Per diversa — 14,119 (129). Fare — approdare, pigliar porto 9,93. 
Porre — în terra 18,137. ScALE 4,13, innumerabili 14,57 (67). Salir le — 
9,21. 

SCALCO, (dal ted. Scka/%, servo; onde anche Senescalco, e Marescalco; 
32 (33),124. 

SCALDARE, detto trans." dell’ Amore 28 (29),4. ScaLparsi, detto 
intrans.® dell’ Ire 32 (33),79. Or già non scalda e cova Più le vedove piume 
10,16 (21). 

SCALTRIRE, (callus) 31 (32),57. 

SCALTRITA 16,9. 

SCALZA, (calx) 3,8. Gamba 40 (41),21. 

SCAMPARE 14,29. 

SCAMPO, (capio) 9,51. Per suo — 6,10. 

SCANAFOSSI, opere di fortificazione 14,96 (106). 

SCANDALO 26,32. ‘ 

SCANNARE, (canna) 15,43. 

SCANNATO 32 (33),33. ScanxaTE 36,83 (37,94). 

SCANSARE 45 (46,125. 

SCAPIGLIATA 21,21. 

SCARAMUCCIA, (dal ted. Scharmwize!, che vale lo stesso), fiera e san- 
guinosa 35 (36),30. 

SCARCARE, poet. 7,12. ScARCARSI, in trasl. 27,134 (28,87). 

SCARCO, poet. 24,102 (103). Scarca 40 (41),25. 

SCARPE, di feltro 14,94 (94). 

SCARPELLO 43 (44),62, in trasl. înelto 3,4. SCARPELLI 2,69 (70). T°a- 
gliato a punte di — 12,90. 

SCARSO. Colpo 24,65. Scansi. Colpi 2,9. Ma il grave peso ch' arca su 
le spalle Gli facea uscir tutti i partiti scarsi * faceva sì che non sì potesse 
appigliare ad alcun valido partito 19,3. A quanti avrà ne le cesaree imprese 
Del sangue lor non ritrovati scarsi * 15,35. 

SCEGLIERE, (lego) 3,22. Di più del colto e di miglior statura Non se 
ne sceglierebbe troverebbe una fra mille 15,101. 

SCELERAGGINI 14,79 (89). 

SCELERATO. Mostro 36,73 (37,74). Sesso 27,119. Zccesso 41 (42),5. 
Nome 1"7,134. SceLERATA. Vecchia 23,47 (49). Gente 2,51 38). Notte 21,42 
(48). Mensa 45 (46),59. Invenzione 11,25 (26), sost. 21,32 (35). SCELERATE 
6,44. Mani 35 (36),3. 

SCELTA. Finezza di metallo 29 (30),59. SceLTI 33,90 (34,91). 

SCELTA. Far — 13,56 (59). Marisa avendo in compagnia e Ruggiero, 
Ch eran la scelta e’! fior d’ ogni guerriero 26,19. 

SCEMARE, (emo) 5,25, 7 gaudio 42,32 (43,154), il monte 34,10 (35,11), 
î monti di sassi 28,28 (29,32), del capo 24,5. ScEMARSI 36 (37),53. 

SCEMATA 14,113 (123). SCEMATI 26,16. 

SCEMO 37 (38),56. Far — del capo 35 (36),9. ScEMA, d'effetto 30 (31), 
108. Nè certo la paura in tuito scema Era di causa 22,40. 
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SCEMPIO, (emo) 11,21. Far — 5,6. Za sorella è con lei, ch° ove ne ir- 
raggia L° alta beltà, ne pale ogni altra scempio * 45 (46),9. 

SCENA 31,79 (32,80). ScENE 7,20 (31). 

SCENDERE, (scando), discendere: da una Nave 9,59, i Monte 4,42, 
d’ Arcione 2,20 (21), a piede, da cavallo 43 (44),31, in trasl. ad aver pietà 
1,48 (49), moutare * su 2° Ippogrifo 23,26 (27). Come ch'io creda, che lu tua 
Satvella Da quel che sente l animo non scese * 20,63 (127). 

SCENICI. Alli 43 (44),33. 

SCERNERE, (cerno), distinguere 25,23, scorgere 40 (46),12. 

SCESO 35,55 (36,57). ScESI 4,44. 

SCETTRO 29 (30},16, dominio, signoria 6,51, Selice 3,34. Zener lo — * 
3,18. Aver — * 32 (33),10, in trasl. Aver — e signoria di alc. 6,50 (32. 
Tutti costoro Con altri molti il mio scettro corregge 39 (40),50. V° è chi negli 
infantili e teneri anni Lo scettro di Strigonia in man gli pone, chi lo fa Ar- 
civescovo di Strigonia (che gli Ungheresi dicono Gran} 45 (46),88. 

SCEVRA. [Dante Par. XVI, v. 13] 5,25. 

SCHEGGIE, miZle.23,81 (82), minute 23,129 (130). 

SCHEGGIONE 28,51 (29,55). 

SCHELMO 35 (36),7. (Schelmo, e più usualmente Scalmo, o Scarmo, 
chiamasi la caviglia, cui sì lega il remo; qui significa il lato della nave dove 
sono infitti gli scali, e dove fu decapitato Catelmo acciò che il vedessero 
i suol). 

SCHENA, ant. 18,152. Fo/ter Za — 10,52 (27), in trasl. d’ un Colle 
36,34 (37,35), della Spada 39 (40,82. ScHexE * 38 (39),55, scagliose 11,39 
(40). (E notevole che l’ A. usa scinpre questa forma, propria del plurale, in 
relazione ad una persona o ad un animale di numero singolare). Tra Za ma- 
rina e la silvosa schena Del fiero Atlante. (Dante [Purg. XXVII, v. : 6] 
chiamò l’ Appenino il Dosso d’ Italia) 32 (33),100. Per Za schena del mar * 
seguendo il corso dell’ onde lien dritto i legno 22,9. (Ved. ScHIENAÈ. 

SCHERMIRE 27,7. ScnHerMiRrsI 19,39 (43). 

SCHERMO, (dal ted. Sckirm, che vale lo stesso) 11,35 (36). Far — 14, 
93 (193). Vox aver — 8,5. SCHERMI 13,9. Fur pochi — 30 (31),52, in trasl. 
Far — al desio 13,9. Baiardo offeso, e che non ha ragione Di schermo alcun, 
che non può in alcun modo difendersi rallo a fuggir si pone 32 (33),87. 

SCHERNIRE 2,1". 

SCHERNITO 24,20. ScHerxITA 23,9. SCHERNITI 27,26. 

SCHERNO. Pigliare a — e a gioco 8,43 (44). ScHERNI 27,87. 

SCHERZARE 4,22, detto in trasl. dell’ Onda 24,9. 

SCHERZO (dal ted, Sckerz, che vale lo stesso), ironicamente, s074%0 
27,66. 

SCHIACCIARE 13,36 (38). ScRIACCIARSI 20,32 (90). 

SCHIATTA, (dal ted. GescAh/eckt, che vale lo stesso), inigua 9,33, nazio- 
ne “ 45 ‘(46),50. 

SCHIATTIRE 38 (39),10. 

SCHIAVITU. Torre di = 20,17 (75). 

SCHIAVO, di Schiavonia. Mar 4,11, servo 20,10 (67). SCHIAVA, captiva 
10,28 (33). ScHravi 19,62 (68). 

SCHIAVONE, di Schiavonia, sost.° crudele 35 (363,8. 

SCHIENA 9,69, Scurexe, mostruose 6,36. Giuocar di — Actto d* un 
Cavallo 2,7. (Ved. Scueva). i 

SCHIERA, (dal ted. SeZaar, d canale significazione), grosse 17,185, 
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lunga 31 (32),51, gentile 27,145 (28,98), brutta 14,71 (-1), infernale, ultrice 
32 (33),108, delle giumente 11,11. In — 20,26 (84). SCHIERE, strette 9,7, 
eserciti 14,34, avverse 18,146, zimiche 18,190 (191), spezzate, rotte, e sparse 
18,42, africane 38 (39),15, nubdiane 43 (44),21. 

SCHIERATI 16,53. 

SCHIETTO, (dal ted. scX/ic45, che vale lo stesso). Oro 37 (38),83. Ve- 
stire 41,92 (42,93). Drappo 40 (41),31. Che tutto d’una gemma è il muro 
schietto 33,52 (34,53). 

SCHIFO, piccola barca; ed anche: palischermo 19,99 (106). 

SCHIODARE, (clavus), in trasl. rompere, fare in pezzi, piastra 0 maglia 
12,50. 

SCHIUDERE, Ze Zadbia 38 (39),76, 2a bocca 3,60. 

SCHIUME, marine 10,103 (110). 

SCHIVARE, evitare 10,68 (73), rifiutarsi 9,20. ScHivarsI, schermirsi 3, 
68. Se da grandine îl ciel sempre ti schivi, ti guardi 6,30. 

SCHIVO, (dal ted. sche, che vale lo stesso), sost.° Aver — avere schifo, 
ribrezzo 17,52. Aver a — evitare * 15,47. Seztir — 41,50 (42,51). ScHIvA 
16,2, di tutto il mondo 19,18. Accortamente — nei sembianti 28,39 (29,43). 
ScHIVI 34 (35),23. E gir lontan da loro io vedea i passi De’ frati sì che ne 
pareano schivi * che pareva che i fratelli li schivassero 3,61. 

SCIAGURA, (avis, gero) 15,101. SciAGURE 13,2. 

SCIAMITO, specie di drappo assai pregiato, ch’ or diciamo Velluto, 
bianco 30 (31),88. 

SCIANCATA 25,11. 

SCIENZA. Aver — conoscenza di q.c. 20,79 (137), 20n troppa 18,123. 

SCILOCCO. (Ved. GarBsIno) 18,74. 

SCIMITARRA, sorte di spada curva 16,72. 

SCINTA 77,39 (50). (Ved. DISCINTA). 

SCINTILLA, in trasl. 23,118 (119). ScintILLE 16,16. 

SCIOCCAMENTE 21,50 (56). 

SCIOCCHEZZA 5,37. ScIoccHEZZE, magiche 33,84 (34,85). 

SCIOCCO, di poco senno 31 (32),63. Vo/go 7,1, sost.* 15,88. ScIocca 
8,12. Zurba 18,113. Gente 26,33. Cortesia 10,5 (10). ScioccnI 12,34. Far 
— gli incanti * renderli vani 3,68. ScioccHE. Opizioni 14,90 (111). 

SCIOGLIERE 4,34. Scioglie, per Sciogli 21,22. Sciorrò 45 (46),45. 
Sciorse 20,43 (101), Zo spirto della carne 15,81, il voto 19,79 (86°, il libro * 
aprirlo 3,21, Za vela * 13,59 (61), Za nave 2,28 (29), i Zegni 9,39, i cavi 37 
(38),46, daZ Zilo 18,135, in trasl. una Zegge 28 (29),27, 2° obbligo 44 (45),59, 
l assedio 3,21, i voti 45 (46),1, de vele al dolore 41 (42),25, la lingua 31 
(38),41, Za Zingua al duolo e gli occhi al pianto 9,38 (39). ScIo@LIERSI 6,26, 
in fumo e in nebbia 22,23. Nave non è che per Europa scioglia * 15,20. Fin 
ch' accadesse alcuna nave buona, Che per levante apparecchiasse a sciorsi * 
si apparecchiasse a far viaggio 19,87 (41). Mon si sciogliea quella battaglia 
fiera 25,2. 

SCIOLTO 2,8, in fumo 22,17. A.freno — 1,60 (70). ScioLTA. Nere 9,8, 
di vita 45 (46),114. ScIoLTI. Cani 25,17, dul lito 10,10 (15), tronchi * Capi 
12,80. ScioLTE. Nevi 36,109 (37,110). CRiome 3,8. Manca il dolor, nè l iin- 
peto sta fermo Che la lingua al parlar facea sì sciolta 29 (30).2. A" donde il 
sangue uscir vede più sciolto * più abondantemente cc. 45 (46),132. Zi ri- 
mandò Melissa a’ lor paesi, Con obligo di mai non esser sciolto 8,16. 

SCIPIO. Publio Cornelio Scipione Africano, vincitore d’Annibale 7,48 (59). 
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SCITÀ, abitanti della Scizia, bianco 37 (38°,12. ScitI 8,15, iperdore? 10, 
66 71). | 

SCIUGARE, ant. in trasl. Nessun vi si mirò, se non un veglio, A cui il 
sangue D età, non l'ardir sciuga 12,82. 

SCIZIA, antico nome della Tartaria 8,49 (62). Z7 Pe dî — Mandricardo 
27,102, in trasl. 35 (38),8. 

SCOCCARE, intrans.° detto d’un Arco 33,14, dell’ Archibugio 9,74, 
della Rete di Caligorante 15,74, della Tempesta 38 (39),74, di Vento che 
esce con grand’ impeto 37 38),29, del suono del corno magico 20,30 (88), 
della Voce 41,97 (42,98), dello Spirto, cioè dell’anima * 24,80 (81), del Duolo 
23,120 (121), trans." è lacci 5,42. Fulmine par che °l cielo ardendo scocca 3b. 
101 (37,102). ,S0/ Gradasso il pensiero ha diferente D'utto da quel che fuor 
la lingua scocca 29 (30),69. 

SCOGLIO, (dal gr. scopeo, vedere), n:asso, che soprasta al mare 177,33, 
nudo 40 (41),16, solitario 40 (41),51, solingo 42,65 (43,187), duro 42,67 
(43,189), immobile 43 (44),61, l’ isola d'Ischia, a/tiero 32 (33),26, gran 
masso, a/pino 21,16, alpestre 41 (42),21, nudo 2,68 (69). ScogLI 23,16, acuti 
13,16. Zo scoglio che dal capo ai piedi d'angue Par che l’empio T'ifeo sotto si 
tegna, \° isola a’ Ischia 26,52. Zo scoglio che a Tifeo si stende Su le braccia, 
sul petto, e sulla pancia, id. 32 (33),24. Immobil son di vera fede scoglio 43 
(44),61. 

SCOGLIO. (Scoglio e Scoglia si disse in luogo di Spoglio e Spoglia, 
mutato il p in c, come in Schiuma da Spuma), pelle: del serpente. (Viperei 
referens spolium memorabile monstri. Ovid. Met. IV, v. 615) 27,49, nuoro 17,11, 
dell’ Orca, duro ed aspro 10,97 (104). (Ved. SpogLi). 

SCOLORARSI, di subito gaudio 23,66 (67), il viso, per ispavento 1,29. 

SCOLPIRE 3,3. Prima esser può che tutto Amor lo il cuore spezze, Che 
lo possa scolpir d’ altre bellezze 43 (44),66. 

SCOLPITO 32 (33),116. ScOLPITE, in trasl. detto delle Orme 23,39 (40). 
(Ved. SCULPITA). 

SCOLTA, (audio). (La scolta, in luogo di L° ascolta) 18,143. 

SCOMPAGNARSI, (pagus) 32 (33),53. 

SCONCIA. Vita 14,62 (72). Sconce. Parole 32 (33),86. 

SCONCIARE. £ di der sogna, e Cloridan lo sconcia, lo sturba, ciuè, lo 
uccide 18,175. —. 

SCONFITTA 30 (31),79. 

SCONFORTARE 6,11. SconFortarsI 37 (38},42. 

SCONGIURARE, (jus), î demori 41 (42),34, pregare istantemente |, 
72 (179). 

SCONGIURAZIONE 26,122. 

SCONGIURI, giuramenti 28,15 (29,19). Con mille — 21,49 (53). Venire 
ugli — 5,32. 

SCONOSCIUTO 0,75 (77). Soccorso 5,89 (91). 

SCONSOLATA 34,32 (35,34). Gelosia 18,28. 

SCONTARE, (puto), in trasl. 18,67, più d’una posta 23,77 (178), il 
debito 23,1. 

SCONTRARE 2,12. 

SCONTRATI 28,30 (29,34). 

SCONTRO, incontro 12,75, grave 45 (46),116, supero 26,82, colpo * 
quarte 2,50 (51). SCONTRI, colpi, di lancia 18,9. 

SCOPARE, battere con iscope o fruste (il che era castigo infamante) 18,92. 

41) 
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SCOPE, fascio di eriche ed altre piante secche 14,121 (131). 

SCOPERTO 5,90 (92), sost. A/Zo — 17,60. ScopERTA 23,21. Ad wmeezzo- 
dì — 8,19. ScoperTI 19,56 (62). ScorERTE. Teste 23,69 (70). 

SCOPPIARE, detto della Fiamma 14,48, dell’ Archibugio 9,75. 

SCOPPIATE. Cicale, (emblema dei versi, che si fanno in lode de’ signori) 
23,76 (77). 

SCOPPIO 14,123 (183). 

SCOPPIO, ant. schioppo 22,21. Maladetto e abominoso ordigno 9,91. In- 
ganno 30. Fulmine terrestre 66. La canna e il foco 10. Il cavo ferro e il foco 
78. Tormento 88. IL folgore 11,20 (21). I Telo,...ch'ebbe da quel l'esempio 
Ch’ apre le nubi e în terra vien dal cielo 21 (22). La macchina infernale 22 
(23). Arcobugio 24 (2%). Sua descrizione 9,28. Cimosco se ne serve contro il 
Re d’ Olanda 80, contro Orlando 73. Suoi effetti 74. È gettato da Orlando 
in fondo al mare 90. Vien tratto al sommo per incanto, e perfezionato dagli 
Alemanni 11,21 (22). Invettiva del poeta contro quest’ arma 23 (26). 

SCOPRIRE 6,3. Scopre, per Scopri 10,44 (49). Scoperse 18,184 (185). 
ScOPRIRSI, nello schermire 39 (40),81. Videro il mar scoprir * apparire sotto 
u Girona 19,37 (41). La della loggia sopra ’l muro usciva . .. E lungo tratto 
di lontan scopriva * lasciava vedere per Iungo tratto / largli campi ec. 17, 
120. Edificato a canto avea una torre, Che d’ogni intorno di lontan scoprira * 
dalla quale lo sguardo poteva spaziare liberamente d’ ogni intorno a grande 
lontananza. Sopra il verron, che în modo era locato, Che mi scopria dinanzi e 
d'ogni lato 5,41. Quando vide scoprire alla marina Molti navili 10,43 (48). 
Lun all’altro additandolo lo scopre * mostra 18,58. 

SCORCIARE ©6,29 (37,30). 

SCORCIATE, (curtus), Ze gonne 36 (37),26. 

SCORDARSI 18,47. A cui se non ti scorda, * tu sai cc. 7,57 (6%). 

SCORDATO 26,136. 

SCORGERE 5,52, sapere 9,82. Scorgendo * governando #0 legno uomini 
in acqua dotti 42,67 (43,189). 

SCORNATO, svergognato 27,64, deluso 11,6 (7). 

SCORNO, (cornu) 177,106, alto 22,25, grave 22,5, perpetuo 20,15 (73), 
doppio 27,110. Fare — 19,38 (42). Zenersi a — 20,69 (127). Arder dentro e di 
Suor di — e d’ îra 1,29. Scorni 16,8. Di tanto scorno si vide assalire, Che ec. 
fu preso da tanto irosa vergogna, che ec. 7,34 (65). 

SCORRERE 17,6, ru0ando 15,65, in trasl. col pensiero 14,69 (79), cogli 
occhi 31,92 (32,95), periglio * 44 (45),3, gran perigli* 15,50. È seco scorse * 
discorse Di molte cose di silenzio degne 33,61 (34,62). 

SCORSA 20,38 (96). Scorsi 15,50). 

SCORTA 12,28, usaza 29 (30),44, prudentissima 13,54 (56), fida 1,49, 
fida e sicura 16,42, fedele e sicura 15,18, armata 9,61, italiana 32 (33),34. 
Far la — 14,84 (94), difesa 15,6. 

SCORTARE, accorciare, il fermine 36,64 :37,65). 

SCORTO 24,51. Scorte 35 (36),18. 

SCORZA, (corium) 6,32, rucida 6,30, di castagna 14,34, in trasl. la Pelle 
di drago, di cui era armato Rodomonte, scagliosa 18,9, dura 26,128, il Corpo, 
putrida e rancia 4,34, immonda 21,22 (23), l'armatura * ferrigna 11,63 (66), 
dura 19,57 (63). E forza Che simuli... E che °l desir sotto contraria scorza... 
Veder gli faccia, che nasconda l’ odio e il desire di dargli morte, fingendo 
d’ amarlo 36,58 (317,59). 

“COSCESA. Rira 24,14. Scoscesti. Zoggi 2,39 (40). 
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SCOSSO 26,36, in trasl. 26,36. Scossa, sost.° 15,77. Scosse 31 (32),53. 

SCOSTARSI 4,13. 

SCOTTA, grossa fune, attaccata alla vela per regolarla 18,143. 

SCOTTO. Campo 16,79. Popolo 16,28, sost.* 16,53. ScoTTA. Gente 16,81. 
SCOTTI, sost.° condotti da Zerbino in ajuto di Carlomagno 10,78 (83). All’as- 
salto di Parigi combattono valorosamente 16,52. Si danno alla fuga 16,78. 

SCOZIA. Rinaldo vi si reca 4,51. (Ved. Gixevra, ZERBINO). Sì come 
tien la Scozia e l° Inghilterra Il monte e la riviera separata. (Ved. Riviera). 

SCOZZESI 16,52. 

SCRITTO 23,110 (111), sost.° odiato 23,116 (117). A docca e în — 5,33. 
SCRITTA 37 (38),81, scolpita 23,128 (129). SCRITTI 5,27. Vo/gendosi ivi in- 
torno vide scritti * Molti arboscelli 23,101 (102). Aeco 7o la strada in scrit- 
to 4,9. 

SCRITTORE 34,27 (35,28), de 7 evangelo, San Giovanni 34,30 (35,31. 
SCRITTORI 20,2, dugiurdi, invidi, cd empi 36 (37),6. 

SCRITTURA 2,14 (15). ScRITTURE 45 (46),98, Zungle ed amplissime 
41,81 (42,82). 

SCRIVERE 33 (34),56, gente * assoldarla 31 (32),4. Giunse al fia tra 
quegli arbori, che scrisse * L’ ingrata donna 24,48. 

SCUDIERO 4,54, Scupieri 17,71. 

SCUDO, coperto 10,100 (107), den ferrato e grosso 19,75 (82), nero 14, 
33, rosso 44 (45),69, vermiglio 43 (44),96, giallo 41,52 (42,53), azzurro 35 
(36),31, dipinto 1°7,72, abominato 17,118, insegna 27,62, in trasl. 1,73 (s0). 
Far — 42,39 (43,161). Scupi 15,7, grossi 30 (T1),21. 

SCUDO, d’ Atlante, sacro 22,91 (94), mortaZe, che abbarbagliava chi lo 
vedeva scoperto 3,67, descritto 2,54 (55), nom. 4,17,21,33,34,42. Viene in 
potestà di Ruggiero 44. Ruggiero, abbandonando Alcina, lo prende con sè 
7,65. Ruggiero se ne giova contro un servo d’ Alcina 8,10. Contro l’ armata 
d’ Alcina 10,44 (49). Contro l’ Orca, per liberare Angelica 102 (109). Abba- 
glia i mantenitori di Pinabello 22,82 (85). E gittato da Ruggiero in un pozza 
89 (92). 

SCUDO, d’oro, mandato dalla Regina d'Islanda a Carlomagno 31 (32),50. 

SCULPIRE, ant. 3,3, scu/pe 32 (33),2. 

SCULPITA, in trasl. în cuore 7,17 (18), in mente 3,76. Ancora la co- 
darda e trista mente Ne la pallida faccia era sculpita 14,35. (Ved. Scor- 
PITO). 

SCULTO 44 (45),33. Marmo 41,89 (42,90), in trasl. statuito * în cielo 
18,169. ScuLtI 41,76 (42,77). Nomi 41,94 (42,95), in trasl. Che sculla * area 
Za sele în su le labbia 10,33 (38). 

SCULTORI, industri 10,89 (96). 

SCULTURA 3,15. 

SCUOJARE, levar la pelle 15,43. 

SCUOTERE, (quatio), Ze groppe 37 (38),34, Za groppa, tirar calci 8,8, in 
.trasl. il cuore 1,39, mille cuori 19,74 (81), 2a chioma 33 (34),3. ScuOTERSI, 
moversi 6,37. Perch’ era ferma e che mai non si scosse 6,37. 

SCURE, (seco) 23,133 (134), pl. * 14,100 (110). (Ved. SecuRrEk). 

SCURO. Aer 39 (40),7. Z'urdo 43 (44),67. Zoco 41 (42),32. /7 monte e 
il piano 2,55 (56), in trasl. Sguardo 13,31 (33), sost.* AZZo — 30 (31),26. 
Scura. Aria 27,132 (28,85). Nolte 18,144. Grotta 34,50 (35,52). Buca 14, 
80 (90). Pece 33,46 (34,47). Spiaggia di stige 45 (46),9. Scuri. Valloni 5,4. 
Sassi 8,36 (37). Scure. Spelonche 13,1. Ombre 45 (46),21. 
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SCUSA, (causa), idonea 17,130, accettabile 24,32, giustissima e vera 30 
(321),100. Zudurre una — 18,2. Far sua — 21,62 (68). Accettare la — 17, 
107. Pensar altra — 1,30. Scuse, rere, false 30 (31),108. State in riposo 
Che per me foran queste scuse sozze 45 (46),109. 

SCUSARE 17,90. Scusarsi 8,61 (74). 

SDEGNAREK, reputare indegno, non apprezzare 2,31 (32), muovere a 
sdegno, inimicare 18,31. SpeGNARSI 18,178. 

SDEGNATA 12,65. 

SDEGNO 6,48 (50), 22207080 28 (29),1, giusto e generoso 26,44, recchio 
27,87, subito e fiero 29 (30),54, subitano 21,21, duro 39 (40),42, sanguinoso 
33 ‘34),14. Aver — 10,44 (49). Avere a — 11,4(5). Venire a — 12,35. 
SpEGNI 30 (31),4, zon întesi 13,74 (76). Vedova rimarrà, giovine, a sdegno 
Di perseguitata dalla /0r/una 13,65 (67). 

SDEGNO. In figura di Cavaliero libera Rinaldo 41,52 (42,53). 

SDEGNOSO 17,97. SpeGNxosA 26,83. 4/m4 45 (46),140. SpeGNOoSE 36, 
91 (37,921. 

SDRUCCIOLARE 26,125, scendere a precipizio 24,8. 

SDRUCCIOLI. Versi sdruccioli non occorrono nel Furioso, che nelle 
St. 59 C. 24, e 33 C. 41 (42). 

SDRUCITO, (suo) 19,45 (49). Zegno 13,18. SprucIiTE 14,73 (83). 

SE, pron. in luogo di Lui 177,121, di Loro 29 (30),52. Che pur non se li 
degna di vedere non si degna di vederli 11,48 (49). Che tullo il mondo a se 
rispetto a sè Ze parea vile 31 (32),34. 

SE, cong. Seguito da Bel col verbo nell’Indicativo 5,30. E Jo facea; se non 
che tosto ch'al sole La vaga Aurora fe’ l’usata scorta, L’animoso Ruggier ec. 
29 (30),44. Se 2a donna s’affligge e si tormenta Nè di Ruggier la mente è più 
quieta 43 (44),48. Giuro, se ben parte Chiedi del regno mio, di contentarte 43 
(44),69. 

SECCAGNE, le secche di Barberia 19,42 (46). 

SECCARE 39 (40),45. 

SECCO. Salce 19,87 (94). Secca. Arena 4,43. SeccHI. Zegni 26,16. 

SECO 5,45. Pensar — 6,14. Za fonte discorrea per mezzo un prato . . . 
Che î riandanti con mormorio grato A bere invita e a far seco soggiorno 2, 
33 (34). 

SECOLO 1,3, zostro 20,3, santo 45 (46),90, crudele 35 (36),8. SECOLI, 
Suturi 42,14 (43,55), a venire 26,2, molti 13,53 (55). Con grande onor del 
secolo futuro * dei tempi che verran dopo 26,39. 

SECONDA. Ardare a — d’ un fiume 27,134 (28,87). 

SECONDARE, ‘sequo ‘) 22,48 (51), é7 io, seguirne il corso 37 (38),26. 
Segue di sopra la pennuta belva Con gli occhi fissi ove la tia seconde, fissi 
alla via che prende Bajardo -per poterlo inseguire 32 (33),88. 

SECONDO, (sequor). Eccesso 6,2. Marte 37 (38),53, inferiore 3,57, favo- 
revole. Vento 38 (39),81. Seconpa. Prova 35,46 (36,48). Offerta 39 (40),51, 
favorevole. Aura 40 (41°,35. SECONDE, favorevoli. Fortune 12,72. 

SECONDO, (sequor). Secondo i luogo fatta ragione al luogo, in cui si 
trovava; compatibilmente con esso assai coniento stava Quivi Ruggier 40 
(41),60. Per giuoco in somma qui facean secondo come Fan li nemici capitali 
17,85. 

SECRETAMENTE 6,6. 

SECRETARIO 45 (46)),18. 

SECRETO, (cerno). Verrone 5,46. Veneno 1,72 (19), sost." 23,27 (2-). 
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In — 2,65 (66). In — e in palese 43 (44),37. SecretA. Cella 3,16. Camera 
5,8. Galea 13,11. SEGRETI, sost.* grati "7,21 (32). E pel suo meglio allora 
elesse Quindi levarsi tacito e secreto 17,107. Tutti gli voglion mal ne’ lor 
secreti 38 (39),75. (Ved. SEGRETA). 

SECURE, (seco), poet. in trasl. 23,120 (121). (Ved. ScuRE). 

SEDE, superna * il Cielo 28,23 (29,27), luogo di residenza * apostolica 
3,384. Za della — di Pietro * 26,32, in generale: Luogo 3,20. 

SEDERE 5,80, 4 consiglio 45 (46),94, a concistoro 45 (46),90, in trasl. 
su la ruota della Fortuna 19,1, essere situato; detto di Parigi în una gran 
pianura 14,94 (104), di Biserta, nel lido asciutto 39 (40),15, d’ un Castello, 
giù nella valle 2,68 (69), d’ una Mensa, nella spelonca 13,35 (37), d’ un Ce- 
spuglio, @/ specchio de le liquide onde 1,31, d'una Terra, sul destro fianco Di 
quel fiume 9,18. Damasco, che distante Siede a Gerusalem sette giornate 11,18. 

SEDIA, spezzata 10,76 (81). 

SEDICI 26,129, mila 10,84 (89). 

SEGA, (seco) 32 (33),37. 

SEGARE. Jo saltai presta e gli segai la gola. [Dante Inf. XXXII, v. 
120. Di cui segò Fiorenza la gorgiera] 9,41. (Ved. DowNE). 

SEGGIO 14,60 (70), onorato 37 (38),41, paterno 9,86, antico 27,126, 
reale 8,28, imperiale 31 (38),40. Tenere il suo — in alc. luogo 14,66 (76). 
Cacciare di — 31 (32),22. Riporre in — 3,36. 

SEGNALE, segno 24,1, bandiera * 10,73 (78). Una donna trovò piena 
di lulto, Per quanto iîl vollo ne facea segnale 9,21. 

SEGNARE. L’irato Rodomonte non 8° arresta, Che mena D altro colpo 
e pur segna mira alla testa 24,103 (104). Furo al segnar degli aspri colpi 
pari 16,46. A chi segna ferisce Za fronte, a chi la gota 16,14. Vedi là il duca 
d’ Albania, che segna * Il campo di colori azzurri e bianchi, che porta per 
insegna un campo diviso di azzurro e di bianco 10,85 (86). 

SEGNATO 27,142 (28,95). Calle 12,1. SeGnATA 14,49. SEGNATI, d’ un 
marchio e d'una razza 18,89. 

SEGNO, chiaro e manifesto 40 (41),4, evidente 33 (34),4, memorabile 
217,22, reale 18,105, della battaglia 19,73 (80). Far — dar prova 13,25, 
termine 34 (35),1. ZL’ erculeo segno * (Ved. ZiseLTARO). Giungere al — 17,5. 
Far stare a — 8,50. Far stare al — 26,103. Non poter stare a — 14,98 
(108). Passare il — * 21,14. Passare il — di ragione 27,125, bandiera 14, 
28, impresa cavalleresca, an/ico 24,18, statua, dello e den formato 41,94 (42, 
95). SEGNI, strani 4,38, certi 5,11, manifesti 12,91, evidenti 43 (44),29, teri 
15,88, orribili 16,89. Dar — 45 (46),17, bandiere, viftoriose 3,36, imperiali 
15,23. Spiegare î — 3,36, imprese cavalleresche 42,56 (43,178), statue 4l 
(42),80, Vom ch° avea d’ eremita abito e segno 40 (41),52. Quel segno, onde 
ritorno Fa il Sole a noi, il tropico del Capricorno 15,21. Domandò di Rug- 
giero e în lui fermosse, Nè fuor di questo segno * tema più si mosse 31 (32), 
28. Non è chi °l passi, o ch’ arriti al suo segno * o che lo agguagli 45 (46), 
55. Anzi tutto il contrario al suo disegno Parea aver fatto a chi guardata al 
segno * all’ effetto 27,35. Rodomonte a quel segno ove fu colto Colse appunto 
il figliuol del Re Agricane 24,103. 

SEGRETA. Camera 45 (46),65. SEGRETI, sost. 12,9. (Ved. SECRETO). 

SEGUACE 9,83, d’ Amore 5,7. Edera. (Quorum imagines lambunt Hederae 
sequaces. Pers. Prol.) 14,83 (93), seguente 14,98 (105). SeGuaci 6,77 (79°, 
sost. 33 (34),31. 
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SEGUENTE. Maina 45 (46),51. Matino 5,55 (56). Giorno 37 (38),22. 
Sole 34,38 (35,40). 

SEGUIRE. Segue, per Segui 3,19, tener dietro 1,32, accadere 1,74 {81), 
proseguire #2 disegno 3,19. Or seguendo a raccontare di lui, dico che ec. 22,5. 
Com’ io vi seguirò vi racconterò, continuando il mio racconto ne 7° altro canto 
2,75 (76). Sì che potea seguir * continuare / aspra battaglia Tutto quel gior- 
no ec. 26,84. La notte appena di seguir di continuare la sua corsa in cerca 
di Orlando rimaze 2,23 (24). Cloridan s° è ridutto ove non sente Di chi segue 
lo insegue lo strepito e°l rumore 19,4. L'effetto ne seguì vi tenne dietro, fatto 
il pensiero 17,110. Pria che sì grave Sentenza, contra lui data, seguisse, fosse 
eseguita 44 (45),43. 

SEGUITARE, intrans.® continuare a parlare 37 (38),18, transit.© 1,32, 
la strada "1,7, la vittoria 33,35 (34,36), 2° impresa 2,64 (65), la pesta 24,23, 
il male 9,2. E peggio seguitò avvenne in seguito che non è scritto 45 (46),82. 

SEGUITATO 2,19 (20). SeGuItATA 12,51. 

SEGUITO 18,76. SeGuITA 44 (45),8. SEGUITI 27,80. 

SEI. Giorni 39 (40),3. Miglia 15,42. Mila 19,59 (65). Se -cENTO. Vomini 
26,5. Passi 19,58 (64). SeimiLa. Femine 19,59 (65). 

SELANDI, sost. 9,82. 

SELANDIA. (Seeland), antico nome d’ una isola dei Paesi Bassi 9,87. 
Duca di — Bireno 9,23. 

SELEUCIA, una delle nobilissime città della Siria che costituivano la 
Tetrapoli 17,87. 

SELLA, (sedeo) 2,50 (51), den guerzita 20,52 (110), ricca 7,3. Montare 
in — 13,46 (48). Salire in — 1,10. Rimontare in — 12,33. Restringersi ne 
la — 35,35 (36,37). Riporsi in — 1,69 (76). Mutar — 41(42),69. Cudere 
di — 15,87. Lasciar la — 197,99. Traboccarsi fuor di — 31,74 (32,75). 
Gittarsi di — 41 (42),12. Perler la — 26,130. Zevar di — 1,62 (69). Maxn- 
dar di — 20,68 (126). Cacciar di — 8,17. Togliere la — 19,88 (95). SELLE, 
vuote 16,92. Vuotare le — 18,119. E disse: Damigella, sete nostra S° altri 
non è per voi che in sella monte * che prenda a difendervi 26,78. E con stu- 
dio e fatica operò tanto Cha sella e briglia il cavalcò in un mese 4,19. 

SELLARE 45 (46),46. 

SELLATO 44 (45),€5. 

SELVA, antica, D° ombrose piante spessa e di virgulti 18,191 (192), 
vicina 22,63 (66), gran 2,21 (22), frondosa 24,63, folta 2,12, negra 14,33 
(93), immensa 4,54, alta 19,16, alta, oscura 13,25, alta, fiera 1,13, strana e 
fiera 18,22, aspra e romita 4,41, aspra, ria 3,63. Calidonia 4,51, degli o0mn- 
brosi mirti. (Ved. Mirto), in trasl. d’ aste e di spade 18,22. SELVE 5,72, alte, 
ombrose 11,14 (15), ample e solitarie 33,11 (34,72), oscure 1,22, oscure e 
JSolte 23,31 (32), spaventose e scure 1,33, propinque 12,19, profonde. (L’epiteto 
è di Virg. Aen. VII, v. 382. Et sylvae intonuere profundae) 12,7. Nomade o 
Massile 18,22. 

SELVAGGIO. Zuogo 4,23. Speco 24,90 (91). Giardino 44 (45),20. Ca- 
mino 15,94. Guidon —. (Ved. GuIpoxe). SELVAGGIA 22,33 (34). Grotta 23, 
53 (54). Via 8,19. SeLvagar. Zocki 1,33. 

SELVATICO. Zoro 11,41 (42). 

SEMBIANTE, (similis), angelico 1,12, signorile 7,9, solito 7,64 (65), 
audace e gagliardo 39 (40),28, altiero e poco grato 20,52 (110), fiero 9,56, 
fiero, aspro, orrendo 9,79, detto d° un Cavallo, umile 1,68 (75). Far — far 
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vista 12,5, mostrare 18,61, detto d’ un Naviglio 41 (42,23. Far fiero — 43 
(44),81. Aver — 19,71 (78). SEMBIANTI, virili 19,82 (89), alti 31 (32),23, 
angelici 7,14 (15), dei 2,72 (73). Guardommi Alcina, e subito le piacque L°a- 
spetto mio, come mostrò ai sembianti 6,3%. Tal la bellezza e tali erano i merti 
I costumi e è sembianti * di Ruggiero 29 (30),72. 

SEMBIANZA, vera 6,52 (54), fiera 22,42 (45). Aa — fiero 11,15 (16). 
Stare în — di alc. 41 (42),80. Tenere la — di alc. 7,45 (56). SEMBIANZE, 
prime 30 (31),6. Fatto è °l porto a sembianza d° una luna 19,58 (64). 

SEMBRARE 2,353 (36). 

SEME, (sero), in trasl. razza 2,74 (75), fecondo 3,16, i2lustre, inclito 30 
(31),31. Z'utto Duman — tutti gli uomini 27,65. Or che del Re Agricane ha 
spento il seme, il figlio e con lui la schiatta ec. 29 (30),70. Dinanzi apparve 
l uno e l° altro seme * figlio Del Marchese onorato di Borgogna, Grifone ed 
Aquilante 22,77 (80). De4 / non vogliate andar per fil di spade, Che în Africa 
non torni di noù seme 18,50. Purtoriscono colpi ed una guerra Conteniente 
a sì feroce seme, a guerrieri di schintta così feroce 24,99 (100). Ze differenze 
narrano, ed il seme le cagioni Fauno saper, da cui prodotte foro 21,40. 

SEMIDEI, eroi 7,28 (39), g/oriosi 13,53 (55). 

SEMINATO, in trasl. 4,32. 

SEMIRAMIDE. Regina degli Assiri. QuedZa che gli Assiri, I Persi e 
gl Indi con vittoria scorse 36 (37),5. 

SEMPITERNO, (semper, aevum). Amanie, Dio 14,64 (74). 

SEMPLICE, (plico). Cannone 11,23 (24), in trasl. Fanciullo 29 (30),24. 
Eremita 15,48. SEMPLICI, in trasl. Parole 6,38. 

SEMPRE. Chi l’ha, dovunque sia, sempre che vuole, in ogni tempo Febo, 
malgrado tuo, si può far giorno 10,55 (60). Sempre che quanto 2’ inimico è 
più possente, Più chi perde accettabile ha la scusa 24,32. Sempre che quando 
quest assedio poi si leva Avran ben tempo da finir querele 26,96. V° è chi la 
fa giurar che n° uscirebbe Sempre ch ogni qual volta a giostrar fuori altri 
chiamassi 31 (32),16. Ma le fate morir sempre non ponno. (Viene a dire 
quello stesso che il primo verso di questa stessa stanza) 10,51 (56). 

SENAPO. Imperator dell’ Etiopia 32 (33),102. D’ Etiopia il capo 32 
(33),103. Z2 Re de’ Neri 39 (40),16. Sua ricchezza 32 :33),103. Si chiamò 
anche Presto o Pretejanni 106. Perchè cieco e tormentato dalle Arpie 107. 
Accoglie Astolfo, il quale scaccia le Arpie 113 33(34),4. È sanato dalla 
cecità, e dà ad Astolfo molta gente per assalire Biserta 37 (38),24. 

SENATORE, (senes), romazo. Orlando 9,88. 

SENNA, fiume della Francia; detto in lat. Sequana, nom. 16,31. 

SENNO 3,18, trovasi in ampolle nel regno della Luna. (Ved. AsroLFo). 
Fare q.c. da buon — 31 (32),8. Col — e colla lancia 3,55. Oprar le mani 
e il — 38 (39),81. Di crescer non cessò la pena acerba, Che fuor del senno 
al fin l’ebbe condotto 23,131 (182). Ben che vi fu avventura più che senno 
17,63. 

SENO 5,59 (60), davoso e sporco 17,80, in trasl. di Mare, piccioZ 10,12 
(17), de la Luna, umido 14,123 (133). SENI 1,42. 

SENSITIVA, dotata di sensi, viva. Dozza 8,37. 

SENSO 22,83 (86), desto 32 (33°,62, significazione 23,106 (107). SENSI 
8,11, fragili 41 (42), 15, feminili, fragili e infermi 31 (32),23. Perdere è — 
2, 55 (36). Riavere i — 22,86 (89), significazione, incogniti 34 (35),16, occulti 
45 (46),59. 

SENTENZA, dichiarazione 23,106 (107), opinione. Mutarsi di — 4l 
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40 (41),23, decisione 29 (30),18, condanna 44 (45),42. Di mia sentenza non 
voglio appellarme, non voglio disdirmi 27,61. 

SENTENZIA, dura 31,97 (32,100), ingiusta e falsa 21,108. Mutar — 

28 (29),3. 

| SENTIERO, (semita), viottolo 2,40 (41), piccio? 15,19, istretto 13,73 (75), 
dritto 34 (35),51, tristo 41,51 (42,52), trito 12,56, ombroso e Josco 12,17, 
strano 20,46 (104), via, nuovo 10,64 (69), in trasl. 8,44 (51), ampio 20,18 
(76), detto del Fulmine 27,22, camino 4,66, viaggio per aria * 14,81 (91), 
per mare * 15,16. Segue segui animosamente il tuo sentiero 3,19. Re Sacri- 
pante, che non può patire Che quel con l’importuno suo sentiero * venuta Gli 
abbia interrotto ec. 1,53 (60). Accettò D’oferir del cavaliero E dietro gli pigliò 
nuovo sentiero * 41 (42),1. Ma d’ ogni terra e quinci e quindi estrema, Che 
mai nè al sol nè all’ anno apre îl sentiero, dove il sole non penetra, e non 
variano le stagioni. (Ved. Fonti ED IMITAZIONI) 15,26. Per sentier periglioso 
e non usato, a volo su l’ Ippogrifo 7,29 (30). Nè men facean di lui vani sen- 
tieri 12,11. 

SENTIMENTO, cero 4,47. Uscir del — 23,111 (112). Z4 un inganno 
ordir, che fu il più strano Che mai cadesse in sentimento umano 17,109. 

SENTINA, (sentio), dela zave 17,60, in trasl. O d’ ogni vizio fetida sen- 
tina! 17,76. 

SENTIRE, avere una sensazione per mezzo dell’ odorato 177,43, @ naso 
17,42, accorgersi 45 (46),27, i suo vantaggio 45 (46),181, sopportare, di 
servitude î gioghi 19,53 (57). Ma tosto vi sentir provarono contrario effetto 
20,47 (105). Zin ch’alla guardia tua, donna, mi senti fin che sai che sono ec., 
Dicea Zerbin, non vo’ che tu paventi 21,6. E d’ ambi il bene e il male avea sì 
a petto, Che d’ora in ora ne volea sentire, ne voleva avere novelle 45 (46),20. 

SENTITO 30 (31),51. SentitA 17,56. SENTITI 9,23. 

SENZA 24,40, dimora, indugio 1,62, rumore, contrasto 45 (46),57. 
Star — di q.c. 20,2. Non potere star — alc. 7,56 (67). Ch'altro non riverisce 
che ricchezza, Nè vede cosa al mondo che più ammire, E senza ricchezza nulla 
cura e nulla apprezza 43 (44),51. 

SEPARATO 37 (38),16. SEPARATA 6,45. 

SEPELIRE, (sepes) 19,25. 

SEPOLCRO 3,10, aperto 32 (33),12, di N. S. 19,44 (48), in trasl. Zrar 
del — * rendere immortale per fama 36 (37),16. Uscir vivi del — * viver 
immortale per fama 34,23 (39,24). Dar — 10,23 (28). 

SEPOLTO 22,17, in trasl. 12,93, sotto acqua 30 (31),75, nell’ acque e 
nel pantano 31 (32),75, condotto all’ ultima rovina, // Romano Imperio 16, 
86. SEPOLTA 22,69 (72), in trasl. Gezie viva 12,90, detto della Rete di Cali- 
gorante, sotto Za polve 15,52. SePOLTE 36 (3'7),19, in trasl. Opre 4,56. Ogni 
suo senso în questo pensiero è sì sepolto, * Che ec. 31 (32),62. Dove Za riva 
gente sta sepolta 12,90. 

SEPOLTURA 3,6, onesta 35,60 (36,62), sepolcro 3,14, 4/2 34,50 (35, 
52). SEPOLTURE, sepolcri 38 (39),72. 

SEPULCRO 14,61 (71), aperto 32 (23),12, sepoltura. Dar — 36,49 
(37,50). 

SEPULTO, ant. 6,1. SEPULTA 23,3. 

SEPULTURA 42,43 (43,165). Dar — 19,11. 

SEQUESTRARE, (sequor). ZL un pagano e l altro si sequestra * viene 
arrestato Z (ra gli Inglesi se ne va prigione 16,69. 

SEQUESTRATA 1,15 (46), separata 27,140 (28,93). 


% 
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SERÀ, (sero), passata 45 (46),48. Matina e sera * tutto il giorno 24,94. 
Sera e dimane, id. 2,23 (24). Che non han visto ancor D ultima sera, che non 
son morti. (Questi non vide mai l’ ultima sera. Dante Purg. I, v. 58) 33,58 
(34,59). 

SERBARE 1,43. Sersarsi 15,58. E vede Brigliador pascer per l’ erba, 
Che da l’arcion pendente il freno serba 24,49. Con poco diferir ben vendicosse, 
Nè disse: A un’ altra volta io te la serbo 24,68. 

SERBATI 14,91 (101). 

SERENARE, in trasl. /a fronse 18,32. 

SERENO, (sero). Aer 4,43. Vento 9,58. Matino 17,69. Tempo 43 (44), 
18, sost. 14,123 (133), eferzo * il Cielo 27,34, in trasl. Viso 2,26 (27). Sk- 
RENA. Aria 13,15, in trasl. Faccia 31,79 (32,80). Fronte 17,6. Luce 41 (42), 
22. SERENI, in trasl. Occhi 16,25. Chieder ne vuol, poi tien le labbra chete, 
Che teme non si far troppo serena * Troppo chiara la cosa 23,116 (117). 

SERGENTI 15,76. 

SERICANA. Serica, o Sericana, o Paese de’ Seri, chiamossi dagli anti- 
chi una regione dell’ Asia al nord dell’ India cisgangetica 41 (42),66. ZZ 
Re di — Gradasso 27,54. . 

SERICANO. Re. Gradasso 2,44, sost.* id. 2,47. SericaNnI. Nabatei 1, 
52 (55). 

SERMIDE, castello sul Po 42,12 (43,53). 

SERMONE, (sero). Sezza alcun — senza far parola o rumore 30 (31), 
51, racconto * 24,17. SeRMON, pocki 40 (41),46. Per cui °. sermone tra fra- 
telli uscio per cui si diffuse tra gli apostoli la voce Che non dovea per 
morte finir gli anni 33,57 (34,58). Di poi si parte, e non fa lor sermone * 
12,53. 

SERPE, (serpo), /ungo 41,55 (42,36), crudo 1,11, brutto 41,54 (42,55), 
fiero e maggiore 41,46 (42,47), calcata 29 (30),56. SERPI, con faccia di don- 
zella, emblema delle opere de’ falsi monetieri e de’ ladroni 33,78 (34,79), 
senza tosco, le costellazioni del Drago, e del Serpente d’ Ofioco 30 (31),50. 

SERPENTE, 7zi0 27,119, orrido 41 (42),7, venenoso 41,48 (42,49), vene- 
noso e fello 38 (39),32. SERPENTI 12,2. 

SERPENTINO, de la Stella, feroce 18,42. Conduce quei di Galizia alla 
mostra tenuta da Agramante 14,13. E all’ assalto di Parigi 97 (107). E ab- 
battuto da Rinaldo 16,82. Anima ì suoi, all’ assalto di Parigi 18,42, nom. 
27,80. È abbattuto da Bradamante 34 (35),66. 

SERPENTINXO, specie di pietra dura e pregiata 41,73 (42,74). 

SERPERE, detto d’ una Biscia ferita, 4 proda 13,37 (39). 

SERPILLO, ‘serpo), timo 18,138. 

«“ERRA. Olimpio da la —. E ucciso 16,72. 

SERRARE, (sero) 5,77, il passo 6,46, l’entrata 4,102, la via 24,92 
(93), chiudere 31 (32),86, Za Zocca 11,38 (39), gli occhi 41,46 (42,47), rin- 
chiudere 18,14, în assedio 18,162, un pugno. (Ved. Pugxo). SerrARSI 1/7, 
108, adosso a q.c. 16,81, nell’ arcione "1,6. La terra, Ch° Appennin parte, e °I 
mar e D Alpe serra 33 (34),9. E così gli occhi hanno la luce a schivo, E così 
ogni altro senso se le serra* le vien meno, Che come morta andar si lascia 1% 
terra 42 (43),36. Ben grande è il mio*fallir poi che mi serra * non mi con- 
cede Di questo fango uscir per la tua traccia 42 (43),50. Quel rio ladron 
ch’ ogni tuo ben ti serra 3,19. 

SERRATO. Ventre 12,48. SerRATA 36,97 (37,93). Ciltà 38 (39),68. SeR- 
RATI. Occhi 3,68, detto di Alloggiamenti, d’ argine e di fossa 18,15". 
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SERVARE, un giuramento 1,31, la fede 21,3, le promesse 11,69 (78), 
un’ usanza 31 (32),70, un costume 22,56 (59), sua nobiltà 3,2, i suoi senza 
alcun danno 15,1, salvare 37 (38),60. ServaRsI 8,45 (58). 

SERVATA 7,57 (68). 

SERVIA, regione orientale d’ Europa 21,14. 

SERVIGIO 8,70 (24). ServiaI, soliti 2,22 (23), dediti 29 (30),46. Porsi 
ai — di alc. 41 (42),39. Venire ai — 5,1. Proferirsi ai — 26,136. 

SERVIO Tullio, figlio di una schiava, fu, dopo Tarquinio, Re di Roma 
44 (45),2. 

SERVIRE 1,68 (74), sost. 19,29 (31), Yedele, 37 (38),52, essere utile 
26,82. 

SERVITO 30 (31),26. Serviti 19,36 (40). 

SERVITORE, Jedele, pratico edastuto 39 (40),63. SeRvITORI 30 (31), 
106, armati 40 (41),37. 

SERVITU 16,32, amorosa devozione 10,4, Zuga 247,118, d'Amore 30 
(31),1. 

SERVITUDE 1'7,62. Di — î gioghi 19,53 (57). 

SERVITUTE 13,61 (63), volontaria, eterna 44 (45),16. Legarsi in — 
19,51 (55). 

SERVIZIO. 4/ — di alc. 3,36. Far — 6,52 (54). 

SERVO 8,4, fedele 271,35, umile 1,3, di Dio 40 (41),60, del Signor del 
paradiso 42 (43),69, di Gesù 25,24, suddito 37 (38),17, in trasl. di duo degli 
occhi e d’ una bella treccia 16,3. Serva 18,33, d’ Amore 43 (44),44. SERVI 
17,28, pochi 28,17 (29,21). 

SESSO 3,76, diferente 17,42, feminile 19,95 (102), femineo 27,122, 
scelerato 2'7,119. L° uno e l’altro — 17,53. 

SESTA. Venire a — in acconcio 22,26. 

SESTO, (sex) 15,29. 

SESTO, (sedeo). Come può il Saracin ritrovar sesto modo Di finir con 
suo onore il fiero invito? 23,84 (85). 

SETA, della 11,66 (7%), nuova 33,87 (34,88), vermiglia 4,17, purpurea 
42,54 (43,176), candida e morella 23,27 (28). Drappo di — 2,54 (55). Velo 
di — 22,84 (57). 

SETE 8,21, molesta 41,62 (42,63), infesta 22,11, in trasl. sanguigna 
17,11. Spegnersi la — al fonte d° Aganippe 36 (3'7),14. Vider Ruggiero al 
suo viaggio dritto, Che sculta avea la sete în su le labbia 10,33 (38). 

SETOLOSA. Frotta, majali 12,77. 

SETTA. Ceuta, città di Barberia. [Dante Inf. XXVI, v. 111) 14,22. Z/ 
lito di — 29 (30),15. ZZ Re di — Dorilone 14,103 (113). 

SETTA, (sequor), nemica 37 (38),47, rea 39 (40),64, seguaci 17,115, 
religione * 37 (38),81. 

SETTANTA 4,27. 

SETTE 12,42. SETTECENTO 26,39. 

SETTENTRIONE, (septem, tero) 6,34. 

SETTIMANE, intiere 12,12. 

SETTIMO 9,68. 

SEVERA. Zegge 4,59. SeveRE. P@ng 36,114 (37,115). 

SEVERO. Imperatore romano, nom. 15,26. 

SEVERO. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

SEZZAJA, ant. 44 (45),100. 

SEZZO. Da =. [Dante Inf. VII, v. 130] 16,68. 
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SFACCIATA, sost.° 21,18. Sracciate. Vecchie 17,132. 

SFAMATI 14,87. 

SFAVILLARE, detto dello splendore dello Scudo incantato 10,45 (50), 
in trasl. 10,47 (52), dell’ Ira, dagli occhi 20,62 (120). 
| SFERA, il mondo 11,73 (82), del foco 29 (30),49. Za quarta —. (Vel. 
MONTONE). SFERE, superne 34,7 (35,8). 

SFERRARE, i piedi 17,185. SFERRARSI, dall’ arcione 6,23. Una furia 
infernal, quando si sferra 8° avventa Sembra Marfisa 35,52 (36,54). 

SFERZA, (ferula), in tras]. rigore * 40 (41),56. Ed ogni volta più ? u- 
more l’ onda abonda E nell’ arena più stende la sferza * 24,9. Mostrando che 
gran stimolo lo punse E non per lieve «ferza * 8° era indutto 24,33. 

SFERZARE, in trasl. 26,120. 

SFIDARE, (fides) 17,97, a dattaglia 1,54 (61), alla pugna 4,15, alla 
giostra 30 (31),8. Or non v° è più timor de’ paladini, Il più tristo pagan ne 
sfida cento 21,28. 

SFIDATO 26,95. 

SFIORATO, in trasl. Giglio 14,4. 

SFOGARE, 2’ odio 9,45, la collera e la rabbia 38 (39),76. Srogarsi 36, 
78 (37,79). 

SFORNITA 37 (38),38. 

SFORTUNATO. Giorno 23,100 (101). Duca degli Insubri, Lodovico, il 
Moro 45 (46),94. SForTuUNATA. Plebe 38 (391,71. Ciurma 38 (39),83. SFORTU- 
NATI 3,61. 

SFORZA Francesco. (Ved. PrInciPI ec.). Ippolita. (Ved. AMicI DEL 
POETA ec.). 

SFORZARE 8,61 (74), Za porta 8,12, senza compimento 6,76 (18). Sror- 
zARSI 10,92 (99). 

SFORZATO 8,12. Srorzati 20,44 (102). 

SFORZESCO. I giorene —. (Ved. IMPRESE DE’ FRANCHI ec.). 

SFORZO 16,88. 

SFRENATO. Destriero 8,8. 

SGOMBRARE, (cumulus), i/ Zoco 17,105, intransit.° andarsene, scampare 
17,58, dalla luce 35,64 (36,66). Quando Zerbino, a cui del petto il sonno 
L' alta virtude, ov° è bisogno sgombra ecc. 18,187 (188). 

SGOMENTARE 19,42 (46). 

SGROPPARE, Za fune 8,26. 

SGUARDO 1,12, scuro e dieco 13,31 (33), fiero 12,74, animoso 19,70 
(77), crudele 32 (33),84. Al primo — 12,91. SGuaRDI 1,41. 

SI, pron. anteposto ad un infinito 17,44, pleonasmo 1,14. E sì senzian 
degli aspri colpì iniqui Per tutta la persona anco dolersi. (È notevole la 
ripetizione del Si) 1,22. Aquilante e Grifon troppo dolenti Di vedersi a un 
incontro riversarsi 18,120. CA’ aver provata anco si piagne e duole, anco pia- 
gne e si duole 30 (31),54. 

SI. Sospesa tra — e no 2,64 (65). O sì 0 no che ’l gioven gli credesse 
1'7,107. 

SIBILARE 9,75. 

SICIGLIA, ant. Z monte di — l’ Etna 5,18. 

SICIGLIANO, ant. Re. Carlo d’ Angiò 13,71 (73). 

SICILIA 20,42 (100). 

SICURAMENTE 4,31. 

SICUREZZA, certa 18,158, franchezza 20,50 (108). 
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SICURO 16,12. Stato 43 (44),63. Mare 39 /40),8. Zito 10,10 (15). Sito 
30 (31), 27. Albergo 32 (33),127. Sicur 15,37. Zenersì — assicurarsi, aver 
coraggio, di fare q.c. 21,38 (41), sost.® 36,41 (37,42). Fssere al — 21,56. 
Sicura 1 ,36. Riva 10,42 (47). Arena 10,52 (57). Onda 40 (41),23. Via 15, 
46. Strada 20,12 (70). Stanza 19,96 (103). Faccia 44 (45),13. Parte 24,18. 
Scorta 16,42. Sicuri 6,23. Riposi 31 (32),25. Voli 6,21. Sicure 14,74 (84). 
E che ognun quivi... Dentro e di fuori ha la città sicura ha campo franco 
Per tutto il tempo che la festa dura 16,15. Che più che l° acque il lito avean 
sicuro, sì tenevano più sicuri per terra, che sul mare 19,54 (60). 

SICURTA 19,97 (104). Per — 3,36. Far Za — 24,112 (113). 

SICURTADE, certa 217,96. 

SIDONIA, la Sidone de’ Fenici; ora Saida 17,93. 

SIDONII, abitanti di Sidone 36 (37),5 

SIENA, insigne città di Toscana 26,48. 

SIENE, città dell’ Egitto, ai confini dell’ Etiopia, aprica 28,55 (29,59). 

SIEPE 33,45 (34,46', omdrosa 24,79 (80). 

SIGISMONDO. (Ved. la Tav. II). 

SIGNORE 14,30, magno 5,81 (83), Ziderale 19,99 (106), grato 17,130, 
antico 9,83, crudele 10,18 (22), del Paradiso 42,68 (43,190), del castello 36 
(37),48, della casa 41,98 (42,99). Principe 20,25 (83). ZZ — ga/o, il Re di 
Francia 23,26. ZZ — mantuano, il Marchese di Mantova 32 (33),32. ZZ — 
d’ Anglante, Orlando 2,23 (24). IZ — di Montalbano, Rinaldo 1,18. Signori 
1'7,64, avari 34,22 (35,23). Ma se sua guida il fa, sel fa signore 12,21. 

SIGNOREGGIARE 10,78 (81). 

SIGNORIA, zuova 9,61. Aver scettro e — di alc. 6,50 (52). 

SIGNORILE. Sembiante 7,9. Lavoro 42,54 (43,176). Opra 177,126. 

SILENO. (Ved. SoLvERE). 

SILENZIO 13,70 (72), personificato 14,66 (76). IZ nemico di parole. 
L’ Arcangelo Michele ne va in cerca 68 (78), nom. 72 (82),75 (85),78 (88),81 
(91). Lo trova alla casa del Sonno 84 (94). Il Silenzio segue l’ Arcangelo in 
Piccardia 86 (96). Scorta 1° esercito condotto da Rinaldo 16,28. 

SILLA. Cavaliere romano, annoverato fra i più crudeli uomini 3,33, 
mandato da Dio a punizione de’ peccati 1'7,1. 

SILOPO, ant. usualmente Sciroppo o Siroppo, in trasl, medicina 21, 
53 (59). 

SILVANA. Rocca —. (Ved. Rocca). 

SILVESTRE. Porco, cinghiale 14,110 (120). Frassino 14,50. Mirto 22, 
27. SiLvestra. Casa 12,14. Fronda 17,20. SiLvestRI. Ceppi 30 (31),69. 

SILVESTRO. Papa, nom. 33,79 (34,80). 

SILVOSO. Aperznino 14,89 (99). SiLvosa. Schena Del fiero Atlante. 
(Ved. ScHENA) 32 (33),110. 

SIMIE, ant. 1,59 (61). 

SIMIGLIANTE. Forma 29 (30),23. 

SIMIGLIARE 8,71 (85). 

SIMILE. Baétaglia 10,98 (105). Colpo 9,31. Inganno 13,47 (49), sost.® 
18,189 (190). SIMILI. Parole 20,46 (92). Simile tale VALIOSA meglio ti convie- 
ne, Che ec. 4,61. 

SIMILMENTE 4,31. 

SIMO, che ha il naso depresso. Gregge 17,65. 

SIMULACRO, (similis), statua 34,15 (39, 16). SIMULACRI, statue, inferiori 
41,81 (42,82). 
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SIMULARE, (similis), pace 36 (37),59, patria, stirpe, nome e sesso 3,76, 
il tiso di alc. 13,47 (49), senza compimento 4,1. 

SIMULATO. Viso 33,40 (34,41). Che de’ far di Ruggier la bella amica 
Con quel Brunel non puro e non sincero, Ma tutto simulato * e tutto finto 24,2. 

SIMULAZIONE 8,1. SIMULAZION, pl. 8,1. 

SINAGONE. Re di Toledo e Calatrava, nom. 14,14. 

SINAI. Monte 19,44 (48). 

SINCERO 4,2. Cor 5,19. SincERA. Che non si convenia con lei, che tutta 
Era sincera pura da ogni macchia, alcuna cosa brutta 25,41 (57). 

SINGHIOZZO 13,2. SinaHIozzi, fervidi 12,94. 

SINGIBERTO, sua calata in Italia. (Ved. Imprese DE’ FRANCHI ec.) 
32 (33),13. 

SINGULARE. Certame 29 (30),30. Ornato 45 (46),76. Beltà 13,68 (70). 
Pugna 3,47. Battaglia 5,74 (16). Fabrica 39 (40),15. 

SINGULTI, accesi 20,53 (111). 

SINIBALDO. (Ved. PRINCIPI ec.). 

SINISTRAMENTE, malamente 30 (31),14. 

SINISTRO. Fianco 2,1. Canto 11,32 (33). Zito 9,90. Sinistra. Banda 
10,11 (16). Sponda 13,15. Costa 31 (32),44, sost. Dalla — 4,16. A — 8, 
58 (71). i 
| SINO, (finis) 1,25. 

SINONE, mit. (Virg. Aen. II, v. 56), /@/50 45 (46),82. 

SINOPIA, terra ocracea, che si tracva da Sinope, città del Ponto. A fîl 
dalla sinopia (Pulci. M. R. XXII, 214) vale in dritta linea, perciò che i 
legnajuoli, affine di segare per tal modo i legnami, vi facevan prima un 
segno con un filo intinto nella sinopia 4,13. 

SIRE 43 (44),68, del castello 2,45 (46). 

SIRENA 6,40. Za cittade ove sepolta E la Sirena, Napoli 32 (33),56. 

SIROCCHIA, (sororcula), ant. sorella 43 (44),<6. SiroccHIE 45 (46),7. 

SIRTI, antico nome di due seni del mare di Libia, chiamati Grande ce 
Piccola Sirte, di cui la prima è ora detta Golfo di Zidra o di Zaloco, e l’altra 
Golfo di Capes. (Barbaras Syrtes, ubi Maura semper Aestuat unda. Hor. II, 6) 35, 
59 (36,61). 

SITIBONDA, in trasl. di vendetta 22,48 (51). 

o SITO, (sino), giocondo 12,56, ameno 21,14, sicuro 30 (31),27, debole 29 
(30),88. 
SIVIGLIA, città della Spagna 14,12. 

SLACCIARE, /° elmo 817 (89). 

SLEGARE 10,104 (111), in trasl. di prigione 3,75, 2 alma dalla car- 
ne 4,36. 

SLEGATO 24,38. 

SLUNGARSI, allontanarsi 22,21. 

SMACRATO, poet. 18,177. 

SMAGLIARE, una rete, scioglierne le maglie 15,56, urna Zorica, rom- 
perne le maglie, aprirla 16,74, in trasl. dl core 34 (35),77. 

| i Ne la sabbia il destrier, che °l fondo smalta, Tutto si ficca 
30 (31),72. 

SMALTO 41,78 (42,79), adamantino. (Petr. Canz. I, St. 2) 45 (46),116, 
in trasl. erboso 6,23. Di viltà o di tradimento, che più pesa, Su gli occhi por 
mai si potria uno smalto, mi si potrebbe dar taccia di ec. 24,31. 

SMANIARE 24,1, 
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SMARRIRE, i/ camino 17,80. SMARRIRSI, în faccia 12,93, nel viso 41 
(42),9. 

SMARRITO, detto del Camino 17,80, confuso, stupefatto 217,10", sgo- 
mentato 5,40, în faccia 38 (39),3. SMARRITA, perduta di vista 8,29 (72). 
Agnella 8,63 (76), sgomentata 2,37 (38), addolorata 27,144 (28,97). 

SMEMBRARE 15,69. 

SMEMBRATO 15,69. 

SMEMORATO, (memini). Odlio 14,84 (94). 

SMERALDO 6,79 (81), verde 7,3. SMERALDI 33,48 (34,49). 

SMERLO, specie di falcone, audace 12,84. 

SMINUIRE 18,81. 

SMISURATAMENTE 17,30. 

SMISURATO. Gigante 15,62. Busto 15,97. Mostro 10,93 (100). Pesce, 
l’ Orca 11,43 (44). SMisuRATA. Cefe 10,102 (109). 

SMONTARE, di cavallo 4,46, a piede 4,21, di nave 38 (39),77, a terra 
8,48 (61), giù dai montani dorsi 19,37 (41), senza compimento 1,36. 

SMONTATI 18,103. 

SMORTO 19,18. Viso 2,12. Pastorello 24,51. SMortA 13,45 (47). Faccia 
1'7,31, în viso 5,58 (59). SmortE 32 (33),120. Ove 0 di non tornar col legno 
intero O d’errar sempre, ebbi già il viso smorto, quando, mentre io componeva 
il mio poema, temetti o di non condurlo a termine, o di perdermivi 45 (46),1. 

SMORZARE, (mors), il foco 8,57 (70). 

SMOSSO, piede e braccio 1,59 (66). 

SNELLO, (dal ted. sche//, d’ eguale significazione). VeccZio 33,90 (34, 
91). Destriero 11,7 (8). Navilio 18,15, di membra 34,10 (35,11). SNELLI. 
Capri 6,22. | 

SNIDARE, in trasl. transit. scacciare 17,77, intrans.* 31,91 (32,97). 

SNODARE, ogni vela, spiegarle 18,140, 2° aZe, volare 10,99 (106), detto 
d’una Biscia, i deretano 13,37 (39). Snoparsi 32 (33),120. 

SOAVE. Viso 17,46. Riso 7,13. Cibo 45 (46),46. Odore 7,43. Zefiro 11, 
"3 (82). Giogo 40 (41),55. Andare 30 (31),88. Donzella 9,19. Cena 10,105 
(112). Soavi. Allori 6,21. Ardori 18,130. Plettri 41,91 (42,92). Parole 45 
(46),30. 

| SOAVISSIMO. Freddo 41,95 (42,96). Soavissima. Favella 13,2. Dol- 
cezza 30 (31),2. 

SOAVITA 25,20. 

SOBRINO. // Re del Garbo vecchio 14,56 (66), discreto e saggio 22,99. 
Conduce un esercito alla mostra tenuta da Agramante 14,24. E all’ assalto 
di Parigi 16,58,77,83,18,40,159. Consiglia Agramante di non inimicarsi 
Marfisa 27,96. Biasima Agramante che lasci seguire il combattimento tra 
Ruggiero e Mandricardo 29 (30),27. Consiglia Agramante a ritirarsi in Arli 
30 (31),82. È chiamato a consiglio da Agramante 37 (38),37. Lo consiglia a 
rimettere la decisione della guerra ad un singolare certame 48. Visto rom- 
pere il patto, si ritira in Arli 38 (39),16. Accompagna Agramante nella fuga 
39 (40),9,36. Lo conforta 37. Approda ad un’ isola 44. Si proferisce a com- 
battere in compagnia di Agramante e Gradasso, ed è accettato 53, nom. 56. 
Giunge a Lipadusa 40 (41),36. Combattimento 46,68. È in grave pericolo 
della vita; Orlando ne prende cura 41 (42),16. E fatto cristiano e sanato da 
un cremita 42 (43),71, nom. 77. 

SOCCORRERE, venire in ajuto 24,76, venire in mente 23,122 (123). 
E al mal che l una fa nulla soccorre pone rimedio Se non ec. 
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SOCCORSO 5,89 (91). 

SOCCORSO 4,66, ullimo 22,78 (81). Chieder — 13,76 (78). Doman- 
dar — 1,52 (55). Dar — 3,35. Soccorsi, fidi 37 (38),73. 

SODISFARE 217,98. 

SODO, (solidus), 24 ogni prova 37 (38),55. Sopi. Nodi, d'un Bastone 29 
(30),7. Che Bradamante sia tien fermo e sodo * 31 (32),80. 

SOFFERTO 28 (29),5. SorFERTA 49 (46),114. SoFFERTI 34,26 (35,217). 
Sì accecato l° avea Vl incesto amore D' una pagana, ch° avea già sofferto Due 
tolte e più venire empio e crudele, Per dar la morte al suo cugin fedele 33,63 
(34,64). Mal era sofferto, Ch’ un tal più che fratel gli fosse tolto 41 (42),15. 

SOFFIARE, detto del Vento 4,51, d’ una Biscia 10,96 (103), d’ Orlando 
29 (30),14. Che ‘2 freddo vento gli alberi ne delle foglie spoglia E le sofia 
dinanzi al suo furore 21,15. 

SOFFIO 14,48, picciol 26,103. 

SOFFOGARE, (fauces) 23,86 (87). 

SOFFOLTA 14,50. SoFFOLTI, in trasl. Studii 34,8 (35,9). 

SOFFRIRE, (fero), tollerare 5,21. Nè mai, qualunque volta si scoperse, 
Ferir se non di piatto, lo soferse, nè mai altrimenti lo ferì che di piatto 39 
(40),81. Ma quel scudo ch° ebbe I° artefice men dotto Il gravissimo colpo non 
soferse, non vi resistette 22,66 (69). 

SOFISTI, (dal gr. sopZia, sapienza) 33,84 (34,85). 

SOFROSINA. (Ved. Anpronica) 10,47 (52). (Perchè Sofrosina più che 
2 altre arde e sfavilla, non è chi non veda). 

SOGGETTO 12,71. SogeTTA 31 (32),20. Con esso lui © accaderà s09- 
getto Di ragionar di questi incanti strani 3,73. 

SOGGIOGARE 44 (45),14. 

SOGGIOGATO 27,55. 

SOGGIORNARE, (dies), rimanere 8,31, indugiare 26,66, detto del Tem- 
po 31 (32),10, tardare 26,120. A chi aspetta di carcere o di bando Uscir non 
par che il tempo più soggiorni * non pare più lungo il tempo 31 (32),10. Di- 
nanzi il Po, di dietro gli soggiorna D’alta palude un nebuloso gorgo 34,5 (35,6). 

SOGGIORNO, aztico, almo 11,41 (42), empio 23,100 (101). Far — 2, 
33 (34). Non far — 8,74 (88), in trasl. Zrovar — 9,13, indugio, minimo 25, 
35 (81). 

SOGGIUNGERE, aggiungere parlando 8,22, replicare 20,14 (72). 

SOGLIA 3,16. 

SOGNARE 8,69 (83). Che, quasi dubbia di sognarsi in vano di fare un 
vano sogno, ec. 11,5 (6). Quantunque il Re Agramante non abonda Di capi- 
tani, pur ne finge 0 sogna 14,18. 

SOGNO, also 32 (33),72. Sogni 7,47 (55). 

SOLAMENTE 27,68. 

SOLAZZARE 29 (30),10. 

SOLAZZEVOLI. Balli 17,21. 

SOLCARE, in trasl. 2’oxde 38 (39),78, Z’oceano 10,11 (16), marina 15, 
11, gran spazio di mare 277,109. 

SOLCO, in trasl. de Za negra polve 27,24. SoLcHI 14,48, Zieti 40 (41),63, 
grassi 39 (40),31, traversati 12,87, in trasl. del cielo 20,24 (82). 

SOLDANO, sultano 15,63, d° Egitto 39 (40),39. 

SOLDATO, (solidus), 2îsero 11,24 (25). SoLpatI 27,139 (28,92), /ore- 
stieri e’cittadini 14,92 (102) rei 35 (36),3. 
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SOLDO, (solidus). Ma vivi 22 soldo suo stipendiato da lui ne la sua corte 
35,75 (36,77). Molta gente di Francia n° avea al soldo unita 12,11. 

SOLE, nuovo, lucido e chiaro 18,104, incoronato di luminosi rai 30 (31), 
36, ardente 8,20, vago 20,85 (143), oscuro e freddo 31 (32),39. Povero di — 
15,12, giorno * seguente 34,38 (35,40), in trasl. 2uoro 1,19, nello stile ama- 
torio 44 (45),37. Mio — 17,52. Soi, in trasl. occhi, chiari 7,12. Altrove 
appar, come a un medesmo sole * nel corso d’ un anno ec. 10,5%. 

SOLENNE. Festa 17,24. Ballo 26,11. Convito 45 (46),101. Rito 9,24. 
Apparecchio 18,96. Pazzia 28 (29),49. Pazzo 14,42. 

SOLENNEMENTE 38 (39),15. 

SOLERE 2,3, solia 7,60 (71). 

SOLERTI. Studi 3,4. 

SOLETTO 15,105. SoLETTA 12,63. 

SOLIDE. Colonne 13,55 (57). 

SOLIMA. Gerusalemme 18,70. 

SOLINGO 39 (40),68. Calle 20,85 (143). Zifo 13,21. Bosco 23,5. Zoco 
28,9 (29,10). Scoglio 42,65 (43,187). SoLinaa 13,44 (46). Via 8,19. Valle 12,1. 

SOLITARIO. Ostello 5,45. Monte 2,69 (70). Bosco 44 (45),114. Scoglio 
40 (41),51. Zato 30 (31),100. SoLitARIA. Cella 24,90 (91). Casa 15,49. Fonte 
32 (33),78. Vita 40 (41),58. SoLIiTARIE. Selve 33,71 (34,72). 

SOLITO. Sembdiante "1,64 (715). Camino 13,41 (43). SoLitI 17,95. Sercigi 
2,22 (23). SoLITE. Arme 39 (40),58. 

SOLITUDINE, gioconda e remota 39 (40),45. 

SOLLECITARE, il cavallo 31 (32),69. 

SOLLEVAMENTO, sollievo 8,47 (60). 

SOLLEVARE 2,27 (28). 

SOLLEVATO, da terra 45 (46),133. 

SOLLICITO, ant. 18,190 (191). 

SOLO 1,73 (80). Da — a — 22,75 (78). Sola con — 24,90 (91), avv.€ 
41,63 (42,64). Soa 8,50. Soli 20,45 (103). SoLE, solitarie. Rive 27,1)1. 
Non ha poter d’ una risposta sola, non ha nemmanco tanto vigore da poter 
rispondere 41 (42),41. Per Qui quei pochi beni che restati M° eran, del viver 
mio soli sostegno ec. (È notevole la voce Soli, accordata non con Sostegno, ma 
con Beni) 9,50. 

SOLVERE, lat. rompere, fracassare 217,24. Poi disse, come già disse Si- 
leno,... Solvite me (Si allude al passo di Virg. [Egl. VI, 23) Solvite me, pueri ec. 
38 (39),60. 

SOMA, (dal gr. sagma, carico), troppa 39 (40),24, amata 18,187 (188), 
ricca 34,10 (35,11). Bestie da — 15,97, in trasl. eccellente ed onorata 41,82 
(42,83), d’ auni 42,46 (43,168). Some 18,87, mutate 29 (30),55, gravi 17,79. 
Caricar le — 30 (31),54. Zevar le — far partenza 18,97, specie di peso, 
d’ oro 3° (38),83. Nè fune intorto crederò che stringa Soma così ec. 21,1. E 
così domandollo, e seppe come Era Dudon figlivol d° Uggier danese. Dudon 
gravò Ruggier poi d’ egual some, gli fece la stessa domanda 39 :40),78. 
Un’ altra poi che le terrene some Lasciato avrà ec. (Volando al ciel colla 
terrena soma. Petr. Canz. 5,6) 13,62 (64). C%e voglia alcun ...grarvar lui 
d’ insopportabil some Tanto di gelosia, che se ne pera 23,118 (114). 

SOMIERO 36,90 (37,91). Ne fa somier colui, ch’ alla catena Con pompa 
trionfal dietro sì mena 15,60. 

SOMIGLIARE 25,22. 
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SOMMA, d’ oro 30 (31),57. Ma come ben composto e valido arco Di fino 
acciaro in buona somma grere, ben carico ec. 24,102 (103). Or sopra lei la 
sorte în somma cade, la conclusione fu, che la sorte cadde su lei 19,67 (73). 
Ma Clodion, che molto amava e molto Era geloso, in somma dopo avervi al- 
quanto pensato, si consiglia Che ec. 31,84 (32,85). Giunsero in somma da 
ultimo * ove vedeano ec. 36,97 (37,98). 

SOMMAMENTE 18,103. 

SOMMERGERE 15,39. SOMMERGERSI 6,42, in trasl. 36,33 (37,54), nel 
sonno 17,19, nel dolore 5,60 (61). £ perchè, odiose lingue, il mal dir vostro 
Con vostra eterna înfamia si sommerga ec. * 20,3. 

SOMMERSO, in trasl. 18,63. Aver 2° ingegno — * non so dove 28 (29), 
43 (47). Somuersa 10,50 (55), in trasl. în un errore 13,77 (79), in rabbia, e 
in furore * 24,86 (87). SommersI 30 (31),72. 

SOMMESSO, (mitto). Parlare 27,122. Sommessa. Voce 18,186 (187). 

SOMMO. Creatore 8,57 (70). Fattore 30 (31),90. Giove 7,19 (20). Polo, 
il Cielo 15,48. Zroro, id. 40 (41),27. Coro, degli Angeli 18,166. Zmperio 3, 
25. Impero 21,13. Gaudio 14,53. Desire 45 (46),20. Onore 18,106. Ardire 
33,62 (34,63), sost.* la parte più alta della terra 19,69 (76). A/ — alla su- 
perficie 11,22 (23). Da — ad imo 23,130 (131). Somma. Providenzia, Dio 
15,27. Possanza 33,62 (34,63). Dottrina "1,33 (44). Felicità 31 (32),24. Con- 
tinenza 13,55 (57). Diligenzia 36 (37),1. Audacia 21,57 (63). Astuzia 18,84. 

Viltade 20,63 (121). Sommi. Onori 3,17. Pregi 13,55 (37). 

SONAGLIO. E quivi a strano giuoco di sonaglio Sopra Dudon con tanta 
forza mena, Che ec. \Il giuoco del sonaglio, è certo giuoco da fanciulli, nel 
quale essi fanno a darsi botte con una pezzuola gruppata a modo di mazza) 
39 (40),82. | 

SONANTE. Fiume 43 (44),62. Tetto 44 (45),76. 

SONARE, raccolta 18,158. Poi rivolgendo a caso gli occhi mira Venir, 
sonando d’arme, un gran pedone 1,70 (17). Non furo iti due miglia, che sonare 
Odon la selva ec. 1,65 (72). 

SONATORE, duono 8,29. 

SONNA, fiume influente del Rodano, detto in franc. Saòne, in latino 
Arar 20,48 (106). 

SONNACCHIOSI. Tassi 31 (32),12. 

SONNO, primo 23,49 (50), placido e tranquillo, 18,176, dolce 32 (33),63, 
Forte 32 (33),64, breve e fuggitivo 8,66 (19), noioso e grave 38 (39),5*, pigro 
20,31 (89), fallace 32 (33),64, mortifero 10,51 (56). Turbare il — 41 (42), 
40. Sommergersi nel — 17,79. Oppresso dal — 17,109, personificato 14,80 
(90). Sua casa 82 (92), letargo 8,11. 

SONNOLENTI 30 (31),52. Occki 18,167. 

SONORE. Trombe 16,50. Canne 177,54. 

SONTUOSA, (sumo). Mensa 15,77. Cena 17,119. SontuosE. Nozze 9,94. 
(Ved. SunTUOso). 

SOPERCHIO, ant. troppo 38 (39),48. (Ved. SuPERCHIO). 

SOPITA 8,59 (72). SopitE 26,95. 

SOPPORTARE 26,97, un male 17,50, un’ ingiuria 43 (44),38. 

SOPPRESSI. Zamenti 18,163. 

SOPRA. Essere di — superiore 35 (361,23. Rimaner di — esser vinci- 
tore 17,96. Restar di — id. 29 (30),25. Arrivar — ale. 16,41. Venir di — 
36 (37),3, presso 11,29 (30), dictro 17,48, più 43 (44),6, intorno 15,78. Me 
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prima sopra se l uscio si chiude 11,49. Capitaro în un prato ove a diletto 
Erano cavalier sopra in riva a un ruscello 25,4. 

SOPRABONDARE 13,15. 

SOPRAGIUNGERE 2,70 (71). 

SOPRAGIUNTO 21,57 (63). SoPRAGIUNTA 24,56. SopragIunTI 19, 
94 (101). | 

SOPRANA, in trasl. eccellente. Cosa 40 (41),28 

SOPRANATURALE. Cosa 43 (44),97. 

SOPRAPETTO, parte dell’ armatura 19,75 (#2). 

SOPRAPOSTA. Falda 29 (30),62. 

SOPRARRIVARE 22,89. 

SOPRAVANZARE 29 (39),25. 

SOPRAVENIRE 12,28. 

SOPRAVENUTO 27,23. SopraveNUTI 10,11 (16). 

SOPRAVESTA 23,41 (42), ricca ed ornata, A tronchi di cipressi rica- 
mata 30 (31),78, nera 14,33, tutta nera 30 (31),8, di color di sabbia "1,4, del 
cavallo 41,52 (43,53). SoPRAVESTE 24,108 (109). 

SOPRAVESTE. * Lo stesso che Sopravesta, se non che presso il N. gli 
aggettivi che l’accompagnano sono sempre nel numero pl. oscure ed adre, delle 
e leggiadre 40 (41),31, nere 6,13, vermiglie, di bianchi fior conteste 22,59 (62). 

SOPRUMANO. Valore 31 (32),31. Effetto 42,65 (43,187). SOPRUMANA. 
Prole "1,49 (60). SoPRUMANI. Zagegni 45 (46),17. Gesti 26,131. 

SORA. Duca di — nom. 35 (36),7. 

SORBIRE. Gti arde il foco, il mar sorbe * inghiotte, il ferro strugge 
39 (40),8. 

SORBO 17,120, vecchio 13,39 (41). 

SORDO 14,87 (97), in trasi. 27,108. Sorpa. Zîma 6,60 (62). Far 2° o- 
recchia — 28,38 (29,42). SoRpiI, in trasl. 27,44. 

SORELLA 6,43, bianca, bruna 15,74, del Sole; la Luna 23,114 (115). 
La candida — di Febo, id. 36 (37),17. SoreLLE 10,37 (42). 

SORGERE, (rego), detto d’ un Sasso 4,11, d’ una Fonte 6,24, del Ter- 
reno 4,49, arrivare colla nave in vista del lido, o d’ un porto: seguito da A 
18,187, seguito da Sopra 4,51. 

SORIA. (Syria) 177,23. 77 Re de Za — Norandino 18,102. La fata di —. 
(Ved. RIFERIMENTI ec.) 14,31. 

SORIANI, abitanti della Soria, senza art. 17,73. 

SORIDANO. È alla mostra tenuta da Agramante 14,13. È all’ assedio 
di Parigi 14,108 (113) 16,75. È ferito da Rinaldo 81. 

SORMOSEDIA. (Sommerset), contea nell’ Inghilterra. Arimano, Corte 
di —. E alla mostra degli Inglesi 10,76 (81). 

SORO. (Lo stesso che Sauro; e si disse più specialmente del color 
delle penne degli uccelli di rapina che si addestravano alla caccia, quando 
non avevano ancora mutato; onde in trasl. inesperto) 29 (30),41. 

SORRIDERE 12,43. 

SORSO, (s0:bo). A un — 14,114 (124). 

SORTE, qualità 6,58 (60), migliore 17,21, mala 5,56 (57), dassa e mala 
21,8, condizione 4,59, non piccola 5,11, infelice 4,67 (72). Mutar — 19,2. 
Cangiar — 1,70 (17), ventura 2,75 (76), uguale 30 (31),70, contraria 32 
(33),32, dura 29,5, trista 17,51, fella 5,4, pessima 40 (41),22, inizua 11,54 
(56), fortuna, duona 18,161, empia 5,67, de la guerra 2,25 (26). Torre a — 


SORTIRE— SOTTO. do L 


19,67 (73). Andare ad una — V'1,10. Venire in — 23,19 (80). Cudere la — 
sopra ale. 19,67 (73). Gettar — far sortilegi 7,28 (35). SORTI, specie, qualità 
6,39, arti, magiche 7,47 (58). Il trar de le — 29 (30),26. 

SORTIRE, tirare a sorte 29 (30),21. Che quando lor d’ uccider noi s0r- 
tisca, riesca, ec. 14,60 (70). D° ogni fin che sortisca che sia per avere Za con- 
tesa A lei non può venirne altro che doglia 31 (38),71. 

SORTITI, destinati 3,2. 

SORTO, (rego), ix su 2’ arcore. (Ved. SorGERE) 39 (40),10. SORTI, sopra 
2 isola 11,29 (30). Ecco apparir lo smisurato mostro Mezzo ascoso ne l’onda, 
e mezzo sorto 10,93 (100). Ogni poco che °l mar fosse più sorto Restava il pu- 
Zadin ne D acqua morto 29 (30),14. Zosto 8° estingue in lui, non pur si scemu 
Quella virtù, su che solea star sorto 36,53 (317,54). 

SOSPESO 18,186 (187), in trasl. 2,70 (71). Arimo — 2,70 (#1). Sc- 
SPESA 3,7, in trasl. Stare in se — 22,42 (45). Sospese 34,50 (35,52). 

SOSPETTARE, (specio) 1'7,115. Se fate che con voi sicura io sia Del 
mio onor, disse, e ch'io non ne sospetti, tema ec. 28,10 (29,13). 

SOSPETTO, piccolo 29 (30),89, vero, falso 30 (31),6, ingiusto 31,106 
(32,107), #7isto 42,69 (43,191), ri0 23,104 (105). Senza — 20,40 (98). Zuor 
d’ ogni — 10,12 (17). Portar — produrlo 9,61. Dare — 7,68 (19). Avere — 
9,56. Stare in — 10,24 (29). Tremare di paura e di — 1,34. Levare ogni — 
42 (43),70. Spegnere il — 23,104 (195). 

SOSPETTOSO 17,115. 

SOSPINGERE 18,23. 

SOSPINTO 10,93 (100). SosPintI, dal limore 13,40 (42). 

SOSPIRARE, intrans.® 1,40, trans.e 29 (30),75, alc. per morto 1,51 (53), 
do stile amatorio, per alc. 35 (36),30. Pianse da lungi e sospirò Biserta 39 
(40),36. 

SOSPIRATO 38 (39),11. Ascazio 40 (41),63. 

SOSPIRO, cocente 41,96 (42,97). Sosriri 2,17 (18), ardezii 29 (30),79, 
cocenti 21,117. IZ vento di —. (Con un vento angoscioso di sospiri. Petr. 
Son. XV) 23,8. 

SOSPIZIONE, (specio), ant. 13,74 (76). Vezire in — 5,71(73). (Vel. 
SUSPIZIONE). 

SOSTEGNO 9,50. SosteGnNI 41,86 (42,87). 

SOSTENERE 2,75 (76), sostegno 217,17, un'impresa 5,78, l'assalto, resi- 
stervi 16,58, vx colpo, id. 14,42, soffrire, un’ ingiuria 18,111, una pena 7,34, 
au martire 45 (46),28, asserire contro l’opinione d’altri 4,59. Or/ando ch'era 
amante, Dì porsi al braccio il cerchio d° or sostenne 19,34 (38). Nè di farla 
pregare anco sostenne 27,99. Qui.ci e quindi veder si vede il bianco Augel che 
Giove per l aria sostenne 29 (30),48. 

SOSTENTARE, (teneo) 24,71. 

SOTTERRA 14,82 (92). Andar — 11,26 (27). Cacciar — 9,21. 

SOTTERRANEE. Case 3,64. 

SOTTERRARE 17,41. 

SOTTILE 15,44. Fil d’ oro 7,43 (54). Fil d’ acciaro 15,56. Ladrone 211, 
84. (Ved. SUTTILE). 

SOTTILISSIMI, Archi 7,12. 

SOTTO 18,21. Zorzar — detto del Sole: tramontare 23,131 (132;. 
E'ssere di — inferiore 17,103. Por — 1,18, in trasl. Za condotta di alc. 21,4, 
una finzione 5,43. Van pur inanzi, e si son già sì sotto, CR altro non puor, 
cire venire alle prese 35 (36),47. L° isola sacra all’ amorosa Dea Diede lor, 
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sotto un’ aria, il primo porto Che la quale aria non ch’ a ofender gli uomini 
sia rea, Ma ec. 18,136. Di questo ho da contarvi più di sotto 177,84. Che tante 
tolte a morte m’ ha ferita Sotto la pace in sicurtà d’ amore 35,32 (36,34). E 
tel dirò sotto la fe’ în segreto 5,37. 

SOTTCSCRITTO 34,44 (35,45). 

SOTTOSOPRA 31 (32),75 

SOTTRARRE, il conto 23,61 (62), di lutti 22,33 (34). 

SOTTRATTI 13,80 (52). 

SOVENTE 1,52 (55). 

SOVERCHIO. Amore 7,32 (43). Umore 18,153. 

SOVRANO, che è di sopra. Macigno 27,79. Sovrana, in trasl. eccel- 
. lente. Spada 27,54. 

SOVRASTARL. E Dardinel che °l suo desire intende A volerlo saziar 
già non sorrasta, non frappone indugio 18,5". 

SOVVENIRE, venire in mente 18,101, venire in ajuto 10,26 (31). 

SOVVENUTO 8,29. 

SOZIO, compagno, antico 41 (42),6, defunto 43 (44), 26, detto d° un 
Demonio: L altro — 217,15. 

SOZZO, (succidus). Mine 21,48 (54). State in riposo Che per me foran 
queste scuse sozze * mi tornerebbero a disonore 45 (46),109. 

SOZZOPRA, ant. 14,118 (128). Andar — essere rovesciato 26,77, detto 
d’ un Esercito: sconvolgere gli ordini 27,19. Cader — 17,96. Così, mentre 
Ruggiero e Mandricardo E Rodomonte son tutti sozzopra, avviluppati in liti 
inestricabili ec. 26,112. 

SPACCIARE, (pes), mandare 2,25 (26), un corriere 9,39, sgombrare * 
il camino 23,60 (61). 

SPACCIATO 18,157. 

SPACCIO. Dar — ad alc. uccidere 40 (41),89. Dar 2 ultimo — 44 
(45),44. 

SPADA, duona 24,73, lucida e bella 40 (41),96, famosa 18,148, onorata 
26,16, sovrana 271,54, fulminea 12,19, vindice 27,77, pungente 29 (30),57, 
tagliente 16,50, sanguigna 16,24, sanguinosa 12,35, fiera 24,63, cruda 14, 
102 (112), crudele 24,64, orribile 38 (39),13, rea 18,44, nuda 11,18 (19), 
rotta 45 (46),126, alta, bassa 24,62, incantata, Balisarda 29 (30),5, d’argento 
10,79 (84). Zmpugnar la — 17,135. Stringer la — 11,38 (39). Zrarre la — 
1,16. Vibrare la — 18,18. Menare la — a cerco 16,24. Menare la — a due 
mani 18,62. Venire a mezza — 35,47 (36,49). SPADE, nude 13,25, ferme, 
solide, e ben dure, 32 (33),80, pungenti 45 (46),117, taglienti 26,16. Cinger — 
19,65 (71). Venire ulle — 2,5. Girar — 17,111. Andare per fil di — 18,50. 
Ha più ragion di spada e più di giostra 18,48. Con mille spade con molti 
colpi di spada /a vida gli tolse 43 (44),83. 

SPAGNA 4,11. Di Marsilio il regno 29 (30),4. Il mar di — quello che 
la scpara dall’ Africa 12,4. 

SPAGNUOLO, sost.* Zeggiadro 13,35 (37), sagace 32 (33),51. IZ ranta- 
tor — Ferraù 12,44. SPAGNUOLI, sost.® 42,24 (43,146). 

SPALDI, sporti di muro nelle fortificazioni 14,101 (111). 

SPALLA, (spatha) 9,30. SPALLE 8,35 (36). AZle — dietro 15,38. Arer 
alle — alc. essere da lui inseguito 1,33. Aver sulle — 12,84. Dar le — 1, 
10. Mostrar le — 32 (33),70. Voltar le — 4,66. Ristringersi nelle — 41 
(42),27, in trasl. detto della Fortuna. Voliar le — 29 (30),35, dell'A ppenino, 
erbose 38 (39),14. E su la lancia fe’ le spalle gobbe si chinò E sfidò l’African 
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con toce altiera 26,92. In questo ecco alle spalle sopraggiungere il messag- 
giero 2,61 (62). 

SPALLACCE, grosse 6,37. 

SPALLARSI 28,65 (29,69). 

SPALMATA. Galea 13,14. 

SPANDERE, il sangue 37 (38),63, 12 bronzo in forme 11,23 (24), in 
trasl. preghi 41 (42),33. SpanpeERrsI 21,48 (54). £' ch’aguzzar conviengli ambe 
le ciglia S° indi la terra e°l mar ch’ intorno spande * Disc:rner cuol 33,70 

34,71). 
| SpA. (pando) 24,65, di lerra 6,45. 

SPARARE, (par). Mi sento îl petto già dit di duolo * 29 (30),35. 

SPARATO 40 ,41),96. 

SPARGERE, /agrime 20,9 (66), i vasi, rovesciarli 32 (33),108, 470° aria 
il crine 10,29 (34), Ze grida, la fama 21,34 (37). Onde fa è remi sì affrettar 
per D acque, Che la spuma ne sparge ambe le prode 10,44 (49). 

SPARIRE, (par) 4,39. Così dicendo, subito gli sparve 41 (42),64. 

SPARITO 15,74. 

SPARSO. Gregge 11,43 (44). Campo 31 (32),3, di macchie 19,70 (#7) 
Sparsa 9,3. Fiamma 14,123 (133. Sparsi. Capelli 11,44 (45). Spause 15, 
50. Schiere 18,42. E quando tutte sono all’ aria sparse * spiegate Velocissime 
mostra Dali sue 2,48 (49). 

SPARTO, poet. 45 (46),15. Crine 25,23. SPARTA 30 (31),49. SPARTI 18, 
154. SPARTE. Saette 16,19. Chiome 8,72 (86). ronde 38 (39),28. Genti 39 
(40),65. Membra 18,20. I2 sole ancor non ha le luci sparte, Che ec. 33,50 (51). 

SPARVIERO, mal tivo 4l (42),8 

SPASMARE, (dal gr. Spao, tirare), poet. in trasl. 31 (32),19. 

SPASMO 19, 22. 

SPASSO, (pando) 40 (41),93. Per — 17,34. Andare a — 40 (41),24 
detto d’ un Cavallo: errare libero 40 (41),80. Spassi, Ziderali 45 (46),91. 
Martano intanto ed Orrigille a spasso Entraro in un giardin 17,109. 

SPAVENTARE 24,97 (98). SPAvENTARSI 16,70. 

SPAVENTATO 6,26. SpaventaTA 4,67. Z'urda 17,7. Frotta 16,74. 
SPAVENTATI 15,44. SPAVENTATE 10,38. 

SPAVENTEVOLE. Suozo 11,15 (16). Forma — 41,46 (42,47). Spavex- 
TEVOLI. V/r/i 30 (31),45. 

SPAVENTOSO. Grido 15,5. Suono 20,31 (89). Zampo 22,82 (85). As- 
salto 40 (41),15. Spaventosa. Baltaglia 12,52. Barba 28,56 (29,60), impau- 
rita Bestia 23,89 (90). SpaventosI. Z'uoni 40 (41),12. Colpi 14,90 (100). 
SPAVENTOSE. Grotte 8,36 (37). 

SPAZIO, (pando), breve 16,52, Zargo 15,37, giusto 21,48, di mare 27,109, 
tempo 27,3, Zuzgo 1,38, poco 40 (41),90, gran 2,55 (56). SPAzII, proporzionati 
32 (33),104). Per wux camin, gran spazio per un gran tratto, oscuro e cieco 
3,64. 

SPAZIOSO. Piano 38 (39),11. Prato 5,77 (79). Sasso 12,90. SPAZIOSA. 
Prateria 1,8. Piazza 16,82. Strada 18,173. Grotta 14,83 (93). Mensa 13,35 
(37). Spaziosi. Giardin 10,56 (61). Tetti 17,13. Spaziose. Rote 2,52 (53). 

SPECCHIARSI. Come più presso il cavalier si specchia In quella faccia. 
come la guarda più da presso ec. 21,7. 

SPECCHIO, (specio), /ucezie 10,54 (59), in trasl. 24,87 (*8). Speccnt, 
in trasl. di folle audacia 16,18. Ecco non lungi un del cespuglio vede ... Che 
de le liquide onde al specchio * siede 1,31. 
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SPECO 15,46, mon/ano 12,23, caro 20,53 (111), capace e grande 11,8 
(9), ombroso 1,50 (52), selvaggio 24,90 (91), angusto 28,17 (29,21), sacro 45 
(46),4. 

SPEGLIO, poet. in trasl. 14,9. Virtude andara intorno con lo speglio, 
Che fa veder ne l’ anima ogni ruga 12,82. 

SPEGNERE, #2 foco 297,136 (28,89), in trasl. Ze sete 36 (37), 14, un 2242 
germe 18,147, 2 orgoglio 28 (29),9, #2 sospetto 23,104 (105), d'odio 28 (29),1, 
brutte e abominose pesti 36,73 (37,74), il giorno 11,34 (35), ognî sereno 14,123 
(133), 7 seme, estinguere un casato 2,74 (75), uccidere 18,16. 

SPELONCA 2,70 (71), afumicata 2,8, cava 32 ( 3),93, opaca e di fredde 
ombre grata 23,107 (108’, nera 8,32, luogo sotterraneo 3,22. SPeELoNncHE 10, 
84 (89), scure 13,1. 

SPEME, poet. 17,52, Z2r9a 18,50, poca e debole 23,114 (115°, falsa 31 
(32),25, lima 22,12 (75), morta 42,51 (43,173). Mettere — in q.c. 20,45 
(103). Porre ogni — în q.c. 42 (43),2. Tornare in — 39 (40),40. 

SPENDERE, (pendo), in trasl. 974% pezzo della notte 3,64, la vita 44 
(45),48, Ze ore 6,71 (73), giorni e mesì 10,68 (73), il regno 45 (46),73, fatica 
2,59 (60), ogni opra 29 (30),11, l'inchiostro 45 (46),15, è passi 36,61 (37,62), 
parole 41 (42),31, alcun verso 22,1, un pensiero 36,61 (37,62). E me ti dono, 
e come vuoi mi spendi, fa di me quel che vuoi 11,7 {8). 

SPENE, poet. 15,52. Dar — 41 (42',34. Zasciar ogni — 2,42 (13). 

SPENTO, detto del Fuoco 18,172, in trasl. onore 4,62, il vento * 11, 
28 (29), ucciso 23,39 (40). SpentA, ogui fammella 44 (45),37, in trasl. 29 
(30),36, 2a dattaglia 29 (30),32, ogni allegrezza 30 (31),76, ogni pietà 11,51 
(52). SPENTI 11,2, in trasl. morti 15,4. SPENTE, in trasl. morte 26,1. 

SPERANZA, ferma 211,96, vera 44 (45),85, alta 12,16, nuova 43 (44), 
42, morta 30 (31),3. Zevare una — 42 (43),42. Mettere — în alc. 41 (42), 
24. Pigliare — 31 (32),15. Aver — 5,84. Essere in — 5,34. Perdere la — 
44 (45),78. Zssere fuor di — 27,124. SPERANZE 33,83 (34,84), transitorie e 
Ausse 24,88 (89). E seco trasse quanti Lasciaro, a sua speranza sperando di 
salvarsi nel battello il maggior legno 40 (41),20. 

SPERARE, (specio) 8,69 (83), sost.° /aUace e stolto 31 (32),20, affidarsi 
15,48, prevedere * (Virg. Aen. IV. Hunc ego si potui tantum sperare dolorem ec., 
che il Caro ben tradusse: Sorella mia, s'avessi un tal dolore Antiveder po- 
tuto ec.) 13,3. SPERARSI 5,20. 

SPERATO 5,73. SperATA. Biada 26,111. Messe 29 (30),51. 

SPERE. Fasci, che attaccati a forti cavi sì usava gittar dalla poppa, 
per rallentare il corso d’ un naviglio 19,49 (53). 

SPESA 41,72 (42,73). Spese. 4 sue — 33,35 (34,36). Far le — 17, 
45. re il destriero, a Montalbano, e a buone spese Tener lo fece 23, 
26 (27). 

SPESO, in trasl. 16,2. Spesa, in trasl. ogni ambdascia 4,12. 

SPESSO. Bosco 23,5. Spessa. Moltiludine 39 (40),70. Turba 27,53. 
SPESSI. Lampi 40 (41),12. Rami 12,89. Nodi, d’ un Bastone 29 (30),6. Colpi 
10,95 (102). Fuocki 18,63. Cumuli 33,90 (34,91). Spesse. ronde. (Spissae 
nemorum comae. Hor. II, 1) 22,11. Ombredle 6,21. Navi 10,49 (54). Saette 16, 
19. Botte 29,51. Ingiurie 277,139 (28,92). Esazioni 31 (32),4. Che dei destrier, 
che in fuga erano corsi, Quivi attaccate eran le briglie spesse, in buon numero 
22,28. Un palino e più ne l’ arbore cacciosse, In modo era piantato il luogo 
spesso 35,56 (36,58). 

SPESSO 23,33 ‘34). Spesso — 41,06 (42,97). 
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SPETTACOLO, (specio), /u2go 39 (40),2, oscuro 16,20, enorme e disone- 
sto 36,27 (37,28), zi0 0,51, crudele ed inumano 14,36. SPETTACOLI, rappre- 
sentazioni sceniche 43 (44),33. 

SPETTARE 12,68. SPETTARSI 6,93. 

SPEZIALE, (specio). Dono 217,1. 

SPEZZARL 4,38, /rassini e faggi, romper lancie in giostra 18,104, in 
trasl. un sasso 1,40, sconfiggere 26,45. SPEZZARSI 2,75 (76). 

SPEZZATO 17,101. Spezzata. Zarcia 10,74 (79). Sedia 10,76 (81), in 
.trasl. Frotta 16,74. SPEZZATI. Rami 24,68. Spezzate 18,42. Or venuto è chi 
gli ha spezzato il corno Di tanto orgoglio 36,110 (37,111). 

SPIA, (specio), notizia. Rifrovar — di q.c. 7,23 (34). Dar — 18,71. 
Ater — 1,66. 

SPIACENTE 32 (33),107. 

SPIACERE 9,93. Questa condizion credo non spiaccia che non sia per 
spiacere A Carlo 37 (38),64. E portarla anche un pezzo non le spiacque 20, 
51 (109). 

SPIACEVOLE 2,1. 

SPIACIUTO 43 (44),91. 

SPIAGGIA, (plaga), mancina 39 (40),44, amena 6,30, della 6,35, aprica 
10,31 (36), ema ed aprica 8,21, arsiccia, nuda, sterile, e deserta 8,19, cru- 
dele e sanguinosa 20,41 (96), scura, di Stige 45 (46),9. 

SPIANARE, sgombrare, /a strada 18,56, rovinare, case 29 (30),9. Roma 
14,55 (65). | 

SPIANATA, di campagna 18,39. 

SPIARE 5,48. 

SPICCARE, ux salto 28,64 (29,68), staccare 26,112, 7 capo 15,71, il 
capo dal busto 28,58 (29,62). SpiccarsI 16,47, da7 lido 10,21 (26). Za duona 
lancia il paladin racquista, E verso il Re d° Oran ratto si spicca 16,4". Ed 
al nocchier comanda che si spicche dal lido 4,53. Pur che da tua amicizia non 
si spicchi 2'1,98. 

SPICCATO 30 (31),71. 

SPICCIARE, detto del Nilo ; scaturire 28,55 (29,59), dell’ Acqua d’ un 
fiume, che trapela fuor degli argini 26,111, del Sangue 12,76. 

SPICHE 10,98 (102), dionde 27,139 (28,82), mazure 10,6 (11). 

SPIEDO 9,73. SprepI 14,5. 

SPIEGARE, (plico), Ze chkiome 11,31 (32), Ze ale 4,43, le penne 14,63 
(73), 2 ugne 17,7, i segni, le bandiere 3,36, in trasl. Spiegar 2 ali 36 (37, 
13, ogni ala, vela 18,137. Ugo il figlio è con lui, che di Milano Farà l a- 
cquisto, e spiegherà è colubri, e porterà nell’ insegna il serpente visconteo 
3,26. 

SPIETATO, (pius). Destino 41 (42),25. Caso 2,45 (46). Viso 13,31 (33). 
SPIETATA. Legge 19,95 (102). 

SPILLO 19,32 (36), della Botte 19,33 (37), in trasl. 18,76. 

SPINA, stelo, nativa 1,42. Spine 12,88, Sole 8,19. 

SPINELLOCCIO. È ucciso da Rodomonte 14,113 (123). 

SPINGERE 8,6. 

SPINI, arbusti spinosi, fioriti 1,37. 

SPINOSO. Zuogo 32 (33),91. Spinosa. Valle 41,51 (42,52). 

SPINTO 4,51, da caldo e da sete 41(42),62, dal timore 23,87 (88), 
urtato 45 (46),26, allontanato 39 (40),42, cacciato 41 (42),23, dal regno 27, 
126, in trasl. l'odio dal core 45 (46),41. Spinra 31(32),23. SPINTE 31,100 
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(32,103). IZ Re Agramante all’ oriente avea Volta la prora, e s° era spinto in 
alto 39 (40),43. In vece avea di quello del cavallo ur lupo spinto, cavalcava, 
invece di cavallo, un lupo 7,3. Volger conviemmi il bel ragionamento Al Tar- 
taro, che, spinto il suo rivale ec. (Il Ruscelli legge Spento, ma certo erro- 
neamente : tuttavia merita d’ essere notato che Spento, in luogo di Spinto 
disse il Bojardo [O. I. C. 67, st. 5]: Così gettarno la ventura a sorte, E Man- 
dricardo fu rimaso ispento, E quindi si partì dolente a morte) 29 (30),17. 

SPIRAGLIO, dell’ Archibugio 9,29, apertura: d’ una Grotta 33 (34),4, 
d’ un Antro 37 (38),30, angusto 12,88. 

SPIRARE, i/ fiato 38 (39),56, in trasl. amore e leggiadria 34 (35),45, 
intransit.* detto del Vento 8,26, dell’ Odore: esalare 41 (42},1, di Imagini: 
respirare, vivere 26,30. 

SPIRITALE, ant. Cid0 217,148 (28,101). 

SPIRITI, eletti 40 (41),100. 

SPIRTALE, ant. Femina 3,64. 

SPIRTO. Sarto 42,70 (43,192). IZ miglior — l’Angelo buono 31 (32), 
44, demonio 2,14 (15), dell’ inferno 5,3, indovino 42,14 (43,55), anima 24,80 
(81), d° Aflante 35 (36),65, di Merlino: profetico 3,9, immaculato e bianco 
21,22 (23), sciolto 36,74 (37,75), vivo 3,11, vitale 24,81 (82). Scioglier lo — 
da la carne 15,81. Al tornar dello — dell’ uso dei sensi 42,36 (43,158). Dar 
— alle sonore canne, suonare la zampogna 17,54. SPIRTI, infelici 33 (34),13, 
incantati 3,22, gli spirti vitali, ‘ravagliati 8,65 (79). Svegliare gli — rin- 
francarsi 23,114 (115). C4’ andrà, se a un tratto îl coglie quella spada, A 
ritrovar gli innamorati spirti, Ch' empion la selva degli ombrosi mirti. (Virg. 
Aen. VI, 441. Hic quos durus amor crudeli tabe peredit Secreti celant calles, et myriea 
circum Siiva tegit) 24,61. (Ved. CHIRONE). 

SPLENDENTE. ZFoco 3,7. 

SPLENDERE 2,55 (56), in trasl. 20,1, di dontà, di valore 6,4. 

SPLENDIDO. Mozile 7,43 (54), in trasl. Castello 17,119. Certame 13, 
58 (60). SPLENDIDA, in trasl. Festa 16,8. Corte 16,15. Regina 13,66 (68). Za 
Regina — del Nilo, Cleopatra 10,51 (56). Za — Regina Dell’ alta stirpe 
d° Aragona. (Ved. DonnE DI Casa D’ Este ec.). SPLENDIDI. Origlieri 42,54 
(43,176). SPLENDIDE, in trasl. Nozze 45 (46),73. Case 13,63 (65). 

SPLENDORE 2,55 (56), zocivo 22,86 (89). A — di torchi e di facelle 
23,45 (46), in trasl. 1,3, regio 43 (44),49, reale 26,43, alto 14,63 (78). 

SPOGLI, irsuti, la pelle di capra. (Ved. ScoaLio) 177,57. 

SPOGLIA, sopravesta 14,33, detto d’ Orsi: la pelle 24,18, in tras. 
morta, cadavere 3,16, guadagno, bottino, 0pima 1,41. SPOGLIE, dei Bachi da 
seta; dagnate 33,87 (34,88), arredi, ricche 20,22 (60), preziose 25,28 (74), 
bottino, guadagnate 9,88, superbe 21,29 (30), 1’ armatura d’ Orlando 24,58. 

SPOGLIARE 18,55, togliere le arme e il cavallo 22,50 (583). SPOGLIARSI, 
in trasl. della vittoria 35 (36),16. 

SPOGLIATE 34,52 (35,54). 

SPOLA 19,66 (72). 

SPOLETI, fu, un tempo, un ducato d’ Italia, formato in parte dall’ Um- 
bria e dalla Sabina, nom. 3,32. i 

SPONDA, d’ un Fiume 28,30 (29,34), d’ una Nave 27,134 (28,87), sint- 
stra 13,15, disarmata 40 (41),13. Sponpe, d’un Fiume, alle 26,111, estreme, 
umide 1,24, d'un Rivo, erbose 12,57, ripari 12,88, in trasl. de 2’ orizzon 30 
(31),22. 

SPONSALIZIO, ant. 44 (45),113. 
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SPONTANEAMENTE 17,59. 

SPORCO. Seno 1'7,30. 

SPORGERE, (rego) 5,56. 

SPORTELLO 44 (45),44. 

SPORTO 31,104 (32,107). 

SPOSARE, (spondeo) 9,33. 

SPOSO, zuoro 45 (46),109. /0 vecchio — dell’ Aurora, Titone 33,60 
(34,61). Srosa, fidanzata 24,94, consorte 35 (36),71, legittima 5,28, di Zito- 
ne, l Aurora 31 (32),13. Spose 13,64 (66). 

SPRANGHE, dure 38 (39°,27. 

SPRAZZO 10,99 (106). 

SPREZZARE 2,27 (28). 

SPREZZATO. Sangue 31 (32),7. Sprezzata. Armatura 18,60. SPREZ- 
zaTE 17,83. 

SPRONARE, senza compimento 12,81, cavalcare *, l’Ippogrifo 43 (44), 
25, sost.® 30 (31),70, in trasl. 6,2. 

SPRONE, (dal ted. Spora, sprone) 1,22. Vbbidire allo — 8,8. SPRONI, 
indorati 14,3. Calcare — 19,65 (71). Zoccar con gli — 10,86 (91), in tragl. 
15,91. Aggiunger — Al buon destrier 16,39. 

SPROVEDUTO 35 (36),25. Campo 30 (31},59. SprovenutI. Nemici 38 
139),80. SproveDuUTE. Guardie 8,3. 

SPROVISTO 38 (39),78. Sprovista 15,6, avverb.* A4/a — 36,75 (37, 
76). SPROVvISTI 39 (40),18. 

SPUMA, (spuo) 10,414 (49). Spume 9,8, marine 22,79 (82). 

SPUMANTE. Vizo 10,34 (39). 

SPUMARE. Con fren spumar non gli facea le labbia, non lo governava 
(il lupo) con freno 7,4. 

SPUMOSO. Preno 27,710. Spumose. Onde 42,67 (43,189). Zablia 45 
(46),138. 

SPUNTARE, detto della Luce 3,63, della Diurza fumma 23,128 (129). 

SPUNTONI, specie d’ arme 24,8. 

SQUADRA, grossa 18,61, buona 0 ria 12,73. Saracina 26,15, di filosofi 
e di poeti, ororata 45 (46),92. SquanrE 1,51 (58), diverse 13,80 (82), ar- 
mate 35,6% (36,69), coraggiose 14,86 (96), Veneziane 3,52. Francesche 14, 
111 (121). 

SQUADRARE, i/ cielo 45 (46),92. 

SQUALLIDI. Colubri 8,54 (67). SquaLLIDE. Ripe d’ Acheronte 45 (46),140. 

SQUALLORE, vetusto 177,11. 

SQUAMA, dura 10,104 (111). 

SQUARCIARE 22,82 (85), è pazzi 8,12, Za fascia Che cinge V alma * 
44 (45),58. 

SQUARCIATI. Panni 24,4. 

SQUARTARE 15,43. 

SQUARTATO 44 (45),19. 

SQUILLA, poet. campana. Ad un dotto di — 10,48 (53). SQUILLE, cam- 
pane 24,8. Delle sacre — il batter spesso 16,88. 

STABILIRE, (sto). De gravi sassi i vicin monti scema, E ne fa una 
gran massa stabilire 28,28 (29,32). 

STABILITO 27,104. STABILITA 26,108. 

STACCARE. Se zon venia la notte tenebrosa, Che staccò il fatto la pu- 


gna, cdacquetò ogni cosa 18,161. 
43 
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STAFFA, (sto) 10,34 (39). Perder Za — 24,101 102). Srarre. Dar 
le — ai piedi 24,95 (96). Zevarsi su le — 20,68 (126). Zasciar le — 24, 
106 (107). 

STAFFEGGIARE, perder la staffa 177,100. 

STAFFETTA. Ungiardo un suo corrier spaccia a staffetta 44 (45),10. 

STAGIONE, novella 9,7, tempo, Zunga 24,73, piovosa 31 (32),69. 

STAGNARE, trans. il sangue 19,22, intrans.* detto del Rodano. [Dante 
Inf. IX, v. 112] 38 (39),72. 

STAGNO 18,136, vicino 8,4, in trasl. vermiglio 18,181 (182). STAGNI 
12,2, alti 9,59, salati 10,10 (15), doZlenti. (Ved. CHILONE). 

STALLA 17,34, piena 18,178. STALLE 21,22. 

STANI, (sto) 33,88 (34,89), dru/éi 33,89 (34,90), in trasl. della vila 44 
(45),80. Romper gli — al vivere * 45 (46),43. 

STAMPA 10,79 (84). Perchè l’opere sue di quella stampa Vedere aspetta 
il popolo 177,92. In mezzo avea un boschetto di cipressi, Che parean d' una 
stampa tutti impressi 35,39 (36),41. 

STAMPARE, in trasl. ? areza * 10,35 (40), 2 orma * 6,59 (61). L’adilo, 
il fumo del suor, la polre, Par che ne l aria oscura nebbia stampi * 16, 
57. I pagan si provede, e cara terra, Fossi e ripari e bastioni stampa * 
18,163. 

STANCARE 19,82 (89). STANCARSI 27,124. 

STANCHEZZA 16,58. 

STANCO 1,61 (68). Nocchiero 9,18. Corpo 10,83 (38). Amimo 21,28 
(29). STANCA, della via 1,86, in trasl. 34,59 (35,61). 

STANFORDA, (Stafford), contea dell’ Inghilterra 18,47. 

STANZA, (sto), camera 21,58 (64), oscura 17,129, bassa 12,9, maggiore 
2,70 (71), quadra e spaziosa 3,7, albergo 17,106, palagio 12,30, gioconda 4l, 
77 (42,78), incantata 13,49 (51), luogo da potervi stare 27,50, sicura 19,96 
(103), fresca 1,37. Aver — 20,7. Vuotar la — 31,91 (32,93), abitazione 4, 
13, amorosa 7,20 (31), assai buona e bella, infra duo monti piatta 19,27, 
sanguinosa 15,43, steccato 29 (30),26. STANZE, superde 4,39, ricche 17,119, 
reali 26,2", i luoghi dove era prima stanziato l’ esercito 13,79 (81). Za sa- 
cra —, Dove in carna abitò Dio onnipotente, Gerusalemme 17,78. Zascia ua 
altro in suo loco Sansonetto, Che di Gerusalem regga la stanza 18,134. 

STANZIARE 31 (32),61, ix selva 21,60 (66). Viltoria è°Z nome, e ben 
conviensi a nata Fra le vittorie, cd a chi, 0 vada o stanzi * stia, Di trofei 
sempre ec. 36 (37),18. 

STARE, isfea 9,90, stè 8,38 (39), stero 19,46 (20), chezo, non far parola 
0,37, muto 16,42, saldo 18,51, costante nel suo detto, mantenere la parola data 
44 (45),60, duro 9,35, ostinato 43 (44),37, contra 24,64, alla posta 10,102 (109), 
a bada 21,63, sull’avviso 29 (30),52, în gioco e în bullo 1,28, in se raccolto 49 
(46),132, coll’ animo quieto 43 (44),11, in sospetto 36 (37),88, in timore 43 
(44),57, în forse 21,46 (52), alla fede di alc. 45 (46),71, senza 20,2, in sem- 
bianza di alc. 41 (42),80, a paragone del brando 44 (45),23, în alto, mare 19, 
51 (55), su/? ale. (Ved. ALA), di piatto. (Ved. Pratto). SrARSI 26,114. A0% 
stette indugiò molto a uscir fuor de la porta 4,16. Questo desir, ch’ a tutti sta 
nel core ec. 2,35 (36). Steron negando più duri che sassi 25,49 (935). Questi, 
quantunque d’ amicizia poco Sieno capaci, perchè non sta quella Ove ec. 43 
(44),3. State tenete testa, non fuggite, vi prego, per mia verde etade 18,50. 
Nè, s° anco stesse a te di torre e darli, Mi parrebbe cc. 4,35. Per me non si 
starà dl andare îinante 26,114. 
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STARNA, (externa avis), lo stesso che Pernice 21,57 (63). Starnk. Z 
l uom di Dio, ch’ ogni sapor di starne * di carni Pose in oblio, poi ch’ avrez- 
zossi a’ frutti, ec. 42,74 (43,196). 

STATICO, (sto), ostaggio 3,38. 

STATO 19,92 (99). STATA 25, 9. STATI 32 (33),59. STATE 28,70 (29,74). 

STATO, condizione, (risto, Zieto 19,1, dolce, giocondo 30 (31),1, pri- 
miero 43 (44),20, pastorale 24,12, dominio 11,64 (5c), sicuro 43 (44),63, 
Fu repulso dal Re, ch’ in grande stato Maritar disegnata la figliuola 33 
(34),19. Come ?° infermo... Spera aver, se si volge, miglior stuto 21,13" 
(28,90). 

STATUA, (sto) 45 (46),32, fnza 10,89 (96), gioconda e della 41,83 (42, 
84), d’oro 14,90 (100). 

STATUIRE, stabilire 18,95, un alare 37 (38),82 

STATUITO 3,9. Giorno 36,67 (37,68). 

STATURA, (sto) 3,72, gigantea 36,40 (37,42). Di più bel volto e di 
aniglior statura di più bella persona, Non se ne sceglierebbe una fra mille 
15,101. 

STATUTO, rio 30 (31),29. | 

STECCATO, lizza 5,79 (81). Rompere — 18,19. Sreccati 18,172. 

STEFANO. Papa. Pipino ne prende la difesa 32 (33),15. 

STELLA 18,142, prima 41,69 (42,50), ciprigna, il pianeta di Venere 
41,92 (42,93), che ta col cielo. (Ved. Quesiti), in trasl. destino 24,4, iniqua 
41(42),36. STELLE 6,39, fisse 35,62 (36,64), erranti e fisse 42,14 (43,55), 
osserrate 3,15, in trasl. Occhi, chiare 18,66 (80), destino, prare 42,46 (43, 
168). De Za percossa Orlando stupefatto, Vide, mirando in terra, alcuna stella 
40 (41),96. L’elmo, che fece il Re far di Babelle Quando mover pensò guerra 
alle stelle * al cielo 26,121. 

STELLA, antico nome d’ una città di Spagna. Quel da la — Scerpentino 
16,82. 

STELLATA, castello sul Po 42,12 (43,53). 

STELLATO. Il carro — della Notte 30 (31),94 

STELO, gambo dei fiori e delle piante, materno i ,43, vedovo 10,57 (62), 
detto d’ un Tronco d’ albero 23,129 (130), albero, verde 11,62 (65), /ronzuto 
8,20, fusto, d’ un padiglione * 45 (46),84. 

STEMPRARE, (tepor), distruggere * 17 ferro 18,136, in trasl. mandar a 
vuoto * un disegno 13,20. 

STENDARDI, (tendo) 16,60. A/zare Zî —. (Ved. CASTELLA). 

STENDERE, Ze mari, aprirle 2,74 (75), in atto di render grazie a Dio 
13,18, Za mano al mento, di alc. 28 (29),5, Ze penne, il volo 6,20, la gferza. 
(Ved. SFERZA), detto soggett.® delle Nubi, un lenebroso velo 18,142, in trasl. 
le braccia, venire in ajuto 17,79. STENDERSI, @ #uélo corso 22,13. on pur nel 
sangue uman l’ ira si stende De D empio Re ec. 16,26. 

STERILE. Spiaggia 8,19. Arena 40 (41),24. 

STERPO, (stipes) 1,84. STERPI 8,48 (61). 

STESO 1,58. Sresa 10,22 (27). StesE 14,121 (181). 

STESSO 5 ,21. STESSA 6, 1. 

STIGE, mit. fiume d’ Averno 44 (45),17. Z/ rio che nove volte L° ombre 
circonda 36 (37),19. Le invioludil acque 28,24 (29,28), in trasl. Togliere da 
la scura spiaggia Di — * dare fama non peritura 45 (46),9. 

STIGIO. Foco 2,41 (42). StIaI. Zuoghi 8,55 (68). Regni 23,72 (73). 
Fiumi 30 (31),79. Inimici, diavoli 14,58 (GS). Messi, id. 23,72 (73). 
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STILE, allo 41,91 (42,92), dolce 36 (37),16, dolce e dilettoso 6,72 (71), 
rozzo 18,1, rozzo, duro, e mal atto 18,1, in trasl. modo di procedere, dolce e 
mansueto 36,69 (37,70), araro 26,1. STILI, paterni 36,44 (37,45). Una dolce 
aura, che ti par che vaghi A un modo sempre, e dal suo stil non falli 33,49 
(34,50). (Ved. STILO). 

STILLARE, (sto), lacrime dagli occhi 23,125 (126). 

STILO, costumanza 15,90, religione * dî AMaumetto 32 (33),101. Fia 
che’! Sol gira, 0°! Ciel non muta stilo * 10,51 (56). (Ved. STILE). 

STIMA, (268), estimazione. Avere în Zieve — 43 (44),41. Non far — di 
q.c. non curarsene 2,47 (48), opinione. Contra ogni — 7,61 (72). Fuor d’ 0- 
gni — 38 (39),27. Zo giudicò baron di molta stima 23,54 (55). E che più 
tosto appresso a lei morire, Che viverne lontan faceva stima V'1,44. Non faccia 
chi non vola andarvi stima, chi non vola non pensi di potervi andare 4,12. 

STIMARE, far stima 9,87, «un zero 20,34 (92), reputare 4,49, avvi- 
sarsi 18,91, confidare 4,49, imaginare 34 (35),71. Guastare î tetti non è alcun 
che stime, non è chi abbia riguardo a guastare i tetti 177,10. 

STIMATO 1,2. STIMATA 39 (40),54. 

STIMOLARE, (stinguo), un cavallo 38 (39),67, in trasl. 25,36. Ma i lor 
nocchieri, ... mandar più d’ un messaggio Che sì gli stimolar de la partita, 
Che ec. 43 (440,15. 

STIMOLO, in trasl. gran 24,33. 

STIMULARE 26,120. 

STIMULATO 18,19, in trasl. 31 (32),1. 

STIMULO, aguzzo 36,107 (37,108), in trasl. reo 21,18. STIMULI, in trasl. 
15,91. 

STIMULOSA. Cura 39 (40),67. 

STIPARSI 16,49. 

STIPENDI, (stipes) 11,24 (25). 

STIRPE, (stipes) 3,76, chiara 13,57 (59), alta, antica 13,66 (68), an- 
tiqua 30 (31),33, gloriosa 3,2, inclita 40 (41),3, generosa 36,51 (37,52), one- 
sta 22,34 (35), altiera 24,18, futura 13,72 (47), oscura 18,165. Fulgosa 4l 
(42),22. 

STIZZA 1,25. 

STIZZONE, pien di fuoco e di fumo 13,33 (35). 

STOCCATA 6,63 (65). 

STOCCO, specie di spada, stretta ed acuta, e in genere, Spada 4,17, 
ben guernito 18,107. Ferir di lancia o di — 18,46, in *rasl. de l’ira* 
28 (29),3. StoccHI 26,37, iguudi 40 (41),72, vermigli d’ osti macello 18, 
179 (180). 

STOLA, in trasl. vestimenta 5,59 (60), purpurea 13,41 (43). 

STOLIDO. Orso 28,42 (29,46). 

STOLTO, (stolidus), sciocco 41 (42),8. Sperare 31 (32),20, pazzo 28,57 
(29,61). StoLTA. Suspizione 44 (45),30. Ira 5,2, fuor di senno 19,88 (95). 
StOLTI. Vecchi 6,59 (61). StoLtE. Membra 38 (39),56. Conobbi . .'. Muometle 
stolto, conobbi, Maometto essere un impostore 4,39. 

STOMACO 18,53. 

STOPPA, (stipes). V/x sacco di — 32 (33),122. 

STOPPIA, (stipes) 12,87, arida 14,48. StoPPIE 7,21 (32). 

STORDILANO. Conduce quei di Granata alla mostra tenuta da Agra- 
e 14,13, nom. 109 (110). Za della figlia del Re — Doralice 27,51, nom. 

,50. 
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199) STORDIRE 24,103 (104). E fa spesso al pagan stordir le braccia 32 
33),82. 

STORDITO 12,84. Aratore 1,58 (65). Braccio 2,10. STORDITA 2,75 (76). 
Gamba 41 (42),17. Srorpiti 18,47. E n° Aa insieme la gamba sì stordita 
Che ec. 41 (42),17. 

STORNMO, (dal ted. Stur73, stormo, turbine), d’ augei 25,12. 

STORNI 12,84. 

STORPIARSI, (turpis) 37 (38),9. 

STORPIATO 13,36 (3»). STORPIATA 20,82 (90). 

STORTI. Piedi 23,105 (106). 

STRACCIARE, (traho) 28,51 (29,55), ux corpo esangue 36,78 (37,79), Za 
Faccia 5,2, le chiome 43 (44),40, a brano a brano 21,46 (52), in trasl. é/ cuore 
41,44 (42,45). STRACCIARSI, Za stola 5,59 (60), è crini 10,17 (22). 

STRACCIO. * Ogni colpo d’ Orlando o piastra o maglia E schioda e 
rompe ed apre e a straccio mena 12,50. (Ved. STRAZIO). 

STRADA, (sterno), spaziosa 18,173, piana 32 (33),76, lunga 15,11, am- 
pla e diritta 6,58 (60), maestra 17,20, diversa 8,33, popolata e piena 16,24, 
oscura 5,4%, strana 17,53, afumicata e nera 33 (34),8. Zrovar la — 22,95 
(98). Prender la — avviarsi 11,80 (31). Pigliar la — 9,58. Tener la — 15, 
48. Seguitar la — 1,1. Uscir di — 12,86, in trasl. strana 17,55, sicura 20, 
12 (70). Aprir la — 32 (33),31. Farsi far — 18,114. Farsi dar la — 11,24 
(25). Mular — 10,97 (104). Zevar Za — 22,71 (14). Traversar la — 1,20. 
Dar larga — 18,148. StRADE 15,63, diverse 17,120. -Pestar le — 36,32 
(37,33). Zenere diverse — 1,31, in trasl. disusate e nuove 1,22 (33). Meco ho 
la strada, il disegno o la descrizione della strada, in scritto 4,9. Lo giunse in 
poca strada 9,80. Di qua di là saltar come una damma Fa il suo destrier 
dov° è miglior la strada 24,61. Rossa di sangue correa la strada 12,19. 

STRAGE (sterno) 44 (45),8, crudele 26,42, nefanda 11,51 (52), empia 
18,180 (181). Far — e macello 24,95. 

STRALE, (dal ted. S%r44/, raggio) 8,5, aurato 11,63 (66), avventato 
3,6, non veduto 19,28, fulmineo 6,18, in trasl. amoroso 35 (36),15, la palla 
dell’ archibugio * ardente 9,75. StrALI, acuti 19,8, in trasl. d'Amore 15,109. 
E l° aspettò, posto lo strale all’ arco 19,19. 

STRAMAZZARE, di sella 12,84, de 1 arcione 12,85. 

STRANGOLARE 7,47 (55). 

STRANIERI, sost.° 18,116. STRANIERE, sost.e 8,48 (59). 

STRANO. Caso 1,12. Corso 23,99 (100). Viaggio 32 (33),91. Sentiero 
20,46 (104). Calle 20,85 (143). Ba/Zo 16,52. Linguaggio 37 (38),58. Zoco 28 
(29),10. Palazzo 12,18. Mostro 41,45 (42,46). Intrico 12,25. Argumento 45 
(46),95. Scherzo 27,66. Urto 40 (41),70, sost.e 2,19. STRANA. Avventura 22, 
91 (94). Strada 17,55. Battaglia 11,45 (46). Torma 6,59 (61). Invidia 14,36. 
Maniera 42,34 (43,156). Strani. Viaggi 1,33. Segni 4,88, sost.® 20,35 (93). 
STRANE. Imprese 33,31 (34,38). Avventure 4,54. Larve 17,46. Picchiate 14, 
46. Ruote 11,41 (42). Pelli 6,59 (61). Balze e pendici 2,40, estranee, Genti 
17,13. Contrade 13,65 (67), sost.e 36,40 (37,42). Già promesso s° avean, che 
per camino L° un non farebbe all’ altro cosa strana, qualche brutto scherzo 
26,91. Par di strano a Michel ch'° ella vi sia 14,72 (82). 

STRASCINARE 13,39 {41}. 

STRASCINATE 17,133. 

STRATAGEMMA 3,13, 
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STRAZIO, (traho) 25,16, Zu2go 6,19, crudo 42,37 (43,159), strage 25, 
16. Zar — 41 (42),2. Menare a — 18,178. Strazii 9,52, nuovi 44 (45),41. 

STREGA. (Streghe si dissero le donne, di cui si credeva che convenissero 
di notte [come i gufi, chiamati in latino striges, onde il nome di Streghe] per 
esercitare lor male arti: e poi che ciò supponevasi particolarmente delle vec- 
chie, e più se elle eran brutte, Strega venne a dire Donna vecchia, brutta, e 
cattiva), detto a modo d’ ingiuria, 5ru/62 20,83 (142). 

STREPITO 1,65 (72), d° arme e di cavalli 18,112, popolare 23,46 (47). 
STREPITI 217,90, discordi 34,12 (35,13). 

STRETTISSIMA. Amicizia 45 '46),93. 

STRETTO. Calle 2,12. Ponte 28,29 (29,33). Ponticello 18,62. Abito 3, 
#2. Nodo 45 (46),20, in trasl. Giuramento 36,115 (37,116). Parente 20,10 
(67), sost.® di mare 10,38 (43), di Zibeltarro 29 (30),10, costretto, dal furore 
26,115. StrETTA. Via 1,10. Valle 4,10. Tana 12,36. Piazza 10,15 (16), detto 
della Bocca d’ un vaso 23,112 (118), d’ una Cava 37 (38),29, sost.e 12,81, in 
trasl. Amicizia 24,34, stipata. Froita 19,76 (83). Folta 16,49. Battaglia 26, 
82, avverb.° Alla — 4,27. STRETTI. Calli 18,191 (192). Rioi 41,84 (42,85. 
STRETTE. Schiere 9,7. Ginocchia 23,86 (87). Confine 40 (41),51, avverb.* Andar 
alle — nel combattere 23,84 (85). Z7 destrier di Marfisa in un voltarsi Che 
Fece stretto cc. 26,125. Vedendo per due giorni averlo Frontino stretto affati- 
cato * Più che non si dovria sì buon destriero ec. 27,133 (28,86). Z come 
mago di somma dottrina ... Avea il cor stretto di quella Regina Ne l amor 
d’ esso d’ un laccio sì forte, Che ec. 3,33 (44). 

STRIDERE, detto del Vento 31,94 (32,97), d’ un Uscio, che s’ apre 3,8, 
della Procella 40 (41},13, dell’ Adriatico 32 (33),35, della Fiamma 14,48, 
della Palla lanciata dall’ archibugio 9,78, del Mirto, in cui fu mutato Astolfo 
di d’ Isabella, per gran dolore 24,85 (86), di Rinaldo, per raccapriccio 4l 
(42),50. 

STRIDO 8,8. StRrIDA 11,53 (54), credre 21,45 (46). 

STRIDORE, detto del gridare d’ un porco, gra 12,77. 

STRIDULA. Canna 14,48. StrIpULE. Ali. (L’ epiteto è di Ovidio, rife- 
rito ai calzari di Perseo [stridentibus alis. Met. 1V,616], ma il N. più appro 
priatamente lo dicde alle ali delle mosche) 14,99 (109). 

STRIGONIA, città d’ Ungheria (Gran) 45 (46),88. 

STRILLARE 36,96 (37,97). 

STRINGERE, Za gola 1,34, al collo 16,9, gli sproni ad alc. calzarli 45 
(46),108, Z2 spada, impugnarla 11,38 (39). Durindana 9,3, le labbra di ma- 
ratiglia 10,4, incalzare 13,73 (75), in trasl. 19,55 (61), ad amare 43 (44);7, 
le mani al dorso 3,45. STRINGERSI, c0% alc. venire alle prese 45 (46),180, 
sulla lancia 16,45. Costui, poi che gli parve, i benefici Suoi meritarlo, un dì 

- col Re si strinse * venne con lui a parlamento, A domandargli ec. 33 (34),18. 

STRISCIARE 10,96 (103), trans.° 22,81 (84). 

STROMENTI, barbari 16,56. 

STROZZA, gola 18,81. 

STROZZA Ercole. (Ved. Uomini ILLUSTRI ec.). 

STROZZARE 20,80 (138). 

STROZZATO 44 (45),50. 

STRUGGERE, (struo) 24,7, in trasl. 1,71 (78). 

STRUMENTO, arguto 8,29. 

STRUTTI, detto di Torchi: arsi, consumati 42,58 (43,180). 
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STRUZZOLI 6,60 (62). 

STUDIARE, il passo, affrettarlo. (Non v’ arrestate, ma studiate il passo. 
Dante Purg. XXVI) 1,17, procacciare 5,6. 

STUDIO, nobile e degno 19,21, cura. Con — 34,6 (35,7). StuDI 20,23 
(81), dei 34,5 (35,6), liberali e degni 42,19 (43,60),7,47 (58), industri 42 
(43),3, solerti 3,4, grati 10,42 (47). Di tutti gli altri beni, 0 che concede 
Natura al mondo 0 proprio studio acquista ec. 43 (44),49. Simil esempio non 
credo che sia Fra gli antiqui guerrier, de’ quai gli studi Tutti fur gentilezza 
e cortesia 45 (46),10. 

STUDIOSI, sost.® 34,28 (35,30). 

STUOLO 8,24, femineo 20,24 (82), integro 37 (38),31, brutto 6,65 (67), 
villano 6,68 (70), inimico 6,63 (65), empio 6,75 (77), bardarico 12,17, barba- 
resco 27,105, pagano 13,43 (43), moresco 14,55 (65), Brilanno 18,18. STUOLI 
29 (30),71. 

STUPEFATTO 6,29, stordito 40 (41),96. STUPEFATTA. Mente 18,115. 
STUPEFATTI 19,100 (107). 

STUPENDO. Valore 26,41. Atto 28,24 (29,28). Miracolo 38 (39),26. 
STUPENDA. 0pra 33,52 (34,53). STUPENDE. Cose 28,53 (29,37). 

STUPIDO, istupidito, sbigottito. Arafore 1,58 (65). Stupina 8,38 (39), 
piena di stupore. Faccia 12,36. 

STUPIRE, (stipes) 18,170. 

STUPITO 12,74. 

STUPORE 1,51 (53). 

STUPRI 17,6. 

STURBARE, (turba), recar danno 26,40. 

STUZZICATO. Foco 16,16. 

SU. Ore un castello Siede sul in riva al mar 6,35. Su la riviera Ferraù 
trovosse 1,14. I° insegnerò, poi che sarem sul in riva al mare, Sì den la via, 
che non potresti errare 3,63. 

SUADERE, (suavis), ant. 3,10. 

SUASIONE, ant. merdace 41 (42),26. 

SUASO, ant. 41,103 (42,104). 

SUAVITA, fragranza 18,138, delle parole 16,10, della favella 25,20. 

SUBITANO. Sdegno 21,21. Tosco, che faccia l’ effetto in brevissimo 
tempo. (Apulejo [Ved. Fonti ED Imirazioni] ha momentarium venenum) 36, 
65 (37,66). SuBITANA. Zema 24,5. 

SUBITO, (ire). Gaudio 23,66 (67). Sdegno 29 (30),54. Grido 12,76. Foco 
18,71, avverb.* 1,21. SuBIta. Pioggia 8,57 (70). Fiamma 15,3. Partenza 3" 
(38),1. Rina 11,37 (38). Susite. Paure 1,33. Come talor si getta 0 sì peri- 
glia E da finestra e da sublime loco L’esterrefatta subito famiglia 20,31 (89). 

SUBLIMARE, (levis), inalzare 4,12, in trasl. esaltare 31 (32)56, a2 cielo 
40 (41),3, come un Dio 37 (38),21. 

SUBLIME, alto. Zoco 20,31 (89). Argine 27,47. Tribunale 21,50. Casa 
1'7,10, in trasl. Garzone 45 (46),93. Core 43 (44',91. Aspetto 41,92 (42,93). 
Ingegno 28,23 (29,29). SueLIimI. Argini 27,88, in trasl. Onori 34,24 (35,25). 
Ingegni 45 (46),17. 

SUCCEDERE, (cado), venir dopo 32 (33),12, riuscire 20,16 (74), giovare 
16,64. A voi utile e onor sempre successe venne, derivò 18,3. IZ pianto come 
un rivo, che succede, deriva, viene, Di viva vena ec. 14,50. Per cui lo padi- 
glione a Proteo venne, Che poi successe * passò în man de’ Tolommei 45 (46). 
83. Ma d’ alloggiarvi non succede non vien fatto a ognuno 31 (32),6d. 
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SUCCEDITRICE, prossima 13,67 (69). 

SUCCESSIONE 7,49 (60), della 3,27. SuccessIonI 35,69 (37,71). 

SUCCESSIVE. Guardie 18,172. 

SUCCESSO 33 (34),26, sost.® facile 15,27, Zieto 32 (33),16, duono 36 
(37),1. Successa 25,9. SuccESSI, sost. 1,9, rei 5,23. SuccEssE 32 (33),7 
Disse: Vien meco acciò che manifesto Per te a Ginevra il mio successo * ciò 
che è avvenuto di me sia 5,57. Ora è successo de l’ istoria udite 26,68. 

SUCCESSORE 14,30, zuovo 10,7 (12), di Pietro, il Pontefice 32 (33), 
55, dî Nino "1,19 (20). SuccessorI 7,50 (61). 

SUCCHIATE 15,45. 

SUCCINTO. Abito — 27,52. SuccintE. Donzelle 19,65 (171). 

SUCCO, d° erde 19,21, malvagio 36,66 (37,67), avvelenato 21,55 (61). 

SUDARE 6,32, nel ferro 3,42. Far — le groppe ai destrieri 36,95 (37, 
96). Far — affaticare 22,64 (67). Far — la fronte 18,99. Far — dal piè 
alla fronte 26,109. Far — la fronte, il viso, e il petto 26,124. 

SUDDITO 43 (44),102. SuppITI 36,116 (37,117), sost.° 32 (33),106. 
SUDDITE 36,40 (37,42). 

SUDORE. Pieno dî — 1,14. Molle di — 23,180 (131), in trasl. 7,45 
(56), brevissimo 16,31. 

SUFFICIENTE, (facio) 21,53 (59). 

SUFFOLCERE * ant. appoggiare 2'7,84. 

SUFFULTI 41,76 (42,77). 

SUFFUMIGI 2,41 (42). 

SUFFUSI, (fundo), di lagrime gli occhi 42,57 (43,179). 

SUFOLCIA, (Suffolk), ducato d’ Inghilterra 10,74 (79). 

SUGGELLATA 25,46 (92). 

SUGGELLI 8,14. 

SUGGERE 29 (30),37. 

SUGGETTO, (jaceo) 32 (33),106, sost.° 18,31, 4/00 3,1. SUGGETTA 
15,32. 

SUGGIUGARE, ant. 3,22. 

SULFUREE. Vene 40 (41),63. 

SUMMERGERE, ant. 33 (34),1. 

SUMMERSO, ant. în mare, annegato 5,56 (57). (Ved. SommERSO). 

SUMMO, ant. Dio 37 (38),53. Summi. Oxori 22,2. (Ved. Sommo). 

SUNTUOSO 37 (38),77. Suntuosa. Mensa 7,19 (20). (Ved. SoxrtuoSsA). 

SUO. Swi 4,40, coll’ art., avanti a Fratello 3,37, sost. attinente 27, 
15, riferito ad un soggetto di numero plurale, alla latina 45 (46),70. Swo 
malgrado 2,12 (18). Sua, posposto a un nome 2,29 (30), riferito a due 
soggetti, col verbo di numero singolare 14,10, col verbo in plurale 27, 
49, riferito ad un soggetto di numero plurale 3,18. Suor, riferito a due 
soggetti, col verbo in singolare 25,3, ad un soggetto di numero plurale 
33,78 (34,79), sost.® 20,34 (92). SUE, riferito ad un soggetto di numero plu- 
rale 36 (37),2. 

SUOCERO 17,66. 

SUOLO 12,10, instabile 37 (38),39. Gettar nel — abbattere 92, 52 (55), 
patrio 32 (33),45. Il suolo Che serra il Po, Santerno, e Zanniolo. (Ved. le 
Note alla Tav. II). 

SUONARE. Suona 2 un brando e D’ altro, or basso, or alto 2,8. Un gran 
romor che suona Dal vicin bosco 1,52 (55). Da l’altro padiglion tra Sacripante 
E Rodomonte un’ altra lite suona * 2'1,69, Come la tuba di Virgilio suona, 
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come canta Virgilio 34,25 (35,26). E mostra in fatti quel che in nome suona, 
quello di che ha fama 16,415. 

SUONO, arguto 16,42, grave 22,20, grare, acuto 8,29, fioco e lasso 10, 
92 (99), rauco 14,99 (109), vecchio 40 (41),65, a/Mitto e lasso 1,40, altiero 29 
(30),45, perpetuo 14,123 (133), fiero 14,124 (131), orribile 15,14, grande e 
orribile 24,99 (100), sparventerole 11,15 (16), spaventoso 20,31 (89), paventoso 
9,75, di vespro 32 (33),20. Al terzo — 5,86 (88). Za — di pietà e di rabbia 
19,7. A — di busse 17,134. Suoni 7,18 (19), formidabili 27,29, di trombe, 
acuti e chiari 19,71 (8), dilettevoli 7,18 (19). 

SUORE, monache 14,8. 

SUPERATO 36 (37},16. 

SUPERBIA 18,25, fera 26,92, iroppa 22,47 (50), personificata 14,71 
(81). S’ unisce colla Discordia per suscitar liti nel campo de’ Mori 18,27, 
nom. 24,113 (114),27,100. 

SUPERBO 5,21. Re di Frisa 9,27. Tartaro 29 (30),45. Saracino 34,39 
(35,41). Aspetto 26,3. Andare 19,710 (77). Grido 26,101. Scontro 26,12. In- 
contro 19,87 (94), in trasl. Torrente 36 (37),109, de Za vittoria 9,44. SUPERBA. 
Fronte 6,22. Testa 1,1. Fortuna 19,39 (43). Italia 32 (33;,8, in trasl. Mole 
28,29 (29,33). Difesa 31,105 (32,108°. Supersi. Cristiani 17,73. Capi 26, 
32, sost.® 1,74 (81). SuPERBE, in trasl. Ci/ia 32 (33),99. Afura 31,92 (32,95). 
Stanze 4,39. Spoglie 21,29 (30). Gonne 17,20. 

SUPERCHIO, ant. Amore 7,32 (43). 74 avea un palmo ancora di su- 
perchio, di più 3,21. (Ved. SoPERCHI0). 

SUPERIORE 25,1. 

SUPERNO. Amore, il Redentore 15,94. Coro, cielo 7,9. Giogo 17,34. 
SUPERNA. Sede, cielo 28,23 (29,27). Cima del monte 2,69 (70). Balza 33,47 
(34,48). SuPeRNI. Moti 10,58 (63). SupERNE. Parti, cielo 36,72 (37,73). Gere 
34,7 (35,8). 

SUPINI, (super). Cox gli occhi al ciel — 14,59 (69). Supine. Con mani 
al ciel —. (Caelo supinas si tuleris manus ec. Hor. III, xx:11) 29 (30),67. 

SUPPLICANTE. Viso 17,61, sost. 19,13. 

SUPPLICARE 1,72 (79), seguito dalla prep. A 18,127. 

SUPPLICE 29 (30),31. 

SUPPLICIO, (plico) 2,11, dedito 17,133, ingiusto 23,50 (51), izfume e 
brutto 21,49 (55). SuPPLICI, degni 14,60 (70). In seggio riporrà la chiesa e 
degni Dara supplicii castigo ai conti di Celano 3,36. 

SUPPLIMENTO 13,81 (83). 

SUPPLIRE, sovvenire al difetto 10,20 (25), bastare 27,32. 

SUPPLIZIO. Portar — di q.c. 13,3. 

SUPREMA. Bontà, Dio 15,26. Altezza, il Cielo 41 (42),15. G/oria 44 
(45),1. SUPREME. Cime 4,44. Vie de’ tetti 13,114 (115), in trasl. Forze 6,34. 
Virtù "1,52 (63). 

SURGERE, poet. 10,18 (23). 

SURRO. Za terra del —. L’ antica Tiro, ora Sur, o Tsur 18,74. 

SURTO, poet. 16,62. 

SUSCITATO, (cieo), fatto rivivere, ristorato. Quore 5,62. SUSCITATA. 
Salute 14.1. 

SUSO, poet. 17,93. 

SUSPENDERE, ant. 12,46. Suspenpisi, ant. 2,74 (75). 

SUSPESA, ant. 23,18, ‘re sì e no 2,64 (65). 
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SUSPIZIONE, (specio), ant. 39 (31),61, inigua e st0//2 44 (45),30. (Ved. 
SOSPIZIONE). 

SUSSIDI, (sedeo) 5,32, aZii 37 (381,73, infernali 35,63 136,65). Brunel, 
ch’ ora pietade, ora sussidi * ajuto Domandando venia 27,90. 

SUSTANZIE 11,61 (64). 

SUTO, poet. stato 9,17. Sura 26,123. Sui 32 (33),72. 

SU'TTILE. Salce 19,57 (94), in trasl. Zaroro 12,8. Opra 41 (42),79. 
Liquore 33,82 (34,83). Zegno, naviglio 37 (38),36. (Ved. SOTTILE). 

SVEGLIARE, in trasl. gli spirti 23,114 (115). 

SVEGLIATO 42,12 (43,53). SvEGLIATA 32 (33),65. 

SVELLERE, un alto pino 23,133 (134), un crine 15,80, in trasl. alma 
15,80, Ze parole 33 (34),10, de ?’ arcione 45 (46),123, un mal germe 18,147. 
Meglio è, disse, che tutti io tagli e svelli i capelli. (Per causa della rima, l'A. 
sforzò qui la grammatica, ponendo sreZlî in luogo di Svella, come aveva 
detto al C. 18 St. 147. V' ha chi per giustificarlo imaginò che questo srelli, 
sopprimendo l’io, abbiasi a ritenere di seconda persona; ma non ci pare buon 
consiglio l’ alterare il testo per evitare una licenza, quando simili libertà 
abbondano nel poema) 15,36. SveLLersI 9,74. 

SVELTO, in trasl. 7,30 (41). SvELTE 24,4. 

SVENARE 16,24. 

SVENTURATE, sost.© 36,32 (37,33). : 

SVESTIRSI, / arme 18,163. 

SVEZIA 10,83 (8t). 

SVIARE 13,42 (44). 

SVIZZERO, sost.* 17,76, perfido 32 (33),33. Svizzeri, sost. 17,74. 

SVOGLIATO 44 (45),85. 


T. 


TABALLI, ant. 35 (36),29. 

TABERNACOLO, (tabula), d° argezio 14,8. 

TACERE, non rivelare 5,32, transit.° 4,10. Tuccia chi loda Fillide 0 Nee- 
ra 11,11 (12). Scrive l’autore, il cui nome mi taccio, ec. 24,45. AL gran rumor 
nè mar nè ripa tacque 10,44 (49). Za dove tace dorme il campo del Re Carlo 
18,168. Mentre quiri il fellon sospeso tace, 8° indugia pensando ec. 2,70 (71). 

TACITAMENTE 18,29. 

TACITO 17,107. Tacita 24,73. Fuga 7,68 (79). Taciti 29 (30),23. 

TACITURNO. Campo 30 (31),50. TacitunNA. Diva, la Luna. (Tacitae per 
amica silentia lunae. Viro. Aen. II, v. 255) 42 (43),45. TAcITtURNI 21,4. É l4- 
cilurno deutio a se farella 34,75 (35,78). 

TACIUTO 8,2. 

TAFANI 27,119. 

TAGLIA. Non che il destrier, ma la vettura darli Converammi, e in suo 
arbitro sia la taglia. Oltre al rendergli il destriero, mi converrà pagare la 
vettura, e sarà in suo arbitrio di fissare la somma ch’ io dovrò pagare 23,35 
(36). Che pochi a farsi taglia erano buoni, che con pochi sarebbe tornato 
conto di farli prigioni affinchè poi pagassero la taglia 38 (39),71. 

TAGLIARE 2,10, i ponti 38 (39),31, gr@a colpi 23,51 (58), sparare 24, 
68, menar colpi di taglio 12,50, in trasl. per mezzo la parola 19,9, a mezzo il 
camino * 32 (33),45, a mezzo le minaccie 1,54 (61). TAGLIARSI, ferirsi 18,146. 
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TAGLIATO 18,153, a punta di scarpelli 12,90. TAGLIATI 25,13. "'['a- 
GLIATE 45 (46),52. 

TAGLIENTE. Spada 16,50. TAGLIENTI. Spade 26,16. 

TAGLIO, della spada 8,9, ingordo 31 (38),15. Ferir di — 39 (40),81. 
Usar la spada di piatto e di — 29 (30),54. TAGLI, colpi di taglio 12,76. Or 
dirò di Grifon, ch’alla sua giunta Un paio e più di lancie trovò rotto, Menato 
più d° un taglio e d’ una punta 17,84. Orlando a un tempo Balisarda abbns- 
su; Non tale incanto ov° ella mette il taglio 40 (41),83. 

TAGO, fiume del Portogallo 3,17. 

TALACIMANNI, coloro che in paesi maoinettani invitano alla pre- 
hicra, gridando dal? alto de’ minaretti 18,7. 

TALE 1,2. Tar 22,57 (60). Vu /a2/ elmo ne porta Orlando paladino, Un 
tal Rinaldo, e forse anco migliore 1,28. Lo mena a tal riduce al punto c4e 
mon gli lascia terra 33 (34),22. 

TALENTARE, andare a grado 24,97 (98). 

TALENTO. Pien di mal — 19,14. 

TALMENTE 4,6. 

TALOTTA, ant. 3,10. 

TALPE. Ecco vi lascia gli occhi, e come talpe cieco, Lo riportano i suoi 
di qua da D Alpe 32 (33),18. 

TALVOLTA 45 (46),136. 

TAMAR. (Ved. ABSALONE). 

TAMBURI 8,10. 

TAMBURINI 10,69 (74). 

TAMIGI, fiume dell’ Inghilterra, de) 8,26, senza art. 10,68 33). 

TANA 2,74 (75), s(retta 12,36, pielrosa 19,7. Tane 13,1, spaventose 2, 
40 (41), antique 27,27, in trasl. 17,77. 

TANACRO. (Ved. DrUSILLA). 

TANAGLIA, (teneo) 28 (29),6, dura 23,83 (84). 

TANARO, fiume d'° Italia, influente del Po 32 (33),22. 

TANCREDI. (Ved. Amici pEL PoErA ec.). 

TANFIRIONE, nom. 14,23. 

TANTALI, mit. (Tantalo, avo di Agamennone, fu per la sua crudeltà 
condannato ad un atroce tormento nel Tartaro), in trasl. 35 (36),8. 

TANTO, agg.* Ingegno 1,2. Scorno 7,74 (65), avverh.* 7,57 (63). Zaalo 
che 22,4. Tanto più 10,9 (40). TANTA. Bocca 11,36 (37). Strada 20,410 (98). 
Tanti. Tanti e tanti 24,42, sost." Duo — 10,77 (92). Sinontò de la montagna 
a passo lento, Tanto che fu nel pian solto la torre 4,15. Fu quel colpo tanto, 
Che È avria aperta e rotta V7,152. E vide quel che non credeva prima; Che 
le navi nemiche eran due tante 39 (40),7. Che quanto appar fuor de lo scoglio 
alpino, Tante tanto (Ved. Avverpì) sollerra ha le radici 21,16. O che mi dia 
2 cavallo, afar di tante Una parola, 0 che da me il difenda 26,114. Che dirò 
del favor, che delle tante Carezze e tante ec. 29 (30),7. 

TAPPETI 12,10, alessandrini 10,32 (37), finissimi 26,54. 

TAPROBANE, l’ isola di Ceylan 15,17. 

TARACONA, citta e provincia della Spagna 28,53 (29,57). 

TARDANZA 19,581 (+8). 

TARDARE, indugiarsi 1,19, transit.® ?° andata 18,73, il suo camino 28 
(29),70, un’ impresa 271,76, l ira 18,25, far indugiare, tenere a bada 13,47 
(49). Che den sapea che contra a Balisarda Saria ogni usbergo come questa 
molle; Ch alcuia tempra quel furor non tarda, non vi resiste 44 (40°,68. 
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TARDATO 35,78 (36,80). 

TARDI 36,116 (37,117). 

TARDITA 6,61 (63). 

TARDO 5,53. TARDA. Ora 17,115. Vendetta 38 (39),68. Giunta 35,46 
(36,48). Aifa 22,41 (44). Tarpi. Passi 18,22. TARDE. Parde 38 (39),67. 
Escuse 22,16 (79). Quantunque poi lo seguitò più tardo, tardi 23,70 (71). 

TARDOCCO, nom. 14,22. 

TARGA, specie di scudo 12,79. TARGHE, di cuojo, di cerri 16,50. 

TARLO 33,73 (34,74). 

TARO, fiume che mette foce nel Po 13,58 (60). 

TARQUINIO, il Superbo, ultimo Re di Roma 28,24 (29,28). 

TARRACON, abitante di Tarracona o Taracona. Quel monte Per cui dal 
l'ranco è il — distinto. (Ved. MoNTE). 

TARTARKEO. Fondo 12,2. TanTtAREE. Grotte 30 (31),86. 

TARTARIA, regione dell’ Asia 1,5. Z2 Re di — Mandricardo 24,66. 

TARTARO, sost.* ZZ — Mandricardo 14,42, superdo 29 (30),45. 

TASCA, (dal ted. Z'ascZe, d’ eguale significazione) 1,61 (68). 

TASSO 17,109. Tassi, sonnarchiosi 31 (32),12. 

TAURO, poet. 10,81 (86), îndomito, altiero, animoso 18,14, immansueto, 
accaneggiato 18,19, afflitto 291,111. 

TAVOLA, nome d’ un ordine di cavalleria, di cui molto favoleggiarono 
i romanzieri e i poeti, vecchia e nuora 4,53. 

TAZZA 18,177. Tazze, gran 28,18 (29,21). 

TEALDO. Di — ambe le rocche, castello, che si crede fatto edificare da 
Tedaldo d’ Este sul Poatello 42,13 (43,54). 

TEATRO, (dal greco #Zecomai, guardare) 39 (40),2, circo 20,13 (71), 
adorno 277,47. 

TEBALDEO Antonio. (Ved. UomINI ILLUSTRI ec.). 

TEBANO. Creonte 19,12. 

TEBE, città della Bcozia 1',2, citata per le crudeltà ivi commesse. (Si 
allude alle orribili storie della famiglia di Lajo, e principalmente alle crudeltà 
di Creonte) 5,5, patria di Ercole 32 ‘:33),29. 

TECO 17,52. 

TEDESCO. Popolo 3,55. Furore. (Petr. Canz. II, St. 4) 32 (33),14. 
TEDESCA. Rabbia 32 (33),41. TEDESCHI, sost.* 15,9. 

TEDIO, molestia, /ungo 37 (38),7. Far uscir di — 39 (40),48. 

TELA, d’ argento 24,66, vela, gorfiata 40 (41),8, in trasl. disegno, ordi- 
nata 18,83, impresa 13,78 (80). TELE 12,80, in trasl. varie 2,29 (30). 

TELO, dardo, in trasl. 34 (35),1, schioppo * 11,21(22). Z'orno alla 
donna, a cui con grave telo * puntura Mosso avea gelosia crudele assalto 34 
(35),30. 

TEMA 16,9, suditana 24,5, doppia 40 (41),33. Chi per amore e chi 
per — 28,28 (29,32). 

TEMA, (dal gr. tithemi, porre). Ma perch’ avea dinanzi agli occhi il te- 
ma * l’ esempio Del suo fratel che n° era stato morto ec. 36,53 (37,54). 

TEMERARIO 26,102. Zestimonio 25,26 (72). Ardire 32 (33),111. Pia- 
cere 24,96 (97). Zegno 39 (40),29, sost.* 26,102. TEMERARIE 27,121. 

TEMERE 4,7, seguito dalla Di 1,16. TEMERSI 2,70 (71). 

TEMERITA, cera 40 (41),42. 

TEMPERARE, (tepor), in trasl. 72 dolore 12,62. 

TEMPERATAMENTE 10,58 (63). 
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TEMPERATO, prudente 18,94. TEMPERATA 12,16. 

TEMPESTA, (tepor), di terra 8,67 (81), rîa 24,98 (99), orrida 16,43, di 
mare, rea 2,2" (28), crudele 19,47 (51), gragnuola 11,34, in trasl. 42,49 (43, 
171), oscura 38 (39),74, fiera 38 (39),81, grande impeto 1,54 (61), Zanta e sì 
Sfera 38 (39),81. TEMPESTE 39 (40),19. C%i Za tempesta del suo venir di Baiardo 
sente A dargli via non par zoppo, nè tardo 5,80 (82). 

TEMPESTARE, in trasl. 12,76, menare gran colpi, su capo 26,121. 

TEMPESTOSO. MNozo 20,7. Verno 40 (41),15. Alure 29 (30),60. Tkm- 
PESTOSI. Viaggi 40 (41),100. 

TEMPI, di verbi. (Ved. VeRBi1). 

TEMPIA, di num. sing. 17,95. TEMPIE 1,42. 

TEMPIO, (tueor), dex murato e forte 18,61, maggiore 14,59 (69), santo, 
il Cielo 36,73 (37,74), in trasl. di castità, di fede e d’ amore 45 (46),9. Tem- 
PII 15,99. TEMPI, profanati 16,26. 

TEMPLI 16,21, sacri 16,85, ruinali 17,7. 

TEMPO, (tepor), nella significazione fisica, ardente 5,10, cZiaro 18,135, 
sereno e chiaro 43 (44),18, nubiloso, oscuro e tristo 38 (39),78, rio 40 (41),2, 
crudele 18,144, nuovo, la primavera 20,24 (82), nella significazione metafisi- 
ca, breve 4,29, corto 40 (41),102, oportuno 18,179, terminato 13,13, inutile 
33,74 (34,75). A un — 9,54. Da — 18,17. Tutto a un — contemporanea- 
mente 8,6, improvvisamente 39 (40),24. Gran — da gran tempo 1,26. Di- 
spensare il — 41 (42;,10. Cogliere il — 18,75. Pigliare il — 1,69 (76). 
T'ogliersi il — oportuno 21,36 (39). Perdere il — e l’ opra 26,112, età, anti- 
co 39 (40),41, anliquo 17,3, vetusto 43 (44),56, nostro 26,1. Tempi 36 (37), 
n,Selici, lugubri 45 (46),94, antiqui, nuovi 44 (45),101, men remoti 17,2. (Ved. 
Rima). 

TEMPRA, (tepor), dedole 0 dura 12,617, buona 17,11, eletta 45 (46),120, 
adamantina 26,117, ben condutta 29 (30),59, di ferro 16,49. TEMPRE, duone 
12,48, peggiori 27 (28),58, perfette 32 (33),80, in trasl. 15,103, dell’ incanto 
22,25. Amor... Mutò, con triste e disoneste tempre*, Mio conforto in dolor, 
mio bene in male 13,20. Finchè si volga il ciel ne le sue tempre * 3,44. 

TEMPRARE, dardi 6,73 75), in trasl. moderare, il dalter dell’ ale 14, 
81 (91). 

TEMPRATO 2,41 (42). TEMPRATA 2,10. TemPRATE 17,70. 

TEMUTO 18,126. 

TENACE, (teneo). Nodo 21,1. Passione 24,7". Dolore 45 (41),21. 

TENDA, padiglione 30 (31),89. TenpE 17,56, padiglione 29 (30),74, 
accampamento 18,163. 

TENDERE, (teneo), rei 6,73 (75), Ze aperte braccia 16,9, D orecchio 16, 
21, in trasl. un Zaccio 7,15 (16), insidie 36,58 (37,59). Volto a’ compagni 
disse: Ecco augel nuovo, a cui non tesi, e ne la rete il trovo 13,31 (33). L'in- 
chè arrivò dovea tendea * era attendato sul Zito Di nera gente esercito infinito 
29 (30),15. 

TENEBRE 17,11, diubdoliche 41,46 (42,47), in trasl. 27,7. 

TENEBROSO. Rezzo 30 (31).22. Zoco 21,60 (66). Fondo d’una torre 44 
(45),20. Chiostro 35,64 (36,60). Velo 18,142. Texkeprosa. Nolte 18,161. Parte 
23,49 (50). 

TENERE, tegua 20,79, tenessi, per Tenesse 19,36 (40), a dada 4,22, @ 
ciancia 40 (41),49, a grande ingiuria 24,94 (95), duon luogo in corte 5,1, 
certo 35 (36),15, chiuso nel carcere d° Amore 12,73, di se medesmo in bando 
12,29, diverse strade 1,31, gli occhi alle mani di alc. 4,3, gran difetto 43 
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(44),39, #0 ciglio basso 6,62, il destriero 19,78 (85), il gorerno dellu nare 18, 
114, il Zuogo 18,43, il mare, occuparlo 11,34 (35), il parlure, cessar dal par- 
lare. (Ved. PARLARE) 1%,173, i patto 28 (29),17, #2 riso 20,61 (114), il tanto 
in q.c. 18,125, immortale 15,85, in custodia 4,35, in lunga 30(31),17, /2 
Fortuna pel crine 29 {30),385, Za lancia non in resta, ma sopramano 10,94 
(101), /a sembianza di alc. 7,45, Za strada, seguirla 15,48, l'invito, accettarlo 
12,23, o scettro 3,18, memoria 3,47, modo * accordarsi 18,83. Non — il 
brando a lato 8,3. Non — il viso asciutto 5,60 (61), per vergogna il capo chino 
18,120, saldo 43 (44),38, una legge 37 (33),13, una maniera 28 (29,60, una 
terra, averne governo e signoria 3,34, 2 castello, possederlo 4,7, rattenere 
39 (40),36, trattenere 3,40, in trasl. i piedi 3,23, di quarta. (Ved. Quarto). 
TeNERsI, 72 sulla sella 8,34, în piede 13,45 (47), appena di cadere 31 (32), 
35, de mani al fianco 30 (31),17, a scorno 20,69 (127), sicuro di q.c. 14,70 
(80). Z° eran pian pian venuto seguitando Tenendo D ombre e la più oscura 
strada 5,48. Perchè essi terran le maggior parti, Che gli altri tuoi ne le virtù 
supreme 1,52. Trovaro una villetta, che la schiena D’ un erto colle, aspro a 
salir, tenea 36 (3'7),34. 

TENEREZZA 23,96 97). 

TENERINE. Erde 24,93 (94). 

TENERO. Petro 14,120 (130). Porco 12,77. Bambino 45 (46),86. Lalle 
25,15, in trasl. Cor 19,20. TENERA. Fronde 12,72. Giovanetta 5,1, in trasì. 
5,7. Età 45 (46),87. TexERI. Cilelli 9,37, in trasl. Anni 45 (46),88. TENEBE. 
Erbe 11,9. Erbette 1,38. 

TENITORIO, ant. 3,31, franco 29 (30),71. 

TENITORO, ant. 4,55. 

TENORE 45 (46),55. Gradasso non udì tutto il tenore, tutto il conte- 
nuto 27,57. E di quelle due fonti ode il tenore, il modo che tengono, cioè, 
che virtù hanno 41 (42),35. 

TENTARE, (teneo) 9,48, i fiume 1,25. Così li duo guerrieri incomincia 
to... dove....raro Era più il ferro, col ferro a tentarsi 12,47. 

TENUTO 12,69. TENUTA 20,20 (70). TenuTI 37 (38),57. Di poi ch' w 
ti son sì tenuto obbligato Che mai dal nodo tuo non mi districo 45 (46),31. 

TENZONE, (tendo), contesa 1,21, crudele 18,127, vile 10,37 (42), com- 
battimento 27,60, aspra 147,103. 

TEOCRENE. (Ved. Amici DEL POETA ec.. 

TEODORA, sorella dell’Imperator greco Costantino, crudele 44 (45,19. 
Impetra da lui che le venga consegnato Ruggiero, uccisore del figlio di le 
44 (45),15, accennata 41, nom. 89,45 (46),50. 

TEPIDA. Aura 6,22. Fonte 1,47 (48). (Ved. TrePIDO). 

TERGO 23,132 (133). Dare i — 18,119, detto del Sole: Mostrare il — 
31 (32),63, della Fortuna: VoZtare il — 39 (40),19, di cavalli 12,32. 7W, 
gran Leone, a cui premon le terga De le chiavi del ciel le grati sone. 
(Ricorda le parole d’ Isaia [XXII, 22]: Dabo clavem domus David super hume.un 
ejus) 17,79. 

TERMINARE, dar fine 20,25 (82). 

TERMINATO, determinato, fissato. Giorno 37 (38),76. Zempo 13,13. 
TERMINATA 41,97 (42,9%). 

TERMINE 6,33, Zu2go 13,45 (47), periglioso 42,69 (43,191), prescril!) 
31 (32),28, promesso e giurato 29 (30),85. 47 — di pria 30 (31),100. Togliere 
un — 22,51. Mancare un — 29 (30),81. Dar — un anno 43 (44),52. Far 
— un anno 9,47. Lasciare a mal — 8,3. Essere ridotto a mal — 42 (433,10. 
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TERMINI, contrassegni di confini 26,40, confini, d° Olanda 10,11 (16). di — 
del mento 15,85. Sol di tre mesi dal voler divino A purgar questo error ter- 
mine è messo 33 (34),65. Che fatto sAno in poco termine in breve tempo hallo 
24,25. 

TERMODOONTE, (ora Termeh), fiume presso al Mar nero, alle cui spon- 
de si crede che avessero fondato il loro stato le Amazzoni 27,52. 

TERMUOTO, ant. 15,15. 

TERRA 1,42, cotta 2,41 (43), ferma, continente 15,102, terreno, erdosa 
8,48 (61), piana 10,62 (67), cava 41,75 (42,76), vermiglia 3,24. A — a — 
8,48 (61). Mettere in — 17,95. Mandare in — 3,19. Porre in — 16,84, 
fortezza, forte e buona 30 (31),83, paese, boreale, orrida 10,67 (72), estrema 
37 (38),12, d’ infedeli e barbaresca 20,40 (98). Lida 33,75 (34,76), di Spagna 
28,53 (29,57), d’ Etiopia 15,19, del Surro. (Ved. Surro), degli Eroi, l’antica 
Eroopoli 15,39, di Tommaso. (Ved. Tommaso). Za — d’ amor piena e di pia- 
cere. Pafo 18,137. Za — CW Appenin parte e°l mar e Alpe serra, l° Italia. 
(Ved. FontI ED IMITAZIONI) 32 (33),9. Za ricca — ch ai Normandi Sarà 
principio a fargli in Puglia grandi. (Carlo V donò ad Andrea Doria la si- 
gnoria di Melfi nella Puglia, dove poi il Normanno Roberto Guiscardo pose 
le fondamenta della signoria de’ Normanni nel Regno di Napoli) 15,34. Za 
santa — ove il Superno Amore Lavò col proprio sangue il nostro errore, i 
luoghi santi 15,94, città, della 16,87, dî Manto, Mantova 41,85 (42,86). Za 
— che sul Menzo siede, A cui la madre d’ Ocno il nome diede, id. 13,57 (59). 
La — Che’l Menzo fende e d’ alti stagni serra, Mantova col suo territorio 
36 (37),8. Za — il cui produr di rose Le diè piacevol nome in greche voci, 
Rovigo, (il cui nome credesi venuto da Rhodigium, e quindi dal gr. r%o0dos, 
rosa) 3,41. Za della — che siede sul fiume, Dove chiamò con lagrimoso plettro 
Febo il figliuol ch’avea mal retto il lume, Quando fu pianto il fabuloso elettro, 
Ferrara. (Ved. ELETTRO) 3,34. Za — ove l’ Isauro Le sue dolci acque insala 
in maggior vase, Pesaro, posta presso al luogo, dove la Foglia (Isauro) mette 
nell’ Adriatico. (Servio trae l’etimologia di Pesauro dal noto fatto di Camillo: 
nam Pisaurum dicitur, quod ibi aurum pensatum est.) 41 (42),F8. TERRE 13,6, del- 
licose 42 (43),3, ricche, populose, e meglio ornate 1"1,18, depredate e vuote 33, 
32 (34,33). Non però volse indi Medor partire, Prima ch’ în terra sepolto 32 
suo signor non fosse 19,25. Za cosa è ferma e non andrà per terra * non 
andrà a vuoto 44 (45),108. 

TERRAZZANI 18,6. . 

TERRENO 8,36 (37), duro 23,124 (125), duro, molle 35 (36),20, zzordido 
13,67 (69), piazo 4,49, culto 13,52 (54), fecondo 6,49 (51), odorifero 18,138, 
terra, paese. /2 fecondo — già de’ Visconti, il ducato di Milano 32 (33),34, 
in trasl. Avanzar — 16,70. TERRENE. Some 13,62 (64). E come poi lasciato 
avea il terreno Tutto d° Europa ec. 41 (42),38. 

TERRESTRE. Regno 34,7 (35,8). Paradiso 33,54 134,55), Fulmine, 
l’ archibugio 9,66. | 

TERRIBILE. Mostro 17,29. Botta 19,76 (33). Voce 36,69 (37,70). 

TERSO. Ferro 4,5. Acciuro 40 (41),88. Avorio 7,11. TeRrSsA. Pietra 3, 
14. Fonte 24,86 (87). 

TERZO. Giorno 38 (39),73, sost. 18,160. Terza. Vigilia 30 (31),49. 
Ora, di notte 21,40 (46). Guerra :0 (31),11, sost. 18,166. Z° ora di — il 
mattino 36,121 (37,122). TeRzI, sost.° 14,47. Fd attaccossi la battaglia in 
terzo, tra tre 27,66. 
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TESCHIO 14,37. 

TESEO, mit, esempio di chi fece inganno a donna. (Si allude all’ aver 
egli abbandonato Arianna, che gli aveva*dato il filo per uscire dal labirinto 
di Creta) 33 (34),14. 

TESIFONE, mit. una delle tre Furie 18,135. 

TESIRA. (Ved. Tessira). 

TESO '7,15,16. Zaccio 32 (33),18. TESA. Rete 32 (33),22. TESE 14,121 

131). 
! TESORIERI 8,25. 

TESORO 44 (45),34, ricco 27,147 (28,100), danaro 3,33, in trasl. ricco 
2,59 (60). TESORI, amplissimi 34,12 (35,18). 

TESSAGLIA, provincia della antica Grecia 15,53. Quinci e quindi venir 
si vede il bianco Augel che Giove per l aria sostenne Come nella Tessaglia si 
vide anco Venir più volte ma con altre penne. (Allude alle guerre civili, prima 
tra Bfuto e i Triumviri, poi tra Augusto ed Antonio. — L’ A. ebbe forse il 
pensiero al pares aquilas di Luc. (Phars I, 7). E poi detto con adire penze, 
perchè l’Aquila romana era d’ oro e l’ insegna di Mandricardo e di Ruggiero, 
d’ argento) 29 (30),48. 

TESSALO. Achille 26,81. 

TESSERE, (tego) 33,89 (34,90), ricamo 23,27 (28), in trasl. ingauzi 
16,13, inganno e fraude 13,4. 

TESSIRA o Tesira. Re d’ Ulisbona; conduce i suoi alla mostra tenuta 
da Agramante 14,13. 

TESSUTO '7,42 (53). TessUTI 26,34. 

TESTA, (torreo), bionda 19,28, china 14 ,21, superba 1, 7, intronata 40 
(46),124. Chinar la — fare un inchino 37 (38), 8, in trasl. Alzar Za — 36,79 
(37,80). Far — 14,116 (126). Salvar la — la vita 1'7,25. Teste, nude 15, 
49, rotte 30 (31),85, dattezzate 39 (40),19. ZL’ aquila de lor con le due — 
insegna di Leone 44 (45),69. Z Mori fur quel giorno în gran periglio Chen 
Pagania non ne tornasse testa, un solo 18,156. Non son (rispose il Re) Dopre 
sì prace Ch al mio parer v° abbia d’ andar la testa 17,121. 

TESTAMENTO, (testis), quovo e vecchio 24,87 (88). 

TESTIMONIO 14,36, temerario e vano 25 (26),72, vero 33 (34),16, 
testimonianza 23,48 (49), duono 18,64. Chiamare in — 37 (38),86. TESTIMO- 
NIA, ant. sola 12,51. TestImonII 11,72 (81). Ze spalle al bosco testimonio 
volse 22,94 (97). TESTIMONIE 38 (39),13. TestiMoNnI 27,73. 

TESTUGGINE 6,61 (63). Zestuggini, ingegni guerreschi 39 (40),18. 

TESTURA, (tego), nodilissima 17,82. 

TETRO. Zimo 12,48, in trasl. Uso 45 (46),15. Ozio 37 (38),50. TETRA. 
Caverna 33,46 (34,47). Morte 8,53 (66). 

TETTO, (tego) 17,45, sozazte 44 (45),76, in trasl. palagio, del 12,9, 
reale 19,100 (107), aureo 6,70 (2), luminoso 33,52 (34,53), abitazione, 
umile 19,31 (33). Mutar — 33(34),91. TETTI 14, 27, gravi 39 (40),19, 
di torri 14,101(111), in trasl. palagi, ampli, regi 34, 5 (35,6), case, pic- 
cioli 43 (44),1, voti e depredati 39(40),33, stanze, alti e spaziosi. Tum 
pavidae tectis matres ingentibus errant. Vire. Aen. II, v. 488) 17,13, aupli 
8,58 (71), errabondi. (Ved. questa voce). ox molto va che delle vie sU- 
preme De’ tetti uscir vede il vapor del foco 23,114 (115). Che del suo ke, 
che giacea senza tetto * insepolto, Più che del proprio mal si dolea forte 
19,20, 
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TEVERE, fiume che bagna Roma, nom. 14,3%. TEvERO, in tras]. Roma 
45 (46),84. TEvrE 33,38 (34,39). 

TIBERINA. Oxda, il Tevere 28,29 (29,33). 

TIBERIO, secondo Imperatore romano, nom. 45 (46),88. (Ved. NERONE 
E IsoLA). 

TICINO, fiume della Lombardia, nom. 36,91 (37,92). Z7 pian del Lam- 
bro e dal Ticino aperto, la Lombardia 32 (333,13. 

TIDEO. Conte di Conio. Tenta, ma senza effetto, di torre lo stato a 
Niccolò terzo di Casa d’ Este 3,42. 

TIEPIDO. Seague 29 (30),18. Tiepioi. Venti 35,38 (36,40). TrePipk. 
Onde 12,72. (Ved. TEPIDA). 

TIEPOLI Niccolò. |Ved. Amici DEL PoErA ec.). 

TIESTI, mit. in trasl. (Ved. Arco) 35 (36),8. 

TIFO, mit. terribile gigante, figlio del Tartaro, che fece guerra agli 
Dei. Giove lo seppellì sotto l’ Isola d’ Inarime (Non freme così il mar quan- 
do s’ adira, Non Inarime allor che Tifeo piagne. Petr.), che oggi è detto 
Ischia. (Ved. ScogLIO). 

TIFI, mit. figliuolo di Nettuno. (Sedette al governo della nave che por- 
tava gli Argonauti alla conquista del vello d’ oro) 13,59 (61), in trasl. #uovî 
15,21. 

TIGRE, crudele 1,40, orba 8,54 (67). Tiari 7,46 (57). 

TILE. (Credesi che Tule o Tile si chiamasse dagli antichi l'isola di 
Schetland, che il lessico Forcelliniano asserisce chiamarsi dagli isolani T'hi- 
lensell) 10,83 (88). 

TIMAGORA, pittore greco, di Calcide; fiorì ai tempi di Fidia, nom. 32 


3),1, 

TIMANTE, pittore greco, che credesi nato a Cidna, una delle Cicladi; 
rivale di Parrasio. È di lui l’Agamennone che si copre il volto, nom. 31 (32),1. 

TIMIDO. Esercito 38 (39),20, sost.© 44 (45),36. Timpa. Pastore/la 1, 
11. Donzella 8,34 (35). Volpe 21,27. Trmmi 16,34. Colombi 20,34 (92). -TI- 
MIDE 12,39. Si lamenta e si duol che per lui sia Timida piena di timore 
sempre e piena d’ angonia 29 (30),31. 

TIMONE, d’ un naviglio 18,143. Volgere il — 19,43 (47). 

TIMONE, pittore greco, nom. 19,44. 

TIMORE, cieco 23,87 (88), falso 44 (45),35, freddo 18,151, eterno 37 
(38),54, nefando 40 (41),44. Di — e di viltà percosso 25,36 (82). Rimotere 
ogni — 26,36. Troni, inigui 44 (45),38. Di ciò, cor mio, nessun timor vi 
tocchi 24,80. 

TIMOTEO de’ Bendedei, letterato Ferrarese 41,91 (42,92). 

TIMPANI 16,56, moreschi 27,29. 

TINDAREO. I figli del — cigno. Castore e Polluce, nati dalle uova, che 
Leda moglie di Tindaro, Re di Sparta, concepì da lui e da Giove, mutato in 
cigno 3,50. . 

TINGERE, in trasl. în vermiglio 9,10, di rossor la guancia 20,72 (130). 
A chi nel petto, a chi nel fianco tinge IL brando 43 (44),87. 

TINGITANO. (Tanger). Regzo 27,87. Tineitana, sost.* antico nome 
d’ una delle due Mauritanie. (L'altra era la Cesariense, che il N. chiama 
Maurina) 14,19. 

TINTINNIRE. {Dante Par. XIV, v. 119) ‘7,19. 

TINTO, in trasl. 19,23, di sangue 11,58 (61), in viso di color rosato b, 


68 (70). Tinta 27,108. 
45 
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TIRANNO. Re 38 (39),71, tartaro, Mandricardo 29 (30),28, in senso 
odioso 9,51, crudo 13,20, crudele 36,37 (37,38), immanissimo 3,33, empio 
36,118 37,119), del castello 36 (37),41, in trasl. del mare 19,47 (51). Tiran- 
NI, atrocissimi 17,1. 

TIRARE 23,85 ( 6), nel più cieco e maggior fondo 2,1, î remi al petto 
11,31 (32), Za driglia 8,35 (36), î padiglioni 18,180 (181), wr pugno 18,85, 
spessi colpi 10,95 (102), d’ un piede 28 (29),52. TiraRsi, ritirarsi 18,22. Non 
lo può odiar, perchè all’ amor più tira L° alto valor, che quell’ offesa all’ ira 
43 (44),92. 

TIRATO 19,9. TIRATI 27,48. 

TIRI, abitanti di Tiro 36 (37,5. 

TIRI, specie di Serpi 13,30 (32). 

TIRINZIA. Foce, lo stretto di Gibilterra, (detto Tirinzia foce, perchè 
Krcole ebbe anche il soprannome di Tirinzio, da Tirinto, antica città del 
Peloponeso, dove fu educato) 37 (38),12. 

TIRO. Un — di mano 36,86 (37,87). 

TIRRENO. Mare. (Gens inimica mihi Thyrrenum navigat aequor. Virg. Aen. 
I, 67) 20,42 (100). 

TIRSE. È abbattuto in giostra da Grifone 117,96. 

TISIFONE, mit. una delle tre Furie, in trasl. 18,125. 

TITIRO, nome d’ un pastore nelle egloghe di Virgilio 11,11 (12). 

TITOLO, imperiale 43 (44),58, vero 43 (44),33, onorato 40 (41)64, di 
dbeltade 13,1. 

TITONE, mit. fratello di Priamo; amato dall’ Aurora :la quale impetrò 
per lui che non morisse, ma non pensò ad ottenergli che non invecchiasse) 
39 (40),14, geloso 11,31 (32). Il vecchiarel, già suo dell’ Aurora diletto 18, 
103. Za sposa di — l° Aurora 31 (32),13. Z/ ricco albergo di — Y oriente 8, 
72 (86). 

TIZIANO Vecellio, celeberrimo pittore veneziano, lod. 32 (33),2. 

TOBIA, nom. 41,65 (42,66). 

TOCCARE 1,34, i destriero ai fianchi con gli sproni 10,86 (91), la 
giumenta con sferza e con sproni 28,60 (29,64), Za mano, stringerla, in segno 
d’affetto 42,77 (43,79), Ze campane a martello 14,90 (100), ricevere, stipendi 
11,24 (25), colpire 16,82, in faZo 23,76 (77), ferire 18,113, tasteggiare, pal- 
pare 1,69 (76), in trasl. #7 puzzo 13,60 (62), Za palma 19,86 (93), Ze sue piaghe 
6,47 (49), spettare 26,38. Dove chiuser la donna în rocca forte Fino a quel 
dì ch’ a lei toccò la sorte, che la sorte d’ essere esposta all’ orca cadde su di 
lei 8,51 (64). Z’aZiro comincia, poichè tocca a lui, poi che alla sua volta deve 
dar conto di sè 20,5. Non meno al negromante fuggir tocca 22,21. Nessuù 
degli altri fu di quel pensiero Sì ch’ a lei sola toccò a far partita, dovette 
partir sola 20,45 (104). OA! se di Pietro mai gli tocca il manto oh! se mai 
avverrà che sia assunto al papato Che fortunata età, che secol santo! 45 (46), 
90. (Tutti questi usi non sono registrati nei Vocabolari). 

TOCCO, dal fulmine 22,66 (69). Tocca 15,59, in trasl. di devota umiltà 
3,8. ToccHE 14,90 (100). Z'alor parea ferir con mazza 0 stocco, E lontan era 
e non avea alcun tocco, e non aveva toccato alcuno 4,17. 

TOGA 13,69 (71). 

TOGLIERE, #oî 18,150, foglio 26,64, foglia 4,45, prendere, una lancia 
18,44, di mano 22,271, la difesa 4,59, a difendere 5,75, l'impresa sopra se 49 
(46),113, uz fermine 22,51, vietare 33,41 (34,42), Za via 43 (44),94, levare 
da un luogo 4,45, privare di q.c. Za vile 12,62, 2a vista 3,67, un gran pio- 


TOLEDO— TORCHIO. 355 


cere 4,39, la loda di grazia, di beltà, superare 45 (46),7. TogLiersi, di 
vista 4,48, dinanzi 19,14, d’ un luogo 1,23, licenzia 2,28 (29), il tempo op- 
portuno 21,36 (39). Questa donzella, che la causa w' era, Tolse fece pren- 
dere, e diè în mano al Duca di Baviera 1,8. Al uno il capo, all altro it 
braccio tolse 19,78 (85). Questa imaginazion sì gli confuse, E sì gli tolse 
gli fece abbandonare ogni primier disegno, Che ec. 9,15. E quasi a un tempo 
Duriudana tolse, impugnò 12,416. Mi parve fare assai ch’ io gli togliessi 
vietassi Di mai venir più inanzi agli occhi mici. Nè veder, nè parlar mui 
più gli volsi, Nè messo udii, nè lettera ne tolsi, accettai 33 (34),41. Coglia, 
disse, 0 non coglia, 0 salvi, 0 uccida, Che miscrimno t0 sia non mi si to- 
glie 11,39. Vien Baliverzo, il qual vo' che tu tolga Di tutto il gregge pel 
maggior ribaldo 14,24. (Ved. ToLLERE E TonRE). 

TOLEDO, città della Spagna 14,14. 

TOLLERÈ, latin. Z'olli 21,31. Zolle 4,3%. Tollea 20,24 (82). 

TOLOMKEI Claudio. (Ved. AMIcI DEL POETA ec.). 

TOLOMEI, denominazione generica di una serie di Re d’ Egitto 45 
(461,83. 

TOLOMITTA, città di Barberia 18,165, dell’ Alto Egitto 32 alb 99. 

TOLOSA, città della Francia 28,46 (29, 50). 

TOLOSANO. Arnaldo 14,115 (125). 

TOLTO 29 (50),65, di mirà 9,31, rapito 18,171, sost.® IZ mal — 23,79 
(80), vietato 10,12 (99). Torta 15,105, di sè, fuor di sè, per lo spavento 1, 
13, rapita 1,7. ToLtI 36,45 (37,46). ToLTE, impcdite 4,1. A mille cavalieri 
alla sua vita Al primo incontro area la sella tolta Marfisa 19,88 (95). 

TOMARE, detto d’ un Naviglio in tempesta 19,44 (48). 

TOMBA, (dal gr. 1y20s, che vale lo stesso), sepolcro, marmorea 3,11, 
rocale "1,27 (38), in trasl. caverna, spelonca 12,90. 

TOMIRI. Regina de’ Massageti, lod. 36 (:37),5. 

TOMMASO. Za terra di —. (Ved. il viaggio d°’ Astolfo, alla voce 
VIAGGI). 

TOMO, in trasl. Zare il — 44 (45),1. 

TONDO, (rota). Camino del Sole 15,22, sost.® giro, cominciato 10,65 
(70). Girarsi in — 44 (45),2. Un girarsi di gran — 6,20. 

TONDO, stoviglia, picciol 33,70 (34,71). 

TONNO, grosso 6,36. 

TOPAZI 33,48 (34,49). 

TOPO 4,22. Qual topo in piede al gatto si vedea 28 (29),10. 

TORBI, ant. Aer 27,34. 

TORBIDA. Orxda 34,11 (35,12). Torsini. Torrezti 38 (39,14. Occhi 
36,71 (37,73). TorBine. Onde 34,9 (35,10). 

TORCERE, volgere, i/ freno 1,11, Za driglia indietro 9,39, gli occhi a 
q.c. 2,33 (34), 22 viso 6,29, in trasl. 14,49, il piede dal camin dritto 3,44, 
intrans.© 14,47. TorcersI 15,86, in trasl. del sendier dritto 8,44 (51), a mi- 
glior via 40 (41),23. Perchè trovò il camin che si torcca trovò che il camino 
sì partiva Za molti rami 23,42 (43). Come fe’ quando alla spelonca torse, 
Per indi trarti, il senator romano, come quando fece che il senator romano 
sì volgesse alla spelonca per trarvene 24,88 (84). Fece che ’/ Zeguo a miglior 
via si lorse, si volse 40 (AL ,23. 

TORCHIO, (torqueo), arnese, per lo più a vite, a vari usi 19,40 (44). 

TORCHIO, (torqueo), acceso 44 (45,45. TorcHI 23,45 (46), accesi 15,75, 
Vianchi, ardenti 19,100 (107). 
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TORDO 4,39. Torpi 77,21 (32). 

TORELLO 5,1. 

TORMA, (turba), compagnia, di Persone 17,116, di Mostri, strana 6,59 
(61), di Demoni 8,32, armata, esercito 12,72, quantità, graa 8,15. Torms. 
Ispane 14,40. 

TORMENTARE, (torqueo), trans. 6,28, intrans.® 44 (45),21. Tormen- 
TARSI 20,66 (124). 

TORMENTATO 44 (45),90. 

TORMENTO, crudele 24,38, in trasl. schioppo * 9,88. TORMENTI, amo- 
rosi 29 (30),"6, in trasl. macchine di guerra 16,56. 

TORNARE, (turnus), intrans.® 1,51 (53). Zornoro 43 (44),23, ix campo 
19,83 (90), ridiventare, fosco 2,68 (69), amica 44 (45),6, trans. indietro il 
passo 27,82, ne’ primi onori 7,50, morti a vita 42 (43),66, în sanità 19,26, 
a mente 44 {45),31, il vigore ad alc. 19,24, rivolgere 45 (46),184. TORNARSI, 
ad alc. 20,54 (112). Za duchea d’ Albania, che al Re tornava, si devolveva 
come feudo 6,15. 

TORNATA, sost. ritorno 15,102. TorNATI 29 (30),92. TORNATE. (o8Ì 
dicendo avea tornate în testa Le redini dorate al corridore 23,36 (37). 

TORNIAMENTI 18,98. 

TORNO 19,6. A — ant. 15,74. 

TORO, salvatico 11,41 (42). TorI 1,55 (62). (Ved. TAURO). 

TORRE 2,42 (43), aziica 10,31 (36), estrema 40 (41),41, chiusa 21,27 
(28). Za — de Ia Fossa e di Gaibana, due torri sul Po di Primaro 42,22 
(43,63). TorrI 8,47 (60), di Zegno 39 (40),22. Tetti di — 14,101 (111). 

TORRE, poet. la dattaglia, accettarla 5,40, da sè una persona; liberar- 
sene 13,21, dalla sua traccia 2,69 (710), il capo dalle spalle 40 (41),71, la 
vita 4,28, il cervello, render scemo 43 (44),46, di mira 9,31, di miseria 11, 
55 (57), di servitù 20,17 (75), di un intento 9,34, a sorte 19,67 (73), rapire 
18,36, cacciare da alc. luogo 3,26. Toxsi, via 14,29, de Za piazza 18,21, del 
campo 12,55, dalle spalle, liberarsi da alc. 2,68 (69), d° appresso 13,23. Indi 
con torchi accesi venne a torre Le belle donne, per condurle nella sala 31 
(32),93. Degli dua l’ uno aveano a torre a scegliere; 0 quiri Tutti morire, 0 
rimaner captivi 19,60 (66). E s’avea altre arme che quelle d’ Ettorre Gli potea 
il fiero colpo il braccio torre 35,54 (36,56). E dicean, che sarebbe un muoto 
torsi rendersi Proteo nemico 14,45. E ne fe’ il tutto alla sua vecchia torre, e 
fece che la sua vecchia si prendesse il tutto 20,57 {115). (Ved. TOGLIERE). 

TORRELLE. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

TORRENTE, (torreo) 36,109 (37,110). TORRENTI, fordidi 38 (39),14. Fd 
è con lui col Libecchio sì il rapido torrente De agitato mar ec. e col vento la 
corrente del mare agitato è sì rapida che ec. 19,48 (52). 

TORSE. (Tours), città della Francia 14,115 (125). 

TORSO, fusto de’ cavoli o d’ altra pianta erbacea 26,126. Torsi 18,16. 

TORTO, (torqueo). Passo 14,83 (93). Correre 1,56 (63). Torta. Via 19, 
5. Ugna, dell’ Aquila 11,19 (20), in trasl. Arima 3,5. Torte. Vie 16,29. 
Ugne, delle Arpie 32 (33),120. 

TORTO 3,24, grave 43 (44),33, manifesto 23,55 (56). A — 5,66 (08). 
Far — 10,46 (51). Dar — 27,109. Appigliarsi al — 6,11. Torti, gravi 96, 
31(37,32), simil 14,9. 

TORTOSA, luogo vicino a Tripoli di Siria 18,74. 

TOSCANA. Orazio sol contro Toscana tutta, contro tutto l’ esercito di 
Porsenna, Re d’ Etruria 18,65. 
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TOSCO, veleno 21,54 (60), sudifazo 36,65 (37,66). Draghi pien di — 
15,38. Serpi senza — 30 (31),50, in trasl. 8,68 (82), il Mostro che figura la 
Gelosia, brutto, abominoso, orrido 41,51 (42,52. 

TOSCO. Paese, la Toscana 45 (46),10. Mure 4,11. 

TOSTO, (tot cito) 13,17, seguito dalla Che 1,56, agcettiv.® Ajuto 45 
(46),21. Ma quella, che non vuol che si prometta Alcun di lei, gli mostrò in 
pochi giorni Come tosto alzi, e tosto al basso metta, E tusto avversa, e tosto 
amica torni 44 (45),6. 

TOTALMENTE 6,2, 

TRA, gente e gente 5,80, via 17,7, camino, durante il camino 31 (32),2, 
campagna, per mezzo alla campagna 16,40. 

TRABACCHE, (trabes) 7,24 (35). 

TRABALLARE 45 (46),30. 

TRABOCCARE, (bucca), intransit. cadere a precipizio, de 2° arcione 19, 
86 (93), fuor di sella 31,714 (32,75), ne li proprii agguati 15,54, al periglioso 
Fondo 14,119 (129), nella riviera 34,47 (335,49), detto d’ una Giumenta : ca- 
dere sossopra 28,61 (29,65), transit." gettare giù a precipizio 28,38 (29,42). 
TRABOCCARSI 20,30 (88). Cox ruinoso corso si trabocca il destriero Spinto di 
qua e di là dal timor cieco 23,88. Così dicendo, per mirar tien gli occhi Ch'in 
seno il vin Rinaldo si trabocchi 41,102 (42,103). 

TRACANNARE 28,18 (29,22). 

TRACCIA, (traho) 8,33. Exsirare in su la — 17,31. Tor da la — 2,69 
(70). Non torsi da la — 43 (44),98. Ed onde era venuto si ravvia, E torna 
di sua morte in su la traccia 19,5. 

TRACE. Zito 45 (46),17. TRACI, sost.* 33,34 (34,35). 

T'RACIA, antico nome della Romania 22,6. 

TRADIGIONE, poet. 35,62 (36,64). 

TRADIMENTO 16,16, rio 31 (321,37, occulto 40 (41),62. A — 4,29, 
personificato 14,79 (89). 

TRADIRE (do) 35,71 (36,73). 

TRADITO 17,47. Traprta 11,56 (58). TRADITI 24,42. 

TRADITORE. Amore 9,1, sost. 2,71 (72). TRADITRICE 23,91 (92). Tra- 
DITORI 26,11. 

TRAFIGGERE, i/ petto 14,42, in trasl. il cuore 1,30, 7’ alma 5,62 (63), 
uccidere 18,173. Pietade e amore a un tempo lo trafisse 10,90 (97). 

TRAFITTA, in trasl. d’ amore 34,31 (35,33). 

TRAGHITTARE, (jacio) 8,27. 

TRAGICHE, (dal gr. #ra90s, capro). Querele. (Ved. QUERELA). 

TRAGITTARSI. Passa gli Ombri e gli Etrusci, e a Roma scende Da 
Foma ad Ostia, e quindi si tragitta si trasferisce Per mare alla cittade ec. 
42,27 (43,149). Sin dove il Nilo in Asia si tragitta. (Ved. VIAGGI). 

TRAGITTO. Far — 14,79 (89). 

TRAIANO, Imperatore Romano, nom. 15,26. 77 fiume — il canale na- 
vigabile, fatto costruire dai Re d’ Egitto per congiungere il Nilo col Mar 
Rosso, che Trajano fece riscavare 15,40. 

TRALIGNARE. Sia quel che vuol non potrà alcun biasmarme, Che mai 
traligni alla dalla progenie mia 18,50. 

TRAMA, (traho), in trasl. inganno, disusate 13,74 (76). 

TRAMARE, in trasl. 12,22. Afollo fra se discorre, ordisce, e trama 44 
(45),42. An pur costui, ma tutti gli altri ancora.... Condurre Atlante in 
questo incanto trama 12,22. 
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TRAMATO 5,85 (87). 

TRAMENDUI, ant. 18,186 (187). 

TRAMONTANA, settentrione 15,16. IZ mar dî — 8,44 (51). 

TRAMONTARE 45 (46),105, sost.* del sole 44 (45),23. 

TRAMORTIRE. Far — 36,99 (37,100). 

TRAMORTITO 16,82. TrRAMORTITA. Donna 11,18 (19). 

TRAMUTATO, (moveo), da un pensiero 44 (46),51. 

TRANQUILLISSIMA. Marina 29 (30),10. 

TRANQUILLO. Mare 19,47 (51). Sonno 18,176. TranQUILLA. Foce 10, 
48 (53). TranQUILLE. Onde 15,16. 

TRANSITORIE, (eo). Speranze 24,88 (89). 

TRAPASSARE 34,47 (35,49), sorpassare, superare 13,59 (61). 

TRAPASSATO 5,54. 

TRAPELARE, (pilus), detto d’ un Fiume * 26,111. 

TRAPPOLA, in trasl. Cogliere alla — 32 (33),35. 

TRAPUNTO, ricamato di fiori 22,60 (63). TraPunTA. Vesta 42,33 (43, 
155). TRAPUNTE. Giubdbe 16,50. 

TRARRE, (traho, da trans veho), fraggia 3,70, tranno 19,64 (10), levare, 
2 elmo dal capo 1,30, la briglia al destriero 43 (44),101, far uscire 4,33, 
l alma dal petto 15,79, D alma col sangue 18,152, dal petto il fiato, respirare 
19,86, fiato, id. 19,86 (93), Za spada, sguainarla 1,16, /aze da conocchie, filare 
12,39, condursi dietro 15,75, 4 mazzo 28 (29),69, menare, 4 morire 9,82, 
gettare, cox mano un sasso 2,46, a terra 18,123, tirare, una stoccata 6,84, 
di punta 39 (40,81, strascinare 41 (42),2, in trasl. 4//a fede 43 (44),45, 4 
fine un’ impresa 15,91, Za pazzia, guarirla 12,41, del core, far dimenti- 
care 15,104, d’ ogni periglio 2,13 (14), di pianto, salvare da un gran male 
9,85, dal digiuno, cacciar la fame 17,77, fuori lo stocco dell’ ira * 28 (29),3, 
fuori, eccettuare 43 (44),50, sost.0 Un — di pietra 5,45. Al — de D elmo 5, 
89. Trarsi, / arme 15,76, i morso 11,12 (18), andare 10,40 (45), /uori 
d’ alc. luogo 5,59, accorrere 15,62, in trasl. d’ obbligo 45 (46),11. Z'rasse sì 
levò Za gonna ed in farsetto uscio 26,80. Nel medesmo momento che si trasse 
mise ZL’ anello in bocca * 28 (29),64. Di là dal fiumicel seco la trasse, la portò 
in groppa 20,51 (108). 

TRASCORRERE. Sino alle stelle il volator trascorre 2,51 (52). Il bran- 
do în mezzo il capo gli trascorre 24,104 (105). 

TRASCORSO 6,19. Trascorsa 4l (42),20. 

TRASFORDIA. (Strafford), titolo di Ducato nella Scozia 10,81 (86). — 

TRASIMENO, antico nome del lago di Perugia. Za prudenza Di chi 
mostrolla a Trasimeno, a Trebbia. (Di Annibale, che al Trasimeno vinse il 
Console Flaminio; a Canne, villetta della Puglia, i Consoli Varrone ed Émi- 
lio, de’ quali 1’ ultimo vi rimase morto; e alla Trebbia, che corre vicino 8 
Piacenza, il Console Sempronio) 26,47. Di Zrasimeno ? insepulto ossame, È 
di Canne e di Trebbia, poco parne Verso quel che ec. (La strage de’ Romam 
nei luoghi indicati, pare minore di quella che si fece degli Italiani nelle 
guerre contro stranieri) 17,4. 

TRASMUTARSI 77,40 (51). — 

TRASONE. Duca di Marra. E all’ assalto di Parigi 16,55 (64). 

TRASPORTARE 8,46 (59). 

TRASTULLO 18,170, puerile 3,42. 

TRATTARE, (traho), di q.c. 35 (36),5. 

TRATTATO, accordo, doppio 32 (33),53. TRATTATI 33,78 (34,79). 
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TRATTO 25,6. TRATTA 17,50. TRATTI 22,75 (78). TRATTE 36,81 (37,32). 

TRATTO, d’arco 16,43, di saetta 29 (30),15, di via 14,86 (96). A un — 
2,56 (57). In un — 45 (46),46. In un medesmo — 1,2. Al primo — 4,22. 
Di lungo — 6,18. TRATTI, di saetta 29 (30),15. Ma un tratto che gli arrivi 
appaga il tutto 10,93 (105). Quando un gran pianto che non lungo tratto Era 
Zontan ec. 36 (37)25. 

TRAULCIO. Manda, Luigi, il buon Traulcio veglio. (Il Poeta esorta il 
Re Luigi a mandare il suo Maresciallo Giangiacomo Trivulzio a frenare l’in- 
continenza de' Francesi) 14,9. 

TRAVAGLIARE, dar da fare 15,67. Dar da — 13,43 (45), intrans.® e 
sost.® 22 arme 19,83 (90). TRAVAGLIARSI, î% guerra 3,42. Carlo che în altra 
parte si travaglia, combatte 16,85. Or mentre 2 un con D’ altro si travaglia, 
combatte 1,17. £ si dibutte e si travaglia tutta Come era, inanzi che venisse, 
instrutta, come era stata instrutta inanzi che venisse 4,20. 

TRAVAGLIATO 19,83 (90), d° amore 1,44 (45). TravaGLIATA 4l (42), 
24. TRAVAGLIATI 18,160. Spirti 8,65 (79). 

TRAVAGLIO, (trabes), contesto di travi per. domare bestie, o ferrare 
cavalli renitenti. (Il Duca di Marra, prendendo ad impresa il Zeopardo nel 
travaglio, volle forse indicare con ciò la sua indole indocile ; come Rodomonte 
(14,104 (114)) a significare la sua ferocità frenata dall'amore, il Zeon spiega, 
Che la feroce bocca ad una briglia, Che gli pon la sua donna, aprir non nicga) 
10,80 (85), in trasl. molestia, affanno, affaticamento 14,53, aspro 23,122 
(123), del mare 10,13 (18), della mente 23,17, del corpo e della mente 31 
(38),66. Dar — 17,76. Per men — 19,44 (48). 

TRAVAGLIOSO. A/ergo 23,100 (101). 

TRAVE 17,12. Travi 30 (31),69, grosse 38,27, aguzze 45 (46),122, 
dorate 17,10. 

TRAVERSARE, un bosco, un monte 2,32 (83), Za via 18,36, in trasl. Za 
strada, impedir l’ andata 1,20. 

TRAVERSATI. So/chi 12,8. 

TRAVERSIA, (verto), vento impetuoso che viene da traverso 19,47 (51). 

TRAVERSO. A — 23,85 (86). Per — 30 (31),8. Pel — 26,125. 

TRAVIARE, uscir di via 23,5, in trasl. 24,2. 

TRAVIATI 36,46 (37,47). 

TRAVOLGERE, gli occhi 15,8". 

TRAVOLTO. QueZla scelerata, che travolto Gli avea in mirto silvestre il 
viso umano 22,27. 

TRE 17,4. Entravan ? ombre poi ch’ avean tre volte Fatto dintorno lor 
debite volte. (Terque haec altaria circum Effigiom duco; numero deus impare gaudet. 
Virg. Ecl. 8, v.'75) 3,22. 

TREBBIA, fiume della Romagna, nom. 1'7,4,26,47. (Ved. TRASIMENO). 

TRECCIA, (tres) 14,73 (83), della 16,3. Dal piè alla — 7,59 (70). 

TRECENTO 26,95. 

TREGUA. (Dal ted. Treue, fede) 1,21. TrEGUE 26,131. (Ved. TrIe- 
GUA). 
TREMANTE 13,45 (47). Voce 1,72 (79). Cor 5,86. TREMANTI 20,37 
(95). Voci 19,47 (51). 

TREMARE 1,13, triema 35 /36),14, érieme 17,49, trieman 32 (33),4, 
di paura 16,9, di paura e di sospetto 1,34, detto del Core 17,48, della Fore- 
sta 1,65 (72), d’ ogni proda 15,31. 

TREMEBONDA 40 (41),35. 
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A sue Valore 40 (41),28. Furore 27,39. TREMENDA. Buca 21, 
41 (47). 
| TREMENTE, ant. 30 (31),68. 

TREMENTINE, (terebinthus), ant. specie di ragia 14,102 (112). 

TREMISENNE, nome d’un antico regno di Barberia 14,28. // Re di — 
Alzirdo 12,69. Vw’ altra — città d’ Etiopia 32 (33),101. 

TREMOLANTE. Zume 8,58 (71). 

TREMOLARE 6,24. 

TREMORE, freddo 5,40. 

TREMUOTO, poet. 25,14. 

TRENTA 22,2. Zrentadui 37 (38),53. Trentamila 10,8 (83). 

TREPIDO. Cor 45 (46),114. TrEPIDA. Mano 41,47 (42,48). Pianta 9,1. 
TrEPIDI. Ruscelli 12,72. | 

TRIBUNALE, (tres) 1'7,133, amplo e sublime 217,50. TRIBUNALI 21,2. 

TRIBUTARIA 39 (40),38. 

TRIBUTO, (tres). Dar — 32(33),106, in trasl. detto di un Fiume. 
Prender — 36,91 (37,92). 

TRIEGUA. Concluder la — 24,114. Far — 24,112. Ridurre a — una 
battaglia 12,64. Stabilire la — 26,108. Incominciar la — 3" (38),83. Aver — 
23,127, in trasl. Non voler — nè pace 28 (29),5. (Ved. TREGUA). 

TRIFAUCE. Cane. Cerbero 33 (34},5. 

TRIFONE Gabriele. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

TRIFORME. O sarta Dea che dagli antiqui nostri Debitamente sei delta 
triforme. (Per ciò che Medoro, Moro e Maomettano, parla di Diana come 
farebbe un Greco Ved. l’ art. CavaLIERI. Diana è poi detta triforme, per- 
chè, oltre questo nome che portava in terra, aveva nel cielo quello di Luna, 
e nell’ inferno si chiamava Proserpina. Diva triformis. Hor. I, xvi) 18,183 

184). 

| Lao nome d’ una vela, e dell'albero che la porta 19,43 (37). 
TRIONFALE. Pompa 15,60. AZloro 14,4. Quore 30 (31),109. Città 39 

40),32. 

CR TRIONFANTE 41,91 (42,92). Mensa 7,19 (20). 

TRIONFO 33,36 (34,3), adorno 39 (40),72. TRIONFI, mille "7,50 (61), 
gloriosi ed alti 21,29 (30). 

TRIPARTITO. Esercito 16,40. 

TRIPOLI, città di Barberia 9,5, di Siria 18,74. 

TRISTANO, uno de’ più celebri cavalieri della Tavola rotonda, ? duow 
31,83 (32,84). Zristano ancor che lei molto non prezza, Nè prezzar fur 
ch’ Isotta altra potrebbe ec. (— Marco, Re di Cernovia [Cornovailles], avendo 
fatto parentado col Re Languines d'Irlanda, di cui toglieva per moglie ls 
figliuola, detta Isotta la bionda, mandò Tristano, suo nipote, in Irlanda ac- 
ciocchè gliela conducesse. Andò Tristano, e l’ ebbe. La madre d’Isotta, aftin- 
chè la figliuola fosse amata dal marito, fece fare una bevanda incantata che 
costringeva ad amar la figliuola chi la bevesse, e la diede ad una cameriera, 
perchè a Marco la facesse bere. Tristano e Isotta, essendo in mare, per 
avventura la beverono senza saper che fosse, e per virtù d’ essa l’ uno del- 
l’ altro 8° inamorarono. — Porcacchi). Sua rocca 31 (32),65. Usanza che vi sì 
osservava ib. Bradamante vi giunge, e ne scaccia tre Re 69. Origine della 
predetta usanza 82 (83). Il signore della rocca spiega le pitture che adornano 
le pareti della gran sala 32 (33),6. (Ved. ImPRESE DE’ FRANOHI IN ITALIA). 

TRISTIZIA. Oppresso di — 23,11" (118). 
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TRISTO. Caso 5,59 (60). Avviso 9,39. U/fizio 23,48 (49). Sospetto 42,64 
(43,191). Viso 1,72 (79). Aspetto 25,27 (73). Petto 2] ,51 fs 7). Puzzo V'1,46. 
Tempo 38 (39),78. Stato 19,1. Sentiero 41,51 (42,52). Tuista. Sorde 17/51. 
Influenzia 15,89. Nuova 15,103. Aria 33,44 (34,45). Nave 19,56 (62). Pelle 
37 (38),45. Prova 17,122. Tuisti. Avanzi 18,107. Or non v'è più timor 
de’ paladini, Il più tr isto pagan ne sfida cento 27, 22. 

TRITARL, (tero) 27,79. 

TRITO. Camino 19,37 (41). Sadbione 10,30 (35), detto dell’Andar d’ un 
cavallo 19,74 (31). Trita. Pol/ve 15,44. Via 28,34 (38). TrITE. Gemme 34,2 
(35,3). Dove il sentiero Angelica avea trito 12,56. 

TRITONI, mit. Dei marini, seguaci di Nettuno 11,44 (45). 

TRIVIGANTE. (Opinarono taluni che Trivigante significasse la Luna, 
dalle sue tre forine detta Trivia, ma dagli antichi romanzi francesi appare 
che Tervagant o Termagaunt fu creduto un dio de° maomettani, che si ave- 
vano per pagani, 12,59. 

TROENTO. Tronto, fiume d°’ Italia che mette foce nell’ Adriatico 3,37. 

TROFLO, (dal gr. grepo, volgere), dello 24,57. TRroreEI 3,26, in trasl. 
infiniti ed immortali 1,5, pomposi 4,53. 

TROIA 5,18. L’amator di — Paride 43 (44),56. Z’elmo di — d’Ettore 
24,104 (105). Z° anziquo sangue, che venne da Troja. (Ved. le Note alla Tuv. 
I). Che i Greci vinti, e che Troia vittrice ec. (— Dione, scrittore antichissi- 
mo, lasciò scritto che i Greci stati lungamente all’assedio di Troja, n’ ebbero 
la peggio, e se ne ritornarono vinti alla loro patria. — Licofrone fra i poeti 
e Durio Samio fra gli storici, affermano che Penclope non meritasse punto 
la fama di saviezza di cui gode. — Porcacchi) 34,26 (35,27). 

TROIANO. Campo 26,81. Sangue 40 (41),64. Cavaliero, Ettore 26,100. 
Ettor — 14,43. Il — Anlenore 40 (41),63, sost. IZ — anlico, Ettore 29 
(30),19. TROIANI, sost. 26,99. TRoIaNnE. Arme 27,49. 

TROIANO, padre d’Agramante, nom. 1,1,17,14,24,111 (112),29 (30),83. 

TROMBA, (tuba), angelica, del giudizio universale 3,11, in trasl. Meonia 
i canti d’Omero. (Petr. Son. CLIV) 36 (37),20. TRomBE 8,10, c4iare 37 (38), 
88, argule 43 ‘44),34, sonore 16,56, rusticane 24,8, in trasl. 36 (37),20, di 
nave, per estrarre l’ acqua 19,45 (49). 
| TROMBETTA, tromba 26,14, chi la suona, publico 17,133. TRoMBETTE 

7,70. 

TRONCARE, un Arbore 5,23, i rami 13,39 (41), «x crine 15,79, in 
trasl. i sudditi 3,33. 

TRONCATO 15,87. Troncata. Vede tra via la gente sua troncata * 
ferita e morta 17,7. 

TRONCO, troncato 28,21 (25), in trasl. 7,80 (41). TRoxcAa 3,22. Testa 
38 (39),13. TRoncHI, del capo 18,20. Versi tronchi. (Ved. questa voce). 

TRONCO, detto d’ un corpo umano privato del capo 15,88, grave 24,6. 
TroNncHI, di cipressi 30 (31),78, delle Aste 17,101. Volò al ciel l’ asta in 
quattro tronchi rotta 26,175. 

TRONCONE, dell’ Asta, gran 14,45, di cerro 23,70 (71). TRONCONI, di 
cipresso. (Ved. EmBLEMI) 31 (32),47. 

TRONO, sommo * il Cielo 40 (41),27 

TROPPO. Ardire 25,9, avv. molto 41 (42),12, a lungo 6,54 (56), assai 
bene 22,26. Tuoppa. tà 43 (44),46. Superdia 22,47 (50). Soma 39 (40),24. 
Si dieron colpi, non troppo * soari 30 (31),69. Now crede l’un che tanto l’altro 
raglia Che troppo lungamente gli resista 30 ‘31,20. Disse: Signor, quest è 
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pur troppo fallo 38 (39,5. Se molti non si fossero interposti A quel furor con 
non troppo * consiglio 271,61. 

TROTA 10,108 (110). 

TROTTARE 2,1. 

TROTTO 26,25. Di duon — 99, 13. 

TROTTO Alfonsino, nobile Ferrarese, ai servigi del Duca Alfonso 39 
‘40),4. 

TROVARE, (dal ted. zrefea, colpire, incontrare), iruova 7,63 (74), 
colpire 29 (30),59, scontrarsi 45 (46),114, rinvenire 8,18, Za strada 22,96, 
una caverna 2,69 (70), imaginare 28,27 (29,31), in trasl. Zz vena 18,152, 
ottenere, perdono 43 (44),44, mercè 16,25, credenza 77,56, udienza 18,1. Ma 
se desìr pur hai d° un elmo fino, Trovane fa di acquistarne wa a/lro 1,2t. 
L’ arme Rinaldo e îl suo Bajardo trota, si fa condurre 4,583. TrovarsI 8,69 
(83). A caso si trovò avvenne per caso che fuor di testa L° elmo allor 8° er 
tratto il paladino 23,10. 

TROVATO 39 (40),26. Trovata 9,87. Trovati 24,22. TROvaTE 20, 
38 (96). 

TRUCE 25,48 (94). 

TRUCULENTO. Mare 23,53 (54). 

TRUFFALDINO, nom. 30 (31),41. 

TRUNCO, per causa della rima, grave 41 (42 ,9. (Ved. Tronco). 

TUBA, latin. in trasl. chiara 41,89 (42,90), eroica e chiara 13,63 (65), 
di Virgilio 34 (35),25. TuBE, angeliche 33,58 (34,59). 

TUMIDE, gonfie. Vesiche 33,75 (34,76), in trasl. 27,121. 

TUMULTO, (tumeo) 11,43 (44), uovo 11,50 (51). TumuLti 16,6. 

TUMULTUARE 18,59. 

TUMULTUARIA, radunata alla rinfusa e non instrutta, Genle 45 
(46),96. 

TUNIGI, ora Tunisi, regno di Barberia 32 (233),99. 

TUO, sost.® 22,41 (44). Tua 40 (41},42, senza art. 34 (35),68. Ttol, 
senza art. 7,50, sost.© 4,8. Tua, pl. masc. 19,95 (102). 

TUONARE 9,29. 

TUONO 6,18, grande e spaventoso 14,128 (133), in trasl. alto grido 49 
‘46),2. Tuoni 18,141, spaventosi 40 (41),12. 

TURBA, spessa 27,53, folta 18,19, sciocca 18,113, importuna 8,9, adu- 
latrice 19,1, vile 26,41, afflitta e mesta 8,51 (64), sbigottita 14,411, spaventata 
17,7, disarmata e nuda 18,16, predatrice 32 (33),127, rea 43 (44),7, empu 
24,9. TurBE 5,83 (85), estreme 19,2, uccise 13,81 (83). 

TURBARE 9,27, il viso 45 (46),24, i gusto 21,60, il camino 6,78, îl 
raggio 15,11, il mare 13,15, la tela ordita 18,83, un pensiero, disegno 3,19, 
la bella fronda 6,30. TurBARSI, crucciarsi 1,27, d’ amorosa pieta 2,58 (89). 
Pria che D infermo ne turbasse îl gusto, prima che il cattivo gusto della po- 
zione turbasse l’ infermo, cioè prima che egli la gustasse 21,54 (60). 

TURBATO 1,15. Ciglio 38 (39),5. Viso 41 (42),12. Cielo 41,45 (42,46). 
TURBATA 21,21. Pronte 12,68. Faccia 28,37 (29,41). TURBATI ‘29,51 (54). 
Visi 32 (33), 89. 

TURBIDARSI, ant. 217,101. 

TURBIDO. Austro. (L’ epiteto è d' Orazio. III, 3. Auster, Dux inquieti 
turbidus Hadriae) 43 (44),21. Fiume 43 (44),62. 

TURBINI, termine di magia 8,14. 

TURBO, poet. oscuro 10,35 (40), in trasl. impetuoso e scuro 43 (441,67. 
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TURCO, sost.® 117,6, immondo 17,75. 

TURNO. Principe de’ Rutuli. (Virg. Aen. lib. VII, v. 397). Chi Zur- 
NOLO soccorse, Camilla (ib. v. 802) 36 (37),5. 

TURPINO, nom. 26,23,.fedele. Va con Carlo contro Rodomonte 18,10. 
Ajuta Rinaldo a sconfiggere i Mori 156, nom. 18,175. Battezza Marfisa 37 
(38),23. 

TURTURE, ant. 44 (45),39. 

TUTTAVOLTA, intanto 44 (45),48. 

TUTTO 17,30. A — corso 13,76 (78), sost.® 9,5, avv.® Per — dapper- 
tutto 20,39 (97). Z2 — intieramente 19,16. Del — 7,16 (17). TuTtTA 4,20, 
modesta 3,13, sua cita 18,165. A — briglia 1,57 (64). Con — la persona 2, 
10, avv.° in compagnia delle seguenti voci, ria, intanto 14,36, pur sempre 
10,20 (25), fata 15,11, volta 10,104 1111). Tutti 29 (30),92. Ecco Rinaldo 
con la spada adosso A Sacripante tutto s'abbandona 2,10. Or Rodomonte, che 
notar sì vede ...di doppio scorno Dal suo Re ...E dalla donna sua tutto 
în un giorno, ec. 27,110. Varii gli effetti son, ma la pazzia E tut! una 
24,2. E quell’ atto, in che son, par che disegni Che D opra e studio dor tutto 
dodasse Le belle donne ec. 41 (42),80. Con volto, Più che con cor giocondo le 
rispose Ch’ era per far per lui tutte le cose 44 (45),56. Poî ne vien tutto il 
giorno e tutta sera V"7,65. E con lui dieci cavalier vi sono, E dei miglior di 
Francia tutta via 31,43 (32,84). Che tutti e tutti î comodi quiri ebbe 33,60 
(34,61). 


U.. 


UBBIDIENTE 14,86 (96). UBBIDIENTI 33,59 (34,60). 

UBBIDIENZA. Rezdere — 217,138 (28,91). 

UBBIDIRE 8,7, detto dell’ Ippogrifo, 42 morso 6,58 (60), d’un Ronzino, 
alla mano e allo sprone 8,8. 

UBBIDITO 26,102. 

UBERTO, da Migforda. È abbattuto da Dardinello 18,47. 

UBINO, cavallo di portante, diazco 14,53, mansueto 26,129. 

UBLIGARE, ant. 16,35. 

UBLIGATO, ant. 4,62. UBLIGATA 12,63. UBLIGATI 16,33. 

UCCELLACCI 247,92. 

UCCELLATORE 23,134 (135), caudo 9,67. 

UCCIDERE, (cado) 1,9, in trasl. 31 (32),40. 

UCCISIONI 17,6, 

UCCISO 7,69 (20). Uccisa 9,26. Uccisi 13,14. Uccise 17,42. Tube 
13,81 (#3). 

UDIENZA, grata 18,1, denigna 37(38),1. Dare — ascoltare attenta- 
mente 20,79 (137). 

UDIENZIA. Chiedere — 43 (44),104. 

UDIRE 1,29. Gli pare udire e non udire un pianto, Sì all’ orecchie gli 
vien debole e lasso 11,32 (33). Sì che, veduta lei, non sarà chi oda Dar alla 
patria di Nausicaa loda. (Il Fornari è d’ opinione che quest’ Oda, non al 
latino audiat risponda, ma ad audeat) 42,16 (43,57). 

UDITA 10,2. Per — 39 40),1. 

UDITO 18,91. Uprra 5,19. Upiti 27,80. UpITE 27,102. 

UDITRICE. Poi sceglie una di loro, Figlia di Callitrefia sua nutrice, 
D' ogni secreto suo fida uditrice 23,27 (28). 
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UFFICIALI, persone che esercitano alcun ufficio 27,37. 

UFFICIO, (facio) 41,97 (42,98), vero 13,43 (45), de’ morti. Canta» ? — 
36,67 (37,6). Urricu, sqnzi 14,72 (82). Celebrare — e messe 14,58 (68). 

UFFIZIO, tristo 23,48 (49). 

UGGIE RI, lo stesso che Uggiero 27,32. 

UGGILRO. (Ved. Danese). // gran ‘Danese 18,8. È alla difesa di Parigi 
15,8 (17,16). Ajuta Rinaldo a sconfiggere i Mori 18,155. 

UGHETTO di Dordona. È alla difesa di Parigi 18,10. È ucciso da 
Rodomonte 12. 

UGHI. (Ved. la Tav. I). 

UGNA, (uncus) 8,8, for/a 11,19 (20), pungente 32 (33),87, predatrice 32 
(33),10%, in trasl. Aver nell — 26,93. UaxE 14,37, acute 6,76 (78), incurre 
e torte 32 (33),120. Spiegar VD’ — 19,1. Nel sen si cacciò l’ ugne e nelle labbia 
42,42 (43,164). £ metterovti insino lugna e il dente*, Se non potrò difen- 
derlo altrimente 27,77. 

UGNERE. (Ved. UNGERE). 

UGO. E ucciso da Rodomonte 14,15 (125). 

UGO @’ Arti. (Ved. Inprese DE’ FRANCHI ec.). 

UGUAGLIARSI 19,60 ‘66). 

UGUALE 8,28. UGuaLI 22,62 (65). 

UGUALMENTE 3,76. 

ULIENO. 17 figlio @* — Rodomonte 26,131. Il figliuol del Re — id. 
14,117 (127). 

ULISBONA, ora Lisbona, capitale del Portogallo 14,13. 

ULISSE. Re d’ Itaca, lod. 32 .33),28, nom. 13, 08 35, 68 (36,70). 

ULLANIA. È mandata da una Regina a Carlomagno con uno scudo 31 
(32),50. Si vuol farla uscire dalla rocca di Tristano, ma Bradamante lo vieta 
96. Esce dalla rocca, e rampogna i tre Re abbattuti da Bradamante 32 (33), 
66. Racconta a Ruggiero e alle due guerriere, il suo triste caso 36 (3’7),25. È 
presa in groppa da Bradamante, colla quale s’avvia alla rocca di Marganorre 
32, nom. 111,120. 

UL'TIMAMENTE 4,51. 

ULTIMO, riferito a Tempo. CroZlo 41 (42),9. Aidrezzo 30 (31),104. 
Spaccio 44 (45),44. Effetto 35,80 (36,82). Soccorso 22,78 (81). Biasmo 22,89 
(92). Antonino. (Ved. AntoNINOÈ, avverb." 4/0 — 17,134, riferito a Spazio. 
Levante 12,35, massimo, Periglio 40 (41),98, minimo, Borghetto 9,6. ULTIMA, 
riferito a Tempo, Parola 37 (38),19. Speme 22,72 (75). Ora 24,78. Sera 33, 
58 (34,50). Partita 24,79 (80). Guerra 38 (39),72. Conclusione 35,50 (36,82), 
nominata da ultimo, Coppia 217,15, riferito a Spazio. Bertresca 14,122 (132). 
Inghilterra 10,67 (72), estrema, ARuina 26,15. ULTIMI. Bacì 42,40 (43, 
162). Frutti 22,33 (34). ULTImnE. Ore 18,139. Parole 24,85 (86). E conchiuse 
nell'ultima parola * da ultimo Per parente accettarla e per figliuola 371 

38),19. 
| ULTO, poet. 40 (41),62. 

ULTRICE, poet. 33,43 (34,44). Zra 24,72. ScZiera 32 (33),108, pl. * 
Furie 21,51 (07). 

ULULI 14,124 (134). 

UMANAMENTE 17,40. 

UMANISSIMAMENTE 22,37 (38). 

UMANITADE 15,49. 

UMANO. Polto 8,16. Viso 22,27. Sangue 15,50. Core 11,25 (26). Seme 
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27,605. Spirto 6,29. Corpo 23,47 (48). Ingegno 18,154. Intelletto 2,19 (20). 
Sentimento 17,109. Giudicio 1,7. Sapere 8,57 (70). Desiderio 13,48 (50). Uso 
‘7,24 (25), benigno 18,168. Atto 6,68 (70), detto d’ un Cavallo, mansueto. 
Gesto 1,63 (75). UMANA. Forma 6,62 (64). Vita 33,89 (34,90). Natura 11,21 
(22). Carne 17,34. Volontade 41 (42),15. Vista 22,78 (81). Cura 27,120. 
Sorle 36,40 (37,42), benigna. Donzella 24,76. Umani. Giudici 10,10 (15). 
Umane. Vite 34,9 (35,10). Salme 37 (38),82. Pelli 15,45. Vestigie 2,40 (41). 

UMBRI 3,85. 

UMBRIA, antico nome di una provincia dell’ Italia centrale 3,32. 

UMIDO, (humus). Yiore 23,66 (67), di pianto 41 (42),15. Seno della Luna 
14,123 (183). Umipa. Pale 31,97 132,100). Nude 11,34 (35). Ombra 8.72 
(86). Guancia 23,68 (69). Umipi. Fondi 4,44. Occhi 19,47 (51). Rai 22,31 
(38). Umine. Chiome 7,44 (5°), Erbdelte 17,16 (47). Reti 39 (40),45. 

UMILE, (humus), basso. Virgu/to 25, 50 (96). Ginepre 12,87, in trasl. 
Veste 19,17. Tetto 19,31 (33). Borgo 34,5 (35,6). Città 42,19 (43,60). Cardo 
41,94 (42,95), sost. 19,2, contrario di Superbo. Sembiante 1,68 (75). Faccia 
5,57. Core 23,74 (15). Volger d’occhi 14,77 (87), ossequioso. Serro 1,3, som- 
messa. Voce 4,67, dimessa. Gonna 11,10. Umit. Morfelle 39 (40),45. Case 
19,25. Vele 2,29 (3). Così tosto Zerbino umil diventa, dimette i modi dispet- 
tosi 20,81 (139). 

UMILEMENTE 10,60 (65). 

UMILIARSI, di parole 27,83. 

UMILMENTE. Now eran da stimar nale umilmente, in basso stato 6, 
66 (68). 

UMILTA, devota 3,8. 

UMILTADE 14,63 (73), personificata 14,71 (81). 

UMORE 23,111 (112), sorereZio 18,53, vifale 23,125 (126), acqua 8,34. 

UNCINO 6,60 (62). Uxcini 13,39 (41). 

UNDICI 15,4. 

UNGARIA, lo stesso che Ungheria. (Ved.). 

UNGERE, ungemo 17,34. Liguarda in vano il teschio che non ugne, che 
non ugne il grifo, cioè non ha nè carne nè grasso, di che il lupo o il mastino 
si cibi 14,37. 

UNGHERI, nom. 10,66 (71). Z7 Re degli Ungheri prudente, Mattia Cor- 
vino. (Ved. le Note alla Tav. I) 45 (46),37. 

UNGHERIA, regno dell’ L uropa orientale 43 (44),72 

UNGHIE 10, 24 (29). (Ved. UgnA). 

UNGHIONI 77 ,46 (57). 

UNGIARDO. Fa prendere Ruggiero in Novengrado, e lo consegna a 
Costantino 43 (44),101,44,7, nom. 45 (46),50. 

UNGUENTO 42,69 (43,1 91). 

UNICAMENTE 5,88 (90). 

UNICO 26,3. Uxica. Fezice 15,39. Erede 9,32. 

UNICORNI, animali favolosi 10 ,79 (84). 

UNIRE, ix matrimonio 45 (46),20. 

UNITA 12,71. UNITE 23,39 (40). 

UNIVERSALE. Grido 40 ‘4 11. Giudizio 24,1. Credenza 31 (32),32. 
Guerra 37 (38),62. 

UNIVERSO, sost." 28,13 (29,47). 

UNNI, nome di una popolazione dell’ Asia, nom. 17,2. 

UNO, coll’ art. det. 1,39. Ad — ed — 30 ‘31),12. Z° — e ?° altro, col 
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rispettivo verbo in singolare 25,3, indeclinabilmente in relazione a duc 
sostantivi, di cui l’ uno è di genere feminino 16,6,24,85 (£6),27,104,43 (44), 
40. L’ — e D'altro sesso, i maschi e le femine 17,53. UNA. Tull una 24,2. 
Se sei, dicea, sì ardito e sì cortese, Come ben mostri Duno e 2 altro in vista 
34,34 (35,36). Zo non ci s0 via alcuna Cha valer n'abbia se non cal quest’una 
20,15 (73). Per questo non oscuro gli onor summi D’ una e d’un’altra, ch'ab- 
bia il cor sincero 22,2. Come è possibil, l un D altro dicea, Che quel piccolo il 
grande abbia legato 2 15,62. 

UNQUA, poet. 20,75 (133), 

UNQUANOCO, poet. 18,158. 

UNQUE, poet. 24,89 (90). 

UNTO. Capestro 27,87. Legno. (Natat uncta carina. Virg. Aen. lib. IV, v. 
201) 4,50. 

UOMO, solo 1'7,8, saggio 1,2, illustre e pien d’alto valore 271,131, cortese 
34,35 (35,37), gagliardo e fiero 1,53 (60), feroce 4,16, in opposizione a Fe- 
mina 18,98. UOMINI, preclari 34,22 (35,23), invisti 7,28 (39), d° arme 10,69 
(74), in acqua dotti 42,67 (43,189), di paglia 22,12 (95), ignoranti 33,74 (34, 
75), 7e2 3,61, mariti 36,38 (37,39). Dove si possa in qualche fatto egregio 
L’ uom dimostrar se merta biasmo 0 pregio 4,55. E lascia creder poi quel 
ch° all’ uom piace 26,23. Ben ch’ intorno al rastrello e în sulle fosse Gran 
quantità d’ uomini e d’ arme cioè d’uomini armati fosse. (Per egual modo 
Virgilio: pateris libamus et auro, che è a dire, colle tazze d’ oro) 25,7. 

UOPO, poco 37 (38),57. Esser d° — 10,53 (58). Cader in terra allo 
splendor fu d’ uopo 2,55 (6). Sì che se avrà valor, gli fia a grand’ uopo 31 
(32),67. A grand’ uopo gli fia V esser prudente 3,52. 

URBINO, città della Romagna 42,25 (43,147). Duca d’ —. (Ved. Prix- 
CIPI eC.). 

URLI 23,123 (124), spaventeroli 30 (31),45. 

URNA 29 (30),23. 

URTA. Artere în — 30 (31),41. 

URTARE 24,105 (106). Monta Baiardo, e l urta, e lo tien stretto ), 
69 (76). 

URTATO 26,125. 

URTICA, (uro) 23,121 (122). UrtIcHE 23,134 (135). 

URTO, strano 40 (41),70. Dar d’° — 40 (41),88. URTI 23,86 (87). 

USANZA 7,20 (21), vecchia 27,59, nuova 0 vecchia 31,81 (32,82), anti- 
qua 23,46 (47), fella 22,67 (10), iniqua 22,14 (17). A sua — 41(42),2i 
Avere — 17,73. Avere in — 37 (38),42. Servare un’ — 31 (32),70. | 

USARE 7,4, forza ad alc. 28,68 (29,72), virtà, e non frodo 6,66, 09% 
arte 44 (45),32, ogni opra 6,55 (57), incanti 7,83 (44), gran cura 2,24 (25), 
cortesia 20,4, orgoglio 43 (44),61, senza compimento; praticare 14,69 (79. 

USATO 8,33. Ardire 43 (44),68. Corso 43 (44),10. Effetto 15,53. Insulto 
27,19, 27 rino 28,18 (29,22), sost. 36,67 (37,68). Usata. Audacia 36,48 
(37,49). Zra 27,108. Prova 39 (40),74. Scorta 29 (30),44, detto d’ una Leo” 
nessa, în guerra 18,14. Usati 30 (31),40. Usate 31,88 (32,89). Arme 49 
46) 119. 

i USBERGO, (dal ted. 774/s, collo, e dergez, coprire) 9,30, forte e duro 
14,108 (118), Zuminoso 14,31. USBERGHI 3,4, duoni e perfetti 1,55 (62). 

USCIO, piccio? 3,18, della cava 177,48. Usci, in trasl. larghi € patenti 
38 (39),83. 

USCIRE, (e0), uscissin 17,55, ala campagna 2,25 (26), da la porta 6, 
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67, sul lito 11,27, di via 2,67 (68), in corso 20,22 (80), di mano 1,12, di 
bando 15,25, d’ inopia 17,77, d° afanni e di cordoglio 31 (32),43, d un male 
17,67, di vita 17,51, di sella 19,8 (95) di driga 1,57 (64), del segno 45 (46), 
73, di mente 1,73 (+8), del pensiero 45 (46),41, del sentimento 23,111 (112), 
in vano 2,11 (712), a cuoto 3,43. T'rasse la gonna, ed in farsetto uscìo 26,80. 
Ma vano il mio disegno ieri m’ uscìo 26,59. Come vide la timida donzella Dal 
fiero colpo uscir tanta ruina ec. 2,11. E ben che aiuto poi da te non esca ec. 
13,5. Mirando dove questo avesse a uscire 18,116. Gl incresce, Che a sì mal 
fin tanta amicizia gli esce 24,2%. E la compagna intanto ai venti coi Vien 
allentando e raccogliendo il morso, EL fa ch° or questo or quel propizio È’ esce. 
(Ved. Anproxica). Vurii gli effetti son, ma la pazzia E tutt una però, che li 
fa uscire 24,2. E costei, che nè d’ orso, nè di fiero Leone uscì ec. 2,31 (32). 
Di quei, che mai non escono palesi *, Ma sempre van con apparenza finta 43 
(44) 5. 

USCITO 24,75, sangue 41 (42),18, di cita 11,59 (62), in trasl. di sè 
stesso 12,*6, riuscito 29 (30),'77. Uscita 17,64, sost.° 12,13, continua 27,144 
(28,97). Usciti 17,104. UScITE, di mente 1,73 (80). i 

USO, usato 4,26. Usa, in daltaglia 16,54. Mal — 20,55 (113). Usi 18, 
14. Use, ix battaglia 20,1. 

USO 17,34, Zuzgo 24,34, continuo 30 (31),63, volgare, tetro 45 (46),15, 
mal 16,4, umano 7,24 (35), feminile 12,92, minimo 34,11 (35,12). Aver in — 
12,30. Seguire un — 31,90 (32,93). 

USURPARE, (usus, rapio). Pel suo valor costei debitamente Usurpa a 
cavalieri e scudo e lancia, toglie ai cavalieri il vanto nel giostrare 20,12 (130). 

USURPATO 32 (33),43. Usurpata 6,43. UsurPATE 18,107. 

UTERINO. Claustro, otre 43 (44),21. 

UTERO 43 (44),22. 

UTILE 4,10. Consiglio 38 (39),86. Opra 42,29 (43,151), sost. 8,23, 
proprio, comune 37 (38),48, privato 40 (41),18. 

UTRE, ant. voto 37 (38),30. UTrI 43 (44),22. 

UVE, mature 14,99 (109). 

UVERNIA. (Auvergne), antico nome d’ una provincia della Francia 9,6. 


V. 


VACCHE, da lunga fame attenuate e fiacche 1,131. 

VACILLARE 45 (46),130. 

VAGABONDA 8,40 (41). 

VAGARE 32 (33),98. 

VAGHEZZA, troppa 12,74. 

VAGO, vagante, errante 12,26. Sole 20,85 (143), desideroso 3,10. Core 
4,8, leggiadro, piacevole, Fanciu//o 18,112. Pratello 23,99 (100), Fiore 24, 
5, amante, d’ ogni vizio 15,6. VaGa, vagante. Fama 22,90 (93). Piglia d° A- 
mone 1,34 (45). Fiamma 14,48, desiderosa 45 (46),76, leggiadra, piacevole. 
Aurora 29,30 (44). VaGnI, vaganti. Legni 15,37, amorosi. Giorani 1,42, 
belli. Occhi 16,3, piacevoli, ameni. Fiori 10,56 (61). Boschetti 6,31. Augel- 
Zetti 33,49 (34,50). VAGHE, leggiadre. Donne 17,81. Mostrando con che astu- 
zia e con qual arte Proceder dee, se di Ruggiero è vaga, se desidera averlo a 
marito 3,66. 

VALCARE, poet. 15,40. 

VALENTI, 38 (39),9. 
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VALENTUOMINI 18,43. 

VALENZA, città della Spagna, nom. "7,44 (55),19,87 (41). 

VALERE, essere valido, atto, a q.c. 34 (35),38, giovare 2,15, essere in 
pregio 32 (33),105. VaLERSI 44 (45),60. 

VALERIO. (Ved. Amici DEL POETA ec.). 

VALIDO 24,89 (90). Arco 24,102 (103). VaLiDa. Vecchiezza 39 (40),54. 
Vita 40 (41),58. VaLIDI. Argumenti 28 (29),4. 

VALLE, Zarga 11,14 (15), stretta 4,10, chiusa 22,4, profonda 411, 
oscura 11,34 (35), umida 31,97 (32,100), îma e palustre 45 (46),91, spinosa 
41 (42),53, riposta 35,39 (36,41), solinga 12,1, inculta e fiera 2,40 (41), fu- 
nesta 23,42 (43), inferna 15,5. Ombrosa. (Ved. VaLL’ OmBrOoSsA). VALLI, 
erbose 1,55 (62), ombrose 1,21, apriche 27,139 (28,92). Morto cadea questo 
Aramone a valle, giù. [Dante, Inf, XX, v. 35] 18,53. 4 il sangue come un ro 
corre alla valle, scorre 43 {44),8". 

VALLEA 26,66. 

VALLETTA, amena 14,82 (92). VALLETTE ‘7,138. 

VALLETTO 15,61. VaLLetTI 16,7. 

VALLIA. (Wales), principato d’ Inghilterra. Principe di — (titolo del 
Principe ereditario della corona d’ Inghilterra) nom. 8,27. Onora Rinaldo, e 
gli dà ajuto 28. 

VALL’ OMBROSA. Badia ricca e bella 22,35 (36). 

VALLONE 33,72 |34,73). VALLONI, scuri 13,1. 

VALORE 1,28, corporale 19,97 (104), alto 1,4, alto e profondo 42,16 
(43,198), sfuperdo 26,19, virtù; della Lancia d’ oro 31 (::2),48, del Veleno 
21,58 (64). | 

VALOROSO 5,18. Cavaliéro 26,2. Braccio 9,41. VaLorosa 10,41 (52). 
Giovane 13,52 (54). Donna 35 (36),11. Mano 14,3. VaLorose. Donne 36 
(37),1. Genti 18,102. 

VAMPO, (vapor). Aquilante, che a par seco venia, Stracciò l’avanzo della 
coperta, e fe” Zo scudo vampo, e lo scudo rifulse d’ improvviso abbagliante 
splendore 22,82 (85). 

VANEGGIARE, riuscir vano, senza effetto 18,182 (185), non aver la 
mente sana 2’7,106. Rinaldo contra lui vaneggia * ed erra, gli si aggira 
intorno menando vani colpi 41,48 (42,49). 

VANGELO, (dal gr. eu, buono, e angello, inviare) 37 (38),84. E di quelli 
operari del Vangelo Narrò che tutti ebbono ugual mercede. (San Matt. Cap. 
XX, 1) 40 (41),56. 

VANNI, poet. 2,49 (50). 

VANO, cavo. Monte 2,71 (72), in tras. Amore 9,1. Zestimonio 29,20 
(72). Giuramento 41 (42),23. Desire 2,44. Colpo 21,10, detto del Capo dell’Ip- 
pogrifo, indisciplinato * 22,27, avv. Za — 1,18. Vana. Aria 2,50 (51), in 
trasl. Matica 32 (33)91. Paura 44 (45)36. Vani, in trasl. Disegni 33,74 (34, 
35). Desideri ib. Passi 34,52 (35,54). Vane. Prove 19,30 (32), bujarde. 
Parole 2,23 (24). Lingue 22,76 (79). Ma così fece acciò che dal cavallo Contra 
sè il vano incantator l° incantatore che usava incanti vani, cioè illusoriì, che 
facevano parere quello che non era scendesse 4,24. Z quai da vana religion, 
da superstizione rimorsi, ec. 11,45 (46). ZL” uno gli arcion lascia allo scontro 
vani, cade di sella 1'7,96. Che quasi dubbia di sognarsi in vano * di fare un 
vano sogno, ec. 11,5 (6). 

VANTAGGIO, gran 15,14, grande 15,68, minimo 12,46. Prender — 
19,14. Questa condizion non credo spiaccia A Carlo, ancor che sul vantaggio 
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sia, benchè sia ora in miglior condizione di noi 37 (38),64. Zeone Za nel fug- 
gir tanto vantaggio Che ec. 43 (44),100. 

VANTARE 12,45. 

VANTATO 3,70. 

VANTATORE 12,44. 

VANTO, (vanus). Darsi — 1,1. Donarsi — 37 (38),51. Zenere il — * 
in qg.c. 18,125. VANTI, orgogliosi 32 (33),71. 

VAPORE. Non molto va che da le vie supreme De’ tetti uscir vede il 
vapor del foco. (Virg. Ecl. I, v. 82. Et jam summa procut villaram culmina fumant) 
23,114 (115). 

VARARE, spingere in acqua /2 barca 27,134 (28,87). 

VARCARE, passare 33,69 (34,70), nel Zio 22,7, senza compimento 
9,10. 

VARCO, l’atto del passare 4,5, il luogo per cui si passa 8,33. Aspettare 
al — 45 (46),67. Prendere al — 17,55, in trasl. Porsi af — 19,19. Atten- 
dere al — 40 (41),93. Capitare al — 271,11. VARCHI, il passare 18,181 (182), 
luoghi per cui si passa 26,12. Dove per l’elmo la veduta ha varco 23,81 (82). 

VARIA. Fama 28 (29),6. Seta 45 (46),81. Vari. Volti 3,20. Calli 22, 
22. VARIE. Fila, Tele 2,29 (30). Fronde 38 (39),26. 

VARIARE, pensiero 29 (30),72, disegno 28 (29),1, in trasl. danza 26, 
18, sost.® IZ — del cielo 10,57 (62). 

VARIATA 13,78 (80). 

VARO, fiume della Francia. Ciò che tra Varo e Rodano al mar siede, la 
Provenza 2,63 (64). 

VARVECIA. (Warwick), contea dell’ Inghilterra 11,53 (78). 

VASE, ant. 23,112 (113), odiato 42,8 (43,9). Za terra ove Pl Isauro Le 
sue dolci acque insala în maggior tase nel mare 41 (42),88. 

VASELLA, diverse 26,27. 

VASO 29 (30),69, 2uovo 13,69 (71). Assaggiure il — * il liquore conte- 
nutovi 42,4 (43,5), in trasl. di dui i vizii 17,124. Vasi 4,3%, pastorali 14, 
% dii ardenti 14,102 (112), appiattati 14,121 (131). Portar — a Samo 

(40),1. 

VASSALLO 27,91. Far — far prigioniero 30 (31),104. VassaLti 15, 
64. Re — 37 (38),53. 

VASTO, antico nome d’una signoria in Italia 32 (33),47. A/fonso, Mar- 
chese del —. (Ved. ImPrESE DE’ FRANCHI ec.). Anna d’ Aragon, luce del — 

( Ved. Amici DEL PoETA ec.). 

VATICANO 45 (46),90. 

VATRANO, capo e Re de’ Bulgari, auimoso e prudente e pro guerriero. È 
tcciso nella battaglia contro i Greci 43 (44),83. 

VECCHIARELLO, devoto 42,73 (43,195), sazio (Ved. Cava), Suono 15, 
53. Titone 18,193. 

VECCHIEZZA 16,25, valida e robusta 39 (40),54. 

VECCHIO. Ceppo 1,4. Nocchiero 10,38 (43). Pastore 11,10 (11). Iucan- 
tatore 4,29. Sposo dell Aurora, Titone 33, ,60 (34,61). Prozeo 11 ,43 (44). Sorbo 
13,39 (41). Sdegno 21,87. Suono 40 (41),65, Li € San Giovanni 33,68 (34, 
69), santissimo, id. 37 (38),25, denedetto, l Eremita che battezza Ruggiero 
43 (44),53, devoto, id. 43 (44),18, venerabile 4,271, preclaro 27,143 (28,96), 
espedito e snello, il Tempo 33,91 (34,92), prodigo, id. 34,11 (35,12), debole 
4,26, misero 21,56 (62), cauto 24,90 (91), accorto 39 (40),40, astuto 8,55 
(68), malvagio 13,72 (14), fiero 40 (41),88,-ri0 11,4 (5), ingiusto 21,54 (60), 
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iniquò 43 (44),54, di faccia 34,10 (35,11). VeccHIA. Usanza 27,59. Cortesia 
19,29 (31). Zngiuria 41 (42),33. Zarola 4,53, sost. Brutta 20,69 (127), osti- 
nata 20,84 (141), pertinace e dura 20,82 (140), fallace 23,38 (39), mala 24, 
37, maledetta 24,44, scelerata 23,4" (48), empia 23,42 (43). VeccHI. Olmi 
23,134 (135). Divi 38 (39),45. Errori 26,36,31,95 (32,98), sost.© giusti 14, 
91 (101), maturi 14,51, ordìi 27,34, stolti 6,59 (61), marini, specie di cetacei 
6,36. VeccHIE. Ofese 37 (38),69, sost. 33,88 (34,89), e/acciaze 17,132. 

VECE. Zn sua — 23,31 (32). 

VEDERE, veggio 32 (33),115, veggia 14,10, veggi, per Vegga 23,74 
(75), veggiamo 29 (30),20, veggiate 17,29, vedria, per avrebbe veduto 6,20, 
vedesse, per Vedeste 19,30 (32), în fronte 22,60, in fallo 4,20. Star a — 11, 
17 (18), sost.® Far del — 17,21. Non vede non sa imaginare Or/ando com 
trar la possa 28,65 (29,69). £ scl quei giorni io mi vidi fui contenta Ch’ averlo 
compiaciuto mi trotai 5,15. Non so se dbiasmo o laude esser ti credi, Che d 
premiar e al punir sì poco tedi, che non sai vedere chi debba esser premiato, 
e chi punito 29 (30),82. 

VEDOVELLA 36,62 (37,63). VepoveLLe. (La desinenza e//2 qui, come 
nella st. 7 C. 14, non è vezzeggiativa, ma commiscrativa, venendo a dire 
Povere vedove) 217,54. 

VEDOVO, in trasl. Stelo 10,57 (62). Venova 13,65 (87). Vepove, ìn 
trasl. Piume. (Ovid. Epist. I, v. 87) 10,16 (21). 

VEDUTO 5,75. Bex — 30(31),26. Vepura 33 (34),17, sost.* 13,75 
(17). Ammorzare ogni — 22,63 (68). VEDUTI 37 (38),45. VEDUTE 23,103 
(104). 

VEGGHIANTI. Star — 20,23 (81). 

VEGGHIARE 9,4, sost.® vero 32 (33),62, amaro 32 (33),63. 

VEGLIO, poet. 14,9. 

VELA 8,26, piena di buon vento 18,135. A piena — 20,41 (99). Scio- 
glier la — 40 (41),8. Spiegare ogni — 23,16. Snodare ogni — 18,140, in 
trasì. Scioglier la — in un gran mare 13,59 (61). Far cader la — al furore 
27,109. VELE, umil 2,29 (30), alle 22,8, aperte 8,13, gonfiate 9,91. A piene — 
17,27. Alzar le — 9,15. Alzar al vento le — 40 (41),34. Scioglier le — nl 
mare 11,71 (80). Spiegar le — nella marina ib. Raccoglier le — ib. Calar 
le — 2,28 (29). Porre al basso tutte le — 9,16, in trasl. navili, nemiche 39 
(40),2, inimiche 39 (40),2. Scioglier le — al dolore 41 (42),25. Legare le — 
in porto 40 :41),100. Voltar le — ad altra via 10,4. Un sottil legno, Ch' a 
remi e a vele andò battendo VD ali 37 (38),36. 

VELENO, in trasl. mortifero 42 (43),2. (Ved. VENENO). 

VELENOSO. Morso 6,76 (78). Dente 31 (32),1. VeLENOSA. Botta 7,5, 
sost.° 10,96 (103). 

VELETTA, (video), luogo eminente, dove sta una guardia 10,46 (51). 
Stare alla — 28,31 (29,35), la guardia che sta alla veletta 38 (39),79. 

VELLO, (vello), batuffolo di materia atta ad essere filata 33,88 (34,59). 
VELLI, di lin, di seta, di coton, di lana 33,87 (34,88). 

VELO, diazco 21,1, drappo * di seta 22,85, puro, semplice 41,92 (42, 
93:, padiglione * prezioso 45 (46},84, in trasl. corporco 41 (42),14, oscuro 2, 
53 (54), nubdiloso 11,62 (65), tenebroso 18,142, oscuro ed atro 20,24 (82). Alla 
sua tera istoria trasse il velo * narrò schiettamente e veracemente come fosse 
anclata la cosa 30 (31),101. 

VELOCE 1,32. Navilio 18,75. Legno 15,43. Cane 24,62, in trasl. Per 
sicro 8,08 (71). VeLoci. Velfini 6,36. Penne 9,24. 
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VELOCISSIME. Velocissime mostra l ali sue. (È verso notevole) 2, 
48 (49). 

VELOCITA 6,18. 

VELTRO 14,120 (130). VeLTRI 10,81 (86). 

VENA, (veho) 7,14 (15), in trasl. detto di una Sorgente, viva 14,50, di 
Pianto * 22792 23,125 (126), di Sangue, /2792 19,16, di Facondia * 45 (46), 
13. Trovar la — * 18,152. VENE, vote 41 (42),16, in trasl. suZfuree 40 (41), 
63, degli Alberi 38 (39),27. 

VENDERE 26,70. 

VENDETTA, brutta 35 (36),4, bassa 4,27, acerba 1,7, dura 11,15 (16), 
aspra 38 (39),16, acra e fiera 42,31 (43,159), crudele 18,29, tarda 38 (39),6%, 
futura, aspra 40 (41),65, desiderata 24,44, degna 26,65. Ingorda e sitibonda 
di — 22,48 (51). Pigliar alta — 24,34. Far giusta e memoranda — 11,64 
(73). VENDETTE. Far Ze — di alc. 26,60. 

VENDICARE, (vis, dico) 1,1. VENDICARSI 5,61. Che si die’ vanto Di ven- 
dicar la morte di Troiano Sopra Re Carlo 1,1. Poi per caralleria tu se’ obli- 
gato A vendicar di tanto tradimento Costei 4,6,2. 

VENDICATO 3,24. VENDICATE 26,44: 

VENDICATRICE. Onda, il Mar rosso 15,39. 

VENDITORI, empii 37 (3%),21. 

VENDUTO 10,26 (31). Venpura 10,28 (33). VENDUTE 9,48. 

VENENO, (veho), ant. 7,31 (42), mortifero 28,20 (29,24). ZVecider di — 
21,58 (59), in trasl. Deporre ogni — rancore 24,111 (112). Quel Ziquor di se- 
creto venen misto ec. (Venenum significava in latino, non solamente quel che 
Tosco, ma in generale Droga, e perfino un succo atto a guarire da un male; 
onde Orazio [IX, xv]: Quae saga, quis te solvere Thessalis Magu; venenis, quis 
poterit Deus?) 1,72 (79). Ne? core era gonfiatu di veneno 21,11. Vedendo il Re 
che di veneno Avea le luci inebbriate e rosse 18,117. (Ved. VELENO). 

VENENOSO 8,34 (67). Serpente 38 (391,32. Dente 31 (32),1. 

VENERABILE 2,12. Chiesa 3,7. Faccia 1,45 (56). Uomo 24,87 (88). 
Vecchio 4,27. Luogo 3,15. 

VENERE, mit. dea della bellezza, il pianeta di. Venere 23,6, in trasl. 
34,20 (35,21). 

VENEZIA 32 (33),38. 

VENEZIANI, sost.* 32 (33),31. VENEZIANE. Squadre 35.2. 

VENIRE, vegno 11,30 (31), cegne 33 (34),61 (62), vegnate 9,94, venner, 
per Sieno venuti 18,114. / secoli a — 26,2, in mano 18,29, in prova 5,73, 
a rissa 5,1, alle spade 2,5, a mezza spada 35 (36),47, a morsi 2,5, ad alto 
4,50, sopra, sopragiungere 18,172, in furore e matto 1,2, în rabbia, in furore 
23,134 (135), a’ falti 21,9, a capo di q.c. 18,17, a fine di q.c. 12,66, @ tal 
vantaggio, Che ec. 13,26, manco, scemare 45 (44),47, perder le forze 45 (46), 
128, meno, detto della Vita : morire 45 (46),124, 4/ fine, id. 19,15, în eccel- 
lenza 20,2, a penitenza 36 (37),102, in confidenzia di sua fortuna, avere in lei 
fede 44 (451,5, a noja 4,22, a notizia di q.c. 43 (44),3, a pietade 19,10, a 
sdegno 13,35, a sesta 22,26, diventare, arrogante 5,12, amoroso di alc. 35 
{36),71, ghiotto di q.c. 28,57 (29,61), dramoso di q.c. 20,81 (135), sì cieco 
di voler rendicarsene 5.61. accadere 18,126,31 (32),46, usato a modo di 
verbo servile, con un grerondio ‘%,23, sost.© /ardo 27,53. Fra duo mesi e il 
terzo ne venia 15,51. Ma poco gli successe, Che venne caso avvenne per caso, 
che°l Duca Trasone Gli passò sopra 16.64. Così l'intenzion gli venia fatta Se 
Lu ec. 9,72. 
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VENTI 17,89. Ventimila 43 (44),82. Ventiseimila 38 (39),29. 

VENTIDIO, esempio della volubilità della Fortuna. (Menato prigione a 
Roma nel trionfo che Gneo Strabone ebbe degli Ascolani, fu appresso Pretore 
e Console) 44 (45),2. 

VENTO 8,6, austrino 37(38),29, mariro 35(36),21, duono 18,135, 
migliore 38 (39),29, secondo 38 (39),81, propizio 4,50, propizio ed immutabile 
20,42 (100), prospero e sereno 9,28, fresco 42,44 (43,166), freddo 31 (32),63, 
gagliardo 38 (39),31, avrerso 11,28 (29), contrario 9,24, crudo 40 (41),16, 
crudele 17,66, orrido 44 (45),72, rio 13,16, perfido 40 (41),7, spento 11.28 
(29). Groppo di — 16,43. Far — 6,61 (63). Dare al — de bandiere 29 (30), 
70. Dar — a trombe e a corni * 30(31),53. Disserrar colpi al — 4,20. 
Muover parole al — 28,19 (29,23), in trasl. di sospiri 23,8, personificato 2, 
28 (29), crudele 2,29 (30). VENTI, maggiori 8,35 (36), meridionali, tiepidi 39 
(361,38, dezigni 38 (39),14, freschi 27,29, avversi 42,28 (43,149), contrari 
e prati 38 (39),73, iniqui e rei 15,12. Zoi 15,36. Ma la tua fè non se ne 
porti il vento 20,70 (128). 

VENTOLINO 22,9, di Maggio 16,62. 

VENTOSA. Zabbia 38 (39),28. 

VENTRE, pieno 40 (41),62, serrato 12,48, gonfiato 6,61 (63), ingordo 32 
(33),108, ispido 23,132 (133), drutto 11,55 (57). Pascere il — 31,93 (32,96). 
Essere d’ un — * essere fratelli 43 (44),5, delle Arpie, ixgordo 32 (33),108, 
grande e fetido 32 (33),120, in trasl. d’ un Vaso, /2rg0 2,112 (118). 

VENTURA, (venio), caso 1,31, duona 0 ria 26,82 (140). A — a caso 
17,82. Per — 23,18. AZZa — 20,44 (102). Andare a — 23,19. Andare alla — 
29 (30),15, fortuna 14,80 (90). Aver — 19,93 (100), personificata 45 (46),86. 

VENUTA 23,52 (53), improvisa 45 (461,29. 

VENUTO 24,36. VENUTA 20,20 (78). Venuti 18,83. VENUTE 29 (30),71. 

VEPRE, pruno selvatico 12,87. VePRI 7,21 (32), rimondati 39 (40),45. 

VER, poet. per Verso 7,38 (49). Za — 8,19. 

VERACE. Indovino 37 (38),49. Prova 30 (31),102, detto ironicamente 
29 (30),49. 

VERAMENTE 13,32 (34). 

VERBO, latin. per Parola 29 (30),45. Senza replicar — 34,69 (35,71). 
Che venti anni principio prima avrebbe, Che col M e col D fosse notato L’an- 
no corrente del Verbo incarnato, l’anno della nostra salute 1480 34,3 (35,4). 

VERDE. Prato 2,50 (51). Smeraldo "1,3. Drappo 21,51. Campo 10,82 
(87). Drago 19,81 (86). Zito 15,23. Riva 8,66 (88). Stelo 11,62 (65). Ceppo 
1,48, in trasl. Età 18,50, sost. prato * fiorito 41,62 (42,63). VerpI. Drappi 
11,10 (11). Rami 21,27 (28). Paschi 17,65. Campi 13,19. Colli 17,2". Augel- 
letli 33 (34),49. Canne 15,52. Gonne 6,70 (72). 

VERDEGGIARE 10,56 (61), di frondi e di ghirlande 43 (44),32. 

VERDEGIALLO 6,13. 

VERDURA, perpetua 10,58 (63). Fan legare il gigante alla verdura * 
sul prato 15,77. 

VERGA, ‘vireo) 29 (30),12, in trasl. scettro 17,79. E4 obbliando per 
letizia torre la fedel verga. (Appollonio e Valerio Flacco nella Storia di Fineo 
[Ved.] ricordano come il cieco Re s’ appoggi alla fedel verga: baculique juva- 
mine nisus. Il N. finge che il Senapo, per la gran gioia dimenticando di mu- 
nìrsi del bastone, venga incontro ad Astolfo brancolando 32 (33},113. 

VERGALLE. Bogio da —. È ucciso da Dardinello 18,53. 

VERGARE, x foglio, empierlo scrivendo 36 (37),15. 
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VERGILIO * Virgilio Marone, nom. 41,85 (42,86). 

VERGINE 6,19, sost.* donzella 19,82 (89), de/Zz 13,31(33), saggia 22, 
33 (34), d° Ettino, santuario, intorno al quale gli espositori non s’ accordano 
19,44 (48). Za — Aretusa 6,19. VERGINI, sante, rinchiuse 16,34. 

VERGINELLA 1,42. 

VERGOGNA, (vereor) 1,59 (66), insolita 20,41 (99). Avvampare di — 
27,64. Nel viso infiammati di — 22,78. Con le quancie di — rosse 6,29, 
disonore 10,44 (49). A gran — 17,131. Far — 18,64. Ma la vergogna îl cor 
sì gli trafisse, Che ec. 1,30. 

VERGOGNARSI 15,103. 

VERGOGNOSO 7,54 (65). VERGogNosI, Occhi 27,101. 

VERISIMILE 3,15. Proemio 23,48 (49). Tenere — 41 (42),21, sost.* 37 
(38),43. 

VERMIGLIO, (vermis). Sangue 29 (30),38. Rudino 7,3. Drappo 8,11. 
Colore 35 (36},14. Scudo 43 (44),96. Campo 43 (44),77. Vestire 43 (44),86. 
Quartiero 18,185 (186). Stagno 18,181 (182). Zago 27,21, sost.® 9,70. VER- 
MIGLIA. osa 31 (32),13. Veste 5,47. Seta 4,11. Bandiera 14,104 (114). 
Banda 21,5. VeRrMIGLI. Fiori 12,68. Fiocchi 5,41. Colori 8,71 (85). Stocchi 
18,179 (180). VERMIGLIE. Rose 1,37. Gote 12,33. Labbra 29 (30),37. Gemme 
33,52 (34,53). Sopraveste 22,60 (63). 

VERMO, poet. infernale, il Demonio 45 (46),78. VerMI 20,75 (133). 

VERNO, (hyems), inverno 9,7, in trasl. aspro 44(45°,38, procella 43 
(44),61, maggiore 32 (33),72, tempestoso 40 (41),15, orribile 18,144, in trasl. 
14,7. 

VERO. Dio 35,76 (36,78). Giudizio 16,1. Testimonio 33 (34),16. Espe- 
rimento 26,94. Sospetto 30 (31),6. Amore 18,165. Ramo 30(31),33. Veg- 
ghiare 32 (33),62, sost. 7,84 (35). Dire il — 26,23. Apporsi al — 10,36 
(41). VERA. Religione 25,36 (82). Fede 43 (44),16. Conoscenza 28,40 (29,44). 
Sembianza 6,52 (54). Virtù "1,81 (42). Istoria 18,97. Speranza 44 (40),35. 
Cosa 8,45 (58). Scusa 30(31),100. Colonna 36 (37),11. Spia 38 (39),23. 
Pazzia 40 (41),42. Veri. Amici 19,1. Cristiani 39 (40),11. Vere. Parole 21, 
73. Scuse 30 (31),108, sincere. Carezze 29 (30),70. 

VERONA, nom. 3,31. 

VERONICA da Gambera. (Ved. Amici DEL PoEra ec.). 

VERRONE 4,58, secreto 5,46. 

VERSARE, lacrime 1,44 (45), pianti, gemiti e lamenti 18,164, rovesciare 
30 (31),58, volgere, în giro Za ruota 44 (45),4. VERSARSI, rovesciarsi, per 
terra 30 (31),9. Za vecchia dando alle parole udienza, Che con sdegno e con 
duol Zerbino versa ec. 20,79 (137). E qui si versa il caso mio * e questo è il 
mio caso 37 (38),38. 

VERSATA 41,86 (42,87). VERSATI, agitati 29 (30),23. VERSATE. Mi- 
nestre 33,79 (34,80). 

VERSI TRONCHI, occorrono nel Furioso due sole volte nelle St. 25,24 
e 27,85; sdruccioli nelle St. 24,59 e 41 (42),33. 

VERSO, (verto) 22,1. Versi 1,4, eroici, lieti 45 (46),92, Zugubri 8,54 
(67), righe d’una lettera, primi 25,40 186). Chi 2’ ale al verso presterà che vole 
Tanto ch° arrivi all’ alto mio concetto 2 3,1. 

VERSO. Di verso la campagna in fretta venne Contra le mense un catu- 
Ziero armato 45 (46),101. 

VERZURA 33,50 (34,51). Una macchia di rubi e di — 28,50 (29,54). 
VERZURE 1,33. 
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VESCOVI ‘7,4. 

VESICHE, ant. tumide 33,75 (34,76). 

VESPE 27,119. 

VESPERO, sera 24,103 (104). 

VESPRO 11,10 (11). A x suon di —. (Si allude ai famosi vespri sici- 
liani) 32 (33),20. 

VESTA 5,24, ricca 2,72 (13), delicata 40 (41),1, irsuta, la pelle di capro 
17,67, detto delle Piante, frondosa 9,7, in trasl. Perdere tutti i danari e 
la — 18, 156. VESTE 5,49, feminee ll 64 (73), ricche 39 (40), 34. lunghe 45 
(46),86. 

VESTE, candida 5,47, pastorale ed umile 19,17, leggiadra e della 34,7 
(35,8), druna 14,7, in trasl. drappo 2,54 (55). Vesti, feminili 19,66 (72), 
rosse 22,61 (64), ricche 45 (46),53, ricche e leggiadre 44 (45),25. 

VESTIBULO, lucente 33,53 (34,54). 

VESTIDELLO, nom. 4l (42),5. 

VESTIGIO, (veho) 1,46 (47), gran 23,36 (37), novo 24,22. VestIGIA 8, 

9 (72). VestIGI 12,61 Falsi 2,22 (23), angelici 8,55 (68). Cercare î — an- 
dare in traccia di alc. 24,53. VESTIGIE 26,49, umane 2,40 (41). E che di 
nuovo quasi ogni barone Avea imitato î suoi degni vestigi * era andato in 
soccorso di Carlo Magno, seguendo il bell’ esempio del Re Ottone 22,8. 

VESTIMENTO, muliebre, Di lavoro dellissimo fregiato 26,271. 

VESTIRE, vestimo 17,54, il ducal manto 3,32, piastra e maglia 6,78 
(80), armi 12,43, sost.* il vestimento, reale 26,34, azur, d° oro fregiato 16,7, 
delizioso e molle 1,42 (53), schietto 41,92 (42,93), nero 38 (39),38, altiero 41, 
52 (42,58), sopraveste, candido come nieve 1,53 (60), candido come nieri 
ancor non mosse 18,78, vermiglio 43 (44),86. VESTIUSI 5,24, delle armi 1,64. 
E Cigno si vestì di Liauche piume. (Ved. Ciano). Vestì di lunga barba le ma- 
scelle 1,40 (51). La fraude insegnò a noi ...... Di vestirci le pelli 17,53. 

VESTITO, a negro 9,2, de le arme "1,64 (75). VESTITA, @ bianco, a nero 
15,72. VESTITI 25,49 (95). 

VESULO, monte Viso, nella Liguria 36,91 (27,92). 

VESUVIO, vulcano presso a Napoli 5,18. 

VETRO, (video) 8,20, rale 16,49, dipinto 13,68 (70). 

VETTA, d° una collina 7,8. 

VETTOVAGLIA, (vivo), viveri 8,25. 

VETTURA, (veho), nolo 23,35 (36). VETTURE, cavalcature 29 (30,8 
Mutar — 39 (40),3. 

VETUSTO. Tempo 43 (44),56. Squallore 17,11. Verusta. Atà 39 (46), 
54. VeruSsTI. Onori 3,18. Dei 39 (40),34. 

VEZZI. Far — 20,80 (138). 

VEZZOSA, leziosa 20,55 (113). Damigella 23,92 (93). 

VIA, (veho), maestra 18,105, dritta 31(32),49, dritta e piana 22,43 
(46), piana e corrente 16,5, mancina, dilettevole e piana 15,93, espedita e si- 
cura 15,10, torta 19,5, dritta e torta 23,94 (95) lunga e torta 36,33 (37,34), 
torta e ria 22,43 (46), stretta 1,10, sassosa e stretta, malagevole ed aspretta 
7,8, stretta e malagerole 23,32 (33), arenosa 8,21, aspra, solinga, inospita, 
e selvaggia 8,19, aspra e breve ; lunga, piana, e molle 26,66, breve 45 (46), 
19, incerta 12,87, nascosa e corta 17,107, solinga 10,31 (36), strana, inusi- 
tata, e nuota 2,45 (46), rara, folta 1,13, oscura e fosca 20,49(107), chiusa 
1,66 (72), coperta 45 (46),31, orrida e strana 15,93, nonusata 6,50 (52), 
contraria 12,85, del mare 18,73. Prender la — 4,50. Mettersi per una — 
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12,51. Fallire la — 24,3. Impedire la — 14,93 (103). Serrare la — 24,92 
(93), camino, viaggio, notturna 26,25 (71), noiosa 13,52 (54). Porsi in — 
33 (34),66. Afeltersi in — 5,55 (56). Zar la — men grave (Ved. Camino) 
25,25 (71), in trasl. rare 28,22 (29,26), a/pestre e dura 7,31 (42), breve, 
onesta 44 (45),105. Non saper — 20,15 (73). A'on trovar — 10,103 (110). 
Aprir la — 13,46 (48). Per ogni — 9,66, avverb.e Z'utta — 4,36. Andar — 
1,19. Vie, corte 36,93 (37,94), forte 16,29, dritte e torte 13,77 (19), fangose 
e rotte 31 (32),69, di miglior sorte 17,21, supreme de’ tetti, i comignoli 
23,114 (115). 

VIA, particella rinforzativa: premessa a Più 3,51. Matto le fu il tradi- 
mento dal perfido Bireno, Che via d' ogni altro lo dovea far meno 11,60 (63). 
Con viu maggior buldanza or viene in prova Poi che evidente la calunnia trova 
5,73 (75). 

VIAGGIO, (veho), il far via, corto 26,67, promesso, debito 21,64 (70), via 
4,8, strano 32 (33),91. Pigliare il suo — 20,44 (102), in trasl. 16,08. ViaG- 
GI, strani 1,33, in trasl. lempestosi 40 (41),100. Or cavalcando per quelle 
contrade Con non lunghi viaggi agiati, e lenti ec. 18.98. Prima ...... Che per 
nuovi accidenti, o buoni 0 rei, Faccino altro viaggio i pensier miei 43 (44),62. 

VIANDANTE. Persona 23,108 (109, sost.° 15,42. VIANDANTI, sost.° 
2,33 (34). 

VIBRARE, /a spada 18,18, tre lingue 17,11, il serpente 41,48 (42,49). 

VICARIA (vix) 18,27. 

VICARI 14,61 (71). 

VICENDA, (vix). A — 42 (43),55. 

VICERE 37 (38),44. 

VICINANZA 17,73. 

VICINO, (vicus). Mare 9,8. Sesso 24,48, sost. 17,78. Vicina 23,3. Selva 
42,63 (76). Acqua 28,29 (29,33). Vicini 26,10. Popoli 16,35. Monti 28,28 

(29,32), sost.® 3,53. VicInE. Gezti 19,79 (86). 

VICINO 4,64. Vicino un miglio ho ritrovato Orlando 2,16. 

VIDA. (Ved. Amici DEL PoErA ec.). 

VIENNA, città di Francia nel Delfinato 27,138 (28,91). IZ Marchese 
dî — Oliviero 217,32. Z/ signor di — id. 30 (31),85. 

VIETARE, impedire 5,53, é passo 1,65 (72). Tu di’ che Ruggier tieni 
per vietarli IL mal influsso di sue stelle fisse 4,35. 

VIGESIMO. Anno 15,29. 

VIGILANTE, (vis). Aurora 37 (38),76. Cura 39 (40),67. 

VIGILIA. Con — vegliando 45 (46),80. A notte scura Ne la terza vigi- 
Zia 0 ne la quarta. (Dividevasi la notte in quattro parti eguali, che dal 
vegliare delle scolte si dissero vigilie. Nella terza vigilia o nella quarta, vale 
dunque Verso il mattino; quando meglio si dorme) 30 (31),49. ViGILIE 39 
(40),13. 

VIGORE, primiero 42,72 (43,194), immenso 23,133 (134). 

VIGORINA. (Winchester), contea nell’ Inghilterra 10,76 (81). 

VIGOROSO. Core 24,71. 

VILE, (venus) 31 {32),33. Prezzo 43 (44),64. Atto 4,14. Feminella 33,33 
(34,34). Plebe 20,33 (91). Zurda 12,78. Alma 42 (43),1. Zenzone 10,37 (42). 
Condizione 30 (31),38. Cosa 38 (39),61. ViLi 34,20 (35,21). Assendo cono- 

sciuta così altiera, che tutto il mondo se le parca vile 31 (32),34. 

VILIPENDERE, (vilis, pendo), vilipese 5,61 (62), (ulto il mondo 14,41, 
i6 giuramento, violarlo 32 (33,18. 


376 VILIPESA— VIRILE. 


VILIPESA. Plebe 37 (38),11. Arte 22,18. ViLipese. Arme 17,83. 

VILISSIMO. Barbaro 41 (42),39. 

VILLA, (vicus) 23,118 (119), infame e dispietata 36,96 (37,97). Vic- 
LE 5,17, gran 34 (35),24, ricche e populose 15,16, alpine 15,50, propinque 
24,8. 

VILLAGGI 14,82 (92). 

VILLANELLO 22,12. 

VILLANESCO. Assalto 24,8. 

VILLANIA 34,68 (35,70). 

VILLANO, agg.° in trasl. contrario di Gentile 23,30 (31). (avaliero 19, 
13. Atto 9,35. Core 35 (36),1. Stuolo 6,68 (70). Essere — 27,17, sost.® nel 
senso proprio: uomo di villa, contadino; mezzo ignudo 1,11, perfido 22,15, in 
trasl. a modo d’ ingiuria, indiscreto, temerario, importuno ed arrogante 28,37 
(29,41). Far da — 35 (36),50, nome di una razza di cavalli 14,34. VILLANA. 
sost.® 33,87 (34,88). VILLANI, sost.9 18,162, druîti 32 (33),43. VILLANE. 
Genti 8,49 (62). 

VILLETTA 36,34 (377,35). 

VILMENTE 16,4, in aspetto poco onorevole 1'7,181. 

VILTA. Di timore e di — percosso 25,36 (82). 

VILTADE 37 (38),52, estrema 17,125, somma 20,63 (121). 

VIMINE, (vieo), contesto 14,57 (67). Vimini. Percuoter con — 36,82 
(37,83). 

VINCENTE 26,100. 

VINCERE, un'impresa 3,31, di ricchezza 7,10, di limpidezza 33 (34),49. 
Sì l'ira e sì il dolor lo vinse, Che ec. 5,61 (62). Non vinca il lor fallir vostra 
bontade 3,62. 

VINCITORE, sost.? 1,10, Zatino, Marco Antonio 7,19 (20). VincITRICE 
4,42. VincITORI 39 (40),34. 

VINDICE, (vis, dico). Dio 41 (42),5. Spada 217,27. 

VINEGIA, poet. nom. 42,13 (43,54). 

VINO 14,114 (124), duono 28,18 (29,22), migliore 27,131, spumante 10, 
34 (39), prezioso 45 (46),46, dolce, di Candia 36,66 (37,67), corso e greco 21, 
1380, Zombardo 32 (33),14. Vini, diversi 10,32 (37). 

VINTO, in trasl. 15,23, da/ vino 28,21 (29,25), dalla sete 22,11, di pietà 
21,11, spossato 20,73 (131), detto di un Naviglio, dai venti 21,53. Vinta 
7,7, in trasl. dal dolore 8,12, in mala volontà 21,65 (71), detto della Lena 
23,180 (131). VINTI 33,48 (34,49). 

VIOLARE. Non men di lui di violar del sacro E santo ospizio ogni ri 
gione elesse 36,52 (37,53). 

VIOLE 10,57 (62), in trasl. 15,57. 

VIOLENTE. Mani 39 (40),32. 

VIOLENZA, (vis) 19,10, magica 7,56 (67). 

VIOLENZIA 40 (41),1. 

VIPERA, (vivus, pario). Sdegnosa più che — 35,44 (36,46). 

VIPERINO. Come veneno e sangue viperino L° acqua fuggia. (Gur olivam 
Sanguine viperino Cautius vitat? Hor. I, vii) 14,114 (124). 

VIPISTRELLO, (vesper), ant. 32 (33),84. 

VIRGILIO, nom. 34,25 (35,26). 

VIRGINEO. Fiore 37 (38),82. 

VIRGULTO, umile 25,50 (96). ViRauLTI 12,88. 

VIRILE, d’uomo. Faccia 36,35 (37,36), Fama 36 (37),2, maschia. Pro- 
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genie 13,54 (56), forte. Braccio 7,43 (54), assennato 38 (39),61. ViziLi. Sem- 
bianti 19,82 (89). 

VIRTÙ, (vis) 3,57, vera 7,31 (42), inclita 19,29 (31), personificata 18, 
64, valore 2,45 (46), detto d’ un’ Erba, eccellente 37 (38),24. Per — per 
effetto 2,56 (57), in pl. supreme 7,52 (63), illustri e dive 31 (32),38, profonde 
31 (32),17, proprietà portentose 11,13 (14). 

VIRTUDE, valore 17,24, uguale alla sembianza 26,4, alta 18,187 (188), 
personificata 45 (46),36. VIRTUDI 6,44, mortali 36 (347),1. 

VIRTUOSO. Paladino 24,47, sost." 34,19 (35,20). Virtuosa. Gente 18, 
82. VirtuosE. Opere 6,75 (17). 

VIRTUTE "7,57 (68), personificata 12,82. VirtuTI 20,75 (133). 

VISCO 23,104 (105). ViscHi, molli 7,21 (32). 

VISCONTE, annoverate fra coloro che 8’ allegrano che l’ A. abbia com- 
piuto il suo poema 45 (46),7. 

VISCONTEI. Colubri, stemma de’ Duchi di Milano 13,61 (63). 

VISCONTI, illustri 32 (33),21. I fecondo terren già de’ — il ducato di 
Milano. (Ved. IMPRESE DE’ FRANCHI ec.). 

VISIBILE, Mano 28 (29),7. 

VISIBILMENTE 7,12. 

VISIERA 17,102, doppia 29 (30),51. A/zar Za — 18,101, iu trasl. elmo * 
28,36 (29,40). 

VISIONE 40 (41),54. 

VISITARE, (video) 3,9. | 

VISO, grasso 6,62, gonfiuto 38 (39),51, asciutti 5,60 (61), piloso 10,84 
(89), crespo 4,27, pallido, crespo, e macilente 71,62 (713), smorlto 2,12, mesto 
14,21, mesto e supplicante 11,61, tristo 1,72 (19), affitto 10,33 (38), nudiloso 
14,19, conturzato 34,28 (35,30), chino a terra e lacrimoso 25,9, basso 2,34 
(35), lacrimoso e basso 34,55 (35,57), turbato e lacrimoso 41 (42),12, molle di 
pianto 22,36 (37), rosso, per vergogna 1,59 (66), pallido e brutto 15,87, 
brutlo, antiquo 20,61 (119), simulato 33,40 (34,41), alliero 18,127, crudele, 
pieno d’orrore 17,48, orrendo 17,29, orribile e brutto 18,157, furibondo V'i,24, 
spietato 13,31 (33), pio 14,64 (74), duono 6,71, giocondo 12,91, piacevole 14, 
771 (87), dolce, piacevole 15,88, sereno 2,26 (27), lieto 15,88, dello 13,47 (49), 
soave 17,48, amoroso 27,142 (28,95), amato 6,3, umano, d'uomo 22,27, reale 
27,82. A — aperto, senza elmo 35 (36),13, manifestamente 28 (29),5. A4- 
bassare il — 23,44 (45). Cangiarsi in — 31(32),98. Smarrirsi nel — 4l 
(42),10, vista 6,66. Visi, dei 36,51 (37,32), lieti 26,26, turbati 32 (33),83, 
finti 38 (39),16, impressi del color di morte 17,12. Insolita vergogna sì li 
punge, che come un foco, a tutti îl viso raggia 20,41 (99), Marfisa alzando 
con un viso altiero mostrando altierezza Za faccia ec. 26,79. 

VISTA, gioconda e desiata 31 (32),10, crudele 26,31, umana, d' uomo 
22,78 (81). Aver — 33 (34),44. Zorsi di — 41(42),56. Perdere ogni — di 
q. c. 23,16, aspetto 30 (39),38. Za — umaz2, in aspetto d’ uomo 5,3, sguar- 
do, disdegnosa e rea 1,53 (60), quella parte dell’ elmo, per cui uom vede 26, 
15. Alzar la — 40 (41),86. Alla — prima — 23,54 (55). Visre, la virtù 
n gli occhi 14,101 (111). Bex che in vista al vederlo parea tutto dimes- 
s0 4,37. 

VISTO 19,26. Visra 26,29. Visti 28 (39),34, Visre 24,5. 

VITA 1,43, di G.C. 37 (38),81, passata, futura 40 (41),24, mortale 4,1, 
umana 33,89 (34,90), seguente 24,88, propria 15,42, cara 14,15, matura 19, 
21, solitaria e santa; valida e robusta 40 (41),58, noiosa 21,31 (33), misera 
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8,39 (40), misera e grave 21,144 (28,97), indegna 23,4, sconcia 14,62 (72), 
disonesta 18,82, cattiva 6,49 (51). Alla sua — 19,89 (96), Sciolla di — 45 
(46),114. Reggere la — 40 (41),58. Spendere la — 42 (43),40. Risparmiare 
la — 36 (37),10. Assicurare della — 29 (30),73. Uscire di — l"i,51. Pus- 
sare di — 18,153. Porre la — * perderla 17,103. Escludere di — 24,34. 
Torre la — 4,28. Tornar morti a — 42(43),66. Mia — detto affettuosa- 
mente, come Mio bene, Amor mio, e simili 24,79 (90). L’ardor de Za — 42,6 
(43,7). VITE, due 23,68 (69), future 34,2 (35,3), umane 34,9 (35,10). 

VITALE. Spirto 24,81 (82). Umore 23,125 (126). 

VITI 18,20, erranzi 23,105 (106). 

VITTIMA, accetta 34,40 (35,42). VirTIME 36,83 (37,84), 

VITTORIA, onorata 37 (38),47, piena 19,46 (50), lieta 39 (403,37, ql- 
riosa 15,1, poco gloriosa 23,87 (90), sanguinosa 15,1, sanguinosa e poco lieta 
43 (44),18, dura e sanguinosa 42,29 (43,151), intercetta 15,88. VITTORIE 6, 
63 (65), sanguinose 24,2. 

VITTORIA Colonna, suo elogio 36 (37),18,45 (46),9. 

VITTORIOSO 25,18. VirtoRIOSA. Maro 4,27. VirtoRIOSI. Segni 3,36. 
VittoRIOSE. Prove 36 (37),24. 

VITTRICE 34 (35),26. 

VITUPERIO 21,22 (23), eterno 15,99. 

VITUPEROSAMENTE 21,45 (51). 

VIVACE. Mirto 6,80. Vivaci. Carmi 36 (37),10. 

VIVANDA 11,27 (28), in trasl. delicata 10,5 (10). VivanDE, povere 24, 
12, grate 4,55. CA° ogni dì se n° avea di quelle donne Che de l’ avido mostro 
eran vivande, che venivano da lui divorate 11,65 (74). 

VIVERE, digiuno d’ ogni fellonia 23,2, a macco di vetture 29 (30),8, 
sost.° corto 18,136, ozesto 27,43 (28,96), moderno 16,83, giocondo 7,32 (43), 
Selice e beato 30 (31),1. Viversi 13,5. C#' era vivendo, quando era vivo (E 
notevole quest’ uso del gerundio) în numero de’ buoni 1,56 (63). l 

VIVIANO, nom. 25,26 (72),28 (74). E prigioniero di Ferraù 28. E libe- 
rato 26,26. Fa che Malagigi dichiari le figure, che ornano la fonte di Merlino 
38. E abbattuto da Mandricardo 78, nom. 119. S'accommiata da Ruggiero 
136, nom. 29 (30),87 (91). Segue Rinaldo a Parigi 94, nom. 30 (31),12. 
S' allegra di rivedere Marfisa 37 (38),21. IZ frate di — Malagigi 26,129. 

VIVO. Spirto 3,11, sost.® Penetrare nel — 24,65. Viva. Gente 12,85. 
Forza 20,12 (70). Carne 16,49. Acqua 8,48 (61). Vena 14,50. Vivi 17,34. 
Ceppi 22,63 (66). Vive. Carte 16,1. A tempo venne alla città, ch° ancora Il 
giorno avea quasi di vico * un’ ora 17,118. 

VIVUTO 7,62 (73). 

VIZIO 17,76, rio 31 (32),42, infame e brutto 6,44. Vizi 10,54 (59°, 
abominandi e brutti 2,57 (58), infandi e rei 21,16. Fece il destrier ch’ avea 
intelletto umano Non per vizio seguirsi tante miglia 2,19 (20). 

VOCALE. Tomba 7,2" (38). 

VOCE 1,29, chiara 16,39, soave e chiara 41,87 (42,88), chiarissima 3, 
16, grata 37 (38),12, debile 10,20 (25), sommessa e appena udita 18,186 
187), /remante 1,72 (79), umile 4,61, mesta 9,21, mesta e flebile 6,2%, altiera 
20,92, irata 18,90, nimica 19,5, minacciante 28,48 (29,52), minacciosa e 
ficra 21,7, orrenda 12,6, orribile 35,517 (36,59), terribile e incomposta 36,69 
(07,70). Ia — 16,1. A una — 3,39. A gran — 27,38. A tutta — * 2,61 
(62). Di — in — 25,48. Aver la — * poter parlare 233,65 (69). Render la — 
e la favella 1,59 (66), grido 1,15, fama, a/ée 17,113. Voci, tremanti 19,47 
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(51). Zunti annitriri in voce di cavalli 30 (31),87. Za voce è fama Che l’uon 
gli cerca invan la vita torre 15,65. L’alta voce il grido del pubblico banditore 
ne va per tutti i palchi V7,113. 

VOGLIA 3,16, prima 17,44, pietosa 4,45, troppa 9,16, ingorda 23,17, 
fiera 24,13, proterva 31 (32),19, rea 13,23, obliqua 21,19, iniqua e fella 35, 
438 (36,45). A — sua 77,48 (59). Mutarsi di — 12,35. VoGLIE, indurate 9, 
35, omicide 33,38 (34,39). A — sue 7,4. A tutte le sue — 21,36 /39). Ze 
cui voglie al ben far mai non fur coppe 9,51. Ben che da se v’ avean la voglia 
intesa 15,91. 

VOLANA, ramo del Po 9,65. 

VOLANTE. Corsiero 10,86 (91). Destriero 22,25. Cavaliero 32 (33),113. 
VOLANTI, in trasl. Dardi 18,22. 

VOLARE 4,12, in trasl. 41,68 (42,69), colf desio 2,22 (23, detto della 
Fama 14,40, d’ uno Strale 28 (29),63, d’ un Naviglio 18,137, d’ una Giu- 
menta 28,60 (29,64), di Braccia troncate 12,80, di Breviali lanciati pel capo 
27,37, di un Brando: îx pezzi 45 (46},123. Passa la fossa anzi la corre e vola 
14,109 (119). 

VOLATORE. Destriero 10,61 (66), sost." 4,24. 

VOLENTIERI 23,11. Mal — 3,5. 

VOLERE 2,3, volsi 9,32, volse 4,21, rolson 18,132, sost." discorde 2,1, 
divino 3,9, perverso 10,91 (98). Concorrere in ua — 38 (39),21. Volerla con 
alc. 26,110. E fecela fermar, volse 0 non volse, contro la volontà della donna. 
18,80. Sia come vuole, comunque la cosa sia, egli discende a piedi 24,52. Sua 

Sorza 0 sua destrezza vuol fa sì che cada Il pagan sì, che ec. 45 (46).127. 
Voglio che sappi ec. lo stesso che: Sappi che ec. 35,7. Vien Baliverzo, il qual 
vo’ che tu tolga Di tutto il gregge pel maggior ribaldo 14,24. Una legge di 
Scozia aspra e severa Vuol ch° ogni donna ec. 4,59, 

VOLGERE, il piede 1,11, il cavallo 2,21 (22), i timone 19,43 (47), in 
trasl. Za mente a q.c. 6,16, far mutar pensiero 5,20, în riso il pianto 3,32, il 
riso în lutto 17,63, sost." d’ occhi 14,77 (87), di via 16,40. VoLGERrsI 2,26 
:27), tatorno 20,39 (97), in trasl. 4d a/tro amore 6,49, sost.® 43 (44),33, detto 
degli Anni 16,21. Ecco volgendo il sol verso la sera, Udirono ec. 21,66 (72). 
E non ti dubitar ch’ io non mi volga, ch' io non sia poi per volgermi verso di 
te E ch’ a te ed ad ogni altro io non risponda 27,60. 

VOLGO, sciocco 7,1, sciocco e ignaro "7,2, inerte 18,4, inerme 25,11. 
Invettiva contro di esso (ricorda quel d’ Orazio [Sat. 4] Et genus et virtus, nisi 
cum re, vilior alga est) 43 (44),50. Zn quelli dì che mi levai dal volgo, che mi 
diedi agli studî 13,59 ‘61). (Ved. VuLGo). 

VOLO 26,86. A gran — 23,43 (44). Zevarsi a — 22,28, in trasl. Scor- 
rere a — 32 (33),45. Andar a — 20,39 (47). Venir a — 43(44),13. Voti, 
sicuri 6,21. Alzare i — per l’ aria 34,18 (35,14). 

VOLONTA 2,27 (2:), mala 21,65 (71). Nè di tal volontà disposizione 
d’ animo gli uomini soli Eran verso Ruggier 29 (30),71. 

VOLONTADE, umana 41 (42),15. 

VOLONTARIA. Morte 5,56 (57). Serritute 44 (45),16. 

VOLONTATE 28,13 (29,17). 

VOLONTEROSO. Co» 10,33 (33). VoLontEROSA 12,52. Zo, che sempre 

fui troppo .... . colonteroso, pronto a fare, e a tentare avventure, ec. 6,40. 

VOLPE 2,43 (44), timida 27,27, in trasl. Opere di —. [Dante Inf 
XXVII, v. 75) 16,13. VoLpi 8,33. 

VOLPINE. £raudi 5,71 (73). 
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VOLTA. Zan — 14,87 (97). A2/a sua — rivolti, avviati verso di lui 10, 
43 (48). Andare in — 31,89 (32,91). Dar — volgersi 43 (44),79. Pigliar 
la — 16,76, tornare indietro 2,28 (29). Dar — a2 cavallo 8,35 (36). Correre 
în — 15,52. Mettere in — in fuga 18,40. Menar la spada in — 19,92 199). 
VOLTE, giri, dedite 3,22. Una bandiera Che facea D aura tremolare in volta 
26,9. Egli mostra la spada, di cui volta Avea l° aguzza punta alla sua volta, 
verso di lui 6,62 (64). Inéanto cercherò convenienti Cagioni e che sien giuste 
di dar volta, per volgermi dalla parte d’ Agramante a quella di Carlo 25 
45 (91). 

VOLTA, fiata. Questa — 17,92. A questa — 22(33),118, avv." Zu 
ta — 14,87 (97). Qual — ogniqualvolta 5,9. VoLte. Tre — 19,73 (*0). 
Mille — 1,49 (60). Ze più — 4,56. Tre volte e quattro e sei lesse lo scritto 
23,111. Zesse la carta quattro volte e sei 29(30°,80. A Dio, ch° irî punir 
non lo volesse Pentito disse quattro volte e diece 40 (41),49. 

VOLTARE, il cavallo 2,12, il piede 19,1, il mento rivolgersi Contra i 
nemici 43 (44‘,85, Ze spalle, fuggire 4,66, Za faccia, id. 14,118 (128), in 
trasl. le vele ad altra via 10,4, un monte (come diciamo: Impietosire un 
sasso) 19,12. VoLrarsi 8,7, ad un pensiero 44(45),30, a destemmiare 29 
(30),2. Volta Sicilia. (Voltare è qui voce marinaresca per Aggirare) 22, 
42 (10°. 

VOLTATI 13,15. 

VOLTEGGIARE, andare in volta, attorno 21,33 (8 :), con 7’ asta, me- 
narla in giro 38 (39),2. Far — l’ Ippogrifo 4,19, lo stesso che Voltare nella 
significazione marinaresca, gli Sciti e gli Indi 15,12, l Africa 15,21. VoL- 
TEGGIARSI 12,47. 

VOLTERRA. Grandonio di —. (Ved. GRANDONIO). 

VOLTERRANO. (Ved. Amici peL Poeta ec.). 

VOLTO, (volvo), rivolto 22,36 (37), sost.* il palco che soprasta ad una 
stanza o porta, ricco 41,73 (42,74). VOLTI, sost.° avvolgimenti. Za mille — 
12,80. 

VOLTO, viso, del 1,12, gentile ed amoroso 12,93, giocondo 44 (45),56, 
umano 8,16, umido di pianto 41 (42),15. Asserenare il — 42(43),13, in 
trasl., della Terra, duro 20,24 (52), dell’ antigua madre 2,32 (33). VOLTI, 
varii 3,20, molti, varii e tutti orribili 12,80, mostruosi 6,59 (61). 

VOLUBILE. Foglia 21,15. Sasso 6,73 (75), in trasl. 21,15. 

VOLUNTÀ, ant. 43 (44),12. 

VOLUTO 23,5. VoLura 31 (32),55. 

VOLVERE, poet. in trasl. {ra se 18,81. VoLveRrsIi, ad una via 191 
(45). Or qua Dun campo, or l’altro là si volve 16,57. Licenziosa fiamma arde 
e camina Sì ch occhio a dietro a pena se le volve 271,24. 

VOMERE 18,153. 

VORACE. Animale 9,12, in trasl. Fiamma 15,3. 

VOSTRO. Servo 1,3. Vostra. Maestade 17,125. VostRE, senza art. 
30 (31),33. 

VOTARE, un vaso 38 (39),57, l’acqua 40 (41),12, Za sella 18,119, l’ar- 
cione 1,55. Or questo or quel di sangue e d° alma vota 16,74. 

VOTIVE. Imagini 13,62 (61). 

VOTO, ivoveo), corvenevole 14,63 (73), Zungo 15,100. Per — 12,42. 
Far — a Dio 35,76 (36,78). Sciorre il — 19,79 (86). Vori. fur — a Dio 
32 (33),17. Sciogliere i — 45 (46),1, preghiere 8,56 (69). £ fece roto di core 
e di fede D' esser cristinn se pone in terra il piede 40 (41\,18. £' per le sante 
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vergini rinchiuse CA’ oggi non sien de’ voti lor deluse 16,34. E così, poi che 
le astinenzie e î voti Derotamente celebrati foro ec. 39 (40),12. Grazie a Dio 
rende, e con voto n° inarra Che ec. 17,64. Contrari ai voti agli BEOGUEI desi- 
derî e ai pronostici poi furo i successi 1,9. 

VOTO, vuoto. Ulre 37 (38),30. Albergo 18,35. Nido 44 (45),39. Coup 
2,55 (56). Cespuglio 1,37. A corpo — senza cibarsi 32 (33),67, in trasl. d’ e/- 
Setto 14,63 (73), d’ alma 29 (30),13. Vora. Città 5,77 (79). Chiesa 28 (29), 
140. Nate 40 (41),25. Mano 30 (31),15, in trasl. Boéta 19,89 (96), d’ ogni 
rigore 45 (46),66, votata 38 (39),20. VoTI. Zegni 38 (39),75. Corpi 39 (40), 
12. Zelti 39 (40),33. Vote. Strade 20,38 (96). Orme 18,55, in trasl. Bolle 2, 
52 (53). 

VULCANO, mit. figlio di Giove e di Giunone, e dio del fuoco. 72 fadbro 
15,57, nom. 15,56. Z° alta fornace di —. (Avuto riguardo all’ epiteto 4/2, 
pare che per questa fornace non le isole Eoliche [di cui una si chiamò Vul- 
cano] abbiasi ad intendere, come chiosò qualche commentatore, ma 1’ Etna; 
colla quale opinione s’ accorda l’ altro passo [12,2]. Alfin svelse due pini E 
nel fuoco gli accese di Vulcano. È poi detto La fornace di Vulcano, perchè si 
finse che ivi Vulcano fabbricasse i fulmini a Giove, e facesse co’ suoi ciclopi 
altri lavori) 39 (40),44. 

VULGO 16,23, sciocco 7,1, sciocco e ignaro "1,2, ignorante 25,44 (90). 
(Ved. VoLao). 

VUOTE. £Bigoncie 14,114 (124). SeZZe 16,82. (Ved. Voro). 


Î. 
XANTO, fiume della Troade, caro 40 (41),63 
ZL. 


ZAFFIRO 6,79 (81). 

ZAFFO, oggi Giaffa, e anticamente Ioppe, città della Siria 15,98. 

ZAINO, tasca o sacco di pelle, col pelo di fuori, come usano portarne a 
tergo o a lato pastori, cacciatori, e soldati 17,32. 

ZAMORA o ZAMORO, città della Spagna 14,14,18,46. 

ZAMPA 10,79 (84). ZAMPE, orride 15,50. 

ZAMPOGNA 17,35. (Ved. SAMBUCA). 

ZANNE, detto dell Orco 17,30, orrende 17,49, del Porco silvestre 14, 
110 (120), de’ Cani, fiere 38 (39),52. 

ZANNIOLO, canale navigabile presso al Po 3,53. 

ZEBE, ant. [Dante Inf. XXXII, v. 15] 38 (39),71. 

ZEFIRO, soate e lieto 11,73 (82). 

ZELO, devoto 40 (41),56. Aver — di q.c. 1,43. 

ZENDADO, drappo di seta 7,65 (76). 

ZENOBIA. Regina di Palmira. (Vinse Sapore Re di Persia, ma da 
ultimo venne tratta in trionfo dall’ Imperatore Aureliano), lod. 36 (36),3 

ZERBINATTO, gentiluomo Ferrarese 39 (40),4. 

ZERBINO. 77 figlio del Re di Scozia 5,6%. Il figliuolo del gran Re di 
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Scozia 13,6. IZ Cavalier di Scozia 22,3. Il Duca della gente Scotta 16,82. Il 
Conte di Roscia 10,79 (84). L’ innamorato d’ Isabella 18,40. Isabella se ne 
invaghisce 13,6. Zerbino pensa di rapirla 10. È tradito da Odorico 20, nom. 
22. Combatte a Parigi contro i Mori 15,40,51,59,64,78. Insegue Medoro 18, 
187 (188),19,5. S' avventa a Medoro 10. E commosso dalle preghiere di lui 
12. Corre dietro ad uno de’ suoi cavalieri per punirlo 14. Incontra Marfisa e 
Gabrina 20,59 (117). Le motteggia 61. E abbattuto da Marfisa e costretto a 
farsi difensore di Gabrina 63. Si lagna della Fortuna 73. Gabrina gli narra 
il falso d’ Isabella, per tormentarlo 80. Prosegue il camino colla vecchia in 
groppa 86, lod. 21,3. S° incontra in Ermonide e lo ferisce 5. Ermonide gli 
racconta la storia di Gabrina 11. Zerbino si scusa con lui, e si rimette in via 

con Gabrina 68. Trova un cavaliero ucciso 22 (23),4. Va sulle traccie del- 

l’ uccisore 41. Giunge ad Altariva 44. È accusato da Gabrina d’aver ucciso 

Pinabello 48. È preso e condotto al supplizio 50. È liberato da Orlando 58. 
Ritrova Isabella 64. È da lei riconosciuto 67. Orlando gliela rende 68, nom. 
72,92. Si separa da Orlando 99. Incontra Odorico, cui Corebo ed Almonio 
conducono legato 24,14. Almonio gli narra d’aver trovato Corebo ferito, e 
quindi d’ aver fatto prigione Odorico 20. Odorico si scusa del mal fatto 30. 

Zerbino gli perdona, facendogli giurare di difendere Gabrina, che a caso ivi 

è portata dal cavallo 34. Manda Almonio e Corebo a dar sue nuove aì suoi 

cavalieri 46. Va in cerca d’ Orlando 47. Trova l’ armatura d’ Orlando e ne 
fa un trofeo 49. Grida a Mandricardo di non mettervi mano 60. Combatte 
con Mandricardo ib. Isabella fa che Doralice s’ interponga. Pietose lagnanze 
di Zerbino morente, e di Isabella 79 (80). Zerbino muore 85 (86). Isabella 
conduce con sè il corpo di Zerbino 90 (91). Rodomonte fa erigere a lui e ad 
Isabella un mausoleo 28,29 (29,32). 

ZERO. E tanto più chel lor litigio è un zero, è di nessuna importanza 
29 (30),29. Già cento mila avean stimato un zero 20,34 (92). 

ZETE, mit. (Ved. CaLat.. 

ZEUSI, celeberrimo pittore, nativo di Eraclea 32 (33),1. 

ZIBELLETTO, credesi 1’ odierno Diebail 18,74. 

ZIBELTARO. Ze atlantee colonne 4,61. La tirinzia foce 371 (38),12. Z 
termini d° Alcide 44 (45),78. L° erculeo segno 16,37. Il segno ch° Ercol fisse 
[Dante Inf. XXVI, v. 107] 40 (41),35. Z/ segno che prescritto Avea già a na- 
viganti Ercole invitto 6,17. La meta che pose Ai primi naviganti Ercole in- 
vilto 32 (33),98. Ze destre e le mancine Rive che due per opra Erculea ferse 
15,22, nom. 16,37. Di Zibeltaro o vuoi di Zibelterra Che Duno e l altro 
nome le vien detto. (Leggesi, che da Farik, uno de’ capi Arabi, chiamati in 
Ispagna dal Conte Giuliano, il monte che forma l’ estrema punta occidentale 
dell’ Europa d’ incontro all’ Africa, sia stato chiamato dai Mori, in loro lin- 
gua, Gedel al Tarik, che è a dire Monte di Tarik, onde per corruzione si fece 
Gibraltar, e in italiano, pel solito vezzo di trarre voci ignote a vocaboli noti, 
Gibilterra. Ved. MoxciBELLO) 29 (30),10. 

ZILANDA, lo stesso che Selandia 9,59. 

ZILIANTE, nom. (Ved. RiscontriI coLL’ 0.1.) 19,34 (38). 

ZIMBELLO 9,57. 

ZIO 8,12 (36). Zia, crudele 44 (45),42. 

ZIZANIE, in trasl. 14,67 (77). 

ZIZERA, antico nome di una terra posta presso allo stretto di Gibilterra 
29 (30),10. 

ZOLFO 14,102 ‘112), puro 10,35 (10). 
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ZOLLE (dal ted. Sc40//e, che vale lo stesso) 23,130 (131). 

ZONA, {dal gr. 200, cingere), roggia, torrida 32 (33),126. 

ZOPPO 5,80. Passo 28,66 (29,70), in trasl. Potere 25,30 (76). Zoppa 
22,47 (50). ZopPPE, in trasl. Voglie 9,57. 

ZOROASTRO. Re de’ Battriani; inventore dell’ arte magica 30 (31),5. 

ZUCCA 10,99 (106). 

ZUFFA, combattimento 9,30, grande 43 (44),80, crudele 23,82 (83), 
diseguale 38 (39),3. Entrar nella — 39 (40),63. Zurre 44 (45),43. 

ZUMARA, antico nome d° una regione dell’ Africa 14,27. Z/ Re della — 
Dardinello 18,47. 


I DA W, ‘È 


TAVOLA GENEALOGICA DEGLI ESTENSI, 
per servire all’ intelligenza dei €. HI XXV (IOOXVI) e XLV (XLVI) dell’ 0. PF. 


Il Muratori e il Litta pongono a capostipite degli Estensi un Adalberto, Marchese 
di Liguria (?), vissuto nel X. secolo, del quale sembra esser stato figlio un Oberto, o 
Oberto Obizzo, che da un documento appar esser morto prima dell’ anno 977. Di que- 
sto Oberto sarebbe nato un Oberto II, che ebbe titolo di Marchese, e da lui Ugo Conte 
di Milano, e Alberto Azzo I padre di Alberto Azzo II; dal quale il chiarissimo Conte 
Pompeo Litta asserisce che la genealogia degli Estensi continua non interotta da in- 
certezze come segue : 


Secondo 1° Ariosto, di Ruggiero e Bradamante sarebbe nato un figlio ( Ruggierino | 
o Ruggieretto); di questo un Uberto. Segue un Alberto ( del quale Dop è ca ia DE. | 
figlio); e due suoi figli, Ugo ed Azzo. Poi viene un Albertazzo, un allo 099, olco ; il i 
secondo Azzo tra due figli, Bertoldo cd Albertazzo; Itinaldo, figlio di Bertoldo, eun 
altro Azzo; quindi alla rinfusa Obizeo, Polco, altri Azci, altri Ughi, ambi gli Enrichi, | 
duo Guelfi. A costoro tengon dietro tre fratelli, Azzo quinto, sl fratello Aldobrandino ed 
Azzo il suo fratel, Rinaldo, Obizzo, Azzo sesto e l Obizzo, che nella nostra tavola è de- | 
signato come Obizzo II; dal quale la gencalogia ariostesca procede di conserva con | 
quella del Litta. 


ALBERTO AZZO II. 


Marchese e, a quel che pare, Conte di Lunigiana. 


rea PI, = —— 


GueLFo IV. BIORCIGIOR UGo. 
Duca di Baviera e di Sassonia | 1138. Conte di Maine 
pri SALONI IA CIO a + 1097. 
ENRICO o ARRIGO il Nero. FoLco. ONBINZIZONIe 
Duca di Baviera e di Sassonia ell78: 4 1198, 
+ 1125 o 1127. | 
ALZIZIO N 
dir sa - 1188. 


ENRICO 0 ARRIGO il Superbo. GUELFO VI. Ate 
1199: ] Var OO 
GuEeLFO VII 


ALDOBRANDINO. 
+ 1215. 


Azzo novello.(VII). 
| 1264. 


OIBUEZIZION 
“1.298 
I 


ALDOBRANDINO. 
+ 13206. 


| | 


NICOLÒ. 


ACZIZIO RO VALCIRIE 
+ 1308. 


Osizzo II. 


È I995, | 1344. + 1392. 
[parsa w 
È ALDOBRANDINO. NICO LIL ALBERTO. 
L 1361. | 1988. + 1393. 
NICOLO 
| 1441. 
f 
ESE — 
| | | | 
ERGONO LEONELLO. Borso. SIGISMONDO 
+ 1900, + 1450. | 1471, + 1507. 
IPPOLITO. ALFONSO I. CILSUEDtILOn FERDINANDO. SIGISMONDO. 
n. 1479 4 1520. + 1561. + 1540. + 1524. 


n. 1476 + 1534. 
| 


| | | 
IPPOLITO. ALFONSINO. ERCOLE II. FRANCESCO. ALFONSO. 
n. 190941572 + 1547. n. 1508 | 1959. n. lol6 + 1578. n. 1527 + 1587. 


1.) C. II St, 24. Vedi quel primo ec. Questo figlio di Ruggiero e Bradamante, di cui è detto che 
vendicò la morte del padre, mettendo a ferro e a fuoco Pontieri, e al quale, per aver ajutato i Fran- 
chi nell’ impresa contro Desiderio, 1’Imperatore avrebbe dato il dominio dei territori d’Este e Calaone 
nel padovano, manca d’ ogni fondamento storico. 

2.) St. 26. Quel che gli è dietro è il tuo nipote Uberto. Pare che nella tradizione seguita dall’A. 
si sia confuso quest’ Uberto e l’ Alberto che gli tien dietro, coll” Adalberto e l’ Oberto, da cui il Mu- 
ratori dà principio alla genealogia degli Estensi. À 

3.) St. 26. Ugo dl figlio è con lui. L' Ugo, Marchese e Conte di Milano (che spiegherà i colubri), 
insignito di questa dignità dall’ Imperatore Arrigo II. nel 1021, fu fratello di Alberto Azzo I, come è 
detto nel breve sunto dell’opera del Litta che s’ è posto in capo alla tavola. — Le note che diamo 
quindi innanzi sono tolte quasi per intiero dall’ opera dell’ illustre Milanese. 

4.) St. 26. Ecco Albertazzo ec. Nuova confusione. L’ Estense, che fu tra i promotori della discesa 
d’ Ottone in Italia, fu 1’ Oberto o Oberto Obizzo, accennato dal Litta. 

5.) St. 27. Vedi un altro Ugo. Questo è 1’ Uso, figlio di Alberto Azzo II, per cui vedi la Tavola. 
Le imprese a lui falsamente attribuite negli ultimi quattro versi riguardano le vicende di Papa 
Gregorio V. 

0.) St. 28. Vedi Folco ec. Ciò che 1’ A. dice del Folco è a riferirsi al fratel suo Guelfo IV, Duca 
di Baviera e di Sassonia. Folco, figlio d’ Alberto Azzo II, è lo stipite dei Marchesi d’ Este. 

7.) St. 29. Questo ch’ or a noi viene è il secondo Azzo ec. La storia non conosce alcun Azzo che 
abbia avuto a figli un Bertoldo e un Albertazzo, come è detto dall’ A. nel terzo verso ; nè maegior 
tondamento ha l’ asserzione che il primo abbia preso parte alla battaglia combattuta nel Parmigiano 
coll’ Imperatore Enrico II. Il matrimonio tra Albertazzo e la celebre Contessa Matilde, fu, secondo il 
Sigonio, disfatto dal Papa per ragione di affinità. 

8.) bt. 30. Ecco di quel Bertoldo il caro pegno, Rinaldo tuo. Il primo Estense che si chiamasse 
itinaldo, nasceva da Azzo novello, come appare dalla Tavola. 

9.) St. 81. Zeco un altro Azzo ec. L’ Estense che nel 1207 ebbe dalla parte Guelfa la podesteria 


di Verona fu Azzo VI. Nel 1207 ebbe da Innocenzo III, per sè e pei suoi discendenti il Marchesato 


Sostenne la guerra mossagli dai Veneziani, ai quali negli anni della preceduta amicizia, sebbene im- 
pedito d’un piede, era stato difensore personalmente contro il Re di Germania, che li aveva 
vinti e fugati a Budrio, castello del Bolognese. In questa guerra ch’ essi fecero ad Ercole lo strinsero 
fin sotto le mura di Ferrara in luogo detto il Barco. 

St. 47. Ercole cacciato nella sua giovinezza da Ferrara, da Borso e Leonello, si ricoverò a Napoli 
alla corte d° Alfonso d’ Aragona, per cui militò segnalandosi anche onorevolmente in un duello. — 
Per le cose dette più sopra, Ercole, come maggior nato e legittimo, avrebbe dovuto succedere diret- 
tamente al padre ; ma il regno novenne di Leonello, e i 21 anno e più del regno di Borso, gli ritar- 
darono la successione per ben 80 anni. 

St. 48-49, Parlasi dei benefizì fatti da Ercole ai Ferraresi con asciugare paludi, convertendole in 
fertili campagne, fortificarla, adornarla, ecc. Ercole seppe anche difendere Ferrara contro i Veneziani, 
e la mantenne pacifica ed illesa nella guerra portata in Italia da Carlo VII. Re di Francia nel 1494. 

St. 50. 12 giusto Alfonso ec. Alfonso I. figlio di Ercole, nato nel 14476, salì al principato nel 1505, 
e lo tenne fino al 1534, nel quale anno morì. 

St. 52-59. A grande vopo gli fia l° esser prudente ec. Alfonso entrato nella lega di Cambrai pro- 
mossa da Giulio II, vinse i Veneti nel 1509 alla Polesella. Quando Giulio nell’anno appresso si di- 
staccò dalla lega, voleva che Alfonso combattesse pei Veneti; al che rifiutatosi il Duca, Giulio gli 
venne addosso colle armi spirituali e temporali ; e così Alfonso si trovò alle prese da un lato coi Ve- 
neti e dall’ altro col capo della Chiesa divenuta a lui più matrigna che madre. Per effetto di questa 
guerra i Romagnuoli insorsero contro Alfonso, unendosi alle genti del Papa, ma furono sconfitti tra 
il Po e il Santerno, fiume d’ Imola, presso il canale Zanniolo. 

St. 54. Nei medesmi confini ec. Poco dopo la rotta testè accennata gli Spagnuoli assoldati dal 
Papa presero ad Alfonso una fortezza chiamata Bastìa, che guardava il passo del Primaro : e, fatto 
prigione il castellano, lo uccisero. Per tale violazione delle leggi della guerra i Ferraresi, quando 
riacquistarono la Bastia, ne passarono a fil di spada tutto il presidio. 

St. 55. Costui sarà ec. Accenna alla giornata di Ravenna, combattuta nella Pasqua del 1512, 
ove insieme con Tedeschi, Spagnuoli, Italiani, e Francesi, erano nelle schiere dei Veneti anche Alba- 


della Marca Anconitana. nesi. — Di questa battaglia è detto più diffusamente nelle St. 2-9 del C. 14, ed anche nella St. 2 del 
10.) St. 32. Ambi gli Enrichi, il figlio al padre accanto. Nei due Enrichi si vollero probabilmente C. 15. se ne tocca. — Altri passi del poema, nei quali si parla del Duca Alfonso, sono le precedenti 


indicare due discendenti di Alberto Azzo II; uno di questi fu Enrico o Arrigo, detto il Nero, Duca 
di Baviera e di Sassonia, morto nel 1125 o 1127; l’altro il figlio suo Enrico 0 Arrigo, detto il Su- 
perbo, che morì nel 1139. 

11.) St. 32. Due Guelfi. Da Arrigo il Nero nacque Guelfo VI nipote di Federico II di Svevia, 
che, divenuto Imperatore, diede a questo Guelfo nel 1152 il patrimonio matildico, il principato di 
Sardegna, il Ducato di Spoleto, e il Marchesato di Toscana. Da Guelfo VI nasceva il settimo dello 
Stesso nome. 

12.) St. 32. Ecco chi °l sangue cc. Di costui parlo, (e mostrolle Azzo quinto). Azzo V fu prigioniero 

dei Veronesi nel 1188, premorì al padre Obizzo I., e nulla più si sa di lui. Questi versi e le due stan- 
ze seguenti debbonsi riferire ad Azzo novello (figlio di Azzo VI), comandante supremo della guerra 
fatta sotto Alessandro IV. dal 1255 al 1259 contro Ezzelino, che nella stessa guerra fu spento. 
13.) St. 35. Dore lascio il fratel Aldobrandino. Aldrovandino o Aldrobandino, non fratello di 
Azzo V., ma figlio del VI., alle sollecitazioni d’ Innocenzo III., recossi nel 1215 in Ancona per ri- 
cuperare quel Marchesato, dove i Conti di Celano, fautori di Ottone IV. Imperatore di Germania ave- 
vano fatto ribellare gli abitanti. Bisognoso di denaro per tale impresa, ne ottenne dai Fiorentini 
dando loro in pegno il fratello Azzo novello; e, confermato dal Papa nell’ investitura del Marche- 
sato medesimo, battè i Celano, e nello stesso anno morì in Ancona con sospetto di propinato veleno. 

14.) St. 97. Ed Azzo dl suo fratel ec. Azzo novello, di cui si è detto sopra. 

15.) St. 398. Vedi Rinaldo ec. Di questo Rinaldo, figlio di Azzo novello, s° è già detto alla No- 
ta 8. Il terzo e il quarto verso accennano alla credenza che Rinaldo sia morto di veleno. 

i 16.) St. 38. 07 Obizzo ne vien. Obizzo fielio naturale di Rinaldo, ma legittimato, successe al- 
l’avo nel dominio di Ferrara l’ anno 1264. Nel 1288 acquistò Modena; nell’anno seguente, Reggio ; 
» allora fu il colmo della potenza della Casa d’ Este. 

17.) St. 39. Vedi Azzo sesto. Quest’ Azzo è l’ ottavo, non il sesto; e credesi che abbia comandato 
la crociata bandita dall’ Angioino Carlo II. contro gli Ottomani. Quel Re gli diedein moglie sua fi- 
glia Beatrice, e per dote la Contea d’ Andria in Terra di Bari. 

183.) St. 40. Vedi ec. Obizzo, Aldobrandin, Nicolò Zoppo, Alberto. I quattro nominati sono Obizzo 
II. e i suoi tre figli: Aldrovandino, pacifico successore al padre; Nicolò legittimato, che nel 1377 
comperò per 200 mila ducati Faenza, toltagli poi da Manfredi; e Alberto, succeduto nel principato 
al fratello Nicolò. ì 

19.) St. 42-43. Ve’ Nicolò ec. E questi Nicolò III , figlio e successore di Alberto, al quale Tideo, 
Conte di Conio, tentò usurpare lo stato, ma senza riuscita. Fu anche podestà di Milano, dove morì. 
Ottone dei Terzi, uno dei tiranelli lombardi, procacciò esso pure di togliere la sienoria a Nicolò; e 
restò ucciso presso Rubiera. i 

20.) St. 45. Vedi Leonello, e vedi il primo duce Fama della sua età, V inclito Borso. Nicolò III. 
ebbe a figli Leonello e Borso, naturali; Ercole e Sigismondo, legittimi; pur tuttavia dispose che gli 
succedessero Leonello, poi eventualmente Borso, indi Ercole. (Secondo il Porcacchi Nicolò venendo 
a morte lasciò eredi i figli legittimi raccomandandoli a Leonello; ma questi li cacciò e confinò in 
Napoli, e tenne nove anni la signoria). Leonello, nato nel 14047, tenne lo stato 9 anni, cioè fino al 
1450. Borso, nato nel 1418, ebbe pel primo il titolo di Duca, visse pacifico, e morì celibe nel 1471, 
dopo aver governato poco più che 21 anno. 

21.) St. 40. Ercole or vien. Ercole, primo di nome, e secondo Duca di Ferrara, nacque nel 1431. 


St. 50-51, dove si loda l’amore fraterno di lui e d’ Ippolito, e le St. 52-54 che vi tengon dietro; il 
principio del C. 18, dove se ne loda la prudenza ; le St. 41 e 42, del C. 89 (40); le 3-5 del C. 41 (42), 
e per fine la St. 18 (59) del C. 42 (48). 

St. 56-57. Quel ch' in pontificale abito sacro ec. Il Cardinale Ippolito d’ Este, fratello del Duca 
Alfonso. L’A., che nelle St. 3-4 del C. 1. gli ha dedicato il suo poema, esalta nelle St. 50-51 del 
presente Canto l’ affezione de’ due Principi; rammenta nella seguente St. 57 la sconfitta, che il Car- 
dinale Ippolito con soli 300 cavalieri e poco più di fanti diede ai Veneti presso a Volano, alla quale 
si riferiscono anche la St. 2 del C. 35 (36) e le St. 2-5 del C. 39 (40); trova modo di adularlo nelle 
seguenti St. 51-52 (62-65), e nelle St. 6-8 (7-9) del C. 34 (35); e da ultimo ne tesse un pomposo 
elogio nelle St. 85-97 del C. 45 (46). AlUl’intellicenza di ciò che ivi è detto basterà il seguente sun- 
to.— Ippolito nacque di Ercole I, secondo Duca di Ferrara, e di Leonora, figlia di Ferdinando I. 
d’ Aragona, Re di Napoli ( lodata nella St. 68 del C. 18). Nel 1479. Beatrice d’ Aragona, sua zia ma- 
terna e moglie di Mattia Corvino, Re d’ Ungheria, volle Ippolito presso di sè quand’ era ancora fan- 
ciullo. Quel Re gli fece avere 1° Arciveseovato di Strigonia (Gran). Chiamato poi a Milano dalla s0- 
rella Beatrice, moglie di Lodovico il Moro, fu Arcivescovo di Milano e Cardinale, ed ebbe gran parte 
nelle vicende del cognato, al quale rimase fedele anche nella avversa fortuna. Divenuto Vescovo 
d’Angria, assistette il fratello in pace ed anche in guerra, come si è detto di sopra ; e salvò la patria 
da gravi perturbazioni mandando a vuoto la congiura dei fratelli Giulio e Ferdinando, di cui sì dirà 
appresso. Morì in Ferrara nel 1520. — Per ciò che ricuarda le St. 2-9 del C. 35 (36) crediamo op- 
portuno di aggiungere quanto segue. 

St. 2. In quella guerra ec. Il Poeta torna a parlare della sconfitta de’ Veneti, di cui si è detto 
sopra nella Nota alle St. 56-57, dopo la quale il Cardinale Ippolito fece sospendere nella chiesa 

di Ferrara i rostri delle galee, e le insegne tolte ai nemici. 

bt. 4. Benchè fu quella ancor brutta vendetta ec. I V eneziani, rinforzatisi, essendo Provvedi- 
tore il Gritti, riacquistarono Padova, la quale venne poi cinta d’ assedio dall’ Imperatore Massi- 
miliano, ma senza potersene impadronire, benchè il Duca Alfonso mandasse il fratello Ippolito 
con quanti soldati potè in soccorso dell’ Imperatore. Fatti allora più arditi i Veneti devastarono 

il Ferrarese giungendo fino a Francolino. 

| Dt. 0-9. Zo non parlo ec. Ma sol di quel ec. Il Cardinale Ippolito, ‘oppostosi alla detta inva- 
sione, respinse i Veneziani, che, fatto capo alla Polesella, vi eressero una bastita, e vi si fortifi- 
carono. Nell’ assalto che Ippolito diede nel successivo Novembre a questa bastita, Ercole Can- 
telmo, figlio di Sigismondo Duca di Sora, e Alessandro Ferruffino, essendosi spinti troppo 
inanzi, non riuscì al primo, come al secondo di scampare, e, fatto prigioniero dagli Schiavoni 
che erano al soldo de’ Veneziani, venne decapitato sopra una nave. 
___ St. 08. Vedi poi Vl’ uno e V altro Sigismondo. Sigismondo fratello d’ Ercole I., nato nel 1433, resse 
l'errara nell’ assenza di Borso e d’ Ercole; fu lo stipite del ramo estense dei Marchesi di S. Martino ; 
morì nel 1507. L’ altro Sigismondo, fratello di Alfonso I, nacque nel 1480, e morì nel 1524. 

bt. 68. Vedi d’ Alfonso i cinque figli cari. Vedi la Tavola. 

St. 600. Ché son li duo sè tristi, che ec. Giulio e Ferrante 0 Ferdinando, fratelli d’ Alfonso I., co- 
Spirarono contro di lui, e furono per ciò condannati a morte. La pena fu poi commutata nel carcere, 
dove Ferdinando morì nel 1540. Giulio, graziato della libertà da Alfonso II, morì nel 1561. 
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1.) Correvano ed erano popolari nei primi secoli dopo il Mille varì romanzi di eavalleria, nei quali si favoleggiava, le principali città d'Italia 

essere state fondate dai Trojani sfuggiti alla rovina della loro patria, e quindi aleune delle schiatte principesche d’Italia essere discendenti da 
Ettore, da Enea, o da alcun loro compagno. Dante Par. C. 15. ZL alra, traendo alla rocca la chioma, Favoleggiava con la sua famiglia de’ Trojani., 
di Fiesole, e di Roma. 
2.) Nel C. 35. (36). 68. e segu. si narra che Astianatte, scampato dall’ eccidio de’ suoi per ciò che gli venisse sostituito un altro fanciullo, ebbe 
a discendenti, da un lato Costante o Costanzo, capostipite di Bradamante, e dall’altro, Ruggiero I, atavo del cantato Ruggiero ; ond’ è che Melissa 
(3. 47.) dice a Bradamante, parlando della futura sua unione con Ruggiero: ZL’ antiguo sangue che venne da Troia, Per li duo miglior rivi in te 
commisto ec. 

3.) Alessandro Magno (Ved. anche l’ O. I. del Bojardo, Parte II C. I. St. 12 e segu.) nel soggiorno che fece in Egitto s° innamorò di una dami- 
cella chiamata Elidonia, da cui ebbe tre figli, i quali, vinto il Re d’ Africa, ne acquistarono il dominio. Morti i due primi senza prole, Argante, il 
minore, ne rimase solo padrone, e fondò la dinastia dei Re Africani, della quale è </ possente Barbante. Qui hanno principio le guerre de’ Saraceni 
d’ Africa coi Franchi. Barbante è ucciso in Spagna da Carlo Magno. Agolante suo figlio, e i figli di Agolante, Trojano e Almonte, risolvono di 
vendicarlo, assalgono Risa (Reggio di Calabria) difesa da Riccieri (Ruggiero II.), figlio del Re di Sicilia: Galaciella, che ha accompagnato il padre e i 
fratelli per prender parte alla guerra, disarmata in singolare certame da Riccieri, se ne innamora, si fa cristiana, e lo sposa; ma pel tradimento di 
Beltrame (fratello di Riccieri) innamorato della cognata, Risa è consegnata ai Saraceni, rimanendo morti nel combattimento che ne nasce, Riccieri 
e Milone (padre d’ Orlando ), e prigioniera Galaciella. Benchè, grave da sei mesi, Galaciella è posta dal padre e dai fratelli in mare sopra un fragil 
legno affinchè perisca; e approdata presso alle sirti, vi muore dopo aver dato alla luce Marfisa e Ruggiero. Ma Carlo Magno accorre di nuovo ; i 
Saraceni sono sconfitti, Agolante, Trojano, e Almonte, uccisi nella montagna d’ Aspromonte. Ecco perchè nell’ O.I. Agramante, eccitando i Re 
pagani a passare con lui in Francia, parla di vendicare le nostre ingiurie antiche, e nel Furioso (C. I. St. 1) è detto ch’ ei si diè vanto Di vendicar 
la morte di Trojano Sopra Re Carlo Imperator Romano. 

4.) Secondo i Real? di Francia, Costanzo Fiordimonte, 0, come più spesso è chiamato dal suo nome di battesimo, Fiovo, costretto a fusgire 
dalla corte del padre per aver ingiuriato un barone, uccide Fiorenzo, Re di Francia, e fattosi signore di quel paese, vi fonda una nuova dinastia, 
venuta da Costantino, sotto la quale la Francia abbraccia il cristianesimo. 

5.) Buovo d’ Antona ha due figli, Sinibaldo e Guidone. Il primo fa edificare Mongrana, da cui la sua schiatta prende il nome. Il secondo ha 
due figli, Chiaramonte e Bernardo. Chiaramonte essendo morto di 15 anni, Bernardo ne prende il nome per sè e per i suoi. 

6.) Milone d’ Anglante, e Berta figlia di Carlo Magno, trovan modo d° essere insieme celatamente. Scopertasi la tresca, il Duca Namo di Ba- 
viera li fa sposare, ma l’ Imperatore li bandisce da’ suoi stati, Ricoveratisi, camin facendo, i due sposi in una caverna presso a Sutri, Berta, assente 
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il marito in cerca di viveri, vi partorisce un bambino, che appena sente appressarsi il padre, gli si rotola incontro. Quindi è che Milone vezzeg- 
giandolo lo chiamò in sua lingua 720% petit Roland, il qual nome i poeti italiani voltarono per eufonia in Orlando. Appresso Carlomagno perdona 
alla figlia e al genero, e adotta il nipote Orlando, dandogli, oltre la signoria paterna d’ Anglante, la contea di Brava ed altre possessioni. 

7.) Alla famosa battaglia di Roncisvalle, nella quale Carlomagno, tornando nell’ anno 778 da una spedizione contro i Saraceni stanziati nelle 
Spagne, perdette per tradimento di Gano e de’ Guasconi una parte del suo esercito, rimase morto tra gli altri Rolando, Governatore della Marca di 
Bretagna. Ecco tutto quello che si sa storicamente di questo eroe, tanto celebrato nelle croniche. 

8.) I fatti della Casa di Maganza sono altrettanti tradimenti contro i Reali di Francia e le case di Mongrana e di Chiaramonte. Fiovo, figlio 
di Costantino, preso Parigi (Ved. sopra la Nota N. 4), vi trova Soriana, figlia dell’ ucciso Fiorenzo, ( disceso esso pure dai profughi di Troja). e la 
dà per moglie ad uno de’ suoi baroni, di nome Sanguino. Questi, ad istanza della moglie, trama la morte di Fiovo. Sanguino è ucciso; Soriana, 
gravida, è relegata ai confini di Francia, al Iura. Ivi Soriana dà alla luce Sanguino II e la figlia Maganza, dalla quale prendono il nome il fratello 
e la numerosa sua prosapia, poi che Fiovo gli ha perdonato e lo ha chiamato alla sua corte. Duodo uccide Guidone d’ Antona : prima causa della 
lunga nimicizia tra i suoi e i casati predetti. Galione uccide a tradimento Buovo d’ Antona, ed è fatto squartare da quei di Chiaramonte. Del tradi- 
mento di Grifone e Spinardo sarà detto nella Nota seguente. E celebre nelle croniche il tradimento, col quale Gano condusse a rovina l’ esercito di 
Carlomagno a Roncisvalle. — E per fine il Nostro lascia travedere in più luoghi, che i Maganzesi uccideranno a tradimento Ruggiero. 

9.) Gano, morto Milone, sposa la vedova Berta, figlia di Carlomagno e madre d’ Orlando, e diventa quindi genero del primo e patrigno del 
secondo. 

10.) A comprendere, come Carlomagno abbia passato più anni alla corte di Spagna, e sposata Galerana, figlia di quel Re, Galafro, è mestieri 
rimontare a ciò che le croniche narrano di Pipino. 

Stando sempre ai Reali di Francia, Pipino manda ambasciatori, fra i quali Grifone e Spinardo, Maganzesi, a prender Berta dal gran piò, figlia 
di Filippo, Re d° Ungheria, destinatagli in isposa. I Maganzesi traditori, trovato che Berta ha gran somiglianza colla loro nipote Elisetta, poi che 
hanno condotto Berta a Parigi, le sostituiscono Elisetta, sicchè Pipino ingannato fa incoronare costei Regina, e ne ha due figli, Lanfroi ed Olderigi, 
mentre Berta, la vera Regina, è costretta a nascondersi per non essere uccisa. Dopo molti anni la frode è scoperta mercò il gran piè di Berta, Eli- 
setta arsa, e di Pipino e Berta nasce Carlomagno: ma venuti su i figli d’ Elisetta, uccidono Pipino, avvelenano Berta, e si costituiscono, Olderigi, 
Re di Francia, Lanfroi gran siniscaleo. — Il giovinetto Carlo cerca e trova un asilo presso al Re di Spagna, Galafro, nascondendogli il suo vero 
nome, e facendosi chiamare Mainetto; Galerana, figlia di quel Re, se ne innamora, e informata del vero essere dell’ amante, lo sposa facendosi cri- 
stiana, e fugge con luiin Francia, dove Carlo, (chiamato Magno dal nome d’ un fiume, presso al quale venne al mondo), coll’ajuto del Duca di Ba- 
viera e di Bernardo di Chiaramonte, riesce ad uccidere i fratellastri traditori, e a riacquistare la corona paterna. 


Digitized by Google 


Diaitizca »y Google 


09 


MEI LIE LP ITA TOA TI TAR IT ET 


n = n = — cous 
RCSGIA == Te mec = n ter x: sr nere ID. 3 ra CI Ò 5 : = _ _ “sona —_— Tee 
TER ET / 7 S \ ; 
3 ) Sa XX ) 
= / x ( 
a sy \ ‘ a /0s 
| i rorfo e È eride q0 lrargru ‘ee 
PO”, VA fa ar. PA 
sid Arai roche (aurea Ciersonefso 
>» dd î) PA n, ng 
< È: betla KIA ‘lia € qrar nela 
CAR 7 sE ICARO ernia 
} pai \ (SS È 
LAS S / \ "i 
gr wp 
( (: ao) 
2) 7, U | 
“ \ f ” \ 
x costaggianrdlo Cd Jet COMs. 1772 \ 
\ \ = $ Va ID) \ 
N | sola | 
25) | | i 
i Ù \ 22 aN | i 
Mat \ = | 
319, \@ | 
come -— —_ P_____._ — nn ——__AAA.E] |Îk‘ÒEZZIM 
\ | = 
\ | i 
| | 
c 
771L nel nVA beay TC he 1) «J° A Ga 4924 Y ì 
| (© 
Q ci 
QI SI { 2 
2 | (92 
3 | ; 
- I rr 
"E n x ——— = bl) e — — PIANE A SS | ema | 
o Spec T S Versi 
>) 5 I | x ess 
ICSANO) I far 
oe G | pes 
Ò Saprobane vede, € Corri sir E 
DA K ie si | DMS ALI fà 
A toe 0 mar che Fra into ti xa rise. n 
| p cà 
| ca 
UT, Yo a Cadha mo beni 
CI = wu A Ob } ai 
e °, | 
aL ZIE a a "ga GG 
Î 
| 
| 
| 
} 
/ 
| 
/ 
f 
Î 
/ / 
] Î 
| | 
f 
/ | 
/ 
/ 
/ / 
veg / y, i) / 
\ \ A, / 3a) / | 
À de Segst / : / H 
ER] 4 / f 
\ o / / 
\ Las / (e) 
È \ f NS / 9° / 


{\ 


x\ A VG x ld a DO 
CZ c RONS i ( f ge x SS 


Uli e 
128 € 
a 

AU; 
> 
/ 
pi 
7 
yi 
c 
\ 
laa 
x 
2 e 
# 
a 
‘ 
L 
07) 
f 
/ 
Î 
to 
z 
é 
fica NI 
sa, 
/ 
di 
Il 
Î 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
} 
| 
| 
j 
+ 
Î 
| 
Ì 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
LI 
\ 
L 
c 


I. 8? 72 
e _—_ 
N 
{\vVx 
a 
N 
O 
pa 
x 
O 
9 
745 
hO 
Ve , 
/ o, 
17 
<, 
>» 
Fà 
A 
tè, 
x 
pe 
J 
a 
& 
LÌ 
hr 
p 
N 
bà 
e 
(N 
n° 
pà 
a 
I 
| 
{ 
2 
ro: 
lee 
=. 


I | Ld \ * o 
\ | SILA / nr "etti ra e e i AMI , 
| u —_———————_—— _ —_——b—@ = ” r) =” —P—__————m@6€———— ———— _—_—_——_——————6__—__—_———__—__rmcrct_———_—_ - ——— ——__ — 
SIE IAN e === - RESINA LIRA TI III INIZI ZIE SITI TT TETETE 
4 Ì La "ra ——_É——T — m 
AA. 
\x È, »I - ) ln 
< = : i Pao, 
, a 
4 


yGoogle 


Digitized 


DR ia Google 


Bioitizaa »y Google 


Digitizao ,y Google 


